de 


Rochefort serive >, ecc., ece. Mi raccontano l’in- 
citente dell'altra sera, in cui Lefrancais — un ve- 
terano quello! parla bene ! ma è stato professore — 
è «qdzio giù dalla tribuna che è lì in faccia, in- 
sieme a Grippa de Winter che voleva scacciarlo 
perchè è un « roussin » (poliziotto mascherato). 


* — si sono fatti male? — No, perchè sono caduti 


sopra i cittadini che stavano sotto. — Amabile 
prospettiva. 
x 


Le panchine cominciano ad essere occupate. Ar- 
rivano diverse cifogenses con i loro citoyene. Ce 
ne sono alcune di belline e anche truccato per 
bene. Qualche « pesca a cinque soldi » reggi- 

Wuientata nella rivoluzione! Qua e là delle faccie 
iteliane. Ce n'è una che mi guarda con un po' di 
meraviglia, mi ha riconosciuto! Intanto appare 
‘una figura caratteristica, « il venditore di stam- 
pati anarchisti >. Ha l’aria di un Cristo, ma pic- 

olo. Vende con aria ispirata. — Domandate, grida, 

et sa bande! Ecco Gambetta rivelato da- 
fore del popolo! Lo spirito di ri- 
Vellione! Il Marzismo well'Internasionale! La 
logge 6 l'autorità! sono opuscoli incendiarì stam- 
pati a Ginevra). Chiedete : L'istruzione ai giovani! 
dal principe Krapotkine ! Qui (picchiando sul pacco) 
c'è da imparare! Stadiate bene questo, cittadini! 
Comprenderete il movimento! Ecco Lo sciopero 
delle done della grande Luisa! — Osservo una 
cittadina che compera tutto; ne ha un pacco e. 
norme fra le braccia. Deve essere una neofita. 
bas 

Gran movimento in fondo della sala. La « grande 
Luisa » è arrivata con le sue solite aiutantesse, 
© madama Tito Zanardelli per di più. Vengono a 
sedersi alla prima fila. Dei giornalisti, dei clu- 
bisti vanno a complimentare la Michel Qualche 
cittadina l’abbraccia. Il popolo sovrano, stanco d! 
aspettare, picchia il pavimento sull’aria dei Lam- 
pionò. Finalmente si vede qualcuno al banco della 
presidenza. Sbaglio: hanno cambiato il titolo. 
— Cittadini! dice un «{preparatore », non si 
tratta di nominare un presidente, non ne vogliamo 
più... ma un direttore del dibattimento. — là fondo 
è lo stesso, ma îl popolo ama questi giocattoli. 
Sì nomina un certo Dauget, il quale rassomiglia 
a una macchia d'inchiostfo, cor occhiali, tanto è 
invaso da barba e capelli rivoluzionari. — La 
parola è alla cittadina Luisa Michel. 


x 
Ve ne ho già dato il profilo. 


n: ve lo rifaccio. 


pre incatenato ! Notizie che ricevo ora mi annun 
ziano che sarà assassinato! (Fremitò generale) E 
chi è Amilcarè ? Cosa ha fatto ? — Qui narra a 
modo suo il noto processo. Vi innesta però a con- 
trasto la storia di un certo Cerruti che assassinò 
tre persone e fa assolto. — Perchè ?_ Perch 
calzolaio di un principe! di un certo principe 
Eugenio ! (Sie. Informi Sua Altezza il principe di 
Carignano). E Amilcare Cipriani è stato condannato 
a vent'anni pe 


x E 

Il pubblico s'interessa poco a quanili.racconta 
il Digeon. Egli dice che nel 1871 il governo ita- 
liano non chiese l'estradizione di Cipriani sperande 
che i Versaillisti lo uccidessero. Tace che so Ci- 
priani fa arfestato è perchè fidando sulla indif- 
ferenza®del. governo venne in Italia, e che se fosse 
rim: ‘Parigi l'avrebbero lasciato tranquillo. 
Quant @ Zanardelli, il < colpevole principale » è 
il governo francese che lo mise alla porta. Andò 
a Ginevra, ma nomtrovandovi lavoro si ridusse 
in Italia. < Vi fa @iffestato da quei miserabili per 
vagabondaggio! E sapete perchè vi andava ? per 
sostenere la candidatura di Cipriani». (Dunque non 
per cercarvi lavoro). — E Oldrini ? — grida un 
Italiano. — Oldrini non fa che espulso. Se doves- 
simo occuparci di tutti gli espulsi dal governo 
francese, non avremmo tempo di far altro! 


pi x 

Conclusione: « Bisogna unirsi ai fratelli esteri, 
proclamare la rivoluzione sociale. Certamente tutti 
gli eserciti dei despoti europei ci staranno contro; 
ma dietro ad essi bisogna che tuiti si alzino. I 
ministri attuali sono « dei miserabili > agli ordini 
di un Mefistofele ingrassato (Gambetta). Bisogna 
rovesciarli con la violenza, poichè è con la vio- 
lenza che tengono il potere >. 

x 

Vieno un’altra prima parte. Si chiama Lavan. 
Una di quelle faccie rase, a naso prominente, a 
bocca larga, a occhi infossati che possono essere 
quelle di un attore, di un cardinale, o di un anar- 
chista pericoloso. Mi ricorda, non so perchè, îl fa- 
moso Chabot, cappuccino scappuccinato della prima 
rivoluzione. È solenne, ha la voce chiara, altito- 
nante. Questo è un uomo pericoloso, di quelli che 
possono a un dato momento far compiere con delle 
parole dei fatti. Tocca di volo l'affare Cipriani e 
poi viene al tema favorito. Tutti î governi sono 
ipocriti, tutti sono d'accordo contro i proletari. 


Osservo che rassomiglia ora — main brutto assai | La rivoluzione è prossima; essa non sarà politica» 


— all’Alboni. è @® 

Parola facile, quasieleganie, senza inciampare. 
assomiglia — bizrarria dei casi — a Paolo di 
Cassagnac in questo, che come Iui dice le cose.le 
pià enormi, senza alzar la voce, senza seomporsi. 
Incomincia conuna variazione sui fatti di Montceau. 
< Sono i giudiei che dovrebbero essere al banco 
degli accosati >. « Non abbiamo ancora avuto una 
vera rivoluzione, ma l’avremo presto ». « Neppure 
in Russia si agirebbe come agiscono i miserabili 
che governano la Francia ». E finisce testralmente 
con: 
despoti! — Successo mediocre. Si aspettava me- 
glio. Luisa non è in una buona giornata. Nondi- 
meno è applaudita freneticamente. 


x 

E Cipriani? e Zanardelli ? Pazienza, ecco il cit- 
tadino Digeon che entra in materia. Magro, mu- 
stacchi e pizzo bianco, abbottonato fino al mento, 
aria fatale, un po'prolisso ; un altro che si sacri- 
fica per i proletsri — con le mani bianche © 
senza calli! Fa la biografia di Amilcare Cipriani 
(prenunzia sempre Amilearò Cipriani), ma come 
so dettasso un'appendice d sensation. —Amilcarà 
è stato arrestato. Esso soffre la tortura! È sem- 


Acclamo tutti i ribelli, e maledico tutti i | 


ma sociale. Ma ci tendono degli agguati in questo 
momento. « Noi dobbiamo provocaré tutto, non 
dobbiamo aver paura nè dei processi, nè degli ar- 
resti. Ma non dobbiamo agire che al momento op- 
portuno. Quando soenderete col fucile 6 quando 
morirete dovete sapere perchè fats fuoco, perchè 
morite ». Queste pare!e scendono in mezzo al un 
silenzio cupo come esse. Sono dette in modo che 
| mi fanno impressione. Come devono risentirla co- 
i loro a cui ogni giorno s'inculea, l'insurrezione e 
{ la morte come un dovere e come un sacrificio ? 
x 

Champy — uno della Comune — narra i pati» 
menti di Cipriani, ma ripete le coso già dette. Si 
i impapera sovente, ha un tòno piagnucoloso, noù 

ha suc Si rivolge agli elettori italiani © li 
supplica a nominare Cipriani a titolo di protesta, 
come fu fatto in Francia per Blanqui. Poi ritorna 
| in scena Luisa Michel per suonare un altro pezzo 
| sempre sul medesimo motivo, — Noi abbiamo — 
dice — una superiorità; crediamo. Una volta c'era 
la religione, ma ora neppure i preti credono; 
dunque siarso più forti dei reazionari — e finisce 
con una variante al primo grido: Gloria all'odio, 
gloria alla ribellione! 


io eravamo le vittimo: ma adesso la casa è vuota... 
io sono quasi fuori di me.. la povera mamma, 
Dio nol voglia, mi par moribonda.. Non crede 
reste ben fatto il consigliare Margherita a torvar 
qui con noîf.. La sua presenza ci farebbe un 
gran bene... Se ella sente il bisogno d’isolarsi, di 
non veder nessuno, oh, può esser sicura che qui 
potrà sodisfare questi desiderî quanto e meglio 
che in convento... Mîa madre vive una vita di 
reclusa.. Non è dessa davvero che torrà Marghe 
rita alla esistenza cui sembra elllà voglia consa- 
crarsi.. La cass era troppo grate anche prima... 
adesso, che non vi saran visite, né ricevimenti, 
nò feste, nè banchetti, la cass apparirà vuota, 
calma, cheta come il cenobio più solitario e ri- 
goroso... Adesso, adunque, che le circostanze sono 
tanto cambiate, si può dire, in pochi minuti, non 
stimereste opportuno, mio caro fra’ Gesualdo, di 
insinuare a Margherita la convenieiza di recedere 
dalla sua determinazione... A 
— Certamente io non manchetò, ino mio, 
di esprimere a quella buona fanciulla i tuoi de- 
siderî e di riferirle le tue considerazioni. Ge- 
sualdo dava del fu a Piero come lo dava & 
ita perchè li aveva conoscinti ambidue 
bambini e non potò cessare, quando furono pià 
adulti, di trattarli in quel modo familiare a eni 


e di sollievo... è probabile che anche la 


Piero con uno aguardo così pro- 
che egli non valse a sostenerlo 

to, ragazzo mio, che d'ora innanzi l'abi- 
sarebbe senza : pericolo. per 


Piero trasali e rispose quasi ruvidamonte : 
— Che cosa intendete di dire?... 
— Non ti sdegnare, ragazzo mio. Rammentati 
! che in casa del povero nostro amico, Prospero A- 
dimari, ti ho conosciuto da giovaneito; che ho 
studiato la tua indole, il tuo cuore, in guisa da 
poter ritenere ch'io ti conosco meglio di te stesso... 
Ho veduto per quale delle due sorelio Adimari 
fossero le tuo simpatie, © io vagheggiavo la tua 
unione con una delle due... ma non quella che 
hai sposata... 

— Ab, fra’ Gesualdo!... — Piero non potè a 
meno di esclamare. — Che sproposito ho com- 
messo!... Quanto me ne sono penti 
adesso ne porto la pena!... 

— Giacchè tu ti rimproveri da te medesimo, 
non ho più rulla da dirti. Sì... tu sei stato colpe- 
vole per debolezza... E non vorrei chie lo fossi una 
seconda volta... Sarebbe troppo!.. > 

— Na che cosa supponete mai, padre Gesualdo ? 
— disse Piero scaldaudosi un poco, come le per- 
sone che hanno torto. 

— Non suppongo nulla — rispose gravemente. 
— Dico soltanto che Margherita mi pare che stia 
bene dov'è... Pierino mio... non vorrei parerti 
crudele nelle circostanze în cui ti trovi... ma non 
posso a meno di dirti che in gran parte tu sei ca- 
gione del male: emma non la dovevi prendere, 
ma una volta pres, ammaestrato dalla esperienza, 
non dovevi lasciarle le briglie sul collo... Via.-» 
non ti offendere... non mi fare il cipiglio... Do- 
mani tornerò a vedere la signora Masaimina e a 
portarti le notizie di Margherita... 

Vedendo allontanarsi il frate, Piero lo raggiunse 
sul limitare del portone e gli disse: 

— A proposito.. Margherita non avrà danari, 
sicoramente. Tocca a me e a mia madre il prov- 
vedere a lei... Portatele intanto questa piccola 
somma... —e Piero si frugù'ia tasca è ne ostrasse 


x 

La riunione yolge alla monotonia. Un gobbo, 
per animaria, chiede fa parola. Gtiela rifiutano. 
L'assemblea, che lia voglia di ridere un poco, gliela 
fa dare, ma poi l'interrompo ad ogni momento. 

— Nel 1871 io era alla Place Vendòme. 

— Lo sappiamo. 

— Lo sapete? non sapete niente. 

— Se badate a mo il denaro (?) era preso. 

— Tu menti per la gola! A 

Il gobbo si mette a discutere con uno lì in 
faccia. 

— Parlato ai cittadini — gli intima il « diret- 
tore » — e finisco col mettere ai voti se debba 
continuare. Il popolo, sovrano intutto, che gliel'ha 
data, gliela leva. L'intermezzo è finito. 

x 

Siamo agli sgoccioli. Si leggono gli indirizzi dei 
rivoluzionari italiani, i quali giurano di essere al- 
lato ai francesi < nell’imminente cataclisma > © 
dichiarano « infame » l'atto « dell’eseerabile go- 
verno italiano ». Poi si legge la « risoluzione » 
che è votata all’ananimità (meno uno; poichè io 
non alzo la mano). I considerando coneludono : 
< Additiamo all’esecrazione dei popoli gli uomini 
dei governi francese © italiano che hanno preso 
parte agli attentati di cui Cipriani e Zanardelli 
sono stati vittime ». Si annunzia per finire una 
questua per gli accusati di Montceau-les-Mines 
fatta però « dentro la sala », perchè i poliziotti 
del governo hanno arrestato avant'ieri un fratello 
che questuava « per la dinamite >; e Ja folia len- 
tamente sì scioglie. Resta un capaonello per udire 
il discorso che il gobbo non ha potuto finire. È la 
farsa dopo la tragedia. Poichè tragedia c'è, 0 al- 
meno il prologo della tragedia. 


DOPO LA BATTAGLIA 


Il telegrafo da due giorni lavora a far viag- 
giare gli eletti e a portarceli a Roma. 

Vengono dalle Alpi e dalle Marine, vengono 
dalle isole, e pur di venire non badano alla 
compagnia colla quale si mettono in viaggio 
e trascurano i più ovviî riguardi. 

Così il ministro Baccarini ci arriva insiema 
all’onorevole Bovio e al socialista Costa, e 
l'onorevole Correnti, l’uomo degli Ordini (ea 
quanto si crede, anche dell'Ordine) eletto a 
beneficio della minoranza del primo collegio 
di Milano, si contenta di reggere lo strascico 
dell'avvocato Marcora e di portare i ferri del 
‘mestiere del fonditore Antonio Maffi. 

Un giudizio è ancora immaturo. L’aritme- 
tica elettorale è prestigiosa e muta Je cifre 
da un minuto all’altro. Qualche volta quattro 
e quattro invece di fare otto, fanno quaran- 
taquattro. 

Un giornale di Napoli si fa telegrafare da 
Roma: 

« Calcolansi eletti almeno sessanta radicali. 
Impressione generale virissima ». 

Sessanta radicali farebbero più che una 
grossa pattuglia. Ma aspettiamo d'averli con- 
tati, prima di scriverli nel conto. 

E poi quando ci saranno la loro presenza 
servirà se non altro a disciplinare gli avver- 
sari e a tenerli vigilanti e pronti contro qua- 
lunque sorpresa. 

Leggo in un altro giornale anch'esso di 
Napoli: 

« I risultati finora conosciuti assicurano una 
splendidissima vittoria alla Sinistra. Sono ca- 


per codeste cadute che lo splendore 
della vittoria della Sinistra ha raggiunto il 


il più maltrattato in ceri specie di vii 
sia stato 1 e che i voti che gli daranno j 
vincitori di Milano saranno pochini pochini. 
C'è una Sinistra, che mira ad imporsi alla Si- 
nistra. Una frase del Tempo di Venezia ne 
tradisce l’esistenza: E 
< Siero ego sio. Si 
è combattata per le con- 
sorterie e le sètte, non perchè all'ombra della 
Sinistra si creassero altre sùtte, altre consor. 
rie >. 
‘e robabilmente la consorteria, contro la 
quale il Tempo si ribella prima che sia co- 
stituita, è quella sinistra che si gloria degli 
splendori della « vittoria superlativa », e pro- 
babilmente quella che calcola sopra un ‘gruppo 
di sessanta radicali, come sopra degli alleati. 
Quanto all’onorevole Der E le di 
bligarlo a pagare sino all’ultimo centesimo 
a Ste. promesse. di Stradella. Molti onesti e 
sinceri uomini d'ordine, che hanno iatto a- 


cori nile parole del presidente e si sono 
desione alle p: i Tiallovarioni per lui, 


rtati vol 
imno dovato per ora pagar essi. 


Vi par giusto? 


i de SS 
LA GRAN GIORNATA 


Firenze, 30 ottobre. 

Avendo, finchè a Dio piace, buona gamba, ho 
fatto ieri un giro in tutte le 37 sezioni urbane 
del I collegio di Firenze. Volevo vedere il suf- 
fragio illuminato in azione. 

ll carattere più spiccato di quest’azione mi ri. 
sultò essere la moderazione. 

Moderazione nel concorso: votarono la metà 
degli inseritti. 

Moderazione nella premura: alle 11 non tutti i 
seggi definitivi erano composti : on mio conoscente 
mi pregava di essere uno dei tre elettori che an- 
cora mancavano perchè egli potesse deporre la 
scheda e ritornare in campagna. 

Moderazione nei candidati: il marchese Filippo 
Torrigiani alla yigilia della battaglia assaporara 
presso la compagnia tedesca ln Guerra allegra 
di Strauss, più tranquillo dei granduchi di Russ 
i quali pure vi assistevano. Il professore Rosati, 
candidato del professore Cipriani, continuava le 
sue visite alle malate della colonia estera, mentre 
190 elettori si muovevano a votare per lu. 

Moderazione nelle aspirazioni deì votani ina 
guardia: municipalo esprimeva il voto di miglio 
rare condizione — un uomo grasso si lagnava 
soltauto che la sede della sezione fosse troppo 
lontana dal suo domicilio. 

Moderazione nei radicali: due operai eoila cra- 
vatta color di porpora dicevano a un fratello cd 
amico: < È tanto che si gira da stamani ia qua 
ma c'è della malattia.. 


Vera battaglia ci fu solo intorno 
marchese Pietro o Piero Torrigiani. 

Pietro o Piero? La questione non è oziesa, 
poichè da seggi ostili furono abnullate molte 
schede dove era scritto Piero inveco di Pielro 

E poi, in odio a Pietro, gli avversari si indu- 
striarono di fare scrivere Carlo o Raffuello agli 
elettori che volevano Piero. 

E poi, messero faori dei cartelli per farlo pas- 
sare per candidato dei cattolici liberali, e togliergii 
così voti cattolici e voti liberali. 

Con tutto questo, il Torrigiani riusci il primo 
dopo i quattro eletti;/eom' pochi voti meno dell’al- 
timo, e 800 più del necessario'per la maggioranza 
assoluta. È un vinto che resta in piedi 


I nome del 


il portamonete, ma il frate respinse l'offerta, di- 
cendogli: 

— Non c'è urgenza. Avremo tempo di par- 
larne... A domani, Pierino... Dà:ti pace... A_ tatto 
c'è rimedio... 

Fra' Gesualdo si allontanò rapidamente. 

Al convento di Santa Maria Maddalena suor 
Agnese, che lo accolse cor vivi ringraziamenti per 
averle affidata una si cara ragazza, gli disse che 
Margherita s'era ritirata nella sua stanza 6 che 
pensava di non disturbaria per darle notizie che 
forse l'avrebbero conturbata maggiormente. 

— Aspettiamo — disse suor Agnese — che sia 
più tranquilla, che mostri desiderio d'avere infor- 
mazioni di sua sorella e di quel cattivo soggutto... 
Già, di qual vantaggio può essere che essa sappia 
subito tutta la dolorosa storia ?... 

— È vero... Aspettiamo. . -Nell'indugio non vi è 
pericolo... Frattanto Dio ci ispirerà!. 

Le esigenze del suo ministero impedirono al frate 
di recarsi il giorno sussegueate, come aveva pro- 
messo, in casa Lelli. Vi andò il terzo giorno, sj 
ranzoso@he avrebbe trovato Piero rassegnato sila 
sua sorte © migliorata la saluta della signora Mas- 
simina. 

Ma Piero non s'era ingafinato circa la gravità 
delle condizioni di sua madre: — Mia madre è 
moribonda! — aveva esclamato al frate, ‘raffre. 
nando a stento il ‘pianto. Infatti la  waletudi- 
naria non si riebbe più.. Fa presa da afonìa, co- 
sicchè bisognaya indovinare quello che dicesse al 
semplice movimento dello smorte sue labbra.. 
Tutta la sua vita sembrava riconcentrate. 


Quando fra’ Gesualdo tornò a visitarla, ella era 
agli estremi. 

Appena vide entrare il frate, i suoi occhi, già 
appannati, parsero brillare di un lampo fug- 
gitivo. 

Gesualdo si accostò al letto della morente, ma 
îl posto era ocenpato. 

Il curato di Sant'Ambrogio, direttore di coscienza 
della Massimina da lunghissimi anni, stava al ca- 
pezzale, adagiando la sua pinguedine im una co- 
moda poltrona. Egli sembrava geloso della sua 
penitente e concedeva a stento al solo Piero di 
accostarsi a lei, di carezzarla, di baciarla pian- 
gendo. Quando il frate volle installarsi accanto a 
lui, lo guardò in cagnesco e non gii diresso nep- 
pure la parola. 

Accanto al confessore era il dottore — una delle 
più reputate notabilità della facoltà medica fio- 
rentina. 

Fra” Gesualdo, senza curarsi delle occhiataccio 
del curate, sì curvò sull’ammalata, credendo che, 
i Fri così fisso, ella significassò di volergli 

Infatti, le sue labbra, con un lieve fremito, Ja- 
sciarono afuggirsi un nome.. Margheritat... 

Piero, che teneva nelle sue mavi una mano deila 
madre, disse vivamente al frate 

— Presto... presto, fra” Gesualdo... Mia madre 
‘mol vedere M: ita, 

E fra’ Gesualdo, pur di contentare l'ultimo de- 
tiderio di una, moribonda, mosse un passo verso 
Fascio ; ma = occhiata del professore lo trattenne, 

una serollata di capo di Ini gli significò ch'era 
troppo tardi. dra 

della mano di 
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BORSA DI ROMA 


31 ottobre. — La liquidazione di ottobre si è 
chiusa oggi completamente e colla massima rego- 
larità. Gli affari furono alquanto più animati ela 
tendenza è migl 


liorata. 
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Note PARIGINE 


30 ottobre. 
Avevo già scritto în testa a questa lettera le 
ole: Prime rappresentazioni: Le Roman pa- 
risien del signor Ottavio Feuillet, quando' mi. è 
venuto un rimorso. C'è ben altro oggi che unî 
commedia! Siamo in pieno dramma, e il Roman 
parisien (un grande successo) può attendere tre 
o quattro giorni; senza contare che vha unaliro 
vandeville di cui tutta Parigi si occupa, e di cui 
conviene ocenparsi. Jil 3 


Fra vecchie cose e nuove, fra rivelazioni vere 
e sdrucite, ormai conosciamo bene la situazione, 
carina tanto, in cui ci troviamo. Dobbiamo essere 
mangiati! La questione stavolta non è di sapere 
con che salsa, ma quale sarà il cuoco che ce la 
farà Poco importa che i 1229 delegati annunziati 
dal Paris sieno blanquisti e non anarchisti ! e che 
un'altra « società » — con quali fanebri dividendi 
e quali azioni, buon Dio! — che si chiama la Gio- 
cane anarchia sia fondata per distinguerla dalla 
Vecchia, che restà sempre în piedi! Lo scopo è 
riguale per tutte e per tatti. 


x 

Il Bastone di Narbonne, i Cuori di quercia di 
Cette, gli Zasorti di Rivesaltès, l’Aurora (cho au- 
rora!) rivoluzionaria di Perpignano, i Livellatori 
troiani (nulla di greco: di Troyes nella Sciam- 
pagna), i Delinquenti del Creuzot, gli Indignati 
(un nome da accademia, questo! î Lincei dovreb- 
bero averseno a male) di Vienne, le Pantere di 
Batignolles e cento altri «gruppi» i cui nomi soli 
sono una promessa, vogliono mangiarei. Quando 
dico così, intendo noi, la società, i civilizzati, i 
veri lavoratori. Quando ci avranno mangiato, si 
mangeranno fra di loro, è fatale, e del grande 
combattimento non resterà sul terreno che un ber- 
retto frigio. Allora Domineddio farà — è proba- 
bile — un altro mondo, con degli altri uomini i 
quali avranno tutti 25,000 lire di rendita; sa- 
ranno tuiti giovani e belli, tatti allegri è tutti pa- 
droni. E non ci saranno più Folchetti obbligati 
qualche volta a scrivere quando avrebbero voglia 
di andare a far un giro a Nizza. Amen, 


x 

Siamo giusti ! questa mangiata generale, al go- 
verno della repubblica francese, non piace; e fi- 
nalmente prende delle misure per impedirla. Ieri 
lia pubblicato un decreto fulminante — il termine 
pare fatto apposta! — contro la dinamite. « In 
risposta di cara vostra » stamane il cittadino A. 
Lambic — un aggradevole calembourg che signi- 
fica Alambico — pubblica la vera ricetta econo- 
mica per comporre quell’eccellente mezzo di per- 
suasione. E intendiamoci bene : «la sua intenzione 
non è di scrivere per la fabbricazione industriale; 
il suo articolo è destinato alle famiglie, alle umili 
famiglie; è un articolo intimo, ed egli sarebbe 
desolato se potesse servire, anche per un momento, 
agli speculatori sfrontati che fanno denaro di 
tutto ». 


x 
Incomincia — assolutamente come nel Perfetto 
cuoco all'articolo : Conserva di Albicocchi — col 
determinare che «la dinamite è una mistura di 
nitro-glicerina e di gilice pura ». Poi vengono i 
particolari : per fare in casa della nitro-glicerina 
prendete 100: grammi di A, 50 di B, e 25 di. C. 
Lui mette i nomi degli ingredien i 
delle lettere dell'alfabeto, poichè chi lo sa? fra.i 
lettori del Fasfulla ci può essere qualcuno che 
< proverebbe ». E continua per una colonna a 
dare i più minuti particolari, a descriverele pre- 
cauzioni, a narrare come si sostituisce alla silice 
pora, dificile a procararsi, un'altra materia D 
versandovi sopra tanto di E fino al punto che 
la fabbricazione sia perfetta e « arriviamo » a fare 
- delle cartuccie, senza dimenticare nè la miccia, nè 
il modo d'intredurla. La conclusione è questa. 
< La cartuccia è pronta; non c'è più che a porla 
al sito voluto,a dar fuoco all'estremità. della 
miccia, e a porsi in salvo >. 


bag 

Non vi pare che ha avato ragione di porre da 
canto Le roman parisies per dare il posto alla 
Dinamite delle famiglie? Quell’ultimo: avverti- 
mento vale un tesoro. E porsi in ‘salvo. Il citta- 
dino A. Lambic pensa a tutto. Se sasver; è il 
grido dell’anima, c'est le cri du cesr: uccidere 
a man salva senza pericolo; che la casa salti in 
aria; che Je donne inermi, i bambini inconsci che 
vi son dentro, erepino, ma, porsi in salvo! 

Tale è « la risposta alla cara vostra ». È stam- 
Pata a cinquantamila esemplari, e cinquantamila 
€ umili famiglie » la metteranno da parte per 
servirsene quando la « Giovane anarchia » darà 
il segnale. 

bada 

— Ed ora parliamo dellîaffare del Figaro... 

— Ma no, caro Folchglfo, aspettato che ripren- 
diamo fiato ; ci‘avete fitto una patradel diavolò; 


altro che Figaro! ci credete proprio a questi pro- 
getti diabolici? 

— Ma cara lei, a che tormentarsi? Lasci faro a 
chi può e sa; Depretis a Roma e Duclere a Pa- 
rigì vegliano. Due nomi fatidici, ora che ci penso! 
Del prete, del chierico. è chiaro! Dio è conessi, 
@ ci salveranno... 

— Che orrore! scherzare su questi argomenti! 

— È la natura umana, cara Ici, non c'è ri- 
medio! Mezza Parigi si occupa della dinamite e 
mezza dell'articolo del Figaro. Stia a sentirne la 
storia: 

x 


Una di queste mattine compare nel Figaro un 
articolo intitolato Le comédien e firmato Mirbeau, 
che riesce una satira amara, implacabile, contro 
gli artisti drammatici. Il punto saliente di esso — 
© che li ferì più profondamente — è che l’autore 
facendone la fisiologia, in nero, arriva a dire che 
quando muore la moglie o il figliolino di un ai 
tore, esso lascia lì il suo dolore e ne studia l 
gonia — per riprodurla. Questo articolo mette il 
fuoco in tutti i teatri di Parigi. Il signor Mirbeau 
riceve una, due, dieci sfide. Egli dichiara che non 
ha personificato nessuno, s’aprono delle trattative 
fra il < Comitato degli artisti drammatici » e il 
Figaro, e questo pubblica unarticolo, firmato Vita, 
che sconfessa il signor Mirbeau. 

x 

Gli artisti sì riuniscono al Chàteau d’Eau in tre- 
cento con l’idea di porreall’indice — è alla moda; 
— il Figaro ei suoi redattori: Gailhard dell'Opéra 
— © del comitato — li calma, e si vota un ordino 
del giorno dove si ringrazia Augusto Vitu, si pone 
fuori di causa il Figaro, e si dichara Mirbeau de- 
gno di sprezzo, perchè non vuol dare soddisfa 
zione. E artisti eonosciuti vanno ad attenderlo în 
via di Costantinopoli per dargli « una lezione ». 

x 

Mirbeau però non è uno sciocco e sta prepa- 
rando una vendetta clamorosa, non contro i co- 
tici, ma contro chi l'ha abbandonato. E stamane 
la bomba — sempre alla moda ! — scappa in una 
lettera diretta al Magnard. « Caro direttore — gli 
scrive — mi abbandonate, volete che io mi batta, 
© avete torto. Siete voi che mi avete chiesto l’ar- 
ticolo, che lo avete ispirato, che lo voleste viò- 
lento. Ora mi sconfessate. Ebbene, mi batterò ; ma 
con voi; e non basta, poichè voi siete solidale del 
mio articolo, ci batteremo con due artisti dram- 
matici per dar loro soddisfazione». Questa lettera 
è destinata a fare un rumore del disvolo e ne 
verrà un diavolio. Stamane, Figaro tace, ma do. 
ani dovrà parlare. Ecco l'incidente che appas- 
na Parigi intelligente e che mette la guerra 
civile fra giornalisti e comici — gente che finora 
se la intendevano anche troppo ! 

IX 

Cronaca franco-latina. A Marsiglia in un con- 
certo si suonava un pezzo di Wagner e alcuni fl- 
schiarono. La maggioranza applaudi © si gridò: 
—Non c’è più patria, non ci sono più frontiere, 
viva Wagner. — Poco dopo l'orchestra intuonò la 
sinfonia della Cenerentola di Rossini. Allora fi- 
schiarono tatti. La patria era ritrovata, ele fron- 
tiere rifatte — a mezzogiorno. 

x 

Barucci e Ferrari sono partiti coperti di onori. 
Chiedete ad essi perchè la Società della Polenta 
non offrì loro, come desiderava, un pranzo, e ve 
lo diranno. Ci ha supplito un Inglese, il signor 
Fountaine, membro d'onore della Società della 
Marna, il quale, a nome di essa, riunì la sua pre- 
sidenza, i die canottieri romani, e due corrispon 
denti italiani in un lauto banchetto. L'unione de 
popoli vi fece di nuovo capolino con le bandiere 
anglo-franeo-italiane. E Barucci stavolta parlò... 
in inglese. È un fenomeno questo Barucci! Viene 
da Roma a Parigi in barchetta, è un poliglotto, ed 
è modestissimo. Trovatemene un altro. 

Quanto a Ferrari, è una violetta anche lui. Ad 
ogni complimento che riceve — e quanti ne rice- 
vettero! — arrossisce come una ragazza. Insomma, 
In Società dei canottieri romani non poteva tro- 
vare due campioni più gentili, più amabili, e più 
simpatici. 


XXX 

Cosas de Espana. Stamane ho parlato con un 
amico che arriva da quel paese, e il quale pre- 
tende chegli affari vadano assai male, e che spe- 
cialmente in Andalusia una nuova rivoluzione è 
imminente. 

— Saul serio ? 

— Sal serio. 

— Elacausa! — 

— Ecco, gono tre anni che non piove, e l'Anda- 
Insîa/è rovinata. Ora quando l’Andalusia è rovi- 
fiatà, fa una rivoluzione. 

— E la credete certa? 

— Certissima. A meno che non piova! 

Antenticissimo. 


GIORNO PER GIORNO 


# 

Insomma è una confusione.’ Teghetofi, se 
fosse vivo, ripeterebbe. come disse a Lissa: 

— Molto fumo, un cannoneggiamento in- 
fernale, e io non ci ho capito niente. 

Il non capirci niente è la condizione sine 
qua non di certe vittorie. 

n° 

Un seguace di Herbert Spencer in codesta 
affannosa vertigine d’uomini e di cose, vedrà 
l’opera d'una provvida evoluzione del pensiero 
politico italiano verso un ideale qualunque. Io, 
per conto mio, ci vedo la disorganizzaziona 
della coscienza pubblica, e se vedo male, pre- 
statemi i vostri occhiali. Non desidero che di 
essere persuaso. 


3» 

E poi si dirà che nei cuori degli uomini la 
pietà non trova più luogo ! 

Ho domandato un paio di occhiali e mene 
trovo dieci, venti, cento paia, che i miei col- 
leghi della stampa s'affrettano a pormi a ca- 
‘valcioni sul naso colle stesse loro mani. Adagio 
per carità, chè a furia di lenti dopo lenti, io 
ci vedo meno di prima. 

Comincierò sperimentando quelle del Pun- 
golo di Napoli. Napoli e il Napoletano si tro- 
vano relativamente fuori del nuovo movi- 
mento. Laggiù lo scrutinio di lista è stato 
applicato, come si suol dire, a braccia. Là si 
sono veduti da una parte dei gruppi di can- 
didati, e dall'altra dei gruppi d'elettori. Il 
Mezzogiorno quindi èil punto dal quale si può 
veder meglio. 

State ora a sentire : 

< Abbiamo veduto sorgere e prevalere non 
poche candidature, sulle quali proprio non sap- 
piamo vedere quale assegnamento potrà fare 
la Sinistra. E a queste, lo dichiariamo senza 
esitare, noi preferiamo womini sinceri di pura 
Destra ». 

A sentire queste dichiarazioni si direbbe 
che.a Napoli non si sia mai data sul teatro 
la commedia: Troppo tardi! del mio povero 
amico Teobaldo Ciconi. 


* 
3» 

Guardando nella baraonda delle elezioni con 
gli occhiali del Piccoto io vedo scritto: 

« La Corona ha un primo assaggio del si- 
stema del quale è innamorata ». 

(Hum! io non Ja credo di gusto così cat- 
tivo). 

« Queste elezioni sono indizio che è apparso 
anche in Italia, come in Francia, un colèra 
morale ». 

E qui il mio confratello cita un passo del 
Manzoni relativo all’apparire della peste : 

< In principio... non peste, assolutamente 
no, per nessun conto : proibito anche di pro- 
ferire il vocabolo. Poi, febbri pestilenziali : 
l’idea si ammette di sbieco in un aggettivo. 
Poi, non vera peste; vale a dire peste sì, ma 
in un certo senso; non peste proprio, ma una 
cosa alla quale non ‘si sa trovare un altro 
nome. Finalmente peste senza dubbio, e senza 
contrasto... » 

E riprende il Piccolo: 

« Siamo al secondo stadio : febbri pestilen- 
ziali ; l’idea si ammette di sbieco in un ag- 
gettivo! » 

Qui il confratello cita, come sintomi, i due 
casi dei voti dati a Roma al Coccapieller e 
quelli dati a Ancona, Forlì e Sassari al Ci- 
priani. 


* 
s» 
i. «Il governo avrà con sè tatti i buoni cit- 
tadini quando si porrà ad un confine, senti- 
nella fedele, e dirà: Non si passa!... 
« Si è giunti al limite. 
« Ora basta ». 
Dio te lo perdoni, o Piccoto amico mio:tu 
corri troppo. 
Tu corri sino a Moncalieri. 
Ma, bada, se fai conto di trovarci ancora 
Massimo d’Azeglio, collo storico proclama, tu 
hai sbagliato ! 


a 
‘Tante, tante grazie a que’ bravi signori della 
Delegazione austro-ungherese che hanno vo- 
luto risollevare, mi figuro per farci piacere, 
T'uggiosa questione del viaggio in Italia del- 
l'imperatore d'Austria. 


Certo la restituzione della visita di Vienna 
ci tornerebbe gradita. Ms a faria d'aspettaria, 
oramai non si aspetta più, ed è come se fosse 
già stata fatta, perchè in fondo in fondo 
quella che Francesco Giuseppe fece a Vittorio 
Emanpele a Venezia, basta per tutte. 

Accettando l'ospitalità in una reggia che già' 
fa sua, l'imperatore pagò anticipatamente ogni 
debito di convenienza. L'Europa, in que’giorni, 
lo ammirò e gli confermò il titolo. di - caval- 
leresco. 


® 
sa 

Dunque non se ne parli più. Le rivelazioni 
fatte in seno alle Delegazioni dai ministri au- 
stro-ungarici, hanno mutato una questione di 
cortesia in un pettegolezzo di diplomatici, in 
‘un tema d’arguzie e di cavilli. 

Rispettiamo, anzi comprendiamo le ragioni 
che fanno parere inopportuna ai ministri au- 
stro--ungarici una visita imperiale qui in 
‘Roma. Ma appunto per questo, diciame che 
è meglio smetterne il pensiero. Se no, nel 
paese ove un tempo si gridava : « O Roma; o 
morte», sigriderebbe: « 0 Roma, 0 niente! » 

+" 

In ogni modo non è male il sapere che la 
volontà dell'impgratore non c'entra; ed è 
tutto affare di ministri. 

Basta l'ipotesi ch'egli, padrone di fare a 
modo sno, sarebbe accorso a visitarci qui sul 
Tevere, per essergliene grati. 

Tuttavia, quei bravi signori dei ministr 
con quel volere scusare il loro sovrano, per 
quello che non fa, hanno tutta l’aria di ac-i 
cusarlo per quello che ha fatto? 

O se non ne parlassero più ? 

03 0% 

Una domanda. À 

Vi sono dei collegi, nei quali una, due, tre 
sezioni per causa dell'inondazione mancarono 
all'appello del voto. 

In tale condizione si trovano il collegio u- 
nico di Belluno, e il primo è il secondo collegio 
di Udine. 

È permesso, colla scusa che li ha colpiti 
un ffagello, togliere loro un diritto e aggra- 
vare la sospensione della loro vita economica 
con una parziale interdizione della loro vita 
politica ? 

Dato il caso che gli eletti possano rima- 
nere eletti anche aggiungendo ai voti otte- 
nuti dai loro meno fortunati competitori, tutti 
quelli che potrebbero dare le sezioni tagliate 
fuori dall'acqua, non ci sarebbe nulla da dire 
in contrario. 

Ma c'è, per esempio, il primo collegio di 
Udine in cui la differenza fra due degli eletti 
@ i rimasti a terra, si riduce a poche dozzine 
di voti, mentre gli elettori, non consultati, tra 
Latisana e Ronchis, sono 598. 

Calcolando che quelli elettori avessero vo- 
tato nelle proporzioni seguite dai loro col 
leghi, ce ne sarebbe sempre d’avanzo per spo- 
stare la maggioranza e sostituire due degli 
eleiti corì due degli in/rombati. 

Narro il caso, non lo risolvo. Ma qualche - 
duno dovrebbe pure incaricarsi di risolverlo. 
* t 
+3%% 

Il deputato operaio di Milano. 

La Ragione scrivi 

« Quanto a Maffi il suo solo nome equivale 
ad un volume ». 

Apriamolo dunque questo Maffi diventato 
‘volume. 

Ecco una pagina scritta sul conto suo dalla 
cronaca milanese. x 
< Il Maffi tanto radicale, che tolse il saluto 
al Mussi, dopo un brindisi fatto da Mussi 

al Re..» 

Non c’è che dire, il volume uscito dallo sta- 
bilimento Civelli è un bel tomo. 


io fan 


« FANFULLA » A MILANO 


Bopo le elezioni. 


x 
3 


31 ottobre. 
La storia dell'uovo di Colembo è vecchia, ma 
si ripete continuamente. Ora tutti sanno che il 
partito moderato costituzionale doveva essere bat- 
tuto, e tutti sanno dire il perchè della sua seon- 
fitta 


Secondo me, ha torto chi rim-,mvera ni candi- 
dati nostri di non essere saideti nel popolo, come 
dicono i nichilisti T",ssi, a predicare la propMa 
causa. Un'partico non privo di un sentimento di 
rispetto 3 «8 stesso non trascina i propri rappre- 
sentanii di bettola in bettola, come ha fatto il 
Psito radicale a Milano. 

Del resto, non c'é da illudersi. Il partito pre 
ggressista qui non ha forza autonoma e ie cifre lo 
provano. Fra il Correnti, portato dalla Costitu- 
zionale e dalla Progressista, ed il Negri, portato 
dalla sola Costitusionale, vi sono 107 voti di dif- 
Terenza, e questi 107 voti rappresentano tutta la 
forza di quel partito intelligente, dal quale era 
‘stato compreso în una sola lista l'operaio fondi- 
tore ed il grancancelliere degli ordini di Sua 
Maestà. Il quale grancancelliere, eletto come rap- 
presentante detta minoranza da quei moderati per 
i quali egli ha affettato sempre tanto disprezzo, 
serve a dare un colore d’arcobaleno più spiccato 
a questa cinquina, nella quale figura il Bertani 
dai < placidi tramonti» e dai guanti nerì, il Mar- 
cora bilioso. ìl Mussi che gridò; Viva il Re! a 
Saronno per non perdere il collegio di Busto Ar- 
sizio, ed il Maffi che non ha più salutato il Mussi 
da quando ha saputo di quell’evviva, 

È notevole un fatte: il Bertani è quello dei 
quattro eletti che ha meno voti, e sotto taluni 


aspetti meriterebbo averne certo più dei suoi tre 
colleghi. x 


Perchè p® ha meno? Perchè il Consolato operaio 
e gli altri radicali associati — che oggi si danno 
l’ari8 di aver conquistato Milano — lo hanno pro- 
POFto quasi per convenienza, ma non hanno mai 
*»sarlato di lui, mentre hanno fatto la propria apo- 
logia con tanto nobile entusiasmo. Eppure egli ha 
moli 800 voti meno del Marcora primo eletto, 
perchè la maggior parte dei nuovi iscritti è an- 
data a votare senza discutere & con gran disci- 
plina. I costituzionali invece hanno voluto discu- 
tere ed hanno dato al Labus 1500 voti meno che 
al Negri. Ciò non fa punto l’elogio della disciplina 
di partito dei moderati. 
=> 

Mi pare inutile narrare gli episodi della gior- 
mata di ieri. Non ve ne furono di molto impor- 
tanti. Solamente bisogna notare che, come i can- 
didati avevo — come dice un giornale di qui — 
messa în tasca la loro bandiera usando molta mo- 
derazior.e nella forma de'loro discorsi, gli elettori 
obbede,ndo ad una parola d'ordine data antece- 
dent' mente, si mostrarono quieti e non dettero 
©se asione a disordini. 

Quando fa proclamato l'esito definitivo, da un 
Aintore presidente della 1% sezione e quindi presi- 
dente per legge delia riunione degli 85 presidenti, 
ci furono quelli che vollero fare la loro dimostra- 
zioncella; ma furono pochi... e probabilmente non 
come i versi del Torti. Tutto l'entusiasmo dei di- 
mostranti fa dedicato all’operaio fonditore : quanto 
al Correnti, il suo nome proclamato dal sullodato 
tintore ebbe l'onore di essere zittito dalla gente 
che wera introdotta nella sala della riunione al 
palazzo municipale. 

Quante spavalderie bisognerà ora aspettarsi dal 
Secolo e dal Consolato operaio! Milano, a quanto 
pare eggi, non si governa più da via Monforte, 
ma dalia via del Pesce. Non so che cosa ne pensi 
il commendatore Basile, ma anche la sua posi- 
zione a Milano non è migliorata dopo le ultime 
elezioni, nelle quali il governo, bisogna dirlo, ha 
mantenuta la più serupolosa neutralità. 

<> 

Adesso, giacchè due dei rappresentanti di Mi- 
lano sono stati eletti in altri collegi, si pensa a 
preparare qui il posto per qualche radicale rimasto 
nella tromba in altri collegi. Al partito dell'or- 
dine, secondo me, non resta che l'astensione. Mi 
direte... 10 50, che l'astensione è sempre il peg- 
giore dei metodi. Ma quando è dimostrato che non 
ve n'è uno migliore, perchè andare volontaria- 
mente dietro al carro del vincitore? Giacchè siamo 
in epoca di scioperi, perchè non si potrebbe inau- 
gurare lo sciopero politico? Si potrebbe rispon- 
dere che in questo modo il paese anderebbe presto 
in rovina, Ma è colpa nostra se sì sono messi gli 
clomenti di ordine nella impossibilità d’impedire 
tale rovina? È colpa nostra se modificando tatto 
ad un tratto le basi del governo e dell’ordina- 
mento sociale un ministero ed una Camera hanno 
messo il paese in balia di chi non sa e non ca- 
pisce e vota soltanto per chi lusinga le passioni 
e i capricci della folla. 

Se si volessero accumulare le prove dell’igno- 
ranza della maggioranza del nuovo corpo eletto- 
rale troppo ci vorrebbe. Ve ne dirò una graziosa. 
In una sezione di Milano il seggio è rimasto în 
mano dei moderati, benchè fossero nove soli, perchè 
gli altri che erano più di venti hanno seguitato 
un'ora a scrivere sulle schede « Maffi, Mussi, Mar- 


cora e Bertani » credendo di votare per il depn- 
tato 


Ed i 12000 elettori che non hanno votato per 
chi avrebbero votato se fossero andati alle urne ? 
Qui sta il gran problema. 

E per tornare sempre allo stesso punto dal quale 
siamo partiti, dirò che sela Costituzionale avesse 
preferito di combattere sola, proponendo candi 
dati esclusivamente proprî, il Negri, forte intelli- 
ganza ed oratore di prim'ordine, sarebbe riuscito 
deputato della minoranza, ed a Sna Eccellenza il 
commendatore Correnti, lasciato ai suci progres- 
sisti, sarebbero toccati i 150 voti di cni sopra, 
cioò 600 meno che al candidato socialista. 


Cose DI Napoli 


31 ottobre. 
Il giorno dei morti... 
Ul telegrafo vi avrà detto iianto chi sono i vivi. 
Eletti a prittto Serutinio diciassette: un solo bal- 
circoscrizione, come del resto 
imi ve ne saranno in tutta Italia. 
Nella 1% e nella 2°, due plebisciti : Rocco De Zerbi 
e duca di San Donato. Una vittoria del Nicotera 
che dava qui la sua vera battaglia quasi per con- 
solarlo della sconfitta di ‘Salerno, dove prima di 
lui è risultato il Taiani. Ù 
Una caduta dolorosa, quella del Ranieri... il 
quale sarà aseorto al cielo del Senato. 
Un'altra caduta, quella del Capo. 
Una terza, quella dell’Orilia. 
Una quarta — ma volontaria — quella del Ca- 
stellano, il quale s'è ritirato prima della lotta. 


>< 

Ai tre sono sottentrati altri tre nuovi: Pietro 
Rocco, ricco proprietario, ex-pretore, fratello di 
Marco (autore dell'opuscolo vescovile), il quale è 
in ballottaggio col Carrelli alla circoscrizione 2* 
— Pasquale Piacido, avvocato giovane, operoso, 
ambizioso — &ntenore Bozzoni, un uomo di cuore 
© d'ingegno, u1 valore provato, un elemento uti- 
lissimo alla Csmera sulle questioni marinaresche. 


>< 
Le minoranze hanno fatto qui, come altrove, 
una prova infelice, dimostrando una volta di più 
che dalla teoria alla pratica passa precisamente 
tanta distanza quanta dalla pratica alla teoria. 
Basta questo che nella 1° circoscrizione la mi- 
noranza è rappresentata da Pasquale Billi... ni- 


coterino. 
Pa 
Il giorno dei morti 


Il primo morto, diciamo la verità, è l’onorevole 
prefetto della provincia, il quale era morto prima 
e non sapeva dove si facessero e come e da chie 
quando queste benedette elezioni. 

Quando, nella quiete del sepolcro, gli è giunto il 
grido di vittoria dei tre nicoterini e del Nicotera, 
dei tre sandonatisti e del San Donato, dei tre mo- 
derati e degli otto ministeriali, ha domandato allo 
spirito degli abissi che cosa ciò volesse dire. E 
lo spirito degli abissi ha fatto il sordo. 


DZ 

Gli altri morti non si contano e non c'é chi li 
rimpianga. Si va buccinando di inframmettenze, 
di cambiali firmate, di voti pagati fino a 150 lire, 
di somme buttate via varianti dalle 20 alle 30 mila 
lire... ma tutto ciò non basta a destare un sen- 
timento di pietà pei poveri morti che hanno pa- 
gato così cara la sepoltura. 


DZ 

In quanto ai morti lontani, non si ha tempo e 
voglia di farre l'elogio fanebre. 

Il solo Capitelli, morto a Caserta, è capace di 
farselo da sè, e forse il pubblico trarrebbein folla 
ad udire il morto che parla, se la voce sua non 
fosse soffocata dall’inno di trionfo del dottor Ma 
riano Semmola. 

L'elemento medico si fa strada alla Camera. Se 
l'Italia fosse davvero malata... poveri noi! 


DK 
L'impressione destata dal saper vivi i vivi è, 
nel complesso, assai buona. Non tenendo conto 
delle simpatie e delle passioni di partito, è assai 
piaciuto che il San Donato e-il De Zerbi rientrino 
alla Camera trionfalmente e che il Nicotera vi 
entri, mandato anche da Napoli. 


DK 

Questo, in succinto, è l'inventario dei vivie dei 
morti, lo stato civile della politica. 

Poi ci sono quegli altri morti, quelli che dor- 
mono davvero il sonno eterno € cle domani elet- 
tori e non elettori andranno ad onorare di fiori 
e di lagrime al camposanto. 

>< 

E domani quel camposanto sarà più bello di 
quest’altro, dove giacciono tante povere ambi- 
zioni ed illusioni. Kide fin da oggi di cento e cento 
fiori, artisticamente, stupendamente disposti e 
quasi fatti nascere per l'occasione dall’abilità, dalla 
delicatezza, dalla bacchetta magica del signor 
Gizio, direttore di quei funebri giardini. 

È una lode questa meritata — e se vi piace, 
anche a proposito. Così potessimo coprir di flori 
questi altri poveri caduti nell'arena politica! così 
un altro signor Gizio ce ne nascondesse le tombe” 
e non ci facesse sentire il puzzo dei cadaveri! 


che o — 
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Le elezioni del INI collegio di Firenze. 

Ci scrivono da Pistoia: 

< Le notizie date finora sulle elezioni del MMI 
collegio di Firenze non sono esatte e meritano di 
essero rettificate. 

< Certoè che l'elezione non può ritenersi como av- 
venuta perchè mancano e il processo verbale defini- 
tivoela proclamazicnedegli letti.In ventiquattr'ore 
infatti non fu possibile ai 48 presidenti di sezione 
riuniti, di stabilire chi avesse riportato maggior 
numero di voti fra Bastogi, Ciardi, Villani, Mar- 
telli-Bolognini, Camici e altri. Si ritieno anzi che 
fanchi qualche verbale, denza contare che fra 


quelli presentati ve ne erano alcuni dove non fu 
possibile leggervi niente. Questo inconveniente si 
è verificato più specialmente per le 21 sezioni del 
comune di Pistoia, ed in ogni verbale di sezione 
ti sono proteste infinite. Tantochè l'Assemblea, 
votava un ordine del giorno pressa poco così con- 
cepito: 

° L'Assemblea dei presidenti di sezione del Il 
collegio di Firenze, vista l'impossibilità di addi- 
venire allo scrutinio dei voti riportati dai singoli 
candidati, e non avendo fiducia nella Giunta co- 
munale di Pistoia, delibera di portar tutte le carte 
alla regia sotto-prefettura e dichiiarasi aciolta. » 

In conseguenza finora non è stato fatto nessun 
ricorso, ritenendosi nulla l'elezione. 

Solo il comune di Prato presentò i suoi 11 ver- 
bali completamente puliti e in piena regola. Da 
questi verbali risulta per 11 sezioni la seguente 
‘votazione : e 

Ciardi voti 1041, Villani 672, Camici 643, Cioni 
541, Marini 526, Campanella 362, Guerrazzi 361, 
Bastogi Martelli-Bolognini 160, Grossi 154, 
Pareto 14l. 

Fra gli altri incidenti, questo merita di essere 
notato. A Pistoia un presidente di sezione, non 
sapendo fare il verbale per lo scrutinio, mise tutte 
le schede în un'urna e poi andò a girare per la 
città fino a notte molto inoltrata. 


Da Catania. 

ci scrivono che il marchese Casalotto non è 
stato eletto, perchè si è ostinato nella rinunzia 
alla candidatura. 

E malgrado questo; malgrado che durante il 
periodo elettorale se ne sia rimasto sempre in 
campagna, ha riportata la maggioranza dei voti 
dei Catanesi. La persistente rinuncia e la asten- 
sione completa dalla lotta ha modificato il risu!- 
tato della elezione nelle sezioni della campagna, 
lasciate libere alla propaganda dei postalanti. 


_o—ate2 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 2 novembre. 

Cronaca della beneficenza. 

Ieri il comitato centrale di soccorso per gli 
inondati ha tenuto un'assemblea generale sotto la 
presidenza del duea Torlonia. 

Le somme finora incassate ascendono a 860,818 
liro, delle quali ne vennero già erogate 500 mila, 
Restano dunque ancora da erogarsi lire 380,818. 

Il comitato ieri deliberava che fosse lasciato un 
fondo di scorta di 100 mila lire per le occorrenze 
eventuali, e che si distribuissero 250 mila lire alle 
provincie inondate, previo accordo col ministero, 
per conoscere esattamente i luoghi che soffersero 
danni maggiori e dove è più numerosa la popo- 
lazione che ha bisogno di aiuto. 

Lo notizie date dal comitato esecutivo della tom- 
bola promettono un esito soddisfacente. Le ri 
chieste fin qui avute da ottanta città fanno am- 
montare il numero delle cartelle a 48 mila. Si 
conta sopra un esito complessivo di circa 600 mila 
cartelle. 

L'impresa del Costanzi aveva offerto di daro 
nna rappresentazione venerdì sera coll'Ernani e 
il ballo Sieba, prelevando 1300 lire di spese se- 
rali dall'incasso, rilasciando sul residuo il 60 per 
cento a benefizio degli inondati. A queste condi- 
zioni l'assemblea ha deliberato di non potere ac- 
cettare. 

L'idea del torneo a Villa Borgheso è stata ab- 
bandonata avuto riguardo alle gravi spese cui si 
sarebbe dovuto andare incontro. Prevalse la mast 
sima di una grande festa popolare. 

Ta Società orchestrale romana diretta dal ca- 
valiere Pinelli, ha già principiato le prove del 
gran concerto, che verrà dato quanto prima. 

. 


Anche quest'anno il giorno 19 corrente la So- 
tà operaia di mutuo soccorso ha determinato 

i celebrare solennemente la data della sua rico- 
stituzione. Nella mattina saranno premiati gli 
aloni delle scuole della Società. Alle 2 pomeri- 
diane avrà luogo un gran banchetto nel teatro 
Alhambra, gentilmente concesso dai signori Can- 
toni e Venier. Terminato il banchetto, verranno 
tolte le mense, e sarà Idato libero ingresso nel 
teatro a tutte le famiglie dei soci. 

La quota di partecipazione al banchetto è di 
lire 3 75. Le adesioni si ricevono da oggi a tutto 
il 17 corrente, alla sede sociale, dallo ore 10 an- 
timeridiane all’1 pomeridiana, e dalle ore5 alle 10 
della sera. 

DI 


1 soci del Comizio agrario sono convocati in as- 
semblea generale per domani mattina, alle ore 9 
© mezzo, con preghiera di non maucare. 

* 

Cronaca dei teatri. A 

La compagnia del cavaliere Luigi Monti ha inau- 
gurato ieri sera al Valle il corso dello sne rap- 
presentazioni colla Serafina la derota di Sardou. 

La recita di questo lavoro è stata un vero 
trionfo per la signora Pierina Giagnoni, la più gra- 
ziosa, la più adorabile di tutte Foomne passate, 
presenti e future. In realtà non sarebbe possibile 
rendere quella parte con una maggiore finezza nò 
con maggiore verità. La signora Pierina Giagnon 
è fra tutte lo nostre attrici quella che recita cn 
più nataralezza d'ogni altra: è insomma una 
granda verista. E ben inteso che essa non fa di 
quel verismo che è nella mente dei teoretici, 
che il più delle volte non la nulla di comune colla 
Vita di questo basso mondo: invece il suo è ve- 
rismo della miglior lega, perocchè essa ci mostra 
la donna come noi tutti la conosciamo, non quale 
dovrebbe o non dovrebbe essere, ma quale essa è 
di fatto, 

Il pubblico numerosissimo, che era venuto al 
Valle ieri sera, ha fatto alla gentile attrice un 
mondo di feste, come a una cara conoscenza che 
esso rivede sempre con grandisgimo piacere. Nel 


terzo atto, nella bellissima scena fra Yvonne e Se 
rafina, la signora Giagnoni ha riportato un vera 
trionfo. Nessuna altra amorosa potrà mai recitare 
quella parte meglio di così. dA 

E insieme colla Giagnoni, il pubblico ha festeg- 
giato la signora Zerri-Grassi che ha reso con ci 
cellenza la difficile parte di Serafina, il bravissim 
Belli-Blanes che è stato nno Chapelard înimi 
bile, Luigi Monti che è sempre il più corretto o 
il più intelligente fra i nostri primi attori. e il 
Giagnoni, e il Fabbri, e quanti hanno preso parte 
nelia commedia. 

Questa sera avremo la Riabilitazione. 


Spettacoli d'oggi 
VALLE. — (Ore 8). — Riabilitazio: 
COSTANZI. — Ore 8 — Gli Ugonotti, opera. 
METASTASIO. — Ore 6 12 e 8 112. — La giardi. 
niera di corte. 
MANZONI. — Ore 8 112. — Wa nuoro Dom Gio- 
retta. 
OSSINI. E Gre 8. — Muzio Scevola. 


LE ELEZIONI 


Resultati definitivi. 


Completiamo le notizie già date circa il re- 
sultato delle elezioni, coll’elenco degli eletti 
che non figurano nei numeri precedenti. Do- 
mani riassumeremo, come abbiamo detto. in 
un quadro sinottico tutti gli eletti, secondo il 
colore politico delle liste nelle quali hanno 
figurato, ed il numero dei votanti, secondo il 
colore dei voti da loro dati. 

Avellino 2° — I presidenti delle sezioni non 
ostante la mancanza del presidente con verbale 
della sezione Calitti, ritenendo che 331 inseritti non" 
spogterebbero l'esito definitivo, proclamarono il 
seguenta risultato: Inseriti 8710, votanti 61%. 
Mancini 2767, Rossi 2859, Sambiase 2919, eletti. 
Vengono dopo Desanctis 2310, Gorio 2024. 

Belluno — Proclamati eleiti: Tivaroni 3518, 
Morpurgo 3257, Giuriati 3182. Ebbero, quindi, m: 
giori voti: Parenzo 3068, Sormani-Moretti 2745 
Bucchia 1976, Alvisi 1225. Non votarono sci sezioni 
causa forza maggiore. 

Benevento — Proclamati eletii: Polvere Ni- 
cola 4904, Corrado Enrico 4417, Capilongo Pa- 
squale 4416, Riola Enrico 3630, Torre Federico 

Brescia 1° — Definitivo : Zanardelli 11 
rardi 8394, Baratieri 8339, Ronardi 8167, Benerlini 
2682, Comini 2530, Rosa 2497, Luscia 2130, Fri- 
gerio 1579. Proclamati eletti i primi quattro. Bal- 
lottaggio minoranza : Benedîni, Comini. 

Chieti 1° — Melchiorre 5616, Mezzanotte 5 
Raffaele 4818, Baiocco 44411, Anviti 3641, Pieran- 
toni 2342, De Petra 1511, Marselli 1005. 

Chieti 2° — D: Crecchio 3823, Spaventa 38 
Castelli 3588, Maranca 3458, De Riseis, 3197, Co- 
dagnone 2197. 

Cagliari 1° — Inseritti 11421, votanti 6772. 
Eletti: Salaris 4493, Cocco-Ortu 4476, Palomba 3723, 
Carbone 3449. 

Cagliari 2° — Inscritti 7079, votanti 4 
Eletti : Parpaglia 3689, Solina-Apostoli 3700, Ghi 
Mameli 2691. Proclamazione in corso in ambedue 
i collegi, 

Caserta 2° — Insoritti 13456, votanti 10199. 
Proclamati eletti: De Renzis 5126, Golia 4812, G: 
tani di Laurenzana 4702, Rosano 4604, Broccoli 
4565. 

Caserta 3° — Iscritti 12388. Votanti 9 
Eletti: Grossi Federico 6276, Incagnoli Angelo 5889, 
Visocchi Alfonso Buonomo Giuseppe 

Caserta 3° — Grossi, Incagnoli, Visocchi, Bo- 
nomo. Non aneora proclamati. 

Cosenza 1° — Miceli 4163, Del Giudice 4016, 
Vetere 3464, Barracco 3947, Morelli 3129. 

Cosenza 2° — Alimena 3417, Sprovieri 2034, 
Fazio Luigi 2899, Pace 2112, Conversano 

Catanzaro 1° — Novello spoglio notizie ele- 
zioni politiche. Inseritti 14210. Votanti 11490 : Gri- 
maldi 7992, De Seta 6051, Barracco 5550, Chimirri 
5549, Lucente 5001, Menighini 4909, Larussa 4775, 
Oliverio 4097. Non ancora fatta proclamazione e- 
letti. 

Catanzaro 2° — Inseriti 11655. Votanti 9250 
cirea. Eseendo inesatta notizia per un comune 
Franeica 3989, Nicotera 3530, Curcio 3529, Cefali 
3340, Cordopatri 3084, Salomone 2339, Materazzo 
2521, Fiorentino 2623, Serra 2343, Tranfo 2206, Fer- 
rari 1778. 

Genova — Proclamati deputati: Randaccio 
6505, Podestà 6437, Baccarini 5362, Gagliardo 5301, 
Argenti minoranza 4278. 

Palermo 3° — Inscritti 11710. Votanti 8954: 
Nicolò Botta 4953, principe di Baucina 4132, Raf- 
faele Palizzolo 3673, G. Salemi-Oddo 2934, Procla- 
mati Botta, Baucina, Palizzolo. 

Parma -- Risultato definitivo sebbene non an- 
cora proclamato. Inscritti 18478: Cocconi 723? 
Arisi 5520, Strobel 4207, Basetti 337, Lagasi 30: 
Eletti. 

Potenza 1° — Fortunato 3750. Branca 2861. 
Plastino 2550, Marolda 2118, Gappo 2293, Cortese 
1430, Blasucei 1398. 

Reggio-Calabria 2° — Patamia 3513, Plutino 
3484, Deblasio 3306. 

Rovigo — Votanti 9335. Proclamati eletti: 
Sani-5430, Bertani 4433, Parenzo 4374, Marchiori 
4175. Vengono dopo: Ceneri 3610, Cavallotti 3220. 
Bovio 2961, Bernini 2953, Papadopoli 3663. 

Siraeusa 1° — Sezioni 34. Inscritti 8939. Vo- 
tanti 7231. Eletti e proclamati deputati: Di Ru- 
dinì 340, Villadorata 3383, Girolame Accolla 3003. 
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Siracusa 2° — Antori 3789, Carnazza 3773, 
Nicastro 3764, Giardina 3763, Tedeschi 3677, Can- 
cellieri 3633. Può esservi ancora variazione. 

Salerno 2° — Iscritti 8003. Votanti 5610. Spi- 
rito 3260, Alario 3092, Giampietro 2474, Bona- 
voglia 2256, Dini 1897, Giudice 1697, Taiani Raf- 
facle 725. Proclamati eletti i primi tre. 

Salerno 3° — Mazziotti Pietro 3648, Mazziotti 
Matteo 3507, Di Gaeta 2938, Depetrinis 222 

Sondrio, collegio unico — Inscritti 9137. Pro- 
clamati eletti: Cucchi Francesco 4415, Marcora 
Giuseppe 2821, Bonfadini Romualdo 1994. 

‘Teramo — Risultato totale: Costantini 6522, 

Cerulli 5148, Patrizi 4770, De Riseis 4113, Scarselli 
3909, Forcella 3930. 
‘frapani — Maurigi 5603, Saporito 5594, Corleo 
5361, San Ginseppe 5250. Non eletti: Damiani 4739, 
Calvino 4444, Piombo 3872, Guarrasi 3127. Manca 
sezione Pantelleria: 270 elettori. È 

Udine 3° — Inscritti 12492. Votanti 6175. Sco- 
lari 3285, Simoni 3168, Cavalletto 3022. Riporta- 
rono in seguito maggiori voti: Varà 3020, Papa: 
dopoli 2265, Sandri 2273. Sezioni Prata-Pasinno 
non votarono, causa inondazione. 

Venezia 2° — Iscritti 9624. Micheli 3125, Pel- 
legrini 2841, Tecchio 2250. Le tre sezioni di San 
Michele, Fossalta e Musile, colpito dalle inonda- 
zioni, non poterono votare. Manca la proclama- 
zione. 


NosTRE_InFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 2. 

ll decreto che nomina Decrais ambasciatore 
‘a Roma sarà firmato lunedì. 

Secondo il National, verrà a Parigi il conte 
Greppi, come rappresentante d'Italia. 

La conciliazione tra gli operai e i fabbri- 
canti di mobili pare assicurata Oggi settanta- 
cinque fabbriche riaprono le officine, 

Il Gauloîs pubblica particolari completi 
della organizzazione del nichilismo in Francia, 
indicando i luoghi di riunione e lo scopo loro. 
Afferma possedere una lista di 169 nomi di 
capi e ne domanda l'espulsione. 

La prigione di Autun è custodita 
mente, per timore d'un tentativo a favore degli 
arrestati per gli incendi e le bombe. 

Nella giornata di ieri più di cinquecentomila 
persone hanno visitato ì cimiteri. Nessun in- 
cidente. 


Sua Maestà il Re farà ritorno in Roma prima 
della metà del mese, essendo sua intenzione ab- 
boccarsi coi principali uomini politici, prima che 
la Camera inauguri i suoi lavori. 4 

Assicurasi essere intenzione del governo di dare 
all'apertura della XV legislatura una solennità 
anche maggiore di quella che abitualmente non si 
sia usato în circostanze simili. 

È probabile che si faccia coincidere l’inangura- 
zione della nuova legislatura con un'amnistia pei 
reati politici e di stampa. 

Diamo la notizia con riserva; sappiamo che la 
cosa è stata ventilata senza che si sia presa an- 
cora una risoluzione. 


Ieri, nelle ore pomeridinne, presso l'onorevole 
presidente del Consiglio, ebbe luogo una riunione 
di ministri. La nomina dei nuovi senatori verrà 
fatta prima dell'apertura della Camera. 

In questa lista figureranno certamente il PIn- 
tino Agostino, così ingiustamente dimenticato dai 
suoi elettori di Reggio-Calabria e l’Arcie 

Dicesi che la promulgazione delle nomine sarà 
fatta dalla Gazzetta ufficiale nella settimana pros- 
sima. 

Gi risulta però non esser fondata la voce che 
nell'elenco sia per essere compresto l'onorevole 
Naurogònato, caduto a Venezia con rammarico di 
tutti i partiti; ma che potrebbe essere rialzato 
nelle elezioni suppletorie. 


Sui risultati generali delle elezioni, ceco come 
vengono classificati nelle sfere governative : 
Sinistra ministeriale . . . . . 320 
Sinistra anti-ministeriale . . . 20 
Sinistra avanzata, fra cui radicali, 

socialisti, repubblicani, ecc. . 39, 
O) 
Fusionisti. . . + > > + + +30 

Deputati 500 

ano ancora a proclamarsi ‘i tre deputati 
del 3° collegio di Firenze (Pistoia) e dovranno ef- 
fettuarsi quattro ballottaggi, a RomaI, Napoli Il 
Brescia, e Modena. 


Fra i caduti v'è l'onorevole De Sanctis; lasciato 
a terra nel suo collegio di Avellino II per la du- 
plice elezione dell'onorevole Mancini nel primo e 
secondo collegio della provincia. 

L'onorevole Mancini gli ha offerto telegrafica- 
mente di optare per Avellino I, por lasciare agio 
all'onorevole De Sanetis di ripresentarsi nel suo 
antico collegio. 


È stato detto che il Costa è ineleggibile. 

La Camera deciderà sul merito della elezione, 
ma frattanto è bene ricordare che in questi giorni, 
la Corte di cassazione di Roma, pronunziandosi 
appunto sul ricorso del Costa, ha confermata la 
sentenza del tribusale di Bologna, cassando quella 
dela Corte d'appello che negava il voto agli am- 
moniti, 


PANFULIA 
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Ieri i nostri diplomatici presenti in Roma eb- 
bero colloquio con l'onorevole presidente del Con- 
siglio © col ministro degli esteri. 

Crediamo però che fino ad ora nessuna delibe- 
razione è stata presa circa la scelta del nostro 
ambasciatore a Parigi. 

Come avevamo preannunciato, Sua Maestà il Re 
ha firmato domenica il decreto per la pubblica 
zione del Codice di commercio. 

La pubblicazione nella @aszetta ufficiale è im- 
minente. 

Un telegramma del regio consolo di Aden al 
ministero degli esteri annuncia la dolorosa per- 
dita del venerando capo della spedizione italiana 
allo Scioa, marchese Orazio Antinori. 

Nessun particolaro circa l'epoca di questamorte 
che probabilmente rimonterà a qualche mese ad- 
dietro, 

I giornali di Berlino annunziano che la que 
stione delle decorazioni non date agli ufficiali ita- 
liani che hanno assistito alle ultime grandi ma- 
novre in Germania ebbe una soluzione soddisfa- 
cente. Stando alle notizie suaccennate, anche gli 
ufficiali italiani sarebbero stati ora decorati, come 
pure quelli di alcune altre potenze. Il ritardo sa- 
rebbe avvenuto da ciò che'alcuni governi avevano 
esternato l'idea di sopprimere affatto il sistema 
di dare delle decorazioni agli ufficiali stranieri in 
occasione delle grandi manovre, e che a Berlino 
aspettavano quindi i rapporti degli attackés mi- 
litari per sapere a quali fra gli ufliciali stranieri 

si dovevano dare le decorazioni in ricambio di 
quelle avute presso le altre nazioni. Il conferi- 
mento più sollecito d'ordini cavallereschi agli uf. 
ficiali russi ed austriaci, è spiegato ora dai gior- 
nali di Berlino colla presenza al campo del gran- 
duca Wladimiro e dell'arciduca Rodolfo. Sembra 
però deciso che in avvenire verrà abbandonato în 
Germania l'uso di decorare gli ufficiali stranieri 
in occasione delle grandi manovre. 

In seguito alla morte del Bey di Tunisi il go- 
verno ottomano ha scambiato delle comunicazioni 
col gabinetto francese con lo scopo di mantenere 
impregiudicate le suo ragioni di alta sovranità 
sulla Tunisia. Si afferma che il gabinetto franceso 
non abbia fatto a questi passi un’accoglienza molto 
incoraggiante. 

Tutte le potenze si mantengono assolutamente 
estranee a questa controversia. 


BORSA. DI ROMA 


2 novembre. — Borsa poco animata e tendenza 
incerta. 

La rendita fa 89 77 1{2 per contanti e 90 07 112 
90 05 per fine corrente. 

L'azione della Banca Generale è negoziata da 
555 a 553 3/4 per rine; quella dell'Acqua Marcia a 
904 e quella del Gas a 871 50. 

Sono quotati a prezzi nominali i seguenti va- 


lot 


Cattolico 91 60; Blonnt 88 70; Rothschild, 93 25. 

Banca Romana 1040; Banco Roma 607; obbliga- 
zioni Santo Spirito 434; Complementari 299; Me- 
ridionali 458; Condotte 505; Sarde 1879, 270. 

Cambi : 

Parigi a tre mesi 100 42 112. 

Id. chèque 101 è; 
Londra a tre mesi 25 16. 
Pezzi da venti franchi 20 26. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 010 88 75. 
Rendita francese 3 0;0 ammort. ant. 80 75 


là 3 0/0 perpetuo 80 45 
Id. 5 010 114 97 er-conpon 
Rendita turca 12 70. 
Egiziano 363. 
- Chiusura : 


Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 82, 
19. 3.010 perpetuo 80 40; Id. 5 010 11480; Ren: 
dita italiana 5 0/0 88 55; Tunisine — ; Egiziano 
6 010 363; Suez 2545. 


TATTERSALL FRANCESE 


Paris, 24, Rue Beaujon, Champs Elysées. 


Sabato 11 novembre avrà luogo al Tattersall 
Francese 2 Parigi il seguito della vendita dei ca- 
valli della Società delle Scuderie di Dangu, com- 
prendente 5 giumente da razza, 12 polledri, 4 stal- 
foni di cui: Albion Castillon, ece., è 49 cavalii da 
corsa fra i quali; Octave. Patre, Veston, Alhambra, 
Frondeuse, Intégre, Anglais, Turbulant, Lectrico, 
Dublin, ecc. ecc 


Ber Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Beigrado, 31. — tori il ro chiamò Ristich o 
Miloikovits, ex-ministeo dell'interno, per consul- 
tarli sulla’ sitaazione. Da questa intervista sorse 
la voce che Ristich fosse stato chiamato a_ for- 
mare il nuovo gabinetto. ciò che però non è con- 
fermato. I radicali sono risoluti a combattere il 
ministero attuale e ad inviare una deputazione al 
re per assionrarlo della loro devozione verso il 
re e la sua dinastia. 


Mirano, 31. — Fu riattivato il servizio rego- 
lare sulla linea Savona-Bra. Lo ferrovio francesi 
avvisano 'che fa ristabilito il servizio sulle linee 
Ventimiglia-Marsiglia e Grenoble;Veynes. Causa i 
guasti al ponte alla. Roggia di Botta fra Bagnolo 
‘6 Manerbio (linea Cremona-Brescia)_ sì. eseguisce 
il trasbordo. * 


A vessandria d'Egitto, 31. — Le ultime truppe 


destinato a tornare în Inghi 
candosi. Resteranno in Egitto circa 11,000 uomini. 


Miano, 31. — La circolazione dei treni fra 
Bagnolo e Manerbio (linea Cremona Brescia) è stata 
oggi stesso ristabilita. 


Parigi, 31. — ustrs, prefetto del Rodano, è 
nominato prefetto della Senna. 


Baortuno, 31. — Nuovi disastri sono avvenuti 
nel Comelico inferiore per la piena dei torrenti 
Dagnona e Padola. Si lavora per il salvataggio 
nelle case erolianti. La posizione di Perarolo è mi- 
gliorata sebbene i danni siano gravissimi. La strada 
provinciale d’Agordo è stata rotta nuovamente 
dall'impeto delle acque. È interrotta la comunica- 
zione fra Arsiè e Fonzaso. 


Rovigo, 31. — 1 Po è a 1,96 sopra guardia, 
l'inondazione del Polesine superiore è a 0.24 sotto 
guardia; quella dell’inferiore è a 2.33 sotto guardia; 
îl dislivello delle acque è di metri 2,09. Il Canal 
Bianco è a 3,03 sopra guardia. 

Il tempo è belle. 


Forarolo, 1. — Sun Maestà la Regina elargi 
quattromila lire a favore degli abitanti di Pera 
rolo danneggiati dall'ultima inondazione. 


BudaPest, 1. — Al comitato della Delega- 
zione ungherese, rispondendo ad alcune interpel- 
lanze, il ministro degli affari esteri conte Kal- 
noky dichiarò che il principe del Montenegro non 
ha chiesta alcuna indennità, sebbene si lagni delle 
spese causate dall'insurrezione nella Bosnia e nel- 
cegovina. 

Soggiunse pei che le cadenti fortezze bulgare 
non minacciano la navigazione del Danubio, ed 
affermò che il governo non iniziò alcun negoziato 
colla Porta relativamente ai paesi ocenpati. 

Il governo, disse il conte Kalnoky, si rifutò 
circa la questione egiziana di dare mandati, non 
volendo addossarsi responsabilità ; ignora i pro- 
getti dell'Inghilterra, però questa promise di non 
regolare definitivamente la questione d'Egitto, 
senza l'intervento dell’Enropa. 


mani e resterà a 

L'aflicioso Haki malgrado la pos- 
sibile opposizione della Francia, la Porta esigerà 
che la nomina del nuovo bey di Tunisi sia sotto- 
posta alla sua sanzione. 


Budarest, 1. — Comitato della Delegazione 
ungherese. Falk svolge un'interpellanza relativa 
mente alla restituzione, da parte dell'imperatore 


d’Austria-Ungheria, della visita fattagli a Vienna 
dal Ro d'Italia. 
Il ministro Kalnoky rispende chela coppia reale 


italiana si recò a Vienna per affermare i senti» 
menti amichevoli degli Italiani verso l’Austria- 
Ungheria e per far conbscero a tutti che Fitalia 
desidera aderire alla politica conservatrice e pa- 
cifica dell'impero degli Absbirgo. Questi due scopi 
sond stati raggiunti; perciò dopo la visita reale 
i rapporti fra i due Stati si sono fatti sempre più 
amichevoli. 

Non occorre dire che anche la restituzione della 
visita da parte dell'imperatore Francesco Giu- 
seppe non potrà avere che i due scopi dianzi ac- 

nnati. 
°° Alforchd si trattava della 
l'intervista, si dovettero pre n corsidera- 
zione le circostanze straordinarie della città di 
Roma per il pericolo che, astrazion fatta dalle altre 
difficoltà, l'imperatore potesso essere oggetto di 
dimostrazioni da parte degli aderenti dei due 
campi. 

Dunque il ministero non poteva consigliare l'im- 
peratore a restituire la visita a Roma, benchè i 
ministri d'Italia non potessero risolversi ad indi- 
care alcun’altra città; pere'ò la visita restò ag- 
giornata, ma lo scambio d’idee fa sempre impron- 
tato ai sentimenti piùsamichevoli. 

L'aggiornamento del viaggio non esercitò alcuna 
influenza svantaggiosa nè sulla stretta intimità 
fra le due Corti, nè sui rapporti cordiali fra i due 
governi. 


ButaPest, 1. — comitato della Delegazione 
ungherese. — Dopo le dichiarazioni del ministro 
degli esteri comune conte Kalnoky relativamente 
alla restituzione delia visita da parte deli’impe- 
ratore ai Reali d’Italia, Esernatonyi chiede se 
delle dimostrazioni potrebbero aver luogo anche 
in qualche altra città italiana. 

Il vescovo Schlanck ed il conte Szechen si di- 
chiarano d'accòrdo col governo. 

Il ministro Tisza accetta la politica di Kalnok, 
Una ragione personale per la sicurezza della 
sona dell'imperatore non esiste. L'imperatore fa 
c'ò che crede giusto e ciò che i ministri gli con- 
sigliano senza riguardo alla propria persona. 

In Roma V'imperatore non potrebbe ignorare la 
presenza del Papa. L'unica via giusta era dunque 
attestare il buon volere di restituire la visita, 
ma differirla per rimuovere le difficoltà politiche. 
Andrassy dice che Roma capitale d'Italia è oramai 
un fatto compiuto. Aderisce tuttavia a differire la 
restituzione della visita. 

Il comitato prese atto delle dichiarazioni mini- 
steriali. 


ER oasi Zi Po a cresciuto anta; eso 
è a metri 2,15 sopra guardia. La Fossa Poleselia 
è a 084 sotto guardia; l'inondazione superiore 
2 0,59 sotto guardia; © l’inondazione inferiore è 
a 2,23 sotto guardia; il dislivello delle acque è di 


metri 2,11. Il Carial Bianco segna 3,18 sopra 
ardia. di w 


luogo del- 


. 2. — Tajeb beg fa nominato generale 
in capo dell'esercito tunisino. 

Cairo, 2. — Soliman-Sami © Mussak-Kam, 
priacipati sutori dei fatti di Alessandria, furono 
arrestati. 


Londra, 2. — Lo Standara dico che in seguito 
alla partenza di lord Dufferin per l'Egitto, il sul- 
tano vorrebbe inviare pure al Cairo un commis- 
sario specialè. 


Bonaye: 


nea Severini. censite racponsabile 


| DENT!ERE senza grappe né molle nè palafe 


cu oe ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA] 
Palazzo Capranica accanto la Prefettura 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE — 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


Perrovia Fumcolare su) Vesnvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 


al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

Per l'acquisto dei biglietti o per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della in Napoli 
92, Santa Lucia. E 

"Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla-carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spakeio di tal 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata allo seguenti condizioni: 

Biglietti di andate e ritorno da Napbli a Pompei 
ed ai Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (O) 


PODOFILLINA 
LANERIE-SETERIE 


VERNAZZI 


MILANO, so, Corso Vittorio Emanmele, 50, MILANO 


Arrivo delle Novità della stagione in ogni gonere 
di stoffe di seta e lana per abiti da signora. 


Premiata fabbrica di stoffe per mobili. 
Dietro richiesta si spediscono campioni. 


"Un Nuovo Sistema 
per lo Studio dolla 


Lingua Tedesca 


Procostone fatta ata R. Untvensnrà di Roma 
da Toh, Ev, Wagner 


Reperibile da Loescher e C° e dagli altri principali 
librai di Roma a 30 cent. In essa è spiegato l'intiero 
sistema e si trovano tutti gli schiarimenti. 


ie 
MOLANO — Fratelli Treves, Editori — NILANO- 
(A uicuistA si SPtpisct GRATIS ) 
un numero dello splendido Giornale di Mode 


MARGHERITA 


GIORNALE MI MODE E LETTERATERA DI CRAN LUSSO 
il più splendi:o e più rieco giornale di questo genere! 


Esce ogni settimana in 12 pagine In-4° grande 
come i grandi giornali illustrati, su carta dnis- 
sima, con caratteri fusi appositamente, con splen-| 
dide e numerose incisioni, con copia.e varietà 
di annessi e ricchezza di figurini. Esso è l'unico 
inquesto genere che possa degnamente adornare 
il salotto delle signore eleganti e che possa com- 
petere coi giornali di mode stranieri. Anche la 
parte letteraria è molto accurata. I racconti ed 
iromanzi sono tutti originali e dovuti alla penna 
dei nostri migliori scrittori, come: Barrili, Ber- 
sezio, Castelnuovo, Caccianigo, Cordelia, Ma- 
titdo Serrao, Neera, Ororato Fava, ecc. 
EDIZIONE EDIZIONE 
con figurino colorato | senza figurino colorato 
Anno . L.24—|Anmno . LE 
Semestre » 13 — | Semestre » 650 


"Trimestre » 7- 
|Pergli Statidell’Unione | Perglistatidell’Unione 
postale Fr. 15 (oro) 


postale Fr. 32 (oro) 

ESCE UNA VOLTA LA SETTIMANA’ 

I giornali di mode della Casa Treves sono i 
solî che non trasportano di pianta le mode strar 
piere, ma i do di adattarle alle 
nostre abitn nze del nostro elima, 


persone intelligenti in fatto di 

e dì usi della buona società, possono dare 

«Piccola Corrispondenza » consigli a tutte 
» che ad esse si rivolgono. 


GRATIS Numeri di saggio GRATIS 


MILANO 
Via Palermo, 2 e Corso V. E. 
BOLOGNA ROMA 
|AngoloV. Farinie P. Galvani Via Guglia, N.59 


i 


Lo inserzioni si ricerono presso l'Amministrazione eJpresso POfiio principale di Pabblicità, i 


Francia, l'Agence principalo de Publieità, Paris, 92, rae do Richelieu. 


Roma'piasza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — la Miiano, Galleria Vittorie Emanuele 26 


1] 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE EC. 
Protetta da regolari privatice per UItalia e per l'estero 


la pol:e-e i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserra- 
lune dente lamiere e tubi ‘delle Slo) a da, hha la facolta di staccare e sciogliere le più 
-rate incrostazioni © d'impedirne la riformazione. i 

eri questo "As ita scava i grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che] 
mantenendo ia ‘aumiera ed + tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l'azione del faoco | 
riesce più pronta e 1a pression le più rapidamente. do entra nella compo-|] 
la privee rome cova vari “attestati di enti cui venne sotto-{| 

n fualia che in merica M 
ali stabilumeati mdusiriati, dalle Rerrovie Alta Itala, 


‘dal'o Stabilimento Ausatdo di S. Pier d'arena, non che d: 
a, ecc. 


ACQUA IGIESICA 
DEL CELESTE IMPERCI x 
(Premiata cos 30 Medaglie) È 


CINTI ERNIARI [usanze 


Questo prodotto seriamente stu ferionati secondo il ca-o cor] Ferrovia tel Governe s-ayr:s, Repubblca Arget Ù 4 E] 
diato è l'unico per restituire 2 | o..zione garantita Fabbrica di È i più economo» diserosianti occorrendone per la prima palitura- soltanto due chilo-| 
iARRIO di chirurgia e appa-[gramm® ia quindici giorni per ogni metro enno d’acqua, e per ja manuteszione od impedi-| 

pedi. Mento dei depositi-un solo «hilogrammo per ogni quindici giorni e per metro cubo d'acqua 0, 
tizi 10 cavatii di forza. — L'effetto è garantito, 


faccia alle Prezzo Lire 3.50 al chile. 


cone. 
Nor è da tintura non maschi pedale 4 $. BiacoMe | Nessun aîtro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 
la pelle nè la biancheria ed è if sr_1- = Hionidilnoma nell'aso competere col nostro. 

Pigiami è ee ciel Indicatore dei liquidi;""%s" poivere si fara sce ia pacchi da 2 chit 


da qualunque casso provenga, E. 
vita nuova e crescimento con pror-| Roma Cerso 49, 
tema 


Spedale di 


rammi ciascuno colle istruzioni per l’uso. 


Val aero quantità di liquido che trovasi}].grammo ogni #5-giorni per la manutenzione. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


a ALBERGÙ LAURAT: | 
SOT: ANGIA-ANBRIGAIA| mette ipa Ve | 


in pieno mezzogiorno ed i 
più prossimo alla Posta 
Via Frattina ‘28 


PARRAGI BO BEPOSNO 


di Prodotti chimici | 
(Già Desideri) | 
Piazza Tor Sanguigne £ | 


DE CESAKIN i 


His Gy si tn ce FARMACIA-CRIMICA | 


[Frazza 8. ignazio 170, p. 3° Rom Via Portoghesi n. 6 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Porto a carico dei committenti. | e un barile. Prezzo L. 2 50. 
Deposito a Milano presso l'Em| 
sorio Franco-Ialiano, 42 via S. 
Margherita 


Diriga:e domande e vaglia all'Emporio Franco Ita'iano Finzi e Bianchelli, 


e via Frattioa 84 5; Fireoze, via dei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margi 
rlo Alberto. 


Dimostra in un moment laj per te loco nobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima palitura ed un chi 
: cz DUE 
[Corso ia S. Marghe 


dell 

vita 

i usate, in buonissimo stato © pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Ga'leria 


PILLOLE DI PODOPILUINA ANTIBILOSE PURGATIMES — 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, eco. i 


ed il più sempiica psrgatiro. L'uso cont nuato di questo prezioso ri- fl 
medio guarisce da tutte le malatte, specialmente cron'che, che pro- ff] 
vengono da cattiva c’asi del sangue. e jerciò da esuberanza di umori. f/ 

Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla muscosa delle vie ff} 
digestive. La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sula ff 
mila e sui reni. ravvivandone le funzioni. 

Miglioraco mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti f{| 
i ii nozivi (umori acri) che eoso la causa prinzipale di quasi 


Questo pillol» composte di sole sostanze vegetali, sono il mig'iore fl | 


Accurstumente pr. se, seccndo la nostra pr: e, esse guaris*on> 


tutte le malattie di n:tura bilicse — Itteriie — Dulore @ languore 
di stomaco - Stenta:a e difficite digestione — Dispepsa — Irritaricne 
della muccosa intestinale, con stitichezza ventr: Febbri in'er- fi 
mittenti ribelli ella chiviva — Emicravia —-Vizio erpetico — Ingor- ff 


ghi d’ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Cutarri — Asma, ed 
Ogni genere di nevralgie. 

Le sud tetie pill le sono di gran lunga superiori ad ogni 2! 
purativo; sono quindi da preferirsi, non solo. perchè curano ra 
mente quelle malatti>, cai un ind:viduo va più specia'mente sogget 0, 
ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cito, e per un 
tempo asche lunghissimo, seoza asdar inzontro a verun inconveniente, 
né a molestia di soria. 

Ogoi padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè È! 
questo innocente quanto profisuo pursativo, e subito somministrarlo $| 
24 ogni anche lese indisposizione. È poi indispensabiliente n:cers.rio g! 
a tutti gli abitanti Je camragne o sil'aggi ove esiste ia malari». i 

vali, face: 10 di queste pilio e. possono andare esenti dalle 
febbri miasmi mer aittenti, II 

d 


Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


SS 
SERIE - 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
ni SINGER FUNIOR 


Lap 
scende alle radici re 
dito , ai capelli La esstura leggera, secacca © 


spieolita. 
nt 
INVILUPPI GIALLI E BLEU SOTTO 
ms 
NEW-YORK = MILAN. 


‘Prezzo alla Bottiglia L. 


“fico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 

Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153 154 e via Frattina 84 8; Firenze, via il 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 48. | 


= 


il 
ì 


rv n 
mM «2 (A 
La Ménazgéère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro ia pochi minuti. 

Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
' macchinetta si può estrarre il burro da 1}2 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. I) movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pechi minuti 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire il 
iquido che rimane e che può servire agli usi domesti 
il recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu- 
litezza, presenta anche quello di permettere ail’operat: 
di seguire il formarsi del buròr senza dover perciò in- 
terrompere il lavoro. 

Prezzo: L. 20. 

Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frunco-Italisno 
Finzi e Bienchelli, Roma, del Corso 453 e 154 e via 
Frattina 84 5; Firenze, vis dei Panzani. ?8: Milano, 
14, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Nuove Pompe Rotative 


| 
il 


Chi è che nen apprezza l'economia ? | 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed ailo cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNA ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 


Privilegiato în tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


in Vienna). 
W VANTAGGI £ 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. Lal 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 1? ore di luce, mag-| 
iore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0| 
Si Fieparinio culle candele stniriche. 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 


I 
Ì 
i 


ASMA-ASMA-ASMA 


SADE SIGARI ANFIASMATICI Aggii do 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa pei postale. 
ggiungendo spedi: r_pacco 
di GICQUEL — Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 459 
Farmacista di prima classe di Parigi. lo 154 © via Frattina 84 ». Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. i 
I soli i antiasmat:ci ammessi e ricomponsati alla [f[!?. angolo via Carlo Alberto. 


ne Universale di Parigi 1878. Riconosciuti dalle 
i celebrità mediche come i soli rimedi efficaci 
per l'immediato sollievo e susseguente cura dell’Asma e 
dello Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza nociva 
sia la Carta cho i Sigari Gicquel possono essere usati 
dalle persone lo più delicate senza inconvenienti. 
Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigaretto L 1.75 
Franco per posta L. 2. 10. 
6 scatole L. 6. 10 franco di perto in tutto il Regno. 
Dirigero domande © vaglia all’Emporio Franco-Itsliano 
Finzi Banche. Mont. Corso ISSAS © ma Emuina 
86 B; Firenze, via Panzani 26; Milano, 12, wa S, Mar- 
gherita angolo via Carlo Alberto. 


CL Leni i — rr 


— PONPR PA POZZI 


Pompe aspiranti a brac- 
ele, forniscono circa 900 litri 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9) = 
metri di profondità, L. 30. . O °_°. 
sfere sepiraeti a ve Nuovi Carretti automatici 
dla sia pen ni ear APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 

L 4. I Bambini non corrono più rischie di sterpiarsì 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


r scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore ch 
Ls @ fanciulli, ipa eci ripulire di da cha 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire fl, @@ia bottiglia, 
Franco in tatto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 28; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. 


n ro ut \ di pochi mesi fino a duel 
Janni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser 
lcizio salutare pasti i hanno già i 
Anche quafido mbini to ima) a camminare prediligano il lo 
ere (e eva fre do eten N eegino, pel qualò si fortificano melianto l'escizio, e serve loro di siocttislo. | 
i » 10» 20 ts] Del punto di vista Regie sicnn ge i in questo carrettino| 
Po raccia stesso conservano { ti liberi senza 
nre prpiranti @ velnnto a gelte cemti-\contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. Latera 
slsco ‘1200 litri ora, Le 100, © do diametro 70 m/m ior-| La gua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
Pompe aspirsnti e prementi a braceie m[Ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 
petto continne, diametro 150 m/m fornisce 4600 litri Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
A i Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco Italiano Finzi e Biavchelli, Boma, 
DIE at e pori a ario de commitenti Tria dal Corso 153-154 © via Frattina 84; Firenso, via Panzani 20 Milano, via 
gu Blanche, Rom. vi de Corso 153.154 e via Frati 84 IS. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 
Panzani, , 4, via S. Margherii : 
olo via Carlo Alberto. Rae T. ARTERO. Tipografo Piarss Monteriteri 


125, Roms 


A LEVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
inafiare, in caso di 
Incendio, ecc. 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e si rsc- 
camaniano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande ef- 
ferito utile, prezzo mite 6 
possibilità di applicarle a 
qualsiasi uso. 


Prezzi IS portata delle pompe «EXCELSIOR» 
lontate sx cavalletto di ferro baltato e forni 
dei bocheio 25 ionza? * PTT 
N. 1. Portata litri 1500 allora . L. 85 
» 2. » » 2000 » » 100 
>» 3. >» >» 300 » » 120 
Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 


(ff montate su carretto tutto di ferro. 


Imballaggio grati porio a carico dei committenti. 
Dirigere domando e vaglia ali'Empori Î 
Fiozi © Bianchell, Homa, via del. Corso 139-158 © ris 
Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 26. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
[per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGRNE SISTEMA FL. VRE 
Guest apparoschio è semplice, solido e facile a ma- 


È ua di Seltz si i 
Nè miotalie Solta si può ottenere istantaneamente 


RISULTATO @. 
Apparecchi da 1 bottigha L. 12 
. ice: pa 
S ul » 19 
5 » 20 


Dirigete domando e vaglia all’Emperio Franco Italiar 
Finzi @ Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © 8 
12 via 8 Ma Firenze, via dei Panzani 26; Milane, 
2, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


e Gaios ino 
(WPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Choicest Tea) 


Paccheda 2 Chilogramma Lire 15 — 


° » _ 
s 14 * Ag 
2 100° gramm RIE 


e altrovi 
derati, i 
tivo nel 
fagotto 

La bui 
gnatile 
peggio, t 
el-Rascid 
mente pi 
si potrel 
vita aut 
mantenu 
gli elett 

Sî capi 
poi quel 
vittoria. 
lui stessi 
della Ma 
importa | 
venti o | 
si tratta) 
dove si | 
capisce 1 


T'eccitazi 
stata vit 
cita (dov 
pioni del 
mezzo di 
volgere 

ressi più 
della pia 


FANFULLA 
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TA NUOVA CAMERA. 


rogramma su coi si sono fatte le ele- 
Pda circostanze note che è inutile ri- 
petere, rendono impossibile — tranne forse 
per la pattuglia radicale — il procedere a 
nette e ben definite distinzioni di partito, non 


+foss’altro per la fisonomia che avrà la Ca- 


mera nell’inaugurare i suoi lavori. La sola 
cosa che rimanga a fare, dunque, per dare 
al pubblico che non ha la disgrazia di dover 
fare dell'alchimia politica, una certa norma 
di giudizio, è il classificare i neo-deputati a 
nda dei gruppi che li appoggiarono. 

* È ciò che ci proponiamo di fare oggi, con- 
trassegnando con una (7) i candidati che 
ebbero l'appoggio e le raccomandazioni della 
Costituzionale, con un (p) quelli raccoman- 
dati dalle varie frazioni progressiste, e con 
una (r) i radicali, democratici, socialisti, re- 
pabblicani, evoluzionisti, ecc., ecc. 

Per semplificare, non abbiamo tenuto conto 
di un certo appoggio — più platonico che 
altro, del resto — dato dai radicali 
tinta a certi candidati progressisti ; ciò mal- 
grado, parecchi fra gli eletti avranno un du- 
plice contrassegno. È una prova di più del 
‘turbameoto dei partiti, nè c'è da meravigliarsi 
se alla confusione delle lingue corrisponde 
anche quella dei segni. a 

La quale confusione di segni, può forse dare 
‘una certa norma per distinguere i fusionisti, 
gli ambidestri o ambisinistri che dir si vo- 
gliano, secondo che Stradella si sposterà piut- 
tosto verso una parte che verso l’altra della 
Camera. 

Ed ecco senz'altro l'elenco: 


Alessandria I (Alessandria) 4 dep. : Oddone* 
p— Ercole, p — Groppello, ma — Cantoni P., p. 

Alessandria Il (Asti) 3 dep.: Villa, p — Bor- 
gnini, p — Corsi, p. dl 

Alessandria III (Casale) 3 dep. : Martinotti, p 
— Valleggià, p — Roberti, p. 

Alessandria IV (Acqui) 3 dep.: Raggio, p — 
Ferrari, ma e Borgatta, ma. 

Ancona 5 dep.: Elia, p, ma — Bonacci, p_m 
— Bruschettini, p ma — Mariotti, p_ma — Bo- 
sdarî, r. i 

Aquila I (Aquila) 3 dep. : Cappelli, p ma — 
odiati FCE Pali pil Beiarro, pe 

Aquila II (Solmona) 3 dep.: Capponi, p — 
Angeloni, p ma — Marselli ma 

Arezzo 5 dep.: Tommasi-Orudeli, ma — Guil- 
lichini, sa — Severi, e — Diligenti, p — Martini 
G. B, sa. 

Ascoli Piceno 4 dep.: Trevisani, p — Bal- 
lanti, p — Ricci, p — Di Teano, m. 

Avellino I (Avell dep.: 1 
(ministro) — Napodano. p — Capos: 
Marzo, sm — Capone F., r. 
Avellino Il (Ariano)3 dep.: Mancini, (ministro) 
Rossi, p — Sambiase, p. 
ari I (Bari) 4 dep.: Lazzaro, p — Indelli, p 
— Sagarriga, p sa — Rogadeo, pm. 

Bari Il (Trani) 4 dep.: Bovio, p — Baccarini, 
(mivistro) — Carcani, p — Spagnoli, p. 

Bari lil (Acquaviva) 3 dep. : Melodia, p — Se- 
rena, sa — Nocito, p. 

Belluno 3 dep.: Tiraroni, e — Xorpurgo, ma 
— Giuriati, p. 

Henevento 5 dep. : Pol apilongo, 
p — Corrado, p — Riola, p — forre um. - 

mergamo I (Bergamo) 4 dep. 
— Spaventa, ma — Agliardi, m — 

Bergamo, II (Treviglio) 3 dep.: Kuggeri, p 
— Tubi G.. p — Roncalli, ma. 

Bologna I (Bologna) 5 dep.: Zanolini, p — 
, p— Lugli, p— Ceneri, e — Min- 


Bologna II (Imola) 3 dep.: Inviti, m p — 

Codronchi, ma — Berti Lodovico, ma. 
Breseta I (Brescia) 5 dep. : Zanardelli, (mini 

stro} — Bonardi, p— Gerardi, p — Baratieri, p. 
Baltottaggio fra Benedìn e Comin p. 


Brescia II (Verolanova) 4 dep. : Gorio, p — 
Barbieri, p — Papa. Bufoli, p. 
Cagliari I (Cagliari) 5 de; p — Car- 


boni, p — Cocco-Ortu, p — Palomba G., p. 
Cagliari II (Oristano) 3 dep. : Parpaglia, ma p 

— Solinas Apostoli, ma — Ghiaui-Mameli, p. 
Caifsnissetta 4 dep.: DiPisa, p — Pugli: 

Giannone, ra — Riolo, p — Bordonaro, p ma. 

Campobasso I (Campobasso) 4 dep.: Mascilli, 
p— Di Biasio, p— Quarto di Belgioii 
Del Vasto, p. 

Campobassd II (Isernia) 3 dep.: 
sa — Falcone, mm — Fazio 

Caserta I (Caserta) 5 dep. 
Pierantoni, p — Comin, 

@aserta Il (Capua) 5 dep: Da Renzi p — 
Golia, p — Gaetani di Laurenzana, P_— Ro- 
sano, p — Broccoli, me. 

Caserta III (Cassino) 4 dep: Buonomo, p — 
Inesgnofi, p — Visocchi, p — Grossi, p. 

Catania I (Catanzaro) 3.lep.: Di San Giuliano, 
nua p — Buonaiuto, p — Crroizza-Amari, p, 

Catania Il (Acireale) 3 dep.: — Depretis, p — 
Ron:eo, p — Cordova, p. 

Catania II (Regalbato) 3 de 
De Cristofaro, p -- Tenerelli, p. 

Catanzaro I (Catanzaro) 4 dep.: Grimaldi, p. 
— Di Seta, p — Barracco, p ma — Chimirri, ma, 

‘afanzaro Il (Monteleone) 4 dep.: Francic: 
Ei P oso P Oefali, p.  P 

©bietf I (Chieti) 4 dep: Melchiorre, p — Mez- 
zanotte, p_— Raffaele, p_— Baiocco, g, | 

Chieti Il (Lanciano) 3 dep : De Crecchio, ma — 
Spaventa, ma — Castelli, n. 

Come I (Como) 5 dep.: Speroni, m — Ve. 
linî, ma — Bortolotti, ma. — Adamoli, p — Giu: 
dici, ma. 
mo II (Lecco) 4 dep.: Merzario, p— Polti,p 
Prinetti, ma — Vigoni, ma. 

+ osenza I (Cos-nz2) 5 dep.: Miceli, p — Del 
Giudice, p — Vetere, » — BarraccojL, sa — Mo- 
relli, ma. 

Cosenza II (Castrovillari) 5 dep.: Alimona, p 
— Sprovieri, p_— Fazio Luigi, p— Pace, p _— 
Conversano, p. 


Cardarelli, 


: Pandolfi, p — 


Cremona I (Cremona) 3 dep.: Vacchelli, p ma 
— Bacchi, e — Mori r. 

Cremona Il (Crema) 3 dep.: Genala, sa — 
Ronchetti, = — Boneschi, r. 
Cuneo I (Cuneo) 3 dep.: Giolitti, m p — Ter- 
biglio Sebastiano, p — Rouz, p 

Cuneo Il (Saluzzo) 3 dep.: Sperino p ma — 
Plebano, p — Bottini, p. 

Cunco Il (Alba) 3 dep.: Coppino, p ma — 
Spantigati, p ma — Vayra p. 

Cuneo IV (Mondovi) 3 dep.: Basteris, m p — 
Delvecchio, p — Garell 

Ferrara, 4 dep.: Gattelli, p — Sami Seve- 
rino, p — Carpeggiani p — Seismit-Doda p. 

Firenze I (Firenze) 4 dep.: Peruzzi, ma — Man- 
tellini, ma — Ginori — Luci 

Firenze II (Rocca San Casciano) 3 dep, 
zani. p ma — Brunicardi, 


Mon- 
P_— Serristori ma p. 


Firenze III. Risultato irregolare, non pro- 
dlamato. 


: Guicciardini na 
— Sonnino G., ma, 
Foggia (Foggia) 3 dep.: Pavoncelli ma — Gue- 
vara, ma — Serra, p. 
Foggia Il (San Severo) 3 dep: Marselli, p — 
Tondì, @. — Libetta, p. 


(Genova) 5 dep.: Randaccio, ma p — 
sa — Baccarini (ministro) — Gagliardo, 
P — Argenti, p. 

Genova II (Savona) 5 dep.: Boselli, sm — San- 
guinetti, p — De Mari, ma — Berio, p. 

Genova III (Chiavari) 4 dep.: Farina E, p — 
Paita, p — Caneraro, me — Sanguinetti, p, 

irgenti I (Girgenti) 3 dep.: Laporta, p_— 
stolfone, p -- Di Rudinì, ma 

Girgenti Il (Sciacca) 3 dep.: Gallo, p — Bel- 
monte, p — Coffaro, p. 

Grosseto 2 dep.: Maggi, p — Ferrini p. 

Lecce I (Lecce) 3 dep.: Branetti, p — Bacca- 
rini (ministro) — Trinchera, p. 

Lecce Il (Taranto) 3 dep.: D'Ayala, p — 
Grassi, p — schiaroni, p. 

Lecce III (Gallipoli) 3 dep.: Romano, p — 
Bardoscia, p — Zuccaro F., p. 

Livorno 2 dep.: Pelloux, p — Novilena, p. 

Lucca 5 dep.: Mordini, sa p — Martini F.. ma p 
Luporini, p_m — Giovannini, p ma — Pierotti, e. 

Macerata 5 dep. i MP P. 
Lunghini. p — Las: Uonso, ma — Falle 
toni, rr. 

Mantova 5 dep.: Aporti, = — D'Arco, p — 

r — Panizza, e — Fabrici, p. 

Blassa e Carrara 3 dep.. Fabbricotti, p — Fa- 
brizi P., p — Quarteri, p. 
a I (Messina) 4 dep.: Picardi, p ma — 
P — Fulci, e — Durante, p. 

Messina II (Patti) 4 dep. : Sciacca delia Scala, p 
Di SuntOuofrio, p — Parisi Parisi, p— Salo 


Fil 


È no I (Milano)t5 dep. : Marcora, r — Mussi, e 
— Maffi, me — Bertani, e — Correnti, p 
Il (Busto Arsizio) 5 dep. : Canzi, p_ 
Mussi, r — Gallotti, mm — Bianchi, ma — Bor 
romeo, ma. 
Milano III (Monza) 5 dep.: Robecchi, mm — 
Taverna, m — Casati, m — Paresi, p 
ine, 
Milano IV (Lodi) 3 dep.: Secondi, p — Ma- 
iocchi, p — Cagnola F., 
Modena 5 dep.: Fabrizi Nicola, p mn — Bor- 
sari, p — Basini, p — Gandolfi, p. 
Ballottaggio fra M. Rocco mp, e Carelli, p. 
Napoli I (Napoli) 5 dep.: De Zerbi, p ea — 
Unguro, pm — Di Belmonte G., ma p — Nico- 
tera, p — Billi, p 
Napoli II (Napoli) 5 dep : San Do 
Beneventano, map — 


4 ato, p_— 
coni. p — Rocco P..p 
mm, e Sandonmini, p. 


Napoli III (Nap 
Placido, m p 


Napoli IV (Castellammare) 3 dep. : Petciccione, p 
— Sorrentino, — Ruggero, p. 

Novara I (Novara) 5 dep,: Franzosini p — Ri- 
cotti en — Oliva p — Fransi ma — Parona 

Nova:a Il (| e Trompeo Por — 
Sella ma — Perazzi m — Curioni sso. 

Novara I'l (Vercelli) 2 dep: Marazio p — 
Guala p — Piero Lucca mn, 

Wadava I (Padova) 3 dep: Squarcina p — hic- 
coli se — Bucchia ma |P arcina a — Pic 

Padova Il (Est:) 3 dep; Romanin Jacur ma — 
Chinagiia ma — Tenani ma, 

Palermo [ lermo) 3 dep. Crispi p_— Mo- 
rata P — Caminneci p — Iadelicato p_— Che 
sio ma. 

Patermo Il (Corleone) % dep.: Figlia p — Fi- 
nocchiaro Aprile p — Firmaturi p. 

Palermo Ill (Termini) 3 dep: Botta p — Di 
Bsucina m — Palizzolo p, 

Parma 5 dep: Cocconi p — Arisi p — Stro- 
bel p — Baretti A. " — Lagusi p. 

Pavia I (Pavia) 5 dep.: Cairoli p — Valsecchi p 
D'Adda m — Cavallini p — Arnaboldi ma. 

Pavia Il (Voghera) 3 dep.: Depretis (ministro) — 
Mazza p — Meardi p. 

Perugia I (Perugia) 5 dep: Faina 2. ma 
Faina E, ma p — Franchéili mm p — Dari ma p — 
Fabbri p. 

Perugia Il (Spoleto) 5 dep: Solidati-Tiburzi p 
—Amadei p — Seismit-Doda p — Massari ma — 
Ferrari Ettore e. 

Pesaro e Urbino 4 dep. Corvetto m — Se- 
rafini ma — Finzi ma — Penserini ma p. 

Piacenza 4 dep; Pasquali p— Cantori G. p 
Savini Medoro p — Priario pi 

Pisa 5 dep.: Dini m — Pelosini ma — Tosca- 
nelli p— Simonelli p — Papattoni p, 

Porto-Maurizio 3 dep.: Bianchefi m — Bo- 
relli ua — Massadò p. 

Potenza I (Potenza) 3 dep: Fortunato ma — 
Branca p — Plaslino p. 

Potenza Il (Lagonegro) 4 dep: Lacava p — 
Lovito p — Rinaldi p_— Sole p. 

Potenza! (Tricarico) 3 dep: Bano p — Cor 
reaio p — Del Zio p. 


Ravenna 4 dep.: Baccarini (ministro) — Fa- 
rivi p — Andrea (i sia e — Bertani r. 

Reggio-Calabria (Reggio) 4 dep.: De Lieto pr 
— Di Blasio ssa — Nanni p — Macry p. 

Reggio-Calabria Il (Palmi) 3 dep.: Plutino F.p 
De Blasio V. mm — Patamia (RASTA: 

Emilia (Reggio) 5 dep: Morandi 
_ RAEE Le Sorttani-Mored ma = Fora 
eiari em — Govi p. TRE 

Roma Roma) dep.: Baccelli (mini: da 
Pianciani DE ea ccapieller — Bal- 
lottaggio fra Lorenzini p e Pericoli p. 

Roma II (Velletri) 4 dep.: Giovagnoli p — Me- 
notti Garibaldi p — Felice Ferri p_— Augusto 
Baccelli ma p. 

Roma III (Viterbo) 3 dep: Venturi p— Zeppa p 
Panirossi p. 

Roma IV (Frosinone) 3 dep.: Tittoni ma p — 
Balestra ma p — Narducci p. 

Rovigo 4 dep.: Sani, p — Bertani, e — Pa- 
renzo, p — Marchiori, ; 

Salerno I (Salerno) 5 dep.: Taiani, p — Ni- 
cotera. p — Farina N., p — Lanzara, p — Do 
Filippis, p. 

Salerno II (Campagna) 3 dep.: Spirito, ma — 
Alario, p — Giampietro, p. 

Salerno III (Vallo della Lucania) dep.: Maz- 
ziotti P.. P — Mazziotti l., p — Di Gaeta, p_ 
Depetrinis, p. 

Sassari 4 dep.: Pais, » — Umana, ma p — 
Giordano, ma — Ferracciò, me p. 

Siena 4 dep.: Chigi, ma p — M 
hini O., sa > — Barazzuoli, ma 

Siracusa I (Siracusa) 3 dep.: Di Radinì, ma — 
Di Villadorada, ma — Accolla, me. 
isa Il (Modica) 3 dep.: Carnazza, ma — 
ma — Antocî, p. 

Sondrio 2 dep.: Cucchi F., p — Marcora, r. 

Teramo 5 dep.: Costantini, p — Cerulli, p — 
Patrizi, p — De Riseia, p — Scarselli, p. 

Torino I (Torino) Brin, p me — 
Nervo, p m — Farini, p — Di Sambuy, ma — 
Ferrati, p. 

Torino Il (Ciriè) 3 dep.: Colombini, p — Cè 
brario, p — Frola, p. 

Torino II (Avigliana) 3 dep.: Berti D. (mi- 
nistro) — Chiapwsso, ma — Morra, ma, 

3 dep.: Geymet, 
Balme, ma p — 7egas, ma. 

dep.: Compans, ma p — 
— Di San Martino, p— De Rolland, ma pr 


— Di 


‘Trapani 4 dep.: Maurigi, p_— Saporiti, em — 
Corleo, wma — San Giuseppe, p. 
reviso I (Treviso) 3 dep.: Rinaldi, sa p — 
Mattei A. p — Giuriati, p. 
Treviso Il (Conegliano) 3 dep.: Luzzatti, ma — 
Visconti-Venosta, ma — Bonghi, we. 
Udme I (Udine) 3 dep.: Solimbergo, p— Fa- 
bris, p — Seismit-Doda. p. 
dep.: Billia, p— Di Bas- 


P. 
ime Ill (Pordenone) 3 dep.: Scolari, p— Si 
moni, p — Cavalletto, me. 


I (Verona) 3 dep.: 
Pullè, mm — Righi, 

Verona Il (Legnago) 3 dep : Borghi, p — Mio- 
ghetti, nm — Caperle, p. 

Vicenza I (Vicenza) 4 di 
Clementi B, 
Paolo, me. 

Vicenza Il (Bassano) 3 dep.: Toaldi, p — An- 
tonibon, p — Breganze, p. 


: Luechini G. B,, ma p 
P — Brunialti, ma p. — Licy 


NB. I nomi in co;siro indicano 
che non facevano parte della pre 
tura. 


‘ci deputati 
ate legista- 


Gli astenu 
rie fra le nuove elezioni sono causato dal 
Fitiro degli ex-deputati che rappree®:_ ono 
il collegio nella passata le=*-* STO 
lenco di questi n=" sssiatura. Ecco l’e- 
dalla lot 


-Mbattenti che si ritirarono 


Ad esso va unito il nome del po- 

, morto alla vigilia delle elezioni: 

Trimonte — Chiaves. Frescot, Germanetti. 

rin, Perrone, Ranco, Riberi Autonio, Riberi Spirito, 
uria — Molfino. 


Gorla, Pedroni, 


Visentini, 


Venelo — Agostinelli, Campostrini, Colleoni. Del- 
| rangelo, Emo Capodilista, Gritti. co ileoni, Del 


ilia — Asperti. Isolani, Mareseotii, Ronchei, 


Triaui. 
Toscana — Corsini. 


Lazio — Bérardì Filippo, 
forza-Cesarini. 


e_ Sardegna — Delle Favare, Fav: 
Greco Cassia, Paternostro, Tortorici. ca 


I caduti. 


Accanto a questi dimissionari della politica, 
9 preconizzati al senatorato, occorre porre 
il triste elenco dei caduti, ove notiamo con 
dolore parecchie fra le più nobili e spiccato 
individualità, che ci auguriamo veder rien- 
trare alla Camera nelle elezioni suppletorio. 

Cominciamo l'appello di coloro che per ora 
non sentiranno più la « chiama » del ge, 
tario, come si dice nell'elegante, ma barbaro 
linguaggio della Camera: 

Piemonte — Di Revel, Faidella, Favale, Genin, 
Massa, Mellerio, Saluzzo, Serra, Sicardi, Davico; 
Serazzi. 

Liguria — Celesia, Goggi, Mameli. 

Lombardia — Arese, Arisi, Bizzozero, Bonoris, 
Carcano, Cavallini, Cavallotti, Della Ci a 
Fano, Folcieri, Gattoni. Lualdi, Lascia, Lucas 


Maggi, rtelli, Negri, Pastore, Piccinelli, Ci 
Viarana, Foppoli, Resa: 


- Bertani, Morandi, Sormani-Moretti, Gori. 


Venelo — Bernini, Buechia, Di Lenna, Manro. 
gbnato, Marzotto, Papadopoli Nicola, Rizzari; 
Tarella, Alvisi. 


Toscana — Alli Maccarani, Camici, Ciardi, De] 
Prete, De Witt, Farinola, Giera, Maffei, Minneci, 
Paccionì, Torrigiani. 

Marche, Umbria e Lazio — Arbib, Briganti. 
Bellini, Carancini, Frenfanelli, Gori-Mazzoleni 
Marsi, Massarucci, Odescalchi, Pericoli G. B, Ratti 
Raspeli. 

Provincie meridionali — Abignente, Amabile, 
Arcieri, Avati, Bassi, Basso, Borelli D., Buonaye” 
glia, Cannella, Capo, Ceci, Chidichimo, Colesanti 
Cutillo, De Dominicis, Della Cananea, De Sancti 
Di Ippolito, Falco, La Capra, La Russa, Lioy Giu: 
seppe, Lolli, Maranca, Maroida-Petilli, Menechni 
Moscatelli. Olivieri A. Olivieri F., Pacelli, Py 
lomba Carlo, Panzera, Petruocelli della Gattina, 
Plutino Agostino, Orilia, Samarelli, Pepe, Tajani 


R., Tranfo, Vollaro, Pulerano. 
Sicilia e Sardegna — Cafì 


Damiani, Di ca. 

Inghilleri, Lo 
Tumminelli 
Conti, Zuccaro, Csstoldi. Pirisi-Siotto, Sorn-Piriuy 
Cancellieri, Salemi-Oddo, Tedeschi, Rizzone.. 


I nuovi eletti. 


Veniamo ora alla nota più gaia, e diamo 
nello stesso ordine di regioni, l'elenco dei 
nuovi eletti, salvo le possibili varianti e i ri- 
sultati delle elezioni suppletorie. 

Generalmente, si calcola che ad ogni ele- 
ne della Camera, si rinnovi circa il quinto 
dei suoi membri. Questa volta la proporzione 
è stata molto superata, perchè a ,tuttora, de- 
putati di nuova elezione o che non appar- 
tennero alla passata legislatara, sommano 2 
170 all'incirca, un terzo del totale, cioè quanto 
basta per sbaragliare tutti i vecchi partiti, le 
vecchie divisioni ed anche magari le vecchie 
tradizioni. 

E con questo procediamo nuovamente alla 
< chiama > dei novellini: 


Piemonte — Groppello, Borgatta, Corsi. Giotiti 
Tarbiglio. Roux, Bottini, Garelli, Oliva. Franzi. 
Parona, Lucea, Cibrario, Frola, Chiapusso, Morra, 
Tegas. 

Liguria — De Mari, Canevaro, Massabò. 

Lombardia — Agliardi. Tabi, Bonardi, Barbieri, 
Buffoli. Speroni, Bertoletti, Prinetti, Vigoni. Sacchi, 
Boneschi, Cadenazzi, Panizza, Mafg. Gallotti. Ta: 
verna, Casati, Pavesi, Carmine, D'Adda, Cavallini, 
Arnaboldi. 

Veneto — Morpurgo. Tiraroni, Giuristi, Bue 
chis, Di Busseeourt, Orsetti, Sc»} Tech is 
cheli. Borghi, Caperle, Clementi B., Brmialti, Bre 
ganze. 

Emilia — Zanolini, Mare>talchi. Cen 
Severino, Carpeggiabi, Areafi, Borsari 
Gondolti, Strobel, Cartoni G.. Priario, Ae; 


Gnillichini, 
Gaiociardi 


Meridionali 

Sciarra, Quarto di Belgioio: 
chio, Castelli, Scarsellì, apozzi 
Rossi, Corrado, Torre, Semm 


Pariissnor “ 

‘igliose-Giannone, San 
Uto, Azio, Caffaro, Fulci, Durante, 
Fir- 0°a, Palizzolo. Figlia, Finoceluaro 
naso "0 maturi, Di Villadorada, Accolla, Car- 
-» Puglisi, Antoci. Saporiti, Corleo, Carbone, 
Ghiani-Mameli, Pais, Umana. 


NB. 1 nomi in corsivo, tanto frai « caduti > che 
fra i « nuovi eletti », indicano i deputati di e- 
Strema sinistra. La pattagiia è cresciuta di 15 sob 
dati nuovi, ma ha perduto 7 dei vecchi. 


I ballottaggi. 
Sono quattro soltanto. 


A Brescia L fra Benedini, in. e Comini, p. 
A Modena fra Araldi, 12 e Sandonnini; r 
A Roma fra Lorenzini, p. e Pericoli, | 

A Napoli IL fra Marco Rocco, p. © Carell 


Le elezioni multiple. 
Vennero eletti in più collegi : 
Baccarini, Bari II, Genova I, Leccs 
Bertani, Milano I, Ravenna, Rovigo 
Depretis, Catania II. Pavia I. 

Di Rudinì, Girgenti I, Siracusa IL. 
Farini, Ravenna, Torino I. 

Giuriati, Treviso I, Belluno, 
Manzini, Avellino I, Avellino Il. 
Marcora, Milano I, Sondrio. 
Minghetti, Bologna I, Verona IT 
Mussi, Milano I, Milano H © 
Nicotera, Catanzaro 
Savini Medoro, Mace 


L Pavenna. 


‘lì 19 seggi che savanno 


, © nei P 
luogo le elezioni suppletive. pali 


e, 
I radicali. 
cco tai in fila, i candidati che riusci 
Ecco i riuscirono 
elet GE concorso di soli voti radicali, e che 


pei presentano 
estremi, repubblicani, social 
che dir si Wogliaonni Socialisti o 


Lio Bindi ‘e-Bi 


costanza che essa è gitinta proprio colle prime 
earovano del settembre, cioè dopo passata la sta- 
gione delle pioggio, che aveva prima rese impos- 
sibili lo comunicazioni colla costa. 


BORSA DI ROMA. 


3 novembre. — Mercato senza importanza e 


debole. 
La rendita fa 87 50 ecompon per contanti. e 
si aggira sui prezzi di 89 00 a 80 85 per fine 


corrente 
Qualche. affare ha Inogo in azioni dlla Banca 
1 25. 


otazioni di altri valori sono nominali : 
Ceti lico 0100; Blount 88 45; Rothschild, 93 25. 
‘Banca Romana 1040; Banco Roma 602 50; Fon- 
diarie Santo Spirito 432; Acqua Marcia 900; Con- 
dotte 505; Complementari 200, Meridionali 458; 
Gas 375; Sardo 1879, 270. 
Cambi 
Parigi a tre mesi 100 07 112. 
Londra a tre mesi 25 22. 
Pezzi da venti franchi 20 27. 


Reieiano 362. 


Chiusura : 

Rendita francese 3 0;0 ammort. antico 80 87, 
Id. 3070 o 80 40; Id. 5 0}0 115; Ren- 
dita italiana 5 010 89 10, rip. 015; Tunisine 447; 
Egiziano 6 0/0 364; Suez 2610. 


Ber, Verecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Frovieo, 2. — n Po, che ieri era a metri2,15, 
stamane è a metri 1,76 sopra guardia, con dimi- 
nazione di 39 centimetri. La Fossa Polesella.è a 
tnetri 0,15 sotto guardia. L'inondazione del Pole- 
sine superiore è a metri 0,14 sotto guardia, quella 
dell'inferiore a 0,15 sotto guardia; il dislivello è 
di metri 1,11. Il Canal Bianco è a 3,30 sopra guar- 
dia, con 12 centimetri di aumento da ieri. 

Il tempo è nuvoloso. 


Xan-Vincenzo, 1. — Giunse da Genova e pro- 
seguì per la Plata il postate Umberto I, della So- 
cietà Rozco Piaggio. 


Pietroburgo, 2. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg smentisce che sia proibita l’esporta- 
zione dei cavalli dalla Russia. 


A ressandria d'Egitto, 2. — In occasione del 
pellegrinaggio alla Mecca, il governo prende mi- 


ZINEA ITALO-INDIAVA 


ABISSINIA 


Capitano G. B. GAVINO 
partirà il 15 Novembre da 


Genova per Calcutta 


ILe inserzioni sì iceroro presso l'Amminisirazione @ presso l'Uficio prité pali 
tI 


NAVICAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


sure di precauzione e ‘Stabilisce una quarantena. 


Gienova, 2. — t1 comitato di soccorso per gli 
inondati ha spedito nel Veneto lire 16,000. Il to- 
tale delle sommo spedite da Genovà, compresevi 
le 19,500 spedite dall'arcivescovo, è di 102,000 lire. 


Costantinopoli, 2. — Lorè Dufterin è partito 
oggi per l'Egitto. 

Londra è. — Camera dei Comuni. — Dilke 
annunzia, secondo notizie di Kartum in data del 
30 ottobre scorso, che il falso profeta fu sconfitto 
riportando grande perdite. 

Gladstone dice che il gabinetto è d’avviso éhe, 
dalla repressione della ribellione in poi, l'Egitto 
deve sopportare lo speso cagionato dall'occupa- 
zione militare inglese; ma nessuna convenzione 
fa conclusa. Dichiara che non ha alcuna intenzione 
di domandare un credito ulteriore durante questa 
sessione. 

Gladstone non crede che gli affari del Sudan 
entrino nella sfera della responsabilità dell’Inghil- 
terra. 


Parigi, 3. — La Républiguo yrangaiso dice: 

« Le elezioni italiane risposero all’aspettativa 
pubblica. Il nuovo modo di scratinio non gettò 
confasione nel partito liberale, non favorì i partiti 
estremi, ma favorì i saggi. Il governo ottenne una 
forte maggioranza che lo mette al coperto dalle 
coalizioni. Ciò gioverà alla sua politica interna ed 
estera. » 


Vicina, 3. — L'officioso Fremdenblatt par- 
lando dei rapporti fra Austria-Ungheria ed Italia, 
a proposito della discussione avvenuta in seno 
alla Delegazione ungherese, dice che questa di- 
mostra nuovamente quanto i nostri circoli diri- 
genti apprezzino l'amicizia dell’Italia. Anche l’ag- 
giornamento della restituzione della visita ne è 
la prova. Non trattasi già della comodità della 
Corte nè della sicurezza personale dell'imperatore 
ma soltanto del desiderio di risparmiare imba- 
razzi al governo d’Italia. Non volevasi dare agli 
elementi fra loro ostili un'occasione di far dimo- 
strazioni intorno al regime attuale dell'Italia. E 
fa questo il motivo principale per cui l’impera- 
ratore non andò a Roma. È a sperare certamente 
che il governo d'Italia e ln maggioranza del po- 
polo italiano apprezzeranno nel modo più asso 
luto questi motivi. 


Newcastle, 2. — Alle 9 antimeridiano è 
partito ii nuovo piroscafo Raffaele Rubattino della 


Navigazione generale italiana, direttamente per 
Genova. 


Parigi, 3. — Si ritiene oggidi positivo che 
l'Inghilterra propose alla Francia di surrogare 


i Pubblicità, 
Francia, l'Agence prii 


în Egitto ‘il daplice controllò son ‘in controllore 


Pie Francia respinse assolutamente tale pro- 
posta. Il gabinetto francese mostrò una grande 
energia, il coi risultato fa che l'Inghilterra pre- 
senta nuove proposto più accettabili. Nei circoli 
ufficiali si crede che i negoziati riusciranno. 


Bonaventura Severini. gerente responsabile 
——2zZzp<PP_ __ ___m——©OTT 


Da Roma a Napoli al Vesavio e ritorno 


dol rilascio del biglietto. 
o, del bigl 
Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
jorno. 
L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo ‘accordo da prendersi all'Uf 


ficio della Ferrovia ii via Santa 
DEN 


reszo del 


Un Nuovo Sistema 
per lo Studio della 


Lingna Tedesca 
ProtUSIONE fata ala RL Unavensinà di Roma 


da Toh, Ev, Wagner 


Reperibilo da Loescher e C° e dagli altri principali 
librai di Roma a 30 cent. In essa è spiegato l'intiero 
sistema e si trovano tutti gli schiarimenti. 


I CIRCOLI PRIVATI rat Possesto eso po: 
L—————__Rqp:D..__1:1 


GIOIELLERIA. PARIGIAA 


FIRENZE 


te lazza Montecitorio 127 — In Firenze, wia dei Panzani 26 — In Mlian: Galleria Vi 
e)Pabliit, Paris, 9È, rue de Richeliea Fa i Veteria | 


MILANO - Fratelli Treves, Editori — MILANO 
.  (Giisesi nea GRATIS ) 
‘numero dello splendido Giornale di Mode 


LA MODA 


GIORNALE DELLE DAME 
là Da e il più DIFFUSO nelle famiglie 


so e di testo ricche d'ineisioni di 

lavori intercalati nel testo. Ad 0g 
mero sono aggiunti: Un figurino colorato, un 
figurino nero, una tavola da ricami e modelli, 
modelli tagliati, una tavola colorata di lavori 
di tappezzeria, e un bellissimo giuoco di società 
i oleografia ed altri oggetti d’orna- 
mento. 


Anno < + L10 
Semestre . . > 5 
Trimestre . . > 3 


Per l'Unione postale Franchi 13 (oro) l’anno 


ESCE IL PRIMO D'OGNI MESE 


I giornali di mode della Casa Treves sono i 
soli che fion trasportano di pianta le mode stra- 
niere, ma insegnano il modo di adattarle alle 
nostre abitudini e alle esigenze del nostro clima, 
Avendo un proprio laboratorio, sono i soli gior. 

nali che possono dare disegni di nomi e iniziali 
a richiesta dello associate; ed essendo la dire- 
zione affidata a persone intelligenti in fatto di 
mode e di usi della buona società, possono dare 
nella « Piccola Corrispondenza » consigli a tutte 
le associate che ad esse si rivolgono. 


@RATIS Numeri di saggio GRATIS 


MILANO 
Via Palermo, 2 e Corso V. E. 


BOLOGNA ROMA 
lAngoloV. Farini e P.Galrani Via Guglia, N.59 


LANERIE-SETERIE 
VERNAZZI 


MILANO, 30, Corso Vittorio Emanmele, 50, MILANO 


Arrivo delle Novità della stagione in ogni 
di stoffe di seta e lana per abiti da seen” 


Premiata fabbrica di stoffe per mobili 
Dietro richiesta si spediscono campioni. 


— AVVISO DI AFFITTO 


Col 1° novembre p. da afittarsi il mezzanizo 
con loggia prospiciente sul Corso, ingresso libero 
al porione del Palazzo Bernini e precisamente 
sotto i-nuovi locali della Banca Nazionale, 

Per trattative dirigersi dai signori Finzi e Bian- 


chelli, in a Roma, Via del Corso, 153-134 x 
pin | 34 © via Frat- 


tiratura 
d'ogni volume 


LINFA NORD-AVERICA 


ARCHIMEDE 


Capitano VIOLA 
partirà il 16 Novembre da 


Palermo per New-York 


toccando GIBILTERRA 


1 post di prima classo si fissano alla Direzione gene- 


rale, via Condotti, 


Dirigersi per aequisti ed informazioni in Ressan_presso ll 
Ssprrietiio; Condotti; in Genova e Palermo, 
i in Napoli e Venezia allo Sedi 


Direzione Generale, 41; vi 


tato. 


I ioni 
{Italia d'un co 
La stampa 


{| _Dei varii volumi veane pura 
|{{ ai soli 15 centesimi. 


ALBERGHI 
Roma 


"ina 1) DAPOSITO 


Cia chimiei 
Piarma Tor ra LI 
DE CESARIS 


SUL Bott. pro Catalana” seno: no. | FARMAGIA-CHIMICA 


PRINCIPE I NAPOLI: 


“Senolaispeciale — Corsi celeri 
Licenze scolastiche ed ammis-| 


5. Ignazio 170, p. 8° 


CUCINE ECONONIGHE IN GHISA 
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In Roma cent. 5 


SCHEDE ANNULLATE 


In tutti i giornali si trova l’eco dei la- 
menti per le citrullerie fatte da una quantità 
di uffici elettorali, e per il visibilio di schede 
annullate con pretesti più o meno arguti. 

A Firenze si sono annullati a centinaia i 
voti dati al marchese Piero Torrigiani, e si 
è trovato che in alcuno era chiamato Pietro 
anzichò Piero, in altre Torregiani 0 Torig- 
giani, anzichè Torrigiani. 

A Roma sì sono annullate a centinaia le 
schede portanti la indicazione principe di 
Teano, 

A Viterbo si sono annullate a centinaia le 
schede portanti il nome di Domenico Zeppa, 
senz'altra designazione. 

E dappertutto sì sono annullate in quantità 
molto grande delle schede, che mancavano di 
tagli alle #, di gambe alle 7, di pancie alle® 
o di consonanti raddoppiato. 

Tatto ciò alla' prima fa ridere: ma ripen- 
sandoci il caso è veramente serio. 


Ed è serio perchè le conseguenze di questi 
annullamenti mutano i risultati legali delle 
elezioni, e sopprimono a una quantità di cit- 
tadini, ignoranti sì, ma elettori, un diritto che 
si è loro concesso dopo tanta discussione e 
tanta perturbazione. 

Nei casi che ho citato è avrenuto che il 
marchese Torrigiani, al quale si sono sottratti 
ì voti imperfetti nella ortografia, ha veduto 
eleggere un altro im vece sua. È vero che 
tutto l’armeggio per togliergli i voti era stato 
fatto, come tante altre marachelle, in favore 
dello sventurato commendatore Puccini; ma 
è pur vero che il commendatore non è riu- 
scito, e che tutto l’intrigo è andato a favore 
di un altro: e questa è una consolazione. 


A Roma si sa già che, contro la decisione 
dei presidenti s'è sollevata mezza città, e che 
gli elettori, sicuri che il ballottaggio di do- 
menica prossima sarà annullato, risparmie- 
ranno di andare a votare, massime se, come 
sembra, avremo una bella giornata. 

E a questo proposito debbo notare che, 
mentre mi associo all’Opinione nel suggerire 
agli elettori di risparmiarsi un disturbo im- 
posto loro illegalmente, esorto vivamente 
quelli fra i medesimi che fanno parte dei 
seggi a intervenire, per una semplice ragione 
di disciplina e di rispetto alle forme legali. 
Non votino; ma vadano a fare l'obbligo loro; 
perchè una cosa è l’astensione e un'altra la 
sedizione e la rivolta. 


Roma,, Domenica 5 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


A Viterbo poi la burletta per lo Zeppa as- 
‘sunse proporzioni. colossali. 

Le schede erano per lui divise in tre serie. 
Prima serie: Avv. Domenico Zeppaj seconda 
serie: Domenico Zeppa; terza serie: Dome- 
nico Zeppa fu Giuseppe. 

Questo /u Giuseppe è stata una trovata 
degli avversari per disperdere dei voti: c'è a 
Vetralla un vinaio Domenico Zeppa fu Giu- 
seppe; e s'è trovato buoto di insinuare agli 
elettori dell'avvocato Zeppa di scrivere questa 
paternità, per far credere che il vinaio si 
portasse candidato. D'altronde gli onorevoli 
Depretis e Toscanelli stanno a provare che 
si può fare il vinaio e il legislatore. 

Ma sebbene con le tre serie di schede se 
ne dovessero annullare due e tenerne valida 
una, Domenico Zeppa risultò eletto. L'ufficio, 
a vero dire, non volendo impicci e non sa- 
‘pendo se il Domenico Zeppa eletto fosse l’av- 
vocato Zeppa deputato di parecchie legisla” 
ture, o il vinaio Zeppa fa Giuseppe, ha pro- 
clamato : Domenico Zeppa, senz'altro, pen- 
sando: se lo peschino un po’ loro! 

* 
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Naturalmente il Senso comune ha sciolto la 
questione, e l’eletto è l'avvocato Domenico 
Zeppa, il quale si può dire veramente fortu- 
nato e doppiamente fortunato perchè oltre 
alla prova del vino, ha subìto anche la prova 
del fuoco. 

Niente di meno che l'onorevole Zeppa ha 
corso rischio di morire bruciato! 

Ed ecco come: 

I deputati uscenti Zeppa, Odescalchi e Ar- 
bib erano portati nella identica scheda; nella 
scheda avversaria erailo portati l'ex-coi 
gliere Pani-Rossi, l’ex-deputato Venturi e 
‘commendatore Ferrero-Gola. 

Ognuno dei sei fece, nel limite della sue 
forze e' del proprio temperamento, quello che 
‘credette opportuno per assicurarsi i voti degli 
elettori; ma il più abile, il più attivo, il più 
inventivo pare sia stato il Pani-Rossi. È vero 
che, da quanto si è visto, è stato anche il 
meno scrupoloso. 

Vi è già stato raccontato come egli avesso 
inventato l’eleftore-omnibus. Ma la sua mi- 
gliore trovata, quella che uguaglia in furberia 
le gabbie di Ludro, è il bando di guerra lan- 
ciato agli avversari in nome del Vaticano e 
in nome dell’antisemitismo. 

In una circolare agli elettori cattolici di 
Viterbo, che è un capolavoro di teologia e- 
braica e cristiana, si è bandita la crociata 
contro gli ebrei, nè più nè meno che se V 
terbo fosse la Russia di oggi o la Spagna di 
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Fra i patti della cessione della farmacia fuvvi 
quello, stipulato da Piero, che Bista vi rimanesse 
ministro. Îl fratello della Bargellona continuò a 
godere gratuitamente il possesso della stanzuccia 
all’altimo piano di casa Lelli, cosicchè la condi- 
zione di lui rimase la stessa. 

Tutti questi fatti erano accaduti così rapidamente 
che fra’ Gesualdo, occupato oltre il consueto nelle 
incombenze affidategli da Piero, non seppe trovare 
il momento opportuno di parlarne a_ Margherita, 

Finalmente, quando dovà consegnarle le cîn- 
quantamila lire per parte della defanta madre di 
Piero, Gesualdo prese il proprio coraggio con due 
mani e un poco alla volta e, per così dire, a pic- 
cole dosi le amministrò l'amaro beveraggio. 

Il frate non nascose alla fanciulla come Ja faga 
di Gemma fosse stato un colpo terribile per la 
tiguora Massimina, tanto tenera per l’onore della 
famiglia, tanto paurosa delle determinazioni che 
fosse per prendere il figlio. E dovè confessare 
como tante angoscie accumulate avessero affranto 
Piero per modo da renderlo perigliosamente in- 

0... 

— Ah, perchè non dirmelo |. — interrappe 

dlargherita con accento di sentito rimprovero al 
fessore. — is eee 
e Sarei andata ad assisterlo... Pagero 


— Fa egli stesso che volle vi fossero tenute na- 
tcoste tutte le notizie che potessero affliggerti.. 
È per lo stesso metivo, ha evitato di venirvi a 
dire addio, alla vigilia della sua partenza. 


Era cotesta una eccessiva delicatezza di cui Mar- 
gherita non sapeva se dovesse 0 no esser grata 
a Piero. 

Essa rimase muta a quest'altima confidenza ele 
parole che ancora scambiò con Gesualdo volsero 
sugli ultimi momenti della signora Massimina e 
sulla salute della piccola Eros. 

— La contessa Clelia mi ha incaricato di do- 
maadarti se vorresti permetterle di venirti a ve- 
dere di tanto in tanto portando seco la bimba, 
che chiede sempro di te. È 

Margherita riflettò un istante: 

— si... le vedrò ambedue volentierissimo... ma 
basterà una volta per settimana... lo non ho fatto 
voti.. non ne farò... mo mi tengo astretta alle di- 
scipline monastiche come se fossi monaca... e non 
veggo che alcuna di queste suore riceva frequenti 
visite di parenti.. Ne parlerò con suor Agnese... 
Non voglio dar luogo a_mormorii, nè sollevare 

losio. 

— Figlinola mia, suor Agneso ti dirà quello che 
ti dico.io... fa” quello che ti pare e piace. .. Sei in 
un luogo di pace e di riposo, non în una pri- 
gione... 

Suor Agnese, che s'era molto familiarizzata con 
Margherita e passava con lei parecchie ore del giorno 
diviss il suo dispiacère per la morte della signora 
Massimina e ordinò alle suore di pregare per la 
defanta. 

Margherita nutriva molta simpatia per la su- 
periora, sebbene non dividesse il suo ardore per 
le pratiche religiose, e proferisse la_ meditazione 
solitaria e la preghiera mentale nella propria 
stanza alle preci a comune nel coro della chiesa. 

Per altro, l'gmicizia sompre crescente fra suor 
Agnese e Margherita non andò mai tant'oltro da 
indurre la monaca a fare alla fanciulla la conf 
denza degli infelici suoi amori col contino Attilio. 

Margherita, appena potò riflettere a totti liav- 


venimenti a lei partecipati ‘ad un tratto da fra’ Ge- 
ii 


Filippo Il; e in conseguenza di.quella cro- 
ciata si sono dannati, come ai tempi dell’In- 
‘quisizione, i candidati che s'erano messi in 
contatto con un ebreo: l’Arbib! 

La circolare stampata, che ho sott'occhi, 
finisce così: 

4 « il nostro grido sia: Niente Ebreo! 
Niente Ebreo! 

< E perciò messa da parte la terna di quei 
candidati che si sono unili con l'Ebreo, noi 
vi proponiamo l’altra terna di quei candidati 
che liberali, ma almeno appartenenti alla no- 
stra religione, hanno respinto da loro l’Ebreo 
€ non l’hanno voluto in loro compagnia. » 

« Questi candidati sono il cavaliere Enrico 
Pani-Rossi, il commendatore Pietro Venturi 
@ il dottore Giuseppe Ferrero-Gola. 

« Dunque per obbedire al Papa, che non 
vuole si dia rappresentanza alcuna d'un paese 
cattolico ad un Ebreo, votate per la terna 
che vi raccomandiamo... » 

E lì vengono di nuovo i tre nomi : Enrico 
Pani-Rossi, Pietro Venturi e Giuseppe Fer- 
rero-Golta. 

Questo gioiello al quale manca il visto di 
‘Torquemada, ha la data del 26 ottobre 1882! 

E badate, dice la circolare, « che non inten- 
diamo parlarvi personalmente dell’Arbib! No, 
non vi facciamo questione di persone: vi par- 
liamo solamente d’un Ebreo. » 

Oh si vede? Tanto vero che si combatte 
con la stessa arma il principe Odescalchi, che 
non s'è mai vergognato di essere buon cat- 
tolico, e si sostiene come ‘candidato del Va- 
ticano il signor Ferrero-Gola democratico di 
tutto le gradazioni ! 


* 
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L'effetto di questa circolare, all'ultimo mo- 

mentò, in un collegio di montagna ve lo fi- 


gurate!!... 
Come vi dicevo dianzi, l'onorevole Zepp3; 


‘per poco, non è stato bruciato in effigie: 


quanto al principe Odescalchi è caduto, pro- 
babilmente, anzi certamente vittima di questo 
singolare movimento antisemitico con cui si 
sono turbate le coscienze delle famiglie, al 
punto che le donne strillavano agli elettori 
di pensare all'anima, per carità ! 

A mia volta, non faccio questione di per- 
sone, e domando: che ve ne pare di questo 
seratinio di lista che per combattere un can- 
didato, sia pure non accetto, ricorre alla per- 
secuziono religiosa e che in odio all’ebreo sa- 
crifica i cristiani? 

Ma questo è lo scrutinio di lista dei tempi 
di Giona, quando Domeneddio faceva naufra- 
gare la barca minacciando Ja morte di tutti, 
perchè c'era a bordo il profeta. 


sualdo, vido che, per ora, quello che ella potesse 
far di meglio era di rimanere in quel monastero. 
Il mondo sociale le metteva sempre spavento. E 
sencciava qualunque velleità di tornarvi. 

Per affezionarsi maggiormento al Inogo ora da 
lei abitato, giacchè si trovava al possesso d'una 
somma che le parve colossale, volle impiegarne 
ona tennissima parte a trasformare la propria 
stanzetta. Siccome le sembrava a volte d'essere 
tornata alla monotona e quieta vita che condu- 
cova nel villino Adimari, prima della morte del 
padre, ed in cui i giorni erano perlei tutti uguali 
© passavano senza avventure, in una'specio di re- 
clusione volontaria, come era quella nella quale 
ora si trovava, volle che li anni della adolescenza 
le venissero con maggiore evidenza richiamati 
alla mente, dando alla stanza da lei adesso abi- 
tata l'aspetto preciso di quella ove aveva vissuto 
da ragazzina, appartata daile:camere dei genitori 
e di Gemma. 

Come quella, la sua stanzetta attualo aveva il 
lettino parato di bianco, i cortinaggi bianchi alla 
finestra e alla toeletto — mobile un po’ mon- 
dano per un convento, ma che suor Agnese vollo 
che Margherita possedesse per corredare la ca- 
mera precisamente come l’altra. 

Non ci mancava che la maschina da cucire. Mar- 
gherita la surrogò con un telaio da ricamare... 

Curva su questo, la fanciulla rimaneva lunghe 
ore colle mani affaccendate, cogli occhi intonti, ma 
colla mente libera di vagaro fantasticando sol 
passato, sul presente, sull’avvenire. 

Il passato, mio Dio! com'era già lontano!.. 
quanto le appariva senza gioie, senza svaghi, 
senza affetti, soltanto con tre avvenimenti sa- 
glienti che ne rompevamo la monotonia: la tragica 
morte di suo padre, la fuga dalla villetta presso 
la Badia a Ripoli, la festa di ballo in casa Lelli 
colla dichiarazione d'amore del dottor Lanfranchi 
© colla sua chiesta di matrimonio. 


ea 


® 
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Avevo ragione di dirò che il deputato Zeppa, 
dopo gli annullamenti, gli imbrogli e le gher- 
minelle, aveva subìto anche la prova del 
fuoco ? 

Tornanto al mio punto di partenza, cioè 
alle imperfezioni del nuovo metodo e all’an- 
nullamento delle schede imperfette, si può 
dunque stabilire che la prima esperienza non 
è certo in favore della bontà del metodo 
nuovo. 

A parte la malizia o l’ignoranza degli seru- 
tatori, tantiannullamenti dimostrano che mereè 
la famosa capacità, e i non meno celebri equi- 
pollenti, dai quali doveva resultare chel’articolo 
100ammetteva al voto solo chi sapeva leggeree 
scrivere, si sono introdotti nel corpo eletto 
rale molti egregi elettori che di certo non 
sanno scrivere, e molto probabilmente neanche 
leggere. Quanto a ragionare, non-se ne deve 
nemmeno discorrere. Qui si ragiona con la 
paura dell'inferno; là si ragiona con la gola 
della ricotta e del cacio fresco. 

Sicuro! In un collegio elettorale una massa 
di elettori dell’articolo 100 ha votato calcando 
il nome del candidato mediante una stampi- 
glia ritagliata nella carta, che ognuno aveva. 
ricevuto prima e passando la penna sulle in- 
tagliature. 

Per questa fatica ognuno ha ricevuto una 
ricotta e un cacio fresco. 

L'eletto ha avuto 3709 voti! 

La rovina d'una cascina. 


2 novembre. 

La caduta del commendatore Manrogònato me- 
rita d'essere vivamente commentata, e seblene lo 
elezioni del Veneto potrebbero offrire ampia ma- 
teria di considerazioni relativamente liete per la 
destra, di cui riuscirono trionfanti capi e solJati 
notevoli, conviene dichiarare che il risultato del 
primo coli: 
naturale che un uomo come il Maurogònato, che 
fa fra le menti diretirici della rivoluzione del 1848 
e ministro di quel governo provvisorio; un uomo 
che s'adoperò cotanto per la patria, che fa mo- 
de'lo di cittadino e deputato, presentasse la propri 
candidatura nel collegio nativo. con certezza di 
essere eletto 2 primo scratinio a grande maggio- 
ranza di voti. 

La mala divisicne dei collegi nel Veneto, Vin- 
felice riparto delle circoserizioni elettorali fa da 
tutti notato; chè mentre in altre provincie si con- 
cedevano posti alle minoranze, non ne vennero 
concessi a Venezia, la quale, anzichè du collegi, 
doveva averne uno solo. 


gio di Venezia è assai doloroso. Era, 


Ealla rimembranza di quest’ultimo avvenimento, 
sentiva invadersi, piutiostochè da un senso di 
rammarico 0 d'indiguazione, come ne'primi tempi, 
da una certa nausea, da un disgusto profondo, da 
un supremo disprezzo. Aveva ella amato Ar- 
turo?.. Le pareva di sì, ma non poteva assieu 
rarlo con certezza, perchè non aveva un termine 
di confronto... certo, eila non Jo amava adesso, e 
non invidiava punto l’amore cie il volubile suo 
fidanzato aveva posto in Gemma. 

Essa pensava con amaro ribrezzo alla condotta 
d’Artaro verso di lei. Essa pensava al triste de- 
stino che lo sarebbe riservato senza la catastrofe 
che aveva motivato la fuga della copia colpevole2. 
Certamente, una volta moglie di Arturo, si snreb- 
bero trovate sula via di lui altre lusinghiere, 
altre seduttrici, contro le quali egli non avrebbe 
potuto resistere... e allora quale sarebbe stata le- 
sistenza di lei?.. Quanti affanni, quanto spasimo, 
quanto strazio del suo povero cuore!. Oh, era 
meglio così, meglio assai!.. Ma se era riuscita a 
svellere dalle radici quell’affetto che per qualchs- 
tempo aveva invasa tutia l’anima sua, adesso sì 
sentiva indolorita del vuoto che esisteva in loi. 
Si paragonava ad.uno cuî vien fatta una terribile 
operazione chirurgica... la parte affetta, il membro 
infetto era stato reciso... ella consideravasi salva 
e non stimava più possibile la ricaduta, ma in- 
tanto la parte era sensibilissima © il più lieve 
t3eco le cagionava uno spasimo che per essere af 
fatto morale e non fisieo, le riusciva, ciò non per- 
tanto, straziante e ineffabile. 

Nel suo stato di convalescenza, le pareva, d'es. 
sere debole, spossata; temeva le. emozioni, sfag- 
giva l'occasione di tornar snl passato, e perciò 
sgomentavasi quasi al pensiero di dover ricevero 
la visita della contessa Clelia. 

Ciò non pertanto cotesta prova fa meno penosa 
di quanto si aspettava. # 

La contessa Clelia, malgrado i suoi chiacchie- 


Città e provincia sono în potere dei progres- 
sisti, non per la loro virtù, ma per difetto dei mo- 
derati, che în sei anni sciupatono miseramente il 
loro prestigio. 

Notisi che l'avvenimento della sinistra al potere 
fa qui accolto nel 1876 con freddezza glaciale, talo 
chv’essa non riuscì nei primi anni a formare un 
partito che avesse rappresentanti autorevoli, fi- 
gure che potessero imporsi per la loro persona- 
lità. Non ostante, specie per l’attività di certi glor- 
mali che ricevevano l’aurea parola governativa, la 
folla di malcontenti, attratta dai fantastici miraggi 
dei novatori, ingrossò ln meschina falange, che 
oggi è divenuta per numero padrona e dettatrice 
di leggi. 

Il partito di destra nulla fece per guadagnare 
il cuore delle masse, Nessuna nuova istituzione, 
nessuna buona trasformazione delle sotti econo- 
miche del paese; eppure esso perdura totalmente 
signore nei Consigli comunali e provinciali. 

La lebbra del clericalesimo lo aveva contami- 
nato, vero mal francese dei partiti conservatori. 
Il partito di destra deve piangere sulle sue sven- 
ture; nemo propheta in patria: io viaveva sem- 
pre scritto che così non sì poteva andar avanti, 
che l'Associazione costituzionale era esautorata, 
impari al suo compito. Elementi di dissoluzione 
erano in lei e farono la sua rovina, giacchè la 
caduta dell'onorevole Maurogònato segna anche 
quella dell’Associazione costituita così com'è a- 
desso. 


XX 

Un po'di storia. Al commendatore Maurogònato 
era stato imposto dal direttorio dell'Associazione 
«di presentarsi al secondo collegio, dove (ora che 
eravi stata inchiusa Chioggia, la quale votò sem- 
pre coi progressisti) era impossibile che egli riu- 
scisse. 

Invano fu pregato di acconsentire, il Maurogò- 
mato con rata coscienza scrisso voler vincere o 
cadere nella sua città. 

Alla notizia della ribellione del nostro amico, 
alcuni membri dell'Associazione molto influenti 
per la loro posizione sociale, dettero le loro di- 
missioni; gli altri, fatta di necessità virtù, indus- 
sero il Cattanei a ritirare la propria candidatura 
che fu sostituita con quella del Maurogònato. 

E qui cominciò la mala fedo di un notevole 
numero di moderati, ch'io sento il dovere di de- 
munziare alla pubblica opinione. Ii Mafini (che a 
conoscenza di tutti era membro inscritto della 
Costituzionale, e il giorno iunanzi le elezioni scrisse 
pubblicamente non aver più nulla a che fare coi 
moderati) portato anche dai progressisti (1 Asso- 
ciazione del progresso lo portò con 36 voti con- 
tro 33) doveva riuscire ed è riuscito con oltre 
4000 suffragi. Tutte le cure quindi dei costituzio- 
nali farono rivolte ad assicurare la cund'datura 
del generale Mattei, uomo egregio sotto ogni a- 
spetto, che era in pectore il protetio dell'aristo- 
erazia. 

La Gazzetta mandò stampati a tatti gli elet- 
tori, magnificandolo: lettere ed avvisi furono ap- 
piccicati sui muri. Il Mauregònato vene — neîla 
cronaca — appena nominato, e non si fece su lui 
alenna pubblicità. Infine un giornale del mattino, 
sovvenzionato notoriamente dx que” personaggi del 
comitato imbizziti della ribellione, stampò il giorno 
stesso delle elezioni : Jacopo Pesaro Maurogànato 


rogònato non riuscì per 23 

rare che vi saranno state almeno 30 schede por- 
tanti it nome di Jacopo 0 Giscomo Maurogònato, 
che non si poterono computare all’: 

E ciò affermo stila dichiarazione di amici mici 
progressisti e costitu formanti parte di al- 
cuni seggi. 

ricci, malgrado l’attività continua della sua lingua, 
non si permise, durante quasi tuito il suo dia- 
logo, allusioni, rivelazioni, confidenze che avreb 
bero potuto tornar angosciose per Margherita. 

La ‘contessa fu forse intemperante nelle lodi di 
cui ricolmò Piero; ma cotesto non era un soggetto 
che tornasse penoso a Margherita. ed essa, strin- 
gendosi fra le braccia la piccola Eros, che la co: 
tessa Clelia s'era condotta seco con Veronica, si 
permise perfino, fra un bacio e l’altro alla b: 
bina, qualche domanda concernente il cogusto. 

Gradì sapere come avesse accomodato i suoi 
interessi, dove fosse andato, quando sarebbe tor- 
nato. 

La zia di Piero diedo all inila tatti li schia- 
rimenti, tutti i particolari da lei desiderati. 

Solamente, a proposito del viaggio di Piero, uscì 
in ana riflessione imprudente e inopportuna che 
non potè a meno d’allarmare Margherita. 

— Mi scrive spesso — disse la contessa Clelia. 
— È stato a Torino e adesso si trova a Milano... 
andrà a Venezia... ma dice che si annoia dap- 
pertutto ed ho una grande paura che vada a pas 
sare qualche settimana dell'inverno a Parigi... è 
una città al cuî fascino si resisto difficilmente, e 
giacchè Piero si annoia tauto, è probabile che vo- 
glia provare se Parigi non sia medicina oppor- 
tuna al suo male... 

— Mi rammento che Piero parlava spesso del suo 
desiderio .di visitare Parigi — osservò Margherita. 

— Si... ma capisci quale scena potrebbe acca- 
dere se egli s'imbattesse colà con Gemma?... 

— Come ?.. Gemma è a Parigi! 

— Quella sciagurata mon mi ha mai scritto, e 
fa bene. ma l'ho saputo da altra parte... Gemma 
€ îl Lanfranchi sono adesso a Parigi. È vero che 
Parigi è grande e a meno di corcarsi pertinace- 
mente riesce dificile il rincontrarvisi... Ma vi 
sono luoghi ove li incontri, fra persone d’un certo 
ceto che più o meno si conoscono, ;sonò quasi ine- 


Messa în chiaro la mala fede di una parte dei 
moderati, cho diedero 300 voti al Cattanei per 
fare una dimostrazione ostile ai Maurogònato, di- 
remo che tatto il partito si condusse orribilmente, 
perchè poteva riuscire trionfantissimo e invece fu 
sconfitto. 

L'elezione del Mattei non è una vittoria, non 
chiamasi vittoria quella battaglia in cui un ge- 
nerale soccombe per la defezione di una parte 
delle sue truppe, anche se un Inogotenento si se- 
gnala in una scaramuccia. Ed era tanto facile il 
vincere ! I progressisti erano divisi; i governativi 
portavano Maldini, Varè; Quadri; i dissidenti, 
Varè, Quadri, Galli; i radicali, Varè, Galli, Ellero. 
Questi, candidato degli operai, ottenne oltre mille 
voti, un quarto di quelli dati al Maldini, un terzo 
di quelli dati al Varè; si poteva vincere e non si 
volle. 7 

badtadhas 

Ed ora si stampi a caratteri cubitali che la e- 
lezione è nulla, nulla giusta l'articolo 70 della 
legge clettorale, giacchè in parecchie sezioni si 
bruciarono le schede nulle o contestate porchè 
portavano mal chiaro il nome del Maurogònato, 
senza apporle od allegarle al verbale. Natural- 
mento questi seggi violarono la legge. Verrà an- 
nullata la votazione ? La Giunta della nuova Ca- 
mera che nen facesso ciò, si tirerebbe addosso 
una grave responsabilità, quella di sanzionare la 
illegalità dinanzi al paese. 


N (inlasloney 
LEGISLAZIONE SOCIALE 


Leggo in un dispaccio del Pungolo: 

< Ieri (1) il deputato Nocito tenne un di- 
scorso agli elettori di qui. 

< Fra lo altre cose, affermò che il compito 
principale della nuova Camera quello deve 
essere di provvedere alla /egista zione sociale ». 

Si tenga da conto la frase per il grande 
consumo che se ne farà nella prossima Jegi- 
slatura. 

A prima vista pare una parola innocente; 
ma a guardarla bene ci si vede sotto la que- 
stione bella e risoluta e diventata forza or- 
ganica dello Stato. 

Eppure non mi fa paura. Disciplinato, il 
socialismo è non solo un elemento vitale di 
progresso, ma un grande ispiratore di cose 
nobili e buone. 

Del resto, lo sviluppo legislativo del pro- 
blema sociale non è cosa nuova. È una que- 
stione di bilancio e nient'altro. Il sale a buon 
mercato sarebbe una delle sue soluzioni. Si 
può dire altrettanto della perequazione fon- 
diaria, perchè il socialismo è innanzi a tutto 
una questione d’uguaglianza dinanzi ai bene- 
ficì come dinanzi ai sacrifici. 

Datemi un bilancio ricco, un bilancio che 
possa, per esempio, tollerare }a soppressione 
del dazio consumo sulle cose necessarie alla 
vita, e vi garantisco la soppressione del so- 
cialismo, almeno nella parte più esigente, più 
sussurrona. 

Mi si darà sulla voce; mi si parlerà di ser- 
vità del salario, di tirannia del capitale. Bub- 
bole : è storicamente famoso quel tale che 
diventò cocchiere del proprio cocchiere, e si 
contano a migliaia gli schiavi del cayitale 
che seppero insorgere e diventare capita- 
listi. 

Il Manuale del vero socialista non è stato 
ancora scritto ; ma è inutil verio. C'è il 

f-Ietp di Smiles che ne può fare le veci. 
Il professore Lessona lo ha tradotto modifi- 


vitabili... i teatri, le passeggiate... E sebbene, Piero 
sia d'umore pacifico, imbattendosi în cotoro cli 
hanno cereat> disonorario, sarebbe difticile che po- 
tesse trattener: . 

Margherita si senti rabbrividire. 

— Ho detto « che hanno cercato disonorarlo » 
e non già che « l'hanno disonorato » — prosegai 
la contessa colla sua solita volubilità — perchè 
ho avuto il piacero di notar 
nione si è unanimemente pront: 

Piero. Non ho udito nessuno, anche 

differanti, fra i più scettici e anche 

nici, che non abbia espresso s 

Piero.. Tutto il biasimo, tutto il torto sono gel 
tati sopra il Lanfranchi... Esso è biasimato an 
più di Gemma.. e con tutta ragione... Oramai la 
sua reputazione è perduta, la sua carriera è spez- 
zata... Non credo che avrà l'audacia o l'impu- 
denza di rimettere più i piedi in Fire 

— Parliamo d'altro, zia — disse Margherita un 
po turbata, volgendosi alla contessa con quel ti- 
tolo che veramente non le spettava, forso perchè 
la sua preghiera avesse maggiore efficaci 

— Hai ragione... io non dovevo tenerti parola 
di quei due... ma come si fa?.. La lingua batte 
dove il dente duole. Parliamo d'altro... si... Par- 
liamo ancora di Piero... Lo sapevi tn che fosse un 


.. — rispose distrattamente la fan 

Eros, che sì sforzava di pronun- 
ciare il suo nome troppo lungo per lei e che lo 
abbreviava in un modo grottesco. 

— Sicuro — prosegui la contessa, estraendo dal 
manicotto (erano già i primi fredd:) un libricino 
elegante. — Piero è un gran poeta.. Senza dirmi 
nulla, senza dir nulla agli amici, ha pubblicato 
questa raccoltina di versi... i quali fanno furore... 
{utti li vogliono leggere... tutti li comprano... non 
v'è giornale che non ne abbia parlato con lode... 
E intanto egli viaggia, fuggendo le ovazioni e la 


pio cho ciascuno è in caso di poter fare da 
sò, per proprio conto, il socialismo buono e 
sano. 3 

E se le forze mancano a qualcuno, c'è lo 
Stato, lì pronto a prestargli l'ausilio delle sue 
leggi contro le soperchierie. 

fa quello che si vuole dal socialismo, come 
lo intendono certuni, non è una riforma so- 
ciale, bensì una rivoluzione politica, col pre- 
testo che gli attuali ordinamenti si negano a 
certe riparazioni. È una bugia contro la quale 
protesterebbe il gallo di Sen Pietro cantando 
non tre, ma trentatre volte, se la serva di 
Caifasso non lo avesse posto allo spiedo venti 
secoli or sono. È # 

Anzi! più i regimi sono assoluti, e più 
possono far prova di socialismo e di radica- 
lismo. 

Lo czar Alessandro, colla emancipazione 
dei servi della gleba, si mostrò il più corag- 
gioso, il più grando socialista del secolo. Chi 
Îo nega è... un nichilista. Or bene, avrebbe 
potuto lo czar fare la sua riforma altrimenti 
che con un atto di volontà sovrana ? 

E Bismarck non è anche lui socialista alla 
sua maniera, un socialista che vuol abbattere 
il monopolio e assicurare l'avvenire della 
classe operaia col monopolio... del tabacco ? 

Stmilia similibus curantur. 

Vittorio Emanuele disse : , 

< I popoli apprezzano lo istituzioni alla 
stregua dei benefici che ne ritraggono ».. 

Mettiamoci dunque all'opera: una legisla- 
zione sociale, intesa a dovere, non ci deve 
fare paura, e può fare apprezzare le istituzioni 
anche dalle classi più disgraziate. 
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GUARIGIONE BNFALLIBILE 


PILLOLE Ogni 
di FLACONE 
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Fabbrica Braschi più inveterate 


Il marchese Antinori è 

chio patriotta, volta a volta cospir: 
Giovine Italia, soldato valoroso nella difesa 
Roma, emigrato, esploratore, scienziato, 

e raccoglitoro di collezioni ornitolog 
Scioa. 

Nella serie degli esploratori africani, 
rappresenta la bohéme, che prosede a suo talento, 
seuz’ordine, seuza metodo, senza disciplina, bal- 
zando ora în un luogo, ora nell'altro, cbbedendo 
più a un bisogno individuale di agitazione, di ir- 
requietezza, che a 


veranza — erasi un po’piegata alle esigenze del 
programma stabilito dalla Società geografi 

nel fondo, egli conservava pur sempre! 

istinti, e le abitudini della bohéme viagziatri 


>< 
disegnatore d’uccelli col principe di Canino 
— quando questi attendeva alla pubblicazione della 
sua Storia naturale — e abilo cacciatore, si dedicò 
specialmente aile collezioni ornitologiche, allorchè 


gloria... Tieni... te no ho portata una copia, perchè 
sono certa che anche tu li leggerai con piacere.. 
— Ah, sicuro! — disse Margherita, che prese 
il volumetto e se lo mise in tasca senza esami- 
narlo. 
Eros incominciava a diventare inquieta e la vi- 
sita s'era prolungata anche troppo. 


La contessa Clelia si congedò da Margherita, 
abbracciandola e baciandola con grande effusione. 
Siccome la fancialla aveva desiderato che Ja su- 
pericra fosso presente alla visita, la contessa fece 
i suoi complimenti a suor Agnese e nell'andar- 
sene le disse che cercasse di decidere Margherita 
ad andare a stare con lei. La fanciulia avrebbe 
avuto Ìn compagnia di Eros cd ella credeva che 
ciò dovesse esser per lei una consolazione e una 
distrazione che il convento non poteva offrirle. 

— Il tempo darà consiglio — rispose evasiva 
mente suor Agnese, credendo interpretare le in- 
tenzioni dell'amica sua. 

— Ne riparleremo — soggiunse la contessa Clelia. 
E parti, fissando il giorno in cui sarebbe tornata 
a veder < la sua bella e buona Margherita » nella 
ventura settimana. 

La lunga visita della contessa produsse sopra 
la ragazza l'effetto d'una serie di scosse elettriche. 

Ne usci convulsa, agitata, in sussulto. 

Per distrarsi, quando fu sola, Jevò di tasca il 
libricino delle poesie di Piero. 

Margherita non aveva fatto le letture di Gemma, 
anzi era poco vaga di distrazioni letterarie. Ma 
possedeva buon gusto naturale, o le bastò una let- 
tara superficiale del libro, che divorò tutto d'un 
fiato, per andar convinta che Piero “era davvero 
poeta. Ella non aveva mai letto nulla di simile. 
Nessuna lettura era riuscita. a farla palpitare come 
quella. Talune strofe le spremerono le lacrime. 
E finì quasi onl convincersi che « angelo biondo» 
del poeta era lei. 


l'entrata dei Francesi lo costrinse ad étnigràre da 
Roma. 

Cominciò così a percorrere una parte della Tar. 
chia e dell'Anatolia, poi passò nella Nubia, aggre. 
gandosi alle carovane che fanno il coniniefeià 
delle gemme e degli avori, e giunse così sul Nilo 

ico, dove rimase due o tre anni, aumentando 

jpre le sue collezioni di uccelli ed insetti, ein. 
‘viando man mano in Italia tutto il suo materiale 
selentifico. 

Ritornato in patria, si associò coll’illustre com- 
mendatore Negri, nell’idea di fondare in Italia una 
grande Società geografica. E quando dopo molti 
tentativi l’idea fu effettuata, l’Antinori venne no. 
minato direttore della nuova Società, di cui il 
Negri fu il primo presidente, ed è tuttora presi. 
dente onorario. 

DK 


Il primo viaggio importante dell’Antinori — 
quello che gli dette nome fra gli scienziati viag- 
giatori — fu l'esplorazione che feco nell'alto 
Egitto, nel 1860. L’Antinori era il primo a per- 
correrlo, e la sua relazione fa pubblicata dal 
Petermann nel 1862, con grandi lodi. 

Un altro viaggio importante fa quello a cui si 
accinse nel 1870, esplorando il paese dei Bogos, 
Ivi pure raccolse importanti collezioni e molte 
notizie, ma la relazione non fa mai pubblicata e 
nemmeno compiuta Di quel viaggio non rimai- 
gono che appunti incompleti, e alcuno carta che 
l'Antinori lasciò în deposito alla Società geografica. 

Nel 1875, quando si volle inviare una spedizione 
agli Seiotts tunisini, onde esaminare il valore 
scientifico del progetto Rondaire per la creazione 
di un mare interno în Tunisia, ne fa dato il co- 
mando all’Antinori. 

Pochi mesi dopo il suo ritorno da questo viaggio, 
partì colla prima spedizione italiana alio Scioa, 
di cui l’Antinori compilò la carta itineraria, ap- 
provata pienamente dallo Schweinfarth a cui 
l’Antinori stesso volle sottoporia. Il grande ob- 
biettivo di quella spedizione era l’arrivo a Kaffa 
per vie inesplorate, ma il cammino ai grasdi 
laghi Niliaci fu spietàtamente impedito dalla morte 
del Chiarini e dalla prigionia del Cecchi che ro 
vesciarono tutti i piani, tutte le speranze e tutte 
le previsioni. 

a Troppo vecchio per poter procedere soio e 


erano riusciti a vincere, l'Antinori rim: 
Scioa, coltivando il podere di Let Mare: 
cassogli da re Monelick come ricovero per 
dizioni italiane, e seguitano a ra 
zioni zoologiche che spediva di tanto in tanto in 
Italia. 

>< 

Nato nel 1812, Antinori aveva «dunque 
anni. Esa nn bel vecchio, dalla lunga barba bian 
dali’ io vivo, dai modi austeri, a cui un ris 
frequento toglieva ogni soverchia rudezza. 

Lo spirito era tuttora vivasissimo, l'animo non 
aveva perduto nulla della sua intrepidezza, ma il 
corpo era infiacchito, e le forze fisiche non reg- 

vano al confronto della sua energia. 

Mezzo storpiato nella mano destra, aveva im- 
parato a scrivere e disegnare colla sinistra, ma 
uitimamente anche questo gli riusciva assaî dif 
ficile in cansa dell'artrito che lo tormentava. 

La Società geografica lo. istigava a ritornar per 
curarsi, ma esso, pur aderendo în massima, dif- 
feriva però sempre l'esecuzione. 

Quel vecchio viaggiatore, abituato alla vita mezzo 
selvaggia della sua fattoria di Let-Marefa, alle 
esenrsioni nei paesi vi al continuo vagabon- 
daggio, capiva che male avrebbe petuto adattarsi 
al‘a vita norm: e cercava di tirare in lungo 
più che poteva, quasi certo che non sarebì 


Nella notte, in letto, le tornarono al pensiero 
molti di quei versi, e sebbene li avesso letti uca 
sola volta, rimase sorpresa nell’accorgersi come 
molti ne sapesse a mente. 

E 8cera incerta sopra taluni, bastava cl 
masse un poco a pensarsi sopra, percl 
quellì le tornassero alla memoria con una preci- 
gione maraviglioza, Ve n'erano parecchi, diretti 
< all'angelo biondo » che, nel buio, le “appari 
luminosi, come quelle seritte chs talsolta, nelle 
finbe e in talune produzioni. teatrali fanta 
si vedono ad un tratt> disegnarsi în c: 
fuoco sulla scena sep» ta nella tenebre. Quellere- 
miniscenze, que'le apparizioni le impedirono di 
dormire durante tutta quella lunga notte di di- 
cembre. E quando la stanchezza prevalse e l 
ciulla si assopi, allora turbarono ît suo riposo c 
tivi,gogni nei quali vedeva Piero imbattersi a P:- 
rigi nel sio amico sleale, nella sna infedele con- 
sorte. Allora avveniva una scena terribile. 
si gettava sopra Arturo e i contendenti erano a 
fatica separati dagli astanti. Gemma cadeva svenuts. 
I due uomini scambiavano i loro indirizzi... Mur- 
gherita aveva sentito dire che un gran numero di 
duelli avvenivano, a Parigi, nel bos:v di Bo: loga®. 
E nel suo sogno, l'accesa fantasia le presentava 
un parco di tatta sua invenzione, allo spustar 
d'una giornata invernale, cupa, nevosa, piovosa. - 

Margherita vedeva avanzarsi due carrozze da 
due punti diversi, scenlerno da una Piero con ti 
luni suci amici a leì sconosciuti, Arturo scendere 
dall'altra con individui dall'aspetto militare. i 
caricavano le pistole, misuravano la distn 
come il cuore palpitava forte forte alla do 
mieatet... ella voleva gridare, interporsi, impedire 
il duello: ma non poteva muoversi. ne_ aprir 
bocca. . ella doveva limitarsi a far voti per uno 
dei combattenti... e questi non era Arturo. 

Finalmente Margherita udiva una detonazione, 
gettava un grido terribile... e si svegliava. 

(Continua! 
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Loalcool di mento, e l'acqua di Meliesa dei 

enedittini, prololti equisiti @ del tuito igienici. B 


IL MISLIORE DI TUTTI I ROSOLI! 


Ishget: sempre, al bass 
l'etichetta quadrata coll’ 


Tl vero Liquore Benddictine si trora a Roma, presso lo per- 
(one che hanno firmato l'impegno di non vendere se: 
i Gazomo Aragno. Spillmenn aiaé, Ronzi e Siuger, 
carri, Gio. Achin», Luigi Sericante, Domenico Pesoli; 


ipestivo 04 aperiente 


gui bettigila, 
ppocita firma del 


lore generale 


Drogh-ra Casosi. F.lli Caretti; 
era, Ga-uzzo Girolamo, Casoo: 
lmava. 


Nuovo /Ristoratore! dei Capelli 


preparato nel laboratorio chimica 


dela Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 


Questo liquido, rigeneratore 


dei capelli, con è una tinta, ma sic- 


come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro & grado al 


ten:po il loro colore natu. 


e forza no in poco 
Hale; ne impedisce ancora la caduta e promuere lo sviluppo dandone! 


kia 


re la forfora e togliere 
ta, senza recare il più) 


brevettato dal 


ricetto scritie di pro) 
PAGLIANO suo zio, pi 


giornali), Enrico, Pietro e 


Si ritenga quindi 


Lo Sciroppo Pagliano]| 


depurativo e rinfrescativo del san; 


| del prof. ERNESTO 
i unico successore 
| elfo prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 

|| Si vende esclusivamente in Napoli, n. 4, Calata S. Marco 


( 
; RO toccelta a 1-40 cadonna 
In scatole (ridotto in polvere) L. 4.46 la scatoli 
La Casa di Firenza è soppressa. È 
NR. Il sigoor Ernesto Pagliano possiede tutte le 
puguo dal fa professor GIROLAMO 
ma documento con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo. avanti le 
| tenti antorità (piuttosto che ricorrere al'a &* 


che andacemente'e falsamente vantano questa successione: 
| avverte pure di non confondere questo legittimo farmacà 
| coll’altro preparato soito il nome di Alberto Pagliano del fa 
Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col 
defanto prof, Girolamo nè mai avuto l'onore di essere da 
| lui conosciuto, si permette, con audaci 


© richiamo relativo a questa specialità, che venga inserito 
questo o in altri giornali, non |nò riferirsi che a 


x. Governo d’Italia | 
AGLISNO | 


il 
[os | 


impe 
ina dei 


Giovanni Pagliaro e tutti coloro 


cia senza pari, di far 
adocendo i pubblico 


Frattins 842; Firen: 
12, via S. Margherita wo 


‘Emporio Franco-Italian: 
,via del Corso 153-154 e via 
via dei Panzani 26; Milano 
gole via Carlo Alberto 


A Chi è che nen appresza l'economia è 


A chi non piace la comodità? Essende in tempi 
chie tutti mirueo al risparmio ed alle coso più co- 
mode raccomandiamo il 


! 
i 
| LUNE ECONOMICO A BRNZINA 
H {Sistema BIANCHI) 
i Privilegiato in tatti gli Stati d'Europa (fabbricato 
j in Vienna). 

VANTAGGI 2 


Nè famo nè odore, Il lucignolo non si consuma mai. 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
giore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 


risparmio sulle candale steatiche. 
2A Prerto del Lume completo : in ottone L, 3, in nickel L. 3 75. 


Ai Proprietari di Cavalli 
FORBICI MECCANICHE 


PERFEZSONATE 
PER T@OSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . . . .L. 750 
» » brunoto con perni d'acciaio temperato » 10 — 
» inglesi marca Now Market. . . . . . »12— 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


WIENER RESTITUTION FLUID 

Adottato nelle seuderie reali d'Inghilterra e 

Guarisco prontamente le affezicni reumatiche, i dolori articol lari anche 

di antica dsta, la debolezza dei feni, i vesc‘coni nello gambe, gli acca- 

vallamenti muscolari e mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo 
forte © coraggioso fino alla vecchiaia. —— 

Prezzo Lire 2 #1) la boltigi 


Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giacome Steppat Prezzo Liro 2 50 la bottiglia 
I . ,_ NOVITA 
il Zoccoli Americani in Caoutchouc 


per le Martinieche 
Evitano le scosse ed il noioso stridore dello ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere fermata istantanea nente anche su di un forte 
pendio © talgrado le bizzarie d'un caraîlo foeceo. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ece., e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra pessono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 30, in tutte le località comprese nel nuovo 
servizio postele per i pacchi. 

Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italinno Finzi e Bisn- 
chelli, Roma, via del Corso 153154 e via Frattina 81 a. Firenze, via 
dei Pauzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privalive per l'Italia e per l'estero 

Questa polvere i cui com; 
[pone dello lamiere e tubi 

‘eterate incrostazi: 


[Ferrovia del Governo di Ruenos-Ayr-s, Repubblica Argent: 


Prezze Liro 3.5© al chile. 


[nomria nell'uso competere col nostro. 
La polvera si forn:sce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istrazioni 


llogrammo ogni 95 giorni per la manutenzione. 

Diriger» domande e vaglia all’E: 
[Corso 153-154 © via Fratiina 84 n. 
[angolo via Carle Alberto. 


Polvere Diserostante chimico-vegetale 


dalle Ferrovie Alta Ital: ‘a, dalle 

Pier d’Arena, non che da'la|.one e ferro battuto. 

È il più economco fra i discrostanti occorrendone per ia prima fulitora soltanto due chi 
a 


i n or manutenzione od im; 
[mento dei depositi un solo chilogrammo per ogai quindici ‘giorni e per metro cubo d'acqua ol 4 . 


Nessun altro diserostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco-|  Dirigero domande e vaglia al’Em 


Per le tocomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima paltara ed un chi 


rio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via di 
irenze, via dei Panzani 28; Milano, 12, via SL Marghestt 


isaca pino Essenza Vinifera vegetale 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inventala e preparata da G. B. Menier 
Con questa 


l Palermo 


oil pa PE la fabbricazione dell'Acqua di 


PERNET-BRANCA 


dii FRATELLI BRANCA, Nilazo, via. Prospero 7 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — (881 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione esti 


Granatina, Soda-Champagae 
| Estratto di Thè 


PREZZI 
Merza » » «.. » 1,50 


| 
i 
j 
In Bottiglia da litro. . . + L. 3,50 | 


AI 
La Ménazéère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burrò în pochi minuti 

Tutto il movimebtò è in legno, ed îl recivi 

in pantnia ed il latte ò di cristaiio solidissimo. Ci 

I aecchinetta si può estrarre il 

da 5 litri di penna alia volta. I! movimento ra 


io fa decomporre dopo poch: n 


Prezzo: L. 20. 5 
Imbsileggio L. 8. Porto 8 carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglinall'Emporio Fronco-tn 
Finzi © Bianchelli, Roma, vis del Corso 153 c 134. 
Frattins_ 84; Firenze, via dei Panzani. 29; Milano, 
14, via S. Margherita «ngolo via Carl: Albert 


INDIRIZZI RACCOMANDA"! 


AL BERGRI 
Roma 


KIUTRD ANGLO-ARBRICAN 


[situato in pieno mezzogiorno ed i 
pià proesimo ella Porta 


ALBERGO LAURATI 


prossimo a pia-za Venezia 
6! al Corso 


FARMACI F 
dI Prodottt chimi 
(Gia Deride 
Piazza Tor Sang 


lrn 


DE CESARIS 


| PARMACIS-CHIMI 


Via Portochesi a 


p.8° 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 

Sono forniti di sci stamp! per le d 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni. ecc. I” 
solidità garantita, essendo  interemente costr: i 


N. z diametro della campana mii! 47 L 


5 » 
Imballaggio L. 1, porto a carico: 


fiano, Roma. Finzi e Bianche 
via Frattina 84 5 
lane, 12 via A 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


SELTZOGENE SISTEMA Fi.VRE 
Quest’appareochio è semplice, solido e facile a ma- 
Neggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz si può ottevere istantancamente 
Nè metallo nè gomma in contatto colì acqua 
Nessun imbarrszzo par aprire e chiudere lo vit: 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 botighn L. 12 
» 2 » »lò 
» SOS . +19 


Frattina 845; Firenze, via dei Paozani 26; Milano, 


Dirigare domande e vagli Finzi e Bianchelli, în Roma, via dell'e” "i® S Margherita angolo via Cario Atberto 


[Corso 153-154 e via Fratîù 
|aegalo vie Carlo Alberta. 


S. Margherita |v 
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In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 6 Novembre 1£ 


s2 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


È stata mandata alla Nazione questa no- 
tizia da Roma: 

« Fra le previsioni molte premature, che 
si fanno a Monte Citorio, avvi quella del ri- 
torno di Crispi al potere ». 

Talchè a Monte Citorio si fanno delle pre- 
visioni 

Volevo ben dirlo io. L'anno è al suo de- 
clino e la stagione dei lunari sì avvicina. 

Avanti Barbanera! Avanti Sesto Caio Bac- 
celli! 


n'a a 

Si ricerca un salvatore della società mi- 
nacciata. 

Generosa mancia a chi l'avesse pronto, 0 
fornisse qualche indizio che ne agevoli la 
scoperti. 

L'urgenza è grande al segno che il 7imes 
volle generosamente prestarsi a pubblicare il 
relativo annunzio nel posto più in vista, cioè, 
nelle sue corrispondenze di Parigi. 

Nl curioso è che, nello stesso tempo in cui 
cerca questo salvatore, il Times lo trova e lo 
addita. 

E quest'uomo della provvidenza sarebbe, 
al dire del Times, Leone Gambetta. 

Ma lo piglino subito, perdinci ! 

L'aver fatto il tribuno lo mette in caso di 
saper fare egregiamente il gendarme. 

I demagoghi, mutata pelle, sono i più ocu- 
lati fra i tiranni. conoscendo il vuoto 
delle teorie che una volta costituivano la loro 
forza, sono i più adattati a farli sgonfiare. 


*_ * 
sara 

I conti che si fanno sulle forze dei partiti, | 
secondo le nuove elezioni, sono come quelli che | 
si fanno senza l'oste, e vanno rifatti. H 

Quindi le delusioni. i 

Dico questo a proposito delle osservazioni che ! 
mi si fanno sul quadro dei nuovi eletti che 
ho pubblicato, come su quelli pubblicati da | 
altri giornali. 

A parte le sviste, le omissioni che si commet- ; 
tono dei lavori di compilazione di questo genere, ! 
improvvisati su una quantità di liste incompleta, 
ci sono gli errori che possono nascere in una 
situazione come la nostra, dove il colore ipo- ! 
tetico d'un eletto nuovo o vecchio, si deve | 
desumere da criteri d'occasione. 

Per questo noi abbiamo avuto la cura di 
premettere nel pubblicare il nostro quadro, 
che non potevamo basarci sul colore e sulle 
idee delle persone, per aggruppare gli eletti 
ma che ci parve più esatto tener conto in- 
vece del colore dei comitati e dei giornali 
che sostenevano le varie liste. 


Per questo è avvenuto che accanto a nomi 
dimoderati si è messa la iniziale p (progres- 
sista) tutte le volte che quei nomi erano ap- 
poggiati anche da comitati o da gruppi pro- 
gressisti; viceversa apposta s'è la iniziale ma 
(moderato) ai candidati progressisti, portati 
oltrechè dai loro amici anche da gruppi mo- 
derati. # 

Se ad esempio i costituzionali di Roma sì 
fossero accordati con i progressisti, come de- 
sideravano, avrebbero portato l'onorevole 
Pianciani, e a questo candidato noi avremmo 
nel quadro messo la iniziale mn unita alla pr 
senza che per questo l'onorevole Pianciani 
fosse divenuto d’un tratto un moderato nel 
senso politico ed esclusivo della parola. 

Viceversa i progressisti avrebbero dovuto 
accettare il Corazzi 0 il Teano, e a questi due 
candidati noi avremmo aggiunto la lettera p. 

Ciò posto, e fatta la tara dei pochissimi 
errori possibili, d'omissione o di trascrizione, 
continuiamo a ritenere il nostro metodo di 
classificazione come il migliore per dare un 
criterio della divisione delle forze nella Ca- 
mera nuova. 

Ci possono essere degli sbagli di unità nu- 
merali, ma il resultato complessivo non ne 
viene mutato, e siamo sicuri che alle prime 
questioni sollevate nella nuova Assemblea, i 
voti ci daranno ragione. 

e * 
330: 

I Francesi dicono che on est toujours ja- 

cobin pour quelguun ; cd è vero. 


Ma la frase è a doppio taglio, o, per dire | 


meglio, è a due diritti, e può anche signifi- 
care che on est toujours réactionnaire pour 
quelgu'un 

Tale è il caso dell’onorevi 
deputato di Ravenna. 


Costa, 


Appena la sua elezione fu conosciuta a Gi- | 


nevra, gli anarchici di là ebbero un forte at- 
{acco di nervi esî riunirono per proclamarlo: 
« Traditore del partito » 
« Grasso borghese » 
« Exploileur » 
« Mouchard ». 


E altre gentilezze che lascio nella penna | 


per rispetto ai lettori. 

Ma tutto ciò non è che un acconto. 

Gli anarchici di Ginevra si riserbano di 
dare il saldo all’onorevole Costa quando avrà 


prestato il solito giuramento di fedeltà « al | 


Re e alla patria >, se lo presterà. 
* * 
aaa 
La Riforma, in un articolo di foni 
mentando la caduto dell’ex-deputato Dam 
aggiunge ch'egli era 22 00 di un SOL Pi 


e non apparteneva alla Sinistra equivoca, ma | 
| a quella di Crispi, di Bertani e di Fabrizi. 


i vera batta; 


neo- | 
i una simile 


Come mai un uomo di ‘un sol pezzo possa 
Appartenere contemporansamente a tre opi- 
rioni diverse, cicè a quella dell'onorevole 
Crispi che ci nisce alla monarchia, a quella 
dell'onorevole Bertani che ce ne di 
quella dell'onorevole Fabrizi che. 
unisce, nè ci divide, io non arrivo a com- 
prenderlo. ° 

Mah! 

Forse anche la Riforma ha i suoi misteri ; 
e i misteri — si sa — non bisogna mettersi 
in testa di arrivare a comprenderli; altri- 
menti non sarebbero più tali. 

o negarli; non c'è via di mezzo, 

Quanto a quello delia Riforma io non esito 
a negarlo, preferendo credere e dichiarare 
che l'onorevole Damiani è un uomo amato e 

nato da tutti i partiti, e il cui patriot- 
tismo, la cui vita pelitica non giustificano in 
alcun modo bandono de’ suoi concittadini. 

È, per parte loro, un atto d'ingratitudine 

icabile che bisogna trovar modo di ri- 

0 in Sicilia, o altrove, si ha da trovare un 
collegio che nelle elezioni suppletive rimandi 
l'onorevole Damiani a Monte Citorio. 

* + 

sa 

Ed eccoci ai ballottaggi. 
Al tempo dei tempi erano, si può dire, la | 
ia. Gli elettori, in generalo, a- 
spettavano i primi successi per decidersi a 
prendere, troppo tardi, una risoluzione ener- 

gica. 

Non rimpiangerò un sistema che dava tanti 
comodi pretesti alia poltroneria. Anzi, l'aver 
diradati i ballottaggi è il solo beneficio reale 
portatoci dallo scrutinio di lista. 

Il malanno è che i più non g'aspettavano a ! 
novit erbavano anche 
questa volta all'ultimo assalto, come la vec- 
chia guardi 

Hanno fatto un bel bol 

Sconfitto il resto dell’esercit 

‘e colla giberna pi 


, hanno dovuto 
a e il fucile pu- I 


Sarà pulizia codesta, ma non è certo V'o- 
nore delie armi. 


1 ballott: sà 
vecchia, ntavano a dozzine come le cal- 
oggi non sono cl 
1° a Brescia (I) fra Benedini e Comini; 
2° a Modena fra Araldi e Sandonnini : 
8° a Napoli (II) fra Rocco e 
1° a Roma fra Lorenzini e Per 
Io li riunirei in un solo ci 
solo nome — quello di Gambacorta. 


* 
#3 


Se i ballottaggi sono roba da nulla, ci si 


sotto un 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


di ITALO FRANCHI 


IV 
Distrazioni. 


La inquietudine tormentosa di Margherita durò 
tutta la settimana, cioè sino alla seconda visita 
della contessa Clelia. 

La fanciulla Je saltò quasi al collo quando la 
contessa le disse cho Piero le aveva scritto da 
Venezia. Colà a lui pareva d’annoiarsi meno che 
altrove. La regina dell'Adriatico aveva una fiso- 
nomia così originale, i suoi monumenti gli scal- 
davano talmente la fantasia, che costà era ritor- 
nato poeta... Egli annunziava alla zia che proba- 
bilmente sarebbe rimasto per tutto l'inverno "a 
Venezia, e poi avrebbe, in principio di primavera, 
fatta una visita a Roma e a Napoli, e quindi si 
sarebbe restituito a Firenze. 

Parigi adunque non entrava più nel suo pro- 
gramma. 

< Se il vivere în Firenze mi riuscirà insoppor- 
tabile — scriveva Piero — darò un'occhiata ai 
lavori della mia casa in via Pietrapiena e andrò 

ia madre non amava quel 50g- 
giorno epperciò non ho mai neppur visitato al- 
cuni poderetti ehe abbiamo al Galluzzo e nel Mu- 
gello... Se vi è, o qui o là, una casetta abitabile, 
mi vi installerò per scrivere un libro che ho tatto 


în testa... Visiterò Parigi nell'inverno venturo 2. 
Intanto ringraziava la zia del fascio di giornali 
che gli aveva mandato, stutti riboccanti di lodi 


per il suo libro. E subito dopo chiedeva notizio di 
Margherita e pregava la contessa di dargliene le 
più minute informazioni. 

La fanciulla si senti sollevata da un gran peso 
nel ricevere quelle notizie, e da quel giorno suor 
Agnese si accorse che l'amica sua mostravasi più 
vivace, più animata, più espansiva. 

Ella incominciava a comprendere che quella vita 
inerte e contemplativa non era fatta per una crea» 
tura giovane come lei.— No... no...— diceva Mar- 

a fra sè — la vita è una lotta, un combat- 

bisogna scendere in campo, far la propria 

parte: non aceoccolarsi, non nascondersi, non fug- 
gire.. 

Margherita manifestava le proprie idee all’amica 
e la superiora la comprendeva anche troppo. 

Mentro nel convento di Santa Maria Maddalena 
avvenivano lentamente queste evoluzioni psicolo- 
giche, mentre le velleità di rivolta germinavano 
latenti, come in quel rigidissimo inverno facevano 
le radiche delle piante sotto il denso strato di neve 
che ricopriva la terra, a Parigi, appunto, la eru- 
dezza della stagione sembrava aver acuito nei 
suoì abitanti l'attitudine al piacere. 

Gemma trovavasi nel suo elemento tuffandosi 
nella vita di spassi, di distrazioni, di diverti- 
menti d'ogni specie presentati da Parigi. 

Ella non dava requie ad Arturo. Voleva veder 
tutto, andar dapperiutto. Era in fiacre dalla mat- 
tina alla sera. In poche sere visitò totti i teatri 
della grande metropoli 

Solamente, ì piaceri di Gemma erano avvele- 
nati da una grande amarezza. 

Sino dai primi giorni, nel prender possesso del 
modesto appartamento d'una locanda di terzo or- 
dine nei quartieri della borghesia, il dottor Lan- 
franchi aveva dovto fare a Gemma la confes- 
sione ch'egli era lurgi dall'aver dei milioni a pro- 
pria disposizione, e che perciò bisognava vivere 
con una certa parsimonia, almeno finchè egli non 


potesse esercitare con profitto la propria profes 
sione. 

Da principio Gemma ebbe il dubbio che il Lan 
franchi poccasse d' , ma siccome egli no 

lo lett 
e ora, dov 
nadersi della dura verità e limitarsi” nel 
prie pretese. 

A momenti riflette 
potuto farla viaggia, 
cosicchè, dal lato dell'inter 
non era stata per lei una buon 

E quando l’ avvocato Adolfo Bertelli, 
giorni dopo l’arrivo di Gemma e di Arturo a Pa- 
rigi, di la grande notizia della morte della 
signo mina, Gemma si morse le labbra e 
pensò che aveva avuto gran torto a rovinarsi a 
quel modo, giacchè adesso avrebbe potuto essere 
donna e madonna in casa Lelli. 

Dimodochè, l'ideale della vita di sfoggio, di lusso, 
di continuo distrazioni elv'ella aveva creduto poter 
realizzare fuggendo col Lanîranchi, era invece il 
marito che avrebbe potuto procurarglielo 

Gemma finì col prendere in odio i teatri, giae- 
chè, mentre vedeva lo cocoltes, ch'ella pigliava 
per gran signore, sfoggiare magnifiche toolette alle 
avant-scènes, nei palchi di prima fila e nelle pol- 
trone di balcon, a lei toccava doversi conten- 
tare d'un modesto posto distinto, o, in certi teati 
dell’odioso coupon de loge che vi costringe ad oc- 
cupare la metà o la terza parte d'un palchetto, 

be quasi angusto per due ‘persone alle 
quali piaccia star con comodo, in compagnia di 
due o quattro sconosciuti, incomodi o equivoci. 

Ma il massimo dei dispiaceri, la immensa mor- 

cazione per Gemma fu quando, un pomeri 
gio, andando al passeggio al Bois-de-Boulogne in 
un modestissimo eoupé, s'incontrò in un magnigca 
equipaggio, nel quale troneggiava, coxe una vera ! 
regina, una sua antica conoscente, .. la sug con- È 


va che anco Piero avrebbe 
rtire a quel modo, 
© pecuniario, la fuga 


speculazione. 


promettono invece delle elezioni suppletive 
numerose e interessantissime. 

A parte i diciannove seggi che rimarranno 
vacanti per le opzioni o il sorteggio, vi sono 
le incompatibilità che diraderanno la schiera 
dci professori, dei militari, degli impiegati, ecc 

I soli che possano vivere col cuore in pace 
sono gli avvocati e l'operaio Mafli. 

Ho piacere per l'operaio, ma per quegli 
altri, dico il vero, vedendoli così fitti alla 
Camera, mi viene in mente che l'Italia ci fa 
la figura della vedova e gli Italiani di altret- 
tanti pupilli ! 

Poveri orfanelli ! Povera signora! 


. ® 
»3» 

Mi scrivono da Pontedera: 

« La prego, signor Fanfulla, di non chi 
mare più l'onorevole Toscanelli l'onorevole 
di Pontedera, come la lo chiamava prima; 
perchè su seicento voti dei nostri l’egregio 
deputato non ne ha avuti che 187. Del vec- 
chio collegio, il gruppo più compatto di elet- 
tori che sì riunì sul suo nome è quello di 
Palaia, dove l'onorevole Toscanelli radunò 
ben 400 voti. 


« Tanto per la verità, ece. 

« Un assiduo ». 

E sta bene. Non più Pontedera; meglio 
Patata. - 

ts 
n'a 3° 

AI caftò. 

— Io vorrei sapere un po’ quel che farà il 
deputato Mafl alla Camera! 

— Come? E non hai capito che fra tutti 
gli onorevoli della nuova legislatura, lui è 
appunto quello che ha maggiore importanza. 

_ 2? 

— Diavolo! Ci voleva bene un fonditore per 
questa benedetta fusione dei partiti! 


FANFULLA » A MILANO 


o 4 novembre. 
Îl Secolo ha della ignoranza dei suoi lettori la 
ne che ogni buon cristiano deve avere 


al di là dei limiti di qualunque umana immagi- 

nazione. Nel numero di ieri c'è un preteso tele- 

gramma da Roma che vale un Perù: il Belinzaghi 

parla col Depretis delle elezioni di domenica, ed 

i! Depretis gii risponde che sono andate benone, 

ed egli n'è pi tto. Siccome il sin- 

co non ha fatto il telegramma al Secolo, evi- 

‘e averlo fatto il Depretis. Non si 

ettato il posto di corri 

ondente del Secolo, ma il Secolo è capacissimo 

di assicurare che tale ufficio vale più di quello di 
presidente del Consiglio. 


giscepola, la sua amica, la contessina Elodia Stel- 
ini 

La pallida e vaporosa zitella era diventata prin- 
cipessa per aver invaghito dei suoi capelli gialli 
e dei suoi atteggiamenti di salcio piangente uno 
di quei patrizi che la terra partenopea pro- 
duce di tempo în tempo, perchè non si perda la 
tradizione dei matrimoni sproporzionati, assurdi, 
impossibili... 

E la languida Stellini, la persecutrico dell'av- 
vocato Bertelli, possedeva, per detto e fatto del 

ito, giovano, elegante, piacente, un patrimonio 
colossale, e presto Parigi fu piena del rumore deì 
banchetti © delle feste della principessa di Tre- 
case 6 di Treforni 0 qualche cosa di simile. 

La nuova principessa, naturalmente, non rico- 
nobbe l'antica condiscepola, quella al cui ballo a- 
veva assistito non più tardi di alcuni mesi ad- 
dietro, e ogniqualvolta le accadde dipoi di incon- 
trarla o allo passeggiate, o nei foyers dei teatri, 0 
în qualche magazzino di mode, ella ebbe scm- 
pre cnra di voltarsi da un'altra parte. 

Ah, se Gemma avesse pointo trovarsi per mez 
Zora a quattro occhi col principe, come lo avrebbe 
edificato sul conto del suo « salcio piangente în- 
giallito!... » 

Quando il Bertelli, che nelle sue lettere faceva 
il gazzettino di Firenze, scrisse all'amico Lan- 
franchi che Piero Lelli era partito per un viaggio 
che doveva durare qualche mese, che aveva smesso 
di fare il farmacista e che, durante la sua as 
senza, la casa di via Pietrapiana avrebbe subita 
una completa trasformazione, per poco Gemma 


| non ebbe un attacco di nervi. 


Nl dello è che il Secolo in questo telegratama, în 
data del 3, diceva che il colloquio aveva avuto 
luogo ieri, che relativamente al 3 doveva essere 
il 2. Invece il conte Belinzaghi, tornato a Milano 
la mattina del 3, non poteva venir da Roma se 
non partendo alle 10 e 30, sicchè il colloquio a- 
vrebbe dovato aver luogo, per essere possibile, 
nelle prime ore antimeridiane del 2. Invece misi 
assicura che non è punto vero, come non è vero- 
simile la bubbola che il Secolo ha dato ad inten- 
dere ai suoi lettori. 

Ma il trionfo di domenica ha dato davvero alla 
testa a tutti quanti hanno avuto mano in pasta 
nelle elezioni. Si direbbe ch'essi sono divenuti pa- 
droni di Milano, ed essi anzi selo credono proprio 
sul serio ed intimano al sindaco ed alla Giunta 
d'andarsene, come se il corpo elettorale che il Se- 
colo tira per il naso fosse quello che paga le tasse 
ed elegge gli amministratori del comune. Figu- 
rarsi! una Giunta che ha chiuso il bilancio del 
1881 con un avanzo passivo di qualche migliaio 
di lire dovrebbe andarsene per far piacere alla 
ditta Sonzogno. Questo poi no! Eppure il piano 
era bell'e fatto: se la Giunta obbedisse alla inti- 
mazione d’andarsene, il Consiglio la rieleggerebbe; 
allora si protesterebbe di nuovo, si domanderebbe 
alla piazza il suo illuminato concorso, si doman- 
derebbe quindi al governo lo scioglimento del Con- 
siglio, ed il deputato Mussi verrebbe nominato 
commissario regio. 

Tanto ufficio farebbe passar sopra anche a quel 
regio del titolo, e riuscirebbe forse a far dimen- 
ticare il sapor di forte agrume rimasto in bocca 
al ricco borghese dopo aver saputo d’essere riu- 
scito appena eletto della minoranza nel suo an- 
tico collegio di Abbiategrasso. 

Così i voti radicali sarebbero soddisfatti : perchè 
per dire la verità l’aver trionfato nelle elezioni poli- 
tiche è una gran bella cosa, ma il poter mettere 
le zampe nel municipio sarebbe una cosa molto 


più pratica. 
Pas 


Un filosofo ha detto che l'ipocrisia è un omaggio 
reso dal vizio alla virtù. I nostri radicali oltre 
l'omaggio reso ai sentimenti delle classi dirigenti 
nascondendo i propri, hanno dovuto renderne un 
altro allo spirito d'ordine prevalente nella mag- 
gioranza. Se il loro candidato operaio fosse stato 
un socialista, uno seavezzacollo, non avrebbe avuto 
per lui neppure un migliaio di voti. Sono andati 
invece a cercare un giovane sul conto del quale 
come individuo e come cittadino non c'è proprio 
nulla da dire. Non non si può negare che questo 
operaio eletto a Milano emerge dal volgo dei suoi 
colleghi per ingegno non ordinario, per morige- 
ratezza di costumi e per una tal quale elevatezza 
di sentimenti. Non voglio dire neppur per sogno 
che i suoî versi siano belli, nò che egli, come ope- 
raio e come padre di famiglia, abbia mai fatto più 
del suo dovere—il che non basta davvero per dar 
diritto a rappresentare una città di 325,000 abi- 
tanti, Ma în fin de’ conti avrebbero potuto sce- 
gliere molto, ma molto peggio, e la scelta del 
Mafli, lo ripeto, dimostra che per quanto gli ispi- 
ratori delle elezioni di domenica si credano pa- 
droni di Milano, pure tale supposta padronanza 
hanno dovato guadagnarsela a patto di non ca- 
der nell'eccesso demagogico. E dei 10,000 elettori 
apparentemente radicali ci sarebbe da riconqui 

starne facilmente parecchi con un po' più d'energia 
e di attività di. quella adoperata fin qui dai ca- 
porioni del partito liberale costituzionale. Ma se- 
condo il solito si va avanti con l'idea di combat- 
tere ad armi cortesi e si pigliano busse da chi 
le adopera di ogni qualità © d'ogni misura. 

Del resto — ed in questo possono aver r 
i socialisti — non basta vincere una battaglia e- 
lettorale per credersi i padroni di casa. Da dome- 
nica în poi non è proprio cambiato nulla in Mi- 
lano e le classi dirigenti sono proprio quelie di 
prima e la città di per sè stessa non è punto più 
radicale di quanto lo fosse sabato. 

Dopo un primo sentimento di sorpresa siamo 
tornati precisamente allo statu quo ante bellum. 
Milano è sempre la stessa, attiva, spensierata, 
ghiiottona; una città dove si lavora molto, si mangia 
molto, si beve anche di più e si procura di dîver- 
tirsi. I proletari, in nome de’ quali pretendono di 
combattefo gli apostoli della democrazia, se la 
passano molto meglio della piccola borghesia e 
degli impiogati delle categorie inferiori. Se si met- 
tono a confronto le condizioni degli operai della 
città con quelle degli agricoltori, vien fatto di do- 
nisudare come mai gli agricoltori non vengono în 
città a wigliaia armati di falce e non fanno un 
macello! Invece sono là quieti e tranquillie man- 
dano al Parlamento fior di galantuomini devoti aj 
Re ed alle istituzioni costituzionali. 


Pas 

Oggi si parla d'altronde deile elezioni molto 
meno di lunedì. C'è stata prima di tutto di mezzo 
la commemorazione de’ morti con relativo affollarsi 
di geote ai cimiteri e le tradizionali scorpacciate 
di ceci: poi la commemorazione annuale di Men- 
tana accaduta senza nessun incidente notevole. 

La gente torna di campagna e tutti stanno pre- 
‘parando i proprî quartieri da inverno. A Milano 
la frase non è una metafora ela quantità di stufe 
e di rotoli di tappeti e di stuoie che si vede an- 
dare în giro per la città. pare veramente incre- 
dibile, E precissmente ora che tutti tornano di 
campagna il tempo si è fatto veramente stupendo 
e promette di durare così, senzà ‘roppo freddo, al- 
meno per ora. 

Si ricomineia ad andar volentieri al teateò £ 
ad occuparsi volentieri delle probabilità di na 


FANFULLA 
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buono spettacolo. Per ora bisogna contentarsi, in 
fatto di musica, della Lucia di Lammermoor al 
Dal Verme, teatro poco simpatico e fuori di mano. 
Invece al Manzoni la compagnia Pasta fin dalia 
prima sera ba richiamato un pubblico numeroso, 
un vero pubblico da inverno. Il Ferravilla con la 
compagnia milanese è tornato a Milano, e recita 
al Fossati dopo aver portato via da Torino ap- 
plausi e quattrini. Il repertorio limitato del teatro 
milanese si è arricchito d'una nuova commedia 
La ca’ del Pedrinett, ch'io non ho ancora sentita, 
ma della quale però ho sentito dir bene. Sarà da 
preferirsi sempre alla così detta commedia elet- 
torale, che fra gli altri danni, ha prodotto quello 
di far dimenticare i poveri inondati del Veneto. 
A Milano sono state già raccolte a quest'ora più 
di 200,000 lire, ma non saranno mai troppe quelle 
che si potranno ancora raccogliere. 

Il comitato per gli spettacoli di beneficenza 
pare abbia fissato di fare la gran veglia con lot- 
teria l’ultima notte dell’anno. La scelta non sa- 
rebbe felice perchè appunto în quella notte lo fa- 
miglie di amici sì riuniscono e preferiscono il ce- 
nare in casa allegramente all’andare al veglione, 
C'è ancora tempo a cambiar la data. 

La Società dell'esposizione permanente prepara 
una vendita all'incanto di lavori d’arte donati a 
beneficio degli inondati. Nelle chiese si fanno dei 
sermoni di carità e si raccolgono ogni domenica 
alcune centinaia di lîre. Non saranno moltissime, 
ma sono sempre qualche cosa e giovano a quei 
meschini molto più di un discorso dell'onorevole | 
Mussi, che per i sofferenti non è avvezzo ad of. | 
frire null'altro all'infuori delle sue parole elo. | 
quenti... sì, ma parole. | 


1 GIUDIZI DEGLI ALTRI 


To pure mi compiacerò de’ compiacimenti, | 
che il giornalismo d'oltAlpi ci dimostra per 
l'esito felice delle nuove elezioni. 

< Il senso politico degli Italiani ha soste- 
nuto la nuova prova in modo eccellente ». 
Così dice il Berliner-Tageltatt, e quando lo 
dicono a Berlino, deve essere così. 

Quanto ai radicali che si sono moltiplicati 
come i pani ed i pesci del miracolo, si capisce 
che veduti a distanza con gli occhiali dei 
dottori tedeschi non sono quelli che sembrano 
a noi Italiani. Noi solfriamo di daltonismo e 
vediamo rosso dove c'è il più bell'azzurro. 

Ad ogni modo ha ragione il Fremdendlalt 
che a sua volta scrive: « I risultati delle ele- 
zioni italiane sono tanto più notevoli in quanto 
che essi sono la prima espressione della vo- 
lontà nazionale emancipata mediante la re- 
cente riforma elettorale >. 

L'emancipazione di fresca data spioza tutto. 
L’imberbe giovincello, appena abbandonato dal 
tutore, deve pure darsi bel tempo e rifarsi dei ‘ 
giorni passati sotto la ferula Orazio gli ac- ! 
corda in versi magnifici la più larga amnistia 

Divertitevi, ragazzi, e che Dio vi prosperi 

L'Italia è un paese tre volte benedetto : esso 
ha « dato al ministro un grande successo ». 
Così afferma la Neue reie Presse, forse pen- 
sando al caso d’Adamo che per ‘avere una 
compagna ci rimise una costa. Ora 
italiano, grazie agli elettori di Ravenna, 
reintegrato nella completezza del suo perso- 
nale e ha la Costa che gli mancava! 

Il Temes, dal canto suo, parlando delle no- 
stre elezioni scrive: 

< In Italia vi sono molte città: in ogni città 
vi sono molte botteghe da caffè; in ogni bot 
tega da caffè vi sono molti politicanti, 
Il resto lo indovinato; l'argomentazione è ci 
bene avviata, che, seguendone la traccia, cia- 
scuno può arrivare da per sè alla conseguenza 
finale. 

È vero bensì che per giungere là dove 
siamo giunti ci voleva un elemento, una in- 
fluenza generale che si facessa sentire su tutti 
i politicanti di tutte le botteghe da caffè 
sparse in tutte le città d'Italia. 

Quale potrebbe essere? 

Dopo aver magnificato îl grande successo 
elettorale del ministero italiano, la Neue /reie 
Presse aggiungi 

« Questo elezioni impongono al governo il 
dovere di fare sforzi per immegliare il pub- 
blico insegnamento. » 

La Neue freie Presse metto il dito sulla 
piaga, ossia sul famoso articolo 100. Ohimè, 
se le nuove elezioni hanno dimostrata l’ur- 
genza di migliorare l'istruzione pubblica, tanto 
valeva il dire ch'esse furono in parte almeno 
l'opera dell'ignoranza! 

Per quanto una parola simile possa riu- 
scirmi dura, sono «roppo ben educato per con- 
traddire! 


| stos: 


Lom Topiner 


IL DI DEI MORTI 


Genova, 3 novembre. 

Chi fosso piovuto a Genova ieri, dimentico del 
calendario, avrebbe creduto che il nostro popolino 
festeggiasse la più lieta solennità dell’anno. Biso- 
gnava vedere che trambusto di carrozze, earroz- 
zelle, trabiccoli, trespoli, omnibus d'ogni foggia e 
d'ogni grandezza, tirati da quadrupedi di ogni 
razza; che viavai di gente per le strade! che ru- 
more, che confusione per ogni dova! 

Eppure si trattava di commemorare i defanti, 
e tutta quella moltitudine allegra, spensierata 


muoveva non ai circensi, ma alla necropoli di 
Staglieno, e portava funebri ghirlande, e fiori, e 
ceri per adornare i tumuli o le tombe dei suoi 
morti. Spiegatemi ora certe anomalie! 

Lungo il polveroso e soleggiato stradone che 
dalla città mette al camposanto, il proverbiale 
chicco di grano non sarebbe caduto per terra. La 
giornata splendida e mite aveva quasi accresciuta 
la pietà problematica dei profani pellegrini, il cui 
numero sarebbe stato impossibile calcolare. 

Sui margini della via innocenti animali di ra- 
pina s'erano appollaiati. Qua, il bruciataio, nero 
come il fondo di una pentola; più inlà, il mereiaio 
ambulante; oltre, l’acquavitaio, il venditore di 
ciambelle, e tutta una turba pezzente di simili ri- 
venduglioli da ventiquattro il paolo. 

E su e giù per lo stradone Je centinaia di vei- 
coli, guidati da cocchieri degni di essere ritratti 
per la ricercata noncuranza dell’abbigliamento. 
Un patassio da non dirsi! Un vociare continuo di 
vetturini pietosi delle gambe del prossimo pe- 
destre, e strilli di mamme paurose di veder tra- 
volta la prole sotto le zampe di non focosi ron- 
zinanti, e geremiadi di mendicanti, e poco dicevoli 
canzoni di gente avvinazzata. 

Questo, lo spettacolo di ieri, per le principali 
strade ad occidente della città, e sulla triste via 
del Cimitero. 

C’era argomento a credere che i vivi solenniz- 
zassero il giorno dei morti per rallegrarsi di non 
essere ancora nel numero dei sotterrati. 

E fosse stata solamente per le strade, questa 
scettica fallegria! Ma, nossignori spensierata 
sempre, noncurante, chiassosa, indecente, essa cre 
trava con la moltitudine nel triste recinto, 5 por 
tava il suo rumore sotto quelle arcate severe, in 
quei colombari, asilo del silenzio, per quelle zolle 
sognate da tante croci, da tante lapidi, da tanti 
fiori bagnati di pianto. 

<> 

Era una vista disgustos», sommamente disga- 
Per me, poi, avvezzo a non metter piede 
nella casa della Morte senza scoprirmi il capo, 
era quasi una provocazione il vedere quella mol- 
titudine di curiosi e di sbadati, clie tenevano in 
chiodato sulla zucca il cappello, quasi fossero nella 
platea di un teatro diurno, o a passeggio ne' pub- 
blici giardi 

La folla invadeva i campi ondalati dai tumuli, 
sciupava sul suo passaggie le pianticelle educate 
chi sa con quanto amore dalla pietà di alcune 
anime gentili, e girava sotio Je maestose arcate 
del cimitero chiacchierando del più e del meno, 
come so si fosse trovata a visitare un'esposizione 
oltura. ini si fermavano dinanzi ad un 
mausoleo, e intavolavano discussioni di critica 
altri censurava l’epigrafe di questa o 
Inpide; e i bambini (poîchè c’era eziandio 
una moltitudine di bambini!) sche 


zavano lieta- 


le tinte. Vi do la 
la che ia commemorazione dei morti 
come l'hanno fatta ieri, come la fan è 
una cosa ribultante. 


<> 


ere l'inverecondo si 


Ad ae 


fe 
trovano lungo lo 
tene le conseguen 

Io saluterei con gioia indicibito il 
quesio pellegrinaggio fosse proibito. 
poveri morti hanno diritto di essere rispettati e 
di dormire tranquilli sotto i brani cipre 

L= 

Partecipazio, un oitimo amice mio, già assai 
favorevolmente noto tra îl pubblico, ha testè pub- 
blicato con i tipi del regio stabilimento de’ Sordo- 
muti di Genova, una pregevole guida artistica del 
nostro cimitero monumentale. È un lavoro che 
raccomando a tuiti coloro, i quali, venendo a 
nova, sanno che non hisogna dimenticare una vi- 
sita a Staglieno, e desiderano di co 
artisti che arricchirono di stupende opere questo 
mirabile camposanto, 0 vogliono serbare memoria 
dello cose più degno della loro ammirazione. 

La guida di Partecipazio è, perquesto rispetto, 
veramente preziosa, tanto più che l’autore, il si- 
gnor Giovanni Minuto, è un giovane colto, sim- 
patico e pieno d'ingegno. 
> 

Il nostro municipio, che fa tutte le sue coso alla 
sordina, non ha ancora lasciato trapela» nulla delle 
feste che prepara per l'imminente inaugurazione 
della ferrovia Novara-Pino. Forse gli guasterò le 
uova nel paniere, ma non voglio farmene serr- 
polo, e vi annunzio, da fonte positiva © certa, che 
ci sarà una grande illuminazione in porto, vn 
pranzo di quattrocento coperti, e ua concerto nel 
salone del palazzo municipale, al quale prenderà 
parte Camillo Sivori, sionando il famoso violio 
di Niccolò Pai E sarà la volta, dopo la morte 
del grando artista genovese, che, per mano d'un 
altro sommo artista genovese, da quelle corde e- 
sciranno ancora suoni di paradiso. 


Giano. 


IERSERA E STAMANI 


a Roma, 5 novembre. 
È uscita la prima opera del cavaliere Angusto 
Lorenzini. 
È un'epistola al presidente della Società ope= 
raia, dove l’autore spiega le ragioni perchè non 
ha creduto di esporre verbalmente le sne vedute 


sulle questioni che toccano alle classi operaie. 


scere gli. 


Il cavaliere Lorenzini asserisce nella sua epi- 
stola che fa sempre amico leale dell’operaio e che 
stette sempre « in assidui rapporti con lui ». E 
questo non esitiamo a crederlo. È infatti il cava. 
liere Lorenzini che fa rimettere i vetri rotti, un. 
gere le serrature e applicare le salsiccie alle fi- 
nestre per premunire la prefettura dai toreicolli. 

L’autore enumera quindi le sue convinzioni in 
proposito « che oggi, come sempre, in Roma come 
altrove, ha apertamente proiessate. E che io non 
fossi in errore — continua l’autore — lo prova il 
fatto che già molte di esse formano oggetto di 
progetto di legge, che l’onorevole ministro di agri- 
coltura e commercio presenterà in breve, che io 
spero di veder presto sanzionate ». 

Dunque il cavaliere Lorenzini è stato il precur- 
sore dell’ororevole Berti! E dire che finora nes- 
suno l'aveva pensato Perchè dunque tengono al- 
l’agricoltura l'onorevole Berti e non fanno mini- 
stro în sua vece il cavaliere Lorenzini ? 

Sì intende che il cavaliere Lorenzini ha seguito 
anco în questa sua prima opera il sistema da Ini 
adottato nelle precedenti manifestazioni e l'ha fir- 
mata, di proprio pugno, come i manifesti della 
progressista e come i mandati della prefettura. 

Con'tutto ciò questa sua prima opera rischia di 
non essere il suo capolavoro — neaneo dal punto 
di vista della calligrafia. 

. 


Cronaca della beneficenza. 

Totale delle offerte a tutto ieri lire 954,509. 

Ecco il resoconto delle regate sul Tevere, ese- 
guite il 22 scorso ottobre a beneficio degli inondati: 

Biglietti venduti dai soci canottieri Tevere, nu- 


mero 1,159 . . - . . .L576— 
Biglietti venduti dai canottieri Roma 

numero Id. . “na 
Dalle signore patrones DIES 
Biglietti da llra . . . . > 
Delli) I) I I 
Dagli ufficiali del genio . ‘1 ‘1 > 


Prodotto della vendita dei pro- 
grammi, eseguiti dal socio signor 
Ethofer, e gentilmente stampati dalla 


litografia Virano. . . . . >» 85 

Programmi venduti dai rivenditori 
dei giornali. -. . . . . >» 13- 
Altri proventi. . . . . >» 
Totale L. 9,02 — 


Da deirarsi le spese per nolo 
palchi, manifesti e altro in. 


Restano în attivo L. 7411 — 

La metà del prodotto di pedaggio del ponte di 
Ripetta in lîre 180 fa già versata dalla Società 
del ponte nella cassa del comitato. 

* 

Il concerto a favore degli inondati, promosso 
dalla Società orchestrale e dalla Filarmonica, verrà 
dato la sera del 17 corrente nella gran sala del 
c Per assicurare meglio l'esito di questa 
festa, il 1. di sindae 
gnore della città, pregandole ad assumi 
tronato. 


* 

Il giorno 15 del venturo gen 
dell'esposizione artistica, 
IV congresso degl’ingegneri e architetti italiani. 

Quegli ingegneri hiteiti, che ancora non 
si fossero inscritti, possono farlo rivolgendosi alla 
Commissione eseentiva presso la sedo del collegio 
degl’ingegneri ed architetti in Roma. 

Li 

Il ministero della guerra ha stabilito il nome 
che avranno i quindici forti staceati della piazza 
forte di Roma. 

Monte Mario, sul monte omonimo. 

Trionfale, posto lungo la via Trionfale, sui monti 
della Farnesina. 

Casal Braschi, sul terreno che si estende a nord- 
ovest di San Pietro. 

Boccea, posto sulla via Cornelia, dove questa 
si unisce coll'Aurelia Nuova, dietro villa Paniili, 
faori porta San Panerazio. 

Bratetta, sulla direzione dello sbocco della Ma- 
gliana. 

Portuense, sulla via Portuense e le duo rive del 
Tevere. 

Sulla riva sinistra sorgono le fortezze : 

Ardeatina, alle Tre Fontane. 

Ostiense, sulla via dello stesso nom 

Appia Antica, che s'innalza oltre ia tomba di 
Cecilia Metella. 

Dal lato orientale stanno costruendosi i forti: 

Casilina, Prenestina, Tiburtina e Pietra Lata. 
che tengono difese le strade addueenti ai Castelli 
romani; mentre il 

Monte Antenne, che sorge vicino alla foce del- 
l'Aniene e copre i monti Parioli, allacciandosi col 
Trionfale, chiudendo così l'anello che circonda la 


, in occasi 
Inogo in Roma il 


Cronaca dei teatri. 

xx I Fourchambault hanao avuto ieri sera al 
Valle un'esecuzione aceuratissia. Que: 
presentasi Bebé. 

#°. AI Costanzi folla straor: 2 viceversa 
poi, ora che si dànno gli Ugonotti, è In folla or- 
dinaria. Esecuzione ottima: applausi dal principio 
alla fine. 

Si era detio e creduto fin qui che l'opera gli 
Ugomotti, questo lavoro veramente istrale, 
non fosse di quelle destinate ad essere popolari. 
E il fatto chegli Ugonottî si rappresentarono fi- 
nora unicsmeute nei teatri aristocratici e di primo 
ordine, pareva confermare la opinione comune. 
L'esperimento fatto al Costanzi ieri sera prova 
che gli Ugonotti possono diventare popolari come 
T'Aida, e che il pubblico a una lira può gustare 
ed applaudire lo splendido spartito. Forse, anzi 
senza forse, ciò è dovuto alla eseenzione d'insieme 
veramente eccezionale con cui sono ricavati, e 
per così dire, sottelineati tutti gli effetti di quella 
musica così ricca sotto il triplice punto di vista 
dell'armonia, della meiosia e della passione dram- 
matica. Ciò torna a grandissimo onore del mae 
stro Mancinelli, della sua orchestra e delle masse 
corali degne dei più grandi teatri. Una volta gli 
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Ugonotti si andavano a udire e si gustavano per 
il duetto e il settimino del terzo atto, per il duetto 
del quarto, per il terzetto finale e per lo arie 
degli artisti principali. Il resto passava in seconda 
linea ed era în parte tagliato, in parte poco a- 
scoltato. Adesso, senza levare il merito ai primi 
artisti, si può asserire che si è scavata tutta la 
miniera, © che tutta l’opera è ugualmente gustata. 
L'atto secondo, per esempio, è per una parte del 
pubblico una rivelazione, la parte di Margherita 
di Navarra, in generale, tagliata ed effacée, ci è 
data tutta intiera, ed interpretata dalla signo- 
rina Adler, con un gusto d’arte fine e deliziosa : 
lo stesso si dica della parte del paggio, cui dà 
tanto risalto musicale e plastico la signorina Sin- 
nenberg, e di quella del Saint-Brie di cui il Sil- 
vestri fa una parte principale al pari di quelle 
di Marcello, di Raul e di Valentina. 

Il finale del socondo aito, quello del terzo, e la 
congiura, sempre bissata, sono i pezzi di concerto 
che it pubblico applaude, e meritamente, sempre 
di più tutte le sere, e provano l'eccellenza d’in- 
sieme che amiamo rilevare. 

»*. Pare ormai stabilito che l'Argentina debba 
riaprirsi per darvi alcune rappresentazioni della 
Safo e della Norma, colla signora Urban. La sera 
della prima rappresentazione non è ancora fis- 
sata. 

bee 

Ieri è morto în Roma il cavaliere Pioda, che da 
lunghi anni rappresentava il governo svizzero în 
qualità di inviato straordinario e di ministro ple- 
nipotenziario, 

Accreditato presso îl Re d’Italia nel marzo del 
1564, egli godeva la stima di tutti gli uomini po- 
litici d'Italia, con molti dei quali era legato in 
intima amicizia. Fu presidente del congresso in- 
ternazionale di statistica tenuto a Firenze nel 1868, 
ed ebbe parte grandissima nel progetto peril tra- 
foro del Gottardo. 

Il cavaliere Pioda era nato a Locarno ed è 
morto dell’età di settantaquattro anni, lasciando 
due figli, il primogenito dei quali è addetto come 
incaricato di affari alla legazione svizzera in Italia. 

Il cavalier Pioda era un amico sincero dell'Italia. 
che egli considerava come la sua seconda patria, 
La sua morte a Roma verrà molto deplorata e 

eriamo che il governo ed il municipio si 
renderaano interpreti del dolore della cittadinanza 
per la perdita di un uomo che era generalmente 
ato. 
* 

Sua Maestà il Re appona ebbe notizia della 
morte dell’egregio uomo spedì alla famiglia il te- 
legramma seguente : 

Signora Pioda, 
Roma. 
Monza, 4 novembre, ore 9,33 pom. 

Mi è giunta or ora la tristissima notizia della 
morte del di Lei marito. L’alta stima e simpatia, 

i seppe acquistarsi in Italia nel lungo pe 
riodo dell'importante missione che vi ha compiuta, 
rendono maggiormente dolorosa questa perdita 
per la quale la Regina ed io Le esprimiamo lo più 
vive condoglianze. 

Suo Affmo UMBERTO ». 

11 presidente della Confederazione svizzera si 
fece interprete, a sua volta, dei sentimenti di do- 
lore e di simpatia del governo per la perdita del- 
l'egregio diplomatico. 

< Madame Pioda et famille 
Romas 
Berne Palais, 4 novembre, 9,40 ant. 

C'est avec une profonde douleur que nous ap- 
prenons la mort de monsieur le ministre Pioda. 
Nous vous prions d’agréer l'expression de la vive 
et doulourense sympathie avec laquelle nous nous 
associons au devil qui vient de vous frapper. 

Nous perdons en monsieur Pioda un ancien et 

tré collégue qui nous était cher, un digne et. 

«cellent représentant dont le Pays entier déplo- 
rera la perte. 

Au nom du Conseil fédéral 
Lo président de la Confsdération: — Bavior ». 
* 

Il trasporto del ministro Pioda ha avuto luogo 
colla massima solennità. Come d'uso, trattandosi 
di un ministro estero, la direzione delle esequie 
era stata presa dal barone di Keudell ceme decano 
del corpo diplomatico. 

Precedeva un battaglione del 36 fanteria, se- 
guiva il carro di seconda classe, i cui cordoni 
erano tenuti, a destra, dal generale Csudafy co- 
mandante la brigata 36-37, dal senatore Chiesi pel 
Senato, dal 1. di sindaco e dal minisiro Mancini ; 
a sinistra, dal signor Fueter come rappresentante 
la colonia svizzera, dall'onorevole Varè per la Ca- 
mera, dal prefetto e dal barone di Keudell, come 
rappresentante del corpo diplomatico. 

La salma, coperta della bandiera svizzera ab- 
branata, venne portata a braccia sul carro dai 
figli del defunto e da varf giovani amici di’ fa- 
miglia. 

Subito dopo il carro, seguivano i figli del de- 
fanto, quindi una bandiera svizzera e le rappre- 
sentanze. 

Abbiamo notato il barone d'Uxkull, Mussurus 

il ministro di Spagna, il ministro del Bra- 

o varî addetti d'ambasciata; î ministri Fer 

. Acton, Baccarini e Berti; i segretari geno- 
rali Simonelii, Blanc e Lovito; il senatore Ca- 
dorna, presidente del Consiglio di Stato; i sena- 
tori Duchoqué, Finali, Tornielli, Meleschott; il 
commendatore Breganze, capo del gabinetto della 
presidenza; il consigliere di Stato Saredo, e mol- 
tissimi ufdciali di tatto le armi, varî impiegati 
superiori del ministero degli esteri, ecc., ecc. 

La casa reale era rappresentata dal commen- 
datore Griftini, segretario generale, e dal cerimo- 
riere marchese Borea d’Olmo. G 

La salma verrà tumulata provvisoriamente a 
Campo Verane, per esser poi trasportata a Lo- 
carno, quando vi sarà ultimato il camposanto mo- 
numentale. 


FANFULLA 


Spettacoli d'og, 
VALLE. — (Ore 8). — A tempo - Bebè. 
COSTANZI: — Ore 8. — Gli Ugonotti. 
METASTASIO. — Ore 6 12 e 8 112. — La giardi- 
miera di corte. 
MANZONI. — Ore 8 12. — Us nuovo Don Gio- 
vanni, operetta. 
ROSSINI. — Ore 8. — Musie Scevola. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 5. 

Bredif ha chiesto al governo egiziano in 
modo categorico di assistere alle sedute del 
Consiglio dei ministrì, nella sua qualità di 
controllore, il controllo europeo non essendo 
stato soppresso. 

Il governo egiziano, prima di rispondere a 
questa domanda che equivale a una intima- 
zione, decise di consultare l’Inghilterra. Per 
tal modo la questione sulla soppressione 0 
sulla conservazione del controllo europeo si 
può ritenere come formalmente posta. 

Stanotte ebbe luogo il ballo della Lira îta- 
liana; vi assistevano mille persone. Alle ore 
‘undici arrivò il personale dell'ambasciata ita- 
liana, ricevuto al suono della marcia reale 
che fu applauditissima e si dovette ripetere. 
La festa riuscì splendida e durò fino alle 
cinque di stamani. 

La sottoscrizione per gli inondati raggiunge 
la cifra di cinquantamila franchi; trentamila 
furono già spediti. 

Domenica avrà luogo un gran concerto allo 
stesso scopo per iniziativa della Società della 
Polenta, alla quale si sono unite la Società 
della Lira e l'Alleanza franco-italiana. La 
festa avrà luogo sotto il patronato dell’am- 
basciata. 

Veniamo assicurati che varî rappresentanti e- 
sterì hanno espresso al ministro Mancini officiose 
congratulazioni pel buon ordine, la tranquillità, e 
i risultati delle elezioni generali. 

Le esplicite dichiarazioni del programma di 
Stradella, la completa adesione fatta ad esso dalla 
grande maggioranza dei nuovi eletti, il forte nu- 
cleo di elementi conservatori che contiene la nuova 
Camera, fanno sperare a tutti i governi che il ga- 
binetto italiano abbia modo e potere di impedire 
qualsiasi intemperanza — anche semplicemente 
parlamentare — dei partiti estremi. 

Fra i primi progetti che verranno proposti 
alla Camera per iniziativa parlamentare, dicesi 
vi sarà quello per le solenni onoranze funebri da 
rendersi al generale Garibaldi. 

Con essa si chiederanno due cose: 

1° La cremazione della salma a Caprera, se- 
guendo in tutto e per tutto le prescrizioni del te- 
stamento or ora aperto, e delle disposizioni pre- 
cedentomente note; 

2° Il grande funerale officiale in Roma, a spese 
dello Stato, con tutti gli onori a cui gli dà diritto 
il grado di generale d’armata. 

Il progetto verrebbe presentato dall'onorevole 
Bertani, al quale si unirebbero molti deputati del- 
l'estrema sinistra ed anche della sinistra costitu- 
zionale. 

Fra i nuovi eleiti vi sono 22 professori, 5 ma- 
gistrati (e non 6 come s'era detto), $ alti impie- 
gati, e 27 militari, cioò in complesso 62 deputati 
impiegati. 

Siccome l'articolo 6 della legge del 1877 dice 
che questi non possono sorpassare il numero di 
quaranta, abbiamo dunque per certo, oltre alle 
19 rielezioni per opzione, altri 24 nuove elezioni. 

Totale, 41 seggi vacanti, che dovranno esser 
coperti nelle prossime vacanze della fin d 


Secendo la legge stessa i magistrati non pi 
sono essere più di dieci, e altrettanti i professori, 
mentre i militari © gli alti impiegati dello Stato 
vengono calcolati nella categoria generale. I 22 
eletti in più del numero legale saranno sorteg- 
giati dunque fra i professori in numero di 12, e 
pel resto fra i militari ed altri impiegati, eselusi 
i magistrati. 

E ufficiale orniai la notizia della nomi 
consiglieri senatori Tabarrini e Chiesi a presidenti 
di sezione del Consiglio di State. 

È stato annunziato che nel Consiglio di ministri 
tenuto ieri erasi scelto definitivamente il nostro 
ambasciatore a Parigi. 

Possiamo assicurare che la notizia è inesaita, e 
che il Consiglio non sì è neppure occupato dî tale 
‘questione. Si conferma però che la nomina è im- 
minenie, e precederà l'apertura della Camera. 

Sonò noti gli incidenti e le varie fasi del pro 
cedimento per l'arresto dei triestini Levi e Pa- 
renzati, incolpati dall'autorità austriaca di alto 
tradimento e tentato omicidio — e la sentenza 
contraria della sezione d’accusa in Venezia. 

Coniro questo arresto è stato inoltrato ricorso 
in cassazione e mercoledì prossimo la Corte di 
Firenza è chiamata ad emettere il suo giudizio. 

Qualunque esso sia, rifletterà solamente il fatto 
dell'arresto, e sarà sempre necessaria una nuova 
sentenza della sezione d'accusa di Venezia, prima 
di coricedere la estradizione ove fosse chiesta. 

A scstituire il commendatore Cotti alla dire 
zione generale del fondo per il culto è stato no- 
minato il cavaliero Mazza dei Piccioli, sostituto 


procuratore generale presso la nostra Corto di 
appello. 


Le trattative per la proroga del trattato di com- 
mercio colla Spagna non hanno sortito buon esito, 
per cui gli scambi fra i due paesi si trovano re- 
golati secondo le rispettive tariffe generali. 


Al momento d’andare in macchina non si cono- 
sce ancora il risultato della votazione di ballot- 
taggio per la elezione del ‘quinto deputato del 
1° collegio di Roma. 

Sembra certa però l'elezione dell'onorevole Lo- 
renzini, il quale è finora superiore di circa 1000 
voti al sno competitore. 


Ber Bereorar 


si (AGENZIA STEFANI) 


Innsbrck 4. — 11 tratto di strada fra Bres- 
sanone e Bolzano è riaperto alla circolazione. 


Genova, 4 — L'inaugurazione della ferrovia 
Novara-Pino fa rimandata ai giorni 18 e 19 cor- 
rente per disposizione governativa. 


Miano, 4. — Stasera alle oro 5 arriverà a 
Milano il duea di Connaught col suo seguito. Ri- 
partirà alle ore 7 per la linea Torino-Parigi. 


Masria, 4 — secondo un dispaccio ricevuto 
dal console spagnuolo in Alessandria, il cholera 
sarebbe scoppiato alla Mecca. 


Vienna, 4. — N Fremdenblat dico che i ri- 
sultati delle elezioni italiano sono tanto più note- 
voli in quanto che essi sono la prima espressione 
della volontà nazionalo emancipata mediante la 
recente riforma elettorale. Il giornale fa voti onde 
la nuova legge elettorale abbia buone conseguenze 
per l'unità e la prosperità del regno amico, e con- 
chiude che la calma e l'ordine che accompagna- 
rono le elezioni hanno dimostrato lo spirito di le- 
galità della massa degli elett d 

La Neue Freie Presse dice che il ministero ita- 
liano ha riportato nelle elezioni un grande suo- 
cesso. Queste impongono al governo il dovere di 
far sforzi per il miglioramento del pubblico inse- 
gnamento. 


Miiano, 4. — col treno per Mestre delle ore 
è partito il conte Robilant, salutato allasta- 
zione dal prefetto. 
Rovigo; 4. — Nelle ventiquattr'ore il Po è de- 
eresc'uto di 31 centimetri ed è a 0,97 sopra guardia. 
lla è a 0,05 sotto guardia. L'inon- 
e del Polesine 20,14; quella 
dell'inferiore è a 2,08 sotto guardia. Il dislivello 
delle acque è di metri 1,94. Il Canal Bianco è a 
2,37 sopra guardia ed ha aumentato di un centi- 
metro nelle ventiquattr'ore. 
Folta nebbia. 


Bewino, 4. — 11 Berliner Tageblatt ico che 
il risultato delle elezioni italiano ha il car: 
di un'altra vittoria della democrazia liber 
narchica. Il punto importante è che îl ra 
Depretis, anche senza il concorso della Destra, ha 
nei suoi amici politici nu appoggio tale «a assi 
curargli 70 voti di m: nza assolata. Il senso 
politico degli Italiani h nuto Îa nuova prova 
in modo eccellenti one dell: nuov: 
Camera non signifi si pi 
titi antinazionali ed a voto di 
fiducia nella sinistra 
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"Tunisi, 4. — 11 Bey vom 
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Parigi, 4. — Gli inviati mai 
alla Francia che essa rici 
regina di Madagascar su tutto il paese, ma la 
Francia vi si oppone. 


sci dorvandano 


Parigi, 4 — Grévy ricovette monsignor di 
Rende, che gli presentò Je sue credenziali 


Cairo, 4. — Bredif scrisso a Chorif. pascià 
chiedendo perchè, mentre esiste un controllo eu- 
ropeo, egli non è invitato ad assistere allo sedute 
del consiglio dei ministrì. Cherif pascià non ha 
ancora risposto. 


Regalbuto, 4. — Oggi presidente prima se- 
zione Regalbuto proclamò eletti pel HI col 
Catania : Beniamino Pandolì 2874, Ippolito Decri- 
stofaro 2784, Francesco Tenerelli 2756 


Budapest, 4. — Al comitato della Delega- 
zione austriaca il ministro della guerra spiegò în 
un lungo discorso i punti essenziali e la necessità 
della progettata nuova organizzazione dell'esercito. 


Marsiglia, 4. — È arrivato il postale Europa, 
della Società Lavarello; giungerà domani sera a 
Genova. 


Bonoventara Sevsrini, perouts norpor abile 


Cassà FORTE | 
da cedersi a prezzo convenlentissimo | 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria ! 
Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè: molle nè palaio 


cu,» ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
IROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA) 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


Un Nuovo Sistema 
per lo Studio della 


Lingna Tedesca 


PROLUSIONE fatta ala R. Unnversità di Roma 
da Toh, Ev, Wagner 


Reperibile da Loescher e C° e dagli altri principali 
librai di Roma 2.30 cent. In essa è spiegato l'intiero 
sistema e si trovano tutti gli chiarimenti. 


TORO AI e OE. 

MILANO — Fratelli Treves, Editori — MILANO 
(TERI ENI GRATIS ) 

un numero dello splendido Giornale di Mode 


MARGHERITA 


GIORNALE DI MODE E LETTERATURA DI GRAN LUSSO 
il più splendido e più ricco giornale di questo genere 


Esce ogni settimana in 12 pagine In-d° grande 
come i grandi giornali illustrati, su carta dnîs- 
sima, con caratteri fusi appositamente, con splet| 
dide e numerose incisioni, con copia e varietà 
di annessi e ricchezza di figurini. Esso è l’unico 
inquestogenere che possa degnamente adornare 
il salotto delle signore eleganti e che possa com- 
petere coi giornali di mode stranieri. Anche la 
‘teraria è molto accurata. I racconti ed 
vonotutti originali e dovuti alla penna 
Ss igliori serittori, come: Barrili, Ber- 
, Castelnuovo, Caccianiga, Cordelia, Ma- 
titde Serrao, Neera, Onorato Fava, ecc. 
EDIZIONE EDIZION 
con figurino colorato | senza figurino colorato 
Anno L. 24 — | Anno LR 
Semestre — | Semestre» 650 
Trimestre _ 
[Per gli Statidell’Unione | Perglisiati dell’Unione 
postale Fr. 32 (oro) postale Fr. 15 (oro) 
ESCE UNA VOLTA LA SETTIMANA 
I giornali di mode della Casa Treves sonò i 
solî che non trasportano di pianta le mode stra- 
niere, ma insegnano il modo di adattarle alle 
nostre abitudini e alle esigenze del nostro elima, 
avendo un proprio laboratorio, sono i soli gior- 
ossono dare disegni i e inizi: 
delle associate; ed essendo la dire- 
zione alidata ‘one intelligenti in fatto di 
mode e di u buona società, possono dare 
neila « Picco! ondenza » consigli a tutte 
lo associate che ad esse si rivolgono. 
GRATIS Numeri di saggio GRATIS 


MILANO 
Via Palermo, 2 e Corso V. E. 
BOLOG. ROMA 
|AngoloV. Favini e P. Galvani Via Guglia, N.59 


Casa fondata nel 1857 


Magazzini di Novità 


DAVID DI ASD. VOLTERRA 
ROMA 


Angolo Piazza Mattei, Via Falegnami, N. 76 9179 
Via Paganica, 8 e 8 A — Piazza Paganica, N. 12 


Gran deposito di Tessuti per Signora e Uomo, 
Lanerie, Seterie, Cotonerie, Biancherie da tavola 
da letto e corredi, Stoffe per mobili, tappeti, ecc. 


iLa Casa non ha suecursale 
in Roma 
Si spediscono campioni dietro richiesta. 


OSTETRICIA E MALATTIE D'UTERO 


AMBULATORIO POLICLINICO 
Piazza Torre Sanguigna, Numero 15 


L'egregio Prof. Dott. V. Maggioli ha ripreso la 
direzione del servizio per le malattie suddette 
dalle ore 2 alle 3 pom. di ogni giorno, gratuita» 
mente per i poveri. 


Riceve in casa via Tritone, N. 16, tutti i giorni 
dalle 7 alle $ 112 antimeridiane e dalle 4 112 alle 
6 pomeridiane. 
rr: 


VINO DEL CASEETIKO - 


i dei possessi del signor Cristofano @4tteschi di 


Poppi (Arezzo), premiato con medagiia d’argento 
del Ministero d’agricoltura al Concorso Agrario 
regionale di Arezzo nel settembre 1882. 

ino Rosso da pasto (1831) — L. 1,70 îl fiasco 
Toscano. — Al Deposito di Vini Italiani pei conto 
dei produttori — Roma, Vis, Genova, I7. Dietro 
richiesta s’invia il vo a domicilio. 


_Lo inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso 


PUfticio principale di Publ 
cio principale De ona cpl gina 


Datta Francia, Agence 


92, rue de Richelieu. 


Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Pantani 26 — In Miiane, Galleria Vittorio Emanuelo 26 


di anse le affettuose parole. CIRTI ERNIARI 


La sorte mi fu Qaopo avvera 
Soffe into è mai possibile 
Re odore i ebbi sempre pre. Merone srt Rabbit 
F"sttvo asi male, ora mi sento|Stramenti di i chirurgia 0 appa 
dimora. Scrivi più in dettaglio sul porge) 

ora. Serici 5 

dol mento. |Roma, Corso 49, in faccia allo] 
Timami pr. Male dici dall Spedale di S. Giacomo. 

o 


PILOLE DI FOLLA ANTIBILIOSE: PURGATIVE 


‘del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 


SIROPPO i DENTIZIONE 5° i 


Il Better DELABARRE 


gii 
prima dentizione. — 
alcun preparato 


] Vesciganti d'Albespoyros vel 
imandali da tutte le cele- 


Vescizante-& Carta Bpispastica DERE Penice È 


d'ALBESPEYRES 


‘d'ATbES- 
‘zza}issima per. la DrO- 
vurgare f vene 


Impiegati negli Ospedali Militari dell Armata francese |ganti senza “acum 


rendere alcun odore. 


Depositi a PARIGI : FUMOUZE-ALBESPEYRES, 78, Fanboarg Saint-Denis, e 


Dove si Trovano pure il 
PRODOTTI DENTRIFICI del 


‘e nelle primarie Farmacie d'Italia, 
Soto di Gutta-Percha e tutti gli altri 
or DELABARRE. 


Nuove Pompe Rotative 
A L EVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
inaffiare, fn caso di 
incendio. ecc. 


‘Queste pompe sono aspi 
rantî e prementi, e sì ric- 


Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, ecc. 


Pifiglno mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da seal 
(umori acri) che sono la causa principale di quasi] 


i 
prese, secondo la nostra prescrizione, esse guariscono! 
tutte le malattie di natura biliose — Itterizie — Dolore e languore 
di stomaco — Stentata e difficile digestione — Dispepsia — Irritazione 
della muccosa ini itichezza ventrale — Febbri inter- 
mittenti ribelli al 
ghi d'ogni specie 
ogni genere di nevralgie. { 
‘Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro de-! 
purativo; sonò quisdi da preferirsi, non solo. perchè curano radical-. 
Fiente quelle malattie, cai ‘im individuo va più specialmente soggei 
ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un 
tempo anche lunghissimo, senza aadar incontro a verun inconveniente, 
nè a molestia di sorta. 
dre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè 
2, ogni anche lire indisposizone, È poi ndispensabilmente necesserio 
a tuiti gli abitaoti Je campague o villaggi ore esiste Ja mala 
quali, facendo spesso n50 di queste pill e, postoro andare esenti dalle 
febbri miasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. 
Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
SSinimberghi, Evans e C., 64-66, Via Condotti, Roma. 
presso Scarpitti; Firenze, Janssen ; 
Squire ; Melî, Baldiuetti, Torino, farmacia Centrale Torta 
© nelle primarie farmacie d'Italia. 


Prezzo L. 1 la scatola. Si «spediscono in provincia per L. 1,20. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tro scale 

r determinare lo accchero nei mosti ed il 
loro peso specifico ,, contemporaneamente 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5, 


PESA VINO. Istramento che serve di 
guida per ottenere dalle. vinacee muova 


| quantità di vino, col processo chimico de- 


annessa dettgiiala istruzione. 


è due chiavi. Prezzo L. 15. 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D’ASSAGGIO, Alla dorzina con 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchon con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- ì 


| terminazione dell'alcool nel vino, birra e 


liquidi spirifosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcootometro e la 


| provetta. Prezzo L. 5. 


Oggi 
questo innocente quanto profico purgativo,  subilo somminstrario || 


CIDIMETRO DURONI per determinare 
Vacidità dei vini e dei mosti, casseita com- 
pleta. Prezzo L' 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la pi 
felta conservazione delle bolli vzole 0 sce 
me e di tutti i vini în generale Con questo 
apparecchio la combnstione dello zolfo ay- 
viene esternamente ‘alla botte ed il solo 
è cito lforoso gvilupbato viene trascinato 
nell'inverno della bolte da mna corrente 


d'aria. Prezzo L, 6,50. 


È servare inalterata nelle. botti sceme, qua- 


FILTRI INBUTO di lana bianca in m 
sol pezzo senza cuciture. Prerto sscondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare it tappo. allor 
quando sì spilla il vino e permette di con- 


tunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 
RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


per arieggiare e mescolare il vino neile 
dotti. Prezzo L. 15, 18 © 20. 


Completo assortimento di Fiaechine per turare le bestiglie, 
Scaffali perta-bettiglio shiusì sd apertì, Lava bettiglio, 
Peria carnicili, Pompe o Mantici per Îl travaso del vime, ecc. 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio ‘Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani | 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ALoERGi | 
ioni saga inaniie SEI Vetta 


‘situato fu pieno 
‘pid prossimo alla Posta. Rome 


eee FARNsGii R_ DEPOSITO 
3 Prodotti chimici 


“uni Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELERITA” MEDICHE DI PARIGI 
3 Bambini non correne più rischio di sterpiarsì 


Scusa iperslà — Corsi cdi = È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparane 
Licenze scolastiche ed anmie| - DE OLSARIS a comminare senza sforzo nè fatica, © nel quale possono sedere, alzarai e cammi- 


Reni eroe Carateso"| FARMAGIA-CHIMICA ll are nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente è senza il concorsc 
ESE. Igoadio 70, p. 8" Rosi in Portoghesi n. 8 — Idi nessuno. Servo utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a dur 


anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser 
Da Vendere 


o salutare e benefico. 
a condizioni ipesteninii 


ISTITUTO 


PRINCIPE DI NAPOLI 


{Già Desideri 
Piazza Tor Sanguigna 46 


Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loru 
cazreftino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, © serve loro di giocattolo. 

junto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino| 

a nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza) 


& Pl #° È [contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
È SI } La sua forma è elegante 6 la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
sy ghezza, contimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


lario 
& pere Se ini js|  Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma. 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleris| n def Corso 153-154 nh 8; Firenze, vin Panzari 26; Milano, vis 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. |3. Margherita 12, angolo via Carlo Alberio. 


NUOVE POMPE GA BIRRA NUBIAN 


A PRESSIONE 
Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


*raspertabili perfezionate 
sa nuovo sisi 
PA ca wa nuovo sistema di refrigerante. Essendo interamente priva di acidî, lungi dal deteriorare 
4 ijoat! il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nò la bian: 
Questi apparecchi, di cui l'uso © ; Sheria, ed ascioga appene appliato — I ncido î tiene 
generale in Germania, permettono d senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
onservare la birra fresca € spumante } sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
anche se deva soggiornare in un ba della bottiglia leggermente imberuta di Nobizn. Utiliesimo 
rile scemo. “°° x ; per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
Danno gli stessi risultati delle gran I Gomini fanciulli, como puro per ripulire sacchi da vg: 
macchine 2 pressione, e costano ap gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
pena la decima parte. Coll'uso di Prezio Lire 1, ©@ie tottigi 
pompe non si hanno a deplorare di. aio e pe fi 
spersioni di ligaido, come succede gna per Premere di ona BO 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 


sempre coi rubinetti di tuiti i sistemi 
‘Per la loro speciale costruzione, | Via Panzani 28; ROMA, Corso, 153-154 © Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


firra non può mai introdursi nel ci |fj Margherita, 1%. 
lindro della pompa o nel serbatoic 
dell’aria, e quindi l'apparecchio nor 
può în nessun c2s0 nè insudiciarsi nè! 
ostraîrsi, 


Prezzo della Pompa L 6 
» della Pompa © del refrigerante 98 


Dirigere domande 6 vaglia all’Em- 
porio Franco-Italiano Finzi e Bian 
Chelli, Roma, via del Corso 153-454 
© via Frattina 84 5; Firenze, via de 
Papzani 88. 


Caloriferi a doppio cilindro e Regolatore 


di W. BURKHARDT di Vienna. 


Il'finovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi] 
lore in modo così completo, che l'eco! 

i combustibile è del 60 al 70 per cento. 
TE ispecicai possono esssro lieti con qualunque seri 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualit ecc, ed unal 
et a rene ardono senza interruzione da 8 a 20 ore 

secondo la loro 

interno è di terra refrattoria, materia che garantisce contro 
e, è_la part esterna in lamiora di ferre 


| 


Prezzo della sestola com- rv clelia ecuila co: 
L5 [pletaL 6. plota L. 6. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Birigere le Tea © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153 645% e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pan- 
capì 26. Aulo, 42, via S. S Margherita, Tei via Carlo Alberto, ai 


, 125, Roma 


i, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Finzi 
Binrichelli, Roma, via del Corso DS ii ava Fa 64 A 
Firenze, via dei Panzani 38, Milaro, Galleria V. E, 28. 


di 50,65, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandeza. 


î ARTRRO, Tipegrato, Piarza 


camandano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande ef- 
fetto utile, prezzo mite e 
possibilità di applicarle a 
qualsiasi uso. 


Prezzi e portata delle pompe «EXCELSIOR» 
Montate su cavalletto di ferro baltato e fornite 
dei bocchettoni di bronze 
N. 1. Portata litri 1500 ua . 
» 2. » » 2000 
».3. > > 300 > 
Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
montate su carretto tutto di ferre. 
Imballaggio gratis, porto a cariso dei committenti. 
Dirigere domando e vaglia allEmporio Franeo-Italiano 
inzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 453-154 e via 
Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 26. 


MACCHIRA 


perfezionata 
PER MACINARE 


COLSRI A OLIG 
e minio 


Egualmente 
per 
macinare co cs 


I vantaggi di queste macchina rapprescaia: 
«dti Afotovole risparmio di tewpo e Ri fo: 


sitio si monta facilmesto 
4.) Questi macinini, a cagi 


pararsi così sul luogo Îa tinte. 
1 vantaggi di questi marini 

del resto grandemente riconostiuti, n 

autorizzano a raccomandarii Vivamen!e 

tanto più che essendo sca! 

qualungua sorta di finta, 

'breva tempo il prezzo d'eequisto. 
Macine che producono chi. PRESO 


con volante > so It 
[aballaggio L. 1°50 per macina, Porio a carico dai aviemiitonii. 
Dirigere dumande e vaglia all’Emporio_ Franco-Ha! Finzi 
EE, Fai 4 ric te 454 e via Fra Bha. 
n i I gI 
Snipa no, S. Margherita angolo 


LA PARISINE | ISINI 


Nuove prodotto per prevenire ed arrestari | 
la scelorazione dei espelli, ridonando loro 
11 primitivo colore se già incomincizzo 
srnpagra 


rattuito raccomandato alls persci. @ 

“yereyrod alata sl 
Tnantiene la testa pulita ed impedisca la caduta dei 

| 
pensi 4 il facon, franco per pacco postale L. 4.50.! 

Dirigere domannde e vaglia all'Eny 

Italiano Finzi e Bianchelti, Roma, ques tasnica | 
e via Frattina 84 , via Panzani 26. Mi- 


lano, 12, viaS. PETE Si dii via Carlo Alberto. | 


rreT*=-—e pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Rar.ero Giovinezza. 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap, 1> È 
p- 1° Il vino e l’alcrol 
peas abusi, editti © peno - sfaiologia dell'alcool = 
no di gloria e causa di dalore = Alcolismo, sue cause, sus 
conseguenze - un voto del cuore. i 


es (Un cadavere sotto la neve) = Sieatosì - emorragia 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Dai tremens - 
[alata di Bright eronica = (eatarro auto e een dello so 


cao: 4 (Una storia di amore) - Ipocondria - isterisme - ac>- 


Cap. 5 (Une eredità di pionto) > Epilessia - 
ne er ficnta) - Epilessia = cenno anatom 
{Il convito del sindaco) - sl malattie del cuore. 
(Per una illusione 1 Passato 'assalo e presente) » Malattie del 
ne La Catalessi - Lipemanta - P. 
risi le va — Demenza — Pseudo olisgra 
ici general i: Pseudo-pellagra. 
3 rosi raccomandato L. 3. 40. 
Dirigere =! 6 st all’Emporio Franco-tiatizno fi: 


o Corso 153-154 È 
Pa it Feet rondini 


Margherita angolo 


Btati Uniti 0° America) 
Brasile e Cavmià . 
Gai, Uruguay, f 


tezza. dell’oper: 
terialmente, sen 
sieme ne abbia 

A quinto depi 


diminutiso. 
Modena ha nd 

cui nome prò e 

glia o di festa 


Quanto a Bre 
gnosa d'ogni v 
come nel 1819 
delliano. Bresci: 
toria all’onorevi 
rale senza sotti: 
Non sarà molto, 
orgia d'oligarei] 
Zanardelli ha 
vassalli immedia 
Jera? 


La Ragio: 
giusiizie dol 
da ieri l'altro 
noi saremmo 
vole Zanardelli. 
ma io sono stoi 
che sventura n 

Ad ogni modo 
pronto l’onorevi 
nedi... zione ! 


Le mille ed 
sciti 0 no, che 
gere, dicono tu 
ottenuta è un € 
scrivente 4 pn 
rare. 

Naturalmente 
mettono di pe 
severanze — 

Ormai si può 
abbiano tutti p: 
Tutti... meno I 

Via, Eccellen 
gli elettori di S 
impressione abi 
dide votazioni 


Il suo marito 
® d'importanza 
lo derideva per 
sava a torto, ad 
come un eroe, e 
titenere che il vi 
Panico scopo di 


stocratici. Già 
Aleuni mesi dij 
che non faceva 


‘a Firenze pi 
‘alacremente ia 
viato; ma lo rit 
avrebbe sollevati 


Tacesse vedere ci 
Non potesdo 


Anno XBH 


(EZ; SOCIAZIONE 
uno 


Tren Sem. 
Pel Regno d'ali. . LS IR SI 
Pergiialtri paesid'EuropasCairo » 411 22 di 
Per Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripolis 8 16 32 


Stati Uniti d'America. » dé 28 56 
Co) Cana - 35 
Chiì, Uruguay, Paraguay 0» 80 
Perù + -. 0... 22 4 88 


=== 


PANF. 


LÀ 


Num. 301 


DLE ABRINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


1Por gli Avvisi oll'Aministrazione 
presso l'fcio Priacipala di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedi 7 Novembre 1882 


—= 


Fuori di Roma cent. 10 


i 
GIORNO PER GIORNO 


Il ballottaggio, da artefice accurato, ha messe 
al posto le quattro pietruzze che mancavano 
al mosaico parlamentare, e adesso la compat- 
tezza dell’opera elettorale è assicurata ma- 
terialmente, senza che l'armonia del suo i 
sieme ne abbia patito. 

A quinto deputato di Roma abbiamo l’ono- 
revole Lorenzini; è un diminutivo, ma bi- 
sogna contentarsi di quello che dà il mer- 
cato. 


abbiamo a Napoli un Carrelli; un altro 
diminutiyo. 

Modena ha nominato l'onorevole Araldi, il 
cui nome peò essere un annuncio di batta- 
glia o di festa, di sfida o di pace. 


sa 

Quanto a Brescia, l'eroica città — « sde- 
guosa d'ogai vil pensiero » — è insorta 
come nel 1849 contro l’autocratismo Zanar- 
delliano. Brescia ha dato la palma della vi 
toria all'onorevole Benedini. Il partito libe- | 
rale senza sottintesi ha una recluta di più. 
Non sarà molto, ma è qualche cosa in questa 
orgia d'oligarchia progressista. L’'onorsvole 
Zanardelli ha trovato un ribelle fra i suoi | 
vassalli immediati. Ve la figurato la sua col- | 
lera? 


a 

La Ragione, organo delle grazio e delle 
giustizie dell’egcegio ministro, accennava sino | 
da ieri l’altro ad un sé dice, secondo il quale | 
noi saremmo minacciati di perdere l’onore- 
vole Zanardelli. Sarebbe {forte una sventura; 
ma io sono stoico e sarei capace di sostenere 
che sventura non è. 

Ad ogni modo, se vuole andarsene, c'è lì 
pronto l'onorevole Benedini a dargli la de- 
nedî... zione! 

* + 
33% 

Le mille ed una lettera di candidati, riu- 
sciti o no, che ho avuto la pazienza di leg- 
gere, dicono tutte chela splendida votazione 
ottenuta è un omaggio reso ai principî dello 
scrivente 6 un incoraggiamento a perseve- 
rare. 

Naturalmente i candidati, riusciti e no, pro- 
mettono di perseverare come altrettante Per- 
severanze — usque ad finem. È 

Ormai si può dire che i candidati suddetti 
abbiano tutti pagato il loro debito epistolare. 
Tutti... meno l'onorevole Baccarini. 

Via, Eccellenza, la si decida! Che almeno 
gli elettori di Sua Eccellenza sappiano quale 
impressione abbiano fatto sopra di lei le splen- 
dide votazioni ottenute insieme cogli onore- 


voli Bovio e Costa: e come Sua Eccellenza 
intenda osservare il mandato ottenuto in co- 
mune con il filosofo della repubblica e lap- 
ostolo del socialismo. 


è * 
2383» 
Il Ravennate, aggiungendo qualche parti- 
colare alla sua precedente narrazione dei fatti 


avvenuti nel cimitero di Ravenna, parla di 


una guardia di sicurezza pubblica che ha ri- 
cevuto una stilettata... nella schiena! E quindi 
conclude: 

« Tutta la popolazione ha deplorato questi 
fatti che noi vogliamo sperare non si rinno- 
veranno più. » 

Carina, davvero, la speranza del Ravennate! 

Tanto più carina in quanto chela va espri- 
mendo da anni ed anni, tutte le volte cho in 
qualche paese da quelle parti si verifica un 
caso isolato! 

Per qualche tempo ho sperato anch'io, ma 
oggimai mi sono rassegnato a disperare. 

ee 
3335 

Quesia volta è proprio definitivamente 
morta! 

Finis Dextere. 

A Pieve di Cento, Romagna, la povera Dè- 
stra è stata finita e buttata al carnaio. 

Alle prime notizie dei trionfi radicali 


im- 


| provvisò una dimostrazione. La Gazzetta fei- 


rarese la descrive così: 


« Sopra un lurido carretto tirato da diversi 
straccioni mostravasi adagiato un fantoccio 
rappresentante il partito modera/o. Dietro ad 
esso, sul carretto, si teneva ritto un mani- 
goldo scamiciato con un largo coltellaccio alla 
mano, il quale, afferrando colla sinistra il fan- 
toccio, faceva atto di segargli rabbiosamente 
la gola. A questo atto la turba faceva eco 
con fischi e bestemmie, urlando ammazzal0, 
finiscilo, ed intanto sassi ed immondizio vo- 
lavano contro le case dei più distinti ed in- 
fluenti del luogo ». 


Che i paurosi non si allarmino. Lo esecu- 
zioni in effigie sono uno scongiuro e una as- 
sicurazione di lunga vita. 

Prova ne sia il conte Arrivabene, cho giu- 
stiziato in effigie, campò non ostante quasi 
un secolo! 

E che le anime gentili non se re scanda- 
lizzino. Delle scenate, come quella di Pieve 
di Cento, si ripetono periodicamente a Londra 
nell’anniversario della congiura delle polveri. 

Il fantoccio che fa da papa a beneficio della 
plebe londinense, finisce periodicamente sui 
fuoco. 

Ma da quel fuoco nessun papa vivo è mai 
stato scottato. 


* 
av 


Alla porta delle sezioni di Pavia sì distri- 


———____——__—_—__——s; 


buiva una lista così formata : Cairoli, Caval- 
liui, Valsecchi, Più giù, il neo-onorevole Ca- 
valliîti aveva fatto stampare: AlMasso 72 
malva. 

Alcuni elettori copiarono la lista talo e 
quale, compresa la coda. 

Si vuole che siano elettori cho non sape- 
vano quello che scrivevano. 

Sarà; ma io non ci credo. 

O gli elettori dell’articolo 100 sono illette- 
rati, e in tal caso non hanno potato scrivere 
materialmente più delle tro riche imparate, 
Dio sa con quanta fatica. 

O sono letterati, e in tal caso hanno creduto 
di dover manifestare nella scheda i loro caldi 
sensi patriottici. 

Per provare che l’elettore icnorante non 
può abbandonarsi a certe burletie, c'è sempre 
il caso successo a Roma che credo di avervi 
già raccontato, ma che è sempre bellino ab- 
bastanza per essere ripetuto. 

Due elettori erano davanti a un notaro per 
una stipulazione. Steso l'atto, l'ufficiale pub- 
blico si rivolge alle parli perchè firmino. 

Uno dei dne dico: 

— Scusi, non so firmare. 

— Come? Se vi ho visto io alle elezioni 
scrivere la scheda. 

— Ah! Se vuole posso fare .infonio Coe- 
coni; quello lo so scrivere, ma îl mio nome no! 

Quadro! 


e 
n'a 

E non è meno noto il caso dell'onorevole 
Ercole. che faceva la scuola sora!o agli elet- 
tori poco familiari con l'alfabeto, per insegnar 
loro a copiare il suo nome. 

È stata la più grande fatica d'Ercole, dopo 
quella della decorazione in massa dei suoi an- 
tichi fautori. 


sa 

L'agenzia Stefani ci annunziò, giorni sono, 
che il signor Dufour è stato nominato con- 
sole generale di Francia a Napoli. 

Ora l'/talie ci avverte che il nuovo console 
non si chiama Dr/ow, ma Dulour. 

In realtà non si tratta che dello scambio 
di un'e/fe con unli; ma non è men vero cl 
l'agenzia Stefani col suo De/ou” ha fatto ciò 
i Francesi chiamano wr four. 

A meno che /e /0vr sia stato fatto alla Con- 
sulta nel comunicare la notizia all'agenzia. 


è è 
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Nelle recenti elezioni per la Camera del 
regno di Norvegia trionfarono quasi tutti i de- 
putati repubblicani e radicali del più bello scar- 
latto che si possa immaginare. 
Ci sì venga poi a dire che noi ttalianisi 


Proprietà letteraria 
(82). 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Il suo marito crebbe prodigiosamente di credito 
© d'importanza nella mente di !ei. Ella, che spesso 
lo derideva per una pusillanimità di cui lo acc 
sava a torto, adesso volontieri se lo raffigurava 
come un eroe, e finì, nella sua mente inferma, col 
ritenere che il viaggio di lui fosse intrapreso nel- 
l’unico scopo di rintracciare i faggitivi e di pu- 
nirli esemplarmente. 

Allora fa colta dalla paura e stimolò il dottor 
Lanfranchi ad andarsene da Parigi prima che fl- 
nisso la stagione delle feste e dei divertimenti ai 
stocratici. Già per lei era inutile che ci fossero!... 

Aleuni mesi di soggiorno a Parigi, con una donna 
che non faceva mai cento passi a piedi e che non 
avrebbe passata nna sera a casa per tutto l'oro 
del mondo, avevano prodotto uno sdracio conside- 
rabile nelle finanze di Arturo. 

Se avesse-osato — giacchè, a quanto gli diceva 
confidenzialmente l’amico Bertelli, Piero non pa- 
reva poi essersi gran fatto desolato per la fuga 
della moglie — avrebbe quasi quasi voluto tornare 
a Firenze per ritrovare i‘suoi clienti ed esercitare 
alacremente la professione in cui era sì bene av- 
viato; ma lo ritenevano il timore delle dicerio che 
avrebbe sollevato il suo ritorno, la difficoltà d'un 
cillocamento per Gemma, a cui gli sarebbe stato 
di mestieri trovare una villetta a qualche distanza 
della città. perchè non era possibile ch'egli vi si 
Tacesse vedere con lei... 

Non potendo tornare a fissarsi in Firenze, pensò 


di stabilirsi definitivamente nella sua città natale, 
Genova, ove possedeva numerosi parenti ed amici 
che avrebbero presto potuto procurargli una 
clientela. 

Disgraziatamento la sua casa di Genova era af- 
fitata ancora per parecchi mesi, e poi non trova- 
vasi in tal situazione da poter soddisfare lo esi- 
genze di Gemma. 

Mentre Arturo andava almanaceando su le di- 
verse risoluzioni da prendersi, un bel mattino 
Gemma, proca da un improvviso e raro accesso 
di tenerezza, gli saltò al collo e gli mormorò qual- 
che parola all'orecchi 

Il Lanfranchi trasalì. Veramente la nuova che 
gli dava Gemma non gli riesciva molto piacevole. 
In tutt altre circostanze un bambino gli sarebbe 
stato caro, ma adesso... 

Questa notizia diè il tratto alla bilancia, Il Lan- 
franchi disse a Gemma che bisognava rinunciare 
ni viaggi, i quali avrebbero potato nuocere al suo 
stato di salute, e le propose d’andare a Genova. 

— oh, sì!.. Sul mare!.. Così non uscirò più 
tanto spesso L.. Mi avrò riguardo e passerò le ore 
a veder andare e venire i bastimenti !... Si... sì., 
andiamo a Genova., Ne ho abbastanza di Pa- 


Siccome, a farlo apposta, la casa di Arturo in 
Genova era în una via interna da dove non ve- 
devasi neanche un lembo di mare, il Lanfranchi 
pensò di provvedere a Gemma un grazioso quar. 
fiere in uno degli ameni e ridenti casini che 
trovano a Pegli. Doveva soprattutto riuscir pia- 
cevole per lei lo abitare in una così deliziosa sta- 
zione estiva, ove da lì a poco tempo si sarebbe 
radunata per i bagni unabrillante società italiana 
ed estera. 

Egli riuscirebbe certamente a trovar clienti 
tanto a Pegli che a Genova, e potrebbe lasciare 
Gemma anche lungamente sola senza timore che 
ella corresse qualsiasi rischio o si annoiasse, 


Quindici giorni dopo, il progetto di Arturo, pie- 
namente approvato da Gemma, era già posto in 
eseeuzione. 

Intanto egli diede incombenza all'avvocato Rer- 
telli di trattar la vendita della sua abitaziono in 
Firenze. 

Sebbene la stagione non fosse abbastanza înol- 
trata quando Gemma andò ad installarsi nel 
casino di Pegli, situato sulla spiaggia e a qualche 
distanza dal paese, essa se ne trovò contentissima. 

Il casino componevasi soltanto del primo piano 
© del terreno. Al terreno abitava una piccola fa- 
miglia che curava gl'interessi del proprietario. 
Componevasi dei padre, della moglie e di una 
figlia. 

Le duo donne si offrirono di accudire a tutte lo 
faccende di casa pei nuovi inquilini; la madre 
avrebbe fatto da cucina, la figlia sarebbe stata la 
cameriera di Gemma. All’ora di coricarsi, le due 
donne sarebbero discese nella loro abitazione, e 
così Gemma e Arturo non avrebbero avuto di- 
sturbi nè seccature. 

L'esperimento fatto da Gemma tornò di sua piens 
sodisfazione. Solamente, pensando che, più in qua, 
potrebbe aver avuto bisogno dell'aiuto delle due 
donne ancho nella notte, fece collocare un cam- 
panello il eni cordone, dalla sua camera da letto, 
faceva capo a quella della madre o della figlia. 

La ragazza — Tilde — era un tipo di bellezza 
genovese, in cui la grazia si accoppia alla ve- 
nustà, la sveltezza e il brio si sposano ad una 
certa gravità ed imponenza. Tilde pure vantava 
la magnifica capigliatura delle belle figlie della 
Liguria: così bella... quando non è parrucca o 
chignon. 

Sotto il pretesto che lo stato di Gemma meri- 
tava i maggiori riguardi e grande quiete, Arturo 
la lasciava sovente in casa, passando le intiere 
giornate faori. 

Gemma incomineiò ad accorgerai d'essere tra- 


un popolo vulcanico, ardente, e quindi por- 
tato alle idee scalmanato! 


Per conto mio so che l'onorevole Mancini 
appena avuta la notizia ha telegrafato al no- 
stro rappresentante a Stockolm : 
« Signor ministro. 
< Presentate al presidente del Consiglio di 
Sua Maestà il Re di Svezia e di Norvegia, le 
sincere felicitazioni del governo del Re per 
splendidi risultati delle elezioni in Nor- 
vegia. Direte che anche in Italia lo elezioni 
hanno dato un risultato nel medesimo senso, 
© che il governo del Re vede nella comunanza 
dei sentimenti dei due popcli, un nuovo vin- 
colo, che renderà sempre più stretta e cor- 


diale l'amicizia che regna tra i due paesi e 
le duo dinastie. 


« Gradisca, ecc. 


« MANCINI ». 
*, 
sara 

In Svizzera quattro città sono alla vigilia 
di un fallimento. 

Quattro alla volta! 

Si vede proprio che i figli di Tello sono 
più innanzi di noi nella civiltà e nelle vie 
del progresso. 

Noi figli di Macchiavello non abbiamo avato 
che due minacce di mezzi fallimenti di città ; 
e ancora auna certa distanza di tempo l'uno 
dall'altro — che sono svanite senza danni. 


ss» 
La Suisse libérale, parlando di ciò, sclama 
con grande soidisfazione : 
« Questo fatto è fortunatamente nuovo negli 
annali della Svizzera ». 
Fortunatamente? Ecco un avverbio che 
servirà non poco a consolare i creditori 
di Winterthour, Baden, Lenzbourg e Zofigne ! 


E N, 
+33» 

Ve la racconto come me la raccontano. 

Tutti sanno che il Cipriani ebbe dei voti in 
alcuni collegi, e fra gli altri ad Ancona; po- 
chissimi però sanno che neila stessa città vi 
è un Cipriani, negoziante di cera. 

Questa circostanza contribuì al accrescere 
i voti, già numerosi, del candidato -protesta 
almeno di uno. 

Al domani delle elezioni, un contadino di- 
ceva a un signore : 

— Mi hanno dato una lista e l'ho votata. 
Quattro son nomi di persone che non cono- 
sco. Un sclo nome ho scritto con piacere, 
quello del signor Cipriani, un brav'uomo che, 
tempo addietro, regalò parecchie centinaia di 
candele alla Madonna di Osimo! 

Se non è vera....! 


scuraia, quasi presa în uggia, e se ne acenorò 
grandemente. Non aveva motivo di fare scene nd 
Arturo, perchè egli la trattava col massimo ri- 
speito, non la faceva mancar di nulla e cercava 
sodisfare tatti i suoi desiderî ed anche i suoi ca- 
pricci. Ma Gemma, assuefatta alle adorazioni e 
agli omaggi, ‘avrebbe preferito a quel rispetto 
qualche violenza, qualche maltrattamento. E gli 
tenne broncio e cercò nizzarlo, provocarlo, astrin- 
gerlo a qualche spiegazione. 

Ma il dottor Lanfranchi attribuiva quella va- 
riazione d'umore in Gemma al suo stato, e si fa- 
ceva forza, si armava di pazienza, e quando si 
accorgeva che la propria tempraun po'violenta e 
collerica avrebbe finito col prorompere, operava 
una prudente ritirata c se ne andava via solle- 
citamente. 

Nell’uscire s'imbatteva 
mancava mai di scoccargl 
e di sorridergli in modo provocante. 

‘Tilde era un bocconcino ghiotto. Alla opulenta 
bellezza della sua chioma corrispondeva tutto il 
resto. Arturo trovò che gli sguardi di Tilde erano 
forse più affascinanti di quelli di 
{anto lo avevano ammaliato sino dal prima vederla. 

Tilde contava appena diciassette anni, aveva 
un portamento da regina travestita. e Arturo 
cominciava a stancarai delle moine e dei daddoli 
di Gemma, 

Quello che il dottor Lanfranchi trovava a ili- 
rittura adorabile in Tilde era la sua fiarezza. Ls 
civetteria di Gemma, i suoi modì felini non vale- 
vano, 2 gindizio di Arturo, l’alterezza provocante 
di Tilde, alla quale in verità cominciava a pen- 
sare un po'troppo. 

Arturo, lasciando sola Gemma nel casino di 
Pegli, a distrarsi come meglio poteva, andava: 
giornalmente a Genova, rinnovava le antiche co- 
noscenze, visitava i suoi amici, faceva i conti col 
suo vecchio uomo d'affari, cercava rimediare Po 


DA LIVORNO 


5 novembre. 

Da qui innanzi, vi prego, negate qualunque fede 
a chi volesse darvi ad intendere che io non sono 
profeta nè figlio di profeta. Cotesta sarebbe una 
calunnia messa in giro per farmi perdere l'im- 
piego. È 

Profeta fui, pur troppo; e nessuno dei miei pre- 
decessori ha mai deito tante verità anticipato ai 
sordi che nen volevano starlo a sentire. Le ele- 
zioni politiche a Livorno hanno dato, esattamente 
e fedelmente, i resultati previsti negli appunti 
che io vi mandai quindici giorni fa; e partori- 
ranno le conseguenze che andrò brevemente ac- 
cennandovi oggi. 

Rieletto il Pelloux; eletto il Novilena; caduti 
per terra il Giera, candidato governativo, e il 
Micheli, candidato — diremo — ministeriale, per- 
chè tennto ritto fino all'ultimo a favorire il giuoco 
del ministero; ecco la prima parte dei fatti com- 
piuti. Da questo lato però il governo potrebbe 
consolarsi, riflettendo che il Novilena è un uomo 
d'ordine, che tradusso nel suo programma il pro- 
gramma di Stradella, e che rimarrà fedele al De- 
pretis finchè il Depretis rimanga fedele alle idee 
espresse in quel celebre discorso. Non ci sarebbe 
aliro male che quello di non aver saputo retta- 
mente interpretare îl sentimento della maggio- 
rapza degli elettori; nè scegliere per rivestirlo 
della protezione governativa quel ‘candidato cle, 
fra i tre competitori dello stesso colore politico, 
aveva maggiori simpatie nella massa degli elet- 
tori. 

Ma viene la seconda parte. I candidati radicali 
Barbanti e Petroni hanno raccolto nella votazione 
un numero di voti abbastanza rispettabile; il che 
potrebbe far credere che i repubblicani, i soci 
listi, gl'intransigenti sommano in Livorno a qual- 
che migliaio. Errore madornale!.. Quei voti sono 
dovuti, almeno per la metà, alla ostinazione del 
governo che ha sostenuto fino all'ultimo il Giera; 
e all'impradenza del ministero che, obbligando il 
Micheli a quella figura di... bilancino, ha indispet- 
tito © ferito nel vivo la dignità delle persone 
spettabili che ne onorano il nome, e ha spinto 
molti fautori di cotesta candidatura a votare, per 
rappresaglia, con gli avversari delle istituzioni. 
E qui ci sono poche scuse. 

Viene în uliimo la terza parte; quella delle scene 
diagustose © ributtanti verificatesi alla sezione 
principale in occasione del computo dei voti; urli, 
mianccie, violenze, rovesziamento delle tavole, vo- 
latine di bottiglie e di calamai, interruzione delle 
operazioni prescritte dalla legge... e tutto il resto. 
Quel povero presidente Giovanni Chiess, che riuscì 
con tanto senno e tanto corazgio ail arrivare fino 
alla proclamazione, potrebbe dirvene qualche cosa. 
Fortuna che era un ex-bersagliere, avvezzo a gui 
dare in faccia il nemico! 

Or bene; a chi credete voi possa incombere la 
responsabilità di que’ deplorsvoli eccessi? Ai ra- 
dicali battuti ?.... Ne dubito assai. Ci avranno forse 
messo lo zampino, e avranno voluto profit 
tare dell'occasione. Ma i più ramorosi,i più au- 

i più chiacchieroni neîle proteste fondate 
sopra quei torbidi avvenimenti furono i ‘parti- 
giani vinti © bizzosi della sclieda governativa, per- 
sone che tutto l’auno si atteggiano a gente seria, 
assennata e prudente. Il processo che si sta 
istruendo ci dirà la verità. 

Intanto si assieura che quella gente seria lavora 
a Roma por fare invalidare l'elezione Pelloux-No 
lena; magari — come par naturale — a profitto 
dei radicali nel caso d'una scensda prova. Vi as- 
siouro io, e vi garantisco che l'elezione è perfet- 
tamente regolare, che non cè nemmeno l'ombra 


del pretesto per mandarla all'aria, volendo ri- 
spettare la legge. Ma la legge sta di casa molto 
in alto, e c'è chi dico che si fa più presto ad ar- 
rivare al ministero. 

Chi vivrà vedrà. Inianto, scusate voi questa 
lunga lettera; ma era necessaria per la storia c- 
lettorale di questo primo esperimento I tumulti 
livornesi avevano proprio bisogno — mi pare — 
d’una spiegazione. 

Piero. 


L'ITALIA COLONIALE 


Ohimò! L'edificio coloniale tirato su con 
tanta fatica dall'onorevole Cairoli si sgretola 
e casca in pezzi da tutte lo parti. 
= Il sultano Marghellah, dopo aver intascati 
e mangiati i talleri pagati dall'Italia, rompe 
il contratto e si sottrae alla protezione no- 
stra per darsi a quella della Francia! Se il 
sultano non è rimesso al dovere, addio Assab, 
addio bel sogno color... fondo di paiolo! Addio 
alla lieta speranza dataci dall'onorevole Man- 
cini di vedere un giorno alla Camera un cno- 
revole Assabino tirato nero e lustro come una 
scarpa nuova. 

Peccato! Il nero, secondo i chimici, è la 
negazione dei colori; e un po'di negazione di 
questo genere avrebbe fatto beno in una Ca- 
mera come la nostra, che è una vera tavo- 
lozza di colori. 

Ma pazienza d'Assab! Nel giornale Marina 
e commercio, organo della Società Rubattino- 
Florio, padrona putativa della ferrovia Tuni 
Goletta, leggo le seguenti parole: 

< La Francia ha tutto l'interesse a disper- 
dere sin l'ultimo avanzo della nostra antica 
influenza (a Tunisi); © però essa adopera lu- 
singhe e minaccio... 

< Così chi resisterà alla speranza del gua- 
dagno, che gli verrà offerto, dovrà cedere 
al timore del danno, che gli si mostrerà ine- 
Vitabile ». 

La profonda conoscenza del bivio in cui si 
trova la Società, mostrata dal suo giornale, 
farebbe credere che il destino della ferrovia 
Tunisi-Goletta è già segnato 

Non faccio rimpianti: vorrei soltanto cono- 
score il parere del governo, cha c'è di mezz 
colta garanzia del sei per ‘cento sui milioi 

per la compera di quella ferrovia e che 
dovrebbe entrarci anche lui. 

Per la Società, la cessione ai Francesi di 
quella disgraziatissima ferrovia — che servi 
unicamente a trasportare i Krumiri dal regno 
delle frottole in quello dei fatti — è una 
semplice rivendita; ma per il governo è una 
bella e buona concessione diplomatica. 

In tal caso, che cosa ci si concede in ri- 
cambio? Qualche interess» d'ordine politico 
da salvare a Tunisi c'è ancora; proviamoci 
a salvare almeno quello, persuadendo ai nu- 
stri vicini latini che, in fondo in fondo, la 
prima regola delle azioni umano è sempre la 


stessa: do ut des! 
ino Vpiner 


Note PARIGINE 


Un « Roman Parisien» di Ottavio Feuillet. 


Parigi, 3 novembr 

Octave Feuillet — rara avis — è un uomo di 
talentò che gli uomini di talento amazo;; è sim- 
patico, modesto, e i suoi successi sono sempre 
accolti senza quello insinuazioni, quelle reti 
con le quali l'invidia avvelena quelle ore felici 
della vita in cui un drammaturgo trionfa. Il Roman 
Parisien è un’opera troppo complessa © si è detto 


giustamente che dei romanzi ve ne sono quattro 
invece d'uso, in questa commedia; ma come in 
Moniyoje— uno dei drammi più commoventi che 
sieno mai stati scritti — hanno due o tre scene 
e un quarto atto che strappano al pubblico delle 
ovazioni meritate, entusiasmandolo. 


x 

Il signor de Fervières aveva una figlia naturale 
fratto di una relazione con una signora maritata; 
volendole lasciare la sua fortuna di tre milioni, 
fece legatario di fiducia il suo amico de Targy. 
Questi, disgraziatamente, parte ne perde in un fal- 
limento, parte con delle speculazioni. Ed è morto 
senzaavere il coraggio disacrificare gli averi di sua 
moglie e di suo figlio per rimediarvi. Ond'è che 
quando tutto è festa per il matrimonio di que 
con una povera ragazza che ama, Marcella, M"* de 
Targy è nervosa, è piena di rimorsi, si sente 
che ha un secreto. I sospetti entrano nel cuore 
del figlio, ella non vi resiste, e gli rivela il fallo 
del padro suo. 

Egli non esita sulla risoluzione che deve pren- 
dere, e d'accordo con Marcella rende itre milioni 
alla figlia del signor Fervières — divenuta mo- 

lie di un banchiere Cheurial. 
x 

AI secondo atto assistiamo a questo sacrifizio. 
Cheurial accoglie freddamente la restituzione. 

— Bisogna domandare a mia mogliese l'accetta 

Ma intanto fa il conto che alla somma man- 
cano gl'interessi. Madama Cheurial esita, il ban- 
chiere no, e la forza a prendere îl denaro « per- 
chè il denaro non ha odore ». Enrico ridotto alla 
miseria accetta un posto modesto nella cass dello 
stesso Chenrial. Fin qui siamo alla protasi, come 
si dico. Protasi un po’ volgare, non nuova, e 
poco legale. Ma il talento di Feuillet si rivela 
nello sviluppo, nelle conseguenze che trae dalla 
situazione che ha creato, e lo fa con tale efficacia 
che il pubblico — commosso — dimentica il punto 
di partenza. 

Pas 


È al terzo atto che incomincia il dramma vero. 
M°* de Targy, Marcella, hanno accettato il cam- 
biamento deila loro condizione, ma ia modo ben 
diverso. La madre, felice di non avere più il ri- 
morso che la rodevs, dà lezioni di pianoforte. 
Marcella, essa, è una vera parigina di quelle che 

© della corr 
sa adattarsi alla vita modesta che or- 
mai è la sua; vorrebbe rientrare nel mondo, es- 
sere nuovamente ricca.. E naturalmente c'è chi 
le susurra che là è il suo posto, chi le offre il 
mezzo di rientrarvi, quel cinico Cheurial ciò, di 
let ha accentuato troppo forse la vol 

à del parvenu arricchito. Pure ella non sa ri- 
solversi al disonore; ma, poichè ha una bella 
voce, e che un tenore — che le fa la corte è che 
lama — le promette mari e monti, essa fagge 
con esso a Nuova York. Strano compromesso 
questo che le fa rifiutare con orrore a Parigi, ciò 
che va a fare di Jà dell'Atlantico, poichè Giuliani 
sarà suo amante... 

x 

Fra il secondo e il terzo atto s'inizia una nuova 
azione. La signora Cheurial, a cui il marito era 
indifferente, dopo che le ha fatto accettare la re- 
stituzione, gli diviene odioso; e ha per Ja con- 
dotta di Enrico una ammirazione che facilmente 
si tramuterà in amore. E questi, abbandonato 
dalla perfida e fragile moglie, l'ama a sna volta» 
Amore casto e nassosto per ambedue, e che non 
fa che renderli infelici. Ma all’alzare del telone, 
la situazione si semplifica. Siamo in casa di una 
belle petite, casa offertalo dal banchiere e che si 
inaugura con una riunione, fra parentesi, di bel- 
lissime donne, con toilettes è sensation. E si rac- 


——______________________________________ 


a che il battello a vapore che portava seco 
Mî* de Targy e il sno amante si è perduto corpo 
e vite. Giunge Cheurial e la « festa » incomincia, 
Ma a un tratto egli si sente male, e una conge- 
stione lo finisce in pochi momenti. Enrico e Te- 
resa sono liberi ; poichè si amano e si sposeranno... 
il dramma è finito. 
x 
E infatti la signora Chenrial vuole rendere — 
in modo indiretto — i tre milioni al sigaor de 
Targy e ne parla a sua madre. Le spiegazioni — 
forse un po’ lunghe — che avsengono, mettono 
in chiaro, ciò che già si è icdovinato, che si a- 
mano e che nessun ostacolo resta al'a loro u- 
nione — quando ne sorge uno insormontabile, 
Marcella non è morta; si è salvata dal nau- 
fragio, e pentita e disperata vieno a chiedere 
grazia a suo marito. Questi colpito neile sue più 
care speranze «l momento preciso in cui stanno 
per realizzarsi, per primo impulso non vuole ve 
derla. Madama de Targy intercede per la disgra- 
ziata; l'ha ricoverata in un appartar 
vuole che egli sia clemente. Ma egli 
forza; quella donna che lo ha tradito egli può ri- 
ceveria per risparmiarle un delitto o altre ver- 
gogae, ma non ie perdonerà mai! mai! 
de 
La caduta di un corpo pesante risponde a quesio 
mai! È Marcella che al sentire la terribile sen- 
tenza, sì fa giustizia da sè inghiottendo un rapido 
veleno. Si getta giù la porta ed essa è lì dietro 
moribonda. Enrico commosso Je perdona ed essa 
muore dicendo: — Sono felice, mi hai perdonata. 
La commedia è finita davvero ora; il pubblico 
assai commosso da questo scioglimento dramma- 
ticissimo, può per consolarsi supporre un quarto 
atto nel quale Enrico e Teresa — passati i due 
lutti — si maritano. 
x 
È questo quarto atto rapido e pieno di emozioni 
che ha cangiato il successo fino allora ordinario 
del Roman Parisien in un trionfo. Nel terzo una 
rip.oduzione piena di spirito, piena di particolari 
pittoreschi, di un interno parigino del demi-morde 
d'oggidi, aveva divertito, malgrado la funebre fine 
del banchiere che lo coi nel secondo c'era 
una beila scena. Ma l’azione pareva troppo imbro- 
gliata, e tutto questo non era sullicie;.te ; la morte 
di Marcella fece versare vero lagrime, e la pro- 
duzione è andata alle 
una bella parte. La Agar fa eccellente nelle vesti 
di M©* de Targy sopratutto nei primo ed ultimo 
atto. Maret che rappresenta Enrico sì è mostrato 
uno dei premiers hommes di Parigi; Saini-Germain 
poi nella parte del banchiere, parte ditticile, tipo 
senza pudore, cinico fino alla nausea, è st.to ini- 
itabile. Ma è sopratutto rell’insieme, nell’affia- 
tamento, nelle piccole parti, che sta il merito di 
una esecuzione che enora il Gymnase, e lo man- 
tiene al posto diflicile di antagonista felico del 
Teatro Francesi 


IERSERA E STAMANI 


Roma, G novembre. 
La votazione di ieri ha dato il seguente resul- 
tato: 
Elettori inscritti 25746 
Votanti 4504 
Augusto Lorenzini voti 2704 
Avvocato Pietro Pericoli » 1677 
È vero che mancano ancora i voti di Scrofano 
@ di Fiano Romano; ma siccome in ambedue le 
sezioni gli inscritti ron superano i 261, e i voti 
in più già riportati dal Lorenzini sul Pericoli sal 


sbilancio delle proprie finaoze o fra un ritaglio 
di tempo e l’altro, siccome provava un certo in- 
teresse per Tilde, raccoglieva informazioni ‘sul 
conto di lei e dei genitori. 

E non durò fatica ad essere compiutamente edi- 
fiesto sul conto. suo. 

Il vecchio che passava per palro della Tilde, 
e poteva esserlo nonno, era ua personaggio in- 
coneludente: la madre aveva avuto una gioventà 
molto senpigliata. Il vecchio era rimbecillito a 
forza di allinear cifre e di fare addizioni sui re- 
gistri di un grande sensale del porto, che spesso 
lo teneva a lavorare sino ad ora tarda della notte, 
retribuendolo meschinamente. In famiglia il vec- 
chio era per un di più. Madre e figli lo avevano 
assuefatto a pappare e a tacere. 

La madre, com'ella stessa confessava, aveva 
avuto il torto, nei suoi bei giorni, di affezionarsi 
troppo, d'esser troppo disinteressata e corriva, di 
non aver saputo farsi valere; motivo per cui era 
sempre rimasta nella stessa condizione umile, 
precaria, subalterna. E ammoniva continuamente 
la figlinola a non fare come aveva fatto lei; ma 
ad aspettar l'occasione, sotto la figura d'un mi- 
lionario, fosse pur calyo quantola Fortuna e vec- 
chio come Matusalemme, ed una volta agguanta- 
tolo, a non lasciarselo più fuggire ammenochè le 
lasciasse nelle mani le penne maesire. 

Tilde non aveva bisogno di tali consigli. A di- 
ciassette anni ne sapeva più di sun madre, che 
ne sapeva di molto, il suo piano di condotta era 
tracciato da un pezzo. 

Per altro al dottor Lanfranchi fu assicurato che, 
malgrado l'insegnamento materno, malgrado i pro- 
pri istinti, la condotta di Tilde, sino a quel mo- 
mento, era stata presso a poco irreprensibile. 
L'occasione ch'ella aspettava non si era ancora 
presentata. 

I elienti, attesi dal dottor Lanfranchi, dî osti 
vano a non venire. In quella stagione regnava in 


Genova e nelle sue adiacenze una salute da far 
dannare i medici. Arturo, sempre impaziente, si 
rodeva nella sua inazione: non sapeva che cosa 
fare di sè stesso e del suo tempo. Oh, come si sa- 
rebbe di nuovo ingaggiato volontario se aves 
avuto luogo una guerra fra l'Italia e una potenza 
purchessia 1... Ma l’orizzonto politico appariva se 
reno come quello del Mediterraneo, che non pro- 
metteva neppure lo spettacolo d'una terribile tem- 
pesta per servire di distrazione a quell’ozioso in- 
sofferente... 

Finalmente l'occasione di distrarsi gli si pre- 
sentò. 

Sal principio di primavera, la stagione essendo 
straordinariamente mite, venne organizzata una 
festa popolare a Genova. Vi dovevano essere lo 
immancabili regate alla spiaggia di San Pier d'A- 
rena; ma la parte più gustosa del programma 
doveva aver luogo nell’amenissima passeggiata del- 
l’Acquasola, già ricca di verdura, d'ombra e di fiori 
d'ogni maniera. Oltre alla solita tombola e giuochi 
da eseguirsi nella giornata, per la sera era an- 
nunziato un ballo in maschera nei pratelli rac- 
chiusi entro ì viali, e tolti all'uso c alla vista del 
pubblico da un recinto provvisorio, e siccome for- 
mava questo uno spettacolo a parte e il prezzo del 
biglietto era bastantemente elevato, si nutriva lu- 
singa che il ballo sarebbe riuscito chie e comme 
il faut. Si faceva correr voco che molti delle fa- 
miglie aristocratiche, le quali allora si trovavano 
a Genova, prima d’andare nelle loro vilio, sareb 
bero intervenute a quel ballo © si citavano i co- 
stumi che questa e quella elegante signora s'era 
fatta confezionare per sfoggiarlo in tale circo- 
stanza. 

Arturo senti, nell'uscire dal suo appartamento, 
un battibecco fra Tilde e la madre a proposito di 
eotesta festa. La figlia diceva di volerei andare, 


]g madre rispondevp che du gi resi da ma- 
schera sarebbero costati un oBChio, e ché rion a- 


vevano un uomo ammodo che fosse per servire 
loro di scorta e di difes: 

Improvvisamente Arturo si volse verso le donne 
e si offri a condurle egli medesimo, addossandosi, 
bene inteso, le spese dei costami. 

Tilde fu in estasi: per poco non saltò al collo 
del suo galante inquilino. 

Presto essi s’intesero. 

Arturo si offrì d'andare a Genova con Tilde per 
procurare i costumi. 

Madre e figlia scambiarono un'occhiata per con- 
sultarsi a vicenda, ma il resultaio non si fece at- 
tendere. 

Tildo disse ad Arturo chela procedesso alla sta- 
zione della ferrovia e che l'aspettasse colà un mo- 
mento. 

Essa doveva chiedero a Gemma, un po' soffe 
rente, il permesso di assentarsi per poter andare 
ad eseguire una commissione di premura. 

Arturo non stette neppure a raccomandare a 
Tilde il sogreto con Gemma. Era valuta intesa che 
essa non ne dovesse saper nulla. Non ci sarebbe 
mancato altro che avesse voluto andare anche lei! 

Tatto il dialogo fra i tre aveva avuto luogo în 
una stanza lontana da quella ove allora trova- 
vasi Gemma, ma lo avesse anche udito, essa non 
avrebbe capito nulla nel duro. dialetto genovese, 
che somiglia un balbettamento informe. 

Arturo lo parlava benissimo. 

Egli passò due ore giocondissime in compagnia 
di Tilde, senza contare lo altre due dell'andata e 
ritorno in strada ferrata. 

Il dottor Lanfranchi obbligò Tilde a far cola- 
zione con lui nel luogo stesso ove fra qualche 
giorno vi sarebbe stata la festa. E Tilde fu d'un 
brio, d'una allegria pazza. 

— Ecco un'altra spostata! — disse fra sè Ar- 
turo, rammentando Je suo. teorie e il ballo del- 
l'anniversario di Gemma. — Ecco una cameriera 
vestita di mezza lana che dovrebbe portar stoffe 


preziose e gioielli, e che ha tutti î requisiti per 
fare una trionfale carriera nel mondo galante! 

Arturo fece le cose da signore. Siccome la festa 
non doveva aver luogo che ‘fra tre o quattro 
giorni, volle che il costume di Tilde fosse confe- 
Zionato espressamente da una delle primarie sarte 
genovesi. In quanto al costume della madre, esso 
era designato naturalmente dali’età, dalla condi- 
zione e dalla corpulenza della matrona. 

Fu scelto il dominò nero, dentro al quale lari- 
spettabile genitrice di Tiide poteva avvolgersi 
almeno due velte: camuffata in quel lenzuolo di 
seta, essa avrebbe dovuto aver l’aria d'un casotto 
di burattini ambulante. 

Intanto Tilde tendeva le ne reti. La prodigs- 
lità di Arturo lo sembrava d’ottimo augurio, ma 
a lei rincresceva di seminare zizzania fra marito 
e moglie. Era una ragazza piena di coscienza e 
di delicatezza!... Però potè presto tranquiilizzarsi 
pienamente. Il dottor Lanfranchi era troppo co- 
nosciuto a Genova acciò egii potesse lusingarsi 
che di lui non si sapessero vita e miracoli. A 
buon conto Tilde apprese che il dottor Lanfranchi 
non aveva moglie. Poco stante la notizia fa com- 
Dletata colla certezza che egli era stato sì, a 
renze, sul punto di ammogliarsi, ma che il ma- 
trimonio era andato a monte, per la sua fuga con 
una donna maritata... Una donna maritata 
agua Do scandalo! — eselamarono la mauro e la 

glia! 

E giurarono, da persone morigerato ed oneste, 
di vendicare sopra Gemma la mo pubblica 


Gemma non dimostrò desiderio d'assis 

feste che dovevano aver luogo all’A 

chiarò che si sarebbe contentata di veder la re- 
gata dalla spiaggia ove era la casa sua. 
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a 1037, il resultato defiuitivo del ballottag- 
gio rimane Quello che è. L'onorevole Lorenzini è 
il quinto deputato di Roma. 

Noi siamo stati dunque solennemente battati, e 
lo siamo stati grazie allo abili manovre degli a- 
mici dell'onorevole Lorenzini, i quali hanno a- 
spettato a fargli pubblicare la sua prima opera 
proprio alla vigilia delle elpzioni, senza lasciare 
al pubblico neppure îl tempo di esaminarla e a 
uoî quelio di commentaria, È vero che se anche 
avesse viuto il commendatore Pericoli noi sa- 
remmo stati battuti nello stesso modo. E questo 
a scanso di equivoci. Comunque sia, prendiamo 
atto della nostra sconfitta. Fino a che la Giunta 
per le elezioni non abbia annullato, come vogliamo 
sperare, questo ballottaggio, la decimaquinta le- 
gislatura potrà andare orgogliosa di contare nel- 
‘anorevole Lorenzini un grande scrittore ed un 
grande economista di pi 

In quanto alla lotta, se vogliamo esser giusti, 

vado il vigore delle polemiche fea i part 
z l'onorevole Lorenzini e quelli dell’onore- 
vole Pericoli, non è stala ieri molto accanita. 
L'onorevole Lovenzini non è riuscito neppure a 
riuggusntaro i 2931 voti riportati nella prima vo- 
tazione, e il commendatore Pericoli ne ha porso 
140 per la sirada. Ciò vuol diro che ieri sono an- 
dati a votare soltanto quelli che si sentivano 
senza deputato. Gli altri no hanno fatto a meno. 

Come ua incidente che può dare un'idea del ca- 
lore della lotta di ieri notiamo questo: che una 
delle sessantanove ‘onì urbane — la trentot- 
tosima — nou ha preso parte alla votazione. Sîc- 
come gli seratatori non sì son presentati, nè è 
stato possibile in tutta la giornata mettere in- 
sieme venti elettori di buona volontà per costi 
tuire un nuovo seggio, il presidente, alle quattro, 
ln preso il cappello ed è andato a cercarli. Sta- 
mattina stava cercandoli ancora 

* 
i allo 3 pomeridiane, nell’orfanotrofio di Ter- 
c'è stata l'inaugurazione della mostra arti- 
stiec-industriale dei lavori eseguiti dagli aluni 

La festa ha avuto luogo nel gran cortile dell'O- 
spizio, ridoito ad anfiteatro per la circostanza. 
Nel centro era il palco per la musica, e rimpetto a 
questo il palco delle autorità, col sindaco, l’asses- 
sore Placidi, i consiglieri Piperno e Aliprandi, il 
capo dell’'uf icipale di pabblica istruzi 
e altri signori vestiti di nero. Ai Inti, disposti su 

emicerchî, stavano gli invitati degli altri 
di educazione. Poi la folla, una folla di tre 
a quattro mita persone. 

La festa ebbe principio colla sinfonia della Zampa 
di Hérold eseguita mirabilmente dal concerto di 
Termini. Poi incomi: rono le evoluzioni mili- 
tari, gli esercizi di tiro a segno, le gare di corsa, 
i giuochi gianastici, Uno degli alunni del concerto 
eseguì assai bene un pezzo a solo per clarino di 
Klosé. Fa cantato un coro del maestro Molaioli, 

in ultimo venne eseguita la sinfonia della Ve 
stale di Spontini. 

Terminato l'esperimento musica!e ginnastico, il 

sinsaco accompagnato dall'assessore Piacidi e dagli 
invitati visitò l'esposizione, importante special- 
mente per i saggi di disegno applicato all'indu 
stria, per i lavori di ebanisteria che potrebbero 
figarare con onore in qualunque esposizione in- 
dustriale. 
Questa mostra rimarrà aperta al pubblico per 
© giorni, daile 9 antimeridiane fino alle 3 pome- 
riliane. Coloro che non sono andati a vederla, 
firanno bene a non lasciarsi sfuggire l'occasione. 
Si convinceranno come noi, che l'Orfanotrofo è in 
via di progresso, cosa di cui bisogna dare la do- 
vuta lode agli insegnanti, al direttore signor Got- 
tardi ed all'ispettore cavaliere De Viti che ha ri- 
volto al miglioramento dell’ospizio tutte le sue 
cure. 


* 

Il commendatore Augusto Castellani, cassiere 
economo del defunto comitato: del carnevale, ha 
versato nella cassa del municipio la somma di 
lire 5280 Bi residuo netto del patrimonio del co- 
mitato. 
elio stesso tempo îl presidente ha pregato il 
fî di sindaco di voler fare accettare al Consiglio 
il dono di tutti gli apparecchi per l'illuminazione 

gas di via Nazionale, del valore complessivo di 
circa 22 mila lire, Inoltre lo ha pregato a voler 
promuovere un decreto della Giuuta per annullare 


il contratto di affitto del magazzino di proprietà 


Cronaca dei teatri. 
Gli Ugonotti hanno avuto ieri sera al Co. 
stanti lo stesso splendido successo della sera pre- 
cedente, Questa sera riposo. v 

L'impresa ci prega di avvertire che i biglietti 
ucessi alla stampa servono unicamente per i di- 
{ori e per i cronisti dei rispettivi giornali ai 
quali vennero rilasciati. Quando sieno presentati 
da altre persone, verranno ritirati. 

2°, AI Valle, pubblico assai numeroso. I Four- 
chambault dell'Angier hanno procarato moltissimi 
applausi alle signore Zerri-Grassi e Giagnoni, a 
gi Monti, al Belli-Blanes. Questa sera rappre- 
atasi una commedia nuova per Roma: Madami. 
gella della Seiglière di Sandea1. 

* 


2°, Alla rinfusa. ai 

Oggi vennero riaperti al pubblico i musei Prei- 
storico-Etnografico e Kircheriano esistenti nel Col- 
legio Romano, coll’orario dalle 9 antimeridiane alle 
3 pomeridiano. 

«*. Presso la regia Università di Roma è aperto 
il concorso a due premi di lire 909 ciascuno, sta- 
biliti dal legato Corsi, per gli studî di perfezio- 
namento nella facoltà medico-chirargica. 

A codesti premi possono aspirare coloro che ot- 
tennero negli anni scolastici 1880-81 e 1881-82 la 
laurea in detta facoltà, dopo aver seguiti i corsi, 
almeno per due anni, in questo ateneo. 

U concorso avrà luogo per mezzo di memorie 
origiuali, che gli aspiranti presenteranno al pro- 
side della facoltà stessa, con la relativa domanda 
in carta da bollo da 50 centesimi, e col certifi- 


cato della conseguita Iaurea, ron più tardi del 
15 giugno 1883. 

Il laureato, ché ottenne il premio nel concorso 
antecedente, potrà ottenere la conferma per un 
altro anno, se, oltre alla relazione sugli studî 
compiuti dacchè conseguì il premio, trasmetterà 
pure una memoria originale, della quale la facoltà 
riconosca l'importanza. 

Si avverte infine che i premi suddetti saranno 
conferiti per un anno, © si pagheranno dalla cassa 
universitaria in rate mensuali di lire 75 nette, a 
cominciare dal 1° del mese successivo al giorno 
della proclamazione dei vincitori. 
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Speitacoli d'oggi: 

VALLE. — (Ore 8). — Madamigella della Sei 
glière. i; 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 8 li2.— La giardi- 
nicra di corto. 

— 0re8 112. — Un nuovo Don Gio- 

operetta. 

— Oro 8. — Muzio Scevola. 


Per gli inondati dell'Alta Italia 
(Oblazioni pervenutelal Fanfulla). 
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Nostre INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 6. 

Nella scorsa notte vennero affissi a int- 
Denis numerosi proclami anarchici. L’agita- 
zione è ben lungi dal diminuire. 

Il prefetto di Bordeaux ricevette avviso 
che si vuole attentare alla vita del ministro 
Legrand che vi va per la distribuzione celle 
ricompense dell'esposizione. 

Gli operai ebanisti hanno accettato le pro 
poste concilianti degl'industriali. 

Il collettivista Joffrin, essendosi presentato 
alla riunione organizzata contro Clémenceau, 
vi fu accolto in modo ostile. 

Gabrielle Feynairon ottenne di andare a 
Numea col marito. 


Sua Maestà il Re è atteso in Roma perlam 
del corrente mese. 


Assienrasi che Sua Maestà la Regina si recherà 
a passare qualche giorno a Napoli, o nel dicembre 
© nel gennaio prossimo. 

Un giornale del mattino smentisce la nostra no- 
tizia di ieri, che cioè nell'ultimo consiglio di mi- 
nistri (sabato) non si è, non che decisa, neppure 
parlato della scelta dell’ambasciatore a Parigi. 

Confermiamo la notizia; aggiungeremo che tutta 
la seduta del Consiglio fu spesa nella relazione 
fatta dall'onorevole Mancini ai suoi colleghi in- 
torno alle ultime fasi della nostra politica estera. 
Quanto all'ambasciata di Parigi, l'onorevole Man- 
cini dichiarò che fra tre o quattrogiorni sperava 
poter essere in misura di sottoporre ai suoi col- 
leghi la sua scelta e le ragioni di essa. 

Secondo informazioni molto autorevoli, ma che 
riferiamo con riserva, sarebbero lasciate în di- 
sparte ie persone finora preconizzato per tale im- 
portante ufficio. 

Il cavaliere Nigra, al quale si era pensato, sa 
rebbe Tasciato a Pietroburgo; così pure il Robi- 
lont a Vienna, nè si ebbe mai in animodi far ca- 
dere la scelta sul conte Greppi, che ritorna al suo 
posto a Madrid. 

Le maggiori probabilità sarebbero ora pel se- 
natore Tornielli, nostro ministro a Bularest, o 
pel barone Blanc, già ministro plenipotenziario a 
Washington, ed ora segretario generale al mini- 
stero degli esteri. 


Da parte della Francia, climinato il do Xichels, 
che fu inviato a Madrid, restano in linea tre can- 
didati : 

Il senatore Arago, attualmente inviato francese 
a Roma, e caldo amico dell'Italia fino dal 1848; 

Il signor Becraîs, già ministro di Francia a 
Bruxelles e attualmente direttore generale della 
politica estera; 

Il signor Tiby, che fu già primo consigliere del- 
l'ambasciata francese a Roma, col marcheso De 
Nonilles. 

Col nuovo ministro resterebbe in Roma il si- 
gnor de Bacourt, mentre il marchese de Rever- 
seaux verrebbe promosso a ministro. 

Anche pei senatori nulla è stato coneretato fi- 
nora. La loro nomina precederà solo di pochi 
giorni l'apertura della Camera. 

Credesi che saranno una trentina all'incirca, fra 
cnî una metà e forse più di ex-deputati non rie- 
letti. 

Corre la voce che l'onorevole Depretis ha fatto 
esprimere all'onorevole Maurogònato il desiderio 
che l’egregio ex-vice presidente della Camera 
non privi l'assemblea elettiva dei suoi preziosi 
sorvizi © si presenti candidato in altro' collegio 
che resterà vacante. 


È arrivato a Genova oggi col piroscafo Europa 
il comandante Bove con tutti i membri della Com- 
missione scientifica, che presero parte alla spedi- 
zione nell'Arcipelago della Terra del Fuoco. Fa- 
rono ricevuti dal comitato centrale per la spedi- 
zione antartica. La Società geografica inviò ai re- 
duci un telegramma di saluto. 


Il contegno del mereato odierno 
non fu guari diverso da quello spiegato sabato 
scorso: pochi affari e molta incertezza. 

La rendita fece 89 70 per contanti, 0 89 95, 
89 97 12 per fine corrente. 

L'azione della Banca Generale fu ceduta a 548 
e 549 per fine, e quella del Banco di Roma a 602. 

Furono poi quotati a prezzi nominali i seguenti 
valo! 

Cattolico 91 75; Blouat 88 7: 3 
Bavca Romana 1049; Banco Santo Spirito 433 50; 
Acqua Marcia 892; Condotte 503; Gas 873; Com- 
plementari 290; Meridionali 458; Sarde (1879) 270. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 10) 02 12. 

Id. chèque 100 95. 
Londra a tre mesi 25 18. 
Pezzi da venti franchi 20 27. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 0j0 89 05. 
Rendita francese 3 0j0 ammort. ant. 81 25. 
Ta 3 010 perpetuo 80 72. 
Ia 5.010 114 95. 

Rendita tnrea 12 65. 

Egiziano 362. 

Chiusura : 

Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 81 60, 
Id. 3 010 perpetno SI 15; Id.5010 115 20; Ren: 
dita italiana 5 0/0 89 20; Tunisino 449; Egiziano 
6 0/0 364; Suez 2635. 


IL N. 45 — ANNO I 
del 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 9 novembre 1882 
MMARIO: 

I desideri d'Ali-ibn-Batouta, Jack la Bolina — Mi- 
ne: Il Villano e l’Asino 
io, Emma Perodi — La 
Carità — La Pesca fortunata — La commedia 
dei burattini, G. L Piccardi — Il romanzo dei 
miei bamoini, Ida Baccini — il quarto concorso 
tra i nostri associati dai 6 ai 9 anni, Francesco 
Torraca — I i Mimmo, Enrichetta 
Hardui 


sumero esp 


Ben Bevroraro 


(AGENZIA STEFANI) 
Giro, 5. — 11 generale Alison, malgrado la 


domanda dei consoli, rieusò di spedire troppe nei 
distretti del Delta ove la popolazione si mostra 
irrequieta. 


Rovigo, 5. — continua il decrescimento del 
Po e del Canal Bianco. Il Po è a 0,69 sopra guar- 
dia. L'inondazione del Polesine superiore è a 0,97 
sopra guardia, quella del Polesine inferiore è a 
2,07 sotto guardia. Il dislivello delle acque è di 
metri 2. Iî Canal Bianco è a metri 3 
goari 

Il tempo è nuvoloso. 


Firenze, 5. — I granduchi di Russia Sergio 
e Paolo partiranno tuned sera per Milano e pel 
San Goltardo. il granduca Costantino partirò per 
Vei 


"I 

Ciro, 5. — Le notizio da Kartam sono cat- 
tive. La voce della presa delia città, però. non è 
fermata. Il sedicente profeta dispone di 30,000 
uomini 


e 32 sopra 


co 


elgrado, 5. — Nel consiglio dei ministri te 
nuto ieri sotto la presidenza del re fu deciso che 
il gabinetto Pirotehanatz rimanga al potere. 


NN apoli, 5. — La lotteria esegnita nella Villa 
nazionale a beneficio degli inondati del Veneto 
ebbe un ottimo suecesso. 


Modena, 5. — collegio di Modena: baltot= 
taggio. Risultato conoscinto di 35 sezioni. Vo- 
tanti 2163, Araldi ebbe voti 1887. Sandonnini 233. 
Nulli 43. 


MN apoli, 5. — 1 risultato del'a elezione del 
circondario di Napoli è il seguente: Rocco ebbe 
voti 3158; Carrelli ne ebbo 2775. 

Mancano ancora i risultati di dieci sezior 


Brescia, 5. — Ballottaggio. Risultato finora 
conosciato di 41 sezioni: Benedini ebbe voti 2659; 
Comini 2360. La proclamazione avrà luogo mar- 
tetìì alle ore 12 meridiane. 


Como, 1. — Prociamati deputati Speroni 9728, 
Velini 9349, Bortolotti 9191, Adamoli 9054. Per mi- 


noranza: Giudici Vittorio 8709. 


Biilwbat & L La Gommifgione dl blateio: | 
della Delegazione austriaca approvò senza modi- 


ficazione tutti i titoli del bilancio ordinario del 
ministero della guerra, dopo che il ministro ebbe 
risposto nuovamente a numerose domande rela- 
tive alla riorganizzazione dell’esercito. 


Najon, a Iottaggio. Proclamato eletto 
Marco Rocco con voti 4002. Carrelli ne chbe 3333. 


_ rescia, 5. — Ballottaggio. Si conosce finora 
îl risultato della votazione di 76 sezioni: Comini 


Onorato ebbe voti 4092. Benedini Bortolo ne ebbe 
3533, 


Londra, 6. — Il Times pubblica due lettere di- 
rette al Araby pascià da Mohamed Zafar, sceicco 
influente abitante Yldiz-Kiosk e da Achmet Ratib, 
segretario del sultano, i quali esprimono la fiducia 
dei sultano in Araby, nonchè la speranza che egli 
impedirà la caduta dell'Egitto in potere degli stra- 
nieri, e constatano la nessuna simpatia del sul- 
tano per-Ismail pascià, Halîm pascià e Tewfick 
pascià. 

Il Daily News ha da Costantinopoli : « La Porta 
prepara una circolare constatanto che essa esegui 
per parte sua, tuîti gli articoli del trattato di Ber- 
liro, ma che quelli favorevoli alla Tarchia non 
furono ancora eseguiti ». 


Cairo, 6.— L'arraotamento dello trappe negre 
procedo bene. Parecchi ufficiali tedeschi prende- 
ranno parte alla spedizione del Sudan. Schwein- 
furth credo che questa spedizione durerà diciotto 


mesi. 

Brescia, 5. — Ballottaggio. Risultati della vo- 
tazione finora {conosciuti di 88 sezioni: Comini 
cbbe voti 5055. Benedini ne ebbe 4869. 


Vonaventara 


Io), €, Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlostudiodellaLingua 
Tedesca. Circoli privati. Programma dai librai a 30 c. 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILANC 


A tenore delle deliberazioni del Consiglio d'Aì 
ministrazione della Banca Generale, è chiam: 
un quinto versamento di L. 50 sulle 50,000 Azioni 
nuove della Banca medesima. Questo versamento 
corrisponde al 4° decimo sulle dette Azioni es- 
sendo state le prime L.50 versate a titolo di premio. 
Il versamento dovrà essere fatto dal 28 al 30 
novembre sotto le norme e condizioni dell'av- 
viso IA gennaio 1882, presso le seguenti Case 
bancarie e Stabilimenti : 
‘Roma, Banca Generale. 
Milano, id 
Firenze, Signori Emanuelle Fenzi e C. 
Genova, Signori F.lli Binge 
Torino. Signori Fratelli Ceriana, 
ia, Signori Jacob Levi e fig! 

‘Banca Napoletana. 

Pai Banque Franco Egyptienne. 
Trieste, Signori Morpurgo e Parente. 
Vienna, Union-Bank. 

La rappresentanza del Sindacato delle 
la Azioni nuove ha dichiarato di 

a il versamento per tutti i sottoscrittori par- 
anti al Sindacato. I sottoscrittori che non 

hanno vincolate le Azioni per la vendita al. Sin- 

dacato dovranno fare essi il rispettivo versamento. 


Roma, 3) ottobre 1882. LA DIREZIONE. 


| MILANO — Fratelli Treves, Editori — MILANO 
RAS) 
un numero dello splendido Giornale di Mode 


Napoli. 


GIORNALE DELLE DAME 
îl più RICCO e il più DIFFUSO nelle famiglie 


16 pagine di testo rieche d'incisioni di moda 
e dî lavori intercalati nel testo. Ad ogni nu-| 
mero sono aggiunti: Un figurino colorato, un 
figarino nero, una tavola da ricami e modelli, 
modelli tagliati, una tavola colorata di lavori 
«i tappezzeria, è un bellissimo giuoco di società 


Sorprese, olecgrafia ed altri oggetti d'orna- 
mento. 
Anno. . Lio 
emestre + > 5 


Trimestre . . > 3 
Per l'Unione postale Franchi 13 (oro) l’anno 


ESCE IL PRIMO D'OGNI MESE 
I giornali di modo della Casa Treves sono i 
soli che non trasportano di pianta le mode stra- 
niere, ma insegnano il modo di adattare alle 
nostre abitudini calle esigenze del nostro clima, 
avendo un proprio laboratorio. sono i soli gior- 
nali che possono dare disegni dinomi e iniziali 
a richiesta delle associate; erl essendo la dire- 
zione affidata a persone intelligenti in fatto di 
mode e di usi della buona società, possono dare 
nella « Piccola torrispondenza » consigli a tutte 
lo associate che ad essa si rivolgono. 
GRATIS Numeri di saggio GRATIS 


MILANO 
Via Palermo, 2 e Corso V. E. 
BOLOGNA ROMA 


goloV. Farinie P.Galvani Via @uglia, N.59 


Viho DEL CASENTINO 


doi possessi del signor Oristofano Gatteschî di 
Poppi (Arezzo), preiniato con medaglia d’argento 
del Ministero d'agricoltura al Concorso Agrario 
regionale di Arezzo nel settembre 1882. 

Tino Rosso da pasto (1881) — L. 1,70 il fiasco 
Toscano. — Al Deposito di Vini Italiani per conto 


dei produttori — Roma, Via Genova, 17. Dietro 
richiesta s'invia il vino ‘a domicilio. 


TE LANDAUT ? i'ratea 
a bassissimo prezzo. Dirigersi 
citorio, p. p. 


Ì 


venni ere 


a piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 29 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 26 
9 


rasso l'Ufficio principale 
E. ta 2, ene de Richeli 


RHUN GIAMMAICA 


prima qualità della 


Chi è che non apprezza Teconomia ? ; 


A chi non piace la comodità ? Essendo în tempi 
che tniti mirago al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomzadiaio il 


LUNR ECONOMICO A BANZINA 
(Sistema BIANGII!) 
into în totii gli Stati d'Europa (fabbricato 


Vienna). j 

w VANTAGGI 4 H 

Nè famo rè odore. ll lucignolo non si consuma mai. La 

fiamma si può regolare a piacimento mediante il regoiatore. 

Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
giore a quella dsta da una buona candela stesrica. — 90 

di risparmio sulle candele steariche. i 

Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, în nickel L. 3 75. i 

Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. i 

Dirigere domando © vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Rome, ria del Corso 153 

È è 154 e via Frattina 84 n. Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita! 

autem, mario nere e pere dofaio crsif (2, angolo via Cario Alberto I 


[tro sempre difficile l'apolicazione, (@ causa specialmente dellali crm I II rn 
poca tolleranza che ha î0 stomaco per il Catrame in natura.! n _ : — “= — si 
Una sostanza che cousercando tutte le utili proprietà medica- | | 
# 


ADELMO MASINI zi 


rende noto che il sco magar- 
zino in gereri di MODA ei 
(CIALITA' per BAM 


'Compagnia Angio-Italiana 
BINI, già esistente in Firenze,| Prezzo L. 2.50 la botiiglia 


è stato trasferito in questa città,| —pirigere domande e vaglia 
via del Corso n. 369.  lal'Emporio Franco-ttaliano fina 
La novità degli articoli e 1a|e Bianchelli, Roma via del Corso 
modicià dei prezzi gli fanno] |OI La, vi gel Parvani 28, Mi 
sperare di essere favorito daligno, 12 via S. Margherita na- 
numerosa Igolo' via Carlo Alberio. 
tn I 


Pompo saspirenit a vo. 
laute cor orsamesl  qaiv 
# della stessa forza della prec 
Li 


Privi 
fn 


Pompe aspiranti a brae. 
ela ed a getto continuo. — 
Questo sistema, cit 
continnità del geilo, 
durra il diametro dei da 
duce una economia del 40 a 59 9.9 
sul piombo da impiega: 

Dis. 68 mpm Srnisce 4000 ivi fan L 5) 

si ALe I 

aglio cao Viso +» 


ELATINA CIUTI 


| SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


Fino dai tempi antichissimi è riconosciuta l'af 


Pompeo aspiranti a volante a getto conti. 
uo, con rubinetto contro il ghiaccio, diamciro 70 mm | 

isce 1200 litri #ora, L. 100. 

Pompo aspirsnti © prementi a brace!o a 
zcito continue, diametro 150 m/m fornisce 1560 tivi 


[mentose del Cstrame, non ne ha i difetti, é la ELATINA 
ipreminta, che î i Niccola Ciuti e Figlio, di Fi-| 


[renze, hanno l'onore di ofirire de moli 


ni al Pubblico. È 


til 
La Relatina Giuti, meticamonio di esperimentita, «Meacia |} | l'ora L. 433. 
reta popolare in ogni’ parte di Europa, € ià bisogno KI UIBBI igtarati rico dei ent 
lieti ra cconiimalMioni.- Per efirterai dalle contraffazioni i i s i | imbellaggio gratis. orlo a carico dei comit. 
l3 cttive imitazioni che in gran mumero sono siate fatte, esigere| SIAT il | ere domande e vaglia. all'Emporio Franco-i 
lla firma dei suddetti al collo ed al corpo della Bottiglia. EXCELSIOR il | . Roma, via del Corso 153-154 e vi 
| rxarmacia Civuti, via del Corso 3, Firenze. EPIAIE | rr agree ia E 
| Deposito in tatte le farmacie del Regno. A RISTORATORE DEI CAPELLI i = =" 
7 a ‘movissima pubblicazione 
pr SINGER FUNIOR i 
= | Erste | "RACCO 
DELLA 4 vo della gioraoté, dopo ‘pochi giorni i 


Legazione Britanzica 


PILLOLI ANTIBILIOSR ® PURGATIVA | | .Sisiicine 


DI CO9PRR " 


| Bozzetti patologici del dottore Ranizro GicLisaziz:. 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° li vi; 
Î- loro storia = abusi, editti e pene - fisiol 


‘Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di regato, male : [Inno di gloria e causa di dolora - Alcolismo, 
mi iniico ei agli intel ; utilissimo pegli attacchi d'indiguatio= ie conseguente = un voto del cuore. 

ne, per mal di testa e vertigini. Queste pillole sono composte di s0- Prezzo alla Bottiglia L. S NEW-YORK = MILAN. Cap. 2. (Un cadavere solto la neve) = Steal: 
stanze purartente vegetali, nè scemano d'efficacia col Saaris luego, .=4@+@ rarebrale. 


Cap. 3. (Chicchera e il Doltor vecchio) - Det 
malattia di Bright cronica - (catarro acuto e 


ta; l'azione loro! i Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 
svga AI Coll'aumento di cent. 59 si siwdisce franco por pacco pasta 

(IEIIÌ — Dirigere domande e vaclia all’Emporio Franco-Italiano Finzi. 
Il Biauchelli, Roma, Corso 153-154 a via Frattina 84 B; Firenze, via 


tempo. Il loro uso ron richiede cambiamento di 
è siata trovata così vantaggiosa alle funzioni del 
‘tono giustsmente stimate impareggizbili nei loro 
cano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli i 


4. Una storia di amore) = Ipoci 


2 portar si lo materie che cagionono mati di testa, affezioni $i el n s F z 
AITTIAI IMIUERI, ventocità. eso. © ii Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 42. lonemia = febbre tifoida. 
‘Sì verdono in scatole a! premio di 1 e 2 Ire. i il i 5 
Si vendono all’iugrosso ai signori farmacisti. il il 
= 


Cap. 8. {Le nozze e la barda) - Cata 
alisi generale rogressiva - Demenza - Psrado-pollagra 

Par" ui,.... {Un codici 
Prezzo L. 3, franco e raccomani 


i É ERI Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-lt-..tx 
iti ti lo Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 6 vit eta 

i ; inze, via Panzini 28. Milano, 42, via S. %argheri 
| È Cario Alberto 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


=. 
RE È TOTE A Pz 3 cn plus ultra delle Tinture. Non havvene altr ASM A- ASM A- ASH A 


Non più Caeplli bianchi ! 


to L. 3. 56 


Poretti, Ami: 


situato tn pieno mezzogiorno ed i anmorbidisce i capelli, li fa apparire del col tural l i 
pa prossimo alla Post. Ftoma nf Bi usa con una ir e e Lee SARI ASMATICI 
FARMAGIA R_ DEPOSITO Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. di GICQUEL ‘ 
sstitore di Prodolti chimici [ll Dirigere lo domando o vaglia ell'Emporio Franco-Italiano Finzi o Bianchell, etna 
PRINCIPE DI NAPOLI | _riss‘ror Savguiena 4$_|Roma, via del Corso 153-156 © via Rrattina 84 p. Firenze, via dol Panzani 26 J soli preparati antinqmalicì ammessi e ricomponsati aila |} 
le Cas S| Milano, 12, via 8. Margherita anaglo via Carlo Alberto. Tip cana i DOG 4878. Riconoscinii daîte 
= e ni lebrit iche come i si di el ALI 
ei ie DA SESARISOTI Ser Fimnediato solitoro © susseguente cute tati 
“-soieghi. Dirett. prof. Catalano. FARMACIA-CRIMICA |; i A s P È delle Bronchiti. Non contenendo alcuna so: È 
Prin et | vi onogbei n 8 | Ai Proprietari di &avalli || it pesaro ferpià dirai et posrono. sssre asai 
(ri vor ca inconvorien 
|] Prezzo deile scatole sia di Caria che di ci; E È 
NUCVE POMPE DA BIRRA|| FORBICI MECCANICHE | e 
Î|| 6 scatole L. 6.10 franco di porto în “atto ij text 
A PRESSIONE PERFEZIONATE | allED- sorio Franco Lalico 
Traspertabili perfezionato n PER TOSARE I CAVALLI IN Se: Freno nia parto, GOD ISS-ISA e via Fiattica 
con ani nuove siziena di refrigranio, Forbici in acciaio marca Cavallo . E RC If! gherita angolo via Carlo © px%j, Milauo, 42, via $, Mar- 
» » brunoto con perni d’acciaio temperato » 10 — IL Conto } 
Questi apparecchi, di cui l’uso è » inglesi marca New Market. . . . . . »12—- Ce ____@_' 


generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumante, 
anche se deve soggiornare in un ba 
rile scemo. { 

Danno gli stessi risultati delle grand» 
macchine a pressione, e costano ap- 
pera la decima parte. Coll’uso di queste 
pompe non si hanno a deplorare di- 
spersioni di liquido, come succede 
sempre coi rubinetti di tatti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, 
firra non può mai introdursi nel ci 
lindro della pompa o nel serbatoio 
dell’aria, © quindi l'apparecchio no 
può in nessun caso »è insudiciarai nè {| 
ostrairsi, i 
Prezzo deila Pompa. .L. 65] 

> della Pompa © del refrigerante 95} 

Dirigere domande e vaglia all'Em-| 
porio Franco-Italiano Finzi e Bian | 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 


e via Fratlina 85 5; Firenzo, via dei 
È Panzani 26. 


Forni da Campagna 

A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
A:ticolo della piè grande utilità in ogni cucina, per la per-! 
feita ‘cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto in forno. { 
Per la loro speciale costruzione questi forni si adaftano su; 
qualanque fornello da cucina, di qualunque grandezza 0 sisteme 
€ concentrano il calore con rapidità, distribuendoio uniforme. 
mente in ogni loro parte, che in 45 minuti si cuoce perfetta. 
mente un roastbeef. Ìntierament costruiti in lamiera di ferro 
riuniscono alla solidità l'eleganza, por cni s0p9 anche di orna- 

mento alla cucina. 

Prezzo con sportello a due battenti : 


a Ad MALA", a 
FORBICI MECCANICHE PA n ar 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI ‘preparato dal farmacista Mwff6, di Chzistiania { 
‘PressoiLire.6 1 Migio e sd ii 


WIENER BESTITUTION 
Adottato nelle scuderie reali PHON, FLUID | Prussia 
Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vescieoni nello gambe, gli ac: 
vallamenti muscolari 6 mantiene le gambo sempre asciutte 6d il cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchiaia. Sia 
Prezzo Lire 3 50 la bottigita. 


Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giaceome Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


: NOVITA 
Zoccoli Americani in Caoutchouc 


e Îe Martinieche 
e piana e voce: 60 liceo AtiA0rO Ni role, Applicati adima eee I 
veliara, questa può essre forata istantaneamente anche su di un forte Dirigero domando © vaglia al'ltporto. racontizinna Fi 
pendio e malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. Sianchelfi, Roma, via del Corso dba cinte pe Fe 
Prezzo Lire 8.50 al paio Firansa. via del Panzer) 28, Milano. 42 via $ printiatile 


Waterproof Harness Blackin ne ; 
Per pulire i sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture ing Teealizionio, iaipotenia genitale 
renderli neri © brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- guarite în poco iempo 


zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. A PILLOLE DI ESTR ATTO D coca 


Tutii gli articoli di cui sopra possono spedirsi a = 
RENO) (OOO EDI FONOLIO Isaia ernia OE del Perù 


N 4. Bocca del fono centimetri 5 di argheza L 35 servizio postale per i pacchi. olanspniio Nuoa-Yark, P.rensrai 512 

cb : 3 - 1930 cav Shi sirieere domando e vaglia all'Emperio_Franeo.Italiano Finzi e Dian- [fine sspratato le debcicne più sicuro v'medio por limpo 
a è si st n chelli, ma, Li sO @ via Frattina 8a. Fi i un i one. 

Con sportello iniero: N. 4, Lo 20; N. 9,L. 25; N.3, L. 36f| Skî Fangani 20, Milano, via S. Margherita da one Si A- Firenze, via [i coro o N Rega con 250 pilo è di Lo 4 imoco di 


Dirigere domande e vaglia allEmporio. Francoltaliano Fi s 
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UTILIZZARE O ABBANDONARE 


La colonia italiana in Assab?! 

Dico il vero, io non m'ero mai sognato che la 
cosa dovesse voltarsi in burletta, crudele burletta, 
come pur troppo pare ne abbia ormai preso l'av- 
viamento. 

Buona 0 eaitiva che fosse la scelta del Inogo, 
non è più il caso di diseuterne oggi. Bisogna uti 
lizzaro il nuovo acquisto, od abbandonarlo. 
fi Se noi abbiamo creduto realmente utilizzabile 
la baia d'Assab, pei commerci e per l'influenza 
italiana în Africa, non abbiamo mai creduto che 
tal profitto si potesso ottenere dal governo col 
solo fare una legge, e dagli Italiani col solo ap- 
plaudire alle conquiste africane del ministro 
Manei 

Denari ed attività si richiedevano dal paese; 
maggiore avvedutezza dal governo. Si era detto 
e predicato fin dal principio che Assab non poteva 
avere altro scopo che quello di attirare il com- 
mercio dell’Abissinia e del mar Rosso în un porto 
ove la sicurezza e la libertà delle contrattazioni, 
la franchigia doganale, l’onestà dei negozianti, po- 
tessero vincere al facile paragone dei porti turchi 
ove i diritti arbitrarî e gravissimi soffocano ed 
inceppano îl commercio e la mal sicura fede dei 
commercianti non attira troppo facilmente le ca- 
rovano e le barche indigeno. 

Ora che si è fatto, dal giorno în cui si è for- 
malmente innalzata la baia d’Assab a territorio 
politico italiano ? Nulla. Le carovane sono venute 
dall'interno dei paesi Danakil, ma giunte ad Assab 
non hanno trovata la croce di un quattrino, nè la 
più vile fra le merci per scambiare i loro pro- 
dotti. Le barche si sono ancorate în buon numero 
cariche di madreperla nella baia d’Assab, ma non 
hanno trovato l'ombra di un commerciante che 
abbia acquistato le loro conchiglie. 

Carovane e barche hanno presa la via della 
nonlontana Obok ove la Società Franco-Ethiopienne 
lavora sul serio ed avendo fondato il suo stabi- 
limento molto tempo dopo che noi avevamo strom- 
bazzato all’oniverso le nostre gloriose conquiste 
diplomatiche africane, ha già un commercio bene 
avviato, delle comunicazioni utilmente stabilite 
collo Scion e col resto dell'altipiano abissino, ed 
è în ottime relazioni col nostro potente e feroce 
vicino l’Anfari di Auzza, il quale, al dire dei no- 
strî, ci preclude la via dell'interno, perchè odini 
bianchi e non vnol neanche vederli în viso : pro- 
prio il babau di Assab. 

Ma Obok non è stato dichiarato ferritorio po- 
litico francese! Il governo della repubblica ha 
invece potentemente sussidiata la Franco-Ethio- 
pienne, le ha lasciato libero il campo. E dove la 
Francia non ha proclamati diritti nòn ha assunto 
responsabilità ! 

1 Francesi del resto sapevano che, dati i bisogni 
e date le condizioni attuali dei popoli di quello 
regioni, il solo commercio delle armi e delle mu- 
nizioni poteva aprire senza difficoltà le vie cer- 
cate, ed han disposto in modo da poter fruire di 
questo stato di cose. 

La Compagnia Franco-Ethiopienne, che opera» 
per proprio conto, senza controlli e senza respon- 


sabilità internazionali, che è diretta da uomini 
pratici e non da avvocati, stabilendo col fatto il 
suo diritto, attira a sò lo carovane del nostro a- 
mico ed alleato ro Menelik, il quale ron cerca nè 
denari, nò stoffe, nè conterie, ma armi, armi ed 
armi! 

Si era pur detto e ripetuto anche fra noi che 
questa era la sola moneta che avesse corso presso 
i capi dell’Africa orientale e dell’altipiano etio- 
pico; avevan pure insistito su questo punto tutti 
i nostri viaggiatori venuti dallo Scioa e special- 
mente l’Antonelli, cui Menelik aveva promesso di 
mandare una carovana ad Assab, purchè vi si 
fosse trovato un carico di armi e munizioni, ma 
nessuno ha voluto udire o capire! 

Assab si è voluto dichiarare territorio politico 
italiano, si sono sparse per tutto il mondo cor- 
rispondenze, note e memoriali diplomatici, si sono 
conclusi trattati con chi non era padrone di As- 
sab, senza però mai ottenere il riconoscimento di 
chi pur sarebbe stato il maggiore interessato nella 
questione, la Tarchia e per essa l'Egitto, mentre 
l'Inghilterra ha solo consentito ad aiutarci quando 
è stata ben sicura della nostra nullità. .Per otte- 
nere il consenso inglese si è dovato faro solenne 
dichiarazione di impotenza, © proibire per giunta 
ogai transito di armi e munizioni per Assab: si 
è così innalzata la casa, e quando poteva dirsi 
compiuta se n'è murata la porta! 

Mentre Obok prospera, în Assab non vi è nò 
vita nè speranza, ed i commerci italiani vi sono 
rappresentati solo da due sciermùte o gaabéh 
(come a dire due donne allegre) o da un acqua- 
vitaro. Mentre ad Obok la morte di Arnoux è 
stata vendicata dal Soleillet. coll’imporsi moral- 
mente a quei popoli e rendersi loro necessari 
noi si è riempita l’aria di lamenti per l’assns- 
sinio di Giuglietti e di Biglieri, senza saper nè 
perdonare nè puuire; e mentre si pretendono sod- 
disfazioni dall'Egitto, che ci ride în faccia, si la- 
sciano passeggiare tranquillamente intorno al mo- 
numento di quei prodi individui notoriamente ad- 
ditati come autori dell'assassinio di Beilul, e di 
cui uno, ci si dice, porta in fronte il segno di un 
colpo di revolver scaricatogli addosso dal tenente 
Biglieri nel difendere la sua vita. 

In Obok, col sangue di Arnoux. si è fecondata 
la buona pianta; in Assab il sangue dei nostri 
lo siamo gettato în viso da noi stessi per farci 
mostrare a dito da tutti gli indigeni del mar Rosso 
© per farci chiamare « quelli che non san vendi- 
care i fratelli! >. 

Ma bisogna pur dirlo, in Obok la direzione & 
stata sempre in mano di chi conosteva i popoli 
coi quali doveva trattare e ne aveva studiato co- 
stumi e lingua. In Assab, noi che abbiamo tanti 
viaggiatori che avrebbero potuto far buona prova 
fra i Danakil, fra gli Arabi e fra gli Etiopi, si è 
invece mandato commissario civile un console di 
carriera, un distinto giovane, i cui meriti nessuno 
pone in dubbio, ma che non aveva mai visti quei 
paesi, che non ne conosceva gli usi e che non ne 
lia potuto e non ne poteva imparare la lingua in 
un anno di tempo. 

Interessava di mantenere vive lo simpatie che 
avevamo suscitate sull'altipiano abissino, si do- 
mandavano da quei sovrani prove della nostra 


amicizia, da parte nostra si annunciarono trattati, 
doni e che go io. Ma i trattati ed î donî l'impe- 
ratore Giovanni di Abissnia li attende ancora, 
sebbene di là persone cho pur ci vogliono bene 
scrivano e riscrivano: « L'influenza italiana è in 
Pericolo; accorrete se non volete arrivare iroppo 
tardi ». 

Disgraziatamente è sopravvenuta ora la morte 
dell’Antinori, il solo che colie simpatie perla sua 
persona mantenesse allo Scioa viva la nostra ca- 
dente influenza! E nessuno è là che possa sosti- 
tuirlo. 

La prova di Assab è mal riuscita per incapacità 
degli attori, e ciò sarebbe meno male; il peggio 
si è cho questa prova si è fatta în pubblico, e 
l'insuccesso ha forse rovinato anche le speranze 
dell'avvenire. 

Nel mar Rosso, ove la bandiera italiana riscuo- 
teva qualche simpatia, non fosse altro in confronto 
delle bandiere ingleso e francese, oggi il nome no- 
stro non è più rispettato da quei negri se non ac- 
compagnato da un sorriso di scherno 0 di com- 
patimento. Presso quei popoli siamo peggio che o- 
diati, siamo impotenti. 

Per quanto dolorosa, questa è una verità, e la 
recente dichiarazione del sultano di Margabelah 
di non volerne più sapere della protezione ita- 
liana, preferendo quella francese, prova pur troppo 
la saggezza di quel sultano e la debolezza nostra. 

Per la dignità del paeso questa condizione ri- 
dicola di cose non deve durare. Se il governo non 
sa, non vuole o non può adottare provvedimenti 
indispensabili, è centomila volte meglio abbando- 
nare alla sua sorte la disgraziata colonia. 


Tolomeo. 
GIORNO PER GIORNO 


Errata-corì ige. 

Prima di tuttoripigliamoci indietro il nostro 
Benedini. La sua elezione a Brescia, data come 
sicura, ha fatto cecca, per 220 voti scoperti 
all'ultima ora in fondo all’urna e che diedero 
la maggioranza al signor Comini. E neanche 
si conoscono tutti i risultati. 

In ogni modo, finora l'onorevole Zanardelli 

la vince. 
+ Rimane a sapere se in persona dell’onore- 
vole Zanardelli abbia vinto anche la causa 
dell'ordine. Egli è ministro, eppure lascia 
luogo a dei dubbi di questo genere. 

Oh! la moglie di Cesare 

Ma l'onorevole Zanardelli è scapolo e però 
certi scrupoli dell'onore coniugale non li ca- 


* 
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Ma se il signor Benedîni ci si è sciolto 
fra le mani come un deputato di neve, vice- 
versa a Napoli s'è trovato un errore nella 
elezione dell'onorevole Carrelli e vi abbiamo 
guadagnato un amico di più nell’avversario 
di lui, signor Marco Rocco. 


Una burletta per uno non fa male a nes- 
suno: per noi quella dell'elezione Benedîni, 
per i nostri avversari quella dell’elezione Car- 
relli. 

Pari e patta. 

#3, 
sara 

Sotto la prima impressione delle elezioni, il 
Piccoto ha pubblicato un articolo nel quale 
citava il Manzoni, per dire che siamo minac- 
ciati di non so quale peste. 

Napoli per mettersi al sicuro s'è messa ad- 
dirittura sotto la protezione di San Rocco: 

Rocco De Zerbi. 

Marco Rocco. 

* * 
333% 

I Milanesi hanno già incominciato a gustare 
i frutti delle nuove libertà conquistate dal 
popolo sovrano nella gloriosa giornata del 29 
ottobre. 

Fra le dette libertà conquistate, ce n'è una, 
poi, la cui novità non potrebbe mettersi in 
dubbio, perchè sconosciuta fin qui anche nei 
paesi più democratici e più repubblicani del 
mondo. 

Ed è la Wbertà dei lattoni. 

Ve la spiego: 

Da alcune sere in qua parecchi nuovi elet- 
tori esercitano la loro parte di sovranità di: 
stribuendo de’ta/toni sul cappello dei moderati 
che incontrano per le vie deserte ; e al colpo 
aggiungono anche una dedica speciale espli- 
cata con vocaboli di un atticismo impareg- 
giabile. 

Fra i moderati colpiti si contano l'illustre 
scrittore Giulio Carcano senatore del regno, 
il signor Richard grande industriale e uno 
dei medici primari dello Spedale Maggiore, 
di cui ho dimenticato il nome; ma non ho 
dimenticato la dedica che accompagnava il 
lattone toccatogli. Eccola nel suo testo au- 
tentico : 


« Marsinon 1... Ora il vostro regno è finito 
e comandiamo noi ». 


Eh! Eh! Si vede che ora comandano loro! 


3» 

Ma pur troppo anche i sovrani sono sog- 
getti a sbagliare, 

Sbagliano quelli dell'antica scuola, cioè î 
sovrani-re, imperatori, duchi, che sono vecchi 
del mestiere; figuratevi se non possa sba- 
gliare anche il sovrano-popolo che è ancora 
novellino almeno in Italia. 

E così gli avvenne infatti, a Milano, eser- 
citando le sue alte funzioni. 

Dicono, cioè, che fra coloro che s’ebbero 
‘un lattone ci sia anche l'onorevole Marcora 
che fu preso per un moderato. 

Dio mio! La cosa mi pare quasi impos- 
sibile! 


Proprietà letteraria 
(43) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Per altro, sentendo dire da Arturo che non si 
allarmasse S'égli fosso per trattenersi, in quella 
notte, fuori di casa sino ad ora tarda, s'insospetti, 
e siccome aveva fatto della insinuante e premu- 
rosa cameriera la propria confidente, non le na- 
scose i propri dubbî. 

— Vuol fare una bella cosa... — disse la farba 
Tilde, sforzandosi a parlare un italiano presso a 
poco intelligibile. 

— Che cosa?.. 

— lo avevo la mezza intenzione di andare a 
quel ballo.., insieme alla mamma, ben inteso... Il 
mio fidanzato suona nell'orchestra e ci aveva pro- 
posto di farci entrare tutte e due gratuitamente. 
‘Adesso, se si tratta di servirla, mi decido d'an- 
darci © le prometto che suo « marito» — Tilde 
non potè a meno di pronnneiare quel: titolo con 
affettaziono — sarà meglio pedinato da me di 
quello che lo potrebbe essere da un agente di 
polizia... 

Gemma si mostrò sodisfatta di questa propo- 
sizione e Tilde quando fusola rise come una pazza 
della sua ingegnosa e peregrina invenzione. 

Ma dopo la regata e i faochi d'artifizio, Gemma, 
un po' eccitata, © sempre vogliosa di divertimenti, 
chiese ad Arturo di condurla al ballo: 

Artaro, naturalmente, riflutò, dicendo che sa- 
rebbo stata una celpevole follia; ‘ed ebbe luogo 
un baifibecco lungo © penoso per ambedue. 

Gompîa finì col chiedere quasi per favore al 


Lanfranchi che almeno rimanesse a farle compa- 
gnia. Egli vi si negò pertinacemente, dicendo che 
aveva contratto un impegno a cui non voleva e 
non poteva mancare. Rimproverò Gemma dei su 
capricci con asprezza inusitata e se no andò sba- 
tacchiando l’uscio con un impeto straordinario. 
Gemma, rimasta sola, si sfogò piangendo e scla- 
mando fra i singulti: 

— Che cosa ho mai fatto !... Oh, come mi pento!... 

Nei pochi giorni dacchè era a Pegli non aveva 
avuto il tempo di stringere veruna conoscenza, 
perciò essa non riceveva visite nè aveva occa- 
sione di distrarsi, di consolarsi conversando, sfo- 
gandosi. 

Di buon'ora chiamò Tilde e si fece aiutare da 
lei nella sua toelette da notte. 

Tilde la lasciò coricata, e se ne andò sicura del 
fatto suo, ridendo di nuovo della avvedutezza 
di Gemma la quale affidava a lei la sorveglianza 
di Arturo... 

A Gemma non riusci di chiuder occhio. Tese l’e- 
recchio al rumore che facevano Tilde e sua madre 
preparandosi per andare al ballo mascherato... Ad 
una certora una carrozza si fermò all’uscio del 
casino. Certamente, era venuta a prendere lo due 
donne.. Ma qual bisogno avevano esso d'andare 
in carrozza? Non c'era forse il mezzo più econo- 
mico del tramway e della strada ferrata ? Gemma 
sapeva. come, in quella occasione festiva, tanto il 
primo che la seconda avevano moltiplicato le loro 
corse, prolungandole sino ad ora tardissima. Ca- 
gionò maraviglia a Gemma, che, nella loro più 
modesta condizione, Tilde e sna madre ricorres- 
sero.ad un mezzo di trasporto così relativamente 
dispendioso. Da Pegli a Genova corrono ben dieci 
chilometri, ed in una tale serata il prezzo d'una 
carrozza doveva essere superiore ai mezzi limitati 
di persone obbligate a vivere colla più stretta e- 
conomia. Eppoi, non era possibile che il fidanzato 
suonatore potesse esser quegli che venisse a pren- 


dere le due donne per condurle all’Acquasola. Egli, 
per obbligo della sua professione, doveva trovar: 
visi già da un pezzo. 

D'uno in altro ragionamento, Gemma cadde în 
gravi sospetti. Era troppo agitata per poter rima- 
nere în letto. Ne balzò fuori esaltata, convulsa, e 
decise, lì per lì, di andare al ballo sola e di ac- 
certarsi da per sè stessa se veramente Arturo vi 
fosse e con chi. Si vesti modestamente, immagi- 
nandosi che in prossimità del luogo del ballo a- 
vrebbe trovato da noleggiare un vestiario da ma- 
schera. Uscì senza far rumore e sali nel framrray 
che in poco più di mezz'ora la condusse a Genova. 

La modestia del suo vestiario, il suo contegno 
riserbato, la cura con cui tenevasi quasi rannic- 
chiata nell'angolo più oscuro del veicolo la libe- 
rarono da ogni molestia. Potò noleggiare un do- 
minò e s'introdusse ne Irecinto, tuito luce, suoni, 
risa © maschere folleggiani 

Allora all’Acquasola non sorgeva il colossale 
monumento a Giuseppe Mazzini ed essa non era 
stata in parte decimata per l'attuazione dei pro- 
getti edi 

Nel recinto chiuso era compresa la villetta di 
Negro, allora meno ingombra d’adesso. 

Gomma aveva paura d'avanzarsi in mezzo a 
quella folla e a quel baccano. Non s'era mai tro- 
vata sola in siffatti luoghi... Ma si fece coraggio 
e si diede a percorrere il giardino aguzzando lo 
sguardo, fermandosi ad ogni gruppo, introducen- 
dosi dappertutto, senza curarsi di qualche frizzo 
e di qualche sguaiataggine motivata dalla sua 
aria misteriosa, dalla evidente sua premura in- 
dagatrice, e dalla bella persona tradita dal do- 
mino. 

Ella incominciava a credere cho Arturo non si 
fosse recato a quel ballo, si pentiva dei suoi so- 
spetti © pensava ai giusti rimproveri che egli le 
avrebbe diretto quando venisse a conoscere la 
sua scappata.. Soprattutto tremò al pensiero che 
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egli potesse esser tornato a casa mentre ellaera 
assente. 

Disponevasi, adunque, ad andarsene sollecita- 
mente, quando rasentando una spalliera dî piante 
le parve udire, dall’altro lato, la voce di Arturo. 

Si fermò, stette in ascolto e si accertò che la 
voce veniva da un padiglione di verdura, eretto 
provvisoriamente presso uno dei viali, che ap- 
pariva misteriosamente illuminato e sotto il quale 
le parve scorgere un tavolino con sedili. 

Errò qua e là per trovare l’adito a quel re- 
condito sito, si punse crudelmente le mani sfor- 
zandosi a praticare un passaggio frairami della 
siepe... finalmente trovò il sentiero che conduceva 
al padiglione, e, quasi fuori di sè, vi corse dentro 
e si trovò faccia a faccia con Arturo, fiancheg- 
giato da due donne, una delle quali involta in un 
dominò nero, come quello da lei indossato, l'altra 
vestita pittorescamente da ciociara, giacchè quello 
era il costume che Tilde aveva scelto, nella cer- 
tezza che con esso avrebbe potuto far bella mo- 
stra delle sue plastiche forme. 

11 padiglione era troppo scarsamente illuminato 
perchè Gemma potesse accertarsi se quelle due 
maschere erano, come sospettava, Tille @ sua 
madre. In quanto alla identità di Arturo, il dubbio 
era impossibile, giacchè non aveva il volto eo- 
perto da una mezza maschera come le sue com- 
pagne e non s'era curato di celarsi sotto qualsiasi 
costume più o meno pittoresco. 

Sul tavolino attorno al quale stavano sesisi Ar- 
turo e le sue compagne, erano gelati, dolciumi e 
vini. 

Gemma, furibonda, fremente, si tolso la vi 
siera e disse con voce resa tremula dall'ira: 

— Buon pro... 

Poi, avvicinatasi di più, avanzò la maso por 
strappare la maschera dal volto della ciociara. 

Ma Arturo le afferrò il braccio, glielo strinse 
in modo da farle gettare un piccolo grido, e at- 


A meno che il qui pro quo debbasi attri 
buire alla cattiva qualità del gas con cui Mi- 
lano è illuminata. 

e, * 
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Un dispaccio del Pungoto di Napoli 

« Si parla con insistenza di probabili cam- 
biamenti ministeriali ». 

Questa mattina ho veduto l'onorevole Berti 
imbacuccato in un grosso palelo/; ma non 
credo che questo cambiamento dipendente 
dalla stagione sia un sintomo sufficiente. 

Aspetto per dar credito ‘alla notizia del 
Pungolo e che i paletols ministeriali cam- 
bino di ministro. 


* * 
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Un signore di Sturno — comune apparte- 
nente al collegio che diede l’ostracismo a 
Francesco De Sanctis — rivendica nel Piccolo 
di Napoli l’onore del sno paesello e afferma 
che gli elettori suoi conterranei votarono per 
Mancini, Marselli e De Sanctis. Quest'ultimo 
vi avrebbe ottenuti duecento voti. 

Ne tengo nota per un’altra volta. 

Ma intanto chi ha inflitta questa condanna 
all’egregio professore ? È il caso stesso che 
succede quando gli scolaretti ne fanno qual- 
cheduna di grossa. 

Il maestro, accigliato, domanda : 

— Chi è che l'ha fatta? voi? 

— To, no. 

— E nemmeno io. 

E tutti così, dal primo all'ultimo. 

Al maestro non rimane altro partito, se 
non di credere d’averla fatta lui senza sa- 
perlo. 

Ad ogni modo, a parte la bugia del vero 
colpevole, questo ritegno mi piace. Il candore 
se n'è ito; ma almeno è rimasto il pudore. 

È il rinascimento dell'innocenza. 

Speriamo: bene. 

* * 
3% 

Fiori elettorali. 

Vi regalo ancora questo che ricevo da Pa- 
lermo: 

Un.signor Franceo Pulci Tomasini ha rac- 
comandato in un collegio della Sicilia i quattro 
candidati, signori Tumminelli-Conti, Pugliese- 
Giannone, Di Pisa e Notarbartolo, ed esclama : 

« Io — non dipendo da nessuno — dipendo 
da ‘voi! Poichè interessate al par di me, 
per la scelta de’ nostri deputati, onde costoro 
garentire la nostra madre, locchè «ci inte- 
ressa. 

< Bisogna farla questa mane come gli an- 
tichi Romani, i quali per la Patria non cora- { 
rono vita e tesori! ! » 

Chi sa.come la facevano alla mattina gli 
antichi Romani? Il signor Franceo Pulci- 
‘Tomasini non lo dice; ma chiude il suo 
appello così : 

< Speriamo tergere le lacrime e riempirsi 
la pelle (qui sì vede che al tipografo nel com- 
porre îl manifesto sono mancati gli e, perchè 
la frase termina così :) — della polpa spolpata 
‘mediante l’opera valcvolissima de’ nostri depu- 
tati. 


n° 0% 
Mi si comunica da Milano una lettera sin- 
golare. 


La pubblico o non la pubblico? 

È uno di quei casi di dubbio in cuî un ga- 
lantuomo è attratto a grattarsi la pera 

Prendo la lettera con le molle e ve la poso 
sotto gli occhi. È d'un parente d'una scola- 
retta alla 

« Signora maestra, 

< Dove a imparato la creanza di perlustrare sui 
cappelli delle sue scolare? Sono andato anche me 
tanti anni a scuola con tanti cappelli e nessuno a 
avuto il corraggio di farmi la visita. Che governo 
è questo? dove è la libertà? Anno raggione I 
NOSTRI CAPI di dire che la finiremo noi... Basta... 
Intanto io la prego di lasciare che tutti facciano 
come vuole la sua natura, senza più seccare i po- 
veri genitori. Non cerchi chi io sono, è inutile, ma 
se vuole saperlo sono zio di una scolara. 

< La riverisco. » 

La lettera è au/entica, non v'è altro di mio 
che il carattere più grosso delle parole: è 
nosiri capi. 

Avevo ragione sì o no che è uno di quei 
casi în cui un galantuomo può grattarsi la 
pera? 

Ma ora che il malanno è fatto, lasciatemi 
ammirare la fiducia di questo bravo zio Me- 
neghino nei suoi capi, i quali gli hanno pro- 
messo, a quanto pare, la libertà della spetti- 
natura e la facoltà per le scolare di agire 
ognuna secondo la sua natura. 

Che cuccagna! 

* * 
333% 

Scrivono da Ravenna all’Opinione che su 
quel territorio ebbero luogo due audacissime 
aggressioni con rapina; una la sera del 31 
ottobre e l’altra la sera del 1° novembre. 

« Tutta le popolazione ha deplorato questi 
falli, che vogliamo sperare non si rinnove- 
ranno più ». 

NEI 


= 
Note pi Lonpra 
3 novembre, 

Un'altra vittima di quella fiumana irrompente, 
che è il portentoso scilinguagnolo del signor Glad- 
stone! L'onorevole Gibson — venendo faori col 
suo inciampanto emendamento alla legge della 
chiusura — s'è fatto battere ad uso del baccalà, 
e n'è uscito, ieri sera, rotto e sbrindellato. Due- 
cento e trentotto altri baccalà, più o meno gros: 
hanno subito la medesima sorte. 

dC 

È destino che il Parlamento inglese, in quei 
momenti ne'quali soffre di cacosthes loquendi debba 
succiarsi il bavaglio: — così lo vuole il prime 
minister; così lo vogliono i suoi fedelissimi se- 
guaci; così lo vuole tutta la stampa liberale, sia 
inglese, scozzese, o irlandese; e così pare voglia 
anche il paese, che col suo mautismo dà carta 
bianca al governo Dunque perchè resistere con 
tanta pertinacia? Grullo chi non se lo vede su- 
bito saltare agli occhi. Si vuole a ogni costo far 
parlare di sè: non monta poi se anco si fa parlar 
male, e sì precipita vergognosamente. 

dd 


La Camera ereditaria riceverà fra brove un 
nuovo membro nella persona di lord Wol!seley di 


Cairo, che si presenterà accompagnato da un sac- 
chetto contenente la piccola bagattella di cin- 


zatosi rapidamente, la trascinò fuori dal padi- 


glione. 

Le due maschere scomparvero. 

— Gemma — disse Arturo con voce soffocata e 
frenandosi per nop attirare l’attenzione della folla 
— non voglio simili scene!... Vi lascio libera di 
fare quello che vi pare e piace e intendo godere 
d'aguale libertà.. Vedo che è tempo di fare i no- 
stri patti... e li faremo... ma non qui... Andinmo- 
cene... 

E chiamato il tavoleggiante per pagare i rin- 
freschi, si affrettò a lasciare quel locale, mettendo 
il braccio di Gemma tutto indolenzito sotto il suo 
e'conducendola verso le file dei veicoli che sta- 
zionavano în gran numero in attesa di clienti, nel 
viale esterno destinato alle carrozze. 

Dopo ‘averla fatta entrare nel legno, Arturo alzò 
la voce, e le disse, ora che non c'era il pericolo 
di farsi scorgere, con crescente irritazione: 

— Potrei rimandarvi sola a Pegli e restar 
qui a mio bell'agio, tanto pet mostrarvi che non 
voglio soggezioni nè schiavitù.. ma oramai mi 
avete avvelenato questo innocente divertimento... 
@ torno'con voi. 

— Trinocente!?.. — mormorò Gemma con ironia. 

— Innocentissimo... Quelle due maschere nonle 
conosco... Le ho incontrate per caso... E per mera 
gentilezza ho offerto loro di rinfrescarsi... Sono 
cose che accadono tutti i giorni.. e non v'è bi 
sogno di ‘dare in escandescenze e di fare delle u 
scite drammatiche... 

Gemma non s'era mai trovata a tali rimbrotti... 
Avevà la certezza istintiva che Arturo la ingan- 
nava... Non rispose, e incominciò a piagaucolare 
silenziosamente. 

À quelle lagrime Arturo sentì sbollire la sua 
collera. Si acchetò anche lui e non scambiarono 
più una parola durante il lungo tragitto. 

Il casino era immerso in un profondo 


ilenzio.. * 


r————_——_—_ #{____+{# € 


Tilde e sua madre dovevano esser tornate in casa 
da un pezzo. a 

Eca una notte stellata, ma senza ‘luna. Il maro 
che confondevasi col cielo, appariva, in fondo, 
tinto d’ana lieve striscia plumbea... Era il segno 
dell'aurora vicina... 

Arturo andò nella sua stanza senza nemmeno 
augurare un felice riposo alla sna compagna. 

E Gemma, tutta piangente, gemebonda, singhioz- 
zante e rammaricandosi, sentiva che amava Ar- 
turo assai più che non eredesse, giacchè ne era 
golosa. 

E poi, senza di lui, che cosa sarebbe mai addi- 
venuta?... 


AA 
Gli amici della Bargellona. 


Rista, il fratello delia Betta, sfogandosi a Mar- 
gherita contro la sorella e .contro Lorenzo Albi 
cini, aveva rammentato quella Rosa da costui se. 
dotta lunghi anni addietro, da Villamagna con- 
dotta a Livorno, e ‘colà, dopo qualche tempo, 
abbandonata. Viola, raccontando a Margherita, 
nei loro lunghi colloqui serali nella villetta presso 
la Badia a Ripoli, la seduzione della Rosina per 
opera di Lorenzo, le aveva soggiunto come, es 
sendosi raccomandata aì vari conoscenti della sua 
famiglia per recarle notizie della sua sciagurata 
amica, a distanti intervalli s'erano dati premura 
d’informaria della dolorosa storia della povera 
pecoraia, la quale, di caduta in caduta, aveva {fi- 
nito col perdersi del tutto ignobilmente. 
L'ultima notizia raccolta da Viola era quella 
che la sciagurata, per sfuggire a!le molestie della 
polizia livornese, dopo avere errato qua e là, era 
venuta a Firenze, ponendosi sotto la protezione 
d'un popolano di trista fama, un garzone -acel- 


laio soprannominato lo Sbrana. 


quantamila sterline, quale regalo offertogli dalla 
nazione. Non sono inglesi per nulla! A quelli dei 
loro concittadini che si distinguono, essi vogliono 
assicurato il quieto vivere, e dicono che meglio 
nor si potrebbe ottenere lo scopo se non col gon- 
fiano la borsa. Cosa direbbe Augusto Comte di 
questa sorta di filosofia? 
x 

Non so ancora convincermi perchè il generale 
Wolseley abbia voluto — perchè è lui che lo ha 
chiesto — chiamarsi lord di Cairo. Nessuno dei 
valorosi generali od ammiragii inglesi, che mi 
consti, presero il titolo di nobiltà a capriccio; 
bensì dalla località ove s'è combattuta e vinta 
una battaglia. Che avesse-voluto chiamarsi lord 
di Tel-el-Kebir, pazienza: ma di Cairo, ove non 
ha fatto che scendere dal treno per recarsi 2 pa- 
lazzo... via! 


XXX 

Sua Eccellenza Baccarini deve farmi il favore 
di leggere un articolino che stampa la Morning 
Post di ieri, in data di Roma, € precisamente là 
dove dice che sarebbe ora egli si decidesse — o 
pregasse i suoi subalterni immediati a decidersi 
(credo che così vada detto meglio) — circa al pro- 
getto presentato, da mesi e mesi, da una compa- 
guia inglese, per certi lavori da eseguirsi a Paderno, 
lavori che avrebbero per mira di sistemare la na- 
vigazione dell'Adda, migliorandone le condizioni 
attuali. Da quanto ci si racconta, Sua Eccellenza 
dei lavori pubblici è disposta a studiare seria- 
mente la questione delle inondazioni ed a porvi 
rimedio. Se è Evero, assecondi il mio desiderio, 
leggendo l’articoletto in questione, e guardi un 
po' se fosse il caso di far un bene doppio con un 
colpo solo: assicurare cioè le contrade circostanti 
all’Adda da calamità future, fortificando la borsa 
dei molti lavoranti (specie nella stagidne inver- 
nale, sempro la ipiù triste) collo sterline della 
compagnia inglese, che come d'abitudine, le spu- 
terebbe sonanti. 

dx 

Finalmente si sono svegliati ! Ieri mattina ebbe 
luogo un meeting indetto dai fabbriceri di St. Mar- 
tin-in the-Fields, allo scopo di condannare la ognor 
crescente immoralità nel West End —il quartiere 
più frequentato della metropoli — e cercare un 
rimedio ad' uno stato di cose che è indegno dav- 
vero d'una città e di un popolo che arrossisce... 
chiamando le mutande col loro vero nome. 

È ‘un fatto che la sera, e magari anche il 
giorno, c'è da farsi riguardo camminare con una 
signora nello Strand, in Regent Street, in Iay- 
market e în Piccadilly. 


x 


L'Inghilterra è il paese delle anomalie. Nel 
mentre vi cantano su tuiti i toni che la lebbra 
immorale del Continente nouli tange, permettono 
che un pubblico scandalo s'affacci allo sguardo del 
forestiero, anche il meglio intenzionato. Donne di- 
soneste non ne abbiamo — dicono loro — perchè 
le autorità fon possono considerare come tali 
quelle figliuole d'Eva che amano... l'allegria. Questo 
è il paese della vera libertà: ognuno può far della 
sua pasta gnocchi. 

Renone! Fate quanti gnocchi volete e conditeli 
a piacimento, ma non seccateci, poi, col volere 
per forza che la nostra farina sia più putrida 
della vostra. 


x 
A proposito della purificazione dei quartieri lu- 
brici, mi si assicura che il duca di Westminster 
— il più grande proprietario dell'Inghilterra, e 
quindi il più danaroso — abbia ‘ordinato che in 
avvenire non siano date în affitto le sue case se 
non a quelle ladies le quali mostrino lofspecchietto 


di moralità, bianco di neve. L'esame dovrà es, 
sere interessante! 

Se la va di questo tratto, il quartiere di Bel. 
gravia diverrà un genuino paradiso terrestre, e il 
solo dire: « io sto di casa în Belgravia >, sarà 
quanto dire: « ho la coscienza linda di bucato! ». 

XXX 

AI teatro dell'Albambra ci fanno passare di ma- 
raviglia in maraviglia. 

Lo spettacolo presente consiste nell’operetta di 
Strauss: La guerra allegra — che vale quel che 
vale come operetta, voi lo sapete — ma che è 
messa in scena con uno sfarzo così straordinaria. 
mente abbarbagliante, da ritenere che il genioin- 
ventivo dell’attrezzista, del buttafuori e del diret- 
tore di scena sia arrivato all’apogeo. 

Quanta grazia di Dio di carne, di legno, di tela 
di seta, di cartapesta, ecc., ecc! È una continna 
fantasmagoria. 

C'è poi un balletto militare al principio del 
terzo atto da far venire l’acquolina in bocca al 
più indurito Sileno. 

Un reggimento... di ragazze! 

In questo balletto abbiamo imparato a conoscere 
una vezzosa prima ballerina italiana, anzi dirò 
figlia della Superba, di nome Consuelo la Bruyère. 

Una ragazza con un par d’occhi, e un par di 
tutto così bello, da incaniare, in verità santa. 

Il direttore, uomo emerito, che conosce il debole 
del suo pubblico, l'ha fatta annunziare su pei 
giornali come la più bella ragazza deila Saturnia 
tellus. Figuratevi se il pubblico corre all’Alham- 
bra; tanto più che è d’uopo confessare, per ri- 
spetto al vero, essere la La Bruyère eziandio una 
bravissima ed elegante ballerina. 


SEGNI DEL TEMPO 


Io scrivo segni; voi siete padroni di leg- 
gere sogni. 

Vengo al fatto. 

Si dice e si scrive che i radicali del Par- 
lamento nuovo « abbiano concordemente sta- 
bilito di astenersi dall'intervenire alia seduta 
inaugurale della Camera >. 

A prima vista la si direbbe una dimostra- 
zione d’irriverenza; ma non è. E logica pura è 
semplice, è consentaneità rigorosa ai principî 
che i radicali sullodati misero fuori nei loro 
programmi elettorali. In questi la monarchia 
non trovò posto; figurarsi il monarca 

Direte che anche senza radicali una seduta 
inaugurale è sempre una solennità patriottica. 
E io non vi contraddirò. Tutto ciò che è ra- 
dicale non è mai stato la mia tenerezza. Da 
giovanotto una radice venuta malaugura- 
tamente a cacciarsi nel problema cha io do- 
vevo risolvere all'esame d’algebra, mî procurò 
la bocciatura. 

Ma non è per noi ch'io mi dolgo di cotesta 
astensione, è per essi, pei radicali, che vi fa- 
ranno la figura di quel bravo duca di Modena, 
che regnante in Francia Luigi Filippo non 
volle mai riconoscerlo. Per lui Carlo X era 
sempre re. 

Ma tutto questo è nulla. Adesso viene il 
buono. I radicali dopo aver decretato, a quanto 
si dice, di starsene assenti dalla seduta inau- 
gurale della Camera, hanno poi deciso « di 
giurare senza riserva alcuna >». 

È proprio vero che il diavolo non è tanto 
bratto come lo dipingono. E ha fatto. bene il 
pittore Morelli che, nel suo quadro le Tex- 
tazioni di Sant’ Antonio, ce lo mostra così 


La Rosa era divenuta più che la donna, la cosa 
dello Sbrana, e siccomo essa aveva' stretta rela- 
zione colla Betta, questa era venata'a cotioscere 
l'ex garzone macellaio, uomo che'le cagionava un 
po'di paura, mentre ne cagionava moltisiima a 
Rosa. 

E sì che la Betta non si chiamava la _Bargel- 
lona per nulla, ed era donna coraggiosissima e 
forte, come ne faceva fede la vigorosa vegeta- 
zione di peli che le cresceva sotto al mentoe agli 
angoli del labbro superiore... 

Rosa, che da giovanetta aveva meritato il vez- 
zeggiativo di Rosina, ora, dai beceri e dalle ciane 
che popolano i dintorni del nuovo Mercato di San 
Lorenzo, ove rimangono ancora non pochi ruderi 
dell’antico Camaldoli di questo nome; veniva ge- 
neralmente designata con dileggio «la Rosaccia ». 

Infatti era difficile il trovare, fra tutte ‘quello 
donnàceole da trivio e da mercato, una creatura 
più sciatta, più negletta, più decaduta di costei. 
Il degradamento morale era andato di conserva 
col degradamento fisico, ed ora la Rosaccia” non 
presentava più che un tipo ributtante, un esem- 
Dlare schifoso di una creatura senza età, senza 
sesso, senza fede, senza legge... 

La Bargellona le sî erà affezionata, per quanto 
sia possibile lo affezionarsi a aiffatta: gente, soprat- 
tutto perchè, modestia ‘a_ parte,; riconosceva In 
propria superiorità appetto della Rosaccia. 

Costei abitava all’altimo piano d'una casuecia si- 
tuata a metà del vicolo clie sbocca, da una parte, 
sotto le arcate del Mercato di San'Lorenzo e dal: 
l'altra mette nella viuizza stranamente ‘chiimata 
del Gomitolo dell'Orò. 

“DI tal modo ella era vicina della Betta e tale 
vicinanza aveva giovato a cementare la loro ami- 
cizia. Questa amicizia, ben inteso, assumeva nella 
Betta aria di superiorità, di protezione, di padro- 
nanza, mentre nella Rosaccia èrà un'amicizia ser - 
vile, umile, remissiva, come di servo al padrone 


Quando la Betta aveva terminato le sue gite, le 
gue commissioni d'ogni genere, lecite ed illecite 
e se ne tornava al suo cupo ed umido quartiere 
al suo seannatoio, al pianterreno della casa sul- 
l'angolo della via, protendeva la testa nell’andito 
della stamberga abitata da Rosa, le dava una 
voce, e la Rosa, che sapeva come quel cenno si- 
gnificasse l'invito di audare a veglia dalla Betta 
chiudeva alla meglio l’uscio della sua miserabile 
catapecchia, ne metteva la chiave -in una buca, 
nel cantuccio più buio del pianerottolo, aflinchè 
lo Sbrana, so capitasse colà, potesse entrare, stare 
© andarsene a suo beneplacito, e scendeva ratta 
ratta a raggiungere l'amica, coi capelli disfatti, 
colla veste tuita toppe e frinzelli che le cascava 
di dosso, coi piedi infilzati in due ciabatte tutte 
buchi e quasi senza suola. 

Colà le due donne si mettevano a sedere presso 
il tavolino della cucina, la stanza più linda del 
quartierino per la ragione che non era mai ado- 
perata, perchè la Betta prendeva i suoi pasti, 
‘mangiava sempre fuori di casa, e ciarlavano, ciar- 
lavano, ciarlavano davanti ad un fiasco di vino, 
provvisto dalla rivenditora, tanto da averne ls 

la‘ asciutta, e, per conseguenza, da asciugare il 

‘0 sino al fondo. 

H vino produceva un effetto contrario sulle dua 
donne: rendeva tenera la Rosaccia e inferociva 
la Bargellona. 

La Rosaccia raccontava la vita che le toccava 
a condurre sotto lo Sbrana - si fermava con rac- 
capriccio alle scene bratali în cui eglila picchiava 
come dare in terra, le mostrava i lividi e i pro- 
fondi solchi sanguinolenti lasciati da quell'uomo 
terribile, e la Bargellona, allora, dava col pngno 
un colpo formidabile sul tavolino, in guisa da far 
ballare il fiasco, i bicehieri e la lucernina e giu 
rava sacramentando che se avesse avuto un uomo 
simile fra.i piedi, non si sarebbe punto peritata, 
una bella notte, quando egli digeriva il vino in 
gurgitàto.‘a fargli la fosta, mandandolo in ue 
modo o in un'altro al mondo' di là... 

(Continaz) 
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FANFULLA 


bello, così gentile, così provocante, che vien 
la voglia di compiangere ilsanto che non si 
lascia tentare. 

Dunque, vedere în faccia il re, non si può, 
ma giurargli fede senza restrizioni, sì! 

Questo sarà radicalismo, veh! ma a me 
pare codinismo del paese delle code: quei 
bravi signori radicali portano la superstizione 
monarchica all'eccesso dei vecchi tibetani 
che veneravano il gran Lama senza averlo 
mai visto. 

Che diamine ! Il re d’Italia non è Giove, che 
incenerisce la gente che osa guardarlo in 
faccia. E un re che non abborre da contatti 
popolari, ed ama conoscere di viso le onore: 
voli persone, che il paese gli mette ai fiane 
chi. Queste hanno il dovere di mostrarsi, che 
diamine ! 

Il sole c'è per il sovrano, quanto per loro. 
Forse che i radicali sarebbero dei nottam- 
buli, come le civetto e i pipistrelli ? 


iERSERA E STAMANI 


Roma, 7 novembre. 

Ieri sono partiti da Roma il barone di Keudell 
ambasciatore di Germania diretto per Milano, ed 
il eavalier Nigra nostro arpbasciatore a Pietro- 
burgo, diretto per Firenze. 

* 

Nella giornata di ieri il fT. di sindaco e l'asses- 
per l'edilizia commendatore Trocchi hanro 
avuto una conferenza coll’onorevole Depretis per 
trattare di faccende municipali. 

Quindi si sono recati a visitare il palazzo del- 
osizione di belle arti, per vedere a qual punto 
ssero î lavori. 


* 

Cronaca della beneficenza. 

Offerte raccolte a tutto ieri dal comitato cen- 
trale per gli inondati lire 1,001,138. 

La deputazione provinciale di Torino ha inviato 
lire 20,009; il prefetto di Alessandria lire 3,593 42. 

Il grande concerto che verrà dato la sera del 
17 corrente dalla Società orchestrale, dalla Filar- 
monica e dalla banda del 4° reggimento fanteria, 
sotto la direzione del maestro Pinelli, avrà il se- 
guente programma: 

Introdazione del Mosè di Rossin 

Raccanale delle Quattro stagioni di Haydn. 

Coro La carità di Rossinì, con accompagna- 
mento di orchestra. 

Goro San Paolo di Mendelsshon. 

Fate la carità, altro coro con accompagna- 
mento d'orchestra, scritto per la circostanza dal 
maestro Rotoli. 

I preludi di Liszt. 

Invito al ballo di Weber. 

il sindaco #'è rivolto alle signore più cospiéne 
della città, pregandole a costituirsi in commis- 
sione di patronato per la vendita def biglietti. 

La somma finora spedita alle provincie danneg- 
giste dall'inondazione ha raggiunto la cifra di lire 
613 50, delle quali lito‘405,500 inviate dal co- 
mitato centrale di Roma, e lire 387,113.50 inviate 
direttamente dai diversi comitati locali. 

. 

lì canottiere Ferrari, il compagno del Barucci 
nella gita in sandolino fino a Parigi, è tornaio a 
Roma l'altro ieri. " 

La Società dei canottieri del Tevére lia pensato 
bene di far conîare în onore dei dué Brivi giovi: 
notti dne medaglie che verranno loro consegnate 
«ul presidente della Società, in un'assemblea alla 
qualo interverranno tutti i canottieri di Roma. Ai 
due reduci verrà pure offerto un. banchetto di 
onore. 


. 

oggi alle 3 pomeridiane ha ‘avuto luogo alla 
prefettura la distribuzione delle medaglie © delle 
menzioni conferite agli insegnanti dal fministero 
della pubblica istruzione. Erano presenti alla'ce- 
rimonia il prefetto, il ff. di sindaco, il provvedi- 
tore degli studî e altri signori. 

* 

A proposito di medaglie. 

Ieri mattina il colonnello Rochvald ha riunito 
tutti i carabinieri di Roma nella caserma di piazza 
del Popolo, ed alla loro presenza ha consegnato 
la medaglia al valor militare al carabiniere Vir- 
ginio Iacconnelli, per essersi distinto in-una bril- 
lante operazione recentemente eseguita nei din- 
torni di Roma. , 

Il colonnello consegnando la medaglia fece un 
vivissinio elogio dell'Iacconnelli, intoraggiando-i 
compagni ad imitarlo, e congratulandosi , che, _si- 
mili fatti non sieno rari nelle file dell'arma dei 
carabinieri. _ 

Al bravo soldato le nostro più vive congrata- 
lazioni. 

* 

Appunti teatrali. 

Pubblico molto numeroso ieri sera al Valle, 
dove si dava Madamigella della Seiglière, vecchia 
commedia del repertorio franeese, ma viceversa 
nuova o quasi nuova per Roma dove da un pezzo 
non era stata più rappresentata. Fra pareritesi 
l'autore di Madamigella della Seiglière si chiama 
Sandenu e non Sardon come hanno confuso alcuni 
colleglii. La commedia, noù c'è che dire; è vecchia: 
vecchia di forma e di sostanza, ma'ciò nontoglie 
che essa abbia incontrato ieri: sera il pieno favore 
dell'aditorio È una commedia onesta, ‘scritta con 
una grande sempli di'mezzi, senza scandali 
senza adulterî. I padri di famiglia che avessero 
delle ragazze da conderre al’ teatrò,' sono diliigue 
avvertiti x 

L'argomento, come abbiamo detto, è ‘semplicis- 
simo. Durante la rivoluzione francese il conte 
della Seiglièro emigra di Francia come tanti altri. 
Il governo confisea î suoi beni e li pone all’in- 
canto. Uno dei vecchi fittaioli della famiglia li ri- 
compra, forse per lasciarli in retaggio. all'unico 
suo figlio che combatte sotto le bandiere dell'im- 
peratore. di 


Un bel giorno però si spargo lanotizia che que- 
sto figlio è morto nella campagna di Russia. Nes- 
suno ha più inteso parlare di lui. Intanto Napo- 
leone eade, avviene la restaurazione, gli emigrati 
ritornano, il conte della Seiglière fra gli altri. Il 
fittainolo, certo di non avere più eredi, dona al- 
lora tutte lo terre ricomprate al loro antico pos- 
sessore e... muore. Morto costui, quando il La Sei- 
gliòre si tengono sicurissimi del fatto loro, il fi- 
glio creduto morto sui campi di Russia ritorna 
improvvisamente per ripetere l'eredità che gli 
spetta. Egli vuole vendicarsi ad ogni costo dei La 
Soiglière che egli sa essere stati ingrati col padre 
suo. Ma pur troppo il conte ha una figlia carina 
carina (quando si dice che questa figlia è pro- 
prio la signora Pierina Giagnoni è detto tutto) 
colla quale il giovinotto ha passato insieme l'in- 
fanzia. Hanno scherzato insieme fina a una certa 
età; son cresciuti insieme... e il resto sì capisce 
da sè. Lui s'innamora di lei; @ lei, sebbene pro: 
messa ad un altro, s'innamora di lui. Così tutti i 
di vendetta svaniscono, finchè dopo una 
di incidenti abbastanza graziosi, i due a- 
manti finiscono per essere uniti in matrimonio. 

V'è in questa commedia un carattere singolare, 
delineato con molta finezza, quello del vecchio 
conte della Seiglière, l’emigrato, l’uomo di altri 
tempi, per il quale la rivoluzione, l'impero, i cento 
giorni non haono esistito. Il Belli-Blanes ha fatto 
di cotesta figura una vera creazione. 

La signora Giagnoni ha recitato îeri sera come 
sempre, che è quanto dire a perfezione. Benissimo 
pure la signora Zerri-Grassi ed il Monti che nella 
parte dell'avvocato Destournelles ha fatto una 
truccatura delle più indovinate. 

Madamigella delta Seiglière questa sera viene 
replicata. 


* 


Si era detto che il tentro Argentina si sarebbe 
riaperto per dare un corso di rappresentazioni 
colla celebre Urban, ma.. ma anche questa no- 
tizia si è risolta in famo. Ormai l'Argentina sembra 
destinato a rimaner chiuso — definitivamente 
chiuso — per tutta la stagione. 


Say 
i etnana. 

Spettacoli d'oggi 

COSTANZI. — Ore 8 — Gli Ugonotti. 

VALLE. — (Ore 8). — Madamigella della Sei- 
glière. 

METASTASIO. — Ore 6 12 e 8 112.— La giardi- 
niera di corte. 

MANZONI. — Ore 8 12. — Rubatutto il Bandito, 
operetta. 

ROSSINI. — Ore 8. — Muzio Scevola. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutta la sera. 


NostRrE InFormMazioNI 
(Telegrammi particolari). 
Parigi, 7. 

Il Figaro completa i particolari già dati sul 
nichilismo e dice che la maggior parte dei 
capi tengono il loro quartier generale a Lo- 
sanna. Sessantacinque dipartimenti di Francia 
hanno già la loro sezione anarchica; e con- 
chiude assicurando che il comitato centrale 
sta maturando progetti orribili la cui esecu- 
zione è prossima. 

Tl nuovo prefetto della Senna dichiarò che 
egli non si opporrà a che-nelle riunioni pub- 
bliche gli oratori pronunzino quei discorsi che 
‘vorranno. 

Il presidente del Consiglio municipale ha 
preso la parola per constatare la necessità di 
ricostituire la mairte centrale. 

Tairo, 7. 

Borelli-bey e Padoa-bey avvocati di Araby 
pascià hanno dato la loro dimissione. Saranno 
sostituiti da avvocati inglesi. 


Il Consiglio dei ministri non ha ancora esa- 
minata la questione della presidenza del 
Senato. 

Forso se ne occuperà oggi stesso. Crediamo 
potet' confermare però, malgrado le voci. poste 
in'cifcolazione, che si ha in animo di pro- 
porre a Sua Maestà il Re la conferma del- 


| l’attunlo. 


Il ministro Berti ha ricevuto ieri il conte Tor- 
nielli, nostro ministro a Bukarest. 

È noto che fra î due governi’ esistono alcune 
pendenzo relative agli scambi ‘commerciali. Pare 
che queste differenze sino ora di comune accordo 
conciliate. 

Ieri alle 6, presso l'onorevole Berti, si sono riu- 
niti i ministri Mancini, Magliani e Acton. 

Trattasi — a quanto ci viene riferito — della 
riforma da introdurre nell'ordinamento della ma. 
rineria mercantile. 


Domenica si radunerà nuovamente la Commis- 
sione pel regolamento dei tiri a segno. 

La direzione generalo di statistica sta compi- 
lando una statistica elettorale sui risultati delle 
‘ultime elezioni. 

:Là prima parte di questo lavoro, che contiene 
l'esame del corpo elettorale, diviso nelle sue va- 
fie' categorie, è già liberata per le stampe, e sarà 
pubblicata 'in questi giorni dalla Cassetta ufficiale 
del regno. 

La seconda parte ci darà l’esame dei risultati 
© mostrerà, non solamente il numòre dei candi- 
dati, l'esito. delle candidature, ‘il'humero dei vo- 
tanti, ecc., ma altresì in qual misura le varie 
categorie del corpo elettorale anno preso parte 
alla votazione. : 


È una notizia interessantissima, pei giudizi di 
fatto sulla nuova legge. 

Tn una lettera diretta dall'onorevole Sella al pre- 
sidente dell'ufficio centrale del suo collegio rile- 
viamo questi due periodi: 

< Prescindiamo dunque dalle persone e ralle- 
griamoci che questa prima prova di suffragio 
pressochè universalo abbia solennemente confer- 
mato il nostro antico grido di: Evviva l'augusta 
casa di Savoia. 

<... + Grido, che se prima significava fiducia 
nella giustizia e nella umanità non mai smentite 
di una valorosa e generosa famiglia, oggi significa 
inoltre libertà ed unità d'Italia, progresso ordi- 
nato, cuore disinteressato, affetto al popolo, e tutti 
gli sforzi per procurarne la redenzione morale, 
intellettuale ed economica. » 


® Lo trattative fra la Prussia e la Curia sembra 
cho non procedano bene. Questa voce è confer- 
mata dal contegno dei giornali ufficiosi di Berlino, 
che vanno preparando il terreno per disiaccare 
definitivamente il partito conservatore dal partito 
clericale. Vuolsi pure che il principe Bismarck 
aodrebbe a Berlino appena aperta la nuova ses" 
sione del Landtag, che incomincerà il 14 corrente, 

Intanto si sta lavorando, a quanto pare, alla 
formazione d'una maggioranza governativa nella 
quale il centro (clericale) non troverebbe più posto. 
Con questa manovra sperasi di ridurre la Curia 
a maggiore condiscendenza. Ad ogni modo questa 
nuova situazione autorizza a dar ben poca impor- 
tanza alla risposta — verbale soltanto a quanto 
pare — che la Prussia avrebbe dataalle osserva- 
zioni del cardinale Jacobini riguardo al noto af- 
fare Martinucci. Essendo la causa tuttora « sub 
judice » presso i tribunali italiani, questa risposta 
si sarebbe limitata, a quanto sentiamo, ad alcune 
osservazioni non del tutto sfavorevoli all’interpre- 
tazione data dal cardinale segretario di Stato alla 
legge dell guarentigie. 


Il nostro governo ha ricevuto l'avviso ullicioso 
di una nota turca relativa alla suceessione al trono 
nella reggenza di Tunisi, ed all’investitura che il 
deve chieere alla P. 


ILuondra, 6. — camera aei comuni — North- 
cote annuizia che egli chiamerà quanto prima 
l'attenzione della Camera sull’aso delle forze în- 
glesi fatto în Egitto e sulle speso della spedizione, 
e che sosterrà il diritto - della Camera di ‘avere 
maggiori informazioni a questo riguardo. 

Childers, rispondendo a O'Kelly, smentisce che 
Wolseley abbia consigliato al kedive la scelta di 
Baker pascià come comandante dell'esercito egi- 
ziano. 

Gladstone constata che Araby pascià si arrese 
senza condizioni, e che le sue milizie farono trat- 
tate come belligeranti. Ma l’Inghi:terra, non ew 
sendo venuta a fare una conquista, le leggi ]o- 
cali tornarono in vigore subito dopo repressa la 
ribellione, e sono quindi applicabili ai prigionieri. 


Tonave 


ra Secerini, permute responsabile 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


le DENTIERE senza grappe nè molle nè palato 


cu, or ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA] 
Patazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


GRIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


Toh, Ev, Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema per lostudiodellaLingua 
Tedesca. Circoli privati. Programma dai libraia 90. 


MILANO -- Fratelli Treves, Editori — MILANO 


(CKCISTE GRATIS ) 


7 novembre. — I ragguagli che ci pervengono 
dalla Borsa di Parigi sono, da ieri în qua, più 
i gianti e acconnerebbero a un deciso mi- 
glioramento deila tendenza generale. Qui, oggi, il 
mercato fu bastantemente animato e sostenuto. 

La rendita fece da 89 95 a 90 07 112 per con- 
tanti e da 9% 15 a XI per fine corrente. 

L'azione della Banca Generale fu pagata 550 
a 551 e quella dell'Acqua Marcia 890. 

Quasi nulla in altri valori ì cui prezzi furono 


Sarde 187 


Parigi a tre mesi 10) nominale. 
Londra a tre mesi 25 15. 
Pezzi da venti franchi 20 26 


della Borsa di Parigi : 


tà. 3 0;0 perpetuo 81 25. 
Id. 50,0 115 27 

Rendita turca 12 85. 

Egiziano 355. 

Chiusura : 


Rendita francese 3 010 ammort. antico $1 47, 
Id. 3-00 perpetuo 81 15; Td. 50/0 115 10; Ren 
dita italiana 5 0j0 89 05; Tunisine: 455; Egiziano 
6 00 352; Suez 2005. 


Ben Vevecraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Rovigo, 6. — seguita il deerescimento del Po 
e del Canal Bianco. Il Po è a metri 0,37 sopra 
guardia. L'inondazione del Polesine superiore è a 
metri 0,02 sopra guardia, quella dell’inferiore è a 
metri 2,10 sotto guardia. Il dislivello delle acque 
è di metri 2,08. Il Canal Bianco è a metri 326 
sopra: guardia. 

Il tempo è sempre nuvoloso. 


Pesaro, 6. — oggi ebbe luogola solenne inan- 
gurazione del liceo musicale Rossini, coll'intervento 
dello rappresentanze e delle autorità. 


A lessandria d'Egitto, 6. — Il cholera infie- 
risce alla Mecca e aumenta a Gedda. 


A tene, 6. — La Camera elesso a presidente 
Valaonti. 


Parigi, 6. — 11 Journal officiel pubblicherà 
questa: settimana la nomina dell’ambasciatore della 
repubblica francese presso Saa Maestà il Re d'I- 
talia. Si annunzia eome definitiva la nomina di 
Decrais. 


"Tuvisi, 5. — Ebbe Juogo una festa sotto il par 
tronato delle signore Raybaudi-Massiglia, Cambon, 
Forgemo!, ed altre per gli inoudati d'Italia. I rap- 
presentanti delie potenze vl assistevano. 


Brescia, 6. — pallottaggio. — Risultato f- 
nora conosciuto : Comini ebbe voti 5300. Benedini 
ne ebbe 5221. Manca il risuliato della sezione Mar- 
mentinò. 


| con loggia pros) 


un numero dello splendido Giornale di Mode 


L'ELEGANZA 
î pù BOOROBICO è il più DIFFUSO vele Gigio 
FAVOLOSO BUON MERCATO 


2000 incisioni - Modelli tagliati 
elavori di biancheria 


sì ario ottenuto da tre anni da 
questo giornale ci permette di renderlo ancora 
più ricco e più elegante, perciò ogni fascicolo 
invece di 40 incisioni di mode e di lavori ne 
-à almeno 


EDIZIONE 
colorato \senza figurino colorato! 
in ogni numero edaltri |con tavole. ricami, mo- 
splendidi annessi. | delli taglia 
Amo . L.12-—iAno . L.6—- 
Semestre » 7—|Semestre. 


Per l'estero lu spese posi 


ESCE IL 1° ED IL 16 D’OGNI MESE 

I giornali di mode della Casa Treves sono i 
soli che non trasportano di pianta le mode stra- 
niere, ma insegnano il modo di adattarle alle 
nostre abitudini ealle esigenze del nosiro clima, 
avendo un proprio laboratorio, sono î soli gior= 
nali che possono dare disegni di nomi e iniziali. 
a richiesta delle associate; ed essendo la dire- 
zione affidata a persone intelligenti in fatto di 
mode e di usi della hyona società, possono dare 
nella < Piccola Corrispondenza» consigli a tutte 
le associate che ad esse si rivolgono. 

GRATIS Numeri di saggio GRATIS 


MILANO, 
Via Palermo, 2 e Corso V. E. 
BOLOGNA ROMA 


|\AngoloV. Farini e P. Galvani Via Guglia, N.59 


ASSICURAZIONI GENERALI 
23 ia 
Comp inibita nel 


SL 19% CON MEDIGLIA D'ORO 
RALE MAZIGRALE DI RILARE 
Assicurazioni controgl'iacemdi, lo scoppio del 
del fulmine, delle macchinea vapore; controle cem. 


© = ‘trasporti 
marittimi, flusiati, ferroviari, ecc.; contro le restare 
dei vetri, dei cristalli è specchi. 
Fondi di garauzia al 34 dicembre 1881 
E. ‘70,036,093 45 
di cui cirer neefisette milioni in beni immobili è cre 
diti ipotecari. 

I pagamenti effetivati dalla Compazoia per rì 
sarcimenio di danni 21 propri assieurati, dalla sua fon- 
dazione e1 31 dicembre 1881. ammontano alla 
somma di L. 377,169,857 e 17 n e 

ll rappresentinte delia Compagnia in Mema èII- 
soeltore Divisionale signor Cav. Siarîno Sorelli 

1A) 


- AVVISO Di. AFFITTO 


Col 1° novembre p. da affittarsi îl mezzanino 
nte sul Corso, ingresso libero 
al portone del Palazzo Bernini ‘e precisamente 
sotto i nuovi locali della Banca Nazionale. 

Per trattative dirigersi dai signori Fiasi e Bian- 
chelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frat- 
tina, 84 B. 


Anno 


n stori i & ; io Emanuele 5 
Lo inserzioni si ricevono prasso l'Amministrazione e presso l'Ufficio priacipala di Pubblicità, in Roma plaza Montilra 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Mliano, Galleria Vittorio » PREZZI D'ASS 
Dalla Fraacia, l’Agence principale de;Pablieité, Paris, 92, rue de Richelien. 


Le Pelbri Miasmatiche 
sono vints colla Tintura 


IDEUCALIPTUS GLOSULUS 
preparata 
da HI Garnier di Parigi 


ut N ‘Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
aspetto solita ora! das | I roma FIRENZE uiL ANO 
| Viadel Corso, 153-51 e Via Frattina, $ A Via dei Panzani, N. 26 Via Senta Margherita, 12 


S.P. 
NUOVI STRUMENTI Assortimento completo di Articoli da Cucina, da tavola e per uso domestico 
RASSICURATI | So ? i rr 


Sono ormai di pubblica nots- In Roma cent 


rietà gli effetti prodiziosi della 
pianta Excalyptus Globuizs per 
[purificare Varta pri passi paiu- 
dosi ;* preparati di questa pianta 


Cucine Economiche perfezionate 


AGGRESSIONE 


ogni sei siii ceci MU SECALI vesni da ontepagna 2 carbone, a legna ed a gue ea nina 
Toh tutta l'anima mia, iaponi;| DI PARIGI Fornelli a Carbone, a Gas ed a Pettolio Sealdabagni Questa tintura preparata coite a vari 
DI de ae e TSO cacare n paracenere — Parascintille — Parafuoco. lil ;ù erandi cure è fr-to di un: Si è parlato ieri 


GIO di Speranza 1 è non turta ? cat. _ sustenteurs ri langa esperienza e possi a ra: ioni i 
ivucciai moo ti risordavi del biro. Guarniture da Caminei A 1 a ‘doni orpattatesi n 
i fiiehaimo.: mestro sc'isevi | Flageolets Girarrosti - Conchiglie - Leccarde fiecchi da carbone e da legna SISSI aa Ora trovo nel x 

csomando Muovi Yicinati; on] E sa Ri 
TNA n abb, strett. ela bossolo a deco 1504 siii ali Sospensioni e Lampade ll guarsco © previene una di esse, un pa 

d imbo lontano... »  guaraîtiin corn — È " Ch : i 
Sommo lo linko | >  fuepliincomo 8 Of ai RIETI ocieztere Porta Ombcehi è Porta Ceppei Pe fori imac 0 pete tere riprodotto. 
in ebano 6 chiavi. . +25 — di tutti i sistemi Se Franco per ferrovia » 4 3) Si tratta, più che 

UNA SIGNORA TEDESCA » 7» . « +30 — | rostini, Macinini  Macchino da Cattò Pompe da Possi Deposito in Italia a Firenza invasione: otto Dro 
ea pn CEI i a | Scaldapiatti — Scaldavivande da inaffare e dx travasare l'Emporso Franco-!lano C Sdi sia rigori 
esidera fare. È in bossolo 3 chiavi . . 22— È PSE ai H Da 8 
fina signora distinta per passsare| 2 Dossolo 5 chiavi | Istrumenti enologici i ie E ace di 
nella sua società. alcune serate , Cornami Iole | Posate in metallo bianco sd leeoll've ciana ina, Coru o n o i 
della settimana. Drigersi con mano * > 1.1 1 5 {| Soltentoria inglese aa tavola o da cucina una, 66. Ciò premesso, las 
lettera alle iniziali A. B. (. (doppie. > > 2 = e * | mMacchino per pulire i coltelli = dente del Ravernai 
all'Ufficio principale di PUbbli-l  fiage pELEO za Vassoi di tutte le qualità Chiacciaie portatili di vari sistemi COLLARINO 
filizipenzza d'ucalscionio AS (AO illa gol) Torchi da pasto Macchine per fabbricare ghiscolo e burro lil sialvano-Eletirica 


Macchine agrarie 
Tipografie per uffici e dilettanti 
Fucine portatili 


preservativo sicure conte 
li Difterite ed.il Group 
Lo Prezzo L. 3 50. 

franco per posta L 3.90 


| Batterie da cucina în ramo ed in ferro 
| 


Dirigere le domande e vaglia fl stagnato e smaltato 


CINTI ERNIARI |-1rEmporio Franco-ttaliano, Ro 


confezionati secondo il caso con|ma, Finzi e Bianchelii, via del Caidaio da bucato vene. de giro 
fontane garantita. Fabbrica d [Corsa45 454 evia Fratlina 84m. | Fornelli per riscaldare i ferri Dirigere le domande © vaglia er Ri de 
Strumenti di chirurgia e appa-|Firenze, via dei Panzani 28. Mi- fl Mangani Istrumenti Musicali n |ui'Emporio Franco- Italiano Fiazi ma bensì si lamenta 
occhi d'ortopedìa. lano 42, via S. Margherita an- Î| Ferri aa atiraro e lucidare la Biancheria Profumeria e specialità Medicin: È Kee ione, ch da Vara forza che si mostrare 
vernizzi È è via Fraîtina 244, Fi- 
Roma, Corso 49, in faccia alle|golo via Carlo Alberto. | ‘cciani si ite senza ritardo ‘enze, via dei Panzazi 22. Mfilzno Queste poche p: 
ere istoni: | Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite Patpilent DS inoadzio Fa 


 ———————RZONìE 


FARINA ora H. NESTLÉ Nuovi Carretti automatici Nuove Pompe Rotative 


GRAN DIPLOMA D'ONORE APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI A LEVA 
Medaglia d’Oro — Parigi 1878 U Bambini non cerrene più rischio di storpiarsì 
È questo un piccolo e ingagnoso apparecchio coi di cui aiuto i bambini imparano‘ EXCEL SIOR 


orgoglio patriottico] 
Viva Dio! Qual 
trebbe dire altretta 
Non cè che dire 
della civiltà! 


Medaglie Certificati | a comminare senza sforzo nò fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- Scherzi a parte, 
Ifuare oella direzione che più loro piace, il tutto simultaasamente © senza il concorso sota epica 
: NUMEROSI lil di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a duo e a bro gal ge 
diverse delle primarie if anni ed anche più. Si regola secondo ia statura del bambino e gli procura un eser-; inaffiare, in caso di Case ta i; g 
Sen cizio salutare e benefico. i incendio. cee quello dei ladri. 
Esposizioni Azorità Melia! ll Anche quando i bambini hanno giò imparato a camminare prediligano il loroj E AGIO 


Marca di Fabbrica | ea nel quale si fortificaro mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. | 
3 st È Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino; 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero [lens nello braccia stesse delle madre, perchè conservano è movimenti liberi senza! 
Esso sapplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- contatti e tutte le rti del n 
terno è facilita lo slattare. pai corpoaneggraio = — È è I i: 
or evitare le contraffazioni esigero cho egni senteta |f La sua forma è elegante e la cortruzione solida. Misura centimetri 55 di lun, 
port la firma I{ ghezza, eontimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. % 
CES ALS LO Viale ) | Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. } 
See Lee | .Dicigero domande e vaglia all’Ernporio Franco Italiano Finzi ® a 
più recenti certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane |Îl via del Corso 153-154 © vin Fratttna 848; Firanzo, via Pavzani 26; Milano, via È ELS 
_ - = = S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. (Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bronso 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e sì rec- 
camaniano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande ef- 
fe:to utile, prezzo e 
possibilità di applicarie a 
qualsiasi uso. 


impaurita, crede 
mento... I ladri si 
una somma, senza 
ne vanno con i di 
incolume. 

È naturale che 
trovi discreti per 


ranchelli, Roma, 


I ) V I ì CE Fi bocchettomi di hanno fatto... 
a < È der i N. 1. Portata litri 1500 allora . L. 85 Viene la forza p 
a condizioni vantaggiose pi 8g Digi 20008 ; 100 liane 
É i l » 3. >» >» 300 » > 120 lettata, la prima ci 


Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
«montate su carretto tutto di ferro. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-It.lisno 
Finzi e Bianchelii, Roma, via del Corso 453-154 o via 
Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot 
tone e ferro battuto. 
N. 2 diametro della campana milì. 47 L. 18 
3 » 49 


4 » 53 2 
5 » 57 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei cummittenti 
Dirigere ? domande e vaglia all'Emporio Franco-It:- 
liano, Roma, Finzi e Bianehelli, via dei Corso 153-!5: 
@ via Frattina 84 Firenze, via dei Panzani 26. Mi- 
lano, 12. via A. Margherita 


i è il suo denaro 0 
verlo, la commise 
promesse, le a 
Ja forza pubblica 
gore — una visita 
sopra, per trovar 
indizio dei colpe 
în parte, in parte 
pogna, ed un para] 

Ciò, ripeto, si 
come nel raccogli: 
dente del Rarenm 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scaio $ SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
delerminare lo rucchero nei mosti ed îl È mobile. ‘Prezzo L. 1,50. 

ro peso specifico , contemporaneamento AI bre Di 

alla forza alcolica del vino che si otterrà “ | 

dai mostî stessi. Prezzo L. 5. SPIN A D'ASSAGGIO. Alla doazina con | 
PESA VINO. Isirumento che serve di } 90° Chiavi. Prezzo L. 15. 

guida per ottenere dalle vinacoe nuora { 

quantità di vino, col processo chimico de- ? 

| scritto nell'annessa dettagiiata istruzione. j 
Prezzo L. 


Due CASSE FORT 


usate, în buonissimo stato e pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


|. INDIRIZZI RACCOMANDATI 


AUBERGRI 


TR AVASATORE IMBOTTIGLIATORE in | 
caonî chon con spina di legno. Prezzo L. 5: 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la d j 2 A 
terminazione dell'alcool nel vino, bitra e è E'UTRI IMBUTO di lana vianca in un 


liquidi spiritosi, completo in cassetta com. ‘| 50l ?pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le | 
preso il termometro, l’alcoolometro e la È graridezze, L. &,5, 6,6,75,7,50, 8,50 e 10. 
provetta. Prezzo L. i5. i pe: RR PISTA 
AGIDIMETRO DURONI per determinare $ TAPPOIDRAULICODEPURATORE DEL | 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
pleta. Prezzo L: 23. delle botti, evita di levare il tappo allor 
FORNELLO SOLFORATORE per la per; | 9%2ndo sì spilla il vino e permetto di con 
fetta conservazione delle botti Proto aa servare inalterata neile bolti sceme, qua- 
mo e di tutti i vini in generale Con que sio { lusque qualità di vino. Prezzo L 2.50. 
apparecchio la combustione dello nilo id 
viene esternamente alla botte ed il n 
Acido ‘olforoso sviluppato viene tras c;soio | RIMESTATORE: ARTICOLATO in ferro 
nell'imerno della botte da una Corrente $ Per arieggiare e mescolare il vino neile 
d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 620 


Completo assortimento di macchine @ le Me. 
pI di per turaro bestizile, 


duc za rare tei L Ma Méenazere 


Porta carnseili, Pompe \o Hantici per il trisvase del vimo, ecc. 
Dirigere domands e vaglia :all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, |} NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 


="—s 


ez "| ALBERGO LAURATI 
TRI ANGLO-INBRICA meter ii 


ta prostio alla Posi SI 
[__VinFretina i?" | FARMACIA B DEPOSITO 
__ emirore « DE ea 
PRINCIPE DI NAPOLI |__reee Fece se _| 
anne DE CESARIS 


n lg vi ii | FARMACIA-CRIMICA 


8. Ignazio 170, p. 3° R. Via Portoghesi n. 6 


— Ci sono tante 


fra un 
Grande riduzione di prezzi 
la Bargellona — di 


APPARECCHI di Roma, via del Corso 153°e 15 4 e via Frattina 84 a. Firento, via dei Panzani per ottenere il Burro in pochi minuti, Chola 
per ia fabbricazione dell'Acqua di Selta j| 28- Milano 12, via 8. Margher cita anguio via Caro Alberto,” (AR paio 


a i — a panna ed il latte è di ci 
SELTZOGBNE SISTEMA FHVRE macchinetta si può estrarre il burro da 112 litro come 


Quest’appareochi li lido © facil 4878 Firenze ini 1878, Palermo |da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
nia aaa gare ag MEDAGLIA D'URO SSenza Vini era Vegela (tl piPLORA ‘ONORE di questo ap) ‘hio fa decomporre dopo poci sotina 
Ema i può” i di 1° classo x speciale lle molecole della panna o del 

'acqua di Seltz si può oitenere istantaneamente. lo pam 


tenere in freno le 


Nò metallo nò gomma in contatto coll’acqua. composta coi fiori ed anici delle viti liquido che rimane e che quella. creatura. 
Jarrazzo si chiudere le viti. {1 recipiente di cristallo Nel colmo di qui 
leone SI inventata e preparata da 43. R. Renier ite, presena anche quello di permettere all'operatore soto, în cui Marg 
parecchi da.1 bottiglia . . L.12 Con questa Essenza Vinifera si pu} ottenere varietà di vino bi: spumani :|pi seguire II formare del burro poi Has] 

ci » 2 ni . 315 rante, Sat lesson, canol smania! colanica cate di ici totica;” MIGAEE a errompere il lavoro. Sa artista e da po 

» A) . » 19 lo dissettante. Con poca spesa e cor my ta facilità, anche an fanciallo, seguendo l'istrazione, Prezzo: L. 20. Arturo incomine 


la Bargellona e la 
volino, centellivand 
di vino, e l'una, 
sionava all'altra. 


RIA ZS,] eil ETTI cieca 

li L. 1, trasporto a carico dei committenti, miro Er 5 vil Ratto limpido e'd: gradito 1a. lomande e vi PI ‘ranco-Italiano 
"igor donante e egli l'Emporio Franco lil tito Io 10 mal O co trice Pani con Jia pae Fnsi è Bonelli Home, via dl Cor {59 0 bk via 
“Finzi © Bianchelli, Roma, via dol Corso 153-154 o via |peretamento innocao all saluto dll ‘como a diferenta di ali simili preparati mode. |, sit 8 Mcoghenito angelo sta Carlo dibeo. o” 
Frattina 848; Firenze, via ‘anzani 26; ; IPREZZO 


12, via S Margherita angolo via Carlo Alberio als = e ee sco fratello, da 

ie | deep Boia 14 | Dop 20 iero 890 |'SPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO na 

CUCINE ECONOMICHE IN GHISA > @0liti 3240 »° 60lii . . 3430 (Thé Souchong Choicest Tea) Fatta: mente. 

DI TUTTI 1 SISTEMI Aggiungende 50 cent. a ll'importo, si spodisce fr: nce di ogni sposa. Rasati da È Culezzone Lire B_ asa 

Prezzi: L. 25; 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. Dirigere domande e vaglia all’Emy sorio Franco-Italiano Finzi! e Bianchelli, in Roma, via . 4 s Fiuhi E Îl fiasco del vino 

Dirigere domando e veglia all'Emporio Pranco-Italiano [Gre cie Carte aires 7 Sé ® Firenze, vis dei Panzani 38. Milano, 43, via S. Margheri =... 100 grumi 1 175 Rosaceia incominci 
Finzi 6 Bianchelli, era Corso ei © vigle= Dirige gomando è riali È o Pra clan, Fino o lo Sbrana: 

12, ia INI petti gol SintOlo Albo: T. ARTRRO, Fipeer:xfo, Piazza Menteo it->i;, 19%, Roms Picena. go doi Prezzi, 20 Milano, 18, vin $. Mergbazia 10° 


Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


a anse 
sl Regno d'italia BRE 
Fei shri presid'uropaetatro "40 # 2 
Perdisa. d'Egitto, Tunis, Tripolis 8 

Stati Uniti d'America « 


ANI 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi al'Amministrazione 
8 presso lUficio Priocpale di Pubblicità 

FIRENZE, PARIGI 


In Roma cent. 5 


e 


Roma, Giovedì 9 Novamure 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


AGGRESSIONE, E CALANTRRIA 


Si è parlato ieri di due audaci aggres- 
sioni perpetratesi nella provincia di Ravenna. 

Ora trovo nel Kavennate, a. proposito di 
una di esse, un particolare che merita d’es- 
sere riprodotto. 

Si tratta, più che di un’aggressione, di una 
invasione: otto Wronfemponi penetrano nella 
villa di una signora Ballanti e si fanno sbor- 
sare la somma di lire 2,500. 

Ciò premesso, laseio la parola al corrispon- 
dente del Ravennate: 

« Partiti i ladri, vi si recò la forza che volle 
perquisire la casa, dicendo che vi erano i ladri 
nascosti, ad onta che la signora ed i suoi fami 
gliati insistessero perchè fossero invece ‘inseguiti 
i ladri che erano partiti pochi minuti prima. 

« La signora sì lamenta dei cattivi trattamenti, 
non già dei ladri che erano gentili (??), parlavano 
renissimo l'italiano e sembravano persone educa; 
ma bensì si lamenta degli agenti della pubblica 
forza che si mostrarono poco garbati. » 

Queste poche parole, ve lo ‘confesso, mi 
hanno inondato l’animo d’immensa gioia e di 
orgoglio patriottico. 

Viva Dio! Qual altra nazione del mondo po- 
irebbe dire altrettanto dei suoi ladri? 

Non c'è che dire: l'Italia è semprela culla 
della civiltà! 

x 


Scherzi a parte, io non mi sorprendo che 
una signora possa essersi rammaricata del 
contegno della forza pubblica, in confronto di 
quello dei ladri. i 

La scena accaduta si può vedere di qui 
senz’esserci stati. 

Otto persone invadono una casa. La signora 
impaurita, crede venuto il suo ultimo mo- 
mento... I ladri si confentano di domandare 
una somma, senza manomettere la casa, e so 
ne vanno con i denari lasciando la signora 
incolume. 

È naturale che la signora in cuor suo li 
trovi discreti per tuito il male che non le 
hanno fatto... 

Viene la forza pubblica. Se la prima cosa 
che la signora temeva dai ladri era una sti- 
lettata, la prima cosa che aspetta dalla forza, 
è il suo denaro o almeno la speranza di ria- 
verlo, la commiserazione per il suo caso, le 
promesse, le assicurazioni, ecc., ecc. Invece 
la forza pubblica fa — .con più o meno ri- 
gore — una visita alla casa, mettendola sos- 
sopra, per trovare qualche traccia, qualche 
indizio dei colpevoli; e alla signora delusa 
in parte, in parte’ stizzita sfugge una ram- 
pogaa, ed un palf'agone ingiusto. 

ripeto, si capisce. Ma non si capisce 
come nel raccogliere la notizia il corrispon- 
dente del Ravennate l'abbia data in termini 


tali da levare a una naturale esclamazione 
tutto il suo significato. 

E in verità pare che il corrispondente ab- 
bia voglia di dire: la signora Ballanti ha 
dato prova di unsangue freddo mirabile: essa 
ha potuto constatare la purezza del lin guag 


| gio e la distinzione dei modi dei ladri. 


Cosicchè i ladri sanno che cosa occorre per 
fare dei buoni colpi, e per fare colpo alle si- 
gnore: 

Abito di società e parlar bene italiano. 


x 


Il mettere a questo modo la gentilezza de 
signori ladri a-confronto con la scortesia degli 
agenti, è una imprudenza di cui il Ravenzate 
certamente si rende colpevole, senza volerlo 
e senza pensare a male. 

È indubitato che se si dura un pezzo (e pur 
troppo si dura da un pezzo) a dir corna degli 
agenti della forza pubblica, perchè non si pos- 
sono evidentemente mettere i guanti tutte le 
volte che fanno il loro dovere, si finirà che 
nessun brav’uomo, nessun antico soldato, nes- 
sun giovane di buona condotta e di buoni pre- 
cedenti che possa trovare posto altrove, vorrà 
più entrare a far parte în un corpo dove, oltre 
al non essere compensati in proporzione del- 
l'odiosità e dei rischi della professione, si deve 
subire la disistima e magari il disprezzo del 
colto pubblico. 

Non è possibile creare un corpo di cara- 
licri e di gentiluomini, per epurazioni che si 
facciano, d'un corpo cho è destinato a vivere 
a contatto con quanto vi è di abbietto: e se 
oltre alle difficoltà sociali e morali che s'in- 
contrano a formare dei buoni e ben educati 
agenti, si aggiunge il bistrattamento per le 
colonne dei giornali, gli elementi buoni sui 
quali si potrebbe far calcolo, scapperanno : e 
i disoccupati che avrebbero potuto utilmente 
servire l'ordine pubblico, si lascieranno pur 
facilmente indurre a mettersi fra i ladri, che 
‘almeno loro passano per gente istruita e gar- 
bata! 


Mb: PRESIDENTE PROVVISORIO. 


Gli onori di casa, nella seduta inaugurale del 
Parlamento, li farà questa volta l'onorevole Giam- 
battista Varà. 

Giorni sono ho dovuto dire delle parole acerbe 
a proposito dell'onorevole Varè, e forse più che 
a lui, quelle parole erano rivolte a coloro che lo 
misero in antagonismo col suo vecchio amico Ca- 
valletto. 

Ma-se l'onorevole Varò o i suoi sostenitori fu- 


Proprietà letteraria 
(4): 


GLI SPOSTATI 


‘ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


— Gi sono tante maniere — diceva sinistramente 
la Bargellona — di sbarazzarsi d'una persona in- 
sopportabile... 

E per animare la Rosaccia, le andava raccon- 
tando alcune storie spaventose di vendette di 
donne sopra i loro tiranni, i loro tormentatori. 

— Sìl.. — la interrompeva la Rosaccia. — Ela 
galera? 

Era la ragione perentoria, l’unica che valessoa 
tenere in frono le passioni e i risentimenti di 
quella creatura. 

Nel colmo di quell’invernata, rigida più del con- 
sueto, in cui Margherita vegetava nel convento di 
Santa Maria Maddalena dei Pazzi, e Piero visitava 
da artista 6 da poeta la Cibele dei mari, e Gemma 
ed Arturo incominciavano ad annoiarsi a Parigi, 
la Bargellona e la Rosaccia stavano al solito ta- 
velino, centellinando, al solito, un mezzo fiasco 
di vino, e l'una, sempre secondo il solito, si spas- 
sionava all'altra. 

La Bargellona, cho di tempo in tempo vedeva 
suo fratello, da cui otteneva informazioni su tutte 
codeste persone, ne dava contezza all’ami 
fingeva di prendere interesse ai ragguagl 
l’altra, mentre, in fondo, non gliene importava 
un fico. 

Quando la Betta ebbe vuotato fino agli sgoccioli 
Îl fiasco del vino e il sacco delle sue ciale, la 
Rosaceia incominciò le sue recriminazioni contro 
lo Sbrana. 


— Vedi se è un birbante! — sclamava ella — 
un omaccio senza cuore © senza coscienza! 

È quasi un mese che non lo vedo, che non 
dove sia, nè che cosa è avvenuto di lui. 

avrebbe il modo di farmi saper qualcosa e di 
cavarmi di pena... Conosce tanta gente !... E mi 
figuro che stia bene © faccia baldoria, perchè 
quando va colla compagnia Tramagnini come « for- 
zatore (1)» guadagna fior di quattrini © mena la 
vita d'an signore... mentre io mi arrapino per strap- 
pare un tozzo di pane e senza di te ci sarebbero 
giorni che andrei a letto senza essermi sdigiu- 
nata... Per fortuna, adesso mi è capitato da fare 
un mezzo servizio în casa della Gegia, la fornaia 
di via dell’Ariento... se no, andava proprio alle 
ballòdole 1... ; 

— Fa dunque sempre il forzatore lo Sbrana? 
— chiese indifferentemente la Bargellona. 

— Prima faceva .il calzolaio. poi ha cercato di 
impiegarsi in qualche macelleria, ma non gli è 
riuscito... Tutti ne hanno paura... Sanno che 
quando ha qualche bicchiere di vino di più in 
corpo le mani non gli vogliono star ferme e cor- 
rono subito al coltello. .. È stato cinque o sei volte 
în carcere per rissa, e lo volevano mandare a do- 
micilio coatto o dargli il precetto delle venti- 
quattro (@)... 

— Come mai non gliel’hanno dato ?... 

— Che cosa vuoi... Anche lui ha i suoi amici 
e protettori!... È molto abile nella ginnastica... 
Se tu vedessi come si arrampica, come si scon- 
torce, i pesi che reggo, la gente che si tiene sullo 
spalle e sulla testa... A me, quando lo  veggo 


(1) Nel linguaggio del volgo toscano, forsatore 
vuoi dire ginnasta, « uno che fa le forzé.» 

(2) Cioè, l’intimazione, per parte della polizia, di 
tornare in casa alle ventiquattro, vale a dire alla 
prim’ora della sera, e di non uscirne sino al mat- 
tino seguente. 


rono ingiusti con il degno decano delia. destra, 
non voglio essere îo ingiusto col vice-presidente 
decano che vi presento oggi con tutto il rispetto 
dovuto a una brava persona. 

Il ‘professore Domenico Giuriati — l'ex-candi- 
dato omnibus che s'è compensato finalmente di 
tanti insuccessi con una elezione doppia — pub- 
Dlicò una raccolta di bozzetti pieni di sale e di 
pepe, fra i quali ve ne è uno intitolato: Le no- 
stre prigioni. 

Quel nostre significa lo prigioni sue e quelle 
dell'onorevole Varè, suo maestro. 

L'onorovole Varè e il suo discepolo hanno a- 
vuto le loro prigioni in Piemonte, nel 1857, al- 
l'indomani del tafferuglio di Genova, mentre Pi- 
sacane coi suoi prendevano il mare per Sapri. 

Varò e Giuriati, sospettati senza ragione, fu- 
rono messi al buio. Così il futuro guardasigilli î- 
naugurò la sua carriera, facendosi sigillare in 
prigione per pochi mesi. 

Ma il Varè di quel tempo va conosciuto anche 
per apprezzare l'importanza del movimento evo- 
lativo che si andava sviluppando allora in Italia, 
e che si compiè dopo in forza di avvenimenti sue- 
cessivi che maturavano allora nella mente fati- 
dica di Cavour. 

L'onorevole Giuriati ci dipinge il suo maestro 
nel modo seguente : 

iti insiemo in emigrazione, egli (Varè) si 
recò nella Svizzera e fece parte di quella schiera 
glettissima di esiliati che costituirono il nteleo 
repubblicano. 

< To, dopo alquanto peripezio, fra cui non ultima 
un trimestre di prigionia austriaca, vissia Torino 
e in quella città presi i m 

dò la nostra a 
mantenne una corrisponde»; animata, 
affettuosa. Ma l’ambiento nel quale io respirava. 
lo idee suechiato dagli uomini che erano i mici 


diventava una patria e dove tutti 
ravano per il Re e per lo St: 
conferì ad allontanare dall'animo mio ie prime 
i ioni dell'adolescenza... Perciò, venuto nel 
Piemonte, ci trovammo agli an 


< Un altro che non fosse stato Varè 0 avrebbe 
girati i gomiti al discepolo ribelle, o avrebbe dato 
eva a ricondurre la pecorella smarrita all'o- 
Varè non fece nulla di questo. Mi conservò 
‘n affezione, si accasò meco, mi fa largo di 
consigli e discusse coa mo delle patrie cose, ri- 
spettando in tutto e per tutto gli articoli della 
mia nuova fede ». 

Ecco un tipo di tolleranza affatto insolito nel 
mondo repubblicano: tipo rispettabile per il 
spetto che sa tributare all'opinione degli al 

Peccato che nelle ultimo elezioni non abbia di- 
mostrato al vecchio amico Cavalletto la stessa lon- 
ganimità. La tempra d'animo del Varè non solo 
spiega la sua evoluzione; ma la nobilita. La nota 
particolare del carattere dell'onorevole Varò è la 
schiettezza. Egli ricorda l'avvocato Veneziano di 
Goldoni. Iananzi a tutto la giustizia, la verità... 


——_—_—_—_______________ 


fare quei giuochi, mi vengono i bordoni e ho sem 
pre paura che caschi e si seavezzi l'osso del collo.... 

— Deve guadagnaro de' bravi quattrini... Che 
cosa ne fa? 2 

— Si domanda neppure ?... Se li bere tatti. 

e quando è brillo, guai a chi lo stuzzien!.... Non 
c'è che Bobi che riesca a cavarsela liscia con lui... 

vero che senza Bobi non potrebbe eseguire la 
massima parte dei suoi giuochi..... Quel ragazzaccio 
è uno scoiattolo 

— Te l'ho da dire 
mi piace punto. . 

vi guardi. -. 

— Lo credo io! — disse la Rosa ridendo sgan- 
gheratamente, mentre vuotava il residuo del sno 
bicchiere. — È guercio!... 

— Eppoi, dicono che sia un ferro di bottega... (1). 

— Chè!... Ti pare?... Un ragazzaccio di sedici 
0 diciassette anni, che cosa vuoi che se ne fac- 
ciano alla questura ? 

— To"... A rifischiare ognuno è capace 

— No... no... Bobi non fa e non ha mai fatto 
la spia... Ti pare che lo Sbrana e gli altri for- 
zatori lo volessero nella loro società ?. .. Starebbe 
fresco !... La Sbrana lo sbranerebbe davvero, 
malgrado tutta la loro amicizia... La disgrazia 
di Bobi è di essere d'una famiglia di birri.... Lo 
sai!... Quella gente ha la sperpetua addosso ? 

A questo punto del colloquio fra le due amiche. 
si udì al di fuori un fischio acutissimo modulato 
in un modo particolare. 

La Rosaccia trasalì e balzò ìn piedi come se 
fosse fatta alzare da una molla a scatto. 

Dopo un momento lo stesso fischio fa ripetuto, 
con una modulazione differente. 

— È lo Sbrana! — sclamò la Rosaccia con an- 
sietà — e ha premura!... Che cosa sarà mai ac- 
caduto... 


Rosa mia, quel Bobi non 
fon si sa mai coa che occhio 


(1) Addetto alla polizia. 


0 a tutela di quest’ultima l'onorevole Varè ha in- 
ventate e poste in voga le urne elettorali di 


Gad 


GIORNO PER GIORNO 


Un mazzetto di rettificazioni alla classifi- 
cazione dei deputati. 

Il dottore Carlo Zoppoli, già deputato per 
Tirano, non va ascritto alla categoria dei 
caduti nelle elezioni generali del 29 ottobre: 
bensì fra gli astenuti avendo dichiarato riti- 
rarsi. 

Ai deputati nuovi eletti del nostro elenco 
4 corrente, n° 298, va aggiunto l'onorevole 
Chiala, cui do il benvenuto. 

I deputati del collegio di Reggio Emilia 
vanno classificati così: Morandi, p. m., Ba- 
setti G. L.,p. (è un radicale portato dai pro- 
gressisti), Sormani, p. m., Fornaciari, m. p., 
Govi, r. 

Al nome del deputato Ginori mancava nel 
nostro quadro la lettera 72. 

Dopo ciò ci riferiamo alle già date spiega- 
zioni. 


s 

Alcuni giornali hanno classificato il Luciani 
nuovo deputato eletto a Firenze, fra i ma- 
gistrati, confondendolo forse col fratello, com- 
mendatore Stefano, da più anni consigliere 
alla cassazione di Roma. L'avvocato Luciano 
Luciani ha invece esercitata sempre la libera 
professione di procuratore, ed insieme agli 
onorevoli Barazzuoli e Puccioni è stato il 
continuatore dello studio legale dell’illustre 
avvocato Vincenzo Salvagnoli fin da quando 
questi nel 1859 entrò a far parte del. mini- 
stero del governo provvisorio della Toscana 
sotto la dittatura Ricasoli. 

Il Luciani è stato pure da alcuni, classifi- 
cato come deputato d’idee, di sinistra Anche 
questo non è esatto. Fino dalla giovanissima 
età, il Luciani ha vissuto sempre in mezzo a? 
liberali dell'antica destra, conservando però 
assoluta indipendenza. Le simpatie che già 
egli godeva in paese, crebbero dopo un bel- 
lissimo discorso da esso pronunziato alla 
Unione liberale monarchica (antica associa- 
ciazione costituzionale) per la commemora- 
zione fatta al compianto senatore Carlo Fenzi. 

t* 
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L'ingegnere Sacchetti, assessore di Bologna, 
non essendo stato eletto deputato, mostra 
l'intenzione di abbandonare il suo posto, per 
lasciarlo a disposizione del radicalismo trion- 
fante. 


E si diresso rapidamente verso la porta d’in- 
gresso. 

In quel momento furono dati a cotesta porta 
forti colpi col pugno. 

— Se è lui, ti contenti che lo faccia entraro?... 

La Bargellona non rispose e la Rosaccia, rite- 
nendo che chi tace acconsente, tirò il catenaccio 
e socchiuse la porta. 

Un urto dato dal di fuori spalancò l'uscio e 
fece traballare la Rosaccia gettandola due o tre 
passi addietro. 

— Son io, perdinci!.. Chi t’aspettavi che fosse ? 
— disse una voce cavernosa e forte. — È un'ora 
che ti chiamo, e non credere che sia un bel gusto 
2 rimaner în mezzo di strada colla sizza che sof- 
fia... Sono salito fino a casa tua; ma non ho tro- 
vata la chiave nel solito posto... 

— Che cosa vuoi? — rispose timidamente la 
Rosaccia. — È quasi un meseche non ti fai vivo. 
mi hanno detto ch'eri faori di Firenze.. e mi è 
parso inutile il lasciar In chiave... Vieni, vieni _ 
pure avanti, Angiolino (quell'uomo si chiamava 
proprio cosi !). Non c'è nessuno fuorchè la Betta... 
è qui ci fa caldo... Tieni... prendi il mio veggi 
è pieno di brace... x 

— Mîinfischio dello scaldino — disse lo Sbrana 
avanzandosi e salutando con un brusco cenno di 
testa la Betta. — Quando si ha un fiasco di vino 
nello stomaco non c'è bisogno dello scaldino... 

— 0 allora perchè ti lamentavi? — gli chiese 
la Rosaccia, tornando ad assidersi e spingendo una 
sedia verso di lui. 

— To... Tanto per non perderne l'abitudine ! 

isse sghignazzando lo Sbrana. 

Allora la Rosaccia si persuase ch'egli era di 
buon umore, e ne fu tutta lieta, perchè sapeva a 
prova che quando egli non scherzavaa quel modo 
6 il vino lo rendeva cattivo, erano per lei busse 
sicure. _ 

La Rosaccia trasse maggior argomento di con- 


Succede come nel gioco delle carte messe 
in piedi una dopo l’altra. Basta far cadere la 
prima perchè tutte le altre caschino in fila. 

Forti, ragazzi! Sotto tutti! ancora un ur- 
tone e l’uscio del municipio si sfascerà! 

Non si badi al cattivo esempio di Milano, 
dove i consiglieri Labus, Negri e Fano, re- 
spinti all’urna politica, seguitano a stare sui 
loro seggi municipali, senza darsi pensiero di 
quelli che urlano dalla piazza : « Escite dilì 
ci vogliamo stare noi. » 

È pur necessario cominciare con andare 
mel Comune, se si vuol impiantare almeno una 
parodia di Comune. 

Dunque, ragazzi, tutti sotto! Forza di spalle, 
© non dubitate ! Vedrete che in fondo în fondo 
quei signori, per lasciare il posto ai vostri 
capi, non indugiano, che per salvare l'onore 
delle armi. 

ada 
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Se adesso il commercio non s’induce a 
venire con i suoi doni e con la sua potente 
vitalità, sarà segno che, di noi, non ne vuol 
proprio sapere. 

Non si canzona : tutto quello che potevamo 
fare per sedurlo e tirarcelo incasa, l'abbiamo 
fatto. 

Abbiamo fatti non so quanti buchi nelle 
Alpi, onde risparmiargli nei suoi viaggi la 
noia delle salite; 

Abbiamo da un confine all’altro solcata l'I- 
talia di ferrovie; 

Abbiamo scavato porti a beneficio dei ba- 
stimenti degli altri. 

Che più? Adesso gli diamo un codice, che 
agli intelligenti pare un capo d'opera: il capo 
d'opera dell’onorevole Zanardelli. 


Ieri la Gazzetta ufficiale pubblicò il reale 
decreto di promulgazione di questo statuto 
‘costituzionale del commerci‘ 

L'onorevole Zanardelli può andare legitti- 
‘mamente orgoglioso d'aver dato il suo nome 
al nuovo codice. 

Questo è almeno il giudizio delle persone 
competenti. 

Così egli si contentasse di aver concentrato 
1 suo orgoglio — legittimo — in quest'opera! 

La sua politica commerciale si regge sopra 
una massima affatto contraria a quella del 
suo... commercio politico. 

Prevenire innanzi a tutto con dei buoni 
provvedimenti i malanni che potrebbero far 
intoppo al corso delle transazioni. E non re- 
primere che a prevenzioni fallite. 

Questa è la nota giusta. Peccato che Z: 
nardelli ministro la pigli da Zanardelli giu- 


reconsulto : avremmo un partigiano di meno, 


(e ce n'è tanti) e ci contenteremo d'un legi- 
slatore di più (e co n'è pochi). 

Tutti ci guadagneranno, ma il più lauto 
guadagno sarà del legislatore. 


e * 
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Un dispaccio-enigma del Piccolo : 

< Non sussistono le volute modificazioni 
ministeriali. » 

Modificazioni ? 

Volute ? 

Di che? 


Da chi? 
Competente mancia a chi spiega l'indovinello. 
*_t 
+33 

Lettere e giornali dalle provincie parlano 
di splendide ovazioni fatte qua e là ai nuovi 
eletti. 

Amo crederle tutte spontanee, uscite pro- 
prio dal cuore degli elettori. Ma perchè tanto 
impegno di farle conoscere urbi et orbi? 

Queste manifestazioni mi hanno l’aria di 
quei fervorini dai quali i concertisti si fanno 
precedere nelle diverse piazze per tirar gente 
colla notizia di successi avuti alla corte della 
granduchessa di Gerolstein o del re Pistacchio. 

Non nego i successi — nego le corti e niente 
altro. 

Al postutto i nuovi eletti possono venire 
anche senza farsi precedere dai banditori collé 
trombe e la gran cassa, e stiano certi che 
faranno una impressione assai migliore. 

Tutto il chiasso che si fa intorno a loro, è 
contro di loro. Udendo il frastuono nella 
strada, le persone di spirito potrebbero scam- 
biare qualche novellino col dottor Dulcamara, 
e chiudere la finestra. 

# + 
vara 

Trovo nel Presente di Parma questo gra- 
zioso brano di prosa : 

«I moderati non hanno la fibra dei radi- 
cali. Questi... non domandano cosa alcuna al 
governo e non combattono per se stessi o pei 
loro clienti, sebbene pel trionfo di un'idea. 
Ma i moderati ! 2... i moderati combattono solo 
quando vi è qualche probabilità di vincere, 
sono seri. Il sacrificio, l’abnegazione, gli ideali 
non sono cose da loro ». 

Il Presente non parla dei progressisti, nè 
ci dice per quale scopo combattano. Eppure, se 
l'avesse detto, ci avrebbe fatto tanto piacere !... 

ee 
sasa 

Leggo nella Riforma : 

< La provincia di Brescia toglie intanto 
le ultime illusioni ai trasformisti ». 

Oh! Provincia crudele! Che cosa le hanno 
fatto quei poveri trasformisti per trattarli in 
così barbara guisa? 

E quando li avrà spogliati, che cosa ne 
farà lei di tutte le illusioni tolte a loro? 
Forse vuol metterne insieme una collezione ? 
Ma allora perchè scegliere quelle dei trasfor- 
misti, quando ne ha tante delle più belle 
sotto mano? 

na a 

L'Ordine, giornale moderato, e il Corriere 
delle Marche, giornale progressista — en- 
trambi d’Ancona — si sono fusi in un gior- 
nale solo. 

Questa fusione avrà forse delle buone con- 
seguenze per il regno d’Italia; ma intanto ne 
ha già avuta una straordinaria, maravigliosa 
per il regno... minerale. 

I due giornali fusi hanno scoperto nell’isola 
di Madagascar delle miniere... d’ottone! 

Me ne congratulo; ma temo che non po- 
tranno estrarne il minerale, perchè c'è già 
un brevetto ottenuto da altri da tempo fa. 


La spedizione al Polo Antartico 


Annunziammo ieri il ritorno del tenente Bove e 
degli altri membri della spedizione al Polo An- 
tartico. Eeco ora alcuni particolari sulla spedizione 
e sui suoi risultati. 

Le poche migliaia di lire raccolte da varie parti 
non erano che un meschino principio. Ciò non 
ostante, si volle tentare una specie di spedizione 
preparatoria, per la quale — cade riparare alla 
scarsezza di mezzi — si presero accordi col go- 
verno argentino. . 

Questi, per le sue vertenze col Chili, aveva in- 
teresse a far rilevare esattamente l’idrografia di 
una parte dell'arcipelago Megellanico. Si convenne 
che avrebbe posto una nave di Stato a disposi- 
zione del Bove, il quale avrebbe compiti questi 
rilievi, e quindi, con una goletta noleggiata per 
proprio conto, si sarebbe spinto più avanti, esplo- 
rando la Terra del Fuoco, l'arcipelago di capo 
Horn, e spingendosi poi avanti possibilmente, fino 
a rilevare la terra di Graham, appena intravve- 
data e non mai toccata da alcuno. 

La prima parte della missione fu eseguita bril- 
lantemente — sebbene in mezzo a mille contra 
rietà suscitate dalla gelosia degli Argentini — 
quindi il tenente Bove ed i suoi compagni parti- 
vano da Puenta Arenas, estremo lembo della Pa- 
tagonia, per seguitare il loro viaggio. 

Girarono e rigirarono per tutti gli stretti canali 
delle isole del capo Horn, ma una tempesta fece 
far loro naufragio, ed ebbero a fortuna di rifu- 
giarsi a Porto-Cook, nell'isola degli Stati, terra 
quasi affatto sconosciuta, e ultimo lembo dell’A- 
merica australe. 

Non era più possibile procedere innanzi e do- 
vettero contentarsi di ritornare a Puenta-Arenas. 
Colà la spedizione si divise, e mentre il Bove, il 
Lovisato e lo Spegazzini, facevano un’altra spe- 
dizione fino alle isole Seclland, il zoologo Vinci- 
guerra restava a terra per riordinare le colle- 
zioni, e il tenente Roncagli andava ad aspettare 
i suoi compagni a Santa Cruz, esplorando a ca- 
vallo la Patagonia del sud, altro incarico del go- 
verno argentino. 

Nell'insieme dunque. la spedizione non è nep- 
pure riuscita come sufficiente preparazione ad 
una spedizione più importante, meglio eqnipag 

iata; ma i molti ed importanti rilievi idrogra- 


ricche collezioni zoologiche e geologiche che fa- 
rono raccolte, compensano largamente i nostri 
viaggiatori dei disagi sofferti. 


ne GLANKH, 


LA RISPOSTA DELL’URNA 


L’urna consultata, fece il suo dovere. 
posta che essa diede, lasciò luogo 
a mille interpretazioni. 

Ibis, redibis. 

— < È la vittoria del popolo » — dissero 
i democratici di Milano ; e il popolo sovrano 
per avere un trofeo del suo trionfo ammaccò 
il cappello del senatore Carcano. 

— « No! è la nostra » — urlarono a loro 
volta i socialisti romagnoli. E un giornale del 
partito, riassumendo lo spirito dei voti de- 
posti nell’urna di Ravenna, potè scrivere. « La 
elezione del Costa vicino a quella del Bac- 
carini, è più che una elezione; è una som- 
mossa ! > 

Intanto, qua è Ja nelle campagne, le ag- 
gressioni si moltiplicarono, preludendo a quella 
famosa liquidazione sociale, alla quale ten- 
dono, senza volerlo — e senza saperlo — i 
nostri ingenui teorici del socialismo. 


Gli uomini dell’ordine, divisi fra la destra 
e la sinistra costituzionale, si contendono an- 
ch'essi la bandiera conquistata sopra nn ne- 
mico immaginario. Sembrano molossi che si 
sfogano contro il sasso che li ha colpiti, Ja- 
sciando in pace la mano, che l'ha scagliato 

— La vittoria è nostra, gridano gli uni, 
ci appartiene, perchè noi siamo la maggio- 
ranza. 

— No, è nostra, gridano a loro volta gli 
altri, perchè i nostri aiuti decisero della 
vittoria. È È 

E tira di qua, e tira di là, la bandiera con- 
quistata minaccia di essere fatta a cenci. 

Abbiamo combattuto senza avere una chiara 
idea delle ragioni che ci avevano indotti a 
prendere le armi. Le rane e i topi d'Omero 
sapevano almeno perchè © per chi erano ve- 
nuti alle offese; sicchè la Batrocomiomachia, 
in confronto all’ultima nostra battaglia, è un 
Iliade, almeno per la chiarezza e l'evidanza 
dello scopo. 

Quale potrebbe essere stato lo scopo per il 
quale gli elettori hanno combattuto? 

Lassù, tra le valli delle Alpi, s'era da qual- 
che tempo ridotto a vivere un uomo di cuore 
e di mente. Quest'uomo è Quintino Sella. I- 
nutile tornare sulle cause che l'avevano in- 
dotto a farsi eremita. Questa sua risoluzione 
avendolo reso per così dire estraneo all’agi- 
tazione e alla lotta, fece sì che egli fosse îl 
solo che potesse darsi una ragione di tult> 
il bailamme. 

Quando fa rieletto nel suo collegio, la prima 
parola che egli scrisse fu appunto la risposta 
dell’urna e la spiegazione di cui s'aveva bi- 
sogno. La trovo nella sua lettera al presi- 
dente dell'ufficio elettorale di Biella, di cui 
nelle Informazioni di ieri fu citata la chiusa. 

L'onorevole Sella dice: 

« Se io non m'inganno, da noi furono poste 
in questione le nostre istituzioni, e nuovi © 
antichi elettori manifestarono il loro fermo 
proposito di volerle incolumi »._ _ 

Sicchè dopo averci immersi în una specia 
di sonnambulismo fittizio, in una ubbriaca- 
tura, in uno stordimento che ci ha levato la 
coscienza dei nostri atti, ci hanno fatto pas- 
sare sull’orlo del precipizio. 

Abbiamo superata la prova: ma che al- 
meno il passato ci ammaestri per l'avvenire. 


SPORT 


1 signori esvaliere Luigi Gregori, presidente del 
comitato per lo Stud-book italiano, e cavalier 
Luigi Forte, direttore del deposito cavalli-st 
loni di Catania, ebbero incarico dal ministero di 
agricoltura e commercio di acquistare all’estero 
cavalli-stalloni per rifornire i depositi governativi. 

I predetti signori hanno già compiuto la loro 
missione ed in modo, da quanto ci vien detto, vo- 
ramente lodevole. I cavalli che hanno comprat 
sono diciannove, dei quali dieci in Francia e nove 
in Inghilterra I primi sono da parecchi giori 
nel deposito di Pisa, ove giungeranno nella cor- 
rente settimana anche gli altri. 

Il giudizio che sulla prima spedizione hanno 
dato gl'intelligenti di cavalli è favorevolissimo, e 
mentre i soggetti acquistati confermano la com- 
petenza degli egregi incaricati, sono una garanzia 
che gli acquisti fatti in Inghilterra non saranno 
da postergarsi a quelli fatti in Francia. Anzi, ci 
vien detto che fra i cavalli inglesîìavvi un rino- 
matissimo puro sangue, per nome Ambergris, fi- 
glio del primo stallone inglese Hermite e di Fran- 
gipane. Ambergrie, oltrechè vantare una splen- 
dida genealogia ed essere di una eccezionale co- 
strazione, ha per di più una performance straor. 


forto dal vedere come lo Sbrana avesso seco un 
fagotto piuttosto grosso che depose sopra una se- 
dia. Forse erano le maglie di cotone color di carne 
e i calzoncini di velluto nero tutti tempestati di 
lustrini che metteva per fare i suoi esercizi gin- 
nastici sul trapezio, ma quella era roba che te- 
neva poco posto e il fagotto pareva voluminoso. 
Chi sa che ci fosse qualche cencio per lei ?... Ne 
aveva tanto bisogno! Uno straccio di vestito che 
la riparasse meglio dal freddo sarebbe stato come 
il cacio sui maccheroni. 

La Betta guardò lo Sbrana più attentamente 
che non avesse fatto sin allora. 

Non c’era che dire... Sarebbe stato un bell’uomo 
se il vainolo non gli avesse bucherellata la faccia 
come un crivello. Grosso, alto, con spalle da a- 
tleta, cogli occhi piecoli, ma neri ed acuti, sovra- 
stati da sopracciglia foltissime, grosse, ispide, da 
parere due cespugli di setole, con una chioma cre- 
aputa, incolta, somigliante, a male agguagliare, a 
una foresta vergine, incuteva, al solo aspetto, una 
specie di timor vago, un misto di curiosità, come a 
chi vede una bestia che ha fama d'esser feroce, e 
di repulsione, come di iutii coloro che, secondo il 
detto popolare, sono marcati da Cristo. 

E lo Sbrana era marcato davvero, ma non pre- 
cisamente da Cristo. Aveva uno dei suoi fitti so- 
praccigli di delya solento da una cicatrice che 
glielo divideva in due, e nel bel mezzo della guancia 
sinistra aveva un buco profondo che quando ri 
deva, gli contraeva la bocca in un ghigno feroce 
e truce. 

Possedeva orecchie di serofa, naso peperonesco, 
collo di toro, mani e piedi da apostolo, e così di 
seguito. 

Era di bassissima estrazione e no poriava le 
impronte nella persona, nei modi, in tutto. Bru- 
tale d’indole, rincarava per ostentazione sulla 
bratalità naturale. 

Si compiaceva passare per peggiore di quello 


che era veramente, e si vantava di atrocità che 
molti rifuggivano dal credere avesse realmente 
commesso, come l’affermare con giuramento che 
per un sì o 0 per un no avrebbe scannato un 
uomo. Anzi, a sentir lui, era capace di freddare 
una persona per mera libidine di sangue, come, 
varie diecine d'anni addietro, erasi veduto fare a 
Livorno da una specie di micidiale associazione 
di popolani, i quali ferivano a turno sconciamente, 
con un ago uno spillo detto infernale, Ja prima 
persona che sì presentasse loro dinanzi. Anzi, 
l'aver egli sempre in bocca l’espressione: « Io lo 
sbrano > 0 « Io ti sbrano > per un nonnalla, era 
stata cagione che un po'alla volta egli non an- 
dasse conosciuto che sotto il soprannome di Sbrana. 

Aveva di buon'ora, essendo garzone calzol 
manifestata molta attitudine per la ginnasti 
specie quella che consiste in giuochi d’equilibrio 
pericolosi, în esercizi sul trapezio e in esibizioni 
di forza muscolare. Perciò era entrato in una So- 
cietà da lunghi anni fondata a Firenze da alcuni 
macellai, i fratelli Tramagnini, © la quale s'è an- 
data estendendo molto, sempre conservando quel 
nome. Questa Società si offre, per tenue compenso, 
a dar pubblici spettacoli nelle feste popolari che 
avvengono in città o nei suburbi, e soprattutto si 
rendo utile nello rappresentazioni teatrali spetta 
colose, come i drammi d’Arena, con combatti 
menti a fuoco e ad arme bianca, le azioni coreo- 
grafiche, perchè, essendo un corpo discretamente 
organizzato, con un enpo responsabile, e i suoi 
membri possedendo veramente i rudimenti della 
scherma e la pratica della ginnastica, viene di 
gran lunga preferita a quella gente raccogliticeia 
a cui ordinariamente sì ricorre per servirsene 
come comparse e come corifei. 

Lo Sbrana era un mediocre ginnasta. Ciò non 
toglieva che egli, nella sua ignorante albagia, si 
dasse il titolo d’ «artista». E non veniva chi 
mato spesso, con molti altri, a far parte di uno 


spettacolo ginnastico, perchè le sue prepotenze, la 
sua intolleranza e le spiacevoli scene cui dava 
luogo, avevano disgustato di lui tanto i capi che 
i compagni. 

Siccome egli reputava ormai disdicevole per Ini 
la professione di garzone macellaio, li scarsi suoi 
guadagni si riducevano a quelli procuratigli dal- 
l'andare qua e là come « forzatore ». Nè vi an- 
dava colla parte maggiore e migliore della Com- 
pagnia Tramagnini, ma con una accozzaglia d'in-j 
fimi ginnasti, che facevan società fra loro e i cu 
spettacoli finivano spesso come le nozze di Pul- 
cinella. 

Lo Sbrana tornava da uno di questi giri « ar- 
tistici » il quale era appunto finito prima del 
tempo in siffatto modo. 

In un paesucolo vicino a Firen motivo di 
alcune libertà che taluni dei ginnasti s'erano preso 
colle forosette del villaggio, i villici li avevano 
scacciati a fischi e a sassato, ed essi, storditi 0 
disorientati, vista la mala parata, s'erano dispersi, 
andando chi di qua, chi di là e tornando sparpa- 
gliatamente al loro nido. 

Lo Sbrana sbuffava, tempestava e diceva alsuo 
fido Acate, Bobi il guercio, che prima d'entrarein 
Firenze voleva cavar l’anima di corpo a una mezza 
dozzina di quei farabatti che non avevano voluto 
tollerare le prepotenze di lui 0 de’ compagni. Ma, 
invece, si contentò di far man bassa sopra taluni 
capi di vestiario da donna 6 di biancheria che 
gli venne fatto di scorgere sciorinati al sole, in 
un orticello aperto, dipendente da una specie di 
cascinale che in quel momento pareva deserto, 
mentre li inquilini erano riuniti, all'estremità op: 
posta, in una grande stalla ove venivano manipo- 
lati formaggi e ricotte. 

Lo Sbrana, nella sua confasa nozione del ‘mio e 
del tuo, stimava quasi legittima l'appropriazione 
di quel fondo di guardaroba di qualche massaia. 
Lo giudicava come un compenso al danno patito 


per le interrotte rappresentazioni e per i fischi e 
le sassato di cui aveva avuto la sua buona por- 
zione. 

Egli riportava a Firenze quei cenci, quasi trion- 
falmente, come opime spoglie della sua campe 
gna. Ebbe piacere di non trovare la Rosaccia, 
gurandosi che fosse dalla Bargellona, giacchè { 
ceva assegnamento, dopo che la sua compagna si 
fosse scelto un vestito per sè — e lo Sbrana 
peva che ne aveva urgente bisogno — di affi 
il resto alla rivenditora perchè lo allogasse co: 
meglio avrebbe potuto fra le sue clienti. 

Il fagotto fa aperto e le due amiche ne esami- 
narono accuratamente il contenuto, valutando il 
prezzo d'ogni oggetto. 

Veramente, all'infuori di due vestitucci, uno di 
mezzalana, l’altro di cambri, tutto il resto venue 
stimata roba di pochissimo valore e lo Sbrana 
disse alla Bargellona che si rimetteva in lei e cl 
si sarebbe contentato di quello che fosse per ri- 
eavarno. 

La Rosaccia si affrettò ad impadronirsi del ve- 
stito di mezzalana, eh’era il migliore, e il più a- 
datto alla stagione. 

La Betta richiuse il fagotto e promise di msi- 
tersi in giro sino dall'indomani per procurare !o 
smersio dell'altro vestito, eoi vari capi di bian- 
cheria. 

Con tale intesa la Bargellona e i suoi due amici 
si separarono d’amore e d’accordo. 

Infatti sino dal giorno dopo le riusci di vendere 
il vestito d'indiana ad una pollainola del mercato 
di Sd Loranzo. Il resto della roba fu collocata 
fra le altre mercatine. 

La sera, quando la Rosaccia e lo Sbrona arda- 
rono a veglia dalla loro amica, essa diò loro usa 
diecina di lire. 


(Onmtinuz) 


dinaria, avendo 
delle quali di son 


ministero di ag 
scelta dei signori 
questi signori un 
torneranno fra b: 
allo scopo di stu 
Pompadour, che, 
tato stabilimento 
Joni di puro sang 


Il Consiglio com 
dinaria per veneri 
Fra le questioni 
importantissima 
municipale che ve 
discussione, 


Pabblichiamo î s 
buto d'onore alla, 


lesi onori fune! 
m'incarica -pregar] 
Loro Maestà delia 
famiglia per le pa 
dirizzarle. Mio pad 
dando amore tradi 
rando che de 


Fo comunicato 
legramma. 
timenti ivi 


< Dépouille de 
“ande par représentd 
‘imunicipe et colonid 
hier a Campo Var: 
fils Castellani. 


le témoignage d'esi 
avez bien voulu di 
la bréche préocenp 
la Suisse et de liti 
mune, 


Il Comitat. 
arti, in conformità 
zioni, vedendo comi 
tere ad un 
dell'Esposizione, ri 
estraneo a qualunqi 
che non può ammei 
palazzo © nelle gal 
zione stessa. 


Secondo l’ultimo 
trale, le offerte di 
raggiunto la cifra di 


Domani, a mezzod 
l'Università, avrà ! 
anno scolastico 185 

Il discorso inaugi 
Luigi Palma su qu 
stituzionale negli ui 


Ieri è stato m 
Bocca @ Loescher 
pioggie, delle pi 

fea un avyocato e i 


mezza, le signoriù 
alunne del regio Cq 
poli, daranno un 
sini, gentilmente col 
lodrammatici di Ro] 


Spettacoli & 
COSTANZI. — < 
VALLE. — (0: 


ACQUARIO INDO-A 
= Aperto tutta ll 


{Telegr 


Bredif presentò 
testa formale conii 
del controllo anglo] 

Ieri sera Spulld 
sendosi presentato 
fa ricevuto malissi 
Yrebbe reso conto 


e nove 
forni 


dinaria, avendo vinto ben quindici corse, alcune 
delle quali di somma importanza. 

Tutto sommato, possiamo quindi rallegrarci col 
ministero di agricoltura per l'intuizione nella 
scelta dei signori Gregori e Forte e tributare a 
questi signori un giusto e meritato encomio. Essi 
torneranno fra breve in Italia, dopo aver visitato, 
allo scopo di studiarne l'ordinamento, l’Raras di 
Pompadour, che, come ognuno sa, è quel repu- 
tato stabilimento ove si mantengano cavalli stal- 
loni di puro sangue arabo ed anglo-arabo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 novembre. 

Il Consiglio comunale è convocato in seduta or- 
dinaria per venerdì sera. 

Fra le questioni all'ordine del giorno c'è quella 
importantissima del progetto Doda pel prestito 
municipale che verrà posta immediatamente in 
discussione, 


* 


Pabblichiamo i seguenti telegrammi come un tri- 
tuto d'onore alla memoria del compianto min 
stro Pioda : 
Conte Giannotti 
Primo mastro cerimoniere di Sua Maestà 
Monza, 
Roma, 6 novembre, ore 7 pom. 

Resi onori funebrifal caro estinto, mia madre 
m'incarica ‘pregarla essere interprete presso le 
Loro Maestà delia viva gratitudine sua e della 
famiglia per le parole di conforto che vollero in- 
dirizzarle. Mio padre visse conservando e traman- 
dando amore tradizionale all'Italia; morì auga- 
rando che dessa e la patria sua progrediscano 
concordi pel bene comune, 

G. B. Piopa, 

Replica, di Sua Maestà il Re: 

Signor Giovanni Battista Pioda 
Legazione Svizzera 
Roma. 
Monza, 7 novembre, ore 1 pom. 

Ho comunicato a Sua Maestà il Ro il di Lei te- 
legramma. M'incarica ringraziarla dei nobili sen- 
timenti ivi espressi, 

D'ordine : Giannorri. 

« Au haut Conseil Fédéral, 
« Berno. 
« Rome, 6 novembre 1882, 7 h. pom. 

< Dépouille de mon père bien aimé accompa- 
“gue par représentants gouvernement, Cour, armèe 
municipo et colonie a été déposée provisoirement 
hier a Campo Varano dans cavenu famille beau- 
fils Castellani. Ma mère me charge vons exprimer 
sa vive reconnaissanee et celle de la famille pour 
le témoignage d’estime et de sympathie que vous 
avez bien voulu donner au cher défant, mort sur 
la bréche préoceupé de sa mission: l’accord de 
la Suisse et de l'[talie pour la prospérité com- 
mune. 

< J.B. Piopa. » 
. 

Il Comitato esecutivo dell'Esposizione di belle 
arti, in conformità alle sue precedenti dichiara- 
zioni, vedendo come si continuino a rivolgere let- 
tere ad un uflicio di rappresentanza nel palazzo 
dell'Esposizione, ripete che esso è assolutamente 
estraneo a qualunque ufficio di rappresentanza e 
che non può ammettere che se ne stabiliscano nel 
palazzo © nelle gallerie provvisorio dell'Esposi- 
zione stessa. 


» 
Secondo l'ultimo bollettino del Comitato cen- 
trale, lo offerte di soccorso per gli inondati hanno 
raggiunto la cifra di liro 1,009,635. 
» 

Domani, a mezzogiorno, nella grando aula del- 
l'Università, avrà luogo l'inaugurazione del nuovo 
anno scolastico 1882-83. 

Il discorso inaugurale verrà letto dal professor 
Luigi Palma su questo argomento : «Il diritto co- 
stituzionale negli ultimi cento anni ». 

3 

Ieri è stato messo în vendita presso i librai 
Bocca e Loescher un opuscolo intitolato: e Delle 
pioggie, delle piene e dei diboscamenti » dialogo 
fra un avvocato © un ingegnere. L’opuscolo costa 
una lira e si vende a benefizio degli inondati. 


» 

La sera di venerdì, 10 corrente, a ore otio e 
mezza, le signorine Giannina e Virginia Ciarlone, 
alunne del regio Conservatorio di musica di Na- 
poli, daranno un concerto d'arpa al teatro Ros- 
sini, gentilmente ceadiuvate da alcuni distinti fi- 
lodrammatici di Roma. 


____—+—- 
Spettacoli d’oggi 

COSTANZI. — Ore 8 — Gli Ugonotti. 

VUE (Ore 8). — Madamigella della Sa: 

ière, 

MANZONI. — Ore 8 112. — Eubatutto il Bandito, 
operetta. 

ROSSINI. — Ore 8. — Muzio Scevola. mm 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutta la sera. 


NostRE 


{Telegrammi particolari). 
Parigi, 8! 

Bredif presentò a Cherif pascià una pro- 
testa formale contro la sospensione arbitraria 
del controllo anglo-francese. 

Ieri sera Spuller, amico di Gambetta, es- 
sendosi presentato a una riunione politica vi 
fu ricevuto malissimo. Egli dichiarò che a- 
Yrebbe reso conte esatto della sua condotta; 


ANFULLA 


_——_——_—_—_——————————————————————————aaez——_______r___—————————————____n 


ma venne proposto ch'egli desse le sue di- 
missioni. In seguito a ciò la riunione si sciolse 
senza nulla deliberare. 

Jeri la polizia operò nuove perquisizioni. 

Il senatore Larcy è morto; era una delle 
personalità più spiccate del partito legitti- 
mista. 

Undici casse di dinamite furono rubate a 
Gourdon. 


Ieri abbiamo annunziato che l'ambasciatore di 
Germania è partito per l’alta Italia. 

Sappiamo che il signor von Keudell si è recato 
a Monza per ossequiare le Loro Maestà, com’egli 
suole fare tutti gli anni quando ritorna dal suo 
congedo estivo. L'assenza dell’egregio diploma- 
tico da Roma durerà pochi giorni, 


L'onorevole Mancini presenterà al più presto un 
nuovo Libro Verde, contenente i documenti diplo- 
matici relativi all’azione dell’Italia nella prima 
parte della questione egiziana. 

Gli amici dell’onorevole Cairoli fanno premura 
presso di lui acciò assista alle prime sedute delîa 
Camera. 

Si vorrebbe servirsi dell'onorevole Cairoli como 
di una minaccia contro l'onorevole Depreti. 

La legge ferroviaria. 

Il ministro dei lavori pubblici presenterà su- 
bito alla Camera il progetto di leggo per l’eser- 
cizio ferroviario. Proporrà l'esercizio privato per 
quistioni di opportunità e per la impossibilità — 
dato il nostro sistema amministrativo — di creare 
un dicastero delle ferrovie con pieni poteri e bi- 
lancio autonomo, senza altro obbligo che di ri- 
spondere dei risultati amministrativi e finanziari, 
e senza alcuna ingerenza parlamentare a ciò » 
stranea. 

Il ministro ritiene che la Camera debba deci- 
dersi, giacchè è necessario provvedere al riscatto 
delle meridionali entro il primo semestre del- 
l’anno prossimo. 

Insiemo al progetto di legge verrà presentato 
il codice delle tariffe. 

Tempo fa annunziammo esser intenzione dell'o 
norevole Berti di mutare l'organico del suo mi- 
nistero, creando due nuove direzioni generali. 

La notizia viene ora confermata. Le due nuove 
direzioni generali saranno quello dell'agricoltura 
© della statistica. Vi sarà poi una divisione au 
tonoma del commercio e un’altra ugualmente au 
tonoma per l'istruzione professionale. 

I duo nuovi direttori generali sarebbero il com- 
mendatore Miraglia © il commendatore Bodio. 

Il nuovo organico aumenterebbe la pianta sta- 
bile dell’amministrazione centrale di quarantotto 
impiegati. 

Il 13 dicembre prossimo si compiva il 50° anno 
dell'ingresso di Gladstone nella vita politica, come 
deputato di Nevrak. 

Questo giubileo parlamentare — tanto più no- 
tevole quanto più raro — sarà celebrato in In- 
ghilterra con dimostrazioni affettuose, che trove- 
ranno certo un'eco simpatica anche fra noi. 

Appena aperta la Camera, assicurasi che sa- 
ranno rivolte all’onorevole Mancini varie interro- 
gazioni sulla politica estera. 

A quanto dicesi, sarà puro rivolta un'altra in- 
terrogazione od interpellanza all'onorevole Zanar- 
delli, intorno all'amministrazi 
e alla condotta della magistratura in a 
conti processi, 


BORSA Di ROMA 


8 novembre. — È oramai assodato che alla Borsa 


di Parigi ogni buona ripresa con tendenza a mi- 
glioramento non sì mantiene oltre le ventiquattro 
ore. Al rialzo d’avant'ieri tenne dietro una im- 
mediata reazione, accentuatasi maggiormente nel- 
l'apertura odierna. 
Qui gli affari furono scarsi e i prezzi più deboli. 
La rondita feco per contanti 89/97 112 0 90, 6 
per fine corrente da 90 07 112 a 90 12 112. 
L'aziono della Banca Generale fu ceduta a 550 
per fin 
Nominali gli altri valori 
Cattolico, 91 50 ; Blount, 83 99; Rothschild, 93 50; 
Banca Romana, 1040; Banco Roma, 605; Obbliga- 
zioni Santo Spirito, 434; Acqua Marcia, 8: 
3 Gas. 872; Complementari, 29); Me- 
; Sardo, 1879, 271. 


tre mesi 100 12 1R. 
Londra a tre mesi 25 19. 
Pezzi da venti franchi 20 25 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 00 — — 
Rendita francese 3 0;0 ammort. ant. 81 35. 
ld. 3 0;0 perpetuo 80 %0. 
(Co 5.00 Î14 95. 
Rendita turca 12 65. 
Egiziano 353 
Chiusura : 
Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 81 15, 
3. 0;0 perpetuo 80 75; Id. 50/0 114 87; Ren- 
ita italiana 5 0/0 88 90; Tunisine 456; Egiziano 
6 010 353; Suez 2575. 


Ber, Beceoraro 


UAGENZIA STEFANI) 


> lessandria d'Egitto, 7. — Gli Svizzeri ar 
ruolati nella gendarmeria, lagnandosi di essere 
maltrattati, il governo li rinvia in Svizzera; par- 
tono oggi. 


Copenagion, 7.— È scoppiato un uragano 
spaventevole; si deplorano danni e naufragi. 


Tunisi, 7. — 11 Bey nominò il generale For- 
gemol comandante dell'esercito tunisino, 


Cairo, 7. — cheri pascià rispose a Bredif 
che Colvin ricusa di assistere alle sedute del Con- 
siglio, © che, quindi, nella impossibilità in cni si 
trova il controllore francese di amministrare solo, 
il ministero crede preferibile di non invitarlo ad 
assistere alle sedute. 


Cairo, 7. — stante il cattivo stato dell'eser- 
cito, la spedizione del Sudan si comporrà di truppe 
indigene. 


ILuondra, 7. — Camera dei Comuni. — Discas- 
sione del regolamento. Tutti gli emendamenti im- 
portanti essendo respinti, Northcote domanda che 
si respinga pure l'articolo primo, sull’introduzione 
della chiusura. Dopo parecchi discorsi, la discus- 
sione è aggiornata. 


Ul 
Brescia, 7. — Risultato finale della votazione 
di ballottaggio. — Comini voti 5352; Benedini 5191. 
Proclamato eletto Comini. 


Cosisatinopali, 7.— Duelere ricusò assolu- 
tamente di discutere colla Porta la questione del- 
l'investitura del nuovo bey, dichiarando che la 
Francia ammiso sempre l'indipendenza della Ta- 
nisia. 

Assicurasi che la Porta abbia intenzione di pro- 
testare. 


Firenze, 7.— Stamane sono partiti diretta- 
mente per Como ed il Gottardo lo Lore Altezze 
Imperiali i granduchi di Russia Sergio e Paolo. 


Rovigo, 7. — Il Po ed il Canal Bianco con- 
tinuano a decrescere. Il Po è 20,13 sopra guardia. 
Il Canal Bianco è a 0,19 sopPa guardia. La Fossa 
Polesella è a 0,30 sopra guardia. L’inondazione del 
Polesine superiore è a 0,06 sotto guardia; quella 
dell'inferiore è a 2,17 sotto guardia. Il distive!lo 
delle acque è di 2,11. 

Il tempo è coperto. 


Ravenna, 7. — Il Ravennate annunzia che la 
causa per l'uccisione dei due carabinieri di Fi- 
letto sarà deferita alle Assisie di Perugia. 


Ai ria d 


arrivato. 


tto, 7. — Lord Dufferin è 


Panama, 7. — Si ha da Lima: 

« Le trattative di pace fra il Chili e Calderon 
sono fallite. Dicesi che Calderon sia stato incar- 
cerato. » 


Cairo, 7. — 11 console inglese di Gedda smen- 
tisce l’esistenza del cholera alla Mecca. 


Trapani, 7. — Risultato definitivo delle ele- 
si Inseritti 18,557. Votanti 11,797. Maurigi 
, Saporito 5593, Corleo 5453, Sangiuseppe 

I, Damiano 4764, Calvino 4573, 


Fovigo, 7. — Ad iniziativa degli onorevoli 
deputati Bertani, Marchiori, Parenzo e Sani si 
tenne un'assemblea imponente con l'intervento dei 
sindaci, dei presidenti dei consorzi e dei notabili, 
per disentere i mezzi di lenire i disastri dell’inon- 
dazione. 

Si votò ua ordine del giorno che domanda al 
governo ed al Parlamento la continuazione delle 
beneficenze ai contadini, dei s ai fittavoli, ai 
piccoli possidenti ed ai commercianti. 

Si deliberò di domandare prestiti a ln 
denza per i possidenti; l'abbuono alla provincia 
del debito arretrato ; la esecuzione di opero idrau- 
liche; l'esonero del contributo per le piene; l'e- 
missione di prestiti in favore dei consorzi e de 
comuni, i quali dovrebbero essero destinati a rior- 
dinare la viabilità. 

Si votò una raccomandaziono per l'immediata 
chiusura della rotta di Legnago e per provvedi 
menti radicali di difesa e di riorganizzazione del 
sistema idraulico della provincia. 


Buda-Pest, 7. — stasera la Delegazione un- 
glierese, riunita in comitato, discusse il bilancio 
dell’oceupazione della Bosnia e dell'Erzegovina. Il 
ministro Kallay, rispondendo a numerose interpel- 
lanze, espose lo cause della insurrezione, che egli 
attribuisce all’antipatia di quelle popolazioni ri- 
guardo a tutti gli uomini c a tutte le istituzioni 
straniere, alla influenza montenegrina, e ad altre 
condizioni locali. 

Onde consolidare la situazione dell’Austria-Un- 
gheria nei paesi occupati, sarà necessario lasciarvi 
ancora qualche tempo un numero sufficiente di 
truppe, organizzaryi un’aoministrazione solida col 
suo centro a Serajevo, e impedire l'influenza mon- 
tenegrina con certe precauzioni da prendersi pros- 
simamente. 

Per la soppressione del brigantaggio progettasi 
la formazione di una colonna volante, composta 
di 300 volontari. I prodotti delle imposte aumen- 
tano. La questione agraria deve essere risoluta 
in modo conforme agli interessi locali dei due 
paesi. Il reclutamento si farà nel 1883 come venne 
fatto nel 1882: non vi è stato gran numero di di- 
serzioni fra le reclute. 

Il discorso fa acclamato. 


Con molto piacere facciamo noto ai nostri let- 
tori che fra pochi giorni verrà alla luce un opu- 
scolo (Causeries sur les Dents) del dott. Adler, 
chirurgo-dentista. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


MILANO — Fratelli Treves, Editori - MILANO 
(E A) 
un numero dello splendido Giornale di Mode 


MARGHERITA 


GIORNALE DI MODE E LETTERATURA BI GRAN LUSSO 
ll più splendido e più ricco giornale di questo genere! 


Esce ogni settimana in 12 pagine In-4° grande 
come i grandi giornali illustrati, su carta dnis- 
sima,con caratteri fusi appositamente, con splen- 
didee numerose incisioni, con copia e varietà 
di annessi e ricchezza di figurini. Esso è l'unico 
in questogenere che possa degnamente adornare 
il salotto delle signore eleganti e che possa com- 
petere coi giornali di mode stranieri. Anche la 
parte letteraria è molto accurata. I racconti ed 
i romanzi sono tutti originali e dovuti alla penna 
dei nostri migliori scrittori, come: Barrili, Ber- 
sesio, Castelnuoro, Vaccianiga, Cordelia, Ma- 
tildo Serrao, Neera, Onorato Fava, ecc. 
EDIZIONE EDIZION 

con figurino colorato | senza figurino colorato 
Anno . L.24—lAno . L2— 
Semestre > 13 —|Semestro » 650 
Trimestre » 7- 

[Pergli Stati dell’Unione | Perglistati dell’Unione 

postale Fr. 3 (oro) | postale Fr.!5 (oro) 
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I giornali di mode della Casa Treves sono i 
solì che non trasportano di pianta le mode stra- 
niere, ma insegnano il modo di adattarle alle 
nostre abitudini calle esigenze del nostro clima, 
avendo un proprio laboratorio, sono i soli gior- 
nali che possono dare disegni dinomi e iniziali 
a richiesta delle associate; ed essendo la dire- 
zione affidata a persone intelligenti în fatto di 
modo e di usi della buona società, possono dare 
nella « Piccola Corrispondenza » consigli a tutte 
lo associate che ad esse si rivolgono. 

GRATIS Numeri di saggio GRATIS 


MILANO 
Via Palermo, 2 e Corso V. E. 
BOLOGNA ROMA 


‘AngoloV. Farinie P. Galvani Via Guglia, N.59 


Casa fondata nel 1857 


Îiagazzini di Novità 


DELLA DITTA 


DAVID DI ASD. VOLTERRA 


ROMA 
Angolo Piazza Mattei, Via Falegnami, N76. 
Via Paganica, 8 e 8. inzza Paganica, N. 
Gran deposito di Tessuti per Signora e Uomo, 
Lanerie, Sete otonerie, Biancherie da tavola 
da letto e corredi, Stoffe per mobili, tappeti, ecc. 


La Casa non ha succursale 
în Roma 


sono campioni dietro richiesta. 


Lil 


PRESTITO A PREMI 
della 


CITTÀ Di NAPOLI 


AUTORIZZATO E GARANTITO 
dal governo italiano 


Si spe 


Vendita di 10,000 cartelle originali del valore 
nominale di Lire 50, che concorrono perintero 
ai premi delle 93 estrazioni che hanno Inogo il 
primo Luglio d'ogni anno con premi di 


Lire 75,000, 50,00, 1000, 500, 100, ecc. 

Î iginali emesse dal Municipio di 
Napoli, llo Stato, firmate dal Dele- 
gato governativo si vendono a pronti contanti 

Lire £0 caduna. 
Si vendono anche al prezzo di Lire 60 colla 
facolta di farne il pagamento come segue : 
Alla sottoscrizione DI 

I Je rimanenti » 
pagabili in 11 comode rate di Lire 5 caduna 
verso il 1° d'ogni mese, e l'acquirente concorre 
per intero ai premi delle suddette estrazioni 
come se avesse interamente pagato la intera 

{ somma stabilita. i 

j ! compratori a pronti contanti che quelle a 

f rate concorrono straordinariamente alle estra- 
zioni del 

20 novembre 18823 


nella quale si estraggono 160 premi, col primo di 


Lire 36,000 


nonchè alla grandiosa estrazione del 
20 DICEMBRE 1882 


ove si estraggono 

5 premi di Lire 100,000 

2°» » 50,000 

4» » 25,000 
nonchè altri da Lire 1000, 500 ecc. per il com- 
plessivo importo di 


Un milione in oro 


Ogni acquirente riceve in dono una cartella 

fi della Tombola di Roma a favore degli inon- 

dati, della quale ha luogo l'estrazione il 19 

Novembre coì primo premio di franchi 
25,000. 

Ogni acquirente viene a concorrere nel 
breve spazio di due mesi a tre grandiose 
estrazioni colla possibilità di vincere premi 
in ogni singola estrazione. 

1 bollettini ufficiali si spediscono gratis. — 
Ad ogni richiesta unire Cent. 50 per la spesa 
d’inoltro. Significare se nel caso di vineita si 
desidera essere avvisati con segretezza a mezzo 
lettera o telegramma. 

La vendita è aperta fino alla sera del 13 
Novembre presso il 


BANCO F.lli CROCE - GENOVA 
Piazza S. Giorgio, 32. 


. al vene: È o — ta Milano; Galleria Vittorio Emanuelo 26 
ioni di POrcio prinsipale di Pabblicit, in Roma,‘piazza Montecitorio 127 — In Firenzo, via dei Panmani 28 — la 
Le inserzioni si ricevono presso l’Ammiaistrazione e presso cia Ò al = ua ona a eo da, ri 2 


PREZ: 


ì ; Chi è che l'economia ? / a Regno ita 
ADELMO MASINI | Cla Pr diga regia pt I GSI/Y\ macchina paci 


rendo nolo cho iL oso mugnr [ognuno Paò | SrEcnee che tutti mirano al risparmio ed allo coso più co- perfezionata a cana 
zino in geteri di |mente qualunque oggetto di mode raccomandiamo il PER MACIKARE (Chil, Aruguay, Parag 
E Dip [Eb Due LUNE ECONOMICO A BENZINA Si 
BBiNI, già esistente in Firenze, | sempli 1a è indispensabile i 3 COLORI A OLIO 

è stato trasferito in questa città, [nelle tratto: hétel, ece., per (Sistema BIANCHI) pgarara 


; [conservare e 
via del Corso n. 309. |0oneree e id una 


La novità degli articoli e laleottestebile utilità per = 
modicità dei prezzi gli fannofnere bianchiasimi i fornimenti 
dî essere favorito dajia cavalli e dello vetture. 
Manto dlientela. NB. Non confondere questo 
ferri 2 grodotto con altri posti în com- 
î © che in luogo di con-, 


preset inni 
ALBER GR mem rrno en contesto, 


Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna). 


W VANTAGGI 4 
Nè fumo nò odore. ll Incignolo non si consuma mai. La 
fiamma si può reoclare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci-c°-issimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag-| 
giore < quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 
ci risparmio sulle candelo steariche. 


- In Roma cej 


GIORNO 


Egualmento eccellente 
per 
là Tascinzse co on 


1 vantaggi di questo macchine mppresen'ano Poco a poco ci 


conati Prezzo del acono coniata Trerto del Lume completo : in.ottone I, 3, in nickel L. 3 75. 4) Notevole risparmio di terpo e di forp, poistà, con une Li Chio 
sa) pone, 2 aa, di tesi importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. {dei dotti macinini si macina uns quantità d: tata maggiore d ii 
ROMA Dirigere lo domando e vat Sere domando © raglia TER ie reco Italiani, Moma via del Corso 158 |quella che in eguaio spazio di lego poscons micinaro sella Per esempio, i 


l'Emporio Franco-Ital* 5; dI A oro E di È E; 

pernice dencea Pichi Cone dt, ee dio Sign mm e del Panni 36 Milano, via Sarei gici re ae soa bra, di ct tn 
na EE [Corso 153 - 154 è via Frattina, si ior produzione e mighor qualità. 
al Parlamento, Contortabile. Sboe|g4 A. ‘Firenze, via dei Panzani, 3.) Necsana perdita di tinta, ciò ch 

‘Propr. Ans. Garampelli.-Î°% Milano 12 via S. Margharita 


Dire E Delcit_fangoo via Carlo Alberto. Ai Proprietari di Cavalli 


PILLOLE DI -FODORILLINA ANTIBIZIOSE. PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 


Farmacista M. il Ro d'Italia 
Membre della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagne, ecc. 


momento che l’el 
Bon fosse stata f 
dizie la davano p 
Iuvie dei telegraf 
venivano come ri 

Ieri ancora cel 
Yammiragiio cor 
— uno di quelli 
rimasto nella me 
come acquisito 
pensò più. 

Ma il fatto si 
stato eletto, 0 è 
All’ultima ora la 
Acton, ha fatto J 


ione deila ioro piccola mole e 


FORBICI MECCANICHE PINI TE pi i int 


PERFEZIONATE È) s? possano, portar seco doven. 


3 la i macinini di piccola forms, 6 pre- 
PER TOSARE I CAVALLI a 3 sel a RI 


e e ee o ele Forbici in acciaio marca Cavallo . . <hee “ T vantaggi di questi mazinini, che sono 

el îl più semplice purgatiro. L'uso continuato di fioso ri- o 2 ntaggi 4 

Medio guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro- » va brunoto con perni d'acciaio Casigi ls dl resto grandemente riconosciuti, m 

vee SIERO =“ del si ‘perciò da esuberanza di umor » inglesi marca Now Market. . . . . — auiorizano a raccomandarii vivamente 
‘egano la loro efficacia particolarmente sulla muzcosa delle vi i do adalti a macinara 

digestive. La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sulla fanto più che ese: 


bretoni da SR n us sorta di obo; i 
i Ida na, daparedalo da ttt FORBICI MECCANICHE d e Gnpo prezzo d'ioqulo.— — 


i principii nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 


| 35 al giorno L 35 SH all tavolino] 
tutte le malatti VALLI ug 
"Accuratamente prese, secondo la nosta prestrzione, esse guarissono TOT LCA SM OT cavano i voti ve 
tatte le malattie di natura biliose — Ittericie — Dolore 6 languore Pc ea i io naitnti ato, 
Ires A © difficile gran Disp ia ERA ESSTI " FIUD aballaggio L. 4 50 par macî: orto a cari ti " ; preve: - 
fa Mtccom intestinale, ca elifchema ventelie inter EFTI | - ” 5 o, 
mittenti ribelli alla chini iaficrania = Visio erpotioo)=i lugar WiENma ESSTITUTION gno dumande e vaglia c3llEmporio_ Franco Uliano, Fin Io voglio sper 
ghi d'ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma, ed Adottato nelle scuderie reali d'Inghilterra e Prus: | Biancuelli, Roma, via del Corso 153, 45 e via Frattina Bi 1. tive si troverà 
Sr na spesmad Guarisca proptamente lo affezioni renmatiche, i dolori articolari aeche Firenz=. via Panzati 28. Milano, Marghe e niro, 
10; 8080 quisdi da prelerisi, non solo, perch Ù di antica dsta, la debo!ozza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- dito da 
Tiene quello malattie, cti un individuo va più ‘epecialmente sogget ‘o; È| vallamenti muscolari e mantiene le gambe sempre sc'utte ed il cavallo Lento Te 
ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un Ill forto e coraggioso fino alla vecchiaia. Ai cr ATEI sviscerato e 
tango avche lunghissimo, enza auar in-cntro a verun inconveniente, Li ‘prezzo Lire 3 50 la bottiglia. TA p A È [RI AE 
quel toctate quatto preituo perguio, è sable soimiaiaazio ; A a aio ca contr | 
È funzio profitto pergalivo, © subito so rio . : lucca peli ; ia Soa 
Ti opt tace es intep sone TE itapossbinento ecco Fiuido Rigeneratore delle forzo dei Cavalli coro ae "tel empoli! ridonando tore | il nostro paese, 
a tutti gli abitanti le campagne o sil'aggi ove esiste la malaria, i ° “e 1 primitivo evioro #* uma fattoria. 
quali: facendo spesso uso di queste pillo e, possono andare ecenti dalle f| del farmacista Gincome Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia incorutiro. 
bri Diiasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. E Ae iii p 6. 
Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica NOVITA | È acprsiivto È 
inimbergh!, Evans e C., 64-65, Via Condoiti, Roma. P; 
trovano vendibi in Napo'i presso Scarpitti;. Firenze, Jensse ; cip urolie all’onorevole Ac 
S-Remo, Squro; Metti Balietl, Torio, aria Centalo “Fort Zoccoli Americani in Caoutchouc spia 
Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provinzia per L. 1,20. per lo Martinfeche 200%, franco per pacco postale L. 4.50. donna Marina rd 
= = = Evitano lo scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una pai ao marito. 
2 fi { at |} vettura, questa può essero fermata istentaneanento anche ru di un forte Fr E Erri Trearna cus 
INDIRIZZI RACCOMANDATI ||J| pendio o malgrado:le hizzsrio d'un cavallo focoso. “Via Frattina 84 n. Ficonze, via Perzeni 26 ME inferiorità di fra 
| Prezzo Lire 8.50 sì paio ‘rin S. Margherita angolo vis Cerlo Alberto. ta sapere, 
i è a : ; 
DRAG | W'aterproof Harness Blacking |—————====== L'arte navale, id 
E il n o i i ; ag n = teresse : di froni 
Roma Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc., 6 T LP R ti a ERO 
DL ANGLOMERIG ; 9 n n ide  PNDOVO ompe ho atlve la stima © l'appd 
i na zione. Prezzo Liro 1 25 la scatola. Tarn che può l'uomo, 
id progsix si Lo Pages rca 3 TINTI i il ministro. 
bla rien, Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 4 ian ssa 
i FARMACIA R DEPOSITO diante l'aumento di cent. 50, in tutte lo località comprese nel nuovo È x 
SEA #1 Prodolii chimici servizio postale per i pacchi. E XCELSIOR all’onorevole A 
È SELES Dirigere domande e vaglia all’Emperio Fravco-Italiano Finzi e Bian- i i 
PRINCIPE DI NAPOLI |__Fiaxza Tor Senguigna 16 chelli.; Roma, via del Gorso 159-154 © via Frattina 844. Firenze, via 


[ifenola speciale = Consi celeri DE CESARIS dei Pavzani 26. Milano, via 9. Margherita 12, 


dom ii i | PADIACIA-CHIMICA 
Persie Miei vere»: || Polvere Discrostante chimico-vegetale 


Nuovissima pubblicazione DELLA DITTA 


BACCO DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per l'Italia e per Vestero 


S [ per travasare liquidi. 
= inafiare, in caso di 
S 


incendio. ece. 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e sì rzc- 5 
umanzano per la loro soli- E un momo | 

semplicità, grande ef- perchè sa sost 

Figuratevi il 
ingegnere : ogni 
ne è retta. L° 


Bozrasti patologici del dottora Raniero GicLIAREILI. 
SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alcoo 
= abusi, editti e pene - fisiolegia dell'alcool » 
0 causo di dolore = Alceslismo, suo cause, sue 
conseguenze = un voto del cuore, Ù 
Cep. 2. (Us cadavere sollo la neve) - Steatosi 
corobiale. 
Tap. 3. (Chicchora e il Doltor vecchio) 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 


Montate su cavalletto di ferro battalo e fornite 
dei bocchetloni di bronzo 


N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 


emorragi 
Delirium tremens - 


malattia dì Bright t È a) «dipinto 3 320 
malaita è! Brighi cronica = (catarro acuto è crenico dello sio cpr e » 120 

Sap. & (Uea storia di amore) - Ipocondria - isleriemo - ace Coll'aumento di L. 15 si forniscono lo stesso pompe 
tonsriia = febbre tifoida. Î n carre! i 

Cap. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia » cenno anaiome pei pa aniiinene ed impedita na carro RESA re, 


fuigozio dela superi del eno. Jtali 
ap. 6. (Il convito del sindaco) = Aleromasia = malattie 2, Dirigere domands © vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
ST (Per a lione 1 Patto € FEO) A Prezzo Lire 3.50 al chile. cinzi © Bianchelli, Hom, via del Corso 453-154 0 via 
"Cap. 8. (Le RA Nessun altro discrostante, sebbene apparentemento di minor costo, può per efficacia ed eco-|Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 26. 
nil fe n E Lipetranta - Pa |nomia nell'uso competere col nostro. 


z lagra, n i i Hi ‘hilogrammi ci lle istrazioni per I° In to, renitale 
Per \ui..... (Un codicillo). lo-pellagi 1.2 polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle Joni per l'uso. Tadebelimeni potenza g' 
Preso Lavia Alina Le Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi guarite'în poeo tempo 


Dirigere domando € vaglia all'Emporio F. logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 

e Bianchelli, Roma,,qia del Corso ISS-1D4 soit Mama pior | Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, Roma, via del PILLOLE DI ESTRATTO DI GOCA 
Firenze, via Panzahî SE, Milano, 42, via S, Marghera notoX|Corso 453-154 e via Fratlina 84 3; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 42, via S. Margherita 

via Carlo Albe;1o, Carta te Mibaroo AS 

del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvai 547 


i 4878 Firenze Vi t 1878, Palermo | Queste pillole sono l’anico e più sicuro rimedio per limpo- 
Forni da Campagna |uiftirrzo Essenza Vinifera vegetale: oifmrozea pe soprat o debe LIFE, 1 1,4, mao di 
AGL ; vezzo di ogui hs 
È A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI eurcea sioni col fi ed anici delle vi poric'în tito 1ì Regno, contro vaglia postale. 

ficolo della. più grando utilità in ogni cucina, per la per- S igere domando © vaglia all'Emporio Franco-Itàliano Finzf 
fetta cutua di cane, prticcre, dolci, ed i ut parola, di inventata e preparata da G. B. Renier e Roma, via del Corso IGS-ISÀ ev Fratta 852. 
ile di esser collo i Feo ist ; inni SG fo naro, 19, sta S. Margherita, 

Per la loro speciale costrazione questi. n Spal su lea 0? Suesta Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante o frix- ir ra 2 


Bargeliona, la ad 
meva le dovesse 


qualunque fornello dé cucina, di quafingue srmteea a ano su rante, affatto innocno, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante dato: 

e fapii ietri. = ‘® dissetante, Con poca sj e e tya facilità, anche un fanciullo, seguendo l’istruzione, ;I - sa É ” 
e conci il calore con Tapidita, distibuendolo uniforme |renza attrezzi o complicate operazioni; prò si da sè in qualunque stagione e località; ISPORTAZIONE DIRETTA DEL TILÉ PIU SQUISITO i Caio 1 
mente. un rogsibeef. Ira Poi al que perfetta. (qualunque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito 53; (Thé Sonchon Choicest a “Lon toni 
riuniscono alia solidità l'eleganza, per cui sono anche di ferro |pore. Le sue qualità iche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attostato 1008 iran 
mento alia cucina, È fi orna- (rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l’Essenza 6 Polvere Vinifera Renier Facahi d» ca to « ingaggi: 


perfettamente innocue alla salute dell’uomo a dificrenza di altri simili preparati moderni. seritturati per 


Prezzo con sportello a due battenti : ‘accettare il mio 


N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» » 3% >» >» 30 


> 2 Vine rosso ha avuto un ad 
Cat: = » 385 >» >» 35 Dose per 120 litri . . Lg pranzo... © ci di 
sati 3 5 È fiasco di quel pi 
i N 2,125; N.3,L » 60liti. 

all'Empoco” Frans alias Fiac] Aggiungend: 50 dom pegrivca 
Corso 453-154 © via Frattina RANE tungend: 50 087,1, all'importo, ribotta_stull 
Milano, 18, via S, Margherita DI Eia a all’ fasi e gli episodi 

via Garle Albaro, €59 


Gage 


Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


d'Italia, 

Per giialtri paesi d'EatopaeCairo » 
Per Alone d'Egiit, Tunisi, Tripoli 
Siati Uniti d'America — 

Brasilo e Ganadà 


DIREZIONE ED ARIMSTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nm. 130 


UPer gli Avvisi all’Amministrazione 
presso Tfizio Priocpala di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 10 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO 


Poco a poco ci si raccapezza, e si veggono 
le cose una ad una. 

Per esempio, io e voi abbiamo creduto n 
momento che l'elezione dell'ammiraglio Saint- 
Bon fosse stata fatta a Messina. Le prime no- 
tizie la davano per assicurata, e nella col- 
luvie dei telegrammi non si badò aquelli che 
venivano come rettificazioni. 

Ieri ancora c’era molta gente che riteneva 
l'ammiraglio come deputato: il suo nome 
— uno di quelli che non si scordano — era 
rimasto nella mente dei lettori dei giornali, 
come acquisito alla Camera, e non ci si 
pensò più. 

Ma il fatto si è che l'ammiraglio non è 
stato eletto, 0 è stato dis-eletto, come volete. 
All'ultima ora la Sorte, amica del ministro 
Acton, ha fatto passare la volontà del paese 
sotto al tavolino, e una sezione di cui man- 
cavano i voti venne a mutare il risultato già 
preveduto. 

Io voglio sperare che nelle elezioni supple- 
tive si troverà pure îl modo di riparare a 
questa miseria; e vogiio sperare altresì che 
il ministro dell'interno non ami d'amore così 
sviscerato il suo collega Acton da opporsi al 
legittimo desiderio di quanti amano la ma- 
rina come un elemento di vita e di onore per 
il nostro paese, e non come il fattore ama 
una fattoria. 

Intendo bene che la presenza dell'onorevole 
di Saint-Bon alla Camera non debba piacere 
all’onorevole Acton. Sono due rivali: e fra i 
due sì può giurare che il preferito di ma- 
donna Marina non è il suo attuale legittimo 
marito. 

L'onorevole Acton deve sentire tutta la sua 
inferiorità di fronte ad uno ch'egli certo non 
vince in sapere, in ardimento, in passione per 
l’arte navale, in coltura tecnica, e in disin- 
teresse : di fronte ad uno che ha l'affetto 0 
la stima © l'appoggio della marina, per quello 
che può l'uomo, e nen per quello che potrebbe 
il ministro. 

Ma il timore di fare una cesa poco gradita 
all’onorevole Acton, non dovrebbe trattenere 
gli elettori. Tanto più che per la venuta alla 
Camera dell'ammiraglio Saint-Bon, nonè detto 
che l'ammiraglio Acton deva cadere. L’am- 
miraglio è un buon navigatore, e cascasse 
anche nell'acqua, emergerebbe come un ga- 
vitello. 

È un uomo che in ogni caso si sosterrà, 
perchè sa sostenere. 

Figuratevi il treppiedi della tavoletta da 
ingegnere : ogni gamba regge lo altre due e 
ne è retta. L'ammiraglio Acton è come la 


GIORNO PER 


igamba di quel trappiedi. Niun timore dunque 
Idi fargli male. 
Elettori italiani, siete avvisati. 
e + 
33% 

Ho trovato un nuovo criterio elettorale. 

Ma questa volta non si tratta di noi Ita- 
liani; siamo invece in America, nella fortu- 
mata America del Nord meritamente proposta 
come modello a tutti i popoli della vecchia 
Europa. 

Gli elettori dello Stato dell'Ohio avevano 
sempre mandato fin qui a Washington depu- 
tati repubblicani, cioè liberali. Ma avendo 
questi preso impegno nei loro programmi elet- 
torali di far discutere una nuova imposta sui 
liquori per mettere un argine all’ubriachezza, 
igli elettori se l’ebbero a male e voltarono 
d'un tratto casacca votando per i candidati 
‘democratici, che sono meno, molto meno li- 
berali dei repulblicani. 

Ed ecco qualmente l’acquavite, il gio, il 
‘viscky possano esercitare un'influenza sulla 
sorte dei candidati alla deputazione. 


. 
3 


In Italia non è ancora accettato questo 
nuovo criterio; ma dopo l'allargamento del 
suffragio mi pare di vederlo spuntare all’o- 
rizzonte. 

Badi dunque il Secolo a non toccare la 
grappa, altrimenti potrebbe esporsi al peri- 
colo di vedere i suoî elettori mandare a Monte 
Citorio magari il gerente della Perseveranza. 

e * 
3353 

Lo stesso Secolo porta una curiosa notizia : 
r'altrafsera, a Napoli, in un'osteria nella quale 
stavano riuniti una cinquantina di operai, un 
facchino si mise a gridare: Viva il Masa- 
miello di Milano! 

Come facilmente... non si capisce, il Masa- 
niello in questione è il aeo-deputato Antonio 
Maffi, che non può fallire alie concepite spe- 
ranze, secondo afferma il Secolo. 

Io non vo’ sapere di che speranze si tratti. 
Ma mi pare poco probabile che il deputato 
Maffi sia disposto a presentarsi nel Verziere per 
eccitare i mercantini a non pagare il dazio 
consumo e per chiamare il popole alla riscossa. 
Auguro però al Masaniello di Milano che il 
popolo, dopo averlo portato sugli scudi, non 
lo butti per terra, come quello di’ Napoli. 

sf 

A proposito del Seco/o, mi ero dimenticato 
di dirvi che anch'esso condanna la Wbertà 
dei taltoni inauguratasi a Milano. 

Una condanna del Secolo sarebbe già tanto 
di guadagnato per chi non ha l'abitudine di 
andare in volta a capo scoperto; ma... 


Proprietà letteraria 
(45). 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


di ITALO FRANCHI 


Lo Sbrana feco una smorfia: aveva pensato 
che quei cenci dovessero procurargli tre volte 
di più. 

— Puah!.. È una miscea!... Non so che cosa far- 
mene! — disse con aria sprezzante, mettendosi 
intanto in tasca i pezzetti di carta sudicia che 
rappresentavano la somma. — Sapete che cosa 
abbiamo da fare con questi pochi?.. Domani è do- 
menica... La stagione non potrebbe essere migliore, 
benchè faccia un freddo cane... Vi propongo, don- 
nine, d’andare a pranzare alla Nuova Flora, fuori 
della barriera San Niccolò, alla Colonna .. oppure 
a Fiesole dal Papini.. o dal Bonciani sul viale dei 
Col 

— Con dieci lire? — osservò con previdenza la 
Bargellona, la quale, conoscendo i suoi polli, te- 
meva le dovesse toccare a pagar l'eccedenza del 
conto. 

— Con dieci lîre... e con questo po'po' di giunta 
— rispose pomposamente lo Strana, mostrando 
un biglietto da venti lîre. — Sappiate che sono 
stato < ingaggiato » in una compagnia di ginnasti 
scritturati per Empoli e Pontedera... E ho fatto 
accettare il mio Bobi per pagliaccio... Anche lui 
lia avuto un acconto. perciò viene con noi a 
pranzo... ‘e ci divertiremo e vuoteremo più d'un 
fiasco di quel pretto... 

Non seguiremo la piccola e degna brigatella 
alla ribotta stabilita, nò staremo a narrarne le 
fasi © gli episodî. Basti il dire che alla fine poco 


mancò che, acciecato dal vino ingurgitato, lo Sbrana 
non accecagse davvero l’amico suo, Bobi, ass 
standogli un pugno nell'unico occhio che aveva 
sano. 

Bobi prese îl portante e se ne andò via scor- 
rucciato e tutto solo, giurando vendetta contro 
quell’'implacabile ammacoatore di occhi ch'era lo 


il di veniente, non andò cogli altri gin- 
nasti a Empoli, dicendo che coll'impiastro che a- 
veva sull'occhio non poteva mostrarsi decente- 
mente al colto pubblico e alla inclita guarni; 
di quella città, rinomata nell'universo-mondo per 
Farinata degli Uberti e pel volo dell’asino. 

Le due donne proseguivano a vedersi ogai sera, 
in casa della Bargellona, col'o scaldino sotto 16 
sottane e con un mezzo fiasco di vino davanti. 

Bensì, una bella mattina, la Betta si trovò ad 
un brutto lacchezzo. 

La pollaiola a cui aveva venduto il vestito di 
cambri color. cioccolata la vide da lontano e la 
chinmò ad alta voce. 

La Betta accorse all'appello. 

— Siete una brava ciacchierina, voi, sapete, Bar- 
gellona! — gridò la pollaiola con quanto fiato 
aveva in gola, cosicchè in un momento tutte le 
mercatine e i mercatini più prossimi le furono 
dattorno. 

— Che cosa avete da urlare a questo modo? 
— rispose la Betta piantandosele dinanzi baldan- 
zosamente « sotto l’usbergo del sentirsi pura... » 
in quanto concerneva lo sue transazioni con lei. 

— Che cos'ho ?... Che cos'ho?... Ho che mi a- 
vete venduto un vestito rubato... 

— Rubato? — esclamò la Betta restando a 
bocca aperta. 

— Rubato... sì... rubato... alla massaia di Ricor- 
boli che mi porta le uova... Me l'ha riconosciuto 
indosso... e gliel'ho dovuto rendere... senza che 
loi mi abbia reso le sette lire che ve l'ho pagato... 


Cè un ma! 

Il Secolo dopo avere lanciato i suoi ful- 
mini contro'i lattonieri milanesi con quattro 
righe di prosa, ne spende poi quaranta per 
dire che imoderati usano un'arte iniqua vo- 
lendo attribuire ai democratici i zalfori de- 
plorati, perchè coloro che li hanno distribuiti 
non possono appartenere ad alcun partito... 
a meno che non appartengano a quello dei 
provocatori che hanno interesse a fare sfi- 
gurare la democrazia milanese, ossia la de- 
mocrazia del Secolo. 

Avete capito? 

Se con ciò il Secolo non ha voluto accu- 
sare i moderati di essere gli autori dei 2a/- 
toni, bisogna dire che i suoi scrittori non 
sanno esprimere in modo troppo chiaro le 
idee loro. 

* 
#3 

Corre una voce... 

Corre, cioè, vola... Î partita ieri sera da 
‘Roma per telegrafo e ci ritorna stamattina 
stampata nella Nazione. 

A darle retta, gli onorevoli Luzzatti e Bo- 
selli sarebbero alla vigilia di rompere il corchio 
magico nel quale si tenne chiuso fin qui il 
Mago di Stradella, e di prendere un porta- 
foglio. 

Yo non dico nè sì nè no. Lascio che la voce 
suddetta corra, voli e faccia come le piace il 
suo viaggio circolare della stampa. Seriuscirà 
a compierlo senza malanni, tanto meglio. 

Osservo intanto che i suddetti onorevoli non 
potrebbero entrare se qualche altro non s’in- 
duce ad uscire. 

Al momento, sull’orzidus del ministero è 
inalberata la cartella: completo! 

* 
sa 

Vi prego di guardare bene in viso i nove 
passeggieri che lo occupano e poi ditemi se 
vi pare che ce ne sia uno solo disposto a far 
segno al conduttore per scendere. 

Disputano, leticano magari, se volete; du- 
rano sempre, a quanto ne dicono i bene in- 
formati, quelle dissensioni che sapete; ma ciò 
rientra nelle regole generali dei ministeri di 
sinistra che si reggono a furia di contrasti e 
di dissensioni. 

Il giorno in cui le egregie persone che li 
compongono si trovassero d'accordo, questo, 
se la logica non c'è per nulla, dovrebbe farci 
paura! 

*, ,*, 
vara 

Il professore Mario Panizza, nuovo depu- 
tato di Mantova, nella sua qualità di medico, 
ha trovato subito il rimedio per i mali che 
affliggono la classe operaia. 

In un discorso fatto l’altro giorno ai suoi 


Sapete che la mi pare una bella birbonata 1... La 
massaia dice che insieme a quel vestito le è staia 
rubata una infinità di roba.. e ha voluto sapere 
il vostro nome, cognome © domicilio... 

— E glie lo avete detto ? 

— Gliel'ho detto sieuro!... Fortuna che me ne 
sono rammentata... altrimenti mi trovavo io nel- 
l'impiccio... Mi lia assicurato che andava ditilata 
alla pretura... 

— Alla pretura ?... 

+ a denunciarvi come ladra e truffatora... 
ladra?... Io, truffatora ?... 
voi... imbrogliona... mezzana... Bar- 
gellona del diavolo. 

L'incendio fu presto suscitato. La Betta non a- 
veva lo simpatie dei mercantini, che conoscevano 
una filastrocca delle sue marachelle. Agli strifli 
della polisiola si unirono le imprecazioni, le grida, 
le invettive di tutte lo venditrici di quei pa- 
rag: 

La Betta per un momento sì provò a tener 
testa/alla bufera... Ma per quanto fosse una vira- 
gine lunga, ossuta, con zanno da cinghiale e con 
barba da irco, le toccò a piegar la testa sotto il 
crescente uragano ed a raccomandarsi alle gambe. 

La sua fuga fa accompagnata da una grandi- 
nata di torzoli di cavolo e di patate... 

Essa salì con Iena affannata le ripide scale della 
stamberga in cui stava appolaiata Ja Rosaccia. 

Le due donne incominciarono col bisticciarsi. 
Poi, persuase che proseguendo a quel modo non 
avrebbero rimediato a nulla, abbassarono la voce 
e cercarono il modo d'uscire a salvamento dal pro- 
cesso-che pendeva loro fra capo @ collo: 

— Bisogna aspettare che lo Sbrana sia di ri- 
torno... — disse la Rosaccia. — È lui che vi ha 
messo nell'impiccio e lui dovrà eavarvici... 

— Sie! — rispose la Betta ghignando. — Chi sa 
adesso dove si trova... e quando sarà per tor- 
nare... Se quella massaia fa tanto d’andare in tri-. 


elettori, egli dice che basta quadraplicare i 
salari perchè la questione sociale sia risoluta 
di un colpo. 

Come ognun vede, l'idea non potrebbe es- 
sere più luminosa, ed è proprio un peccato 
che nessuno l'abbia avuta prima. 

È vero che, se si potesse quadruplicare il 
salario degli operai, i prezzi di tutte le cose 
aumenterebbero in conseguenza, e la que- 
stione sociale resterebbe insoluta ancora. 

A questo l’onorevole Panizza non ci ha 
pensato. 

Che volete! Non si può pensare a tuito. 

e 
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Il giornale di Don Margotto c’informa che 
molti elettori, inveco di recarsi a votare, 
‘hauno mandato le loro schede al Santo Padre. 

D'altra parte, alcuni parroci hanno predi- 
cato l'astensione dal pulpito, in diversi pae- 
selli, e, naturalmente, molti contadini si sono 
astenuti. 

Non discuto; ma, per mio conto, trovo pre- 
feribile l'esempio di quel popolano veronese 
il quale trascrisse nella sua scheda la lista 
moderata e la progressista. 

Qualcuno gli fece osservare che avrebbe 
dovuto votare per tre soli nomi. Egli rispose 
ai componenti dell'ufficio: 

— lo li serivo tutti e sei; dopo sceglie- 


ranno lor signori. 


MINESTRA RAFFREDDATA 


I dispacci di Roma ai giornali di Napoli, 
di Firenze, di Milano, ecc., ecc, segnalano la 
presentazione alla presidenza della Camera 
delle due interpellanze annunziate all'indirizzo 
dell'onorevole Mancini. 

La prima riguardo agli affari d'Egitto, 

La seconda sopra quella tale visita non re- 
stituita, che ci ha ricondotti alle suscettibi- 
lità meticolose dell'etichetta spagnuola. 

Io non voglio entrare nel midollo della que- 
stione. Il midollo è cosa-delicata,e un guasto 
è presto fatto. 

Voglio per altro osservare che per tenere 
dietro agli incidenti ci siamo lasciati sfaggire 
il vero argomento. 

Si narra d’un generale francese che, vedu- 
tosì male impegnato, mandò în un punto lon- 
tano della sua linea di ritirata totti i tam- 
burini dell'esercito colla consegna di fare un 
chiasso indiavolato. Il generale avversario 
— un generale austriaco — ingannato dal 
suono, spinse tutte le sue forze nella dire- 
zione d'onde questo gli veniva, contando fare 
un solo boccone di tutte le forze nemiche. 

Giunto sui luoghi, non vi trovò che due 
centinaia di tamburi; anche i tamburini se 
V’erano svignata. 


bunale, credete che il giudice voglia fare i miei 
comodi e aspettare il ritorno dello Sbrana?... 0 
poerina a me... Fra che gente sono ita a ca- 
SCArO!... 

La Rosaccia era mortificata, ma non sapeva 
come confortare la sua amica. Conosceva a prova 
lo Sbrana da lungo tempo e sapeva ch'egli era 
capace di quello e d'altro. 

Le due donne, non potendo far di meglio, si con- 
solarono nella speranza che la massaia si sarebbe 
contentata di riavere il suo vestito e non avrebbe 
dato eorso alla minacciata querela. 

Ma quando la Betta fu tornata a casa sua, non 
s'era ancora bene riavuta della paura sofferta, 
che sentì picchiare all’uscio e si vide presentata 
da un usciere della pretura mandamentale una 
citazione per comparire all'udienza del giorno tanti 
del mese per rispondere alle imputazioni di furto 
dei descritti oggetti di vestiario e di biancheria... 

Non era la prima volta che la Bargellona si ve- 
deva citata in tribunale... Già aveva dovuto sentirsi 
condannare in quello correzionale per ingiurie atroci 
e per violenze... Il giudice conciliatore era stato 
costretto più volte ad ammoniria severamente per 
gherminelle da lei usate a sue clienti... Ma un pro- 
cesso davanti alla pretura per furto o per com- 
plicità di truffa lo pareva un fatto più grave di 
tutti i precedenti. Si sentiva colpevole; conoscendo 
che uomo fosse lo Sbrana, non avrebbe dovuto 
accettare da lui veruna commissione di vendita... 
Ahimè!.. ella prevedeva che il pranzo fatto in 
campagna lo doveva procurare una assai esttiva 
indigestione!.... 

La Betta riflettà lungamente, escogitò una quan- 
tità di scappatoie, una peggiore dell'altra. 6 fi- 
nalmente si fermò alla decisione d'andare a con- 
sultare Lorenzo Albicini. 

Eila non lo aveva più veduto dal settembre del- 
l’anno passato in poi, vale a dire da circa sei 
mesi. 


Il ritratto di quel povero condottiero deve 
essere una curiosità, perchè il suo naso esce 
‘certamente dalla cornice. 

Io temo, temo assai che anche il nostro naso 
sì prepari a rassomigliarsi a quello. 

Il varo scopo dell'incidente fatto sorgere 
nelle Delegazioni schizza fuori come una 
scibtilla, dall’attrito fra due massime enun- 
cir.te nel corso della discussione. 

Un vescovo disse : 

— Approvo i riserbi del governo, che la- 
sciano impregiudicata una questione tuttora 
insoluta. 

S'intende la questione della restituzione 
della visita. 

Un ex-ministro, anzi on ex-grancancelliere, 
il signor Andrassy. rimbecca: 

— L'Italia a Roma è oramai un fatto com- 
piuto. 

_Un fatto, cioò una soluzione incontrasta- 
bile. Il degno ‘monsignore seguiti pure a par- 
lare di questioni per proprio conto. Nessuno 
gliene potre*be contestare il diritto. 

La famosa interpellanza non è ilunque stata 
che un’alzata cervellotica di partiti: un pic- 
colo tafferuglio domestico e niente altro. 

lerto se origliando agli uscì ci vien fatto 
di sentire ìl nostro nome tirato in mezzo a 
«qualche baruffa che non ci riguarda, è natu- 
rale che e ne risentiamo. Ma pensandoci 
sopra si tira via; e quando ci si incontra per 
via con l'uno o l'altro dei due contendenti 
si fase non saper nulla di nulla. 

Sì avvelenò l'incidente con il gran baccano 
‘he ne fecero i clericali. Era il caso di ap- 
plicare immediatamente il contravveleno. Nos- 
signori! Si lasciò che il veleno joperasse e 


Mi spiegherò con un esempio. 

Sin da ieri l’altro i giornali recavano un 
dispaccio da Vienna, nel quale si dava la 
colpa della visita mancata ad una lettera au- 
tografa di Re Umberto all'imperatore Fran- 
cesto Giuseppe, scritta per sconsigliarlo da 
un viaggio în Italia! 

Era ‘un’enormità che meritava una smen- 
tita a botta e risposta. Nessuno se ne diede 
pensiero. Cioè se lo diede ieri sera la Stefani 
inviandoci la smentita col procaccia, a uso 
soccorso di Pisa. 

‘Trovo in un giornale di Napoli: 

« Le relazioni fra l’Italia e l’Austria-Un- 
gheria si raffreddano ». 

Sfido îo! le relazioni e sopratutto le no- 
tizie che sono il loro alimento, hanno questo 
di comune colla minestra : bisogna prenderle 
caldè famanti! E se chi Ja deve portare in 
tavola.si ferma a pettegoleggiare în cacina, 
i commensali saranno costretti a mandar giù 
un pastone freddo e gommoso. Puah ! 


Dn Vipinee 


PS. Avevo già ‘detto che di questo inci- 
dente non se ne avesse più a parlare — ma 
ne tiran sempre fuori una di nuova, e le chiac- 
chiere, si sa, sono come le ciliege. 


FACCENDE DRAMMATICHE 


In questi giorni passati è corsa la notizia che 
anco la proprietà del nuovo dramma del Feuillet, 
Un romanzo parigino, è stata acquistata dalla fa- 
mosa Società per la tutela ed incoraggiamento 
degli autori drammatici in Italia. 

Cotesta notizia è bastata a rimettere in ballo 
mna questione ormai vecchia — la questione del 
‘monopolio delle produzioni teatrali. Certo non è 
da ora che ln Società sullodata mostra chiaro 
qual'è lo scopo a cui mira. Assicnrarsi il possesso 
di quanti lavori drammatici, sieno buoni o cattivi, 
veugono alla luce in Italia © fuori, per riserbarsi 
il diritto di rivenderli e allocarli a quelle condi- 


—————————__——__________ 


zioni che meglio le pare e piace. E se-operando in 
questa guisa essa fa il suo interesse, non saremo 
certo noi che ci troveremo. a ridire. Per noi 0- 
gnuno è padrone di commerciare in quel genere 
che più gli aggrada; e la Società della compa- 
gnia stabile, che ha iniziato ‘în Italia il bogari- 
naggio delle commedie, ha gli stessi diritti alla 
libertà che vi hanno coloro che esercitano il ba- 
garinaggio dei cavolifiori e delle uova. Soltanto, 
siccome s'era detto in principio che questo baga- 
rinaggio veniva intrapreso all'unico scopo di gio- 
vare al teatro drammatico italiano, non sarà male 
vedere un po‘quello che il teatro italiano possa 
attendersi da codesta nobile e filantropica istita- 
zione. 
<> 

Del teatro italiano dal punto di vista della pro- 
duzione letteraria, se ne è già parlato tanto a 
quest'ora, che è proprio inutile discorrerno più, 
Il tema 8 esaurito, e ormai tutti sanno che questo 
povero teatro stenta da tre o quattro anni a ti- 
rare în lungo la sua penosa agonia, tantochè se 
qualche santo dn viene ad aiutarlo, uno di questi 
giorni non ci resterà da far di meglio che por- 
tarlo al camposanto e non pensarci più. 

Resta però la questione dal punto di vista delle 
compagnie drammatiche, una questione a cui fi- 
nora nessuno lin posto mente, e che pure è ab: 
bastanza seria, perchè essa valga la pena di uti 
po' di considerazione. 

Certo è un fatto innegabile che datre o quattro 
anni la più gran parte delle compagnie dramma- 
tiche italiane si trovano in condizioni economiche 
tutt'altro che vantaggiose. Compagnie primarie e 
compagnie secondarie, salvo rare eccezioni, sotto 
questo rapporto, non hanno nulla da invidiare le 
une alle altre. In addietro, per il solito, le com- 
pagnie ron avevano da attraversare durante l’anno 
che un solo periodo cattivo, il periodo d'estate, 
non sempre proficuo in modo da ricoprire le spese; 
ma pur tuttavia, quando anche riuscita passivò, 
era facile per il capocomico rifarsi del deficit di 
duo o tre mesi con i guadagni della stagione d'in- 
verno. Adesso siamo a questo punto: che la sta- 
gione d'estate è sempre e immancabilmente pas- 
siva; mentre quella d'inverno basta appena — 
quando vi basia — al ricupero delle spese. In con- 
clusione, a capo all'anno il bilancio può contaro 
sopra un deficit sicuro, 

<> 

Il quadro non è bello, ma pure è così. Noi ab- 
biamo visto infatti in questi ultimi anni le nostre 
compagnie principali costrette ad emigrare all’e- 
stero per cercarvi più propizia fortuna, o ridotte 
a correre la provincia di passe in paese, dando 
tre 0 Quattro recite ad ogni fermata di stazione, 
pur di sfruttare con qualche vantaggio le loro 
novità sui teatri eîte fin allora erano stati calcati 
soltatito dalle compagnie secondarie. 

Con questo risultato : che le compagnie primarie 
non sono riuscite ad avvantaggiarsi talmente da 
evitare lo spetiro del deficit, che va diventando 
d'anno in anno più minaccioso; mentre le com- 
pagnie di sscondo e di terz'ordine che per l'in- 
nanzi traevano alla meglio dalla provincia la loro 
esistenza, adesso si trovano col terreno mietuto 


sotto i piedi. 
<> 


Ecco le belle condizioni in cui si trovano attual- 
mente nella grandissima maggioranza lo compa- 
gnie drammatiche italiane. — E le cause? — voi 
chiedete. Le cause sono molte e complesse e troppo 
ci vorrebbe ad enumerarle tutte. Accenniamo sol- 
tanto le principali. 

In prima linea bisogna mettere le compagnie di 
operette; perocchè l’oporetta fa da quattro o cinque 
anni alla prosa una concorrenza molio più seria 
di quello che non si creda. Noi abbiamo messo 


alla moda la commedia a tesi, il dramma natu- 
ralista, la psicologia, la sociologia e un'infinità di 
tante altre belle cose. La critica ci si spassa 
perchè può montare în cattedra ed emettere le 
sue teorie; ma è un fatto che gli spettatori ci si 
annoiano, e corrono là dove sanno di divertirsi. 
Vorreste dar loro torto ? 

Poi il numero straordinario delle compagnie 
drammatiche; la mania che invade tanti bravi 
giovinotti che sarebbero degli eccellenti commessi, 
degli ottimi scrivani straordinari, dei parrucchieri 
emeriti, e tante buone ragazze che potrebbero fare 
la loro fortuna in cento altri modi, ad abbracciare 
la carriera teatrale. La voluttà colla quale gli 
attori di un certo talento si promuovono a diret- 
tori, senza riflettere al danno che essi arrecano 
a sè stessi ed all’arte. Lo scarso numero dei buoni 
artisti, e ln folla dei mediocri e dei men che me- 
diveri. 

Poi il dilettantismo. 

Poi le condizioni che i proprietari di teatri fanno 
alle compagnie ; condizioni che diventano sempre 
pit dure, man mano che gl'introiti scemano, pe- 
rocchè il numero delle compagnie cresce costan- 
temente e per conseguenza è maggiore la concor- 
renza che esse si fanno fra loro. 

In ultimo i repertori. 

<> ME 

Tutti sanno in quale stato si trovino i reper- 
torî delle comf&gtis italiane da quattro o cinque 
auni; quali patti esse facciano agli autori dram- 
matici è noto. Una buona commedia può frut- 


tareal suo autore nel terminé a: due © tre anni, 
dieci, dodici, fino a diciottomila lire. Netto £09- 
dizioni del mercato letterario italiano, codesta è 
tale una sproporzione che ha bisogno di trovare 
il suo equilibrio. Come essa lo .trovi, lo sanno i 
capocomici. Domandatelo a loro. 

Ad aggravare codesta condizione è venuta ora 
la Società romana, Per acquistarsi il monopelio 
di tatti i lavori drammatici cfie vengono alla luce 
in Italia © fuori, essa deve naturalmente fare delle 
offerte maggiori che i singoli capocomici non fa- 
cessero. Primo aumento di prezzo dei lavori 
stessi, 

Ricedendoli poi alle altre compagnie è a cre- 
dersi che non voglia farlo gratuitamente e per 
amore dell'arte. Ergo un altro aumento, da ag- 
giungersi al primo... 

Senza contare cho ha da smerciare i lavori 
cattivi che essa paga per buoni; e che i capoco- 
mici sono costretti di ricorrere a lei. 


Le conclusioni tiratele voi. 


GALEOTTI FORTUNATI 


eri si diceva: ladri gentili; — oggi bisogna 
dire: galeotti fortunati! sala SS 

Il ministero delle riforme sogiali, il gabi- 
netto che ha nel suo seno l'onorevole Berti 
(clie vuol mutare il vecchio nome di padre 
Domenico in quello di padre dell’operaio) 
per secondare le morbose manie dell’ammini- 
strazione carceraria, tutta amore per 1 suoi 
interessanti e diletti clienti, si propone di met- 
tere sul lastrico, con due righe di decreto, 
una quantità di tipografi! E ciò per affidare 
la stampa della Gazzetta ufficiale ai condan- 
nati. 

E poi si parla di tutelare il lavoro! 

I nostri lettori sanno se siamo disposti a 
trovare giuste le pretese che più qua più là 
gli operai, messi su 0 mal consigliati, vanno 
accampando. Ma dal non cedere a pressioni 
ingiustificate al toglier loro il mezzo di gua- 
dagnare onestamente la vita, ci corre quanto 


dal senso comune alle elucubrazioni della Di- 
rezione generale delle carceri. 


x 

Pare proprio che l'ayYiamento» della riso- 
luzione della dae sociaic abbia da co- 
mingiare dalla galera Eli 

cene povero diavolo che na è fuori 
dovrà quanto prima invidiare quello ché è 
dentro. S 

Comincioadire che i locali dei condannati sono 
molto, ma molto superiori a quelli dei nostrì 
bravi soldati e a quelli degli operai anche 
previdenti, i quali non hanno nè gas, nè 
marmi, nè sempre coperte per tutte le sta- 
gioni, e godono di meno aria e di meno acqua 
che non i carcerati. 

Del vitto non se ne' parla: alla prima mi- 
nestra men che buona, tumulto, inchiesta, 
ispezioni, casa del diavolo. i 

Della salute, non è a dire: spedali, dottori, 
medicine, cure, assistenza, tutte cose che non 
sempre l’onesto operaio si può procurare. 

A tutte queste tenerezze che io non di- 
sapprovo che per il confronto odioso cui dànno 
luogo, ora si aggiunge il lavoro rimunerato! 

Che sì debbano lasciare all’ozio i condan- 
nati, io non lo dico — sarebbe una eresia — 
ma se sono condannati, perchè il loro lavoro 
non potrebbe essere di quelli la cui concor- 
renza non fa male a nessuno? 

sono già le calzolerie penali; le lavora- 
zioni di biancherie, le tessitorie, le fabbriche 
di mobili ordinari e di zolfanelli; ora ci ag- 
giungono la tipografia... 

Vogliono proprio che ognuno degli operai 
abili in queste professioni, fatti tutti i conti, 
trovino conveniente di farsi condannare a 
quarte anno di carcere, per stare bene, per- 
fezionarsi nen arte e uscire poi con un gruz- 
zoletto d’economia! ù b. 

“Ii fondo di massa come i soldati-modello? 

E poi stupitevi se a Napoli un briccone 
condannato al carcere, esciamava : « Almeno 
per cinque anni vivrò senza pene! » 

Naturalmente la Direzione generale delle 
carceri presenta la sua trovata come una 
economia per l’Erario: come se il vantaggio 
di 200,000 lire compensasse lo Stato dell’in- 
conveniente ben maggiore di creare una per- 
turbazione nuova. Bello questo Stato che al- 
l’occorrenza spende la fortuna di un uomo 
agiato per levarsi di torno un individuo mo- 
lesto, e poi per guadagnare 200,000 lire, ro- 
vina venti o trerita famiglié subito, e crea a 
una classe d’operai un concorrente pericoloso. 

Il fatto sta però che tutti sanno quali siano 
le economie degli Stati che fanno per conto 
proprio gli industriali e i fabbricanti ! 

Per darvi un'idea, nel caso speciale, del 
modo con cui si fanno i conti, basti dire che 
si metterebbero gli uffici della nuova gestione 
tipografica alla Lungara, dove c'è un losale 
gratuito! ù 

Gratuito? Avete mai inteso dire che nei 
secolo x1x cì siano nelle città dei locali g”4- 
tuîti? Come se il locale demaniale non rap- 
presentasse esso pure per lo Stato un ca- 
Pitalo ! Ù 

Eppure, negli uffici governativi, non è raro 
che si ragioni così! a 

Onorevole Depretis, posto che ha dei locali 
gratuiti alla Lungara, faccia che l’ammini- 
strazione carceraria ne profitti più diretta- 


mente! 
Lo 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 novembre. 
La salute del generale Mezzacapo è in questi 
giorni sensibilmente migliorata. 
Il fratello generale Carlo Mezzacapo ha potuto 
ripartire per Napoli. 


O, 


Quando lo aveva lasciato solo con Margherita, 
la Batta era andata, per passare il tempo, dalla 
Rosaccia, e aveva fatto colazione con lei, ben in- 
tesn pagando essa lo scotto... 

Ma in quel momento era ben provvista di quat 
triai; il sor Lorenzo le aveva rinfrescato il bor- 
sello, e se a lui riusciva, facendo paura a Mar: 
gberita. d’indurla a tornare con lui e colla madre, 
lei — la Betta — avrebbe surrogata Ja Nena, e 
una volta donna di servizio nel villino Adimari, 
aveva la certezza di guadagnare danari a iosa. 
Non sapeva precisamente come avrebbe fatto. Non 
era decisa se dovesse proteggere l'innocenza, pren- 
derido partito per Margherita e pel dottor Lan 
franchi, oppure se non ci fosse stato maggior tor- 
naconto per lei a seguire li istinti del suo cuore 
malvagio, prestando mano a Lorenzo per rovinare 
compiutamente la povera figliastra. Ad ogni modo, 
la Betta contava tirar l’acqua al suo mulino. 

Quando ebbe ben bene ciariato e ben bene trin- 
esto colla Rosaccia, credò che fosse tempo di tor: 
nare a casa. 

La,chiavo dell’ascio d'ingresso l'aveva lei. Porciò 
entrò. senza nemmeno bussare, nella certezza che 
oramai tatto quello chs doveva accudere fosse ac- 
caduto. 

E non si stupi nemmeno quando vide che, so- 
prattutto mella sua stanza da letto, c’era un po'di 
disordine, e che Margherita e Lorenzo avevano 
battuto il tacco. 

=: Digerto; avranno finito coll’intendersi — di- 
ceva fra_sò,la Bargellona, rayviando În camera. 
e cose che finiscono sempre così... Se non 

so. in giornata il sor Lorenzo, domani drò 
da lui. mi dove una bella mancia to. 


E siccome Lorenzo si guardò bene dall'andare 


“= cercar la Bargellona, ella, imitando Maometto 


colla montagna,andò a cercàr lui it 
le del Grano. lui nel suo scrittoio 


Lo scrittoio era aperto, ma il sor Lorenzo non 
vi aveva neppure fatto atto di presenza. 

Così disse il giovane commesso, Ghigo, il quale, 
secondo il consueto, non seppe indicare alla Betta, 
sebbene antica conoscente, nè dove fosse il suo 
padrone, nè cle cosa facesse, né quando sarebbe 
tornato. 

Panzecchiata dalla curiosità, ella si provò a sa- 
lire in casa Lelli, e vi capitò appunto nel mo- 
mento in cui Veronica, la Tude e la Beppa sta- 
vano a conciliabolo per commentare la faga di 
Gemma col dottor Lanfranchi, la scomparsa di Mar- 
gherita e lo stato compassionevole della signora 
Massimina e di suo figlio Piero. 

Siccome la Betta era in uggia a quelle donne 
di servizio, esse le sbatacchiarono l’uscio sul muso 
immaginandosi chela venisse al solito a proporre 
qualche acquisto. 

Era proprio il momento di comprar vestiti!... 

La Betta se ne andò più curiosa che mai. 

E siccome nè all'indomani nè nei giorni se- 
guenti le riuscì mai di trovare Lorenzo. nel suo 
scrittoio, andò al villino Adimari e colà seppe 
della vendita di questo e del traslocamento della 
signora Beatrice e del sor Lorenzo, suo marito, 
nella villetta presso l’abbadia a Ripoli. 

La Betta non potè reggere alla impazienza e alla 
inquietudine. 

Prese il framway che la condusse da pochi passi 
dallo scrittoio di Lorenzo — cioè dalla piazza dei 
Giudici — sino al Bandino, e di colà, facendo un 
mezzo miglio a piedi, giunse alla villetta presso 
la Badia a Ripoli. 

Ella non ebbe bisogno di farsi annunziare, nè 
Lorenzo potò farle dire che non c'era, giacchè lo 
incontrò, în compagnia di Diana — la sua cagaa 
da caccia — e col suo facile a due canne in mano, 
occupato a tirare agli uccellini in cerca della ma- 
gra e rara pastura invernale. 

Appena Lorenzo l’ebbe vedata, ai fermò in asso 


e stette in forso se dovesse prenderla di mira col 
suo fucile — per farle paura, e nulla più, senza 
dubbio. 

Ma si contentò, invece, di riceverla nel modo con 
cui si suol dire si riceva un cane in chiesa. 

A tutte le domande che la Betta. gli fece, ri- 
spose evasivamente o con monosillabi, e la Betta 
dovè andarsene colle pive nel sacco, ma colla cer- 
tezza che Lorenzo aveva avuto cartacce e che la 
scena con tanta arte preparata nel quartiere della 
Bargellona era andata a vuoto. 

Da quel giorno in poi, essa non aveva più ri- 
veduto Lorenzo. In conclusione, non poteva dirsi 
che fossero diventati cane e gatto. Non erano riu- 
sciti in una specie di comploito comune, ecco 
tutto. Ma la loro complicità era riuscita in tanti 
altri complotti orditi, in conclusione, contro l’o- 
nore e le sostanze di altre persone!... 

V'era fra Lorenzo e la Bargellona una compli- 
cità ch'egli non poteva sconfessare, ed ella sti- 
mava che quando si presentasse arditamente, a 
fconte alta, a chiedere a Lorenzo un favore, s0- 
prattutto se non si trattava di danari, egli non 
avrebbe potuto riflutarglielo. 

In conseguenza di questa sua balda sicurezza, 
la Betta, il giorno dopo aver ricevuta la citazione 
alla pretura, andò a cercar di Lorenzo al solito 
sno scrittoio. 

Ghigo le disse che il padrone c'era e la fece 
passar subito nello stanzino ove se ne stava Lo- 
renzo, e che altro non era sennonchè la seconda 
porzione di quella stanzuccia terrena, divisa in due 
parti ineguali da un tramezzo di mattoni per 
ritto. 

Li affari andavano male a Lorenzo; la ven- 
dita del villino Adimari non aveva rialzato che 
momentaneamente la sna condizione @ il suo cre- 
dito: si parlava di prossimo fallimento; la buona 
elientela spariva rapidamente e non rimanevano 
Più che i cattivi pagatori, li affaristi sospetti, ll 


speculatori tarati i quali acconsentissero ad avere 
qualcosa di comune con lui. > 

Perciò Lorenzo era diventato più trattabile, più 
umile, più alla mano con tutti, e riceveva tutti 
indistintamente nel suo serittoio. Colle buone ma- 
niere procnrava di palliare i cattivi affari e le 
cattive azioni. 

La Betta fa trattata infinitamente meglio di 
quanto s'era immaginata. Lorenzo ascoltò pazien- 
temente la narrazione dei suoi guai, lesse la ci- 
tazione della pretura e chiese alla Bargellona con 
bon 


Ecco... caro sor Lorenzo .. Lei nen crede che 
ci sia modo di abbuiar la cosa 

— Veramente, mi par difficile... Bisognerebbe 
che i querelanti recedessero dalla loro accusa. 
ed anche in questo caso non so se riescireste ad. 
acquietar la giustizia. Voi non siete in odor di 
santità.. — soggiunse Lorenzo sorridendo per in- 
dolcire l'amaro di cotesta constatazione. 

La Betta mutò discorso; 

— La senta... La colpa di tutto è stato quel 
birbante dello Sbrana... È lui che ha rubata 12 
roba © che, senza ch'io, poverina, ne sapessi la 
provenienza, me l'ha data a vendere... Che sia 
condannate lui, non me ne imporia un fischio... 
Sarà un bene per l'umanità se lo metteranno al 
fresco, a vedere il sole a scacchi... 

— E allora come si fa?... é 

— Io direi... per esempio... se Iei, per sta bontà, 
potesse ottenere che l'udienza fosse rim: 
quindici giorni, e magari, a un mese, allora lo 
Sbrana sarebbe tornato © penserebbe Îui o 2 fer 
chetare, como dice lei, i querelanti, o ad addos- 
sarsi, come di dovere, tutto il peso della fac- 
cenda. 


‘Continua! 
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Oggi & meesogiorno nella grande aula della no- 
stra Università è stato inaugarato con la consueta 
solenpità l’anno accademico. 

I! pubblico era piuttosto scarso; o nelle sedio 
‘l'onore collocate a destra e a sinistra del busto 
del Re collocato in fondo alla sala, non verano 
che il ministro della pubblica istruzione col sub 
segretario generale e il rappresentante del mu- 
nicipio di Roma. 

elle prime file dello sedie destinate agli invi 
tati abbiamo notato l'onorevole Varè, l'ex vice: 
presidente della Camera, il commendatore Finali 
qualche senatore e molti professori della Uni- 
versità. 


» 

Giorni sono presso la regia Università di Roma 
<bbe Laego il concorso a due posti di lire 900 sta- 
Diliti dal legato Corsi per gli studî di perfeziona» 
mento nella facoltà di scienze fisiche © naturali. 

‘sì sono presentati quattro concorrenti e fra 
questi le due signorine Evangelina Bottero © Ca- 
volina Magistalli, che ottennero l’anno scorso con 

issimi esami la laurea in scienze naturali 
La commissione esaminatrice dopo le prove su- 
bite daì concorrenti assegnò i due premi del le- 
gato Corsì alla signorina Bottero © al signor A- 
vetta. Anche il signor Avetta s'è laureato nello 
scorso luglio. 


x 

Un matrimonio, 

Stamani alle 8 l'avvocato cavalier Cavi fanzio- 
nando da ufficiale di stato civile ha unito in ma- 
trimonio la signorina Eleonora Calori, figlia del 
signor conte Calori, maestro di ginnastica di Sua 
Altezza il principe di Napoli, con il signor cava» 
liere Luigi Biglino segretario generale della Riu- 
mione adriatica di sicurtà. 

I testimoni della sposa sono stati Don Ignazio 
Boncompagni principe di Venosa e il marchese 
Astorre Antaldi, e per lo sposo l'avvocato Bar= 
tolomev Operti e il sisnor Ferruccio Montecchi. 

. 

Il Consiglio direttivo della Società generale ope- 
raia romana nell'intento di concorrere ad alleviare 
le sciagure prodotte dailo inondazioni nell’alta 
Italia, stabiliva tenere una conferenza a beneficio 
dei danneggiati. 

ll professore Onorato Occioni, rettore della regia 
Università romana, accettava con gentile senti- 
mento di filantropia l'invito fattogli, e domenica 
12 novembre 1882, alle ore 11 antimeridiane pre- 

se, nel teatro Alhambra terrà una conferenza a 
tale uopo sul tema : Le inondazioni nella Roma 
antica. 

% Il rettore commendatore Occioni ha fatto un 
breve discorso accennando ai buoni risultati ot- 
tenuti ‘nel decorso anno accademico, risultati che 
sono il migliore augurio per il nuevo. Ricordò la 
morte del canonico Audisio, che aveva la sim- 
patia di tatti i colleghi e che seppe mostrare 
come la religione possa andare unita al più sin- 
cero amor di patria. Terminò colla formola di 
rito, dichiarando aperto il nuovo anno accademico. 

L'oratore fa vivamente applaudito. 

Prese quindi la parola il professore Palma, fa- 
cendo la sua prolusione sul diritto costitazionale 
negli ultimi venti anni. 


» 

La Società generale operaia romana.rende noto 
agli operai, che col giorno 13 corrente si riapre 
la scuola serale per gli adulti analfabeti e per 
coloro che volessero perfezionarsi nella lettura e 
vella scrittura. 

La scuola è gratuita e fornisce agli alunni anche 
gli oggetti scolastici necessari al loro insegna- 
mento. 

Le iscrizioni si ricevono alla sede sociale, piazza 
Aracoeli, n. 11, primo piano, tutti i giorni dalle 
ore 10 antimeridiane all’1 pomeridiana, e dalle 5 
alle 10 pomeridiane. 

. 


Domenica prossima la Società geografica inau- 
gura îl nuovo anno accademico: in questa occa- 
sione il socio professore Gustavo Uzielli terrà una 
conferenza parlando « Delle acque e della loro 
azione nella vallata del Po. » Un'apposita carta è 
stata preparata per seguire l'esposizione dell'ora 
ssa del valore com- 
merciale ciascuna di lire 2 50 sono state messe 
liberalmente a disposizione del Comitato dal si- 
gnor cavaliere Virano, e si venderanno da alcune 
signore in pro degli inondati per il prezzo mi- 
nimo dilire due, 
La conferenza avrà luogo nell’aula massima del 
Collegio Romano alle ore due pomeridiane. 
. 


Il ministero ha determinato che la compagnia 
d'istruzione d'artiglieria da fortezza abbia la sta 
sede qui in Roma. 

Questo speciale riparto è destinato a fornire dei 
sott'uficiali ai reggimenti da fortezza, e a prepa- 
rare gli operai per il servizio degli arsenali. 

L'altro riparto d'artiglieria destinato a fornire 
anch'esso dei sott'ufficiali ai reggimenti, sta, come 
è noto, di guarnigione a Pisa. 

* 


Domani sera al teatro Rossini daranno il loro 
primo concerto d’arpa le due sorelle Giannina e 
Virginia Ciarlone, alunne del Conservatorio di-San 
Pietro in Maiella. Il manifesto dice anzi le due 
sorelline, e infatti le signorine Ciarlone non sono che 
due bambine; le quali suonano però con arte me- 
ravigliosa lo strumento con cui Paride calmava 
le ire di Saulle. 

Alcimi filodrammatici coadinveranno gentil- 
mente lo brave arpisto recitando lo scherzo co- 
mico în versi martelliani il Fuoco di Vesta la 
commedia in un atto Atteone. 

Esco il programma del concerto: 

Marche triomphale du roi David di Godefroid: 
signorina Virginia. — Les gouttes de rosée di Go- 
defroid: signorina Giannina. — Nabucodonosor, 
duetto: per arpa e piano: signorine Virginia e Gian: 
nina. — Jone; duetto per arpa e piano: signorine 
Virginia e Giannina. — Le earnaval de Venise di 
Godefroid: signorina Virginia. 


FANFULLA 


» 

Gli Ugonotti hanno chiamato anche ieri sera 
molta gente al teatro Costanzi e gli artisti sono 
stati ripetutamente applauditi. 

Sabato sera andrà in scena la Lecia, e sabato 
della ventura settimana dida. 

* 


Stasera si riapre l’anfiteatro Corea con le Edu 
cande di Sorrento del maestro Usiglio. 

Al Valle anche ieri sera è piaciuta molto la 
vecchia commedia Madamigella della Seiglière, 
che siteplicherà ancora domenica sera. 


n _ 
Spettacoli d'oggi 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 — Le Edu- 
cande di Sorrento. 

VALLE. — (Ore 8). — L'ataico delle donne. _ 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 8 lj2. — La figlia 
di madama Angot. 

MANZONI. — Ore 8 112. — La Fornarina, ope 
retta. 

ROSSINI. — @re 8. — Musio Scevola. e 

ACQUARIO IND@-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutta la sera. 


NostRrE InForMaAZIO 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 0. 

Ta riunione de' fabbricatori respinse le pro- 
poste degli operai ebanisti; però la maggio- 
ranza si astenne. 

A Lione ebbe luogo una riuniotie anarchi- 
sta, presieduta di Paola Minck. Furono pro- 
nenziate parole di eccitamento a nuovi tu- 
multi. La polizia era tutta pronta, per qu: 
lunque evento. Un socialista fu fischiato dagli 
anarchisti. Ai giornalisti non fu permesso di 
entrare. Si decise che oggi, all'arrivo del 
nuovo prefetto, gli si debba fare nia dimo- 
strazione, per obbligarlo a_ prendere misure 
che soilevino la crisi operaia. 

Oggi. Duclere, presidente del Consiglio dei 
ministri, leggerà alla Camera una dichiara- 
zione molto accentuata sugli affari di Egitto, 
accennerà ad un’energica repressione de’ten- 
tativi anarchisti ed enumererà le leggi rifor- 
matrici. Però, il testo definitivo del suo di- 
scorso sarà pronto soltanto stamani, perchè 
fra i ministri vi è un certo screzio. 

Il processo Mayer-Coquelin è finito. Mayer 
fu condannato alle spese, ma senza indennità 
di sorta. 

La cittadina Cadolle fu condannata a sei 
giorni di prigione, per insulto all’autorità. 

Ieri sera, il signor Cadot, deputato oppor- 
tunista dell'undecimo circondario di Parigi, 
ebbe un voto di biasimo da’ suoi elettori. 


Abbiamo motivo di credere che oramai la 
scelta del nostro ambasciatore a Parigi è stata 
fatta, e fu già comunicata al governo francese. 

L'onorevole Mancini sta poco bene, ed oggi fu 
costretto al letto. 


L'onorevole Baccarini recandosi alla inaugura» 
zione della linea Novara-Pino si tratterà a Ge- 
nova onde determinare l'ubicazione dei bacini di 
carenaggio per la marina mercantile. 

Secondo recenti accordi con quel municipio, 
questi bacini sarebbero costruiti ed esercitati dallo 
Stato mediante certi compensi. 

Diamo alcuni altri particolari intorno al pro- 
getto di legge sullo ferrovie. 

Il ministro lascierà impregiudicata In conces- 
sione a duo 0 più compagnie ferroviarie, la divi 
sione della rete in linee longitudinali o con altro 
sistema, la durata delle concessioni, la compra 
del materiale mobile per parte degli esercenti il 
noleggio come facente parte della linea, la mag- 
giare o minore ingerenza del governo nel rego- 
lare le tariffe e gli orari, ecc., ecc. 

Su tutti questi punti la Camera dovrà pronun- 
ziarsi, © in base alle-sue-conelusioni verranno re- 
datti i capitolati d'appalto. 

Le vetture che fanno il servizio del Gottardo, 
fra Milano e Basilea, saranno d’ora în poi illu- 
minate a gas. Ogni vettura’ avrà il suo deposito 
di gas eompresso, con rispettivo regolatore. Tanto 
le vetture, poi, che la locomotiva sa:anno fornite 
di un nuovo freno pneumatico. 


Ci scrivono da Pisa che all’inaugurazione degli 
studi rella Università la numerosa scolaresca ha 
fatto un'importante ed entusiastica dimostrazione 
al professor Dini, eletto nuovamente deputato di 
Pisa. 


A quanto si assicura, l’amministrazione delle 
Poste starebbe per emettere buste da lettere e 
fascie da giornali, portanti già il rispettivo segno 
d'affrancatura. 

Questo metodo, adottato già in vari Stati, per- 
metterebbe di risparmiare il timbro per la obli- 
terazione dei francobolli. 

La sollevazione del Sudan va prendendo pro- 
porzioni sempre più gravi. Secondo ‘una lettera 
privata da El-Obeid, i primi moti cominciarono 
nell’agosto 1881. Fu in quell'epoca che un fachiro 
chiamato Mohammed Hamad, abitante un'isoletta 
sul fiume Bianeo, cominciò ad agitare quelle re- 
gioni, spacciandosi per l’Anticristo e per discen- 
ente di Maometto. 


I contadini ne approfittarono per rifiut:re il 


tributo al governo, e grazie alla debolezza dei 
provvedimenti presi, il falso profeta ottenne re- 
plicati successi. Ora pare disponga di una massa 
enorme di rivoltosi, oltre centomila (?1), coi quali 
assalta Obeid e che rivolgerà poscia su Kartum 
che ora si cerca di fortificare. 


Per gli inondati dell'Alta Italia 
(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 


Somma precedente L. 1578 35 

Marchese Ippolito Spinola, già 
tano di fregata e incaricato d'ala 
Sua Maestà SMEGESTO 


Totale LL 1678 35 


RORSA DI ROMA. 


9 novembre. — La Borsa è indecisa e non pre- 
senta veruna animazione. È 

La rendita fa 90 07 112, 90 12 112 per contanti, 
6 90 12 112, 90 15 per fine corrente. 

Tutto il rimanente dei valori è quotato a corsi 

nali: 

PS fanca Romana 1049; Banco di Roma 005; Banca 
Generale 548 50; Obbligazioni Santo Spirito 434; 
Acqua Marcia 805; Condotte 505; Gas 872; Meri- 
dionali 458; Complementari 296; Sarde (1879) 269. 


tre mesi 99 97 ÎP- 
Id. chègue 100 90. 

Londra a tro mesi 25 19. 

Pezzi da venti franchi 20 26 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 0/0 89 05. 
Rendita francese 3 010 ammort. ant. 81 10. 


Id. 3 0/0 perpetuo 80 67. 
Id. 5 0/0 114 95. 
Rendita turca 12 62. 
Egiziano 353. 
Chiusura : VASE 


Rendita francese 3 010 ammort. antico 31 10, 
14.3 0/0 perpetuo 80 65; Id. 50/0 114 9?; Ren- 
iana 5 0/0 _83 95; Tuuisine —; Egiziano 
Suez 2572. 


viene messo in vendita dall» Li- 
brerie G. B. Paravia e C.,il Codice di 
commercio. Testo ufficiale. Al prezzo 
di L. 2. 


Ber BVerecraro 
(AGENZIA STEFANI) 
M sritta, 7. — È scoppiato: un: nuovo uragaso: 
(Costantinopoli — La Porta fece al mar- 


chese di Noailles nuove osservazioni riguardo agli 
affari di Tunisi. 


Londra, e — n Daily-News la da Costanti- 
nopoli che la Porta vorrebbe riunire una confe 
renza europea per derinire la questione turisina. 


Cis 7. — È arrivato e partito per la Plata 
il postale Nord-America, della Società Lavarello. 


rovigo, 8. — il Po ed il canal Bianco con- 
tinuane a deerescere. Il Po è a 0,13 sotto guardia; 
il Canal Bianco è a 3,12 sopra guardia. La Fossa 
Polesella è a 0,40 sotto guardia. L’inondazi 
Polesine superiore è a 0,13, quella dell’infe 
a 2,24. Il dislivello delle acque è di 2,09. 
Folta nebbia. 


Venezia, 8. — Stamane giunso con un piro- 
scafo del Lloyd austro-ungarico Sua Altezza Im- 
perialo l’arciduca Alberto d'Austria, il quale ri- 
parti subito per Ala e Trento. 


M iano, 


granduchi di Ri 
stamane pel Gott 

Sua Altezza Imperiale il granduca Costantino 
partirà domani. 


— Le Loro Altezze Imperiali i 
a Sergio e Paolo sono partiti 


Vienna, 8. — È formalmente smentita ?a no- 
tizia della Neue freie Presse secondo la quale 
l’imperatore avrebbe rinunziato al suo progetto 
di visita in Italia, tosto dopo il suo soggiorno a 
Trieste, in seguito a lettera autografa con I» quale 
il Re d'Italia avrebbe sconsigliato tale viageio per 
motivi connessi coi noti avvenimenti di Trioste. 


<£è lessandria d'Egitto, 8. — L'ispettore sani- 
tario ottomano alla Mecca annunzia che, il 29 ot- 
tobre, vi furono 49 morti di cholera. 


New.vork, 8 — 11 New-Fork Times credo 
che la futura Camera dei rappresentanti com- 
prenderà 175 democratici e 150 repubblica. 


Cairo, 8. — Il telegrafo fra Kartum e Kor- 
dofan è interrotto. 


Vienna, 8. — Stasera parecchie centinaia di 
operai calzolai e di giovinastri della plebe hanno 
molestato nuovamente gli abitanti dei sobborghi 
Josefstadt e Neubau con fischi e schiamazzi. 

Le truppe accorse per disperderli furono ae- 
colte a sassate e dovettero far uso delle loro 
sciabolo. È 

Vi farono parecchi feriti fra gli schiamazzatori 
e anche fra î soldati. 

Alle ore 10 l’ordino era ristabilito. 


Caio, 9. — Il governo consegnò agli agenti 
diplomatici di Francia e d'Inghilterra una nota 


nelia quale chiede la soppressione del controllo. ‘ 


Rito, 9. — Stanotte venne chiusa) felice- 
mente la rotta di Campolongo. 


Bonaventura Severini, gerots r2sponsabite 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nè palato 


cu ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMFRICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA| 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Ciuarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


LA CRONACA BIZANTINA 
è il più elegante di tutti i giornali letterari 


sce due 3Iteal mese in gran formato di 1?zpagine 
Da fregi, intestazioni a colore, carta di lasso, ecc. 
In ogni numero pubblica scritti di 
G, CARDUCCI e O. GUERRINI 
Vi collaborano assiduameni Capuana — G. 
Chiarini — E. Panzacel G. D'Annunzio — 
E. Scarfoglio — C. Testa — G. Ferri — G. Sal- 
vadori — M. Lessona — F. D'Arcais — D. Man- 
tovani — G. Cirimele, ecc. 
Abbonamento annuo L. s0 
Un numero separato centesimi 50. 


Direzione e Amministrazione a 
Roma — via Due Macelli, 3 
L'abbonamento annuo, escluso, assolutamente 
l'abbonamento semestrale, dà “liritto alla seconda 
serio delle 
Confessioni e Battaglie 
di G. CARDUCCI, 
splendidissimo volume di Quattrocentesette pa- 
gine e che la Casa editrice A. Sommaruga © C., 
pubblicherà il 2) novembre. Detto volume — desti- 
nato ad un successo pari a quello ottenuto dalla 
prima serie e della quale si sta ora facendo la® 
edizione — conterrà molte prose del Carducci affatto 
inedite. e per i non abbonati alla Hizantina co- 
sterà LIRE QUATTRO. 
Aggiungere cent. 59 per l’aflrancazione del premio. 
Hanno diritto al premio solo coloro che si ab- 
bonano direttamente presso l' Amministrazione 
del giornale. 


MILANO — Fratelli reves, Editori — MILANO 
I RATE ) 
un numero dello splendido Giornale di Mode 


LA MODA : 


GIORNALE DELLE DAME 
il più RICCO e il più DIFFUSO nelle famiglie 


16 pagine di testo ricche d'incisioni di moda 
e dì lavori intercalati nel testo. Ad ogni nu- 
mero sono aggiunti: Un figurino colorato, un 
figurino nero, una tavola da ricami e modelli, 
modelli tagliati, una tavola colorata di lavori 
di tappezzeria, è un bellissimo giuoco di società 
Sorprese, oleogratia ed altri oggetti d'ornar 
monto. 


Anno sca lo 
Semestre . . > 5 
Trimestre . » 3 


Per l'Unione postale Franchi 13 (oro) l’anno 


ESCE IL PRIMO D'OGNI MESE 


I giornali di modo della Casa Treves sono i 
solî che non trasportano di pianta le mode stra- 
niere, ma insegnano il modo di adattarle alle 
nostre abitudini calle esigenze del nostro clima, 
avendo un proprio laboratorio, sono i soli gior- 
nali che possono dare disegni dinomi e iniziali 
a richiesta delle associate; ed essendo la dire- 
zione affidata a persone intelligenti in fatto di 
mode e di usi deila buona società, possono dare 
nella « Piccola Corrispondenza » consigli a tutte 
le associate che ad esse si rivolgono. 
GRATIS Numeri di saggio GRATIS 


MILANO 
Via Palermo, 2 e Corso V. E. 
BOLOGNA ROMA 


|angoloV. Farinie P. Galvani Via Guglia, N.55! 


Toh, Ev, {Wagner 


Pozzetto. Nuovo sistema perlostudiodellaLi 
Tedesca. Circoli privati. Programma dai ibraia 906. 


Ferrivia Funicolare sul Vesuvio 
Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 
Per l’acquis 
| mento diri; 

92, Santa Lucia. 

Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
tisi. UMcio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle soguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed af Vesuvio. tatto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (0) 


sei biglietti è per 
ati Ma fatt 


È 
I 


“reo 


Indicatore dei liquidi 
Dimostra in un momento ll 


S 

È 
quantità di liquido che trovasifi 
n an barile. Prezzo L. 2 50.}# 


CINTI ERNIARI | 


confezionati secondo il caso cor 
tenzione garantita. Fabbrica d 
Stramenti di chirurgia e appa 
recchi d'ortopedia. 
E. Invernizzi 
Roma, Corso 49, in faccia all. 
Spedale di S. Giacomo. » |Margher: 


vorio Franco Italiano, 12 via S ji 


INDIRIZZA, RACCOMANDATI 


ALREREIO 


cn — seal Tignom | 


| 
| 


AOTRL: ANGLE-AMEREGEI] prossimo a piana Venezia 


ituato in pieno mezzogiorno ed 


im prossimo alla Posta. 
Pi Vi y ina 188 


Homa 


SARNAGIA BD 
di Prodotti 

Doside 

Saouigne 48 


i 
i 
i 


Scuola spciale — Gorsi 
Sn scolastiche ed 


lmpieghi. Dirett. prof. Gstatan 
'Pinzza $ Ienazio 170, p. 3 Rom 


COLL'USO 


- SAPONE RULVPSE 


SÌ sopprime l'uso della lesciva e di far bollire 
°° © la biancheria. 


FARNACIA-CHINICA 
a Fortogheri n. 6 


SI iava perfettamente senza fatica e collacquel 


fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


SI evitano grino 


SI conservano i colori di qualunque stoffa 

Sì vende in stanghe di chil. 4.300 eirca al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con: 50 centesimi di aumento si spediscono due 
statghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
chi postali. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
Franco-Italiano Finzi e Biauchelli, Roma,'y 
via del Corso 153-154; Firenze, via dei Pauzani p. 
26; Milano, 12, via $' Marghorila. Î 


MALATREZS BELLA VESSICA 
Sciroppo di Gomma d’abete o Balsamo del Tolà 


preparato dal farmacista Mreffé, di Christiania (Norvegia) 
È fato ‘dei medicamenti fatti. colì. 
vd ireiale el nico sil "it 


di 
a 


‘enienti derivanti dai vapori. 


gradevole e profumato lo resde più facile ad essere amministrati 
agli ammalati qhe ripugnano sempre di precdere i preparati d 
catrame terehentina, o copaive cha sono dusguatosi al palato e d 
difficile digestione. Quesio prezioso medicamento è specieimente 
raccomandaio dai migliori medici di Parigi nelie irritazioni e 
infrazioni croniche lente od invelerato del petto e della vo 
scica, nei caterri polmonari cronici, tosse spasmodica con soffo 


NA, 
Firenze. via del Pancani 26. Milano. 12, via S. Mergherita. 


La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
‘macchinetta si può estrarre il burro da 1j2 litro come 
da 5 litrf di panna alla volia. Il movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire i) 
liquido che rimane e cho può servire agli usi domestici. 
1l recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu- 
i presenta anche quello di permettere all’operatore] 
di seguire il formarsi del burro senza dover perciò in- 
terrompere il lavoro. 
Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vagiia all’Emporio Franco-Italiano] 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via] 
Frattini 845; Firenze, vie dei Panzani. 28; 
14, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO|trattasi di lavori circolari od a curva, che li e: 


o: 
[di 


(Thé Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» 4 È SIE 
» ICI » » 4- 
* 199 grammi > 175 M 


Dirigere domande @ vaglia all’Emporiò Franco-Htaliano, Finzi e| 
3 via dol Corso 455 e 154, e via Frattina, 86 
Firanze. via dsi Panzsni, 26. Milano. 1%, via $. Marghesita 
ole via Carlo Alberto 


Le inserzioni si ricesono prasso l'Ammiaistrazione @ presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, "piazza 


Piero e po 


eposito a Milano presso l'Emp!| 


tini 


| 


nequa pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce mi 
ammorbidisce i capelli, Ji fa apparire del colore naturale @ non sporca la pelle. 


Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B 
Milano, 12. via A. Margherita avoglo via Carlo Alberto. 


Dalla Francia, Agence principale de té. Paris, 92, rue de Richelien. 


Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 28 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 25 


È 

La 
dà 

7 GLE 
per deter 


ES] 


ntemp 
vino 


JAGGIO in stagno con chiave | 
Prezzo L. 1,50. 


i 


camente i | 


e si otterrà £ 


GGIO. Alla dozzina «or 


SPINA D'AS: 


cha serve di 
le vinacce nuova 


j due chiavi. Prezzo L. i5 


PESA dINO. 
guida per ate 


quantità di vi ‘ocesso chimico de- 
scritto ueiPav: puiata stra e il 
Prezzo L. & Pi 

ALAMBICCO ;TALLO per ia de- MBUTO di tana bi 
RI TA OSTA de | FILTRI IMBUTO di pas bianca DE 
liquidi spiri i caschi ure. Prezzo secondo le 


l'acidità dei vini e de 


delie botti, evita di levare il tappo allor 
quando sì spilla il vino e permette di con- 
alterata nelle. botti sceme, qua 
o. Prezzo L 2,50. 


servare 
Turque qualità di 


i 
i 
Hi 
i 
i 
H 


ì RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiie e mescolare il vino nelle 
È boiti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 

meuto di Maschine per surzre te bostiglie, 
| Senfiali perta-bossiglic shiusì sd nmperti, Lava bestiglic, | 
| Porta enratelli, Porape e Mantici por fl tra: 
Dirigere domanis e vaglia all’Emporio Franco-Ita 

| Roma, via del Corso 453 e 154 e via Frattica 84a_ Firenze 
| 28. Milaro 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


via dei Panzani | 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini son correno più rischio di storpiarsì 


È questo un piccolo @ ingognoso apparecchio col di cui aiuto 
comminare senza sforse nè fatica, e nel quale possi 

nella direzior , Îl tutto simaltan 
È nessuno per tatti i bambini 
nni e anche più Si regosa secondo la statura del 
izio salutare e benefico. 


alzarsi e cammi 


bino s gli procura un eser 


ia ton 
fiante l’esergizio, e serze loro di giocattolo. 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lur- 


ghezza, contimetri 40 di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
Diri 
ia del Corso 153-154 e vi 


. Margherita 12, angolo via Carlo Alberi. 


rese a 
CERCA 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pi SINGER FUNIOR i 


idende alle radici la vita cd il vigore per- 
capelli La tessitura leggera, secacta © 


TNVILUPPI GIALLI E BLEU 


il Prezzo alla Bottiglia L. 


NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparato che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll’aumento.di cent. 50 si spedisce franco por pacco.pastale. 
. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francolitaliate Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153-454 e via Frattina 84 5; Firenze, via 
i 26; Milano, via Santa Margherita 12. £, 


== 


nm 


nm più Caeplli bianchi 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPRLLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi il non 
he come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 


Si usa con una semplicità 5 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco psr pacco postale L. 6 50. 


Dirigere Je domente e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi  Bianchelli 
Firenze, 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettate 
Taglia il vetro quanto In pinta di diamante, ed)è superiore a questo 
I curva, ì eseguisce colla più grande faci 
sattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti chi s 
i vetro che sono sufficientemente intagliati. © © © © °TTONO Per staccare i pezzi 

Prezzo L. 8.50. 
Dirigere domande e lia all'Emporio Franco-Itali: 'inzi 7 i, 
fa del Corso 153-156 © via Frattina SA e. Firenze, cia duro, Pianchelli, Roma 
ia S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


q 


bambini imparano 
e e senza il concorso 
età di pochi resi fino a due 
‘sto a camminare prediligano il lor:|ii queste Tetto!a è di 15 
i stanno assai meglio in questo carrettine 


che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 
contatti © tutte le parti del corpo arioggiate. 


sero domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
rattina 84»; Firenza, via Panzani 26; Milano, visi 


plus ultra delle T'inture. Non havvéne altra 


rin . Chiara come 
inimamente, rinforza i bulbi, 


via del Panzani 26, 


ana Specialmente costruita 


via dei Panzani 28. Milano, 18 


NUGVE POMPE GA BIRRA 
A PRESSIONE 
Traspertabili pes fezionete 
con un nuovo sistema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui l'aso é 
generale in fa, permeirono di 
conservare la birra îresca e spacianie, 
anche se deve soggiornare 10 ua ba 
rilo scemo. 

1000 gli stessi risultati delle grandi 

macchine a pressìone e costiro ag- 

pesa la decima parie. Coll'aso di quesie 

pompe non si hanno a deplorare di- 

spersioni di liquido, come su 

sempre coi rabineiti di tutt: i sistemi, 

Per la loro speciale costruzione, la 
birra now può mai introdursi nel ci 
lindro della porspa o nel serbatoio 
dell’aria, e quindi l'apparecchio non 
può in nessun caso nè insudiciarai nè 
osiruirai. 

Prezzo della Pompa. «ol 65 
» della Pompa e del refrigerante 95 
Dirigere domarde e vaglia all'En 

porio Franco-Htaliano Fiuzi e Bian 

chelli, Roma, via del Corso 153-154 

e via Fraitina 8 »; Firenza, via dei 

Panzari 26. 


TTOIE ECONOMICHE 


CARTON-GUi 
della fabbrica P. DESFEUX. di Pang 


premiate con 47 medaglie a tuite lo Esposizioni isterazzionali. 


Queste Tettoie sono talmente idrofushe e tenaci 
parti che lo compongono che le varizzioni attac 
non hanno alcuna azione su di esse. I! calore 
tenso, il freddo il più vivo e pioggie e © più 
riolenti e la neve più persistente non fanno subire al- 
‘euna alterazione a questo utilissime prodotte. 

Essendo di pochissimo peso (circa tre chilogrammi 
#l metro quadre), questo è 
sonsideresoli in confronic alle 
s lavagna, parchè realizza: 
truzione dei muri = delle trav 


aconomia di 


tempo e mano d'epera La dursia 


I) CARTON-CUIR si vonde în reso 
inoghesza cent. 70 di altezza 


Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare 


-|Dirigere domando e vi 
Finzi 0 Bianchetti, 
Frattina 4 5 Pirenze, vir dei P. 
12, vi 


ì di metri 15 


26 Milano 
S. Margherita angolo vin Carlo Aherte 


Pompe aspiranti 

elio; forniscono 
allora ed aspira 

metri di profondità. L. 39 


Pempe aspiranti a vo- 
te con ornamenti galvanizzate 
e della stessa forza della precedente 
L &. 


Pempo aspiranti a brae- 
cia ed a getto continue. — 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continnità del’getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, io_che pro- 
duce una economia del 40 2 50 9.0 
sul piombo da împiegarsi. 
Dima. 68 mm Sonisce 1600 Net foca L. 50 
ET) 
» 0» 20 ss 


impe aspiranti a volante a getto conti 
con rubinetto contro il ghiaccio, diametro 76 mim tor- 
litri l'ora, L. 400. 


aspiranti e prementi a bracelo a 
continuo, diametro 450 mim fornisce 1600 tivi 
- 135. 


Pai 23. Mita: veri! - 
Frog ri zan, ino, 42, via S. Margherita an: 


LA PARISINE | 


la sesiorazione 
1l primitivo celere se già incominciano a? | 


È soprattutto raccomandato alie 
capelli incominciano a diventar grigi. Il snc usi 
mantiene la testa pulite ed impedises la ca dei 


porsene i di cu 


Prezo L 4 li ffacon, franco per pacco postale L. 4.59. 


| 


li 
i 


Tavola Articolata brevettata 


per le persone obbligate a 


è mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in modo 
i che la tavoletta si ta în tutti i sensi atta persona 
coricata. Può te servira come una tavola or- 


dinaria ed è utilissima come leggio ds musisa. 


Prezo L. 50 compreso l'imballaggio 
Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franco-lta- 


T. ARTERO. Tipegrafo, Piazza Venteateri, 125, Roma 


Jinno Finzi e Bianghelli, Roma, via dei Corso 152-154 
9 via Prattina 84 ». Firenze, via Panzani 26. Milano, 
pi via S. Margherita. 
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Il N. 46 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
ica sarà messo in vendita Domenica 12 novembre 
în tntta Italia 


Contiene: 


Belcaro, Enrico Nencioni — Pos 
sie di a, Giulio Salvadori 
Il Pananti epigrammatico Guido 
Biagi — Isaia Tegner, Domenico 
Giampaoli — L'ultima giornata, 
G. Verga — Cronaca — Libri 
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Abbonamento per tutta l’Italia: Anne L. & — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1882: 
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L’ITALIA INTERDETTA 


Sissignori : il nostro bilancio è un cespo in 
fiori e in frutti; il nostro consolidato è ac- 
colto con tutti gli onori nelle Borse dei due 
mondi; la nostra carta moneta ha detroniz- 
zato l'argento e procede sulle vie del cre- 
dito, quasi di parì passo con l'oro. 

Nel mondo finanziario l’Italia si è seduta 
come grande potenza e più di uno Stato la 
invidia. 

Si esaltano i miracoli della Francia, rial- 
zatasi in dieci anni dalla rovina finanziaria 
del 1871. Ma, fatta la proporzione delle ri- 
sorse dei due paesi, anche l’Italia può glo- 
riarsi d'aver fatto un miracolo. un mira- 
colo d’abnegazione e di sacrificio lento, con- 
tinuo come la goccia d'acqua del supplizio 
inventato dall’Inquisizione. 

Se il nostro bilancio esubera, lo deve non 
alio sviluppo di industrie capaci di fare tutta 
TEuropa tributaria di un paese. No, chi ha 
rimesso il nostro bilancio in pari non sono 
i dazi. Sono i centesimi del pane quoti- 
diano sottoposto alla dura falcidia fiscale, 
sono dieci anni d’imposte onerosissime quelle 
che hanno prodotta la ristorazione del nostro 
credito. È stata una vera leva in massa: tutti 
contribuenti. 

Una volta si era detto: Les Italtens ne se 
Vattent pas. 

La nostra smentita a questa brutta calun” 
nia è scritta oramai nella storia. 

Poi, taoto per non darsi vinti, i nostri ne- 
mici dissero: Les Italiens ne payent pas. 
Neanche qui la risposta s°è fatta aspettare! 

Non meniamone vanto : abbiamo semplice- 
mente fatto il nostro dovere. Ed ora ne go- 
diamo i vantaggi. Tie 

Ma intanto. in che panni ci si trovava 
pochi anni or sono, quando la destra prov- 
Tilamente spietata era costretta a frugare 
letteralmente nelle tasche degli Italiani e a 
mettere perfino le mani sul desco del conta- 
dino per trovare di che far fronte ai nostri 
im) if 

Egiorevole Sella, la sera del 29 ottobre 
passato, accogliendo alla buona gli amici che 
gli portavano l’annunzio della sua rielezione, 


Proprietà letteraria 
_B___—- 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITMALO FRANCHI 


Lorenzo riflettè un poco. Egli aveva clienti ed 
amici nella polizia e nei tribunali. A ciò andava 
debitore di non essere stato mai molestato perla 
sua condotta morale assai irregolare, per certi 
affari equivoci in cui aveva messo le mani. Il 
dettato les amis de nos amis sont nos amis, è di 
tutti i tempi e di tutti i paesi. 

Lorenzo ne aveva avuio una grande prova al- 
L'epoca della morte dell'amico suo Prospero Adi- 
mari allorquando, per un. momento, erasi solle- 
vato qualche sospetto sopra di lui, perchè, mar 
neggiando li interessi dell'Adimari, si supponeva 
che amoreggiasse colla sora Beatrice, e che po- 
tessero aver combinato insieme la strage deli ma- 
rito, Erano state ciarle senza fondamento, calunnie 
‘di malevoli, ipotesi da sfaccendati, ma, a volte, ci 
wuol molto di meno per trovarsi ingolfati in un 
processo terribile da cui anche l'uomo più com- 
Diutamerte innocente non esce mai del tutto lindo. 
Eppure Lorenzo non era stato interrogato, nè mo- 
lestato menomamente... e-le ciarle, le calunnio, i 

spetti s'erano dileguati per incanto. 
Sileigrado 1 rapidi suoi Tovesci di fortuna, Lo- 
renzo mantenevasi sempre in buoni rapporti colla 
questura © colla procura regia... Egli credà adun- 
que poter tranquillizzare la Betta, dicendole: 

— Quando non si tratti che d’una proroga, credo 
potermi impegnare ad ottenervela... 


ha aperto il volume della storia delle nostre 
finanze proprio alla pagina più nera, a quella 
della ni@stra umiliazione. 

È una pagina che variprodotta, ora cheri- 
donda a nostra gloria. È 

L'onorevole Sella disse « che egli fu duro 
coll'Italia nel volere tasse e poi tasse. Ma 
— soggiunse — 0 signori, questo, in que’tempi, 
era assolutamente necessario. Nella diplomazia 
si trattava di sottoporre la finanza italiana 
alla sorveglianza internazionale; si trattava 
di pòrci nella condizione dell'Egitto! Un am- 
basciatore venne a farmene la formale pro- 
posta. Lo misi alla porta, ma volli che la fl- 
nanza fosse restaurata ». 

‘Ve lo figurate il ministro di un paese no- 
bile e grande costretto a reprimere lo sdegno 
di un simile insulto, che risaputo, avrebbe ir- 
resistibilmente prodotta un'esplosione generale 
di collera e di vendetta? c 

Non c'è Italiano, che, avendolo conosciuto, 
non avrebbe dato l'ultimo soldo e l’ultima 
stilla di sangue. Ma ne sarebbe forse venuta 
una catastrofe. Sella divorò nascostamente 
tutta la nostra vergogna, e fermo nella riso- 
luzione di riscattarcene, fu crudele — ci parve 
almeno crudele — e preparò duramente la 
via ai trionfi dei suoi avversari ai quali l’o- 
norevole Minghetti doveva più tardi conse- 
gnare la finanza italiana restaurata. 

L'onorevole Sella ha fatto bene a rarcon- 
tarci ora cotesta umiliazione, come avea fatto 
bene a tacercela quando ce l'hanno inflitta. 

Il messaggero che ci propose di farci inter- 
dire fu messo alla porta. 

Non chiederò în nome di chi parlasse quel 
signore; ma il fatto che l'Europa è disposta 
quando si sia a pronunciare l'interdizione fi- 
nanziaria d'un popolo, basta a farci capire la 
necessità degli eroismi di sacrificio che ab- 
biamo inconsapevolmente compiuti, e a ren- 
derci legittimamente orgogliosi d’averli af- 
frontati e superati. 

Ma sopratutto basta a darci una grande 
lezione per l'avvenire ! 

Le ricadute sono fatali. 


Aedii.d 


GIORNO PER GIORNO 


Diogene cercava l’uomo, la sinistra lo ha 
trovato. 

È bipede, e sopratutto è implume. E fu 
lei, proprio lei, che gli strappò le penne, 
quando le aveva. 

L’uomo che la sinistra ha trovato è l’ono- 
revole Cairoli. 

Quello nuovo! 

Dico il vero; avrei preferito che l’onore- 
vole Cairoli fosse lasciato in pacé; almeno 
per rispetto. Non si deve mai mettere un ga- 
lantuomo in»una situazione al disotto delle 
sue forze; e chi non lo fa agisce da cattivo 
amico. 

Per. servire della gente, che a tempo e 
luogo lo lascerà cadere sul naso, come ha già 
fatto, l'onorevole Cairoli dovrebbe co me capo 


"rr —r Fr.e[kjdl 


— Dio la benedica e la Madonna! — esclamò 
la Betta, che nelle critiche circostanze diventava 
subito devota. — Ella farà una carità fiorita, non 
solamente a me, ma anche a una mia amica che, 
anni e anni addietro, a quanto so, ha patito molto 

lei... 
Di Betta, vedendo così ben disposto Lorensoj* 
voleva vedere se le riusciva di ottener qualcosel- 
lina per la Rosaccia. 

— E ghi è che ha patito per me? — chiese Lo- 
renzo con una carta curiosità, sollevando il capo 
di sopra uno scartafaccio pieno di cifre e di con- 


— La Rosina... la povera Rosa di Villamagna.. 
Si:ricorda ?... Quella che lei condusse a Livorno, 
anni ed anni sono?.. 

— Rosa? — esclamò Lorenzo. — Come?.. R 
sempre viva?... Credevo che fosse morta !.. 

— Sarebbe stato meglio per lei... È ridotta in 
uno stato da far compassione... Non le propongo 
di condurgliela qui.. come gliene ho condotte 
tante.. Ma ciò non toglio che non possa usarle 
qualche misericordia... Se sapesse quanto è disgra- 
ziata !... Le tocca a'star sotto a quello Sbrana di 
cui le ho detto le prodezze... E ne riceve più ba- 
stonate che pannini gravidi... 

— Povera donna! — disse Lorenzo in un fug- 
gevole accesso di pietà. — Tenete questo piccolo 
soccorso — e così dicendo pose in mano alla Betta 
un foglio di venti lire.. — In questo momento non 
posso far di più... tap non vanno a modo 
mio... ma non man di aiutarla come potrò... 
In quanto alla vostra citazione.. domani sarò in 
Firenze e me ne occuperò.. Domani l'altro venite 
da me.. allo scrittoio... Mi troverete a tutte le 
ore della mattinata... spero di potervi dare qualche 
buona nuova 


— Il Signore la rimeriti... 


putativo servire da copertoio ai dissidi fra i 
capi effettivi della sinistra e montar la guardia 
all’uscio dell'onorevole Depretis, colla con- 
segna di vietare l’accesso a chi non appar- 
tiene ai lavori. 

Ai lavori di riparazione del partito: questo 
s'intende. 

Così che l’onorevole Cairoli sarebbe l’u- 
sciere del ministero del quale fu già presi 
dente. 

E un bell’avarzamento per il vecchio par- 
tito avanzato. 


3» 

In questo modo il vecchio partito avanzato, 
dando le insegne apparenti di capo all’ono- 
revole Cairoli, sembra contare sulla bontà 
proverbiale dell'amico Benedetto, per fargli 
fare la parte del capo tamburo — che va alla 
testa, ma in fondo in fondo non fa altro che 
molto rumore. 

Prima di imbarcarsi per una spedizione si- 
mile, io da avversario leale do un consiglio 
al futuro capo dei vecchi avanzati. Apra il 
dizionario: vedrà che aranzato (participio 
passato 0 aggettivo) significa tanto andato 
avanti, quanto tornato in cucina! 

tt 
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Il telegrafo ci dà la notizia di un ministero 
nuovo. 

Cambon — esteri. 

Forgemol — guerra. 

Logerot — marina. 

Lambert in/erni.... 

Ma, direte, c'è crisi in Francia? — 
sciate finire... 

Sil-Azis — presidente e primo ministro. 

È un nuovo rministero tunisino. 

Non crediate ch'io abbia messo il nome di 
Sil-Azis in fondo, per sostenere la burletta. 
No. L’Havas nel dare l'elenco ha messo per 
ultimo il signor presidente ! 

Se i Francesi fossero dei monelli, si direbbe 
che Sil-Azis è stato messo alla coda, come il 
signor prefetto nelle passeggiate dei con- 
vittori, 

Ma siccome per birichinate che facciano, i 
Francesi non sono certo disposti a cercare un 
pedagogo a Tunisi, bisogna dire che lo ab- 
biano messo in ultimo come quinta ruota del 
carro. 

Poveraccio ! 


Vo, la- 
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Trovo nel Secolo questa peregrina osser- 
vazione: 

< Oltre agli agenti (di questura) che cir- 
condano il re (con erre minuscola) ci sono i 
così detti strilloni. Questi hanno il precipuo 
incarico di suscitare gli entusiasmi gridando 
a squarcia gola : ecciva! e fuori! nelle oc- 
casioni straordinarie. Tali strilloni sono af- 


fatto innocui : nella botanica questurinesca 
appartengono alla gloriosa famiglia delle. cu- 
curbitacee... Non sappiamo poi se poponi 0 
zucche... » 

In grazia, potrebbe il Secolo, che conoséà 
così bene la botanica, dirmi a quale famiglia 
del regno vegetale appartengano coloro che 
< nelle circostanze straordinarie > hanno l'in 
carico di gridare: Abbasso i moderati, cd 
anche Viva la Repubblica ! (erre maiuscola)? 


* 
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Rilevo da una statistica che dal 1871 al 1881, 
cioè in un decennio, i pazzi, i cretini e gli 
idioti in Prussia sono saliti da 55,000 a 66,000. 

Se la statistica in questione non è stata 
fatta da un francese, questo aumento mi pare 
cosa molto grave e tale da dare seriamente 
a pensare. 

Si tratta nientemeno che del 20 per cento. 

Fra cinque anni, dunque, i pazzi, gl’ idioti 
e i cretini prussiani saranno raddoppiati. 

È vero che la Prussia ha una consolazione: 
ed è che non è sola tra gli Stati a vedere 
un fenomeno di quel genere. 

Gi sono dei paesi dove il numero dei pazzi, 
massime dei pazzi furiosi, cresce in propor- 
zioni ancora maggiori. La Prussia probabil- 
mente non ha preoccupazioni circa î suoi 
pazzi, vedendo che il cervello più détragui è 
le cervear di monde. 


3 è 
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Luigi XIV, il ve sole, disse un giorno: 

« La Francia son io ». 

L’anarchia francese dice oggi, in uno dei 
soliti manifesti appiccicati ai muri: 

< L'ordine siamo noi stessi — l'anarchia ». 

Le due formule somigliano, attaccate l'una 
all’altra, al serpente simbolico che si morde 
la coda. 

Le formole sono due: ma la tirannia è una 
sola! 

Ma almeno quella di Luigi XIV aveva dato 
alla Francia lo splendore del sole delle arti, 
delle lettere e delle industrie — quella del- 
l'anarchia, finora non ha dato che splendori 
di petrolio e di bombe. 


*,.* 
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Vi ricordate prima delle elezioni ? 

Tutti i giornali, di qualunque colore fos- 
sero, non avevano che elogi e tenerezze per 
l'onorevole Depretis. Da un capo all’altro d'I- 
talia era un inno continuo al novello Giove 
liberatore. 

L'onorevole Depretis era il desiderio dei co- 
stituzionali, la fede dei progressisti, la spe- 
ranza dei radicali. Ma ora che le urne hanno 
parlato la faccenda muta d'aspetto. Vedrete 
fra qualche po’ di tempo. Intanto, prima an- 
cora che la Camera si sia riaperta, tutti pre- 


— Ma, dite un po?.. per una mia regola.. Co- 
testo Sbrana non si chiama in altro modo?... 

— Sicuro... Ma tutti lo conoscono sotto quel 
soprannome... Per altro egli si chiama Angelo 
Paoletti... © oltre a fare il forzatore, ha fatto e 
fa ancora il garzone racellaio. .. 

— Angelo Paoletti?... Questo nome non mi è 
nuovo... 

— Lo credo io!... Lo Sbrana è conosciuto in 
Firenze... conosciuto molto... anche troppo. 

— Angelo Paoletti... Angele Paoletti!... — ri. 
peteva fra i denti Lorenzo, con un fare come se 
frugasse in qualche remoto ripostiglio della sua 
memoria. 

Poi ad un tratto proruppe in una esclamazione, 
quasi volesse significare: — L'ho trovato! — Aprì 
un cassetto, ne trasse fuori un mucchio di carie, 
consultò un quinterno d’appunti, e fermandosi ad 
una partita, tornò ad esclamare: — Eccolo !... 

E lesse: 

< Angelo Paoletti, garzone macellaio di mio suo- 
cero, mi deve lire quaranta che ha promesso ren- 
dermi fra tre mesi. » 

Il quinterno portava scritto în cima: « Crediti 
di Prospero Adimari ». E la data di quell’impre- 
stito di quaranta lire era di circa un anno prima 
della morte di Prospero. 

Lorenzo sfogliò rapidamente il quinterno, e dopo 
parecchio pagine lesse: 

< Oggi è scaduto il debito di lira quaranta do- 
vutemi da Angelo Pagletti, ma non è più garzone 
macellaio di mio suocero e non si è presentato a 
fare il suo dovere. Prendere informazioni. » 

Poi più niente. 

pere chiuse il quinterno e lo ripose nel cas- 


— Ora capisco perchè questo credito di Pro- 
spero fu da me registrato fra quelli inesigibili. 


CS 


Non mi è mai riuscito di sapere dove si fosse fic- 
cato Angelo Paoletti... Adesso che lo so... ne chie- 
derò conto allo Sbrana delle quaranta lire. 

— Sarà un cattivo affare, caro sor Larenzo — 
disse la Betta che lo sentì borbottare sotto voce. 

— Lasciate fare a me... Ciò non toglie eh'io mi 
occupi anche di voi... Tutt'altro... Da. cosa. naseq 
cosa... A domani l’altro, Betta, 

La Betta ieri che Lorenzo voleva rimaner-séio 
e so ne andò ringraziandolo di “ 
a e 

— Di certo — diceva ella fra sò tornandosene 
a casa — di certo me lo hanno harattato in questi 
sei mesi... Non lo riconosco piùl.. 

Corse subito dalla Rosaccia a raccontarle tuito 
e x consegnarle le venti lire. 

La Rosa dapprima diventò rossa rozga; poi im- 
pallidi @ parve che si sentisse male, <P” De 

— Lui !... Lui !.. — balbettò, — Si è ricordato 
di me... sì è ricordato di me)... — ediede inuno 
scoppio di pianto. 

Foce raccontare tre o quattro volte alla Betta 
quanto avevano detto fra loro due, e volle ad 
ogni costo che il biglietto di venti lire foese di- 
viso fra loro, sebbene la Betta protestasse che son 
lo si spettava [nulla e che il sor Lorenzo aveva 
dato tutte le venti lire per Rosa soltanto. 

La Rosa baciò il biglietto di dieci lire. che si 
riservò e, siccome alla Betta diceva tutto,.lecon- 
fidò che il giorno dopo voleva far dire, con una 
porzione di quel danaro, una messa ‘alla Ma- 
donna. 

— Sono sicura — aggiunse, piena della fede su- 
perstiziosa della povera gente — sono sicura che 
mi porterà fortuna... 


{putinty3) 


tendono l'onorevole Depretis st decida, e dica 
francamente e nettamente qual è il pen- 
siero suo. 

La romperà coi radicali ? resterà fermo a 
sinistra? piegherà verso la destra? Insomma, 
è tempo che si spieghi. 

o 

L'onorevole Depretis in questa situazione 
mi ricorda il re Antioco nel famoso circolo 
di Polibio. 

Ma pur troppoîilfenorevole Depretis non è 
uomo da lasciarsi imporre come Antioco ; nè 
i Polibii della Camera italiana sono poi così 
selvatici come il Polibio romano. L'onorevole 
Depretis sa che si lasciano addomesticare 
colla massima facilità. 

A buon conto Ja Stampa, la quale ha delle 
<:buone ispirazioni », è venuta fuori a ta- 
giiar netta la testa al toro, dichiarando che 
l'onorevole Depretis non ha più nulla in corpo- 
Tutto quello che aveva da buttar fuori, l'ha 
buttato a Stradella. < L'onorevole Depretis si 
presenta alla Camera colla sua intiera perso- 
nalità; col suo passato, coi suoi principî, coi 
suoi atti.... ». 

Basta! 

Siccome la vita passata dell'onorevole De- 
pretis rassomiglia a quella di Proteo, tanti 
sono gli atti, i principî e le trasformazioni del 
personaggio, così possiamo esser certi che la 
XV legislatura ci procurerà le più liete sor- 
prese! 


® (3 
»33» 

In seguito al resultato delle elezioni poli 
fiche il Consiglio comunalo di Mantova ha de- 
liberato l’altra sera di rassegnare le sue di- 
missioni perchè... perchè fra le altre ragioni 
è venuto în dubbio se egli possa più ritenersi 
l’espressione della maggioranza dei cittadini. 

Ecco una deliberazione per lo meno curiosa. 
Sarebbe bella che dovunque nelle elezioni po- 
litiche vincono i candidati di parte avversa 
alla maggioranza del municipio, questo do- 
vesse dimettersi, accordando così agli elettori 
politici anche il voto amministrativo ! 


Note PARIGINE 


7 novembre. 
Se si riunissero tutte le notizie che si sono stam- 
pate da diciotto mesi sulla « imminente » nomina 
degli ambasciatori, si potrebbe farne una biblio- 
teca. Aggiungiamovi qualche cosa; finora c’era un 
solo candidato impossibile a Parigi — ora ce ne 
son due. La persona notamente < ingrata » era, 
tatti lo sanno, il signor Crispi; l’altra è ora il 
conte De Launa», ambasciatore a Berlino. So che 
per un momento ne è stato questione al Quirinale 
— ma so anche che se ne è abbandonata l’idea, 
e il sentimento che la ispirava, per avere acqui- 
stata la persuasione che una tale candidatura 
avrebbe prolungato indefinitamente l’interregno. 


badbadtas 

Monsignor de Rende ha giuocsto la stessa com- 
media del cardinale Czaky; ha assicurato — anche 
lui senza ridere — che il. Santo Padre ha una 
« predilezione» marcata per il popolo francese per 
i servigi che esso ha reso e che rende — con 
T'r piccolo! — alla Santa Madre Chiesa. Ma via, 
monsignore; queste cose non le stia a dire all'E- 
lysée... provi ad andarle a dire alla sala Ri- 
voli, 

XXX 

Vi ho telegrafato un riassunto. del ballo della 
Lira Italiana. Aggiungo qualche particolare, È riu- 
scito allegro, ordinato, affollatissimo e variato. Mi 
‘pare che ciò costituisca il nec plus ultra di un 
‘ballo di questo genere. Sapete che è a benefizio 
della Società di mutuo soccorso, la quale, grazie 
ad appoggi che le vengono da tutte le parti, si 
sviluppa sempre più ed è ormai florentissima. Ri- 
tengo che ci saranno state circa millo persone (si 
‘maga un franco a testa), è a questo introito si è 
aggizato quest'anno quello della vendita di bellis- 
sîmi ritratti in oleografia della famiglia reale e 
di Garibaldi, di fiori e di bandierette tricolori. Lo 
vwenditrici erano belle, in bella toilette con i co- 
lori nazionali, e fecero assai buoni affari. 


x 

Alle 1Ì entrò il signor cavaliere Ressman, se- 
guìto da tutti gli addetti all'ambasciata, e dal si- 
gnor console Negri con il suo personale. La brava 
banda della Lira intuonò allora, in mezzo ad ap- 
piausi fragorosi, la marcia reale. 

»Oltr@ queste rappresentanze ufficiali v'erano 
moltissime notabilità della colonia, che, venute 


cietà, finirono poi col divertirsi assai più che non 
immaginavano 
x 

Non #0 so il chauvinisme m'illuda, ma mi parve 
infatti che un buon umore così generale si dobba 
incontrare di rado. È vero che c'erano bellezze 
di tutte le provincie, — c'era da fare uno studio 
completo sui dialetti di tutta Italia — alcune con 


FANFULLA & 


toelette assai eleganti. Quest'anno abbiamo avuto 
anche l’aggradevole intervento di una trentin& 
delle più vaghe fra quelle Mariette, Caroline @ 
Berenici del di là da venire Eden-Théftre, delle 
quali vi narrai il pomposo arrivo. Ho notato tre 
graziosissime venezianelle, piene di spirito, che fe- 
cero sensation "e di cui una — una vera diavo- 
lina — si chiama — è un nome che mi ha eol- 
pito — Dirce ! Si può essere più poetici 1 
bas 


Fanno ballato fino alle cinque del mattino — 
salvo un piccolo intermezzo mandueatorio. E 
ballato con entusiasmo, con furore, a perdifiato, 
tutti e tutte. Ha ballato perfino l'ambasciata! e 
il cavaliere Ressman l’ha scappata per un filo, 
con un non possumus. diplomatico ! E figuratevi 
che volevano far ballare anche me! las! Alas 
poor Yorick! il tempo di ballare è passato! 

II 

Il giorno dei morti fa come sempre segnalato 
da immenso concorso ai cimiteri. È sempre stata 
grande la mia meraviglia e la mia ammirazione 
per il rispetto che hanno i parigini di tutte le 
classi per i defanti. Cercandovi oggi però la cor- 
relazione fra il nuovo amore che hanno per la 
dinamite, lo minaccie di distruzione generale, e 
questo rispetto, conchiudo che essi sono come i 
coccodrilli, i quali dopo mangiato qualcuno o qual- 
cosa, piangono dalla commozione — almeno i na- 
turalisti dicono così. Un po'più di rispetto ai vivi 
sarebbe più riassicurante ! 

dI 

Dunque il famoso concerto per gl’inondati ita- 
liani si farà domenica all'Hotel continental sotto 
il patronato dell’ambasciata e « col concorso » 
delle Società della Polenta, della Lira e dell'Al- 
leanza franco-italiana. 

< Col concorso » significherebbe che i sessanta 
Polentoni canteranno o danzeranno un ballabi!e, il 
che mi pare difficile; viceversa, è stata la formola 
trovata per significare che siamo tutti d'accordo 
per cercare di aiutare con tutte le nostre forze i 
poveri inondati del Veronese e del Polesine. Il 
male è che il tempo per dar via i biglietti è assai 
corto; nondimeno un minimum di5 6000 franchi 
pare assicurato. 

x 

Il programma è assai bello; vibrillano però per 
la loro assenza gli artisti dell'Opéra, perchè il si- 
gnor Vaucorbeil ha rifiutato recisamente di per- 
mettere che cantino. Mi dicono che la signora 
Krauss che aveva detto di sì, salvo il permesso, 
ne sia afllittissima... e infatti per lei che ebbe i 
primi trionfi in Italia, che ha una posizione su- 
prema all'Opéra, non aver potuto vincere le re- 
pugnanze del signor Vaucorbeil, deve essere un 
gran dolore. 


badbattas 
C'è sempre del nuovo — sopratutto nel vecchio. 
Eccone un esempio. Siamo ora al momento în cui 
i teatri di provincia in Francia si riaprono, e 
che incominciano i debutti. Ora i debutti qui 
non sono per nulla simili a quelli che si fanno in 
Italia. Da noi s'apre il teatro, il tenore piace, fa 
furore, se non piace è ricevuto] in silenzio, se 
non — raramente — è fischiato. Quando lo è 
un po' più, l'impresario lo. cambia, ecco tutto. 
Nelle città di provincia francesi il debuttante è... 
scritturato. Gli « abbonati > opinano, dopo tre 
prove, se deve essere accettato 0 no, e il verdetto 
è inappellabile. Imaginatevi dunque le emozioni 
di un povero diavolo, scritturato a Parigi, per un 
sito lontano, e come trema quando giunge alla ri- 
balta. I pubblici sono divisi, dagli artisti, in cate- 
gorie diverse, e sanno, per esempio, che quelli 
delle città del Mezzogiorno sono assai più difficili 
di quelli delle città del Nord. Una scrittura per 
Lilla è quindi assai più ricercata che, per esempio, 
una per Tolosa. 
x 
A Tolosa gli spettatori entrando in teatro ri- 
cevono tanti pezzi di cartone bianchi e verdi, 
quanti sono i debutti. All'uscita del teatro a tutte 
le porte ci sono delle urne dove il pubblico de- 
pone il suo voto; queste urne sono suggellate, e 
secondo il risultato che dànno, un artista è ac- 
cettato o congedato. È notevole che tanto vale il 
voto del lobbione come quello dei fautewils. Questo 
suffragio universale applicato agli attori e can- 
tanti è regolato in un proclama da monsieur. le 
maire, proclama che ho letto in varî giorn: 


XXX 


L’ll corrente sarà pubblicata un’opera magui- 
fica intitolata: Benvenuto Cellini, scultore, cesel- 
latore, orafo, vero monumento alzato al celebre 
Fiorentino dal signor Eugenio Plon. Il quale, dopo 
‘avere speso cinque anni in ricerche sulle opere 
indiscusse del Cellini, e quelle che gli si attri- 
buiscono e che si trovano nei musei principali 
pubblici e particolari dell'Europa e dell’America, 
ha ricevuto il frutto dei suoi studi in quesia 0- 
pera di lusso, folta di stupende incisioni, che 
stampò nel suo famoso stabilimento tipografico. 
È un caso raro neila storia artistica dell'epoca 
moderna: quello di essere l’autore e l'editore in 
pari tempo di un’opera così censiderevole. Cito a 
caso le lettere inedite che si trovano nelle ri- 
cerche sulla vita del Cellini, e le monografie del 
Perseo e della Saliera di Francesco I nella se- 
conda parte. La terza che arditamento discute — 
con documenti e disegni alla mano — l’autenti- 
cità più o meno grande di carte pera attribuite 
al Cellini, è destinata a fare gran rumore 
mondo artistico. Il signor Plon con vera modestia 


rende pubblici ringraziamenti Pol ‘agli scienziati 
italiani che:lo hanno aiutato in un'impresa vera- 


‘mente gigantesca. 
der 
L'asino di Sua Becellenza 

Mentre il falso poeta Mohammed Hamad 
tenta di pigliare per sò una parte dell’Africa, 
la Francia e l'Inghilterra pensano ag assicu- 
rarsi l’altra i 

Quanto a noi, se in Africa non raccogliamo 
allori, e se non tiriamo su floridi commerci, 
tiriamo su dei ciuchi. 

Ma procediamo con ordine. 

La Liberté, uno fra i giornali più moderati 
di Parigi, ci porta una confessione molto 
sincera, della quale è bene tener conto. 

Essa dice dunque che oramai l'Inghilterra 
non vorrà più rinunziare alla sua preponde- 
ranza in Egitto, e che la Francia deve cer- 
care compensi in una nuova estensione della 
propria potenza in Africa. 

Il solo che avrebbe dovuto dire qualche 
cosa è Sua Eccellenzail ministro Mancini; ma 
egli — a giudicarne dal Blue dook — finora, 
ad ogni nuovo seapaccione preso dall'Italia 
in Egitto, ha scritto press’a poco nei seguenti 
termini al generale Menabrea : 

«Prego Vostra Eccellenza di ringraziare 
Sua Eccellenza il ministro degli affari e- 
steri. » 

Tutto fa supporre ch'egli si sia servito della 
stessa formola cortese, scrivendo al nostro in- 
caricato di affari a Parigi. 

Però un giornale officioso del mattino de- 
sidera che, prima di giudicare, si aspetti la 
pubblicazione del Libro Verde. 

Aspettiamo, dunque: 

Il giornaie in questione e diversi altri, di 
tempo în tempo, vanno enumerando i van- 
taggi che ci sono venuti e che ci verranno 
dalla politica africana della sinistra e spe- 
cialmente dalla colonizzazione di Assab. 

Finora, a quanto io sappia, non ce n'è ve- 
nuto che un asino. 

Quest’asino maraviglioso venne imbarcato, 
qualche tempo addietro, ad Assab, sopra un 
legno dello Stato, che tornava da aver fatto 
il giro del mondo. 

Sul libro di bordo fu scritto che quello era 
l'asino di Sua Eccellenza il ministro della ma- 
rina, e, durante il viaggio, tutti lo chiamavano 
con lo stesso nome. 

Sembra che sia davvero una bella bestia; 
un asino come non se n'è mai veduto. 

Alcuni dicono che l'onorevole Acton lo ab- 
bia mandato nella sua villa di Castellammare; 
alcuni altri pretendono che n’abbia fatto un 
regalo al divo Guido Baccelli, perchè gli serva 
di modello nel museo didattico come l’ultima 
espressione del suo programma scolastico. 

A meno che quest’asino non sia destinato 
in regalo all’onorevole Mancinî come il proto- 
tipo di una politica estera la quale non va 
avanti che a legnate. 


DA GENOVA 


8 novembre. 

L'avvenimento cittadino più notevole del giorno 
è l'arrivo a Genova del tenente Bove e dei suoi 
compagni della spedizione scientifica italiana alla 
Terra del Fuoco, della quale Fanfulla ha più 
volte parlato ai lettori. 

Il tenente Bove, il dottore Lovisato e il dottore 
Vinciguerra, un giovane romano che possiamo 
anche dire genovese, e che onora tutt'e due le 
città, arrivarono nel porto di Genova, annunziati 
da un colpo di cannone sparato dall'Europa in 
segno di saluto, la mattina del 6 corrente, avanti 
l'alba. 

Se non fosse la pelle abbronzata dal sole, a ve- 
derli così benestanti e paffuti, con quelle ciere 
contente che attestano un’intima soddisfazione, si 
direbbe che invece di avere affrontato per lunghi 
mesi le fatiche improbe d'un viaggio di esplora- 
zione in regioni inospitali, essi abbiano passato 
tutto questo tempo nel refettorio di un convento. 
Tanto meglio — dico io — perchè non ci sarebbe 
proprio sugo a volerli veder ritornare smunti, al- 
lampanati come stoccofissi, per convincersi che 
quei tre degni seienziati hanno lavorato da senno, 
€ dimoito. 

Il dottore Spegazzini, che faceva parte. della 
spedizione come botanico, è rimasto a Buenos- 
Ayres, dove: ha In sua dimora; ed ha tenuto 
presso di sè le copiose e importanti collezioni bo- 
taniche, per ordinarle, emandarne poi al Comitato 
‘genovese, promotore della spedizione, la parte che 
gli è riserbata. > 

Le altre collezioni, che riguardano l'antropologia, 
la mineralogia, la zoologia e l'etnologia, formano 
un bagaglio di oltre ottanta grandi casse, che il 
tenente Bove ha portato con sà, e che. vennero 
sbarcate quest'oggi e messe a disposizione del 
Comitato promotore, di cui è presidente l’onore- 
vole Podestà, e vicepresidente l'ingegnere Cesare 
Gamba, 

Il Comitato sceglierà in seguito dotti specialisti 
a cui affiderà lo studio di queste ricche collezioni 
scientifiche, delle quali è superfino dimostrare il 
valore e l'importanza; frattanto si adopera s0l- 
lecitamente per la pronta pubblicazione delle re- 
lazioni preliminari sulla spedizione fornita dagli 
egregi scienziati che vi presero parto, © per or- 
ganizzare una conferenza pubblica su questo in- 
teressantissimo argomento. 


| _—_— 


©fferte perveni 
soccorso per gli 
tino, lire 1,069,97 


L'altra notizia del giorno è il programma delle 
feste che il nostro municipio prepara per l'inau- 
garazione della linea ferroviaria Novi-Pino. 

Il treno inaugurale partirà da Genova la mat- 
tina del 18, 6 prendendo lungo la sua corsa gli 
invitati svizzeri e tedeschi, si fermerà a Pino, dove 
sarà imbandito un pranzo di gala. La sera stessa 
il treno ritornerà a Genova, dove tatti gli invitati 
e le rappresentanze nazionali ed estere sararno 
ricevati alla stazione dal municipio della Superba 
in pompa magna. Le vie principali della città sa. 
ranno riccamente illuminate. 

Il 19 due treni di piacere partiranno insieme per 
diverse parti (come si leggo nell'Adramitena) . 
uno anderà a Savona, l’altro a Sestri Levante, per 
far visitare ai forestieri le nostre due pittoresche 
riviere. 

Per Savona, passi : ma per la linea di levante 
si chiama una gita di piacere il mandare tanti 
poveri cristiani a passare tre ore sotto terra, nei 
tunnels, in mezzo al fumo soffocante delle loco- 
motive ? 

Meglio assai per loro, se approfitteranno della 
cortese offerta della Compagnia generale di navi- 
gazione italiana, prendendo posto sul piroscafo che 
essa porrà a loro disposizione per una gita in 
mare. 

Intanto, siccome il moto mette appetito, nel 
grande salone del palazzo Ducale si apparecchie- 
ranno sontuose mense per il pranzo di gala di 
cinquecento coperti, al quale interverranno in forma 
ufficiale tutte le autorità politiche, civili e mii 
tari della città, oltre le rappresentanze chesi vo- 
gliono onorare, e i signori giornalisti. 

Il pranzo avrà luogo alle 6 di sera, @ poi, alla 
10, ricevimento nelle sale del municipio. 

Camillo Sivori, che vi fu naturalmente invitato, 
@ che accettò di far sentire in quella sera il fa- 
moso Guarnerio di Nicolò Paganini, ha già avuto 
in consegna dal munieipio questo preziosissimo 
strumento, e lo scuote, provandovi sopra le sue 
sorprendenti pioggie di note, di trilli, di guizzi 
sonori, dal lungo silenzio. 

Io Pho sentito ieri, mentre ripassava certe sue 
difficilissime variazioni, e ne sono rimasto sba- 
lordito. Il violino di Paganini nelle mani di Sivori 
è l'ultima espressione della divinità di Euterpe. 

La sera stessa, grande luminaria in via Roma 
e in piazza Corvetto, © il mattino del 20, com- 
miato. 

Fanfulla sarà ragguagliato appuntino di tutte 
queste belle cose. 


Per gli artisti. 
La Società di 
prossimo dicemb 

L'esposizione d 
portanza maggi 
generale, perchè 
vi è in quella ci 
proficuo. 

All’esposizione 
furono venduti | 
mila lire, e più 
stata incassata d 


Cronaca dei te 
L'amico delle 
un esito ecceller] 
parte di Luigi ) 
del signor Riom 
Applausi a tutti 


drammatico, 
glielmo d'Orang] 
parecchie sere. 
applausi entusia] 
Hiani, il Bracci. 
Ieri sera l’anfil 
corso di spetta 


cato. Vi furono 
signora Paccaro] 
Fra non molti 
sima del maestil 
Lo difficoltà 
sembrano appi 
coledì sera. 


Ricordiamo c 
relline Ciarlone| 


Alla rinfusa. 


Giano. 


IERSERA E STAMANI 


arrivo a Roma 
‘mento alla stazi 


Roma, 10 novembre. 
Questa sera il Consiglio ‘municipale riprende le 
sue sedute. 

È Oltre la proposta relativa all'operazione fina» 
ziaria, il Consiglio dovrà ocenparsi stasera dei 
provvedimenti per le spese occorrenti al comitato 
esecutivo per l'Esposizione di belle arti. Il proven- 
tivo proposto dalla Giunta sarebbe il seguente : 

Spese di pubbl È L. 15,491 

Spese di scassamento, mettitura in o- 
pera e rincassatura dei lavori dell’arte 
contemporanea . . . . | 

Spese di imballaggio etrasporto delle 
opere dell'Esposizione retrospettiva 


» 18007 
» 16,00) 


Totale L. 49,191 


. 

Alla Camera gli operai hanno già 

Alla ( già messo mano 
ai soliti lavori per preparare l’aula per la sedut 
di apertura. L’addobbo sarà lo stesso degli anni 
scorsi. 

I deputati fino ad ora presenti in Roma non 
sono molto numerosi. 

Stante l'importanza che questa volta sembra 
gore avere: l'inaugurazione della nuova legisla- 

‘a, sono più del solito num 

i biglietti d’invito. ne 

Molti deputati hanno telegrafato anch'essi per 

hanno tel per 

averne qualcuno în più di quelli che loro sono 


Una nobile 


Commissione 
cinquantatre al 
carichi sostenul 


paese ai quali 
da poco e con 
quando i suoi 
trepido artigli 


Gl'inviti saranno, come al solito, distribail 
ministero dell'interno. lito, distribuiti dal 


* 


Sappiamo che gli abitanti di via nazionale 
stanno mettendosi d'accordo. per festeggiare il ri- 
torno della famiglia reale. Se l’arrivo avrà luogo 
di giorno, tutte le finestre verranno imbandierate; 
se di notte, saranno illuminate. 

. 


La presidenza del comizio» generale dei vete 
rani del 1848-49 avverte i soci che desiderano 
prender parte alla commemorazione di Mentana 
di passare alla sede sociale nelle ore di apertura 
per gli opportuni concerti. 


* 

High-life, 

La Società romana della. caecia alla voipe ha 
stabilito i seguenti appuntamenti di caccia : 

Lunedì. 13 novembre — Cento Celle fuori di porta 
Maggiore (strada a destra) chilometri 6. 

Giovedì 16 novembre -— Roma Vecchia fuori di 
porta San Giovanni (strada di Frascati) chilo- 
metri 6. 

Lunedì 20 novembre — Tor de' Schiavi fuori di 
porta Maggiore (strada a sinistra) chilometri 5. 

Giovedì 23 novembre — Coazzo faori di porta 
Pia; chilometri 9. 

Le caccie, sino a nuovo ordine, avranno prit* 
cipio all’ana pomeridiana. ci ti 

Il Drag-Hont, avrà principio il 25 novembre cor- 


L'avviso per l'appuntamento, ed ora del Dras- 
Hunt, verrà affisso al negozio Barfoot, al Babuino. 


ia forma 
jli e mili- 
[che si vo- 


poi, alle 


di guizzi 


certe sue 
sto sba- 
i di Sivori 


[desiderano 
li Mentana 


» 

offerte pervenute finora al comitato centrale di 
soccorso per gli inondati, secondo l’ultimo bollet- 
tino, lire 1,069,978. 

. 

Per gli artisti. 

La Società di belle arti di Nizza aprirà il 10 del 
prossimo dicembre la sua esposizione annuale. 

L'esposizione di Nizza ha per gli artisti una im: 
portanza maggiore di quello che si suppono în 
generale, perchè con l'affluenza di forestieri che 
vi è in quella città le vendite sono numerose © 
proficue. 

All’esposizione dell’anno scorso, per esempio, vi 
furono venduti.lavori per la somma di circa 120 
mila lire, e più di un terzo di questa somma è 
stata incassata da artisti italiani. 

* 


cronaca dei teatri. 

L'amico delle donne ha avutoieri sera al Vallo 
un esito eccellente. Esecuzione ottima, specie per 
parte di Luigi Monti che ha fatto del carattere 
del signor Riom uno dei suoi cavalli di battaglia. 
Applausi a tutti gli artisti 

La nuova commedia del Cimino Altri usi andrà 
in scena lunedì sera. 

A proposito del: Cimino, riceviamo da Trieste il 
seguente telegramma : 

< Splendido successo ieri sera al teatro Filo- 
drammatico, il dramma Un divorzio sotto G: 
glielmo d'Orange. Palchi e- poltrone aflittate per 
parecchie sere. La signora Virginia Marini chbo 
‘applausi entusiastici. Benissimo îl Cola, il Vita- 
liani, il Bracci. Messa in scena sfarzosa ». 

Teri sera l’anfiteatro Umberto ha inaugurato un 
corso di spettacoli musicali colle E4ucande di 
Sorrento del maestro Usiglio. Esito buonissimo. 
Il brindisi del baritono al secondo atto fu repli- 
cato. Vi furono molti applausi per la prima donna 
signora Paccaroni e pel tenore Natalucci. 

Fra non molto andrà în scena un’opera nuovis- 
sima del maestro Sarria. 

Le difficoltà per la riapertura dell'Argentina 
sembrano appianate. La Saffo andrà in scena mer- 
coledì sera. 


Ricordiamo che stasera al teatro Rossini le so- 
relline Ciarlone dànno il loro primo concerto. 


D 


Alla rinfusa. 

*, 1 soci del Club alpino italiano. — sezione 
di Roma — faranno domenica una gita al Soratte 
con questo programma : 

Partenza da Roma, ore 7 03 antimeridiane, ar- 
rivo a Stimigliano ore 8 56; vetta del Soratte 
12-] pomeridiane; partenza da Stimigliano 5 Da 
arrivo a Roma 6 42. Preventivo lire 7, appunta- 
mento alla stazione ore 6 30 antimeridiane. 


+% Il professore Capannari terrà domenica una 
conferenza sull’anfiteatro Flavio. 

L'appuntamento è sul luogo alle tre pomeri- 
diane. 


.°+ La Società nazionale di ginnastica, scherma 
e tirò a segno riaprirà domani sera la propria 
palestra, în via Cesarini, numero $. 

Le lezioni avranno luogo il giovedì, martedì 
sabato dalle ore 7 alle 8 pomeridiane pei bambini 
fino ai dodici anni, e dalle ore 8 alle 9 per glia 
dulti. Nelle sere di lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 6 alle 10 avranno luogo le esercitazioni 
dei soci. 


Una nobile esistenza di più si è spenta. Enrico 
Salvadori, deputato provinciale, giudice del tri- 
bunale di commercio, deputato degli spedali, della 
Commissione di statistica, ecc. è 
cinquantatre anni il giorno 8 corrente. Tanti in- 
carichi sostenuti con zelo e attività impareggia- 
bili hanno domato il suo fisico, non robusto, ed 
Enrico Salvadori ha lasciato i suoi cari ed .il suo 
paese ai quali aveva dato tutto sè stesso. Aveva 
da poco e con onore finiti gli atudi legali in Roma, 
quando i suoi concittadini lo videro nel 1849 in- 
trepido artigliere sulle mura di Roma: più tardi 
fu tra i patriotti che fecero ogni possa per aiu- 
tare l’opera del riscatto. Il patriota, il cittadino 
erano uguali in quel cuore aureo, all'amico e al 
padre di famiglia, pronto sempre al saerifizio. 

‘Alla signora Amalia De Domiuicis, la sua buona 
e gentile signora, ai figli e agli amici che per- 
dono tanta parte di loro in Enrico Salvadori, 
mandiamo ana parola di conforto. Sulla lapide 
dell'tomo”ché piangono essi possono scrivere con 
sicura coscienza i non ebbe nemici. 

essi 

Speitacoli d'oggi Ù 
VALLE: > (Ore 8). — La verità. 
METASTASIO. — Ore 6 172 è 8 112. — La figlio 

di madama Angot. 


MANZONI. — Ore 8 112. — La Fornarina, ope 
retta. 


ROSSINI. — @re 8. — Concerto d'arpa 


ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutta la sera. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 10. 
La dichiarazione del governo alla Camera 
fu accolta freddamente : fu invece applaudita 
calorosamente al Senato. La legge promessa 
contre i recidivisti fu applaudita nelle due 
assemblee. - 
La nomina del generale Menabrea ad am- 
basciatore non è ancora notificata. 


La dimostrazione progettata a Lione è abor- 
tita grazie all’attitudine ferma dell'autorità. 
Ginquemila. persone circa vi prendevano parte, 
e la circolazione ne fu interrotta. 

Giunse senza incidente fino alla prefettura. 

Il nuovo prefetto Massicault fin dalle prime 
sue parole convenne nella necessità di com- 
battere gli anarchiei. 

Si teme che qualche chiasso possa avvenire 


oggi. 

Îi figlio del principe Polignac appiccò l'in- 
cendio col petrolio alla casa del padre che 
gli rifiutava denaro. 

Il fuoco fu domato ed il colpevole arre- 
stato. 

Cairo, 10. 

I consoli generali francese e inglese hanno 
ricevuto una nota esprimente il desiderio del- 
l'Egitto perchè l’abolizione del controllo sia 
un fatto compiuto. 


Essendo venuto il gradimento del governo 
francese, è probabile che la Gazzetta ufficiale 
di domani sera annunzi la nomina del nostro 
ambasciatore a Parigi. 

Ilnuovo ambasciatore è il generale Mena- 
brea, attualmente nostro rappresentante a 
Londra. 

Col generale Monabrea rimane a Parigi il 
cavaliere Ressmann, che era già primo se-' 
gretario d'ambasciata col generale Cialdi 
ed è attualmente incaricato d'affari. 


Il governo italiano ha mandato il suo gra- 
dimento al governo francese per il nuovo 
ambasciatore in Italia. Questi è — come Fol- 
chetto ci telegrafò — il signor Decrais, di- 
rettore generale della politica estera. 

Ad ambasciatore a Londra è stato nominato îl 
cavaliere Nigra, attwalmente ambasciatore a Pic 
troburgo. 

La venuta del conte Tornielli a Roma fa cre 
dere che egli anderebbe a Costantinopoli, in so- 
slitazione del conte Corti. Quanto a questo, sa- 
rebbe inviato a Pietroburgo al posto del eava- 
liero Nigra, destinato all'ambasciata di Londra. 

Assicurasi che l'onorevole Minghetti opterà per 
Bologna raccomandando pel Il collegio di Verona 
l'onorevole Maurogònato. L'egregio uomo, lo si sa 
ormai, è rimasto a terra per una deplorevole 
confusione. Non vha dubbio che gli elettori del 
Il collegio di Verona ripareranno all'errore di 
quelli del I collegio di Venezia. 

Il Times si occupa molto dell'ultima nota del 
cardinale Jacobini — della quale a suo tempo 
demmo un sunto, espiegammo le ragioni — e dice 
che essa è stata accettata favorevolmente dalla 
Francia e dalla Russia. 

Crediamo poter confermare la notizia già data, 
cioè che il governo italiano non ha ricevuto ve- 
rana rimostranza, neppure officiosa, intorno ai 
rapporti fra esso e la Santa Sede. 

La Corte di Cassazione di Firenze ha dichiarato 
inammissibile Îl ricorso degli arrestati Levi e Pa- 
vanzani circa la illegalità dell'arresto. 

Esaurito questo incidente, il quale forso ha ri- 
tardato la soluziene del processo, la sezione d'ac- 
cusa di Venezia è chiamata ora a pronunziarsi 
sulla opposizione fatta dal procuratore generale 
alla sentenza della Camera di Consiglio, la quale 
dichiarava non farsi luogo a procedere. 

Ove la sezione d'accusa confermasse il giudizio, 
i due arrestati sarebbero prosciolti da ogni respon- 
sabilità davanti alla legge italiana. 


BORSA DI ROMA 


10 novembre. — Oggi il mercato fu sufficiente- 
mente animato per la rendita che, per contanti 
fu negoziata da 87 75 a 87 80 ez e per fine cor- 
rente a 90 05 e 90 02 112 così restando in lettera 
e denaro. 

Deboli le azioni della Banca Generale, cedute da 
547 25 a 546 50 per fine. 

Le'altre quotazioni sono nominali : 

Banca Romana 1040; Banco Roma 599; obbliga- 
zioni Santo Spirito 434; Acqua Marcia 895; Con- 
dotte 505; Gas 875; Complementari 290; Meridionali 
458; Sarde (1879) 268. 

Cambi: > 

Parigi a tre mesi 100 02 12. 

Londra a tre mesi 25 19. 

Pezzi da venti franchi 20 28. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 0/0 88 55. 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 80 85. 
là. 3 00 perpetuo 80 40. 
1a 5 0/0 Ì14 57. 

Rendita turca 12 05. 


Chiusura : È 

Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 80 80, 
14.3 0/0 perpetuo 80 40; 1d.50/0 114 62; Ren- 
dita italiana 5 010 88 65; Tunisine —; Egiziano 
6.010 351; Suez 2545. 


Teri è stato messo in vendita dalle Li- 
brerie G. B. Paravia e C.,il Codice di 
commercio. Testo ufficiale. Al prezzo 
di L. 2. 


Pen Beseenaro 
(AGENZIA STEFANI) 
Ato, 8. — Il piroscafo Singapore, della Na- 


rigazione generale itallana, proveniente da Bom- 
bay, è arrivato. 


Grenova, 9. — Il piroscafo Raffaele Eubatiino 


della Navigazione generale italiana, partirà îl 24 
novembre per Bombay. 


Palermo, 9. — La partenza del pirosento 4r- 
chimede per New-York è stata differita al 19 no- 
vembre. 


Parigi, 0. — vi sarà seduta della Camera sa- 
bato. 

L'estrema sinistra, riunitasi dopo la seduta di 
oggi, adottò la proposta di una revisione della Co- 
stituzione. 

Lord Lyons consegnò oggi a Duclere una nota 
relativa all'Egitto. 

Il Temps dice: « Risulta da cifre comunicate 
oggi alla Commissione del bilancio che la somma 
disponibile sui crediti non utilizzati sarà di 60 
milioni e non di 153 come annunziò Tirard. Bi- 
sognerà quindi domandare ancora 100 milioni ». 


(Ga i fa pubblicata la nota del 
governo egiziano per l’abolizione del controllo. 
Essa dice che il controllo, come venne costituito 
nel 1879, non offre più garanzie e cagiona molte 
difficoltà amministrative. 

La nota nulla propone per surrogare il con- 
trollo. 


Parigi, 9. — Camera dei deputati. — 1 passo 
della dichiarazione ministeriale relativo alla po- 
litica estera dice: All'estero volevate paco; essa 
fa mantenuta; nulla sembra possa turbarla I 
rapporti colle grandi potenze sì consolidano colla 
pratica leale dei doveri reciproci; la nomina si- 
multanea degli ambasciatori a Parigi e a Roma 
dimostra che disposizioni amichevoli animano le 
due nazioni e i due governi. Le complicazioni 
sorte in Egitto prima del nostro arrivo al potere 
produssero poscia l'occupazione inglese; questo 
fatto così nuovo nella politica europea sollevò 
questioni che ci toccano particolarmente. Il ga- 
binetto di Londra incominciò a trattarle sponta- 
neamente or sono aleuni giorni. Noi studiamo la 
proposta fattaci. Appena le trattative che conti- 
nunno con cortesia amichevole termineranno, fa- 
remo conoscere il risultato qualunque sia. 

Non dissimulatevi che la fonto nostra d'in- 
fluenza estera è qui nel Parlamento. Secondo il 
carattere che imprimerete alla politica iuterna, 
l'azione della Francia all’estero sarà feconda e 
sterile. 

La dichiarazione esprime quindi la ferma de- 
cisione di mantenere l'ordine pubblico ; invita il 
Parlamento a formare una maggioranza gover- 
nativa; indica i progetti che saranno presentati 
fra i quali quello per l'organizzazione della To 
nisia, quello per la colonizzazione dell'Algeria e 
queilo assicarante lo sviluppo del nostro impero 
coloniale. 

La dichiarazione parla dei tentativi sediziosi 
che paralizzano il lavoro e minacciano la repub- 
blica. 

Il gabinetto calcola per combatterli su tutto 
l'appoggio del Parlamento. 

Termina dicendo che il ministero non vuole 
maggioranze incerte, avcidentali, ma una moggio- 
ranza forte, durevole, decisa a dare alla repub- 
blica un governo forte che imponga energicamente 
il rispetto assoluto delle leggi. 

La dichiarazione fu accolta favorevolmente dalla 
Camera, ma molti deputati erano assenti 

Nulla sembra finora minacciare l’esistenza del 
gabinetio. Il passo relativo agli anarchici incon- 
trò specialmente l'adesione del Senato. 


Bo 
da-Pest. — Seduta della Delegazione - au- 
striaca. Oggi Kalnoky, interrogato da Hucbner, 
rispose a lungo sulla situazione internazionale. 
Constatò l'unione perfetta fra l'Austria-Ungheria 
e la Germania ; disse che gli Stati vicini comin- 
ciano ad associarvisi, specialmente l'Italia, che 
diede indubbie prove della sua adesione, l’anno 
scorso, nel modo più soddisfacente. L’Austria-Un- 
gheria coltivò e svolse questi rapporti colla mas- 
sima cura e cordialità. Si può ormai dire che la 
unione fra l'Austria-Ungheria e l'Italia è perfetta. 
Se la visita di Re Umberto non potè ancora esser 
restituita, ciò non dipende da ragioni politiche, nò 
può turbare la cordialità dei rapporti fra i due 
governi e le due Corti. 

La Russia, il eni capo diede tante provo delle 
sue intenzioni pacifiche, toglie ogni dubbio ri- 
guardo al mantenimento della pace. Colle potenze 
occidentali sinmo în buone relazioni. Secondo le 
umane previsioni la pace è sicura. 

Kalnoky diede poscia interessanti spiegazioni 
salla Serbia, il Montenegro ed il Danubio. Il di- 
scorso fa felicissimo ed applauditissimo. Le De- 
legazioni votarono senza discussione ed alla una- 
nimità il bilancio degli affari esteri ‘e delle fi- 
nanze. 


Piuda-Post, 9. — Nella seduta della Commis- 
sione del bilancio della Delegazione austriaca, 
Kalnoky rispose pure a numerose domande dei 
delegati. Egli dichiarò le relazioni col principedi 
Montenegro essere generalmente buonissime e non 
risultare da alcun indizio che vi sin un governo 
straniero dietro alla popolazione montenegrina; 
il contegno della Serbia nell’ultima crisi essere 
stato perfettamente leale; non potersi dubitare che 
re Milano mantenga la risoluzione di perseverare 
nella sua politica verso l’Austria-Ungheria. Quanto 
alla questione del Danubio, Kalnoky crede che 
essa non tarderà ad essere sciolta in base alla 
proposta Barrère ed in modo tale da daro soddi- 
sfazione ad ogni equa pretesa. Il ministro pro- 
mise anche di appoggiare la sollecita sistemazione 
della questione delle Porte di Ferro, 


ILoondra, 0. — Camera dei Comuni — Giat- 
stone dichiara che lo scopo della visita di lord 
Dufferin è di assistere Malet nelle sue comuni 
cazioni col kedive per gli accomodamenti faturi. 

Non conosce aleun organo mediante il quale si 
possano consultare i voti del popolo egiziano. Non 
crede che simile modo di procedere possa con- 
durre a risultati sostanziali. Comunicherà gli ac- 
comodamenti concernenti l'Egitto appena saranno 
conclusi, se questa comunicazione sarà possibile 
senza inconvenienti. 

Lawson domanda se il telegramma annunziante 
l'abolizione del controllo sia esatto. Gladstone ri- 
sponde non essere responsabile del telegramma, 
nè poter dire se questo telegramma sia antore- 
vole. Egli comunicherà gli aceomodamenti ap- 
pena sarà possibile, ma ciò è attualmente impos 
sibile. 


Cal 10. — Ieri sera un ireno uscì 
dalle rotaie causa un vagone lasciato sul binario 
presso Elarich. 

Vi furono 10 morti e 36 persone rimasero leg- 
germento ferite. 


Una Sirnora Todesta she conosco a fondo il 
francese, l'italiano, line 
glese ed Îl russo, e che con qualche successo si 
provò in lavori letterari, desidera entrare come 
istitutrice, lettrice o dama di compagnia. ovvero 
anche compagna di viaggio in una buona famiglia 
sia italiana, sia forestiera. 
Dirigersi, con lettera alla Signora H. H., 313 Uf- 
ficio Principale di Pubblicità. in Firenze, via dei 
Panzani, 26. 14269. 


GRESHAMO 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale în Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 
Assicurazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediate e differite 
Partecipazione all'80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
‘Corso, 173- via del Gambaro,6 e 7. 


MILANO — Fratelli Treves, Editori — MILANO 
(csi II GRAM ) 
un numero dello splendido Giornale di Mode 


” 
L’ELEGANZA 
il più ECONOMICO e il più DIFFUSO nelle figlio 
FAVOLOSO BUON MERCATO 
2000 e più incisioni - Modelli tagliati 
Disegni di ricami e larori di biancheria 
L'esito straordinario ottenuto da tre anni da 
questo giornale ci permette di renderlo ancora 
più ricco e più elegante, perciò ogni fascicolo 
Invece di 40 incisioni di mode e di lavori ne 
conterrà almeno 7 
EDIZIONI 


EDIZIONE 
con figurino colorato !senza figurino colorato 
in ogni numero ed altri (con tavole, ricami, mo- 
splendidi annessi. delli tagliati, ecc. 
Auno . L. —jAnno ki 6- 
Semestre » 7—|Semestre. » 350 


Per l'estero lu spese postali in più 


ESCE IL 1° ED IL 16 D’OGNI MESE 

I giornali di mode della Casa Treves seno i 
solî che non trasportano di pianta le mode stra- 
niere, ma insegnano il modo di adattarle alle 
nostre abitudini ealle esigenze del nostro clima, 
avendo un proprio laboratorio, sono i sol 
nali che possono dare disegni dinomi 
a richiesta delle associate; ed essendo la dire- 
zione allidata a persone intelligenti in fatto di 
mode e di usi deila buona società, possono dare 
nella « Piccola Corrispondenza» consigli a tutte 
le associate che ad esse si rivolgono. 

GRATIS Numeri di saggio GRATIS 


MILANO 
Via Palermo, 2 e Corso V. E. 
BOLOGNA ROMA 
Angolo V. Farinie P.Galvani Via Guglia, N.59 


BANCA TIBERINA 
Sede Centralein Torino, Via S, Teresa, N.M{ 


Rappresantanza in Roma, via del Jorso, N. 173 
Situazione al 31 ottobre 188? pubblicata dalla Sede 


Capitale prioni È 

Fondo di riserva 1‘ » 

Azionisti 5 decimi a versare s0- 
pra 60,000 azioni 


Valori di proprietà 
Anticipaz. e riporti su titoli 
Parteci 

Immobili — Terreni, Acqua 


Portafoglio ‘1 1 >» 


ioni diserse . 


passivi, corri- 
spondenti e depo- 
sitanti a risparmio») 
14. con garanzia ipo- 
tecatia a 
14. diversi senza speciale classif.» 
Depositi di titoli a cauzione 
‘ed io semplice custodia » 
Mobilio . . - PIRO. 
‘Riscontodel Portafoglio del pre-| 
cedente esercizio. . » 
Dividendo dell'esercizio 1831» 
L.126,209,534 47 
Utiligen. dell'esercizio in corso»} 
S general 
Interesse risconti L. 311,152:03 
Manutenz.immobili » 21,189) 
Imposte diverse » 58; 462,388 
Spese d'Ammin. e 
d'Esercizio .. » 71,007!80; 
125,671,918 07/26,674,48 0 


È - é sua D& 
Le insarzioni si ricevono prasso i’Amministrazione e presso ee ca (seregno s ting 


ADELMO MASINI [RHUM GIAMMAICA: 


reade nolo che il suo magar-| prinsipal 
zine in gereri di MODA e; + È sso 

SPECIALITÀ’ per mam-|CoOMPAgnia Anglo Italiana 
RRINI,, già esistente in Firenze,j Prezzo L. 2.50 la botiiglia | 
Dirigere domande e vaglia! 


è stato trasferito in questa città, 
'all'Emporio Franco-{taliano Finzi 


via del Corso n. 209... (all'EmporioFrancritaliano Fu 
tà degli articoli e l'e Bianchelli, Roma via del Corso 
SN ei el pupo 159-156 © via Fratta 84 x. 
modicità dei prezzi gli fanno pirenze, via del Panzani 28. Mi-| 
sperare di essere favorito ‘da ano, 12 via S. Margherita na-j 
numerosa clientela. golo via Carlo Alberio. 


ELIA NUTRITIVO B'ARD 


ista a Parigi, 15, rue Réaumur 
Composizione essenziale; Estratto di carne, 
Pepeina, 


ANTICA FARMACIA” RÉAUMUR 
Diastasi, Pancreatina e Quinquina. 
Questo elixir la cui composizione fu sottoposta a vai 
dali ed all'apprezzamento generale de è 
come l'unico fino ad oggi, che sotto l'aspetto di un eccellente 
liquore da tavola, riun'sce tutte le condiziuni necessarie a ri- 
levare le forze. 


none 

Prezzo/della Bottiglia : LIKE CINQUE. 
Deposito generale per T'Îtalia presso l'U/ficio di Publicità dei 
Fratelli Treves, Corso Vitidrio Emanuele, argolo via Pasqui- 


| Galvani, © pi Empo: 
| Ita'inno Fixzi e Bianchelli, ROMA, vir del Corso 453-154, 
FIRENZE, via dei Panzani 26 @ Milano, via S. Margherita 12. 


PILOL DI PONRLLNA AIILSE PONGA 


Farmacista di S. M. il Re d'italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, ece. 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il mig'ior: 
ei il più semplice pargativo. L'uso cont:nuato di questo prezioso ri- 
Medio guarisce da tutte lo malattie, specialmente croniche, che pro 
ve ‘da cattiva crasi del sangue. © yerciò da esuberanza di umi 

‘Sp.egano la doro eficacia particciarmente sulla mucosa delle 
digestive. La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sui 
N reni. ravvivandone le 
‘Migliorano mirabilmente lo stato 
i prisc/pii nocivi (umori acri) che sono la causa princi 
tutte Je malattie. 

Accuratamente 


tutt] 


zioni. 
del sangue, depurandolo da 
lo di quasi 


— _—————————___—__a_m_ n 

{Lo Sciroppo Pagliano] 

N depurativo è rinfrescativo del sangue 
Rie SITI 


unico successore 
del fu prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamenta in Napoli, n. 4, Calata S. Marco 
SER (Casa propria) 
In boccetta a L. 1.40 cadauna. 
In scatole (ridotto vere) L. 1,40 la scatola, 
La Casa 


di è soppressa. 


a credernele parente. 
ritenga quindi per massima : Che ogni altro crmiso 
0 richiamò relativo a questa specialità, che venga inserito 
în questo o în altri giornali, non può riferirsi che a 
detestabili contraffazioni, il più delle volte dannose alla 
salute di chi fiducioramente ne usasse. 
13931 Ernesto Pacino. 


Indeboiimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


|zante, 
di z ul. DI 
PILLOLE DI ASTRATTO DI COCA |< © 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 513 


Queste pillole sozio l'unico © più sicuro rimedio per l'impo 
‘tasca e sopratutto le debolezze dell’uomo. 
11 prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L 4, frarco è 
porto in tutto il Regno, contro vaglia postale. 
is all’Emporio Franco-Italiano Finz 
SAI Corso IS3cIoà è va Frati BI 
Ip Milano, 12, via S, Margherita 


le 154 e vis Frattina 


Basti 
Chi è che nen apprezza l'economia? | 


A chi nen piare la comodità ? Essendo in tempi 
che tuili mirano al risparmio ed'ailo cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
BIANCHI) 


(Sistema 
Privilegiato in tatti gli Stati d'Europa (fabbricate 
in Vienna). 


u VANTAGGI! 2 
gu famo nè odore. «1 Iucignelo ‘non si co Spell 
jamma si può ‘a piacimento ante , 
eat 
giore a quella deta da una buona candela sterica. — 500 
risparmio sulle candele steariche. 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L.'3 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si lisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 
Ditigore domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Rome, via del Vorso 159) 
84 ». Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 
12, angolo via Carlo Alberto. 


ts. Paris, 92, rue de 


Ai Proprietari di Cavalli 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . 
» »_brunoto con perni d’ 
» inglesi marca New Market. 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


n pi 
WIENER SESTITUTION FLUD 
Adottato nelle scuderie reali d’Inghilterra e Prussia 

Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene le gambe sempre asciutto ed il cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 

Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Ginceme Steppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


NOVITA 


Zoccoli Americani in Caoutchouc 
per le Martinicche 
Evitano le.scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere fermata istantanea nente anche su di un forte 
pendio è malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vettare, scc., © 
renderli neri e brillanti conservandoli_ morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra possono s«pedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutle le località comprese nel nuovo 
servizio postale per i pacchi. 

Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
dei Panzani 96. Milano, via S. Margherita 12. 


a EE 
‘acciaio temperato » 
Cao 


750 
0- 
2 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE EC. 


itura soltanto due chilo- 
manutenzione od 


Prezze Lire 8.50 al chile. 

Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco-| 
nomia nell'uso competere col nostro. 

La polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istrazioni per l'uso. 

Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 
logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ilaliano Finzi o Biznekelli, Roma, via del 
Corso 453-154 6 via Frattina 84 3; Firenze, via dei Panzani 8; Milano, 12, via $, Margherita] 
lavgolo via Carle Alberto, 


uisttcirsoo Essenza Vinilera vegetale » 
4 composta cei fiori ed aniei delle viti 
inventata e preparata da G. B. Renier 


1878, Palermo 
MPLOMA \NORE! 
special 


io sa- 
‘attestato 
cl re Vinifera Renier| 
ifierenza di altri simili preparati moderni. 
PREZZO 


resse 

Dose per 120 liti . .L4— Dose per 120 litri . .L.8 
>»  G0liti. . »240 >» GOlitri. . I 
Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 


Siae 


Vino Vine bianco 


20 
20 


Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Mliane, Galleria Vittorio Emanuele W 


dei FRATELLI BRANCA, Bilan, via S. Prespero 7 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
RILANO — 1881 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina. Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


H principe 
n giorno più 


PREZZI 
Im Bottiglia da litro. . . . L 3,50 
Mezza » » » 1,50 


RR EA 
Ristoratore| dei (Capelli 


preparato nel laboratorio chiztico 


della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tint 
some agisce direttamente sti bulbi dei medesimi, dà loro a gre' 
Izrado tale forza che ripreniono tempo il loro colore n: 
ale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
il vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
batte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
[&iucia a quelle persone che, o per malstiia o per età avanzata, op- 
[are per itualche caso ecesionale. avessero, bis usare per i 

vo capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
rertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che averano 
nella loro naturale robustezza © vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 


Ea” Si spedisce dalla suddetta fermacia dirigendone le domando 
lcco mpagnate da vagiia postale, e si trova ‘n Rome la far 
imacia Sinimberghi via Condotti, Achille Bald-sseroni n. 146, via del 
[Corso, A. Mauzoni e C. via di Pietra 90-91, Rocco Chieco via Mad 
ldalena 4647, © presso Peretli Amici e C. 


* INDIRIZZI RACCOMANDAT: 


ai 


suetudine, er: 
gli disse: Tu 


Nuovo 


condo l’epica 
spada d'Italia 
Alla vigilia 
clamò per sè 
soldato dell'in 
A Villafrand 
reditario, 
dell’armi con 
datesca remini 
i principi non] 
valieri dai p: 
lealtà. 
L’augusto 
tradizione già] 
ciata. 
Da chi, e si 
cavaliere ? 


pa 


MOTEL: ANGLO-ANBRICAIA 
Poma e 


Roma i 
ALBERGO LAYRATI | 
arte Leal 


e sl 
TURMACIA E OEPOSITE 


(Già Desideri) 
Piazza Tor Senguigna 15 


Re vi guida, d 

figli aspetterai 

istiTUre 

PRINCIPE DI NAPOLI 

Scuola iale — Corsi celeri] 

Cress ; 
feghi. Diet. prot. Catalano. |TARMACLA-CHIMICA 

& Ignazio 170, p. 3° Rom Via Portoghesi n-6 


"Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGRNE SISTEMA FhVRE 


acqua, 
le viti. 


» 5 » È 
imeniato 1, trasporto a carico del 
rigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiani 
ginzi © Biancheli, Roma, via del Corso 153-154 è ia 
Fratte i Firenze, via dei Panzani 26; Milone, 
9‘ A | 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


[riuniscono alla 
[mento alla cucina. 


con sportello a due battenti : 
forno centimetri 25 di larghezza L. 2; 
» 30 > » 30 


Ea 


+ Prezzo 
N. 1. Bocca del 
» 2. » 
«3 » » î 


pta, ma sie- 
o a grado a 
(colore natu- 
iPPo dandone 

® togliere 
ecare il più 


6 perfetta» 
di ferro, 


Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Î 


esssannì 


d'Italia. - L 
Cratere 
Stati Uniti d'America e» 
Brasile e Canadà . + >» 
Chil, Uruguay, Paraguay . 0»: 
Perà . - . . » 


FANF 


lE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione. 
preso TUfiio Principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


In Roma cent. 5 


——== 


Roma, Domenica 12 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi Sua Alterza Reale il principe di Na- 
poli entra nel suo quattordicesimo anno. 

È nato nel 1869, il giorno di san Martino. 

San Martino fu un soldato e deve predili- 
gere la stirpe di soldati. In Vittorio Emanuele, 
pronto a perigliare la vita e la corona per il 
riscatto dell’Italia dalla signoria straniera, egli 
deve avere veduto un altro sò stesso, quando, 
mosso a compassione del povero mendico, gli 
regalò metà del proprio mantello. 

ll principe di Napoli non poteva nascere în 
un giorno più bene augurato. Le solite fate 
dei principi non hanno circondata la sua cuna, 
portandogli ciascuna il suo dono, il suo au- 
gurio. Ma l’esercito, in festa, secondo la con- 
suetudine, era lì nella persona del nonno, e 
gli disse: Tu sarai dei miei, tu sarai soldato. 

Questa è la bella tradizione della sua Casa: 
una Casa di re-soldati, anzi di soldati-re. 

Più che della sua corona del Piemonte, Carlo 
Alberto si gloriava della sua spada che, se- 
condo l’epica metafora del 1848, si chiamò la 
spada d'Italia! 

Alla vigilia del 1859 Vittorio Emanuele re- 
clamò per sè il glorioso nomignolo di primo 
soldato dell'indipendenza italiana. 

A Villafranca Umberto I, allora principe e- 
reditario, scambiò sul campo la stretta di mano 
dell’armi con Nino Bixio. e fu come una sol- 
datesca reminiscenza del medio evo quando 
i principi non disdegnavano farsi ordinar ca- 
valieri dai paladini illustri per valore e per 
lealtà. 

L’augusto erede d’Italia ha dunque la sua 
tradizione già segnata, e la sua via già trac- 
ciata. 

Da chi, e su quali campi sarà egli ordinato 
cavaliere ? 

Non s'invocano guerre: e la cavalleria, 
dirò così paladina, è mofta; ma le rimane 
per far le sue prove e per rifiorire un ter- 
reno non meno glorioso, della giostra e del 
campo, quello su cui Vittorio Emanuele fu 
proclamato Re Galantuomo. 

È su questo campo, o Altezza Reale, che il 
Re vi guida, è su questo campo che i nostri 
figli aspetteranno il loro Re. i 

et 
2333 

1 giornali vanno leggendo la vita e i mi- 
racoli di parecchi neo-eletti, e ne dicono di 
crude e di cotte. 

Pare che gli elettori in più di un caso ab- 
biamo fatto come l’accenditore dei fanali che 
in piazza Barberini fanno corona al Tritone | 
della fontana. 

Passateci di notte e guardate l’effetto, che 
di giorno resta inavvertito. 


Pare che il municipio abbia data all’ac- 
cenditore la consegna di non dare mai un 
colpo di strofinaccio ai cristalli di quei sei 
fanali. 

‘Ragione per cni quando ne ravviva le fiam- 
melle, questi non riescono che ad illuminare 
la propria... sporcizia. 

Casi, del resto, isolati: meno male. 

* 
#» 

E poi c'è il rimedio — un rimedio non inu- 
tile; l'invatidazione. 

L’invalidazione, a quello che i giornali ri- 
feriscono, è la specialità di questo signore, 
che è stato accusato di avere nella sua qua- 
lità di commissario di leva, procurato di far 
dichiarare invalidi i coscritti che pagavano. 

Riferisco la cosa come la leggo, senza met- 
terci di mio nè olio, nè sale: è abbastanza 
‘unta, e sufficientemente salata. 

Hl neo elette Buffoli diede querela al conte 
Lana che lo accusò tempo addietro di quella 
prevaricazione; ma la Corte d'appello assolse 
il conte Lana dalla imputazione di calunnia e 
di diffamazione. 

è 
s» 

Qui, delle due l'una. 

O il tribunale ha assoluto il conte Lana 
perchè le cose dette da lui non erano state 
smentite; 

O il tribunale lo ha assoluto perchè non è 
peccato, nè colpa diffamare il prossimo suo. 

In questo secondo caso (che pur troppo si 
è verificato più d'una volta), si è accordata 
alla calunnia una impunità pericolosa, e Il 
signor Buffoli diventato il deputato Bvffoli, 
si troverà di fronte a un concerto di compli- 
menti, che la legge non gli darà i mezzi di 
far cessare. 

Se la Camera non vuole nel suo îseno per- 
sone facilmente attaccabili dal prossimo, e 
difficilmente tutelabili dai tribunali, dovrà pure 
far suo pro del sistema Buffoli — e invalidare 
i coscritti che fion sono di suo gusto. 

Ma lo faccia gratuitamente, se no il conto 
Lana è capace di accusare di prevaricazione 


| anche lei. 


e * 
+33: 

La figura dell'onorevole Sella pareva per- 
duta nell'ombra; ma un episodio della sua 
vita politica, narrato da lui con semplicità e 
modestia, è bastato a rimetterla in piena luce. 

Episodì simili a quello che ha riferito ieri 
Rusticus, ce n'è parecchi nel passato dell’o- 
norevole Sella. Ne trovo uno nella Venezia. 

Quando all'Italia mancavano ancora due 


{ delle sue più nobili provincie — Roma e Ve- 


nezia — le difficoltà di governare erano molto 


i grandi. 


Proprietà letteraria 
(47) 


GLI SPOSTATI 


‘ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


VI. 
Una famiglia californiana. 

Quando, la mattina susseguente al ballo ma- 
scherato all’Acquasola, Gemma e il dottor Lan- 
franchi s'incontrarono, a ora tarda, per fare la 
seconda colazione, egli osservò che la povera gio- 
vane era molto abbattuta. I suoi belli occhi, pochi 
mesi prima così splendidi e penetranti, appari 
vano adesso languidi, appannati, con un cerchio | 
color di piombo attorno di essi. Ma quello che | 
attirò maggiormente l’attenzione di Arturo e lo 
mosse a profonda pietà, fu lo scorgere nel suo 
braccio candidissimo e squisitamente modellato 
(e che perciò ella si guardava bene dal coprire, 
in inverno come in estate) un largo livido, di co- 
lore maggiormente intenso, laddove le dita di lui | 
avevano maggiormente premuto. 

Il dottor Lanfranchi non potò figgere lo sguardo | 
in quel livido senza provare dolore, vergogna e 
rimorso. Era impetuoso e facile a lasciarsi tra- 
sportare dall'ira, ma avrebbe considerato come 
massima vigliaccheria l’alzar la mano o l'oltrag- 
giar con parole offensive una donna. 

Egli spingeva la cavalleria sino a sostenere cho 
un uomo deve rispondere colle gentilezze alle in- 
giurie d'una donna e considerare una sua imper- 
tinenza come prova ch'ella non gli è indifferente 
€ che ei seppe attirare la sua attenzione... 

Adesso che il fatto dava così solenne smentita 
allo sue teorie, forso eccessive, non sapeva darsi 


aco, si giudi ‘20 imperdonabilmente, © colle 


| lacrime agli occhi si gettò in ginocchio dinanzi a 


lei, baciandole quelle stimmate dolorose. 
Li occhi di Gemma si rianimarono, ella sorrise 


i adorabilmente, cosicchè Arturo la baciò sulla bocca 


acendo, con amoros3 violenza, inclinare la testa 
di lei contro il suo viso. 
Ma l’amore per Gemma era svanito. Egli se no 


| accorse constatando come la chioma bruna a ri- 


flessi castagni di lei non fosse opulenta e lucida 
quanto quella di Tilde, per non parlare della ca- 
pigliatura incomparabile di Margherita, che egli 
rammentava sempre con un fremito di bramosia 
aver veduto sciorinata in tatta la sua naturale 
venustà fin quasi ai piedi della fanciulla da lui 
tradita. 

Giacché non deve credersi che il Lanfranchi 


| avesse dimenticato Margherita. Al contrario; egli 


se ne rammentava sempre con disperato desi- 
derio; soprattutto quando gli capitava l'occasione 
di raffrontarla a Gemma in tutto quanto v'era in 
questa d’inferiore alla sorella.. 

Mentre la fantasia di Arturo si perdeva in tali 
confronti, Gemma, persuasa, per quelle dimostra- 
zioni di tenerezza, cho egli l’amasso sempre come 
nei primi giorni di appassionato delirio, credè po- 
tergli dettare ancora la propria volontà. 

Facendolo sedere accanto a lei sul canapè ovo 
ella se ne stava a metà sdraiata, gli disse dolce- 
mente : 

— Vuo' dimenticar tutto, se tu ritorni buono e 
amoroso: non ti domando che un favore... 

— Ed è... 

— Che lasciamo oggi stesso questa casa... 

— E perchè 

i pare chio possa, ch'io voglia abitare sotto 
lo stesso tetto di quella sfacciata?... 

— Qualo sfacciata... 

— Tilde, 

— Fl, via!... Ame nen preme nulla della Tildo, 


n Sen 


Vi fa un momento in chi Garibaldi pensava 
di taner desta l'agitazione nazionale, percor- 
rendo la Lombardia, per organizzarvi i tiri 
a segno. 

A quel tempo Rattazzi, incaricato di for- 
mare il ministero, offrì il portafoglio de’ la- 
vori pubblici all’onorevole Depretis, che ten- 
tennava ad accettarlo, preoccupandosi della 
condizione in cui egli si sarebbe trovato, ri- 
spetto a Garibal. 

L'onorevole Sella, che non voleva accettare 
il portafoglio delle finanze, viste le difficoltà 
della situazione, rispose: 

— Quando mi si dice che la nave della pa- 
tria fa acqua, se a chiudere la falla occorra 
la mia testa, io credo mio dovere di metter- 
cela. 

Ed accettò. 

e * 
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Un foglio radicale lombardo, dopo aver e- 
saltato l'esito delle elezioni generali, sclama: 

« Le recenti elezioni han dimostrato nel 
modo più splendido che il popolo, per far ri- 
spettare la sua volontà, non ha bisogno di ri- 
correre alla violenza, e che dovunque havvi 
una mezza libertà, questa ©2sta — a chi sa 
valersene per conquistare quella ché maNca ». 

Stando al linguaggio di quel foglio, dunque, 
noi in Italia abbiamo una mezza libertà. 

Non ho un metro sotto la mano per misu- 
rarla, ma a giudicarne così a occhio e croce, 
mi sembra che ce ne sia un poco di più. 

Starei quasi per dire che ne abbiamo una 
e mezza, a farla scarsa. 

Comunque sia, non credo cosa ‘molto facile 
determinare quel tanto di libertà che manca 
ancora al popolo e che deve quindi conqui- 
stare. 

Ma col tempo arriveremo anche a sapere 
ciò. Non occorro che un pochino di pazienza. 
* * 
ssaa 

Oggi Don Margotti fa una trovata molto 
bella: scrive che i progenitori del socialismo 

0 i moderati. 

Voi credevate probabilmente cho la que- 
stione sociale fosse vecchia quanto il mondo; 
nossignore, essa nacque il 20 di settembre 

allorchè i buzzurri farono la li- 
bertà di entrare per la breccia di porta Pia. 

Da quel giorno in poi — sempre secondo 
il reverendo giornalista — le nostre cose 
sono andate di male in peggio, ed ora ci tro- 
viamo sull'orlo del precipizi 

Io non credo che la disgraziata elezione di 
una cinquantina di radicali più © meno rossi 
possa, se abbiamo giudizio, essere esiziale ad 
un paese monarchico e assennato come VI- 
talia. 


deri d'ossero servita da un'altra 
i tex ‘quante vorr: ma 
to alasciar questo casino, permettimi di non 
acconsentire ad nn capriccio di cui ta stessa presto 
ti pentiresti, perchè sarebbe difficile il trovare un 
alloggio ove tu avessi i comodi che hai qui... E 
per mostrarti quanto sia assurda la tua pretesa, 
permettimi un ragionamento. Se veramente mi 
premesse la Tilde come ta supponi, sarei io il 
primo a desiderare di cambiar abitazione, perché, 
coi tuoi sospetti, colla tua vigilanza, mi riusci- 
rebbe impossibile l’avvicinarla... Una volta altrove, 
sarei invece libero di venirla a trovare quanto 
mi paresse © piacesse... Non ti sembra ch'io dica 
bene?... Suvvial.. Cessa da queste fisime che non 
hanno senso comune... E, vivaddio!.. mangiamo, 
che ho fame... e le malinconie tolgono l'appetito... 

Gemma scosse la testa in atto di deselato ab- 
battimento. Vide che quel potere ch'ella credeva 
aver riacquistato sopra Arturo era invece com- 
piutamente perduto, e invece di accostarsi alla 
mensa, si abbandonò colla persona sopra un 
grande guanciale di piume e parve volervisi spro- 
fondare. 

Non era quello il modo di intenerire ‘il sno 
amante. Arturo si alzò con un po’d'impazienza, 
dicondole 

— Non hai appetito?... Pazienza... mangerò io!... 

infatti si assise alla tavola apparecchiata 0 
si servi di quello che più gli piacque. 

Dopo qualche momento, Gemma balzò in piedi 
indispettita e andò a rinchiudersi nella propria 
stanza. 

Arturo proseguì a far colazione, percorse i gior- 
nali che sì faceva provvedere ogni mattina, famò 
una sigaretta e, fantasticando, si avvicinò alla fi- 
nestra che dava su di un giardinetto che si sten- 
deva sul di dietro del casino, valo a dire dal lato 
opposto al mare. 


Egli guardava attraverso le assicelle delle per- j 


Ma nel caso di Don Margotti non si tratta 
di questo : si tratta di sapere quale legame 
abbia la questione dei salari con la (breccia 
di porta Pia. E sopratutto ci siidovrebbe dire 
in quale modo il potere temporale avrebbe 
risoluta una questione che agita mezza Eu- 
ropa. 

Oh! Il senso comune ! 

n'a 

Un'altra cosa ci avrebbe a dire Don Mar- 
gotti. Quanti radicali di meno si sarebbero 
eletti il 29 ottobre, se gl'Italiani dovessero 
ancora venire a Roma. 


* * 
385% 

A Cremona due signorine si sono fatte in- 
serivere per il primo corso: dell'istituto tec- 
nico, e i giornali di ;laggiù si congratulano 
grandemente con esse. 

Me ne congratulo anch'io, per bacco! 

Bene! benissimo ! 

Ma la mia particolare soddisfazione sarà 
più grande ancora quando apprenderò che 
due fratellini delle due signorine si saranno 
fatti inscrivere ‘presso qualche scuola di la- 
vori femminili per imparare a lavorare d’ago, 
di maglia e di ricamo. 


Colore del tempo — Giornali milanesi — 
— Due casi tristissimi — La famiglia 
inondat'... e la generosità de- 

moera 

10 novembre. 

La prima e penosa impressione della gran ba- 
ta dello elezioni è apparentemente svanita: i 
tori non parlano più di pigliar d'assalto i 
20 Marino; ma il « trionfo delta libertà » 
porta naturalmente con sè delle inevitabili conse- 
guenzo. Si sono avuti parecchi casi di violenze ed 
insulti a gente che portava il cappelto a cilindro. 
e fra gli insultati c'è stato anche il rispettabilis- 
simo Giulio Carcano ed il direttore di un giornale 
agricolo che ha delle velleità democratiche. Qui 
gladio feri!, gladio perit. La sera delle elezioni 
— è vecchia, ma val la pean d'essere raccontata — 
Parvocato Marcora era sulla porta delia botti- 
glieria Hagy, quando passarono i quaranta citfa- 
dini che and a fare la dimostrazione all'o- 
norevele Mati. L'avvocato Mareora aveva anche 
esso il cappello a cilindro, e i suoi nobili amici. 
vedendo il cppello e non conoscendo di rista chi 
lo portava, strillarono anche allora: Abbasso # 
cilindri! L'ho detto: Qui gladio ferit, gladio perit. 
Il Mussi è già compromesso e considerato nel nu- 
mero. dei coinoni: verrà poi anche la volta degli 
altri. De 
Un altro sintomo più grave dei nuovi tempi si 
è verificato al Consiglio di Jeva. I mancanti alla 


siane cosicchè non poteva esser veduto dal di 
fuori. a i 

E quello ch'egli vedeva lo attraeva in modo sin- 
golare. u 

La bella Tilde, in succinto abito da mattino, era 
sul limitare d'un cancelletto di ferro praticato 
proprio sotto la finestra a cui si trovava il dottor 
Lanfranchi. 5 

Ella discorreva fitto fitto con un elegante gio- 
vane, e si sforzava di parlare italiano, giacchè il 
suo interlocutore aveva l'aria d'esser forestie: 

e di certo non capiva un ette dello strano gergo 
genovese. 

Tilde — oramai Arturo credeva conoscerla a 
fondo — civettava col bel giovanotto, faceva la 
spiritosa, cercava sedurre coll’attrattiva della sna 
conversazione, come seduceva con quella dei suoi 
vezzi. 

I sorrisi, gli occhieggiamenti non erano rispar: 
miati. ; 

Il Îoro dialogo poteva benissimo essere udito 
dalla finestra, per poco che si prestasse attenta- 
mente l’orecchio. 

La conversazione era avviata da poco. Il bel 
giovanotto aveva stretto conoscenza con Ici sola- 
mente dalla sera innanzi, s'erano incontrati al 
ballo, © la Tilde aveva dato tanto nel genio al 
giovane che la sua prima visita di quella mattina 
era stata per lei. È 

Di già ella sapeva che si chiamava Tom. Lo 
credeva un gran signore, forse un principe russo, 
perchè portava in capo un berretto di astracan 
alla calmueca e indossava una lunga giacchetta 
tutta guarnita di pelliccia, vestiario che contra- 
stava un po’ colla mitezza della stagione. 

— Vi siete divertita stanotte al ballo ? — chiese 
a Tilde il bel giovanotto che Arturo riconobbe 
subito all'accento per uno che aveva dovuto na- 
scere e crescere nel culto della lingua inglese. 

(Continua? 
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visita ed all’assento superano di molto il solito 
numero di coloro dei quali in un modo o nel- 
l'altro si giustifica sempre l'assenza. Renitenti day- 
vero ce ne saranno pochi, e dopo due o tre giorni 
finiranno col presentarsi tatti: ma se intanto ci 
guadagnano con tale ritardo un paio di mesi di 
pane e acqua, ne ringrazino tutti gli apostoli della 
nazione armata, cominciando dal senatore Rossi 
fino all'ultimo seribacchino della bottega del Secolo. 

A proposito del Secolo, avrete letto che la sera 
dello elezioni fa fatta una dimostrazione di gioia 
sotto le finestre dell’ufficie di quel giornale, Il 
popolo, il buon popolo si voleva congratulare del 
trionfo della libertà e andò lì con la banda. Ho 
saputo per caso che quella banda andò a suonare 
in via Pasquirolo perchè l'avevano mandata a 
chiamare da via Pasquirolo... e naturalmente la 
gente le si affollò intorno e ci fu chi foce l’evviva. 
Potrei dirvi nome e cognome di uno dei tipografi 
che fu mandato a cercare i suonatori a porta Ro- 
mana — se pure non sbaglio porta. 

Che ve ne pare? è proprio una ingiustizia il 
dare il primato all'America in fatto di réelames, 


DEL 

Sì parla molto della fondazione di un nuovo 
giornale, per la quale sarebbe stato raccolto già 
un bel capitale. Politicamente il giornale di là da 
venire sarebbe di colore... indeciso: vale a dire 
nè moderato, nò progressista, o tanto meno radi- 
cale, In fin dei conti pare ancora indeciso anche 
se debba essere un giornale popolare da contrap- 
porre al Secole, oppure un giornale del genere di 
cui Fanfulla è stato l'iniziatore in Italia. Ci sono 
— per quanto mi dicono — intenzioni in ua senso 
e nell'altro. 

Il titolo sarebbe Italia: la redazione si com- 
porrebbe di egregi giovani, la maggior parte dei 
quali hanno già fatte lo prime armi, nel gior- 
nalismo politico 6, non politico. La redazione 
del Guerin Meschino sì verserebbe quasi comple- 
tamente in seno al nuovo giornale, e l’Italia le 
aprirebbe le braccia. Tutto questo può essere fra 
tre giorni intieramente cambiato perchè non vi 
sono persone più irresolute di quelle che si accin- 
gono a fondare un giornale nuovo d'una sfuma- 
tara nuova d'un nuovo partito. 

Notizia giornalistica non meno importante è 
quella del nuovo cambiamento di proprietario 
della Ragione. L’acquista # signor Reggiani già 
amministratore del Secolo, la cui abilo direzione 
amministrativa è stata una delle ragioni precipue 
della diffasione di quel giornale. Un bel giorno — 
forse sarà stato magari un brutto giorno per la 
ditta Sonzogno — il signor Reggiani, non potendo 
più andar d'accordo con i proprietari del Secolo, 
li abbandonò. Un altro giorrale nelle mani di lui 
deve essere un pruno negli occhi degli ex proprie- 
tari della Gazzetta privilegiata di Milano. 

Si faranno concorrenza in fai 

>< 
razie e fausti avvenimenti, dolori e conso- 
lazioni si succedono quotidianamente, benchè la 
vita milanese abbia appena ricominciato ad es- 
sere un po’ animata. 

La fomiglia Ponti, tanto benemerita e tanto 
amato, ha perduto un giovinetto di quattordici 
anni che dava tante belle speranze di sè. Le di 
mostrazioni di affetto e di simpatia ricevute dalla 
famiglia Ponti în tale dolorosa oceasione sono 
state immense: cominciando dal Re e andando 
fino alle persone più umii, ma non immemori 
de ricevuti benefizi, infinito numero di persone 
ha voluto inviare ai desolati genitori una parola 
di conforto. 

Il cavaliere Androa Ponti ha elargito in me- 
moria del figlio perduto 10,000 lire per gli inon- 
dati e la signora Virginia Ponti ha fondato a Va- 
rese, nella frazione di Biumo dove sorge la ma- 
gnifica villa nella quale fa ospite re Umberto, un 
asilo infantile che si chiamerà Eligio, dal nome 
del caro giovinetto rapito crudelmente all’affetto 
de' suoi. 

Il giorno in cui ne hanno portata la salma al 
cimitero di Gallarate, dove è la tomba della fa- 
miglia, il povero signor Ponti esclamaya: 
fon diranno più che io sono troppo fortu- 


nato! 

Due giorni dopo un altro caso doloroso ha com- 
mosso la miglior parte della città. 

Un giovane di trentasei anni, ricco ed intelli- 
gente, proprietario e direttore di un grande sta- 
bilimento industriale, il signor Napoleone Borghi 
consigliere comunale, è rimasto mortalmente fe- 
rito da un fucile da caccia che gli si è scaricato 
scivolando. fra le ruote del tilbury sul quale egli 
era appena montato. La ferita gli aveva orribil- 
mente deformato la faccia rovinandogli il cranio. 

Ieri mattina alle 9 il signor Borghi é morto la- 
sciando la giovine moglie, due bambini e la madre 
ancora sbalorditi dalla improvvisa sciagura. 


DK 


La famiglia reale si prepara ad abbandonare la 
villeggiatura di Monza, ma il giorno della par- 
tenza non è finora precisamente fissato. 

Il signor Keudell ambasciatore di Germania, ve- 
nuto da Roma tre giorni sono, è ospite dei nostri 
sovrani. Ieri l’altro hanno pranzato alla mensa 
reale il signor di Keudell o gli onorevoli Minghetti 
€ Massari, oltre il prefetto Basile e le persone ad- 
dette alle case delle Loro Maestà. 

La Regina ha parlato lungamente con l'onorevole 
Minghetti dello tristi conseguenze delle inonia- 
zioni e delle condizioni miserrime nelle quali si 
trovano migliaia di abitanti del Polesine. 

Un migliaio di quei disgraziati saranno mandati 
fra qualche giorno a Milano è ricoverati nel va- 


stissimo locale della Senavra — il tradizionale 
‘manicomio di Milano — rimasto vuoto da quando 
i matti sono andati a respirare l'aure purissime 
di Mombello. 

La Regina ha dato commissione alla Pia casa 
di Nazaret di tagliare e cacire duecento vestiti da 
donna che Sua Maestà destina alle povere donne 
rimaste senza neppure uno straccio da ripararsi 
dal freddo. 

Per questi nostri ospiti sventurati la carità mi- 
lanese farà tuito l'imaginabile, senza dimenticare 
gli altri poveri danneggiati. 

La Commissione per la veglia-lotteria lavora 
indefessamente e son già tanti e tanto belli i ro- 
gali mandati o promessi, cho sarebbe una ec- 
cellento specolazione — mi diceva stamani uno 
del comitato — il comprare i centomila biglietti 
a una lîra perchè il valore dei premi supererà 
dicerto lo centomila lire, 

Ma, per carità, non lo dite a nessuno. Conosco 
taluni filantropi, predicatori della fratellanza, ne- 
mici acerrimi del capitale, protettori del povero 
popolo al quale promettono magari la legge a- 
graria, che sarebbero capacissimi di fare anche 
una speculazione, quando fosse sicura, alle spalle 
dei poveri inondati ai quali non hanno ancora 
dato il becco d’un mezzo quattrino. 


0 


POLEMICA 


A proposito della elezione di Venezia, ove 
l'onorevole Maurogònato è rimasto escluso 
dall’urna per un deplorevole equivoco nella 
designazione del nome preciso del candidato, 
il nostro vecchio amico Carlo Pisani, diret- 
tore della Venezia, vedendosi accusato come 
autore di uno sbaglio volontario, ha risposto 
molto vivacemente al Confastorie. 

Il nostro amico Pisani ha ragione quando 
dice che se al Fan/ulla si fosse supposto che 
l’accusato dell'errore meditato era lui, non si 
sarebbe lasciata passare l’allusicne per noi in- 
nocente 

Carlo Pisani, giornalista, può essere ac 
sato di un po'di passione, di molta vivaci 
di tutto quello che si vuole, meno che d'una 
mancanza di fede, di una defezione, o di una 
transazione con la sua coscienza politica. Così 
tutti i giornalisti d'Italia fossero della sua 
schietta tempra. 

Ma ciò che il sangue freddo, la distanza 
dal luogo della battaglia e la conoscenza per- 
sonale del nostro ottimo confratello, permetto 
a noi di vedere e di capire a colpo d'occhio, 
non poteva essere veduto, nà capito da c 
si trovava sul luogo della mischia attore nella 
battaglia, e ferito nella sconfitta Il Conla- 
storie sè trovato di necessità nella situazion 
di chi non può giudicare nè equamente, nè 
imparzialmente. Diciamo anzi, che nei panni 
del Contastorie, il nostro amico Pisar 
vrebbe, di primo impeto, fatta una suppi 
zione simile, o analoga a quella di cui si 
duole a ragione. 

Data questa spiogazione necessaria, stam- 
piamo, come legittima difesa, Ja risposta del 
nostro Contastorie, pregaudolo di cercare at- 
tivamente il collega Pisani, e di d: r noi 


D 
la stretta di mano cordiale che scambiano le 


persone dabbene e gli amicì prova: 
9 novemb 
ni, che io 


Venezis 
L'articolo sull'esito delle elezi 
obbligo di scrivervi, destò le ire di ua giora 
veneziano, che credendosi 
violenza ingiustificata. 

L'errore del nome « Jacopo Maurogònato » in- 
vece di « Isacco » fatto all’altim'ora e non im- 
mediatamento rettificato, dava luogo a pensare 
che fosse stato fatto a bella posta. 

Nelle grandi, nelle ‘decisive circostanze non è, 
lecito ad alcuno di materialmente errare, ed er 
rando, non gli è lecito di lamentarsi cho venga so- 
spettato giìcchè l’attenzione va logicamente sup- 
posta proporzionataella gravità della cosa;senon lo 
è, ciascuno è tratto a dedurne che gatta ci cova. E 
come avvieno che i tribunali condannano chi ue 
cide involontariamente, il partito non può che 
condannare chi, fors anco involontariamente, gli 
portò danno così esiziale. 


ra în 
lista 
lo, rispose con una 


It CoxtastoRIE. 


Dopo ciò, ci auguriamo che gli sforzi uniti 
degli elettori di ‘altro collegio riparino l’er- 
rore involontario di quelli di Venezia. 
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LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Niocoli: commedia in 
quattro atti dei signori Erekmann Chatrian 
Firenze, 9 novembre. 

L'hanno chiamato idillio qui: ma di questa giu- 
lebbata e oggi abusata forma drammatica non ha 
‘a malapena che il fondo: ua villaggio su per i 
monti, tipi di paesani, linguaggio semplice e ca- 
salingo. Ma dove altri si compiace a inzuccherare 
sentimenti e passioni e a mettero in dialogo le 
pastorellerie del Watteau, i due attori francesi 
fanno vibrare }a passione gagliarda, temperata 
anche nei meno buoni da una tal quale natera- 
lezza che ti s'impone e ti soggioga. 

C'è in questa commedia un protagonista ideale: 
l'odio. È odio trentenne fra due fratelli già vecchi 
che germogliò tanti anni fa all'apertura d'un ma- 
laugurato e ingiusto testamento che favoriva l'uno 


a scapito dell'altro. Fa la favilla d'un grande in- 
cendio: fa il principio d'ana guerra sorda, im- 
piacabile, pertinace, composta di scaramuccie, di 
stratagemmi, d’imboseate, di dispetti: di dispetti 
principalmente, chè in questi Ja gente di cam- 
pagna può dare dei punti al diavolo. 

Rimangono pure ricchi, e l'uno e l'altro: è do- 
vrebbe consolsrne la mite vecchiaia In presenza 
di due cari figli, una cugina ed un cugino, che si 
fanno gli occhiacci e nen si salutano neppure, che 
si calunniano a vicenda, che sbraitano anche a 
chi non vuole saperlo che si odiano, perchè l'odio 
oramai deve essere ereditario nella loro famiglia. 
Ma lo dicono troppo forte, ci mettono troppa 0- 
stentazione : lo spettatore ammalizzito stringe 
l'occhio e sorride : ha bell'e capito ogni cosa: i 
due cugini si amano. 

E si amano tanto, che quando Gianni il padre 
della Luisa vuol darle in marito un antipatico, il 
nuovo comandante forestale ch'egli ha tirato dalla 
sua per tormentare l’odiato fratello con proceasi 
verbali e contravvenzioni, quando dunque quei 
terribile padre si sente dire sul muso dalla. fi- 
giiuola che il comandante non lo vuole e prefe- 
risce chiudersi in un ritiro, l’esasperato Gianni 
con veemenza contadinesca la carica d'improperi, 
e le rivela che lui l'ha spiata, che nutrì un so- 
spetto, che il sospetto ora è diventato certezza, 
e cliella ama il cugino : non c'è da dubitarne. 

La violenta scena fra padre e figlia è bellissima, 
nella sua semplicità : pochi tocchi sapienti, colo- 
rito vivo; è scritta da mano di maestro. 

Non regge allo strazio la poveretta e si 
mala. Ma il matrimonio col comandante si deve 
fare, e le prime pubblicazioni hanno luogo. Ecco 
in scena il cugino, ecco la ripetizione non avver- 
tita dei rimproveri paterni all'ingrato figliuolo, 
che dimentica il sacro obbligo d’odiare tutto ciò 
che appartiene a quel miserabile, a quel bandito, 
a quel triste. Parla, ben s'intende, del fratello. 
Le due scene di famiglia, somiglianti nel fondo, 
hanno l'estetica varietà cho deriva dalle attitudini 
diverse dei caratteri, in persone che puro agita 
un sentimento medesimo. È per ciò che la ripe- 
tizione non si a e ciò che poteva parere 
difetto diventa pregio nel bene studiato luvoro. 
Ma l'angoscia d'una morte possibile deli’amata fi- 
glinola ne può più dell'odio in quel cnore di padre 
che purea di macigno, e a sera a 
alla porta del fratelto da cui 
trent'anni. 

azione breve, rapi.lissima, drammatica. « Vat- 
tone! » gli grida suila sogl 


nzata picchia 
to discosto 


1 fratello che si re- 


puta offeso dall'ingiustizia d'ua nonno. — « Mia 
figlia muore se non può sposare Giorgio !». — « Vat- 
tene! ». — « Mia e che diresti tu se 
dovesse invece morire tuo figlio? .». — «Eatra!». 


Ma l'odio non ha ‘a detta l'ultima sun pa= 
rola: egli farà pagar caro il consenso perchè Ja 
povera tigliuola viva. Si sti 
di ripicchi, di abus', di malig 
obbliga il padre di Luis 
somme, con gli interes 
moso testamento gli attribuiva in di 
via Gianni d 


la casa ove è nato, ove morì sua 
madre, per farne dono agli sposi 
che Gianni comprò, perchè faceva gola 
e che Gianni non avrebbe ceduto per cinquanta 
mila lire, apparterrà ora a quell'altro, e si chia 
merà — oh umiliazione! — « prato malgrado 
Gianni >. 

È troppo veramente, e frse gli autori, desi le 
rosi d'ua immancabile «Metto, hanno di soverchio 
caricato la dose. Non pare così a Gianni, che umi 
liato e sconfitto firma la convenzione per il primo: 
ma i generosi gio no là, respingono sdegno- 


samonte questa dità d'odio da traman- 
dare ai loro figli, e l'eloquenza irresistibile dei 
cuore e dell’affetto è più forte d'ogni alt cosa. 


Qualcuno dirà che il cambiamento di scena è troppo 
sollecito, e troppo presto fanno i due fratelli ad 
abbracciarsi piangendo. Ma la situazione è di 
quelle che fatalmente trascinano: Ja commozione 
nostra è così grande che se non sì spicciano a 
stracciare l’odics= convenzione, si sale noi sul pal- 
coscenico per ridurla in frammenti. Tutto il trionfo 
della commedia è li. 

Genio tutelare di questo squisito lavoro, povero 
angiolo bonacciono che vive fra quei due orsi come 
un agnello fra i lupi, è il maestro di scuola Fio 
renzo: amato dai due vecchi e dai due giovari. 
comicamente imbarazzato sempro, perchè tutti lo 
scelgono a confidente dei propri rancori, ma co- 
raggioso ed energico, lui che non farebbe male a 
una mosca, tutte le volto che gli par di vedere 
possibile un tentativo di riconciliazione. 

Sempre placido, sorridento sempre, egli è tomo 
da farci versar molte lacrime con una frase, con 
un accento che gli parte dal cuore. È un capo- 
lavoro di finitezza cotesto tipo, che rimarrà po- 
polare sulle scene nostre come lo è già in Franci, 

La traduzione dei Rantzaw non è fatta precisa- 
mento in quella lingua cva il sì suona: ha sol- 
tanto della lingua italiana le desinenze, valo a 
dire le ultime due siliabe o avche soltanto l'al- 
tima, industriosamente appiccicata alla parola 
francese. È un gran pregio, mi sembra. Così se 
avvenisso cho i concittadini dei 
Chathian assistessero per loro ventaraj a nna 
recita di questa commedia in italiano, dovrebbero 
anche annunziare questa loro scoperta filologi 
che le commedie francesi tradotte in italiano si 
capiscono anche da chi non sappia nulla della 
lingua di Dante. E il vantaggio non è piccolo. 


SAN MARTINO 


Undici di novembre. 

San Martino ! 

È l'onomastico d’una gloria italiana, ed è 
giusto celebrare la festa cantando al santole 
litanie. 

Eccovi la lista dei nomi che quest'anno la 
sorte ha designato per i premi di cento lire, 
estratti a favore delle famiglie dei morti, ea 
favore dei feriti superstiti, della campagna 
del 1859. 

Io intuono la litania, voi, ad ogni nome, ri- 
spondete ora pro nobis. 

Rujù Antonio Giovanni, Lula (Nuoro). 

Coniglio Giovanni Pietro, Busca (Cuneo). 

Fattorino Eugenio, Milano. 

Ottoboni Bartolomeo, Varese Ligure. 

Carteglieri Ferdinando, Parma. 

Gottardi Giuseppe, Monticelli (San Donino). 

Gambert Antonio Nicolao, Exilles (Susa). 

Penco Francesco, Marazzi (Genova). 

Deblonay cavalier Edmondo, Torino. 

Kuffa Giuseppe, Rocchetta Tanaro (Asti 

Lai Giuseppe Luigi, Millis (Oristano). 

Clerico Celso, Dogliani (Mondovi). 

Campanino Francesco, Granozzo (Novara). 

Calzetta Giovanni, Pignone Levante. 

Barilaro Antonio, San Remo. 

Re Antonio Bonaventura, Vignolo (Cuneo). 

Sanna Giovanni Vincenzo, Bosa (Cagliari). 

Montagna Antonio, Casteggio (Voghera). 

Molinari Francesco, Tortona. 

Fantino Giuseppe, Rocca Rione (Cuneo). 

Dondero Carlo, Moronesi (Chiavari). 

Orforio Martino, Genova. 

Pedemonte Gaetano, Pontedecimo (Genova). 

Siletti Vittorio, Mongrando (Biella). 

Castiglione Oliviero Paolo, Bergamo. 
la Cesare, Brescia. 

Amalberti Pietro, Soldano (San Remo). 
Bertonati Domenico, Riccò Levai 
Piperno Grazialio, Livorn 
‘pe, Caneo. 

Cres o, Ceriana (San Remo) 
Lodoviei Vincenzo, Carrara. 

fano, Cantalupo (Pinerole) 
como, As 
nidi Alessandro, Verona. 

Galuzzi Alessandro, Costa Maggiore (Genova). 
Basaglia Luigi, Zavattarello (Bobbio:. 
Maffei Lorenzo, Pisa. 

Thiole Carlo Antonio, Novara. 

Pasi Earico, Bologna. 
Corino Giovanni Battista Barbaresco (Alba). 
Parosini Giovanni, Mantoy 
Nado Antonio, 
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N rane 1 
Valîrè Giovanni, Montegresso (Asti). 
Biîîis Pie 


SacchiCa: re del Monte(Voghera). 
Frasclietto Gincomo, Andrate (Ivrea). 

Orani Pietro Luîgi, Itiri (Sassari). 

Rossi Girolamo Fran: ci i, 
Bacchini Luigi, Arcola (Levante). 
Silva Stefano, Crema. 

Mazza Giovanni Felice, Moano (Oneglia). 
Verza Giovanni Angelo, Pizzicorno (Voghera). 
De Marchi Pietro, Treviso. 

Barbieri Pietro, Broni (Voghera). 

Macca Pietro, Guastalla. 

Primisiori Carlo, Pisa. 

Amen! 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 novembre. 
S.P. Q. R 

Lo spettacolo comineia alle otto e me; 
presenta : l'operazione fi anziaria, serata 
della Giunta e dell'onorevole Doda. 

1 consiglieri presenti arrivano alla cinquantina. 
Pubblico numeroso ed eletto. Una trentina di nuovi 
elettori, appassionatissimi cultori di scienze eco- 
nomiche, onorano della loro presenza la sedut: 

La proposta della Giunta vien letta in mezzo 
all'attenzione generale. L'onorevole Doda, tutto 
raggiante di pallore, si alza e dichiara che giacchè 
molti consiglieri lo desiderano si potrà fare una 
aggiunta all'articolo quinto, per dire che tanto i 
lavori del no regolatore, quanto l'emissione 
delle cartello del prestito verranno deliberati dal 
municipio. Ia quanto all’emissicne la Giunta ron 
ha nessuna difficoltà ad accettare una dilazione, 
in vista delle condizioni attuali del mercato. Però 
siccome urge iniziare i lavori del piano regola 
tore, la Giunta domanda la facoltà di poterseno 
procurare i mezzi in quel modo che le parrà più 
opportuno. 

Aperta la discuss'ono, il primo a pigliar la pr 
rola è il consigliere Piperno il quzle depo aver 
lodato in genero l'operazione della Giunta, vicna 
a criticarla nella specie. Egli conviene di 20 
dare alla Giunta la facoltà di procurarsi i j5 mi- 
lioni per l'iniziameato dei lavori; ma in quanto 
all'operazione tisanziaria, sarebbe meglio, secondo 
«lui, afermarne per ora il concetto, riserbandosi 
di determinarla quando se ne presenti l'argenz® 
Conc'ude proponendo un ordino del giorno în 
questo senso. 

L'onorevole Doda. È na 
tonico. La Giunta noa può accettarlo. 

Il consigliere l'iperno. Piatorico io ! platoni 
me? Signori, permettete ch'io mi difenda da que 
sl'accusa. 

Dopo un'ora di difesa il consigliere Pi 
rassegna a lasciar parlare l’enorevole Vi 
il quale si trova d'accordo colla Giunta în tutto è 
per tatto. Soltanto vorrebbe che fosse tolto il li- 
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mito prefisso di dodici anni all'emissione totale 
delle obbligazioni, per non impegnarsi di fronte 
alle condizioni eventuali del mercato. j 

L'emendamento è accettato. 

L'onorevole Alatri è dell'opinione del suo col- 
lega Piperno, vale a dire che non si possa fissare 
l'aggio al 4 aprieri. Preferirebbe invece che fosse 
stabilito volta per volta dal Consiglio. 

L'onorevole Finali. Voi concedete alla Giunta i 
15 milioni; ma la Giunta ha disposto che i primi 6 
servano ad estinguere il debito fluttuante. Sicchè 
per iniziare i lavori non ne restano che nove sol 
tanto. 

Doda... Piperno... Vespignani... Vive discussioni 
fra i grandi economisti della platea. 

L'onorevole Ruspoli. Ma il governo... 

L'onorevole Doda. Per il governo garantisco io. 
Il governo ci appoggia da tutte le parti. Abbiamo 
Je assicurazioni verbali degli onorevoli Depretis e 
Magliani. 

— Aaah! 

Il consigliere Tittoni domanda spiegazioni al- 
l'onorevole Doda che lascia rispondere il collega 
Vitelleschi. Così la disenssione è chiusa. 

Posto ai voti, l'ordine del giorno Piperno è re- 
spinto. 

Il consigliere Vitelleschi propone che si deter- 
mini bene la somma che deve servire all’attna- 
zione del piano regolatore in 144 milioni, ed în 
6 milioni quella che servirà a coprire il debito 
fluttuante. 

L'emendamento è approvato. Gli articoli del 
progetto sfilano uno dietro l’altro senza inciam- 
pare în nessun ostacolo, e a un'ora e mezzo dopo 
mezzanotte tutto è finito. 

così anco Ja questione del prestito è stata 
finalmente risoluta. 


. 
Questa mane il ff. di sindaco duea Torlonia ha 
inviato a Sua Alt-zza Reale il principe di Napoli 
il seguente telegramma per il suo genetliaco: 
<A Sua Altezza il principe di Napoli 
< Monza. 
< Alla gioia che riempie in questo memore 
giorno il cuore di Vostra Altezza e reale fami- 
glia risponde l’esultanza di tutta la nazione e spe- 
cialmente di Roma, che non sa disgiungere le pro- 
prie fortune da quelle deiv'augusta dinastia di Sa- 
voia. I voti più ardenti di prosperità che questa 
capitale vi porge sono anche auspicio del più 
lido avvenire della patri 
< Possa Vostra Altezza Reale rivedere cento volte 
ancora questo lieto giorno, che il popolo d'Italia 
teggia. 


< Il sindaco ff. 
«TORLONIA». 
Questa mano sulla capitolina sventolava 
la bandiera nazionale în sogao di festa. 
. 


Oggi, anniversario della battaglia di San Mar- 
tino, la truppa della guarnigione veste l'alto u- 
niforme. 

La riti 


ta suonerà alle 10. 
. 

Pare vicino l’arrivo a Roma del re Carlo di 
Romania. Frattanto è annunziato quello del si- 
guor Mavrojeny — attuale ministro plenipoten 
ziario, che presenterà le suo lettere di richiamo 
— e del signor Balatchano, nuovo ministro presso 
corte. 

Il signor Balatchano è uno degli uomini più 
autorevoli e stimati del suo paese, clie da lungo 
tempo egli rappresenta presso la corte di Vienna, 

Il ministro della guerra ha stabilito che d'ora 
innanzi le gusrdie doganali, carcoi e di pub- 
blica sienrezzg debbano rendere il saluto mili- 


co una riforma reclamata da lunzo tempo e 
alla quale non hanno mai pensato i predecessori 
del generale Ferrero. 

Era una cosa che faceva veramente male al 
cuore vedere degli uomini vestiti e armati com- 
pletamente come i soldati, e con tanto di tricolore 
sul Kepy passare innanzi agli ufticiali dell'esercito 
© magari guardarli in muso senza daro il minimo 
censo di ossequio e di rispeti». 

Gli stranieri stessi che vengono fra noî — spe- 
cie i militari — si forma'izzavano molto di ciò. 
i, dunque, al generale Fer- 


* 

Domani alle 11 antim. all’Alhambra il profes 
sore Oceioni, rettore della Unive terrà una 
conferenza sulle Inondazioni nella Roma antica 

L'egregio professore è stato invitato a fare que- 
sta conferenza a benefizio degli inondati, dalla 
Società operaia generale di mutuo soccorso. 

Lo scopo e il soggetto della conferenza dovreb- 
bero essere un încentivd ad accorrere all'Albam- 
bra. Il nome del conferenziere è una vera e grande 
attrattiva di più. 


. 

Il Circolo naziozale, che oltre nd essere un ge- 
niale ritrovo, ha pure delle scuole per lo stadio 
delle lingue, ha fatto que so iseri 
zioni di persone che intendono frequentate i corsi 
di inglese, di tedesco e di francese. 

Gli iscritti oltrepassano già il centinaio e le 
sonole saranno aperte fra qualche giorno. 

I socì ben inteso hanno il diritto di frequentarle 
senza pagamento. 

Forse prima della fine del mese i soci verranno 
convocati ad un'assemblea generale straordinaria 
per deliberare intorao ad una gran festa a bene- 
ficio degli inondati ed a parecchie proposte [della 
presidenza per le feste del prossimo carnevale. 

* 

Domani allo 11 al Campo Verano avrà luogo 
lo scoprimento della lapide sulla tomba del ca- 
valiere Rocco Bombel] 


La presidenza della Società dei reduci Italia e 
Casa Savoia ci avverte che la refezione sociale 
fissata per domavi è stata rimandata al giorno 26. 

. 
Al concerlo che le signorine Ciarlone hanno 


dato al teatro Rossini, il concorso del pubblico 
non è stato molto numeroso. Ma il successo che 
le due piccole artiste hanno ottenuto ieri sera, ci 
assicura che ad un secondo concerto accorreranno 
tutti coloro, e non sono pochi, che qui a Roma 
amano la buona musica ben eseguita. 

I pezzi che piacquero di più sono stati ln 
Marche triomphale di Godefroid, il duetto del 
Nabucco e il duetto della Jone. da 

Le due sorelle sono state applaudite fragoro- 
samente ad ogni pezzo. 

Giovanissime entrambe, hanno nel!a loro arte 
la sicurezza di artiste provette, che fa singolare 
contrasto con la semplicità con cui si presentano 
al pubblico. 


Spettacoli d’ogi 

VALLE. — Ore 8. — Il marito della vedova = 
La cameriera astuta. 

COSTANZI. — Ore 8 — Lucia di Lammermoor, 
opera — Sieba, ballo. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 — Le Edu- 
cande di Sorrento. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 8 12. — La figlia 
di madama Angot. 

MANZONI — Ore 8 li2. — Don Giovanni, ope- 
retto. 

ROSSINI. — 0re8. — L’ottobra'a, operetta in dia- 
letio romanesco. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 11. 

La stampa opportunista moderata approva 
le dichiarazioni fatte dal gabinetto e afferma 
la necessità di appoggiarlo. 

La sinistra radicale ha abbandonato per il 
momento l'idea di fare la sua interpellanza 
sulla politica estera. 

In complesso si può ritenere che la situa- 
zione del ministero è assodata. 

Ieri il principe Vittorio Napoleone, accom- 
pagnato dal padre, è partito per Orléans dove 
farà il suo volontariato militare. 

Oggi si pubblica l'opera Benvenuto Cellini, 
di cui è autore ed editore il signor Eugenio 
Plon 

Lyon, ll. 

Ierî sera lo operaio della fabbrica dei ta- 
bacchi che si erano messe in sciopero in causa 
del licenziamento di cinque compagne, atte- 
sero il sorvegliante signor Mathieu © lo assa- 
lirono coll'intenzione di gettarlo nel Rodano. 
Si salvò a stento colla fuga. 


Ci viene assicurato che al Quirinale è stato 
dato ordine di tener pronti gli appartamenti 
reali per martedì. Le Loro Maestà giungerch- 
bero mercoledì notte o giovedì, ma non fa 
inviato ancora verun avviso ufficiale. 


Fra i deputati che sono in questo momento 
presenti in Roma si è già parlato della scelta di 
coloro che dovranno far parte della Giunta delle 
elezioni. 

La convalidazione dei poteri in seguito alla 
nuova legge elettorale sarà fatta in un tompo 
molto più breve del solito. 

A far parte della Giunta saranno chiamati quei 
deputati che già ne fecero parte nelle altre legi- 

Jatare e la cui elezione non è in alenn modo con- 
oravote Vari, p npîo, che è 
stato ufiiciosamente interpellato, ha già fatto ca- 

i torebbe di fu: parte della detta 
stante le proteste che vi sono per la 


ricovero e 
© migliaia di indi- 
vidui che l’inondazione ha lasciato sesza tetto e 
senza pane. 

V'è poca speranza che le acqui 
ramente avanti Ja prima. 
vedere ai quartieri d'inverno. i, le donne, 
i fanciulli, gli invalidi sono mandati a Venezia, a 
Milano, a Parma, a Ostiglia, cd ivi teneti in al 
trettanti ricoveri. 

Per gli altri si stanno costraendo sugli argini, 
baracconi in legno, che costeno poco © permet- 
tono di stabilire piccole colonie lì ose occorrerà 
condurre più sollecitamente i lavori a cui si cer- 
cherà di adoperare tutte le braccia valide, 

Il commendatore Orgitano © il commendatore 
Saredo farono nominati commissari per il min 
stero delle finanze, nella Giuuta di nza sul 
l'asse ecclesiastico. 


Crediamo poter affermare chie nessuna potenza, 
o sola o collettivamente con altre, ha fatto for- 
mali rimostranze alla Svizzera per invitatla ad 
una limitazione del diritto d'asilo. 

Ci furono bensì degli scambi di comunicazioni 
fra le potenze — ad iniziativa della Russia — per 
conciliare una proposta collettiva, ma non si potè 
formulare nulla d' concreto. 

Sta in fatto però che il dipartimento politico 
del Consiglio federale ha domandato informazioni 
precise ai governi di Vaud e di Ginevra, ondesta- 
dilire fino a qual punto la tolleranza svizzera possa 
compromettere la tranquillità degli altri Stati, 

Ove questa specie d'inchiesta dimostrasse che 
si abusa della ospitalità che la Svizzera accorda 
largamente a tutti, il Consiglio federale agirebbe 
esso, di sua iniziativa, nella misura della sua com- 
petenza, salvo a chiedere, ove occorressero, mag- 
giori poteri. 


Gli è forge la ufficiosa comunicazione ai vari 
governi, di questa iniziativa, che ha fatto spar- 
gere la voce di proteste isolate o collettive, di- 
rette a limitare il diritto d'asilo, 

Abbiamo parlato del ricorso fatto dall’ez-floriere 
Martinucci, contro il prefetto dei Palazzi Aposto- 
lici, pel pagamento di certi lavori d'ingegneria. 
Dicemmo pure che il tribunale, malgrado l’ecce- 
zione d'incompetenza fatta dal procuratore va- 
ticano, si era dichiarato competente a conoscere 
la causa, ed aveva sentenziato contro il ricor- 
rente. 

La Corte d'appello, chiamata a giudicare in se- 
condo grado, ha dichiarata la competenza del 
tribunale, confermando la sentenza già emanata. 

È a proposito della prima sentenza che fa e- 
ata la nota del cardinale Jacobini, per riven- 
dicare la completa sovranità temporale del Papa 
nell’ambito dei palazzi vaticani, considerati da 
esso come ultimo avanzo del territorio di Stato. 

Intorno ai risultati di questa nota e all’acco- 
glienza ad essa fatta dicemmo ieri esser inesatto 
che il “nostro governo abbia avuto rimostranze 
più o meno ufficiose di questo o quel governo 
estero. 

Aggiungeremo ora, constarei che dal gabinetto 
austriaco fa invece risposto al Vaticano negati- 
vamente, facendo osservare cioè, che non cre- 
deva opportuno intervenire, trattandosi di rap- 
porti fra l’amministrazione vaticana e cittadini 
italiani. 


Nei primi nove mesi del 188, si verificò un au- 
mento nei prodotti delle imposte di otto milioni 


© mezzo, su quelli del periodo corrispondente nel 
decorso anno. 


11 novembre. — Borsa poco attiva e molto de- 
bole per i valori. 

La Rendita per contanti si negoziò a 89 85 col 
godimento regolare a 87 67 112 col godimento dal 
1° gennaio prossimo. Per line mese Si aggirò fra 
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i ondra, 10. — In un banchetto a 
Gladstone constatò la diminuzione del numero dei 
crimini in Irlanda. Da 351 questo numero discese 
a lil al me 


Ni 
TN ew-york, 10. — La maggioranza democra- 

tica; alla Camera, oltrepasserà la cifra di 50 voti, 
Ù 


uda-Pest, 10. — Il Comitato della Dolega- 
zione ungherese approvò ieri il rapporto del de- 
legato Falk sul bilancio degli affari esteri. Il rap- 


porto riassume la disenssione sorta in seno alla 
Commissione, e dice, parlando della visita della 
coppia reale d'italia a Vienna: 


< La Commissione e la Delegazione ungherese 
intiera annettono grande importanza acchè le re- 
lazioni fra la monarchia e l'Italia siano tanto cor- 
diali quanto sarà possibile; il fatto che la visita 
di Re Umberto non fu ancora restituila aveva tro- 
vato in una parte dell’opinione pubblica in Italia 
una tale interpretazione che ci è parso indispen- 
sabile dare noi stessi a questa parte dell'opinione 
pubblica italiana, con spiegazioni competenti, la 
assicurazione che non è permesso trarre dal fatto 
in questione conclusioni, nè di raffreddamento nei 
rapporti personali fra le due dinastie, nè di rila- 
sciamento nel felice accordo recentemente spesso 
manifestato delle due monarchie in- una politica 
pacifica e conservatrice. 


<Le dichiarazioni del ministro degli esteri 
farono completamente rassicuranti. Il governo 


italiano, malgrado, i suoi giusti rammarichi 
pel fatto stesso, rammarichi che dividiamo, nulla , 
pctrà trovare nei motivi del fatto che smen- 
tisca la sincera amicizia di cui la monarchia am- 
stro ungherese è animata verso l'Italia. Inspiran- 
dosi a tali sentimenti, la Commissione non ha tro- 
vato nè necessario, nè opportuno, sia nel corso 
della discussione, sia in questo rapporto, di ester- 
nare un'opinione anche riguardo ad avvenimenti 
che, secondo la Commissione, non possono essere 
oggetto di apprezzamento parlamentare, ma sola- 
mente di un apprezzamento storico, e i quali, per 
quanto siano tristi, non sono imputabili nè al go- 
verno, nè alla nazione italiana, e non possono 
quindi turbare le relazioni cordiali fra le due moe 
narchie, qualora si prendano provvedimenti per 
impedire il loro rinnovarsi è. 


\Venezia, 10. — Proveniente da Firenzo è 
giunto il granduca Costantino di Russia. Il pre- 
fetto si recò ad ossequiarlo. 


Ros 10. — Il Po el il Canal Bianco con- 
tinuano a decrescere. Il Po è 20,55 sotto guardia; 
il Canal Bianco è e 2,99 sopra guardia. La Fossa 
Polesella è a 0,57 sotto guardia. 

L'inondazione del Polesine superiore è a 0,26, 
quella deli’inferiore è a 2,30 sotto guardia. Il di- 
slivelo delle acque è di 2,04. 

Il tempo è sereno e freddo. 


Berna, 10. — 11 ministro d'italia e i delogati 
del governo svizzero firmarono convenzioni per 
la pesca nei laghi dell’alta Italia, e per la reci- 
proca gratuità delle spese giudiziarie in favore 
degli indigenti dei due paesi. 


Londra, 10. — Camera dei Comuni. — pilke 
conferma che il governo egiziano propos la sop- 
pressione del controllo, ma non emise alcun de- 
creto di soppressione. 

Gladstone, rispondendo a Northcote, dichiara 
che spera di potere, martedì, dare alla Camera, 
riguardo ali’Egitto, alcune informazioni atte a met- 
tere Northeote in grado di prendere una risolu- 
zione sul da farsi. Constata l'importanza delle 
forze inglesi che rimangono in Egitto. 


Lontra, 11. — La camera dei comuni ap- 
provò l'articolo 1°del bill relativo alla chiusura. 
icipio di Dublino respinse la proposta 


di accordare al generale Wolseley il diritto di 
cittadinanza. 


Ronar i, goraute responsabile 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nè palato 


cu oe ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 11%, via Nazionale, p. p,, Ré 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefetiara 


GRIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei den 


Servizio telefonico. 


MILANO - Fratelli Treves, Editori — MILANO 
{i icmesti si srinisti GRATIS ) 
un numero dello splendido Giornale di Mode 


ARGHERITA 


GIORNALE DI NODE E LETTERATURA DI GRAN LUSSO 
il più splendiJo e più ricco giornale di questo genere 


Esco ogni settimana in 12 pagine In-4° grande 
come i grandi giornali illustrati, su carta finis- 
sima, con caratteri fusi appositamente, con splen 
dide ‘e numerose incisioni, con copia e varietà 
di annessi e ricchezza di figurini. Esso è l’unico 
in questo genere che possa degnamente atornare 
il salotto delle signore eleganti e che possa com- 
petere coi giornali di mode stranieri. Anche la 
parte letteraria è molto accurata. I racconti ed 
i romanzi sono tutti originali e dovuti alla penna 
dei nostri miglioriserittori, come: Barrili, Fer- 
sezio, Castelnuoro, Caccianiga, Cordelia, Ma- 
titde Serrao, Neera, Onorato Fava, ece. 


EDIZIONE EDIZIONE 
con figurino colorato | senza figurino colorato 
Anno . L.3M—|Amno . L2_ 
Semestre > 13 —|Semestro >» 650 
Trimestre » 7- n È 
PergliStatidell’Unione | Perglistati dell’Unione 
postale Fr. 32 (oro) | postale Fr.15 (oro) 


ESCE UNA VOLTA LA SETTIMANA —_ 

I giornali di modo della Casa Treves sono i 
soli che non trasportano di pianta le mode stra- 
niere, ma insegnano il modo di adattarle alle 
nostre abitudini ealle esigenze del nostro clima, 
avendo un proprio laboratorio, sono i soli gior- 
nali che possono dare disegni di nomi e iniziali 
a richiesta delle associate; ed essendo la dire- 
zione affidata a persone intelligenti in fatto di 
mode e di usi della buona società, possono dare 
nella « Piccola Corrispondenza » consigli a tutte 
le associate che ad esse si rivolgono. 


GRATIS Numeri di saggio GRATIS & 


MILANO 
Via Palermo, 2 e Corso Y. E. 
BOLOGNA ROMA 


lAngoloV. Farisîe P. Galvani Via Guglia, N.59 


utt, 


CINTI ERNIARI | ACQUA IGIENICA 


gonfaionti sendo il aco cn|DEL CELESTE IMPERO 
pr ino od Fabbrica d 

tramenti di chirurgia e appa- 
recchi d’ortopedia. a 


E. Invernizzi 
Roma, Cono 49, in faccia allo 
Spedale di 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 


Albergo di Milano 
Pisaza di Montecitorio, tic sea 
=l Parlamento. Confortabile, buo: 
gusto, prezzi moderati: 
Propr. Ans. Garam 
PP Direit. E Diitio. 


Questo 
diato è is per Ri ai 
bapelli bianchi e grigi il loro co- 
lore primitivo, impedisce imme: 
fiatamento la caduta dei capelli 
la qualonguo causa. provenga, di 
1 Indicatore de liquidi] pa risotti 
È Non è ‘na titara, 
Dimostra in un momento lefia pelle nè la biancheria “netiryi 
quantità di liquido che trovasifpiu utato in tutta Italia ed e 
in vm barile. Prezzo 1.2 50.f- FOTO IL 2 la boliglia 
Deposito a Milano presso l'Em | Porto a carico dei committenti. 
Unico deposito in Roma dal 
porio poalche» 42 via Ss protamire, die Rodto ‘CHIECO, 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


LINEA DI CALCUTTA 


ll piroscafo ABISSENTA di 3690 tonnellate, Cap. Gavino, | 


pirtirà il 15 Novembre da Genova per Calcutta 
LINEA NORD-AMERICANA. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
determinare lo succhero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente 
| alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Presto L. 5. 


PESA VINO. Istramento che serve di 
| guida per otienere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell'annessa deltagiiata istruzione. 
Prezzo L. 3. 


AT VINI-CULTORI 


SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 

SPINA D'ASSAGGIO, Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchon con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALAMBIGCO IN CRISTALLO per la de= 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
|| liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 

preso il termometro, l'alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. $5. 


AGIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. L 93. 

FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce 


ia combustione dello zolfo av- 
rene esternamente alla botte ed il solo 
acido elforoso sviluppato viene trascinato 
rell’imerno della botte da una corrente 
d'aria. Prezzo L. 6,50. 


Completo assortimento di 
ports-bettiglie 


Porta caratalli, Pompeo e Mantiel per 

Dirigere domands © vaglia all'Emporio Eranco-ltaliano Finzi e Bianchelli, 
Roma. via del Corso 153 © 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. | 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezzo, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino o permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua 
lunque qualità di vino. Prezzo L 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare © mescolare il vino neile 
Botti. Presso L. 15, 18 © 20. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA’ MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini son corrone più rischio di sterplaraì 


————I——————1+—=@#= PI" 
Distilleria dell'Abbazia di Pecamp (Francia) 


VERITABLE BENEDICTINE| 


Squisito, tonico, digestivo ed aperiente 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


AVVISO 
Il celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia ‘ 
di Fécamp (Francia) sì apprezzato dal pub- 
blico è l'oggetto d'imitazioni numerose in 


i porre i consumatori, caranti 


i ig] 
Ti vere Liquore Benziictine si trova a Roma presso le z 


|f'segnenti persone che hanno firmato vimpezno di 
S0S ‘vemdere alcuna specie di contraffazione : 


: Giacomo Aragno, Spillmann aîné; Ronzi e 
Signeri i Riztoni, Gio. Achino, Luigi Scrivanie, Do- 


‘Giuseppe Voarino; Morteo e C.,, Drogheria 
Casoni, Fili Caretti E. Parenti e C_ Giuseppe, Canavera, 
e | Gavazzo Girolamo; Capoccetti neg.te; Filippo Spilimann. 


La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp fabbrica inoltre : 


di ee dei 
to igienici 


L’alcool di Menta, l’. 
Benedittini, prodotti squisiti 


LA NEW-YORK 


pre D’ASSICURAZIONE SULLA VITA 


Fondata mei 161 
Astorizzata in Tula con RR. Decreti 2 febbraio è 14 marzo 1378 

| FONDO Di GARANZIA 

| 245 milioni interamente realizzati 


Cauzione speciale al Governo Italiano L. £00,005 depositate contanti 
i alla Cassa depesili e prestiti 


nugine, che 
derato, e pd 


ren ARCHIMEDE di tonn. 45°0, cap. Domenico 
ola, partirà il 19 Novembre da Palermo per New-York È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparaho: 
Îl numero del'e cabine e delle caccetts suî vapori d'America ® C©Mminaro senza sforzo nè fatica, © nel quale possono sedere, alzarsi e cam 
viene fissato aila Direzione generale. vare nella direrione che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza il concorso 
di nessuuo. Servo utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due! 
LINEA DI BOMBAY ‘anni ed anche più Si regola secondo la statara del bambino e gli procura un eser-; 
Hl nuovissim piroscafo RAFFAELE N cizio salutare e benefico. 
di tonn. 6000, Capitano cav. Gia”omo Morello, mraprenderà di _ ‘Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare, prediligano il toro! e » 
spo primo viaggio di rrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e aerve loro di giocattolo. | TRE E e 
Li Dal sunto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino rà MESSI 
Bombay che nelle braccia. stesse madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 
da Gengva il 24 e da Napoli il 27 Ni contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
ARA E da Napoli dl /97 Novenb_e toccando Messina, °°7 ua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di tur-! 
Per informazioni e acquisto di bigliotti di passaggio drigersi Eh0%z8, centimetri 40 ‘di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. © 
alla Direzione Generale, Roma, via Condotti 11; Sedi Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


pe e i apo, Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi 6 Bianchelli, Rom: 


î Assicurazione in caso di morte con estin: 
ria del Coreo 153-154 e vis Frattina 845; Firenze, via Panzani 26; Milano, via Assicurazione in caso di mono coniche. de 
New-York. 

! Es A 35 aoni il premio vitalizio per assicurare L. 19.000 în caso 
di morte alla New-York è di L. .. Presso le altre Compagni» è 


cipî politici] 
A prima 
per esempid 


MUTUALITA' A PREMIO FISSO 


TARIFFE 
Assicurazioni in caso di morte 


Premi ritalizi per assicurare L. 10.000 
_ con utili 


9, * viti amati ripartiti agli assicurati nell'esercizio ISSI : fr.8. 


8. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI _| alla 


AIRERCRI 


îa Nazionale 


ALBERGO, “LAURATI 


lituato la pieno e «ii 
[pi prossimo alla Posia 
I Via Frattina 128 


Per schiarimenti è trio dirigersi sl sig. F. Rebess, direttore della 
‘Succursale Italiana o neile Provincie presso gli agenti. 


POVOSRITZO, 
EXCELSIOR 
STIA 
LI È nerossra | 


mecmrere I Prodotti chimie RISTORATORE DEI CAPELLI affi 
PRINCIPE DI NAPOLI | _rios 0 Sissa ce _| vi SINGER FUNIOR i BACCO 


Scuola spsciale — Corsì celeri 
\|— Licenze scolastiche ed ammis-| DE CESARIS 


csi FARMACIA-CHIMICA | 


= razio 10,p.S* Rom Via Portoghesi n. 6 


Nuovissima pubblicazione 
crederei di 
© un parali 
Un Tizio d 
ardite, ma 
un patrimoni 


grigi il colore 


ope hi gioni Bozzetti patologici dei dottore Raninro Mianiaretto 
e da filare para dato 


tnno di pesi è cause di d 
rorseguenze = un voto del cuor 
Csp. 2 (Ua cadavere sotto Îz nese) - Stestost + erouragi 
srebrale. 
Cap. 3. (Chicchera 
nalaitia di Bright crorica = (catarro ac 


INVILUPPI GIALLI E BLEU 


Il figlio di 
Prezo alla Dottigla Le © ù 
n 


NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 


‘naco). 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastal Cap. 4. (Una storia di amore) - ipocondria - iste 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, in buonissimo stato e pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO | 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 


Dirigere domande © vaglia ail’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 a via Frattina 84 5; Firenze, via 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 1%. 


tonemia = febbre tifoida. 
Cap. 5. {Una eredità di pianto) - Epilessia - ceano ana! 
falologion della saperfico del carmelo. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto ln punta di diamante, ed;è superiore a questo 


6. (II convito del sindaco) Ateronasi= = malattie 
cp n (Per una illusione © Passato e presente) = M: 


ra fao- 8. (Le nozze e la bordo) - Calalesi = Li 
rali gancio progressiea — Dementa — Piomdo poibgra. 
Per .Uî..... e 
neh franco o raccomandato L. 3. 40 
€ vaglia all’Emporio Franco-ltalizno Fi 
lo Bianchellì, Roma, SanTALI Corso 153 164 © vis Frisina 6 


uando] Firenze, via Panzapi 28. Milano, 12, via S. Margherita 


trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguisce colla più grande facilità ed|via Carlo Alberto. 


| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
del Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 13 


lesattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzi] 
Idi vetro che sono sufficientemente intagliati. 


Prezzo L. 2.50. 


8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente pi 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
‘macchinelta si può estrarre il burro da 12 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del Fatto, senza inacidire ii 
liquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 
Il recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu- 
litezza, presenta anche quello di permettere all’operatore 
di seguire il formarsi del burre senza dover perciò in- 
terrompere il lavoro. 
x Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e vis 
Frattina 845; Firenze, vis dei Panzani. 28; Milano, i 
14, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. H 


NUBIAN 


Veruice Liquida da Stivali impermenbile, 


Essondo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian 
cheria, ed ascinga appena applicato. — Il lucido sì ottiene 
senza strofinare © senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
‘omini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 


Prezzo Liré 11, Ola bottiglia 


Franco in tatto il Regno per Posta coll’aumento di centesimi 50, 
Ditigere domando o vaglia dici Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIREN: 


153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Seni 


. Tipografo, Piazza Menteaiterie, 


125, Re 


TETTOIE ECONOMICHE 
GARTON-GUIR 
della fabbrica P. DESPEUX., di Parg 


premiato con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 
Questo Tettoio sono talmente {drofugho o tenzci ne pito 
fe 


di 

CARTON-CU!R si vende i 
lunghesza cont. 70 di altezza 
iena Lire 1,.10 È | metro linsare 

gere domande e vaglia ail'Emporio Frs 
Finsi o Blanchett, Rome, via del Corso i 
Fraitina 84 5, Firease, via dei Pantani 26 Milano 
12, via S. Margherita angolo vis Carlo Alberto 


GLI 


a 


— Mi sono 


liana. Perciò 
pre sorridend 


Minvitaste © 
con sì perfett: 
solo cortese, 
— Splendidi 
cena.. 
— E tatti li 
fiera 


_ , oh! 
di dollari.. A 


te contanti 


rettore delia 


fe 


in 
più 


Anno XITI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Pel Regno d'Italia. . L'IN 


Pergialipaesid'Europolsiro» di 2 
Per” À Tripoli 
Stati Uniti d' Eat RS: ge 


PUNF 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'’Amministrazione 
presso TUficio Principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 13 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


LA TERZA GENERAZIONE 


Giorni sono gli scolari dell’Università di 
Pisa fecero una entusiastica ovazione al pro- 
fessore Dini. 

— È storia vecchia! È nonna! — come di- 
cono a Livorno... 

— Vi prego a non interrompermi; abbiate 
un pochino di pazienza e vedrete, poi, dove 
voglio andare a finire. 

Dicevo, dunque, che gli scolari di Pisa fe- 
cero una vera ovazione al professore Dini 
per rallegrarsi con lui della sua rielezione a 
deputato. 

La cosa, per sè stessa, non presenterebbe 
nulla di straordinario, perchè di professori 
che si fanno fare delle dimostrazioni dalla 
ssolaresca loro ne ho conosciuti e ne conosco 
parecchi. Ma qui vha di mezzo una circo- 
stanza speciale. 

Il professore Dini è un moderato di tre 
cotte, un consortone di primissima qualità. 

Ora comprendete voi dei giovineiti imberbi 
o appena decorati il labbro della prima la- 
nugine, che applaudono il trionfo di un mo- 
derato, e per conseguenza il trionfo dei prin- 
cipì politici ch'egli notoriamente professa ? 

A prima giunta è cosa che fa stupore. Io, 
per esempio, a quell'età, quando scaldavo i 
banchi della scuola di diritto, ero un repub- 
blicanone arrabbiato. Ammazzavo — col de- 
siderio, s'intende — un tiranno tutti i giorni 
della settimana, comprese le domeniche e le 
altre feste di precetto. 

È vero che quelli erano altri tempi! Ma 
faccio per dire che in generale la gioventù, 
specie la gioventù universitaria, è sem» 
pre stata 0 poco o tanto rossa, sia per «f- 
fetto del sangue che sui vent'anni bolle nelle 
vene, sia perchè gli studî classici essendo 
l’unico nutrimento che sì distribuiva nelle 
scuole, i nostri cervelli non erano pieni che 
di Roma, di Gracia, di Bruti, di Spartachi ed 
altre malinconie. 

Oggi le cose paiono cambiate. 

Oggii giovinetti — presi in massa, e fatte 
rare eccezioni — sono più moderati dei 
vecchi. 

È un vero fenomeno politico! 

Fenomeno che, fino a un certo punto, io 
crederei di potere spiegare con un paragone, 
o un parallelo — se meglio vi piace. 

Un Tizio a forza di lavoro, di sagrifizi e di 
ardite, ma saggie imprese, riesce a crearsi 
un patrimonio colossale e a raggiungere 


2... un premio 
Ch'era follia sperar ». 

Il figlio di lui che, cresciuto nel cotone, 

come si suol dire, non sa nè può apprezzare 


Proprietà letteraria 
(48); 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


— Mi sono divertita dal momento che vi ho 
incontrato, signor Tom... ma, come vi dissi, fino 
allora m'era molto annoiata... 

— Come mai a quell'ora sì avanzata non are 
vate trovato nessuno che vi avesse proposto di 
divertirvi... 

L'osservazione del bel giovane parve alla Tilde 
un po’ azzardata e un tantino insolente; ma volle 
perdonare quello che v'era d’offensivo nella forma 
alla poca pratica del giovane nella lingua ita- 
liana. Perciò Tilde rispose senza scomporsi e sem- 
pre sorridendo: 

— Sono venuta all’Acquasola molto tardi... ed 
essendo sola con mia madre non volevo accom- 
pagnarmi a persona di cui non avessi fiducia. 

— Vi ringrazio... Io, dunque, vi inspiro fi- 
ducia?... 

— Perchè non avreste dovuto inspirarmene?... 
N'invitaste con tanta gentilezza... vi conduceste 
con sì perfetta educazione... vi siete mostrato non 
solo cortese, ma splendido. 

— Splendido?... Eh, via!. 
cena... 3 

— E tutti li oggetti che mi aveto comprati alla 
fiera?... 

— Oh, oh!... Non ve n'era per mezza dozzina 
di dollari.. A consimili feste, in California, non 
spendo mai meno quando incontro una bella ra- 
gazza cho mi piace; e voi mi piacete molto, miss 
Matilde... 


Per una piccola 


Artoro da cerii moti di Tilde, ch'egli vedeva 


il valore delle ricchezze lasciategli dal babbo, 
se le sciupa spensieratamento senza preoccu- 
parsi d'altro che di godere il ben di Dio re- 
dato-e di stare allegro cantando con Maffio 
Orsini: 
< Non curiamo l’incerto domani 
Se quest'oggi ci è dato goder! » 

Ma questa canzonetta va — naturalmente — 
poco a' versi ai figli dollo scialacquone, i quali 
veggono dileguarsi il patrimonio messo in- 
sieme dal nonno e temono di finire nella mi- 
seria. 

Tuttavia essendo essi ancora minorenni, nò 
avendo la legge dalla parte loro per fare in- 
terdire il padre, tentano — non potendo far 
altro — d'imporsi al padre col buon esempio, 
e col professare apertamente savì e prudenti 
principî di economia. 

Ecco perchè la generazione che vien su 
ora in Italia, e ch'è precisamente la terza, si 
mostra migliore della seconda e prova di vo- 
lore a ogni costo salvare il patrimonio co- 
stituito dalla prima con tanta pena, con tanti 
eroici ardimenti e sopratutto con tanto sangue. 

Coraggio, miei cari giovineiti! Così va 
bene ! 

Non è raro il caso di figli che colla con- 
dotia loro riescono a fare la leziong al geni- 
tore e a convertirlo. 

Io spero che riuscirete anche voi nel vo- 
stro nobile intento. 

Appartengo alla generazione del nonno e 
poteto ben figurarvi quanto il mio voto sia 
sincero. Dite anche ch'è inleressalo e non 
direte male. 

Coraggio, dunque ! 

E fate presto a diventar uomini '8 

Se l'Italia arriva a essere governata dalla 
terza generazione, è salva per sempre. 

Dopo ciò, mi lusingo che i lettori — a qua- 
lunque delle tre generazioni appartengano — 
avranno capito perchè gli scolari di Pisa 
abbiano fatto una dimostrazione d'onore al 


professore Dini. 
“fan? (anelle, 
1827-1882 


« L'opposizione prestò utile soccorso a un 
ministero che aveva adottato i principî per 
i quali essa aveva lungamente combattuto. 
Ogniqualvolta i ministri proponevano cattive 
misure, l'opposizione si trovava al suo posto, 
sostenendo la lotta e disputando il terreno 
collo stesso vigore che per lo passato... Ma 
da certi indizi pareva prossima e definitiva 
la cessazione di queste ostilità : si sapeva che 
i ministri erano molto divisi fra di loro... I 


membri dell'opposizione cominciarono ad af- 


fermare pubblicamente, sebbene con discre- 
zione, la loro fiducia in una parte del mini- 
stero: cercavano cogli elogi e gli incoraggia- 
menti di confermaria nel lodevole indirizzo 
da essa felicemente intrapreso... Nelle elezioni 
generali l'opposizione agì in un modo molto 
differente verso una parte e l’altra del go- 
verno. Sopraggiunse l'aggiornamento delle 
feste di Natale e a quell'epoca non esisteva 
ancora nessun accomodamento fra le due 
grandi divisioni del partito liberale, quella 
che era al governo e quella che ne era fuori ». 

Avvenuta più tardi la coalizione « fu evi- 
dente per tutti gli uomini di buona fede che 
i membri dell'opposizione che hanno prestato 
aiuto attivo al governo consentendo a farne 
parte o che lo sostengono per puro zelo del- 
l'interesse pubblico senza prendervi posto, non 
mancarono a nessun dovere, e che nulla v'ha 
di più legittimo nè di meno biasimevole... La 
formazione dei ministeri di coalizione può 
giustificarsi colla necessità di contenere il 
potere esecutivo în limiti più corretti o con 
quella di far prevalere comuni principî... per 
combattere comuni avversari... ». 

Così l'Edimburgh Review raccontava e giu- 
stificava la storia parlamentare dell'Inghil- 
terra alla fine del 1827. Forse questa storia 
non si riprodurrà interamente in Italia alla 
fine del 1882: ma le ragioni ci sarebbero, e 
lo condizioni politiche si rassomigliano. Udite: 

« È impossibile dissimulare che si alleva 
in mezzo a noi una fazione repubblicana al- 
trettanto intraprendente, disdegnosa del pas- 
sato, ardente allo scopo, poco scrupolosa nei 
mezzi, quanto i giacobini francesi... Sono uo- 
mini di cui l'anima è stata temperata per lo 
circostanze violento... Hanno attinte le loro 
opinioni a una metafisica intollerante... L’ 
goglio filosofico ha esercitata su di essi 
stessa influenza che l'orgoglio teologico sui 
puritani d’altri tempi : li ha resi impazienti 
di ogi giogo e di qualunque autorità : sotto 
un ministero inabile i loro principî si diffonde 
rebbero rapidamente : le masse popolari si 
acconcerebbero facilmente coll’idea delle più 
arditeionovazionie nelle classi istruite a questo 
modosi formerebbe un partito democratico peri- 
loso, Nelle classi inferiori e quindi più nume- 
rose tutti quelli che hanno un'opinione sono 
già democratici, e specialmente nelle nostre 
città industriali. Ciò che loro importa sopra 
tutto è di poter soddisfare ampiamente i loro 
bisogni : le altre considerazioni non hanno 
ai loro occhi che un interesse molto secon- 
dario. La differenza fra una monarchia arbi- 
traria e una monarchia limitata è poca cosa 
di fronte alla differenza che passa fra uno e 
tre pasti al giorno... Per quanto sia libero il 
nostro governo, è ora presso quelle classi al 
trettanto impopolare quanto un governo as- 

uto... I popoli educati alle discussioni po 
he, a torto 0 a ragione, attribuiscono le 
loro sofferenze al modo come è costituito il 
governo... che vengano tempi difficili, ed ec- 
coli maturi a rivoluzione... ». 

Io non so se i partigiani del reprimere in- 
tendano di applicaro il loro sistema in grande 
come l'hanno già assaggiato in piccolo. Ma 
so che l'Inghilterra, adottando il prevenire, 
ha impedito fino al 1882 i pericoli segnalati 
nel 1827. E mi pare che sarebbero benedette 
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per di dietro, s'accorse ch'ella gongolava inter- 
namente © si ringalluzzava. f 

— La California è un paese molto lontano... È 
vero che vi si pesca l'oro come da noisi pescano 
i granchi e le anguillo?.. — chiese la ragazza. 

— Non so come nel vostro paese si peschino i 
granchi e le anguille, ma in quanto ali’oro posso 
garantirvi cho in California non se ne pesca più... 

— È strano... eppure mi avevano detto... 

— È storia antica... La California è oggimai un 
paese come tutti li altri... ove forse il vivere costa 
un po' più caro che altrove... 

— Bisogna esser dunque molto ricchi per vi- 
vere in California? 

— Per vivere bene... occorrono molti danar 
Anche a Genova mi accorgo che ‘i danari van via 
facilmente... Nella locanda ove sono alloggiato da 
quattro “giorni soltanto ci scorticano che è una 
maraviglia... 

— Non siete dunque solo?... 

— Solo?.. Oibò.. Sono colla mia famiglia... 
padre, madre e sorella... 

— Ah! 

Parve, colla sua esclamazione, che Tilde non 
fosse molto sodisfatta di tutta quella sequela di 
parenti. Forse ai progetti ch’ella coltivava con 
tenace perseveranza sarebbe arriso di più se il 
giovanotto fosse stato solo... 

— A che cosa pensate, miss Matilde ?... Non a- 
veto più parole..... 

— 0h... pensavo... — disse Tilde cogitabonda e 
come assorbita da una idea. — Pensavo che deve 

ifornia..... Siete sca- 


— Scapolo?... Che cosa vuol dire? 

— Non avete moglie 

— Vi pare!... Ho appena venticinque anni o nel 
mio paese nor si prende moglie così presto... quando 
si prende... 

Anohe questa risposta di Tom parve un po'ci- 


nica alla ragazza. Tilde fece una graziosa smor- 

fietta che parve significare : « Via!... Mo, mi pren- 

dereste!... >, © prosegnì : 

i tratterrete molto a Genova?... 
— Non lo so... La cosa dipende da mamma... 
— Da vostra madre? 

— Sì... Veramente noi non dovevamo fermarci 
neppure a Genova... Il nostro itinerario era per 
Livorno, affine di recarci subito a Firenze, ove 
abbiamo da raccogliere un'eredità..... 

— Capperi !.... Una eredità!.. Scusate se sono 
troppo curiosa..... È molto cospicua cotesta ere- 


— Non lo so precisamente... ma si tratta per 
certo di qualche migliaia di dollari, altrimenti non 
ci saremmo scomodati a venire in Europa.. 
sgraziatamente l'eredità ci vione contestata. 
Bisognerà intentare vna lite.... Noi non cono- 
sciamo nessuno în Firenze... È una faccenda molto 
spiacevole!... 

— E perchè, se avete tanta premura di andare 
a Firenze, vi sieto fermato a Genova ? 

— Perchè mammà è caduta ammalata... Si spe- 
rava che la traversata le facesse bene... invece, 
abbiamo avuto il cattivo tempo ; mammà è stata 
molto incomodata e papà ha deciso di restare a 
Genova finchè mammà non sia in grado di pro 
seguire il viaggio senza pericolo. . 

— Dovete essere molto ricchi per correre ii 
mondoin questo modo!... — disse Ia Tilde con molta 
indiscrezione, ansiosa di seoprir paese. 

— Miss Matilde... in California — disse con una 
certa enfasi il giovanotto — vi sono imbroglioni 
intriganti... come altrove, ma vi sono anche per- 
sone franche, leali, a cui piace dir la verità 
schietta e netta.. Ed io mi glorio di appartenere 
a questa categoria... Or bene... No... io non sono 
ricco... la mia famiglia non lo è... tutto al più ab- 
biamo di che vivere onestamente... L'eredità di 
mio zio ci farebbe molto comodi 


anche in Italia le coalizioni preventive degli 
nomini politici che si oppongano a quei pu- 
ritani î quali lusingano le delve colla pro- 
messa di tre pasti al giorno per incassar 
loro i profitti della rappresentazione. 

i procuri il pasto sufficiente, si tenga 
pronto lo scudiscio pei riottosi, e la quiete 
regnerà nel serragli 
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Il Giornale di Udine è giunto all'età di 
anni diciassette, bella © rispettabile età nel 
mondo dei giornali: non gli manca quindi la 
esperienza. 

È sempre vissuto da galantuomo ed ha 
sempre parlato da gentiluomo. È una di quelle 
persone morali, senza macchia e senza rim- 
provero, di cui si stringe volentieri la mano 
@ cui si fa volentieri di cappello, perchè 
hanno sempre militato con rettitudine. 

Mi permetta però di notare a suo carico 
una di quelle sette volte al giorno incui ac- 
cade di peccare anche all'uomo giusto, come 
sta scritto nel Vangelo. 


* 


Leggo nella sua prima pagina un onestis- 
simo articolo: La lega dell'ordine: basta il 
titolo per indovinarne il concetto. 

Passo alla cronaca e vi trovo riferito, in 
modo che vorrebbe essera umoristico, come 
qualmente un signor Baldassi podestà di Versa 
(villaggio appartenente alla monarchia austro- 
ungarica e molto vicino al confine) venne al 
di qua, a Palmanova, per suoi affari, e fu co- 
strelto a ripartire da un « agglomeramento » 
di cittadini palmanovesi da cui partivano al 
suo indirizzo fischi e « qualche altra cosa ». 
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Le ostilità di Palmanova contro il malcapi- 
tato podestà (ce lo spiega il suddetto giornale) 
provennero da che il Baldassi, nella sua qua- 
lità ufficiale e sul territorio austro-ungarico, 
contribuì tempo indietro all'arresto di quel 
tale Oberdank che voleva salutare a colpi di 
bombe Sua Maestà austro-ungarica. 

Supponga îl Giornale di Udine che un « ag- 
glomeramento » di clericali bavaresi, quando 
l'onorevole Cairoli fece il viaggio di Norim- 
berga, gli avesse diretto fischi e qualche altra 
cosa per sentimento ostile a chi aveva deviato 
il coltello di Passanante. Avrebbe trovato che 
un simile fatto meritava gli allegri commenti 
nell’amenità della cronaca? 

Dunque, 0 meno prediche per Ja Lega del- 
l'ordine, o mono simpatie, anche indirette, 


GIORNO PER GIORNO 


Indovinate grillo !... Ecco quale sarebbe la 
parola dell’attuale situazione parlamentare se- 
condo l'onorevole Petruccelli della Gattina. 

Mentre tanti altri hanno visto uscire dalle 


— E che cosa faceva il vostro signor zio... 
Sarà stato un gran negoziante ?... 

— Niento affatto. .. Era prete... 

— Prete? 

— Laterano, s'intende... 

— E il vostro papà, che cos'è?.. —Tilde non po- 
teva fare a meno di sorridere nel sentire quel 
giovanotto grande e grosso, piantato come un Er- 
cole, dir papà e mammà nel modo con cui lo di- 
cono da noi i bambini, e, quasi senza volere, lo 
scimmieggiò un poco ripetendo quella parola. 

— Papà non fa più nulla — rispose seriamente 
il Californiano. — Era chirurgo in capo nello spe- 
dale d’Austin-Nevada, la capitalo dell'alta. Cali- 
fornia, donde noi proveniamo, ma ha preso il suo 
ritiro... 

— Giacchè ci siete, spero mi direte quello che 
voi fate. 0 volete fare.. 

— Perchè no?... Papà e mammà vorrebbero che 
io fossi un artista... e da qualche anno mi esercito 
nella pittura... Dicono ch'io dipingo piuttosto be- 
nino... E credo che non dipingerei male se vi po- 
tessi aver per modello.. Ma vi confesso che la 
mia vocazione non è per le belle arti... 

— Davvero?... E qual'è la vostra vocazione?... 

— Vorrei fare il prete... come mio zio... 

Il giovane californiano espresse questo suo de- 
siderio con tanto ardore, con tanta serietà che la 
Tilde diede in uno seroscio di risa. 

— Perchè ridete?... — chiese Tom alla Tilde. 

—- Come volete che non rida sentendo che la 
vostra vocazione sarebbe di fare il prete, mentre 
andate ai balli in maschera... © ballate come se 
non aveste fatto altro in vita vostra?... 

— Vi faccio riflettere, mnîss Matilde, che ancora 
non sono prete e forse non potrò esserlo mai... 
Mi pare, adunque, che il prendere qualche diver- 
timento mi sia affatto lecito. 


(Continua) 
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urne un'infinità di belle cose, lui non ha visto 
uscirne che la confusione. Novella Cassandra, 
l'onorevole Petruccelli non prevede che scia- 
gure. 

< Il passe si è recato alle urne senza en- 
tusiasmo pel nuovo diritto acquisito; senza 
sapere per cosa e per chi votaro; senza pro- 
gramma sicuro © positivo ». C'era, è vero, il 
programma del presidente del Consiglio ; ma 
per l'onorevole Petruccelli l'onorevole De- 
pretis non è che « un ciarlatano da flara >. 

Co Siamo curiosissimi di apprendere che 
cosa il Depretis e complici metteranno in 
bocca al Re col discorso della Corona. La vi- 
sita del Re a Vienna s'è risolta in uno scacco 
alla dinastia. La divozione alla politica di 
Bismarck non ha fatto brecci; I radicali 
sono trionfanti; Nicotera eletto in tre collegi 
nor ostante le manovre «dell'onorevole Lo- 
vito; il centro diminuito in numero ed in au- 
torità; la destra pura accresciuta; Crispi ed 
i erispini in migliore posizione di prima; Ni- 
cotarà colla sua squadriglia arbitro della si- 
tuazione, non per rovesciare il gabinetto contro 
la massa immensa dell’ovile Depretis, ma per 
fargli la vita ostica e dura ed obbligarlo a 
rimaneggiarsi — in peggio senza dubbio ». 


* 
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Così la situazione è messa in luce. Le cose 
vanno male adesso e andranno peggio poi. È 
proprio la giaculatoria del diavolo. 

Come Cassandra, l'onorevole Petruccelli ci 
profetizza la caduta d’Ilio e il trionfo finale 
dei Greci. 

I Greci nel caso nostro sarebbero i demo- 
eratici prevalenti. E una volta Ilio caduta, al- 
l’onorevole Depretis non resterà da far di me- 
glio che andar ramingo come Enea. 

<« Sono vecchio — dice l'onorevole Petruc- 
celli — ma ho la coscienza e l’intuito di in- 
contrare Depretis a passeggiare per le vio di 
Vienna, come nel 1849 vidi Guizot in un vei- 
colo demoeratico passeggiare in Hyde-Parka 
Londra, e Metternich alla montagna a Bruxel- 
les. E dopo il 60 ne vidi a Parigi ben altri ». 

Fortunatamente le profezie dell'onorevole 
Petruccelli della Gattina non hanno scadenza 
obbligatoria. Altrimenti quel povere Depretis 
starebbe fresco davvero! 

tt 
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La gara dei colori. 

oggi è l’azzurro che trionfa. Tutta la poli- 
tica è vestita di turchino, per via dell’appa- 
rizione del Libro Azzurro. Ho incontrato l’o- 
norevole Mancini, vestito anche lui del colore 
di moda; ma l’azzurro non lo fa più bello! 

Forse la colpa sarà del sarto, sir Augustus 
Paget, che sbagliò od esagerò a bella posta 
le misure; forse anche sarà Sua Eccellenza, 
che non sa far valere l'abito, colia prestanza 
delle sue forme di ministro; sarà quello che 
volete, ma certo che l'onorevole Mancini, ve- 
stito alla sartoria inglese, ci fa una magra 
figura. 

Gli stessi amici suoi sono costretti a con- 
venire che l’egregio ministro si è lasciato 
menare per il naso. 

La Ragione dice, per esempio, che il mini- 
stro ha avuto delle illusioni, e aspetta il 
Libro Verde per sapere se « queste illusioni 
erano fondate o meno ». 

Come se il fatto d'un ministro degli esteri 
che sì lascia illudere, non fosse la negazione 
della diplomazia. 


* 
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Venga a ogni modo il Lilro Verde. 
Il colore ch’esso metterà in voga è bello 
negli idillî campestri, è smagliante nella ban- 
diera, è seducente come emblema della spe- 


ranza, ma sarà sempre il colore della dispe- 
razione! 
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L'onorevole Caracciolo di Bella si è dimesso 
dalla presidenza dell’Associazione progressi 
sta; e aquanto riferiscono i giornali sì è di- 
m:sso atteso il risultato delle elezioni di 
Roma. 

Avevo osservato anch’io che le nostre ele- 
zioni non erano state il trionfo dei progres- 
sisti; ma dopo era venuta la gara del bal- 
lottaggio fra gli onorevoli Lorenzini e Peri- 
coli, e il trionfo del Lorenzini mi era parso 
un balsamo sulla piaga della Progressista e 
una vittoria notevole per essa. 

Pare che io attribuissi all’onorevole Loren- 
zini più importanza che non gliene dia il 
partito. Eppure alla sua riuscita s'era dato 
proprio il colore de:la vittoria del gruppo; 
tanto è vero che è stato presentato agli elet- 
tori come campione operoso della libertà, 
anche a rischio di tirare sassi in colombaia. 

Difatti in un manifestino distribuito all’ul- 
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timo momento in occasione del ballottaggio 
si leggeva: « CONCITTADINI! Quando Loren- 
zini ferito a Mentana era portato in barella 
all’ambulanza... che cosa faceva il banchiere 
Pericoli? Il banchiere stava ai piedi del Papa 
a far professione di suddito leale! » 

Dopo questa frecciata all'avversario del Lo- 
renzini, io avrei aspettato non la dimissione 
del marchese Caracciolo, ma quella del mini- 
stro Baccelli, 

* 
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Pure il marchese Caracciolo di Bella s'è di- 
messo atteso il resultato delle elezioni, il che 
vuol dire che le elezioni di Roma avranno 
una coda. 

Di fatto s'è parlato della dimissione del pre- 
fetto; 

S° parlato di una interpellanza all’ono- 
revole Zanardelli sul contegno della magi- 
stratuca, a proposito del processo di via Vit- 
toria; 

Si parla delle preoccupazioni della questura; 

Si parla dei fastidi del governo... 

Sarebbe curiosa che il ministero entrasse 
in crisi a proposito delle elezioni di Roma. 

* * 
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La Lombardia sostiene che il governo ha 
torto di mandare il generale Menabrea al- 
l'ambasciata di Parigi, perchè il passato di lui 
non è liberale. 

Leggendo fra una riga e l’altra si capisce 
subito che il foglio milanese l’ha col generale 
Menabrea, perchè egli appartenne all'antica 
destra. 

Ma questa non è la questione. Mi sono la- 
sciato dire che la Lombardia appartiene alla 
stampa cairolinga o zanardelliana. Come va 
che dopo sei anni di governo dei suoi amici; 
dopo il passaggio di Benedetto Cairoli al mi- 
nistero degli esteri, la Lombardia aspetta ora 
ad accorgersi che il generale Menabrea non 
è un progressista ? 

Perchè l’onesto Cairoli ha lasciato i destini 
d’Italia a Londra in mani illiberali; perchè 
l'incorrutibile Zanardelli, la cui presenza nel 
gabinetto è, per confessione della Lombardia, 
una garanzia per gli amici, consentì prima 
a mandare il generale Menabrea a Londra, 
e consente ora a mandarlo a Parigi? 

Faccio questi interrogativi per amore del- 
l’arte, ma non aspetto risposta. 


sf 

Forse la Lombardia, che è come la stan- 
ghetta cho unisco i progressisti ardenti ai ra- 
dicali positivi, nelle sue osservazioni contro 
il generale Menabrea non fa che seguire istin- 
tivamente la politica dei più forti tra gli al- 
leati, ossia la politica dei radicali. 

Questi vorrebbero che l'ambasciata di Pa- 
rigi fosse retta da un uomo politico a doppio 
fondo, capace di dare una mano al sospirato 
trapiantamento della repubblica in Italia. 

È vero che le condizioni della Francia non 
sono fatte per invogliarci a cambiar sistema 
di governo! 
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Il Dia, giornale di Madrid, fa la statistica 
dei diversi partiti e gruppi nei quali è divisa 
la nuova Camera spagnuola. 

sono dieci. Non mi sembrano molti. Nella 
nostra Camera defunta ce n'era di più, e non 
ce ne saranno forse meno nella nostra Camera 
nascitura. 

Ma l'elenco dei partiti parlamentari spa- 
gnuoli offre alcune varietà curiose : due car- 
listi, trentanove amici di Serrano, dieci pos- 
sibilisti di Castelar, undici repubblicani di 
varie gradazioni, cinquantadue terziari di Na- 
varo. 

Comprendo tutte le classificazioni, dai due 
carlisti agli undici repubblicani; ma che cosa 
diavolo saranno i cinquantadue terziari di 
Navarro ? 

Ah, ecco! forse i deputati spagnuoli seguono 
il consiglio che tempo addietro Don Margotti 
dava ai deputati italiani, e cominciano ad a- 
scriversi al terz'ordine di San Francesco. 


Abbasso la sicurezza pubblica ! 


Il signor Giorio, impiegato di questura, 
cenziato dai superiori, ha scritto un liber 
colo nel quale dice plagas della amministra- 
zione della sicurezza pubblica e dei suoi a- 
genti. 

Questa diatriba ha fatto il giro d'Italia; il 
nome del signor Giorio è su tutte le bocche, 
la sua prosa malaugurata allaga tutti i gior- 
nali, i suoj rancori di ghiottone deluso che 


— passatemi la brutta metafora — sputa nel 
piatto, che gli fu tolto, sono diventati essenza 
d'opinione pubblica. Pronunciar la parola: 
Questura e affrontare l’abbominio delle mol- 
titudini, è tutt'uno. 

Per reagire contro cotesta corrente lasciata 
ingrossare al solito fino a un limite perico- 
loso, il ministero dell’iriterno ci fa sapere che 
la questura di Milano « ha presentato que- 
rela all'autorità giudiziaria, inzocando che si 
proceda a termini di legge » contro l’autore 
del libelio. 

fa conseguenza sarà un processo rumoroso, 
al solito; e nuove diatribe per giustificare le 
Vecchie, e scandali dopo scandali, rancori 
dopo rancori. 

Naturalmente il signor Giorio, condannato, 
sarà proclamato martire della verità. 

E pensare che so avesse pubblicato i suoi 
sfoghi un paio di mesi prima, l'avremmo forse 
veduto alla Camera in nome della moralità, 
in nome dell'umanità, in nome di tutte le 
belle e grandi cose con le quali si veggono 
tutti i giorni sedurre le plebi, credule ed ec- 
citabili. 

Io naturalmente non me la piglio colle 
plebi. Il popolino, quando gli si dànno ad in- 
tendere certe mostruosità che lo colpiscono, 
finisce per credere alla illusione, come crede 
al decapitato parlante, e nel suo impulso ge- 
neroso s'accende d'uno sdegno magnanimo al 
racconto delle falsità o delle esagerazioni di 
gente interessata o appassionata. 

E non me la piglierò neppure coll’ammini 
strazione, che, accorrendo all'ultimo co’ soc- 
corsi di Pisa, lascia credere d'aver voluto 
fare il gioco del gatto col topolino. 

Quanto all'autore, non c'è neanche da ri- 
farsela con lui: egli ha messo in mostra 
quanto gli è parso adattato ad ottenere il 
successo nel pubblico, come le disgraziate -'le 
quali egli ha consacrate molte pagine del suo 
libercolo, mettono in vista le loro attrati ve. 
Ciascuno nîètte in vetrina quello che ha di 
più ghiotto per attirar compratori : il signor 
Giorio ha creato una fantasmagoria, un gabi- 
netto di atrocità sul genere di quello che un 
ciarlatano tedesco aveva formato cogli stru- 
menti di supplizio dell'Inquisizione, e ha chia- 
mato il volgo a fremere. E il volgo è accorso, 
e freme. 

Potrei pigliarmela co’mì confratelli della 
stampa che hanno data alla’ malsana specu- 
lazione tanto sussidio di pubblicità. Ma, che 
diamine! la stampa è il Palladio moderno e 
guai a chi lo tocca! È vero che assai di fre- 
quente la Bugia se ne serve per dire con lo 
scritto (il quale resta) tutto quello che detto 
con le parale (le quali volano) le procure- 
rebbe un brutto quarto d'ora. Ma togliendo 
alla diatriba questo mezzo d'irresponsabilità, 
la si ucciderebbe a tutto beneficio della Ve- 
rità, la gran nimica d'ogni speculazione ba- 
sata sullo scandalo. 

Sicchè, in definitiva e veduto che i tempi 
corrono propizi ai libelli, non c'è che imitar 
gli altri, e nel caso del signor Giorio, met- 
tersi contro gli agenti della pubblica sicu- 
rezza! 

Animo, signori! Uniamoci tutti, e formiamo 
una anti-sicurezza pubblica par mettere le 
manette alle guardie ! 

Sarà la cuccagna dei ladri; sarà la sal- 
vezza degli assassini; sarà il trionfo dei bric- 
coni di tutte le specie. 

Ma sarà anche l’apogeo della libertà indi- 


viduale. 
Aetzed 


Dai portici di Po. 
9 novembre. 

Vedi, 0 cara, quel sacchetto, la proposta del 
famoso duetto del Crispino e la Comare non è 
mai stata cantata con tanta soddisfazione, con 
quanta lo canta alla contessa di Grugliasco l’o- 
norevole assessore anziano Pernati, colla Giunta 
per coro. 

Nelle casse municipali, cho sembravano yoles- 
sero ridursi a secco (con esagerazioni sullo stato 
finanziario reale che il primo rapporto della Giunta 
ha fortunatamente rettificato) è piovuto inatteso 
un grazzolo di duecentocinquantamila lire in oro, 
costituito dal deposito fatto dalla Società fore- 
stiera assuntrice di una condotta d’acqua potabile 
e che doveva cominciare i lavori prima dell'agosto. 
La Società inglese ha procrastinato, ed îl muni- 
cipio ha incamerato: nulla di più semplice. 

E poichè sembra che lo sterline facciano l’oc- 
chietto ai napoleoni, eccola prospettiva di un mi- 
lionetrecentocioquantamila lire tonde, alle quali bi- 
sogna fur di cappello, e che si dichiarano pronte 
ad entrare nelle casse del tesoriere civico, ove îl 
municipio ceda un’area nella piazza Venezia ad 
una Società francese, che spenderebbe dodici dei 
suoi sessantacinque milioni di capitale, a fare ivi 
un grandioso palazzo, un magasin gigantesco, con 
Astel, sal per balli e ricevimenti ed un politeama 
capace di oltre tremila persone, la cui necessità 
è vivamente sentita. 

Questa operazione era stata trattata con molta 
attività da parecchi mesi da uno degii assessori 
scaduti, dal conte Edoardo di Villanova, duce su- 
premo delle silfidi della scuola di ballo, riordina- 
tore della banda civica vincitrice ai concorsi di 
Romans e di Ginevra, ed ex-comandante generale 
delle forze armate municipali, da lui regalate di 
elmi alla prussiana. Fra tante cose poco avviate 
e fra tante male avviate la nuova amministra» 
zione ha trovato questo progetto di costruzione 


molto e bene avviato, e si è affrettata a firmare 
il compromesso col signor Giulietti, rappresen- 
tante della Società francese. La Società oltre a ciò, 
ove il contratto venga ratificato, fabbricherebbe a 
sue spese una grandiosa ed elegante tettoia atta 
a spettacoli, feste e riunioni nell'interno dell'espo- 
sizione. Sl 


* 


Delle elezioni nessuno parla più. A Torino le 
cose si sono passate in modo decoroso come era 
di dovere. Del resto, le elezioni del nostro primo 
collegio hanno soddisfatto tutti quanti, cosn assni 
rara. Ed i radicali, che si sapevano in precedenza 
battuti, non hanno fatto strepito e non accennano 
menomamente a mettersi sulla strada doi lattoni 
dei confratelli milanesi. E bene che lo si ssppia 
anche al di fuori : il forte Piemonte guarentisce e 
guarentirà sempre almeno l'incolumità delle tube. 

. 


L'opera în musica si è risvegliata e ha fatto ca- 
polino all’Alfieri, ove la Regina e Contadina del 
Sarria ha avuto un esito discreto, non paragona- 
bile però a quella della Campana dell'eremitaggio, 
lavoro del resto, quest’ultimo, assai superiore. 

Afa la grande atienziono del pubblico ia questo 
autunno è rivolta a! Carignano, dove la Duse- 
Checchi ha fatto il miracolo di are ia 

i inte, specialmente nelle quattro sere nelle 
qui Eco la Femme de Olaude. Inutile 
dirvi che il successo ne è stato entusiastico come 
a Roma. Ippolito. 


Pa Genova. 
9 novembre. 

Il Circolo artistico di Genova ha stabilito di 
fare una grande lotteria di oggetti d’arte © di o- 
rogarne il provento a beneficio dei poveri inon- 
dati del Veneto. E 

1 premî saranno veramente stupendi. Ci sono 
ventagli artistici, oggetti di bronzo, e figurine di 
Sassonia; quadri di buoni pittori, © tra gli altri 
un bellissimo disegno del nostro Barabino, una 
testa modellata dal Paernio, ecc. ecc. 

‘Questa lotteria darà sicuramente un lauto pro- 
fitto alla beneficenzo, perchè fanno parte del Ci 
colo artistico tutti i signori della fashion borghese, 
e un bel numero dei nostri patrizi. 


Da Lucca. 
11 novembre. 

Banchetti politici. 

Giovedì prossimo i comitati liberali monarchici 
delia Valdinievole offriranno un banchetto ai de- 
putati Mordini, Martini, Giovannini e Luporini. 

Esso avrà luogo a Montecatini. 

Tatti i comitati provinciali monarchici ne da- 
ranno poi un altro in Lucca agli stessi deputati, 
domenica prossima, 19 corrente. Sî sa già che 
parleranno gli onorevoli Mordini e Martini. 

* 


Il vaiuolo. 

Abbiamo avuto alcuni casì di vaiuolo arabo. Lo 
vittime sono state tre solamente, ed anche queste 
si sarebbero certamente potute risparmiare so 
alla comparsa del primo caso si fossero adottate 
le necessarie precauzioni atte ad impedirne il 
contagio. 

Ad ogni modo, sembra che foriunatamente il 
male non si estenda ed anzi sembra certo che si 
allontani da noi, ove si rifletta che da più giorni 
non si sono presentati nuovi casì. 

Speriamo bene. 

Arde. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 novembre. 
Il ministro degli esteri sta meglio, ma è però 
sempre costretto al letto. Anche oggi haavuto un 
colloquio coi ministri del commercio e delle îi- 
nanze per definire alcune questioni relative ai nuovi 
trattati di navigazione. 
. 


Ieri è partito per Napoli l'onorevole Lovito. La 
firma del segretario generale è stata presa dal 
coramendatore Bolis, che ha fatto ritorno in Roma 
îeri l’altro. 

* 


Domani sera alle 8 e mezzo il Consiglio comn- 
nale è convocato in seduta pubblica. Fra le varie 
proposte all'ordine del giorno, sarà discussa di 
preferenza quella delle spese occorrenti al comi- 
tato esecutivo per l'esposizione di belle arti. 

* 

Ecco per esteso quali sono le deliberazioni press 
dal Consiglio comunale nella seduta dell'altro ieri. 
sulle proposte della Giunta, cirea la ereazione del 
prestito municipale di 150 milioni. 

Saranno create tanto obbligazioni ilel debito mu- 
nicipalo, da lire 500 caduna, quante ne occorrono 
a far entrare nelle casse municipali Ja somma di 
lire 15) milioni effettivi, ottenibili con annuale 
gradualità, di cui 144 milioni da servire esclusi- 
‘vamente per l'esecuzione delle opere edilizie, com- 
prese nella legge del coneorso governativo o nel 
piano regolatore già approvato dal Consiglio. 

Tali obbligazioni -frutteranno l'interesse del 4 
per cento, netto da ogni imposta, e saranno estin- 
guibili, in rate uniformi annuali, nel periodo di 
75 anni, da quello sncoessivo alia loro emissione» 

Il pagamento degli interessi e del capitalo am- 
mortizzabile per estrazione verrà eseguito seme- 
stralmente in oro, così nel regno come ia alcune 
principali piazze dell’estero. 

Sarà concessa facoltà alla Giunta, udito il par 
rere del ministro delle finenze, di procurare il 
maggior prezzo possibile alla emissione delle cb- 
bligazioni, di mano in meno che verranno emesse- 

Sarà data facoltà alla Giunta di emettere por 
il prossimo anno 1883 tante obbligazioni, alle con 
dizioni accennate precedentemente, quante ne 06 
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corrono per far entrare nelle casse municipali 15 
milioni di lire italiane effettive. Le emissioni suc- 
cessive saranno parimente votate dal Consiglio 
volta per volta. 

Sarà lasciata a cnpa della Giunta, e settola ca 
responsabilità, }a redazione della fe:mula delle 
obbligazioni @ Îl pubblicarne le condizioni, tute 
lando gli interessi del mmnicipio, ed esprimendo 
in esse io occorrenti guarentigie ai portatori delle 
obbli gazioni medesime. 

_, Inoltre fu dal Consiglio pienaménte approvato 
îl seguente ordine del giorno, proposto dalla Giunta: 
< Il Consiglio autorizza la Giunta a procacciarsi, 
nel miglior interesse del municipio, i fondi oceor- 
renti sino al massimo limite di dieci milioni per 
porre mano ai lavori dipendenti dal piano rego- 
latoro e dalla legge di concorso governativo, e ciò 
sino a tanto che alla Giunta stessa sembri oppor- 
tuno il momento alla prima emissione delle cb- 
bligazioni già approvate. » 
* 


Abbiamo ricevuto in questi giorni un altro fa- 
scicolo di allegati alla relazione dell'onorevole 
Jacini presidente della inchiesta agraria, sulle pro- 
vincie lombarde. Con questo terzo fascicolo, ri- 
mane completata la serie dello notizie raccolte 
sula Lombardia, 

Lo pubblicazioni fatte fin qui dalla Giunta con- 
stano già di sci grossi volumi; il primo dei quali 
contiene il proemio del presidente, cui fanno so- 
guito le comunicazioni dei commissari, i verbali 
dello adunanze e le generalità sulla Italia agri- 
cola; il volume secondo illustra le condizioni del- 
l'economia agraria dell'Emilia (relazione dell’ono- 
revole senatore Tanari); il terzo si riferisce alla 

scana (relazione del cavaliere C. M. Mazzini); 
il quarto e quinto al Veneto (relazione dell'onore» 
vole Morpurgo); ed il sesto alla Lombardia (rela- 
zione dell’onorevole senatore conte Jacini). 

È di prossima pubblicazione la relazione dell’o- 
norevole sonatore De S.ervo sulle provincie di Na- 
poli, Salerno, Avellino, Caserta, Benevento, e sono 
in corso di stampa i lavori dell'onorevole Bertani 
sulle provincie della Liguria e quelli dell’onore- 
vole Vitelleschi sulle provincio dell'Italia cen- 
tralo. 

* 

Il comitato centrale di soccorso per gli inon- 
dati ha raccolto finora la somma di lire 1,080,298. 

Il console di Odessa ha inviato lire 1,991 ; quello 
di Valenza lire 260; quello di Zarigo lire 2,658. 

* 

Per accordi presi col ministero della guerra; 
400 contadini delle provincie venete, che trovansi 
senza ricovero, verranno a Roma e vi sara 
occupati nei lavori per le fortificazioni. 

* 


La conferenza data siamani all’Alhambra dal 
professore Occioni è riuscita in modo spler 
come avevamo già preveduto. Così, a occhio e 
croce, il pubblico poteva calcolarsi ‘a oltre mili 
cinquecento persone. 

L’egregio professore Occioni ha trattato dell 
inondazioni nella Roma antica, con quella lu 
ghezza che gli è consentita dalla sua vasta col 
tura. Sei o setto volte, durante la conferenze, è 
stato interrotto da applausi ciamorosi. 

è * 

È esaurita la prima edizione della Barcarola 
del maestro Mastrigli, che si vendo a beneficio 
degli inondati. 

La graziosa composizione del giovane maestro 
ha avuto un brillante successo e piace sempre più. 


CI 


leri di giorno nella gran saìa del teatro Co- 
stanzi vè stata la prima prova del gran concerto 
che la Società orchestrale darà quanto prima a 
beneficio degli inondati del Veneto. 
La direzione ne è affidata al cavaliere Pinelli. 
Si erede che il concerto possa esser dato verso 
la fine dell'altra settimana. 


* 


AI ministero della guerra è allo studio un re- 
golamento per la milizia territoriale, nel quale 
verranno stabilito le norme precise per il confe- 
rimento dei gradi e per le promozioni. 

* 


ll Circolo militare, che in questi ultimi tempi 
lia accresciuto di molto il numero dei soci, ha 
stabilito di trasferire la sua sede in altro locale 
più ampio, ed ha preso in affitto un bellissimo 
appartamento in piazza Venezia. 

* 


Parecchi nostri amici cì scrivono Jamentandosi 
delia direzione delle poste per l'orario dello im- 
postazioni all’aflicio centrale. Essi trovano che 
non è giusto che una lettera impostata qualche 
minuto dopo la'una non possa più partire col 
treno delle 2 e cinque minuti. 

È un inconveniente al quale sarebbe molto fa- 
cile il riparare, facendo in modo che almeno al- 
l'ufficio centrale si potessero impostare utilmente 
le lettere, fino a mezz'ora prima della partenza 
del treno. 

Basterebbo mettere alla posta una piccola cas- 
setta dell’altim'ora, Ja quale dovrebbe essere por- 
tata alla ferrovia proprio all'ultimo momento. 

Sal treno delle 2 5, che è un trono diretto, vi 
è l'ambulante, e avanti d'arrivare alla prima sta- 
zione c'è tutto il tempo perchè lo lettere siono 
bollate e divise. 

. 

Cronaca dei teatri. 

leri sera al Costanzi abbiamo avuto la prima 
rappresentazione del'a Lucia. Per dire la verità, 
non è questa Zucîz che darà maggior luce alla 
Stagione attuale del Costanzi, già così spiendida- 
mente avviata. L'esecuzione, eccettuata la signo- 
rina De Vere, una bravissima cantante già ap- 
plaudita all’Apollo, e che è una Lucia mirabile 
Per arte 0 per voce, è stata in eomplesso nbba- 
stanza mediocre. Ma tutto questo però non toglie 


che abbia incontrato pienamente il gusto del può- 
blico, il quale ha voluto perfino che la famosa 
maledizione del sesondo atto venisse ripetuta. 

Dei Festo, applausi ve ne sono stati per tutti 
ieri sera, per il tenore D’Avanzo, artista provetto, 
pel baritono Rabirato, e per Bois-Rosé, il soldato 
ugonotto che ieri sera ha fatto una figurona tra- 
vestito da fidanzato di Lucia. Come truccatura, da 
raccomandarsi quella del maestro di solfeggio di 
Lucia, cho pareva tal e quale l'onorevole Mancini, 
dopo la pubblienzione del Blue-boo) 

L'orchestra s'è riposata un po'ieri sera sugli 
allori degli Ugonetti. In quanto alla messa in 
scena, l'impresa s'è guardata bene di fare delle spese 
enormi. Di costumi scozzesi non ne abbiamo visti 
che uno; quello della- cuciniera di Lucia, e dob- 
biamo dire che ci è parso molto analogo all’im- 


andrà in scena nella entrante settimans. 
* 


Al teatro Valie la compagnia Monti ha risusci- 
tato ierì sera la commedia di Riccardo Castel- 
vecchio, la Cameriera astuta. Fu recitata benis- 
simo, ed è rimasta una commedia di grandi at- 
trattive per il pubblico e di sicura risorsa per la 
compagnia. La protagonista signora Pierina Gia- 
gnoni è una Teresina che tutti vorrebbero per la 
casa. Riguratevi lo spirito folletto entrato in una 
statuina di Sèvres. Il brio, lo spirito, Ja comica 
della graziosa attrice brillano in questa commedia 
del bagliore dei brillanti sfaccettati, Belli-Blanes 
è un vecchio padrone ideale, forse in qualche 
punto un po' cadente per le velleità galanti che 
la Teresina gli ispira. Gli altri artisti hanno se- 
condato benissimo i due valenti attori; e il Monti 
farà, più che un piacere, un regalo ai pubblico se 
replicherà questa bella ed esilarante commedia, 
nella quale spira un soffio di spirito goldoniano 
di purissima lega. 

Al Valle questa sera replicasi per la quarta volta 
Madamigella della Seiglire. 


* 


Quanto prima verrà riaperto il nuovo teatro 
Quirino, costruito sulle ruine dell'antica baracca 
che per dieci o dodici anni ha formato la delizia 
d'un pubblico variatissimo. 

Ieri le bandiere sventolavano sulla fabbrica in 
costruzione, che è molto innanzi è che sarà com- 
pletamente terminata nel prossimo carnevale. 

Ben inteso che il mutamento del teatro non im- 

li spettacoli. I fre- 
su 


d'Italia con ottimo successo. 

Il tentro s'aprirà con una nuova operetta de- 
stinata, secondo quanto si dice, a cel 
cesso del Re Pistacchio. 


Spettacoli d’oggi 

VALLE. — Ore 8. — Madamigella della Sciglière. 

COSTANZI. — Ore 8 — Lucia di Lammermoor, 
opera — Sieba, bal'o. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 3 1;2 e 71R— 
Le Educande di Sorrento. 

POLITEAMA. — Ore 8. — Cola di Rienzi. 

ALHAMBRA, — Ore 46 7 112. — Il fantasma mi- 
sterivso. 

METASTASIO, — Ora 6 112 e 8 112. — La figlia 
di madama Angot. 

MANZONI. — Ore 8 112. — Don Gioranni, ope- 
retto. 

ROSSINI. — Ore 6 1;2 e 1i?. — Li Maganzesi a 
Roma. 


NostRrE 


ORMAZION 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 12. 
La nomina dei rispettivi ambasciatori di 
Francia e d'Italia, a Roma e Parigi, è stata 
accolta con grande soddisfazione nei circoli 
politici. 
Victor Hugo ha inviato cinquecento franchi 
agl'inondati, con una bella lettera. 
Lione, 12. 
La città è ridivenuta tranquilla. 


‘Tanto il generale Menabrea che il cava- 
liere Nigra si recheranno immediatamente a 
presentare le loro lettere di richiamo, quindi 
andranno ad occupare subito i nuovi uffici 
a cuì furono rispettivamente chiamati. 

Pel momento la nostra ambasciata a Pie- 
troburgo resta aflidata al consigliere conte 
Zannini, come incaricato d'affari. 


Il tempo ristretto, e le molte sedute che 
converrà perdere per la elezione della presi- 
denza, delle Commissioni permanenti, ecc.. 
fanno credere molto difficile che la Camera 
possa approvare tutti gli stati di prima pre- 
visione prima della fine dell’anno. In tal caso 
il ministero chiederà l'esercizio provvisorio 
per due mesi. 


Per la presidenza del Senato si fanno circolare 
voci contraddittorie e si annunzia come probabile 
la nomina del senatore Saracco o del senatore 
Cadorna, che lascierebba perciò la presidenza del 
Consiglio di Stato, facendosi liquidare la pen- 
gione. 

Sta infatti come dicemmo che non tutti sono di 


accordo nella conferma dell’antico presidente, ma 
possiamo confermare che per ora nessuna decisione 
è stata prosa. 


Il ministro delle finanze ordinò, com'è noto, di 
sospendere la riscossione della quinta rata delle 
imposte in tutto il territorio delle provincie inon- 
date. Un più attento esame, la maggior cono- 
scenza delle cose, avendo mostrato che con tale 
misura si beneficavano anche comuni non dan- 
neggiati, fu spedito sul posto il commendatore 
Calvi coll'incarico di fare un'ispezione e riferire. 

Su questa relazione verrà compilato un pro- 
getto di legge con cui si rimanda il pagamento 
delle rate già scadute o da scadere, al biennio 
1884-85. 

Oggi, sotto la presidenza dell'onorevole Luz- 
zatti, ha Iuogo a Treviso un'adunanza dei delegati 
delle banche popolari venete. Trattasi di pren- 
dere di comune accordo, e in modo uniforme, spe- 
ciali provvedimenti onde facilitare il credito ai 
piccoli industriali, commercianti o agricoltori, e 
porti così più al caso di riparare ai danni sofferti 
per causa dell’inondazione 

Un nostro telegramma particolaro ci avverte 
«he la commemorazione di Mentana non ha dato 
luogo a disordini. 

Poca gente, poche bandiere, tre soli discorsi. A 
un certo punto il delegato di pubblica sicurezza 
dovette interrompere uno degli oratori, ma nel- 
l'insieme la cerimonia è proceduta tranquilla. 

Alcuni giornali esteri hanno pubblicato un te- 
legramma da Tunisi secondo il quale il governo 
italiano avrebbe stipulata l'abolizione delle copi- 
tolazioni, purchè la metà dei giudici del nuovo 
tribunale fossero italiani. 

La notizia non ha fonlamento. 

La questione degli insorti cubani, fuggili da 
Ceuta, rifugiatisi a Gibilterra, rimandati al con- 
fine dalle autorità inglesi, arrestati dalla polizia 
s verno inglese come 

che avevano ottenuta l'immu- 
nità tocerndo un terrono straniero, e negati dalle 
autorità spagnuole, non è ancora ultimate. 

A quanto ci sì assicura, 

deferito Tx 


madrileno 
ia dal 
trattati, 


ente anglo- 
spagnuolo, sono : il general fratello del 
fanioso guerrillero cubano, capo dell'insurrezione 
dei negri; Rodriguez un negro, e Castillo ori- 
ginario dell'America del Scd. 

Tutti e tre si arresero sotto condizione di li- 
bertà, ma il governatore generale di Cuba ha ere- 
duto bene di ma: amento in Spa- 
gna: fu misura di precauzione. Ed era tanto anzi } 

timore che si aveva di essi che la lo 

one durs ancora ma stia gener 


Ben, Bereonaro 
(AGENZIA STEFANI 


aviîgi, 11. — Camera dei deputati. — Di- 
one del ros di- 
ra che il governo resping 
tendente ad abrogare il cene 
Roche domanda una larga riduzione del bilan- 
cio; monsignor Freppel e Andrieux la combattono: 
Madier de Montjan e Boysset attaccano il con- 


la con 351 voti contro 131 di | 


passare alla discussione degli articoli del bilancio. 


V erona, 11. — Stasera ebbe luogo un'impo- 
nentissima dimostrazione in onore dell'esercito. 
le cre 7 3) le associazioni politiche e operai 
con 25 bandiere e con fiaccole, precedute dalla 
banda cittadina e seguite da folla immensa, si 
recarono alla residenza dei generali e a tutti i 
quartieri militari, acclamando entusiasticamente 

il Re e l’esercito 

Il generale Pianell ringraziò le rappresentanze 
per questa patriottica dimostrazione, che si sciolse 
col massimo ordine alle ore 10 20. Illuminazione | 
generale. 


E uda-Pest. 11. — La Commissione della De- | 
legazione austriaenapprovò lo stato straordinario 
del ministero della guerra secondo la proposta 
del governo. Nella discassione, il ministro con- | 
statò che gli altri Stati si presccupano dei fucil 
a ripetizione, ma che però nessuno approvò an- 
cora questo sistema. Se qualche grande potenza 
lo adotterà, le altre dovranno seguirne l'esempio. 


O rano, 11. — causa i timori che si anno di 
disordini antisemitici, il municipio sospese le rap- 
presentazioni teatrali. 


Madrid, 11. — si annonzia officialmente che 
il cholera scoppiò di nuovo in China. 

Figueras, antico presidente della repubblica spa- 
gnuola, è morto. 


Bonaventura Severini 


_PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


305, Ev, Wagner 
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VINO DEL CASENTINO 


dei possessi del signor Oristofano Gatteschi di 
Poppi (Arezzo), premiato con medaglia d’argento 
del Ministero d’agricoltura al Concorso Agrario 
regionale di Arezzo nel settembre 1882. 

Vino Bosso da pasto (1881) — L. 1,7© il fiasco 

Toscano. — Al Deposito di Vini Italiani per conto 
dei produttori — Roma, Via Genova, 17. Dietro 
richiesta s'invia il vino a domicilio. 
è il titolo di un nuovo racconto della Signora 
CRAVEN LA FERRONAYS [l'autrice del Recit d'une 
sur) che in pochi mesi ha già avuto a Parigi 
quattro edizioni. - 

La Rassegna Nazionale (Firenze, via Faenza, 63) 
ne la acquistato la proprietà per tutta l'Italia e 
ne ha cominciato la pubblicazione col Fascicolo del 
1° novembre 1832. — Sono collaboratori della Ras- 
segna Nazionale signori Francesco Aeri, Augusto 
Aifani, Cesare Cantù, Raffaele Caverni, Enrico Cenni, 
Augusto Conti, Roberto Corniani, Isidoro del Lungo, 
Vincenzo De Vit, Vincenzo Di Giovanni, Guido Fa- 
lersi, Salvatore Farina, Carlo Fontanelli, Arturo 
Linaker. Benedetto Prina, Matteo Ricci, Vincenzo 
Sartini, Antonio Stoppani e molti altri. 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l'elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande. 


Sens useife ® dispense 
LO ASSEDIO DI ROMA 


Centesimi 10 


Abbonamento all'era completa 


itore EDOARDO PEBINO, 
Roms, ricererà l’opera compicia franca di porto. 


MILANO - Fratelli Treves, Editori — MILANO 
I RICHISTA NI SMIDINE GRATIS ) 
un numero dello splendido Giornale di Mode 


LA MODA 


GIORNALE DELLE DAME 
il più RICCO e il più DIFFUSO nelle famiglie 


16 pagine di testo ricche d'ineisioni di moda 
e di lavori i ati nel testo. Ad ogni nu- 
mero sono aggiunti: Un fizurino colorato, un 
figurino nero, una tavola da ricami e modelli, 
modelli taglisti, una tavola colorata di lavori 
@ un bellissimo giuoco di società 

olcogratia ed aliri oggetti d'orna- 


(CENTER 


Anno 
Seme 


L. 10 


Per l'Unione postale Franchi 13 (oro) l'anno 


ESCE IL PRIMO D'OGNI MESE 


I giornali di mode della Casa Treves sono i 

he non trasportano di pianta le mode stra- 

niere, ma insegnaro il modo di adattarle alle 

itudini calle esigenze del nostro clima, 

to ur proprio laboratorio, sono i soli gior- 

je possono disegni dinomi ec inizia] 

a richiesta delle associate; ed essendo la dire- 

zione affidata a persone intelligenti in fatto di 

mode e di usi della buona società, possono dare 

nella « Piccola Corrispondenza» consigli a tutte 
le asso: che ad esse si rivolgono. 

GRATIS Numeri di saggio GRATIS 


MILANO 
Via Palermo, 2 e Corso V. E. 
BOLOGNA ‘ROMA 
langoloV. Farini e P. Galvani Via Guglia, N.59 


AVVISO DI AFFITTO 


Col 1° novembre p. da affittarsi il mezzanino 
con loggia prospiciente sul Corso, ingresso libero 
al portone del Palazzo Bernini e precisamente 
sotto i nuovi locali della Banca Nazionale. __ 

Per trattative dirigersi dai signori Finsi e Bian- 
chelli, in Roma, via del Corso, 153-154 © via Frat- 
tina, 84B. 


La inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione @ presso l'Ufficio Ao di Pabblicità, in his A 


Francia, l’Agence princip: 


e 


TAVOLA DELLE MATERIE 


Capioto 1. pell'ulità del denti 
IÎ. Dell’infiaenza dei denti sal male di stomaco 
IT, Esame 
art 
1V, Della pressione atmosferica 
V. Dell'Impronta 
Pinzetto taglienti 


ionato dei vari sistemi di denti 


palazzo Ca) 


Dal Dottor 


ADLER 


Dei pezzi a grappa ROMA 


114, via Nazionale 1° piano 


accanto alla Prefettura 


cre so 


q ata tt PUNITO UA OP 


Comprende 42 Vignette, Prezzo L. 2 
Provincia rimettere l' porto in francobolli 
Im vendita presso l’autore 


pranica del Grillo 


Montecitorio 127 — ln Firenta, via dei Panzani 26 — in Miiano, Galleria Vittorio Emanuele 26 
Paris, 9, rue de Richelieu. 
Tal Dettor 


SE XII Radrizzamento dei denti K 
xili. Re'lo scalzamento e crollamento dei denti 
denie 
ja dentizione 

3 nda dentizione i, si 
b [a'attie cagionata dalla prima dentizione 
XI 
DENTISTA DELLA SCUOLA AMERICANA XIX. Carie 
ROMA 114, Via Nazionale p. p. ROMA x 


Palazzo Capranica del Grillo 
accanto alla Prefettura 


lenti nell'adulto 


I. Affezioni 


Cura della caria dentaria-o'turazione 
. Deil'estrazione dei denti 

XXII. Dell'igiene dentaria è 
SIIT. Delle cure da farsi alle gengive. 


i 
Ì 


 Dentiera completa 
X. Pezzo dentario con o senra molla 

‘T’inganni se giudichi la mia ca! Seltantacinquemila Lire 
utta la mia vita. Ho voluto lot-{ La sigsora Mat}de De Stefanis 
tare ancora una volta mefda le ittruzioni dietro vaglia di 

rorato che vi è qualcosa di più[Ro; 
TEribiie del tao guiaccio, della iuaf'orro——co__ 
mentire la tua voce, il non vedere] ADELMO MASINI 
îl tuo lo. Non voglio piu] 
la infelicità mia ! La mia esistenta| ino in generi di MODA e! 

SPECIALITA? per BARM-| 

Ci all'astensione per agire enorgi-{3 stato trasferito in questa citu,| 
conseguenza. 5 o si 

‘Aspetto una risposta che troveraif La novità degli arlicoli e la 
modo di farmi persenire. Vogliolmodicità dei prezzi gli fanno) 
incontrandomi dopo aver letto que-(speraro di essere favorito da 

‘mi farà giudicare dei tusifnumerosa clientela. 

che conosce a fondo il francese, prima qualità della 
l'italiano, l'inglese ed il russo, e Compagria Anglo-Ha}iana 
in lavori letterari, desidera entrare; Prezzo L. 2.59 la botiiglia 
come iatitutrice, lettrice o dama] Birigere domande e vaglia} 


Del sistema antico con molle 
XI. Otturatori o ristabilimento della bocca 
ama come rinuazia al desiderio di! ANTIGEE 
aiesso, ma ho sofferto molte: Malira una in leiera ferma in post 
indifferenza ; il non vederti, il non| 
aguardc 
soffrire. La felicità altrui non valelrende noto che il suo magaz-| 
IBiNI, già esistente in Firenze, 
camente, qualunque possa essere Ìa/cia del Corso n. 309. 
Lac lienza che mi farai] 
UNA SIGNORA ressa BHUNI GIAMAICA 
che con qualche successo si provò| 
li'Emporio Franco-Italia no Finzi 


|e Bianchelli, Roma via del Corso! 
|153-154 e via Frattina 84 n. 


irigersi con lettera alla Signora | 1 e n: la 
155 cio. Principale, di) Firenza, vix del Panzavi 28. Ni- 


H. H. 393, U! a 
Pubblicità a Firenze, via dei Pao-|lano, 12 via S. Margherita na-| 


zani 26. 11269 Igolo via Carlo Alberto. 


PILLOLE: DI PODOFILLINA ANTIBIZIONE PURGATIFA 


del c: 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
Mewbre della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gren Breta 


Queste pillola composte di sole sostanze vegetali, sono il migliore | 
ei il più somplico pargatiro. L'uso cont'nuato di questo prezioso ri-; 
medio guarisce da tette le malattie, epecialmente croniche, che pro }i 


prescrizione, esse guaris:on 
Itteriie — Delore 6 languorg 
ione — Dispepsia — Irritazioit 
za ventra'e — 


ogai 


puralivo ; sono quindi da preferirsi, non solo. perchè curano radical. 
mente quelle malattie, cui un inlividuo va più specialmente sogret*o, 
ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per wa 
tempo anche lunghissimo, senza a2dar incontro a verua inconveniente, 
nè a molestia di sorta. | 
Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè 
questo innocente quanto proficuo purgativo, e subito smministrarlo 
ad ogni anche lieve indisposizione. È poi indispensabilmente necessario 
a tutti gli abitanti le campagne o villaggi ore esisto la malaria, i 
guali,facanio spesso uso di questo pilo , possono endare esenti dalle 
febbri miasmatiche, sia intermittenti, sia peri 
Preparato nella Farmacia della Le 
Sinimberghi, Evans e C., 64-06, Via Condotti, Roma. 
Sì trovano vendib® cin Napoli prszso Scarpitti; Firenze, Janssen ; 
5. Remo, Squire ; Melfi, Baldiaetti, Torino, farmacia Centrale Torta 
© nello primarie farmacie d'Italia. 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERORE 
Roma 


ALBERGO "L'AURATI | 
via Nazionale 154, 
prossimo a pinza Veninia 


Roma 


(Già Desideri) 
Piazza Tor Saoguigna 46 


DE CESARIS 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGÈNE SISTEMA FEVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido © facilo a ma 
neggiare od a trasportare. 
acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 
» I ILE 55 
. 3» <> 19 


» 5901 Fio tasso 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.Italiana] 

Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vij] 


12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto, 


SINIMBERGHI le 


genere di nevralgi | 
Le sudfetie pillole sono di gran lunga superiori al ogni altro de- fi 


|8. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


SIROPPO i DERTIZIONE 


Pel Dottor DELABARRE 


pato 
sinbini fact 


iroppo, smi 
ve del 


pr 


(ri a'Albespeyros vel 
fati da tutte le cele- 


= 
Vescigante & Carta Epispastica Gtimint ang 
CALBESPEYRES edite na 


uillitari dell' Armata franceso | gn ‘alcun dolore, e senza 
ret 


topi 


Depositi a PARICI : FUMOUZE-ALBESPEYRES, 78, Fanbourg Saiut-De: 
Dove si Trovano pure il CIMENTO 'OTTURATORE di Gui 
‘PRODOTTI DENTRIFICI del Dottor DI 


negli Osped: sun odore. 


nelle primarie Farmacie d'Italia, 
fa-Percha e tutti gli altri 


Depositi a Roma : Farm. Garneri, Società Farmaceutica, Scellingo, Peretti, Garinei, Marchetti. 
i eemzIIIEIPIP— —_ _r—ro—emm- 


Essenza Vinifera vegelale 


comporta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da G. B. Renier 


Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante o friz- 
Izante, affatto inhocto, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
le dissettanto. Con poca spesa e comun) tra facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione. 


1878, Palermo 
DIPLOSZA D'ONORE 
speciale 


41878 Firenze 
MEDAGLIA D'ORO 
di 1° classs 


senza attrezzi o complicate operazioni, può prare da sè in qualunque stagione e località| j 
f 


ualonque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sa 

pore, Le sne qualità igieniche vennero assicnrate da chimica perizia, come risulta dall'attestav 
rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l'Essenza a Polvere Vinifera Renier 
perfottamente innocue alia salate omo a difierenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 
Vino blanco 


Dose per 120 litri . . L. 8 20 
60 litri 21130 


Doso per 120 liti . . LAT 
»240 » 


» 60 lite 


aliano Finzi e Bianchetti, in Moma, via de 
vi 28. Milano, 13, via 3. Margberit 


umento di cent. 59 


| 
| Dini 
i chelli, v 
'rapi 26. Milano, 12, via S. Marghe 
Î 


venzione 
Chi è che non apprezza l'economia? 


A chi non piace la comodità ? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed ails cose più co- 
mode raccomandiamo il 


(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato in tatti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna). 
W VANTAGG 
Nè fumo nè odore. ll Iucignolo non si consuma mai. La 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Bonzira si hanno 12 ore di luce, mag 
gioro a quella data da una buona candela stenrica. — 90 0/0 
risparmio sulle candole eteariche. 

Prezzo del Lume completo : în ottone L, 3, in nickel L. 3 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 
Ditigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 159 
154 è vin Frattina 84 n. Firenze, via do’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 
{2, angolo via Carlo Alberto. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non corrane più rischio dî storplarsì 

È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
a comminare senza sforzo nè fatica, e nal quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
gore colla direzione che più loro piace, il tuito simultancamente e senza il concorso 
di nessuno. pere utilmente por_ tuttii bambini dall’età di pochi mesi fino a due 
anni ed anche più Si regola secondo la statura del bambino # gli 
Ezio salatare © benefico. RIE RE da SR 

Ancho quando i bambini hanno già imparato a camminare predili; 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e sorve fat pra) 

Dai punto di visia igienico, i bambini stanno assai moglio in questo carrettine 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i mov.menti liberi senza 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiato. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ighezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
159-154 è via Frattina 845; Firenzo, via Panzani 28; Milano, viel 


Finzi o Bianchell, Roma, via del Corso 159-154 e vil Dirigere domande e vaglia al'Emporio Franco liano, Finzi © Bianchell, Rome, i 


|ASMA-ASMA-ASMA 


I CARTA E SIGARI ANTIASMATICI | 
di GITQUEL | 
Farmacista di prima classe di Parisi. | 
1 soli preparati anti i 
Esposizione Universale di 
| più grandi cciebrità 
per l'immediato sollievo @ sussegueni 
| Seite Pronchiti. Non contenesdo 
i sia la Carta chei Sigari Gicquel po: s 
| dalle persone le più delicato senza incomienienti 
| Prezzo delie scatole sia di Caria che di Sigarette L 1.75 
Franco per posta L 2. 10. 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto in tutto Îl Regno. 
Dirigare domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano 
|| Fiuzi è Bianchelti, Roma, Goro 153-154 e via Frati 
84 B; Firenze, via Panzari 26; Milano, 42, via S. Mar- | 
gherita angolo via Carlo Alberto. 


Pompe Rotative 
A LEVA 


?. KXCELSIOR 


per travasare liquidi. 


inaffiare, în caso di 


imeendio. ecc. 


ranti e prementi, e si ne 
camaniano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande e- 


a Queste pompe sono aspi- 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 
Mont>le su covalletto di ferro battato e fornite 
dei boccheltosi di bre 
N. 1. Portata litri 1509 all'ora . L. 85 
» > 2000 » » 199 
Sig Cai. po 8000 » 120 
Coll’aumento di L. 15 si forziscono le stesse pompe 
montate su carretto tutto di ferro. ; 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committent'. 
Dirigere domande e vaglia ali’Emporio Franco-Ital ano 
Finzi e Bienchelii, Roma, via del Corso 453-154 e via 
Frattina $4 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


loriferi a doppio Cilindre e Regolatere 
di W. BURKMARDT di Vicana 


I! nuoze sistema con cui s0r9 cosiraiti questi ouovi caloriPri 
vermette di utilizzare il calore in modo cost completo, che lo 
somia reale di combustibile è del 60 al 70 per ce 

Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque soria 
ti combustibile, coke, carbene di qualsiasi qualità ecc., et ura 
solta messi în azione, ardono senza interazione da 8 a 20 ere 
secondo la loro 

linterno è di terra refralioria, materia che garantisce coniro 
rgni incomoda esaiazione, e la parte esterna in lamiera di ferro 
rilindrata di cui {ntti conoscono la forza irradiatrice. 

Il famo può essere condotto sia direttamente ne prossimo c- 
(mino sia all’esterno, secondo la località 
Prezzi : L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 ® 125 secondo la grandezza. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Finzi @ 
Sianchelli, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 A. 
firenze, via dei Panzani 28. Milaro, Galleria VE. 28 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionato 
con un nuore sistema di refrigerante. 


di cai luso è 


Questi apparecchi, 
mettono di 


generale in Germoni 


per 
conservare la birra fresca e spomanis, 
ariche se deve soggiornare in un be 


lindro_deila pompa 
dell’aria, © quindi l'apparec hi 
può în nessun caso nè insudiciarsi 13 
ostruirsi, 


Prezzo della Pompa...........L 6 
» della Pompa e del refrigerante 5 


Dirigere domando e vaglia ali'Ea- 
porio Franco-Italiano Finzi e Bien. 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 
f © via Fraltina 845; Firenze. via dei 

Parzavi 98. 


fpazialo, Pars 


fe pertinrio, 195, Postr 


Puelere. Se 
‘ma all’età dil 
siglio.. 


legge contro 
sul mantenind 
invece l’accog 


All'uscita 
mica io nomil 
cora. — Ma 
mente che è 


dei denti 


lentizione 


zione 


sati alla || 
uti dalle 
Î efficaci 
Asta e | 
‘a nociva || 
bre usati | 


Lai 


Regno. 
p-Italiano 
Fratira 
la S, Mar 


ative 


SIOR 


fre liquidi. 
in caso di 


ce. 


p sono aspi- 
ti, e si re- 
la toro soli 


hite 


lsse pompe 


mittent!. 
nco-Ital ano 
154 e via 


oriferi 
che Pecot 


laturque sorta 
cec., ed usa 
la 8"a 20 ere 


|ntisce coniro 
fiera di ferro 


prossimo ce 


la grandezza. 
tenti 

fiano, Finzi e 
1a 84 A 


refrigerante. 


cui fuso è 
smettono di 
© spomante, 
re in un ba 


i delle grandi 
costano 3p- 
Paso di queste 
deplorare di 

ode 


sirssione, 1 
dorsi nel ci 
[nel serba! 
bareo hio non 
isudiciarsi nè 


laglia al'Em- 
inzi e Bian 
orso 153-154 
enza, via dei 


1235, For 


FANFULLA 


Nun. 308 


ED-AMI ISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all Amministrazione 
e presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veda nsi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


—- 


Roma, Martedì 14 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Nore PARIGINE 


Parigi, 10 novembre. 

Cercando bene în quel sito caldo che gli nomini 
chiamano, non sanno perchè, « inferno », si deve 
trovare un diavolo speciale: « il diavolo delle 
premières ». È lui cho tenta eternamente le Pari- 
gine — e le fa soccombere — per andare a ve- 
dere delle cose di cui non importa loro un fico 
secco. Vi domando un po’, se occorre alzarsi di 
buon'ora, far colazione in faria, mettersi in chie- 
chirichi, col cappello cabriolet, e il pouf al nord, 
per andare a udire la « dichiarazione » del signor 
PDuelere. Se fosse una « dichiarazione d'amore! >» 
ma all'età di Sua Eccellenza il presidente del Con- 
siglio... 

x 

Gran « mi rallegro >, « ben tornato », « come 
siete ingrassato », nella sala dei Pas-perdus. Si 
discute lungamente ciò che potrà dire il signor 
Duclere — come se non lo si dovesse udire cinque 
minuti dopo ! Alle due*precise la voce monotona del 
capo degli uscieri fa udire quel: € Monsieur le 
président! » che significa che rientriamo in quella 
stagione dell'anno che io propongo di chiamare: 
Crisimale. M. Brisson, più freddolche mai, riceve 
le strette di mano dei colleghi. Si borbotta un 
processo verbale e poi: « la parola è al signor 
Duclerc », il quale legge, impapinandosi sovente, 
quella sullodata dichiarazione cho avete già di- 
gorita da dus giorni. 


x 

Pochi applausi; il centro batte lo mani alla 
legge contro i recidivisti, © alle frasi energiche 
sul mantenimento dell'ordine; l'estrema. sinistra 
invece l’accoglie con una apecie di grugnito (groa- 
ning; è un suono parlamentare inglese che ha 
passato ormai la Manica). La frase sulla nomina 
degli ambasciatori non fa nè caldo nè freddo — 
passa inosservata nela Camera. Alle 225 tutto è 


_ finito. 


x 

All’uscita ricevo le felicitazioni. — Ma non sono 
mica io nominato ! — E chi è? — Non si sa an- 
cora. — Ma il signor Duclere ha detto positiva- 
mente che è nominato. — Sarà vero poichè lo dice. 

Faccio due passi ancora e trovo un giovane di- 
plomatico italiano ; gli chiedo a mia volta: — L'ab- 
biamo! ma chi è? — Stavo per domandarglielo ! 

Esco sul Quai d'Orsay, e oh Dei! chi vedo? il 
conte Greppi. Non c'è più dubbio. È lui. Me ne 
congratulo, poichè ce ne sarebbe davvero da con- 
gratularsi per la colonia, ma lui svelto svelto mi 
interrompe: — Neppur per sogno. Ma lei non sa 
chi è? 

Vado agli esteri e mi precipito nelle braccia del 
primo secretario che trovo: 

— Nous sommes enfin blanchisseuses! — gli 
grido. 

— Comment? Ezpliques-moi ga! 

— Vousl'ave! nous l'avons! (vous lavez, nous 
lavons). 

— Tràejoli! trèsjoli! et neuf surtout. En effet 
les ambassadeurs sont nommés. M. Duclerc Ta 
dit. Mais qui sontile? Je vous le demande! 

— Tu quoque, secretario! 


XX 

Tutto ciò non è ‘che una questione di forma; 
tatti sanno ormai che il generale Menabrea è no- 
minato e tutti si felicitano della scelta. È un vero 
gentiluomo, un uomo intelligentissimo, ha un nome 
illustre nella nostra storia modernissima, è af- 
fabile, e ha una cosa di meno di Nigra: non ha 
nemici a Parigi. Se fa il suo dovere, come è certo, 
la lacuna sarà colmata. 


XXX 
E intanto il Gaulois aggiunge un fiore alla sua 
corona di papaveri, facendo nascere ‘Menabrea. .. 
a Cherburgo, cosicchè deduce poi — quanto ingegno 
in quella zucca! — che cercherà questioni, perchè 
è «un italiano nella pelle di un normando ». 
Bravo! scolare Gaulois continuate! e avrete il 
primo premio in fatto di strafalcioni. 
x XX 
Un gran passo verso la riconciliazione delle 
classi sociali è stato fatto ieri. Il giovano conte di 
Polignac — un petit crevé di prima qualità — vi- 
sto che il papà non voleva aprirgli più oltre 
la sun cassa, si è introdotto nell’appartamento di 
esso, l’ha petrolizzato e poi ci ha posto il fuoco. 
Quando il « flambes finances > fa bene gvviato, 
‘andò a consegnarsi alla polizia, e così avremo un 
processo pieno di emozioni. Era tempo che lo classi 
dirigenti si mettessero alla testa del movimento! 
Però questo discendente dei Polignac — così in- 
fausti alle monarchie — non mi pare all'altezza 
delle sue intenzioni. Del petrolio! ma questo è 
roba vecchia di dodici anni fa! E della dinamite, 
mon prince, che no facciamo ? 
XXX 
Un principe d'altro genere, educato in ben altro 
modo, serio e simpatico è il principo Vittorio. L'ho 
veduto ieri e mi è sembrato ancor più piacente 
e sviluppato di sei mesi fa. Egli parte nella set- 
timana per Orléans onde compiere il suo anno di 
volontariato. Non adempie che un dovere è vero, 
ma lo fa con buena volontà e buon umore : senza 
ostentazione © senza falsa modestia. C'e da spe- 
rarne bene di questo giovanotto. 


IC 

Il mio giovane amico Albino Valabrègue prepara 
una première di nuovo genero — perchè non ci 
sarà la seconda! La censura francese — c'è una 
censura anche in repubblica — avendo messo il 
suo veto a un dramma intitolato: Le erime du 
Pecq (l'affare Feynarou), una compagnia dram- 
matica si prepara a rappresentarla nel Belgio, in 
Olanda e nell’Alsazia. Però lo si farà udire a porte 
chiuse, por invito, al teatro delle Variétés, ciò ch 
la legge permette, poichè sarà una riunione pri- 
vata. Vi potete immaginare se si faranno brighe 
per assistere a tale spettacolo pimentato dall’a- 
more del frutto proibito e dall’argomento. Il colmo 
dell'interesse sarebbe di far rappresentare la 
parte di Luciano Feynarou da Luciano Feynarou, 
poichè egli fu messo in libertà. Temo che questa 
mia speranza non si avveri, ma che successo a- 
vrebbe! 

bada 


Grande anno questo per Milano! esso trionfa 


su tutta la linea. Credete che parli di politica? 
cibò ! parlo di un trionfo coreografico. All'Opéra 
Comique è una milanese, la Maggi, che sarà la 
prima ballerina nel Laikmé di Léo Delibes. E al- 
l'Eden-Théatre l'istessa parte spetta a un'altra am- 
brosiana, la Palladini cho viene dall’Alhambra idi 
Londra. Questa l'ho veduta; se è così abile come 
è bella e graziosa, è una stella che si alza nel 
mondo delle gambo all’aria ! 
Pattada 

Ho ricevuto dal signor Nicola Bernardini di 
Lecce l’annunzio di un’opera assai curiosa ch'egli 
sta mettendo insieme, e che, credo, saràla prima 
del genere. 

Il nome indica di che si tratta:è un Dizionario 
di tutti i giornali del mondo, lavoro da benedet- 
tino, il quale pare ormai bene avviato, poichè il 
il signor Bernardini ha già raccolto circa dieci- 
mila giornali, e non ha finito. Egli crede che se 
io annunzio questo dizionario — ciò che non mi 
spetterebbe — gli sarebbe utile per proseguire e 
condurre a buon finela gigantesca impresa. Chiede 
anche che io annunzi che le notizie sui i giornali, 
e giornali poco conosciuti che gli fossero inviati 
gli sarebbero assai graditi. 


Quando questo dizionario sarà finito, il signor 
Bernardini ha l'intenzione di esporre prima a 
Roma la sua preziosa collezione, e poi di rega» 
larla a un museo. Qualcosa di simile è stato fatto 
a Milano, e credo in Ungheria, ma non ho mai 
sentito che lo sia stato in così vaste proporzioni. 
Il dizionario non sarà un solo oggetto di curio- 
sità, ma utilissimo alla conoscenza del progredi- 
mento dello spirito umano, l’autore premettendo 
ai cataloghi dei giornali di una nazione la storia 
di essa dal punto di vista della stampa periodica. 
In conclusione, grazio al Bernardini, l'Italia avrà 
un’opera che le sarà certamente invidiata dagli 
altri paesi, e alla quale auguro il successo che 
merita. 
XXX 

Il signor duca di Camposelice, che cerca ogni 
mezzo per rendersi utile al suo paese di adozione, 
ha ricevuto da una Società olandese che s'intitola 
Sosiété Momus una lettera assai gentile, in cui 
essa, saputo le disgrazie che accaddero nell'alta 
Italia, lo prega di farsi intermediario di essa per 
manifestare la sua compassione per gli inondati, 
e di offrire a suo nome cento franchi. Queste ma- 
nifestazioni di simpatia che vengono dall'estero 
fanne gran piacere. 

Il duca di Camposelice prende larga parte al 
nostro concerto, il cui programma è assai at- 
traente e molto bene composto. Il merito prin- 
cipale ne spetta all'amico di Verdi, al maestro 


Muzio. 
ad 
GIORNO PER GIORNO 


Leggo in testa alla Gazzetta ufficiale del 
regno: 
« Per regio decreto di ieri 11 novembre 


Proprietà letteraria 
(49). 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


La Tilde non poteva a meno di confessare fra 
#è e sè che il signor Tom prendeva infatti i suoi 
divertimenti profani nel modo più innocente. Nella 
notte scorsa ella lo aveva incontrato dopo esser 
stata lasciata in un modo così brusco dal dottor 
Lanfranchi, 6 per tutto il tempo che il giovano 
era stato con lei aveva mostrato, insieme a molto 
brio e molto spirito, una riservatezza quasi ec- 
cessiva. Ed ora Tilde se la spiegava colla voca- 
zione da lui così enfaticamente proclamata. 

— Eppoi — proseguì Tom — io era andato al 
ballo anche per eontentare papà e mammà. Hanno 
detto che dopo tanti giorni di noiosa traversata 
m'era necessaria un po” di distrazione... 

— Bisogna convenire che avete un papà e una 
mammà eccellenti. 

— Adorabili, miss Matilde... Epperciò non farò 
il prete, per nn contrariarli... come mia sorella 
non eserciterà la medicina, benchè vi abbia tanto 
trasporto... 

— In verità? Oh bella!... Una medichessa!... 

— Non ne mancano in California... come in tutta 
l'America... Vi sono delle ragazze che esercitano 
l'avvocatura... e adesso studiano anche teologia... 

— Casco dalle nuvole! 

— Mia sorella Arabella ha studiato medicina e 
chirurgia sotto papà, quando era chirargo in 
capo allo spedale... E assisteva sempre alle sue 
operazioni... 

— Mib Dio!.. lo morirei di spavento!... 


— Voi avete un’altra vocazione... ‘ecco tutto... 

— Ecco tutto !... — rispose la Tilde sorridendo 
per mostrare ancora una volta le sue due belle 
fila di perline incastonate nel più vivo corallo. — 
E adesso, dopo l’amabile visitina che mi avete 
fatto, dove andate î... 

— Torno a Genova... è vado dal mio console... 
Anzi ci sono già stato, ma non l'ho trovato... Mi 
hanno detto che non sarebbe al suo uffizio fino a 
mezzogiorno, © siccome erano appena le ho 
pensato di mettere il tempo a profitto venendo 
a farvi una visita... 

— E perchè non siete entrato in casa? 

— Perchè, quando stanotte viho ricondotta fin 
qui, faceva molto scuro... non ero certo di ri- 
trovare il luogo... © andavo cercando di orizzon- 
tarmi... — e così dicendo Tom traeva fuori un 
grande remontoir d'oro e lo consultava. — È ora 
che vada a trovare il mio console. 

— Avete affari di premura col console? — 
chiese colla sua solita e insaziabile euriosità la 


ragazza. 

— 0h, no!.. Solamente, siccome non conosciamo 
nessuno in Genova, come vi ho detto, papà vor- 
rebbe sapere da lui l'indirizzo di qualche bravo 
medico... vorrebbe consultarlo per mammà... non 
si fida al suo proprio giudizio... Papà è un uomo 
molto pradente... 

— Un bravo medico ? — disse la Tilde. Ed ehbo 
una idea luminosa... — Qui, nel nostro casino — ri- 
prese — abbiamo un medico occellente...a quanto 
dicono tutti... il dottor Artaro Lanfranchi... Vera 
mente egli suole stare a Firenze. ma adesso è 
venuto a Pegli e credo che ci rimarrà per la sta- 


gione. 
— By God!... Quasi quasi mi risparmierei la 
visita al console. 
— Potete risparmiarvela certamente... Fidatevi 
di me... Il dottor Lanfranchi è un professorone... 
La Tilde aveva a cuore di farsi un merito tanto 


col Californiano quanto col dottor Lanfranchi. Seb- 
bene non vagheggiasse più il progetto di crearsi 
un protettore o dell'uno o dell'altro, © forse di 
tutti e due — giacchè coi suoi vasti ideali, collo 
sue sperticate speranze che cosa poteva farsi d’un 
medico senza clienti, malgrado ìl suo merito, e 
afflitto del peso d'una donna che possedeva tanta 
padronanza sopra di lui da fargli mancare alle 
più ovvie regole di galanteria, e d'un pittorucci 
che confessava egli stesso di non aver mezzi da 
scialare? — non voleva però disgustarseli. Erano 
bei giovani tutti due, e ad ogni modo potevano 
fare qualche cosa per lei.. Per essa si trattava 
di non sbilanciarsi, di usar politica, di lusingar 
l'uno e l’altro, ottenendone il più che fosso possi- 
bile, senza conceder nulla. 

Tom si aprì di nuovo il giacchettone impellic- 
ciato, e questa volta trasse un portamonete da 
uno dei cui compartimenti cavò fuori un biglietto 
di visita. Coi suoi occhi acatissimi Tilde vide cho 
le viscere del portamonete erano piene di ben altro 
che biglietti di visita. V'era carta-moneta in quan- 
tità e parecchi napoleoni d'oro... 

— Perchè si è provvisto di tanto denaro? — 
pensò Tilde fra sè. — Che voglia farmi qualche 
altro regalo 1... 

E raddoppiò di amabilità e di civetteria. 

— Giacchè mi avete raccomandato questo vostro 
dottore — disse Tom, porgendole il biglietto — 
abbiate la bontà di consegnargli il nostro indi- 
rizzo. e di pregarlo a farci una visita al più 
presto... Vi ho detto tutto... potete informarlo di 
che cosa si tratta... 

— Non volete parlare voi stesse al dottor Lan- 
franchi?... 

— Non lo conosco... Mi pare che il biglietto di 
visita basti... 

Arturo non era più alla finestra. 

Dapprima, nell’assistere, non visto, al dialogo 


di Tom e di Tilde, aveva provato un movimento 


1882, Sua Eccellenza il generale conte Fede- 

rico tMenabrea marchese di Val Dora, ca- 

valiere dell'Ordine Supremo dell’Annunziata, 

senatore del regno, è stato nominato regio 

‘ambasciatore straordinario e plenipotenziario 

presso il governo della Repubblica francese ». 
E leggo nei telegrammi Stefani: 


«Parigi 12 novembre: il Journazofficiel pub- 
blica la nomina del signor Decrais ad amba- 
sciatore a Roma ». 

Gueste due nomine fatte nello stesso giorno 
sono la più chiara prova che tanto alla Con- 
sulta che al Quai d'Orsay si ha finalmente 
l'intenzione di mettersi d'accordo e di chiu- 
dere l’èra dei puntigli, delle recriminazioni, di 
pettegolezzi e — diciamolo pure — delle in- 
fantili sciocchezze. 

Sia lodato Iddio! N'èra proprio tempo. 

Ma perchè la brutta èra rimanga chiusa 
per sempre e con tanto di catenaccio, occorre 
tanto da una parte che dall’altra si segua la 
via opposta a quella seguita fin qui; cioè: 

Che il signor Decrais non sciupi — comeil 
suo non rimpianto antecessore — le buone in- 
tenzioni che regnano al Quai d'Orsay. 

E che la Consulta tenga calcolo delle infor- 
mazioni e dei consigli che le darà il generale 
Menabrea. 

Se debbo dirvi la verità, mi sento più tran- 
quillo da parte del signor Decrais che da 
quella del nostro Pasquale Stanislao. 

30% 

L’erede, sinora presuntivo, dell’onorevole 
Sebastiano Tecchio alla presidenza del Senato 
sarebbe, secondo gli uni, l'onorevole Eula, se- 
condo gli altri, l'onorevole Saracco. 

Quest'ultimo lo hanno forse messo innanzi 
per fargli fare la fine di Laocoonte. Vedo 
il serpente della logismografia che sorge dal 
pelago della ragioneria generale per saltargli 
addosso e fargli pagare il fio della sua incre- 
dulità. 

Quanto al senatore Eula, è una persona de- 
gnissima, il cui nome va legato a una specie 
di colpo di Stato senatorio. Vi ricordate che 
nel 1877 fu lui che riaperse la seduta chiusa 
e salvò i punti franchi. 

I nomi dei due concorrenti, non c'è a dire, 
sono stati scelti con una certa malizia, ma io 
non mi ci fermerò su. 

Voglio soltanto dire che bisognerà trovare 
una forma degna nel dare a Sua Eccellenza 
il presidente Tecchio l’onorato e meritato ri- 
poso cui ha diritto. Se Tiziano fosse vivo, a- 
vrebbe dipinto la sua figura su un affresco 
immortale: ma il governo italiano. non è al 
caso di procurare quell’onore al presidente 
Tecchio: e bisognerà che trovi un altro modo 
di manifestargli la sua riconoscenza. 

Quanto a me l'ho già bell’e trovato. 
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di rabbia, o per lo meno di dispetto. Non si può 
a meno di provare o l'uno © l’altro vedendo un 
bel giovano che fa la corte ad una bella ragazza 
sulla quale si ha qualche pretesa. Poi, Arturo, 
nell’udire le franche e originali risposte di Tom 
alle insistenti interrogazioni di Tilde, aveva invo- 
lontariamente sorriso. Le poche parole dette dal 
fratello sulla sorella lo avevano interessato viva- 
mente. Sarebbe stato curioso assai di conoscere 
quella Arabella, che voleva farla medichessa 6 chi 
assisteva suo padre nelle operazioni chirurgiche. 
Doveva essere la sorella maggiore di Tom, una 
zitellona trentenne, col suo bravo paio d'occhiali 
inforcati sul naso adunco 6 cascante sul mento 


Izzo. 
*“inalmento la gentilezza, di Tilde, che aveva 
pensato a lui e s'era affrettata a raccomandario 
come medico con calde parole e con elogi forse 


dopo averla piantata in sì brutto modo alla festa 
di ballo. È vero ch’ella era scappata per non tro- 
varsi ad una scena scandalosa con lemma, ma 
non sarebbe forse stato obbligo di lui lo andaria 
a cercare, lo scusarsi con lei e, se non altro, il 
riaccompagnaria a casa?... icornle 

n cose di Tom gli pareva regolarissimo : 
Tilde era... quello che era e Arturo non poteva pre- 
tendere che ella fosse altra cosa... Il suo dispetto, 
adunque, si dileguò : la voce dell'interesse, l'im 
pulso della curiosità prevalsero su tutto, e decise 
di porsi a disposizione del pittore californiano. 

Anzi, per far più presto, siccome era vestito 
per uscire, si mise il cappello in testa e scese le 
duo scalette che mettevano al pian terzo. 

A mezza via incontrò Tildo che + verso 
di lui tenendo il biglietto & visita in mano. 

Ella glielo tese sorridon 

Arturo col biglietto le prese la mano, o le 
disse: 


FANFULLA 


Anche quando Sua Eccellenza non sarà più 
il presidente del Senato, rimarrà sempre pre- 
sidente Tecchio ; è io mi auguro di salutarlo 
con questo titolo onorifico ancora per lunghi 
anni. 

* 
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C'è una notizia che da tre mesi fa il giro 
quotidiano dei giornali, una di quelle notizie 
innocenti destinate a lasciare il tempo che 
hanno trovato, ‘@ che pur nondimeno vien 
ripetuta con un'insistenza singolare. 

Si intende che io parlo della nomina dei 
‘senatori. 

Quante volte, in questi tre mesi, non vi è 
capitato di leggere: 

«I nuovi senatori saranno nominati prima 
delle elezioni. » 

< La nomina dei senatori non sarà fatta che 

dopo le elezioni... » 
Finalmente coll’aiuto di Dio e dei santi, 
pare che questa grande questione, la quale 
ha preoccupato sì vivamente il giornalismo 
italiano, sia per avere la sua risoluzione. 

Infatti i corrispondenti dei giornalî di pro- 
vincia telegrafano: « Nell'ultimo consiglio dei 
‘ministri è stato discusso un elenco di trenta 
senatori che verrà pubblicato alla fine della 
settimana ». 

Io mi immagino la profonda sensazione che 
deve:produrre sui cuori della provincia questa 
fausta novella. Nelle attuali condizioni della 
politica italiana fa piacere il pensare che a- 
vremo almeno una trentina di senatori di più. 

Un altro poi aggiunge: 

« Una seconda infornata di senatori verrà 
fatta verso la fine dell’anno ». 

Eterni Dei! 

Per garità, onorevole Depretis, giacchò li 
ha da infornare, li inforni subito tutti in una 
mandata e ci liberi una buona volta da questa 
afflizione che altrimenti ci minaccia per tutta 
l'eternità. 

*,,*, 
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Secondo scrive il Secolo, l'estrema sinistra 
rientra alla Camera «con quella forza morale 
che le deriva dalla convinzione di servir essa 
sola alti principî, mentre quelli che più la 
combattono non hanno per guida che degli 
interessi. » 

Verissimo! 

Sono gli fn/eressi del paese che, in nome 
degli alti principî, se ne vanno alle ballodole. 

Il Secolo dice altresì che i sospetti e le dif- 
fidenze verso l'estrema sinistra sono molto au- 
‘mentati. 

Verissimo! 

Il paese comincia a diffidare degli alti prin- 
cipî, e accenna a voler badare di più ai propri 
interessi. 


sea 

Fra i casi possibili c'è quello che l'elezione 
dell'onorevole Varò debba andare a scontare 
un po'di contumacia nel Lazzaretto parla- 
mentare delle verifiche. 

E sì che l'inventore delle urne di cristallo 
meritava che la 'sua elezione passasse limpida, 
schietta, senza macchia e senza! paura di in- 

Sempre ‘così : gli inventori sono condannati 


a pagare il fio delle novità che introducono. 
Anche Filopanti l'ha provato a sue spese. 
Unico fra i deputati romagnoli che abbia com- 
battuto per lo scrutinio, cadde per la propria 
vittoria. Lo scrutinio di lista lo ha lasciato 
nella tromba. 
* 
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Ma il caso dell'onorevole Varè mi fa specie. 
Trentatre anni or sono egli firmò, come de- 
‘putato e segretario dell’Assemblea veneta, lo 
storico decreto della resistenza ad ogni costo. 

È impossibile che adesso sia diventato del 
tutto invalido. Non sarà più buono per la 
‘prima linea, ma via, nell'esercito di riserva 
‘0 nella milizia territoriale della Camera, a- 
verne dei soldati come lui, che hanno tutte 
le medaglie! 


Ora, si dice che nel dubbio, tra l’essere e 
il non essere deputato, egli declini l’onore di 
ricevere, come vice-presidente, il Re nel giorno 
dell'apertura della Camera. 

In questo caso, quella parte spetterebbe al- 
l'onorevole Spantigati, l’ultimo, in ordine di 
votazione, fra ivice-presidenti superstiti. E’ si 
direbbe il Gambacorta degli uffici di presi- 
denza. 

Chi va piano va sano e lontano! 

e + 
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Ceci e Zuccaro. 

Vanno levati dai candidati caduti nelle ele- 
zioni, e compresi tra gli astenuti. 

Per norma dei lettori e dei candidati tor- 
niamo a notare che abbiamo compreso nella 
denominazione generica di caduti, tutti gli 
antichi deputati non riusciti, anche se ritira- 
tisi spontaneamente, come non abbiamo fatto 
distinzione per i deputati rieletti, anche non 
ostante la loro rinuncia. 


Cose DI NAPOLI 


Musica. 


12 novembre. 

Così fossero note musicali tutte queste lettere 
che mi cadono dalla penna! Così potessero le pa- 
role mutarsi in accordi, levarsi alto come l'inno 
alato, comporre insieme ed esprimere la segreta 
armonia che ci suona nel cuore! 

Ancora mi si librano intorno nell'aria voci mi- 
steriose, confidenze bisbigliate, battiti d'ali invisi- 
bili; sono sospiri, fremiti, lamenti, cadenze .me- 
lanconiche, impeti sdegnosi, soavi e semplici ri- 
tornelli, tutte le gradazioni del sentimento fatto 
armonia. 


Per una naturale allucinazione si crede che quel 
mostro testè chiuso ed inerte sulle sue tre zampe 
dorate, parli, brontoli, minacci, sorrida mettendo 
în mostra l'immane dentatura, pianga e palpiti 
con la sua anima di ferro, e con l'ala nera spie- 
gata voglia spiccare il volo fuori della sala del 
concerto, leggiero come un necelletto, verso re- 
gioni lontane e luminose. 
>< 

Ed ecco una primaschiera di suoni gentili e de- 

licati che vengono sull’Ali del canto di Mendels- 


e 


sohn o cantano l’idillio nella Pastorale di Scar- 
latti. Vanno insieme a due, a tre, camminano in 
punta di piedi, figurine eteree, appena visibili 
< come perla in Bianca fronte ». Più che suonati, 
si direbbero pensati. Sono ricordi, dubbi, mestizie, 
gioie tranquille, tutto ciò che nell'anima parla 
piano e si agita fra il timore e la speranza. 
Ecco subito dopo la tenerezza soave di una Se- 
renata di Mosgkowski, una trasparenza di lume 
di luna, una temperie di primavera, una fragranza 
di fiori, la prima parola di una storia di amore 
— una storia che divien triste — come tantastorie 
di amore!... nella Novelletta di Schumann, così 
drammatica, così semplice e toccante. 


Pas 
Ed ecco ad un tratto lo searrucolio furioso di 
mille note inseguentisi. Irrompono i Patineurs di 
Liszt, scorrono, volano, s'intrecciano in ridde ver- 
tiginose, fanno giravolte sapienti, si precipitano in 
fughe eleganti e paurose. 
>< 


E tuita questa fantasmagoria ci vien messa a- 
vanti con parole che sembrano colori da quel 
mostro ‘alato cui una fanciulla dà l’anima; una 
fanciulla che par fatta a posta per dare un'anima 
a chi non ne ha. È una figurina, gentile, il cui 
volto pallido è come circondato di luce, che ha 
negli occhi nerissimi tutta la fiamma e la pas- 
sione dell’arte. Pare che confidi al pianoforte i 
suoi più cari segreti, o lo comandi da regina, o 
interroghi lo spirito dell’armonia. Ora gli domanda 
i suoni più riposti, ora glieli strappa con violenza 
ora gli accarezza. Prima muove una tempesta, poi 
sfila in un piatto d’argento una collana di perle. 
La sua è composizione, non esecuzione. È poesia 
alta e sublime. « Infelice chi non ha una musica 
dentro di sè » dice la Porzia di Shakespeare — 
ed è appunto espressione di musica intima questa 
festa di suoni. Benchè il linguaggio sia misterioso, 
tutti l'intendono, perchè alle vibrazioni di quelle 
corde altre corde vibrano dentro di noi, facendoci 
soffrire e godere, risovvenire e rimpiangere, schiu- 
dendoci visioni abbaglianti, rendendoci migliori, 


elevandoci. 
Pos 
Questa fanciulla, quest'artista è Luisa Cognetti. 
Voi la conoscete. Ci ha dato con quello d’iersera 
il suo concerto di addio e parte doman l’altro 
per Bologna e Parigi. Il firmamento dell’arte ha 
un’altra stella, ed è bello che questa nuova stella 
abbia brillato la prima volta nel bel cielo d'Italia, 
© sia stella nostra, italiana. 


teche 
DILEFTANTISHO DIPLOMATICO 


Accetto, col beneficio dell'inventario, le 0- 
neste spiegazioni del signor Kalnoky ei com- 
menti benevoli, coni quali le ricama Ja 
Morning-Post. 

Sta bene che l'onorevole Mancini sia un 
nostro avversario politico. Ma il posto che 
egli occupa, l'ufficio che esercita lo mette su 
un terreno estero ai partiti, dal punto di vi- 
sta che un suo insuccesso non tocca la destra 
o la sinistra, ma l'Italia. 

Gli stranieri prima di tirarci un’orecchia 
non ci chiedono punto quale noi preferiamo 
di farci tirare. 

Ho dunque piacere în veder che si tenti 
di dissipare gli equivoci sorti per genera- 
zione spontanea dal Blue Book, e aspetto il 
Libro Verde, che ci rassicuri completamente. 

La nomina dei titolari alle due ambasciate 
presso il governo della regina Vittoria e 


e ————————————___________—& 


quello del.. signor Grévy è un buon prin- 
cipio. 

Il cavaliere Nigra ed il generalo Menabrea 
non sono ombre d'ambasciatori, ma sono per. 
sone solide e capaci di mettere al posto chi 
si provasse ad invaderne i poteri. 

Il tallone d'Achille della politica estera dolla 
sinistra lo si trova non tante in certi prin- 
cipî che allarmano le potenze e si mostrano 
di quando in quando sul suo terreno ; quanto 
nel... dirò così... dilettantismo. 

I dilettanti, per un momento, hanno usur- 
pato .il posto ai diplomatici di carriera. E 
mentre un ministro trattava la politica estera 
in un senso, un personaggio importante viag- 
giava all’estero lavorando in un altro senso. 
E mentre un ambasciatore annunciava le nu- 
vole dell'uragano di Tunisi, un ministro an- 
nunciava alla Camera l’apparizione dell’Iride 
di paco. 

Al dilettante ministro la Francia ha risposto 
occupando Tunisi; al dilettante viaggiatore, 
Bismarck ha risposto conla crudele burletta : 
« Pigliatevi l'Albania! » 

Se quindi si usce dal dilettantismo per en- 
trare nell'arte vera, non mi par male. 


* 


È oramai storica l’ingerenza che l'onorevole 
Crispi si volle prendere nella questione egi- 
ziana e precisamente sul tema della coopera- 
zione dell’Italia. Da Londra egli scrisse e ri- 
scrisse all’onorevole Mancini — e le rivela- 
zioni dei giornali dell’epoca stanno lì a pro- 
varlo — sollecitandolo in tuttii modi, persino 
colla minaccia di possibili danni, a far sì che 
l’Italia marciasse al fianco dell'Inghilterra 
‘contro l'insurrezione degli arabisti. 

I fatti posteriori diedero non una ma mille 
ragioni all’onorevole Crispi. 

Le sue previsioni si sono, in parte, già av- 
verate. Ma è probabile che l’onorevole Man- 
cini si trovasse precisamente in que’ giorni 
implicato in que’ negoziati, che gli valsero i 
disinganni messi in chiaro dal B/we-Book. Po- 
trebbe darsi anche che que’ disinganni gli fos- 
sero toccati proprio peril fatto che le potenze, 
vedendo l’Italia armeggiare nel terreno diplo- 
matico e fuori, e fare una politica palese e 
ofliciale, e una politica segreta © officiosa, ci 
abbiano, ‘preso per gente poco seria, o per gente 

loppia. 

È certo che in que’ giorni la nostra diplo- 
mazia, fra due correnti, che andavano in due 
direzioni, si sentì paralizzata e si arrestò. 

Ho citati questi fatti come la prova che 
certe finezze diplomatiche de! ‘tempo andato 
ora non corrono più. 

E torno adire : Rinunciamo al dilettantismo, 


@ torniamo all’arte. 
In Vopiner 


COSE DA NEGRI 


Mestre, 10 novembre. 


Caro Fanfulla, 

Tu hai, riguardo ad Assab, non una ma mille 
ragioni. 

Tuttavia non vuolsi dimenticare, che mentre 
parliamo, il conte Pietro Antonelli è già avviato 
allo Scioa e all’Abissinia, con una missione del 
governo presso l'imperatore Giovanni, e sta per 
recarvisi anche Gustavo Bianchi, il quale dome- 
nica a Milano parlerà alla Società d'esplorazione 
commercialetin Africa, del suo prossimo viaggio, 
dell'impianto delle nuove stazioni e della nuova 
via che si vuole aprire fra quelle stazioni ed 
Assab. 

Dunque il governo qualche cosa fa, e sebbene 
ciò non lo scusi dell’aver messo a dormire il bel- 
lissimo rapporto del De Amezaga, e di aver re 


— Non siate irritata meco, Tilde. Credete: 
iersera non potei in niun modo tornare a ce 
carvi... fui confiscato... guardato a vista... 

—.Non ne parliamo più. Il torto fa il mio di 
accettare d'andar con voi al ballo... Ma non po- 
tevo figurarmi che aveste una moglie così ge- 
losa.. 

La parola « moglie » fu sottolineata da una 
inflessione. di voce come, il dì innanzi, lo era 
stata la parola « marito » parlando a Gemma. 

Nel dare.il biglietto di visita di Tom, Tilde 
spiegò quello che desideravasi. dal dottor Lan- 
franchi il quale la lasciò dire sebbene ne sapesse 
da quanto lei. 

—:Stavo.per uscire — egli disse. — Se il si- 
gnor Campbell lo desidera, mi accompagnerà egli 
Stesso da sua madre... 

Tom gli piacque anche di più da vicino. Se non 
fosse stata la sua barbetta castagna, la carnagione 
alquanto colorita dai soli californiani, e se non 
avesso avuto quel brutto berretto di pelliccia ca- 
lato quasi sino sugliocchi, la testa di Tom avrebbe 
rammentato un busto di Antinoo o di qualche altro 
dio o semidio dell'antica Grecia. 

Aveva una folta. chioma color castagno cupo 
che, senza cadergli di dietro a zazzera, gli inco- 
ronava la testa colle sue ciocche ricciute natu- 
ralmente. Gli occhi erano cerulei, o piuttosto 
glauchi, con sguardi franchi e dolei: la bocca re- 
golare, ben guarnita, dalle labbra rosse, grosse, 
un'po’ sensuali, si «chiudeva spesso. al sorriso, i 
suoî modi.erano: pieni di bonarietà, la voce lim- 
‘pida e.sonora, alta la statura, le spalle traverse, 
le membra ben proporzionate; in conclusione era 
un yankee di tipo perfetto, 

Ariuro: s'era accorto che Tom parlava con qual- 
che diffieoltà l'italiano, e siccome conosceva a per 
fezione. l’inglese, gli: diresse la parola in questa 
lingua. Non. era: scontento di fare una piccola sor- 
‘presa, forse non molta gradita, alla Tilde, 


Tom fece un— 0oh!... — molto espressivo nel- 
l’udire il dottor Lanfranchi parlargli nella propria 
favella © incomineiò a spiegargli con un profluvio 
di parole il motivo della sua visita. 

Arturo lo lasciò dire, accontentandosi di sori 
dere guardando Tilde, la quale era tutta inter- 
detta, non sapendo se Tom parlasse di lei e rao- 
contasse il,modo con cui l'aveva conosciuta al 
ballo dell’Acquasola. 

I due giovani salirono insieme nel tram e strada 
facendo ciarlarono continuamente e simpatizzarono 
sempre di più l'uno per l’altro. 

La famiglia Campbell abitava un bell’apparta- 
mento al secondo piano d'uno de’ più sontuosi al- 
berghi in via Carlo Alberto,e che non staremo a 
mentovare per non aver l’aria di fargli la réclame. 

Quando il Lanfranchi entrò nel salottino in cui 
erano riuniti i Camphell già rammentati da Tom, 
rimase colpito da una scena singolare e origina» 
lissima. 

Il dottor Daniele era un uomo di circa sessanta 
anni, ma robusto © vegeto al segno da mostrarne 
appena cinquanta: più alto di mezza. testa del 
figlio — il quale, come sappiamo, era di già di 
una statura al di sopra dell'ordinario — aveva 
una fisonomia caratteristica: ln barba gli scen- 
deva in onda copiosa sul petto, raramente briz- 
zolata di grigio, ma senza un pelo bianco: avera 
aspetto simpatico, quasi venerabile per la fronte 
alta e larga, per li occhi dolci ed espressivi, seb- 
bene un.po’ incavati, e per un'aria. di. paterna in- 
dulgenza.che spirava non solo;dal suo volto, ma 
anche,da tutti i suoi modi. Giudicavasi a prima 
vista che le persone da lui dipendenti, ‘in specio 
i suoi due figli, dovevano presso a poco fartatto 
ciò che loro meglio, garbasse. 

In quel momento, il dottor Daniele Campbell 
era tatto assorto in.una seria occupazione, 

Assiso davanti ad un tavolinetto sn cui. stava 
allineata una mezza. dorzina: di. bottiglie. della 


stessa dimensione e un bicchiere a calice, sturava 
una dopo l'altra le bottiglie, versava qualche 
goccia del liquido în esse contenuto nel bicchiere 
e poi, dopo aver guardato attraverso il cristallo 
per giudicar del colore, gustava il liquido lim- 
pido come l’acqua lentamente, scrupolosamente, la- 
sciando-che le papille del suo palato potessero 
istituire un paragone esatto © preciso della sa- 
Pidità di quei diversi liquori i quali, stàndo alla 
etichetta delle bottiglie, non erano altro che un 
liquore solo, l’viskey, bevanda prediletta del chi- 
rurgo, emerito, ma ch'egli, come ebbe poco dopo 
A spiegaro al dottor Lanfranchi, non aveva po- 
iuto sin allora ottenere legittimo e di pri 

lità in tutta Genova. cai 

Era l'addebito principale da lui formalato contro 
quell’albergo, e il proprietario, messo a punto, 
aveva mandato a provvedere tante bottiglie per 
l'incontentabile e buongustaio signor Campbell 
quanti erano i principali negozianti di ‘vini e di 
liquori esteri nella, piazza. 

In quel momento, dopo avere istituito nn para- 
gone fra le vario qualità arrecategli, a quanto 
pareva, il suo giudizio pendeva incerto su due, 
cho aveva messo da parte, e sulle quali ripeteva 
li esperimenti, in guisa da riportarne li occhi luo- 
cicanti e la punta del naso rossa. 

La moglie del chirurgo, mistress Amy, giaceva 
supina sopra un ampio © soffice divano, con tre 
© quattro cuscini che le tenevano. sollevate la 
schiena e la testa e con una grande coperta di 
lana stesa sopra di lei, dalla cintura sino al dilà 
dei piedi. Sebbene: paresse immersa in una specie 
di dormiveglia, la signora Campbell non rimaneva 
in ozio. Accanto a lei era un piccolo tavoliretto 
tondo e sopra vi si vedevano due o. tre' piattini 
con resti evidentemente provenienti dal luneh — 


| datteri, uva secca di Spagna, prune ‘di Marsiglia 


9 simili commestibili, ma, ben osservando; siscor= 
geva che essa.non apprezzava quei fratti èsotici 


——_________________ 


quanto quello indigeno che tirava fuori, con una 
monotona periodicità nei moti della mano, dal fondo 
d'una tasca del suo abito. 

Quando la presentazione fu fatta e In conver- 
sazione, fa avviata, Arturo, che teneva dietro 
alla manovra di mistress Campbell, finì coll’ac- 
corgersi ch'essa andava sgretolando .. dei marroni 
secchi, con una perseveranza e con una vig 
che facevano molto onore alla eccellenza dei suoi 
denti. 

_La signora Campbell si nutriva di quel frutto 
silvestre e volgare, così comune fra i nostri con- 
tadini, perchè, diceva essa, il masticarme molti lo 
faceva bene alla voce, che aveva piuttosto fioca. 

Ma l'occupazione più strana era quella di mi 
Arabella. Nel mirarla, la sorpresa del dottor Lan 
franchi si cambiò quasi în raceapriccio. 

Miss Arabella non era la matura zitellona che egli 
aveva fantasticato. Era minore assai in età sl fra- 
tello, e sebbene fosse grassoccina e bene svilup- 
pata, la sua aria eandida e verginale, i suoi lim- 
pidi occhi d'un eolore che non era nè nero nè 
azzurro, ma della tinta più intensa della più vel- 
lutata pensée, la sua straordinaria freschezza la 
facevano apparire sul confine dell'adolescenza, una 
verginella quindicenne, mentre né aveva diciotto 
ben contati. 

Era il ritratto abbellito di sua madre, la quale. 
sebbene abbattuta dalla malattia, e comunque si 
avvicinasse ai quarant’anti, conservava pur tot- 
tavia le traccie d'una stupenda bellezza. 

Ma mistress Amy non aveva li occhi e i capelli 
di miss Arabella, Quelli occhi, somiglianti a due 
viole del pensiero, sorprendevano più che amma- 
Niassero: non erano li occhi di Gemma o di Mar- 
gherita, e neppnre quelli di Tilde; ma avevano 
qualche cosa di così fantastico, di così magico, 
che era impossibile’ di ron rimanerne piacevol- 
mente stupiti. 
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spinte o tiepidamente accolte le iniziative del Co- 
mitato di Napoli, che si proponeva di attuarne il 
programma, non si può nemmeno disperarè che, 
soguitando di questo trotto, si venga a capo di 
fondare la colonia fra cinquecent’anni colla fretta 
degli infusori, ai quali, come cantava Aleardi, 
< sembra ogni stilla di rugiada un lago 

e per girare intorno 

all’orbe immenso d’una margherita 

consumano la vita >. 

Ma mio modo di vedere sono mille volte più 
deplorabili l’apatia e la mancanza di dignità con 
cui la questione dei nostri rapporti coll’Africa 
vien guardata dal paese! Valeva proprio la pena 
che Matteucci, Chiarini, Piaggia, Antinori, Bilieri 
e Giulietti spendessero all'alto fine la loro nobile 
vita perchè noi tirassimo in campo la destra ela 
sinistra © facessimo questione di partito anche del 
primo lembo di terra africana su eni sventola la 
nostra bandiera — senza saper poi chiedere con 
quella concordia di voleri che s'impone ai più 
restii — che la si faccia finita con questa politica 
della pusillanimità e della spilorceria che minaccia 
di renderci ridicoli anche in faccia agli Etiopi ed 
ai Gallas. 

Piglia, caro Fanfulla, il manico dell’alabarda 
di Barletta e mena giù botte da orbi. Noî non 
siamo no i pronipoti di quei Veneziani, Pisani © 
Genovesi che colle navi a vela si spinsero fino 
alla China e presero Costantinopoli; siamo sol 
tanto i legittimi eredi di quei prudenti che ri- 
fiutarono le navi a Colombo. 

Avyocazo E. Satvacnini, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 novembre. 
Annunziamo con piacere che il generale Carlo 
Mezzacapo è in via di guarigione. 
x 


Jeri, alle 2 pomeridiane, la Società geografica 
ha inaugurato solennemente la nuova sessione 
nella grande aula del Collegio romano. 

L'aula era piena d'invitati fra i quali si nota- 
vano molte signore. Il presidente, principe di 
Teano, dopo aver deplorato con acconce parole 
la perdita del marchese Antinori, e quella del 
consigliere Gerra, diè la parola al professore U- 
ziellî, il qualo trattò « dell’azione delle acquo nella 
vallata del Po». 

L'egregio conferenziere passò in esauno le con- 
dizioni dei fumi e torrenti d'Italia, la loro fi 
mazione, il loro corso. Toccò alle divergenze dei 
pareri sugli arginamenti, sull’accorciamento dei 
fiumi dell’alta Italia, sul loro sbocco nella laguna 
veneta. Bisse pure delle preoceupazioni dei Ve- 
neziani per l'interramento della lagana di Chiog- 
gia, e concluse dimostrando la necessità di pren- 
dere dei provvedimenti efficaci, coordinando il 
sistema idraulico del Veneto in un piano unico 
che valga ad affrontare il pericolo in tutta la sua 
estensione. 

Il professore Uzielli fa vivamente applaudito. 
Durante la conferenza le signore Luigioni ed Ot- 
tolenghi distribuirono le carte idrografiche del 
Veneto regalate dal signor Virano, raccogliendo 
le offerte che andranno a benefizio degli inondati. 

* 


I soci del Circolo nazionale sono convocati în 
assemblea generale straordinaria per la sera di 
sabato, per deliberare intorno alla festa di bene- 
ficenza di cui abbiamo già parlato. 

Indipendentemente da questo, il Consiglio di pre- 
sidenza ha determinato di dare nell'inverno sei 
serate danzanti e un ballo. Le serate avranno 
luogo il 13 e 27 gennaio, 17 febbraio, 3631 marzo 
64 aprile. 

Il ballo è fissato per la sera del 3 febbraio, e 
per questa serata solamente verranno rilasciati 
biglietti d'invito. 

Le famiglie dei soci sono invitate sul terrazzo 
del Circolo per assistere al passaggio del corteo 
reale per la riapertura del Parlamento. 

. 


Ieri mattina alle 11 ebbe luogo al Campo Ve- 
rano lo scoprimento deîla lapide al cavaliere Rocco 
Bombelli. 

Alla mesta cerimonia intervennero i direttori, î 
professori e gli alunni di varie scuole di Roma. 

Dissero brevi parole il professore Pietro Canedi, 
il cavaliere Leone Joznnini, il direttore della 
scuola Piétro Metastasio e un giovinetto che fa 
alunno dell'estinto. 


* 

Il giorno 25 di questo mese sarà riaperta al 
pubblico — come già abbiamo annunziato..altra 
volta — la biblioteca Vittorio Emanuele. 

Le sale aperte al pubblico saranno tre: una de- 
stinata per la lettura dello opere j un'altra riser- 
bata unicamente per le riviste italiane ed estere, 
di cui le ultime dispense saranno a disposizione 
di tutti, ed una terza per coloro che si dedicano 
esclusivamente a ricerche speciali e a stadi seri. 
Le tre-sale-sono molto eleganti e bene illuminate. 
Nella principale, verrà collocata la statua del Ro 
Vittorio Emanuele fatta dello scultore Diaz. 

Il lavoro di riordinamento delle opero è stato 
condotto a termine durante la chiusura. 

* 

In queste sere sono avvenute qua e là delle scene 
spiacevoli, che pel decoro della cittadinanza è a 
sperarsi non si ripetano. Alcuni rivenditori di 
giornali — vulgo strilloni — sono stati aiggrediti 
© percossi perchè vendevano il tale o il tal altro 
giornale. Queste aggressioni — diciamolo pure — 
non sono soltanto una manifestazione bratale; ma 
anco stolta. Che cosa mai hanno che vedere gli 
strilloni col contenuto dei giornali da loro ven- 
duti? 

Essi non fanno che esercitare ‘in'industzia come 
un'altra, quale i partiti 6 la politica non 
entrano Per nulla, e per conseguenza nel loro o- 


sercizio hanno diritto ad essere rispettati al pari 
di ogni altro galantuomo, Coloro che non vogliono 
leggere quei tali giornali, non li comprino; ma 
non sfoghino le loro ire, le loro antipatie insul- 
tando e percuotendo i poveri strilloni. 

Prendersela con loro, non è che una soperchieria 
degna dei tempi medio-evali. 


* 

La Giunta în una recente riunionefha deliberato 
che venga sistemata con la maggiore sollecitudine 
possibile la piazza di Termini. 

Intorno al piccolo giardino verrà costruita una 
clogantò cancellata. 

Cronaca dei teatri. 

La seeonda rappresentazione della Lucia al Co- 
stanzi è andata press'a poco come la prima. 

Al Valle, pubblico abbastanza numeroso alla 
quarta replica di Madamigella della Sciglière. Ri- 
cordiamo che questa sera va in scena la nuova 
commedia Altri usi del Cimino, 

La prima della Safo sarà data all'Argentina 
mercoledì sera. 

* 

La sera del 22 vi sarà al Valle beneficiata della 
signora Pierina Giagnoni. 

Il programma della serata è dei più attraenti. 
Le caprice di Musset, la Poltrona storica di Fer- 
rari, l'Oh! Signore... di Gondinet e un’altra com- 
mediola brillante. 

had . 

Un telegramma da Bologna ci annunzia che il 
Lohengrin ha avuto un esito splendido. Tutti gli 
artisti © specialmente la signorina Boulicioff sono 
stati applauditi dal principio alla fine. Il duetto 
d'amore ha suscitato vero entusiasmo. 


——- 
Spettacoli dog, 
VALLE. — Ore 8. — Altri usi. 


ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8. — Le Edu- 
cande di Sorrento. 


METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — La figlia 
di madama Angot. 

MANZONI. — Ore 8 — Don Giovanni, operetta. 

ROSSINI. — @re 8. — Li Magansesi a Roma. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 12 (sera). 

Il concerto per gli inondati delle provincie 
venete, che ebbe luogo al Continental H6el, 
è riuscito splefdidissimo e superò ogni aspet- 
tazione. 

V'intervennero i signori Ressman col per- 
sonale dell’ambasciata italiana, Decrais nuovo 
ambasciatore a Roma, Bacourt, il conte Greppi 
ministro italiano a Madrid, il duca di Cam-. 
poselice, îl generale Tiirr © il signor Dela- 
croix che rappresentava il ministro Duclerc. 

S'introitarono circa ottomila franchi. 

: Parigi, 13. 

Teri sera ha avuto luogo all'Elysée Mon: 
martre un meeting allo scopo di protestare 
contro la chiesa del Sacro Cuore che si sta 
costruendo. Vi presero parte Hugues, Songeon, 
Clémenceau, Louise Michel e altri noti ra- 
dicali. 

Ma essendovi intervenuti anche molti le- 
gittimisti e clericali per protestare, ne nacquero 
gravi disordini e si venne alle mani frai con- 
tendenti. Vi sono parecchi feriti da colpi di 
bastone. 

Prima di sciogliersi, l'assemblea votò l’or- 
dine del giorno proposto e tendente a chie- 
dere che sia revocata la legge che autorizza 
la costruzione della chiesa. 


L Lione, 13. 
Cinquecento sigaraio si mantengono in stato 
di sciopero. 
n Madrid, 13. 
La regina ha dato alla luce una princi- 
pesa. 


Nelle ore pomeridiane di ieri, in casa del- 
l'onorevole Depretis, ebbe luogo un consiglio 
di ministri. L'onorevole Mancini non potè as- 
sistervi perchè costretto a letto, ma aveva 
avuto precedentemente un lungo colloquio 
coll’onorevole Depretis. Si dice che vi sì sia 
trattato del discorso della Corona che verrà 
concretato in un prossimo. consiglio da te- 
nersi probabilmente domani. Caso mai l’ono- 
revole Mancini non potesse ancora uscire è 
probabile che il' consiglio avrebbe luogo in 
casa di lui. 

Alla segreteria della Camera sono giunti 
già quasi tutti i verbali delle elezioni. Ne 
mancano soltanto otto o dieci che giungeranno 
domani o dopodomani. 

Secondo il regolamento stabilito, la segre- 
teria non comunica ad alcuno nè i verbali, 
nè le partite giunte contro questa o quella 
elezione. 

Crediamo sapere però, che le elezioni con- 
testate sono oltre duecento. La proporzione è 
maggiore che nelle altre legislature, a causa 
del collegio plurinominale, ma crediamo poter 
aggiungere che molte proteste hanno poco 
valore...Il numero delle elezioni che daranno 
luogo a seria contestazione è quindi, relati- 
vamente, ristretto. 

La notizia che noi abbiamo dato della probabile 
opzione dell'onorevole Minghetti per il collegio di 
Bologna, a.fine di lasciare quello di Legnago al- 
l’onorevola. Maurogònato, fa il giro dei giornali 
che la dànno come un faito positivo. Informazioni 
sicure ci mettono in caso di assicurare che la 
questione. noN .56l0 : nom/è risoluta,. ma potrebbe 


essere risoluta in tutt'altro modo, massime se, 
com'è ora prevedibile, l'onorevole Maurogònato 
sarà proclamato a Venezia. 

In ogni modo, per quanto riguarda l'onorevole 
Minghetti, egli non è disposto a prendere attiva- 
mente una risoluzione, e lascierà decidere della 
convenienza della sua opzione, da alcuni amici 
autorevoli ai quali avrebbe pensato sottoporre la 
questione, 

ll ministero del commercio ha deciso di aceor- 
dare un premio di mille lire, a quei comuni inon- 
dati che provvederanno alla costruzione di un 
forno essicatoio corrispondente ai bisogni della 
popolazione. 

Il ministero dell'interno comunica ai giornali che 
il Gorio, autore del libro-rivelazione sui servizi di 
pubblica sicurezza, è un ex-alunno che fu cacciato 
dopo due mesi per cattiva condotta. 

L'articolo della Morning Post — intorno al com- 
pieto accordo dol gabinetti di Roma, Vienna Ber: 

Ù O 
sola. di voler” procedere al Mordinamento 
dell'Egitto d’accordo colle altre nazioni — è com- 
mentato molto favorevolmente. È 

Lo si ritiene in genere come una specio di ri- 
sposta ufficiosa del governo inglese, ai commenti 
con coi una parte della stampa italiana ha aecolto 
l'ultimo Blwe-Book. E vi appare in ogni modo il 
desiderio di mantenere coll'Italia rapporti ami- 
chevoli. 


La missiene di lord Dufferin in Egitto è stata 
ed è molto commentata, e nei circoli politici si 
mostra ritenere che il ministro inglese possa 
rimanere în Egitto come capo dell’amministra- 
zione finanziaria. 

Secondo una lettera che riceviamo da Londra, 
tale non sarebbe l'intenzione del governo inglese, 
e l'azione di lord Dufferin si limiterebbe ad aiu- 
tare sir Malet nella preparazione del progetto di 
riordinamento. 


BORSA DI ROMA 


13 novembre. — Borsa poco attiva con tendenza 
sempre incerta. 

La rendita per contanti col godimento dal 1° 
gentaio prossimo venturo fece 87 85 e poi 87 80. 
Per fine mese si mantenne sul prezzo di 90 05, 
90.07 12. 

Prestito 1890-64 01 70 nominale. Prestito Blount 
88 85 domandato. Rothschild 9 29 danaro. 

Azioni Banca Generale 544 prezzo fatto per fine; 
Banco di Roma 501 per contanti; Gas 890, 889; 
Azioni Acqua Marcia 890 offerte. 

Nominali: 

Banca Romana 1040; Condotte 500; Meridionali 
458; Obbligazioni Sarde 268; Azioni complemen- 
tari 290. 

Deboli le Obbligazioni Santo Spirito a 432, 432 50. 
Cambi 


Parigi a tre mesi 100 02 12. 
Londra a tre mesi 25 
Pezzi da venti franchi 20 25. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 0/0 89 05. 
Rendita francese 3 010 ammort. ant. 81 02. 


Id. 
Rendita turca 12 
Chiusura : 


14.3 010 perpetuo 80 65; 1d.50/0 1 R 
dita italiana 5 010 89 15; Tunisine 455; Egiziano 
6 010 350 ; Suez 2572. 


Ber Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 12. — 11 morning Post pubblica 

< Le dichiarazioni di Kalnoky- alle Delegazioni 
austriaca e ungherese confermano intieramente le 
opinioni che abbiamo più volte manifestate sul per- 
fetto accordo esistente fra i gabinetti di Berlino, 
Vienna e Roma nelle ultime fasi della questione 
egiziana. 

<A Roma alcuni giornali averano cre 
aver trovato, nei Blue Books, 
verno italiano si era Insciato trascinare dal dop- 
pio giuoco del principe di Bismarck a prendere 
di fronte all'Inghilterra un contegno di resistenza. 

< Ora è evidente che l'Italia, al pari dei due 
imperi, ha potuto non. gradire la politica del no- 
stro paese fin tanto che questa pareva tendere ad 
un intervento anglo-francese il quale, continuando 
il funesto sistema del doppio controllo, avrebbe 
diviso l'Europa in due campi opposti. Ma il con- 
tegno delle potenze cambiò il giorno stesso incui 
la conferenza europea di Costantinopoli si trovò 
in grado di apprezzare l’opera intrapresa dall’In- 
ghilterra. 

< Da quel giorno i Blue Books attestano il per- 
fetto accordo che non ha mai cessato d’esistere 
fra l'Inghilterra e l'Italia. Risulta pure in un modo 
certo dagli stessi Blue Books che vi sono stati in 
questo periodo dei nogoziati. Il più perfetto ac- 
cordo regnò fra i gabinetti di Berlino, Vienna e 
Roma, che hanno agito durante tutto questo tempo 
con vedute perfettamente identiche. Le chimere di 
un antagonismo con l'Inghilterra da parte dell'I- 
talia e di un giuoco perfido da parte di Bismarek 
sono ugualmente assurde. 

< Bisogna sperare che l'opinione pubblica nella 
penisola appoggerà il governo nell'opera che esso 
sarà chiamato, con gli altri gabinetti, a sanzio- 
nare in Egitto, e la quale, mere l'accordo franco 
e leale che non ha mai cessato d’esistere fra il 
gabinetto di Saint.James d'una parte, e quelli di 
Berlino, Vienna e ‘Roma dall’altra, avrà senza 
dubbio per effetto di conciliare in Egitto gli 
teressì generali dell'Europa con gli interessi più 
particolari: della GrandeBretagna ». 


Parigi, 12. — 11 Journal officiel pubblica lo 
nomine di Decrais ad ambasciatore a Roma e di 
Pascal Duprat a ministro nel Chili. 


Dablino, 12. — Si tentò di assassinare il giu 
dice Lawson; l'assassino fu arrestato. 


"Tunisi, 12. —= Giunsoro parecchi insorti rift 
giatisi in Tripolitania; Ali Ben Kalifa rimane in 
Tripolitania con 2500 uomini che, avendo formato 
varie bande di saccheggiatori, arrivano fino presso 
le mura di Keruan. 


Padova, 12. — teri sera numerosa riunione 
di cittadini preceduta dalla banda fece il giro dei 
quartieri militari acclamando il Re e l'esercito. 


Parigi, 12. — 1 giornali continuano a faro 
lietissima accoglienza alla nomina del generale 
Menabrea ad ambasciatore d’Italia. 

Il governo presenterà prossimamente un Libro 
Giallo sugli affari d'Egitto e di Madagascar, 


"Treviso, 12. — 1 rappresentanti di 20 Rancho 
popolari venete delle località inondate, riuniti 
sotto la presidenza dell'onorevole Luzzati, deli- 
berarono di concorrere largamente ai prestiti de- 
gl'inondati e nominarono una Commissione inea- 
ricata di fare pratiche presso îl governo, il Co- 
mitato centrale di soccorso, le casse di risparmio 
e le banche popolari maggiori, onde ottenere sol- 
lecitamente larghi mezzi per venire in aiuto ai 
piccoli agricoltori danneggiati, interessando l’ap- 
poggio dei deputati delle provincie inondate. 


ILuondra, 12. — È stato notificato officialmente 
alla ambasciata d'Italia l'aggradimento di Sua 
Maestà la regina Vittoria per la nomina del ca- 
valiere Nigra ad ambasciatore d'Italia presso la 
Corte britannica. 


Madrid, 13. — Sua Maestà la Regina ha dato 
alla luce una principessa. 


Iuondra, 19. — 11 Daily-Nevs annunzia che il 
gabinetto discuterà oggi gli affari d'Egitto. 


Vienna, 13 — Vi fa ieri uno 


opero par- 


ziale dei tipografi, ma senza disordini. 


NUOVO SISTEMA 


ENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nè palale 


co ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


ROMA, 114, via Nazionale, p. P,, R‘ 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettara 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


30h, Ev, Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlostudiodellaLinguz 
Tedesca. Circoli privati. Programma dai librai a 30 e. 


MILANO — Fratelli Treves, Editori — MILANO, 
(csi RISI GRATIS ) 
un numero dello splendido Giornale di Mode . 


L’ELEGANZA 
il più BCONGICO è il più DIFFUSO nell figlie 


FAVOLOSO BUON MERCATO 
2000 e più incisioni - Modelli tagliati 
Disegni di ricami e lavori di biancheria 

L'esito straordinario ottenuto da tre anni da 
questo giornale ci permette di renderlo ancora 
più ricco e più elegante, perciò ogni fascicolo 
invece di 40 incisioni di mode e di lavori ne: 
conterrà almeno 70. 


EDIZIONE | 
con fiqurino colorato 


EDIZIONE 


Semestre n 
Per l'estero lu speso postali in più 


ESCE IL 1° ED IL 16 D’OGNI MESE 
I giornali di mode della Casa Treves sono î 
soli che non trasportano di pianta le mode stra. 
niere, ma ii 10 il modo di adattarle alle 
nostre abitudini vallo esigenze del nostro lima, 
‘avendo un proprio laboratorio, sono i soli gior] 
Zi che possono dare disegni di nomi e inisiali 
a richiesta delle associate; ed essendo la dire» 
Zione affidata a persone intelligenti in fatto di 
mode e di usi della buona società, possono dare 
nella « Piccola Corrispondenza » consiglia tutte. 
Jo associate che ad esse sî rivolgono. 
GRATIS Numeri di saggio GRATIS 


MILANO 
Via Palermo, 2 e Corso V. E. 
BOLOGNA ROMA 
langoloV. Farini e P. Galvani Via Guglia, 


a PA: io di Pobblicià, in piazza Montecitorio 427 — In Pantani 25 — In Miiano; Galléria Vittorio Emanuele 26 
La inserzioni si ricevono presso l’Amuinistrazione e presso l'Ufi i rgart ze ar tate TI ca) Litio sue 
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ELATINA CIUTI 


—21__y j bi È 
MACCHINA 

perfezionata 
SOLUZIONE ACQUOSA BI CATRAME CONCENTRATA, 


PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
© minie 


Egualmenie eccellente 
per 


macinare cosori 


cattive imitazioni che in ‘numero sono state i 
la firma del suddetti al collo ed al corpo della Bottigie: 


Farmacia Ciuti, via del Corso 3, Firenze. 
Deposito in tutte le farmacie del Regne. 
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n ‘macinini di pitcola forms, e pre- 
pararsi così sul,luogo le tinte. 

1 vantaggi di questi macinini, che sono 
del resto grandemente riconosciuti, mg 
autorizzano 3 et vivamente 
i Ca RI Lei 5 È iù che essendi a macinare 
Verbi, venti. cc. Il Professore di Specialità in Medicina, Santiago Maria Canas y Farren “aallurque sorta di finta, rimborsano ia 

‘1 vendono in scatole al prezzo di 1 e 9 Ire a) n cad È qualunque sor 
fBivendosiò (all'ingrosso lai‘signori farmacisti del Rio Llobregat y Cardoner, residente da 418 anni in questa illustre breve tempo il prezzo d'acquisto. 
se ‘Ingro: igm e città di Napoli, guarisce le malattie segrete senza astringenti nè mer- Macine che producono chi!. 35 al giorno L. ® 
> > >» 50» » 


domanda a n 
2.40 e sii curiali. } perse PRO 
‘achille 160 ni DI Perfezione e felicità a tutta la Società mballaggio L. 1 59 per macina. Porto a carico dei commitieati. 
del Corso; presso la farmacia Garneri via del Gambero, e presso Col sistema Canas y Farren, si guariscono malattie di qualsivoglia E ide e vaglia all’Emporio Frenco-Italiano Finzi 
cere roma, Viù del orso 153, 156 e via Fraltina Bfa. 


Poretti, Amici e C. genere e per quanto croniche esse siano, anche per corrispondenza: 


Ti == = N Le malattie segrete e le febbri intermittenti non guarite a perfezione, fB Firenze. via Panzani 28. Milano, 12 via S. Margherita angolo 
! INDIRIZZI RACCOMANDATI 


La sanità nel corpo umano è il più gran successo 
mondiale 


ne producono l'asma, la cataratta, la pazzia, la podagra, la paralisi; @ via Carlo Alberto. 
N l'impotenza e quanti altri mali cui è soggetta la povera società. Le ma- 
lattie segrete vengono guarite dal suddetto senza iniezione, senza astrin- 


Nuovissima pubblicazione 


ALBERGHI Roma genti, nè mercuriali. Chi ne avesse sofferto, e per essersi curato con 
È Ml astringenti, ne conserva il germe nella massa del sangue, dovendo BACCO 
iron ALBERGO LA UR ATI passare a matrimonio deve curarsi per soli 40 giorni onde purificare 


Bozzetti patologici del dottore Ranizro GicLiarazti. 


prossimo 2 piazza Venea il sangue e riacquistare floridezza, evitando così di mettere alla luce 
= sad f creature rachitiche e scrofolose, che producono l’infelicità individuale 
; f e sociale. È antico adagio che ì buoni frutti vengono da alberi buoni. 
FARRAGIA E DEPOSITO Norma per la retribuzione — Pagamento anticipato 
1stITUTO & bre cena Hi Visita a domicilio del professore L. 1. Risposta per corrispondenza L. 15. 
PRINCIPE DI NAPOLI | Fissa Tor Sanguigna 15 Somministrazione delle medicine per volta L, 4. 
Scuola 


A Il prof. CANAS Y FARREN, abita strada Corsea 58 p. p. NAPOLI 
Licenze scolastiche ed ammir|,.. DE CESARIS e riceve dalle 9 alle 12 m. e dalle 3 alle 6 pom. La i 


i gi sit prot Copie FARMAGIA-CHIMICA 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap, 1° 1 vino o l'aiceol 

= loro storia = abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool - 

Inte di gloria e cause di dolore - Alccolisno, suo cause, sue 

conseguenze - un voto del cuore. È 

Cap. 2. (Un cadavere solto la neve) = Steatosi - smortigia 
a. 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Delirium tremens - 
malattia di Bright cronica - (catarro acuto e cranico dello sto- 


ta 4. (Una storia di amore) - Ipocondria - isterismo - sce- 
ftonemia 


8. Ignazio 3° Rom Via Portoghesi n. 6 = febbre tifoida. E 
= Cap. 5. (Una eredità di pia a » cenno anatona- 
a = 2 ® 2 si deli: iperficio e 
E Ai Proprietari di Cavalli Leo E. (Il colo de sindaco)» Ateromasia - malattie del cuore. 
COLL’USO —— 0205 (ero dle Paso preset) Mala dsî 
fegato. 

A DEL il >. 8. (Le nozze e la barba) - Catalessi - Li, = Pa 

: E FORBICI MECCANICHE ie fe en ciebeiio Gili sea 

l > SIIONATE Tesina roma e 

..._ RR TOSARE I CAVALLI Dirigero domando 6. sagiia all'Emperio Franco-taliano Finzi 
RE SO i rele ectele Rene Ta e i age tina 

» » loto con ii d'acciaio -_ , via LI a lai ar 
> inglesi marca New Market. >»... > 12— ria Carlo Alberto. e 

SI sopprime l’uso della lesciva e di far bollire] 


la biancheria. FORBICI MECCANICHE 


SI lava perfettamente senza fatica e coll’acqual PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
fredda. Prezzo Lire 6 Pompe as a bene 
5 “rst forniscono circa 900 litri di 
SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. WIENER RESTITUTION FLUID ron perse 


i Adottato nelle scuderie reali d’Inghilterra © Prussia 


SI evitano gl’inconvenienti derivanti dai È Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche Pompe aspiranti a_ve- 

Vapori. ll ai antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nello. gambe, gli acca- rante een, prize 

SI conservano i colori di qualunque stoffa. elogia mene Tre a ai bo sempre asciutte éd il cavallo ‘w& n 
Si vende in stanghe di chil. 1.300 circa al Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. Pompeo aspiranti a 

prezzo di L. 2.50 la stanga. ess T@ase e gia cd a getto continue. — 


Con 50 centesimi di aumento si spediscono duel Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac-| 


chi postali. del farmacista Giacomo Steppate — Prezzo Liro 2 50 la bottiglia. Lo amen UT 
Dirigere NOVITA regia 

France-I e ° Doo) 

gia del Corso 453-154; i ; Zoccoli Americani in Caoutchouc 

26; Milano, 42, via S. Margherita. por le Martinicche 

fee eee + Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 


TETTOIE ECONOMICHE || si@t tir eminem dn 
z Penso Lao Seal pale, 
della fabbrica P. SARI di Parigi 
premiate con 17 medaglie SEL Esposizioni internazionali, 


‘Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc., e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante Isumento di cent. 50, in tutte le località compreso mel nuovo 
servizio postale per i pacchi. 

Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi o Bian- 
chelli, via del Corso 153-154 © via Frattina 84 a. Firénze, via 
dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


Torchietti da Paste 


FRR'DIO DI Fametta 
‘ DA FISSARSI AL TAVOLO 

Sono forniti di i verse % 

: Taglierini Spagheti, Maccheroni, occ. Uno icilezimo, 

0 una economia notevole garantita, essendo interamente costruiti in ot- 

delle travature e pon tone e ferro battuto. 

n bo P’ È; o O N. 2 diametro della campana 

Bleazione, cho è sollecita © facile, presezts uno —Nuovo Tagliavetro Americano brevettato i 3 a 

gl queto Toto è di 45 ammi. o La durata medis » 5a 2 


ne prodo! 
(circa tre chilo, 


D lia il vetro quanto la punta di diamante; ed73 superiore a questo. quando 5 
TON-CUIR si vende in rotoli di metri E Na eiegazi sa (i curresioe 1 ssegei i scili A x: Le ont 
1 seguisce colla più grande facilità ed SEPA È 
langhezza ‘cent. 70 di altezza. Metri 12 dla ttezza. Ogni aneso è provvisto di alcani denti che servono per staccare i pesi] - n r11s8gi0 L- 1, porto a carico dei committenti 


$ Presso Lire 1, 10.il metro Unea: fidi vetro che sono sufficientemente intagliati. 
iper dna evgia $ Ù Prezzo L. 3.50. 
GB i, Roma, via del Corso Ita ipl Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Frattina 84», Firenze, via dei Pansani 25. Milano |via del Corso 153-154 © via, ‘34 ». Firenze, via dei Panzani pr 
13, via S. Margherita angolo via Carlo Albesto. to* |via 8. Margherita angolo via Alberto, 
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viventi, per int 
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restre cosa, mi 
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non fossi sicurd 
su questa mia 
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I vostri ciftis, 
‘pienza di tutti 
calcolo eccessi 
detti: — Abbiaj 
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teressiamoci da 
‘talia: disintere| 
facciamo per ni 
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Non avete pe 
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Roma, Mercoledì 15 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Una Jettera del cute di Cavo 


2 novembre, 
Caro Depretis, 

Colgo l’occasione-di questa giornata in cui 
a noi defunti è permesso comunicare coni 
viventi, per intrattenervi su di un soggetto 
che, quantunque io sia staccato da ogni ter- 
restre cosa, mi sta sommamente a cuore. 

Premetto che scrivo dopo di aver proso gli 
ordini di Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele, 
che segue con animo di re e con affetto di 
padre gli avvenimenti italiani. 

Sapete, caro Depretis, che sia — colpa di chi 
sisia— da qualche anno la politica estera degli 
Italiani è stata un miserando seguito di de- 
lusioni e di fiaschi. Il Re Vittorio stesso — se 
non fossi sicuro che voi serberete il silenzio 
su questa mia comunicazione, nonla direi — 
il Re Vittorio stesso, parlandone meco or son 
tre giorni nel boschetto dell’Eliso, mi disse 
questa semplice, ma energica parola piemon- 
tese: Ci/lis! 

I vostri ciftis, secondo me è secondo la sa- 
pienza di tutti i secoli, sono dipesi da un 
calcolo eccessivamente egoista. Voi vi siete 
detti: — Abbiamo dei fastidi in casa; per- 
chè aumentarli con i fastidi di fuori ? Disin- 
teressiamoci da quello che succede fuori d’I- 
disinteresseremo gli altri da quanto 
facciamo per noi in casa nostra. Non abbiamo 
nulla da dare a nessuno! Se non domande- 
remo — per ora — nulla a nessuno, po- 
tremo badare con frutto ai fatti nostri! 

Non avete pensato, ragionando così, che ìl 
vostro egoismo vi poteva far danno, risve- 
gliando l'egoismo altrui, avete voluto non 
badare agli altri — gli altri non hanno ba- 
dato a voi. 

Lasciate, caro Depretis, che vi racconti un 
aneddoto, anzi un caso della mia giovinezza; 
sapete che il raccontarne era uno dei miei 
tic quando vivevo tra voi. 

Mi successe, dunque, una volta di trovarmi 
a Londra, in un luogo doye si dava una 
grande festa pubblica: avevo preso il mio bi- 
glietto, di non so più quanti scellini, e mi 
ero cacciato nella calca: ma i buoni posti 
erano già presi, e a me toccò sedermi pro- 
prio nell'ultima riga di sedie, accosto ai pi- 
lastri. Parecchio persone più alte di me (che 
non sono un gigante) mi stavano sedute da- 
vanti, e con le spalle e con i cappelli mi to- 
glievano qualunque visuale. Nel recinto ove 
mi trovavo erano penetrati, insinuandosi fra 
le gambe degli spettatori, dei monelli, che 
per quanto cacciati e rincorsi dai policemen, 
ritentavano sempre la prova. Uno di essi più 
svelto degli altri era però riuscito nel suo 
intento : s'era impadronito degli avanzi di 
una sedia che la folla aveva quasi stritolata, 
ne aveva piantato il piano fra due pilastri 
sull’orlo sporgente delle basi ravvicinate, e 
vi si era seduto come una statua egiziana. 

Il monello vide la mia situazione critica, e 
toccandomi colla punta del piede sulla spalla, 
mi domandò se volevo il suo posto: accettai; 
gli diedi vuo scellino e, salito sulla sedia, mi 
alzai fino alla sua. Il monello scese. E prima 
che io mi fossi aceomodato al mio nuovo po- 
sto, egli aveva preso la mia sedia, l'aveva 


piantata fra gli altri duo pilastri simmetrici 
ai miei e vi sedeva su facendomi il pendant. 
Io avevo pagato due volte. Il mio monello era 
entrato gratis e godeva lo spettacolo come 
me, non solo, ma ci aveva guadagnato uno 
scellino e la mia riconoscenza. 

Quel caso non mi è mai più uscito dalla 
mente ! 

E quando ebbi l’onore di reggere il governo 
degli Stati Sardi, dissi a me stesso: il Pie- 
monte non può pretendere di essere ammesso 
in mezzo ai grandi Stati che si spartono il 
dominio e l’influenza nel mondo civile: è il 
monello che non ha i scellini da pagare il po- 
sto: bisogna che esso trovi il modo cac- 
ciarsi fra i privilegiati, bisogna che trovi una 
buona nicchia fra due pilastri, e quando da 
quel posto potrà far valere un titolo o un van- 
taggio, potrà negoziarlo utilmente con chi ne 
avrà bisogno. 

Il due pilastri del Piemonte furono la Fran- 
cia e l'Inghilterra: la sedia offerta a tempo, 
fu il nostro concorso in Crimea. 

Mi ricordo che allora voi e i vostri amici 
diceste corna di me e della mia politica; mi 
ricordo che voi personalmente votaste contro 
la spedizione. 

Mi ricordo che quando i nostri gloriosi sol- 
dati tornarono dal Levante, mi domandaste 
se eravamo andati a cercare della pesto 0 dei 
debiti. Voi non pensavate allora che le più 
proficue operazioni non sono sempre quelle 
che dànno il frutto immediato. 

La mia lo diede a suo tempo, e quel frutto 
voi lo state godendo, pensando e dichiarando 
onestamente che io avevo ragione. 

Oltre al procurarci il vantaggio grande che 
ci ha dato, la spedizione di Crimea indicava 
chiaramente agli Italiani quale doveva essere 
d'allora in poi‘la loro politica europea in ge- 
nerale, e la loro politica in Oriente in parti- 
colare. 

Ohimò, così in generale come in particolare, 
voialtri ve ne siete fatalmente allontanati; e 
il risultato si riassume per voi nella parola 
del gran Re: Ci/lis! 

Tl vostro acume non ha bisogno che io mi 
diffonda su questo tema. Vengo piuttosto agli 
ultimi avvenimenti europei per mettere bene 
in chiaro ché la attuale situazione dell’Italia 
in Europa dipende appunto dal non aver vo- 
luto seguire la via che vi aveva condotto ai 
positivi risultati delle visite imperiali di Ve- 
nezia e di Milano. 

Quando, scoppiata la guerra in Oriente, di- 
ventò necessario che l'Italia si decidesse a se- 
guire una linea di condotta, non si pensò che 
la nostra politica e i nostri interessi ci chia- 
mavano a secondare l'Inghilterra. 

Questa potenza da più di cento anni, per 
non parlare che dei tempi moderni, rappre- 
senta, checchò se ne dica, la più interessata 
tra tutte alla pace e alla libertà ordinata e 
civile del mondo. 

Inattaccabile in casa propria, invincibile in 
mare, ha però bisogno di assicurare la sua 
influenza in Europa con delle alleanze solide, 
che le procurino in ogni caso quel concorso 
di eserciti che essa non può avere per conto 
proprio. L'Austria, la Russia, la Spagna, la 
Prussia furono volta a volta e qualche volta 
insieme contro la Francia, l’esercito» degli In- 
glesi. La Francia lo fu in Crimea contro la 


‘Russia. L'Inghilterra ha il nerbo degli eser- 
citi — i quattrini — l'Europa ha i soldati: 
Y'Inghi iterra deve cercare in Europa il suo 
esercito continentale. La politica è fatta così, 
e non l'ho fatta io: io ne ho profittato. 

L'Inghilterra quando ha tanto potentemente 
aiutato l’Italia a risorgere, sognava forse che 
questa nuova nazione sarebbe stata la sua 
alleata fissa, sicura, naturale. L'Italia aveva 
tutto da guadagnare a questa situazione, essa 
che è sicura per terra nella cintura delle sue 
alpi, sarebbe stata tutelata sulle sue coste, 
dall’alleanza della regina dei mari. 

La politica generale d'Italia, e la politica 
particolare che avevamo seguito in Oriente, 
ci attirava, che dico, ci spingeva a unirci agli 
Inglesi. E l'Inghilterra fece sforzi su sforzi 
per deciderci — invano! 

Nessuno può dire, © nemmeno io, che cosa 
sarebbe accaduto se una semplice divisione 
di truppe italiane si fosse trovata nel bacino 
del Danubio, durante la difesa di Plevna. 

E non mi dite che non ne avevate di di- 
sponibili; il Piemonte ha ben potuto mandare 
un corpo di spedizione assai più lontano. 

Vista l'inutilità di quei tentativi, l'Inghil- 
terra, pensò che era sola e che doveva agire 
sola: impiegò sei mesi a ottenere quello che 
avrebbe ottenuto in sei giorni col concorso 
nostro : fece venire un campionario di truppe 
indiane a Malta, passò i Dardanelli e intimò 
alla Russia di fermarsi. E la Russia si fermò. 
E l'Inghilterra ebbe Cipro! 

Capisco che è un sogno poco adattato alle 
vostre ambizioni, l’idea che l'isola dei Cor- 
naro, avesse a toccare al discendente dei prin- 
cipî che ebbero il titolo di re di Cipro: — 
Eppure — mi diceva a questo proposito Sua 
Maestà il Re Vittorio — io ho fatto dei sogni 
più superbi, partendo di molto più giù: e li 
ho veduti realizzare ! 

Nelle fasi successive, gli stessi ondeggia- 
menti, la stessa dimenticanza della nostra re- 
cente tradizione in Europa, hanno prodotto 
gli stessi risultati. 

Andati di malagrazia a Dulcigno, ricevuti 
di malagrazia a Berlino, considerati poco o 
canzonati molto, vi siete veduti ingrandire 
alle porte d’Italia uno stato rivale, senza /îa- 
tare, caso nuovo nella storia d'Europa da Carlo 
Magno in qua. Si capisce! Voi non avevate 
nulla da temere dall'Europa! perchè essa non 
aveva nulla a reclamare da voi! Ma l'Europa 
ha finto di temere che voi voleste chiederle 
qualche cosa... E l’Austria dopo aver armato 
i suoi confini italiani s'è distesa sul mare 
Adriatico, fina quella Albania — che Bismarck 
vi ha offerto per ironia — salvo a sbucare più 
tardi nell’Egeo. 

Debbo riparlare del pasticcio di Tunisi e 
della torta d'Egitto ? 

Non credo !. 

Dopo questo, caro Depretis, io ho l’incarico 
dal Re Vittorio Emanuele di salutarvi per 
lui e di invitarvi a meditare su quanto vi ho 
esposto. Regolate in conseguenza. la vostra 
politica, di fronte alla nuova Camera, e alla 
nuova situazione dell'Europa. 

Non scrivo direttamente al vostro collega 
Mancini, in primo luogo perchè essendo noi 
due di una scuola diversa — io positivista 
elevato — lui idealista pedestre — egli non 
andrebbe forse d'accordo con me ; in secondo 


luogo perchè vegli è quello che ha in fondo 
in fondo meno colpa di tutti nei vostri 
Ciflis. 

Vi stringo la mano per La Marmora, per 
Ricasoli, per Farini ed anche per lai, 
Quanto a tutti noi che siamo un po’ più vi- 
cini a Domeneédio, e un po’ più ascoltati da 
lui, lo pregheremo per la salute d'Italia. 

Vostro 
C. CAVOUR. 


2 nu 


GIORNO PER GIORNO 


Un giornale progressista di Bologna so- 
stiene che la politica estera dell’onorevole 
Cairoli è stata superiore a quella dell’onore- 
vole Mancini. 
Superiore in che cosa? In lirismo no, cer- 
tamente; in bontà neanche; forse in genitivi! 
Senza dubbio, Cairoli era più ingenuo; 
però Mancini è più idealista; ed in fatto di 
politica estera, le due qualità si equivalgono. 
Piuttosto il giornale doveva dire che l’o- 
norevole Cairoli ha non una superiorità, ma 
una priorità rall’onorevole Mancini. 
L'onorevole Cairoli ha fatto gli spropositi 
prima, e l'onorevole Mancini non ha potuto 
ripeterli dopo. 


E per copia conforme 


sea 

Ogni tanto qualche . giornale progressista 
scrive che se la destra fosse rimasta al po- 
tere, avrebbe condotto il paese alla perdi- 
zione. 

Quest'affermazione mi sembra arrischiata 
molto, tanto più che la destra ci condusse da 
‘Torino a Palermo e da Firenze a Roma. 

Vorrei però sapere dove, col [suo passo at- 
tuale, ha intenzione di condurci la sinistra. 

Essa va verso îl progresso avvenirea gran 
carriera... e a noi fanno paura le carriere 
grandi! 

*. 4 
sas 

L'onorevole Berti ha assunta sopra. di sè 
la soluzione del problema sociale. Nei pro- 
verbi c'è un orbo che ha trovato un ferro da 
cavallo. Perchè non potrebbe trovare qualche 
cosa anche il ministro Berti? 
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Il padre Charmes è a Parigi il predicatore 
di moda. 

A Parigi dura ancora la moda del predi- 
catore 

Qu'on se le dise! 

È un uomo di merito il padre Charmes. E 
poi il nome che porta è tutto un programma 


Proprietà letteraria 
e (1) 


GLI SPOSTATI 


‘ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


1 capelli erano, nà più nè, meno, biondi, o piut- 
tosto color d'oro  brunito, e Arabella, forse per 
emanciparsi dalla schiavitù imposta dalla col- 
tura assidua d'una chioma’ prolissa, aveva dovuto, 
qualche anno addietro, fargli recidere sino ad 
una certa lunghezza. 

Ma essi erano così fini © folti, e si arricciavano 
în sì varia e pittoresca guisa, formando piccole 
anella, chiuse, confuse, assoprellate le une sulle 
altre, da far ritenere che non avrebbero potuto 
esser pià magnifici nè più lunghi, nè altrimenti 
disposti. Era una testa da arcangelo, come ne 
lianno dipinte il Sanzio e il Murillo. 

Arabella era involta in una amplissima veste 
da camera di cascimirra azzurra cupa, con ma- 
niche larghissime, e molto accollata; ma Ara- 
lella, che forse incominciava a provar l’effetto 
dei tepori primaverili, aveva rigettato un po’ in- 
dietro il bavero che terminava a solino, e il collo 
tondissimo, d'un ‘candore di neve e forse un po” 
troppo lungo, seorgevasi sino al principio delle 
spalle voluttuosamente tondeggianti. 

Quando Arturo entrò nel salottino, Arabella, 
assisa sopra una poltroncina bassa, accanto alla 
finestra, teneva allungato e disteso il suo piedino 
destro, asciutto, breve, bene arcuato, in cui l’incar- 
nato della pelle scorgevasi attraverso lecalze rica- 
mate, Quel piedino pareva sguazzare dentro una 
piccola pantofola ricamata a fondo azzurro e oro: 
il calcagno stava appoggiato sul tappeto del pa- 


‘vimento; la punta essa teneva volta in alto: stu- 
diando il perchè di quel singolare atteggiamento, 
venivasi a scoprire, con sorpresa e spavento, 
come Arabella tirasso al bersaglio, prendendo di 
mira la punta di quel piedino, la quale appariva 
munita di una monetina di rame — apparente- 
mente un centesimo — inserita fra la stoffa rica- 
mata e îl cuoio del suolo della piccola pantofola. 
Rimboccandosi la manica della veste da camera 
fin sopra il gomito, e così mostrando nuda la 
metà d'un braccio adorabile, la faneiulla strin- 
geva nella sua manina destra una grossa pistola 
da salotto, faceva scattare il grilletto, la palla 
forzata, spinta fuori dall'aria compressa nella 
canna della pistoia e che poteva cagionare una 
ferita mortale, fendeva invisibile il tratto fra la 
mano e il piede © la monetina era colpita e di- 
velta, andando a ruzzolare appiò della parete 
estrema del salotto. 

Arabella si spassava in cotesto divertimento 
rischioso, imprudente, spaventevole, ch'ella ripe 
teva ogni giorno, con tanta sicurezza, con tanta 
impassibilità, con tanta giustezza nel colpo d’oc- 
chio da non cagionar più la minima apprensione 
nei genitori. 

Mistress Amy sgranocchiava indifferentemente 
le sue castagne secche, mentre la figlia s'eserci- 
tava ad un tiro che poteva cagionarie la perdita 
d'un dito, forse l’amputazione del piede. Mistress 
Amy non le dirigeva nemmen più il caritatevole 
avvertimento : 

— Take care, Bellah!... 

Arabella scommetteva, con chiunque si facesse 
innanzi a gareggiare con lei, che avrebbe colto 
nel segno undici volte su dodici. 

Ma nessuno voleva più scommettere. Arabella 
era la più abile e la più intrepida tiratrico del 
Far West. 

La presentazione fa presto fatta. Fra li Ame- 
ricani non esistono le ridicolo etichette che in- 


ceppano e rendono difficili i consorzi fra li In- 
glosi. 

I Camphell si stimarono felici di conoscere una 
persona della « rispettabilità » del dottor Lan- 
franchi, la quale, per colmo di preziose doti, par- 
lava familiarmente la loro lingua. 

Il consulto di Arturo circa la malattia di mi- 
stress Amy fu conforme a quello dei più famosi 
pratici americani, a cui aderiva pienamente il 
giudizio del dottor Daniele stesso. 

Le prescrizioni farono presso a poco identiche. 
La debolezza periodica nelle estremità inferiori 
sofferta dalla signora Campbell derivava princi- 
palmente dall’esser ella stata madre precoce- 
mente. A quindici anni appena aveva avuto Tom, 
a cui erano succeduti altri figli, morti în tene- 
rissima età, prima della nascita di Arabella. 

Avendo saputo dal' figliuolo come la dimora 
consueta del dottor Lanfranchi fosse Firenze, il si- 
gnor Campbell si affrettò a contidargli come la 
propria presenza fosse colà necessaria e per qual 
motivo, 

E siccome il dottor Daniele non mancò di sog - 
giungere che gli premeva recarsi in quella città 
per aggiustare i suoi interessi e metter l'affare 
nelle mani di un huon avvocato, Arturo senza e- 
sitanza gli pose innanzi l'amico suo Adolfo Ber- 
telli, lodandogliene l'onestà, l’attività, i talenti. 

Intanto che la signora Campbell si fosse ripo - 
sata e avesse ripreso forza e salute, Arturo pro- 
pose, e il dottor Daniele accettò di gran cuore, 
che li interessi suoi fossero caldeggiati dal Ber- 
talli. 

E se la signora Campbell non si trovasse in 
condizione di fare il viaggio e la. presenza def 
dottor Daniele fosse imperiosamente richiesta a 
Rirenze, Arturo gli offerì l'alloggio nella propria 
casa, sulla piazza di Santa Maria Novella, ove 
riulla gli sarebbe mancato, purchètrovasse il modo 
di farsi capire dalla sua vecchia governante. 


— 0h, ho il modo infallibile di farmi capire = 
disse il dottor Daniele ridendo. — Condurrò. meco 
Arabella che parla italiano quanto la Beatrice del 
vostro Dante Alighieri... 

Cotesta notizia cagionò una nuova sorpresa. ad 
Arturo che avviò subito colla singolare fanciulla 
una conversazione in italiano, durante la quale ri- 
mase ammirato în modo indicibile delle cognizioni, 
della versatilità, del brio addimostrato dalla in- 
terlocutrice. 

Uscì di là colla mente esaltata, 6 da quel giorno 
le sue visite ai nuovi conoscenti farono quotidia- 
namente piuttosto due che una. 

Gemma trovavasi sola e negletta un giorno più 
dell'altro. 

Nelle sue amarezze, nella sua angosciosa soli- 
tadine, ella aveva almeno una consolazione. 

S'era accertata in modo irrecusabile che Arturo 
non amava Tilde e non aveva alcuna tresca com-lei. 

Era almeno una mortificazione risparmiata al 
suo amor proprio. 

Tom spesse volte profittava delle lunghe visite 
del dottor Lanfranchi alla, sua famiglia per recarsi 
immediatamente a Pegli a trovare la Tilde. 

Gemma aveva veduto sovente, dalla. finestra, 
insieme i due giovani, impegnati in così ealorosi 
ragionamenti da far nascere naturalmente: l’idea 
che essi non potessero essere sennonchè d'indole 
amorosa. 

Allora s'era riavvicinata a Tilde ed aveva ri- 
cevato le sue confidenze. 

Ma se Tilde avova detto a Gemma: comaiil bel 
Californiano venisse. da lei in qualità d’innamerato 
e — com'essa lusingavasi — d’aspirante alla sua 
mano, ella non poteva però dire alla povera.de- 
relitta qual fosse il segreto motivo che. teneva 
Arturo sì costantemente occupato a Genova"e che 
lo rendeva ogni giorno di più alieno da lei. 

Gemma constatava il. fatto, ma ignorava le 
cause. Ad ogni modo quello che ella vedeva, 


Le signore — specialmente certe signore — 
devono accorrere alle sue prediche attirate 
dalla speranza d’imparar l’arte di ‘charmer. 

Fra una predica e l’altra il padro Charmes 
tratta con successo anche la politica... ita- 
liana. 

Uno dei passati giorni, svolgendo a suo modo 
la questione del: predominio sul Mediterraneo 
e accennando al caso d’una occupazione della 
Cirenaica per parte dell’Italia, la disse: « un’av- 
ventura difficile e che assolutamente non a- 
vrebbe consigliata alcun uomo di Stato del 
l’antica Roma ». 

Lo ammetto anch'io senz'altro, e ciò per la 
grande ragione che l'antica Roma, anzichè 
degli uomini di sfafo, ebbe degli uomini di 
moto, i quali non perdettero il tempo e il 
fiato a consigliare l'occupazione della Cire- 
naica, ma vi andarono difilato e vi rimasero. 
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Echi elettorali. 

Ho sotto gli occhi una circolare a stampa 
dell’intendente delle finanze di Avellino che 
meriterebbe di essere riprodotta integralmente 
se non fosse lunghetta. 

Tuttavia per non defraudarne i lettori di 
Fanfulla ne riprodurrò la sola chiusa dopo 
averne riassunto l'esordio. 

Il regio intendente premette che egli non 
ha mai interferito nelle elezioni politiche ed 
‘amministrative e che quindi fedele ai suoi 
principî dichiara a tutti i suoi impiegati elet- 
tori ch'essi sono liberi di votare secondo è 
dettami della propria coscienza. 

Ciò premesso, conclude : 

<0Oso non pertanto ricordare che tra i nomi dei 
candidati del 1° ufficio di Avellino sta primo a 
tutti il grande cittadino e giurecotiflulto Pasquale 
Stanislao Mancini. 

Egli non ha certo bisogno dei miei suffragî per 
esser eletto a primo scrutinio; ma poichè io a- 
vrei a vergogna personale se questa eminente 
gloria italiana perdesse un solo di tutti i voti, 
così a rendere la di lui elezione conforme ad un 
plebiscito prego vivamente tutti î predetti miei 
compagni di porre primo nella lista dei quatiro 
eligendi il nome di Pasquale Stanislao Mancini. 

Io potrei ben dire che godendo egli come mi- 
nistro la personale fiducia. del Re sarebbe dovere 
di ogni impiegato il corrispondere degnamente a 
questa fiducia sostenendolo col'proprio voto, ma 
poichè pari se non maggiore alla fiducia regia, io 
reputo la gloria nazionale, così confido che nes- 
suno degli elettori di questa provincia negherà il 
suo voto a Pasquale Stanislno Mancini ch'è una 
gloria nazionale. » 

Sulla fedeltà dell’intendente di Avellino ai 
suot principî, e sulla tèoria costituzionale che 
egli professa riguardo al dovere di eleggere 
i ministri, io potrei fare molti commenti. Ma 
aspetterò a farli quando il signor... cioò il si- 
gnor cavaliere Ferlazzo — sì chiama così — 
mi avrà fatto sapere in quale vocabolario abbia 
trovato il verbo inferferire. 
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Ancora un'eco. 

Nella sezione elettorale di Ostuni, nel cir- 
condario di Brindisi, si trovarono cinquecento 
schede circa che portavano il nome di un solo 
candidato. 

La cosa produsse qualche impressione, tanto 


che alcuni curiosi si misero in testa di cer- 
carne la spiegazione. 


della locale Società operaia, il quale dichiarò 
in presenza di testimoni che malgrado tutti 
i suoi sforzi non era riuscito ad addestrare 
gli operai elettori che a scrivere — cioè a 
disegnare — il nome di Trinchera. Gli è man- 
cato il tempo per insegnar loro a disegnare 
i nomi degli altri candidati. 


spi, padre dell'articolo 100 della nuova legge 
elettorale. 


coll’onorevole Manci 
professore di diritto internazionale e genio 
cosmopolitico l’Italia subisce una politica e- 
stera ancora più ridicola, insignificante e nulla 
di quella che ebbe ai tempi del buon Bene- 
detto da Belgirate. 


E la trovarono. 
L’ebbero, cioè, dalla bocca del presidente 


Dedico questo aneddotino all’onorevole Cri- 


SUI LAGHI 


Dicono gli oziosi alla bottega di caffè che 
ivvocato di prim'ordine 


E dicono che questo risulta a lettere di sca- 


tola da un certo libro di colore azzurro ve- 
nuto d'oltremare. 


Ma l'onorevole Mancini può opporre a que- 


ste chiacchiere azzurre l’aureo splendore dei 
fatti compiuti, dei trattati conchiusi: perchè 
è fatto indul 
talia ha concluso colla Svizzera una conven- 
zione che regola la pesca nei laghi di con- 


to, grande e compiuto che l'I- 


0. 
E queste non sono baie come quella di 


Assab. 


L'Italia potrà pescare, arrostire e masticare 


in pace le trote che le spettano nel lago Mag- 
giore e nel lago di Lugano, senza l’inquietu- 
dine che le alabarde elvetiche si muovano dal 
Vaticano e salgano alla Consulta per turbare 
la digestione. 


E siccome i grandi uomini politici hanno 


l’esprit de suite, e siccome una ciliegia tira 
l'altra, e l'una va dove le altre vanno, è da 
ritenersi che verrà in seguito stipulata simile 
convenzione anche coll’Austria; e così potremo 
friggere in carta da protocollo anche le trote 
del lago di Garda. 


24 


Un tempo si badava al mare: e tutti accesi 
dalle speranze di Cesare Balbo, il quale ci ri- 
cordava che nella storia due volte il Mediter- 
raneo fu lago italiano, andava sognando 


se non una terza dominazione, 0 per lo meno 
un equo e onorevole condominio. 


Ma poichè ci è conteso, e quasi affatto 
chiuso il gran lago salato, dovremo per que- 
sto intingere il nostro pane nel sale dell’a- 
marezza e spargerci sopra le nostre lagrime 
salate? 

Oibò: l'onorevole Mancini ci apre sui laghi 
un nuovo e seducente orizzonte di acqua dolce. 
E non su quei laghi misteriosi e lontani del- 
l'Africa equatoriale che hanno attirato /îno 
alta morte alcuni dei nostri troppo corag- 
giosi compatriotti: ma sugli ameni laghi di 
casa nostra, che vengono tutti compresi in un 
unico e breve viaggio circolare, in coincidenza 
coi treni della domenica e coi framtrays. 

Piuttosto che essere gli ultimi sul mare, 
non è meglio essere i primi sui laghi? Non 
à forse questa politica da Giulio Cesare? 


* 


Ritornando ai laghi, non facciamo se non 


che risalire ai principî, rimontare alle origini, 
ritemprarci nella più remota LIO quel 
l'epoca lacustre nella quale ,uomini pone- 
vano sulle palafitte le fondamenta delle civiltà 
successive. 


niente di più che Sirmione nel lago di Garda 


I giorni della Riforma si avvicinano: perchè 


a più iis fundamentis di questi non è pos- 
sibile di ricorrere. 


Nè il Diritto può lagnarsi, perchè la nostra 


situazione è conforme al diritto. 


* 


Infatti che cosa è l'Italia nel Mediterraneo? 


una lingua di terra che sporge nell'acqua: 


Ora, ha mai aspirato Sirmione a dominare 


il lago? Mai più: si è contentata di piacere 
ai poeti, a Catullo e al Carducci. 


x 


Agli oziosi dei caffè può parere troppo me- 


schino il dominio dei laghi. Ma l'onorevole 
Mancini, che è filosofo in politica come nel 
diritto, può rispondere come Socrate a con- 
solazione del disgraziato, facendo vedere che 
si potrebbe anche star peggio. 


Se non avessimo neppure i laghi fecondi di 
trote, dovremmo accontentarci delle paludi 
Pontine, delle Maremme feconde di ranocchi; 
e dall'epoca lacustre sì potrebba scivolare 
nell’epoca palustre, e vivere nel fango, senza 


il lusso delle palafitte. 


x 


Viva dunque la scuola politica dei laghi! 

L'Inghilterra ebbe al principio del secolo 
una poetica scuola dei laghi (rivolgersi per 
informazioni ad Enrico Nencioni — Fanfulla 
della Domenica). 4 

Ma oh! tre volte fortunata bellissima Italia, 
che hai trasportato sulle rive fiorite, sulle 
acque fresche, chiare, dolci e calme, non solo 
la capanna, il cuore e le rime, ma anche la 
scienza e la pratica dello Stato, i confini della 
dominazione, l'esercizio dello forze e la pa- 
lestra delle ambizioni nazionali. 

Non hai Tunisi nè l'Egitto; ma nessuno ti 
contesta la grotta d'Osteno, dove penetrano 
a stento i navicelli di Porlezza; nè l’orrido 
di Canobbio, dove saltella una cascata quando 
sî sciolgono le nevi; nè la spiaggia di Limone, 
dove maturano gli agrumi omonomi e /lerit 
Voranger. 

Non hai Malta nè Cipro; ma nessuno ti 
toglierà le isole Borromee. 

Non sei regina dei mari, ma sei donna dei 
laghi e di sessantanove collegi elettorali. 
Quale Pasqua ti ha dato Pasquale! 

E che soggetto per Pasquino! 


rigo 
IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 14 novembre. 

Teatro Valle. — Altri usi, ovvero La moglie 
di due amanti, ovvero Un errore giudiziario, 
ovvero Il policeman avveduto, ovvero Le ta- 
verne di Londra, ovvero... eccetera, eccetera, 
commedia in cinque atti, una coltellata, lam- 
mazzatiello, un assortimento completo di liquori 
d'ogni specie, in prosa anglo-italiana del signor 
G. I. Cimino, 


Prima di cominciare, debbo fare una raccoman- 
dazione ai lettori. Visto e considerato che la com- 
media del signor Cimino sarà replicata questa sera 
senza alcun pregiudizio di altrettante ultime re- 
pliche definitive, nò di altrettante definitivamente 
ultime, per conseguenza io consiglio a tutti quelli 
che andranno al Valle di portar seco una catinelta 


per raccogliere le lagrime e una dozzina di far- 
zoletti per soffiarsi il naso. Ad aver voglia d'e- 
mozione, nella commedia del signor Cimino, v'è 
da raccoglierne tanta da bastare al bisogno di 
casa almeno per sei mesi. 

o? 

Poi, dato e non concesso che il teatro abbia da 
essere una' scuola, la commedia del Cimino, quando 
anche non avesse altri meriti — e ne ha — avrebbe 
pur sempre questo di buono, che v'è da impararei 
dentro un'infinità di cose. L'autore, che conosce i 
suoi polli, deve aver detto fra sè: < È più facile 
che i miei concittadini abbiano letto il libello del 
Gorio clie non i romanzi di Dickens, di Tackeray, 
di Giorgio Elliot. Salvo quei pochi privilegiati che 
hanno potuto darsi il lusso di un viaggio fino a 
Londra, per il rimanente v'è da scommettere che 
il novantanove per cento non sanno acca della 
vita inglese: 

Non ne sa nulla, tutto dire, neanche l'onorevole 
Mancini, nostro ministro degli esteri, il quale s'è 
ridotto a fare sul Flue Book quella bella figural... 
Ebbene, io scriverò una commedia all'unico in- 
tento di colmare questa lacuna. Io sarò una specie 
di professore Capannari del teatro italiano. lo darò 
un convegno al mio pubblico per la tal sera egli 
farò da cicerone per le taverne di Londra, lo in- 
trodurrò nei penetrali delle famiglie, lo porterò 
alle sedute della Corte d'assisie, lo accompagnerò 
sino a Edimburgo, perchè faccia la conoscenza 
delle locomotive scozzesi... e... e sono persuaso che 
il pubblico ci si divertirà. 

Rd il cavaliere Cimino ha avuto ragione. Il pub. 
blico ci si è divertito. 


La storia della commedia è una storia lunga, 
pietosa e commovente, ma anche un tantino im- 
brogliata, e per conseguenza la racconteremo con 
maggior comodo un'altra volta. Certo non vi man- 
cano gli ingredienti drammatici, perchè l’autore 
ve ne ha messi dentro più che egli ha potuto: 
l'amicizia, l’amore, la gelosia, l’odio, il sentimento 
del dovere, insomma tutte le passioni buone e cat- 
tive in lotta fra loro. Questo si sa, che la com- 
media del Cimino ha in corti momenti un'efficacia 
davvero non ordinaria. Ma nell'insieme l’aziona 
non corre con quella speditezza che dovrebbe, e 
qua e là apparisce aff'stellata, confusa. Và in- 
somma troppa pletora. 

Siccome l’azione prende le mosse da un errore 
giudiziario, l’autore ha voluto dare troppa rilievo 
alla parte giudiziaria del suo lavoro. Egli #'è preoe- 
cnpato troppo di farei il cicerone sugli usi e sui 
procedimenti delle corti di giustizia in Inghilterra, 
perchè il dramma domestico, il vero dramma non 
ne restasse pregiudicato. Nel suo lavoro egli ha 
voluto dare al fondo un'importanza soverchia, ha 
lumeggiato con troppa cura certi incidenti secon- 

i, in altri termini si è soffermato con troppa 


.| insistenza sulla parte didattica, 


Egli è appunto per questo che la sua commedia 
Vi fa in fondo lo stesso effetto di un grande edi. 
ficio in costruzione. Voi distinguete all’interno una 
sala completamente finita, coi suoi stucchi, î suoi 
affreschi @ le sue dorature; e poco più oltre in- 
travedete l'impalcatura di una volta che è ancora 
da costruire. 

Dopo un terzo atto mediocrissimo e che per poco 
non ha compromesso l'esito della rappresenta- 
zione, ne avete un quarto che può reggere al pa- 
ragone con uno dei migliori del Sardou. 

» 

Uno dei più bei tipi della commedia è quello 
del policeman Francis Gibbon che il Belli-Blanes 
ha reso in modo splendido. È un piacere a udirlo 
raccomandare la temperanza, Ini che vuoterebba 
una botte d'acquarite. Bisogna vederlo quando 
Giorgio Johnson gli dice: « Vorreste voi gustare, 
amico mio, un bicchierino di questo Sherry 7 è da 
sei anni che io lo tengo in cantina » con quale 

i soddisfazione egli accogl*» offerta. 
Belli-Bianes può andare orgoglioso: il sorriso 


di ieri sera rimarrà core Sa 
PE uno dei più bei mo- 


quello che sapeva era bastante per preoceuparla 
dolorosamente, per immergerla in penose rifles 
sioni sùlla sorte che sovrastava, in un avveni- 
mento non lontano, a lei e alla misera creatura, 
condannata ‘all'obbrobrio prima anche di nascere, 
alla quale ella stava per fare il triste dono 
della vita 


VIL 
Ii ritorno, 


I più rigidi mesi dell'inverno furono trascorsi 
da Margherita nella solitudine da lei scelta; tutte 
le sue comunicazioni, tutti i suoi rapporti coll’e- 
sterno si limitavano alle conversazioni con fra” 
Gesualdo chè con un’anima così schietta, con 
un cuore così puro come quello di Margherita la 
confessione non poteva non essere ridotta ai mi- 
nimi termini e prender l'aspetto d'una amichevole 
conversazione) e alle visite settimanali della con- 
fossa -Clelin. Li avvenimenti saglienti di quel 
periodo di transizione furono le lettere di Piero, 
che divennero più riservate, ma nel tempo stesso 
più langhe, più descrittive quando egli seppe che 
la zia le comunicava a Margherita, li incomo- 
ducci passeggieri di Eros e qualche ragguaglio 
sulla società elegante e mondana fiorentina di 
eui la contessa non sapeva ristarsi dall’ingemmare 
la sua conversazione e che Margherita ascoltava 
distrattamente e a malincuore. 

Quei mesi invernali furono — lo ripetiamo — 
nn periodo di transizione. Dalla febbre ‘morale 
acuta che aveva spinta Margherita a seppellirsi 
in un monastero, elia era passata ad una calma 
relativa,‘all'apprezzamento più giusto degli uo- 
mini‘e-delle:cose; all’indignazione era succeduto 
il disprezzo: al risentimento appassionato; l'in: 
differenza. è 

Ma la clausura incominciava a pesare terribil- 
mente sopra Margherita: le vOlte dei portici © 
dei corridoi sotto a chi doveva ‘limitare lé sue 


passeggiate nei peggiori giorni dell'inverno lo pa- 
revano come lapidi d'un sepolcro, grande abba- 
stanza acciò ella potesse aggirarvisi, ma buio, 
mefitico, soffocante. 

Quando il tempo era meno crudo, ella ed Agnese 
passeggiavano in un orticello, che invano le mo- 
nache avevano tentato di ridurre a giardino, 
giacchè i legumi v'erano sempre stati i privilegiati 
concorrenti dei fiori. Ma l'occhio non poteva e- 
stendersi al di là delle mura di quell’orto: non 
era possibile da quel largo pozzola vista di qual- 
che alto colle, di qualche verde distesa di terreno. 
Sotto questo rapporto il convento in eni Marghe- 
rita s'era rinchiusa può dirsi il peggio dotato fra 
tutti li altri troppo numerosi che ancora racchiude 
Firenze. 

Sul principio di primavera, quando più forte si 
faceva sentire in Margherita il bisogno di respi- 
rare liberamente e d'uscire, fosse pure per poco, 
dall’ambiente plumbeo e assiderante/del chiostro, 
una nuova funesta venne a gettare nella inquie- 
tudine l'animo di Agnese. Suo padre era colpito 
da una malattia mortale: trascurato, mal custo- 
dito da quanti gli stavano dattorno, egli si pen- 
tiva della indifferenza verso la figliuola, maledi- 
ceva il momento in cui le aveva quasi con com- 
piacenza accordato il permesso di tofnare fra le 
monache e si raccomandava ai santi e agli uo- 
mini affinchè gli fosse concesso di riabbracciarla 
ancora una volta. 

Fra' Gesualdo era l’oracolo del convento. Egli fa 
mandato subito a chiamare ed accorse premuro- 
samente, mettendosi a disposizione di suor A- 


ese. 
Si ‘permesso si sarebbe ottenuto sicuramente da 
monsignor arcivescovo — giacchè senza di lui nes- 
suna monaca, menochò le questnanti, possono al- 
lontanarsi dal convento. Ma conveniva far presto. 
Piuitseto che recarsi da monsignor Cecconi, presso 
il quale gli sarebbe stato mestieri il sollecitare 


una udienza, fra' Gesualdo ebbe l'ispirazione di 
andar a cercare del conte Attilio Alberti. Se avesse 
avuto la fortuna di trovarlo nel suo palazzo, a lui 
certamente sarebbe riuscito quello che non era 
possibile ad alcun altro. 

Il conte Alberti fece immediatamente attaccare 
i cavalli alla sua carrozza e invece di andare da 
monsignore arcivescovo, corse al convento di Santa 
Maria Maddalena. 

Ammesso subito in parlatorio, egli disse che, 
non fosse altro in grazia della parentela, dentro 
mezz'ora si faceva forte di ottenere il permesso 
dell'arcivescovo, ma siccome mezz'ora d'indugio 
poteva essere fatale © rendere inutile la visita di 
Agnese, il conte consigliava la suora a salire nella 
gua carrozza e a farsi condurre, così come si tro- 
vava, presso suo padre. 

Gesualdo non osò dissuadere In madre superiora 
da questa determinazione un po' contraria alle di- 
scipline monastiche. 

Il solo vederla partire avrebbe persuaso tutte 
le altre monache che il permesso era stato dato, 
quindi non vi sarebbe scandalo di sorta. 

Agnese, che non sapeva più quello che si facesse, 
abbracciava, contro tle regole rigorose dell’or- 
dine, ora lana, ora l’altra delle monache, strin- 
geva convalsivamente al seno Margherita, e bi- 
sognò che fra’ Gesualdo l’avvertisse di non tardare 
a mettersi in via. 

Il conte Attilio le disse che fra un'ora 0 due 
egli le avrebbe mandato un espresso colla permis- 
sione arcivescovile, affinchè ella !potesse viyera 
senza inquietudine, 

Infatti, egli non si diè pace finchè non ebbe nelle 
mani l’autografo del suo venerabile parente, 

Margherita, alla partenza dell'amica, si trovò 
come in mezzo ad un deserto di ghiaccio. 

_L'avvenimento era stato così improvviso, la de- 
cisione così falminea che Margherita nòn aveva 
saputo lì per lì prendere una decisione, 


_——————————————— 


Certamente, il miglior partito sarebbe quello di 
accettare l'offerta a lei reiterata dalla contessa 
Clelia di andare ad abitare in sua casa. Ma, in 
primo luogo, forse per non riuscire importana in- 
sistendo, la contessa, da qualche tempo, non rin- 
novava più quella esibizione; eppoi che cosa a- 
vrebbe ella fatto in quella società frivola, pette- 
gola, d'ogni genera — ed anche di genere cattivo 
— in cui la contessa, checchè dicesse, si compia- 
ceva e della quale non poteva privarsi ?... 

Eppoi Piero sarebbe tbrnato, e allora come a- 
vrebbe ella vissuto con lui ?... Di certo,il cognato 
non sarebbe stato contento che Margherita rima- 
nesse colla contessa. Ella lo aveva sovente udito, 
nei suoi dialoghi con Gemma, esprimere la pro- 
pria opinione sul conto dellazia. Se stimava quella 
compagnia perniciosa per la moglie, quanto più 
doveva erederla tale per Margherita ... 

Sarebbe ella andata ad abitar con lui nella casa 
di via Pietrapiana ?... Margherita non credeva di 
amar Piero nè più nè diversamente di quello che 
sì ama un simpatico compagno dell’adoleseenza; 
nè Piero, ella pensava, doveva mai averla amata 
d'amore, giacchè non s'era mai neppur provato & 
farle la minima dichiaraziono e avera sposato 
con tanta prémura sua sorella Gemma. Ma, con 
tutta la propria innocenza, Margherita non po- 
teva a meno di farsi una lontana idea di quello 
che avrebbero detto lo malelingue — e di rale- 
lingue è pinzo il mondo — vedendo due giovani 
uno abbandonato dalla moglie, l’altra dul suo fi- 
CES convivere insieme, soli, senza vecchi 

Anche se Piero avesse dato seguito alla idea 
di cui aveva tenuto parola alla zia, cioè di 2n- 
vera qualche tempo a starsene în campagna, 
le maligue supposizioni, le calunnie non li ayreb- 
bero forse accompagnati anche costà 1... Anzi, non 
gi sarebbero attirati magglorzento i comenii ma» 
ligni con quella loro fuz4 dal mondo?.. 

î È (Continua) 
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* 


Il pubblico del Vallo del resto ha imparato ieri 
sera molte cose: ha imparato per esempio che în 
Inghilterra un accusato riconosciuto vittima di un 
indiziario viene indennizzato dal governo 
sonanti; che una fîagazza per aver 
colto un fiore di geranio può esser condannata a 
otto anni di carcere; che il matrimonio di una 
minorenne può rompersi per la volontà dei pa- 
renti, i quali sono liberissimi di maritarla poi ad 
un altro, e che le donne inglesi vanno tutte in 
deliquio per gli Italiani, specie quando sono sca- 
poli... fi 
Va per un di più il dire che questa scoperta 
ha provocato ieri sera fra tutti gli scapoli del 
Valle una manifestazione di gioia. 

Terminata la commedia, sono tutti corsi alla 
stazione decisi a partire immediatamente per l'In- 
ghilterra. Fortunatamente non c'erano più treni. 

Ed allora sono andati altrove. 

. 


Un cenno dell'esecuzione. Ottima per parte di 
Monti che sotto le fedine di mister Giorgio Johnson 
pareva un îngleso nato e sputato ; per parte delle 
signore Zerri e Giagnoni e dèl Belli-Blanes. 
Oltremodo carina la piccola grammatica nella 
parte di Jenny, dove ha riscosso gli applausi 
anco di coloro che sul palcoscenico piglierebbero 
volentieri i ragazzi e le bambine a scapaccioni. 
Discretamente gli altri. 
In conclusione, un successo di più. 


Per iniziativa di varie associazioni, si vuol fare 
una dimostrazione d'affetto alle Loro Maestà per 
festeggiare il loro ritorno alla capitale. 

Non conoscendosi l'ora esatta dell'arrivo, non 
si possono fissare appuntamenti, ma è bene si co- 
nosea l'intenzione, salvo a veder poi nei giornali 
del mattino a qual ora arriverà il treno reale. 
* 


Essendo ancora indisposto nè potendo uscire, 
r’onorevole Mancini ha inviato anche al ministro 
di Spagna le felicitazioni del governo italiano pel 
lieto avvenimento della nascita dell'infanta. 

* 


È già partito da Roma qualcuno degli addetti 
militari che il ministro della marina ha invitato 
a recarsi alla Spezia por assistere agli esperimenti 
di tiro del nuovo cannone. 

* 


Il cousiglio comunale ha approvato ieri sera la 
proposta della Giunta relativamento alle speso 
occorrenti al Comitato esecutivo per l'esposizione 
di belle arti. 5 4 
Ha eletto i consiglieri Piccioni, Piperno e Simo- 
netti a revisori dei conti per l'anno 1882. 
Quindi fra le altre proposte ha approvato la 
sanatoria per le guardie municipali illegalmente 
ammogliate. 3 
Il Consiglio è stato riconvocato per venerdì sera 
in seduta segreta. 

* 
Il cavaliere Pouchain, assuntore dell'illumina- 
zione a luce elettrica, ha fatto un contratto colla 
Società delle ferrovie romane, per illuminare d'ora 
innanzi a luce elettrica gli uffici della grande © 
dalla piccola vel 
‘pyli ha presentato inoltre una proposta al mu- 
nicipio per esperimentare su vasta scala la Inco 
elettrica in occasione della mostra di belle arti. 
Vedremo quello che il municipio risponderà. 

* 


somma raccolta dal Comitato ‘di soccorso per 
gli inondati, secondo l'ultimo bollettino, 1,129,067 
lire. 

* 
Per la gran tombola telegrafica che verrà e- 
stratta domenica al tocco sulla loggia del palazzo 
senatorio in Campidoglio il sindaco ha dato le 
necessarie disposizioni. 
In piazza del Campidoglio, in piazza del Gesù e 
in piazza d’Aracoeli suoneranno i concerti muni- 
cipali; naturalmente sarà sospesa la circolazione 
delle vetture. 

Lo signore e i signori che fanno parte del Co- 
mitato di soccorso per gli inondati sono stati in- 
vitati dal sindaco nelle sale del museo. 

Il numero dei biglietti della tombola fino ad 
ora venduti non è conosciuto con precisione, ma 
si sa che la vendita è andata bene dappertutto, e 
che la tombola avrà un buon risultato. 

* 

A proposito degli inondati dicevamo, giorni 
sono, che il governo ha deciso di far lavorare 
alle fortificazioni circa quattro o cinquecento emi 
granti dal Veneto. Essi suppliranno i condannati, 
il cui lavoro finisce per esser- pagato più caro 
che-non agli altri operai. 

* 

lori vi sono stati gli esami del corso autunnale 
di ginnastica per i maestri elementari della scuola 
di piazza Pia. 

Il corso per gli insegnanti è stato anche que- 
st’anno diretto dal signor Polacco, a cui si dove 
in gran parte lo: sviluppo che ha preso in questi 
ultimi anni la ginnastica nelle nostre scuole. 

Recentemente ha pubblicato dei piccoli manuali 
di ginnastica educativa, redatti con molta chia- 
rezza e che sono di una grande utilità, 

Gli insegnanti che hanno frequentato il suo corso 
gli hanno manifestato la loro simpatia e la loro 
riconoscenza offrendogli in dono un ricordo. 


» 

L'altra sera nelle sale del circolo dell’Accade- 
mia filodrammatica romana ebbe luogo l'apertura 
delle scuole di recitazione. 

Sebbene la festa fosse in forma assolatamente 
privata, attendendosi il ritorno dall'Inghilterra 
della signora marchesa Ristori Del Grillo per la 
inaugurazione solenne ; pure, oltre gran numero 
di soci, vi erano converte moltissime signore. 

Il commendatore Lesen a nome dgl. »€orisiglio 
scolastico espose con brevi e sempiffi parole il 


programma dello insegnamento. Il suo discorso 
venne vivamente applaudito. 
* 

La Società generale operaia romana avvisa tutti 
i soci che per ragioni di ordine interno la festa 
sociale, che doveva aver luogo domenica, 19 cor- 
rente, è stata rimandata ad altro giorno da sta- 
bilirsi. Con altra circolare i soci ne saranno av- 
vertiti. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8. — Altri usi. 

COSTANZI, — @ro 8 — Gli Ugonotti. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8. — Le Edu 
cande di Sorrento. = 
METASTASIO. — Ore 6 1}2 e 9 112. — La giar- 

diniera di corte. 
MANZONI. — Ore 8 — Don Giovanni, operetta. 
ROSSINI. — Ore 8. — L'ottobrata. 


Per gli inondati dell'Alta Italia 
(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 
Risultato netto della serata che ebbe luogo nel 
piccolo teatro di Chiusi ed a cui, sotto la dire- 
zione dei coniugi Mugnaini, ‘artisti drammatici, 
presero parte i signori dilettani iuseppe Cen- 
cini, Jacobi Ernesto, Jacobi Ersilia, Pipparelli 
Enrico, Brilli Vittorio, Fusai Liberale e Fusai Buo- 
nea i ne Pr gr 1 52 50 


Somma precedente L. 1678 35 
Totale L. 1730 85 


NostRE InFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 14. 


La Spagna ha facilmente acconsentito al- 
l'abolizione delle capitolazioni tunisine. 

Si teme un movimento anti-semitico in Al- 
geria. 

Si ritiene che l'Inghilterra e la Francia si 
sono messe d'accordo circa alla questione e- 
giziana. La Francia accetta per compenso la 
presidenza della Commissione finanziaria. 

Una contraddizione è avvenuta ieri alla 
Camera, la quale votò prima gli articoli del 
progetto di legge per la riduzione del bi- 
lancio del culto e poi lo respinse nel com- 
plesso. Questo fatto produce un deplorabile 
effetto sull’opinione pubblica. 


Sua Maestà il Re e Sua Maostà la Regina 
hanno mandato le loro felicitazioni ai sovrani 
di Spagna per la nascita della principessa 
reale. 

Altrettanto ha fatto il nostro ministro a 
Madrid per ordine del governo. 


Fino ad ora non si sono ancora avute no- 
fizie precise intorno alla partenza ed all’ar- 
rivo delle Loro Maestà. 

Siccome però la parteriza avrà luogo nelle 
ore pomeridiane d'oggi, è probabile che le 
Loro Maestà arrivino domani nelle prime 
ore del mattino. 


Veniamo assicurati che il mini: 
porrà a Sua Maestà il Re di far a 
principe ereditario — in forma solenne — al- 
l'inaugurazione della XV legislatura. 


Subito dopo riaperta la Camera, verrà convo- 
cata la Commissione reale per il monumento na- 
zionale a Re Vittorio. 

Trattasi di fare il nuovo programma per il se- 
condo concorso. - 

Ieri al ministero dell'interno si è riunita nuo- 
‘vamente la Commissione per i tiri a segno. 

Vi si è deliberato di fondere ì varî concetti in 
un nuovo ordinamento. 

Il principio adottato è questo : cercare la mas- 
sima autonomia per ogni singolo istituto, pur con- 
servando l'unità di direzione. 

Il commendatore Breganze sta per abhandonare 
il suo posto di capo del gabinetto della presidenza, 

Esse prenderà presto ‘possesso del suo ufficio 
di procuratore generale della Corte dei conti. 


Colla nomina del nuovo direttore generale del 
fondo per il culto, crediamo sia stato deciso un 
riordinamento del personale. 

In questi giorni sarà provveduto alla nomina 
del direttore dell’economato dei benefizî vacanti 
di Napoli. 

Dicesi che saravvi chiamato un magistrato. 


È stato notato che tanto il cavaliere Nigra 
quanto il generale Menabrea furono annunziati 
nella Gassetia ufficiale como ambasciatori straor- 
dinari e plenipotenziari, e si volle vedere in 
questa designazione una formola nuova o l’ac- 
cenpo ad una missione temporanea. 

Nè lana nò l’altro, Questa formola non è usata 
da tutti i governi, è vero; ma taluno cancellerie 
l’adoprano per tradizione, perchè non sì faccia o- 
stacolo a che gli ambasciatori, anche senza pieni 
poteri, possano compiere certi atti. Insomma, è 
una: pura e semplice formalità ordinaria, | 


=> 9A 
ssicurasi che a successore del ministro Pioda 
nella legazione elvetica a Roma verrebbe nomi- 


"ANFULLA 
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nato il signor Bavier, attualo presidente della 
confederazione, che scade d'ufficio nel dicembre. 

Nei nostri circoli diplomatici. questa scelta sa- 
rebbe reputata ottimn. Uguale opinione udiamo si 
abbia nelle nostre sfere governative. 


Una lettera particolare da Vienna ci dico te- 
mersi che i tumulti siano lungi dall’essere ces- 
sati, avuto riguardo sopratutto alle agitazioni 
dell’ antisemitisno che può servirvi di eccita- 
mento. 

La propaganda anarchico-socialista va facendo 
progressi, e non si nasconde la possibilità che i 
disordini di Vienna abbiano un contraccolpo anche 
nelle provincie, e specialmente nei centri indu- 
striali della Boemia. 

Nei circoli politici e diplomatici assicurasi che 
il sultano avrebbe fatto nuove raccomandazioni 
al kedive, acciò venga troncato ogni procedi 
mento contro Araby. Il sultano avrebbe chiesto 
pure l'amichevole intervento di altre potenze. 


Alla pesca del corallo, che sî è chiusa. nello 
scorso mese, presero parte 582 barche, del ton- 
nellaggio di 3685 tonnellate, con 5766 persone di 
equipaggio. 

Furono pescati 19,120 quintali di corallo che 
dettero un prodotto totale di quattro milioni @ 
mezzo. 

La pesca [fu abbondante, ma la qualità del eo- 
rallo trovato fu in genere piuttosto scadente. 


BORSA DI ROMA 


14 novembre. — Siamo usciti dalla solita ina- 
ziono ed i prezzi sono in miglioramento. 

Rendita per contante 87 90, 87 87 112; per fine 
90.15, 90 17 12. 

Molti affari in azioni Banca Generale a 547 per 
contante, 548 per fine meso. 

Attive le transazioni în Banco di Roma da 60) 
a 604. 

Domandate le azioni Acqua Marcia a 895 e 
quelle del Gas a 896 per fine mese e per con- 
tanti. 

Furono nominali : 

Prestito 1860-61. 91 80; Blount 83.95; Kothschild 
96; Azioni Banca Romana 1045; Obbligazioni Santo 
Spirito 433; azioni Meridionali 458; Complemen- 
tari 290; Condotte 500. 

Cambi” deboli. 

Parigi a tre mesi 99 97 

Id. chèque 100 

Londra a tre mesi 25 16. 

Pezzi da venti franchi 20 27. 


Ber Beceoraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Rovigo, 13°— 11 Po ed il canal Bianco con- 
tinuano a decrescere. Il Po è a 0,91 sotto guar- 
dia; il Canal Bianco è a 20 centimetri sotto zero. 
La Fossa Polesella è a 0,76 sotto guardia. L’inon- 
dazione del Polesine superiore è a 0,40, e quella 
dell'inferiore a 2,45 sotto guardia. Il dislivello delle 
acque è di metri 2,05 


Parigi, 13. — nella commissione del bitancio 
il miistro dei lavori pubblici dichiarò che 60 mi- 
lioni soltanto, e non 153, sono disponibili per la- 
vori non effettuati. Il ministro delle finanze man- 
tiene invece i calcoli precedenti. La Commissione 
non la preso aleuna decisione, ma sembra dispo- 
sta a ridurre i lavori per equilibrare il bilancio. 

Manifesti anarchici furono affissi nell’arsenale 
di Rochefort. 


Londra, 13. — camera dei Comuni, — Giad- 
stone dichiara che gli accomodamenti conclusi da 
lord Dufferin non saranno definitivi, ma soggetti 
a modificazioni ulteriori. 

Giadstone si oppone ad una discussione concer- 
nente il processo di Araby pascià e dico che A- 
raby non sarà giustiziato senza l'adesione dell'In- 
ghilterra. 


Costantinopoli, 13. — 11 sultano persiste nel 
credere necessario di spedire al Cairo un commis- 
sario ottomano. 

Musurus pascià è incaricato di presentare nuo- 
vamente questa opinione del governo turco a lord 
Granvillo. 


Po 14. — Camera dei Deputati. — 
lancio dei culti. — L'emendamento Roche che ri- 
duce di 30,000 franchi lo stipendio dell'arcive- 
scovo di Parigi è approvato con 238 voti con- 
tro 226. 

Fallières combatte un altro emendamento che 
sopprime .l’arcivescovado di Algeri, dichiarando 
che egli si oppone ad ogni violazione del Con- 
cordato. 

L'emendamento è respinto. 

Due altri emendamenti di Roche sono approvati. 

1 detti tre emendamenti Roche posti quindi ai 
voti sono complessivamente respinti con 244 voti 
contro 240. 

Roche ripropone i iro emendamenti aumentando 
la somma proposta di un franco. Essi sono re- 
spinti con 268 voti contro 20t. 

La votazione delle cifre proposte dalla Commis- 
sione è rinviata ‘a dopo pranzo, 


Buia-Pest, 14 — La Delegazione une»; 


approvò i bilanci dei minister: goto ‘%inanze 


@ della marine. quello della Corte dei conti ed il 
consuntivo del 1880, 

La Commissione della Delegazione austriaca ap- 
provò il progetto relativo ‘al'credito per l'occu- 
pazione della Bosnia © dell’Erzegovina. 


Kallay espose la situazione dei paesi occupati ; 
dichiarò che lo impressioni che gli rimasero dal suo 
viaggio sono buonissime e soddisfacenti. La pack- 
ficazione progredisce e sarà presto completa. Il 
catasto sarà finito fra tro anni. Il governo. pro- 
teggerà la colonizzazione dei paesi occupati. Il mb 
nistro diede anche spiegazioni sulla. questione &- 
graria, e sullo stato delle scuole, delle foreste e 
delle miniere. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Suecursale în Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 
Assicurazioni in caso di morte e miste 

Dotali capitali differii 

Rendite vitalizio immediate © differite 
Partecipazione all'80 010 degli utili. 

Agenzia Generale di Roma 
Corso, 173- via del Gambaro,6 e 7. 


Sono uscite ® dispense 
LO ASSEDIO DI ROMA 


Centesimi 10 


Chi manda L. 4,50 all’Editoro EDOARDO PERINO, 
Eoma, riceverà l’opera completa franca di porto. 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l'elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande. 


Da Rosa a Napoli al Vesuvio e ritorno 


% classe Lire 73 
2 ». » 61 
compreso l’aliloggio e vitto. 

Partenza da Roma da: primo trono db gi 
del rilascio del biglietto.” Liz 

‘Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorne 
che di notte previo. accorlo da prenderai SIFUE 
fico della Ferroris Funicolare in Napoli, via Santa 

scia, 2. 

E compreso nel prezzo del biglietto: alloggio 
vitto ‘all'Hotel de Genòve et Centrale per tutta A 
Permanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al 
albergo © viceversa, gra tuito. 

Y biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (07 
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GRATIS 


in Italia 
può competere con 


LA STAGIONE 


il più splendido, il più economico 
il più diffuso nellefamiglie 


che ha una tiratura di 700,000 copie in 14 lingue 
Una copa a ogn edizione è visibile nell Uffteto 
e che dà ogni anno 2000 e più incisioni — 36 
figurini colorati all’acquareilo — 1® appendicì 
con oltre 200 modelli da tagliaro, 400 disegni 
di ricami e lavori di biancheria per signora, to- 
mini, bambini, ecc. 

Basta domandare un numero di saggio che 
è spedito gratis a chiunque, e confrontarlo mi- 


nutamente con qualsiasi altro giornale di modg 
italiano, ba 


@randeEdision | Picoola Edisioae 

con 38 figurini colorati: | senza figurini’colorati: 
Anno ; ...L 16|Amo .., LS — 
Semestre: . . » ®|Semestre! ® >» Z50 
Trimestre . » S5|Trimestro . » 250 


yr l'estero lo speso i in più: 
Lesa il 1° ed ani ia Ù 
Dirigere domande e vaglia all'Ufficio della 


16° STAGIONE SX 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, N. 37. 
Gratis — NUMERI DI SAGGIO -- Gratis. 


n "1 l'Amministrazione @ Ufficio principale di Pubblicità, in e Montecitorio 127 — In 
La inserzioni si ricevono presso presso principale di Roma, i 


ieité, Paris, 99, rae de Richeliea, 


ronzo, via dei Panzani 28 — ln Milano; Galleria Vittorio Emanuele 28 


= 


ALB E R G H I Ferri per dare.il lustro, 
alla biancheria 
raccomandati 
Fr Prezzo L. 3.50 
RO 

nai aa Dirigere domando e vaglia al. 
Piossa di tia diri È n Frane liano Finzi 
riabil le Bianel ‘ma, via Corso] 

dl'Eatimento. Cori, o (inch, Roma nad 8ha. 
Ans. Garam Firenze, via dei Panzani 28. Mi- 
Dirett. E Delvitto. llano, 4%, via S. Margherita. 


.——r—_—_—___.________ 


FARINA urra H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 187S 


pr. 


prodotto è il buon latte svizzero 
all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi. 
inaffiare, in caso di 
incendio, ece. 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e si rac: 
=> camandano per la loro soli- 
ità, semplicità, grando ef- 
felto utile, prezzo mite e 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 
Montale su cavalletto di ferro battuto e fornile 
dei bocchetloni di bronzo 
N. 1. Portata litri 1500 all'ora L. 85 
» 2. » » 2000 >» » 100 
» 3... >» >» 3000.» » 120 
Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pomp: 
montàta su carretto tutto di ferro. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano| 
Finzi e Blahchelli, Roma, via del Corso 453-154 e via 
Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 26. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


resa | ALBERGO LAURATI 
LULA ANGLO-AMRRIGANI prossimo a piazsa Vena 


FARNACTL E DEPOSITO 
È Pa di Proto È oa 
PRINCIPE DI NAPOLI |__riF astio 
i liice si ate] | DE CESSRIS 


giù. Dies proî Catalzo:| FARMACIA-CHIMICA 


170, p. $* Rom Via Portoghesi n. 6 


Indebolimento, impotenza genitale 
uarite in poco fempo 
PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del prof SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
rt Dot ic rt pe ip 


Ml prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 


porto in tatto il Regno, contro vaglia postale. 


ia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Coro 153-5à @ via Frattina 84% 


, Via Pauzani 28. In Milano, 1, via 9, Margherita 
le via Gario Alborta LIRE ja 


Torchietti da Paste 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Bono forniti di sei sini per. le diverse qualità :| 


Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, eco. U; 
Hc rpingdione interamenio costrelti te et 
tone e ferro battuto. 


5a n trattasi di lavo: 
:$ 3 57 28 lesatterza. Ogni È 
riibllaggio L. 1, porto a earico dei committenti di vetro che sono sufficientemente intaglisti. 


®' domatide 6 vaglia allEmporio Francolta 
Sa Finzi e Bianohelli, via del Corso 153-154) 


Tea |cizio salutare e benefico. 


Chi è che non apprezza l'economia? 


cal gli non piace la comodità? Essendo în tempi 
tutti mirano al risparmio cose più co- 


SK 
LUNE ECONOMICO A BENZINA ((2xx2 
(Sistema BIANCHI) Perna 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
fn Vienna). 


W VANTAGGI «4 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. La 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
giore a quella data da una buona candela stearica. — 50 0) 
i risparmio sulle candele steariche. 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si 3 franco d'ogni spesa per paccò postale. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Fratco-Italiano, Homa, via del Corso 159 


po E 
lo 154 © via Frattina 84 ». Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 


{2, angolo via Carlo Alberto. 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 7 SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
r determinare lo xucchero nei mosti ed Îl $ mobile. Prezzo L. 1,50. 
peso specifico, contemporaneamente 
| alla forza alcoolica del vino 
|| dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


0 si OMErrà 
SPINA D'ASSAGGIO, Alla dorsina con 

PESA VINO. Istramento che servo di i du° chiavi. Prezzo L. 15. 

guida per ottenere dalle vinacco nuom j ——@€&@ 

quantità di vino, col processo chimico de- 

scritto nell'annessa dettagiiata istruzione. 

Prezzo L. 3. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caontchoa con spina di legno. Prezzo LL 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
|| liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 

preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. î5, 


ACIDIMETRO DURONI per deierminare 
l'acidità dei vini e doi mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L' 


FORNELLO SOLFORATORE per la per. 
fetta conservazione delle botti vuote .0 sce 
me e di tutti i vi) generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
a cido olforoso sviluppato viene trascinato 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza enciture, Prezzo secondo le 
grandezze, L. &, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando sì spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata neile botti sceme, qua 
lurque qualità di vino. Prezzo L. 9,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


nell'inverno della botte da una corrente { Per arieggiare e mescolare il vino neile 
d'aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


Completo assortimento di Mueehine per turare le bottiglie, 
porta-bettiglie 


Porte caratelli, e. 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 844. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non cerrone più rischio di sterpiarsì 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
la comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
[tare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza il concorso 
di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a duel 
[anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser- 


Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino| 
che nelle braccia stesse della madre, perchò conservano i movimenti liberi senza 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARBCGHI ., 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGRNE SISTEMA Fi VRE 
Quest’appareochiio: ‘è semplice, solido e facile a ma- 
iare sd a trasportare. | 
'acqua”di Seltx si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo: n gomma’ fn cositatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO @ARANTITO 
Apparecchi da 1 bottigia . . L. 12 
» 2» 


» 3» Sea 


Diri domande e 
(finzi & Pianchell, o 


A PRESSIONE 
Teasportabili perfezionato 
com un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cai l'uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumante, 
anche se deve soggiornare in un ba: 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione, @ costano ap- 
pena la decima parte: Goll'uso di questa 
pompe non si hanno a deplorare di- 
spersioni di liquido, como sueceda 
sempre coi rubinetti di tatti i sistemi, 

“Per la loro speciale costruzione, la 
firra non può mai intredurai nel ci- 
lindro della pompa © nel serbatoio 
dell’aria, © quindi l'apparecchio non 
può in nessun caso nè insudiciarsi nò 
Ostruirsì, 


Prezzo della Pompa...........L 65 
» della Pompa 6 del refrigerante 95 
Dirigere domande e vaglia all'Em- 

porio Franco-Italiano Finzi e Rian- 

chelli, Roma, via del Corso 153-154 

5 e via Fraltina 84 2; Fireoze, via dei 

Panzari 98. 


il primitivo colore se già 1 cominclaro nd | 

; in 

incanutire. gia | 
È oprattatto raccomandato allo persone i di cat 

capelli incominciano a diventar grigi. Il suo' uso 

mantiene la testa pulita ed impedizco Îa caduta dei | 


capelli. 
Prezzo L. 4 il fizcon, franco per pacco postale L. 4.50.| 


——__s 
WALATTIE DELLA VESSCA 
Sciroppo di Gomma d’abete e Balsamo #.el Tolà 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| prepara! 


ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
ria del Corso 153-154 3 vis Frattina 848; Fireozo, via Panzani 20; Mi 
S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 
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Prezzo alla Bottiglia L. S NEW-YORK = MILAN. 


’ 
Unico preparata che. si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento$di cent. 50”si,spedisce franco por pacco'pastale. 
Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco italito. Finzi e 
z i, Roma, Corso 153-154 © via Frattina 84 
i 26; Milano, via Santa Margherita 42. 


3; Firenze, via 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ©dJ3 superiore a questo ' quando] 
ri circolari od a curva, che li eseguisce colla più grande facili 
arnese è provvisto di alcuni denti che servono per 


Dirigere domande e vaglia all’ 
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lano, 13, via S. Margherita. 


via S. Margherita angolo via Alberto. 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande 
fetta cucitura di carne, 
[tatto ciò che n'è i 
Per la i 


fn iti in lamiera , 
alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
lla cucina. 

Prezzo con sportello a due battenti : 
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» » 30 


> 2 
«3. » » 


8 
30 
35 


3 
d (Com spertello intiero: N. 4, L. 20; N_ 9, L.95; N.3,L.30 


Sie Lai 
e via Frattina 862. 
Milano, 12, via S. Margherita angolo 


|e Bianehelli 


il coperchio, sogli 
rivati? ». 

Oggi, benedetti 
© forse, chi lo sa! 


Dove abbiamo 


le libertà, con le 
rieate di far prog 
Dove abbiamo 4 


Sggi docilmente 1d 
Felice, parroco 
conto prefetto 


roso e solenne di 
dioso atto della v 
liana. Non si può 


Le feste, incomil 
rano e dureranno 
L’arcivescovo dij 
rona trionfale un: 


sacra immagine d 
messa a nuovo 


le reliquie dei ma 
sacrarsi furono d 
în processione. L 
scovo di Patrasso 
Offerte, canti, mu: 
e la poesia della 


Eppure... eppu 


di star racchiusa] 


quietadini, per c 
Sapeva istintivam 


[ia 


= 
Pal R d'Italia. n 
Cpoems (53 
teen So di sa 56 
a RS » 15 3 60 
ion DR 
rie PETE 


FANF. 


In Roma cent. 5 


= 


Roma, Giovedì 16 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


DOVE ABBIAMO: ARRIVATI 


13 novembre. 
A Bari, quando vogliono esprimere che una tal 
cosa ha passato i limiti, che îl soperchio ho rotto 
il coperchio, sogliono dire: « Dove abbiamo ar- 
rivati? ». 

Oggi, benedetti noi, lo diciamo anche a Napoli, 
e forse, chi lo sa! lo diremo ancora un bel pezzo. 

Dove abbiamo arrivati con le baldorie della su- 
perstizione, con gli spari, le luminarie, le proces- 
sioni, le questue, il rivolgimento di ogni sorta di 
ordine pubblico, la sospensione di ogni vita civile? 

Dal sessanta ad oggi sono passati ventitre anni, 

un quarto di secolo, ottomila giorni di libertà e 
di programmi, e nondimeno ecco dove abhiamo 
arrivati! 
Dove abbiamo arrivati con un ministero di pro- 
gresseria, col suffragio allargato, con le elezioni 
democratiche, con l'affermazione pomposa di tutte 
le libertà, con le associazioni specialmente inca 
ricate di far progredire il progresso? 

Dove abbiamo arrivati in Napoli, in questo fo- 
colare della sinistra, nella città cho non volle 
piegare il collo al giogo dell'Inquisizione e chè 
Sggì docilmente lo piega al M. R. P. Gabriele di 
Felice, parroco della chiesa dei Fiorentini, e al 
conte prefetto Sanseverino, non meno parroco del 
parroco ? 

Pa 


Tutto questo per dirvi del grande avvenimento 
di iorî: più grande, più importante, più clamo- 
roso e solenne di ogni altro più solenne e gran- 
dioso atto della vita pubblica napoletana o ita- 
liana. Non si può discorrere di altro, scrivendo 
di qua; ovvero, non si dovrebbe scrivere: il che 
assolutamente non è possibile. 
Le feste, incominciate il 3 di questo mese, du- 
rano e dureranno ancora un pezzo. 
L'arcivescovo di Napoli doveva cingere di co- 
rona trionfale una Addolorata della chiesa di San 
Tommaso d'Aquino. 
Da San Tommaso sì doveva poi trasportare la 
sacra immagine alla chiesa dei Fiorentini, ri- 
messa a nuovo con dorature, stucchi, intagli, 
marmi « il tutto a spese e per merito dei veri 
credenti. (Il padre De Felice predicava un giorno 
dal pulpito alle sue pecorello raccolte: « Non più 
il vile bronzo dovete offrire, ma monete d’oro»). 


Le funzioni di chiesa sono state quel che sono 
state. In chiesa ci va chi vuole. Il giorno 3,2 San 
Tommaso, la campana del tempio restaurato fu 
battezzata da monsignor Rosario Frungillo. Il 4 
le reliquie dei martiri destinati all'altare da con- 
sacrarsi furono da una chiesa all'altra trasportate 
in processione. L’altare fa benedetto dall'arcive- 
scovo di Patrasso. Il 5 preghiere, sermoni, messe, 
offerte, canti, musica, incensi, tutto lo splendore 
e la poesia della religione. 

DK 
A poco a poco, prima un passo, poi due, poî 
quattro, s'incominciò ad uscire dalla chiesa. Si vi- 
dero per le vie palchi rizzati, festoni, trofei, can- 


pen 

— e per ire sere di se- 
te*di viveli.o vicoletti 
‘piazza Medinit sboccano a Toledo e che si 
estendono dalla Corsea a San Giacomo, era una 
orgia di luce, di suoni, di spari, di grida, di folla» 
Guardio municipali e questurini, Jasciando alla 
sorte loro le vie buie e meno popolose, pigliavas 
là, in mezzo a quelle mi di fiammelle, un 
bagno di luce e di sudore. I bandisti municipali 
soffisvano negli strumenti. Il popolino urlava, ri- 
deva, mangiava, levava al cielo inni di devozione 
© si scambiava in terra epiteti e motti un po’ meno 
devoti. 


Ieri finalmente il gran giorno è spuntato. Si do- 
veva compiere il trasporto dell'Immagine incoro- 
nata. Una processione solenne, interminabile; sfi- 
lando per circa due ore, passò per Toledo, i Fio- 
rentini, San Giacomo, Fontana Medina. Era pre 
ceduta daile musiche, dai pennoni, dai sagrestani 
fascisti ed armati di mazze e dai monelli che fa- 
cévano capriolo. 

Poi veniva una confraternita, poi un’altra ed 
un'altra ; di tratto in tratto un'altra fanfara fa- 
ceva squillare i suoi ottoni ; poi ancora una con- 
fraternita ; ‘poi cori di fanciulli e fanclallo; poi 
sempre confraternite ; poi i preti, i frati, il capi- 
tolo, i seminaristi, i prelati... e finalmente la sta- 
tua, portata in ispalla, coperta di un manto rosse, 
incoronata, circondata di torchi accesi, seguita da 
scelta e numerosa signoria. La folla enorme si 
stipa di qua e di là della via, levando grida di 
gioia, spremendosi, ammaccandosi lo costole. Le 
carrozze sono costrette a svicolare e fuggono lon- 
tano, inseguite dai fischi. I balconi sono gremiti 
di gente, le terrazze formicolano, alle colonne dei 
lampioni pendono grappoli viventi di braccia, di 
gambe, di teste. Lo spettacolo è veramente stra- 
ordinario, il rumore è assordante. La processione 
incede trionfalmente. 

D<L 


E ieri sera, da capo, fuochi, musiche, lumina- 
rie, fino alla mezzanotte. Ed oggi e domani siri 
prendono le funzioni di chiesa, per poi forse tor- 
nare la processione fino al palazzo della prefet> 
tura, fin sulla piazza del Plebiscito. 


>< 

Alle otto e mezzo, în via Incoronata, zufla e serra 
serra. Î rissanti sono armati di mazze e di rasoi. 
Alcuni vanno in questara, altri all'ospedale. 

Altro serra serra a San Tommaso. Una Concet- 
tina fa per spegnere i lampioncini penzolanti alla 
finestra, perchè dànno noia alla mamma ch'è in- 
ferma. La maestra della festa energicamente si 
oppone al sacrilegio Il fratello di Concettina rompe 
la corda, i lampioncini cadono con fracasso, si 
spezzano în mille frantumi ; il popolo fugge e im- 
preca sotto quella strana pioggia di vetri e d'olio; 
îl giovane vuol correre a fare i conti col sagre- 
stano ; gli amici lo trattengono, lo sottraggono a 
fatica dal farore popolare. 

E poi bastonate, pugni, male parole, sbornie, 
farti di destrezza, scippi audaci, tutto il triste re- 
pertorio dei reati di queste feste piazzaiole, di 
queste mascherate ed orgie religiose che ci fanno 
rinculare fino alle Feste dell'asino, ovvero 4 più 
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GLI SPOSTATI . 


‘ROMANZO CONTEMPORANEO 


di ITALO VRANCHI 


Eppure... eppure non le bastava più il cuore 
di star racchiusa a quel modo, ora soprattutto che 
Agnese non era più là a dividere, ad addolcire 
la sua reclusione... Tanto è vero che la creatura 
umana non è fatta per la solitudine, tanto è vero 
che essa è di sua natara socievole, che sinanco 
nella austerità del cenobio riesce indispensabile, 
per vivere,il consorzio d'una figura simpatica, d'un 
cuore amico... 

Margherita aspettava ansiosamente la visita di 
fra' Gesualdo per confidare a lui le nuove sue in- 
quietudini, per consultarlo nelle sue incertezze. 
Sapeva istintivamente che il buon frate l'avrebbe 
consigliata alla libertà, l’avrebba spinta fuori del 
chiostro una volta che questo non le appariva 
più un sicuro rifugio, ma una squallida prigiene... 

Invece di fra’ Gesualdo, nella mattina susse- 
guente alla partenza d’Agnese, venne a visitarla 
la contessa Clelia sola, senza Eros. 

Essa non era sorridente, ciarliera, volubile come 
îl suo solito. Appariva agitata, commossa e le 
Prime parole che pronunziò, furono : 

— È tornato Piero... ma è gravemente amma- 
lato... È lui che mi manda a chiederti se vuoi ri- 
vederlo, se non assisterlo... 

— Andiamo !... Andiamo !... — esclamò Marghe- 
rita precipitosamente. 

In pochi istanti ella fa pronta. Non osava inter- 


rogare la contessa Clelia: era agitata da funesti 


presentimenti. Nell’uscire dalla sua cameretta tutta 
bianca, disse alla suora che l'accompagnava: 

— Conservatemela tal quale. Chi sa che io non 
torni a seppellirmivi per sempre!... 

Soltanto quando fu în carrozza chiese alla con- 
tessa quello che era accaduto. 

— Che cosa vuoi tu che ti dica ?... Già in una 
lettera ch'io non t'ho mostrato, per non farti pena, 
Piero mi scriveva che da qualche giorno si ac- 
corgeva d'una singolare alterazione nella sua 
salute. Ieri, in giornata, giunse qui..... pallido, 
smunto, in uno stato da far compassione... Ho 
voluto che si mettesse a letto... ma egli non 
mi permise che mandassi a prendere un me- 
dico... — Mi curo da per me stesso — mi disse, 
Tossiva orribilmente. Temo che abbia una bron- 
chite... Stamani mi ha chiesto so credovo se tu 
avresti consentito a vederlo... Sono corsa subito... 
La tua presenza gli farà bene... ne sono sicura... 

Margherita non diceva nulla: aveva il cuore 
ingruppato. — Ecco il cimento!... — si ripeteva 
mentalmente. 

L'incontro di Piero e di Margherita fu commo- 
vente. Nel vederlo così dimagrato, così pallido, 
dopo pochi mesi di separazione, Margherita provò 
una ineffabile angoscia, simile a quella della ma- 
dre, che, mandato a balia l’unico suo bambino, an- 
zichè florido e paflatello, se lo vede tornare in 
fin di vita, roso da un morbo letale. 

La fanciulla si lasciò cadere sul suo seno e gli 
bagnò il volto delle proprie lacrime, senza cu- 
rarsi nemmeno di nasconderle, di asciugarle. 

— Ma che cos'hai ?... Che cosa ti senti? — gli 
domandò Margherita, appena l'emozione le per- 
mise di parlare, assidendosi al suo capezzale. 

— Non lo so nemmeno io... Ho negletto la mia 
salute... Non sono stato mai un Ercole, lo sai. 
AI principio di primavera ha fatto lunghe esc 
sioni in mare... mi sono esposto imprudente- 
mente a due o tre libecciate... Una volta la bar- 


vicino a noi — fino al famoso Don Placido @ alle 
sue processioni notturne. 
Adesso invece — e così si vede che il mondo 


cammina — adesso le abbiamo alla chiara luce 
del sole. 


Torneranno sulle cantonate le immagini che di- 
ventano 7ardi e paonazze e sprizzano sangue e 
fanno le boccacce 2 cu: NON ci crede. 

Tornerà il Cristo del Carmine a saf3i orescero 
la lufiga capigliatura, perchè le autorità munic!- 
pali, in forma pubblica, gliela vadaro a tagliare. 

Torneranno i missionanti a minacciare per le 
Vie le pene del fuoco eterno, dipinte nei quadri 
spaventevoli che faranno rosseggiare dall'alto del 
pulpito. 

Torneranno lo sante nerbate dei parroci per in- 
culcare sulle spalle dei giovani i più sani precetti 
della morale e della santa fede. 

Tornerà tutto questo © dell'altro ancora, come 
trionfalmente sono tornate le processioni. 


DZ 
Hanno ragione di eselamare, quando non ne pos- 
sono più, i buoni figli della Peucezia: « Dove ab- 
biamo arrivati? ». 
ma so sapessero dove abbiamo arri- 


GIORNO PER GIORNO 


Gli ufficiosi assicurano che uno dei primi 
progetti di legge che il ministero presenterà 
alla Camera sarà quello sull'esercizio privato 
delle strade ferrate. 

Se la memoria non mi tradisce, credo che 
la destra sia caduta il 18 marzo 1876 preci- 
samente perchè il ministero Minghetti-Spa- 
venta voleva l'esercizio governativo, che la 
sinistra respingeva. 

La sinistra diventata governo ha dunque 
aspettato quasi sette anni a metere in pra- 
tica il suo principio sull'esercizio ferroviario. 
caso di ricordare qui il motto: fardi, 
ma in tempo! 


Pai 

Mi ricordo anche che il grande argomento 
della sinistra per combattere il servizio go- 
vernativo è stato quello che non bisognava 
mettere nelle mani del ministero una massa 
di ventimila impiegati ferroviari che nelle e- 
lezioni avrebbero potuto contrastare effica- 
cemente la volontà del paese. 

Questo sacro orrore per gli elettori ferro- 
viari impiegati del governo non ha impedito 
tuttavia alla sinistra di servirsene per fare 
tre elezioni generali: nel novembre 1876, nel 
maggio 1880 e nell'ottobre 1832. 


; 101% 

A Milano, varie persone che probabilmente 
non hanno nulla di meglio 2 fare, si sono, 
messe in capo di formare un nuovo partito 
il partito monarchico-radicale. 

Non è d’uopo essere profeti, per indovinare 
che il progetto è di quelli che nascono ac- 
canto al fuoco nella stagione delle castagne. 

Un re radicale sarebbe una contraddizione, 
somiglierebbe a quel boscaiuolo che tagliava 
il rani0 dell'albero sul quale era seduto. 

Napoleone III ha avuto per cinque minuti 
la velleità d’esserlo, e ha chiamato al governo 
uno dei cinque famosi radicali della Camera 
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Il mio amico Rocco De Zerbi, confutando 
un articolo del Dir//0 sul radicalismo, scrive: 

< Il Diritto è ben padrone di credere che 
le idee si combattono con le idee e non con 
le manette. Predicare la dissoluzione dello 
Stato e degli ordini sociali è un'idea, non è 
un reato: aboliti dunque tutti gli articoli del 
codice penale che, con metodo antiquato, 
pretendono correggere col carcere quelle i- 
dee: all'imputato di ribellione, di cospira- 
zione, di socialismo in azione ecc., ecc. il 
magistrato non applicherà altra pena che 
l'obbligo di leggere per sei mesi il Diritto ». 

Rocco De Zerbi, mi dispiace dirglielo, ha 
sciupato questa volta la sua ironia. Esigendo 
sei mesi di lettura del Dirffo come unica 
pena, egli è ancora troppo draconiano. For- 
tunatamente siamo in tempo di progresso, ed 
a Mantova i magistrati si son mostrati molto 
più miti! 


L'Unità cattolica dice chel’imperatore d'Au- 
stria-Ungheria avendo il titolo di apostolico, 
se venisse a Roma avrebbe il diritto di en- 
trarvi preceduto dalla croce alzata, e dovrebbe 
innanzi tutto visitare la basilica dei Santi 
Apostoli Pietro e Paolo. 

« Ma potrebbe farlo — conchiude Don Mar- 
gotti — in questo momento l’imperatore d’Au- 
stria? » 

Eh! altro che poterlo fare, reverendo mio! 

Potrebbe visitare magari tutte le trecento- 
sessantacinque chiese di Roma se gliene ve- 
nisse voglia. 

Sarebbe un giro un pochino faticoso, ma 
nessuno glielo impedirebbe. 

s% 

Don Margotti ne ha sempre qualcuna delle 
nuove. 

È lui che una volta ci ha detto la ragione 
per cui Lanza e Medici sono morti a Roma. 
È stato il castigo della divina Provvidenza 
per aver essi tolto Roma al papa. 


_______________———= 


chetta sulla quale mi sono avanzato fino a Ma- 
lamocco si è capovolta... ho preso un bagno di 
mare che si è prolungato un po’ troppo... un mo- 
mento di più ed era finita... Tu vedi che ce n'è 
abbastanza per buscare un piccolo reuma.... 

— Mio Dio!... mio Dio!... — esclamò la contessa 
Clelia, presente a queste confidenze, alzando le 
mani al cielo. — È mai possibile di commettere 
simili imprudenze !... 

— Via. via.. zia, non mi sgridate... Adesso che 
sono con voialtre... adesso che la mia buona Mar- 
gherita mi farà da infermiera, vedrete cho non 
sarà nulla... Guarirò presto... Or ora vuo'al- 
zarmi... vuo’ pranzare insieme con voi... 

Ma facendo uno sforzo per sollevarsi sui guan- 
ciali, ebbe un lungo nodo di tosse che lo fece ri- 
cadere sposato. 

‘Allora Margherita si ricordò come la povera si 
gnora Massimina, neile lunghe ore che passava 
insieme con lei ed in cui le raccontava cento epi- 
sodî della passata sua vita, le aveva detto che 
Piero, a quattordici o quindici anni, era stato colto 
da una fiera malattia di petto, che aveva sputato 
sangue © che lei e il signor Orazio suo marito si 
erano visti în procinto di perdere l'amatissimo fi- 
gliuolo. 

— È delicato molto, sai, il mio Piero — le di- 
ceva la buona madre, delicata anche più di lui. — 
Oh, come vorrei che, in caso di bisogno, tu fossi 
qui ad assisterlo 

— Ci sarò, senza dubbio, caso mai la necessità si 
presentasse — le rispondeva Margherita. E sic- 
come allora era fidanzata di Artaro e si attendeva 
da un giorno all’altro d'essergli spo; 
metto, cara mamma, vi giuro — soggiungeva — 
che in qualunque occorrenza io correrò qui ad as- 
sistere Piero ed Eros, se ne avessero bisogno... 

— Ed io accetto la tua promessa, perchè non 
mi fido punto in quella testa sventata di Gemma. 

Ecco dunque il momento di mantenere la pro- 
messa. 


Margherita si propose d'esser per Piero quello 
clio sarethe stata sua madre. Fu piena di anne 
gazione, di premur2: di delicatezza. Cercò antive- 
nire i menomi desideri di Piero... 

E Piero migliorò rapidamente, tanto da poter 
uscire e da sorvegliare i propri affari. 3 

Una delle prime sue visite fu per la casa di via 
Pietrapiana. L'architetto, suo amico, a cui ne 
veva aflidato il restauro, s'era fatto onore. L’an- 
tica abitazione ora appariva trasformata in una 
elegante palazzina. Ma Piero non contava tornarci 
ad abitare sennonchò fra sei o sette mesi, cioè 
verso la fine dell'autunno. Adesso voleva vedere 
se le due piccole tenute che aveva al Galluzzo e 
nel Mugello avessero una casuccia abitabile în cui 
passare per lo meno tutta l’estato. Pativa di una 
indigestione di gallerie, di statue, di quadri, di 
chiese, di portici, di monumenti medioevali. A- 
gognava trovarsi în mezzo alla semplice, alla ru- 
stica natura... : 

Intanto la contessa Clelia, per amor del nipote, 
aveva rinunciato alle sue riunioni serali. Le vil- 
leggiature della fin d'aprile e del maggio s'erano 
prestate ad assisterla in codesto cambiamento di 
abitudini. La massima parte dei suoi amici e co- 
noscenti erano andati o stavano per andare in 
campagna e molti si chiudevano ermeticamente 
nelle loro case di città per far eredere che si tro- 
vassero installati nelle loro ville... negli spazi im- 
maginari. 

Sebbene la contessa, avesse nel suo salotto un 
ottimo pianoforte di Erard, e comunque Marghe- 
rita lo strimpellasse a orecchio discretamente, ella 
aveva il buon gusto di lasciare in pace lo stru- 
mento. Preferiva le lunghe convarsazioni con Piero, 
nelle quali egli descriveva assai poeticamente 
quanto lo aveva maggiormente colpito nelle sue 
gite nelle città dell’alta Italia. 


( Continua) 


morevole Sella si ostma a non voler venire 
alla\capitalo. 3; e 
Guai se egli viene! Ci resta. 
Oh! balordo d'un Don Margotti® @apisco 
che gli secchi; ma pur troppo a Roma ci 
siamo e ci resteremo. 
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I fogli radicali spacciano qualche volta delle 
teorie un pochino strampalate; ma bisogna 
pur convenire che le spacciano per benino, 
con linguaggio dignitoso e sopratutto pulito. 

Ecco, per esempio, con quale squisitezza di 
modi uno di quei giornali definisce la monar- 
chia e le vigenti istituzioni : 

« ... edificio tarlato che soccombe sotto il 
Ypeso delle proprio infamie... vecchia civiltà 

lalle piaghe inciprignite, dagli ascessi fo- 

Ld 

Non è vero che è linguaggio pulito? 

E l’apostrofe ai monarchici è ancora pi 
pulita e più olezzante; giudicatene voi stessi: 

< O puntelli dell’ordine, o giannizzeri del- 
l’arte borsaiola e loiolesca, o avanzi di So- 
doma e di Gomorra, scribi, farisei, gente in 
cappello a tuba, in guanti glacès, dal volto 
chiazzato di pillacchere nerastre, dalla co- 
scienza sfondata nel brago con cui volevate 
immelmare il socialismo ». 

Tutto ciò è bello, è consolante; ma vha 
qualche cosa che consola ancora di più, ed è 
la libertà che i giannizzeri dell’arte bor- 
saiuola... — con quel che segue — lasciano 
di dire tutto ciò. 


nta 

Sebbene in ritardo dobbiamo occuparci della 
chiusura di un incidente cui ha dato luogo 
l’accompagnamento funebre del compianto mi- 
nistro Pioda. 

Il Journal de Rome ha stampato, e altri 
giornali clericali hanno ripetuto, che malgrado 
il desiderio dei figli e della signora Pioda, il 
dottore Moleschott non ha permesso che alcun 
prete si accostasse al ministro morente. 

‘Per quanto l'argomento fosse doloroso, i 
figli hanno dovuto scrivere una lettera al 
Journal de Rome, nella quale dichiarano che 
il compianto loro padre negli ultimi giorni di 
sua vita non ebbe mai a esprimere o a la- 
sciar trasparire il desiderio d’essere assistito 
da un sacerdote. Lo stesso era accaduto in 
occasione d’altra malattia in cui il chiaro mi- 
nistro svizzero era stato all'ultima estremità. 

Se la volontà comunque espressa del mo- 
rente, fosse stata d’aver il soccorso d'un prete, 
la famiglia lo avrebbe chiamato, e nessuno 
Avrebbe potuto menomamente opporvisi. La 
famiglia in omaggio agli usi e al rispetto che 
il suo caro defunto professava per il senti- 
mento generale del paese nel quale visse tanti 
anni, chiamò il curato della parrocchia perchè 
intervenisse al funerale: il parroco si rifiutò. 

Quanto alla parte attribuita al dottore Mo- 
leschott, amico del defunto, è una invenzione. 
Il dotto professore anzi non pronunciò il suo 
discorso d’addio sulla bara del ministro, se 
non quando si fù personalmente assicurato 
che nessuno della famiglia vedeva nelle opi- 
nioni del dotto professore un ostacolo a par- 
lare in quella dolorosa occasione. 

Hanno firmato la lettera i figli Giovanni e 
Carlo Pioda, e il nipote Alfredo Pioda. 

Tutti quelli che sanno di quanta venera- 
zione meritata era circondato il signor Pioda 
nella famiglia troveranno certo superflue que- 
ste dichiarazioni fatte necessariamente a dis- 
sipare l’equivoco che ayrebbe potuto nascere 
fuori di Roma per la diffusione data alla falsa 
notizia in Italia e all’estero. 
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Col titolo Rodie mihi cras tibi, l'Ordine di 
Ancona cui io avevo rimproverato le miniere 
di ottone scoperte al Madagascar, rimprovera 
a me d'avere scritto che il giorno 11 di no- 
vembre « anniversario della battaglia di San 
Martino » l’esercito vestiva l'uniforme di pa- 
rata. 

L'Ordine è furbo; ma dovrebbe sapere che 
i vecchi arcieri come me hanno sempre una 
freccia di più del bisogno nel turcasso. 

A: farlo apposta, quello che ha commesso 
l’equivoco era presente alla battaglia di San 
Martino e si rieorda che vi faceva caldo: se 
ha confuso l’anniversario della battaglia con 
la festa del patrono dei soldati, si è forse 
‘perchè le due solennità che hanno un solo 
nome hanno nella sua mente uno stesso si- 
gnificato. 

Se all'Ordine pare che la distrazione del 
mio cronista valga quanto lo sproposito del 
suo minéralogo, badi che dovrà mettere un 
poco di ordine nelle sue idee. 

Ma ie non lo credo. L'Ordine ha visto un 
pettirosso e ci ha tito a volo; era suo di- 
ritto: solamente il confronto tra il gibt e il 


Oggi egli ci dà la spiegazione perchè l'o- miht non andava fatto; quel latino c’era di 


troppo. 

E amici più di prima, 

*, ,* 
saro 

Ho l’onore di presentare ai lettori il signor 
Giuseppe Verardi di Cirò, bravissimo uomo a 
cui s'è risvegliato l’estro poetico per il re- 
sultato delle elezioni di Catanzaro. 

Egli canta: 

w « Di Grimaldi e di Chimirri 
Sì l'Europa a noi dirà 
Pel valore, i tristi Pirri 
Sempre Italia abbatterà. 
Deh! o gran Numi, o strenui atleti 
Sì del calabro Appennin, 
Rammentate agli Amleti 
Il gran lago è il nostro fin ». 

Gli onorevoli Grimaldi e Chimirri non si 
lamenteranno. Forse ad abbattere i « tristi 
Pirri » ci vorrà un po’ di fatica; ma quale 
soddisfazione per loro sentirsi chiamare dal 
poeta « i gran Numi del calabro Appennino! » 

Noto che invece di Amleti, il verso richie- 
derebbe si dicesse amuleti! 

Andiamo avanti. 

< Di sapienza il vostro orgoglio 
Sia rivolto al patrio amor!... 
Dal trofeo del Campidoglio 
Venga effuso ogni splendor'!!. 
« Sì voi dite ai gran consessi 
Si migliori il deo giardin; 
L'ignoranza a entrambi sessi. 
È gran tema di rovin!... 
Oh beo, beo, beo... ma deo davvero | 


LA NOTA DEL GIORNO 


Dove si va! E chi lo sa! 

Prima di tutto, andare non vuol dire pro- 
cedere innanzi colla fronte alla mèta. 

I granchi si muovono di sghembo, i gam- 
beri camminano addirittura alla rovescia. La 
loro sensibilità percettiva sta nella coda. E 
un gambero che si rispetti si serve appunto 
della coda, come l’orbo del bastoncello, e non 
sbaglia mai. 

E noi come si cammina? Ecco il punto. Vedo 
un grande affaccendarsi di gambe frettolose; 
ma non vedo spostamenti. C'è moto, ma non 
locomozione. 

Si segna il passo, fermi sempre sul terreno 
dei vecchi programmi e dei vecchi partiti. 
Abbiamo în vista una mèta, ma in luogo di 
correre a raggiungerla, si sta a vedero e si 
lascia magari che i nostri nemici corrano 
alla loro. 

Questi sì che sanno quello che fanno. 

Sia detto a nostro rossore, i radicali sono 
i soli, che sappiano quello che si vogliono e 
che procedano aprendosi attraverso gli osta- 
coli una strada comoda e facile. 

Uno degli ostacoli più forti era l’ammoni- 
zione. L'hanno attaccato colle mine e se non 
sono riusciti a spianarlo del tutto, sono riu- 
sciti a_girarlo. Ma l’ammonizione non era 
tutto. Importava togliere di mezzo il prestigio 
dell'autorità che sin qui la provocava, e di 
quella che l’infliggeva. 

Si pensò prima a quest'ultima, e l'onorevole 
Zanardelli, prestandosi gentilmente, aprì il te- 
soro delle sue grazie a quel generoso citta- 
dino, che, in un famoso processo dibattutosi 
a Milano, sguinzagliò controi giudici e i giu- 
rati le furie della canaglia, è gridò coraggio- 
samente : Morte ai Croati! 

Era molto: ma non bastava a spogliare la 
giustizia d'ogni prestigio. A ciò si provvide 
con un recente processo dibattutosi a Gros- 
seto e che terminò statuendo l’innocuità del 
berrnilo frigio, simbolo puro e semplice di li- 
bertà. 


A rigoré, la Consulta araldica dovrebbe so- 
stituirlo nello stemma reale alla corona. Spero 
bene che alla Camera non mancherà chi vorrà 
farne formale proposta. 

Quanto alla pubblica sicurezza, ne ho già 
parlato. Un comuricato ministeriale ha detto 
che l’amministrazione dava querela per ca- 
lunnia al signor Giorio autore del libro sulla 
questura. 

Contemporaneamente il Cittadino di Brescia, 
l'organo dell'onorevole Zanardelli, ha stam- 
pato la sua parte delle rivelazioni, e le ha 
accompagnate con le più calde e patriottiche 
interiezioni di sdegno. 

Così la prosa officiosa, da comunicata che 
era sotto la dettatura dell’onorevole Depretis, 
sotto la inspirazione dell'onorevole Zanardelli 
diventa scomunicata, e chi s'è visto s'è visto. 

La situazione è questa. L’abbiamo noi 
l’uomo provvidenziale capace di mutarla ? Ci 
sarebbe bensì Depretis; ma Zanardelli c'è 
anche lui! 

Zanardelli, sempre Zanardelli ! — Piccioni! 
sempre piccioni — come diceva quel tale. 

Dinanzi a cotesta monotonia di cucina 
litica, non ‘capisco l'appetito e il gusto dhe 
può trovarci l'onorevole Depretis. 


Cia 


DA GENOVA 
12 novembre. 

Genova vuol farsi onof6 nel ricevere gli ospiti 
che le porterà il treno inaugurale della ferrovia 
Novara-Pino. 1 municipio (laudate pweri Domi- 
num /) ha stabilito di fare lo cose con sfarzo 
forse non ha contribuito poco a questa determina- 
zione la relazione fatta dall’egregio assessore mar- 
chese Vivaldi Pasqua delle accoglienze principe- 
sche trovate a Barcellona dalla deputazione ge- 
novese mandata colà nd assistere all'inaugura- 
zione della-prima pietra d'un moggmento a Cri- 
stoforo Colombo. n 

In quello che il municipio sta preparando per 
domenica ventura c'è davvero del fasto, alla spa- 
gnuola. Anima di tutti gli apparecchi è il simpa 
tico signor Desimoni, capo ufficio dell'Economato, 
che da qualche giorno è in grandi faccende per 
disporre ammodo ogni cosa. - 

Egli ebbe l’ottima idea di far addobbare il ma- 
gnifico salone del palazzo dei Dogi con certi a- 
razzi antichi di gran valore, che possiede il mu- 
nicipio, e che sono una meraviglia di ricchezza e 
di buon gusto: e per conservare anco ne' partico- 
lari una larghezza corrispondente a quell’arreda- 
mento, ha pensato di illuminare le ampie scalee e 
i vasti corridoi con grosse torcie di cera, all'uso 
de’ nostri bisnonni. Anche la sala delle sedute con- 
sigliari, al municipio, sarà adornata riccamente 
per la sera del ricevimento. 

I lavori per l'illuminazione di via Roma e del 
giardino pubblico sono incomineiati © procedono 
lestamente. 3 ri 

Il pranzo di gala, come vi ho già scritto, sarà 
di cinquecento coperti; e la somma stanziata al- 
l'uopo è di ventimila lire. Naturalmente il ser- 
vizio sarà fatto dal rinomatissimo stabilimento 
La Concordia del signor Angelo Roncallo, lo Spilt- 
mann o il Morteo di Genova. 

Alle feste il municipio ha invitato Re Umberto, 
ma è dubbio assai che Sua Maestà possa onorare 
della sua augusta presenza la bella solennità : si 
ritieno che il Re delegherà a rappresentarlo qual- 
che alto personaggio. Era stato anche fatto invito 
al principe Bismarck, a quanto ho sentito dire; ma 
il gran cancelliere non si muoverà davvero, e 
nessuno l’aspetta. 

Certo è invece l'intervento del ministro Bacca- 
rini, e si capisce. C'è una ferrovia... e un banchetto. 
Bisogna compiere il proprio ufficio, e... serbare 
fede ai principî della sinistra. Perdonatemi una 
digressione. È naturalissimo che gli uomini della 
sinistra abbiano un debole per i banchetti. Per 
tanti anni hanno vissuto di soli principî ! Torno 
in carreggiata. 

Tra gli invitati all’inaugurazione, che saranno 
più di quattrocento, prevalgono i funzionari dello 
Stato. 


Ge ne saranno poi dei forastiori: tedeschi e 
svizzeri. 
Gli albergatori puntano fin da ora. 
Giano. 


La morte del marchese: Antinori 


Furono comunicate alla Società geografica le 
due seguenti lettere, che tolgono pur troppo ogni 
dubbio circa la fine del marchese Orazio Antinori. 

La prima è dettata dal marchese stesso ad un 
Francese residente nello Scion perchè venisse tra- 
smessa al cavaliere G. Bienenfeld regio console 
d'Italia in Aden. Il marchese era oramai tanto 
aggravato che la lettera non potè neppure essere 
finita. 

L’altra è una lettera scritta dalla stazione stessa 
ove spirò l’Antinori, per mano di un Italiano, il 
dottor Alfieri, il quale, come sappiamo ora per 
la prima volta, si trova nello Scioa. 

In mezzo a tanto dolore, è di qualche sollievo 
l'apprendere che gli ultimi momenti dell’illustre 
estinte furono confortati dalla presenza e dallo 
cure d'un pietoso concittadino. 

Non giunse ancora la relazione più diffasa sulla 
malattia e sulle circostanze della morte del com- 
pianto esploratore. 


- + + + Le 24 aofìt 1882, 
Monsieur le consul d'Italio 
ADEN 
Monsieur, 

V'étais sur le point de répondre à votre aimable 
lettere et à celle de Monsieur Pogliani. 

Etant tombé très malade, je regrette de ne pas 
pouvoir vous éerire moi-méme. 

Je vous prierais d’avoir la bonté de remettre... 
les plis qui vous sont adressés de la part du Roi. 

Ma maladio est si grave que je n'ai plus d’espoir 
ni de vous voir, ni de voir mes amis, ni ma chère 
patrie, à moins que Dieu ne fasse un miracle. Le 
courrier Gochou doit passer par Assab; s'il est 
passé par Assab, vous lui donnerez 15 thals; en 
cas contraire, vous ne lui donnerez rien... 


Let-Marefia, 27 agosto 1882. 
Illustrissimo signor console, 

Mi fo il dovere parteciparle la triste nuova 
della morte dell’illustre nostro concittadino signor 
marchese Antinori, avvenuta la sera del 26 cor- 
rente, alle ore 12 di notte, la quale Vostra Si- 
gnoria Illustrissima è pregata di trasmettere te- 
legraficamente alla sua famiglia. In quanto poi 
alla relazione della sua malattia, mi occuperò di 
inviargliela al più presto possibil 

Gradisca, Vostra Signoria Illustrissima, eco. 

R. dottor Aurremi. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 novembre. 

Stamani alle 10 ‘@ 5 minuti sono arrivato a Roma 
leLoro Maestà il Re e la Regina e Sua Altazza Realo 
il principe di Napoli. 


Sul marciapiede nell'interno della stazione, mat 
ie i l’entrata, s'erano 


Vittorio Emanuele. 

Quando il treno si fermò dinanzi alla sala d'a- 
spetto gli astanti salutarono i sovrani gridando 
viva il Re, viva la Casa di Savoia. 

Dal vagone reale scesero il Re che aiutò la Re- 
gina e il principe di Napoli, poi il primo aiutante 
di campo generale Pasi, il marchese ela marchesa 
di Villamariha efl colonnello Osio. 

Nel breve ‘di mAreiapiede fra il treno e 
la sala d'aspetto, tenuto sgombro dalla folla, vi 
erano le dame di Sua Maestà la Regina, la du- 
chessa Sforza-Cesarini, la contessa di Santaffora, 
la duchessa di Rignano, la marchesa Calabrini, 
la contessa Taverna © la principessa di Venosa. 

Mentre Sua Maestà la Regina s'intratteneva a 
discorrere famigliarmente con ognuna dello dame, 
Sua Maestà il Re rivolse la parola al presidente 
del Consiglio, al ff. di sindaco, al prefetto e 
quasi tutti coloro che erano nella sala d'aspetto. 

Fra i presenti si notavano tutti i ministri, il 
prefetto, il sindaco, il generale Cosenz, il coman- 
dante la guarnigione, parecchi segretari generali, 
il commendatore Caccia, un vice-presidente della 
Corte di Cassazione, l'onorevole Correnti, il com- 
mendatore Finali, tutte le grandi cariche di Corte, 
parecchi generali, alcuni senatori @ deputati. 

Il Parlamento era rappresentato dagli onorevoli 
Vitelleschi e Chiavarina, questori del Senato, e 
dall'onorevole Borromeo, questore della Camera. 

Le Loro Maestà rimasero nella sala d'aspetto 
circa un quarto d'ora. 

Sulla piazza della stazione attendevali molta 
altra gente con altre tre o quattro bandiere. 

Quando i sovrani uscirono per salire in car- 
rozza, due musiche intuonarono l'inno reale, e la 
folla proruppe in applausi fragorosi. Sua Maestà 
la Regina diè ordine di aprire la carrozza, mal- 
grado la pioggia che veniva giù con una certa 
violenza proprio in quel momento. 

Verano quattro carrozze di corte. Nella prima 
han preso posto ì sovrani col principe ereditario, 
nella seconda è salito il primo aiutante di campo 
insieme alla dama d’onore e al gentiluemo di ser- 
vizio di Sua Maestà la Regina, nelle altre due 
han preso posto gli aiutanti di campo e i ceri- 
monieri di corte, fra gli altri il conte Giannotti, 
il generale Morra, il marchese Borea d’Olmo e il 
generale Caravà. 

Le carrozze hanno percorso quasi tutta la via 
Nazionale che era imbandierata, e sono salite alla 
piazza del Quirinale dalla via del Quirinale. Il 
corteo non è passato da via Venti Settembre per- 
chè stante i lavori per la costruzione dei mar- 
ciapiedi è impossibile il transito delle vetture. 

Sulla piazza i sovrani sono stati nuovamente 
acclamati dalla folla che si era riunita intorno ad 
altre tandiere; malgrado la pioggia che conti- 
ruava piuttosto forte, la gente si trattenne ad ap- 
plaudire, fino a che i sovrani si presentarono al 
balcone a salutare. 

Sua Maestà la Regina, il cni aspetto è floridis- 
simo, si presentò alla loggia del Quirinale ancora 
in cappello, e sorridendo agitò più volte il faz- 
zoletto. 

La folla riunita sulla piazza, preceduta dal con- 
certo dei vigili, scese per la scalinata, al suono 
dell'inno reale e acclamando alla Casa di Savoia, 
al Re e alla Regina. 


Oggi alle 4 Sua Maestà la Regina è uscita per 
la solita passeggiata in carrozza. 
* 


Per questa sera è annunziata una dimostra- 
zione al Quirinale per dare il ben tornato ni so- 
vrani. La riunione sarebbe fissata alle 7 a piazza 
del Popolo, da dove le associazioni con le ban- 
diere si metterebbero in cammino e anderebbero 
al Quirinale passando per il Corso e per via Na- 
zionale. 


» 

Per oggi o domani è atteso in Roma, l'ex am- 
basciatore Desprez, il quale si recherà al Vati- 
cano per ritirare le sue ali. 

Il nuovo ambasciatore della repubblica fran- 
cese presso la Santa Sede sarà a Roma fra qual- 
che giorno. 

* 

Il Comitato esecutivo per l'esposizione di belle 
arti tenne iersera una riunione, alla quale in- 
tervenne il professore Domenico Morelli, presi- 
dente del sottocomitato di Napoli, e vi ha letto 
la relazione sui lavori fatti dal sotto comitato. 

Quindi il comitato ha preso alcune importanti 
deliberazioni, relativamente al servizio per il ri- 
cevimento e il collocamonto delle opere. 

La seduta s'è sciolta dopo la una. 

* 

Domani secondo meet per la caccia alla volpe 
a Koma Vecchia, fuori porta San Giovanni (strada 
di Frascati). 

* 

Il signor Santini, dottore a bordo della regia 
nave la Garibaldi da poco tornata in Italia dopo 
un lungo viaggio, ha fatto dono al museo prei- 
storico ed etnografico di parecchi oggetti da lui 
raccolti durante il viaggio. 

Altri doni sono stati fatti a questo stesso mu- 
se0 dal signor Chantre di Lione, il quale ha fatto 
degli interessanti studi sul Caucaso, e,ne ha ri- 
portato molti oggetti. 


DI 

Abbiamo ricevato dalla tipografia degli Eredi 
Botta due esemplari del nuovo eodice di com- 
mercio che oltre al testo ufficiale della legge con- 
tengono anche la dotta relazione dell'onorevole 
Zanardelli della quale tatti i giornali hanno fatto 
grandi elogi. 

Con questa edizione gli eredi Botta hanno com- 
pletato la loro collezione tascabile dei codici del 
Regno d'Italia, che oltré alla comodità del for- 
mato ha il progio della mitezza del prezzo. 

e 
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rani dello patrie battaglie, residente in Torino, ci 

prega di rettificare la notizia che essa avesse in- 

vitato i soci alla commemorazione di Mentana. 
Se vi fu invito, fa emanato dal sotto-comitato 

principale dei veterani 1848-49 di Roma. 

. 


Cronaca dei teatri. 

Alla seconda rappresentazione la nuova. com- 

media del signor Cimino ha avato lo stesso esito 

dell'altra sera. La commedia ai replica anche sta- 

sera. 

La prima rappresentazione della Saffo all'Ar- 

gentina pare definitivamente fissata perigiovedì. 
Al Costanzi l’Aida anderà in scena sabato 

sera. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8. — Altri usi. 

COSTANZI. — @re8 — Lucia di Lammermoor, o- 
pera — Sieba, ballo. 

METASTASIO. — Ore 6 1j2 e 9 112. — Za giar- 
diniera di corte. 

MANZONI. — Ore 8 — Alikabala, operetta. 

ROSSINI. — Ore 8. — L’ottobrata. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 

— Aperta tutte lo sere. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 15. 

Ieri, dopo colazione, il signor Grévy, pre- 
sidente della repubblica, fu assalito da una 
indisposizione congestiva abbastanza seria. 
Però ieri sera si trovava perfettamente ri- 
stabilito. 
Il governo francese non ha ancora risposto 
alle proposte inglesi relative agli affari egi- 
ziani. 
La Senna cresce. Oggi s'interrompe il ser- 
vizio dei vaporetti 
Vicino a Marsiglia fu decapitata una statua 
molto venerata di Maria Vergine. 
Veniamo assicurati che nel discorso della Co- 
rona, oltre ad accennare alle nuove proposte di 
legge sul riordinamento amministrativo e per equi 
provvedimenti sociali, alla politica estera, ecc. vi 
saranno pure accentuati questi tre concetti: 
1° Conferma dell’abolizione del macinato e del 
corso forzoso, nel più breve tempo che le circo- 
stanze permetteranno. 
2° Dichiarazione esplicita che il governo del re 
non verrà mai meno ai suoi doveri verso il capo 
della Chiesa, ma nel tempo stesso non farà mai 
un passo più innanzi della legge sulle guarentigie. 
3° Vivo desiderio di pace, ma nello stesso tempo 
cura indefessa per completare il riordinamento 
dell'esercito e della flotta. 
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SETA Veniamo assicurati che per l’oramai famosa lista 


dei senatori verrà presentato a Sua Maestà nella 
relazione di domani l'elenco dei nomi dibattuti in 
consiglio dei ministri. 


dal con- 

al suono 
Hi Savoia, 
* Dicemmo a suo tempo, che il ministro delle fi- 
nanze aveva inviato ai direttori dei sei istituti di 
emissione una specie di quistionario, per cono- 
scere le condizioni di ciascun istituto, e le previ- 
sioni che i direttori facevano pel momento în cui 
si sarebbe abolito il corso forzoso. 
AI seguito di ciò, furono presi d'accordo alcani 
provvedimenti di ordine puramente amministra- 
tivo, destinati a facilitare il passaggio dalla cir- 
colazione forzata alla circolazione libera. 
Il progetto per il riordinamento delle Banche 
non sarà presentato per ora. Esso viene riman 
dato a dopo l'abolizione del corso forzoso. 
La data dell’abolizione sarebbe fissata — salvò 
circostanze speciali — all’aprile prossimo. 
F Gi scrivono da Napoli che il direttore generale 
del Banco, onorevole Consiglio, fu chiamato in 
Roma dal ministero îl quale ha biasimato la fa- 
mosa circolare di divieto ai fanzionari ‘del Banco 
di sedere in Parlamento. 3 
Il commendatore Consiglio, tornato a Napoli, 
mandò immediatamente le dimissioni dichiarando 
che giudicava indecoroso recedere dalla delibera- 
zione già emanata. 
Conoscendo il carattere dell'uomo, non pare fa- 
cile che il commendatore Consiglio si rassegni a 
ritirare la circolare. 
E per quanta volontà di conciliazione animi il 
ministro Berti, non vediamo como senza lesione 
della sua dignità personale, potrebbe rifiutare di 
ricevere la dimissione, quando dovesse ammettere 
la cireolare biasimata; perchè c'è questa sola via 
d'useita: o accettare la dimissione, o accettare Ja 
circolare. 


ita per 


al Vati- 


lica fran 
fra qual- 


e di belle 


Al ministero della guerra è oramai compiuto il 
progetto di ordinamento della milizia territoriale. 
La parto più importante del nuovo ordinamento 
è quella che riguarda lo compagnie alpine della 
milizia territoriale e il loro reclutamento. 

In questi giorni si adunerà la Commissione per 
la riforma degli studi tecnici. 

In attesa della nomina del ministro della con- 
federazione elvetica presso il nostro governo, la 
legazione rimano affidata al figlio del defanto mi- 
nistro. Il signor Pioda verrà accreditato pressoiil 
governo italiano in qualità di incaritato d'affari. 


_La quistione dell'abolizione del controllo finan- 
ziario in Egitto nonè ancora risoluta, ma a quanto 
credesi nei circoli politici, non può tardare ad 
essere definita. 

L'insistente opposizione della Francia non sa- 
rebbe che un mezzo per ottenere qualche com- 
penso sia in Egitto, sia altrove, ma il governo 
francese non si farebbe alcuna illusione sulla ne 
cessità di dover cedere. 


BORSA DI ROMA 


15 novembre. — Borsa meno ferma di ieri, ma 
abbastanza animata. 

La rendita per contanti fece 89 97 112; per fine 
90 02 12, 90 05. 

Le Banche Generali oscillarono fra 552 © 550, 
chiudendo al prezzo massimo. 

H Banco Roma foce da 607 a 608. e 

Il Gas fu tenuto fra 905, 900, e le azioni Acqua 
Marcia fra 908, 906. 

Nominali i prestiti: 1860-64, 91 60; Blount 8885; 
Rothschild 96. 

Furono pure nominali î seguenti valori 

Banca Romana 1040; Condotte 500; Meridio- 
nali 458; Complementari 290; Obbligazioni Santo 
Spirito 433; Obbligazioni Sarde 1879, 268. 

Parigi a tre mesi 100 17 12. 

Londra a tre mesi 25 16. 

Pezzi da venti franchi 20 28. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita italiana 5 00 89 05. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 80 70. 

ld. 3 0/0 perpetuo 80 32. 
la 5 00 I14 50, 

Rendita turca 11 95. 

Egiziano 347. 

Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 70, 
1a. 3 00 ino 80 30; 1d.50/0 114 42; Reno 
dita italiana 5 0/0 89 35; Tunisine 452; Egiziano 
6 010 348; Suez — 


IL N. 46 — ANNO I 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 16 novembre 1882 


Bertino, 14. — 


il Landtag prussiano. 

Il discorso del trono annunzia fra i principali 
progetti di legge quelli relativi ad un nuovo pre- 
stito per coprire il disavanzo, ed alla soppres- 
sione dell'imposta diretta per gli ultimi quattro 
gradi. 

Quindi l’imperatore dichiara che il ristabili- 
mento delle relazioni diplomatiche colla Curia 
romana ha consolidato i rapporti amichevoli col 
capo della Chiesa cattolica. 

< Spero, dice Sua Maestà, che la tendenza con- 
ciliante di cui il mio governo non si stancherà di 
dare prove, non mancherà di esercitare una fa- 
vorevole influenza sull'andamento dei rapporti po- 
litico-ecclesiastici. Intanto il mio governo conti- 
nuerà, în base alle leggi attuali ed ai poteri ot- 
tenuti, a fare godere ai miei sudditi cattolici tutti 
i riguardi compatibili cogli interessi generali dello 
Stato e della nazione ». 

L'imperatore conchiude come segue: 

< Provo una particolare soddisfazione nel ve- 
dere risultare dalle relazioni dell'impero con tatti 
i governi stranieri che i benefizi della pace ci seno 
assicurati ». 


imperatore aprì in persona 


Parigi, 14 — La Camera continuò la discus- 
sione del bilancio dei culti, approvandone alcuni 
capitoli senza notevoli incidenti. 


Costantinopoli, 14.— Radowitz, ambasciatore 
di Germania, consegnò al sultano lo sue creden- 
ziali 


Berino, 14. — 1 passi del discorso del trono 
risguardanti la soppressione della imposta sulle 
classi ed i rapporti cogli Stati esteri furono vi- 
vamente applauditi. 

La Camera dei Signori rielesse l'antica presi- 
denza. 


Buda-Post, 14. — La Delegazione ungherese 
approvò il bilancio ordinario e straordinerio della 
guerra conformemente alla proposta del proprio 
Comitato. 


SOMMARIO: 
La Vecchina, Luigi Capuana — Pippo e Beppe o 
le avventure di un ragazzo e di un cane — La 
caduta delle foglie, L’Amico dei bambini — Figu- 
gurine mililari, Emilio Tanfani — Favole modern 
Îl Villano e l’Asino — L'Orso, A. Braschi — P. 
verbi toscani — Carità — Giuochi. 


1_ondra, 14. — Camera dei Comuni. — Dilke 
rispondendo ad Otway smentisce che l'onorevole 
Mancini ed il conte Corti abbiano fatto opposi- 
zione alla politica inglese in Egitto. 

Gladstone dichiara che la forza inglese in Egitto 
è ridotta a 12,000 uomini. 

Il governo non ha intenzione di tenere truppe 
lungo tempo în Egitto. Proporrà prossimamente 
una convenzione con l'Egitto, ed un accomoda- 
mento temporaneo per la conservazione dell’ordino 
e della sicurezza, accomodamento di cui l'elemento 
principale si riferirà alla spesa per il manteni- 
mento di 12,000 uomini. 

Gladstone ricorda la convenzione conclusa nel 
1816 conla Francia per la occupazione temporanea. 
Crede che una convenzione analoga sarà conclusa 
coll'Egitto fra qualche settimàtia: Potremo allora 
inserire nel bilancio della guerra della prossima 
sessione i particolari necessari, affinchè il Parla- 
mento possa pronunciarsi. 

Relativamente alle spese per la spedizione, Glad- 
stone spera di poter dare fra breve informazioni. 

Northcote si dichiara non soddisfatto, e crede 
necessatio che la opposizione protesti contro il 
governo che non dà informazioni sufficienti. 

Gladstone, rispondendo a Stanley, dice che la 
convenzione sarà limitata all'occupazione militare 
dell'Egitto. Non erede conveniente dire se sia pro- 
babile che un’altra convenzione sia per essere pro- 
posta, nè se altre potenze saranno invitate a par- 
tecipare ad un'eventuale convenzione circa il go: 
verno futuro dell 

La Camera riprende la discussione del proprio 
regolamento. 


Abbonamento amnuo LL. 13. 


Un sumero separato 25 contesimi. 
Araministrazione. Roma. Piseza Montecitorio, 130 


Ben BVerecraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Iuondra, 14. — Il Daily-News ha da costanti 
nopoli: « Dicesi che Nelidoff domandò soddisfa 
zione per l’insulto fatto a Kleber, console russo a 
Filippopoli. Dicesi che Aleko pascià si dimetterà 
se Kleher non è richiamato ». 

Il Times pubblica una lettera nella quale Araby 
pascià protesta contro l'arresto di parecchi nota- 
bili e loguasi che si diano tatti gli impieghi a 
stranieri. 


Parigi, 14 — L'affare dell Union-Générale 
verrà il 5 dicembre dinanzi alla Camera corre- 
zionale. 


M awilta, 14. — Gli indigeni del Sulà attacca 
rono l'Il novembre un forte spagnuolo, ma ven- 
nero respinti. 

Vi farono parecchi morti e feriti d’ambe le 
parti. 

La tranquillità è ristabilita. 


Taranto, 14. — Stamane alle ore 7 le navi 
Principe Amedeo, Palestro, Ancona e Barbarigo 
salparono per Gaeta. Madrid, 14. — La polizia ha scoperto alla 
stazione del mezzogiorno due casse di materie 


San-Vincenzo, 13. — Prosegue per la Plata | csnlodenti. 


il postale Nord-America, della Società Lavarello. 

Miiano, 14. — Provenienti da Monza, giunsero 
alle ore 5 17 pomeridiane le Loro Maestà e Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli, accompagnati 
dalle case civile e militare. Furono ossequiati alla 
stazione dal prefetto, del sindaco, dal generale Di 
Revel e dalle altre autorità e ripartirono subito 
per Roma. 

Sua Maestà il Re prima di lasciare Monza mandò 
lire 10,000 al sindaco da distribuirsi agli istituti 
di beneficenza. 


Parigi, 14.— Desprez si è recato a Roma 
per la presentazione al Papa delle sue lettere di 
richiamo. Credesi aspetterà in Roma il suo suc- 
cessore che arriverebbe verso il 25 corrente. 


Rovigo, 14. — N Po ed il Canal Bianco con- 
tinuano a decrescere. Il Po è a 1,07 sotto guardia; 
il Canal Bianco è a 2,73 centimetri sotto zero. La 
Fossa Polesella è a 0,98 sotto guardia. L’inonda- 
zione del Polesine superiore è a 0,44 e quella del- 
l'inferiore a 2,44 sotto guardia. Il dislivello delle 
acque è di m. 2. 

Ieri farono aperte le paratoie in sostegno della 
Polesella, per cui le acque sfogano nel Po. Si 
spera fra breve di aprire le paratoie anche a Ca- 
vanella per fare defluire altra acqua nel Po. 

Il tempo è piovigginoso. 

Jeri una Commissione tecnica ministeriale è 
stata a Legnago per esaminare i lavori di chiu- 
sura della rotta di Legnago. 


Pietroburgo, 14. — Il Journal de SaintPé- 
tersbourg dice: « Il cavaliere Nigra ritornerà 
immediatamente a Pietroburgo per presentare le 
lettere di richiamo. La sua partenza produrrà 
sincero rammarico nella società russa, ove le sue 
alte qualità gli hanno procurato numerosi ami 

«Il suo successore si dedicherà certamente 
anch'egli a coltivare le amichevoli relazioni che 
esistono fra le due corti e le due nazioni, ma non 
farà ginmmai dimenticare il suo predecessore, il 
quale ha saputo -erearsi un posto a parte. nella 
*tima e nell’affezione di tutti ». 


Parigi, 14. — Grévy è indisposto. L'indispo- 
sizione non è però grave. 


A den, 14 — Dopo il 14 corrente il cholera è 
scomparso alla Mecca. 


Roma, 15. — oggi alle 125 è giunto a Roma 
Sua Eccellenza il generale Menabrea. Egli partirà 
subito per Londra e poi per Parigi. 


Parigi, 15.— L'Agensia Haras dice: «l'Inghil- 
terra domandò alla Francia di fare qualche pro- 
posta accettabile dall'Inghilterra poichè questa da- 
rebbe alla Francia un compenso per la soppres- 
sione del controllo francese in Egitto». 


Londra, 15. — 11 Daily-News ha da Costanti- 
nopoli 

< Dicesi che una grande potenza appoggi la do- 
manda della Tarchia per l’invio di un commissario 
tarco in Egitto >. 


Lione, 15. — 11 consiglio municipale approvò 


(ROMA, 114, via Nazionale, 
Palazzi Ti 


un voto per il traforo di un nuovo fusmel che te _ 
nisca per ferrovia la Francia e l’Italia. 


> 
Bonaventura Severini, gerente responsabile * * 
rw 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò mollo nò palale 


cu, o ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 


Capranica del Grillo accanto la irlotra | 


SALTI CONCITA prsvo 


| OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti 


Servizio telefonico. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


Va 


Prestito ad Interesse o Premio 
della 


CITTÀ oi BARLETTA 


Autorizzato con R. Decreto 
Sottoscrizione pubblica a 20,000 Obbligazionifdel| 
valore nominale di L. 100, che concorrono ai premi 

di 2 milioni 1 mitione 
500,000 — 250,000 — 100,000 
ad un totale di 140,000 premi dell'importo di 


cioè un premio in ragione di due obbligazioni 
Estrazione il 20 novembre 1882. 

Le obbligasioni originali definitive firmate dal 
Municipio che concorrono per intero ai 'premi 
col garantito rimborso di Lire 100 si vendono 
all'ingrosso ed al dettaglio a 

" Lire 40 caduna. 
esispediscono in tutte le parti del mondo franche 
di spesa postale. Si vendono altresi al prezzo di 

Lire 60 con la facolta di farne il pagamento 

come segue : 

Alla sottoscrizione —L 5 

le rimanenti » 55 
pagabili in 11 comoderate di Lire 5 caduna da 
pagarsi versoil 1° d'ogni mese (lal* delle quali da 
pagarsiil 1° gennaio 1883) e l'acquirente riceve 
immediatamente la cartella originale onde poter 
concorrere tutti i premi della suddetta estrazione] 

Le obbligazioni Barletta posscdono ognuna 
N. 170 coupons trimestrali per esigere i premi 
che si venificassero — Il Banco FIROROOE 
Su Mario, Genova, ad ogni acquirente rilascia 
‘una obbligazione colla quale si obbliga pagare 
i coupon 2o giorni prima della scadenza 
presso di centesimi 60 caduno, cosicchè ogni 
obbligazione avendo 4 coupons esigibili trime- 
stralmente ogni anno ciascuna ear 
senta l'interesse netto del 6 07 
alcuna ritenuta, il quale unito all'interesse ca- 
pitaliszato del 6 0]0 che oì dal maggiore 
rimborso si viene ad avere il denaro impiegato 

A all11 010 
cioè L. 4.40 d'interesse all'anno per ogni cartella 

Le estrazioni hanno luogo il 20 maggio, il 20 
agosto, il0 novembre, il 20 febbraio d'ogni anno. 


Il bilancio della Città di Barletta è perfetta- 
mente bilanciato, quantunque si abbia în corso 
mezzo milione all’anno di lavori di pubblica 
utilità e non ostante non si abbia ancora in- 
teramente sviluppata la tariffa daziaria. La 

| posizione insomma della Città di Barletta è 
abbastanza florida per poter impiegare sicu» 

| ramente e lucrosamente i capitali. 


Gratis si spedisce il bollettino dell'estrazione. 
Significare se in caso di vincita desiderasi es- 
sere avvisati colla massima segretezza con tele- 
gramma © lettera. 

Ogni compratore!a pronti contanti che col pa- 
gamento a rate riceve in dono una cartella ori- 
ginale della grande tombola telegrafica, 
che si estrae in Roma il 19 Novembre coi 
primo premio di di Lire 20,000 ed i numeri 
estratti vengono trasmessi telegraficamente in 
tutte Ie città e pubblicati nel giornale. 

I denari che si giuocano al Iotto ed alle 
lotterie se non sì vincono premi sono in- 
teramente perduti, nel mentre invece acqui- 
stando le Obbligazioni Barletta oltre avere 
maggiori probabilità di vincere premii, al- 
lorquando non se ne vincessero, il denaro 
speso e restituito coi relativi interessi ca- 
pitalizzati 

I capitali impiegati nella rendita dello 
Stato rendono appena il 4 010, oltre la pes- 
sibilità di forti ribassi per aggiotaggio e 
vicende politiche. Colle Obbligazioni Bar- 
letta non vi sono questi, nè altri pericoli, 
poichè ogni Obbligazione è infallantemente 
Timborsata in Lire 100. 

Non si risponde delle rimesse se non fatte 
con lettera raccomandata o vaglia postale, alle 
quali viene dato corso a volta di corriere in 
lettera raccomandata. 

Si spediscono franche di porto in ogni lo- 


ità. 

La vendita è aperta fino alla sera del 18 no- 
vembre esclusivamente presso il Banco Fratelli 
CROCE, Piazza S. Giorgio, Genova (Casa fon- 
data nel 1871). 

Nota. — Nella 1* Sala del nostro Baneo tro- 
vansi esposte diverse Cartelle Barletta che win 
sero premi di Lire sco mila, so mila, s6 
mila, 1000. 


cio di Pobblidt, i 
La inserzioni si ricetono presso l'Amministrasione @ preso l’Uti pra în 


Montocitorio 127 — In Firenze; via doi Panzani 26 — Ia Miiae; Galleria Vitterio Emanuele 26 


l'Agencs prin tà, Paris, 92, rue do Richelica. 


DEL CELESTE IMPzR0 
(Preminta con 30 eagle) 


PER DARE IL LUSTRO 
ALLA BIANCHERIA 
Si Go 50 
Diri lia al-| 
porio Franco Italiano Finzi «| 

via del Corse 


È =; Unico deposito in Roma dali 
42, via 3, Margherita angolo vis] prepare die otto CRiEco. 
og fia Maddalena: n. 46. 


FEBBRIFUGHE 
Antimiasmatiche-Antiperiodic! f ista Gexenoso Cunato, 
delle 
ei ‘di Napoli, come 
ri Salvatore senatore Tommasi, 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmerIca) 


9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuine soltanto se ciascun vaso porta 
fim inchiestre assurro la signature di 


lla rinomata 


COLL'USO 


DEL 


SAPONE RCLYPSK 


Deposito in Milano presto Carlo Erba, Agente della Compagnia per l’Italia 
è presso la Filiale di Federico Fest, e dai;principali Farmacisti, 
Droghieri @ Venditori di commestibili. 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E DATAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


F 
Membro della Reale Società Chirice-Fermaseutica della Gran Bretagna, ece. 


Questo pillole coriposte di sole sostanze vegetali, sono il migliore 
ed'il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo prezioso ri-| 
Medio guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che prò- 
vengono da cattiva crasi del sangue. © perciò da esuberanza di umori. 

Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla muccosa delle vie! 
digestive. La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sulla 
milza e suì reni. ravvivandone lo funzioni. 

Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti 


i rino pi nocivi (umori acc) che sono la causa principale di quasi, 


Accuratamente secondo la 
tutto lo malattie di natura 


aver sempre presso di sò 
subito somministrari 


Sinimberghi, Evans e C., 64-66, 
Sì trovano vendib! sin Napoli presso Scarpitti; Firenze, Janssen ; 
ti, Torino, farmacia Centrale Torta 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono în provincia per L. 1,20. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


| "*zne | ALBERGO LAURATI 
OPEL ‘ANGIO-IBERIGINN sito nica | 


Ta 
N postato cla Poeta. = —— fim __ 
FARMACIA BR DEPOSITO 
di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 16 


PRINCIPE DI NAPOLI 
Za prior DE CESARIS 


fog. Dirt. pot caene"| FARMACIA-CHIMICA 


mn proî Ca 
‘inzza 8. Ignazio 170, p. 5° Rota Via Portoghesi n. 6 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, in buonissimo stato © pressochè nuove 
Dirigerai all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria! 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser colto in forno. 

Per la loro speciale costrazione questi forni si ad: 
qualanque fornello da cucina, di qualunque grandezza 
è concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniforme. 
mente in ogni loro parte, che in 15 minuti si cuoce fetta 
mento un roastbee(.. Întierament costruiti in lamiera di ferro 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento alla cucina. 

Prezzo con sportello a due baltenti : 


N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L 25 
> 2 » >» > »30 
#35 » » 385 » 335 


ma, i, 
via Panzani 26. Milano, 12, via S, Margherita angol) 


Fisenze, 
Via Carle Alberto. 


ARREDI SACRI 
fo di Calici, Ostenseri, Pisaidi 


Rai apre ct. di metal 
© Ù i Ile 

Hi ee Firend ogni CRE metallo argeatato: 
e Biauchali, 


Firenze, via dei Panzan] 20. Milano, vis 8. Margherita 12 an- 


fi te RES SÌ sopprime l'uso della lesciva e di far bolliro 
PILLOLE DI PODOFILLIA ANTIISE iiiTIVI polvere Discrostante chimico-vegetale “Ta biancheria. 
armacista di S. st. fl Bo d'Italia DELLA DITTA 


I lava perfettamente senza fatica e coll’acqua 
fredda. 


DELLA VALLE EC. 
Protetta da vegolari privative per l'Italia e per Testero 


Questa pol chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 


‘zione delle lamiere e tubi ldaio a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere lo più SI evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 
inveterate incrostazioni © d’impedirne la riformazione. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


vere i cui com 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 

Istanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
lo-|chi postali. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio 
France-Itali Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154; Firenze, via dei Panzani 
26; Milano, 12, via S. Margherita. 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 


COLORI A OLIC 
e minio 


Prezzo Lire 3.5© al chile. 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 
‘nso competere col no: à aa (ae 

pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l'uso. 
10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 


angolo via Carle Alberto. 


NUBIAN 


ont 
Vernice Liqui4, da Ètivali impermentile. perso eccellonte 


ssendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare PRESE 


il suoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian- |f 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene fl n — 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 1 vantaggi di queste macchine rappresontano : 
sullo stivale una spugns che trovasi attaccata al turacciolo 1.) Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con une 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo |ll\jei detti macinini si macina una quantità di tnta maggiore da 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da i 
‘uomini @ fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire fi, ©Ola bottiglia. 
Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. 
pica domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 [TLANO, Via Santa 
nin ero piccola mole e le; 
gerezza sono più facilmente trasportabil 
deli» pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori, 
imbianchini possono portar seco doven- 
que i mazinini di piccola form, # 
pararsi così sul luogo le tinta. 

1 vantaggi di questi macinin!, cha sono 
del resto grandemente riconosciuti, me 
autorizzano a raccomandarii vivsente 
tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimborsano in 
breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L_ 35 

» » 50 » 60 


canti 


vitto Rssenza Vinifera vegetale otros 
composta coi fiori ed anici delle viti 


inventata e preparata da G. B. Renier 


Con questa Essenza Vinifera si può ettenero varietà di vino bianco e rosso, spumante 0 friz- 
izante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digesti imolante| 


PREZZO 


Vino bianco fia all'Emporio. Franco alano Finzi 
li 


Corso 153, 454 e via Frattiaa 854. 
(Firenze, via Panzam 28. Milano, 42 via S. Margherita angoio 
via Carlo Alberto. 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parisi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 

irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, vi 
[Corso 153-154 © via Frattina 84 x. ro, via dei Pauzani 26. Milano, 12, via $. tr 
eagole via Carle Alberto. 


Chi è che non apprezza l'economia ? 
A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tatti mirano al ristarmio ed alle coso più co- 
mode raccomandiamo ri A si 
f lnem hanno alcuna azione su di asse. Il calore più 
LUNE ECONOMICO A BRNZINA più vivo © pioggie e tempeste le 
(Sistema BIANCHI) 7, è più persistente non fanno subiro 
Privilegiato in tutti gli Stati fabi 

Te Ven gli Stati d'Europa (fabbricato = i 
lîl metro quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi 
lcenziderevoli in confronto alle coperture di zico, tog0!i 
le lavagna, perchè realizzano una economia © tevels 
nella costruzione dei muri e dalle travaiure che posse 


presenta un'enorta® 
La durzis medis 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. A ina 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale, CARTON-CUIR sì vende în rotoli di metri 
Difne domando e vaglia Sienpano Franco-Italiano, Home, via del Corso 159 lunghezza cent. 70 di altezza. 

154 © via Frattina 84 ». Firenze, via do’ Panzani 26. Milano, via S. ita 

42, angolo via Carlo Alberto. 


TARTRRO, Tipegrafo, Piasza Montecitorio, 125, Roma 


° 
ja dei Panzani 26. Milano, 
augolo vis Cerlo Alberto 
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Fuori di Roma cent. 10 


Ml N. 47 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
mica sarà messo in vendita Domenica 19 novembre 


Contiene: 


Commedia reazionaria, Ernesto 
Masi In mare cenquaranf'anni 
Ja, Jack la Bolina — Un bi- 
glietto di guardia, Carlo Massa 
— Omissioni di Carlo Yriar 
G. Marcotti — In ritardo, Lui, 
Gualdo — Tibri nuovi — Cro- 
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Centesimi 10 il Lumero per tutta l'Italia, 
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— Fanfulla quotidiano @ settimanale pel 1882 
Arno L. 23 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GIORNO 


PER GIORNO 


Ritrovo nei giornali la notizia già data e 
ridata, che Saa Eccellenza il presidente De- 
pretis sosterrà alla Camera una politica con- 
servalrice. 

Bisognerebbe intenderci : se Sua Eccellenza 
il ministro Depretis intendesse conservare il 
metodo di governo che ci felicita, © la lieta 
situazione di cose che ci ha dato l’opera così 
ben iniziata dei circoli Barsanti © dello ban- 
dierine piccine, e così lietamente finita con 
l'elezione dei repubblicani e dei socialisti, lo 
pregherei a non farne nulla. 

Il metodo conservatore delFonorevole De- 
pretis rassomiglia a quello del cavaliere Cirio, 
ce per conservare le allodole le ammazza e 
lo mette in concia. 

È dunque necessario sapere chi voglia con- 
servare e conciare — dal dì dello foste. 

sa 

Tuttavia, lo notizie che corrono farebbero 
credere che il ministro, per affermare quella 
sua politica conservatrice, provocherebbe alla 
prima occasione un voto di fiducia e l'uscita 
dal gabinetto del giacobino Zanardelli. In tal 
caso la politica conservatrice sarebbe chiara; 
© appunto per conservare la politica attuale, 
che volere 0 no è l’opera del nostro bravo 
guardasigilli, ;l presidente metterebbe in salsa 
entro scatole ben saldate i berretti frigi e 
le bandierine resse del gabinetto. 

Non sarò io che mi vi opporrò, 6 se vuole 
l'onorevole Depretis che io gli scaldi il sal- 
datore, sono qua a suoi comandi. 

È un servizio che farò a lui e al mio paese 
gratuitamente. 


Proprietà letteraria 
(52) 


GLI. SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


di ITALO FRANCHI 


Se avesse dovuto parlare in mezzo alla conver- 
azione della contessa Clelia, Piero si sarebbe pe- 
ritato, e non avrebbe spiccicato parola... Ma di 
Margherita non si vergegnava e parlava con ani- 
ma, con eloquenza. 

Poi rimaneva estatico a sentir Margherita ro- 
citar quelle poesio del suo libro che le erano mag- 
giormente piaciuto... e le recitava tutte. 

Piero allora le confidava i suoi lavo? 
ceva sentire le poesie che gli avevano ispirato le 
cose vedute. Le leggeva anche qualche brano di 
Prosa, giacché egli s'era persuaso che fosse neces- 
sario per lui, giacché voleva consacrarsi allo let- 
tere, lo serivere in prosa dopo avere incominciato, 
come fanno quasi tutti, colla poesia. E l'opera che 
egli aveva scritto alla zia d'aver tutto in testa, 
ora, sebbene convalescente, andava buttando giù, 
Dieno d'ispirazione e d’entusiasmo, giacchè aveva 
Îl suo buon angelo accanto. 

Quando uscì per la prima volta di cass, era 
titubante, timoroso. Temeva di vedere sulle labbra 
dei suoi conoscenti disegnarsi un ironico sorriso: 
temeva soprattutto di sentirsi chiedere da taluno 
the non conoscesse le sue vicende: — Come sta 
vostra moglie? — perchè quando il cuore san- 
guina, vò sempre qualche impaccioso, qualche 
Importuno, qualche imprudente che vi pone sopra 
Îl dito © per ignoranza o per sventataggine o per 
Malignità, B il suo cuore sanguinava sempre, non 
Bià per il menomo sentimento d'amore che sen- 


e è 
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La Lombardia è malcontenta per la no- 
mina di Menabrea a Parigi e di Nigra a 
Londra. 

Il foglio milanese dice chiaro e tondo che 
le ultime elezioni dovrebbero avere provato 
ai signori ministri che uomini ci vogliono ora 
nella diplomazia perchè il programma di si- 
nistra « possa essere messo in pratica e per- 
chè la politica estera italiana raccolga quei 
successi che sono la giusta aspirazione d'una 
grande potenza ». 

Credo che la Lombardia non abbia tutti i 
torti. 

Forse, visto l’esito delle elezioni generali, 
per Londra sarebbe stato più adatto l’ono- 
revole Maffl e per Parigi l'onorevole Costa. 


#3 
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La Gazzetta di Parma ha raccontato una 
graziosa scena avvenuta venerdì notte in 
quella stazione, e della quale è stato prota- 
gonista l'onorevole Arisi. - 

Ecco come starebbero le cose. L'onorevole 
sullodato doveva o voleva partire per Roma, 
e siccome gli pareva che vn rappresentanto 
del popolo si sarebbe incanagliato a mettersi 
in un vagone di prima classe, chiese che gli 
fosse procurato un coupé. Ora dei coupé pare 
non ce ne fossero che due: quello riservato 
per le signore che viaggiano sole, e un altro 
dove si trovava il senatore Linati. 

A questa scoperta pare che l'onorevole Arisi 


{ andasse su tutte le furie, sorpreso che a un 


senatore si fosse concesso il coupé che si ne- 
gava a lui deputato. Ma per fortuna il sen: 

tore scendeva e l'onorevole finì per adattarsi 
a prenderne il posto, dichiarando — dicono 
gli amici che l’accompagnavano — che era 
pronto a lasciarlo libero a qualunque signora 


! si fosse presentata. 


* 
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Così resta provato che non solo i signori 
senatori e deputati si ritengono manomessi 
nei loro diritti andando semplicemente in 
prima classe — la qual cosa già si sapeva da 
un pezzo; ma che nen si contentano più manco 
dei compartimenti riserbati. 

Adesso pretendono il coupé — magari quello 
delle signore. 

E guai se il povero capo stazione si per- 
mette di fare delle osservazioni : guai se non 
provvede lì per lì. Il deputato offeso nel coupé 
non mancherà di farlo traslocare. 

Via, non c'è male! Sotto questo punto di 
vista, in Italia non si può negare che non si 
sia progredito. 

Il tempo in cui l'onorevole Ricasoli depu- 


——— ————___—__—_—______k 


tisse ancora per Gemma, sibbene per l'offesa fatta 
all'onor suo. 

Ma, come aveva assicurato la contessa Clelia a 
Margherita, la stima e la simpatia provate per 
Piero erano generali, egli ne riceveva prove con- 
tinue e vedeva come ognuno si sforzasse di fargli 
delicatamente comprendere che pel consenso di 
tatti, il torto e il disonore erano di Gemma, non 
suoi. 

Eros era la delizia non solo di suo padre, ma 
anche di Margherita. La piccina le si era affezio- 
nata în modo straordinario ed ora che la fancialla 
la quale aveva avuto tante cure per lei si tro- 
vava di nuovo riunita con essa, sembrava aver 
paura di perderla, stentavaa distaccarsi da lcie, 
quando le riusciva, sfaggiva dalle mani di Vero- 
nica per correre fra le ginocchia di Margherita. 
Pareva aver dimenticato Gemma compiutamente. 
Per lei Margherita era sua madre, ed a chio» 
derglielo avrebbe certamente risposto di non aver 
mai avuto altra madre che lei. 

Qualche volta, però, Eros aveva di quelle do- 
mande terribili di bambine che pongono in così 
penoso imbarazzo coloro a cui vengono dirette. 
| Per esompio, un giorno Margherita si fece rossa 
rossa nel sentirsi chiedere da Eros alla presenza 
di Piero: 

— Perchè, se tu sei la mia mamma, non dai a 
papà i baci che tu dai a me?... Nongli vuoi forse 
bene quanto me ne vuoi f... 

E Piero sorrideva a queste ingenue parole; ma 
Margherita, chinata sulla bimba per baciarla, non 
osava alzar la testa per guardarlo. 

Una mattina, Margherita ebbe una grande e do- 
lorosa sorpresa. 

Affacciatasi alla finestra, se ne ritrasse subita» 
mente, barcollò e cadde su d'una sedia, compri- 
mendosi il cuore con una mano. 

Aveva visto il dottor Lanfranchi, nella strada 
sottoposta, estatico, fermo a contemplaria. 


tato e ministro si faceva un dovere di ‘pagare 
il biglietto coi denari di tasca è passato da 
un pezzo. Eppoi a quell'epoca il mondo era 
ancora codino. 

Oggi,se Dio vuole, siamo in pieno progresso, 
in piena democrazia, ed è giusto che i rap 
presentanti del popolo abbiano il loro coupé. 
Anzi io mi maraviglio come non si sia ancora 
pensato a far costruire espressamente per loro 
dei vagoni speciali. 

Ma ci si arriverà! 

* + 
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Ci vogliono dare la Cirenaica. 

Sarebbe mai per ‘farci continuare la parte 
del Cireneo sul calvario delle grandi potenze? 

O perchè la nostra politica impari a rego- 
larsi secondo le ispirazioni della filosofia ci- 
renaica ? 

* 
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I due più insigni tra i filosofi di Cirene 
furono Aristippo e Carneade. 

Di quest'ultimo sa ormai anche Don Ab- 
bondio che Catone lo fece cacciare da Roma 
perchè, sofista e pirronista, dimostrava es- 
sere incerto se due cose simili ad una terza 
siano simili fra di loro. 

Ed è egualmente noto che Aristippo poneva 
la virtù nel più prolungato godimento: sa- 
rebbe come dire che poneva l'interesse del 
paese nel più prolungato proprio ministero. 
E quando Dionigi tiranno gli sputava in viso, 
ne prendeva atto con viva soddisfazione. 

Ora domando io se i nostri filosofi della 
politica hanno bisogno di andar a Cirene, 0 
se non sono già maestri nella scuola cire- 
naica? 

*,,*, 
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L'antisemitisno passa i monti, passa i mari 
come le rondinelle, come il cholera: cova in 
Russia, nasce in Prussia, fa furore in Un- 
gheria ;. e ora vien segnalato in Algeria. 

I contadini moscoviti, i cittadini polacchi, i 
conservatori berlinesi, i politicanti magiari 
riproducono ai nostri tempi lo spirito dei 
Faraoni, di Nabucco, degli Antiochi, di Tito, 
di Filippo il Bello, dell’ inquisizione spa- 
gnuola... 

Non so se esistano ragioni per giustificare 
queste ostilità, ma questi agitatori trovano 
dappertutto disponibile e pronto quel bisogno 
dell'odio che è altrettanto naturale quanto 
il bisogno dell'amore. 


Uno dei momenti più curi 

storia dell’antisemitismo si manifestò în Por- 
togallo nel 1822, quando Don Miguel, l’an- 
gelo tutelare del partito apostolico, ebbe ro- 


vesciate le Cortes e ristabilito il governo as- 
soluto. 

Veramente in Portogallo sarebbe stato al- 
lora difficile trovare un israelita; il secolare 
dominio dell’ inquisizione li aveva costretti 
all’esodo in Turchia, in Olanda. In man- 
canza di veri ebrei si inventò un giudaismo 
mascherato. 

La maschera era la frammassoneria. 


3» 

La Gazzetta ufficiale di Lisbona, in data 
21 agosto 1823, allegava 22 argomenti per 
provare l’identità tra frammassoni ed ebrei. 

La maggior parte di questi argomenti ri- 
posava sulla somiglianza di alcuni segni, riti 
e cerimonie usati dai massoni, e chela Gaz- 
4ella sosteneva d'origine giudaica. Ma qual- 
cuno è abbastanza curioso per meritare ci- 
tazione : 

— « Il patrono dei massoni è San Giovanni 
Battista, l’ultimo dei profeti ebrei. 

— «I massoni hanno due pronomi, uno 
profano (quello di battesimo), l’altro venera- 
bile, che adottano quando sono iniziati. Lo 
stesso si fa dagli ebrei che vivono fra di noi 
sotto nomi cattol 

— «I massoni discendono dagli antichi 
medici che per lo più erano ebrei. 

— «I massoni non mantengono nessuno 
dei loro impegni coi profani, del pari che gli 
ebrei verso gli infedeli. 

— « Fra i primi graduati in frammasso- 
neria furono Geremia Bentham e Beniamino 
Constané ». 

*, 
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Dopo tutto, lo spirito della Gazzetta uffi- 
ciale di Lisbona si trova ancora vivo in 
Itali: 

L'Unità e la Civiltà cattoliche di rado par- 
lano dei frammassoni senza appaiarli cogli 
ebrei. 

Monsignor Dupanloup nel suo Studio sulla 
frammassoneria si guardò da simili scioc- 
chezze: ma il defunto vescovo di Orléans era 
un uomo serio, e il suo cattolicismo differiva 
non poco da quello dell'Unità e della Civiltà. 

e . 
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In un paesello del Mezzogiorno alcuni po- 
veri contadini, messi al muro dall’esattore per 
l'esazione di imposte scadute, hanno fatto una 
bella pensata. 

Buttarono giù le loro casipole, ne vendet- 
tero i materiali e andarono a tentar la sorte 
in America. 

"Tra i vanti fatti a sò stessa dalla Sinistra, 
negli ultimi discorsi elettorali, il più alto, il 
più rimbombante è quello dell’abolizione delle 
quote minime: 


Appena si fu un po'riavuta, ella corse dalla 
contessa Clelia. 

— Il dottor Lanfranchi è in Firenze! — ebbe 
appena la forza di dire. 

— A Firenze? — selamò con dolorosa sorpresa 
la contessa. E balzò in piedi dalla tcelette davanti 
la quale se ne stava a disfare le suo papigliotte, 
giacchè erano le dieci, poco più: l’aiba per lei. — 
Ah, mio Dio!.. E Piero dovè? È forse uscito di 
casa? 

— No... — rispose Margherita — lavora in ca- 
mera sua... L'ho veduto un momento fa, passando 
dal corridoio... — e arrossi a questo ragguaglio 
ed aggiunse subito: — l’uscio era mezzo aperto... 

— Bisogna impedire che esca, finchè non sap- 
piamo che cosa sia venuto a fare il Lanfranchi e 
quando se ne anderà via... Di ciò m'incarico io... 
So dove dirigermi... 

Infatti una mezz'ora dopo — e la contessa operò 
un prodigio di sollecitudine ad essere pronta in 
sì breve spazio di tempo ad uscire, vestita di tutto 
punto — ella sali in carrozza e si fece condurre 
allo stadio dell'avvocato Adolfo Bertelli, ch'ella 
sapeva essere în continuo rapporto d'affari col 
Lanfranchi. 

Quando tornò, potè edificare compiutamente Mar- 
gherita, se non compiutamente tranquillizzarla. 

Il dottor Arturo trovavasi in Firenze solamente 
di passaggio: egli era venuto ad accompagnare un 
signore americano col quale stava combinando la 
vendita della propria casa. 

— Buon segno, come vedi — osservò la con- 
tessa a Margherita — perchè, se vende la casa, 
ciò indica ch'egli non ha intenzione di restare in 
Firenze. 

— Sì... — osservò Margherita — ma intanto 
potrebbe trattenervisi molti giorni, o in tal caso... 

— No, no... l'avvocato Bertelli mi ha assicurato 
che il Lanfranchi riparte domani. .. perchè... non 
so se debbo dirtelo. 


— Ab, dite pure... zia... dite tutto!.. — chiese 
Margherita alla contessa, ch’ella s'era assuefatta 
a chiamare come la chiamava Piero. 

— Gemma è rimasta sola a Pegli, presso Ge- 
nova.. e, a quanto pare, è incomodata... presto 
sarà madre... 

— Mio Dio!.. — Margherita ebbe vergogna per 
la sorella e si coprì il volto colle mani. Poi ri- 
prese a dire: 

— Ad ogni modo, bisogna che per tutt'oggi Piero 
non corra il pericolo d'incontrarsi col dottor Lan- 
franchi. 

— Sarà difficile — osservò la contessa — trat- 
tenerlo in casa... ma .vedi d’indurlo a fare una 
passeggiata con te faori di Firenze.. Non voleva 
andare al Galluzzo?... in Mugello?... Ebbene... In- 
ducilo a fare questa gita oggi stesso... Se andate 
in Mugello, non sarete di ritorno neppure questa 
sera. 

Margherita rimase cogitabonda. Pensò al peri- 
colo ch'ella forse sarebbe per correre; ma quello 
che minacciava Piero era più sicuro e più prossimo. 

— Avete ragione, zia — ella disso alzandosi ri 
solutamente. — Vado a indurre Piero in tentazione ! 

E rinfrancata dalla sua coscienza, dalla onestà 
dei suoi propositi, dalla fede nella purezza dei 
suoi sentimenti, andò quasi sorridente a tentare — 
com'ella diceva — il poeta. 

Era una giornata bellissima di primavera: tatto 
‘invitava ad uscir di casa, a correre alla cam- 
‘fagna a prendere un bagno di sole e di ver- 
dara. 

Piero non ebbe bisogno d’essere tentato. 

Appena Margherita gli ebbe accennato il desi- 
derio d'una. piccola seampagnata, si alzò dalla 
scrivanis, gettò via la penna e battà le mani con 
‘allegrezza quasi infantile ‘ 

— Sei dunque indovina, Bitina mial.. Volevo 
‘appunto proporti una gita al Galluzzo. lerî, l’ar- 
“<chitetto che ha compito il restauro della casa di 


Non c'è che dire: questa abolizione va di 
wentando un fatto. Si buttano giù le catapec- 
chie e addio quote minime. Sarebbe il caso 
di quello che non volendo o non potendo pa- 
gare il riscatto del pastrano impegnato, ap- 
piccasse il fuoco al Monte di Pietà 


3» 

Poichè sono in America dirò che nel Mes- 
eico (Stato di Puebla, provincia di Cholula) 
è stata impiantata una colonia italiana. Ho 
messo in parentesi precisamente i luoghi e 
gli indirizzi perchè ad ogni modo la gente 
sappia dove non deve andare. 

H governo del Messico non ha di mira che 


‘uno scopo e lo dice chiaro e netto nell’Echo 


du Mexico: quello di aumentare la popola- 
zione del paese. 

Chi non sta bene in Italia vada pure al 
Messico a mettere al mondo dei bambini per 
onto del governo. E quando ce li avrà messi 
saranno messi... cani ! 


i 

Abbiamo alle viste un nuovo buco... nelle 
Alpi. 

Il Consiglio municipale di Lione approvò la 
proposta d’un’altra galleria ferroviaria tra la 
Francia e l’Italia. 

Non so cosa ne diranno le Alpi che oramai 
dovrebbero essere stufe di farsi traforare come 
le allodole allo spiedo. 

Quanto all'Italia, veduto che i buchi già fatti 
non servirono che a fare de! suo povero bi- 
lancio un crivello, spero bene che ci penserà 
due volte prima di mettere fuori altri quat- 
trini. 

Si dice che le gallerie alpine sono la prov- 
videnza del commercio. Sicuro ! del commercio 
degli altri specialmente. 

Certo per l’Italia è cosa lusinghiera vedere 
che il suo territorio è la grande via dell’at- 
tività commerciale. Ma sulla strada pubblica 
dell’attività commerciale non cresce l’erba. 

Ecco il malanno. 


hanno avuto un pranzo a 
Montecatini. 
Ho scritto ruscelli : potevo scrivere acque. 


Note PARIGINE 


M Concerto per gli inondati. 
Parigi, 13 novembre. 
Boileau ha fatto un poema sopra un leggio; e 

Tassoni uno su una secchia; si potrebbe scrivere 
un volume su questo concerto, il quale fino aieri 
sera era come il dizionario dell’Accademia di cui 
fa scritto : 

On fait, défait, refait 

Ce beau dictionnaire . 

Qui toujours bien fait 

Eeste toujours è faire. 


In pari tempo egli prova che il detto 
felici non hanno storia non si può applicare ai 
concerti: questo ebbe una storia e fu felicis- 
simo. Pardon... 


x 
Ma lasciamo lì i precedenti! Non diciamo perchè 
coloro che hanno sempre organizzato tutto nelle 
feste italiane, si sono trovati feriti nel loro orgo- 
glio perchè altri volesso fare — © feco beno — 
qualcosa. Quasi che per far la carità ci dovessero 
essere gelosie! Lasciamo le ragioni per le quali, 
restati fra il sì e il no per un mese, sî finì con 
organizzare il concerto, trovare gli artisti e porli 
d'accordo — oh! Ercole, questa impresa tu non 
l'hai compiuta! — fare la pubblicità, e sopratutto 
metter a posto i biglietti, {utfo in otto giorni. 
Fu un tour de force vero, dovuto per la maggior 
parte all'attività instancabile dei signori Melzi e 
Torelli. 
x 


Ho compreso ieri sera le emozioni dei direttori 
di teatro. Alle otto eravamo li in quella magni- 
fica sala dell'Hotel Continental, vuota, mezzo scura 
ancora. — Si riempirà? ci chiedevamo con an- 
sietà. Sarà un fiasco o un successo? Abbiamo 
guardato con mesta riconoscenza la prima per- 
‘sona cho venno a sedersi e l'avremmo abbrac- 
ciata — quantunque vecchia, inglese, e con gli 
occhiali... E un'ora dopo... 
x 

Un'ora dopo la sala era zeppa; zeppa di nota- 
bilità d'ogni sorta, zeppa di belle donne © bello 
ragazze. (NP. Il concerto anche da questo punto di 
vista fu rimarchevole; tutti i giovanotti italiani 
della Borsa hanno — pare — invitato delle si- 
gnore loro amiche, le quali, per strana combina 
zione, erano tutte belle, Che collezione d'occhi ') 
Notiamo fra le prime — le notabilità — il commen- 
datore Ressmann con tatto il personale dell’am- 
basciata, e il commendatore Negri con quello del 
consolato; il conte Greppi ministro a Madrid, il 
generale Turr, il duca di Camposelice, il signor 
de Bacourt reduce appena da Roma. 


La coincidenza felice della nomina degli amba- 
sciatori, pubblicata ieri stessoa Roma e a Parigi, 
ha dato luogo a una dimostrazione di simpatia, 
della quale, per quanto non sia che ufficiosa, con- 
viene tener conto. Alla mattina il signor Decrais 
aveva detto a qualeuno che non arriverebbe a 
Roma che fra un mese, dovendo metter in ordine 
il suo uffizio al ministero, ma aggiunse: — Entro 
in funzione oggi però! — Come? — Vengo alcon- 
certo degli inondati. — E infatti abbiamo veduto 
questo uccello che pareva divenuto introvabile, 
un ambasciatore di Francia al Quirinale, allato al 
nostro incaricato d'affari. Il signor Duelere ad ac- 
centuare la soddisfazione che prova per il ritorno 
a relazioni normali con l’Italia, ha fatto prendere 
un cérto numero di biglietti, e ha poi incaricato 
l'amabilissimo signor Delaroche-Vernet, suo capo 
di gabinetto, a rappresentarlo. Siamo, come vedeto 
assolutamente in una luna di miele. 


I lettori del Fanfulla conoscono il programma 
del concerto, Perfino il Figaro, nostro nemico di- 
chiarato — mi scrisse; ma d'accordo sul terreno 
della carità; — lo ha qualificato dei più attraenti. 
E infatti di rado se ne fece uno di così seducente, 
merito tutto del Muzio e della musica italiana, 
che lo componeva quasi tutto. 

Si può osservare che la musica italiana con 
parole italiane produce il doppio d'effetto. Lo ab- 
biamo constatato ieri sera nella « Celeste Aida » 
e nel duetto del terzo atto d’Aida, che furono 
applauditi a furore. È vero che vi ha cantato il 
Vergnet, e assai bene, e ehe la Fouquet lo ha se- 
condato egregiamente. Vergnet, che entra ora 


nella carriera italiana, non poteva avere una 
< prefazione » più bella di quella di ieri sera. 


x 
Ha piaciuto assai, ma assai, la Cecilia Ritter — 
anch'essa va a Vicenza ed è un buon affare da 
ambe le parti — nel duetto del Barbiere con 
quell’inimitabile Figaro che resta sempre Delle 
Sedie. Essa canta con gusto e con arte, doti assai 
rare, lo credo che diverrebbe una impareggiabile 
cantante di opere buffe, e vorrei udirla nel Dow 
Pasquale o nel Crispino. Ha eseguito infatti ieri 
sera La Calesera così spigliatamento © bene, che 
glie la fecero replicare. Delle Sedie sospirò poi 
un altro dei suoi cavalli di battaglia, la famosa 
romanza del Ballo în maschera; il pubblico non 
si stancava di applaudirlo. E la Grinswold, a sua 
volta — un’altra Americana che viene a conqui- 
stare l'Italia — eseguì con metodo eccellente il: 
« Qui la voce » dei Puritani. Senza avere voce 
potentissima, è destinata a piacere avendo un 

metodo eccellente di canto. 


x 

La parte strumentale è stata veramente am- 
mirabile. Non si possono che ripetere gli stessi 
epiteti se si vuole esser veri. Braga, Ritter, Si- 
ghicelli sono artisti Kors ligne. Braga ripetè il 
Corricolo, e tutta la sala stette a udirlo, senza 
fiatare, quella deliziosa cosa sua, che è l'Addio a 
Varenna. Ritter dovette aggiungere duo pezzi 
per contentare il pubblico. Abbiamo ritrovato Si- 
ghicelli, quel grande violinista che è sempre stato 
nella reminiscenza della Sonnambula. 

Quanto al piccolo Galeotti, addirittura un trionfo. 
E Ritter che gli diede il tema per uns di quelle 
sue stupefacenti improvvisazioni. Cesarino è ora 
a Parigi in modo stabile. L'altro ieri subì l'esame 
per entrare al Conservatorio, e su quaranta can- 
didati per tre posti nella classe del Marmontel 
— ebbe il primo! È dispiacente però ehe egli ri. 
ceva l’educaziono musicale francese. Se riescirà 
— como promette — un genio, gli mancherà la 
forma italiana, che fa sempre il complemento dei 
eapi d'opera musicali. 


x 

I mandolinisti napoletani anch'essi ebbero un 
gran successo, sopratutto in una curiosa e va- 
ghissima Marcia militare che aggiunsero. Questi 
mandolinisti hanno maggior fortuna degli altri 
che li precedettero, perchè la stampa so ne è oc- 
cupata assai, ma anche perchè hanno delle com- 
posizioni di gusto eccellente. Sono chiamati ovun- 
que, e iersera consacrarono la loro celebrità. 

E, finalmente, la banda della'Lira italiana posta 
nella corte coperta dell'Hotel, feco buonissima 
prova; fra l’altro suonò un pezzo dell’Attila che 
attenuato un po'per la lontananza, nelle suo vio- 
lenze, scosse il pubblico a una sensazione nuova. 

XXX 

Il tempo era stato così limitato, per dare e fare 
questo concerto, che — lo confesso — avea detto 
fra me stesso : se faremo 3 o 4000 franchi, pos- 
siamo chiamarci fortunati ! ‘Potete immaginarvi 
la grata sorpresa che ci produceva l'aumentare 
delle previsioni favorevoli. Poco a poco esse si 
realizzarono e in conclusione si è fatto il doppio 
di quello che si sperava. 8000 franchi, 7000 netti, 
che aggiungiamo ai 50,000 già dati dalla Colonia, 
fatto che non si può lasciar da parte, poichè 
quasi tutti quelli che iersera presero biglietti, a- 
vevano già inviate larghe offerto al consolato. 

x 

La nota comica del concerto è questa : che men- 
tre il commendatore Ressmann felicitava coloro che 
l'hanno organizzato e per la riuscita veramente 
eccezionale, giunse qualcuno con un giornale di 
Napoli, nel quale si narrava « il fiasco del signor 
Capponi », il che destò l'ilarità generale. Auguro 


al giovane corrispondente profeta — che era pre. 
sente, © che del resto contribuì anch'esso al suc- 
cesso che abbiamo ottenuto — di non avere 
che fiaschi come questo. Quanto alle cause per 
cui îl concerto non si sarebbe forse fatto, per chiu. 
dere questi pettegolezzi ne dirò una per tate: Si 
sapeva —ed era unsecreto per tatti fuorchè per noi 
— che alconi personaggi francesi volevano pren- 
derte l'iniziativa di fare < qualche cosa di grande ». 
non è che quando smessero o prorogarono il loro 
progetto che si credette poter riprendere di fue 
« qualcosa di piccolo » — ma che pure riesi 


grando. 
LOSS 


COSAS DE ESPANA 


Napoli, 15 novembre. 

V'ho seritto ieri che il commendatore Con- 
siglio, direttore generale del Banco, ha dato 
la dimissione, in seguito al biasimo di cui fu 
colpita la circolare famosa del Consiglio di 
‘amministrazione, con la quale i funzionari del 
Banco erano colpiti di incapacità. _ 

Quando la circolare uscì, fece chiasso, e fu 
variamente ed erroneamente interpretata. La 
interpretazione più sbagliata fula vostra. Giu- 
dicando a fiuto, e senza avere il documento 
sott'occhio, vi è parso un documento di va- 
lore inferno, mentre nel fatto, le conse- 
guenze di quella deliberazione uscivano dalla 
legittima giurisdizione del Banco. 

Il Banco avrebbe potuto benissimo esone- 
rare dal servizio, accadendo il caso, quei di- 
pendenti suoi che per altri uffici non aves- 
sero potuto più attendere al proprio: ma sta- 
bilire un’incapacità di massima che la legge 
non contempla, ecco quello che il Banco non 
doveva fare. Ed è naturale che il governo 
biasimasse la circolare. 

Ora è successo che l’urna ha nominato due 
funzionari del Banco a deputati. 

Uno è il duca di Sambiase, direttore di 
sede nominato dal Banco; l’altro il Sagar- 
riga direttore della sede di Bari, nominato 
dal governo del re. 

Perchè il Sambiase, che non è di nomina 
regia, e che il Banco potrebbe licenziare a 
comodo suo, applicando la sua massima, non 
è stato dimesso ? 

Perchè... perchè.. perchè... mo ne duole per 
il commendatore Consiglio, il perchè dato è 
che il duca di Sambiase è fratello del duca di 
San Donato. 

Il duca di San Donato è presidente de! Con- 
siglio generale — e le male lingue vogliono 
che per riguardo suo, si faccia una eccezione 
alla disposizione emanata, in favore del fra 
tello! 

Ora poi c’è una circostanza nuova, che cir- 
conda di amenità questa battaglia attorno 2 
uno sproposito, ed è che stando al Prngo!o 
di questa mattina il Consiglio generale del 
Banco ha fatto una allocazione di diecimila 
lire annue al suo presidente. 

Noto che in tutto questo il duca e suo fra- 
tello non c'entrano che per ricevere dello 
gentilezze che non hanno cercato, e che non 
sono punto obbligati a rifiutare. 

Vi figurate i commenti che si fanno alla 
deliberazione del consiglio e alla dimissione 
del commendatore Consiglio. 

Il bello si è che il commendatore avrebbe 
potuto evitare e la disputa col ministro, e il 
pericolo di far dimettere il duca Sambiase, e 
la spesa dell’assagno, e la dimissione propria. 
solo che avesse ritirato fin da prima la cir- 
colare. 

Perchè si è invece messo a quello sba- 
raglio ? 

Questo è quello che nessuno trova per quanto 


via Pietrapiana e che avevo mandato a visitare 
la casetta al Galluzzo, è venuto a dirmi che è a- 
bitabilissima ed a progettarmi varî abbellimenti. 
Debbo adanque visitarla alla mia volta, per in- 
tendermi con lui sui lavori da farsi. 

Benchè ambidue pregassero la contessa Clelia 
ad accompagnarli, essa non acconsenti. Yolgeva 
in testa, essa pure, un progetto. Non era piena- 
mente sicura circa i progetti del Lanfranchi, Vo- 
leva vederlo, parlargli, e cavarsi il gusto di fargli 
una lavata di testa ed anche informarsi di Gemma, 
giacchè, alla fin fine, malgrado tutti i torti di lei, 
non poteva dimenticarsi la parentela che la le- 
gava con essa e l’intima amicizia che era esistita 
fra loro. 

Eros fu della partita e per conseguenza andò 
con Piero ela sua cognatina anche Veronica. Mar- 
gherita aveva dunque un chaperon convenientis- 
simo. 

Presto essi furono al Galluzzo. La stagione non 
era bastantemente avanzata da far sì che i vian- 
danti fossero cospersi e soffocati nel polverone — 
tanto caro all’Alfieri, e tanto caro ai fiorentini, 
giacchè non fan nulla per esserne liberati nelle 
loro passeggiate suburbane. 

La casetta padronale, annessa ai poderi colà 
posseduti da Piero, era un po'rustica, ma perfet- 
tamente abitabile. L'architetto aveva annunziato 
ai contadini la probabile visita del padrone e si 
tenevano pronti per ogni contingenza. Era una 
piccola famiglia, troppo piccola, osservò Piero, 
per tanto spazio di terreno; e nel tempo che in- 
sieme con Margherita e con Eros, tenuta sempre 
a bada dalla Veronica, gustava un pranzetto assai 
buono e sostanzioso, per quanto improvvisato, 
sviluppò alla sua gentile compagna certi suoi pro- 
getti; per la bonificazione e l'incremento dei suoi 
possessi agricoli in cotesta valle, i quali erano 
spesso desolati dalle piene dell’Ema e della Greve. 

Piero voleva ricorrere ai lumi dell'avvocato Ber- 


telli, essendo egli sicuro che quell’agronomo ap- 
passionato lo avrebbe validamente assistito e di- 
retto. 

Margherita provò un liere sussulto nel sentir 
rammentare a Piero quell'avvocato ch'era l'intimo 
amico del dottor Lanfranchi, e che in quel mo- 
mento doveva certamente trovarsi con lui; ma si 
calmò pensando che non vi sarebbe alcun male se 
all'indomani în poi Piero e l'avvocato Adolfo fos- 
sero per trovarsi frequentemenie insieme. Lan- 
franchi non doveva essere più in Firenze al dì se- 
guente. 

Entrando nelle idee di Piero, Margherita gli do- 
mandò se, in caso di dover prendere altri conta- 
dini, oltre li attuali, fossealieno dal partecipare ai 
genitori di Viola la sua buona volontà di far con 
essi una scritta per coltivare i nuovi poderi. 

— La buona Viola, suo padre Tonio, sua madre 
Lucia © la sorellina Ersilia affetta di epilessi 
Ma li prenderò senza dubbio, col massimo piacere, 
se non avranno difficoltà di cambiar di padrone. 
Vedi che mi ricordo di tutta cotesta buona gente. 
E come dovrei scordarmene e riflutarmi dal far 
loro del bene, poichè ti hanno tenuta cara e tu sei 
contenta di essi? 

Una lunga occhiata umida e penetrante, sugge- 
rita dalla fervida riconoscenza, fa il premio delle 
buone parole di Piero. ; 

Quando la modesta mensa venne sparecchiata, 
e parve tempo di pensare a tornarsene în Fi- 
renze, Margherita provò una grande inquietudine. 

Erano poco più delle quattro: mancavano 
dunque cirea tre ore alla notte... Piero, tornato a 
casa, avrebbe voluto uscire... Come impedirglielo ?... 
Quali pretesti addurre?... 

La testolina di Margherita fu visitata da una 
idea laminosa. Poco più in su del Galluzzo sorge 
la famosa © storica Certosa, fondata, sino dal 1341, 
sul disegno di Andrea Orgagna, da Niccolò Ac- 
ciaiuoli, gran siniscalco dei regni di Sicilia e di 


Gerusalemme. Adesso che, in onta a san Bruno, la 
clausura non esiste più, sin da quando Gemma era 
donna e madonna in casa Lelli, questa avera ven- 
tilato il progetto d'una escursione in quel sito pit- 
toresco. 

Ora Margherita so ne rammentò e timidamente 
chiese al cognato se non fosse troppo tardi per 
eseguire quella gita. 

— No, davvero — rispose subito Piero, il quale 
avrebbe voluto che una sì dilettosa giornata non 
avesse mai fine. — E consultato l'orologio, sog- 
giunse : — Abbiamo due ore buone di giorno, e 
siccome la strada non è pericolosa, possiamo be- 
nissimo ritornarcene a buio. 

Margherita aveva raramente intrapreso escur- 

sioni suburbane consuo padre. Tutte le sue gite 
s'erano limitato a Fiesole e ad alcuni villaggi poco 
distanti da Firenze, in epoche di processioni, di 
fiere e di fuochi d’artifizio. Fu adunque per lei 
una festa l’aggirarsi in quell'edifizio immenso, a 
cui le alte mura merlate dànno l'aspetto di una 
fortezza più che d’un cenobio e che racchiude an- 
cora, malgrado lo sperpero che è all'ordine del 
giorno, tante preziosità artistiche. Ella fece suo- 
nare, sotto i leggieri suoi passi, le volte profonde 
del convento, attuale dimora d’una trentina di 
frati. 
La piccola Eros spalancava gli occhi da quanto 
gli altri entrando negli appartamenti frateschi, 
consistenti in‘tr6 camerette per ciascun monaco, 
con stufa, con terrazzo, con giardinetto sottoposto, 
venendo colà somministrato il-loro pasto, mentre 
nelle domeniche lo prendono a comune in an grande 
refettorio. 

Siccome Margherita non aveva fretta o cercava 
trattenersi costà il. maggior tempo possibile, ella 
si fermò davanti ad'ogni quadro, ad ogni statua, 
ad ogni punto di vista: 

Essa volle visitare anche la farmacia e gustarvi 
il rinomato liquore certosino, rimasto solo docu- 


mento della abilità dei monaci come liquoristi, 
mentre, prima della loro apparente- dispersione, 
erano anco cuochi celebrati e venivano visitati dai 
gastronomi per mangiarvi la loro squisita zuppa 
alla testuggine. E di cotesti pigri e freddi certo- 
sini del regno zoologico, a cui il guscio serve da 
cappuccio, andava allora tutto pieno un cortile. 
Òggi le tartarughe sono tutte scomparse. 

Finalmente il monaco che serviva di scorta si 
due giovani visitatori, prese la via dei sotterranei 
annessi alla chiesa. 

Quando Eros si trovò sulla tomba terragna del 
vescovo Leonardo Bonafede, monaco certosino. la 
cui statua di marmo, opera di Francesco da San 
Gallo, lo rappresenta al naturale, disteso a terra, 
ne ebbe paura e incominciò a strillare. 

Veronica dovette affrettarsi a tornare nel gran 
cortile e Piero e Margherita proseguireno la loro 
visita. 

Intanto la sera era sopraggiunta, od essi erra- 
vano tattavia nei sotterranei, addivenuti tene- 
brosi; le campane del cenobio suonarono l'avem- 
maria ed allora da tutte le parti delle vallicell? 
della Greve e dell'Ema risposero, come ad un ap- 
pello, le campane di tutte le chiese dei villaggi ® 
delle borgate circostanti. 

Sotto quelle volte li squilli sonori e prolungati 
di tutte codeste campane producevano effetti sin- 
golari e la fantasia neveniva profondamente col- 
pità. 

Il frate che precedeva i due visitatori si er2 
inoltrato dentro la cappella che racchiude le l2- 
pidi sepolcrali della famiglia Riensoli; inginoe- 
chiato su d’ano scalino, egli pregava e i due gio 
vani lo avevano affatto perduto di vista. 
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FANFULLA 


cerchi; ma siccome un uomo colla testa a 
posto com'è il commendatore Consiglio, non 
può sostenere uno sproposito a suo rischio e 
pericolo, senza un motivo, il motivo ci deve 
essere. 

Per conto mio rinunzio a cercarlo. Voi che 
siete vicini al governo, potrete forse saperlo 
prima di noi. 

Tedeum. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 16 novembre. 

{ Ieri sera ha avuto luogo la dimostrazione ai 
sovrani. Il primo nucleo, preceduto da musica © 
da fiaccole, si è mosso da piazza del Popolo, dove 
è la sede della Società Vittorio Emanuele, o per- 
correndo il Corso si è diretto al Quirinale. Lungo 
la strada molta gente si è unita alla dimostra- 
zione, sicchè sulla piazza del Quirinale la folla 
era grandissima. 

1 sovrani acclamati fragorosamente si sono pre- 
sentati tre volte alla loggia del Quirinale. 

Sua Maestà il Re ha invitato i promotori della 
dimostrazione a salire © ha ringraziato i giovani 
signori Aretucci, Benincampi e Delen, cho fanno 
parte della presidenza del Circolo. 

La dimostrazione, sempre preceduta dal con- 
certo e da molti soci del Circolo Vittorio Ema- 
nuele, con delle torcie a vento, è ridiscesa sul 
Corso continuando ad acclamare al Re, alla Re- 
gina ed alla Casa di Savoia. 

* 


# Finita la dimostrazione e allontanatosi il con- 
certo, ci fa il solito strascico di tutte lo manife- 
stazioni. 

Un nueleo di gente si recò ad acclamare il do- 
putato Coccapieller che fece una parlata al po- 
polo. Poi se n’andarono a casa. 

* 

niro dei deputati fino ad ora presenti in 

Roma & ancora molto scarso. 
* 

Domani o dopo è atteso in Roma l'onorevole 
Minghetti. 

* 

Per domani sera è nuovamente convocato în 
seduta pubblica il Consiglio comunale. 

Fra le materie all'ordino del giorno vè la no- 
mina dell'ispettore capo delle guardio di città. 
Assai probabilmente una Commissione verrà in- 
caricata di fare le sue proposto al Consiglio. 

Si tratta di una deliberazione che riveste un 
certo carattere d'urgenza, perchè da qualche 
tempo il corpo delle guardie municipali sento la 
manconza d’una direzione ferma e autorevole. 

* 

Quanto prima verranno presentati al ministero 
della guerra i progetti relativi alle fortificazioni 
che ancora mancano a completare lo nostre o- 
pere di difesa. 


* 


Domenica mattina alle 10 verrà cantato un Te 
Deum nella chiesa spagnuola di via Monserrato, 
per il felice parto di Sua Maestà la regina Donna 
Cristina. 

Tutto il personale delle duo legazioni assisterà 
a questa cerimonia. 

* 

Il commendatore Valsecchi è già partito per l’alta 
Italia, onde assistere alla inaugurazione della No- 
vara-Pino. I biglietti d’invito, valevoli per qua- 
lunque linea, sono validi da oggi fino a tre o quat- 
tro giorni dopo la festa inaugurale, 

® 

Cronaca della beneficenza. 

Offerte versate a tutto ieri nella cassa del Co- 
mitato centrale lire 1,152,938. 

* 

11 gran concerto a beneficio degli inondatia cui 
prenderanno parte la Società orchestrale e la So- 
cietà filarmonica sotto la direzione del cavaliere 
Pinelli è fissato per la sera del 24. 

Vi prenderanno parte, come è noto, la signorina 
Adler, la signorina Colonna e parecchi altri artisti* 
. 

I professori della nostra Università hanno dato 
ieri sera un banchetto al professore De Crescenzio, 
che è stato destinato recentemente alla Università 
di Napoli. 


. 

con regi decreti in data 6 novembre, pubblicati 
nel Bollettino di ieri sono state fatte molte nomine 
© promezioni nell'esercito e nelle armi di linea. 

Circa cento sottotenenti di fanteria e una ventina 
di sottotenenti di cavalleria sono stati promossi 
al grado di tenente. 

Il Bollettino comprende altresì una trentina 
circa di dimissioni volontarie di ufficiali di com- 
plemento. 

Nella milizia territoriale sono stati nominati 
circa un centinaio di nuovi ufiiciali, specialmente 
al grado di sottotenente. La maggior parte sono 
nomine fatte per la milizia territoriale di Napoli 
e provincia. 

Due o tre solamente riguardano la nostra città, 
dove î quadri degli ufficiali sono quasi al com- 
pleto. 

* 

Fra qualche giorno si radunerà nuovamente la 
Commissione dei generali per disentere. intorno a 
questioni relative alla difesa dello Stato. 

* 


Il Consiglio provinciale di Lecce ha sottoscritto 
per la somma di 20,000 lire, quello di Caltanis- 
setta per 2,000 lire e quello di Porto Maurizio per 
lire 1,000 per l’Esposizione mondiale di Roma. 

Il signor cavaliere Andrea Ponti di Milano ha 
sottoscritto per lire 5,000. 

Questa sottoscrizione prosegue benissimo, ogni 
giorno giungono, in media, al Comitato centrale, 
obbligazioni da 7 a 8 mila lire. 

* 

Cronaca dei teatri. 

La signorina Do Vgre ha avuto anchè ieri sera 
una aXsoglienza molto lusinghiora nella Lucia. In 


quanto al ballo Sieba, esso piace ogni sera più, © 
la coppia danzante è stata come al solito frago- 
rosamente applaudita. 

Sabato se il tenore Ortisi sarà ristabilito dalla 
sua indisposizione verranno dati gli Ygonotti poichè 
l’4ida non potrà andare in scena che verso la 
metà della ventura settimana. 

Stasera all'Argentina prima rappresentazione 
della Safo con la signora Alice Urban, la signora 
Donati, il tenore Camero e il baritono Caltagi- 
rone. 

Al teatro Rossini è organizzata per sabato una 
serata straordinaria a beneficio della prima donna 
signora Mancini. Oltre all’operetta I Magansesi a 
Foma, negli intermezzi suoneranno le sorelle 
Ciarlone. 


—___——_—___€ 
Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA. — Oro 8 li? — Saffo, opera. 

COSTANZI. — @re8 — Lucia di Lammermoor, o- 
pera — Sieba, ballo. 

VALLE. — Ore 8. — Le due dame. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 — Le Edu- 
cande di Borrento. 

METASTASIO. — Ore 6 1j2 e 9 112. — Madama 
Angot. 

MANZONI. — Ore 8 — Operetta con Palcinella. 

ROSSINI. — Ore 8. — Muzio Scevola. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperta tutte le sore. 


NostrE IncormazionI 


(Tolegrammi particolari). 
Parigi, 16. 

Il presidente Grévy si è completamente ri- 
stabilito e lunedì partirà per la caccia. 

Il governo ha deciso di accordare aiuti al 
signor Brazzà di Savorgnan per la realizza- 
zione del suo progetto in Africa. 

L'estrema sinistra deporrà domanda d'inter- 
pellanza sui fatti di Montceau-les-Mines. 

La Senna continua a crescere. 

Ierî sera ebbe luogo il primo pranzo della 
stagione dei soci della Potenta. Vi assistettero 
anche il conte Greppi ministro italiano a Ma- 
drid, il signor Manzotti e gli artisti che hanno 
preso parte al gran concerto del Continental 
Hotel a benefizio degli inondati. La riunione 
riescì brillantissima. 

Il signor Deroulède, che come è noto aveva 
schiaffeggiato all’Ambigu il giornalista Mayer, 
è stato condannato a 25 franchi di multa. 

Questa mane i ministri furono ricevuti da Sua 
Maestà il Ro per la solita relazione. 

Presa conoscenza dello schema del discorso di 
inaugurazione, Sua Maestà il Re lo approvava in 
massima, riservandosi però di dare il formale 
acconsentimento nella relazione di domenica. 


Ieri sera il generale Menabrea ha lungamente 
conferito col ministro degli affari esteri, e questa 
mattina dopo il consiglio dei ministri ha avuto 
una lunga udienza da Sua Maestà il Re. 

Domani 0 posdomani partirà per Londra per 
presentare a Sua Maestà la regina Vittoria 1» let- 
tere che meîtono fino alla sua missione, e quindi 
si recherà senza indugio a Parigi per presentare 
lo sue credenziali al presidente Grévy. 


Ci viene affermato che nel consiglio dei mi 
stri tenuto nelle ore pomeridiane di ieri fu ri 
luto di confermare il commendatore Tecchio a 
presidente del Senato del regno per la nuova ses- 
sione. I ministri sono giunti a questa conch: 
perchè mentre erano concordì nel riconoscere che 
a motivo della grave otà e della cagionevole sa- 
lute il commendatore Tecchio non è idoneo a s0- 
stenere l'alto uffizio, non hanno potato accordarsi 
sulla seelta del successore. L'onorevole Depretis 
aveva proposto all'uopo il senatore Carlo Cadorna, 
il cui meme evoca i più gloriosi ricordi dell'epo- 
pea nazionale; ma gli onorevoli Zanardelli hanno 
dichiarato che qualora la proposta del Consiglio 
fosso stata adottata, essi avrebbero date le loro di- 
missioni. 

Sono, pure stati pronunciati i nomi del Saracco 
e dell’Rula, ma ancl’essi hanno incontrato obie- 
zioni: sicchè per evitare la eventualità di una 
crisi ministeriale alla vigilia dell'apertura del Par- 
lamento si è convenuto di lasciar le coso nello 
statu quo. 


‘0- 


Per la nomina dei senatori paro sia stato a- 
dottato il concetto di non includere in questa 
prima lista veruno tra coloro che, essendosi pre- 
sentati alle urne nelle ultime elezioni, vi sono ri- 
masti soccombenti. 

A ciò si è venuti nel desiderio di lasciar campo 
a taluno di ritentare, volendo, la prova quando 
saranno indette le elezioni suppletorie. 

Fra gli ex-deputati di altre legislature e vo- 
lontariamente ritiratisi che sarebbero nella lista 
si nominano gli onorevoli: Castellano, Morini, Ma- 
rescotti, Germanetti, Grec:Cassia, Riberi Spirito, 
Sforza-Cesarini, Ranco, D'Ancona, Molfino, Pater- 
nostro, Berardi. 

Nel primo elenco sarebbero inoltre compresi, 
come già dicemmo, i sindaci di Firenze e di Pa- 
Jermo, il primo aiutante di campo del Re e forse 
il segretario generale degli esteri 

E corsa voce giorni sono di un prossimo mo- 
vimento diplomatico. La notizia è inesatta. Ogni 
movimento nel personalo — tranne forse il prov- 


vedere alla ambascieria di Pietroburgo ora va- 
cante — verrà rimandato a dopo approvato il bi- 
lancio degli esteri. 

1 ministri dei lavori pubblici e dell’agricoltura 
hanno concertato un progetto di legge per dar 
mano a grandi lavori di bonifica nell’Agro ro- 
mano. 

Questo progetto sarebbe stato presentato già da 
un pezzo, se lo studio è il concretamento non ne 
fossero stati paralizzati dal progetto dell'onorevole 
Baccelli, per la coltivazione della zona di 10 chi- 
lometri a partire dal miliarium aureum. 

Sappiamo che oggi venne firmato il contratto 
di concessione per la costrazione della galleria 
dei Giovi, per la quale erano andati deserti gli 
incanti. 

Il concessionario è l'ingegnere cavaliere Pro. 
speri Ottavi, abile e sperimentato costruttore di 
ferrovie. 


Malgrado l'infruttuosità della sua prima Nota, 
il cardinale Jacobini ha invitati i nunzi pontifici 
a richiamare l’attenzione dei geverni presso i quali 
sono accreditati, sulla nota sentenza della Corte 
d'appello di Roma. 

Il cardinale segretario di Stato constata che con 
essa si è voluto recare nuova offesa alle prero- 
gative sovrane del Pontefice. 

Speciali e pressanti istruzioni farono dato ai 
nunzi di Parigi e di Vienna acciò tentino di in- 
fluiro direttamento anche sui capi dello Stato. 


I giornali del Vaticano si bistieciano da qualche 
giorno fra loro intorno ad una pretesa sospen- 
sione delle trattative fra la Prussia e la curia. 
In realtà non vi fa finora un vero progresso nelle 
trattativo intavolate fino dal 1878 a Kissingen fra 
il principe Bismarck o monsignor Masella. Tutto 
però accenna che a Berlino si voglia finalmente 
provocare ed in brevissimo tempo una situazione, 
la quale possa costringere il Vaticano o a pie- 
gare o a rifiutare maggiori concessioni. 

Si attribuisce al cancelliere di Germania l' 
tenzione di riporre nuovamente la questione ec- 
clesiastica davanti alla Camera neo-eletta. Nulla 
però sembra deciso, se ciò avverrà mediante 
qualche interpellanza, o mediante la presenta» 
zione di qualche ruovo progetto di legge sulla 
materia. Presentemente prevale, secondo le nostre 
informazioni, l'idea di mettere in dubbio l'utilità 
© meno della legazione presso il Vaticano, in oc- 
casione del bilancio nel quale si dovranno chie- 
dere i fondi necessari per il suo mantenimento a 
Roma. 


BORSA. Di ROMA 


16 novembre. — Borsa ferma ed attiva con mar- 
cato sostegno sui valori. 

In rendita per contanti vi furono poche con- 
trattazioni a 90 10, 90 07 12; per fine si feco da 
90 17 IR a 90 22 12. 
ioni in azioni Banca Generale da 
in Banco Roma a 610, 611; in 
azioni Acqua Marcia da 915 a 950, tutto per fine 
mese; azioni Gas 905 prezzo fatto restando. da- 
naro. 

Fermi i prestiti 186) 64 9180; Blount 89; Roth- 
child 97 


Furono non 

Banca Rom obbligazioni Santo Spirito 
433; Azioni Azioni Meridionali 458; 
Complementari igazioni Sarde (1879) 268. 


Cambi : 

Parigi a tre mesi 100 52 12. 
Id. chèque 101 05 

Londra a tre mesi 25 15. 

Pezzi da venti franchi 20 28. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 0/0 89 35, riporti 0 16, 0 15. 
dita francese 3 010 ammort. ant. 80 6). 
la. 3 00 perpetuo 80 25. 
Id. 5 070 114 37. 
tarca 11 82. 


. Ben Gevreraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Bi udarPest, 15. — La Delegazione austriaca 
approvò senza modificazioni i bilanci degli esteri, 
quello della guerra, delle finanze e della Corte dei 
conti. 

Plener espresse i sentimenti pacifici dei popoli 
della monarchia e constatò il felice accordo su 
questo argomento fra governo e popoli. 

Il relatore Hiibner rilevò con soddisfazione l’a- 
desione dell'intera Delegazione alla politica estera 
del governo. 


Parigi, 15. — Grévy è completamente rista- 
bilito. 

Duelere dichiarò ad una deputazione che pre- 
senterà un progetto ratificante il trattato stipu- 
lato da Brazzà. Intanto prese misure per preve- 
nire l'occupazione del Congo da parte di altre po- 
tenze. 


Prenos-Ayres, 13. — Proveniente da Genova 
e scali giunse il postale Umberto I, della Società 
Rocco Piaggio. 


FRicsazaro 14. — È partito per Marsiglia e 
Genova il postale Sud-America, della Società La- 
varello. 


Buda-Post, 15. — La Delegazione ungherese 
votò il credito per il mantenimento delle truppe 
nella Bosnia e nell'Erzegovina. Nella discussione 
il ministro Kallay e l’ex-ministro Andrassy con- 


fatarono le asserzioni di Szilagyi (opposizione) 
contro l'utilità e l'opportunità della politica di oe- 
cupazione. 


Budapest, 16, — La Delegazione ungherese 
approvò il bilancio del ministero degli affari & 
steri quasi senza discussione. 

dia 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Richiamiamo in particolar modo l’attenzione 
dei nostri lettori sull’avviso dell’HéteZ Conti- 
nental di Parigi che pubblichiamo in 4° pa- 
gina, a mezzo del quale l’Amministrazione di 
quel magnifico stabilimento rende note al 
pubblico le forti riduzioni di prezzo che fa 
durante la stagione d’inverno. 


Toh, Ev, {Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema, lostudio dellal.ingui 
Tedesca. Circoli privati. Programma: dai librai a 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l’elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande. 


Seno uscite ® dispense 


LO ASSEDIO DI ROMA 


Prestito Barletta 


Autorizzato con R. Decreto 


È aperta la vendita delle piccole cartelle ori- 
ginali del municipio di Barletta che concorrono 


alle seguenti estrazioni. 
20 Novembre 1882 | 20 Febbraio 1883 
con 160 premi con 160 premi 
1° premio L: 50.000 1° premio L. 100,000 


un totale di 320 premi per l'importo di 


Franchi 175,000 


Le cartelle originali del municipio di Barletta 
che concorrono per intero ai premi delle due 
suddette estrazioni sì vendono 


Lire 2 caduna 
Chi ne acquista 6 ne riceve 7. 
Gratissi spediscono i bollettini delle estrazioni. 
Colle cartelle Barletta si ha la probabilità di 
cere premi in ogni singola estrazione, oltre 
il presentare maggiore probabilità di vincere 
di qualsiasi altro prestito a premio. 

‘Ad ogni richiesta unire cent. 50 per le spese 
d'inoltro. 

Ogni acquirente è pregato di significare se 
vincendo premi desidera essere avvisato colla 
massima segretezza a mezzo di lettera chiusa 0 
con telegramma. 

Non si risponde delle rimesse non fatte eon 
lettera raccomandata. 

Rivolgersi fino al 19 novembre al Banco fra- 
telli CROCE, Piazza S. Giorgio,n°32, p.p. Genova. 


Ferrovia. Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napol 
21 Cratere 25, lire di giorno o 30 lire ia notte 
Per l'acquisto dei biglietti e per ogni sel 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
92, Santa Lucia. x 
"Alla stazione inieriore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissì. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 
Lo due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 
Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. @ 
È ritornato 


VISTA DEBOLE E DIFETTOSA È toriato 


di Diottrica-oculistica J. Nenschiler e si fer- 
merà qualche tempo in Roma. — Per la correzione 
dei difetti e debolezza della vista, mediante 
il suo sistema di lenti, riceverà 
ogni giorno dalle 10 alle 12 e dalle 1 alle 4 ec- 
cettuate le feste, in via delia Mercede, 42. — 
trattato popolare « Conservazione ed igiene della 
vista » in-8° con sediei-figure dello stesso Ò 
sore, vendesi L. 2 presso di lui e presso Ì prin- 
cipali librai, 


d _ Ani 


3 3 — in Miano; Galleria Vittorio Emanuele 28 
Lo inserzioni si ricerono presso”l'Amministrazione @ presso lUfcio principale di Pabblcit, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In ii nen] 


Francia, l’Agonce principale de'Pablieité, Paris, 92, rus do Richelien. 


ADLER 


ROMA 


114, via Nazionale 1° piano —Comprende4? Vignette, Prezzo L. 2 
palazzo Capranica del Grillo Provincia rimettere l'importo ia fravcobolli 
accanto alla Prefettura In vendita presso l’autore 


TAVOLA DELLE MATERIE 


XII Radrizzamento dei denti ma 
XIII. Dello scalzamento e crollamento dei denti 
XIV. Il dente 

XY. Prima dentizione 
XVI. Seconda dentizione " Bi 
VII. Malattie csgionata dalla prima dentizione 
HIT. Affezioni dei denti nell'adulto 

DELLA AMERICANA “XIX. Cario x 
DETTE SE noma SY. Cura della caria dentaria-olturazione 
ROMA 114, Via Nazionale p. P. XXI. Dell'estrazione dei denti 
Palazzo Capranica del Grillo |. Detl'igiene dentaria 

accanto alla Prefellura 


mere 
TAVOLA DELLE MATERIE 
ilolo I. Dell'utilità dei denti 
Capioarintnenta de denti snl male di stomaco 
ili. Esame ragionato dei vari sistemi di denti 
artificiali Ò 

1V. Della pressione atmosferica 

V. Dell'impronta 

VI. Pinzette taglienti 

VII. Dei pezzi a grappa 
VIIL Del sistema antico con molle 

IX. Dentiera completa 


X. Pezzo dentario;con 0 senza molla 
XI. Otturatori o ristabilimento della bocca 


Brasile e Canada . 
Gib, Urcguay, Pa 


In Roma 


GIORNO 


XXIIL. Delle cure da farsi alle gengive. À 
e a Ieri ha avuto 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA n al 


dei nuovi senato; 


UNA SIGNORA revesca 


Fassio sil Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli |} società riunite FLORIO e RUBATTINO “stato te 


in lavori letterari, desidera entrare] 
come istitutrice, lettrice o dama| 
di compagnia, orvero anche com- 
pagna di viaggio in una bnona fa. 
Miglia sia italiana, sia forestiera. 
Dirigersi con letfera alla 
HB. H. 333, Ufficio Pri 
Pabblicità ‘a Firenze, vi 


MILANO 
Via Santa Bargheri ta, 12 


| ROMA FIRENZE 
|| ViadelCorso, 15351 o Via Frattina, 34 A Via dei Panzani, H. 26 


Assortimento completo di Articoli da Cucina da tavola e per uso domestico 


Caminetti — Stufe — Caloriferi 
a carbone, a legna ed a gas 
Sonldabagni 
Paracenere — Parascintille — Parafuoco 
Guarniture da Caminetti 
Soccchi da carbone e da legna 
Sospensioni e Lampai 
Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


Saranno vice-, 
gatti, Caccia, Alf 
di Bella, La ste 
sione; è la stess: 


N (INDIANA 
Cucine Economiche perfezionate LINEA ITALO—INI N 


Forni da Campagna 
Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio 
Trita carne — Pressa da carne 
sustenteurs 
Girarrosti - Conchiglie - Leccarde 
Samovar Russi 
Totilere — Caffettiere — Ciocoolattiere 
di tutti i sistemi 


Il nuevissimo piroscafo di 5300 tonn. 


RAFFAELE RUBATTINO 


Capitano G. Merelio, partirà il 24 Novembre da GENOVA 
ed il 27 da NAFOLI per 


Eombay 


toccando Messina, Catania, P. Said, Suez, Aden 


. Un ben inform 
reale di ieri ma 
discorso della Col 
Il Re si sarebò) 
L'angusto suo 
tudine e qualche 
qualche sua agg 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


DI PARIGI 


Fucine portatili 


| Tostini, Macinini e Macchine da Caffo Pompe da Possì = 3; x storia. 

| Boaldapiatti — Scaldavivande da inaffiare e da travasare LINEA NORD-AMERICANA Se la riserva dd 

i ani Istrumenti enologioi la tradizione, ta 

Posate in metallo bianco Das È t 

“—_ n dire ci ARCHIMEDE = 

es e mamase © |fl-Macehtno per pultro i cortei etaifia. Cap. Viola, partirà il 19 Novembre da PALERMO. ‘maggiore Bisogni 
. Gornamuse s i ‘Vassoi di tutte le qualità Chiacciaie portatili di vari sistemi T È Pa scuotono land] 
diinne og all Tommi ga paste ian Macchine per fabbricare ghiaoeio e burro New-Yor é ja 

SL [estranea dite nicolas prasio a dà 

sh LE n î50 | e ra su Tipogratie) par fici eldilettanti { posti si fissano alla Direzione generale, Roma 11, via Condotti. n nio. tap 


Dicigere le domande e vagli:] 
all'Emporio Franco-Italiano, Ro 
mia, Finzi e Bianchelli, via de) 
Corso453 454 evia Frattina 845. 
Firenze, via dei Panzani 28. 
lano 12, via S. Margherita an 
golo via Carlo Alberto. 


Mangani 


| rerri da stirare e lucidare la Biancheria 


Caldaie da bucato 
Fornelli per riscaldare i ferri 


Istrumenti Musicali 
Profumeria e specialità Modicinall 


Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERI) 
Boma 

JOTRL: ANCLO-AMRRIGAI 

rale seno 


— one _ — 
VT PARMAGI E DEPOSITO 


Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 15 


I Roma 
ALBERGO TAypaTi 


prossimo a piazza Venezia 
‘dal Corso 


| 1stiTUTO 


PRINCIPE DI NAPOLI 


|| ‘scnoia specizie — Gorsì celeri 
| Licenze scolastiche ed ammis-| 
sione Golleri ed Istituti militari, 
‘Impieghi. Dirett. prof. Catalano. 
Piazza S Ignazio 170, p. 3* Rom 


DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA 


Vin Portoghesi n. 6 


POMPA LA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 

, forniscono circa 900 litri d 
acqua all'ora ed aspirano fino a 9 
melri di profondità, L. 30. 


Pompe aspi a_vo 
lanto con ornamenti, galvanizzate 
o della stessa forza della precedente. 
Lo 4 


Pompo aspiranti a brae- 
ela cd a getto continue. — 
Questo sistema, oltre il vantaggio della 
continuità del getto, permette di ri- 
durre il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 

Diam. 68 mm Somisco 4000 lit Fora I. 30 
380 a 46» 30 
» 100 > 260 » sis 


Pempo aspiranti a volanto a conti. 
mme, con rubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for. 
piace 1200 litri l'ora, L. 100. 

Pompo aspirsnti © prementi a braccio a 
gette continue, diametro 150 m/m fornisca 4600 litri 
Tora L. 135. 

Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti. 


gore domande e vaglia. all'Emporio. Franco-Italiano Finzi 
gupanchell, Roms, via del Coro 155.154 o via fata, 84 8. 

'irenze, Panzani, lilano, 42, via S. rita an- 
olo via Carlo Alberto. x 


__La PARISINE 


È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 
capelli incominciano a divontar grigi. Il suo uso 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 


“a 


HOTEL CONTINENTAL 
fi RUE DE RIVOLI ET RUE DE CASTI il —— IPAEZISS —® FAGADE SUR LE JARDIN DES TUILERIES 


Le plus él6gnnt, le plus confortable Hòtel du Continent 
600 CHAMBRES, SALONS & APPARTEMENTS 


APPLICATION du TARIF l'HIVER 


DU 15 NOVEMBRE AU i" AVRIL 


CHAMBRES depuis £ fr. 
Pensions depuis 18' par Jour et par Personne 


Comprenant : LE 1° DEJEUNER, LES 2 REPAS TABLE D'WOTE (vin corpris), LOGEMENT & SERVICE 
ARRANGEMENTS SPECIAUX POUR FAMILLES 


Suivant le nombre de Personnes et la Durée du Séjour. 


sasa. 


Per informazioni e acquisto di biglietti di passaggio driger 
la'la Direzione Generale, Roma, via Condotti 11: Sedi Com- 
partimentali, Genova, Palermo; Sedi Suc:ursli, Napoli, 
Venezia. 


| Nuove Pompe Rotative 
A LEVA 


FXCELSIOR 


per travasare liquidi. 


innfiare, in caso di 


incendio, ecc. 


Queste pompe sono 
ranti e prementi, e si rc- 
camandano per la loro soti- 
dità, semplicità, grande ef- 
fetto utile, prezzo mite e 
possibilità di applicarle a 
qualsiasi uso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 


Montate su cavalletto di ferro baltuto e fornite 
dei boccheltoni di bronzo 


| CERCASSE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
Di SINGER FUNIOR s 


Restiaice ai capelli cms 0 grigi colore 
rimigto della giov, dopo pochi giorni 
Tnt dtt ele da dire 
f'ordiio più Eno ad accorgersene. 
Topellce a catun del'espeli 
selle ill tali la via ell vigore per- 
dt; si capeli La tessitura leggera; serata e 
split. ° 
PO 
AVILUPPI GIALLI E BLEU 
I 
Prezo alla Bottiglia Le 5 
’ 


NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 

li Coll’aumento;di cent.?507si-spedisce franco por pacco”pastale. 

| Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi e 
Bianchelli 


li, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 ; Firenze, via 
i Milano, via Santa Margherita 1%. 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus wlira delle Tinture. Non havvene altra PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero eol 


capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporca la pelle, 
Si usa con una semplicità straordinaria. 


capelli. 
Prezzo L. 4 il fiacon, franco per pacco postale L. 4.50.) 


Diri/ domannd. lia io Fran 
Prigsro donando e tag orio Franco- 


Prezo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 


all'Emp. Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-ftaliano Finzi o Bianchelli | 
elli, Roma, Corso 153-154 |fRoma, via del Corso 153-154 e via Frattina 34 E. 


Firenze, vis del Panzani 


@ via Frattina 84 ». Firenze, via Panzani 26. Mi- |B Milano, 12, vis S. Margherita anoglo via Carlo Albarte. 


lano, 12, via #8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
— etc co /iscem 


TARTRRO. Fipaerafo, Pisuzs Menteaiterio, 192%, Rom: 


. Chiara coms 
acqua LE priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
‘anamo) 


N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
» 2. » » 2000 » » 100 
» 3. » » 3000 » » 120 
Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
montate su carretto tutto di ferro. 
Imbaliaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 26. 


La Ménagère 


NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 

Tutto il movimento è în legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
macchinetta si può estrarre il burro da 112 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del Ditte, senza inacit 
iquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 
{l recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu- 
litezza, presenta anche quello di permettere all’oporatore 
di seguire il formarsi del burre renza dover perciò in- 
terrompere il lavoro. 


r Prezzo: L. 20, 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frenco-Italiano 
Finzi e Bionchelli, Roma, via del Corso 453 e 154 e via 
Frattina 84»; Firenze, via dei Panzani. 28; Milano, 
14, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


Indebolimento, impotenza genitate 
guarite in poco tempo 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvai 512 


Queste pillola sono l'unico e Giù sicuro rimedio per l'inpo» 
tenza © sopratutto lo debolezze dell’uomo. 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di E. 4, franco di 
to in tutto il Regno, contro vaglia postale. 


Dirigero domande e all’Emporio Franco-Italiano Fin 


Îli, Roma, via del Corso t5gef54 e via Fraitina B4%, 
ta sia Panzggi, sO. Tn Mili, 19, via S, Margheri 
negole vis Carlo AIA, pri Dro se 


Trovo nel Bol 
no*izia che colmd 
poni d'Italia. 

Il 78° reggime; 
mesi sono fece ci 
tova, davanti agli 
traslocato a Pesc] 

La traslocazioni 
questa stagione 
strano ; e certam 
suggerita che da 

E quali potrebi 

Mah! Quando ll 
ufficiale, o ufficid 

Intanto vi auto 
credere, che la ti 
mento è l’effetto 
tribunale di Mani 
diera rossa. 

Una pubblica di 
darla a coloro chi 
ora riconosciuta 


A proposito de 
trovo negli A//i 
della tornata 15 g 
sero i faiti di M: 


GLI S 


ROsAN 


di IT. 


Margherita, sop 
d'un senso di mali 
ciampò nei bassi cal 
la statua del mona] 
distesa. Al contattq 
somiglia ad un cui 
gherita gettò un 
Piero, e Piero, cil 
chinò su di essa, 
© se la tenne strel 
rarla. 

Ma la fanciulla, 
gli si avvinghiò al 

Piero non tentò 
mento, che diventò) 
dolce... ma baciand 


Il frate, dalla ca) 
nasale, salmodiava 
— Ave Maria, 9 
Venedicta tu in di 
E Margherita, în 
derava di poter pu 
Supremo momento. 


Per 
Quando la Betta 
aveva detto, a cero 


Fs Xu 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Num.3542 DI 


‘Tani 1: dogTrim.Sem. di x © IREZIONE ED AMMINISTRAZIONE È 
Pari a Bob - ‘Roma, Piazza. Montecitorio, num. 190 du 
FeriAless d'Egitto, Tann, Tripolis 8 16 98 & } ‘Per gli Avvisi &lPAmministrazione Gi dl 
Stati Uniti d'America . *» di #8 56 w 2 + Ren a ci 
Brasile è Cada» «@I 1 $ do Li 4 presso Tico Principale di Pubblicità i 
gui, Urogna Paraguay de peo ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI A 
nti CÀ (Vedansi gli indirizzi in quarta. pagina) È È 
—= = 7° ne ut da i 
In Roma cent. Roma, Sabato 18 Novembre 1882 Fuori di Roma cent. 10 - 
buo si 


ae odore; che la trasiocazione. dic Quel room | | 12 Società per l'abolizione della schiavità, | dell'Italia nelle faccende anglo-egiziane. che darà sempre la più favorevole e' benigna 
credere, che ‘a frastocazione cit que? Tesi | ;n un meeting tenutosi a Londra, votò una interpretazione ad ogni atto del governo della 
ito è mento è l’effetto della sentenza profferita dal n 2 i - £ 
rie a ; "i i mozione chiedente che sia fatta scomparire 
tribunale di Mantova nel processo per la ban- perda = 
pas la schiavitù nelle regioni tropicali, apparte- ; i 
nf TIRI 3 ti all'Egitto. parte, come quella che nella gran massa degli | domanda che Araby pascià venga dichiarato 
E Una pubblica soddisfazione bisog ea punge sia phi i i n 
Ro da Qi aa se 0 PUF | | Quelle regioni sono sempre state e sono | azionisti è rappresentata dai sottoscrittori del | ribelle, sia appoggiata presso la Sublime Porta, 
Ora riconosciuta lebalet 0 Tiella Pandier® | ancora il più attivo campo della tratta, il | prestito Bevilacqua La Masa. e non ha che da telegrafare all’onorevole 
a più ricco mercato dell’Ebano. Essi avranno senza dubbio debitamente pon- | Mancini, per esser subito servito. 
sè» Certo una mozione è qualche cosa. Ma vi | derato sui documenti che in questi giorni sono L'Inghilterra fa una convenzione militare ì 
A proposito del cambio del 78° reggimento, | è stato chi fece assai di più. stati loro con tanto lusso elargiti. Nè vi sa- | colla Turchia; gli secca portare questa con- 5 
3 trovo negli Atti parlamentari il resoconto | Romolo Gessi durante un lungo anno ha | rebbe da meravigliarsi, se a furia di ponde- | venzione alla conferenza, e non ha che da i 
or della tornata 15 giugno nella quale si discus- | sostenuta în quelle regioni, mortifere per | rare e di riflettere sono arrivati a convin- | mostrare il desiderio che la conferenza so- o 
sero i fatti di Mantova. ît:| clima e per inospitalità, una guerra terribile, | cersi che questa volta l'Italia ha fatto una | sponda i suoi lavori, perchè l'onorevole Man- ù 
le via eee — 
Rara eererla” le Loggie del Grano, Ghigo la introdusse subito | vide che în quella mattina non tirava buon vento | prima caduta — se non era lui, sarebbe stato un 
(53). nello sgabuzzino del padrone. per trattare con Lorenzo AJbicini. altro... 
Lorenzo non era più così affabile e alla mano | | — È nero, eh, Betta? — le disse sottovoce | | E dopo lo' lacrime che quella specie di elemo- 
GLI SPOSTATI come l’ultima volta in cui la sorella di Bista,l'a- | quella forca di Ghigo, mentre ella vareava il li- | sina lo aveva spremute dagli occhi, la Rosaccia 
= mica della Rosaccia, gli aveva parlato. s mitare della porta, ed egli, per godere del bel | non sentiva più rancore contro Lorenzo. 
[uco ROMANZO CONTEMPORANEO Le si volse bruscamente, e brevemente le disse: | tempo, se ne stava su di uno sgabello faori dello | Vi sono lacrime — soprattutto nelle donne'= 
; — Vi ho ottenuta la proroga che desideravate... | scrittoio. che spengono il più grande incendio... Z 
per SUALO EEANCHI La trattazione della causa che vi concerne è ri- |  — Nero come il carbone... — rispose la Betta | Le due amiche cercarono lo Sbrana per ‘mare 
esta = messa alla prossima quindicina... Cercate, in questo | passando oltre. e per terra... S'informarono dai suoi compagni, 
[come ; ; intervallo di tempo, di far tornare in Firenze An- | — Lo credo io!.. — prosegui il morello che, | nelle osterie che suoleva frequentare... Nessuno 
simo. , Margherita, soprappensiero, e tutta compresa | gioto Paoletti... în quella mattina, aveva una voglia matta di ciar- | seppe dir loro esattamente dove si trovasse. A 
rinuti d'un senso di malinconia e quasi di terrore, in- | ” _ Lo Sbrana?. lare. — I cursori non rifiniscono più di portar | Empoli non c'era più... Le compagnie ginnastiche 
lire il ciampò nei bassi cancelletti di legno che difendono $ 1_ Lo Sbrana.. giacchè lo chiamate così. Mi | fogli bollati.. È un vero diluvio. come quelle di eni faceva parte lo Sbrana non sî 
istici. la statua del monaco arcivescovo e vi cadde sopra | sombra che nessuno meglio di lui possa acchetare | La Betta si fermò: trattengono mai nello stesso luogo più di tre o 
bo pu- (distesa. Al contatto di quel corpo di marmo, che | ; uerelanti... L'affare è forse più serio che non | l— Davvero?.. Dunque il sor Lorenzo quattro giorni, i loro giuochi essendo invariabil- 
SU Somiglia ad un cadavere stecchito e gelido, Mar- | credete... Mi sono informato di questo Paoletti. | — Il sor Lorenzo — proseguì în aria canzona- | mente li stessi. 
ò ine Gherita gettò un grido implorando il soccorso di | 3 un pregiudicato...la questura tiene l'occhio sopra | toria il birichino — lo vedo e non lo vedo. La Betta, per disperazione, ricorse a Bobi, e 


GIORNO PER GIORNO | 


Jeri ha avuto luogo udienza reale. 

Sua Maestà il Re firmò i decreti di nomina 
dei nuovi senatori e dell'ufficio di presidenza 
‘del Senato. 

Sebastiano ‘Tecchio è stato ricresimato pre- 
sidente. 

Saranno vice-presidenti gli onorevoli Bor- 
gatti, Caccìa, Alfieri di Sostegno, Caracciolo 
di Bella, La stessa piramide dell'altra ses- 
sione; è la stessa base.. 

sa 
. Un den informato assicura che nell'udienza 
reale di ieri mattina è stata data lettura del 
discorso della Corona. 

Il Re si sarebbe riservato di esaminarlo. 

L'augusto suo padre aveva la stessa ‘abi- 
tudine e qualche sua cancellazione e, più, 
qualche sua aggiunta, sono rimaste nella 
storia. 

Se la riserva del Re significa che egli seguirà 
la tradizione, tanto meglio; perchè davvero 
la Camera ed il Paese non hanno mai avuto 
‘maggiore de: d’una di quelle parole che 
scuotono landanti mezzo assonnati; e di 


uno di quei lampi che mostrano la strada 
buona... 
Fa tanto buio! 


è 
>338» 

Trovo nel BoUellino militare di ieri una 
no'izia che colmerà di gioia tutti i Vuontem- 
poni d'Italia. 

ll 78° reggimento di fanteria, quello che 
mesi sono fece così bene il suo dovere a Man- 
tova, davanti agli insulti della canaglia, è stato 
traslocato a Peschiera. 

La traslocazione di un corpo militare in 
questa stagione è nn fatto, sto per dire, 
strano; e certamente non può essere stata 
soggerita che da forti ragioni. 

E quali potrebbero essere queste ragioni? 

Mah! Quando le avrò conosciute în modo 
ufficiale, o ufficioso, ve le comunicherò. 

Intanto vi autorizzo a supporre, se non a 


Il ministro disse allora: 

«soldati sono i cittadini dell’ordine ed 
in un paese civilizzato i cittadini stessi do- 
vrebbero appoggiare la forza pubblica. (Be- 
nîssimo! Bravo!) 

« Sfoderarono le daghe perchè era neces- 
sario, affinchè rimanesse forza alla legge. 

« Intanto il giorno 9, come ha detto l’ono- 
revole presidente del Consiglio, si erano sparsi 
cartellini, coi quali sì chiedeva niente meno 
che il rinvio del 78° reggimento. Si può im- 
maginare una idea più ridicola ? (Viva ilarità.) 
In seguito a questi eccitamenti, mentre gli 
ufficiali fidando nella gentile ospitalità della 
città di Mantova, percorrevano le vie o si 
trattenevano nei caffè, si videro ad un tratto 
circondati da turbe brische, aizzati da tali 
che non si facevano vedere. (Benissimo! 
Bravo !) = 
Bi< Si lanciarono sassi, ma non si sputò sulle 
assise, onorevole Donati, perchè chi s’attentò 
d’avvicinarsi un po’ troppo, ebbe condegna le- 
zione (Bravo! Viva ilarità) ». 

Ebbene, queste fiero e degne parole hanno 
finito per avere un effetto contrario all’inten- 
zione del soldato che le ha pronunciata — il 
reggimento è traslocato dopo la sentenza as- 
solutoria, come se invece del collega del guar- 
dasigilli avesse parlato Meo Patacca. 


® 
>» 

Oltre al traslocamento di cui sopra, si dice 
che il ministro della guerra si sia congratulato 
con il collega Zanardelli per la bella ‘prova 
di devozione che le autorità giudiziarie di 
Mantova hanno dato alle istituzioni ella sa- 
cra persona del guardasigilli. 

e 
» 2038 

Pare che all’entrare nella Camera il guar- 
dasigilli sarà fatto segno di una ovazione da 
parte de’ suoi amici e degli amici dei suoi a- 
mici: tutta Ja lega doi Due Macelli circon- 
derà la carrozza del ministro agitando i ber- 
retti — che saranno frigi. 

* 
3» 

Una nuova legge da presentarsi alla Camera 
stabilirà che il giuramento in tribunale sarà 
prestato su un berretto frigio. 


* + 
33% 


disastrosa contro Suleyman bey, il capo dei 
negrieri. 

Vi furono combattimenti epici, sofferenze 
indicibili, malattie, stenti e fame -che spin- 
sero taluni dei suoi soldati indigeni a cibarsi 
delle carni dei compagni morti. 

Gessi, all'ultimo, vinse e fece giustiziaro il 
suo nemico. 

Non pretendiamo scemare all'Inghilterra la 
gloria conquistata nel combattere la tratta, 
nè quella che acquisterà portando a buon 
fine l'impresa. Vorremmo solo salvare alla 
memoria del nostro concittadino il merito dei 
fatti già compiuti 

D'altronde, egli è morto e non reclamerà 
altro, perchè ai morti, per vivere, basta la 
gloria. 


® * 
3335 

1 progressi del falso profeta nel Sudan 
fanno credere a diversi giornali inglesi che 
l'impero ottomano accenna a uno sfacelo i- 
nevitabile. 

Lo Standard scrive le seguenti parole : 
< Ciò che la Francia ha fatto in Algeri sarà 
probabilmente ripetato, prima che passi molto 
tempo, a Tunisi ed a Tripoli, non solo dalla 
Francia, ma dalla Spagna e dall'Italia, che 
hanno ambeduo buone ragioni per invadere 
quei paraggi 

To m'imaginavo che la Francia avesse già 
presso a poco fatto a Tunisi quello cho fece 
în Algeri. 

Le intenzioni della Spagna non le conosco; 
però, quanto all'Italia è certo che essa_non 
prendorà nulla, a meno che le brave persone 
che guidano la sua politica estera non le 


facciano prendere qualche altro buffetto sul 
naso. 


sa 

Il cielò sia ringraziato 

Finalmente il Dir//0, che da quindici giorni 
ritaglia dal Zlue-Bock tutto T' originale » 
della prima pagina, s'è deciso-a far punto, e 
oggi ha dichiarato che egli pubblica l’ultima 
serie dei documenti riguardanti il contegno 


Piero, e Piero, che era a due passi da lei, si 
chinò su di essa, la cinse per la vita, la sollevò 
e se la tenne stretta al seno, forse per rincuo- 
rarla. 

Ma la fanciulla, colta da una momentanea paura, 
gli si avvinghiò al collo... 

Piero non tentò sciogliersi da quell'abbraccia- 
mento, che diventò ad un tempo più tenace e più 
dolce... ma baciandola appassionatamente, le mor- 
mori 

— Bitina mia... Bitina adorata!.. Tiamo!... Ti 
amo!.. Ti amo!. 


di lui... se rimane provato che il ladro degli og- 
getti da voi venduti è stato lui, egli, come reci- 
divo, corre rischio di buscarsi parecchi mesi di 
carcere, e voi, come sua complice, ne avrete al- 
meno per qualche settimana... 

— 0 poerina a mel... — disso la Betta piagnue- 
colando. — E Rosa?.. 

— Rosa non è nominata.. essa può uscirne per 
il rotto della cuffia, se, colla vostra lingua, non 
la mettete în ballo... E adesso, Betta, andateveno, 
perchè ho degli affari gravi, gravi assai da sbri- 


politica ‘estera di poema degnissima e di 
storia. 

C'è della gente a questo mondo che può ar- 
rivare a tutto, anche a veder la luna nel pozzo, 
purchè qualcuno le dica che la luna c'è. 


3» 

Ora, con buona pace del Diril(o e elimi- 
nando tutte le belle chiacchiere che non hanno 
prodotto farina, i fatti positivi si riducono a 
questi: 

Che sotto l'onorevole Mancini l’Itaîia ha 
visto l'Inghilterra andare ‘in Egitto a fare il 
comodo suo; come aveva già visto la Francia 
andare a Tunisi sotto l’onorevole Cairoli. 

E che il Mediterraneo, il tradizionale gran 
lago italiano, appartiene ora all'Italia appena 
per quel tanto che le può occorrere durante 
la stagione delle bagnature — e nulla di più. 

Con questa differenza tutta a favore del- 
l'onorevole Cairoli: che egli cioè potè dire di 
essere stato còlto da « avvenimenti ‘impre- 
veduti e improvvisi » mentre non può dirlo 
l'onorevole Mancini. 

Del resto noi facciamo all’estero la politica 
della cordialità. È la politica della cordialità 
quella fatta dall'onorevole Cairoli... è la poli- 
tica della cordialità quella continuata dall’o- 
norevole Mancini. 

E il Diritto s'è assunto di dimostrarlo. Se 
così facendo ha creduto di rendere un ser- 
vizio all’onorevole Mancini, questi davvero non 
deve essergliene grato! 


* 
za» 

Non avendo saputo 0 voluto essere i soci 
utili e compartecipi degli Inglesi, quando si 


cercava l’alleanza nostra, ci siamo adattati 
ad e sere in Europa i loro serci che non 
parlano. 

Infatti preme a lord Granville che l'Italia 
approvi lo schema di Nota elaborata dalla 
conferenza, e l'onorevole Mancini s'affretta a 
telegrafare la sua adesione. 

Sopraggiunge l'incidente del bombardamento 
d'Alessandria, e subito, per smentire ogni pos- 
sibile supposizione, l'onorevole Mancini scrive 


— Ghigo!... — gridò in quel momento la voce 
imperiosa e brutale di Lorenzo. 

Lo sbarazzino si mise il dito indice sulle labbra e 
con due parole, che racchiudono due locuzioni es- 
senzialmente fiorentine, disse : 

— Buci L.. E tela!... — e corse all'appello del 
principale, come lo chiamava lui. 

La notizia che la Betta portò alla Rosa fa per 
questa una consolazione magra. 

Sperava che Lorenzo proseguisse a compensarla, 
con qualche regaluccio, dei passati suoi torti verso 
di lei. 


Bobi, per certe corrispondenze e rapporti miste 


'riosi da lui mantenuti, dalla mattina alla sera 


seppe dire alle due donne che lo Sbrana si tro- 
vava a San Miniato al Tedese 3 
— San !Miniato al Tedesco?.. Deve essere in 
capo al mondo!... — esse pensarono. 
Come fare per avvertir subito lo Sbrana? 
— Fate battere il telegrafo — suggeri. Bobi, 
servendosi della energica espressione popolate: 
Le donne lo pregarono ad incariearsene rieom- 
pensandolo con uno spuntino che fecero: con’ Ini 


all’osteria, e Bobi operò così bene, che tre giorni 


Il frate, dalla cappella contigua, alzando la voce | 891°--- Quando la Betta le disse clie le faccende de | dopo lo Sbrana era a Firenze. 
CA nasale, salmodiav: a fserni-anene vado... Dunque posso star | sensale andavano alla peggio e ch'ella credeva ne ‘Quando la Betta gli ebbe narrato l'accaduto, 
Li Ci Maria, gratia. plena, Dominus tecum.. TO indici giorni: potete dormire fra que | (0350 itiminento il: fallimento, la Rosa ne senti | egli saltò in bestia, disse che nos cia affari nun 
enedicta tu in mulieribus... <==-Per.quindioi. gi {a due | sincero dispiacere. che se la sbrigasse come meglio credeva, e-che 
2 è E Margherita, in una emozione indicibile, desi- | guanciali. —— | 4 E in quer rinerescimento non entrava per nulla | egli non intendeva metterci le mani È 
impo- lerava di poter passar da vita. a morte in quel |  — Dio la rimeriti... A rivederla, sor Lorenzo... | ;l rifiesso ch'elia, una volta rovinato Lorenzo, non | Ma la Betta non era donna dell'indole di Rosa, 
supremo momento. © grazie... 3 avrebbe potuto ricavarne alcun frutto. che non osava, al cospetto dello Sbrana, alzar la 
co di VII — Fate tornare.al più presto in Firenze il Pao- | Quelle poche lire! data da Lorenzo così sponta- | voce e che quando la picchiava si contentava di 


Per quaranta lire. 


Quando la Betta tornò, secondochè Lorenzo le 
aveva detto, a cercar di lui nel.suo scrittoio dietro 


Ietti... E, appena venga; mandatelo da me. 
— Non mancherò... — disse la Bargellona, sgat- 
taiolando sollecitamente dallo sgabuzzino, perchè 


nonmente è con tanta compassione, avevaio e 
stinto in lei ognî antico risentimento. 
— Già — s'era detta la Rosa pensando alla sua 


mettersi le mani sul viso per non aver la faccim 
sgraffiata e malconcia. p 
La Bargellona era una viragino da stare a-tu 


Io premetto che ho un'alta stima dei lettori 2 
del Diritto, i quali nella gran massa dei lettori | T®S!N2- : > 
di giornali mi rappresentano una categoria a Il governo della regina desidera che la sua 


herita, 


cini telegrafi subito al conte Corti di far di 
tutto per sospendere... 

La campagna inglese in Egitto va per le 
lunghe e l'onorevole Mancini si sprofonda in 
profferte e in augurî. 

La campagna è finita... e l'onorevole Man- 
cinì si rallegra. 

Naturalmente l’Inghilterra, per dovere di 
educazione, ringrazia l'onorevole Mancini per 
il suo contegno... e il Diritto va in broda di 
giuggiole per questi ringraziamenti, che sono 
il più grande successo che la politica estera 
italiana potesse mai desiderare! 

Io trovo solamente che per far cotesta po- 
litica estera, l’Italia sciupa proprio i quat- 
trini a darsi il lusso d’un ministro apposito. 
Basterebbe mandare alla Consulta un uomo 
della Fida. Costerebbe 25 centesimi per ogni 
ambasciata, e ci sarebbe lo stesso sugo. 

* * 
sara 

L'onorevole Costa scrive una lettera alla 
Gazzetta piemontese. 

Egli non trova nulla a dire contro i gior- 
nali che lo chiamano petroliere ed orco; ma 
non vuole che gli mettano in testa un cap- 
Dello a larghe tese e gli facciano portare una 
camicia molto aperta nel petto e una cra- 
valta rossa fiammante. 

Il reclamo in questione fa onore allo spi- 
rito e al giusto estetico dell’onorevole Costa. 
Ma temo che gli farà torto presso i suoi e- 
lettori: egli sa che andar vestito da persona 
pulita è contro l’eguaglianza sociale! 

Mi pare vicino il giorno in cui gli daranno 
di aristocratico. 

*, tt 
33% 

La Gazzetta d’Italia annunzia che l’altra 
mattina, a Pisa, le guardie trovarono davanti 
al palazzo provinciale una bandiera rossa, 
sulla quale vera una scritta anarchica. 

‘Quella bandiera fu portata in questura, e, 
appena l’asta toccò terra, si udì una formi 
dabile esplosione che, per fortuna, non foce 
male ad alcuno. 

Credo sia questa la prima comparsa che la 
dinamite fa in Italia; ma è poco sperabile 
che sia l’ultima. 

Sassi di buon canale, che il guardasigilli 
‘ha avvisato la magistratura, qualmente, con- 
siderando, ritenuto, ecc.. eec., la dinamite va 
considerata. come materia da fuochi artifi- 


Tutti lo: chiedono, tutti lo vogliono come 
se fosse un Figaro destinato a districare, pet- 
tinare la nostra politica estera. 

Pazienza signori: il Purg9olo di Napoli dice 
che. il Libro Verde sarà presentato appena 
riaperta la Camera. Ma... 

C'è un ma, anzi è un però, anch'esso del 
Pungalo di Napoli; leggete: 

« La stampa di esso (Libro Verde) però ri- 
chiede circa un mese di ritardo ». 

Con questo mese di ritardo il Libro Verde 
sembra un girasole nato nel folto d’una siepe, 
che per giungere a contemplare l’astro del 
suo amore sì allunga e si tira su sul gambo 
rachitico e fragile, pur d’arrivare a voltare 


îl suo occhio giallo in faccia al sole. È raro 
il caso di vederlo giungere a maturità. 

Ho paura che il Libro Verde avrà la stessa 
sorte. Nato nel prunaio in cui si arrabatta 
l'onorevole Mancini,sarà tutto gamba e niente 
occhio! 


Tra una navigazione e l'altra 


Tripoli di Barberìa, 12 novembre. 

Non so se voi rammentiate di quel tale che, do- 
vendo assentarsi di casa e rimanerne alquanti 
giorni lontano, imaginò di provvedere al cibo quo- 
tidiano delle sue galline, lasciando loro nel pollaio 
tanto becchime quanto ne sarebbe occorso, giorno 
per giorno, per la durata della sua assenza. Le 
galline, bestiuole ghictte se ce n'è, ne fecero una 
grande scorpacciata ne’ primi giorni; poi, rimaste 
senza pure un granello di miglio, stirarono, ad 
una ad una, le cuoia; sicchè, al suo ritorno, il 
dabben uomo le trovò tutte quante morte di fame. 

Se continua di questo passo, io temo forte che 
quel che successe a quelle povere galline debba 
accadere anche a noi: schiatteremo d’inedia nel- 
l'abbondanza. 

Dieci anni sono, si stava un mese, prima di 
veder spuntare su l'orizzonte il tubo fumario di 
una vaporiera. Il rimpianto commendatore Ru- 
battino — primo ad essersi occupato di questo e- 
stremo lembo di Barberia — ci inviò i suoi piroscafi 
ed inaugurò un regolare servizio settimanale. I 
Francesi lo imitarono con la loro periclitante 
Società Valéry, quindi, con la semi-governativa 
Transatlantica; poi vennero le sovvenzioni de'ri- 
spettivi Stati, tanto all'uno che all’altro dei due 
concorrenti, e la istituzione di completi uffizi po- 
stali; adesso la Transntlantica manda vascelli di 
poco meno che duemila tonnellate e si parla di 
società inglesi, che intendono stabilire linee di- 
reite da qui all'Inghilterra; adesso ci abbiamo il 
postale turco, che, di quindici in quindici giorni, 
arriva da Costantin-poli, Candia, Bengasi e Malta; 
ci abbiamo, tra Malta e qui, un bravo cordone 
telegrafico esercitato dall’Extern Telegraph Com- 
pany; insomma, ce ne abbiamo più ancora delle 
galline. 

Eppure — lo credoresie ? — proviamo gli stessi 
stiramenti di stomaco, che soffrirebbe un affa- 
mato. 

Con un ordinamento degno degli amministra 
tori della vettura Negri, si è disposto che i va- 
pori Florio, i quali recano settimanalmente i 
pieghi postali accumulatisi a Siracusa, giungano 
a Melta il giovedì mattina, ossia: precisamente 
ventiquattr'ore dopo che n'è partito il vapore di- 
retto a questa volta. 

Neanche a farlo apposta! 

Per lo passato, se ìl postale italiano del gio” 
vedì arrivava vergine di una sol lettera e di un 
sol giornale italiano, ci avevamo la risorsa del 
postale francese, che ce li recava il sabato. 
un tantino umiliante il ricevere le cos 
non per mezzo nostro, ma per mezzo degli stra- 
nierî: tuttavia, come si ricevevano con due soli 
giorni di ritardo, si trangugiava placidamente la 
umiliazione, con un rassegnato : € meno male! ». 
Ma adesso che anche il francese arriva contem- 
poraneamente all'italiano ogni giovedì, noi siamo 
posti nella deliziosissima situazione di non poter 
ricevere i pieghi postali, arrivati a Malta il gio- 
vedì stesso, se non coi piroscafi del giovedì suo- 
cessivo. 

Il progresso dei gamberi ! 


Figuratevi con quale interesse, afp quale asia, 
con quale avidità si aprono, si scorrono, si divo- 
rano giornali in ritardo di dodici giorni ! Che fre 
schezza di notizie! È un piacero il sentiro, per 
esempio, che il tale o tal altro persofiaggio emi- 
nente ha lasciato il letto ed è in via di guari- 
gione, quando dai giornali di Malta sappiamo che 
è già morto e seppellito da parecchi giorni! E 
così si dà un rilievo sempre maggiore alla nostra 
stampa e si contribuisce possentemente ad 20 
creditarla e diffonderla! 

Ma non è tutto. 

La Società Florio-Rubattino ha soppresso la li- 
nea Malta-Tripoli-Bengasi, la cui inaugurazione 
era stata strombettata, con tanta pompa, ai quattro 
venti dalla defanta Società commerciale nell'Africa, 
e l'ha soppressa giusto nel punto in cui il governo, 
con eccellente pensiero, inviava a Bengasi un vice 
console di carriera. T 

Ci starà benelaggiù quel povero cavaliere Grande, 
senza nemmeno più un cencio di postale bimensile, 
col quale domandare a Tripoli, da cui dipende, e 
ricevere le istruzioni necessario al disbrigo delle 
sue faccende! 

Poi, come ho già detto, la Transatlantica, che 
sè intesa con la Florio-Rubattino per una sola e 
identica tariffa, manda qui de’ grossi navigli di 
millecinquecento a duemila tonnellate, rimpetto ai 
quali i nostri, di cinque o seicento, diventano gusci 
di noce. 

O come tirare innanzi? A parità di prezzi, chi 
non preferirà d’imbarcare le proprie merci e la 
propria persona su vapori tanto più grandi, che 
offrono sempre maggior comodità e tengono sempre 
meglio il mare? 

Tutti andranno, dunque, coi francesi e noi — 
se non ci si ripara — navigheremo vuoti, non 
portando a bordo cheil carico... della sovvenzione 
governativa. 

Provideant consules. 

Italicus. 

PS. Nella sera del 4 corrente quest'Accademia 
filodrammatica ha dato una straordinaria rap- 
presentazione a totale beneficio degli inondati d'|- 
talia. Lo spettacolo consisteva di un prologo în 
versi, scritto e declamato dal direttore dell’Ac- 
cademia, signor P. Bettòli, del dramma in cinque 
atti: Don Cesare di Basan e della farsa: Una 
tigre del Bengala, 

Vi assistevano, oltre a tutti i consoli, il gover- 
natore generale del vilayet e il generale coman- 
dante il presidio. Nel vassoio messo alla porta per 
le offerto si raccolsero mille franchi. 


Da Genova, 
15 novembre. 

Nella scorsa settimana, in una sala del palazzo 
provinciale, si è radunata per la prima volta la 
Commissione incaricata dal ministero di riferire 
sull'opportunità di ridurre la ex-chiesa e gli an- 
nessi locali di Sant'Agostino ad uso d'un museo 
di antichità e d’arti, che da lungo tempo sta nei 
desiderî di tutta la parte colta della cittadinanza 
genovese. 

La Commissione, tra i membri nominati diret- 
tamente a Roma, e quelli aggiunti qui per în 
del prefetto, si compone di tutte notabilità ci 
tadine: il cavaliere Pruker, ingegnere capo del 
genio civile; il commendatore Rezasco, ispettore 
generale dei musei del regno; il senatore Secondi, 
rettore della nostra Università ; il commendatore 
E. Celesia e il professore Achille Neri; lo scul- 
tore Agostino Allegro; il cavaliere L. T- Belgran 
il commendatore A. G. Barrili; il cavaliere G. B. 
Villa; e il commendatore E. Bixio. 

Tutti questi egregi signori hanno cominciato 


&af fare un elence di tatti gli oggetti d’arte e dei 
cimeli di antichità che si trovane a Genova, e 
sono proprietà del governo, per- vedere se c'era 
materiale sufficiente a @ifpndare un museo, e lo 
trovarono sovrabbond: . Difatti sono în numero 
notevole tutti gli oggetti ghe figurerebbero degna- 
mente în un museo archeologico, e che iti Jascia- 
rono fin qui disseminati alla rinfusa in pubblici 
uffizi. Ci sono, per esempi i due medaglieri, ro- 
mano e genovese, tutti gli oggetti trovati negli 
seavi dell'antica Libarna, e lapidi medievali, e 
busti e statue in buon numero, ed anche antichi 
quadri lasciati qua e là per i pubblici edifizi go- 
vernativi, come, a dirne una, quelli che rallegrano 
presentemente la monotonia del lavoro agli im- 
piegati della capitaneria del porto. 

Non ci saranno tesori, ma c'è di sicuro tanta 
roba da costituire una preziosa collezione di an- 
tichità e d'oggetti d’arte; e bisogna proprio ral- 
legrarsi vedendo che fina'mente c'è chi si occupa 
di istituire l’opportuno museo. 

‘Alle cose appartenenti al governo si potrebbero 
aggiungerne molte di proprietà del municipio e 
dell’Accademia Ligustica di belle arti, ‘che trove- 
rebbero in siffatta raccolta posto più conveniente 
di quello che occupano adesso: ed il museo pro- 
gettato potrebbe anche arricchirsi di oggetti che 
venissero alla luce praticandosi facili seavi a 
Loni, a Vado, a Varigotti, ad Albissola ed in altre 
località della Liguria, che sono già note per non 
essere sprovviste di antichi avanzi. 

Dato che si riesca bene in tutte le pratiche pre- 
liminari, come è nei voti di tutti, e come n'è arra 
la sollecitudine e la competenza degli egregi com- 
ponenti la Commissione, resta poi a vedere se i 
locali dell’ex-chiesa di Sant'Agostino siano pro- 
prio adatti al nuovo uso a cui verrebbero desti 
nati. 

La Commissione si è recata in corpo a visi- 
tarli, ed ha dichiarato che non si potrebbe tro- 
var di meglio. Con pochi lavori di restauro, dei 
quali sarà tosto fatta la perizia, ma che non im- 
porteranno spesa ingente, la vastissima aula della 
antica chiesa, e il bellissimo chiostro triangolare, 
che meriterebbe di per sè d'essere "di in un 
museo d’arte, invece di diventarlo, 10 più 
che bastevoli a collocarvi tutti gli oggetti a cui 
ho accennato, e formeranno un insieme severa- 
mente artistico e adattissimo al carattere che de- 
vono prendere. 

Questi lavori erano stati chiesti da molto tempo 
al nostro illustrissimo municipio, il quale nella 
beata sua noncuranza, rispondendo solo con dei 
vedremo, studieremo, ci ha dormito sopra i sonni 
di molti anni, e non ha visto niente, ed ha stu- 
diato ancora meno. Da questo capirete anche per- 
chè tutto il rimanente, in fatto d’arti, a Genova, 
cammini a passo da lumaca, finchè non piglia un 
dirizzone da questa o da quell’altra parte, di 
quando în quando. 

Basta; adesso sulla. buona via pare che ci siamo, 
ed è proprio a desiderare che si raggiunga la 
meta. 

Giano. 


Da Firenze. 
16 novembre. 

«Ferreus ille fuit primus qui protulit enses> 
cantava îl buon Tibullo, e più Jo avrebbe cantato 
se fosse stato qui.a notare come Firenze mina 
di diventare un'éampo chiuso... ad ogni sentimento 
di conciliazione. In quindiei giorni, quattro duelli, 
uno dei quali alia spada, fra duo ‘ufficiali dell'e 
sercito... Sdraccioliamo... — Nel sangue?... — NO!.... 
Sdruccioliamo sul penoso argomento © passiamo 
subito ad un altro. 

. 

Il male è che è penoso anche questo. 

È morto in età di 64 anni il commendatore Giu- 
seppe Pelli-Fabbroni, uno dei più benemeriti fra 
i nostri concittadini, già segretario e referendario 
al Consiglio di Stato, ed insignito dî altre onore- 
voli cariche, fra le quali quella di soprintendente 
dell'Istituto femminile della SS. Annunziata. Lo 
sviluppo preso da questo edncandato e la ripn- 
tazione di cui meritamente gode in tutta Italia 


per tu anche col diavolo. Ella rispose allo Sbrana 
faori dei denti e gli giurò che se non accomodava 
subito la faccenda, sarebbo andata, intrafinefaita, 
come disse lei, a fare la sua deposizione alla que- 
stora. 5 

Allo Sbrana non piaceva gli fossero toccati tali 
tasti. Ogni qual volta la questura aveva messo 
bocca fra lui e qualeun altro, egli n'era sempre 
uscito a testa rotta. Brontolando, sbofonchiando, 
sacramentando, egli se ne andò, dicendo, con un 
vocione da orco 

— Via!.. Via!.. Facciamola finital... “Stasera 
vado da quei farabutti eaccomoderò tutto... Voi non 
ne sentirete parlar più... Siete contenta ?. 

La Bargellona si strinse nelle spalle e con un: 
— Vedremo! — lo lasciò partire. 

Durante tutto il dialogo, la Rosaccia era ri- 
masia a bocca aperta ad ammirare il coraggio 
della sua amica. 

Lo Sbrana non si fece vivo nè quel giorno, nè 
nei susseguenti. Sfaggiva la presenza della Ro- 
saccia per non udire le sue”premurose raccoman- 
dazioni. Da ‘vero fiorentino, lo Sbrana, tuttochè 
ginnasta, si lasciava spesso e volentieri vincere 
dalla; fiaccona. 

La miglior regola di condotta gli pareva con- 
sistere nel temporeggiare.. Cercò svogliatamente, 
nelle solite bettole, l’amico e discepolo Bobi, ma Bobi 

- aveva preso a frequentare» altri lueghi e altri 
amici. 

Li istinti di quel giovane becero non erano cat- 
tivi: sebbene venisse da razza di birri, non aveva 
attinto da questi i pessimi principî che si attin- 
‘gono convivendo coi ladroncelli e coi furfanti di 
ogni specie. Il birro 6,0 piuttosto, era il paria 
della civil..isocietà, ma, in fondo,.aveva radicate 
in sò dalla nascita il rispetto della proprietà e 
dei superiori. I buoni istinti di Bobi erano sopray- 
vissùti alle cattive. pratiche. Aveva sempre nel 
sangue un certo non so: che lo faceva rifuggire 


dal coniatto coi malandrini, con tutti li individui 
di mal’affare; e se si trovava con essi provava 
una voglia matta di afferrarli per il petto e di 
condurli in carcere. C'era sempre in lui del « bracco 
del boia », come'era energicamente definito il birro 
d’ana volta. €on tutta l'amicizia, con tutta la de- 
feronza che nutriva per lo Sbrana, talune sue a- 
zioni lo disgustavano: l'ultimo suo furto glielo. 
fece prendere in uggia, e pel pugno poderoso che? | 
ricevè da lui nell’occhio bnono giurò odio e ven: 
detta. 

Lo Sbrana riseppe tutto ciò da comuni amici, e 
se ne stizzì, e proruppe în bestemmie e in mi- 
naccie. Gli premeva più di Bobi che della Ro- 
saccia, e se cercò di quelli smorfiosi di padroni 
della biancheria da lui rubata per indennizzarli, 
fa piuttosto nell’intenzione di quietare l'animo ti- 
morato di Bobi e di renderselo nuovamente amico, 
anzichè per accontentare e tranquillizzare Rosaccia 
e la Bargellona. 

Ma non gli fu possibile intendersi coi quere- 
lanti. Egli trovò esorbitanti le loro {pretese. Per 
ottener la quietanza della querela egli avrebbe 
dovuto pagare tutte le spese di tribunale e sbor- 
sare, a titolo di compenso della roba, una ses- 
santina di lire. 

— Sessanta lira ?... Chi l’ha perse ?. 
bruscamente lo Sbrana. — Avete di già riavuto 
il vestito... 0 che lo contate per nulla ? 

— Suvvia... per farla finita — disse il capoccia 
della famiglia derubata — contateci quaranta lire 
una sull'altra, e domani anderemo con voi alla 
pretura a ritirar la querela, beninteso che pa- 
ghiato tutte le spesi 

— Dirindèndere 


— disse lo Sbrana con un 
riso beffardo, mentre la ‘cicatrice che gli solcava 
il sopracciglio destro gli s'iniettò di sangue. — 


Quaranta lire!... 
io freddo un uomo 
lo Sbrana?... 


Non sapete che per quaranta lire 
Non sapete che mi chiamo 


Declinando il suo spaventevole soprannome, egli 
credeva aver-detto tutto. 

Ma i contadini, quando l'interesse è in ginoeo, 
non si lasciano facilmente imporre dalle spaval: 
derie. 

Il capoccia rispose allo Sbrana per le rime e 
il ginnasta vide il momento in cnì quei villici 

itero per cascargli addosso colle vanghe, colle 

ppe e colle forche, conciandolo pel dì delle feste. 

Bisognò che il ginnasta se ne andasse davvero 
al passo ginnastico. 

L’affare si preparava male. Due o tre giorni prima 
di andare in tribunale — giacchè Ja Bargellona, 
vedendo che lo Sbrana se Ja mandava dietro all 
spalle, lo aveva fatto comprendere nell'atto di 
tazione — il gianasta a spasso, cedendo alle pre- 
mure di Rosa, andò a cercare Lorenzo Albicini. 

lo Sbrana andava altero del suo soprannome 
é si fece annunziare da Ghigo sotto di quello. 

— Cè quell'uomo che sbran: disse Ghigo 
a Lorenzo, non nvendo ben capito il visitatore. 

— AhL.. Ah!.. — esclamò Lorenzo squinter- 
nandolo con curiosità. — Siete voi, Angiolino Pao- 
letti 2... 

— Sono io, per chi mi vuol chiamar così — ri: 
spose lo Sbrana di cattiva grazia. 

E raccontò, a modo suo, la scena avrenuta coi 
contadini, e la quale, invece di accomodare, aveva 
guastato maggiormente le faccende. 

— Non so che cosa farci — replicò l'Albicinî, 
un po’ sdegnatò delle millanterie dello Sbrana e 
accorgendosi faciliente come il suo racconto fosse 
alterato. — Mi pare che il meglio per voi sin di 
presentarvi all'udienza colle quaranta lire recla- 
mate da cotesta gente e di cercar ‘di acquietarla 


prima d'esser chiamato davanti al giudice. 

— Quaranta lire!... quaranta lire. si fa presto 
a dirlo... ma il difficile è il tirarle fuori — ri- 
i spose-lo Sbtana incalorendosi. — Sa; lei quante 

volte mi tocca a mettermi al cimento di rompermi 


l'osso del collo per guadagnare quaranta lire 

— Allora dite a diriti 
tanto = replicò l’Albicini voltandosi dall'altra 
parte. Poi, tratto fuori dal cassetto lo seartafaccio 
da lui consultato la prima volta che la Betta 
era venuta a parlargli di Rosa e dello Sbrana, 
soggiunse: — À proposito... Se cercate di far da- 
naro per questo processo, vedete di trovar qua- 
ranta lire di più che mi dovel 

— Quaranta lire che io devo a lei?... 

— Si... voi ne siete debitore a mia moglie, ve- 
dova di Prospero Adimari, che vi prestò quella 
somma molto tempo prima che morisse e il quale 
lasciò seritto în questi suoi appunti che non l'a- 
vevate mai pagato... 

— Come?.. Quel vecchio tirchione aveva ap- 
puntato anche quella piccola somma? 

— I ruscelli fanno i grandi fiumi. Non c'è pie 
cola somma per la gente d'affari... Vi esorto 3 
provvedere alla pronta restituzione... Ho aspet- 
tato anche troppo... Ho grande urgenza di rien- 
trare ne’ mi » Non vi parlo dei frutti scadu 

— Anzi... parli anche dì quelli... già, il par- 
larne non costa nulla... Ho capito... Son tutti 2 
un modo... — e lo Sbrana, che s'era assiso co- 
modamente in una sedi braceinoli aceanto alla 
poltrona di Lorenzo, sì alzò, picchiando col pugno 
sulla scrivania. — Vedo che è meglio ch'i me ne 
vada... A rivederla, sor.. sor coso — nella sua 
ira incipiente lo Sbrana s'era scordato del nome 
di Lorenzo. Albicini. — Stia benino e goda. — E 
dondolandosi sulle anche con un fare canzonatorio 
e da gradasso, s’incamminò verso l’uscio. 

— Rammentatevi che le quaranta lire le vo 
glio... altrimenti vi manderò un precetto. 


(Continua! 
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in gran parte all'intelligenza e allo 
zelo di colui che piangiamo estinto. Oggi l’Istituto 
della SS. Annunziata può considerarsi come .il 
primo nel suo genere, specialmente per' le fan- 
ciuîle di classe elevata. Domandatelo alle signore 
dell’aristocrazia napoletana che fanno a gara, mal- 
grado la distanza, a portarvi le loro figlinole. 

Ai meriti del cittadino, il Fabbroni aggiungeva 
quelli del patriota. Basterà citare ln parte da lui 
presa nella campagna del 48. A Curtatone una 
palla austriaca lo passò da parte a parte, La gua- 
rigione di quel valoroso fua quei tempi giudicata 
un vero miracolo, 

* 

Da un gentiluomo morto voltiamo ad un altro 
vivo. 

Conoscete ìl marchese Antonio Ricei?... È un 
nome che ha già battuto parecchie volto alla porta 
della rinomanza, e questa non si è mostrata sorda, 
sia che egli le si sia presentato come romanziere, 
sia come autore di pregevoli lavori drammatici. 

Ma questa volta il signor Ricci non si limita a 
darci una prova di talento. Egli tenta un’opera 
buona, proficna, lodevole sotto ogni rapporto e 
che, rinscendo, colmerà una lacuna... che non è, 
în questo caso, una frase vuota di rettorica usata. 

Il Ricci annuncia per le stampe di voler fon- 
daro l'Arte italiana (Firenze-Roma) per servire 
di pendant esatto all'Art (Parigi-Londra). 

Sarà un periodico bimensile, splendidamente îl- 
lusirato con figure intercalate nel testo, e due 
grandi incisioni tirate a parte e rappresentanti 
via via le opere artistiche contemporanee di mag- 
gior grido. 

La parte descrittiva resta afidata ai più compe- 
tenti critici d’arte che vanti l'Italia. 

Son certo che questa notizia riuscirà graditis- 
sima a quanti si dilettano 0 si ocenpano non solo 
di scoltura e di pittura, ma altresì dei rami af- 
firi, come la ceramica, l’intaglio d’ogni maniera, 
l'intarsio, ece. 

* 

A proposito di tutte queste belle cose, vi par- 
tecipo che gli artisti fiorentini, non volendo esser 
da menagglei loro compagni delle altre città, stanno 
organi; lo una magnifica raccolta di oggetti 
artistici d’ogni genere che essi offrono generosa- 
mente 2 benefizio degli inondati. 

Una di queste sere, nelle sale del Circolo arti- 
stico, avrà luogo la mostra completa degli oggetti 
che nelle sere successive saranno venduti al sud- 
detto filantropico scopo. 

* 


I nostri teatri fanno tutti discreti affari. Più 
grassi di tutti però li fa îl Bergonzoni all'Arena 
Nazionale colle sue operette, fra lo quali fortuna- 
ima quella intitolata Armi ed amori, una ridu- 
zione, credo, dei Monsquetaires au convent. 

Al Nazionale il Trovatore è stato una vera tro- 
vata per l'impresa, grazie specialmente ad una 
bella e brava Azucena, che si chiama anche Pal- 
lavicini. 

Al Pagliano piace sempre più l’Aida, benissimo 
interpretata dalla Garbini (eccellente recluta car- 
nevalesca per il vostro Apollo), dalla Lucchesi, 
dal Mazzoli e dal Fenaroli. 


Brigada. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 17 novembre. 


Oggi îl ministro Mancini dà un banchetto in 
onore del generale Menabrea. 
Sono invitati î ministri e il corpo diplomatico. 
* 


Il generale Menabrea partirà domani per Londra, 
d'onde. appena presentate le lettere di richiamo, 
si recherà subito a Parigi. 

* 
“Ieri sera è partito l'onorevole Baccarini, che si 
reca ad assistere all'inaugurazione della ferrovia 
Novara-Pino. 

A Genova visiterà i lavori del porto. Crediamo 
difficile però che egli si rechi a Rari, Brindisi e 
Barletta, com assicuravasi ne avesse l'intenzione. 

Per le feste d’inaugurazione Ja città di Roma 
sarà rappresentata dal signor Tenerani. 

Il governo, per mezzo del ministero dei lavo 
pubblici, ha invitato tutti i sindaci delle principali 
città d'Italia. 


* 

Il ff. di sindaco è stato ricevuto in udienza pri- 
vata da Sua Maestà il Re, il quale s'è intratte- 
nuto lungo tempo con lui discorrendo dell’avve- 
nire della nostra città, del prestito recentemente 
contratto, e della futura Esposizione di belle arti. 

Sua Maestà il Re ha manifestato al sindaco la 
sua gratitudine per la festosa accoglienza ricevuta 
al suo ritorno. 

% 


Ieri, verso le quattro, anche Sua Altezza îl prin- 
cipe di Napoli è andato in carrozza scoperta a 
fare una passeggiata verso Ponte Molle. Sua Al- 
tezza era, come al solito, accompagnato dal colon 
nello Osio. 

* 
EECronaca della beneficenz 

Offerte versate a tutto ieri nella cassa del co- 
mitato centrale lire 11,182,862. 

Il comune di Firenze ha inviato liro 7000; il 
comitato di Voghera 5,500; la prefettura di Fi- 
renze 4956; il comitato di Reggio Emilia 5000 — 
In totale nella giornata di ieri sono state incas- 
sate 29,924 lire. 

. 

Il comitato esecutivo della Tombola nazionale 
per soccorrere ai danneggiati dall'inondazione, 
rende noto che l'estrazione della tombola suddetta, 
giù stabilita per domenica 19 corrente, è statari- 
mandata alla domenica 10 del prossimo dicembre. 

Le signore appartenenti al comitato, le quali 
dovevano recarsi la sera di sabato 18, al palazzo 
Valentini, per consegnare il denaro delle cartelle 
vendute, o quelle: rimaste ancora presso di loro, 
sono avvertito che questa resa di conti verrà fis 
sata dalla signora marchesa Gravina per un altro 
giorno. 


Al palazzo dell'Esposizione i lavori procedono 
con una grande alacrità. L’armatura della volta 
è quasi interamente levata e in questi giorni ver- 
ranno cominciati î lavori d'intonaco. 

Entro il mese verranno forso finiti anche i la- 
vori di stucco della facciata. Presto verrà comin- 
ciata anche la gradinata, e ieri sera è stato ti- 
rato su in cima all'edifizio il gruppo colossale del 
Cencetti. 

I locali provvisori sono quasi in ordine, e sono 
già state date le disposizioni necessarie per il ri- 
cevimento delle opere. 

# 

La Società romana della caccia alla volpe av- 
verte che da lunedì, 20 corrente, in poi, le caccie 
incomincieranno alle ore 11 antimeridiane. 

* 

Per la nomina del vice direttore del concerto 
cittadino, la Commissione ha presentato la sua 
relazione concludendo che nessuno di coloro che 
si sono presentati avesse titoli sufficienti a coprire 
quel posto. 2 

* 

Fra breve il signore e la signorina Matteini da- 
ranno un concerto. Sono vecchie conoscenze del 
nostro pubblico, presso il quale ebbero anche 
l’anno scorso un brillantissimo successo. 

* 

Il professore Wagner, che nello scorso anno ha 
intrapreso presso l'Associazione della stampa un 
corso di lingua tedesca riportandone risultati più 
che soddisfacenti, darà gratuitamente anco in 
quest'anno un corso di lezioni ai membri dell’As- 
sociazione della stampa nei giorni di martedì © 
venerdì d’ogni settimana, dallo ore 9 alle 10 della 
sera. 

Le lezioni avranno principio martedì 21 corrente. 

* 

Finalmente, ieri sera, abbiamo avuto la prima 
della Saffo all'Argentina. 

I prolegomeni di questa rappresentazione co- 
stituiscono pur troppo una storia commovente e 
dolorosa. Tutti sanno che quando, due o tre set- 
timane addietro, l'impresa dell'Argentina chiuse 
il teatro, lasciò sal lastrico tutti, senza pagare 
nessuno. Per completare l'orchestra erano stati 
chiamati dei professori da lontano. Lo stesso si 
era fatto per completare il corpo di ballo. La si- 
gnora Urban, scritturata dalla passata impresa 
per cantare la Sofo, era venuta a Roma, e anche 
essa, come gli altri, non era stata pagata. Allora 
si pensò che i naufraghi si sarebbero potuti sal- 
vare, qualora la signora Urban avesse voluto 
prestarsi a quest'opera di carità. In conclusione, 
la signora Urban acconsenti a dare cinque 

ioni della Safo a patto che le m: 
gli artisti sarebbero stati tutti pagati sull’incasso 
serale, salvo poi a esser pagata lei, se l’avanzo fosse 
sufficiente. Lo sarà? Questo è quanto resta a ve- 
dere. 

A buon conto, îeri sera il tentro Argentina era 
pieno zeppo. Nei palchi, moltissime le signore. In 
quanto alla Urban, essa ha addirittura fanatizzato. 
Ha cantato la Saffo, come la cantò dueanni sono, 
colla stessa voce, colla stessa arte, colla stessa 
potenza fascinatrice. Ha cantato ieri sera per sè 
e per il tenore Camero, talmente giù di voce che 
il pubblico dovette accontentarsi di vederlo ge- 
stire, Coloro che hanno inteso le prove affermano 
che il Camero abbia buona voce. Può darsi. A buon 
conto, non si può giudicare di lui dallo spettacolo 
di ieri sera. 

Per la Urban è stato un successo completo, en- 
tusiastico; per dirla în una parola: un successo- 
Donadio. È lei che ha compendiato tutia l’opera. 
D'ora innanzi non si dovrebbe dir più: noi an- 
diamo a sentire la Urban nella Safo; ma vice- 
versa... la Saffo nella Urban del maestro Pacini 

Il pubblico ha pure applaudito la signora Do- 
nati, un contralto che non guasta; ha applaudito 
il baritono Caltagirone, cantante corretto, dili- 
gente, efficace. 

L'orchestra, diretta dal Mililotti, è andata di- 
scretamente. In complesso, questa Saffo rappre- 
senterà per la signora Urban una serie di trionfi, 
e per le masse dell'Argentina la paga assicurata. 

* 

Al Valle stasera prima rappresentazione dei Val- 
dora, dramma in quattro atti del signor Fantoni. 

Quando vennero dati a Milano, I Valdora ot- 
tennero un successo. Speriamo dunque che piac- 
ciano anche a Roma. - 

Le repliche della nuova commedia del Cimino 
sono state momentaneamente sospese, perchè l’e- 
gregio autore, tenendo conto dei consigli della cri- 
tica, ha voluto fare al suo lavoro alcune modifi- 
cazioni, sfrondandolo un po’, affinchè l’azione corra 
con maggiore speditezza. Noi siamo persuasi che 
il lavoro, così corretto, piacerà ancora molto più 
di quello che non sia piaciuto alla prima rappre- 
sentazione. 

Le repliche della commedia verranno riprese 
domenica sera. 


—_———_ 
Speltacoli d’oggi: 

VALLE. — Ore 8. — I Valdora. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — I cinque 
talismani. 

MANZONI. — Ore 8 — Operetta con Pulcinella, 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperta tutte le sere. 


Nostre INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 

98 Parigi, 17. 

È smentita una nuova indisposizione del pre- 
sidente Grévy. Nondimeno la Borsa se n'è ri- 
sentita ribassando. 

Il ministero ha deciso di respingere l’in- 
chiesta sui fatti di Montcsau les-Mines che 
chiederà l'estrema sinistra. 


Vi è stata una grande tempesta sulle coste 


della Brettagna. 1 flumi strariparono. La pioggia 
continua. 

Dall’America si annunziano nuove pertur- 
‘bazioni. 

- Cairo, 17. 

Soliman Daud confessò di aver ricevuto da 
Araby l’ordine di incendiare il quartiere eu- 
ropeo. 

Spezia, 17. 

Le esperienze di tiro, che erano state ri- 
mandate a causa del cattivo tempo, ebbero 
luogo ieri finalmente. 

Le corazze da esperimentare erano dello 
spessore di 48 centimetri, e di tre differenti 
qualità. Compound (acciaio e ferro) di Cammell 
e di Brown, e di acciaio puro di Schneider. 
I tiri venivano eseguiti col cannone da cento 
tonnellate. 

I risultati furono assai superiori all’aspet- 
tativa, e le resistenze immensamente superiori 
2 quelle che avrebbero opposto le piastre di 

ferro. 

La penetrazione dei proiettili fu di 32 cen- 
timetri per le corazze Cammell, di 2 
quelle Schneider e di 15 per quelle Browa. 

Cogli stessi proiettili e la stessa carica le 
piastre in ferro sarebbero state completamente 
traforate. 

Le prove del nuovo cannone da cento, a 
retrocarica, inviato da sir \. Armstrong 
come campione di quelli con cui dovrebbero 
essere armate l’Italia e la Lepanto, non eb- 
bero luogo, non essendo il cannone ancora 
ben sistemato. 

Crediamo poter dichiarare inesatta la notizia 
che l'onorevole Farini non verrà in Roma se non 
alla fine del mese. 

Essendo nota la intenzione di riconfermarlo nella 
presidenza della Camera, l'onorevole Farini non 
assisterà alla prima seduta in cui deve procedersi 
all'elezione del presidente. 

Ci viene affermato che il commendatore Basile, 
prefetto di Milano, sarà quanto prima traslocato 
ad altra residenza. 

Dalla direzione generale di pubblica sicurezza 
sono stati dati ordini rigorosi alle autorità com- 
petenti perchè vengano assolutamente impedite 
le dimostrazioni, assembramenti o qualsiasi altra 
manifestazione capace di alterare l'ordine pub- 
blico. 

Sappiamo che il pubblico ministero ha inter- 
posto appello contro le sentenze emanate uli 
mente dai tribunali di Mantova e Grosseto. 

Il ministero di agricoltura sta preparando un 
progetto di legs imboschimenti, che avendo 
carattere di urgenza, sarà presentato alla Camera 
tra i primi. 

Da notizie e lettere di Londra risulta che la 
nomina ad ambasciatore del cavaliere Nigra è 
stata accolta favorevolmente. Gli uomini politici 
inglesi sanno che il cavaliere Nigra, educato alla 
scuola di Cavour, professa per l'Inghilterra i 
timenti della più viva simpatia. 

Il conte Tornielli, che alcuni giornali hanno in- 
dicato come uno dei probabili successori del ca- 
valiere Nigra a Pietroburgo, tornerà al suo posto 
a Bukarest. 


Per gli inondati dell'Alta Italia 


(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 

Nelle listo precedenti venne omessa l'offerta di 
lire 30 di un ufficiale della guarnigione a Fori 
già compresa nel totale precedente. 


BORSA DI ROMA 


17 novembre. — Malgrado la debolezza segna- 
lata dal Boulevard, la Borsa fu animata e, rela- 
tivamente, sostenuta. 

La Rendita fece 59 87 per contanti e 89 971 
89 95 per fine. 

Dei prestiti ex-pontifici il Rothschild fece 97; 
il Cattolico a 91 80 e il Blount a 88 90 sono no- 
‘minali. 

Le azioni della Banca Generale hanno dato oc- 
casione a frequenti scambi da 553.50 a 559; quelle 
dell'Acqua Marcia furono negoziate a 922 e quelle 
del Gas a 906. 

1 valori seguenti furono quotati a prezzi no- 
minali: 

Banca Romana 1045; Banco Roma 610; Obbliga- 
zioni Sato Spirito 432 75; Condotte 502; Comple- 
mevtari 290; Meridionali 458; Obbligazioni Sarde 
(1879) 268. 

Cambi: 

Parigi a tro mesi 100 47 12. 

Id. chèque 101 10. 
Londra a tre mesi 25 18 nominali. 
Pezzi da venti franchi 20 27. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 89 20, 89 40. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 80. 
Id. 3 0/0 perpetuo 79 70. 
Id 5 010 115 80. 

Rendita furca 11 60. 

Egiziano 342. 


Ben, Vereoraro 
{AGENZIA STEFANI) 
Pieno, 16. — Durante il congedo di 
Giers, Vlangali reggerà il ministero degli esteri. 


Maria, 16. — Le cortes sono convocate per 
il 4 dicembre. 2 


16. — Sî segnalano inondazioni nelle 
vallate della Vilaine e della Seiche, e uragani 
nell'Atlantico. 

Il Temps ha dal Cairo: 
< Gli Inglesi continuano a voler impedire ii pro» 
cesso di Araby pascià ». 


Cairo, 16. — Lord Dufferin ron ha ancora 
incominciato le trattative di cui è incaricato ; studia 
la situazione, ma vede raramente il kedive. 


Baesiino, 14. — camera dei deputati. — Fo- 
rono eletti Koeller (conservatore) a presidente; 
Herremann (clericale) e Benda (nazionale liberale) 
‘4 vice-presidenti. + 

Camera dei Comuni. — Furono approvati gli 
articoli quarto e quinto del regolamento. 

Noriheote, essendo indisposto, partirà presto 
per il continente. Cross dirigerà l'opposizione. 


Vienna, 17. — La Wiener Zeitung pubblica 
un decreto che sospende temporaneamente i diritti 
sull'importazione del frumento e dei legumi dal- 
Italia nel Tirolo. 


Bombay, 16. — 11 piroscafo China della Na- 
vigazione generale italiana, è arrivato da Genova. 


Londra, 16. — Il Times ed il Daily News smen- 
tiscono la notizia di cambiamenti ministeriali. 

In un meeting della Società per la abolizione 
della schiavitù fa votata una proposta chiedante 
sia fatta scomparire la schiavitù persistente nelle 
parti tropicali sottoposte all'Egitto. 


Bonaventura Severini, gerente rasponsabile 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nè molle nè palato 


cos AGLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA| 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


CRIFICAZIONI 
INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolovî dei denti 


Servizio telefonico. 


Vendita all'asta Nei siorni di iunedì, martedì e 

mercoledì, 20, 21 e 22 corrente 
novembre, avrà luogo in Firenze una seconda im- 
portante vendita delle mobilie e di altri oggetti 
di raffinatissimo gusto, appartenenti alla Nobit 
Donna signora Marietta Flori. 

La vendita di quel sontuoso e principesco mo- 
biliare sarà fatta nello stesso palazzo di detta Si- 
guora al N. 8 in via Farini, a cura dell'Impresa 
del Mediatoro. 


Ta Bova a Napoli al Vesuvio e ritorno 


£ classe Lire 73 
2 3» » 61 
compreso l’alloggio e vitto, 


Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 92. 

E compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto all'Hotel de Genève et Centrale per tutta la 

rermanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
Faiborgo 6 viceversa, gra taito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 © 10 ed alla stazione centrale. (3) 


Toh, Ev, {Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlo'studio dellaLingua 
Tedesca.Circoli privati.Programma dai librai a 30 c. 


Recente pubblicazione 


LA TOSCANA AGRICOLA 


Studi di C. M. MAZZINI 


Opera ricca di dati statistici, nella quale sono 
descritte minutamente per le provincie toscane 
(esclusa Grosseto) le condizioni dell'agricoltura e 
degli agricoltori, e sono svolte ampiament» tutte 
le questioni agrario nelle loro attinenz. ol pro- 
blema economico e sociale. 


Un volume in-8 a: pagine seo Prezzo Lite 6 

Lo stesso in carta distinta con annesso Atlante 
in-folio di 6 carte cromolitografiche e 4 prospetti 
in Tipografia, Prezzo L. 15. — Il solo Atlante 
può aversi separatamente al prezzo di Lire 8. 

In vendita presso Felice Paggi, Libraio-Editore 
in Firenze e presso tutti i principali librai d’Italia. 


ID per dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
L. 1 porto a carico dei committenti. Di- 
rigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 153 
OE © via Frattina 84 A. — Firenza, via dei 
‘anzani, 28 — Milano, 12, via Santa. Margherita 
angolo via Carlo Alberto. s 


Paris, 93, rae de Rich 


iaia Monitor, (27 — la Firm, via de Pansai - 


CINTI ERNIARI L'Indicatore dei liquidi 


fora 3 Dimostra în un momento la 
pontino. Fabrica di |quantità di liquido che trovasi 
Strumenti di chirurgia e appa-}in un barile. Preszo L. 2 50. 
rocchi d'ortopiedia. i.,1 = |eposito.a Milano presso l'Em- 
Roma, Corso 49, in faccia allo|porio Franco Italiano, 42 via S.. 
Margherita. tl 


Spadale di 5. Giacomo. 
Nuovo. Ristoratore| dei (Capelli. 
1 reporato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Irirenzo, via Tornabuoni 17. 
to liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
direte sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu- 
Ele; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone x pui 
il vigore della gioventà. Serre inoltre per levare la forfora e togliere Aggiungendo 50 centesimi 
tulté le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più Dirigere domande @ vagli 
Lu tive lo si raccomanda con piena 
Per quetto enti prerogative lo sî raccomanda con Frattins 
silucia fa quelle persone chel © per malattia o per età avanzata, op. 12, angolo via Cario Alberto. 
ire per qualche caso. eccezionale avessero bisogno di usare per i 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
‘mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO A BRNZINA 

(Sistema BIANCHI) P 

Privilegiato în totti gli Stati d'Europa (fabbricato 
în Vienna). 


wW VANTAGGI #2 


di ‘risparmio sulle candele steariche. 
Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 
l'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 


Chi è che non apprezza l'economia ? 


Nè fumo rò odore, Il lucignolo non si consuma mai. Lalf 
fiamma si può regolare a piacimento medisrte il regolatore. 
Con disci centesirai di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag. 
gioro a quella data da una buona candela stenrica. — 90 0/0) 


all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via dsl Corso 152 
© 154 6 via Frattina 84 s. Firenza, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 


pro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, a» 
vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che averano 
nella loro naturale robustezza è vegetazione. 

Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 
Ba Si spedisse dalla suddet farmacia dirigendone le domande 

‘ccompagnate da vaglia ale, e si trova in Roma presso la far: 


Pi 
inimberghi via Condotti, Achille Baldssseroni n. 446, via di 
dc D  nmanrtoi è C. sia di Pietra 90.01, Hocco Chicco via Mad- 


Corso, 
dalent 46-47, © presso Perelli Amici e C. 


Ai Proprietari di Cavalli 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 


Forbici in acciaio marca Cavallo . . RT La 750 
brunoto con perni d'acciaio temperato » 10 — 


Lo Sciroppo j OE e È 


depurativo e rinfrescativo del sangie FORBICI MECCANICHE 


brevettato dal R. Governo d’Italia 
e NESTO PAGLIANO 

ioni ERI Lies PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 

Prezzo Lire 6 


unico successore 

del fa prof, GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Sì vende èsclasivamente in Napoli, n. 4, Calata S. Marco = cr 

To WIENER BESTITUTOI FUND 
Ta GR O I III cc Adottato nelle scuderie reali d'Inghilterra e Prussia 
Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 

di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nello gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari 6 mantiene le gambo sempre asciutte ed il cavallo 


i Casa di Firenze è 
di - NB. Il signor Ernesto Pagliano possiede tutte le 

ricette scritte di proprio pugno dal fu professor GIROLAMO | 
P PAGLIANO suo zio, più un documento con cui lo designa | 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le compe | 


| 
256 | 


tenti autorità (piuttosto che ricorrere alia 4° pagina dei 

e tutti coloro 
successione; 
ittimo farmaco 


giornali), Enrico, Pietro e Giovanni Paglian 
che andacemente e falsamente vantano q 
avverto. pure di non confondere questo legi 


del farmacista @lacome Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


coll'altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano del fu | 
Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col | 
| defunto prof, Girolamo nè mai avuto l'onore di essere 42 | 
lui conosciuto, sì permette, con audacia senza pari, di far | 
menzione di lui nei suoi anuunzi, inducendo il pubblico | 
a credernelo parente. 
i ritenga quindi per massima : Che ogni altro cariso || 
0 richiamo relativo a questa specialità, che venga inserito | 
în questo 0 in altri giornali, non può riferirsi che a 
detestabili contrafiazioni, il più delle volte dannose alla 
saluto di chi fiduciosamente ne usasse. 
43931 Ervesro Paarn: 


; NOVITA 
Zoccoli Americani in Caoutchouc 


por le Martinicche 


Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere fermata istantanesente anche su di un forte 
pendio © melgrado le bizzaris d'un cavallo focoso. 

Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 

Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc.; e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


COLL'USO 


DEL 


VAPONE RELVPSE 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutto le località comprese nel nuovo 
sorvizio postale per i pacchi. 

Dirigero domando e vaglia all’Emperio Franco-Itslisno Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-i54 e via Frattina 84. Firenze, via 
dei Panzani 96. Milano, via S. Margherita 12, 


forte e coraggioso fino alla vecchinia. 
Prezzo Lire 3 50 la bott 
Fluido Bigeneratore delle forze dei Cavalli 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


ALRERGRE Roma 
auBeRti TAynai 


Roma 


HIOTRI: ANGII-AMERICARN] | proosimo a piazza Veezia 


îtoma 


È 


prossimo alla Posta. 
Rimane ite 


istitUrO 


| PRINCIPE DI NAPOL 


I la spsciale — Corsi celeri 3 
Sa ‘scolastiche ed ammis- DE CESARIS 


li 
[one Gole ci ni oibor.| FARMACTA-CETMICA | 


(Piazza 8. Ignazio 170, p. 3° Rom SIRIA: 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
© minio 


| 
| 
itmato ia pieno memsogiorno sti _ TT ___li 
| 


Egualmonte eccallente 
per 
macinare coiori 


chè n us 
maggiore dî 


4.) Questi macinini, a eagiona della joro picco: 
gorerza sono più facilmente frasportadi 
dello pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori 
imbianchini possono portar 
que i macinini di piccola {0 
pararai così aul luogo ls tini 
1 vantaggi di questi macinici, cha zona 
dal resto grandemente riconoscinti, me 
auiorizzano a raccomandarli vivamente 
4 tanto più che essendo adztt] a macinare 
qualunque sorta di finta, rimborssno 1 
E 'breva tempo il prezzo d'acquisto. 
Macina che producono chiî. 35 al giorno L_35 
» » > 50 0» 6 


> 
» con volante > SÒ»  » 85° 
‘mballaggio L. 4 59 per macina. Porto a carico dei commtitonti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio_ Franco-Italiano Finzi 
le Bianceslî, Roma, via del Corso 153, 154 e via Frattina Sf. 
Fironzs. via Panzati 28. Milano, 43 via S. Margherita apalo 
‘via Carlo Alberto. 


| ASMA-ASMA-ASMA: 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 


| di GICQUEL 
| Farmacista di prima classe di Parigi. 


SI sopprime l'uso della lesciva e di far bollire| 
la biancheria. 


- Polvere Discrostante chimico-vegetale 


SI dava Friclente senza fatica e coll’acqual DELLA DITTA 


a DELLA VALLE EC. 


ii i Vi 
SÌ riduce il lavoro ad un terzo almeno. Protetta’ da regolari privative per l'Italia e per l'estero 


linveterate incrostazioni e d’impedirne la riformazione. 


SÌ conserrano i colori di qualunque stoffa. L'uso di questo discrostanto assicura un gra 


Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. sizione della polvere come ne fanno prova vari aitest 


7 Con 50 centesimi di aumento si spediscono duefposta tanto in Italia che in Ioghilterra  nell'Ameri eridionalo 
> i izio dei 1, attualmente adottata dai principali stabilimenti indust 
" starighe franche ovunque siavi il servizio dei pac-/sorietà di Navigazione Italiana, dallo Stabilimento Ansaldo 


= chi postali. Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ec 
Dirigere domande e vaglia all’Emperie 
Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,lfrento dei deposi 
via del Corso 153-454; Firenze, via dei Panzanil10 cavalli di forza. 
ll 26; Milano, 42, via S. Margherita. 


un solo chilogrammo per ogni quindi: 
— L'effetto è garantito, 


Prerzo Lire 3.50 al chilo, 


+ TETTOIE ECONOMICHE POSE SIRO NT, e Aiioeramini disceno colle Isin per l'uso. 
CARTON-GUIR 
È della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 


ione. 


logrammo ogni 45 giorni per la manbten 
Dirigere domande e vaglia all'Em 


langolo via Carle Alberto. 


i, dalle Ferrovie Alta Italia, daile! 
S. Pier d’Arena, non che dalla 


Ri più ccomomico. ra A discrostanti Ao pa la prima pulitura soltanto due chilo-| 
[grammi in quindici giorni per ogni metro cubo d'acqua, e per la manutenzione od impedi-| gono forniti di sei stampi le. diversa: qualità: 
giorni © per metro cubo d'acqua 0! raglierini, Spaghetti, Macchocni decine x 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 


Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 


le è vagi îo Frenco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
premiate con 17 mellaglie a tutto le Esposizioni internazionali, [Corso 153-154 e via Fratiina 84 »; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margherita|  Dirigere domande e vaglia allEmpo; 


1 soli preparati antiasmatii ammeiti e ricompensati alla | 
Esposizione Universale di Parigi 1878. Riconosciuti daile 
piÙ grandi colebmia mediche comme i soli rimedi, efficaci [È 
per l'immediato sollisvo e susseguento cura dell’Asma e | 

delle Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza nociva 
sia la Carta che i Sigari Gicquel possono essere usati | 
dalle persono le più delicate senza inconvenienti. | 
| Prezzo deile scatole sia di Cartà che di Sigarette L 1.75 | 

Franco per posta L. 2. 10. 
6 scatola E. 6. 10 franco di porto în tutto Îl Regno, 


evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori.|. Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- ini A È n 
SÌ i POF -lzione dello lamiere e tubi delle caldaio a vapore, ha la [acoltà di Siaccaro © sciogliere lo più fl pipi Sere domando e vaglia all’Empo;io Francoltaliano 


84 B; Firenze, via Panzani 26; Milano, 42, via S. Mar- || 
I 


0 risparmio di combustibile pel fatto i 0 vi Albe: 
imantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l'asino de facce fi Enea angoio via Carlo Alberto. 


riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. Nessun acido entra nella compo- 
di chimici eminenti cui venne solto. 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 


ifissimo, 
‘solîdità garantita, essendo interamente costruiti în ot- 
tone e ferro battuto. 


N. 3 diametro della campana mil. 47 L. 4 
49 


» 2 
4 » 53 2 
“cu » 57 28 

Imballaggio L. 1, porto a carico dei cummitienii 

Franco-Ita- 


liano, Roma, Finzi e Bianchelli, via dei Corso 153-154 


si Queste Teitoie sono talmente idrofughe 6 tenaci nelle 
parti che le compongono che le variazioni atmosferiche 


Rio fanne dont Mono e di o toe ire nos Doro Rssenza Vinifera vegetale. vitata 


P tenzo; ilfreddo il' più vivo 6 pioggio © tempesta le più 
4 violente le‘feve più perzialento son fanne bito Le 
cuna alterazione a quesi 

Esserido « i 


composta coi fiori ed anici delle viti 


‘0 utilissira» prodotte. inventata e preparata da G. B. Renier 


ssi PREZZO 

me rosse Vine bi: 

Dose per 120 litri . .L4— Dose per 120 liti... L. 820 
3 60 litri . . »240 » @0 litri . . »130 


Aggiungende 50 cent, all'importo, si spedisco franco di ‘ogni spesa. 
ai 
via 


domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiato Finzi e Bianchelli, iî Roma, via del 


|® vin Fraitina 84 5. Finenze, via dei Panzani 26. Mi- 
lane, 12, via S. Margherita 


Indebolimento, impotenza geritale 
giarite in poco tempo 


PILLOLA DI ESTRATTO DI COCA 


° del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 


Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l'impo= 
tenza e sopratutto le debolezza dell’uomo. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno, contro vaglia postale. 

Dirigere domande 6 vaglia all’ io. Franco-Italiano Finzi 


lo i, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 855. 
, via pi 28. In Milsso, 12, via 9. Margherita, 
le vis Kerio: AlbS 


(54 Fraitina 84 ». firenze, via doi Panzazi ia $ n = 
Carlo Prina 8, via dei P. 26. Milano, 13, via $.-Marghetita[t: ARTERO, Vporralo, pacs Montestterio, 195, Poma 


— EI Pi?| 
listiche? 

— No, 0 
nome con cu 


Zanardelli. 
Pi vale 

copato di 
In Italia, 

pane e vino 


vanno ancor: 
E così proi 


a Brescia è d 


ammiratori 


E d'altronde, 
denza cor cul 
lustre concit 
ramente. 
Ora tutto è 


loro baci e la 
neramente e 
scellerato o si 
mile? 

Perchè du 
loro amore e 


rizzando allo SÌ 
tivi, che il voldì 


Quella sera st 
questura di 

_II processo di 
Siecome non 


L'avvocato, 
consigliato pel 
sentenza, che —| 
‘eta anche tropp 


con uns 
re da 


luti daile | 
efficaci | 
[Asma e | 
a nociva 
re: usati | 


per l'impo- 


[4, franco di 


iano Final! 
Irattina 845. 
Margherita, 


PREZZI D'ASSOCIAZI 


a 
Pel'Regno d'Italia. L 12 2 
Riltnconimino d PE 
Por!A less. ripoli. 6 
Sinti Uniti d'America . LE 8 % 
Brasile e Canadà . 30 60 
Uruguay, Pi 4 80 
PO + nà o x ® “ = 


VanF 


DIREZIONE ED AMI 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi allAmministrazione 
€ presso Mico Principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 19 Novembre 1882 


rn 


Fuori di Roma cent. 10 


EL PÎ 


— El Pi?... Che roba è? Sono parole caba- 
listiche ? 

— No, o signori; el Pi è semplicemente il 
nome con cui gli amici e ammiratori bre- 
sciani usano chiamare il loro concittadino 
Zanardelli. 

Pi vale Pino, che è un vezzeggiativo sin- 
copato di Beppino, ossia di Giuseppe. 

In Italia, in generale, usiamo dire pane al 
pane e vino-al vino; tutt'al più v'è chi dice: 
pan e vin, per far più presto. Mai Bresciani 
vanno ancora più in là e dicono pd e vi. 

E così pronunziano tutte le desinenze affini 
in cui c'entri l’enne. 

Ecco perchè Sua Eccellenza il guardasigilli 
a Brescia è el Pi 

Ma, in realtà, non sono solo gli amiciegli 
ammiratori che lo chiamano così Oramai, 
quando nei crocchi e nei caffè, cianciando di 
politica, si nomina el Pi, s'intendo che si parla 
di Sua Eccellenza. 

Di prima giunta questo appellativo può sem- 
brare un poco troppo confidenziale, trattan- 
dosi di un ministro del Re d'Italia; i Napo- 
letani, che sono più rispettosi verso gli uo- 
mini investiti di un’autorità, direbbero almeno 
Don Peppino. 

Ma che volete? Ogni paese ha i suoi usi. 
E d'altronde, a rifletterei su bene, la confi- 
denza con cui i Bresciani trattano il loro il- 
lustre concittadino prova che l’amano tene- 
ramente. 

Ora tutto è concesso all'amore! 

Gli amanti non sogliono forse interrompere i 
loro baci e le loro carezze per chiamarsi te- 
neramente e a vicenda traditore o traditora, 
scellerato o scellerata, o qualche cosa di si- 
mile? 

Perchè dunque i Bresciani, nell’estasi del 
loro amore e della loro ammirazione per l’o- 
norevole Zanardelli, non potranno chiamarlo 
con un vezzeggiativo, che è la massima espres- 
sione della familiarità ? 

Non è nemmeno permesso dubitarne ! 

Io non solo non li biasimo, ma, confesso il 
vero, li invidio. 

Dirò di più: ne sono perfino geloso. Geloso 
per mio conto personale e per conto di tutti 
i miei compatriotti che non appartengono alla 
provincia di Brescia. 

Infatti perchè non dev'essere concesso anche 
a noi altri ventisette milioni e tanti di chia- 
mare Sua Eccellenza el Pi? 

Non lo amiamo forse anche noi quanto i 
suoi Bresciani e anche più? 

Oh! se lo amiamo! 

E come non amarlo se tutti i suoi pensieri, 


tutte le sue azioni tendono a procurarci la 
felicità? 

Egli è profondamente convinto che noi Ita- 
liani non saremo veramente felici che quando 
godremo delle maggiori libertà possibili. 

E però suda notte e giorno a procurarcene 
sempre delle nuove. 

Sì è fatto fare ministro apposta per ci 
ha scelto il portafoglio di grazia e giustizia 
Precisamente per poter tenere in freno la ma- 
gistratura, la quale — si sa — non era per 
tradizione troppo amica della libertà in ge- 
nere e di certe libertà in specie. 

Come vedete, è una nobile missione quella 
ch'egli si è imposta; e se non è ancora giunto 
alla sospirata mòta, di poco n'è lontano. 

A quest'ora abbiamo già una magistratura 
che va benino; e fra poco — speriamolo — 
andrà benone. 

E tutto.ciò per la nostra felicità. 

Magnanimo Pi! 

Ma non ci troverà ingrati; noi ci ricor- 
deremo un pezzo di lui, anche quando non 
sarà più al potere, perchè l’opera sua non è 
di quelle che si possano facilmente  distrug- 
gere. 

E a sfogo del nostro amore lo chiameremo 
anche noi tutti: el Pì. 

Viva dunque el Pî! 


%, ° & da 
« FANFULLA » A MILANO 


17 novembre. 
Per quanto poco gusto ci si possa trovare, bi- 
sogna sempre rammentarsi chela politica incombe 
su tutto e su tutti e ci obbliga ‘ad ocenparci di 
lei se non altro per diritto di legittima difesa: 
Una lettera del signor Antonio Gramola redat- 
tore del Corriere della sera, pubblicata in quel 
giornale, ha prodotto l’effetto che producono tntte 
le goccie d’acqua versate ne' vasi pieni. Il partito 
moderato si è accorto di aver dormito troppo 
sugli allori raccolti dal 1859 al 1878 e di aver 
avuto troppa confidenza nelle proprie forze, tra- 
scurando sempre di fare propaganda politica in 
favore dei principî da esso sostenuti. Il Gramola 
non ha fatto una scoperta e non pretende d'a- 
verla fatta: ha detto semplicemente e senza pro- 
sopopea come stanno le cose, almeno a Milano. E 
la verità detta a quel modo ha fatto un gran 
bene: sì scno già costituite due società politiche 
composte di giovani, le quali hanno poi deciso di 
fondersi in una sola dandole îl carattere speciale 
di circolo di propaganda politica. Si faranno le- 
zioni, conferenze, pubblicazioni... la buona volontà 
certo non manca. E la buona volontà, e l’attività 
e la passione giovanile sono due ottime cose, Non 
bisogna però farsi grandi illusioni sui possibili 
resultati di tali mezzi. Forse è troppo tardi l’ap- 
plicarli adesso e non facile ottenere molto dal 
popolo senza lusingarne le passioni meno nobili 
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GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI | 


Lo Sbrana lo guardò di traverso, stette per 
tornare indietro, poi si contentò di sbatacchiare 
l'uscio dietro di sè, emettendo una espettorazione 
sonora, molto in uso fra i beceri, e ch'essi adope- 
rano in segno di supremo dileggio. 

A cotesto ignobile sfogo, Lorenzo si alzò indi. 
rizzando allo Sbrana due epiteti assai qualifica- 
tivi, che il volgare ginnasta non udì o di cui non 
si curò, giacchè inon si rivolse a rispondere, e 
Prosegui per la sua via. 

All’Albicini balenò nella mente un sospetto, e 
quella sera stessa lo rivelò ad un delegato di 
Questura di cui era intimo amico. 

.Il processo dinanzi alla pretura ebbe luogo, @ 

siccome non riuscì possibile verun accomoda- 
mento eolla parte lesa, tanto allo Sbrana quanto 
alla Betta toecò sentirsi condannare, uno a tre 
mesi e l’altra a quattro settimane di prigione, 
Sebbene un giovane avvocato facesse sforzi degni 
di miglior causa affinchè comparissero candidi 
come neve. 
. Lo Sbrana, secondo îl suo solito, imprecò, diè 
În escandescenze, e poco mancò che non fosse; lì 
Der lì, processato una seconda volta per insulti 
ai giudici. I carabinieri lo trassero quasi a forza 
fuori del pretorio, lo fecero salire in un fiaere e 
lo condussero alle Murate. 

L'avvocato; al chiudersi dell'idienza, lo aveva 
consigliato pel suo meglio a non appellarsi della 
sentenza, che — e glielo «disse in un orecchio — 
era anche troppo mite. 


L'allggio delle Murate non riusciva nuovo allo 
Sbrana. 

Indolente, imprevidente, fannullone, una volta 
sbollita l'ira che lo avrebbe spinto a trattare i 
giudici i quali lo avevano condannato come, da 
beccaio, suoleva "trattare i manzi e i vitelli, s'in- 
crociò le braccia sul petto e con quel fatalismo 
maomettano che spesso contraddistingue non 
pochi individui della nostra infima plebe, disse 
fra sè, con un amaro sorriso: 

— Sta bene: giacchè andiamo verso l'estate, 
mi risparmierò molte camiciate di sudore.. Mi 
riposerò... e non avrò pensieri nè pel vitto nè per 
l’alloggio!... Non mi rineresce che d’una cosa sola... 
Per tre mesi non potrò prendere una sborni 

Per non stare racchiuso solo solo in una cella 
giorno e notte, come una bestia feroce, chiese di 
poter esercitare un mestiere e disse d'esser capace 
aci lavori di calzolaio. 

Ed era vero. 

Se non fossé stata la sna svogliatezza, la sua 
inerzia, avrebbe potuto essere un discreto o- 
peraio. 

Quando andava in giro colle compagnie ginna- 
stiche, era sempre lui che raggiustava, in man- 
canza d'un bion calzolaio, le calzature dei suoi 
compagni. E parecchie volte, quando s'era tro- 
vato messo alle strette dalla fame, aveva trovato 
lavoro ‘sia con ciabattini, sia con calzolai d'infimo 
ordine. 

— Ma è un mestieraccio da cani — stoleva 
dire ‘quando narrava le sue vicende — buono 
soltanto quando ci si trova in stìa alle Murate. 

Così egli, il più di sovente, otteneva di scendere 
a lavorare nella bottega del capo-calzolaio, è'sic- 
come, quando non era alterato dal vino, nè veniva 
aizzato ad altercare, riusciva. un allegro ‘com- 
‘pare, narratore di storielle. scollacciate, raccolte 
qua e.là nelle ‘sue peregrinazioni « artistiche, » 
spesso ‘otteneva qualche mezza bottiglia seroccata 
alla.sempassione dlel suo eapo e maestro. 


come altri fanno. Ci sarà però sempre, per chi si 
adopera con tanto disinteresse per il trionfo delle 
huone idee, la soddisfazione di aver fatto quanto 
era possibile di fare per combattere le cattivo. 

Del resto, fin quando s’anderà avanti così non 
basterà nessun mezzo per ritardare la catastrofe 
che un giorno o l’altro deve avvenire. C'è fina 
massa di gente la quale dopo aver letto i foglietti 
anarchici e socialisti che nascono e pullulano da 
tutte le parti, ragiona press’a poco così: 
| — Se fosse vero cho questi vogliono buttar giù 
il governo, il governo non li lascerebbe stampare 
simili cose — tanto è istintiva l'idea di vedere il 
guardiano della casa chiuder l’uscio in faccia 2 
chi vuole entrarci con cattive intenzioni, invece 
di aprirglielo. 

DK 


Intanto è arrivato il freddo, e le elezioni pa- 
ono già quasi dimenticate. L’annunzio che il Mafti 
avrebbe detto addio ai suoi elettori non ha fatto 
grande effetto, e non l’ha ;fatto neppure la pro- 
messa di una prossima conferenza del Costa, de- 
putato di Ravenna. 

Dove si discutono le segrete cose della politica 
milanese, Ja faccenda più importante è quella 
delle opzioni. Il Bertani ed il Mussi, eletti, il 
primo in altri due collegi, il secondo in quello di 
Busto-Arsizio, come rappresentante della mino- 
ranza, dovranno dichiarare se accettano o non 
accettano la rappresentanza di Milaro. Il Ber- 
tani, per quanto dicono, vorrebbe optare per Mi- 
lano e lasciare il collegio di Rovigo all’onorevole 
Cavallotti, battuto a Pavia: il Cavallotti desidera 
invece di vedere vacante un collegio di Milano 
per esservi eletto. Ma — non si sa perchè — il 
Secolo non è dello stesso parere. Naturalmente il 
Secolo non lo dice, ed un redattore di quel gior- 
nale che fae disfà nel Consolato operaio, ha buttato 
la colpa addosso al Consolato ed ha seritto al- 
l'onorevole Cavallotti una lettera mellifiua, piena 
di complimenti, ma nella quale lo consiglia in fin 
dei conti a contentarsi di un altro collegio. Per 
orale cose stanno così e non è stato deciso nulla, 
ma il tempo passa presto ed il momento di deci- 
dersijnon è lontano. 

Del Marcora, eletto anche a Sondrio,non parlo, 
giacchè non si suppone neppure ch'egli voglia ab- 
bandonare per un altro il suo collegio naturale 
dove è stato eletto col maggior numero di voti. 
In qualunque modo, optino o non optino il Mussi 
e il Bertani per il nostro collegio, Milano conti- 
nuerà ad essere rappresentata per la XV legisla» 
tura da quattro radicali e dal segretario degli Or 
dini di Sua Maestà. 

>< 


Abbiamo avuto l’altra sera al Niccolini 1 ma- 
trimonio di un matto. Il teairo era pieno zeppo: 
la commedia è caduta: la critica si mostra scan- 
dalizzata dell'autore e del lavoro. Non difendo la 
commedia: Ferdinando Martini, mai stato ammi- 
ratore del Torelli, ne ha detto di bene quanto se 
ne poteva dire: bisognerebbe ch'io ripetessi male 
le parole del mio illustre ed arguto amico. Ag- 
giungerò soltanto quel che riguarda le circostanze 
speciali della rappresentazione al Manzoni. L'af- 
fare del plagio aveva nociuto preventivamente al 


Lo Sbrana trovavasi da qualche settimana alle 
Murate, quande venne, un bel giorno, condotto in 
una stanza quasi signorile, in confronto della mo- 
bilîa consueta di quel triste alloggio, e fa messo 
alla presenza di due individui che puzzavano da 
lontano di tribunale. 

Infatti erano un giudice istruttore e il suo can- 
celliere. 

Lo Sbrana, alle prime domande d'uso, che so- 
gliono precedere un interrogatorio, si sentì per- 
corso dai enpelli alle calcagne da un freddo bri- 
vido. 

Aveva un bell’essere un bravaccio, un prepotente, 
uno che prima le dava e poi le prometteva. Ora, 
coll’uniforme indosso del carcerato penale, sbar- 
bato, rapato, in continuo contatto coi secondini e 
colla vista perpetua delle grosse sbarre di ferro 
e dei grossi catenacci, non era più l’uomo di 
prima: non era più quello che si vantava di non 
aver paura nè di Dio nè del diavolo e di fred- 
dare un uomo colla facilità e colla indifferenza 
con cui si beve un uovo. Sentì imperlarglisi la 
fronte ‘di un freddo sudore e quando gli venne 
chiesto dal giudice, volpe vecchia nel mestiere, 
che non distolse l'occhio dal suo volto neppure 
per un attimo, se avesse conosciuto un tal Pro 
spero Adimari e:dove avesse passato il pomerig- 
gio e le prime ore della sera d’una certa giornata 
di settembre di due anni e mezzo addietro, senti 
manearsi le ginocchia, diè un passo addietro, le 
orecchie gli fischiarono è il cuore gli battà forte 
forte. 

A farla breve, lo Sbrana era accusato di avere 
ucciso ‘proditoriamente il suo creditore Prospero 
‘Adimari per non subir più la-melestia di sen- 
tirsi dalui richiedere la restituzione d'una somma 
di quaranta lire; 

Era perciò che spesse volte lo avevano sentito 


dire, quando l'ebrezza lo rendoya troppo comu: i 


nicativo, che « per quaranta lire sarebbe stato 
capace di ammazzaro nn momo !.. >. 


Torelli: il Gualdo è milaneso, è simpatico ai Mi- 
lanesi, 6 molti hanno letto 0 sì credono obbligati 
-a figurare d’aver letto lo Mariage ezcentrigue. 
Uno che lo avera leto s'è mostrato molto sor- 
preso di sentire ch'era scritto in francese: ma.son 
cose che posson succedere! Se ne son viste di 
peggio. A Milano c'è poi cattiva prevenzione con- 
tro i lavori della Società per l'acquisto, tutela ed 
incoraggiamento delle opere drammatiche. Quando 
dico « Milano » non voglio ritenere responsabili 
tutti i 325,000 abitanti amministrati dal conte 
Giulio Belinzaghi d'una siniile ingiustizia; l’attri- 
buisco semplicemente a quelle venti o trenta per- 
sone le quali regolano il gusto del teatro Manzoni 
e dalle quali quel pubblico, come tutti gli altri 
pubblici, si lascia regolare e guidare. 

& Non saprei veramente che cosa abbia fatto di 
male la Società sullodata a codeste venti o trenta 
persone sullodate egualmente: so che esse noa 
hanno neppure la precauzione di nascondere î 
loro sentimenti. Se proprio la Società turba i sonni 
di qualcuno, nulla impedirebbe di fondarne un'altra 
a Milano per fare la concorrenza a quella di Roma: 
si trovano da per tuito delle persone disposte a 
rimetter de’ quattrini di tasca a benefizio dell’arte, 
per guadagnarsi come ricompensa un monte di 
seccature, d'insinuazioni, e magari di cattivi trat- 
tamenti ! 

Per tornare alla commedia del Torelli ripeterò 
che non piacque assolutamente; ma ne fu sentita 
solamente una metà. L'atto e mezzo non sentito 
era peggiore dell'atto e mezzo sentito; ma il pub- 
blico non poteva saperlo prima. Se lo sarà imma- 
ginato forse! 

Ieri sera fa rappresentata una commedia nuova 
in un atto di Erik Lombroso: Per un bacio. L’au- 
tore aveva dichiarato che il lavoro non apparte 
neva alla Società romana per l’acquisto, tutela, 
ecc., ecc., e forse la dichiarazione non gli ha fatto 
male. La commedia è stata applaudita ed abbiamo 
veduto apparire tre volte fuori delle quinte le 
curve lussureggianti di uno de’ più celebri fred- 
duristi dell’epoca. 

È il suo tempo, perchè da due giorni si gela. 

Fa un freddo nebbioso, umido, penetrante, mol- 
tissimo inglese, che dà una stupenda tinta di co- 
lore locale alla caccia a cavallo; giacchè quest'anno 
si caccia a cavallo anche a Milano: le giubbe 
dei cacciatori sono verdi invece che rosso; ecco 
tutta la differenza. E pure noi abbiamo amazzoni 
ardite ed infatienbili; mercoledì passato la baro- 
nessa Leonino s'è fatta ammirare anche dai veochi 
sportmen.. vecchi per modo di dire. 

Le signore della Milano aristocratica sono però 
quasi tutte ancora in campagna. Ieri sera a Ca- 
simate c'è stata gran festa per il compleanno 
della padrona di casa, la contessa Arnaboldi. Noi 
cittadini « a corso forzato > vediamo andare e 
venire carrozze di posta, ora piene, ora vuote, ed 
arrivare sempre un mondo di gente con ogni treno 
di ferrovia e di tramvi 

E naturalmente chi è già in città non invidia 
quelli che arrivano, ma piuttosto quelli che ge ne 
vanno. 
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Veramente lo Sbrana era capace di ammazzario 
anche per nulla: per solo impulso di brutale i- 
stinto, per libidine di sangue, per quella abita- 
dine che aveva preso, esercitando, a distanti in- 
tervalli, la professione di garzone-macellaio, di 
far stramazzare a terra, con un solo colpo di 
mazzuolo, un bue od un vitello, e poscia squar- 
ciargli la gola colla coltella. 

Ma, sebbene fortemente commosso, lo Sbrana si 
mise sulla negativa: disse di non aver conoscinto 
personalmente l’Adimari, di sapere appena ch'egli 
era il genero del suo primo principale, quando 
faceva il garzon macellaio, e che non ci aveva 
mai avuto nessun rapporto, nè per danari nè per 
altro. 

Chi troppo prova, nulla prova — dice un an- 
tico dettato. 

Sebbene le domande suggestive, i cavilli, i tra- 
nelli sieno vietati — o, a dir meglio, dovrebbero 
esserlo — ai giudici istruttori, quel volpone a 
cui era toccato in sorte il rimpolpettare, il ri- 
voltare come un guanto lo sciagurato Sbrana, lo 
eircui în modo, lo illacqueò, gli atrinae talmente 
i panni addosso, lo gettò in un sì inestricabile 
ginepraio, lo confase, lo imbrogliò, lo instupidì, 
lo fece cadere in tante contradizioni ch'egli ri- 
mase dinanzi a luî intontito, senza aprir più la 
bocca. 

Del resto, le prové accumulate contro di Inî non 
erano meramente ipotetiche. 

Dietro i primi dubbî affacciati da Lorenzo Al- 
bicini, al quale stava sommamente a cuore il;gin: 
stificarsi, in modo definitivo e ineccezionabile, delle 
calunnie propalate sul conto suo alla morte: di 
Prospero Adimari, l'amico suo delegato! di polizia 
aveva chiamato a sè li agenti più aitivi, più ae- 
corti, più destri, più sperimentati, per affidar loro 
l'incarico di raccogliere quanti più datî potessero 

DI 
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Terì ho citato una lettera del deputato Costa, 
nella quale non vuole essere presentato al 
pubblico col ‘cappellaccio, la capparella, la 
camicia sbottonata e la cravatta rossa; tutte 
cose da cospiratori di melodramma o da Ma- 
sanioli. da strapazzo. 

È però tempo di presentarvi il rappresen- 
tante dei socialisti come vuole essere cono- 
sciuto. 

Stacco quindi dalla pubblicazione officiale 
del comitato elettorale democratico .imolese 
il programma col quale il Costa è stato pre- 
sentato agli elettori: 

Nell’ordine politico, 

1° Suffragio universale politico e ammini- 
strativo, da estendersi alla donna, nell’intento 
di rivendicare per questo mezzo al popolo la 
sua piena sovranità, e il suo dirilto costi- 
tuente. 

2° Abolizione del giuramento politico. 

3° Indennità ai-deputati. 

4° Libertà piena ed intera di parola, di 
stampa, di riunione, di associazione, di coa- 
lizione e di sciopero. 

5° Responsabilità di tutti gli agenti e fun- 
zionari pubblici. 

6» Abolizione degli eserciti permanenti, so- 
stituiti dalla nazione armata. 

‘7° Autonomia dei comuni perjtutto ciò che 
si riferisce alla loro amministrazione interna 
— al loro bilancio — alla polizia. 

8° Abolizione delle leggi eccezionali di pub- 
blica sicurezza, dell’ammonizione e del do- 
micilio coatto. 

* 
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Questo vi dà un saggio delle idee che il 
deputato Costa sosterrà alla Camera. Noto 
che il programma della democrazia imolese, 
con una buona fede indiscutibile, riconesce 
che non si può onèstamente reclamare ciò 
che essa vuole, finchè esista il vincolo de 
giuramento politico. 

Non si vuol violare la promessa di non vio- 
lare le leggi: si vuole essere padroni di vio- 
lare le leggi quando fa comodo. Colla libertà 
piena © intera di stampa, di parola, di riu- 
nione,. il programma accomoda benissimo le 
ova nel panierino democratico. Il popolo so- 
‘vrano reclama tutta la irresponsabilità di Carlo 
Magno. Viceversa la responsabilità spetta tutta 
alle autorità, che dovranno subire le conse- 
guenze di tutti i capricci che la libertà di 
ogni ‘cosa permetterà al popolo sovrano di 
levarsi. 
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Non mi estendo sulla parte economica e 
giuridico-morale del programma. Anche lì ci 
sono delle proposte molto radicali : abolizione 
delle guarentigie ; elezione dei giurati e ma- 
gistrati per suffragio universale, e che so io. 

La politica estera nel programma del de- 
putato Costa è ben lontana dall’essere così 
pralica e positiva, come la politica interna. 
Vi si alza il solito pallone della fratellanza 
di tutti i popoli: ma si vede che la demo- 
‘crazia non fa grande assegnamento su questa 
vescica, perchè non vi insiste. 

L'abolizione degli eserciti e la nessuna men- 
zione di decoro del paese, di unità, di indi- 
pendenza mostra che i socialisti si preoccu- 
pano della nazione come della peste dell’anno 
quaranta. 

Il primo canone del programma sociale sa- 
rebbe l'abolizione della patria ? 

Capiscono, essi dicono, che il programma 
della fratellanza universale abolisce di per sè 
le patrie. Ma prima di fondare l’urità umana 
ci sarà parecchia roba da abolire. 

Secondo me, gli Italiani seguiranno ancora 
per un pezzetto il programma del galantuomo 
del Giusti: 

Questo vostro dolciume umanitario, 

Questa fraternità tanto esemplare 
Che di santa che fa là sul Calvario, 
L'hanno ridotta ad un intercalare, 
Vo' l’usereste, ditemi, appuntino 
Tanto al ladro diritto che al mancino ? 
Oh, io, per ora, a dirvela sincera, 
Mi sento paesano paesano: 
E nol caso, sapete in qual maniera 
Sarei fratello del genere umano ? 
Come dice il proverbio: amici cari, 
Ma patti chiari e la borsa del pari. 
Prima ‘padron di casa in casa mia; 
Poi cittadino nella min città; 
Itallano in Italia, e così via 
Dissorrendo, uomo nell’umanità; 
Di questo passo do vita per vita, 
È abbraccio tutti a son cosmopolita. 
Lg > 
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Certa gente si ostina a dire che il socia- 


lismo è nato e scresciuto in Italia per colpa 
della destra. 

Come, quando, e perchè, sarebbe inutile 
domandarlo ; coloro che mettono fuori questa 
barzelletta non saprebbero dirlo neanche loro. 
In questa occasione, come in molte altre, il 
‘miglior mezzo pér conoscere la verità è quello 
d’interrogare i fatti. 

Ora i fatti dicono che, al tempo della de- 
stra, un socialista. era forse più difficile a 
trovarsi di una mosca bianca. 

Oggiaì, sotto il pieno impero della sinistra, 
il socialismo stende le sue ramificazioni in 
tutta Italia, e manda i suoi rappresentanti 
alla Camera. 

Se almeno, invece d'indagarne l'origine, si 
pensasse al modo di arrestarne il progresso! 


e * 
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Uno degli organi magni della repubblica di 
là da venire, chiede a sè stesso se i nuovi 
deputati della sua fede presteranno, o no, 
giuramento. E ammesso il caso affermativo 
soggiunge : 
« Nel pronunciare la fatale parola non sen- 
tiranno salire alla fronte una vampa di ro: 
sore? E il loro carattere di uomini politici 
indipendenti non ne sarà profondamente of- 
feso? E il sapere che una parte considerevole 
della rappresentanza nazionale giura in una 
fede mentre ne professa un’altra affatto di- 
versa, non è tale fatto da ingenerare nella 
nazione tutto il più dannoso affievolimento del 
suo senso morale? » 
Ecco tre domande che possono benissimo 
uscire dalla bocca — o dalla penna — anche 
di un monarchico. 

Ma questa comunanza morale fra l'organo 
repubblicano e il monarchico sì arres‘a lì alle 
domande. 

Quanto alle relative risposte è un altro paio 
di maniche. 

Il monarchico non può rispondere che con 
tre SI larghi e tondi. 

L'organo repubblicano risponde invece a sè 
stesso colle seguenti parole: 

< Tutto questo è vero, ma la responsabilità 
deve risalire a coloro che potrebbero far ces- 
sare sì odiosa consuetudine, e non vogliono. 

« Un atto compiuto sotto la pressione della 
forza maggiore, è moralmente senza valore, 
come sarebbe nulla la promessa di un pag 
mento, stata estorta colla minaccia di gravi 
danni ». 


Per un foglio che tuona tutti i giorni 
contro l’immoralità del Sise;m2, non c'è male, 
via! 


ee 
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A proposito della dimissione del senatore 
Consiglio, che è stata smentita a Roma, seb- 
bene a noi la smentita sfuggisse, va notato 
che il Pungolo di Napoli l’ammette invece, 
come un fatto avvenuto. 

Il Pungoto poi osserva che per la nomina 
a deputato del duca Sambiase, sotto diret- 
tore della dipendenza di San Giacomo, sì può 
fare una eccezione, e non applicare la circo- 
lare, perchè l’onorevole duca è stato nominato 
in un collegio del quale la sua posizione al 
Banco non poteva dargli influenza, e sopra- 
tutto perchè il suo impiego è tale che può 
essere, come fu în passato, perfettamente so- 
stituito. 

E sia! Ma allora perchè fare una circolare 
che colpisce di ineleggibilità i funzionari del 
Banco in genere, per fare poi l'eccezione per 
gli impiegati della specie Sambiase ? 

Aveva pur ragione Tedeum quando diceva 
che il Banco avrebbe potuto, caso per caso, 
metter fuori servizio i funzionari ai quali la 
deputazione impedisce di stare all’ufficio loro, 
invece di bandire una massima sua in ag- 
giunta alla legge sulle incompatibilità. 

Secondo il Pungoto, il duca Sambiase, non 

occupandosi di sconto o di operazioni ban- 
carie, può serbare l’impiego, perchè la sua 
elezione non lede lo spirifo della circolare. 
Ha fatto bene il Purgolo a dirci che la cir- 
colare ha uno spirito: perchè a me, a ragion 
veduta, pareva ne avesse pochino pochino 
pochino. 
In ogni modo, resta inteso chei funzionari 
del Banco, i quali come il duca Sambiase non 
hanno ingerenza in operazioni di credito o 
bancarie, non sono incompatibili con la ele- 
zione a deputati. E allora si torna lì col 
conto; perchè fare una disposizione di mas- 
sima per tutti gli impiegati del Banco? 


*, 
3» 

Ergo, come diceva il mio maestro di logica, 
il commendatore Consiglio ha preso una can- 
tonata. 

Cantonata perchè egli stesso riconosce che 
non è applicabile a tutti i fanzionari del 
Banco; canfonatissima perchè tocca anche 
dei funzionari nominati con decreto reale, 
per i quali bisognerebbe che il Banco invo- 


casse la mano regia per dimetterli, nel caso 
fossero eletti! \ 

Il Pungoto dice che il senatore Consiglio 
deve ritirare le dimissioni per le premure del 
ministro Berti... (Ah! ha dunque fatto delle 
premure?...'senz’aver ricevuto la domanda di 
dimissione ? Curiosa!) 

Dice che ‘il direttore generale ha fatto il 
suo dovere, dimettendosi (Toh! s'è dunque 
dimesso?...) finchè ha creduto che il mini 
stero non approvasse interamente la circolare... 
(Vedi, vedi; vedi... il ministro non approvava 
interamente...) ma non è giusto insistere per 
parte del senatore Consiglio, ora che il mi- 
nistro riconosce che il Banco era nel suo 
pieno diritto emettendo la circolare! 

Sicchè, stando al Pungoto, il ministro ha 
accettato la circolare? 

Eh! può essere! per evitare un impiccio 
attuale l'onorevole Berti, può benissimo aver 
accettato anche la circolare... ma e poi? Se 
gli faranno una interpollanza? E gliela fa- 
ranno, ci può giurare! 

Creda a me l'onorevole Berti; dopo gli 
schiarimenti del Pwngolo, il solo consiglio 
‘veramente amichevole che gli si possa dare, 
è di consigliare il senatore Consiglio di pre- 
gare il Consiglio a ritirare lo sciaguratissimo 
unase! È 


COSAS DE ESPANA 


Napoli, 18. 

Ho letto la smentita che il Popolo romano 
ha dato alla mia notizia sulle dimissioni pre- 
sentate dal commendatore Consiglio, direttore 
generale del Banco di Napoli. 

Ammetto la perfetta buona fede del Popoto 
romano. Ma credo di poter affermare che il 
ministro avrà pensato bene di chiudere la di- 
missione in un cassetto, e così sia. 

Mi domanderete come lo so. Lo so perchè 
so che le dimissioni sono partite da Napoli, 
e che il commendatore Consiglio, com'è nel 
suo carattere, insiste a mantenerlo. 

Se poi il Popoto romano volesse nella sua 
stessa smentita trevare gli elementi della ve- 
rità di quanto gli dico, badi un momento alla 
sua propria frase : 

« Il ministero non poteva non considerare 
la circolare dell'onorevole Consiglio come cosa 
che era di stretta competenza del Consiglio 
di amministrazione del Banco; e però non 
ha mai pensato di redarguirne l’autore ». 

Pare al Popolo romano che il ministero 
potesse considerare come un atto interno una 
circolare che poteva toccare, come li tocca, 
dei funzionari nominati da lui ? 

Il deputato Sambiase è funzionario nomi- 
nato dalla amministrazione, e a questo il Banco 
è padrone di applicare le circolari che vuole; 
ma la massima sulla ineleggibilità colpisce il 
deputato Sagarriga, direttore di succursale 
con decreto del Re, controfirmato dal mini 
stro di agricoltura’ e commercio. E Sua Ec- 
cellenza Berti sì chiama fuori causa nella 
questione ? 

Se fosse vero, il ministro avrebbe mancato 
al suo dovere preciso, in modo molto biasi- 
mevole. 

Vede, dunque, il difensore ufficioso che nel- 
l'interesse della dignità del ministro, e del ca- 
rattere personale dell'onorevole Berti, è ne- 
cessario ammettere che questi ha disappro- 
vato la circolare. 
Ammesso ciò, il /a/to vero della dimissione 
inviata da Napoli, è innegabile. 

Ora poi, se l'onorevole Berti, sperando che 
per istrada si aggiustino le some, ha pensato 
di n0n aver ricevuto la lettera di dimissione, 
è un'altra faccenda. 

Badiamo però che le persone che la cono- 
scono sono, a mia saputa, almeno tre : il com- 
mendatore Consiglio, io e il ministro... Per 
un segreto siamo già in troppi. 

Tedeum. 


IERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 18 novembre. 
Teatro Valle. — I Valdora, commedia in quat- 
tro atti, un convegno notturno, un marito in- 
gannato, una festa da ballo, un duello e una in- 
finità di duchesse, principesse, contese, baro- 
nesse e altre signoresse — tutta roba del signor 

Augusto Fantoni, 

Cominciamo per ordine. 

Siamo a villa Sforza, stazione balnearia d'acqua 
dolce, a tanti metri sul livello del mare. Grande 
esposizione di toilettes chiare, per parte delle si: 
gnore della compagnia. Il cavaliere Cuciniello, 
rettore del Banco di Napoli, il quale è venuto a 
passar le vacanze in campagna, va dispensando 
per lo stabilimento un cartoccio di scetticismo da 
scapoli, seconda qualità. Lire 2 50 al chilogrammo, 
più le spese di spedizione. 

Si aspetta Guido. Guido è il figlio del marchese 
di Valdora, il quale ha sposato di fresco la si- 
gnora Giagnoni, americana color di rosa. Mentre 
si aspetta, e che tutte le signore della compagnia 
sono andate col cavaliere Cuciniello a far cola- 
zione, la marchesa Giagnoni-Valdora-seniore ha un 
colloquio amoroso, sotto un pergolato, col conte 
Tziski, quasi polacco, e innamorato morto di lei. 
Conclusione del colloquio : il marito deve partire 


col primo treno; appena sarà arrivato Guido, La 
marchesa essendo sola accorda per la notte un 
convegno al sno amante, il quale potrà libera. 
mente presentarsi non appena vedrà un Iumesnl 
balcone 

Guido arriva in questo momento e sorprende lp 
ultime parole della signora. I due amanti al m- 
riore, si nascondono, ma non tanto presto, che 
Guido non possa vedere come sia vestita la'si. 
gnora. 

Incontro fra padre e figlio, abbracciamenti a. 
naloghi ‘e analoghe presentazioni. « Questa in 
bianco è la principessa, questa in verde-Disello è 
la duchessa, questa in crema alla vainiglia è la 
contessa... e questa in rosa è la signora Giagnoni », 

Guido resta di stucco. Dunque il vestito colore 
di rosa che dava l'appuntamento sotto il pergo. 
lato era proprio quello della moglie di suo padre: 
Oh! orrore! 


* 

Eccoci al secondo atto. Il marchese di Valdora 
seniore viaggia in ferrovia. La signora aspetta 
l'ora per dare all'amante il segnale convenuto. 
Nel frattempo arriva il Valdora juniore. Grande 
scena fra matrigna e figliastro. 

— Voi attendete il vostro amante... 

— to fo quello che mi pare. Ragazzo mio, oc- 
cupatevi dei fatti vostri. 

— lo sono il figlio di mio padre. 

— Ho tanto piacere... 

— Mio padre ed io siamo due Valdora! 

— Va... dunque alla malora. 

— Rea femmina! fate il segnale al vostro a- 
mante, 0 io sarò capace di tutto. 

— Vile! 

— Non volete fare il segnale voi? Ebbene, si. 
gnora, lo farò i 

E così il Valdora juniore rinchiude la marchesa 
nella sua camera e mette il lume sul balcone. Di 
lì a un momento arriva il conte Tziski.. 

Valdora juniore vuole un duello a tutti i costi; 
ma il conte si rifiuta per non provocare uno 
scandalo. 

— Voi non volete batteri? Troverò io il modo 
di farvi mutare opinione. 

— Ragazzo! farete una scioccheria... 

— Una più, una meno... Intanto uscite. 

Il conte esce, Scena finale fra la marchesa e 
Guido. 

— lo vi odio. 

— Ed io vi disprezzo... 

Siamo intesi; ci rivedremo nell'atto che segne. 

Ci siamo. La duchessa dà una festa da ballo in 
onore del cavaliere Cuciniello, direttore del Banco 
di Napoli, alla quale ha invitato tutta la com- 
pagnia. Guido, che ha per sè la Ragione, il Di 
ritto e il Dovere, forte dell'appoggio di questi 
rispettabili periodici, trova modo di dare del men- 
titore al conte Tziski in piena conversazioni 

Sottosopra generale e comparsa di pad 
V'orizzonte. 
fel frattempo ritorna il marchese Valdora se- 
niore. La marchesa, che vuol vendicarsi di Guido, 
lo accusa dinanzi al padre di aver provocato uno 
scandalo per comprometteria. lì padre, che non 
capisce nella, tutto furibondo, vuol separarsi dal 
figlio. Il figlio, che potrebbe far la luce con ona 
parola, si ostina a tacere. 

Per fortuna il cavaliere Cuciniello, brava per- 
sona, prende le parti di Guido, e si prova a far 
capire al padre la verità. Realmente il marchese, 
che, pover'omo, è deputato ed ha un'intelligenza 
in piena armonia colle nuove elezioni, ci suda è 
capire; e non ci arriva che attraverso sforzi 
inauditi. Pure alla fine ci arriva... 

— E fia vero? Oh! i Valdora. 

— Oramai sono andati... 

— Cuciniello! sogno 0 son desto ? 

— Ah! se tu dormi svegliati. 

— Cauciniello, sei un uomo d’oro... 

— Oro? Non ce m'ho più, neanco al Banco. 
Tatta carta moneta. 

— Andiamo a ritrovare mio figlio. 

— Sarà meglio. Andiamo. 

* 


Il conte Tziski è in easa sua che aspetta l'ora 
di andare a battersi. Nel frattempo arriva la si- 
gnora Giagnoni, ln quale ha abbandonato la cass 
del marito e vuol feggire coll’amante. Ma l'a- 
mante che deve battersi non acconsente alla fuga, 
se non quando il duello sia avvenuto. 

— Sta bene. 

Il conte parte coi padrini lasciando sola la si- 
gnora Giagnoni. Intanto îl marchese di Valdora 
e il eavaliere Cuciniello che vanno cercando Guito 
dappertutto, vengono in casa del conte e invece 
di trovare il Guido, trovano la marchesa... 

Il marito oltraggiato vorrebbe  commetiere 
qualche cosa di grosso; ma fortunatamente il ca 
valiere Cuciniello lo trattiene. Egli vuol sapere 
da sua moglie quale sia il luogo dove il duello 
dovrà aver luogo. Nel frattempo si odono due 
colpì di pistola... È tardi. Il duello è avvenuto. 

Fortunatamente il Valdora juniore la il braccio 
più giudizioso della testa ed ha consegnato una 
palla all'avversario. 

Il Valdora seniore si riconeilia col figlio. La 
marchesa che non ha più nè marito, nò amante 
cade in deliquio. Il pubblico commosso piang* © 
fischia... 

E così la commedia è finita. In conclusione n0a 
è un capolavoro; ma non avesse altro merito ha 
quello di essere scritta in italiano. Il pubblico del 
Valle l’ha fischiata, forse per compensarsi d'a- 
verne applaudito tante volte delle peggiori. 

In quanto all'esecuzione, essa fu eccellente: 
signora Giagnoni, Monti, il Belli-Blanes, îl Tellini 
ed il Bracci non avrebbero potuto recitare 02 
‘accuratezza maggiore. Ma!. 

Poveri Valdora? Versiamo una lacrima sull? 
loro tomba e non se ne parli più. 
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Domani all'ambasciata russa il 
do Schiaffino, segretario alla legazione messicana, 
sposa la signorina Elisa Illyne, di nascita russa. 

Uno dei testimoni, per ia sposa, ‘è il barone 
Uxkull, ambasciatero di Russia. 

* 


Domani o dopo al ministero dell'interno comin- 
cerà la distribuzione dei biglietti d'invito per la 
seduta di apertura del Parlamento. 

Il municipio ha destinato come al solito tre o 


quattro impiegati per sorvegliare che tutto pro- 
ceda in ordine. 


* 


In questo mese s’adunerà nuovamente la Com- 
missione centrale per il monumento a Vittorio 
Emanuele. 

In questa adunanza credesi che verrà formulato 
il programma di un secondo concorso. 


All’esposizione di bolle arti. 

Le opere che concorreranno a questa esposi- 
zione sono în numero di 1825, divise così: pit- 
tura 1052; scultura 383; architettura 72; arte ap- 
plicata all'industria 315 


Da parecchi giorni sono cominciate le operazioni 
di leva. La visita ha dato fino ad ora ottimi ri- 
sultati. Com'è noto, la provincia romana è una di 
quelle che dà il minor numero di inabili e che 
fornisce un maggior contingente all'arma d’arti- 
glieria e a quella dei bersaglieri per lo quali si 
richiede maggiore robustezza. 

Il numero dei renitenti è relativamente alto, 
sebbene la maggior parte dei non presentati man- 
chino come al solito per ignoranza, o perchè i 
piccoli comuni di montagna non hanno dato le loro 
istruzioni in tempo. 

* 

Nella seduta segreta tenuta ieri sera al Con- 
siglio comunale s'è deliberato di aprire un con- 
corso per la nomina di un ispettore capo delle 
guardie di città. 

La discussione è stata molto vivace perchè pa- 
recchi consiglieri, anzichè aprire un concorso, a- 
vrebbero voluto procedere alla nomina con una 
promozione nel corpo stesso. 


* 


Cronaca della beneficenza. 

Offerte versate a tutto ieri nella cassa del co- 
mitato centrale: lire 1,193,840. 

Il regio console d'Italia a Dresda ha inviato lire 
1,735; quello di Ginevra 1,700; quello di Calais 
1,605; quello di Amburgo 820; quello di Mar- 
siglia 1,000; quello di Madrid’ 1,000; quello di 
Londra 2,550. 

Il totale delle offerte versate ieri ha raggiunto 
la cifra di lire 15,979. 

* 


Al ministero della guerra sono state fatte alcune 
promozioni negli impiegati civili. Altre promozioni 
verranno fatte assai presto. 

* 


Lunedì prossimo, alle ore 11 antimeridiane, nel 
l'aula massima del Collegio romano, verrà fatta 
la distribuzione dei premî agli alunni delie scuolo 
tecniche, del ginnasio e del liceo. 


* 


Abbiamo parlato tempo fa degli esperimenti che 
si facevano alla nostra stazione per illuminare il 
piazzale a luce elettrica. 

Sappiamo: ora ché l'’amministrazione delle fer- 
rovie romane ha concluso un contratto colla So- 
cietà del gas, acciò questa illuminazione venga 
fatta per il periodo d'un anno a titolo di prova. 


1 proprietari del nuovo teatro Quirino hanno 
fissato di inaugurarlo il giorno 26 di dicembre, e 
perciò i lavori sono spinti con grande alacrità. 

La sala è circa dell’ampiezza del teatro Valle; 
anche il palcoscenico è vasto e fatto in modo da 
essere molto adatto alla messa in scena di quelle 
fiabe-operette miracolose © spettacolose che sono 
sempre state la maggiore attrattiva del teatro 
di via delle Vergini. 

* 

Al teatro Costanzi questa sera si rappresentano 
Gli Ugonotti. Per l'Aida che andrà in scena pro- 
babilmente martedì l'impresa ha scritturato la 
signora Pozzoni Anastasi. 

L'impresa fa le sue cose in grande. La Pozzoni, 
che è un’Amneris di grande valore, è nota al pub- 
blico romano. L’Aida pare destinata ad un suc- 
cesso pari a quello degli Ugonotti. 

La stagione che si chiuderà col Simon Bocca- 
negra sarà la più fortunata di quelle fatte finora 
în quel teatro. 

Al Valle domani si dà per la quarta volta la 
nuova commedia del Cimino: Altri usi. L'autore 
dopo l'esperimento della scena ha fatto al suo: 
lavoro. importanti modificazioni, fra le quali la 
principale è quella della soppressione dell'atto 
della corte d’assisie che nuoce all’assieme del la- 
voro. 


* 
All’Alhambra v'è domani un grande spettacolo 
domenicale. Si daranno due rappresentazioni del 
grandioso dramma La disfida di Barletta ovvero 
Ettore Fieramosca. È 
* 


Ricordiamo che stasera v'è al Rossini lo spet- 
tacolo straordinario che abbiamo già annunziato 
a beneficio della signora Mancini, con l’operetta 
I Magansesi a Roma, e alcuni pezzi che suo- 
neranno negli intermezzi le signorine Ciarlone. 


Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore8 — Gli Ugonotli, opera-ballo. 

VALLE. — Ore 8. — Il genero del signor Poi- 
rier. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 — Pipelet. 

ROSSINI. — Ore 8 1/2. — I Magansesi a Roma. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112, — Madama 
Angot. 

MANZONI. — Ore 8 — Operetta con Pulcinella. 


ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperta tutte lo sere. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Tolegrammi particolari). 


Parigi, 18. 

Il governo domanderà l’urgenza del pro- 
“getto per il trattato stipulato dal Brazzà col 
Congo. 

Una cartuccia di dinamite, Janciata nella 
camera del signor Saint-André legittimista, e 
rigettata fuori della finestra dallo stesso, ‘e- 
splose nel giardino. Il signor Saint-André e- 
splose il fucile sul delinquente, senza colpirlo. 

Krapotkine è a Thonon gravemente am- 
malato. 


E Sappiamo în modo positivo che la notizia del- 
l'intervento in forma ufficiale di Sua Altezza Reale 
il principe di Napoli alla cerimonia inaugurale 
della nuova legislatura è inesatta, non avendo îl 
principe raggiunto il diciottesimo anno di età. 

Sua Maestà il Re sarà accompagnato dal duca 
di Aosta e dal duca di Genova e probabilmente 
anche dal principe di Carignano, se la salute gli 
consentirà di venire a Roma. 


Oggi alle due Sua Maestà il Re ha ricevuto 
l'onorevole Varè, presidente provvisorio della Ca- 
mera. 

La partenza di Sua Eccellenza il generale Me- 
nabrea da Roma è stata differita a domani, a- 
vendo egli dovuto nuovamente conferire col pre- 
sidente del Consiglio, e con i ministri degli affari 
esteri, e dell'agricoltura, industria e commercio. 

Gi vien detto che gli argomenti di queste con- 
ferenze sieno stati gli affari di Tunisi e le que- 
stioni commerciali tuttora pendenti fra l'Italia e 
la Francia. 

Il generale Menabrea ha pure scambiato visita 
col marchese di Reverseaux, che fino all'arrivo 
del signor Decrais sostiene l'ufficio di incaricato 
di affari di Francia presso il nostro governo. 

Siamo lieti di sapere che il marchese di Rever- 
seaux continuerà nell'ufficio di primo segretario 
dell'ambasciata. 


Veniamo assicurati che il ministero, onde solle- 
citare il lavoro legislativo, presenterà subito-al 
Senato tutti quei progetti di indole non finanziaria 
che furono già presentati ad uno dei due rami 
del Parlamento nella passata legislatura, e che in- 
tende mantenere o riproporre con qualche va- 
riante. 


Il Senato comincerà senza indugio le sue sedute 
per procedere al completamento dell'ufficio di pre- 
sidenza, alla nomina delle Commissioni perma- 
nenti ed alla revisione della nuova lista di sena- 
tori. 

Il primo colpo di fucile contro iîl ministero 
verrà tirato în Senato, a proposito della nomina 
delle cariche elettive. 

Dicemmo già che eravi una corrente contraria 
alla rielezione della antica presidenza, o almeno 
ad una parte di essa. Questa corrente giunse per 
fino all'invio di alcuni onorevoli senatori presso il 
presidente del Consiglio per invitarlo a farsi loro 
interprete presso Sua Maestà il Re. 

L'onorevole Depretis non credette bene forse di 
acconsentire a questo desiderio di modificazioni, 
e l’antico seggio fu tutto riconfermato, salvo la 
sostituzione del senatore Caracciolo al defunto 
senatore Arese. 

Di ciò si vuol ora trar vendetta mutando inte 
ramente tutte le cariche della pr: 
di nomina del Senato. 

A segretari si vorrebbero portare gli onorevoli: 
Tancredi Canonico, Alvisi, Cencelli e Trocchi, dando 
così due posti a senatori romani, che hanno sta- 
bile dimora alla capitale. 

Pei questori si parla dell'onorevole Manfrin. Il 
secondo non è ancora stato stabilito. 


idenza che sono 


Martedì alle 3 tutti i deputati sono convocati 
nella sala di lettura della Camera, per procedere 
all'estrazione a sorte dei commissari incaricati di 
ricevere le Loro Maestà e i reali princi 


Fra i deputati di sinistra attialmente in Roma 
si stanno già compilando liste per completare l’uf- 
ficio di presidenza della Camera, essendovi pieno 
accordo sulla scelta dell'onorevole Farini come 
presidente. 

In generale prevale il concetto della riconferma 
dei vicepresidenti, sostituendo all’Abignente, non 
rieletto, l'onorevole Taiani. 

Per il posto dell'onorevole Maurogònato sarebbe 
designato l'onorevole Di Rudini. 

Pei segretari; il solo- da sostituire sarebbe l'o- 
norevole Guiccioli, e si lascerebbe alla destra il de- 
signare il nome del successore. 


Si parla di varie interrogazioni e interpellanze, 
che verranno presentate non appena costituito 
l'ufficio di presidenza della Camera. 

Il governo chiederà che vengano rinviate ai ri- 
spettivi bilanci. 

Alle premure fattegli da aleuni amici, l’onore- 
vole Cairoli ha risposto | recisamente non avere 
per ora intenzione di prender parte ai lavori le- 
gislativi. 

Giovedì prossimo avrà luogo una riunione dei 
deputati delle provincie venate, allo scopo di porsi 
d'accordo sui provvedimenti da chiedere al go- 
verno în pro degli inondati. 

Questa sera la Gazzetta ufficiale pubblicherà 
l'elenco dei nuovi senatori. Tale almeno è l'ordine 
dato stamane. 

Fra i nuovi senatori, le cui nomine sono per 
essere rese di pubblica ragione, non è compreso 
nessun diplomatico. 


oggi al ministero dell'interno fu convocata in 
adunanza preparatoria la Commissione pel mo- 
numento nazionale a Vittorio Emanuele. 

Veniamo assicurati che l’infanta di Spagna sarà 
tenuta a battesimo dal nunzio pontificio a Madrid 
per delegazione del Sommo Pontefice. 


Il N. 47 (anno 188?) del Fanfulla della Dome- 


mica sarà messo in vendita Domenica 19 novembre 
in tntta Italia 


Contiene; 


Commedia reazionaria, Ernesto 
Masi—In mare cenquaranf'anni 
Sa. Jack la Bolina — Un bi- 
glietto di guardia, Carlo Massa 
— Omissioni di Carlo Yriarle, 

Marcotti — In ritardo, Luigi 
Gualdo — Libri nuovi — Cro- 
naca. 


49 il numero per tutta Pitalia, 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 6 — 
— Fanfulla quotidiano e seltimanale pel 18 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amminisiraz.: Roma, Piazza Moniec:tori: 


Ben, Vessoraro 


TAGENZIA STEFANI) 


Parigi, 7. — Lrambasciatore francese) De- 
crais sarà in Roma il 15 dicembre prossimo ven- 
turo. 


Scatasi, 17. — tin futiine fece saltare la pol 
veriera e cagionò un grande incendio. 


Mosria, 17: — ra imbarcato un distaccamento 
per prendere possesso di Santa-Cruz che il Ma- 
rocco cedette alla Spagna nel 1862. 


x 

4uondra, 17. — Il Daily-News ha dal Cairo 
che un reggimento di guarnigione a Suez rieusa 
di recarsi nel Sudan. 


rovigo, 17. — 11 Po da ieri è cresciuto di 7 
centimejri; da 1,15 è salito a 1,08 sotto guardia ; 
il Canal Bianco è a 2,65 sopra zero. La Fossa Po- 
lesella è a 0,96 sotto guardia. L'inondazione del 
Polesine superiore è a 0,65, e quella dell’infe- 
riore a 2,57 sotto guardia. Il dislivello delle acque 
e di metri 1,2. 


Ge 


vato alle 
Fa ricevato da parecchi deputati, dal prefetto 
e dalla presidenza dell’Associazione progressista. 
Alle 2 30 sono arrivati i senatori Verga, Cano- 
nico e Cremona, e il segretario generale Del 
Giudice. 
Sua Altezza Reale il principe Amedeo arriverà 
domenica all’1 50. 


‘orevole Baccarini è arri- 


Prudscpost, 17. — La Delegazione austriaca 
votò secondo le proposte della Commissione lo 
stato straordinario delle spese per le truppe nelle 
provincie occupate. 

Esiste quindi fra le cifre votate dalle due Dele- 
gazioni una differenza di centomila fiorini appro- 
vati in più dalla Delegazione ungherese per l’ap- 
provvigionamenio delle truppe stanziate nella 
Bosnia © nell’Erzegovina. 


Gana 17. — L'assessore anziano pubblicò 
un manifesto nel quale invita la cittadinanza a 
fare liete accoglienze ai rappresentanti della Ger- 
mania e della Svizzera, nonchè a tutti gli Italiani 
in questo momento ospiti nostri. Essi vengono ad 
acclamare nel compimento della ferrovia del Got- 
tardo, che avvicina il Mediterraneo all'Europa 
centrale, il trionfo della scienza e del lavoro, un 
augurio di civiltà e di pace, Ja ‘promessa di un 
grande sviluppo commerciale e il consolidarsi dei 
legami di amicizia che uniscono l'Italia alle altre 
due nazioni. 


Genova, 17. — 1 treno inangurate della linca 
Novara-Pino con tutte le rappresentanze © gli 
vitati, è partito alle ore 4 20. Sì’ componeva di 
diciotto vetture.: 


Erer 17. — La polizia arrestò sei operai, 
dopo una perquisizione domiciliare, sequestrando 
numerosi opuscoli’ socialisti e parecchie palle 
riempite di materie ancora da esaminarsi. 


Berino, 17. — Seduta della Dieta. — tmi- 
nistro delle finanze, presentando il bilancio, disse 
che il disavanzo da coprirsi con un prestito si 
cleva a 31,810,000 marchi. Il disavanzo risultante: 
dalla soppressione delle quattro ultime categorie 
della imposta sulle classi, sarà coperto mediante 
un'imposta sul commercio degli spiriti e tabacchi. 


A rossandria d'Egitto, 18. — La nuova polizia 
sarà composta specialmente di Turchi e di Al- 
banesi. 


Pia 18. — Parlasi della prossima dimis- 
sione di Tirard. Li 

Credesi che la Camera, onde equilibrare il bi 
lancio, sopprimerà 100 milioni sui 488 destinati a? 
lavori pubblici nel 1833. 


Londra, 18. — Camera dei comuni. — Giad- 
sione dichiara che l'Inghilterra si sforzerà di far 
concedere un porto nel mar Rosso all’Abissinia, 
ma che bisogna distinguere tale questione da quella 
dell’iccomodamento degli affari di Egitto. 

Gladstone soggiunge il controllo non essere abo- 
lito, ma il governo egiziano aver espresso 5pon- 
taneamente il desiderio di abolirlo. 


Bonaventura Severini. gerente responsabile 


Toh, Ev, Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlostudio dellaLingua 
Tedesca. Circoli privati.Programma dai librai a 0 c. 


AVVISO 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
‘per cessazione di commercio senza successore 
della Gioielleria Parigina in imi sione di 
5 Brillanti e Perle fine montati noro ed argento 
fini, oro 18 carati (Brillanti chimici). ps 
La Casa fondata in FIRENZE nel 1858 > 

ja Panzani, 14, p. p.. sarà chiusa irrevoca= 
© bilmente nell'aprile 1 te La 
In ROMA perla ll ed ulilipa stagione 
l'inverno, la liquidazione avrà luogo dal l° 
jo al 31 marzo con indiffzzo da în 
manto prima — Prezzi modieissimi 

iosciuti sino ad ora in Italia. 

Il Prop.® MARTIAL BARNOIN. 


ELIANA 


è il titolo di un nuovo racconto della Signora 
CRAVEN LA FERRONAYS (l’autrice del Recit d'une 
sur) che in pochi mesi ha già avuto a Parigi 
quattro edizioni 

La Rassegna Nazionale (Firenze, via Faenza, 68) 
ne ha acquistato la proprietà per tutta l'Italia e 


ne ha cominciato 


la pubblicazione col Fascicolo del 
1° novembre 188: - Sono collaboratori della Ras- 
segna Nazionale i signori Francesco Acri, Augusto 
Alfani, Cesare Cantù, Raffaele Caverni, Enrico Cenni, 
Augusto Conti, Roberto Corniani, Isidoro del Lungo, 
Vincenzo De Vit, Vincenzo Di Giovanni, Guido Fa- 
lorsi, Salvatore Farina, Carlo Fontanelli, Arturo 
Linaker, Benedetto Prina, Matteo Ricci, Vincenzo 
Sartini, Antonio Stoppani e molti, altri. 


FIRENZE 
IMPRESA DEL MEDIATORE 


(Hotel des Ventes) 
Nel giorno 11 dicembre. prossimo e successivi 
Vendita all’Asta 
di oggetti antichi — Velluti controtagliati — Ma- 
ioliche — Porcellane — Bronzi, ecc., provenienti 
da un repuiatissimo Collettore. 


GRANDE ESPOSIZIONE — 


Domani (19) nelle ore di sera verrà aperta 
al pubblico, nei magazzini Fratelli Levera in 
via Condotti dal num. 59.al 63 una splendida 
esposizione di ricchi ed eleganti mobili, di 
stoffe di varì generi, di bronzi provenienti 
dalle loro fabbriche, di tappeti nazionali ed 
esteri, di pregiati oggetti d’arte in bronzo ed 
in ceramica, di orologi, candelabri, lampadari, 
servizi per caminetto, ed oggetti vari di fan- 
tasia. 

Questa esposizione non è però che un sag- 
gio di quanto contengono i magazzini dei Fra- 
telli Levera, i quali sono così abbondante- 
mente provvisti da poter soddisfare ogni av- 


ventori 
L'AURIGA 


Grandioso deposito di carrozze di lusso e fini. 
menti d’ogni specie, in via Giulîa ai N° 19, 20 6217 

Si accettano dai particolari carrozze e finimenti 
da vendere per conto loro. 

Completo assortimento di Bagher di Pistoia a 
prezzi eccezionali. 


CHIANTI CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglie aL. 1,106 1.401 fiasco. Prevatele: 
Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3. Ottimo. 


VINO DEL CASENTINO 


dei possessi del signor Oristofano Gattesehi di 
Poppi (Arezzo), premiato con medaglia d’argento 
del Ministero d'agricoltura al Concorso Agrario 
nale di Arezzo nel settembre 1882. 
"°ijino Rosso da pasto (1881) —U. 1,70 il fiasco, 
Toscano. — Al Deposito di Vini Italiani per conto 
dei produttori — Roma, Via Genova, 17. Dietro 
richiesta s'invia il vino a 


raccomanda! 


ROMA 
Albergo. di Milano Si 
Piamsa di Montecitorio, dirimpetto SArd 14 
Flanztitiento. Genlortabile, buon :-5 9:35285 

i rhoderati. 


ALBERGH o 


D ILLERB) È 
dell'Abbazia di Fécamp (Francia) 


VÉRITABLE LIQUETB 


BENEDICTINE 


Squisito, tonico, digestivo ed aperienta 
IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


FritarmAmE 1IQUEUR BENEDICINE 
‘Breveste ©n France ct è IEtranter, 


are sempre, al basso d'ogni bo! la, 
l'etichetta quadrata/coll'apposita firma del 
Direttore generale. 


Tl vero Liquore Bénédictine si trova a Roma, presso le per- 
‘che hauno firmato impegno di non vendere ve 


celti neg: 
La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp tabbrica inoltre : 
TL?alcoo] di menta, e l’acqua di Melissa del 
Benedittini, prodotti squisiti e del tutto igienici. 


La inserzioni si ricevono presso l'Amministrarione @ presso l'Ufficio pasa 


Fornelli a 


| ‘rostini, Macinini e Macchine da Caffo 


Coltelleria inglese da tavola e da cucina 


Pubblicità, in Roma, 
‘rancia, l'Agence principali 


Montecitorio 127 


— In Firenze, via dei Panzani 25 — Ia Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 26 
Paris, 92, rue de Richelieu. 


Wiadel Corso, 15350 0 Via Frattina, 81 A 


Cucine Economiche perfezionate 

Forni da Campagna 

Carbone, & 

Trita carne — Pressa da csrne 
sustentenre 

‘@irarrosti- Conchiglie - Lecoarde 

imovar Russi 

‘affettiore — Cioccolattiere 

di tutti i sistemi 


Scaldapiatti — Scaldavivande 


Posate in metallo bianco 


Macchine per pulire i coltelli 
Vassoi di tutte le qualità 


Torchi da paste 
Batterie da cucina in rame ed in ferro 


stagnato e smaltato 


Caldaie da bucato 
Fornelli per riscaldare i forri 


pani 


Mang: 
Ferri da stirare e lucidare la Biancheria 
Tutte le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo 


Via dei Panzani, N. 26 


Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


MILANO 
Via Santa Margherita, 12 


Assortimento completo di Articoli da Cucina, da tavola e per uso domestico 


Caminetti — Stufe — Oaloriferi 


a carbone, 


fiecchi da carbone e da legna 
Bospensioni e Lampade 
Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


da inaffiare e da travasare 
Istrumenti enologioi 
ed articoli per cantina 


Ohiacciaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 
Macchine Agrario 
Tipografie per uffici @ dilettanti 
Fucine portatili 


Istrumenti Musicali 
Profumeria e specialità Medicinali 


Caloriferi a doppio Cilindro e Regolatore 
di W. BURKHARDT di Vienna. 


È nuovo sistema con cui sono costruiti questi nuovi caloriferi! 
pormmette di utilizzare il calore in modo così completo, che l'eco 
moria reale di combustibile è del 60/al 70 per cento. 

Questi caloriferi possono essere alimentati con qualunque sorta! 
di combustibile, coke, carbone di qualsiasi qualità ecc., ed una 
volta messi in azione, ardono senza interruzione da $ ‘a 20 ore! 
secondo la loro " i È 

interno è di terra refrattoria, materia che garantisce contro] 
ni incomoda esalazione, e la parte esterna in lamiera 
_ cilindrata di cui tutti conoscono la forza îrradiatrico. 

ll fumo può essere condotto sia direttamente nel prossimo ca-| 
miro sia all'esterno, secondo la località. 

Piezzi: L. 35, 40,350, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo la grandezza. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Finzi e! 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina 84 A. 
Fitenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E., 28. 


FORIA NOTRICA < 


MOTORI A GAS 
SISTEMA OTTO 

Da 412, 1,2, 4, 

PRSEONTAZDI 

20, 25, 40 0 50 
cavalli di forza. 

Rappresentanti 

via Sah Massimo 

Consumo di gas garantito da 0,750 a f metro cubo 

* ora e per cavallo — diminuisce proporzionatamente alla 

dazione di lavoro. — Possinia pianto sui piani di casa- 

Tanti abitati — assenza assoluta di pericolo e di assistenza 

Speciale. — Ogni macchina è garantita. — Deposito a Roma 

presso l'ingegnere E. Zanotti, via Giulio Romano 72. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
MTraspertabili perfezionato 
con un nuovo sistema di refrigerante, 


Questi apparecchi, di cui l’uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumante, 
anche se deve soggiornare in un ba 
tile scemo. 


lindro della pompa o nel serbatoio| 

dell’aria, © quindi l'apparecchio non 

può in nessun caso nè insudiciarai nò 
ostruirsi, 

Prezzo della Pompa ..L. 65 
» della Pompa e refrigerante 95) 
Dirigere domande e vaglia all'Em- 

porio Franco-taliano Finzi e Bian 

chelli, Roma, via del Corso 453-454| 

@ via Frattina 84 8; Firenze, via dei 

> Panzani 98. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Selta 


SELTZOGRNE SISTEMA FEVRE 
Quest’appareochio è semplice, solido e facile a ma 
«Sffgiaro ed a trasportare. Ù 
‘acqua di Beltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nò gomma in contatto coll'acqua. 


‘e 154 e via 
ita, 


mode raccomandiamo il 


LUNE ECONOMICO 


(Sistema BIANCI 


A 
10) 


in Vienna). 


wW VANT 


Chi è che non apprezza l'economia ? 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alla cose più co- 


BENZINA 


Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


AGGI 


Nè fumo nè odore. Il Iucignolo non si consuma mai. 
fiamma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 1? ore di luce, mag- 

iore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0] 
di risparmio sullo candele ateariche. 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, in nickel L. 


39%. 


Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa per pacco postale. 


angolo via Carlo Alberto. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 453 
rattina 84 n. Firenze, via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pi SINGER FUNIOR 


l'occhio più fino 
Trpedisce la cadu ic 
‘detde alle radici la vita ed il vigore pere 
ato; si capelli La icssira leggera, secea e 
spldita. 


—————— 
INVILUPPI GIALLI E BLEU. 


Prezo alla Bottiglia LS 
’ 


Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 1%. 


NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparata chg si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento di cent.; 50"sì. spedisce franco por pacco!pastale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 

Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 8; Firenzo, via 


Nuovi Carretti automatici 


= 


APPROVATI DALLE CELEBITA’” MEDICHE DI PARIGI 


I Bambini non cerrone più rischie di sterpiarsì 
È questo un piccolo e 


io salutare e benefico. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio 


Diri domande e lia all’Emporio Franco Itali: Finzi e Bianchelli, 
via def Corso 153-154 er Frattina 84 nia smi 26, resa 


8; Firenze, 
ngolo via Carlo Alberto. 


Margherita 12, 


ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano] 
la comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi-| 
nare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente 6 senza il concorso 
di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a due! 

ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino 6 gli procura un eser- 


Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loi 
lcazrettino, nel quale si fortificano mefianto l'esercizio, e serve loto di Fioattolo, | 
to di vista igienico, i bambini stanno assai 


che ae 


L 2. 


via Pi 


È meglio in questo carrettino| 
lle braccia stesse della madre, perchò conservano i movimenti liberi senza 
contatti © tutte le parti del corpo arieggiate. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi, 


i 26; Milano, via] 


Nessun imbarazzo per aprire © chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 

» 2 » » 15 

» 3 » » 19 

» 5» » 30 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. ldi 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.talian 
Finzi e Bianchelli, Roma, via da'corso 153-154 e a 
Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26; Milane, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto, 


Taglia il vetro quanto la 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti che servono por 


Dirigere domando e vaglia all'Em 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


punta di diamante, ed7ò superiore a questo 
eseguisce colla più grande faci 


‘vetro che sono sufficientemente intagliati. 
Prezze L. £.50. 


si rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 453-154 © via Frattina 84 », Firenze, via dei Panzani 28. 3 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


uando 
ità ed 
i pezzi 


Milano, 12 


ACQUA IGIENICA 


DEL CELESTE IMPERO 
(Premia con 30 Medaglie) 


a legna ed a gus 


pelli bi È 
lore primitivo, impedisce imme 
fntaento Je, cute dl copeli 
lia qualunque causa provenga, dà 
rita nuova e creecimento con prose 
Fezza © vigore. 
Non è una tintura, non macchia 
pelle nò la biancheria ed è il 
piu ueato in tutta Italia ed estero. 
Prezzo I. 2 la bottiglia 
con istruzione. 
Porto a carico dei commiltenti. 
Unico deposito in Roma dal 
|profumiere sig. ROCCO CHIKCO, 
Fia Maddalena, n. 46. 


L'Indicatore dei liquidi 

Dimostra in un momento la 
Iuantità di liquido che trovasi 
im un barile. Prezzo L.2 50. 
Deposito a Milano presso l’Em- 
lporio Franco-Italiano, 42 via $. 
sul Margherita 


Pompe da Possi 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGÙ LAURATI 


urossimo a piazza Vereria 
hi d a Corso 


[ 


| 
| 
| 
I 


Moi NCL danni 
Jeccogiocne sdll 


osta. Homa 


PARRAGIE E DEPOSITO | 
gi Prodotti chimiet || 


DEZITORe (Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 12 


PRINCIPE DI NAPOLI 


Scuola spsciale — Corsi celeri 
|— Licenze scolastiche ed ammis-| 
‘sione Gollegi ed Istituti militari, 
impieghi. Dirett. prof. Catalano. 
(Piazza S. Ignazio 170, p. 3° Rom 


COLL’USG 


VAPONE KCLYPSE 


SÌ sopprime l'uso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA 


Via Portoghesi n. 6 


S|] tava perfettamente senza fatica @ coll’acqua 
fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
SI evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 


SÌ conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 1.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 

stanghe franche ovunque siavi il servizio dèi pac- 
chi postali. 
Dirigere domande e vaglia all’Emperie 
fFranco-Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154; Firenze, via dei Pauzani 
26; Milano, 12, via S. Margherita. 


La Ménagère 
INUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
[macchinetta si può estrarre il burro da f}2 litro come 
fa 5 litri di li Hina Il mia rapidissimo 
li questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del Tatto, senza inacidire il 
‘iquido che rimane e che può servire agli 
Ul recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igi 
litezza, presenta anche quello di permettere all'operatore 
di seguire il formarsi del burro senza dover perciò in- 
terrompere il lavoro. 
Prezzo: L. 20, 


Imballaggio L. 8. Porto ® carico dei committenti. 
Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
inzi e Bianchelli, Roma, via del 153 6 154 0 vis 


Frattina 84x; Firenze, via dei Panzani. 28; Milano, 
I4, via 8. Margherita engolo vin Carlo Alberto 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


Prezzi: L. 25, 30, 30, 4. 50, 60, 75, 85. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26; Miletò, 
(2. via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


|—6211kmkm—@—ÉÈ@___—— 
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In Roma cent. 5 


Roma; Lunedì 20 Novembre 1882- 


Fuori di Roma cent. 10: 


L'ineucurazione della ferrovia Nove Pin | 


(Nostri telegrammi particolari). 


Novara, 18 (1). 

ll viaggio inaugurale fu felicissimo. Il tempo 
era stupendo. Lungo tuttalalinea, le stazioni 
erano imbandierate ed affollate.’ Le bande 
musicali dei luoghi suonavano. All’arrivo delle 
autorità furoto fatti degli spari ele truppe 
presentarono le armi. A Novara, il municipio 
offrì agli invitati una lautissima refezione. 

Quando giunserogli invitati di Lombardia, î 
due lunghissimi treni italiani partirono verso 
Pino per andare incontro al treno degli invi- 
tati tedeschi e svizzeri. Il tronco di ferrovia 
da Oleggio a Pino era tutto imbandierato. A 
tutte le stazioni le popolazioni egualmente 
festanti salutavano ì treni con molti spari. 

Le autorità locali fecero omaggio al mini- 
stro Baccarini che era accompagnato dal se- 
gretario generale del suo ministero commen- 
datore Del Giudice, dai signori Bachelet, Blu- 
‘menthal, Valsecchi, Giambastiani, e da diverse 
rappresentanze. 

‘Al confine, le autorità scesero e tagliarono 
i nastri coi colori italiani e svizzeri che at- 
traversavano il binario in segno di alleanza 
delle due nazioni. 

Novara, 18. 

Tornati a Luvino, gl’invitati sedettero a ban- 
chetto sotto un'immensa tettoia dell'ufficio di 
dogana preparata all'uopo per cura del signor 
Cirio. La sala era elegantemente addobbata, 
con ghirlande di fieri, quadri, epigrafi e ban- 
diere. Le mense erano disposte in. quattro 
lunghe file. In mezzo c’era una tavola a forma 
di ferro di cavallo, per le autorità, a cui se- 
devano oltre al ministro i senatori e i depu- 
tati presenti, i componenti del Consiglio mu- 
nicipale di Genova; i-rappresentanti dei go- 
arerni svizzero e germanico, il conte di Sam- 
buy, rappresentante la città di Torino e la 
figlia del ministro Baccarini, vestita di velluto 
nero @ marrone, con cappello nero alla Rem- 
brandt. Il ministro aveva l’ aspetto molto 
abbattuto: 

Il servizio fu inappuntabile, cibi e vini ec- 
cellenti. deg (od 

Allo Sciampagna incominciarono i discorsi. 
Parlò primo ii ministro Baccarini, lodando 
gli ingegneri e gli operai che contribuirono 
alla buona riuscita di questa impresa di ci- 
viltà; acclamò alla pase di tutti gli Stati di 
Europa e all'amicizia fra l’Italia, la Germania 
e la Svizzera. 

Prese quindi la parola il rappresentante 
della Germania ripetendo aspirazioni alla pace 
universale; ringraziò il ministro Baccarini 
delle affettuose espressioni verso il glorioso 
imperatore di Germaifia; si rallegrò del lieto 
avvenimento che riuniva i rappresentanti 
delle tre nazioni, le quali, mercè la ferrovia, 
non sono più divise dalle Alpi. Terminò quindi 
brindando alla gloriosa casa di Savoia e gri- 
dando: Viva l'Italia! Viva il Re Umberto! 


() €rediamo ntile ripetere questo telegramma 
che stante l’ora în cui il giornale va in machina 
è potato pubblicare in tutta l'edizione di 


Parlò in seguito il signor Buchonnet, rap- 
presentante del governo svizzero, inneggiando 
alla concordia delle Nazioni e al trionfo della 
Scienza. 

N sindaco di Novara lesse brevi parole. 

L'onorevole Di Sambuy fu vivace nel recla- 
mare provvedimenti a favore del Piemonte, 
affinchè possa meglio usufruire dei vantaggi 
che porta la linea del Gottardo. 

Il barone Podestà in nome di Genova fu fe- 
licissimo nel saluto che rivolse agli stranieri 
convenuti alla festa. fot 

Ultimo parlò l’ingegnere Giambastiani, di- 
rettore dei lavori della nnova linea e fu 
freneticamente applaudito. Disse sentirsi pic- 
colo per avere condotto a termine una linea 
che è minima in confronto dei lavori colos- 
sali del Gottardo. E concluse che gli elogi più 
che a lui sono dovuti agli ingegneri che lo 
coodiuvarono con lui e ai suoi operai. 

Terminato il suo discorso, l'ingegnere Gian- 
bastiani annunzia la partenza. a 

Due lunghissimi treni partono a breve in- 
tervallo di tempo l’uno dall’altro. 

Al ritorno a Novara il ministro Baccarini 
riceve un telegramma in cui gli si annunzia 
che sua madre è moribonda. Egli parte- im- 
mediatamente per Russi, rinunziando alla vi- 
sita a Genova. 

La signora Giambastiani, durante la festa, 
fu presa da improvvisa indisposizione. 

Genova, 18 (sera). 

Alla stazione di Novara era imbandito nuo- 
vamente un suntuoso du/fet per cura del mu- 
nicipio. ì 

All'arrivo a Genova troviamo la stazione 
splendidamente illuminata; illuminata è pure 
la città. La basilica di Carignano è di un ef- 
fetto stupendo. 

Il prefetto e le altre autorità ricevono alla 
stazione gli invitati svizzeri e tedeschi che 
vengono condotti in carrozze di gala agli al- 
loggi loro assegnati. 

Una moltitudine di popolo percorre festante 
le vie. = 

Genova, 19. 

Stamani sono partiti due treni di piacere 
che percorreranno le due riviere. si 

Ha pure avuto luogo la progettata gita in 
‘mare sopra i due piroscafi Arabia e India, 
della Società Florio-Rubattino. 

‘Alle ore 10 il rappresentante della Svizzera 
si è recato al palazzo Tursi a fare visita al 
sindaco. Fu ricevuto cogli onori dovuti al suo 
grado. 

I preparativi per il banchetto di gala al 
palazzo ducala.sono veramente splendidi. Avrà 
luogo stasera alle 6. Gli invitati sono cinque- 
cento. Dopo il banchetto vi sarà ricevimento 
di gala al palazzo municipale. 

Genova, 19, ore 3 pom. 

Alle ore 1 30 è giunto Sua Altezza Reale 
il duca d’Aosta che viene a rappresentare il 
Re. L'accompagnano il marchese Dragonetti 
e il generale De Sonnaz. 

Fu ricevuto alla stazione da tutte le au- 
torità; s'intrattenne a lungo col barone Po- 
destà e col prefetto Ramognini. 

La folla lo acclamò vivamente lungo la via 
percorsa per recarsi al palazzo reale. 

Giano. 


Chiavari (Scalo), 19. 
., La inaugurazione è riuscita perfettamente ; 
il treno percorse la linea con una velocità 
massima di sessanta chilometri, senza scosse 
@ traballamenti. 

La linea, visitata dagli ingegneri dopo il 
passaggio del treno, fu trovata pertutto in 
Stato perfetto. 

Fu molto ammirato il ponte sul Ticino. Il 

ministro scese nell'alveo del fiume per esa- 
minare la imponente travata. Lodò merita- 
mente gli ingegneri Biadego e Castiglianoni, 
autori del progetto, e gli ingegneri esecutori 
Pennacchio e Ferrari, nonchè l'impresa co- 
struttrice italiana. 
_ Le altre opere importanti o notevoli della 
linea sono il ponte sulla Tresa, la galleria di 
Laveno, la tettoia di Luvino che piacque per 
la grandiosità e la leggerezza. 

Tutti i tecnici lodarono i lavori di trincea 
a ‘Tronzano e a Monvalle, fatte su terreni ar- 
gillosi e sempre mobili. Difficoltà grandissime 
furono superate felicemente. 


(Agenzia Stefani): 


Luuvino, 18 — n Viaggio del treno fin quiha 


“avuto luogo în mezzo agli applausi delle popola- 


zioni. 

Al confine italo-svizzero è eretto un arco di 
trionfo: due striscio di seta dai colori italiani e 
svizzeri segnano il confine stesso. Alle ore 11 30 
esse sono tagliate dall'onorevole Baccarini e dal 
vice-presidente della confederazione svizzera, fra 
gli evviva fragorosi dei presenti. 

Le rappresentanze italiane, svizzere e tedesche 
si uniscono scambiandosi felicitazioni. 

Alle ore 12 40 il treno inàugurale giunge a Lu- 
vino. È preparato un banchetto di oltre 700 co- 
perti. Siedono ai posti d'onore l'onorevole Bacca- 
rini; il vice-presidente svizzero, i rappresentanti 
delle due nazioni, gli onoreveli Del Giudice, Val- 
secchi e vari senatori e deputati. 


NN ovara, 18. — Al kanchetto a Luviao ono: 
revole Baccarini cominciò ringraziando tutti co- 
loro che presero parte ai lavori. dall'ingegnere al- 
l'operaio. Alluse ai progressi fatti dall'Italia ed 
allo sviluppo delle sue relazioni internazionali. In- 
vitò i presenti a bere alla salute dell'imperatore 
di Germania, del presidente della Confederazione 
svizzera e del Re d'Italia. (Applausi fragorosis- 
simi, ripetuti). 

Il rappresentante della Germania pronunciò pa- 
role di affetto e di ammirazione per l'Italia e be- 
vette alla salute del Re ed alla prosperità dell’I- 
talia. 

Il vice-presidente svizzero disse che le costru 
zioni ferroviario affratellano le i cui i 
teressi divengono identici. Ammirò i progressi 
compiuti dall'Italia e bevette alla salute del Re ed 
alla prosperità dell'Italia. 

I discorsi furono applauditissimi e furono salu- 
tati con grida entusiastiche di Via l’Italia, viva 
la Germania, viva la Svizzera. Parlarono inoltre 
il sindaco di Novara ed altri pure applauditi. 

Il treno degli invitati, giunto qui alle5 10, pro- 
segue per Genova. 


L'onorevole Baccarini, invece di partire per Ge- 
nova, parte subito. per Russî, ® una grave 
malattia di sua madre, L'onorevole Del Giudice lo 
rappresenterà alle feste di Genova. 


CGrenora, 18, = ti treno inaugarale è giunto! 
alle 10 30. Attendevano alla stazione per salutare 
l'onorevole ministro e le deputazioni svizzera e 
tedesca, il prefetto, la deputazione provinciale, ‘il 
sindaco, la Giunta, il comandante la guarnigione 
ed altre autorità. Lungo )a linea Pino-Genova tatto 
le autorità e la truppa con musiche erano alle 
stazioni. 


BATTUTA D'ASPETTO 


fa pubblicazione del Libro Verde è ritar- 


ta. 

Sembra che il volume avrà più di trecento 
pagine e che a stamparlo'ci vorrà ancora, per 
lo meno, un mese. 

Alcuni però credono che la ragione tipo- 
grafica non entri affatto nel ritardo. 

Certo si è che per un motivo o' per l’altro 
la discussione sulla politica estera non potrà 
più aver luogo prima delle vacanze. 

Così, aspettando la luce che avevano pro- 
messo i giornali officiosi, resteremo nella si- 
tuazione un tantino buia nella quale ci ha 
messi il Blue Book. 

Ho paura che continueremo a restarci an- 
cora per un gran pezzo. 


M 


La mia paura si basa sulla riflessione che 
l'onorevole Depretis ha un metodo tutto suo 
di risolvere le questioni più'difficili : ed è di 
‘metterle sulla paglia a maturare. 

Le questioni stanno lì, maturano, maturano, 
maturano, s’infracidiscono ; e all’ultimo si ri- 
ducono ad un po'di marciume che si butta 
via senz'altro. 

Se il Libro Verde venisse fuori: subito; si 
farebbe subito una discussione sulla politica. 
estera ; e l'onorevole Depretis correrebbe il 
rischio di vedere scosso il gabinetto in un mo- 
mento in cui probabilmente non gli fa comodo 
scuoterlo. 

Darwin ha scoperto la lotta per l'esistenza, 
l'onorevole Depretis sfugge alle ragioni della 
scienza fondamentale, egli ha scoperto a sua 
volta la inerzia per l’esistenza. 

Il suo motto è quello del facchino: veneto 
che in un mistero medioevale rappresentava 
il Cristo in croce, e diceva al Longino che 
gli aceomodava con la: canna i calzoncini è 
carta indorata, poco aderenti : 

— Notochè che fe pezo. 

I calzoncini dell'onorevole Depretis sono 
molti: ma egli dice sempre a chi vuole ac- 
comodarglieli addosso, n0 fochè che fe pezo. 

E per non fare pezo s'è tenuto nel gabi- 
netto, sebbene condannati dall’opinione pub- 
blica e da lui stesso, l'onorevole Baccelli, l'o- 
norevole Acton e altre brache simili. 


x 

Però se col ritardo della pubblicazione del 
Libro Verde l'onorevole Depretis può rin- 
viare la crisî sulla politica estera, non so 


Proprietà letteraria 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
d ITALO FRANCHI 


E li ageoti non svevano dimenticato di amicarsi 
Bobi, da cui speravano avere preziosi indizi 

A Bobi premeva di vendicarsi dello Sbrana, © 
quando sentì che si trattava. di così orrendo de- 
litto, s'infiammò tutto di indignazione e. volle in 
qualche modo. espiare l'onta di essere stato l’a-- 
mico intimo e-il\compagne di siffatto scellerato 
col darsi tutto l'impegno per smascherarlo,, per 
darlo in preda slla giustizia punitiva. | 

E a Bobi riuseì quello che forse non sarebbe riu- 
scite ad aleun altro. aaa IE 

Cercò nelle osterie e in altri luoghi più abietti 
coloro che avevano diviso due o treanni addietro 
la vita e'le visissitudini dello Sbrana, che n’erano 
atati i suoi eonfidenti, e un po'alla volta riusei a 
«ostruire: un tal cumulo di prove da rimanere 
ischiaeeiato anche un colpevole più accorto e furbo 
del ginnasta. e 

Taluno assicurò di avergli udito affermare, non. 
giî che per quaranta lire. avrebbe. freddato un 
uomo, ma che veramente avevane freddato uno 
per quella somma: ad un altro collega egli, in 
un momento di espansione, probabilmente dovuta 
agli ‘effetti del: vino, s'era ‘sbottonato. circa le 
porseorizioni. dell’Adimari per la piccola somma 
di cui gli‘andava debitore, ed aveva concluso: 

Già. se quell'uomo non la fa finita, la fi- 
niiseo io... fl revolver in tasca non es-lo_ tengo 
mica per nulla!.. — Le prove più convincenti 
veneto t&vvato nelle vicinanze del Iuvgo del dé 


litto. Un vinaio si rammentava che lo Sbrana, da 
lui perfettamente conosciuto, s'era fermato a bere 
alla sua bettola posta in via del Cimitero, vale a 
dire in vicinanza del piazzale Savonarola. Cupo 6 
cogitabondo, s'era assiso in un angolo, e tutto solo 
aveva vuotato un fiasco di vino... L’oste, colla 
coda dell'occhio, lo aveva veduto esaminare un 
revolver e toglierselo di tasca e rimettervelo più 
volte. Il giorno dopo, quando aveva udito la. no- 
tizia dell'assassinio di Prospero Adimari, erasi 
rammentato lo Sbrana, ma non aveva detto nulla 
per timore di compromettersi © pel terrore che a 
molti incuteva ‘mell'uomo. E cotesto terrore era 
stato la cagione che purecchie persone, a cui il 
contegno dello Sbrana aveva destato forti sospetti, 
non s'erano azzardati ad esprimerli. Appena com- 
messo il. delitto, lo Sbrana aveva cercato d’andar- 
sene lontano di Firenze, e s'era diretto a un co- 
noscente per averne danaro. Costui non ne ayera 
o non voleva dargliene, © siccome insisteva per 
sapere la ragione di tanta premura di avignar- 
sela, dicendogli: — « Ne avresti forse fatto qual- 
enna delle tue? ». — « No:— aveva egli 
sposto; — ma appunto perchè qualche sodisfazione 
me:la sono cavata, vo'allontanarmi, avendo sa- 
puto ehe hanno ammazzato un certo talo, e non 
volendo venir; molestato... > 

Ora, facendo l'esatto calcolo del tempo, quando 
lo Sbrana alludeva in tal modo all'uccisione del- 
l'Adimari, nessuno poteva ancora averne avuto 
sentore. , È 

‘Allora egli, come se fosse inseguito dal rimorso, 
‘@ piuttosto sopraffatto dalla paura, aveva errato 
di bettola in bettola, nei più lontani paraggi di 
Firenze, sino ad ora tardissima della notte, edap- 
pertutto ‘s'era mostrato, sospettoso, guardingo, e 
aveva»subito battuto..il tacco da due. o tre ta- 
sverne in cui si, era imbattuto in agenti di polizia, 

Vera di pjîù Pochi giorni dopo l'assassinio, lo 
Sbrana, rit 


affatto al verde, aveva lasciato Ì 


in pegno, în una infima trattoriuccia da Iui spesso 
frequentata, il suo revolver del quale s'era visto 
come fosse stato sparato un colpo. 

Le prove più evidenti contro di lui erano state 
fornite da esse medesimo, giacchè, nella sua pre- 
mura di stabilire un alibi, aveva citato il vinaio 
di via del Cimitero, e taluni degli osti nelle cui 
taverne s'era soffermato subito dopo commesso il 
delitto. 

Lo Sbrana si vide perduto: si sentiva attratto 
irresistibilmente nell'abisso dischiusogli sotto ai 
piedi da quel demone infernale che aveva assunto 
l'aspetto di giudice istruttore.. Al, se almeno 
avesse potuto trascinarlo seco!... 

Il dibattimento alle Assise ebbe luogo sollecita- 
mente. Lorenzo Albicini non mancò di spingerlo 
colle sue premure. A lui pareva che quanta mag- 
giore fosse per essere l'infamia dello Sbrana e 
notoria la sua reità, tanto maggiore simpatia e ono- 
rabilità ne dovessero venire x lui. Ed egli aveva 
tanto bisogno, in quéi giorni, di simpatia e di 
buona reputazione 

Fu ottenuto che di Gemma e di Margherita ve- 
nissero letti soltanto i costituti senza obbligarle a 
comparire di persona all'udienza. Bensì venne re- 
putato indispensabile l'audizione della signora Bea- 
trice davanti alla Gorie. 

Fu penosa l'impressione cagionata dall'appa- 
renza ® dall'interrogatorio di cotesta donna. 

In pochi mesî essa pareva invecchiata di dieci 
anni. 

Presto aì elibe il conviacimento ch'ella era quasi 
idiota, 

Essendole stato domandato il nome del suo de- 
fanto marito; essa guardò per tutta la sala, poi 
‘parve rammentarsi, © disse: >... 

All. è rimasto. di là. nella stanza dej te- 
stimoni. 

E suscitò l'ilarità generale; perchè è strano 
come, nelle assembleo più gravi ed ove la dignità 


riesce maggiormente obbligatoria, l’aditorio soffra 
di solletico, e basti il più liove e puerile .inci- 
dente per sollevare un riso inestinguibile. 

Le deposizioni di Lorenzo Albicini farono ter- 
ribili. A sentir lui, al primo vedere lo: Sbrana 
nel suo scrittoio, aveva sentito una-voce.interna, 
quasi fosse quella dell’amatissimo amico suo de- 
funto, dirgli: = Ecco il mio assassino ! ». E sog- 
giunse che non s'era più dato riposo finchè non 
aveva potuto porre in sodo la sua colpabilità: 

‘Ah, se lo Sbrana avesse potuto falminarlo cogli 
occhi! Se lo avesse potuto aver fra le mani!.. 

Già egli sapova di dover essere condannato. Si 
era fatta una maschera di cinismo. Non voleva 
esser compassionato... 

Quando Lorenzo ebbe terminato, lo Stfana 
mormorò con un ghigno beffardo: 

— S'è voluto pagare delle sue quaranbi lire !.. 

Durante tutto il processo, che fa d’irsolita bre- 
vità, perchè accusa e difesa si pos:ro, una volta 
tanto, d'amore e d'accordo Per uscirne fuori 
presto, non sì presentò altun incidente rimar- 
chevole, 

Angelo Paoletti, detto lo Sbrana, fu condannato 
ai lavori forzati a vita ò 7 

Nel passare da un cerrideio basso; ed-0seuro, 
per andar dalla sala d'udienza alla stanza d'a- 
spetto, e dove non era lecito l'entrare a chiunque 
non appartenesse al corpo dei carabinieri o dello 
guardie di pubblica sicurezza, lo Sbrana: senti 
sussurrarai all'orecchio : 

— Sta' di buon animo!.. Bobi riuscirà. a sal- 
vartil. ; ù 

Era Bobi.,, 

Renchè lora fosse tarda 6 in quel corridoio ci 
si vedesse appena, lo Sbrana riconobbe subito 
l'antico amico, il fide allievo. 

(Ooatinae) 


FANFULLA 


edmò potrà evitare una discussione sul zanar- 
dellismo. 
‘Basterà, un semplice petardo a farla scop- 


piare. 


Gf? 
GIORNO PER GIORNO 


N'Journal des Débats sì rallegra della no- 
mina dell’ambasciatore italiano a Parigi ed 
esprime la speranza che il generale Mena- 
‘brea saprà riannodare i vincoli della vecchia 
amicizia che sono nelle tradizioni e negli în- 
teressi dei due paesi. 

L'espressione di questa speranza mi con- 
forta tanto più in quanto ci viene da un 
giornale che col proprio linguaggio a nostro 
riguardo ha non poco contribuito a intorbi- 
dare le acque. 
> E una Nobile resipiscenza alla quale ogni 
buon italiano non può che far plauso. 


sa 

Del resto, se il Journal des Débats spera 
nell’opera conciliatrice e fraterna del gene- 
rale Menabrea, Fan/ulla vi crede fermamente, 
è nori sarà certamente l’ultimo a rallegrarsi 
il giorno in cui i vincoli dell'antica amicizia 
fra.i due paesi saranno completamente: rian- 
nodati. 

e * 
3» 

Tutti sanno che in Sicilia le elezioni sono 
state avverse al partito radicale. 

Il Friscia, uno fra i capi dell’antica pattu- 
glia rossa, non fu rieletto. Gli altri candidati 
della democrazia ottennero pochi voti, e il 
gnailagho' fattò non può certamente parago- 
niarsi alle perdite; e la maggioranza degli 
elettori si manifestò apertamente monarchica. 

‘Con tutto ‘ciò un giornale democratico sen- 
tenzia che la democrazia: 

< Ha ragione di decretarsi gli onori del 
trionfo, anche .se in. alcuni collegi come in 
Sicilia, i nomi dei suoi candidati non riusci- 
rod ‘interamente ». 

‘Quatita ‘filosofia! 

È tutta una scena di Molière. 

Mentre Sganarello picchia la moglie, so- 
praggiunge Roberto che sì interpone e Mar- 
tina invece di ringraziarlo gli dice: 

— Mischiatevi dei vostri affari. Mi fa pia- 
cero d'essere bastonata! 

Martina in questo caso è la Democrazia, la 
quale ha piacere di essere bastonata! 

Chi si contenta gode! 


sla sa 

Qualche altro particolare sull’antisemitismo 
nel'nòstro secolo, fenomeno abbastanza cu- 
rioso per il nostro secolo. 

Nel.1820.si verificò un primo movimento 
popolare antisemitico in alcune. piccole città 
della Franconia, e di lì si estese nelle pro- 
vincie renane, nel nord della Germania e în 
Danimarca; fino a Copenaghen, col grido sel- 
vaggio di hep! hep! già usato nel secolo x 
in una delle caccie agli ebrei così frequenti 

camel medio evo. 


* 
ss 

L'esplosione di quest'avversione popolare 
sembra fosse provocata dall’indiscrezione e 
dall’arroganza di alcuni ebrei parvenus a 
‘graridi ricchezze. 

"{ disastri che le guerre della rivoluzione e 
dell'impero avevano attirato sulla proprietà 
fondiavia.in Germania, le gravi tasse imposte 
dalla Prussia in quelle circostanze avevano 
‘costfetto i*gran signori a ricorrere agli ebrei 
éssori del’ danaro; quindi ipoteche, e- 
spropriazioni, cosicchè molte terre già feu- 
dali vennero in mani israclite. 

Il popolo tedesco; profondamente ligio alle 
idoe»aristocratiche, ‘non sapeva darsi paco 
dei‘ nuovi destini toccati agli antichi venerati 
‘castelli probabilmente qualche nobile deca- 
duto &yrà sofMato nel fuoco, e diventò gene- 
rale nei patriotti, ancora caldi della riscossa 
nazionale, l'accusa che gli ‘ebrei avessero fa- 
‘vorito le cenquiste francesi con prestiti e 
‘provvigioni di sussistenze. 

‘Quindi ‘un'irritazione universale contro gli 
tsurai, nemici: della patria, uomini senza pa- 
tria .eee; ecc,- Quindi alla: prima occasione 
trovata o inventata: Abbasso gli ebrei! 
mòrte agli ebrei! senza badare che'in gene- 
rale la gioventù israelita frequentatrice delle 
Università aveva secondato con ardore e con 
‘valore il. movimento nazionale del 1813. 

3% 

Sî rimproverava ad essi che a Pasqua ot- 

tenessero dai rabbini un’assoluzione generale 


di tutte le frodi commesse durante l’anno; si 
pretendeva anzi che l'assoluzione fosse pre- 
ventiva, cioò per tutte la frodi da commettere 
fino; alla Pasqua successiva. 

Tanto che in qualche piccolo principato te- 
desco, prima di ammetterlì al giuramento come 
testimoni nelle cause con cristiani, si esigeva 
da essi un giuramgîfb pregiudiziale di non 
aver ricevato la detta ‘assoluzione generale: 

Si sarebbe dovuto osservare che questa as- 
soluzione valeva anche per gli spergiuri e 
che quindi Ja precauzione diventava illuso- 
ria. Ma figuratevi se è il, caso di ragionare 
quando i governi o le masse sono malati dello 
spirito di persecuzione ! 


aaa 

Un assiduo mi scrive da San Bonifacio, 
presso Verona, che l'agente delle tasse vuole 
colpire dell'imposta sulla ricchezza mobile la 
somma di lire 2,000 che il Consiglio comunale 
ha stanziata in bilancio a favore della Con- 
gregazione di carità per venire in soccorso 
dei poveri inondati del comune. 

Quel lupo rapace tenta quindi sottrarre 
centottanta lire dalla somma stanziata dal 
municipio. 

Che bell'esempio dà il governo di fronte 
alla nobile gara di carità che agita tutti gli 
Italiani per soccorrere tanti infelici! 

Ed è lo stesso governo che si vanta di avere 
abolito la così detta fassa della fame! 


sa 3» 

L'Unità cattolica sostiene che gli operai non 
hanno guadagnato nulla, col sistema di go- 
verno attuale. 

Ora mandano uno do’ loro alla Camera; ma 
prima erano in grado di diventare anche 
principi, cioè cardinali di Santa Chiesa, e non 
solo principi, ma eziandio sovrani di Roma. 

Io vorrei sapere che cosa c'è di mutato 
nella costituzione gerarchica della Chiesa, che 
impedisca a un operaio di diventare papa, 
ora come prima. Un guardianò di porci di- 
ventato frate, fu papa: o perchè un fondi- 
tore di caratteri, messo în seminario, non 
potrebbe diventare anche lui cardinale e 
papa? 

Solamente, siccome il caso è difficile, i fon- 
ditori oggi preferiscono tirarsi su per depu- 
tati: e tutta questione di maggiore facilità di 
carriera 


Ieri l’altro, i giurati di Ravenna assolsero 
tre individui accusati di grida sediziose. 

Il dibattimento è stato interessantissimo. 
Tre ufficiali affermavano di aver udito le grida; 
sei giovanotti negavano. 

Ma i tre ufficiali erano concordi nella de- 
posizione, ed i sci giovanotti si contraddice- 
vano in modo tale che il procuratore del re 
chiese e la Corte ordinò il loro arresto. 

Malgrado ciò, i tre accusati furono assolti. 

Vedete ia forza dell'esempio! E zanardel- 
lismo passa dalla magistratura nella giurìa. 


* * 
vaaa 

Meglio tardi che mai. 

Tempo fa io ho dato una stroncatina a un 
certo supplomento del giornale il Sorano, 
pubblicato în occasione di nozze. 

Sebbene la mia cura di tacere i nomi pro- 
vasse che la mia satira non aveva în mira 
che rilevare l’ingenua ampollosità di una de- 
scrizione grottesca, sento che l’ordinatore delle 
feste, il padre della sposa, un caritatevole e 
intelligente industriale, che nel giorno delle 
nozze fece, tra le altre beneficenze, una estra- 
zione di doti a favore di otto ragazze povere, 
ha creduto che si scherzasse sopra il suo 
operato. 

Sebbene in ritardo, mi preme assicurare il 
commendatore Dionisio Courrier che proprio 
nè la sua festa, nè i suoi boneficî nè la sua 
gioia domestica avevan che fare noi miei com- 
menti. 

Io mi sono divertito bensì con lo stile dello 
storiografo; e quello, più lo leggo, più mi di- 
verte. e 

Stia dunque di buon animo, il commenda- 
tore Courrier, e tenga benin mente che noi s'è 
fatto solo la critica permessa da foglio a foglio: 
non si è già tartassato il sor Dionisio, ma il Sor- 
ano. 


* t 

sazia 
Ho ricevuto la seguente circolare a stampa : 

< Illustrissimo Signore, 

< Sua Marsrà UMBERTOI. con Decreto in 
data 24 Luglio 1882 si degnava nominarmi 
Cavaliere dell'Ordine della Corona d’Italia. 
« Tanto partecipo alla S. V. Illustrissima 
sicuro di arrecarle piacere a causa dell’ami- 
chevole relazione fin qui intercessa fra noi, 


< E coi sensi della più sincera stima me le 
professo. 

« Obbligalissimo Servitore 
< GIOVANNI. PIRRLORENZI >. 

Faccio voti perchè l'esempio del signor Gio- 
vanni Pierlorenzi sia seguito da tutti i futuri 
cavalieri. 

Il sistema presenta due grandi vantaggi 

‘Reca piacere a colui. che riceve la circolare 
@ causa dell’amichevole relazione intercessa 
fra lui e il'neo-cavaliere; 

E procura lavoro ai tipografi che n'hanno 
grande bisogno, specie dopo chei galeotti del 
commendatore Beltrani-Scalìa si sono messi 
a far loro concorrenza. 


STORIA PATRIA 


La casa ove è nato Cristeforo Colombo. 


Genova, 17 novembre. 
Non v'ha ormai più nessuno che revochi in dubbio 


Cristoforo Colombo essere nato di stirpe plebea, 
sotto modesto tetto, nel sobborgo di Santo Stefano, 
fuori la porta e le torri di Sant'Andrea. La casa 
del padre di lui, Domenico Colombo, oltre il piano 
d’abitazione della famiglia, conteneva una bottega 
(apotheca), un giardino (viridarium), un chiostro 
ed un pozzo. Ciò è detto e ripetuto a sazietà in 
tutti i documenti e carte di quel tempo. Il nome 
della via era lo stesso che la tenacità dei padri 
nostri ci lia fino a questo dì conservato, cioè Vico 
diritto (in genoveso carrogio dritto che gli stra- 
menti notarili sineroni traducono latinamente (?) 
în carrubeus rectus). Ma siccome le case che co- 
stituivano il detto borgo di Santo Stefano face- 
vano parte del sobborgo compreso fuori la cinta 
delle anticheîmura di Genova, così la via denomi- 
navasi fuori porta Sant Andrea, ertra poriam San- 
cli Andrea, precisamente come oggidì gliabitanti 
del popoloso sobborgo Pila vengono designati con 
denominazione generica come abitanti fuori porta 
Pila, 

Qui non credo fuori di luogo un'osservazione 
che non è ancora stata emessa da alcuno, cioè che 
il Vico dritto andava a quei tempi designato e 
bipartito con due distinto significazioni: l'una di 
Vico dritto fino a Morcento — carrubeus rectus 
usque ad Mulcentum; l'altra di Vico dritto di 
Ponticello o di Rivotorbide. Ma non bisogna cre- 
dere che i caseggiati ci fossero în allora così fitti 
e torreggianti per numerosi piani come al pre- 
sente; mai no; vi facevano umil mostra modeste 
casette a uno o duo piani, tenute ad enfiteusì, ov- 
vero proprietà di attivi 6 laboriosi popolani, la- 
naioli, formagiai, calzolai e simili. 

La casa el lanaiolo Domenico Colombo, padre 
di Cristoforo, era del bel numero uno, e ad essa 
aderiva quella dî un Pellegro Piaggio, da Zoagli, 
calzolaio, ed entrambe le caso avevano a tergo le 
vecchie mura della città, e tra esse, giardini, ov- 
vero orticelli, tuttora esisienti. 

Io ho studiato ed esaminato con somma diligenza 
quasi tatta la linea delle case che da porta San- 
t'Andrea si prolunga fino a Vico Morcento, ne ho 
scrutato la fisonomia e l'ubicazione, e ho dovuto 
convincermi che quasi tutte lo furono rifatte e 
accresciute di sana pianta, molto probabilmente 
verso la fine del secolo xvi1, quando quel popo- 
oso sobborgo venne bombardato. in isconcia ma- 
niera dalle artiglierie di re Luigi XIV di Francia. 
E dico quasi tutte, perocchè una ce n’ha con in- 
dubbi segni d'una vetustà più remota e con un 
particolare degno di menzione. Codesta casa, in 
prospicienza del vicolo degli Schiavi, è segnata 
attualmente col numero 31, che nell'antica numera 
zione del secolo decorso era invece il numero 299. 
Aneh’essa, come l'altre contermini, porta abbon- 
danto sovrapposizione di piani, ma le quattro fi 
nestre del suo primo piano serbano ancora un ca- 
raitere speciale e distinto da tutti gli altri. Più: 
interposto fra le quattro finestra vi campeggiano 
tre notevoli affreschi, anneriti e cancellati in malo 
modo dal tempo e sormontati tutti quanti da una 
croce di ferro. Io ho gravi ragioni di supporre che 
quei tre affreschi rappresentino figure q allegorie 
attinenti alla Santa Trinità, e. che in quella casa 
appunto abbia aperto gti occhi alla luce Cristoforo 
Colombo, 

È cognite come il numero tre fosse mistico e 
allegorico per l’immortale nocchiero. Egli credeva 
essere stato ispirato dalla Santa Triads alla sua 
insigne scoperta. Reputavasi inviato dell’Altissimo 
per compiere sulla terra tre solenni missioni, cioè i 
1° Lo scoprimento d'un nuovo mondo ;2° La con- 
versione dei Gentili alla fede di Gesù Cristo; 3° Il 
riscatto del Santo Sepolcro. Partì da Palos nel 
1492 con tre caravelle al .sno primo viaggio di 
scoperta. Dimandò ed ottenne dai Re Cattolici la 
triplice diguità di vicerè, grand'ammiragliò e go- 
vernatore generale. La sua firma enigmatica era 
sormontata da tre S. Finalmente dalle sue lettere, 
o dalle sue relazioni o dal suo maggiorasco ap: 
pare ch'egli invocava sovente la. Santa Trinità, 
ed al suo /erzo viaggio di scoperte al novello emi- 
sfero; pose il nome di Trinità alla prima.sola in- 
contrata da lui. 

Ora parmi ben naturale che in quel corto spazio 
(1493-1499) ch’ei trascorse fra lo splendore ed una 
opulenza relativa, come egli soccorse ampiamente 
il padre Domenico, così avrà emesso il desiderio 
che alla casa che lo vide nascere si ponesse un 


modesto ricordo alla Trinità, in nome e per ispi. 
razione della quale egli tante grandi imprese avey 
compiute. E tanto più volentieri sì sarà aderito 
alla sua richiesta, in quanto che possessore di 
detta casa era a que’ di Giacomo  Bavarello pizzi. 
cagnolo, cognato del gran vicerè. E poniamo che 
il Bavarello o Domenico padre di Colombo no 
abbiano avuto agio ed opportunità di farvi colto. 
care quel tre affreschi, ma v'è tale cospicuo per. 
sonaggio o ambasciadore genovesè in Spagna eppoi 
doge, amico di Cristoforo Colombo medesimo, a} 
quale, più che ad altri, addicevasi il còmpito di 
porre un’onorata memoria alla casa del suo illu. 
stre amico. 

È costui quel Niccolò Oderigo, nella cui inte. 
grità il rivelatore del nuovo emisfero confidava 
cotanto, che affidogli in sacro deposito la copia 
preziosa de’ privilegi concedutigli dai reali di Ca 
stiglia, perchè li deponesse nell'archivio della co- 
mune città nativa. Nella Jeitera memorabile che 
il Colombo scrisse l’anno 1502 ai signori dell'Uffizio 
di San Giorgio in Genova, egli fa solenne ricordo 
di detto Niccolò Oderigo con questa speciale men- 
zione: « egli sn dei fatti miei più di me stesso >, 

Comunque, il tempo în cui quegli affreschi ven- 
nero eseguiti non fa troppo al nostro assunto. 
Ben sarebbe di sommo rilievo per noi il saperese 
effettivamente i fre affreschi rappresentino cosa 
che jabbia tratto colia vita di Colombo, dimo- 
strando così lui nativo di quella casa. 

E a rischiarare questo punto controverso po- 
trebbe dare opera eflicacissima la Commissione 
genovese di storia patria, essendo nel vero poco 
dicevole che în questo secolo, ricco per fortunzie 
indagini e critiche storiche, si continuî în Genova 
nello additare erroneamente al cittadino e al fo- 
rastiero una presunta casa e bottega di Colombo 
in vico Moreento, mentre a pochi metri di là sap- 
piamo incontrovertibilmente esistere quella stessa 
ove Domenico Colombo colla propria famiglia abitò 
€ dove vide la luce il suo figlio immortale Cri- 
stoforo Colombo. 


Enrico Orose. 


1 nuovi senafori, 


Leggiamo nella Gassetta ufficiale del 18 cor- 
rente: 

< Sua Maestà il Re, con decreto del giorno ì6 
corrente, sulla proposta del presidente del Consi- 
glio dei ministri, ministro dell’interno, ha nominato 
senatori del regno i signori: 

Berardi comm. marchese Filippo. 

Castellano comm. avv. Errico. 

Corsini principe di Sismano D. Tommaso. 

D'Ancona prof. Sansone. 

Delle Favare Ugo comm. marchese Pietro. 

Fazioli comm. conte Michele. 

Germanetti comm. dott. Germano. 

Greco-Cassia comm. avv. Luigi. 

Morini cav. avy. Michele. 

Pastore dott. Cesare. 

Paternostro dott. comm. Francesco. 

Plutino comm. Agostino. 

Ranco comm. ing. Luigi. 

Ranieri prof. avv. Antonio. 

Riberi comm. avv. Spirito. 

San'Giorgi prof. Gaetano. 

Sforza-Cesarini duca Francesco. 

Vallauri comm. prof. Tommaso. * 


I ricordi di questura. 


Leggiamo nel Corriere della sera: 

« Stamattina è venuto da noî il signor Giorio, 
l'autore dei Ricordi di questura, intorno al quale 
alcani giornali hanno menato rumore. Crediamo 
utile dare un sunto del colloquio che ha avuto 
col direttore del giornale. 

— Sono venuto a pregarla - ha detto il Giorio - 
prima di dare altre informazioni sul conto mio, 
di voler aspettare che mi si. facciano i processi 
di cui si parla. Anche il suo giornale si è occu- 
pato di me în termini poco benevoli. 

— Le dirò francamente la mia opinione sui suo 
libro. Io credo che negli uffici dî quesinra avven- 
gano irregolarità, come possono avvenire in qua- 
lunque altra ammiristrazione. Credo anzi che nella 
pubblica sicurezza ne accadano più di frequente 
che altrove, per Ia natura stessa di questa fur- 
zione, e pei contatti abituali con malfatiori e per- 
sone equivoche. Ma nel suo libro sî vede l'inten- 
zione di denigrare, e si presentano con colore 
odioso fatti innocenti o errori perdonabili. Per 
esempio, si dà appunto questo colore ai rapporti 
dei fanzionari di questura coi cosidetti confidenti, 
e sî considera come un’enormità che questi conî- 
denti sieno persone pregindicate e disprezzabili. 
Ma le spie sono tali in tutti i paesi, nè potreb- 
bero essere altri, anche perché soltanto persone 
di tal genere hannò rapporti con malviventi che 
si tratta di sorvegliare. Anche altri servizi ripu- 
gnanti, ma che per necessità debbono essere com- 
piuti dalla questara, sono ‘descritti allo scopo di 
impressioriare sinistramente il pubblico. 

È vero, ma capirà, aggiunse, che nel mio!stato 
di povertà, per poter scrivere e pubblicare il mio 
libro, ho dovato secondare le viste delle persero 
che me ne avevano dato l'incarico, ed ho dovuto 
perciò caricare le tinte. 

= E chi sono queste persone ? 

— Non posso dirlo: le basti sapere che al mo- 
‘mento opportano sarò fortemente appoggiato. 

— Per qual motivo ella fu licenziato? 

— Fui imputato di proclività a far debiti. 

Qui il signor Giorio è entrato in molti pariico- 
lari sulle causs*che lo spinsero @ dissesti finan» 

— Ella creda dunque che la sua colpa sia stata 
leggiera? © 

— Certamente. 
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— Benissimo; ma lo-stesso suo: licenziamento 
prova l’esagerazione del suo libro. Infatti esso 
prova che l'autorità superiore è rigorosà co' fun- 
zionari, e li eselude dal servizio anche pei falli 
lievi. Dunque ‘non è vero che nelle questure sì 
commettano ogni sorta d'abusi e disordini, e re- 
stano impuniti. 

+ (Dopo un momento di silenzio). Dipende dalla 
varia natura de superiori. 

— Intanto, io stamperò le sue parole nel Uor- 


riere. 


— Mi farà grazia. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 novembre. 
Domani ricorra il genetliaco di Sua Maestà la 
Regina che compio il suo itrentunesimo anno di 
età. In questa occasione la Giunta comunale di 
Roma verrà ricevuta dalla Sovrana in udienza 
particolare. 
* 


Come è già stato annunziato, il signor Decrais, 
nuovo ambasciatore di Francia presso il governo 
di Sua Maestà il Re d’Italia, arriverà a Roma il 
15. Egli si trattiene ancora a Parigi per la di- 
scussione del bilancio degli esteri che sarà messo 
all'ordine del giorno per la seduta del 9 0 del 10. 

Il marchese di Reverseaux, tornato da pochi 
giorni dal sno congedo di convalescenza, conti- 
nuerà fino 2 quell'epoca a rappresentare la Francia 
presso il nostro governo. 


* 

La salute di Sua Eminenza il cardinale Czacki 
va sempre migliorando, e i medici sperano che 
fra qualche giorno egli potrà essere completamente 
ristabilito. 


* 


Stamani alle 10 nella chiesa spagnuola a Mon- 
serrato lia avato luogo la cerimonia per la _na- 
scita dell'infanta di Spagna, alla quale farà da 
padrino Leone XII, rappresentato a Madrid dal 
suo nunzio. 

Nella chiesa nessun apparato. A destra del coro 
aveva posto la legazione presso Sua Maestà il Re, 
a sinistra l'ambasciata presso la Santa Sede. Tutto 
il personale delle due missioni era in alta uni- 
forme. Mancavano gli addetti militari, che sono 
alla Spezia per le esperienze di tiro del nuovo 
cannone. 

Nella chiesa molte persone: fra le quali l’am- 
basciatore d'Austria presso la Santa Sede, il quale 
invitato a prender posto nel coro insieme al per- 
sonale delle legazioni spagnuole, si scusò non es- 
sendo în uniforme. = 

* 


L'autorità ha già preso le seguenti disposizioni 
per l'inaugurazione della XV legislatura. 

Alle nove del mattino, lungo lo strade per le 
‘quali dovrà passare il corteggio reale, le truppe 
della guarnigione verranno disposte in doppio cor- 
done per il servizio d'onore. 

L'artiglieria prenderà posto sulla piazza del 
Quirinale; la cavalleria sì allineerà in via del 
Quirinale, in piazza Magnanapoli e în via Nazio- 
nale; a piazza Venezia e lungo il Corso verrà 
schierata la fanteria; în piazza Colonna i bersa- 
glieri, ed a Monte Citorio il genio e gli artiglieri 


gli sbocchi delle vie sarà disposta una 
pattuglia di guardie sotto gli ordini di un dele- 
gato di pubblica sicurezza. 

Alle dieci verrà sospeso il passaggio dei pedoni 
e delle carrozze dal Quirinale a piazza Monte Ci- 
torio, meno per gli invitati, per le autorità e per 
il corpo diplomatico che debbono assistere alia 
cerimonia. 

Durante l'inaugurazione verrà suonata la cam- 
pana di Monte Citorio. 

Ieri sono giunti in Roma due reggimenti di fan- 
teria, uno da Caserta e l’altro da Perugia, chi 
mati a prestar servizio per la festa del giorno? 

Un comunieato della questura ai giornali av- 


Ò sa i 
verte che sono stati dati ordini severissimi allo { Maestà il fo per la solita relazione. 


scopo di impedire ogni manifestazione che per 
qualsiasi motivo possa essere considerata come 
una minaccia dell'ordine pubblico, e che le auto- 
rità hanno già preso gli opportuni provvedimenti 
per reprimere qualunque tentativo di dimostra- 
Zione clamorosa, che nella circostanza dell'apertura 
della Camera ledesse la predetta disposizione. 


* 


Le autorità di pubblica sicurezza avevano ay- 
vertito ieri i capi delle associazioni operaie che 
intendevano andare alla stazione a ricevere il de- 
putato Mafd, che per ordine del governo sarebbe 
stata vietata assolutamento qualunque dimostra- 
zione per.le vig della città. A 

Viceversa poi, mentre l'autorità aveva già preso 
le misure epportune per mantenere l'ordine, un 
telegramma da Milano, giunto stamani, avvertiva 
le società operaie che l'onorevole Maff, partito 
da Milano deri sera, erasi fermato durante il viag- 
gio, nè era possibile sapere quando sarebbe arri- 
vato. 

» 

Le pioggie dei giorni scorsi hanno fatto erescere 
le acque del Tevere, Le indicazioni date dall’idro- 
metro di Orte accerinano ad una diminuzione av- 
venuta nella notte. In ogni modo non v'è nessun 
pericolo. 


* 


L’ingegnere cavaliere Vescovali, è finalmente 
riuscito. a compiere il restauro dell'acquedotto 
dell’acqua Felice, della tetale lunghezza di 35 chi- 
Jometri. 

Questo acuedotto, fatto costsuire da Sisto V 
nel ì586, per provvedere d'acqua una nuova parte 
di Roma, che egli voleva far costruire sulle. al- 


ture dell’Esquilino, ha origine in una campagna 
presso il lago Gabino e immetta in Roma 22 mila 
metri cubi d’acqua ogni 24 ore, sboccando sulla 
piazza di Termini a metri 61 sul livello del mare. 

Una parte di quest’acqua si mostra nella grande 
fontana del Mosè, fatta parimente erigere da papa 
Sisto 'V con disegno dell’architeito Fontana. 

Dalla fontana del Mosè l'acqua Felice scende 
immediatamente a quella sotto l’obelisco del Qui- 
rinale. È 

L'opera di papa Sisto V è stata, in questi ul- 
tini anni, grandemente modificata dall'ingegnere 
Vescovali sia per il tratto lungo În campagna 
come rell'interno «della città, essendosi dovuto 
sgombrare’ l'area per la stazione ferroviaria, 
per il palazzo dol ministero delle finanze. 

Da Termini, l’acqua per recarsi alla fontana del 
Quirinalo e a quella del Campidogiio, scorreva 
entro: condotti‘ di terra cotta, che per il lungo 
servizio — 300 anni circa — si erano ostruiti con 
forti incrostazioni, 

Il cavaliere Vescovali coi suoi restauri hi po- 
tato riacquistare una notevole quantità di acqua 
che andava dispersa dai vecchi condotti, aumen- 
tando così la pressione per modo che il getto di 
acqua della fontana del Quirinale, raggiunge ora 
un'altezza quattro volte maggiore di quella di 
prima. 

* 


Anche ieri sora gli Ugonotti hanno avato il so- 
lito successo, e gli artisti sono stati applauditi ad 
ogni atto, L’impresa avrebbe voluto dare anche 
stasera l’opera di Meverbeer, ma ha dovuto ri- 
nunziarvi stante l’indisposizione di alcuni artisti. 
L'ultima degli Ugonotti è fissate per il 26 e l'Aida 
anderà in scena mercoledì, e noa martedì, come 
è stato annunziato per errore. 

Al Valle si dà stasera il Genero del signor Poirier, 
una commedia scritta circa una trentina d'anni 
fa. Il successo della Madamigella delta Seiglière 
di Sandenu ha dato certamente al Monti l’idea di 
mettere în scena quest'altro lavoro del Sandean, 
che egli fece in collaborazione con Augier. 

Al Rossini piena straordinaria per la serata delia 
signora Mancini, e applausi senza fino alla sera- 
tante e alle sorelle Ciarlone. 


Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8. — Altri usi. 

ARGENTINA. — Ore 8 1}? — Saffo, opera. 

ALHAMBRA. — ‘Ore 4 67 12. — Ettore Fic 
ramosca, 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 — Le Edu- 
cande di Sorrento. 

AGQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperta tutte le sere 


NostRrE _InForMAZIONI 


{Felegrammi particolari». * 


- Parigi, 19. 

Si afferma che il signor di Keudell, amba- 
sciatore di Germania a Roma, abbia ricevuto 
istruzioni per sostenere le pretese del Papa 
nella questione di competenza sorta col go- 
verno italiano, a proposito del processo Mar- 
tinucci (1). 

Nella riunione anarchisia di Lione fu di- 
chiarato che con l'esplosione dentro al caffè 
del Gran Teatro si volevano uccidere i gior- 
nalisti che lo frequentavano. 

sera ebbe luogo un banchetto di cento 
operti per celebrare il centenario dell'inzen- 
zione della mongolfiera. I pronipoti di Mont- 
goifier assistevano al banchetto. 


Nel discorso della Corona sarà annunziato 
ufficialmente al Parlamento il matrimonio di 
Sua Altezza Reale il duca di Genova con ura 
principessa di Baviera 


Questa mane i ministri furono ricevuti da Sua 


Diamo nei Ritagli la lista oficiale dei nuovi 
senatori. Uno solo, îl conte Fazioli, non appartiene 
alla categoria degli ex-deputati. Il ministero ha 
deliberato di rimandare le ulteriori nomine al: 
l’anno, prossimo. 


Dicesi che il birone Alberto Blanc abbia rinno- 
vato le istanze perchè vengano accettato le sue 
dimissioni dall'ufficio di segretario generale del 
ministero degli affari esteri. 


La seduta di ieri del!a Commissione sul monu- 
mento a Vittorio Emanuele fu presieduta dall’o- 
norevole Depretis. 

Vi assistevano l'onorevole Correnti, î senatori 
Massarani e Tabarrini, il direttore gererale degli 
seavi commendatore Fiorelli, il ff. di sindaco di 
Roma, e i professori Monteverde, Morelli, Boito, 
Bertini, Ceppi, Canevari e Azzurri. 

Dopo una breve discussione la seduta fa riman- 
data ad oggi nel pomeriggio. 

Questa mane, frattanto, si è riunita la sotto- 
commissione incaricata di riferire intorno al re- 
golamento. 


Intorno alle esperienze di tiro alla Spezia, ab- 


(1) Mettiamo in guardia i lettori contro questa 
notizia che il nostro corrispondente ci telegrafa 
per debito di cronista, Le nostre informazioni ei 
‘autorizzano a crederla infondata. 


biamo quesii nuovi particolari. Un secondo tiro 
contro la corazza Schneider, con carica più forte 
ha dato per risultato una penetrazione di 32 cen- 
timetri. 

E un risultato eccellente per la corazza giacchè 
collo stesso proiettile e la stessa carica si sarebbe 
forata una ‘piastra in ferro di 60 centimetri. 

La distatiza del tiro fu di 93 metri, cioé, calco- 
lata la carica, l'equivalente. di un colpo a 500 
metri, con icarica di gnerra. 

Il novo eannone a retrocariea da 100 non fu 
‘ancora esperimentato. 

li Dandolo ha toccato Gibilterra edora ritorna 
in Italia. H risultato dato nella navigazione sor- 
passa quello del Duilio. 

Il varo della Lepanto è definitivamente stabi- 
lito per la prima quindicina di gennaio. 

Nel nuovo bilancio degli esteri di Germania si 
propone l'invio di un console generale di carriera 
a Milano, ove la ferrovia del Gottardo, restrin- 
gendo i legami colla Germania, « può porgere la 
occasione ad un console tedesco di agire nell’in- 
teresse dell'esportazione tedesca. » 


Il viaggio în Germania del barone Gi 
nistro degli affari esteri dell'imperatore Ales 
sandro III, è interpretato come un sintomo dî riav- 
vicinamento fra la politica russa ela politica ger- 
manica. 

Dicesi che assai probabilmente il barone Giers 
farà una escursione a Roma. 


Abbiamo da Londra che lo voci di cangiamento 
ministeriale, quantunque non vere, avevano un 
fondamento di verosimiglianza, poichè si teme che, 
a motivo delle condizioni di salute, il signor Glad: 
stone non possa attendere con la nota sua alacrità 
all'adempimento dei doveri che gli incombono, 
come capo responsabile del governo, come can- 
cellîere dello scacchiere e come leader nella Ca- 
mera dei comuni. 


Ber Beveoraro 


{AGENZIA STEFAN:} 


B vdaspest, 18. — Seduta delle Delegazi 
— Dopo constatato l'accordo fra le due Delega- 
zioni sull'insieme delle loro riseluzioni, la sessione 
fa dichiarata chiusa. 


Alessandria, 18. — Stamane alle ore 6 24 è 
giunto il treno d’inaugurazione della ferrovia No- 
vara-Pino. L’onorevole ministro dei lavori pubblici 
e le rappresentanze furono salutati dalle autorità 
civili e militari. Il treno ripartì per Novara alle 
ore 6 40 antimeridiane. 


I ondra, 18. — Sua Maestà la. Regina passò 
în rivista 8,000 soldati ritornati dall'Egitto. Grande 
folla e grande entusiasmo. 


M adria, 18. — 11 partito democratico, in una 
riunione che ebbe Inogo oggi, decise di aderire al 
programma di Serrano. 


Pietroburgo, 


elogi del cavaliere 


18. — La Nowie Vremia fa gli 
igra. Col suo notevole talento 
diplomatico egli contribuì molto a rassodare i rap- 
porti amichevoli fra la Russia el'Italia. I suoi nu- 


merosì amici ne deplorano la partenza. 


M arsiglia, 18. — vi furono dimostrazioni tu- 
multuose dinanzi al'a cosa del Maire. La polizia 
le disperse. 


Parigi, 18. — Duclere ocenpasi attivamente di 
definire la questione per l'indennità dovuta in se- 
guito al saccheggio di Sfax. 


‘giro, 18: — La contro-inchiesta pel processo 
di Arabi è ancora cominciata. Il pro- 
cesso fu sospeso @ sarà ripreso quando il mini- 
stero conoscerà «ppieno le intenzioni dell’Inghil- 
terra, perchè preferisce abbandonarlo anzichè sia 
pronunziato un verdetto che possa essere conte- 
stato. - 

Lé truppe di residenza a Suez, destinate a Sua- 
, si sono ammutinate. 


ki 


Parigi, 18.— Camera dei deputati. — Da- 
clere presenta il progetto di ratifica del trattato 
stipulato da Brazzà col Congo. 

Roche i ja sui 50,000 franchi accordati a 
monsignor Lavigerie per Ja propaganda religiosa 
în Tunisia. 

Fallières dimostra il credito essere stato accor- 
dato regolarmente per rimborsare ‘Lavigerie di 
spese fatte nello interesse della Francia in Ta- 
nisià. 

L’ordine puro e semplice, domandato dal mini- 
stero, è approvato con 34 voti contro 12 


Budapest, 18. — Il deputato di estrema si- 
nîstra Verhovay sì battè în duello alla pistola con 
Hornansky, deputato e difensore degli israeliti 
nell'affare di Tisza-Ezlar. Tutti e due rimasero 
feriti. 


PR, arigi, 18. — Camera dei deputati. — Discu- 
tendosi il bilancio degli esteri, Villiers ricordò 
l'ihcidente per la trasiazione della salma di Pio IX, 
deplorò la situazione del papato e domandò quale 
attitudine il governo intenda prendere. 


Duclere rispose che nulla fa prevedere che il 
Papa debba lasciar Roma. Il governo francese non 
può quindi preoccuparsi di una tale ipotesi. 

Fu distribuito il Libro Giallo suil’Egitto. Nulla 
contiene di nuove. 


da 18. — Il ministro degli affari esteri 
di Russia, Giers, è arrivato e riparti per Varzi, 
ove vedrà il principe di Bismarck. * 


Crostiatiangon, 19: = Assieniasi lie inPerta 
chiamerà l’attenzione delie potenzo sugli arma- 
menti del Montenegro. 

Una circolare della Porta informer@lie potenze 
delle misure prese per definire i punti contestati 
nella delimitazione della frontiera turca-montene- 

a 


Strasburgo, 19. — 1 risultato di 23 elezioni 
per l'amministrazione autonoma del paese ha un 
carattere moderatissimo. Il partito clericale per- 
dette un seggio (Rappotveiller) e ne acquistò uno 
(città di Colmar), con maggioranza di 2 voti. 


ravenna, 19. — L'onorevole Baccarinià giunto 
con treno speciale stamane alle ore 5 15, pochi 
momenti dopo che era spirata la di lui madre. I 
cittadini di Russi e di Raverna sono vivamente 
addolorati per la sciagura che colpisce la fami- 
glia Baccarini 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grapps nè molle nè palato 


Cav. DR ASEER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
IROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA) 
Palazzo Capranica de! Grillo accanto la Prefsttara 


GRIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 


Ciuarigione istantanea di tutti i dolori del denti 


Servizio telefonico. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlostudio dellaLingua 
Tedesca. Circoli privati Programma dai librai a 9 e. 


©» '&URIGA 

Grandioso deposito di carrozze di lusso e fini- 
menti d’ogni specie, in via Giulia ai N° 19, 20. e21. 
icolari carrozze e finimenti 
per conto loro. 

Completo assortimento di Bagher di Pistoia a 
prezzi ecceziona! 


Recente pubblicazione 


LA TOSCANA AGRICOLA 


Studi di C. M. MAZZINI 


Opera ricca di dati statistici, nella quale sono 
descritte minutamenie per le provincie toscane 
(esclusa Grosseto) le eondisioni dell'agricoltura e 
degli agricoltori, e sono svolte ampiamept> tutte 
le questioni agrarie nelle loro attinenz el pro- 
blema economico 6 sociale. 


Tn volume in-8 ai pagine seo Prezzo Lire 6 


in caria distirita con annesso Atlante 
di 6 carte cromolitografiche e 4 prospetti 
in Tipografia, Prezzo L. 15. — Il solo Atlante 
può aversi separatamente al prezzo di Lire 8. 


In vendita presso Felice Paggi, Libraio-Editore 
in Firenze e presso tutti i principali librai d'Italia. 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
PRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Idustriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l'elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
le, 2 Piazza grande. 


AVVISO DI AFFITTO 


Col 1° novembre p. da afitarsi il mezzanino 
‘con loggia prospiciente sul Corso, ingresso libero 


al portone del Palazzo Bernini e precisamente 
sotto i nuovi locali delia Banca Nazi( 

Per trattative dirigersi dai signoti Finsi e Biax- 
chellî, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frat- 
tina, 84B. 


Î 


La snsrzini si ricevono prasso l'Ammialstrazione e presso l’Utio principale di 


Pubblicità, in Rom Da 
l’Agence principale de_Publi 


UNA SIGNORA riorse) CIATI ERNIARI | 
T ‘onfezionati secondo il caso coh 


e a fondo il francese, 
în lavori letterari, desidera entrare | 'èazione garantita. Fabbrica d 


liano, l'ingl:se ed il russo, ci 


‘con qualche successo si provò 
dome intitutrice, lettrice ‘o dama|Strumenti. di chirurgia e app? 
di compago a. orrero anche com-|recchi d'orlopedia. 

aggio ‘in una bron: 
Pizia sta ital E. Invernizzi 
al 


Tuglia sîa italrana, sia foresti 
Derigent icon elena S Roina, Corso 49, in faccia alli 
Spedalo di S. Giacomo. 


ig 
H. II 333, Ufficio Principale di 
Pdbblicità a Firenze, via dei Pan- 
zan 26. 1669 


PILLOLE®D1: PODOFILLINA ANTIBILANE. PURGATIA 


| 
del cav. SINIMBERGHI | 
Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
Afenbro della Reale Socieià Chimico-Farmaceutica della Gran Dretagna, ec. 


ilole composte di sole sostanze vegetali, s030 il miglior: 
citt Teplice pungativo. L'uso cont nuaio di questo prezioso ti 


Jarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro 
Maetioni da cattiva csosi del angue; © [erciò da esuberanza di umori 
‘Spiegano la loro eficacia particclarmente sulla muscosa delle vie 
digestive. La loro pronta 
milra e sui 


e si estende anche sul fegato, suila| 
reni. ravvivandone le funzioni. 

irabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti 
(umori acri) che soto la causa principale di quasi 


ntata e difficile digestione 

n stitichezza 
Emicrania — 
idi — Scorbuto — 


izio erpetico — Ingor- 
ghi d'ogni specie — Emo! Catarri — Asma, 
ogni genere di nevrelgie. 

"Le suddette pillole sono 
purativo; sono quindi o. 
mente quelle malattie, cui un individuo va più specialmente sogget:o. 
ma hanne il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un 
tempo aoche lunghissimo, senza aodar incontro a verun inconveniente, 
nè a molestia di sorla. 

‘Ogoi padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè| 
questo innocente quanto proficuo purgativo, © subito somministrarlo 
ad ogui anche lieve indisposizione. E poi indispensabilmente necessario 
& tutti gli abitanti le campagne o villaggi ove «siste la malaria, i 

li, facendo spesso uso di queste pillo e, possono andare esenti dalle) 
febbri nmiasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. 
‘Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
I, 6 C., 64-66, Via Condotti, Roma, 

i trovano vendib' cin Napoli presso Scarpitti; Firenze, Janssen : 
S. Remo, Squire; Melfi, Baldinetti, Torino, farmacia Centrale Torta 
© nelle primarie farmacie d'Italia. 

Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono în provincia per L. 1,20. 


‘an lunga superiori ad ogni altro de 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


Roma I 
| tico © | ALBERGO.TAURATI 
port ANGLO-AMBERICATN| procio a piazza Venezia I 
ltuato in pieno me edi il 


dinmaali È DEPORITO 
di Prodptti chimici 
PA n (6 


asTITUTO 


PRINCIPE DI NAPOLI 


Scuola speciale — Corsi celeri 
Licenze scolastiche ed ammi» 
ne Gollegi ed Istituti militari, 
jmpieghi.. Dirett. prof. Catalano. 
inzan 8. Ignazio 170, p. 3° Rom 


| 


DE CESARIS 


FARMACIA-CRIMIGA 


Via Portoghesi 2.6 | 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, in buonissimo stato e pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


Nuove Pompe Rotative 
A LEVA 


EXCELSIOR | 


{ 
per travasare liquidi.Ì 
inafiiare, in caso di! 


incendio, ecc, I 


Queste pompe sone aspi-! 
ranti e prementi, e si rac- 
=> camandano per la loro soli- 
dità, semplicità, grande ef- 
fetto utile, prezzo mite e 
possibilità di applicarle a 
qualsiasi uso. i 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 
Montale su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchelloni di bronzo 
N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
» 2a >» >» 2000 » » 100 
» 3. » » 3000 » » 120 

Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pomp 
montate su carretto tutto di ferro. 

‘Imballaggio gratis, porto a carieo dei committenti. 
»..Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 26. 


indispensabile fim ogni famiglia 
Tavola Articolata brevettata ‘ 


Specialmente costruita per le persone obbligate a 
pantano, leggere e scrivere a letto. Combinata in modo 
che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla 
coricata. Può e; ente servire come una tavola or- 
dineria ed è utilissima come leggio da musica. 
: Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
È î domande e ene all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi @ Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
e via Fraitina 84 5. Firenze, via Panzani 26. Milano, 
12, via S. Margherita Î 
i 


‘ 


I 


CH 
i 


| 


4 


ed|sizione del'a poivere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venne solto- 


, non solo. perchè curano radical-|x 


= angolo via Carlo 


‘onto Sicoppo, impiegato in fri- 
zioni sulte gengive dei bambini faci- 


SIROPPOD: DENTIZIONE : — 


Del Dottor DELABARRE 


Tesciganti ar TO] 
DO raccomandati da latte Ieceie= 
la mediche, che It preferis 
imitare. 
i 
egres apprescalissma per la pro 
BAgia che ha di far purgare 1 vesci- 
tinti senza alcun dolore, © senza 
fondere alcun odore. 


fi 
ti 


ttt gli altri proparatà Sinai 
LA Carta Bplapastica d' 


Vescizante & Carta Epispastica 


d'ALBESPEYRES 


Jspedali Millitari dell’ Armata franéosa 


Impiegati 


Doposiia PARICI : FUMDUZE-ALBESPEYRES, 18, Fanittg Saint-Denis, e nello primarie Farmacio d'Italia, 
Dove si Trovano pure il CIMENTO di Gulta-Percha e tutti gli altri 
PRODOTTI DENTRIFICI del DOltor DELAZARRE 


Depositi. a Roma : Farm. Garneri, Società Farmaceutica, Scellingo, Peretti, Garinei, Marchetti. 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA{DITTA 
DELLA VALLE EC. 


Protetta da segolari privative per l'Italia e per l'estero 


Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva-; 


zione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere le più 
inveterate incrostazioni e d'impedirne la riformazione. 

L'uso di questo d'scrostanta assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che 
mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l'azione del fuoco! 
riesco più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. Nessun acido entra nella compo- 


posta tanto in Italia che in Inghilterra e nell'America Meridionale. 
1 attualmente adottata dai principali stabilimenti indusiriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle 
età di Navigazione lialiana, dal'o Stabilimento Ansaldo di S. Pier d'Arena, non che daila 
Ferrovia del Governo di Ruenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 
È il più economico fra i discrostanti occorrendone per la prima pulitura soltanto due chilo- 
igrammi in quindici giorni per ogni metro cubo d’acqua, e per la manutenzione od impedi- 


mento dei depositi un solo «hilogrammo per ogni quindici ‘giorni e per metro cubo d’acqua 0| 


10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 
Prezzo Lire 3.50 al chile. 

Nessun altro diserostante, sebbene apparenternente di minor costo, può per efficacia ed eco- 
‘nomia nell'uso competere col nostro. 

La polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascano colle istruzioni per l’oso. n 
© Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 
logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano # Bianchelli, Roma, via del 
[Corso 153-154 e VERO 84 3; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margherita 

o. 


Ai Proprietari di Gavalli 
FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 


Forbici in acciaio marca Cavallo . . . . . . .L. 750 
» » brunoto con perni d’acciaio temperato » 10 — 
» inglesi marca New Market. . . . . . »12— 


FORBICI XECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


WIENER RESTITUTAN FLUID 


Adottato nelle scnderie reali d’Inghilterra e 
isco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo 
forte e coraggioso fino alla vecchiais. 

Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli 


del farmacista Giaceme Stoppat: Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 
NOVITA 


Zoccoli Americani in Caoutchouc 
per le Martinicche 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa può essere fermata istantaneamente anche su di un forte 
pendio è malgrado lo bizzaria d'an cavallo focoso. 
Prezzo 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blackin 

Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ece., e 
renderli neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- 
zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola. 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutte le località comprese nel nuovo 
servizio postale per i pacchi. 


Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
relli, Rot via. del Corso 153-158 © via Frattina 84. Firenze, via 
dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 12 


6 — cr 9.7—_———————q 
Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini nen cerrene più rischie di sterpiarsî 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini im 
‘a contmminare senza sforzo nÒ fatica, è nel quale possono sedere, alzarti è Cani 
‘vare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso 
di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a duel 
anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser- 
cizio salutare %, tenefio.. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il lorol 
carrettino, nel quale ai fortificano mediante l'esercizio, e serve olo di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino| 
che nelle braccia stesse della. madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 

Le sus forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianch 

via del Corso 153-154 © via Frattina 84; Firenze, via Panzani 26; 
8. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. Ritiri cio 


È ell, 


Ro: 
Milano, via 


TARTRRO. Fipegrafo. Pintra Montecitorio, 125, Rome 


MACCHINA 
perfezionata 


PER Mactktare 
COLORI A OLIO 
e mine 


Egualmente occollenia 


taggi di queste macchine rappresentano : 

1.) Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con un 
dei detti macinini si macina una quantità di ‘unta maggiore de 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sit 
pietra sei a otto lavoranti. 

2 ore finezza 
[maggior prodi 
1 3) N 
cinare 


luzione e 


gerezza sono più facilmente trasporta}; 
dalle piotro e dei rulli, cosicchè i Pittorjj 
imbianchini possono porlar soco dovan 
que i macinini di piccola forma, e pr 
pararai così sul luogo le ti 


i 
Î 


tanto più che essendo adatti a macina: 
qualunque sorta di tinta, rimborso in 
breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 

E) » » » » 60 
con volante » 8 
mbellaggio L. 4 50 per macina, Porto a carico dei committenii, 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio_ Franco-Ialino Fiz 
le Biancoellì, Roma, via del Corso 153, 454 e via Frattina 841. 
Firenze. via Panzam 28. Milano, 42 via S. Margherita angoly 
‘via Carlo Alberto. 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUE, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali, 


Questo Tottoie sono talmente idrofughe e tenaci nelle 
parti che le compongono che le variazioni atmosferiche 
nen banco alcuna azione su di esse. Il calore più in- 
tenso, il freddo il più vivo e pioggio e tempeste la più 
violenti e la neve più persistente non fanno rubire al- 
cuna alterazione a questo utilissime prodotto. 

Essendo di peso (circa tre chilogrammi 
il metro quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi 
considerevoli in confronto alle coperture di zinco, tegoli 


e lavagna, perchè realizzano una economia notevole 
o 


| 


nella costrazione dei muri e delle travature che posso 
assore stabilito con estrema leggerezza. Anche l’ay 
dlicazione, che è sollecita e facile, presenta un’orortvs 
nomia di tampo e mano d'opera. La dursta mef:a 
questo Tettole è di 15 anni. 
u 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Raniero Gictianiiti. 


SOMMARIO. — Dedica = Perchèt= . 1° Il vino e l'aicool 
|. oro storia = abusi, @ pene - fisiologia. dell'alcool - 
inno di gloria e cause di dolore = Alcooliame, sue cause, sue 
ferrante a 

seni reni 
2. 2 Ci] eci 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Deliri - 
malattia AL Bright cronica - (catarro Do e Gesso 
i 


maco). 
Cap. 4. (Una storia di amore) - Ipocondria - isterismo - 
|a bre gi es Sei 
p. $. (Una eredità di pianto) - Epilessia — ee 
Bisioogico du superfici Le era 
‘ap. 6. (Il convilo del sindaco) - Ateromasia - malattie d';1 cuore. 
Cap. 1. (Per uaa illusione Pasosto è presente) = Malattie del 


Cap. 8. (Le nozze e la berbe) 


‘ralisi generale progressiva - 
| Per (Un codicillo 


= Catalessi - Lipomanta - Fa 
= Psendo-pellagra 


SEI SS e i 
Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione del'Acqua di Seltz 


, SELTZOGRNE SISTEMA FuVRY: 
Pant Siprso io è semplice, solido @ facile a ma- 
L'acqua di Selts si può ottenere istantaneamente. 
Nè melallo nè gomma in contatto coll'acqua. 


lessun imbarazzo per aprire e chindere le viti. 


RISULTATO @ 
Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 
x È de » 15 
a 8.» » 19 
» Di ca .-.3>30 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco ialiano 


li, Roma, via del Corso 153-154 e via 
ina 84n; Pirenzò, via dai H î 
i me dei Perai 29; Milani, 


Num. 3515 


Anno XITI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


DIREZIONE ED ARMINISTE] 


= Prim.Se 

PelzRegno d'Italia... 3 

Perglialtri pesid'turdpaetsiro © 10 #8 10 Rubiana OO e 
ACCHINA sola peE MII du it slt'Amminietrazione 

n > È 
perfezionata ratio e Canali > 2 1890 4 presso TUfiio rincipala di Pubblicità 
PER MACINARE Pe eo a 4% ROMA, MILANO FIRENZE, PARIGI 
LORI A OLIO ca (Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 
© minio RE = 


In Roma cent. 5 Fuori di Roma cent. 10 


Roma, Martedì 21 Novembre 1882 


pualmente eccellente n i; 
e L'inaucurazione della ferrovia Novara-Pino 


(Nostri telegrammi particolari). 


La refezione a bordo del nuovo piroscafo 
della Società Florio-Rubattino fu suntuosis- 
sima. 

Al banchetto di ieri sera assistevano anche 
il commendatore Cristoforo Negri, il tenente 
Bove, il ministro delle finanze svizzero, il no- 
stro ministro a Berna e altri diplomatici. 

Giano. 


©opposto il diritto di fischiare chi fa da un 
altro lato la stessa cosa. 

Se ci fermassimo ? 

Se tutti gli amici dell'ordine fossero i primi 
a essere meno pronti a adunarsi e a dimo- 
strare, il terreno sarebbe molto più presto 
sgombero dalle dimostrazioni minori, che a- 
vendo moventi meno generali, e scopi più 
teressati, sfruttano l'abitudine e l’ambiente, 
non a sfogo d'un sentimento legittimo e di 
viso da tutti, ma a benefizio di questo o di 
quel gruppo e per un interesse di persona. 

E bisognerebbe proprio che questa verità 


alto significato di vero affetto e dirispettose 
riguardo abbia la nostra astensione. 
Così Dio conceda anni felici alla Dinastia. 


esentano : 
forza, poichè con un 

di ‘tinta maggiore da 
ssono macinare aulla 


Genova, 20 (mattina). 

Il banchetto, che cominciò alle ore sei po- 
meridiane com'era stabilito nel programma 
delle feste, è riuscito splendido oltre ogni 
aspettazione. 

Il principe Amedeo, entrando nella sala al 
suono della marcia reale, fu molto applaudito 
al grido di: Viva casa Savoia! 

, 11 servizio fu sfarzoso, squisito, luculliano; 
tutto procedette con ordine e con sollecitu= 
dine, sebbene si sia rimasti a tavola due ore 


pia, dai che sì ottiene 


(Agenzia Stefani) 


CGrenova, 19. — Alle ore 6 ebbe luogo il ban- 
chetto di 600 coperti. V'intervennero Sua Altezza 
Reale il principe Amedeo, tutte le autorità, î se- 
natori, deputati e gli invitati svizzeri e germa- 
nici. Il salone, splendidamente addobbato, produ- 
ceva un effetto stupendo.,Fecero brindisi l'asses- 


bmpre avviene nel ms 
inino, che si fa sog 
lesta, poichè il miei: 


Note PARIGINE 


17 novembre. 
Avete mai osservato în un bel giorno d'estate, 
quando fra il sole e la terra va a frapporsi un 


piccola mole e ly- 
mente trasporiabi, 


Îli, cosicchè i Pittori 
lo portar. a8co dovan 
[piccola forma, e pre 
bzo le tinte. 

ti macinini, che song 
nta riconosciuti, ma 
bmandarli vivamente 
do adatti a macinare 

tinta, rimborsano la 
zo d'acquisto. 

giorno L. 35 

» >» 00 

> > 85 

ico dei committenti, 
Franco-Ilaliano Finzi 
bi e via Frattina 844, 
IS. Margherita angelo 


di Parigi 
bizioni internazionali, 


ughe e tenaci nelle 
lazioni atmosferiche 
. Il calore più în- 
© tempeste le più 
n fanno subire al- 
‘prodotte. 
la tre chilogrammi 
fono dei vantaggi 
ure di zinco, tegoli 
bconomia notevole 
ivature che possore 
ezza. Anche l’apa 
resenta ur’snortoa 
La durata moria 


pli di motti 13 di 


lineare, 

io France-Italiazo 
lese 153, 154 è via 
nanni 26. Milano, 
lo Albarte 


azione 
U) 


RO GIGLIARELLI. 


1° li vino e l'aicool 
iologia dell'alcool = 
mo, sue cause, sua 


[Steatosi = emorragia. 


Delirium tremens — 
p e cronico dello sto- 


= isterismo - ace» 
fia:= cenno ana'ome 


= malattie ds1 cuore. 
ente) = Malattia del 


È - Lipemanta - Pa 
Pudo-pellagra, 


o L. 3. 40 
\nco-{taliano Finzi 

o via Frattina 8é 
Margherita angolo 


i prezzi 


qua di Seltz 


‘a VRIG 
io © facile a ma- 


fanianeamente. 
Joll’acqua. 
udere le viti. 
L. 12 
» 15 
» 19 
» 30 
(del committenti. 


Eo Francoltaliano 
Fao 153-154 è via 

i 28; Milané, 
b Alberto, 


e mezzo. 


La sala era sfarzosamente -illuminata; un 
gran candelabro colossale nel centro; molti 


di minori dimensioni intorno intorno; e sulle 
tavole poi erano collocati în gran numero 
altri piccoli candelabri di bronzo dorato di 


un valore artistico inestimabile, e tutti della 


medesima foggia. In tutto, duemila candele. 

Il principe Amedeo sedeva nel centro della 
tavola d'onore fatta a ferro di cavallo, e le 
autorità gli sedevano ai lati. 

La stampa italiana era largamente rappre- 
sentata ; quella èstera dai corrispondenti. del 
Times, del New-Fork Herala e da altri. 

La tavola d'onore e quella della stampà e- 
rano collocate sopra una. specie di piatta- 
forma in rialzo, altre tre tavole distese più 
in basso. 

Posate, cristalli e serviti principeschi. 

Parlarono il barone Podestà, funzionante 
da sindaco di Genova, il Buchonnet, a nome 
della Svizzera, il signor Roedel, a nome della 
Germania, e furono applauditissimi. 

Il principe Amedeo s'intrattenne breve- 
mente coi dignitari ; quindi, poco prima delle 
nove, lasciò il salone, al suono della marcia 
reale, fra gli evviva fragorosi  degl’invitati e 
della folla che sì jtrovara radunata davanti 
al palazzo ducale. 

L'illuminazione della città è riuscita be- 
nissimo. 

Alle nove e mezzo, nelle sale del palazzo 
‘municipale vi fu un ricevimento, al quale in- 
tervenne il principe Amedeo che fu salutato 
dalle stesse ovazioni di prima. Sivori suonò 
la preghiera del Mosè, sopra una sola’corda, 
il Carnevale di Venezia, e la sua fantasia 
Follie spagnuole. Il principe Amedeo lo com- 
plimentò ripetutamente ; gl’invitati lo applau- 
dirono moltissimo. 

Il servizio dei rinfreschi fu splendido. Nes- 
suna signora intervenne al ricevimento. 

Alle ‘undici e mezzo il principe Amedeo 
lasciò le sale del municipio. 

Oggi gli invitati visiteranno l’Esposizione 
di belle arti, aperta ieri, e il nuovo piroscafo 
Raffaele Rubattino della Società generale di 
navigazione. Una refezione avrà luogo a bordo. 

Genova, 20 

Il duca d'Aosta è partito ieri sera per 
Roma per assistere alla seduta reale. 

La città è animatissima anche oggi e tut- 
tora imbandierata per festeggiare il giorno 
natalizio della Regina. 

Il municipio ha inviato stamani a Sua 
Maestà un telegramma di felicitazione. 


sore anziano alla dinastia Sabauda, fautrice del 
progresso d'Italia, alla Germania ed alla Svizzera 
nazioni amiche cui siamo uniti da vincoli indis- 
solubili. Il vice-presidente svizzero ed il rappre- 
sentante di Germania risposero brindando alla 
dinastia di Savoia, alla fratellanza ed alla pace 
fra le nazioni. I brindisi furono applauditissimi. 

Sua Altezza Reale il principe Amedeo, così al- 
l'entrata, come all'uscita della sala, fu vivamente 
acclamato. 


Genova, 19. — 1l ricevimento di gala al mu- 
nicipio fa splendidissimo. V'intervennero Sua Al- 
tezza Reale il principe Amedeo, tutti i rappre- 
sentanti e le autorità. Sivori, suonando il violino 
di Paganini, fu applaudito con entusiasmo. Il prin- 
cipe, tanto all'entrata come all'uscita dal municipio, 
fa caldamente acclamato dalla folla, che era nu- 
merosissima. 


DIMOSTRAZIONI 


Piove! Governo benedetto ! 

Quest'acqua, a guardarla bene, dall’alto'del 
Monte Mario, è una fertuna di Dio. 

Se si potesse bagnare ben bene le dimo- 
strazioni e i dimostranti, sarebbe proprio una 
fortuna. La tensione di spirito in cui questa 
vita all’aria aperta, questa agitazione inces- 
sante mantengono la gente, è cosa che stanca 
e snerva. 

Se si facesse punto e basta, sarebbe una be- 
nedizione. Esprimo questo voto il giorno ono- 
mastico di Sua Maestà la Regina, la cui gen- 
tile figura noi circondiamo del più profondo 
rispetto e della devozione più illimitata, e 
questa circostanza assolve da ogni sospetto 
lo mie parole. 

Troppe, troppe, troppo dimostrazioni. Senza 
contare che il pubblico finisce per smarrire il 
senso della opportunità, quello della misura, 
e quello della equità. 

Se un arrivo può motivare una dimostra- 
zione, ecco che tutti gli arrivi, nella mente 
del pubblico, possono motivarla del pari. 

Se il tribuno di Roma ha diritto all’applauso 
dei suoi amici, ecco che il rappresentante 
degli operai ha lo stesso diritto, da parte dei 
compagni. 

Se chi scrive un giornale apposta per dire 
un sacco di ingiurie, merita i fischi di un 
campo, ecco che non si può negare al campo 


la capissero tutti quanti, e prima di tutti i 
giovanotti. _ 

Basta che otto o dieci di loro con una bandiera 
attraversino un punto frequentato collo scopo, 
simpatico al cuore di tutti, di fare una mani- 
festazione d'affetto e di devozione ai print 
più amati e più popolari del mondo civile, 
perchè l'istinto della maggioranza senta la 
necessità che la dimostrazione riesca degna 

| dello scopo e possa interpretare in modo im- 
ponente un sentimento generale. 

In questi casi îl gruppo diventa massa, la 
massa diventa folla, e la folla si accalca sotto 
il balcone della reggia, e diventa moltitudine. 

L'impressione del fatto naturalmente lascia 
una traccia: e le minoranze ostili, o i gruppi 
interessati vogliono diminuirne l’effetto con 
le loro manifestazioni parziali, creando, come 
dicovo, quell’ambiente febbrile nel quale lo 
spirito pubblico si snerva e si stanca. 

È dunque necessario che anche i 
astengano dal promuovere 
se sono legittime come sentimento, sono inu- 
tili come affermazione. 

È necessario che nessuno si faccia il 
tore, perchè non si deve stancare il pubblico 
e non si deve permettere che altri stampi 
< un tentativo abortito di dimostrazione mo- 
narchica cadde nella indifferenza generale >. 

Se gli amici dell'ordine, che sono i più, ca- 
piranno questa necessità, le dimostrazioni 
interessate ritorneranno nel campo loro na- 
turale — saranno considerate dal pubblico 
come un disturbo e un fiagello, e la stan- 
chezza, che alla lunga non può mancare di 
manifestarsi, sarà tutta opera loro. 

Domando dunque a tutti i monarchici di 
fare essi i primi un sacrifizio. I più forti deb- 
bono darne l’esempio. Ci guadagnerà la quiete 
pubblica, il prestigio dell'autorità. La stessa 
popolarità dei sovrani, avendo oramai poche 
solenni occasioni di manifestarsi, si affermerà 
più gradita, più solenne, più efficace e più 
spontanea. 

E se questa sera non si anderà in folla al 
Quirinale, i nostri principi sapranno quale 


grosso nuvolone nero? A un tratto tutto cambia, 
prende un aspetto cupo, pieno d’ombre, e che sem- 
bra ancora più triste dal contrasto della viva luce 
che per un momento si è clissata? Così — ado- 
pero per un momento la forma prediletta dell’a- 
hate Casti — così avviene talvolta sull’orizzonte 
politico. Ieri tutto era chiaro, semplice, sicuro; 
oggi tutto pare turbato, complicato, incerto. 
x 

Prima gli attentati di Montceau e di Lione; poi 
le scoperte anarchiste; la Camera che appena 
tenta di proseguire compatta suli terreno dell 
conciliazione, ricade nelle sue solite delusioni; il 
Presidente colto da iripetate indisposizioni, e che 
si vuole, più che altro, indebolito fisicamente e 
moralmente dall’età; un budget che pareva nuo- 
tare nell’abbondanza delle « maggiori entrate » e 
che si trova irto di difficoltà per essere bilanciato 
ora, e per evitare il deficit nell’avvenire. Ecco il 
nuvolone nero che oscura il sole della repubblica 
e che produce l'inquietudine del paese — e il ma- 
lumore alla borsa. 


XX 

La frequenza delle indisposizioni del signor 
Grévy fa pensare al caso in cui egli debba cessare 
dalle sue fanzioni — e questo caso nella situa- 
zione atinale parrebbe causa di serie compì 
zioni. È il « vantaggio » che offre la repubblica 
costituzionale. Un re amato e devoto al paese 
muore: è una gran disgrazia, ma nulla è in pe- 
ricolo; qui invece tutto è messo in forse. Quali 
sono le candidature che si presenterebbero oggidi ? 
Si riducono a ben poche: 

Gambetta: la Camera non lo vuole a nessun 


è un militare, conservatore, farebbe 
paura ai radicali. 

Say: un finanziere ispira della repugnanza. 

Galiffet: farebbe paura ai repubblicani; il suo 
nome suonerebbe come colpo di Stato. 

Freycinet: è il candidato di Grévy,il che gli dà 
qualche probabilità di riuscita. 

Bri è quello che sembrando più corretto 
ispira più confidenza alle masse medie repubbli- 
cane. 

Ia conclusione le due ultime candidatare sono le 
più probabili, e l'ultima più che l’altra. 

XXX 

Sto leggendo un’opera del signor de Broglie, 
titolata Federieo II e Maria Teresa, la quale è 
unà delle più interessanti che siensi pubblicate in 


Proprietà letteraria 
(56); 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANE® 
di ITALO FRANCHI 


Chi altri all'infuori di lui avrebbe potuto avere 
accesso in quel luogo ?... 

Bobi adunque non gli serbava rancore, come 
gli avovano detto? 

Bobi sarebbe venuto in suo soccorso ? 

Come ? Lo ignorava... Ma incominciò a sperare. 

11 precesso dello Sbramg ebbe per qualche tempo 
una certa celebrità, e nelle cronache giudiziario 
dei giornali venne detto: Wn assassinio per qua- 
ranta lire. 

Ix. 
L'abbandono. 

Il dottor Lanfranchi era venuto in Firenze col 
sno collega californiano, il venerabile Daniele 
Campbell. \ 

Lo scopo della gita era stato quello di porlo in 
più stretti rapporti coll’avvocato Bertelli, al quale, 
sulle raccomandazioni d’Arturo, il dottor ‘Daniele 
aveva affidato, da Genova, la tutela del proprî 
affari. 

Nel tempo stesso, Arturo volle far li onori della 
propria casa all’Americano, nel caso che stimasse 
utile restar per qualche tempo în Firenze o tra- 
sportarvi Ja propria famiglia. 

Inutile il dire che il dottor Campbell era ri- 
Imsto incantato sì del Bertelli che della ‘abita- 
zine. 

Eù anche Firenze gli aveva dato subito nel genio 
pereliò in una prima visita fatta a due 0 tre ne- 
gotianti di liquori forestieri, aveva trovato dap- 
Pertrtt wa wiskcey eccellente. 


Quando Arturo era venuto în Firenze col dottor 
Daniele, egli credeva che Margherita fosse sempre 
in convento. Una passione così vivace, sebbene 
tanto repentina, come era stata la sua per Mar- 
ghierita, non si estingue subitaneamente, nel modo 
stesso con cui è nata. La sua passione sussisteva 
sempre; egli deplorava dal profondo del cuore 
che.la povera fanciulla, sapendosi tradita, fosse 
andata a seppellirsi in an monastero, mia nel tempo 
Stesso provava una speole di amara compiacenza 
nel vedersi tanto amato da motivare quel sacri- 
fizio, nel sapere che. Margherita, se non avesse 
da esser sua, non sarebbe stata d’altri. Negli ul- 
timi tempi, quando aveva incominciato a sentire 
il peso del giogo impostogli da Gemma, s'era detto 
che forse un dì ‘o l’altro quel giogo cesserebbe, 
che quel buon diavolo di Piero riprenderebbe sua 
moglie, che tutto sarebbe dimenticato © forse gli 
riuscirebbe possibile il trarre, in un modo o nel- 
l’altro, Margherita dal convento. E se il modo 
fosse stato violento, romanzesco — per esempio 
una scalata, un rapimento, una fuga — tanto me- 
glio: erano i modi che a lui garbavano maggior- 
mente: ciò che non gli garbava erano li amoreg- 
giamenti platonici, l’amore che si nutrisce col 
regime dietetico dei sospiri, delle occhiatine, delle 
strette di mano. Appunto perchè tale regime gli 
riusciva insopportabile, aveva ‘accettato la sosti- 
tuzione di quello di Margherita con quello che gli 
era stato offerto da Gemma. 

Allorchè l’amico Bertelli disse al Lanfranchi, nella 
rapida gita di questija Firenze, che Piero era 
tornato dal suo viaggio, che Margherita aveva 
lasciato il convento e che ambidue si trovavano; 
sino a nuov'ordine, in casa della contessa. Clelia, 
Arturo provò una intensa, inesplicabile traîtti 
sentì suscitarsi în lui un misto di gelosia, d'i 
vidia, di rammarico e soprattutto di amara di- 
sillusione. Malgrado tnite le denegazioni di Piero, 
il Lanfranchi non sapeva liberarsi dalla idea mo- 


lesta che il farmacista amasso la cognata di altro 
amore che quello di parente, di fratello. Non si 
elegge una fanciulla alla parte di < angiolo biondo » 
e < di musa ispiratrice » per semplice figura ret- 
torica, per pura finzione poetica. 

— L'occasione fa il ladro — disse subito fra sè 
il Lanfranchi — e dopo aver belato tanto, ho 
paura che l'agnellino si prepari a far la parto 
del Iupo rapace. A buon conto, è lui il padrone 
e il custode dell’ovile! 

E il Lanfranchi si mordeva il dito e giurava 
che avrebbe rivisto Margherita e a qualunquo 
costo sarebbe riuscito a parlarle. 

Perciò, malgrado i suoi affari, girò e rigirò 
tanto attorno l'abitazione della contessa Clelia 
che gli avvenne di scorgere Margherita alla fi- 
nestra. 

Sappiamo il resto. 

Margherita non ebbe più motivo di tremare 
fuorchè per sè stessa, giacchè, come il Bertelli 
aveva detto, il Lanfranchi e il dottor Campbell 
ripartirono per Genova l'indomani mattina della 
memorabile visita dei due cognati al convento 
della Certosa. 

Gemma fa grata al Lanfranchi di averlo atte 
nuta la promessa di non stare assente, per la sua 
gita a Firenze, più di quattro o cinque giorni 
Ma so il Lanfranchi si restituì a Genova, ciò non. 
vuoledire ch'e passasse le sue giornate presso 
Gemma come aveva fatto nei primi tempi del 
loro soggiorno a Parigi. 

Sotto il pretesto di dover tutte le sue cure ai 
nuovi clienti, il dottor Lanfranchi passava fuori 
di casa non solo le intiere giornate, ma benanco 
le intiere serate sino ad ora inoltrata della notte. 

Gemma, riconeiliata con Tilde, aveva da lei la 
assicurazione che Arturo diceva la verità, e che 


i più importanti suoi elienti erano quei Campbell 
{ pei cui interessi si adoperava l'avvocato Bertelli 


© coi quali Arturo stava trattando l'affitto e forse 
la vendita della propria casa. 

Il sapere che Arturo non si distraeva altrove, 
nè in altra guisa, era una consolazione per Gemma, 
consolazione un po’ magra, però, poichè elia 3’ac- 
corgeva come il suo amante si alionasse da lei 
ogni giorno di più. 

E Gemma vedeva con profondo cordoglio, con 
crescente abbattimento come riuscisse vano ogni 
suo sforzo per attizzare la fiamma d'un faoco il 
quale non aveva altro alimento che dai sensi, 
oramai sodisfatti e snzî sino alla nausea. 

Se non fosse stato il sentimento del dovere, l'im- 
pulso cavalleresco che facevagli onorare e circon- 
dare di cure Gemma, già da qualche tempo Ar- 
turo si sarebbe deciso a fare un grave sacrifizio 
pecuniario, a lasciarla padrona d'una somma rag- 
guardevole, bastante ad assicurarle una comoda 
esistenza, e si sarebbe allontanato da lei per lungo 
tempo, forse per sempre, allegando qualche ion- 
tana missione all'estero, qualche spedizione geo- 
grafica od altra. Gli era facile il darle ad inten- 
dere com’egli reputasse lucroso ed onorevole l'es- 
sere aggregaio ad una di coteste spedizioni 0 
missioni, inventate dalla sua fervida fantasia. Ogni 
appiglio è buono quando si vuole rompere una 
relazione che diventa grave, noiosa, insoppor- 
tabile. 

Gemma, che dinanzi ad Arturo non si stimava 
meritevole d’alenn rimprovero, che credeva d’es- 
sersi sacrificata per lui, che, guardandosi allo 
specchio, non giudicava d'aver perduto alcuno dei 
suoi vezzi, anzi andava persuasa d’essere messo 
resa più bella e interessante da un certo languoro 
che le dava aria sentimentale, Gemma, a cui Ar- 
taro aveva confessato più volte i proprî imba- 
razzi finanziari e la neeessità, continuando quel 
gerere dì vita, d’alienare una parte dei suoi beni 
patrimoniali, attribuiva la condotta dell'amante a 
tutt'altra causa che al raffreddamento: della sua 


questi ultimi tempi. La-lotta ben nota per la no- 
mina al trono imperiale, e per il possesso della 
Slesia, ne formail fondo, ma ciò che vi trovo'di 
veramente pittoresco è il quadro che l'autore, 
con forma eccellente, ma — strano a dirsi nel 
signor de Broglie — divertentissima, traccia della 
Gérmania di un secolo fa. È un mondo .intero di 
principotti feudali, di usi barocchi, di piccole .ne- 
goziazioni diplomatiche, la ricostruzione di quella 
grottesca agglomerazione che ful'impero — prima 
maniera — che passano dinanzi. 
x 

Ogni principotto aveva la sua corte, dove lot- 
tavano sapientemente gli incaricati di Francia © 
d'Austria. Il signor de Broglie ci fa, per esempio, 
vedero, e bene, la corte di Bonn, dove risiedeva 
l'arcivescovo-elettore; e narra i mezzi assoluta- 
mente comici con i quali îl conte de Sade lo con- 
quistò all'alleanza francese. Andò con esso alla 
caccia dei galli di montagna; si dormiva sotto 
baracche; una volta finge di ricevere un corriere 
di Versailles che chiedeva sapere le intenzioni 
dell’elettore sul trattato che gli aveva proposto 
Maria Teresa. Il principe-arcivescovo gli risponde 
che non è nò il tempo nè il luogo di rispondere. 
Il conte de Sade gli dice chel re di Francia aveva 
gran voglia di uno di quei galli. — Mandategliene 
uno col corriere. — Ah! no, il gallo senza la ri- 
sposta sarebbo mal ricevuto. — Alla fine il povero 
elettore manda il gallo e l'adesione all'alleanza 
francese, E il conte de Sade conchiude scrivendo 
al ministro degli affari esteri: « Sono stato co- 
stretto a dire che il re voleva un gallo; tenetelo 
per voi; basta che nella prima lettera mi diciate 
che il re è restaito soddisfatto del regalo. Del resto, 
questo viecello non val niente; al più al più è 
buono în un pasticcio freddo ». 


x 


Questi sono di quelli aneddoti che geitano più 
luce su un'epoca sopra un paese, che tutti i do- 
cumenti diplomatici. L’opera del signor de Broglio 
ne ha diversi. Da un punto di vista più alto, essa 
poi vuole provare storicamente che lo sbaglio che 
permise Sadowa non è nuovo, e che la politica 
francese ebbe la stessa fatale idea nel secolo scorso, 
Lo stile è eccellente, chiaro, e il libro si legge con 
l'avidità di un romanzo, il che, per un’opera come 
questa, è un elogio supremo. 


XXX 


1 pranzi della Polenta hanno ricominciato ieri 
sera în modo assai splendido. La presidenza a- 
veya invitato gli artisti chie coucorsero tanto al 
successo del concerto, ma disgraziatamente sol- 
tanto Vergnet e Sighicelli poterono intervenire, 
Ritter © il piccolo .Cesarino essendo indisposti. 
Avevamo poi il conte Greppi en route per Ma- 
drid, il signor Magnier, direttore dell’Evénement, 
Manzottì, l'autore dell’Ezcelsior, e Pantaleoni, di- 
rettore dell'orchestra dell’Eden-Theatre. 


x 


Al momento psicologico — quello in cui si ser- 
viva la polenta — s'ebbe una bella sorpresa in un 
regalo inviato dal celebre editore Ricordi di Mi- 
lano, o a meglio dire da Giulio Ricordi, il Burg- 
mein del Roman de Pierrot et Pierrette. Era 
l’elegantissima edizione del famoso ditirambo della 
Polenta di Lodovico Pastò; uno dei più felici 
poeti in vernacolo che conti la Venezia del xvut 
Secolo. La copertina — è dell'Edel e tanto basta — 
vale un tesoro. Si è bevuto alla salute di Ricordi 
e gli si inviò telegraficamente la nomina di Gran 
Polentone, Al dessert il direttore dell'Evénemeht 
pronunziò un discorso pieno di idee nobili e ge- 
nerose sull'amore e rispetto reciproco che si de- 
vono la Francia © l'Italia. E fa applauditissimo, 


x» 

Il solito concerto improvvisato — di cui non 
parlo per non ripetere cose già dette — chiuso 
la serata nella quale l'allegria più schietta non ha 
mai cessato di regnare. Anche se non avessi il 
basso scopo di incoraggiare i regali culinari alla 
Polenta, dovrei dire — come mot dela fin — che 
il signor Scala di Napoli ci fece gustare ierì sera 
del; Capri e-del Falerno che furono trovati squi- 
siti dagli Orazii e dai Tibulli che contava la e- 
letta società. 

XXX 

Le prove dell'Enrico VIII di Saint-Saéna non 
vanno più facili che Je discussioni alla Camera. 
Ogni momento fa capolino la voce che qualche 
artista protesti, o anche che abbia riflutata la 
parte. Un giornale stamanesmentisce queste voci in 
un modo molto singolare; non c'è altro che: Las- 
sallo vuole che l’autore cambi i suoi lunghi reci- 
tativi; Sellier chiede che gli allarghi la parte; la 
Richard (Anna Bolena) trova troppo dura e diffi- 
cile la sua; la Krauss non vuole che si aumenti 
l'importanza delle altre parti. Del resto, tout va 
pour le micuz dans le meilleur des opéras pos- 
sibles. 

x 

La verità è che l’Enrico VIII è scritta nello 
stile wagneriano puro, aggravato da premedita- 
zione; che i cantanti sullodati temono di per- 
dervi la voce che hanno o che non hanno; © che 
il signor Saint-Saéns non vuole canbiar nulla, e 
poi — come tutti i compositori — canbierà molto. 
Non è difficile predire che l’Enrico VIZI avrà un 
preludio e un entr'acte stupendi, e che la musica 
del ballabile sarà graziosissima, mentre tutto il 
resto sarà una serie di problemi matematici che 
gli scienziati studieranno a casa © faranno tro- 
vare maravigliosi allo loro metà, o alle loro fan- 
tesche. 


XXX 

Chialiva ha finito un gran quadro: Orossing 
sheep (facendo passare il fiume a un gregge), che 
è una delle più fini ed eleganti sue cose. Il fondo, 
l’acqua, la verdura, sono pieni di sentimento, e la 
verità dell’agresto argomento è colpita in modo 
maraviglioso. Tofano sta finendo un quadro di cui 
mi ha proibito di dire il titolo; si chiama Mère! 
ed è destinato a fare il rumore — piacevole — del 
suo Seuls! E Boldini ha incominciato il ritratto della 
signora Fortuny. Pittara è ritornato a Parigi con 
molti bellissimi studi dal vero. Continuerò pros- 
simamente la rivista a vapore degli studi italiani. 


CASTA 


GIORNO PER GIORNO 


Probabilmente voi credevate che l’altra set- 
timana a Mantova si fosse fatto un processo 
ad alcuni individui che avevano insolentito 
contro l’esercito; niente affatto, quello è un 
processo che la cittadinanza fece all'autorità 
politica. 

Così almeno scrivono, press’a poco, tutti i 
giornali rossi della penisola. 

E il loro linguaggio diviene tanto più ardito 
quanto più si fa incerta l’azione del governo 
© timida la giustizia dei magistrati. 

Gli accusati scambiano le carte in mano a 
coloro che dovrebbero accusarli, o tentano di 
pigliarne il posto. Se durerà, Jo piglieranno. 

sa 

Fra le altre amenità, si sostiene che la li- 


bertà accordata dallo Statuto ai citta: 
press’a poco un'impostura. 


ini è 


Naturalmente si parla a questo modo perchè 


gli:\amici non hanno ancora la libertà di ado- 
perare liberamente la dinamite. 


Io credo, :per mio conto, che la sentenza 


do’magistrati in questione abbia leso la li- 
bertà di tutti gli onesti e tranquilli cittadini. 
E la punizione dei magistrati di Mantova è 
tutta nell’elogio che le tributano i nemici 
dell’ordine. 


. 
>» 
Pure quello che accadde doveva fatalmente 


avvenire. 


È doloroso il dirlo; come sarebbe stoltezza 


il negarlo: i magistrati cominciano ad aver 
paura, sentono che fra essi © chi li dovrebbe 
proteggere c'è un elemento facinoroso, che 
ogni giorno s'impone di più. 


La legge ch’essi sono incaricati di applicare 


non è più sempre sufficiente per garantirli 
dall'influenza minacciosa del radicalismo trion- 
fante. 


Essi guardano il governo sfiduciati. È vero 


che, da qualche tempo în qua, l'onorevole 
Depretis parla in maniera da incoraggiarli a 
battere la via maestra del dovere. Ma a che 
giova questo, se il dottrinarismo morboso, i 
legami pericolosi, la confusione incosciente 
del principio di libertà col principio di li- 
cenza, e il giacobinismo officiale del loro capo, 
li rendono esitanti e li disperdono trai viot- 
toli scuri delle transazioni pusillanimi? 


Finora i magistrati tentennavano: ora prin- 


cipiano a sdrucciolare. 


A rivederci al primo pattone. 


23338 
Dice l'Unità cattolica che il « papato non 


‘ha da temere le perigliose prove nemmeno 
pel suo dominio temporale, e può ridersi dei 
discorsi di Depretis, o siano detti a Stradella, 
‘© vengano recitati in Monte Citorio ». 


Sarà come dice Don Margotti, ma pare che 


in Vaticano si faccia tutt'altro che ridere. 


sa 
Ancora Don Margotti. 
Il molto reverendo polemista, parlando delle 


frequenti dimostrazioni di affetto di cui a 
Roma sono fatti segno il Re e la Regina, 0s- 
serva che a Londra, a Berlino e a Vienna 
non vè bisogno di dimostrar nulla riguardo 
alla regina Vittoria © agli imperatori Gu- 
glielmo e Francesco Giuseppe perchè si sa 
che sono amati. 


Ciò è verissimo! 

Ma in Inghilterra, in Germania e in Au- 
stria non ci sono fogli clericali del genere 
dell'Unità cattolica, dell’Osservatore catto- 
lico, e via discorrendo. 

I fogli clericali di quei paesi là difendono 
bensì la causa della religione, ma non insul- 
tano ogni giorno — con linguaggio tutt'altro 
che evangelico — la regina Vittoria egli im- 
peratori Guglielmo e Francesco Giuseppe. 

È quindi naturale che a Londra, a Berlino 
e a Vienna il popolo non senta il bisogno di 
provare ai sovrani ch’esso non la pensa come 
i Don Margotti e i Don Albertario che colà 
non esistono. 


————OONIEIIE A ita 


passione per lei. Qual'è la donna, in tutto lo splen- 
dore della gioventù e dell’avvenenza, che possa 
persuaidersi di non essere più amata, mentre essa 
ama tattavia!... 

E che amava Arturo, glielo aveva fatto sentire 
l’atroce pungolo della gelosia da cui era stata 
punta per il capriccio momentaneo da cui l'aveva 
creduto invaso per la Tilde. Giacchè la furba fan- 
ciulla era giunta a persuaderla che fra lei e il 
dottor Lanfranchi non vera mai stato alcun rap- 
porto che-non si potesse confessare apertamente, 
pubblicamente. 

Ciò che aveva giovato, più d'ogni altra prova 
ed argomento, a convincere Gemma che la Tilde 
non pensava nè punto nè poco a contrastarlo l'af- 
fetto di Artaro, era il saperla impegnata con altri... 
e non con uno soltanto. 

Infatti, la vispa e bella ragazza, vedendo che il 
boiardo, il milord, il principe o altri pezzi grossi 
che avrebbero dovuto, secondo la ‘sua intenzione, 
slanciarla nella via delle conquiste galanti e dei 
milioni, erano di là da venire, s'era decisa a sur- 
rogare la qualità colla quantità. 

Molti erano i suoi pretendenti a Pegli. Ma Tom 
era il prediletto. Egli non mancava mai di farle 
una visita quotidiana. Solamente, invece di an- 
darci la niattina, quando il dottor Lanfranchi tro- 
vavasi ancora in casa, preferiva recarvisi nel tempo 
in eni questi era a Genova presso la famiglia 
Campbell. 

‘Ad ogni modo, ad onta della sua preoccupazione 
e dell’astuzia di Tilde, Arturo aveva finito coll’ 
corgersi della tresca, e non se n'era troppo inquie- 
tato. Non gli c'era voluto molta fatica e molto 
accorgimento per penetrare il giuoco di Tilde. E 
sebbene là ragazza fosso affascinante, non si sen- 
tiva disposto a sacrficaro una somma ragguarde. 
vole,a pagare un prezzo d’affezione una conquista 
che, in eonelusione, egli avrebbe fatto per conto 
altrui, giacchè la; Tilde era di quelle che prendono 


gli uomini per scalini, affine di saliro sompre più 
su, e dei quali sanno sbarazzarsi, colla facilità 
con cui Pilato si lavava le mani, quando ne hanno 
tratto tutto il profitto possibile, 

— Tilde è una bella creatura — diceva egli fra 
sè ammirandone le plastiche forme © sorridendo 
allesue provocanti civetterie — ma a'me non piace 
far la parte del limone, Strizzi pure il bravo Tom, 
Segli ha voglia di farsi strizzare. In quanto a me, 
bisogna ch'io raccolga lo vele e che pensi seria- 
mente ai casi miei, con questo sasso di Sisifo che 
mi son tirato addosso, e col relativo} rampollo. 

E la Tildo atrizzava davvero Tom, dacchè s'era 
accorta che #l Californiano, con tutta In sua espe- 
rienza di mondo, era tuttavia bastantemente in- 
genuo per lasciarsi pelare senza strillare, e ba- 
stantemente ricco, malgrado la mediocrità di for- 
tuna da lui deplorata, da sodisfare i gusti spen- 
derecci della accorta fanciulla. 

La mamma di Tilde, fida alla propria missione, 
consigliava, dirigeva, ammoniva.. . e spesso anche 
si accapigliava colla figliuola, la quale non c'era 
verso sì fosse voluta decidere ad affidarle il de- 
posito delle opime spoglie che Tilde andava con- 
quistando sui prigionieri fatti dai suoi vezzi e dalle 
sue lusinghe, nè a lasciarle l’amministrazione del 
piccolo tesoro olella veniva ogni giorno impin- 
guando. 

Tilde non era genovese per nulla. Aveva l'ab- 
baco infuso nel sangue e Arturo l'aveva giudicata 
a dovere dicendo dentro di sè che quel bel pezzo 
di marmo animato doveva avero un libretto di 
conto nel luogo del cuore. 

Stimando non esser peranco venuto il momento 
opportuno di spiccare il volo dal nido materno, 
Tilde cercava attutare l'ingordigia. della madre 
gettandole le briciole della sua mensa, abbando- 
nandole le frazioni delle somme di denaro estorte 
ad uno od altro titolo. 

Quando Tilde scoprì, per una imprudente con- 


fessione del giovano, che esso aveva nina entrata 
indipendente dal patrimonio della sua famiglia, 
entrata proveniente da una zia paterna che mo- 
rendo l’aveva istituito sto erede universale, Tildo 
si mostrò più corriva e carezzevole con li, © finì 
col lasciarsi persuadere ad andargli a servire da 
modella... Era l'apice dei desideri di Tom. E 
‘perchè Tilde potesse andare liberamente da lui, 
Tom affittò uno studio în uno dei luoghi più fa: 
vorevoli di Genova. 

Tom, ritraendo sulla tela le forme squisite di 
Tilde, incominciava a sentir dileguare la sua vo- 
cazione allo stato ecclesiastico. 

Il dottor Campbell era troppo preoccnpato del 
processo dovuto avviare aftine di giungere al pos- 
sesso della eredità lasciata dal fratello per tener 
dietro ai procedimenti del figlio. Gli bastava sapere 
che egli si occupava indefessamente di pittara; e 
quando anche fosse capitato improvvisamente nello 
studio di Tom, non era uomo da formalizzarsi nel 
trovarvi una modella in costume più o meno seol- 
geo Non ignorava che lo studio della pittura 

esigenze le quali non consuonano perfe 
coi dettami della più rigida decenza. E 

Tilde sapeva costringere Tom alla parte di Tan- 
talo, e il buon giovanotto era arrivato al punto 
di commettere qualunque (follia per la sua Ga- 
latea, che gli riusciva di ritrarre alla perfezione 
ma che non veniva a capo di ani) i 
avrebbe stimato Pec GAI 

Quando Tom seppe che Îl padre era deciso di 
andar colla famiglia a porre forse stabile dimora 
a Firenze, e stava trattando ol Lanfranchi per la 
compra della sua casa in piazza Santa Maria Novellà, 
incominciò subito a intavolare le sue trattative con 
Tilde, affinchè ella s’inducesse a seguirlo, e la ra- 
gazza stabili tali patti da nutrito la certezza ché, 
ove fossero pantualmente adempititi, éllà avrebbe 
potuto pa ‘col conquistare quella situazione a- 
giata e indipendente che era lo scopo suprei 
delle sue brame. otra 


zione, s'è tirata la zappa sui piedi. 


dimostrazioni di fedeltà 6 d'amore, perchè 
l'Unità Cattolica e î confratelli) della stessa 
risma.ne fanno tutti i giorni ‘a favore del 
Papa coi loro articoli strampalati, e tutti i 
giorni ne provocano, sia cogli indirizzi di fe- 
deltà, sia coi pellegrinaggi? 


Villiers, fece, l’altro giorno, una sfuriata contro 
l'Italia per la solita melensaggine del papa 
prigioniero. 


queste balordaggini, 
ad intendere di tutti i colori. 


la fondazione del Montiteur de Rome, dice 
che questo giornale è diretto da un ecclesia- 
stico, il quale abita in Vaticano e gode lafi- 
ducia del cardinale Antonelli. 


il Papa prigionero ha per segretario di Stato 
‘un cardinale morto, e dove i morti hanno un 
organo ! 


seguaci : fedeli credenti)! Ci vuole una bella 
fede, e una invidiabile credulità a inghiottire 
tante panzane. 


trattarli da spiritosi e autentici francesi, na- 
tivi di Francia, li trattano da indigeni di Creta 
— da veri cretesi. 


DI 
Del resto, Don Margotti,:colla sua osserva- 


‘Se un sovrano amato non ha bisogno di 


Don Margotti... Almeno un pochino di logica! 


sa sa 
Un deputato clericale francese, il signor 


Ma pare ci siano de’ Francesi che bevono 
erchè se ne dAnno loro 


Citerò un esempio: 
Il rugiadoso Journal du Loiret annunziando 


È davvero un singolare paese il nostro, dove 


Capisco perchè i clericali chiamino i loro 


Si direbbe che i loro superiori invece di 


stanze: e così il nostro prefetto commendatore 
Brussi si rivelò in tutta la sua statura ammini- 
strativa il 29 ottobre, giorno în cui coincidevano 
le elezioni generali e, pur troppo, la rotta del Ta- 
gliamento a Latisana. Non ve neho scritto prima 
d'ora perchè volevo ampie e sicure informazioni. 


graficamente segnalata dall'alto Tagliamento una 
piena superiore alla disastrosa piena del 1851, 
quindi imminente il pericolo di rotte e inonda- 
zioni per la stessa sera alla bassa pianura : quindi 
urgente di provvedere inviando ingegneri che sor- 
vegliassero in tempo opportuno gli argini minac- 
ciati. 


l'indomani, figuratevi se pensa alle inondazioni. I 
provvedimenti contro la spaventosa minaccia del 


commette a un giovane ingegnere, che casnal- 
mente si trovava a Latisana, di sostituire l’as- 


Udine, 17 novembre. 
I grandi uomini si rivelano nelle grandi circo- 


Allo otto antimeridiane del 28 gli veniva tele 


Ma un prefetto il quale può credere minacciaio 
il locale partito progressista nelle elezioni del- 


fiume si riducono a un ordine telegrafico, il quale 


sente ingegnere del riparto. 

Il giovane ingegnere fa del suo meglio : non po- 
tendo da solo adoperarsi lungo 15 chilometri di 
argine, si limita saviamente a rinforzare i 4 chi- 
lometri che difendono il punto più importante, il 
caseggiato di Latisana: ci volle tutta la sua pre- 
senza di spirito e la sua energia per riparare ad 
una prima rotta che già si manifestava anche in 
quel tratto. 


Intanto il Lanfranchi insinuavasi sempre più 
nella intimità della famiglia Campbell. Egli era 
diventato indispensabile per tutti, ma soprattutto 
per mistress Amy. Bastava la presenza del gio- 
vane medico perchè ella sentisse subito un note- 
vole miglioramento nella propria salute e i suoi 
dolori sparissero come per incanto. 

Arabella esercitava un fascino inesprimibilo s0- 
pra di lui. Essa lo trattava con quella familiarità 
che è la regola, non l'eccezione, per le fancinile 
americane: Per lei il dottor Arturo aveva ripreso 
i suoi antichi esercizî militari. Ma, per quanto vi 
ponesse tutto il suo studio e il suo sapere, il dot- 
tor Lanfranchi rimaneva sempre molto addietro 
a quell’adorabile demonietto in tutti li esereizi 
ginnastici, nella equitazione, nella scherma e per- 
fino nel nuoto, giacché, esserido oramai al colmo 
la stagione estiva, Arabella non si rifiutava quel 
salutare esercizio, e con una vigoria ed un'abilità 
da incutere quasi spavento, spingevasi, al chiaro 
di luna, sino in alto mare e lasciava lungo tratto 
dietro di sè Arturo, anelante ed affranto. 

Malgrado la bellezza tutta femminile di Arabella, 
malgrado le sue grazie infantili, Arturo ammet- 
tera a stento ch'essa non fosse nn maschio sta- 
gliato, un prodotto ibrido, quasi un mostro — un 
bel mostro — di natura. Si sentiva umiliato dalla 
superiorità di- lei in esercitazioni che sono quasi un 
privilegio maschile. Non l’amava, l’ammirava, e il 
sentimento ch'ella gli inspirava era misto d'in- 
vidia, di stupore 6 di sgomento. 

Ma verano ore in cui Arabella sentivasi loî- 
guida, debole, vaporosa. Allora si lasciava andere 
con Arturo a. quel giuoco così attraente e così P*" 
ricoloso, nel quale le fanciullo americane scs0 im- 
pareggiabili maestre, od il cui nome — flirtation — 
è intraducibile in qualunque lingua del mondo. 


(Continua! 


Dove mancò la difesa le acque traboccarono, 
investirono il paese di Ronchi, vi atterrarono 
15 case, mettendone altre 150 in condizione di pros- 
sima quasi inevitabile rovina. 

Naturalmente l'indomani, continuando la lotta 
col fiume, gli elettori avevano ben altro per la 
testa che le elezioni generali : fra alcune frazioni 
e il capoluogo della sezione le acque impedivano 
la comunicazione 6 non si costituisce neppure il 
seggio provvisorio. 

Ma il prefetto non pensa che ai candidati pro- 
gressisti, vede «il pericolo di una votazione nulla, 
© telegrafa a Latisana che si aprano le comu; 
cazioni per facilitare l'accesso alle urne. Quale 
uomo ! Serse non fa più grande quando fece bat- 
‘tere l’Ellesponto ribelle. 

Nei giorni seguenti egli riceve comunicazioni 
scritte e verbali di testimoni oculari e autorevoli 
sull'entità del disastro: ma ai suoi occhi l'inon- 
dazione del Tagliamento è una manovra elettorale 
contro i progressisti, e non ci vuol credere. 

‘Solo dopo sei giorni, dopo telegrammi ripetuti 
© dopo un’energica lettera del procuratore del re, 
il prefetto si decide a recarsi sul luogo; e là, de 
visu, resta con tanto di naso, e gli tocca di giuo- 
care il giuoco meschino del funzionario che si a- 
dira per non aver ricevuto le informazioni alle 
quali egli non aveva voluto prestar fede.. 

Il commendatore Brussi aveva dato altri recenti 
saggi del suo tatto politico, acconsentendo ad es- 
sere socio onorario dei Reduci presieduti da un 
noto radicale, restando socio onorario quantunque 
lo stemma di Savoia fosse bandito dalla bandiera, 
e quantunque i Reduci rinnovassero pubbliche 
proteste contro gli atti del governo, e solo deci- 
dendosi a tardive dimissioni quando queste pro- 
teste presero l’accento di un'estrema violenza. 

Ma la sua condotta di fronte ai disastri del 28 
ottobre lo ha reso qui un prefetto impossibile. 

< Opponiamo alle violenze della natura l'unità 
umana > scrisse Victor Hugo inviando la sua of- 
ferta per gli inondati italiani. E il prefetto Brussi 
ha creduto di fare il suo dovere considerando le 
violenze della natura come una macchina eletto- 
vale dei moderati! 

È un bel caso di prefetto, bisogna convenirne. 


©. 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 novembre. 

Oggi alle 2 pomeridiane, il duca Torlonia e gli 
assessori municipali si sono recati în carrozza di 
gala al Quirinale per presentare gli auguri della 
cittadinanza a Sua Maestà la Regina. 

Questa sera il Corso, fl Campidoglio, e gli edi 
fizî pubblici saranno illuminati. Nelle piazze prin: 
cipali suoneranno ,— tempo permettendolo — 
concerti municipali e quelli della guarnigione. 

. 


Il corpo diplomatico estero accreditato presso 
il nostro governo è al completo, ed assisterà of- 
fieialmente alla cerimonia inaugurale della ses- 
sione legislativa. Manca soltanto îl ministro del 
Belgio signor Van Loo, il quale tornerà nel mese 
venturo. Gli ambasciatori Keudell ed Uxkull sono 
momentaneamente assenti da Roma, ma torne- 
ranno prima di mercoledì. 

. 


IÎ senatore Carlo Cadorna, presidente del Còn- 
siglio di Stato e ministro di Stato, uomo di molta 
dottrina e di grande autorità, ha pubblicato uno 
scritto su « Le relazioni internazionali dell’Italia 
e la questione dell'Egitto >, che sarà molto letto 
e molto apprezzato da chi si occupa delle grandi 
vertenze internazionali. 

Se non fosse superbia por parte nostra, diremmo 
che l'ordine di idee nel quale si pone l’antico ple- 
nipotenziario di Vittorio Emanuele presso la re- 
gina Vittoria, è quello stesso sotto il quale noi 
commentiamo gli avvenimenti della politica estera. 

Il cavaliere Cadorna insiste sulla necessità di 
non far politica isolata ed isolatrice, come quella 
che tutti deplorammo fin qui, e sulla base natu- 
rale delle nostre relazioni internazionali, che è 
l’amieizia sincera e proficua con la Germania e 
l'Austria-Ungheria . 

Torneremo su questa dotta pubblicazione. 


* 

Ecco quali sono le norme generali del nuovo 
concorso per il monumento a Vittorio Emanuele, 
approvate nella seduta dell’altro ieri dalla Com- 
missione centrale : 

Per la presentazione dei bozzetti verrà concesso 
agli artisti il tempo utile di un anno, a datare 
dal 1° dicembre prossimo venturo. 

La località prescelta peril monumento è il Cam- 
pidoglio, e precisamente l’area occupata adesso 
dalla caserma delle guardie municipali e dal con- 
vento di Aracooli. 

La parte principale del monumento sarà la statua 
equestre del Re. 

Il piano della base del monumento sarà quello 
attuale della chiesa di Santa Maria in Aracooli. 

Il Corso verrà prolungato fino a Macel dei Corvi, 
alla base del colle Capitolino. 

L’accesso al Campidoglio da via Maeel dei Corvi 
sarà formato da grandi seales. 

La spesa totale del. monumento, compresè le 
sottofondazioni, è stabilita in nove milioni. Ben 
inteso che non sono considerate în questa cifra lo 
spese occorrenti per espropriazioni; allineamenti, 
ce, al di lé di quanto fu stabilito nel piano re- 
golatore. 

Il monumento sarà alto 29 metri. 

Il concorso è internazionale. All’autore del pro- 
gelto riconosciuto degno di essere eseguito, verrà 
affidata in premio la ‘direzione totale o parziale 
del monumento, oppure avrà un regalo di cin- 
quantamila lîre. 

Altre einquantamila lire saranno divise dalla 
Commissione fra gli autori dei progetti: più me- 
ritevoli. - 

Le deliberazioni furono presò a voti quasi vna- 
nimi. Il senatore Massarani avrebbe voluto si sce- 
gliesso altra area, ma la quistione di massima 


essendo stata già decisa precedentemente, non in- 
aistette. 
Presiedeva l’onorevole Depretis. Erano presenti 
i commissarî Correnti, Massarani, Fiorelli, Tabar- 
rini, Morelli, Monteverde, Bertini, Azzurri, Boito. 
* 


Gronaca della beneficenza. 

Ammontare delle offerto versate al Comitato 
centrale, secondo l’altimo bollettino, lire 1,211,186. 

La deputazione provinciale di Pisa ha inviato 
5,000 lire; il comitato di Pisa, 1,000; quello di 
Soncino, 1,851. 

Il totale delle offerte versate ieri ascende a lire 
10,846. 

* 


Jeri sera sono avvenute delle scene deplorevoli 
in due punti della città. In via Monteroni c'è stata 
una colluttazione abbastanza viva fra alcune guar- 
die di questura © una comitiva di giovinastri che 
eccitati dalle soverchie libazioni domenicali, an- 
davano schiamazzando i soliti abbasso ed i soliti 
evviva. Una delle guardie venne ferita piuttosto 
gravemente, con un colpo di bastone sotto îl mento, 
e ai dovette portarla alla Consolazione. Pur non- 
dimeno, per quanto esse fossero inferiori di nu- 
mero agli assalitori, riuscirono ad arrestarne tre; 
mentre gli altri si davano alla fuga all'arrivo 
del rinforzo. Ma un delegato, essendosi accorto 
che i fuggitivi erano andati a rifugiarsi in una 
osteria, la fece circondare da un buon numero di 
guardie, ed intimato immediatamente lo sgombro 
a quanti erano dentro, potè procedere all'arresto 
di tutti i componenti della comitiva. Gli arrestati 
in numero di ventuno furono deferiti immediata» 
mente all'autorità, e quest'oggi stesso verranno 
per citazione diretta giudicati. 

Un secondo tentativo di dimostrazione cogli 
stossi evviva e gli stessi abbasso, avveniva due 
ore dopo in piazza della Rotonda; ma la comi. 
tiva si disciolse alle prime intimazioni della pub- 
blica sicurezza senza opporre resistenza. Soltanto 
due dimostranti, più rivoltosi degli altri, vennero 
arrestati. 

* 

Noterelle teatrali. 

Jeri sera al Vallo è stata replicata perla quarta 
volta la nuova commedia del Cimino, Alri usi, 
colle modificazioni fatevi dall'autore. Sopprimendo 
il terzo atto, che fino dalla prima sera parve più 
debole di tuiti gli altri, e che per verità contri- 
buisce assai mediocremente allo svolgimento della 
tela drammatica, il Cimino ha potuto ottenere una 
maggiore coesione nel suo lavoro ed un'azione più 
determinata e più rapida. Il pubblico, che assi- 
steva numerosissimo alla rappresentazione, ap- 
plaudì dal principio alla fine. 

Questa volta la critica ha colto giusto, ed il 
chiarissimo autore se n'è avvantaggiato con un 
tanto di fortuna. Il suo lavoro, svincolato da fa- 
ticosi episodi, si è rivelato quale doveva essere, 
ed è diventato ‘svelto, rapido, efticacissimo. Si 
può dire che vi sono stati applausi a tutte le 
scene e fragorose chiamate a tutti gli atti. 

La confessione di Maria, messa al suo posto, 
cioè alla fine del secondo atto, fa d'un effetto îr- 
resistibile. La Zerri-Grassi ed il Monti l'hanno e- 
seguita stupendamente. Così la Giagnoni, il Belii- 
Blanes, il Tellini e il Fabbri. 

Raramente critica ed autore sì sono intesi così 
bene come questa volta. 

All’Argentina pubblico affollatissimo per la se- 
conda rappresentazione della Safo. Va per un di 
più il dire che la signora Urban ha avuto un sue- 
cesso entusiastico. Fortunatamente ieri sera l'im- 
presa aveva provveduto a darci una Saffo col re- 
lativo Faone in persona del tenore D'Avanzo, lo 
stesso che s'era già fatto applaudire le scorse sere 
al Costanzi nella Lucia, e che ha eseguito la sua 
parte colla sicurezza di un artista provetto. Ven- 
nero replicati il duetto del secondo atto ed il fi- 
nale concertato. Terminata l’opera, il pubblico 
fece alla signora Urban una splendida ovazione. 

Questa sera la Safo verrà data per la terza 
volta. Il teatro sarà illuminato a giorno per fe- 
steggiare il natalizio di Sua Maestà la Regina. 

AllApollo, sotto le direzione del coreografo 
Coppì, sono già incomineiate le prove dell’ Ezcelsior. 


LE 


Spettacoli d'oggi 
VALLE, — Ore 8. = Madamigella di Belle Isle. 
ARGENTINA. — Ore 8 1}? — Saffo, opera. 
METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 12. — Madama 
Angot. 
MANZONI. — Ore 8 — Operetta con Pulcinella. 
ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperta tutte le sere. 


Nostre InForMAZIONI 


Questa mattina sono pervenuti al Quirinale 
da tutte le provincie del regno numerosis- 
sîmi telegrammi per augurî a Sua Maestà la 
Regina, la quale compie il trentunesimo anno. 

I sindaci di Firenze, di Napoli, di Milano, 
di Palermo e delle principali città del regno 
hanno espresso nei loro - telegrammi i senti- 
menti delle popolazioni. 

Le Loto Maestà di Germania, di Austria-Un- 
‘gheria, di Russia, di Spagna, di Portogallo, di Ba- 
viera, ecc, la regina d'Inghilterra, il presidente 
Grèvy hanno inviato telegrammi di felicitazione 
@ di augurî a Sua Maestà la Regina. 

Domani Sua Maestà il Re riceverà il signor 
‘Asthor, nuovo ministro degli Stati Uniti, che pre- 
senterà le suo credenziali. Il signor Asthor andrà 
al Quirinale colle carrozze di corte, accompagnato 
dal personale della legazione e da un maestro di 
«cerimonie della real casa. 


Gi viene affermato che il nuovo ambasciatoreo 
italiano a Parigi ha avuto istruzione di proceder 
speditamente ai negoziati col governo francese per, 
un accordo sulle questioni tunisine. 

Il Santo Padre ha inviato ieri per telegrafo le 
sue benedizioni ai reali di Spagna e all'infanta 
sua figlioccia. 

Facemmo ieri lo dovute riserve intorno alla no- 
tizia telegrafataci da Parigi, riguardo a ingerenze 
germaniche in seguito alla nota del cardinale Ja- 
cobini. 

Aggiungiamo oggi che le precedenti nostre in- 
formazioni vengono confermate anche da Berlino, 
ove la Kreuzseitung smentisce assolutamente lo 
notizie poste in giro dalla stampa clericale ro- 
mana. 

Veniamo assicurati che la sentenza di Mantova 
la fatto ovunque una penosissima impressione, sia 
perchè lascia impunito il voto di ribellione, sia 
perchè sanziona, e legittima quasi, atti che mani- 
festamente tendono*a conturbare l'ordine attuale 
di cose. 

Il contegno della magistratura in parecchie re- 
centi occasioni, comincia a impensierire grande 
mente anche i meno facili ad allarmarsi, e si fa 
sempre più strada l'idea che il contegno dell’ono- 
revole Zanardelli non sia quale le circostanze esi- 
gerebbero 


BORSA DI ROMA 


20 novembre. — Oggi la Borsa fa bastantemente 
animata, limitandosi però gli affari alla rendita e 
due valori. 

La rendita fece da 90 40 a 90 45 per contanti, 
e 90 45, 90 42 112 per fine corrente, restando a 
a quest'ultimo prezzo fra lettera e danaro. 

Le azioni della Banca Generale hanno dato oc- 
casione a scambi attivi da 566 a 565, al qual 
prezzo restarono in domanda; quelle del Gastro- 
varono compratori a 930. 

I seguenti valori furono quotati a prezzi no- 
minali: 

Dei prestiti pontifici : Cattolico 91 80; Blount 
89 80; Rothschild 98; Azioni Banca Romana 1045; 
Banco Roma 615; Obbligazioni Santo Spirito 432; 
Condotte 508; Acqua Marcia 925; Complementari 
290; Meridionali 458; ObbL. Sarde (1879) 268. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 99 82 1}2 nominali. 

Londra a tre mesi 25 17 

Pezzi da venti franchi 20 25 nom. 


Apertura della Borsa di Pari 
Rendita italiana 5 010 89 80. 
Rendita francese 3 00 ammort. ant. 80 


là 3 010 perpetuo 80 05. 
Id 5.00 114 10. 
Rendita turca 11 75. 
Egiziano 344. 
Chiusura : 


Rendita francese 3 010 ammort. antico 80 25, 
d. 3 010 perpetuo 79 70; 1d.50j0 113 
dita italiana 5 010 89 42; Tunisine 446; 
6 010 383; Suez 2440. 


Ben Bsreoraro 


(AGENZIA STEFANI} 


Bucarest, 19. — Ilsignor Giovanni Balatchano, 
attualmente ministro di Rumania a Vienna, è no- 
minato con decreto reale ministro a Roma. 

Il signor P. P. Carp, antico ministro degli esteri, 
è nominato ministro a Vienna. 

Il signor Balatchano, capo di gabinetto al mi- 
nistero dell'interno, è nominato segretario presso 
la legazione di Roma. 


Baio 19. — Allo scopo di estendere alla 
città di Palermo il beneficio delle stanze di com- 
pensazione, sitenne oggi alla Camera di commercio 
un’adunanza cui presero parte molti banchieri e 
rappresentanti d’istituti di credito e di società 
commerciali. 

Fu deliberato di aggiungere aliri due membri 
alla apposita Commissione iniziatrice scelta dalla 
Camera, e le venne affidato il mandato di redi- 
gere un progetto di statuto e regolamento per at- 
tuare in Palermo la stanza di compensazione. 

Oggi ebbe luogo la solenne inaugurazione degli 
studî all’Università con un applaudito discorso 
del professore Paternostro Alessandro. 


TLiore, 19. — rurono arrestati 25 internazio 
nalisti che volevano provocare la sospensione del 
lavoro e l’abolizione della proprietà. 


Parigi, 10. — La Patrie na da Tacna, 11, 
che le Camere di Bolivia approvarono la tregua 
col Chilì. Campero ritornò a La Paz © riprese la 
presidenza! 


Patermo, 19. — La Giunta inviò un tele- 
gramma di felicitazioni a Sua Maestà la Regina 
pel di Lei natalizio. Stasera vi sarà illuminazione 
di gala © concerti. La città è imbandierata. 


Budapest, 19 — nell'ultima seduta della De- 
legazione ungherese, Kallay espresse sentimenti 
di gratitudine 6 di riconoscenza a nome dell'im 
peratore. | 

II presidente, nel suo discorso di chiusura, disse 
la Delegazione essersi convinta che il gorerno si 
sforza seriamente di mantenere ariche per l'avve- 
nire relazioni cordiali collo potenze estere, chela 
difesa dello Stato viene agevolata dalla nuova 
organizzazione militare, e che le provincie occu= 


pate forniranno eîite stesse i mezzi di coprire le 

loro spese d’amministrazione. 

(Quindi la sessione fa chinsa al grido di Vie 
Bet 


Venezia, 19. — Oggi una Commissione fi recò 
al comando del presidio e all'ammiragliato per 
esternare î sentimenti di gratitudine e ammira» 
zione della cittadinanza verso l’esercito. ANl6 ore 
7 pomeridiane un’imponente dimostrazione com- 
posta di tutte le associazioni con bandiere e mu 
siche e d’an’immensa folla percorse la Riva degli 
Schiavoni pavesata ed illuminata a luce di ben- 
gala, acclamando all'esercito. Giunta in piazza San 
Marco alle ore 8 20 si sciolso ordinatamente fra 
entusiastiche ovazioni al Re ed all'esercito. 


Mirano, 90. — stamane, venti colpì di can 
none, annunziarono il genetliaco ‘di Sua Maestà 
la Regina. Gli editici pubblici sono imbandierati. 
Stasera a cura del municipio vi sarà illumina 
zione straordinaria della Galleria e musiche sulle 
principali piazze. 

ILondra, 20. — 11 Morning-Post dico 

« La regina incaricò lord Granville di manife- 
stare al generale Menabrea îl rammarico di Sua 
Maestà per la di lui partenza. In una sua lettera, 
lord Granville, esprime al generale la propria gràr 
titudine e quella del ministero per gli sforzi con 
tinui fatti dall’ambasciatore d'Italia durante il suo 
soggiorno di sei anni a Londra, per rassodare i 
rapporti amichevoli fra l'Inghilterra e l’Italia, ed 
esterna la speranza che queste relazioni conti- 
nueranno così amichevoli per l'avvenire como 
sono attualmente 


Bonaventara Severini. gerente responsabile 


ELATINA CIUTI 
I sottoscritti Farmacisti, che furono i primi ad 
inirodurre in commercio în Italia l’ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalie contraffazioni © 
dalle cattive imitazioni, che în gran numero sono 
state fatto di questo loro preparato. 
Nicola Ciuti e figlio, via del Corso, s, Firense 
LUIGI CIUTI. 


ALL'ESPOSIZIONE IOCSPRALE MATA 6:00 


Nel mese di ottobre 1882 vennero presentate 
392 proposte di assicurazioni sulla vita per 
una somma di Lire 2,963,82925 e vennero emesse 
340 polizze per una somma di L. 2,615,004 43. 
Dal 1° gennaio anno corrente il numero delle pro- 
poste presentate ascese a 3340]per una somma di 
L.27,013,633 65, e la somma delle nuove assicura» 
zioni assunte ammontò a L.23,906,806 30ripartite fra 
3312 polizze, mentre i danni annunziati nello stesso 
periodo raggiunsero l'importo di L. 2,444,539 43. 

Al 34 dicembre 1881 lo stato del ramo Vitm era 
il seguente: Somma assicurata: L. 164019,138 57 di 
capitali è L. 528,067 50 di rendito vitalizio, sopra 
37,649 polizze: I danni pagati nel 1881 salirono a 
L. 2,490,104 12 E i danni pagati în tutti i rami di 
assicurazione dall'epoca dell fondazione della Compagnia 

(i) 


(1834) a tatto il 4881 ammontano, come risulta 
timo bilancio pubblicato, a L. 377,469,857 17 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, con- 
tratti, ece. rivolgersi in Roma al Rappresen- 
tante della Compagnia signor cav. Marine Me- 
relli. Ispettore Divisionaie, via del Corso, N. 117. 


Io, Ev, {Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema per lo'studiodellaLi 
Tedesca. Circoli privati.Programma dai librai a #0 c. 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l'elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande. 


L'AURIGA 


Grandioso deposito di carrozza di lusso e fini- 
menti d’ogni specie, in via Giulia ai N° 19,20 e21. 

Si accettano dai particolari carrozze e finimenti 
da vendere per conto loro. 

Completo assortimento di Bagher di Pistoia a 


prezzi eccezionali. 
È ritornato 


VISTA DEBOLE È DIFETTOSA to specionata 


di Diottrica-oculistica J. Neuschiler e si fer- 
merà qualche tempo in Roma. Per la correzione 
dei difetti e debolezza della vista, mediante 
il suo particolare sistema di lenti, riceverà 
ogni giorno dalle 10 alle 12 e dalle 1 alle 4 6e- 
‘cettuate le feste, in vin della Mercede, 42. — Il 
trattato popolare « Conservazione ed igiene della 
vista » in-8° con sedici figure dello stesso profes- 
sore, vendesi L. 2 presso di Ini.e presso i prin- 
cipali libraî. 


La inserzioni si ricevono presso .l'Amumainistrazione @ presso l'Ufficio large di Pubblicità, in Roma,” 
Dalla Francia, l’Agence principale 


M6, Paris, 99, rue de 


Montecitorio 427 — è ii pani e Ml e 
cl 


Chi è che nen apprezza l'econem 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano 21 risparmio ed alle cose più co- 


mode raccomandiamo il 
A; BENZINA 
(CHI) 


VENDITA 
OGGETTI ANTICHI 


Mobili, Stoffe, Porcella- 
ne, Maioliche, velluli 
controtagliati, èco. ecc. 

La vendita‘avrà luogo nellal 
Sede di Roma della Società per| 
le Vendite Raffaelo Dura e C., 
sita 370, piazza Colonna, 

Lunedì, 27 Novembre 
© giorni seguenti. 


j 
} 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dorzira con 
due chiavi, Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in | 
caoutchon con spina di legno. Prezzo L. 5. | 


nerosi € tonici che 
base principal 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un | 
sol pezzo senza euciture. Prezzo secondo le | 
grandezze, L. 4,55, 6, 6,75, 7.50, 8,50 e 10. 


‘TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 

f L'ARIA. La'sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 

quando sì spilla il vino e permette di con- 

servare inalterata neile bolti sceme, qua- 

que qualità di vino. Prezzo L. 2.59. 


Lire 6 50 i 
POMPE A MANO 
per l'inaffiamento [ 
|anr le decele al envalli; 
pria LUNE ECONOMICO 
[getto fortissimo sensa fati St (Sistema BIANI È 
Ogni pompa è corredata delle| Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
lancie per il a pioggia © in Vienna). 
[ad ombrello. Il loro estremo buon] w VANTAGGI = 
IR N3 fumo nè odore, Il lucignolo non si consuma mai. La 
dispensabilo in ogni casa sh famma si può regolare a piacimento mediante il regolatore, 
INTI ERNIARI di città che di campagna. Imbal- Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
laggio gratis, porto a carico dei gio a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/ 
confezionati secondo il caso consommitienti iii i risparmio sulle candele steariche. 
nrione garantita. Fabbrix irigere domande e vaglia Sd i ‘395. 
Simei gi centa pe mid imperio Frnco-iatiane Finzi -—— Prezzo del Lume completo: in ottone L. 3, în nickel L. 3 75 
rocchi d'ortopedia.. le Bianchelli, Roma, via del Coss0} Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco: d'ogni spesa per pacco postale. 
E Mive sii 153-154 e via Frattina 84 8. Fi-| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del Corso 153) 
Roma, Corso 49, in faccia allo| Ict; ta Dre 26. Milano, e 154 e via Frattina 84 r. Firenze, via de' Panzani 26. Milano, via $. Margherita 
Lili, 0/12, via Margherita, angolo via Î 
atea a 12, angolo via Carlo Alberto. 
_———————_———————1#_— 
Farmacista a Parigi, 15, rue Réaumur 
ANTICA FARMACIA RÉAUMUR CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale £ SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
Composizione essenziale; Estratto di came, per determinare io sncchero nei mosti ed il } mobile. Prezzo L. 1,50. 
Pepeina, Diastasi, Pancreatina e Quinquinn. loro peso specifico, contemporaneamente 
Questo elixir la cui composizione fu sottoposta a varii alla forza alcoolica del vino che sì otterrà 
dali ed all'apprezzamento generale dei medici, è riconosciuto dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 
come l’unico fino ad oggi, che sotto l'aspetto di un eccellente ESSE E === 
liquore da tavola, riunisce tutte le condizioni necessario a ri- PESA VINO. istrumento che serva di 
levare le forze, 5 guida per ottenere dalle vinacce nuova 
Larga ricolee principalmente ai convalescenti, alle persone il {| quantità di vino, col processo chimico d 
debitore, ma può cata Demo atene dirsi Za ritto nell'eannessa deltagiiata istruzione. 
> o più sano liquore. {ess ezzo LL 
ir è aperitivo per i prodotti N 
racchiude e dei quali Îa quinguina forma Îa 7 AA MAICCO IN CRISTALLO per la do. 
E nutritivo perchè contiene principii attivi della carne; Rina none PRO i 
E digestivo perchè ha principii necessari alla digestione : liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
Pepsina, Diastasi @ Pancreatina. preso il‘ termometro, l'alcoolometro e la 
(GF rino na ongi nem si è tatto nessta Eli provetta. Prezzo L. 45. 
one «I palato. —ACIDINETRO DURONI " 
pero Po dll Blliglia£ LIRE CINQUE. L'aciit dei vii e del most, consta cn 
eposi ierale per 1°] Ufficio di Publicit i n i 
| Fratelli ros Como Vittori paia “avgolo ces [I e 
lo, Spedizione in provincia mediante l'aumento FORNELLO SOLFO RI ù 
| per ogni apeizione; e a 
me e di futtii vini in generale Con questo ? 
la combustione dello zelfo av- ; 
3 alla botte ed il solo £ 


r nutritivo Biard si trova altresi a NAPOLI nella far- 
macia del Leone di Luigi d'Emilio, 303, via Roma; e PISA, 
farmacia L. Piccinini, lungo l'Arno Resio; a BOLOGNA, alla 
libreria Treves, piazza Galvani, e presto l'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Rinnchelli, ROMA, via del Corso 153-154, 
FIRENZE, via dei Panzani 26 © Milano, via S. Margherita 12. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
î per arieggiare e mescolare il vino neile 


per turare le bottiglie, 
Senffali usi ed aperti, Lava bettiglio, 
| Porta carntelli, Pomps e Hiantisi per fl travaso del vime, ecc. 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 
| 28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Cario Alberto. 


E PURGATIVE 
DI COOPER 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di regato, male 


rat eine sete Polvere Diserostante chimico-vegetale 
go DELLAfDITTA 


DELLA VALLE EC. 
Protetta da regolari privative per l'Italia e per l'estero 


ono in scatole al prezzo di 1 e ® Ire. Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grantemente alla conserva- 
Si vendono all'iagresso ai signeri farmacisti, ione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facolta di staccare e sciogliere le più 
tro domanda ac-|iNVeterate incrostazioni e d'impedirne la riformazione. — CH 

406 L. 2.40 L'uso di questo discrostante assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che 
farmacia Sinimberghi, via Condotti:fmantenendo la lamiera ed i tubi scesri da qualsiasi stratificazione calcare, l'azione del fuoco 

A- Manzoni e C., via di Pietra 91; Achille Baldasseroni 116, vis {riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidament N in acido entra nelia compo-| 

del Gorso; presso la farmacia Garneri via del Gambero, e pressolsizione delia polvere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venne sotto 

Perin Azio 0; posta tanto in Italia che in Inghilterra @ nell'America Meridionale. 


1 attualmente adottata dai principali stabilimenti industriati, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle] 
U 
COLL’USO 


ietà di Navigazione Italiana, dalio Stabilimento Ansaldo di S. Pier d’Arena, non che daila 
DEL 


Ferrovia del Governo di Buenos-Ayr:s, Repubblica Argentina, ecc 
SI sopprime l'uso della lesciva © di far bollire 


quelle materie che cagionono mali di 
nervose, irritanti, ventosità. ecc. 


lerammi în quitidici giorni per ogni metro cubo d’acqua, e per la manutenzione od impedi- 
[mento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici giorni e per metro cubo d'acqua 0 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 


Prezzo Liro 8.50 chilo. 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentomento di minor costo, può per efficacia ed eco- 
Inomia nell'uso competere col nostro. 

La polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l’uso. 

Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un ehi 
logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 

Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franco-Ialiano Finzi @ Bianchelli, Roma, via del 
[Corso 153-154 © via Frattina 84 x; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margherita 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermenbile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicis nè le mani nò la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubian. Utiliasimo 
per scarpe e ativali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini © faneiulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 


È il più economico fra i discrostanti occorrendone per la prima pulitura soltanto due chilo- 
la biancheria. 


SI lava perline senza fatica e coll’acqua 
fredda. 5 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
SI evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in stanghe di chil. 1.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 


Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
staughe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 


chi postali. gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
ri Prezzo Lirè fl, ©@)a bottiglia, 
È gere Franco in tatto il Regno per Poma coll’ amento di centesimi 50, 
è Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Vin Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


Margherita, 12. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 
PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del pro£ SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


iche come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come) 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra| retto 


Jan 
Firenze, via dei 
olo via Carlo Au 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALMERCHE 
Roma 


HOT, ANCHA- 


| 
| 


| 

i 

di Prodptti chimie | 
(Già Desideri} 

Plaza Tor Sanguigna 43 | 

DE CESARIS | 


FARMACIA-CRIMICA 


Via Portoghesi n. 6 


Scnola speciale — Corsi celo 
— Licenze scolasti ammis-| 
n 

lo rhi. Dirett. prof. Catalano. {l 

ne jo 170, p. 3° Rom i 


PRINCIPE DI NAPOL 
ne Gollegi ed Istituti militari, 
pes 8. Ignazic 


NUOVE POMPE DA BIRR4 
dn — aa 


con un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cui l'uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumant: 
anche se deve soggiornare >n un 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle orandi 
macchine a pressione, e costano ap- 
pera la decima parte. Coll’uso di quest 

mpe non si hanne a deplorare di- 
spersioni di liquido, come stecele 
sempre coi rubinetti di tuttii sistemi, 

Per la loro speciale costrazione, 
Sirra non può mai intredursi rel ci 

la pompa 0 nel serbatoio 


può in nessun caso nè insm: 
ostrairsì, 
Prezzo della Pom; 


sé 
» della Pompa e del refrigerante 95 

Dirigere domande e vaglia all'Zm- 
porio Franco-Italiano Finzi e Bran 
chelli, Roma, via del Corso 153-151 


® via Frattina 84 8: Firor 
ra Panzavi 26. 


ri a doppio Cilindro e Regolatore 


Calorife 
di W. BURKHARDT di Vienza. 
Il nuovo sistema con cri sono costroi 


9, Via dei 


‘eco 


possono essere alimentati cor qualunque sorta 
coke, carbone di qualsiasi qualità ecc., ed una 
olta messi în azione, ardono senza interazione da 82 29 ore 
secondo la loro grandezza 
L'interno è di terra refrattoria, materia che garantisce 
ogni incomeda esalazione, e la parte esterna in lamiera di 
lindrata di cui tutti conoscono la forza irradiatrica. 
Il fumo può essere condotto sia direttamente nel prossimo ca 
[nino sia all’esterno, secondo la località. 


prezzi: L. 35, 40, 50, 65, 70, 80, 95 e 125 secondo ia grandezsa, 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiavo, Fis 

Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fraitica 85 A 
(Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria V. E., 28. 


Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 

ta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parcia, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser colto in forno. 

Per la loro speciaie costruzione questi forni si adattano su 
(qualunque fornello da cucina, di qualunque grandezza o sistema 
|è concentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniforme- 
mente în ogni loro parte, che in î5 minuti sì cuoce perietia- 
mente un roastbeef. Inti 


“Fatierament costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alia solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
‘mento alla cucina. 
Prezzo con sportelle a due battenti 
N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza 
» 2 » » 38 » 
3. » » Ei » 
[Con sportello intiero: N. 4, L. 20; N. 2, L. 2; N. 3, L. 30 
Dirigere domande e all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
lo Bianehelli, Roma, via del Corso 453-154 e via Fratlina 85 5. 
Fisenze, via Panzani 26. Milano, 12, via S. Margherita angolo 


PONPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brae- 

ele, forniscono circa 900 litri di 

irano firo a 9 
30. 


L8 
30 


Questo 
continuità del getto, 
durre il diametro dei tubi, lo che pro: 
duce mna economia del 40 a 50 0/0 
sul piombo da impiegarsi. 

Dim 66 mea traina iO Ir bi I 


contimme, diametro 150 mm fornisce 1600 fitri 


Imballaggio gratis. Porto a carico dsi committenti. 
igere domande e vaglia all'Emperio Franco-Itzliano Fini 
, Roma, wia del Corso 153-154 © via Fratiiza 
Panzani, 28. Milano, 12, via S. Margherita ar 


tenza e sopratutto le debolezze dell'uomo. "1 i H si inil il i 
Miei ite cale II u|scqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
rodi I; * franco dilammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale © non sporca la pelle 
e legno, contro vaglia postalo. Bi usa con una somplicità straordinaria. Gi Sai 
[>= ia di nek e TESO Hi ) Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
i, , via so, e rattina ii le d da io P i 3 RA 
LR So Cono Dirigere le domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchel 
shgnle via Gario Alberi n ‘crea 13 via 8. Margherita moma, via del Corso 153-I5k e via i Sanzazi 2° 


82. Firenze, via del 
, 12, via 8. Margherita anoglo Tia Gazio Alberi: 


berto, 


chi, di cuì laso è 
nia, permettono di 

î © spumante, 
ggiornare în un ba: 


risultati delle grandi 

ne, € costano ap- 
rie. Coll'uso di queste 
anne a deplorare di- 
nido, come stecede 
betti di tutti i sistemi, 
Bciale costruzione, lx 
bai introdursi nel ci- 

ipa 0 nel serbatoio 
Ri i'apparecchio non 
so nè insudiciarsi nè 


bde e vaglia all'Em- 
liano Finzi e Bian- 
la del Corso 453-154 


completo, che Fecot 
per cento. 

cor qualunque sorta 
qualità ecc., ed una 
zione da 82 20 ore 


Pate nel prossimo ca- 


ondo la grandessa. 


cucina, por Ja per- 
d in una parola, di 
in forno. 

forni si adattano su 
grandezza o sistema 
Ibuendolo uniforme- 
jiti si cuoce perfetta 
in lamiera di ferro, 


. 3; N. 3, L. 30 
ranco-JItaliano Finzi 
e via Frattina 84 B. 
È. Margherita angolo 


circa 900 litri di 
aspirano fino a 9 
, Lo 30. 


piranii a_vo- 
metti, gaivanizzate 
della ‘precedente, 


re il vantaggio di 

to, permette di ri- 
[dei tubi, lo che pro- 
pia del 40 a 50 0/0 


getto conti- 
metro 70 m/m for- 


a bracelo a 
fornisce 4600 filri 


committenti. 


via Frattina 84 
S. Margherita a0- 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


PeljRegno d'Italia. 
Pergianti ne "E 

Per'Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 
Stati Uniti d'America + 


SERENE 
‘nsssgeni 


ANFULLA 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
preso TUliio Principlo di Pubbicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 22; Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


NUOVI DEPUTATI 


Luciano Luciani. 


Potrei metterci la. miglior buona volontà 
del mondo; ma l’onorevole Luciani è impos- 
sibile io ve lo gabelli per un Apollo di Bel- 
vedere. Rischierei anche troppo s'io vi dicessi 
che ha punti di somiglianza, o anche soltanto 
di analogia, con l’Antinoo greco o con l’Adone 
di Michelangiolo. Aì tempi del barocchismo, 
il Bernini ne avrebbe fatto un bel Bacco a 
cavalcioni a una botte. 

Lo devono avere scartato trentacinque anni 
fa alla coscrizione, quando i soldati in To- 
scana si misuravano a soldi di braccio. Ma 
sperava forse di crescere, e andò con questa 
speranza volontario al campo nel quarantotto. 
Fece male i conti, perchè invece tornò a casa 
scemato: scemato della mano sinistra: l'aveva 
lasciata sulle insanguinate zolle di Curtatone. 

Ebbe tanto poco spirito dieci anni dopo, che 
aborrì d’atteggiarsi a martire: se ne vergo- 
gnava anzi, come una bella donna che debba 
Scoprire in un ballo qualche difetto nascosto. 
E portò sempre a manica del soprabito cosif- 
fatta (un soprabito-palandra del color della 
tonaca di frate) da nascondere meglio che po- 
tesse l’antiestetica imperfezione. 


x 


Altra sua fisima fu sempre questa: di la- 
vorare indefessamente, con vigoria giovanile 
e spavalda che gli anni non sono buoni a do- 
mare. per vivere il meno peggio possibile: ma 
non ha fatto fortuna con questo. 

Seconda fisima d'un candore risibile: ado- 
prarsî in vantaggio d'ogni causa che a lui 
paresse' buona, rimettendoci anche denaro e 
un’ala «li polmone: sempre fra î primi se bi- 
sognasse combattere un pregiudizio, una stor- 
tura, un provvedimento non buono o non de- 
coroso; invisibile ed introvabile quando suo- 
nasse l'ora — ed è pure scoccata le tante 
volte — .della distribuzione degli onori e degli 
utili. Un ingenuo addirittura. 

Ma si preoccupa assai del suo fegato, e nel- 
Vestate è fei più ‘ferventi sacerdoti di Mon- 
tecatini, con opulenti sascrifizi a quelli Dei 
boscherecci della Valdinievole. Se c'è cosa poi 
che pareggi in lui (non dirò che la superi) la 
fede ardente e primitiva nelia libertà e nelle 
istituzioni monarchiche, è la profonda con- 
vinzione dei bi-nefizi incalcolabili dell'idrote- 
rapia come rimedio per dimagrare. —_ 

A furia di dociature e di applicazioni fredde, 
di digiuni e di privazioni anacoretiche, egli 
giura e spergiura d'esser dimagrato un buon 
terzo. Quando lo yedrete nell’aula di Monte 
Gitorio, opterete dicerto per la sua fede libe- 
rale e monarchica, posta a confronto con la 
rigogliosa pinguedine. 

L'onorevole Luciani ha una mano sola, ma 
‘vi sono in compenso due uomini in lui: vi è 
il fiorentino bonaccione, tranquillo, arguto, 
<he taglia il nodo d’una questione con un 
Sfrizzo, che ride come un frate cercatore al 
racconto d'una barzelletta 0 d'una storiella, 
e :Viscrive dei primi se c'è una burla da fare 
a qualche amico. L’altro uomo în lui scatta, 
sinf:z0ca e manda faville se una forte pas- 
sione Jo eccita: e allora prorompe in esplo- 


sioni istantanee, e la parola è calda, imma- 
ginosa, vibrata, e gli occhi scintillano, e la 
voce tuona... tutto questo frammischiato con 
pugni sonori picchiati sulla tavola, a rischio 
di rimetterci le nocche che gli restano. Ma 
queste tempeste, benchè frequenti, passano 
presto : e il sereno si rifà in lui senza ran- 
cori, senza memori sdegni. Addirittura un ra- 
gazzo. 
x 


Ma un ragazzo con le senili monellerie di 
un nonno. Un cliente suo ebbe bisogno di ve- 
derlo una sera dopo desinare, per un’impor- 
tante causa che doveva discutersi il giorno 
dopo. Lo fanno entrare in un salottino, e di 
lì sente urli strida acutissime nell'altra 
stanza, e mobili che vanno sottosopra. Si 
slancia spaventato e spalanca un uscio... 
norevole Luciani era disteso per terra, e fa- 
ceva le capriole sul tappeto per divertire un 
piccolo nipotino. 

Si vergognò l’avvocato per la oltraggiata 
dignità della toga, ma una splendida arringa 
fece guadagnare ìl giorno dopo la causa allo 
spaventato cliente. 

Non potrebbe essere mai ministro, nè di. 
plomatico, nè segretario d’ambasciata, perc! 
sebbene esperto di capriole, egli non ha mai 
capita l’elaborata ermeneutica d'una quadri- 
glia, o quel giramento di capo abusivamente 
chiamato valzer. Frequenta poco la società 
elegante, in cui brillerebbe per spirito origi- 
nale ; e gli ripugna d’andarvi perchè una delle 
sue grandi preoccupazioni è il cappello a ci- 
lindro, che si dà cura di nascondere in luogo 
appartato, e poi lo perde, e lo baratta otto 
volte su dieci. Difficilmente avrà un cappello 
di suo sulla testa, dopo ch'egli ha ceduto 
ogni tanto agl'inviti degli amici numerosi 
simi. 

In compenso è giocatore appassionato del 
barone e dell'oca, e vi s'impunta serate in- 
tere d'inverno in casa sua. Quando la famiglia 
riunita si spinge fino a vincergli venticinque 
centesimi, egli grida con la più sincera deso- 
lazione che sono tutti congiurati per rovi 
narlo. Tiriamo un velo su questi misteri delle 
pareti domestiche. 

x 


Uomo di lavoro e di studio, d'azione e di 
battaglia, è preso tavolta da fiere malinconie, 
e da scoraggiamenti infantili: ma .si rialza 
ben presto, si rallegra, si getta avanti daccapo 
nella mischia. Si mescola volentieri col po- 
polo, e ha modi © tratti popolari, fiorentine- 
schi: ma non dà confidenza, e non la vuole. 
Tutte le classi di cittadini gli vogliono bene ; 
ed egli sa raccogliere intorno a sè numerose 
schiere d’aderenti © di amici, quando v'è una 
causa giusta da propugnare. Così per i prov- 
vedimenti a Firenze mette insiemo 25; 
firme : per la ferrovia Firenze-Faenza 38,000. 

È un sognatore perpetuo, nè ancora di 
luso, di conciliazione nel partito liberale mo- 
narchico. Fonderebbe sè stesso — e materia 
fondibile in lui non ne manca di certo — pur 
d'arrivare a quella benedetta fusione per la 
quale predicò tanto. 

Ha un punto nero nel suo passato : nessuno 
è perfetto. Credette a una possibile serietà 


della guardia nazionale, di cui fa capitano : e 
la sua compagnia, quasi tutta di popolo a San 
Frediano, rimase celebre nelle cronache del 
tempo per la spartana disciplina ch’ei v'in- 
trodusse. Arrivarono perfino i suoi militi a 
non credersi più Fiorentini, o ad essere al- 
meno Fiorentini spurî: non bestemmiavano 
duasî più. Ma la storiella pour rire, nelle 
lunghe ore di guardia, l'arguto capitato. ce 
l’aveva sempre. 

Viene in Parlamento ad accrescere il nu- 
mero degli avvocati. Pazienza. Come del gobbo 


del Pananti, si può dire di lui: pei 
è fatto bene. P Siae 


re) 


BANCHETTO POLITICO 


Lucca, 20 novembre. 

Jeri nella sala del palazzo Parensi i comitati 
liberali monarchici della provincia dettero un ban- 
chetto agli onorevoli Mordini, Martini, Giovan- 
nini e Luporini, al quale presero parte i rappre 
sentanti di tutti i comitati della provincia, e al- 
cuni sindaci di importanti comuni, come quelli 
di Pescia, Monsummano, Montecarlo, Montecatini, 
Uzzano, Stazzena, Pietrasanta, Barga, Borgo a 
Mozzano e Villabasilica. 

Il banchetto, di cirea 100 coperti, erà presie- 
duto dal cavaliere capitano Bettazzi, presidente 
del comitato centrale di Lucca, il quale aveva 
alla sua destra gli onorevoli Mordîni e Martini 
e alla sinistra gli onorevoli Giovannini e Lupo- 
rini. 

Il banchetto, servito dal signor Petroni, non la- 
sciò nulla a desiderare. La sala era elegantemente 
addobbata e illuminata. 

All’arrosto, prese pel primo la parola il signor 
Giovanni Montanti, che a nome del comitato li- 
berale monarchico salutò i convenuti e si ral 
legrò coi deputati per la votazione ottenuta, fa- 
cendo un caloroso saluto al Mordini, che suscitò 
applausi. Terminò brindando alla salute dei de- 
putati, della patria e del Re. 

L'onorevole Giovannini ringraziò a nome dei 
deputati gli elettori, esponendo un breve pro- 
gramma di riforme giudiziarie. Finì brindando 
alla concordia ed all'unione del partito liberale 
monarchico. 

L'onorevole Luporini tratiò a sio modo della 
questione sociale; si disse pronto ad appoggiare 
tutte quelle riformo atte a raggiungere il miglio- 
ramento delle classi inferiori. Brindò all'italia. 

L'onorevole Martini, acclamato al suo alzarsi, 
salutò. Lucca, la patria di Castruccio e del Bur- 
lamacchi ; disse che, come Massimo D'Azeglio a- 
veva scritto che fatta l’Italia bisogna far gl'Ita- 
liani, oggi sia necessario dire che fatta la legge 
elettorale bisogna far gli elettori; aggiunse che 
la legge elettorale è una porta aperta per la 
quale devono passare le legislazioni fature e che 
è mestiezi quindi educare politicamente gli Ita- 
liani e combattere ì negozianti di frasi; dimostrò 


la necessità di tenere alti certi ideali che solo î 
mediocri e i vaniloquenti vogliono deprimere ; 
disse che si sentiva fiero di essere deputato per 
la provincia insieme all’onorevole Mordîni, che fa 
uno degli antesignani del nostro riseatto, uno di 
quei gloriosi che vide i tempi epici del nostro ri- 
sorgimento, uno dei baldi cavalieri della nostra 
epopea. 

In mezzo ad entusiastici applausi l'egregio ora- 
tore bevve all'Italia. 

L'onorevole Mordîni, salutato da triplice ap- 
plauso, dopo alcune parole d'occasione, disse che 
non credeva di fare un programma, e solo sem- 
brargli di dover rispondere ad una domanda che 
gli elettori potevano avere în animo di fargli, e 
cioè se egli, ritornando a Monte Citorio, avrebbe 
appoggiato o no il presidente del Consiglio dei 
ministri. Tratteggiò a grandi linee la figura del 
Depretis e lo disse statista avveduto, cauto, tenate 
nei propositi, pieno di rettitudine nel trattare gli 
affari, devoto alla casa di Savoia e dotato poi di 
tale arte parlamentare che în questa sugli altri 
come aquila vola; apprezzando la situazione po- 
litica presente, rimontò agli ultimi momenti della 
defanta legislatura; fece una magnifica e vi- 
vace ‘esposizione dei partiti parlamentari; iparlò 
della condizione in cnì negli ultimi tempi, per 
causa dei partiti sovversivi, si trovava l'Italia; 
disse come, oltre i partiti estremi, cominciasse a 
sorgere una setta che voleva la distrazione di 
tutto; accennò in modo ispirato alle resistenze 
continue alla forza pubblica, agli assassinî dei ca- 
rabinieri isolati, agli insulti ai nostri bravi sol- 
dati, agli attacchi notturni alle sentinelle, riscuo- 
tendo applausi assordanti e grida frenetiche di: 
Viva l'esercito! 

Disse che l’onorevole Depretis misurò la propria 
responsabilità di fronte al paese, alla dinastia e 
alla storia, e presa ispirazione soltanto dalla sua 
coscienza, come primo ministro dell’augusto figlio 
del gran Re, al grido di: Aranti! delle sètte e 
dei partiti sovversivi, rispose: Indietro, di qui 
non si passa! 

Accennò al discorso di Stradella, che chiamò 
programma di concordia, perchè permette, senza 
scapito di dignità, che tutti i partiti si dieno la 
mano per lavorare in un alto e comune fine. 

Fa largo di auguri all'Italia nostra, che spera 
veler forte e potente per armi e con armi proprie, 
e industre nei commerci. Bevve alla salute del Re. 

Il cavaliere Bettazzi propose d'inviare un tele- 
gramma al Re e alla Regina, e tale proposta fa 
accolta da lunghi applausi e da grida di: Viva il 
Re, viva la Regina! 

Il banchetto, cominciato aile 4 112, ebbe termine 
alle 8 172, lasciando in tutti grata memoria, la 
quale speriamo che non sarà senza frutti nell’'in- 
teresse del partito, poichè potremo veder sorgere 
una forte istituzione monarchica liberale anche 
nella nostra provincia. 


Proprietà letteraria 
57) 


GLI SPOSTATI 


‘ROMANZO CONTEMPORANEO 
di 'TALO FRANCHI 


E allora Arturo’ si sentiva vinto, soggiogato, af- 
fascinato per tutt'.attra ragione, in tutt'altro modo, 
è domandava a sò stesso, quando usciva dai 
Campbell, se non fo.tse pazzamegte innamorato di 
Arabella. 

Ma discacciava inorridito una tale s'PPO: a 

— L’essere innamorato di simileraga 22 — egli 
diceva fra sè — equi varrebbe a farsi suo sc'hiato, 
suo vassallo, suo umile sottoposto.. È una ®© 
centrica, una spostata--- E. della stoffa di cui n 
fanno le Lola Montes, le Sarah Bernhardt. . . Esser 
legato'al carro di Arabella Camphell!... Piuttosto 
in galerat... RE 

Malgrado tutti questi giudizi e- queste intime 
proteste, una più irriverente dell'altra, quando si 
l ‘vvicinò il giorno della. partenza: della famiglia 
Gmphell da Genova, Artaro trovò nella sua 
mete cento ragioni che gli dimostrarono _la con- 
Venienza, la necessità di seguirla in Firenze... Non 
doveva egli farle li onori della propria casa ? Non 
aveva l'obbligo’ di sorvegliare allinchè vi fosse in- 
Stallata confurtey.oImente?... Non gli toccava forse 
a tutelare i propri .'feressi e procurare che da 
dozzinanti “passeggieri, «i Campbell diventassero 
proprietart deftitivi?... EPPOI erano client! pre. 
ziosi... Presto in Firenzo (Si sarebbero stati 1 
pernio, i dittatori, li arbitri . ella parte più Tar 
guardevole della colonia amen lm». pala 
aveva egli veduto in qual modo 1058 se 
colto il dottor Daniele dal console, ‘al succassore 
di suo fratello Isaac, dal banchiere,: "Ps i quali 


sizione. 


egli l'aveva accompagnato nella breve gita da lui 
fatta în Firenze?... Certamente cotesta famiglia 
semplice e alla buona doveva essere’ più ricca e 
cospiena di quello cho ne avesse l'apparenza... 
Convenivagli adunque, soito tutti i rapporti, star 
vicino ai Campbell; e poichè tanto era ad essi 
gradito e da essi stimato, egli doveva procurare 
di aumentar quel gradimento e quella atima, ren- 
dendosi ad essi utile, piacevole, indispensabil 

Il dottor Lanfranchi cercò persuadere Gemma 
della necessità d'un altro distacco.. un po' più 
lungo del primo. 

Gemma aveva imparato alle proprie spese a non 
esser troppo esigente. Essa si azzardò timidamente 
a proporre di seguire Arturo a Firenze. Avrebbe 
vissuto ritiratissima, in qualche remota villetta 
del viale dei Colli, o anche più lontano... 

Ma Artaro obbiettò esser prima di tutto neces- 
sario il vedere come si comportasse Piero, di cui 
le annunziò allora soltanto il ritorno în Firenze, 
per sgomentaria dall'andar secolui. E poi il suo 
Fiato non le permetteva traslocamenti, viaggi. 
Dopo chissa si fosse sgravata, sarebbe cosa da 


pn intanto io dovrò vivere qui sola... sempre 


sola! ro.. In primo luogo la mia gita sarà 


brevissima... una quindicina di giorni tutt'al più... 
E l’avvenimento che attendiamo non può aver 
luogo che fra un mese e Mezzo, per lo meno... 
Alla fin fine, se fosse necessaria la mia presenza 
da un momento all'altro, vi è il telegrafo... tu sai 
il mio indirizzo... Ta non sei sola... la Tilde è una 
allegra compagnia... Fa' delle piccolo passeggiate 
sulla spiaggia. Va' a visitare la villa Pallavicini, 
la villa Rostan, i bellissimi iuoghi di questa parte 
della Riviera... Cerca di distrarti.. di divertirti... 
e soprattutto non commettere imprudenzo.. Ta 
saf quanto adesso ti votrebbero riuscire fatal 

Con queste ed altre b'andizie cerch acquetaria, 
ammansirla... è parti... 


pa 
Catastrofe. 


Dopo la scena avvenuta nel sotterraneo della 
Certosa, Margherita non osava più guardare in viso 
Piero e prendeva cura di nen trovarsi con lui da 
solo a sola. 

E a Piero medesimo pareva sentir rimorso di 
avere în qualche modo oltraggiato sua cognata, 
facendole una dichiarazione d'amore, 

Ma Piero rimarrebbe egli sempre nella sun ri- 
servatezza ® Era mai credibile che non si presen- 
tassero altre occasioni di cui Piero si prevalesse 
per confermare a Margherita quell’affetto che o- 
ramai erasi fatto così prepotente în lui da non 
poterlo più nascondere, nè reprimere ?. 

Se Piero le avesse parlato di quell'amore, che 
cosa ayrebb'ella risposto ?... come si sarebb'ella 
comportata Y... 

In verità, Margherita non poteva negare a sè 
stessa di aver sempre amato Piero. Si era ingan- 
nata sull’indole di cotesto amore, sulla sua inten- 
sità, ed oggi pure le pareva che cella non lo a- 
masse come aveva amato il dottor Lanfranchi; 
ma piuttosto le sembrava di aver per Ini le pre- 
mure d'una madre, la tenerezza d'una sorella, l'a- 
morevole familiarità d'una amica dell'adolescenza... 
Ma aveva un bel ragionarsi, un bel sillogizzare 
fra sè.... Se Piero celesse ad un nuovo tra- 
sporto, che cosa farebb'ella? Ci sarebbe pericolo 
che si lasciasse trascinare essa pure ?... Ed allora 
che cosa sarcbbe di lei ? Avrebbero dunque, le due 
sorelle, una sorte comune? sarebbero avvolte în 
una comune condanna ? diverrebbero ugualmente 
l'obbrobrio della famiglia?. - 

Margherita vagheggiò una fuga... pensò di ri- 
fagiarsi ancora una volta nel convento di Santa 
Maria Maddalena, ove le suore le serbavano in- 
taita la sua bianca e verginale cameretta... 

Na giacchè la vita sociale pareva esserle inter- 


detta, giacchè questa non aveva per/iei altra pro- 
babilità più prossima che il disonore, almeno a- 
vrebbe voluto tornare alla vito, claustrale in com- 
pagnia della sua buona amica, Agnese... 

Allora Margherita sì rimproverò per non aver 
ancora pensato a scriverle, per non essersi nem- 
meno ranmentata di mandare al convento prez- 
dere le sue ruove. Piero l'aveva assorbita così 
esclusivamente! 

E pensava di scrivere a lei direttamente: di 
aprirle il suo animo, come Agnese aveva fatto von 
lei, e, in ultima istanza, ricorrere ancora una volta 
al consiglio di fra” Gesualdo. 

Quella esistenza non poteva prolungarsi. 

Una mattina Piero trovò Margherita nella ca- 
mera d'Eros: allontanò, col pretesto d'una com- 
missione, la bambinaia, e appena fu solo colla 
fanciulla, le disse, con voce tremante e som- 
messa: 

— Margherita, io t'ho offesa: lo so e te ne do- 
mando perdono. è tanto tempo che mi faccio 
forza e tento d'ingannare me stesso che uno sfogo 
come quello di cui mi serbì giustamente rancore 
era diventato inevitabile.. Di nuovo, perdono!... 
Vedo che mi sfaggi... che hai paura. che forse 
mi paragoni a quel bratale di Lorenzo Albicini. 
Hai ragione!.,. Senti!... Da quest'oggi io_ non abi- 
terò più questa casa... L'abitazione di via Pietra- 

iana è bell'e restaurata. Tornerò là... solo... E 
quando starò un poco meglio di salute, mi rimet- 
terò a viaggiare... Ti affido la mia Eros. servile 
di madre.. ©h, Margherita!.. Quanto sono in- 
felico!.. 

Piero non mentiva: egli si sentiva scoppiare il 
cuore: si gettò sopra una sedia @ posando sulla 
spalliera il suo braccio, vi appoggiò la teste. e 
cercò nascondere le lacrime che gli appana»vano 
li occhi. 


Continua) 


FANFULLA 


GIORNO PER GIORNO 


Qualche-giornale rosso declama che la bor- 
*ghosîa corca e adopera tutti i mezzi per ma- 
scherare il profilo  stecchito della: miseria 
sotto'le forme turpi‘del vizio, per fare della 
povertà ‘una colpa; dell'infortunio il: delitto. 
È la solita rettorica usata, ricopiata parola 
per parola dalla letteratura radicale francese, 
con cuì sì gonfia il popolo credenzone. Natu- 
ralmente in faccia al profilo stecchito della 
miseria sì disegna il profilo della borghesia 
grassa ‘e panciuta. 

Però sarebbe tempo che alle declamazioni 
vuote e prive di senso comune succedesse 
qualche cosa di più pratico. 

Ora che la democrazia ha'mandato i suoi 
rappresentanti alla Camera, li faccia parlare. 

Essi conoscono senza dubbio i mali. Tro- 
vino e propongano i rimedi. 

* 
+33 

Molti e giornalisti e uomini politici si vanno 
chisdéndo a vicenda: per “quale ‘ragione un 
ministro di sinistra abbia potuto * fare sena- 
tore il professore Vallauri che è ino'dei più 
bei codini d'Italia e per giunta collaboratore 
dell’ Unità cattolica e della Civiltà idem. 

To — senza vantarmi di aver fatta molta 
fatica — credo di averla trovata la ragione. 

Il professore Vallauri è un grande latinista, 
forse il più grande che vanti l’Italia. Non ha 
rai saputo far nulla, ma quel nulla l'ha fatto 
con tanta purezza di lingua da dar dei punti 
‘allo stesso Marco Tullio Cicerone. 

Era quindi naturale cho Sua Eccellenza 
Cacherano summus studiorum moderator 
desiderasse di averlo a Roma per correggergli 
il suo latino nello scrivere, il quale non po- 
trebbe dar punti nemmeno a Merlin Coccaio. 

E T'ha fatto fare senatore malgrado le opi- 
nionî politiche ‘che: professa — 0 se vi piace 
meglio, in'grazia ‘anche delle opinioni. poli- 
tiche che professa. 

Il professore Vallauri è papista per la pelle. 


sa 

Ho detto ch'egli è un grande latinista; 
potrei anche aggiungere ch'è un alto'Tati- 
nista. 

Per la sua statura potrebbe fare un bel 
eorazziere, se non avesse un tipo. diaconale. 

Il Fischietto, ‘ne’ suoi più bei tempi, vo- 
lendo dare la caricatura del nostro neo: 
‘natore, la pubblicò in tre numeri successivi 
dol relativo sarà continuato, scusandosi di 
non poterlo fare tutto in una volta per man- 
canza di spazio. 


*, 
sasa 

Ricevo una lettera che mi pare molto grave. 
Mi si scrive: 

< .... Sono madre di una bambina e le assiduro 
che l'amor di madre non mi acceca. Quindi se 
non dirò che mia figlia è un angelo, posso dire 
che è di una timidezza ecces e questo ‘ per 
provare che cattiveria mia figlia nè disse, nè fece: 
non saprebbe. 

« Va a seuola in istituto governativoe fra le al- 
tre cose che ommeito per brevità, la maestra di 
mia figlia si permette un bel giorno di dirle in 
piena ‘scuola: quell'imbecille di vostra madre... 

‘« Non faccio commenti; li faccia lei, signor di- 
rettore. 

< Vado &'patlare a quella insegnante in'pre- 
senza del suo sùperiore’ immediato : ed'essa con 
una faccia che non voglio ‘qualificare, rispose : 
quel che ho detto non ritiro e son pronta di ri- 
peterlo ; se le piace beriè, se non le piace una 
alunna più una di meno per me è la stessa cosa. 

< Si parlava ad una signora, e almeno per ga- 
lanteria un uomo doveva prendere la parolà per 
far retificare x quell'insegnante — donna — le 
aspressioni poco. educate. 

% Nulla! sîgnor direttore ! 

< Ora dico io, no... non dico nulla, dica lei. 

< Permetta che non némini nè sénola nè inse- 
gnante... 

< Labambina mianon va più 2 que 
non ne. troverò altra, la madre su 
‘tanto imbecille, supplirà sempre a quella scuola 
fatta a quel modo »... 

Lo eredo! 

La signora tocca un argomeniò che scotta, 

:-quello. della educazione dei maestri e delle 
maestre ‘elementari. 

Certo non si può vivere col sospetto che 
persone così sgarbate abbiano a educare i 
bambini: e molto meno poi è tollerabile che 
a una malacreanza spiegabile in un momento 
‘di cattivo umore, spesso troppo. giustificato 
dalla irrequietezza del piccolo mondo fanciul- 

_lesco, abbia tenuto dietro una insolenza pen- 
sata e detta viso a viso, sanzionata dall'autorità 
presente. 

A mio modo di vedere, più che la maestra 
in questo caso, è in colpa il supaggiatio che 
doveva tutelare il decoro proprio e quello del 


ceto scolastico, così rispettabile e così sfor- 

tunato, lasciando che una signora, una donna 

‘andasse via con la persuasione che i supe- 

riori preposti all’etucazione dei fanciulli san- 

zionano l’ineducazione dei sottoposti. 
nta 

Fra elellore è lettore la differenza è, ma- 
terialmente, minima; moralmente poi, colla 
muova legge, è quasi nulla: si sa che basta 
essere meno che mediocre lettore per aver 
diritto all'elettorato. 

Ora un elettore del mandamento di Soveria, 
‘in Calabria, ha sperato che la qualità sua'gli 
desse il diritto di essere anche lettore senza 
costo di spesa, ed abbonato ai giornali coi 
quattrini degli eletti. 

Egli scrive al Corriere Calabrese lagnan- 
dosì della scortesia o mala creanza dei depu- 
tati, i quali, prima ‘di essere eletti « facevano 
pervenire non solo a me (a Zi), ima anche 
agli elettori pizzicagnoli, molti giornali citta- 
dini; » e trova-che sarebbe stato atto cortese 
‘da-parte’ degli onorevoli d’inviare ancora al- 
cuni numeri dopo l’esito delle elezioni. Inveco 
dovette convincersi, che ogni abbonamento 
cessò coll’inbrunire del 29 ottobre. Ingenuo 
elettore ! Quante cose cessarono coll’imbru- 
nire del 29 ottobre! 


* * 
aaa 

Ha fatto il giro «dei giornali il recente 
brindisi d'un diplomatico a madama De Rute 
{per l'Italia, vedova Rattazzi) 

Il brindisi concludeva all'unione delle ra. 
latine, osservando che la signora în discorso 
stava per dare un figlio al signor De Rute 
spagnuolo, dopo aver avuto. dai suoi prece- 
denti matrimoni prole di nazionalità fraacese 
e italiana. 

Ma è da notare che i connuli politici stanno 
anche nelle tradizioni della sua famiglia. La 
madre della vedova Rattazzi era figlia di Lu- 
ciano Bonaparte e maritata al signor Wyse, 
un modesto gentiluomo irlandese, ma uno 
dei più ardenti del partito cattolico în quel- 
l'isola. 

Secondo i giornali inglesi di quel tempo, il 
matrimonio ‘sarebbe stato procurato per: as- 
sicurare ‘al partito ‘irlandese l'appoggio di 
tutti gli interessi che sì aggruppavano in- 
torno ai pretendenti bonapartisti. 

Allora si sarà bevuto all'unione delle razzo 
oppresse colle dinastie spodestate. 


sa af 

Da qualche tempo le ballerine italiane fanno 
furore a Parigi e a Londra: il rango fran- 
cese è minacciato : e in Italia molti piangono 
per la troppo viva esportazione. della. carne 
insaccata in maglie di seta. 

Ma c’è un punto :poco' noto. nella: storia 
degli Italiani fuori d'Italia e che ‘conti 
buisce alla nostra gloria in un genere che si 
potrebbe credere esclusivamente forestiero. 

L'Italia diede all'Inghilterra parecchi dei 
più riputati fra i clowns. 

Nel 1824 un Grimaldi faceva furore 2 Drury- 
Lane e su altri teatri di Londra, ugualmente 
distinto per la forza e per l’agilità. E prima 
di lui, il veneziano Delfini, ex-gondoliere, s 
steneva come clown le prime parti allo stesso 
Drury-Lane e all'Opera : i suei meriti gli ot- 
tennero anzi da un lord una pensione vita- 
lizia colla quale potà morire tranquillamente 
a novantanove anni. 

Un clown ‘centenario! È un’ bell'incorag= 
giamento per le Società assicuratrici in caso 
di morte. 


® »* 
n'a aa 
L’osservatore, giornale di Alessandria, pub- 
blica alcunî versi intitolati : San Martino e 
il parroco di Pietra Marazz 
Il poeta comincia così 


«-Dissi a un'amico ua di : dammi un.modello 
Di parroco, che sia cioè gentile, 
Benefico, caritativo ; quelto 
Che tà il Vangelo in suo divino stile. 
Eccolo qui, disse l'amico, e bello... » 
Più sotto ìl'cantore dice che fu invitato ‘a 
pranzo dal parroco 
< Nella solenne e snera occasione 
Delia festa di San Martino che eguale... > 
O se il bravo poeta nel domandare, un mo- 
dello di parroco; ‘avesse domandato pure un 
modello per fare versi più cristiani ? 


Anéora l'Hicordi di questura. 
Il Corriere della sera, dal quale abbiamo tolto 


l’altro giorno un dialogo col signor Giario, autore 
del libello contro la questura, pubblica una let- 


tera dello stesso che riproduciamo con alcuni dei 
commenti fattivi dallo stesso: giornale : 
«Gen. Sig. Direttore, 
Milano, 18 novembre. 

Avreì gradito veder pubblicato per intere, © 
non parzialmente, il mio colloquio colla S. V. Fac- 
cio però appello alla di Lei lealtà perchè ne ret- 
tifichi un particolare. Ò 

Sappia che le persone, dalle quali ebbi appoggio 
nella pubblicazione. del ‘Jibro, aintaronmi solo fl- 
vanziariamente, ma sono ben lontane da ritenermi 
un omo -macehina, destinato a parare i colpi degli 
altri, come!.apparirebbe dall'articolo che mi ri 
guarda. 5 

Non Le dissi punto che! esagorassi i fatti, ma 
soltanto ammisi «colla; S. V. esser la forma, un 
po' forse-viva, ciò che.a parecchi giornali ed al 
'istesso ministero dell'interno Jasciò intravedere 
ch'io avessi scritto îRicordi di questura per im- 
pulso di vendetta. La prego vivamente li pub- 
blicare questa mia nel giornale d'oggi e mi creda 

FeperIco DOTT. GIORIO ». 

Questa lettera, come si vede, conferma sostan- 
zialmente le gravi rivelazioni. che il signor Giorio 
venne a farci. — Ne, accettiamo la sua rettifica. 

Egli riconobbe. che .il.suo libro era scritto di 
proposito: con-ceolori pessimisti, caricando le tinte, 
per'secondare lo-mire:delle persone che gli ave- 
vano dato l’incarico di scriverlo. 

Queste persono ;egli dichiarò non poter, no- 
minarle,;ma assicurò che,.al momento: opportuno; 
lo appoggeranno fortemente. 

Non vogliamo indagare chi sieno queste , per- 
sone misteriose che, hanno dato all'er-alunno di, 
questura, Fed. Giorgio, licenziato per cattiva con- 
dotta, l’incarico di serivere un libro per screditare, 
la pubblica sicurezza ; — e che, dopo averlo aiu- 
tato finanziariamente, al momento opportuno, lo 
appoggeranno fortemente. 


Let-Marefià 


Lei-Marefià è il nome della stazione geografica 
italiana nello Scioa, del. podere coltivato finora 
dal marchese Antinori. 

È un vasto possedimento, ritirato a mezza co- 
sta di una collina, in una specie di delta, formato 
da due torrenti riunentisi al basso. 

Nelle sue lettere, il compianto viaggiatore — 
poeta sempre, malgrado i suoi 70, anni suonati + 
ne parlava con un entusiasmo che tutti i nostri 
esploratori dichiaravano fondato. 

Terra benedetta e feracissima, vi si semina evi 
si raccoglie tre volte all'anno, e l'Antinori aveva 
trovato modo di trarno larga sussistenza per sè 
e. per una quarantina di servi abissini che con lui 
vivevano. 

Che ne avverrà adesso di Let-Marefià ? Che ne 
sarà avvenuto, dopo la morte del nostro povero 
viaggiatore, che era giunto a raccoglierci: 250 et- 
tolitri di cerali. 


* 

con una furberia che. farebbe onore ad un di- 
plomatico europeo, il ra: Menelik, concedendo al- 
l'Antinori quel terreno, non ha. detto precisamente 
di fargliene dono. 

La lettera di concessione ‘accenna; soltanto ad 
‘un-grazioso usufrutto; che del. resto: è, nelle.. abi 
tudini delle tribù selvaggio, ovo, la terra e tutti 
i beni sono del eapo, e il possesso. non è che un 
godimento temporaneo. 

Vorrà Menelik. rinnovare la concessione ad altro 
Italiano,-o avrà: già disposto. di..Let-Marefià in 
pro di qualche favorito..indigeno,;-o. di.. qualche 
Europeo di altra. nazione? 

Partito monsignor Massaia, l'Antinori. era ri- 
masto il solo Italiano che si trovasse allo Scica, 
ma non i! solo Europeo. Ultimamente anzi alcuni 
Francesi sono riusciti ad ingraziarsi il re col vene 
dergli avi che le carovane vanno a prendere ad 
Obeck. Non avranno approfittato della circostanza 
per cerca» di raccogliere la successione del nostro 
morto? 


* 


L’Antinori stesso, nelle sue vitime lettere, si mo- 
strava poco tranquillo sulla sorte della soa fat- 
toria. Questa era anzi una delle ragioni che gli 
facevano procrastinare la sua partenza, in attesa 
di poter :aflidare a-qualche. altro connazionale la 
cura di vigilare su questo piccolo lembo di ter- 
ritorio-aperto agli Italiani, 

Il sapere .che l’Antonelli stava, per ritornare e 
si sarebbe trattenuto; due. anni allo. Scioa lo 
aveva deciso a. partire, ma. la morto lo colse nel 
frattempo. 

Resta x vedere .se quando .l'Antonelli, che si 
trova tuttora. ad Aden aspetiando. una carovana, 
arrivando allo Scioz, sarà ancora in tempo per 
raccogliere l'eredità dell’Antinori, «e eonservare 
alla nosira Società geografica la sua; stazione. 

L'influenza ‘dell’Antinori «sul re: Menelik era 
grande, ma tuita personale. L’Autonelli- però ha 
Verso il re dello Sciox un grande merito: 
di essere il primo a ritornare, mantonendogli 
data promessa, di recargli‘oggetti che esso desi 
dera, e di esser pure portatore di doni gradi 


* 


E giacchè parle ‘di nuovi -tenfativi italiani in 
Africa, noto la spedizione Bianchi, che partirà frà 
un mese da Massaua, per recare 'al‘'re Giovanni 
d'Abissinia o. al sovrano del Goggiam i’ doni det 
governo italiano, e; nello stesso tempo impiantare 
una stazione commerciale a Baso' (Goggiam) per 
conto della. Società milanese ‘esplorazione in 
Africa. 

‘Accompagnerà la spedizione’ un funzionario dei 
consolati, per stabilire uri trattato" di ‘commercio 
e d'amicizia col re Giovanni. 

Anche la stazione di‘Baso ‘ha lo*scopo di' far 
convergere verso la costa italiana di Assab, i pro: 
dotti dell'interno. Ma queste eccellenti; intenzioni 
devono però esser seguite da fatti concreti, so si 
vuol che rechino qualche frutto. 

E i fatti sarebbero questi ; fara sì chearrivardo 
ad Assab; le carovane trovino un mercato sichro, 
compratori pronti e prodotti di ricambio. }, 


Leo, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 novembre. 

Rileviamo con vera soddisfazione che dalla nota 
della questura risulta come tra gli arrestati di 
questi giorni non ci sia nessan Romano. 

Questa circostanza ci induco x sperare fondata. 
mente che nella totalità di una, popolazione asso. 
lutamente contraria agli eccitamenti artitei 
della passione o dell'interesse, non si troverà 
suno che si Insci trascinare ad atti o a man 
stazioni capaci di compromettero' la bella ri 
zione d’ordino e dî serietà che ill‘ popolo di Roma 
gode meritamente. 


* 


oggi, col treno delle 1:25, sono giunti in Roma 
le Loro Altezze il principe di Carignano e il duca 
di Genova. 

Erano alla stazione a riceverli Sua Altezza Reale 
îl principe Amedeo, il presidente del Consiglio, i 
ministri Acton, Zanardelli, Magliani, Ferrero, il 
prefetto, il ff. di sindaco, il generale Morra ain- 
tante di campo del Re. 

I principi si trattennero qualche minuto coi mi- 
nistri, quindi si recarono al Quirinale. 

* 


Causa:la grande, afiluenza di viaggiatori il treno 
diretto fu. diviso in due a Pis: 


Oggi, al tocco, Sua Maestà ha ricevuto in u- 
dienza solenne il "signor Asthor, nuovo mi 
degli Stati Uniti d'America, che ha presentato 
lettere del presidente Arthur, colle quali vieneac- 
creditato presso il governo italiano. 

Il signor Asthor è andato al Quirinale e n'è ri- 
tornato in carrozza di gala della corto, secondo 
il cerimoniale d'uso. 

1 corazzieri in tenuta di parata facevano il 
vizio d'onore sullo scalone «del Quirinale eni 
ticamera. 


Sua Maestà îl Rea nome suo e di Sua Ma 
la Regina ha fatto pervenire al principe Cor 
sindaco di Firenze, le espressioni della sua con- 
doglianza per la crudele perdita ch'egli ha fatto 
di una sua figlia. 


* 

leri nel pomeriggio: Sun Maestà Ja Regina ha 
ricevuto it sindaco e la Giunta, che le hanno pr 
sentato un bellissimo mazzo di fiori artificiali fatti 
alla scuola professionale femminile, porgendo g 
augorî della cittadinanza. romana. Più tardi sono 
stati ricevuti i ministri, il ‘prefetto, il presidente 
della Corte di cassazione, il presidente della Corte 
d'appello, il presidente delia Corte dei conti, il 
primo segretario degli ordini cavallereschi, il mi- 
nistro della renlicass, il comandante il corpo di 
stato maggiore generale: Cosenz, il. comandante la 
divisione: ed. altre autorità. 

Il sindaco ha-presentato pure. un indirizzo dei 
poveri ciechi dell'istituto :Margherita di Savoin. 

Verso ledue è.arrivato a Roma Sua Altezza il 
principe Amedeo, il. quale è/alloggiato come al 
solito nella palazzina annessa al Quirinale. 

Alle tre la Regina, insieme a: Sua Maestà il Re 
e a Sua Altezza il-duca. d'Aosta; si è recata in 
carrozza scoperta 2 villa Borghese, doye è rimasti 
fino verso le cinque. 

‘AI suo ritorno molta gente s'era riunita sal 
piazzale del. Quirinale, seguendo. la, musica che 
accompagnava la compagnia. di guardia. Al p: 
saggio dei sovrani la. folla; fece loro una dimo- 
strazione dî affette e. di simpatia. 

. 


Alla sera îl Corso era illuminato dai soliti gi- 
randò, e sulle piazzé pubbliche suonavano i con- 
certi. In piazza Colonna vi era quello dei vigili. 
Verso le. sette e mezzo, malgrado che meomin- 
ciasse a piovere, la folla era già compatta, e l'inno 
reale, suonato ripetutamente, fu accolto da ap- 
plausi alle grida di viva il Re, viva'la Regina. 

Una comitiva di giovani preceduta da una ban- 
diera si avviò acclamando alla Reggia e la folla 
la seguì, malgrado la: pioggia. In un momento la 
piazza del Quirinale si riempì di gente © i sovrani 
chiamati dai calorosi applausi della popolazione 
sî presentarono due volte alla loggia del Qui- 
rinale. 


eri al Quirinale in una sala a pianterreno v 
un libro per gli augurî a Sna Maestà. Fra le 
molto numerose abbiamo notato quelle di tutto il 
corpo dipiomatico. 


* 
, Corte. 
* 


Il sindaco ha mandato un telegramma di con- 
doglianza a Sua Eccellenza il ministro doi tuvor 


Ieri c'è'stato pranzo 


- pubblici. 


. 


Il gabinetto» del sindaco. comunica la seguenti 
risposta del ministro: Baccarini al telegrami 
còndoglianza-inviatogli ieri. per l'avvenuta morte 
della madre: 
‘Sindaco Roma 

Gradisca per sè, e-faccin gradiro all’onorevole 
Giunta'la:mia viva riconoscenza; per l'amor 
‘manifestazione, che è balsamo sulla piaga e gi 
‘onore por me. 


Il ministro: Baecanisi ». 
* 


Siamo' alla porta coi sassi. Domani, 22 novemb 
la decimaquinta legislatura, evoesta co) 
l'articolo ‘100,inaugura.i suoi lavori parlame 

Ben inteso che quando si paria dei lavori di una 
legislatura, non si intende affatto sigaificare illa 
voro dei singoli.deputati: In generale, il deputato 
che assisto alle seduto della Camera si ripos: 
almeno egli-può. gustare fino a un cerio punto il 
benessere. dell'indipendenza: Nessuno lo obbii 
ascoltare l'oratore che. parla, nessuno lo così 
a sapere acca della logge. alla quale è chiamato 
a dare il suo voto. Che egli voti e basta. lo scom- 
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metto che voi non avete mai riflettuto ai risultati 
soprannaturali che si ottengono mediante il si- 
stema elettivo. Lasciatemelo dire, ma il sistema 
elettivo è una gran bella. invenzione. In grazia 
sua, un uomo qualunque, come me e come voi 
— domando scusa per tutti e due seperun modo 
di dire ci troyiamo involontariamente compresi in 
un paragone che a questi lumi diluna può parere 
anche un'offesa personale — un uomo qualunque, 
si diceva, diventa di punto in bianco un essere 
privilegiato che per dato dell'elezione ha acqui- 
stato la scienza innata come gli apostoli. Perchè 
îl deputato sa di tutto, e può giudicare di tutto 
per semplice istinto, senza che il sno raziocinio 
centri per nulla. Per conseguenza alla Camera 
egli è libero di fantasticare, e sopratutto è libero 
di dormire. Se Amleto tornasse oggi al mondo, 
potrebbe introdurre una variante nel famoso mo- 
nologo: 

< Essere o non essere, morire, dormire, far le 
leggi forso?.. — ecco il grande problema... > 

E per fortuna dev'essere un problema molto fa- 
cile, perchè la maggioranza dei nostri onorevoli 
Tha sempre lodevolmente risoluto. 

* 

Intanto gli onorevoli ealano alla capitale, ed 
ogni treno che arriva ne scarica qualcuno sul 
marciapiede della stazione. Coloro che si dilettano 
di calcoli, contano che fra senatori e deputati se 
ne potrà mettero insieme un quattrocento per la 
seduta di domani. Gli altri arriveranno più tardi, 
quando sî saranno rimessi dalle fatiche durate nel 
periodo elettorale; tanto più: che nel frattempo 
vi è da sperare che la politica italiana si induca 
a pigliare una- piega. Enel caso la pigliasse... Ma 
vè da scommettere che l'onorevole Depretis non 
lo permetterà. 

Del resto, mai lo vacanze parlamentari sono 
state laboriose come questa volta. Basta vedere i 
deputati che arrivano, sebbene facciano di tutto 
per larvare con una pretesa di baldanza la stan- 
chezza delle lotte combattute. Voi chiedete lor: 
< Come va? » e tutti vi rispondono immancabil- 
mente: « Ehm! non c'è male ». Non ne trovate 
uno che vi dica: « Va bene! » 

< Non c'è male! » la frase riassumo la situa 
zione : è l'interealare dei convalescenti, della gente 
che soffre incomodi cronici, degli uomini che hanno 
pochi quattrini e molte speranze. Diavolo! CheJa 
decimaquinta legislatura si senta già poco bene ? 

Basta! l'onorevole Depretis ci penserà. 

* 


Chi non sta troppo bene è il Mancini, il quale 
essendo ancora indisposto, non potrà assistere 
domani alla seduta reale; alla quale non înter- 
verrà neppur l’onorevole Baccarini, a motivo del 
grave lutto. domestico che. lo. ha colpito. 

» 

Come è noto,;il tempo utile per la presenta: 
zione delle opere alla Esposizione di belle arti che 
sì aprirà il 14 gennaio venturo, è fissato per il 30 
novembre. Parecchi artisti però avevano mapife- 
stato il desiderio che una proroga di qualche 
giorno pormettesse loro di presentare più tardi î 
lavori. 

ll comitato esecutivo, preoccupato delle ragio- 
nevoli domande degli artisti, in una riunione te- 
nuta l’altra sera, ha deliberato di concedere una 
proroga fino al 15 dicembre per quegli artisti che 
al 30 novembre non avessero ancora. presentato 
leloro opere. 


» 

Jerî sera’vè stata assemblea generale dei soci 
del ‘Circolo nazionale, presieduta dall'ororevole 
Ruspoli. Dopo una lunga discussione l'assemblea 
ha deciso all'unanimità di dare una grande festa 
di beneficenza per gli inondati, lasciando alla pre- 
sidenza di stabilire lo modalità necessarie perchè 
la festa riesca, proficua più che è possibile. 


ius 

È uscito il’ fascicolo 522 (1° del volume XV) 
della Nuova Encielopedia diretta dal professore 
Boccardo ed edita dalla Unione-Tipografica-To- 
rinese. 

* 

Subato'25, ‘alle 3, îl professore Enrico Grimala 
Lubansky inaugurerà alla nostra Università il suo 
corso di lingua rasa: 

* 


La signora Urban è stata anche ieri sera festeg- 
giatissima nella Safo di cui si daranno ancora 
parecchie rappresentazioni. Il teatro era illumi- 
nato a-giorno per la ricorrenza: dell'anniversario 
di Sua Maestà. L'inno reale fa suonato parecchio 
volte. 

Domani, meno casì imprevedibili, andrà in scena 
l'Aida al Costanzi. 

Al Valle v'è Ja serata-n-beneftcio della signora 
Pierina Giagnoni, e quindi una pienà'terta. Il pro- 
gramma è composto del Capriccio di Musset, che 
è sebbene scritto da tanti anni, una quasi novità 
per il pubblico del Valle; della Poltrona storica 
di Ferrari, e di quel grazioso monologo di Gon- 
diuet 04 Signore! che la-signora Giagnoni, dice 


con arte finissima. É 
EL 


Spotiaeoli' d'oggi : n 
VALLE. — Ore 8. — Faceiamo divorzio. 
METASTASIO.— Ore 6.12 e 9 112. — Madama 

Angot. 

MANZONI, — Ore 8 — Operetta con, Pulcinella. 


ROSSINI. — Ore 8 12. — I Maganzesi a Roma. 
ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termi 
— Aperta tutte le.sere. 


NostrE INFORMAZIONI 


La Commissione del Senato, incaricata di rico 
Vere Sun Maestà .il Re è stata sorteggiata. nel 
seguentà modo : i 

Secondi, Ghiglieri,: Giannuzzi, Savelli, Massa” 


rani, Grixoni, Mezzacapo Carlo, Cusa, Pallavicini 
Francesco. 

Quella per ricevere Sun Maestà la Regina è 
composta degli onorevoli senatori : 

Paternostro, Tabarrini, Cannizzaro, Longo, Rossi, 
Lampertico, Giuli, Pantaleoni. 


Oggi alle 3, alla Camera, ha avuto luogo l'e- 
strazione a sorte delle Commissioni incaricate di 
ricevere le Loro Maestà. 

La Commissione per ricevere Sua Maestà il Ro, 
è riuscita composta degli onorevoli: 

Cerulli — Majocchi — Placido — Sperone — 
Baccelli Augusto — Meardi — Cordova — Raffaele 
— Randaccio — Ungaro. 

Quella per ricevere Sua Maestà la Regina è com- 
posta degli onorevoli: 

Di San Giuliano — De Rolland — Corazzi — 
Sole — Chiapusso — Bruschettini — Fazio Enrico 
— Ferracciù — Pandolfi — Incagnoli. 


Si calcola che il numero dei deputati presenti 
all’inaugurazione sarà di poco superiore ai 300. 
nn] 


La Nazione di Firenze reca il triste annunzio 


della morte del marchese Nicolò Antinori, avve- 
nuta în quella città ieri maitina. 
L'’Autinori era uno di quei liberali di vecchia 


data, che dopo avere contribuito ad apparecchiare 
migliori destini alla patria italiana, hanno consa- 
crata la vita al servizio della monarchia e della 
libertà. 

Nel 1847 fa tra i più animosi propugnatori della 
causa nazionale. Nel 1848 fece ln campagna di 
Uombardia. Dal 1849 al 1859 futra i patriotti che 
lavorarono alla riunione d’Italia nel nome di Vit- 
torio Emanuele. 

Nel 1860 e nel 1861 gli eleitori di Pontassieve 
lo inviarono al Parlamento nazionale, Per ragioni 
domestiche rinunziò volontariamente alla vita po- 
litica, e si consaerò alle cure della famiglia ed 
al culto delle belle arti, che fa una delle più no- 
bili aspirazioni della sua vita. 

La memoria di Nicolò Antinori sarà sempre ri- 
cordata con affetto. A nome nostro e dei numoe- 
rosi amici, che l’estinto aveva in tutte le pro- 
vincie d'Italia, ci associamo sinceramente al 
cordoglio dei suoi congiunti. 

===" 


‘BORSA. DI ROMA 


21 novembre. — Oggi, la Borsa ebbe tendenza 
incerta e gli affari furono di poca importanza. 

La rendita foce 9) 30 per contanti. e lo stesso 
prezzo per fine, restando, dopo apertura, offerta 
a 9027 Ip. 

Qualche contrattazione ebbe luogo in azioni Banea 
Generale da 564 e 565, e in quelle del Banco di 
Roma a 614; in azioni Gas avvenne qualche scambio 
da 937 a 988. 

I corsî dei seguenti valori sono nominali 

Cattolico 91 80; Blount 89 30; RR 98. 


plementari 290: Meridionali 458; Sarde 1879, 268. 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 100 37 112. 


Id. chègue 109 
Londra a tre mesi 
Pezzi da venti franchi 20 25 nom. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita italiana 5 010 S9 40. 
Rendita fraricese 3 0/0 ammort. ant. 80 20. 
(A 2 050 perpetuo 79 60. 
Ia 5.010 113 65 
Rendita turca 11 42. 
Egiziano 335. 


Chiusura : 

Rendita franceso 3 010 ammort. antico 80 45, 
d.3 0/0 perpetuo 7 td. 500 11 
dita italiana 5 010 89 60; Tunisine 413; Egiziano 
6 0;0 333; Suez 2420. 

IL N47 - ANNO n 
del 


GIORNALE PER I BAMSINI 


esce ‘Giovedì 23 novembre 482 


SOMMARIO : 

La;storia del piccolo pilota, Jack la Bolina — 
La Principessa e .lo noci, La Fata — Minuzzolo 
Insegnamenti della! mamma, Igiria Agnolucci — 
Un giorno, memorabile, Forese — Le avventure di 
Pinocchio, C. Collodi — Rispeitate i vecchi! A- 
chille Cecovi — Pippo e Beppe o le avventure di 
uniragezzo e di un cane — Carità — La fabbrica 
dei balocchi — I casì pietosi di Riccardo (Con. 
corso). 


Abbonamenio annuo i. 12, 


Pa La Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Ba 20. — È atteso in settimana il mini- 
stro degli affari esteri di Russia, De Giers. Egli 
recasi a Pisa per raggiungere la propria famiglia 
che trovasi all’HOtel Victoria da diverso tempo. 


Si Vincenzo, 18. — Proveniente dalla Plata 
e dal Brasile è giunto oggi il piroscafo Colombo 


della Società Lavarello. Riparti sùbito per Mar- 
siglia e Genova. 


Ù L ‘ondra, 20. — Il -Daily-News ha da Berlino: 


< Giers discusse con il principe di Bismarck 
sulla questione egiziana. Assicurasi che egli pro- 
porrà la convocazione di una conferenza europea». 


Cairo, 20. — Le diserzioni in massa conti 
nuano fra le truppe destinate al Sudan. 


Vv erona, 20. — Pel natalizio di Sua Maestà 
la Regina la città è imbandierata. La Giunta ha 
inviato în nome della cittadinanza nn telegramma 
di felicitazione. Stasera vi sarà illuminazione. 


Prrssi, 20. — 1:fanerali delta madre dell'o- 
norevele Baccarini ebbero luogo all'una pomeri- 
diana, con intervento del municipio, degli enti 
morali ed associazioni e di numerosa popolazione. 
Viintervennero pure le rappresentanze del muni- 
cipio e della provincia di Ravenna ed il prefetto. 
I negozi erano chiusi. La città è addolorata. 


Genova, 20. — La gita per l'inaugurazione 
del nuovo piroscafo Rafaele Rubattino ron si è 
fatto, causa il mare burrascoso. Si recarono a 
bordo l'onorevole Del Giudice, i rappresentanti 
della Germania e della Svizzera, e tuite le auto» 
rità civili e militari, invitati ad una splendida re- 
fezion 
Parlarono l'onorevole Del Giudice, Hofer, La- 
arà, Boccardo e Podestà. Fu proposto e accla- 
mato con entusiasmo il seguente telegramma a 
Sua Maestà la Regina : 

< La Compagnia di navigazione generale ita- 
liana, e gli invitati all’inangurazione del maggior 
piroscafo Raffaele Rubattino, unitamente agli in- 
vitati all’inaugurazione della linea Novara-Pino, 
credono di non poter meglio festeggiare questa 
doppia solennità che mandando un riverente ed 
affettuoso saluto alla graziosa ed augusta Regina 
in questo giorno » lei sacro e caro a tuttaltalia. 
Firmati: Del Giudiee, Hofer, Laganà, Ramogrini, 
Podestà ». 

In seguito a commoventi parole pronunziate 
dall'onorevole Del Giudice sull’assenza del mini- 
stro Baccarini, causa la morte della-di lui madre, 
e ad altre di Podestà e di Laganà, fu deciso di 
spedire all’onorevol» ministro il seguente tele- 
gramma: 

< Riuniti a bordo del R. Rubattino per solen- 
nizzare il battesimo di questa nave meravigliosa, 
porgiamo sentiti sentimenti di vivissima condo- 
glianza a Vostra Eccellenza. > 

Firmarono il telegramma tutte le autorità e le 
rappresentanze estere. 


IN apoli, 20. — Lo navi da guerra sono. fa- 
vesate, gli edifizi pubblici imbandierati, e stasera 
sarauno illuminati per festeggiare il genetliaco di 
Sua Maestà la Regina. 


Trussi, 50. — 1 funerali della signora Rae 
carini sono riusciti solenni. Vi assistevano tutte 
le autorità politiche della provincia, moltissime 
rappresentanze municipali e lan cittadinanza di 
Russi commossa. Reggevano i cordoni de! carro 
signore di Ravenna e di Russi. Parlarono il ff. di 
sindaco di Ravenna, avvocato Poletti, il cavaliere 
Mucci, capo di gabinetto dell'onorevole Baccarini 
in nome dell'intero personale del minisiero dei 
lavori pubblici ed il rappresentante del municipio 
di Russì. Accorse moltissima popolazione da tutta 
la provincia. 


ai 
TFenova, 
zera e qu 


0. — Ii rappresentante dell 
o della Germania sono partiti 
$, esprimendo al sindaco sentimenti di ricono- 
scenza è di amicizia per l'ospitalità ricevut 

In occasione del genetliaco della Regina, gli edi- 
fici pubblici sono illuminati e varie musiche suo- 
nano sulle piazze della città. 

È arigi, 20. — La Commissione del bilancio, 
conformemente alle dichiarazioni del ministro Hé- 
n, decise che la somma di 488 milioni desti- 
nata ai lavori pubblici non sarà diminuita. Quindi 
il disavanzo sarà coperto mediante un aumento 
del debito fiuttuanie. 


Berlino, 20.— Giers è arrivato oggi da varzin 
ed ebbe un'udienza dall'imperatore che lo invitò 
al pranzo di corie. 


arigi, 20. — Il Temps crede sapere che îl 
governo inglese persuase il kedive a aderire alla 
cessione di Massaua alla Abissinia, salva la san- 
zione del sultano. 


igi, 20. — Camera dei deputati. — Di- 
scussione del bilancio degli esteri. — 'Raspail pro- 
pone la soppressione dell'ambasciata presso il Va- 
ticano. 

Turquet, a home della Commissione, vi si oppone, 
constatando la necessità di tale ambasciata stante 
i grandi rapporti fra Chiesa e Stato. 

Duclere combatte pure l'emendamento Raspail, 
che è respinto con 339 voti contro 161. 

Madier de Montjau svolge un emendamento ten- 
dente a surrogare l'ambasciatore con un incaricato 
di affari unicamente incaricato degli! affari con- 
cordatari. 

Duelere insiste sulla necessità di un ambasciatore, 
combatte l'emendamento e pone Ja questione di 
gabinetto. 

L'emendamento Madier de Montiau è respinto 
con 339 voti contro 147. 


"Torino, 90. — Le Loro Altezze Reali i prin- 
cipi Tommaso e di Carignano sono partiti stasera 
per Roma. 

Un'imponente dimostrazione, promossa dagli 
studenti, festeggia il genetliaco di Sua: Maestà la 


Regina. Folla immensa percorre la città accla- 
mando la Regina. Gli edifizî governativi e comu- 
nati sono illuminati. 


Posa 20. — Un telegramma da Liverpool 
reca la seguente notizia in data del Congo, 7 ot- 
tobre: 

< Un messaggero proveniente dall’alto Congo 
annunzia che la stazione di Stanley fa attaccata 
dagli indigeni e che Lechenl, capo della stazione, 
sarebbe rimasto ferito >. 


Baeniino, 20. — La visità di Giers al principe 
di Bismarck è considerata come un'espressione di 
buoni ed intimi rapporti, ma. senza scopi spec! 
Giers visiterebbe pure Kulnoky a Vienna prima di 
ritornare a Pietroburgo. Sua Altezza Imperiale il 
principe ereditario ha ricevuto Giers: 


Londra, 21. — N Daily.News ha da Ferlino 
che Giers e il principe di Bismarck parlarono 
della situazione della Francia di frente al movi- 
mento internezionalisia. 

Il Times pubblica nna lettera di Broadley a Na- 
pier constatzote che la Porta approvò sempre l’a- 
zione di Araby pascià e che lo stesso kedive esitò 
lungo tempo fra i due partiti. 


Bonareninra Nesari 


1 "NUOVO SISTEMA | 


DENTI 


DENTIERE senza grapne nè molle nè palato 


Cav. BR AE LER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, Nazionale, p. p,, ROMA 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


-DRIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori doi denti 


Servizio telefonico. 


GRESHAM — 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte è miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediato e: differite 
Partecipazione all'80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
Corso, 173 - via del Gambaro,6 e 7. 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 
Per l’acquisto dei biglietti e na ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della. tà in Napoli 
92, Santa Lu 
‘Alla stazione inferiore dei Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio ditabacchi. 
Le due escursioni al Vesuvio e Pompei posscno 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizi: 
Biglieiti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e prarzo sul Vesuvio) Lire 50. (O) 


a FORTE 


Gi 


da celersi è ‘prezzo convenientissime 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Eman uele, N. 26, Milano. 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlostudio dellaLingua 
Tedesca. Circoli privati.Programma dailibrai a We. 


ELIANA 


è îl titolo di un muovo facconto della Signora 


CRAVEN LA FERRONAJS [l'autrice del Recît d'une 
seur) che în pochi mesi ha già avuto a Parigi 
quattro edizioni 

La Rassegna Nazionale (Firenizo, via Faenza, 68) 
ne ha acquisiato la proprietà per tutta l'Italia e 
ne ha cominciato la pubblicazione col Fascicolo del 
1° novembre 1882. — Sono collaboratori della Ras- 
segna Nazionale i signori Francesco Acri, Augusto 
Alfani, Cesare Cantù, Raffaele Caverni, Enrico Cenni, 
Augusto Conti, Roberto Corniani. Isidoro del Lungo, 
Vincenzo De Vit, Vincenzo Di Giovanni, Guido Fa- 
lorsi, Salvatore Farina, Carlo -Fontanelli, Arturo 
Linaker, Benedetto Prina, Matteo Ricci, Vincenzo 
Sartini, Antonio Stoppani e molti altri. 


CHIANTI! — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 
Chianti per famiglieaL. 1,10 1,40 il fiasco. Prevatelo: 


Chianti Vecchio a L. 2. 2,50, 2.70, 3,00. Ottimo. 


ANTICHITÀ 


È arrivato in Roma all’Albergo d'Europa 
piazza di Spagna il Signor Hamburger di 
Utrecht (Olanda), onde fare acquisti di og- 
getti antichi, come porcellane della China, 
del Giappone, di Sèvres e di Sassonia; gio- 
jelli in oro smaltato, argenteria, bronzi, ven- 
tagli, merletti fini, arazzi, ecc.; esso riceve 
dalle 9 alle Il ant. e dalle 3 allo 6 pom. 


BEVI SABIRGIAAT AA 


"La isssrzioni sî ricevono presso l'Ammiaistrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma,"] ‘ Montecitorio 427 — In Firenze, via dei Pansani 36 — In Miialo, Galleria Vittorio Emenuolo 9 


Dalla Francia, l'Agence principale Paris, 92, rae de Richeliem. 
ALBERGHI!  CINTI ERNIARI 


= = i COLL’USO 


DEL 
sonfezionati secondo il caso con mu Ti L 
ROMA tenzione garantita. Fabbrica d | \ 
Albergo di Milano Strumenti di chirurgia e appa- i 
Piasza di Montecitorio, dirimpetto| "occhi d’ortopedia. 
a) Parlamento. Confortabile, dei E. Invernizzi EXCFISIO] E iena | | | 
ea |Roma, Coro 40, i faccia all RR | 
Divei E. Delviti Spe Giacomo. 
RISTORATORE DEI CAPELLI SI sopprime l'aso delta lesciva e di far boltira 


vi SINGER FUNIOR la biancheria. 


= 

FARINA urru H. NESTLE 

ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI i 

GRAN DIPLOMA D'ONORE | 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


Restisuisce i capelli cani 0 grigi il colore 
primitivo della gioventà, dopo ‘pochi giorni 
Fi suo edi matr toto astri da ilre 
l'occhio più fno 24 accorgersene. 

Tmpedice La cadute dei capelli: 


SI lava perfettamente senza fatica e coll’acqua 
fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


serie ore per 
dst0; ni capelli la eitra leggere scia 
endida. Si 


e radici la vita ed il rig 


{ 
Bfedaglio Certificati |ll - 
È NUMEROSI | INVILUPPI GIALLI E BLEU SI evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori, 
diver primarie i Prezzo alla Bottiglia L. & NEW-YORK = MILAN. RE 
SE; | v = AME i SI conservano i colori di qualunque stoffa. 

Esposizioni Auorità Medicali || Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. fi k Late di 

ita | Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco: pastale. Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
Marca di Fabbrica | . Dirigere domande © vaglia all’Emporio [Hip tia Lia du: prezzo di L. 2.50 la stanga. 

La base di questo prodotto è il buon latte svizzero | Fame, Roma, Co via io siero te pia Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
Raso suppliece all'insufficenza ed alla mancata dal latte ma- 5 "i istanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 


chi postali. 
Dirigere domande e vaglia all'Emperio 
WFranco-Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, 
del Corso 153-154; Firenze, via dei Paszani 
Milano, 12, via S. Margherita. 


ferno è lita lo alattare. i 
trer evitare lo contraffszioni ceigero cho egni scatola | cen 


il 
dl'INVMINTORM Henri Nestlé, VEVEY (Srizsra) | 
” UE lm rcrre-©—’—e@; 
recenti 


farmacie © drogheri o, | 
del pubblico un libretto che raccoglie || 8 1878, Palermo 
accì 


-usscun vino Essesta Vinifera vegetale: ottoni 


ram | ASMA-ASMA-ASMA | 


‘permettono dichiarare 
fresa Fisltato intalb 
gie dante Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di rino bianco @ rosso, spumante 0 _fris-| CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 


\BALILS Pilo, Suns", Pardameno-Chimeto eso reados bessté frante, affatto innocuo, assolutamente economico. dolalo di azione to digesti 
ttt Pa E _ pagrg tato sd ebete mere. [o disseltanto. Con poca pesa © commi te agita anco a fanciallo, seguent n di CICQUEL 
GN Snova Passso FOTDI i Fammoraza | © Detmmzo cio cessa pet isenza attrezzi © epr operazioni, può preparare da sè în qualunque stagione e localit? Farmacista di prina classe di Parigi. 
Begonto Toma n Srarerme 23 sisna, Corso 30: ©. Giordintove, Corse @2; [dMalunque quantità di vino (da una a'più ia di bottiglie) affatto limpido e di gradito sa- 
"Reto CAASZE Va Madara Geo pat Con i pore. Le sue qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attestato 


rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l'Essenza 6 Polvere Vinifera Renier 
if {perfettamente innocne alla salute dell’uomo a diflerenza di altri simili preparati moderni. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | A RARO 0 conio, 

| Peeceliii Laz | poepeimia. "Ls0 Î a 

ALBERGET ALBERGO LAURATI | Ml. a i I) Prezzo dello seatlo sia di Carta ch di Sipreta L. 1.7 
Roma ria Nizionale 154, o n lip Ni pus CRE 6 setole LL E 10 foco di porto in tatto 1 Regno 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frinco-Italiano Finzi è Bianchelli, in Romà, via del 5 - 
[Corso 153-154 e via Fretina 86 n. Fireute, via dei Pansani 26. Milano, 12; via $. Margherita Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fraaco-l'aliano 
unitole vis Cari Alberto Finzi © Bianchelli, Roma, Corse 153-154 e via Frattira 

85 B; Firenze, via Panzani 26; Milano, 12, via S, Mar. 


A F seg F gherita angolo via Carlo Alberto, 
Ai Pi oprietari di favalli — _—r———==m= i 


FORBICI MECCANICHE |Nuove Pompe Rotative 


A LEVA 


MUTI: AIGLO-ANURICAIO] ooo pica Ven 
Risto pae i — ama 1 


Po" i ite 5 > | pitmiCià R DEPOSITO] 


= di Prodotti chimici 


PRINCIPE DI NAPOLI |_me "E n 


‘speciale — Corsi celeri DE CESARIS 


|- Licente scolastiche ed ammis-| 
Tonia Bini pol Cane: FARMACIA-CBIMICA PERFEZBONATE 
28. Ignazio 170, p Portoghesi n. PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . . E .L_ 750 EXCELSIOR 
» 


. > branoto con perni d'acciaio temperato » 10 — 
» inglesi marca New Market. . . . . . »12— 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 
Adottato nelle scuderie reali d’Imghilterra e Prussia 
Guarisco prontamente lo affezioni reumatiche, i dolori articolari anche 
di antica data, la debolezza dei reni, i vesciconi nelle gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari 6 mantiene lo gambe sempre asciutte ed il cavallo 


forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo Lire 3 50 la bottiglia. 


III a_n 
MALATTIE DELLA VESSICA 
Sciroppo di Gomma d'abote e Balsamo del Tolù 
preparato dal farmacista Mwmifs, di Christiania (Norvogia) 
‘0 ttiglio'e ed il Na comoscizio dei medicamenti fatti” coll 


d'abete, preparato in modo so»-cisle ea unico au “ip 
fisva, tarmaciata di prima classe. Contiene il muinrinio resinos: 


per travasare liquidi. 


imaffiare, in caso di 


incendio, ecc. 


Queste pompe sono aspi- 
ranti e prementi, e si ric- 
(== camandano per la loro soli- 

dità, semplicità, grande cî- 
to utile, prezzo mite e 
possibilità di applicarle » 
qualsiasi uso. 


sese 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 
Montale sx cavalletto di ferro Batito e fornita 
"i 


raccomandato dai migliori medici di Parigi nelle irritazioni eé i ferro 
faffammsarioni croniche lente ed invetorato del petto e della ve ® 3 # È dei boccheltoni di 
sin pei ali plui os, fs spero co Fluido Rigeneratore delle forze dei Cavalli | N] Portata litri 15004llora . L. 85 
Prey to" per guarire caro esito citati recente «Î| del farmacista Giacomo Steppate — Preso Lire 2 50 la bottiglia | a 10 
teri: 3h siae a n ”, ; = ai ” 
‘inveterato, con perdita di Dal ci a ce, E ni NOVIT A | Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
ed ta gonoralo in tutte lo affezioni delle via urinarie V/ li = he montate su carretto tutto di ferro. 
D0,_ Prezso dala tolga L 4, occoli Americari in Caoutchouc Imballaggio grati, porio a carico dei committenti. 
Trenta pet fAcS FIAS Gitai dI) scali 1 Miariiaisa È -Dirigere domande © vaglia allEmporio Franco-Italicno 
EE ‘Go vi dl Cao tt9 ©1st è va Fritto Sia Î] | Rvitano lo ccosso ed il igloro rd delle sosta Applicata Finzi o iancheli, Roma, via del Corso 153-154 © ria 
la il noioso lore licat una SI 84 ». Fil Ù i i 
Pircem si dat Pusii 28. Wine. 4, va S Megheita. * |Î| vettura quest Rò essere formata istantancamento schè fu di un forte | [fire Firenze, va dei Panzani 26. — 
pendio e malgrado le bizzarie d’un cavallo focoso. | Nuovissima pubblicazione 


Torchietti da Paste 


Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking || BACCO 


PER USO DI FAMIGLIA È pars 
DA FISSARSI AL TAVOLO Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc., e Bozzetti patologici del dottore Raro Giossane i 

A sperati i; rillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera- i 
° ‘ono forniti di sel stampi per le diverse qualità :|fl renderlì neri e s SOMMARIO. — Dedica - Perchè? = e Mise a rcnd 
Taglierini, Î, Maccheroni, eco.. Uso facilisimo, fl tiono: Prezzo Lire 1 25 la scatola. - loro storia = abusi, editi è pens Ce Pai N et 


schiità garantita, oseondo [niergmenia costralt ia oi 
tone e ferto battuto. 3 
diametro della campana mill. i S 

» 


Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- [iano di gloria @ causo di dolore = Alorolisme, sua cause, st? 
Arai { r ir conseguenze - un voto del cuore. 

ie Freni Edi 0 in tutte le località comprese nel nuovo | CS (Un cadavere setto lu nave) = Steatosi + emorrazi 

| 


so 
3 Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- Cap. 3. (Chicchera e il Dottor seochio) - Deli mens * 
4 : a he, Roma, via dal Corso 15315 © via Fratta #4 A. Firma, vi _|[mahia dl Bright esi (alito dato va 
.. Amballaggio L. 1, porto a carico dei cummittenti ‘anzani 26. Milano, via S. Margherita 12, i elit (Une storia di emere) » Ipocondria - isterismo - a+ 
i2s ‘aobiaido © vaglia all'Emporio Franco-Ita -— Te i brina 55 Una eredità di pi - Epilessia di 
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Ronia, Giovedì 23 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


DISCORSO DELLA CORONA 


SIGNORI SENATORI! SIGNORI DEPUTATI ! 
To saluto in Voi con lieto orgoglio i rap- 
presentanti della Patria ringagliardita pel li- 
bero concorso di tutte le classi della Nazione. 
La mirabile trasformazione preparata dal 
desiderio del glorioso mio Genitore, e che io, 
sciogliendo la mia promessa, ho compiuto, ci 
dà la consolante certezza che il popolo ita- 
liano è maturo alle discipline della libertà, e 
‘ci impone il dovere di condurre a termine le 
conquiste pacifiche che ci daranno Ja gran- 
dezza vera e ci confermeranno il rispetto del 
mondo civile. (Applausi.) 


To confido che, dinanzi alla manifesta vo- 


lontà del paese, saranno temperati i dissensi 
politici, e Voi potrete volgere tutte le vostre 
cure a perfezionare gli ordini amministrativi 
dello Stato, a renderne più semplice ed age- 
vole l’azione, aprendo più libero îl campo alla 
salubre attività sociale, nella quale soltanto 
si ponno trovare efficaci rimedi ai mali che 
sono în grandissima parte l'eredità del pas- 
sato. (Applausi) 

Le ultime Legislature rimarranno memo- 
rabili nella storia parlamentare per aver 
dato uno stabile assetto alle finanze dello 
Stato, alleggeriti i tributi più penosi, assicu- 
rato il rimedio al disordine della circolazione 
monetaria, regolato con savia antiveggenza 
lo svolgersi di tutte le maniere di comunica- 
zioni viali, recato un possente aiuto allo svol- 
gimento delle forze economiche del paese col 
nuovo Codice di commercio; cd è pure onore 
dovuto alle ultime Legislature l’aver miglio- 
rato grandemente l'ordinamento delle forze 
militari del Regno; l'esercito e l’armata, 
posso attestarlo colla più viva soddisfazione, 
si mostrano degni delle cure del Parlamento 
(applausi), dell’affetto e della ammirazione, 
che con me, unanime, loro tributa l'Italia. 
(Applausi vivissimi). 

Le inchieste sullo stato delle nostre indu- 
strie, sulle condizioni delle classi agricole e 
della marina mercantile e sull'esercizio delle 
strade ferrate, impongono al mio Governo 
l'obbligo di trarre dai sapienti lavori, che si 
sono compiuti per commissione del Parla- 
mento, le più urgenti e pratiche conclusioni. 
(Bene). 

To raccomando alla Vostra sollecitudine le 
proposte di legge che su queste materie vi 
saranno presentate. 

Le accompagneranno i disegni di legge, già 
più volte ristudiati, per l'ordinamento dei 
Comuni e delle Provincie ; è una riforma la 
cui urgenza è universalmente riconosciuta, e 
che non deve essere più oltre temporeggiata. 
(Bene). 


Im tutte le parti del Regnosi manifesta una 
feconda operosità : i risparmi aumentano, ©, 
mercò le istituzioni di previdenza, sono di- 
ventati una guarentigia di pubblica fortuna: 
tutto persuade chela rivincita economica non 
‘mancherà di seguire, come nobile premio, la 
restaurazione politica. Ma questo risorgimento 
delle forze produttive ha bisogno di sicurezza 
e di pace. (Bene). Sarà cOmpito del mio Go- 
verno di tutelare con fermezza la pubblica 
tranquillità, (applausi vivissimi prolungati, 
acclamazioni) di mantenere incolumi le isti- 
tuzioni nazionali, e di difendere, coll’ammi- 
nistrazione della giustizia, la libertà di tutti 
e di ciascuno. (Appiausi prolungati). 

Vi saranno presentati disegni di legge per 
istabilire le norme tvtelari della pubblica si- 
curezza, e per dare a tutta Italia un solo Co- 
dice penale ; e sarà pure studiato l’arduo tema 
dell'ordinamento giudiziario, per rendere più 
pronti e più sicuri i giudizi, e per elevarela 
Magistratura a quella altezza che risponde 
alla sua nobile missione. (Applausi). 

Il Mio Governo vi ripresenterà le proposte 
pel completo riordinamento della pubblica i- 
struzione, e per rendere le scuole del popolo 
ginnastiche, educative ed effettive, per guisa 
da preparare alla Nazione cittadini e soldati. 
Vi saranno presentati nuovi studi sulle i- 
stituzioni di beneficenza, per veder modo di 
volgere, con una amministrazione sobria e 
severa, a beneficio dei veri indigenti, il ricco 
patrimonio che i nostri padri lasciarono a 
solliero delle umane miserie, e per sostituire 
alla carità debilitante, e talvolta umiliante, 
l'assistenza fraterna che rafforza e incorag- 
gia. (Bene). 

I disastri che in alcune provincie disper- 
sero in parte le promesse di una felice an- 
nata agraria, diedero occasione ad una so- 
lenne manifestazione di carità e di solida- 
rietà nazionale; le riprese dell’erario, au- 
mentate oltre le previsioni, ci permettono di 
venire, senza disagio, in soccorso delle popo- 
lazioni che furono più duramente colpite, 
specialmente in quella regione che è gloriosa 
per la lunga costanza con cui tenne fede ai 
destini della Patria. (Benissimo! applausi). 

Le nostre relazioni coi Governi esteri sono 
amichevoli e cordiali: da tutti riceviamo at- 
testazioni di simpatia e di benevolenza, alle 
quali da parte Nostra si corrisponde os: 
vando scrupolosamente i trattati, e recando 
nei Consigli delle potenze una politica sempre 
schietta e sempre leale, guidata ognora dal- 
l’intento di contribuire alla conservazione 
della pace e di conciliare l'interesse nazio- 
nale cogli interessi generali dell'Europa. 

Il matrimonio del mio amatissimo cugino 
il Duca di Genova con una Principessa che 


i 


Proprietà letteraria 
(58) 


GLI SPOSTATI 


‘ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


L'emozione è contagiosa. Margherita non era 
commossa meno di Piero. Quel suo muto cordo- 
glio le andò al cuore ed essa gli si avvicinò e 
collocò la sua mano sulla spalla di lui. 

Piero tremò tutto e con brusco movimento af- 
ferrò la mano di Margherita e la coprì di baci. 

La fanciulla, nel sentirsi la mano bagnata di 
pianto, ebbe compassione, e involontariamente e- 
selamò, con un profondo sospiro : 

— ©, perchè non possiamo amarci 

Quelle parole cagionarono una gioia inesprimi- 
bile a Piero: esse aecennavano i loro comuni 
cordogli: erano la confessieno ehe ;Margherita 
pure lo amava dell'istesso amor suo... 

La fanciulla, resa diffidente dall'esperienza, ri- 
tirò doleemente la propria mano da quella di 
Piero. Poi, più sicura di sè stessa, gli disse, con 
una inflessione nella ‘voce che a lui parve una 
carezza: 

— Coraggio, Piero mio!... Coraggio. La sodi- 
fazione che non ci può dar l'amore, ce la dia la 
coscienza... il dovere adempiuto... 

Essi si separarono, Piero scuotendo il capo tri- 
stamente, Margherita comprimendosi colla mano 
Îl cuore, che pareva volesse scoppiarle in seno. 

Piero non potè in quel giorno traslocarsi nella 
sua abitazione di via Pietrapiana : bisognava met: 
tere in ordine la casa che da parecchio tempo era 
Stata chiusa e disabi Vita. 

Murglivrita diise a Piero che sarebbe. andata 


essa medesima, colla Veronica ed Eros, a disporre 
tutto l'occorrente. 

E vi andò. 

Ma non era nell'antica abitazione, rinnovellata 
intieramente, neppur da un'ora, quando l’uscio 
venne aperto dall’esterno da chi doveva averne 
la chiave: e s'udi un rapido avvicendar di passi 
© una nota voce chiamar premurosa e quasi con- 
“vulsa: 

— Margherita !.. Margherita !... 

E Margherita rispose dalle stanze più interno: 

— Son qua!. 

Piero la raggiunse, mentro colle braccia tese 
sorreggeva un mucchio di biancheria, portandola 
da una camera all'altra. 

Piero se la strinse al seno con tale impeto che 
la biancheria cadde, sparpagliandosi, sul pavi- 
mento, mentre l’innamorato giovane gridava come 
fuori di sè: 

— Oh, lasciati abbracciare... lasciati baciare... 
Bitina mia... Adesso lo possiamo... adesso tu sarai 
mia... min per sempre, capisci?.. La povera 
Gemma è morta!... Il Bertelli no ha avuta poco 
fa la notiria da Genova. 


Gemma era «rimasta a Pegli sola in preda ai 
suoi tristi pensieri, che talvolta prendevano a- 
spetto di sinistri presentimenti. 

Le riusciva soprattutto tormentosa l'idea che 
Piero era tornato a Firenze e che si poteva 


appartiene ad una delle più antiche e più 
illustri dinastie della Germania, sarà nuovo 
pegno di amicizia fra i due popoli. (Grandi 
e prolungati applausi). 


SIGNORI SENATORI! SIGNORI DEPUTATI! 


Quello che mi rimarrebbe a dire, io lo com- 
pendierò în un ricordo. Nessuno deve dimen- 
ticare da che punto prese lo mosse il risor- 
gimento italiano. Quando sembrava follia in- 
vocare la forza e sperare nelle armi per 
conquistare il diritto nazionale, il mirabile 
istinto della generazione che ci ha preceduti, 
e di cui veggo sempre con reverenza gli ul- 
tiri avanzi, cominciò l'epopea della reden- 
zione nazionale, invocando la scienza ela 
carità. Congressi di studiosi, Comizi agrari, 
Casse di risparmio, Società di mutuo soccorso, 
Asili per l'infanzia, sodalizi d'istruzione, Scuole 
per i poveri, ecco le armi che instaurarono 
la coscienza italiana, che ci incoraggiarono 
ai sacrifizi, che ci propararono‘la vittoria. 

Allora tutto pareva avversare le generose 
aspirazioni del patriottismo: ora invece i de- 
stini dello Stato sono nelle vostre mani. 

Vittorio Emanuele, a cui avete decretato il 
titolo, che non potrà mai essere agguagliato, 
di Padre della Patria (interruzione, accla- 
mazione prolungata), potè guidare il popolo 

aliano alia conquista del nazionale riscatto, 
e vi diedo l'indipendenza, l'unità, la forza di 
essere liberi, la possibilità d'esser grandi. (Be- 
nissimo). 

Non vi è più alcuna forza straniera che, 
dentro o fuori, vi impedisca la libertà pienis- 
sima degli atti vostri. Voi potete con animo 
sereno e sicuro studiare e risolvere i grandi 
problemi civili e sociali dell’età nostra. Così 
allo antiche e invidiato glorie dell'Italia ro- 
mana potremo aggiungere le glorie pacifica- 
trici e benedetto delle nuova Italia. (Salre 
d'applausi prolungati). 


LA SEDUTA REALE 


L'Aula, 


Alle 10 i tre quarti dei posti assegnati agli 
invitati sono presi: i cerimonzeri del mi- 
nistero dell'interno, con molto garbo, e molto 
ordine, guidano le signore alle prime file, in- 
trecciando così una graziosa corona di penne, 
di nastri e di fiori, lumeggiata qua e Jà di 
belle faccie, sopra l’emiciclo ancora quasi 
vuoto. 

Pochi deputati passeggiano nell'aula; v'è il 
vice-presidente Varò che discorre con le si 
gnore sedute sulla gradinata laterale di de- 
stra; il conte Borromeo, coi suoi bafli tagli 
sul modello moschettiere del seicento, che gli 
dànno l’aria del cardinal Federigo in coda di 
rondine; il generalo Torre, alto, bianco e no- 
bile e pochi altri. 


Due corazzieri in grande uniforme sono ai 
lati del trono. 

Nella tribuna del Senato vi sono alle 10 114 
molte uniformi di diplomatici, aî quali la tri 
buna è oggi riservata; ma ancora poche si- 
guore: tra le prime a giungere, la signora 
Magliani e la ministressa di Baviera. 


* 


Poco a poco l’emiciclo si va popolando. L'o- 
norevole Mariotti entra con l’aria del vete- 
rano. Il senatore Alfieri di Sostegno, corretto, 
signore, ben decorato, scambia inchini e strette 
di mano. 

Del gruppo radicale, al quale si bada con 
curiosità, notoi deputati Fortis, Ferrari Luigi, 
Pais. 

L'onorevole Chiala gira con l’aria rispet- 
tosa del signore per bene, presentato per la 
prima volta in un salotto alla moda. Il sena- 
tore Duchoqué passeggia lento lento, come 
Silva nel quint'atto dell'Ernari. Molti nuovi 
hanno l’aria contenta etrepidante dei giovani 
sposi condotti all’ara. 

L'onorevole De Renzis, col più bel nodo di 
cravatta dell'aula, dopo quello del barone di 
San Giuseppe, fa la guida al suo amico Ro- 
sano, un bel giovane bruno, con dei baffi 
neri e capigliatura analoga lucida e folta. 

Il senatore Cabella, un calvo, con corona 
di cotone bianco fioccante da un orecchio al- 
l’altro, entra col suo cappello in mano e va 
a collocarsi a un banco della destra. Sansone 
D'Ancona, neo-senatore, riceve i saluti degli 
amici. 

I nuovi deputati hanno quasi tutti un ci- 
cerone: i vecchi si salutano come dei nau- 
fraghi che si ritrovano a riva. 


x 


Alle ore 10 22 minuti si fa nella Camera e 
nelle tribune affollato un rumore che pare 
quello della scolaresca ia piazza del Collegio 
Romano quando si chiudono i corsi. 

Che è, che non è? 

È il deputato Francesco Coccapieller che 
entra nell'aula, attraversa l’emiciclo e saio 
al suo poste al terzo settore, in alto, nella 
fila dei seggi immediatamente sotto alla prima 
fila delle signore sedute nel corridoio supe- 
riore dell’emiciclo. Tutti i cannocchiali 
voltano sopra di lui. L'onorevole Coccapieller 
siede e sopporta la curiosità generale senza 
aver l’aria di notarla. Porta la sua coda di 
rondine e la sua cravatta bianca come sa 
non avesse mai fatto altro. Se è commosso, 
non lo pare. Per un po' è solo nella sua fila; 
poco dopo vicino a lui siede l'onorevole De- 
pretinis, deputato di Sala Consilina. 

L'esame dell'onorevole Coccapieller mette 
în evidenza gli invitati seduti immediata- 
mente sopra al suo banco. Vi noto la mar- 
chesa Gravina, prefettessa di Roma, e la 
gnora Giudici, deputatessa di Como. Un po” 
più lontano nereggia la splendida barba del 
viaggiatore De Albertis. 

Dal di fuori viene un rumore confuso come 
di alveare in moto: si capisce che la folla 
nella piazza avmenta e si agita. Molti dopn- 
tati e senatori entrano frettolosi : l'onorevole 
di Sambuy che s'è tagliato qualche cosa nella 


Alle domande di Gemma la madre rispose eva- 
sivamente : bensì non risparmiò alla figlia i titoli 
d'ingrata, di sconoscente, di nemica del proprio 
sangue... Ella l’accusò di averla tradita, rovinata, 
andandosene via senza dirle nulla... 

Un terribile sospetto balerò nella mente di 
Gemma... Sarebbe mai possibile che l'indifferenza 
fra Tilde ed Arturo fosse simulata e ch'ella lo a- 
vesso seguito a Firenze?... 

Ah, se Gemma avesse osato muoversi di là, come 
sarebbe corsa subito a Firenze, nel modo sti 
ch'era andata all’Acquasola, a sorprendere Ar- 
turo.... 

Ma con qual feutto?... Eppoi, temeva troppo 
i brutti incontri... Ella era così conosciuta in Fi- 
renze!..- 

Nessuna distrazione lo era dunque permessa. 
A Pegli nen conosceva nessuno con cui valesse la 
pena di scambiar qualche parola... Eppoi quasi 
tutti parlavano il loro orribile dialetto... 

Aveaavuto luogo,in quei giorni, un grande cambia- 
mento atmosferico. ..Il cielo era color di piombo, il 
mare agitatissimo....il vento imperversava con 
sbuffl impetuosi che parevano volere svellere dalle 
fondamenta i fragili ensini della spiaggia. 

Una nera malinconia s'era impossessata di 
Gemma... 

Un giorno, assordata dagli ululati della tempe- 
sta, spossata dal calore straordinario di quelle 


contrare con Arturo... Piero non era uno spadac- 
cino, non aveva l’umor battagliero di lui, ma ne 
era stato offeso mortalmente e sentiva fortemente 
il punto d'onore da quanto l'antico amico suo... 

La Tilde non le procurò la menoma distrazione: 
La bella ragazza pareva occupatissima: andava e 
veniva da Genova: si faceva nuovi vestiti che pro- 
vava e riprovava... Si sarebbe detto che stasse 
provvedendo il suo corredo di nozze... 

Una bella mattina Tilde non tornò alla casetta 
I di Pegli... 


giornate estive, in cui lo folate del vento pa- 
revano uscire dalle bocche di forni ardenti, tanto 
erano infaocate, ella si discinse, e senza sapere 
precisamente se fosso ancora giorno o notte alta, 
senza chiedere l’aiuto di alenno, per non udire le 
noiese querimonio della madre di Tilde, si gettò 
sul letto, implorando vanamente: dal sonno un po' 
di requie e di conforto. .. 

Finalmente la bufera, veramente infernale, parve 
calmarsi: i lampi non l'abbagliarono più attra- | 
verso le fessufè degli scuri delle finestre, ilrombo | 


prolungato del tuono non le offese più le oree- 
chie. 

Gemma si assopì... 

Ebbe qualche ora di sonno profondo, letargico, 
a lei procurato probabilmente dalle condizioni at- 
mosferiche, e ne avrebbe ricavato giovamento, 
un sogno orribile non fosse venuto a fanestarla. 

La sua immaginazione, preoccupata esclusira- 
mente di Arturo, di Piero, di Tilde e dell'amante 
di costei, glieli raffigurò, mentre dormiva di un 
sonno penoso, convulso, prima successivamente, 
come se s'inseguissero l'un l’altro, poi in scene 
confuse, tumultuose, drammatiche. Da amici, Tom 
e Arturo erano diventati rivali e si disputavano 
il possesso di Tilde. Ad un tratto, capitava im- 
provvisamente Piero, il quale si gettava sopra 
Arturo con un’arme alla mano. Tom, per sbaraz- 
zarsi del rivale, assaliva Arturo dall'altro lato, 
cosicchè questi stava per soccombere sotto i loro 
colpi, e geitava un grido supremo... È 

In quel momento un grido acutissimo, come di 
uomo ferito a morte, svegliò di soprassalto la dor- 
miente. 

Gemma, dimentiea dol luogo, del tempo, delle 
circostanze, credò che la strage di Arturo avve- 
nisse veramente sotto le finestre del casino. 

Esitò, teso le orecchie... 

Un altro grido più acuto, più angoscioso, giunse 
distintamente sino a lei. 

Seminuda com'era, coperta d'un freddo sudore, 
nelle tenebre, corso alla finestra e la spalancò... 

Nessuno!... 

Era probabilmente il sibilo del vento, o un grido 
di richiamo partito da marinai che tentavano un 
approdo. È 

‘Gemma sperò che un'lampo le rischiarasse il 
mistero della temuta scena... ma le tenebre non 
furono squarciate da alcuna luce... 


(Continua? 


barba, ma al quale cresce sempre qualche 
cosa nella statura, torreggia davanti all’ono- 
revole Beniamino Pandolfi, che siede al se- 
condo settore di destra; faccio i mici compli- 
menti ‘@l'onorevolo Beniamino per la sua 
buoza risoluzione, e mi compiaccio con la 
Destra che dev'essere lieta di acquistare i suoi 


lumi, 
x 

l’entrata dei deputati e il moto alle porti- 
cine delle tribune annunziano l’arrivo di Sua 
Maestà la Regina e del Principo di Napoli. AI 
loro apparire nella tribuna diplomatica, ri- 
servata oggi a Sua Maostà, tutti i deputati e 
tutti gli invitati si alzano e salutano con un 
lungo applauso. Poche mani della montagna 
si astengono da questa manifestazione di af- 
fetto e di devozione: e la meschina asten- 
sione rialza la unanimità e il calore dell’ap- 
plauso. 

Sua Maestà ha una doîlelte semplice ed e- 
legante. Abito grigio-acciaio di velluto inta- 
gliato: cappellino scuro, chiuso, guernito di 
di granato. 

Entrano con la Regina e col principe, la 
dama d'onore marchesa di Villamarina; le 
dame di corte contessa Marcello, principessa 
Pallavicini, duchessa Sforza-Cesarini, princi» 
pessa Pignatelli-Strongoli e le dame di pa- 
lazzo principessa di Venosa, principessa di 
Vicovaro, principessa di Cerami, contessa Ta- 
verna, marchesa Ginori, marchesa Calabrini, 
duchessa Massimo. 

% 


Le tribune sono completamente piene e le 
teste degli ultimi arrivati sporgono sopra le 
spalle e spuntano dagli usciolini. 

Quasi tutti i seggi sono occupati, l’aula è 
imponente ; e ad aumentare la solennità del 
momento la luce diffusa e come nebulosa che 
piove dal lucernario altissimo e mette come 
‘un pallore uniforme su tutti i volti. 

Ore 11. 

Sì sente confusamente nol rumore esterno 
una vibrazione bronzina: è la campana di 
Monte Gitorio che annunzia.l’arrivo del Re 
dal Quirinale. Tutta l'aula è in movimento. 
Tutti si alzano. 

Un applauso che vieno dai corridoi e dagli 
ambulacri si diffonde, entra nell'aula e s'at- 
tacca per così dire a tutte le mani, come il 
fuoco alla striscia di polvere che deve met- 
tere fuoco a una mina. Entrano alcuni uffi- 
ciali e cerimoniori in grande uniforme, © su- 
bito l’acclamazione scoppiando generale, sa- 
luta Sua Maestà che entra a sua volta dalla 
parte a sinistra del trono circondato dai Prin 

i e dalle Co i 


sua Corte civile © militare. 

Fatti pochi passi nell'aula il Re saluta, col 
capo, e sale lentamente i gradini del trono, 
abbassando l’elmo în segno di nuovo saluto. 

Durante l'applauso prolungato il duca di 
Aosta în uniforme di generale va a collocarsi 
alla destra del sovrano, alla sinistra si mette 
il princips di Carignano, in uniforme di am- 
miraglio ; il duca di Genova, in uniforme di 
capitano di vascello, si colloca indietro, sotto 
il baldacchino tra il Re e il principe di Ca- 
rignano. A piedi del trono, dal lato sinistro 
di Sua Maestà si aggruppano i ministri Za- 
nardelli, Acton, Magliani, Depretis, Baccelli, 
e una parte del seguito. Dal lato destro stanno 
il generale Ferrero, il ministro Berti e il 
rimanente del seguito. 

Mancano per circostanze non liete gli ono- 
revolî Mancini e Baccarini. 

Cessatol’applauso, l'onorevole Depretis jpresi 
gli ordini del Ro, invita i signori senatori e 
deputati a sedere. 

E V’onorevole Zanardelli invita i signori se- 
natori di nuova nomina, 0 quelli che non a- 
vessero giurato a prestare il giuramento. 
Legge la formola, e poi dondolandosi 
mente dentro l'uniforme come una bisci: 
tro un fodero d'ombrello, fa l'appello. 


Il giuramento. 


Tl primo chiamato è Sua Altezza Reale Tom- 
maso di Savoia duca di Genova. 

Il duca stende la mano e pronuncia la pa- 
rola giuro con una intonazione da ponte di 
comando. Un applauso generale, malgrado l’e- 
tichetta, accoglie il giuramento del principe 
Tommaso. 

Il senatore che deve essere chiamato im- 
mediatamente dopo, prevenendo. l'appello, si 
alza e giura, mentre due colleghi tentano di 
fargli moderare per un secondo la sua fretta. 

Finito l’appello dei senatori, il ministro 
dell'interno, a sua volta, invita a giurare i 
signori deputati e comincia l’appello alfabetico. 

Com'è naturale, nessun incidente sottolinea 
questa cerimonia, seguìta nonostante con 
molta curiosità, da tutti gli astanti che si 
volgono man mano dalla parte dove escono 
le voci dei presenti. Inomi radicali sono quelli 
che attirano maggiormente l’attenzione. 

Il primo chiamato di questi, il deputato A- 
venti, è assente; sono assenti i Basetti, as- 
sente il Cadenazzi, ‘assente il Costa, assente 
Ferrari Fitore, assente il Falleroni, assenti il 
Marcora il Maffl ed altri. 

Il professore Ceneri, all'appello del suo nomo, 
sì tira su con le mani sull'orlo esterno dello 
scrittoio e dice il suo giuro, col tuono con 
cui si dice al prossimo « servo suo», formula 
che si rivolge a tutti senza che obblighi a ser- 
‘vire alcuno. 

Giura allo stesso modo il deputato Fortis, 
senza stendere la mano. 

Il giuramento del deputato Coccapieller è 


aspettato; ma quando vien pronunciato non 
offre nulla di particolare. 

Pochi giurano a voce molto alta, per questo 
si nota il giuro del deputato Novilena, preso 
un’ottava sopra il tòno generale. 

Il deputato Mazziotti giura allungando la 
mano sulla testa del vicino di sotto, e smo- 
vendo la labbra, senza che ne esca suono sen- 
sibile. 

Giurano come davanti alla bandiera in 
piazza d'armi gli onorevoli Baratieri, Taverna 
® Tenani. 

L’onorevole Visconti-Verosta stende la mano 
in giù. L'onorevole Spaventa giura con ac- 
cento fermo e guardando con la lente il mi- 
nistro che lo ha chiamato. 

L'onorevole Luchini Guglielmo giura con 
una leggera variante e dice /o giuro! 

Il giuramento dell'onorevole Doda è pro- 
fondo, nella ottava bassa. 

Nell’appello noto una papera, l'onorevole 
Depretis chiama Solodani, poi si corregge e 
dice Solidati. 

Il giuramento più brutto, esteticamente 
parlando, è quello dell'onorevole Sanguinetti. 
Il più bello lo lascio giudicare dalle let- 
trici presenti. 


Il discorso. 


Finito il giuramento Sua Maestà legge il 
discorso. 

Il Re ha la voce fioca. Prima di entrare 
nell’aula, all’onorevole Varò che era stato a 
riceverlo nell’atrio, ha detto che da due 0 tre 
giorni è stato preso da una forte infredda- 
tura: 

— Ho meno voce di quella che mi occor- 
rerebbe. 

— Vostra Maestà — ha risposto subito il 
vico-presidento — la ritroverebbe tutta se si 
trovasse di fronte al nemico. 

Fin dalle prime frasi, un po'di tosse ha co- 
minciato a dar noia al Re. 

Nel testo del discorso sono notate lo ap- 
provazioni e gli applausi. lo noto qui la im- 
pressione generale, ed è questa. 

li applausi sono stati marcatissimamente 
improntati del sentimento monarchico e del 
pensiero dell’ordine. 

La prima acclamazione, veramente impo- 
nente e generale, è scoppiata, interrompendo 
il discorso reale alle parole relative alla pro- 
messa di tutolaro fermamente la pubblica 
tranquillità : è stata una eloquente risposta, 
che il paese, per mezzo dei suoi rappresen- 
tanti, ha dato a recenti disordini e a scanda- 
lose sentenze. 

Altra marcatissima acclamazione salutò le 
parole rivolte all'esercito © all’armata. 

E una terza acclamazione sal 
zio del matrimonio del principe Tommaso. 

La Camera nuova, insomma, sopra tutto ha 
applaudito l'ordine e il matrimonio. 

Sulla politica estera, silenzio; sulla pub- 
blica istruzione, silenzio; sulla necessità di 
rialzare il prestigio della magistratura, ap- 
plausi. 

L'ultimo applauso dinastico fu dato alla 
memoria di Vittorio Emanuele Padre della 
patria. 

Riassumendo: applauditi l'onorevole De- 
pretis e l'onorevole Ferrero. 

Non approvati gli onorevoli Manciai, Za- 
nardelli e Baccelli. 

Tollerato l’onorevole Berti. 


x 


Finito il discorso, il ministro dell'interno 
ha dichiarata aperta la prima sessione della 
XV legislatura, @ il Re, salutato da un nuovo 
@ caloroso applauso, è uscito dall'aula seguìto 
dai principi, dai ministri e dalla Corte. 

leputati, senatori @ invitati si sono get- 
tati fuori dell'aula per tutte le uscite, onde 
salutare ancora una volta i sovrani. 


LA GIORNATA 


Cominciamo dal premettere che la giornata non 
avrebbe potuto essere più splendida. Il sole che 
ha pure î suoi divini capricci e le sue olimpiche 
simpatie, ha voluto mettersi della partita a ren- 
dere la festa ancora più bella. 

Roma, contrariamente alle sue quotidiane abi- 
tudini, s'è svegliata stamattina un paio d'ore più 
presto del solito, s'è vestita in fretta o furia, o 
dopo aver messo le bandiere a tutte lo finestre, 
ha invaso il Corso, piazza Colonna, via Nazionale 
con nessun'altra intenzione che quella di collocarsi 
in prima fila, per poter assistere nel miglior 
modo possibile al passaggio del corteggio reale. 

A Roma sono state già inaugurato parecchie 
altre legislature ; ma non s'era veduta mai per 
lc vie tanta gente come questa volta. La popola» 
zione romana ha voluto fare una dimostrazione 
d'affetto al Re, e l'ha fatta con quella solennità 
e con quella dignità che in simili circostanze non 
la mai sment 


x 


La gente era già affollata lungo il Corso e 
via Nazionale fln dallo 9 del mattino, montro 
le truppe della guarnigione percorrevano le strade 
della città ‘per recarsi al posto loro assegnato per 
rendere gli onori al passaggio dei sovrani. Sul 
piazzale del Quirinale e nei dintorni di Monte Ci- 
torio, le guardie e i ‘carabinieri durayano non 


poca fatica a impedire che la gente s'affollasse 
intorno alla porta. 

Anche il viavai continuo delle carrozze, e spe- 
cialmente di certe carrozze cho non si vedono 
proprio che în certe circostanze, è cominciato an- 
clresso verso le novo. E verso quell'ora l'autorità 
municipalo è stata costretta a vietare il transito 
per il tratto del Corso, dal caffè del Parlamento 
a via di Pietra. 

Lungo le strade per le quali è passato il corteo 
reale le finestre erano imbandierato © gremito di 
spettatori. 


x 

In piazza Colonna verso lo 10 v'erano parecchie 
migliaia di persone, che aspettavano con ansia i 
rintocchi della campana di Monte Citorio, dosti- 
nati ad avvertire la folla che i sovrani uscivano 
dal Quirinale. Sulla gran loggia del Circolo Nazio- 
nale la folla era del pari pigiata. 

Le trappo della guarnigione, più i due reggi- 
menti venuti appositamente per la circostanza, 
erano disposte nell'ordine cui abbiamo già accen- 
nato giorni sono, lungo la via del Quirinale, la 
via Nazionale, il Corso e piazza Monte Citorio, da 
una parte e dall'altra della strada, sotto il co- 
mando del generale di divisione © di tre generali 
di brigata. In piazza Venezia verano quattro squa- 
droni del 1° cavalleria. 

Sulla piazza di Monte Citorio un reggimento di 
fanteria aveva formato, di fronte al palazzo, i tre 
lati d'un quadrato, di un battaglione ciascuno. 
Dietro al lato di sinistra stava un drappello di 
carabinieri. 


x 


La porta del palazzo di Monte Citorio era ad- 
dobbata come di consueto da un grande baldac- 
chino cremisi e oro. 

Sulla scalinata vera molta gente, deputati, se- 
natori, alti fanzionari, ufficiali generali. Più in- 
nanzi degli altri, le due Commissioni destinate a 
ricevere Sua Maestà il Re e Sua Maestà la Regina. 

Gl'invitati cominciarono ad accedere al palazzo 
di Monte Citorio, molto prima delle 10, e la fila 
di carrozze che si fermavano a Monte Citorio con- 
tinuò non interrotta che quando giunsero i sovrani, 
verso le ll e un quarto. 

Alle 10 e mezzo c'è stato un momento di agita- 
zione nella folla, quando sì son viste in distanza 
tre o quatiro carrozze con le livree rosso. Tutti 
si sono alzati in punta di pieli, facendosi innanzi 
a forza di gomiti... 

Le carrozze con le livree rosse. conducevano 
alla Camera alcuni cerimoni e persone 
deilo case civile e militare di Sua Maestà. 

La gente che era in piazza Colonna e in piazza 
Monie Citorio, delusa, segnò ad aspettare 
tranquillamente fino alle 11. 

Intanto c'era da divertirsi a veder passare gli 
alti fanzionari dello Stato, il corpo diplomatico 
in alto uniforme e in livree di gala, gli svariati 
uniformi degli addetti militari, molti ufficiali ge- 
nerali, gli storici earrozzoni della nostra rappre 
sentanza municipale e i ire splendidi equipaggi 
în cui v'era la rappresentanza del Senato, a cui 
la truppa rese gli onori. 


bas 


Alle 10 e mezzo precise Sua Maestà la Regina 
usciva dal Quirinale in carrozza di mezza gala 
con Sua Altezza Reale il principe ereditario e 
colla marchesa di Montereno. 

Precedova e seguiva la carrozza un plotone di 
corazzieri in tenuta di parata. 

Un quarto d'ora più tardi, alle 10 e quaranta- 
cinque, usciva dal palazzo il treno reale în gran 
gala composto nell'ordine seguente : 

Un plotone di corazzieri ; 

Una carrozza a due cavalli nella quale stavano 
il primo aiutante di campo generale Pasi con 
altri uffiziali. 

Là carrozza reale a sei cavalli nella quale con 
Sua Maestà erano le Loro Altezze i principi A- 
medeo, Tommaso ed Eugenio di Savoia. 

Cavalcavano ai lati della carrozza parecchi uf- 
ficiali generali. 

Seguivano quattrò carrozze a due cavalli colla 
casa civile e militaro di Sua Maestà. 


x 
Durante il tragitto dal Quirinale a Monte Ci- 
torio la folla acclamava unanimamente. 
Sua Maestà il Re è arrivato a Monte Citorio 
alle undici e cinque minuti. 


bas 

Finita la seduta, la campana cominciò a suonare 
un’altra volta. Dopo pochi minuti Sua Maestà il 
Re, accompagnato dai ministri, dalla presidenza 
del Senato e dalle Commissioni che lo averano 
prima ossequiato, uscì dal palazzo di Monte Ci- 
torio e salì in carrozza coi principi, mentre lo 
truppe presentavano ‘le: armi ‘al suono della fan- 
fara reale e la! folla acclamava. 

Il corteo si mosse verso il Corso nella stesso or- 
dine di prima. In piazza Colonna e lungo lo stra- 
dale le Loro Maestà farono vivamente applaudite. 

Il corteo reale impiegò circa un quarto d'oraa 
ritornare al Quirinale; la truppa rimase. durante 
questo tempo a presentat-arm, mentre le fanfare 
dei bersaglieri e dell'artiglieria e le musiche dei 
reggimenti intuonavano l'inno reale. 

Una folla compatta di popolo si recò al Quiri- 
nale per salutaro nuovamente i sovrani, i quali 
si affacciarono due volte al balcone per ringra- 
ziare. 

La truppa rientrò nei quartieri poco dopo mez- 
zogiorno; ma la folla si trattenne in piazza Monte | 


Citorio fin verso l'una, per vedere lo siliare degii 
invitati e dei componenti il corpo diplomatico, i 
quali portavano tutti le decorazioni italiane, 

Pel Corso il via vai delle carrozze ha durato 
fino verso lo due. 


STATISTICA PARLAMENTARE 


Ed ora vediamo come sia composta quella massa 
di 489 eletti dal paese, i quali — tenuto conto 
delle elezioni multiple — rappresentano î 508 de. 
putati che devono sedore nella Camera. 

Abbiamo già detto quanti furono i caduti, quanti 
gli astensionisti e i nuovi eletti. Passando acon- 
fronto i risultati delle elezioni, colla tabella della 
vecchia Camera, vediamo che dei 135 nuovi col- 
legi plurinominali, 21 soltanto ha conservata per 
intero la sua vecchia rappresentanza. Gli altri 
qual più qual meno hanno fatto pelle nuova. 

Lo vedremo alle prove. 


x 


Presi come colore politico, e seguendo la nostra 
classificazione — basata sui gruppi che appoggia. 
rono le candidature piuttosto che sui candidati 
i 135 collegi hanno composta la lero rappresen- 
tanza nel seguente modo: 

Progressisti soltanto . . 
Progressisti e moderati . 
Progressisti moderati e radicali . 
Moderati +. ....... 
Progressisti e radicali 

Moderati e radicali Dr: 
Radicali (Forlì) . . ./.... 


Totale collegi 
x 

In ordine di professioni troviamo una se 
di fanzionari delto Stato, circa 200 fra avro 
procuratori, una ventina di medici, altrettanti in 
gegneri, una diecina di commercianti o industriali, 
circa altrettanti agricoltori, una ventina di gior 
nalisti, due artisti, cinque autori drammatici e ua 
operaio. 

Come rango sociale domina naturalmente la bor- 
ghesia — quella povera borghesia contro cui si 
appuntano tante freccie, in questi tempi di riforme 
in ismo — il medio ceto. 

Si contano tuttavia — salvo errore, sia detto 
questa come per le altre classificazioni — 
principi, tre duchi o di famiglia ducale, diciotto 
marchesi, trenta conti, e una ventina di baron 
Quasi tutti poi sono olmeno cavalieri. 
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Come anzianità, il primo fra tutti è l'onorevol 
Depretis che ha tutte le legislature, dal 1845 
poi. Fra i più vecchi sono da notarsi gli onore- 
voli Berti Domenico, Biancheri, Bonghi, Cavalletto, 
Cairoli, Coppino, Correnti, Ferracciù, Finzi, Man 
cinî, Massa, Mazza, Massari, Mordini, Polti, R>- 
becchi, Peruzzi, Sanguinetti Antonio, Sperino, Sella 
Toscanelli, Visconti-Venosta, che facevano parte 
del Parlamento subalpino. 

Oltre questi, appartennero alla VIII legislatura — 
quella che ebbe la fortuna di proclamare il regno 
d'Italia — gli onorevoli Ballanti, Botta, Brunetti, 
Barracco Giovanni, Crispi, Ercole, Fabrizi, Farini, 
Golia, La Porta, Lovito, Marazio, Melchiorre, Mi- 
celi, Monzani, Morelli, Nicotera, Salaris, San Do- 
nato, Spaventa e Zanardelli. 


x 


All’inaugurazione della legislatura prendono 
parte anche i senatori, è noto. 

Il Senato del regno è composto di 358 senator 
di vecchia nomina, uno dei quali non ha arci 
prestato giuramento, il commendatore Campan: 
di Sevano; e 18 di nuova nomina, î cui titoli non 
furono perciò ancora convalidati. 

Fra Camera e Senato, poi, si contano sette ca- 
valieri del supremo Ordine della SS. Anntn 

Fra croci e commendo italiane el estero si può 
calcolare in blocco sopra un 2500 a 3000 decora» 
zioni. 


Leo. 


DA FIRENZE 


21 novembre. 

Il principale ha ragione. Troppe dimostrazioni 
egli lo ha dimostrato con argomenti ai qua 
mi sottoscrivo pel primo. 

E dopo questo, l'obbligo di cronista m'impone 
dirvi come, oltre i colpi di cannone, te b: 
alle finestre e la illuminazione di parecchi editi 
ieri si volesse solennizzaro il genetliaco di Su 


l’Arena Nazionale. - 

Dal primo all'ultimo entr'aete dello spettacolo 
l'orchestra fa obbligata a suonare una o due veli? 
la marcia realo. Sicché, tirando Ja somma, 
riva ad un totale di dieci o dodici ripetizior 
colte con fragorosi battimani, sventolio di fu 
letti e grida entusinstiche di: Viva la Regina!» 

Ed ora, dico anch'io con E. Caro: Se ci fer 
massimo ? 

DL 


Senza ‘pregiudizio ‘dei titoli avvenire alla bo 
nemerenza dei concittadini, (il neo deputato L 
ciani fa di tatto per assicurarsi fin d'ora la ler0 
gratitudine. 
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FANFULLA 


L'altra sera egli radunava presso di sò. molti 
membri dell’antico comitato dei provvedimenti 
per Firenze è degli altri due più recenti per la 
ferrovia faentina e per la direttissima Roma-Bo- 
logna-Firenze, e propose ai convenuti di iniziare 
1a nuova « Società permanente per gli.interessi 
di Fivenze ed interessi aftini », 

Questi interessi, per il ‘momento, si riducono & 
ère: il riordinamento del centro della città, 1a 
ferrovia direttissima suddetta e la questione dei 
locali militari per.il desiderato aumento della 
guarnigione. 

Sembra all’onorevole Lrciani ced aî:suoi aderenti 
cho per condurre in porto tutte queste belle cose 
sia indispensabile la vigilanza assidua d'una So- 
cietà, ed un’agitazione permanente la quale al mo- 
mento opportuno faccia pressione sui Consigli de- 
liberanti nel senso indicato dalla corrente -dell’o- 
pinione pubblica (leggi: « opinione della Società 
permanente, ecc. ») È 

A questo fine, appona costituita la Società, si 
verrebbe alla nomina di tante Commissioni spe- 
ciali eletto nel di lei seno, e coll’incarico di stu- 
diare lo singole questioni a norma dei relativi 
criterî tecnici 6 di una minuziosa « divisione di 
lavoro » per poi riferirne, deliberare... e far deli- 
berare ai Consigli comunali interessati. 

Vi piaco l'idea 1... A me no. 

Coll’attuarla sì tende, forse inconsciamento, ad 
uno di questi due risultati: o all’esautorazione 
dell'ente municipio, o alla creazione di un dua- 
lismo deplorevole sotto ogni rapporto. 

Tocca agli elettori di sapere chi è che mandano 
a sodere sugli scanni curvli dei padri coscritti. 
Tocca ad essi a riflettere, a ponderare, a scegliere 
quei dati nomi che sieno come garanzia ‘di retti 
propositi, d’llibata coscienza e di speciali atti- 
tudini. 

AI di fuori di quell'orbita, la sola legale, non ci 
può essere cho il fittizio, il superfluo... 0 il peri» 
coloso. 

Nè mi sì venga a diro che in momenti critici, 
un comitato estraneo al municipio potè essero di 
giovamento. In momenti critici, eccezionali (lo ri- 
conosco anch'io) un movimento di questo genere 
può avere una certa influenza, come può averla, 
Dio ci liberi tutti, un meeling,. un’adunanza -po- 
polare. 

Ma qui sì tratta di costituire una società « per- 
manente >, E la differenza fra una cosa e l’altra 
è troppo manifesta, perchè io mi fermi a dimo- 


strorla. 
DA 


Debbo registrare altri due lutti. 

É morto il marchese Niccolò Antinori, antico 
deputato al Parlamento toscano, ex-colonnello della 
guardia nazionale e presidente della nostra Acca- 
demia di belle arti. 

Fra lui ed il commendatore Fabbroni, morto 
(coma vi scrissi) pochi giorni fa, ‘esisteva un'ami- 
cizia come quella fra Gennaro e Maffio nella Lu- 
crezia Borgia, o fondata sugli stessi motivi di ri- 
conoscenza. 

Come vi scrissi, il giorno della battaglia di Car- 
tatonò, il Fabbroni era stato lasciato per morto. 
L'esercito toscano batteva in ritirata. A un tratto 
l’Antinori ha uno scrapolo... Gli è parso che il 
corpo dell'amico si muovesse ancora !... Non è 
possibile trattenerlo. Sotto una grandine di palle 
austriache, egli torna indietro, cerca il ferito, lo 
trova sotto un mucchio di cadaveri, lo prende fra 
le braccia, lo trascina, lo salva!... via 

Da quel giorno il Fabbroni e l'Antinori, dive- 
nuti più tardi anche parenti, giurarono 

..... insiem di vivere 
E di morire insieme! 


hanno mantenuto il giuramento. 

È morta pure, dopo lunga e penosissima ma- 

lattia, la figlia diciottenne del nostro sindaco prin- 

cipe Corsini, la gentile e cara Donna Antonietta. 
‘Alle due illustri e desolate famiglie Antinori e 

Corsini le condogliauze sincero di Fanfulla. 


VA 
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SOMMARIO: 

La storia del piccolo. pilota, Jack la Bolina — 
La Principessa e le noci, La Fata — Minuzzolo 
Insegnamenti della mamma, Iginia Agnolucoi — 
Un giorno memorabile, Loreso — Le avventure di 
Pinocchio, C. Gollodi — Rispettate i vecchi! 4- 
chille Cecovi — Pippo e Beppe o lo avventure di 
un ragazzo © di un cane — Carità — La fabbrica 
dei balocchi — I casi pietosi di Riccardo (Con 
corso). 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 novembre. 
Domani il signor Desprez, ambasciatore fran- 
cese presso la Santa Sede, sarà ricevuto în u- 
dienza solenne dal Papa per presentare le suo 
lettere di richiamo. 


Diciamo sltrove l'impressione prodotta dal di- 
scorso della Corona. Vediamo ora, colla scorta 
della parola del Re, quale sarà il compito della 
nuova, legislatura e quali per conseguenza lo pre- 
poste di leggo cho dovranno èssere prosontate dal 
governo. 


Oltre alla esecuzione dell’aboliziono del corso 
forzoso e del macinato é al riordinamento. am: 
ministrative, avremo dunque : 

Provvedimenti por-Ja marina mercabtile; 

Legge sull'esercizio privato delle ferrovie; 

Riforma della legge comunale e provinciale; 

Legge di pubblica Sicurezza: 

Unificazione del codice penale; 

Riordinamento giudiziario; 

Riordinamento della pubblica istruzione, co- 
miniciando dalle scuole elementari fino alle su- 
periori ; 

Leggo sulle opero pie; 

Provvedimenti per le provincie inondate; 

Legislazione sociale. 

* 


Il segretario generale onorevole Simonelli, che 
trovavasi a Pisa indisposto, la fatto ritorno a 
Roma, completamento ristabilito. 


Il Consiglio comunale s'è adunato ieri sera in 
| seduta segreta ed ha riconfermato in carica i 
membri di alcune commissioni, che scadevano dal 
loro officio. Quindi ha nominato medici-chirurgi 
regionari i signori dottori Malusardi e Falcetti. 
ed a medici chirurghi dell'Agro romano i signori 
Cardarelli, Quaranta, Tata e Boccavera. 

<* 


Cronaca della bencficenza. 

Offerte versate finora nella cassa del Comitato 
di soccorso per gl’inondati lire 1,222,599 90. 

Il signor William Asthor, ministro degli Stati 
Uniti, ha dato 2,000 lire; il Comitato di Biella 
(ultimo invio) lire 1,600; il Circolo di Capedestram 
lire 1,706 ; il municipio di Civitavecchia lire 1,000; 
la Congregazione di carità di Roma lire 1,000. 
Nella giornata di ieri fu versata la somma totale 
di 11,418 lire. 


Il giorno 15 del mese di gennaio 1883 sarà inau- 
gurato in Roma il quarto congresso degli ing: 
gneri ed architetti italiani. 

Potranno prender parte «ft detto congresso tutti 
gli ingegneri ed architetti italiani, che abbiano 
fatta domanda per l'ammissione alla presidenza 
della Commissione esecutiva residente in Rom 
presso il collegio degli ingegneri cd architetti, ed 
abbiano soddisfatto alla tassa di lire 10. 

Potranno essere ammessi al congresso anche 
gli ingegneri ed architetti stranieri che ne faces- 
sero domanda. 

Ai non residenti in Roma spedita la tes- 
sera di ammissione, e con essa la polizza per la 
consueta riduzione delle spese di viaggio sulle 
ferrovie e sui piroscafi, quando abbiano inviato 
alla presidenza della Commissione esecutiva îl cor- 
rispondente vaglia di lire 10. 

Il congresso per la discussione dei dive 
verrà diviso nello seguenti sezioni, alle quali è 
facoltativo per ogni membro di ascrive 

Sezione I. Architettura e costruzioni civili; 

Sezione Il. Costruzioni stradali e ferroviarie; 

Sezione III. Idraulica fluviale, marittima e re- 
lative costruzioni ; 

Sezione IV. Ingegneria industriale e fisica tec- 
nica; 

Sezione V. Ingegneria ed architettura ne' suoi 
rapporti colla giurisprudenza, coll'igieno e colla 
sicurezza delle persone; 

Sezione VI. Geodesia e topografia, estimo, ca- 
tasto ed ingegneria agraria. 

Esauriti i temi scelti dalla Commissione, ogni 
sezione potrà discuterne altri fra i proposti, qua- 
lora vengano ammessi dalla maggioranza dei com- 
ponenti la relativa sezione. 


* 


Croraca dei teatri. 

Ricordiamo che questa sera al Valle ha luogo 
la beneficiata di quella bravissima aitrico che è 
la signora Pierina Giagnoni. Il programma non 
potrebbe essere più attraente. La signora Gio- 
gnoni ci dà un nuovo scherzo comico di Muratori: 
Nella luna di miele ; il Capriccio di De Musset; 
ed il monologo di Gondinet 0% signore! che e: 
recita in modo ammirabile. Non v'è bisogno di 
aggiungere altro. A rivederci durque al Valle, 
stasera. 

Tanto più che la prima dell’Aida, la quale do- 
veva aver luogo al Costanzi questa sera, è stata 
rimandata a motivo d'una indisposizione soprag- 
gianta alla signora Fossa-Mirabella. Speriamo si 
tratti di una cosa leggiera, © che la egregia ar- 
tista possa rimettersi sollecitamente în completa 
salute. 

All'Umberto I va in scena il Pipelet. 

Al Rossini le signorine Ciarlone, tanto applau- 
dite l’altra sera, dinno un secondo concerto, al 
quale prenderanno parte alcuni distinti filodram- 
matici di Roma. 

—_____———_—m 

Spettacoli d'oggi : 

VALLE. — Ore 8. — Un capriccio — Oh signore! 
— Nella luna di miclo — Chi muore giace, e 
chi vive si dà pace. 

‘ARGENTINA. — Ore 8 112 — Saffo, opera, 

ANFITEATRO UMBERTO. — Pipel, opera, 

METASTASIO. — Ore 6 112 6 9 112. — Madama 

“- Anigot. 

MANZONI. — Ore 8 — Operetta con Palcinella. 

ROSSINI. — Ore 8 1j2. — Concerto d’arpa. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutto le sere. 


NostRrE Ineormazio: 


(Tolegrammii particolari). 
Parigi, 22. 
L'Inghilterra avendo inviato ‘al governo 
francese una nota sul trattato per l’occupa- 
zione del Congo, il signor Duclere ha imme- 


9 


diatamente risposto che si tratta solo d'una 
occupazione ‘pacifica e civilizzatrice. 

L’annunziata malattia di Krapotkine è smen- 
tita. Si ritiene ch'egli siasi riparato in In- 
ghilterra. 

Si attendono nuovi e numerosi arresti di 
anarchici. 

Dicesi che il conte di Chambord pubbli- 
cherà il suo manifesto al popolo francese su- 
bito dopo che avrà ricevuto a Gorizia la de- 
putazione legittimista. 


Tutti î giornali confermano le nostre notizie in- 
torno alla nuova presidenza della Camera ed al 
concetto che pare sia accolto dai più. A sostituire 
l'onorevole Guiccioli si designerebbe l'onorevole 
Melodia, che fa già segretario altra volta. 

La presidenza della Camera per la prima ses- 
sione della XV legislatura risulterebbe quindi così 
composta: Presidente, Farini; vice-presidenti: Varò, 
Spantigati, Tajanî, e Rudini. Segretari: Solidati- 
T:burzi, Ferrini, Mariotti, Quartieri, Chimirri, 
Capponi, Cocconi e Melodia. Questori: Borromeo, 
De Riseis. 


Come dicemmo;il governo chiederà îl rinvio ai 
bilanci delle interrogazioni ed interpellanze che 
venissero presentate. 

Per quel che riguarda la politica estera, il go- 
verno ha già fatto faro In composizione tipogra- 
fica pei documenti del Libre Verde sulla qui- 
stione d'Egitto. La distribuzione ai deputati 
quindi faita con sollecitudine, e la discus 
potrà aggirarsi sopra dati precisi. 

Il nuovo Libro Verde sarà un grosso volume 
conienente parecchie centinaia di documenti. 


Era stato ventilato in uno degli ultimi consigli 
di ministri, Ja proposta di accordare una par- 
ziale amnistia pei reati politici e di stampa. 

L'onorevole Depretis vi si è opposto, osservando 
che tale atto sovrano sarebbe più opportuno in 
ione delle nozze del principe Tommaso, e che 

e non era opportuno consigliare troppo 
tà di usare del suo diritto di 


conferma che nessun movimento diploma- 
tico avrà luogo prima che non sia stato appro- 
vato il bilancio degli 

È probabile però che il governo ne chieda Ja 
sione sollecitamente, dandogli la precedenza 
altri stati di previsione. 


teri. 


A conferma di notizie da noi precedentemente 
date, il Diritto di ieri aonunzia che il ba- 
rone Blane, ora segretario generale al ministero 
degli esteri, sarà compreso nel primo movimento 
diplomatico che avrà luogo. 

Come commento a questa notizia, aggiunge- 
remo qualche particolare di cui possiamo garan- 
tire l’antenticità. 

Contemporaneamente alla nomina del cavaliere 
Nigra ad ambasciatore a Londra, avevasi inten 
zione di nominare il di iui successore a Pietro- 
burgo. 

L'onorevole Depretis avrebbe avuto de 
che questi fosse il senatore Torni 
Mancini vi si oppose, esservando che l’egre- 
gio diplomatico era fra i ministri meno ai 
Qualora con questa nomina si 
rimeritare i servigi resi quale segretario generale 

li esteri, l'onorevole Mancini non credeva giusto 
dimenticare il barone Blane, che oltro ad essere 
attualmente segretario generale aveva avuto oc- 
casione di distinguersi nella trattativa di vari dif 
ficili negoziati. 

Questa divergenza di parerì — alla quale non 
facciamo commento e da cui neppure vogliamo 
trarre deduzioni — fece sospendere la nomina del 
titolare a Pietroburgo, lasciando così alla dire- 
zione dell’ambasceria l’attuale primo consigliere. 


voli 


Ad economo generale dei benefizi vacanti delle 
provincie napoletane, în sostituzione del commen- 
datore Forni, è stato nominato il cavaliero Mas- 
simo Chiossi, consigliere presso In Corte d'ap- 
pello di Bologna. 


Con recente decreto sono stati dichiarati d'uti- 
lità pubblica i lavori per le fortificazioni da co- 
struîrsi all’isola d'Elba e conseguentemente ordi- 
nate lo relative espropriazioni. 


B0RSA. DI ROMA 


2 novembre. — Perdurando l'incertezza, gli 
affari non ebbero importanza, Il discorso della Co- 
rona non esercitò nessuna influenza sull’anda- 
mento dei corsi. 

La rendita fece 90 40, 90 42 1}2 per contatti ed 
eguali prezzi per fine, restando, all'ultimo mo- 
mento, offerta a 90.35; Blount 90 25 prezzo fatto. 

In azioni della Banca Generale alcuni scambi 
hanno avuto luogo da 564 75 a 565 75 per fi 
chiusero offerte a 564 50; obbligazioni Banco 
Spirito 430 50; azioni Gas 940. 

Questi, gli affari fatti; i valori seguenti sono 
segnati prezzi nominali: 

Cattolico 90 80; Rottischill 98; Banca Romana 
1045; Banco Roma 614; Acqua Marcia 923; Con- 
dotte 507; Complementari 290; Meridionali 458; 
Sardo (1879) 268. 


i a tro mesi 100 87 Ip. 
Londra a tre mesi 25 17 not 
Pezzi da venti franchi 20 25 nom. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 010 89 46. 


Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 80 05. 
Id 3 0]0 perpetno 79 65. 
Id 5 010 113 50. 

Rendita furca 11 

Egiziano 333. 

Chiusura : 


Rendita francese 3 00 ammort. ‘antico 80 35, 
d. 3 010 perpetuo 79 70; Id. 50/0 113 80; Ren- 
dita italiana 5 010 89 45; Tunisine 444; Egiziano 
6 010/336 ; Suez 2: 


Ber Verseraro 


(AGENZIA STEFANI) 


(DN 22. — Sì smentisce la cessione di Mas- 
suah all'Abissinia. 


ravenna, 22. — 11 ministro Baccarini ri 
marrà a Russi ancora alcuni giorni. È arrivato 
l'onorevole Del Giudice. L'onorevole ministro verrà 
a Ravenna per ringraziare gli amici dello molte 
testimonianze d'affetto dategli nella dolorosa oc- 
casione della perdita della madre. 


Berno, 22. — Mohrenheim, ambasciatore di 
Russia a Londra, giunse ieri sera e fece subito 
una visita a Giers, il quale partirà stasera per 
l’Italia, prendendo la via Francoforte Basilea. 


Gerente responsabile 


BANCO DI ROMA 
Roma, lì 14 novembre 1882. 

i Azionisti del Banco di Roma sono ammessi 
‘citare un diritto di Ozione sopra 
Azioni della Società dei Molini e Magazzi 
nerali costituita in Roma col concorso di questo 
Banco ed autorizzata con R. Decreto22 ottobre 1882. 

Per ogni 3 Azioni del Banco di Roma verrà ac- 
cordata una Azione della Società dei Molini e 
Magazzini Generali. Le frazioni di 3 Azioni sa- 
ranno trascurate. 9 4 

Per esercitare questo diritto di Ozione gli Azio- 
pisti del Banco di Roma dovranno presentare î 
‘o titoli alla Cassa del Banco non più tardi del 
15 Decembre prossimo e versare L. 125 per ogni 
della Società dei Molini e Magazzini ge- 
itirando all'atto analoga ricevuta provvi- 


soria. 

Le Azioni del Banco presentato per l'esercizio 
dei diritto di Ozione saranno debitamente stam- 
pigliate. à 

Non più tardi dell’8 gennaio 1833 saranno ver- 
sate alla Cassa del Banco di Roma le residuali 
L. 125 per Azione della Società dei Molini e dei 
Magazzini Generali ed a fronte verrà rilasciato 
il titolo definitivo dell'Azione completamente li- 
berata di L. 250. In caso di ritardo nella eseci 
zione di tale versamento sarà conteggiato un in- 
teresse di mora del 6.0;0 e dopo il decorrimento 
di mesi 3 le Azioni saranno vendute nella Borsa 
di Roma col ministero del Sindacato degli Agenti 
di cambio in danno del sottoscrittore. 

Lo statuto della suddetta Società è a disposi. 
zione degli Azionisti presso il Baneo di Roma. 

LA DIREZIONE. 


PODOFILLINA 


Ioh, Ev, Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlostudiodellaLingua 
Tedesca. Cireoli privati.Programma dailibrai a 30 c. 


ESPOSIZIONE RAZIONALE 


Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l'elenco detta- 
iato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande. 


ANTICHITÀ 


È arrivato in Roma ali’ Albergo ‘d'Europa 
piazza di Spagna il Signor Hamburger di 
Utrecht (Olanda), onde fare acquisti di. og- 
getti antichi, come porcellane della China, 
del Giappone, di Sèvres e di Sassonia; gio- 
ielli in oro smaltato, argenteria, bronzi, ven- 
tagli, merletti fini, arazzi, ecc.; esso riceve 
dalle 9 alle Il ant. e dalle 3 alle 6 pom. 


Recente pubblicazione 


LA TOSCANA AGRICOLA 


Studi di C. M. MAZZINI 


Opera ricca di dati statistici, nella quale sono 
descritte minutamente per le provincie toscano 
(esclusa Grosseto) le condizioni dell'agricoltura e 
degli agricoltori, e sono svolte ampiamenta tytte 
le questioni agrarie nelle loro attinens . nligro- 
blema economico 6 sociale. 5 


Un volume in-8 a; pagine seo. Prezzo Lire 6 

Lo stesso în carfa distinta con annesso Atlanto 
in-folio di 6 carte cromolitografiche é 4 prgogetti 
in Tipografia, Prezzo L. 15. — Il solo Al 
può aversi separatamente al preZzo di Lire & 

In vendita W$co Pa}gi, Libraio-Editore 
in Firenze e pi f principali librai d'Italia. 


RE 


__€6C6n66@0@‘—e’—’—m—_' E ZzEEEEBòM EB g.dLE. 


s trazione 6 presso l'Ufficio principale di Pubblicità, i 
La inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione @ pi 0 trincipala dl Patti 


ieit6 Paris, 92, rue da Richelien. 


Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 36 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 


VENDITA di OGGETTI ANTICHISTRADE FERRATE DELL ALTA ITALIA 
AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’us» 


Mobili, Stoffe, Poreellane, 
Maioliche, Velluti controtagliati , 


Kec. Eee. i 


La vendita avrà luogo nella Sede di Roma della Società peri 
le Vendita RAFFAELE DURA e C., sita 370, Piazza Colonra | 


Lunedì, 27 Novembre 


© giorni seguenti. 


AILE FAMIGLIE DIPINTA ,OL} DI PODOFILUNA ANTIRIIOSE PURGATIVA 


Una giovane Signorina perfezio- del cov, SINIMBERGHI 
mata nello Zither, si offre di dare] Farmacista di S. M. il Ro d'Italia 
lezioni di questo grazioso strumen-| wenitre della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Dretagna, ecc. 
to, che s'impara presto e che è 
molto în voga în Austria ed in In- 
ghilterra, — Dirigerei al'Ammini. 
‘trazione del giornale. 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il mig'iore 
lod il più semplice purgatiro. L'uso continuato di questo prezioso ri-| 
medio guarisce da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro- 
engono da cattiva crasi del sangue. © perciò da esuberanza di umori. 
UNA SIGNORA reoe ‘Spiegano la loro ellicacia particolarmente sulla muscosa delle vis] 

TEDESCA |4ipestive. La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sulla 

gue concesse a fondo il francese, [miìra e sui reni. ravvivandone le funzioni. 
Nitaliano, DE ed il russo, el Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti; 
ghe son qualche successo si prevòli princ'pii rozivi (umori acri) che soso la causa principale di quasi 

in lavori letterari, desidera entrareliuite le' malattie. 

gome istitutrice, leltrice o dama| Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse guariscono 
sompegnia, ovvero anche com-{;utte Je malattie di natura biliose — Itterizie — Dolore e languore 
ggio în una bnona fa-{ji stomzco — Stentata e diflicile digestione — Dispepsia — Irritazione| 
della muccosa intestinale, con stitichezza ventrale — Febbri inter-! 
[cuittenti ribelli Emicrania — Vizio erpetico — Ingor-| 
[ghi d'ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma, ed, 
ci Pan-[ogui genere di nesralgio. {i 
41269 | ‘Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro de-! 


sa purativo ; g0n0 qu di da preferirai, non solo, perchè curano cal 
ACQUA IGIENICA n se 00 1 cibo, 0 
DEL CELESTE IMPERO|: 


luanuo il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, @ per w 
Premiata con 30 Medegho) 


italiana, sia forestiera. 
cersi con lettera alla Signora] 
H. H. 333, Ufficio Principale dil 

ità a Firenze, via 


mo, senza aadar incontro a verun inconveniente, 


Ogni padre 0 madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè} 
[questo innocente quanto profuo purgativo, o subito somminitraio| 
ad ogni anche liove indisposizione. È poi indispensabilmente necessario 
la tutti gli abitanti le campagne o villaggi ovo esiste la malaria, i 
iquali, facendo spesso uso di queste pillo.e, possono andare esenti daile| 
[ebbri miasmatiche, sia intermittenti, sia pernicio: 
Preparate nella Farmacia del azione Britaonica 
Sinimberghi, Evans e C. , Via Condozti, Roma. | 
Si trovano vendib! cin Napoli presso Scarpitti; Firenze, Jausten ; 
S. Remo, Squire ; Melfi, Baldiaetti, Toriao, farmazia Centrale Torta, 
l° nelle primarie farmacie d'Italia 
Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono în provincia per L. 1,20. 


mn 


pensabile in egni famizila 
- Questo prodotto seriamente stu- 
diato è l'unico per restituire 


ni È Tavola Articolata breveitata 
capelli bianchi e grigi il loro co 


lore primii impedisce imme-| Specialmente cosiruita per le persons obbligate a 
= la caduta dei capelli mangiare, leggere e scrivero a letto. Combinata in mode 
cita muorale creecimento contpron|che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla persona 
tema 6 rigore. coricata. Può egualmente servire come una tavola or- 

Non è una tintura, non macchia| tinaria ed è utilissima come leggio da mu: 


la pelle nò la biancheria ed è ill s 
L'anto: x Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 


piu tato in tuta Ialia el estro. 
Promo La 2 la bott 5 r s 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
Porto a carico dei committenti. |ijano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 


melfnico deposito in Roma dalls via Frattina 84 e. Firenze, vin Panzani 26. Milano; 
pi È "112, via 2° Margherite I 


NUBIAN | 


Vernice Liquida da Stivali impermenbile. il 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nò la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che ds 
uomini @ fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 

Prezzo Lirè 11, @Ola bottiglia. 

Franco ia tutto îl Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. 

igere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 


Di 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. 


Polvere Diserostante chimico-vegetale 


DELLASDITTA 


DELLA VALLE ECG 
Protetta da regolari privative per l'Italia e per l'estero 


Questa polrere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 
zione delle lamiere © tubi delle caldaio a vapore, ha la facoltà di staccara e sciogliero le più 
inveterate incrostazioni © d'impedirne la riformazione. 

L'uso di questo discrostante assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che 
mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del fuoco] 

esce più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. Nessun acido entra nella compo- 
sizione della polvero come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venne sotto: 
pesta tanto in Italia che in Inghilterra © nell'America Meridionale. 

1 attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle 
Società di Navigazione Italiana, dalio Stabilimento Ansaldo di S. Pier d’Arena, non che dalla| 
Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 

più economico fra i discrostanti' occorrendone per la prima pulitura soltanto dus chi 
grammi în quindici giorni per ogni metro cubo d’acqua, € per la manutenzione od impedi- 
mento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici giorni e per metro cubo d’acqua ol 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 
Prezzo Liro 8.50 al chile. 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 
nomia nell'uso competere col nostro. 

La polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l'uso. 
* Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 
logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153-154 e via Frattina 84 8; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 42, via S. Margherita! 
angolo via Carlo Alberto. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed7è superiore a questo 


lia i o q JI juando 
trattasi di lavori circolari od a curva, che li esegi 


ce colla più grande facilità ed 


esattezza. Ogni arneso è provvisto di alcuni denti che servono per staccare i pezzif'ora (1 


di vetro che sono sufficientemente intagliati. 
Prezzo L. 2.50, 
irigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelii, Roma, 


via Corso 153-154 e via ina 84 ». Firenze, via dei Pi i 28. Milano, 
TN Sage a A Te e dei Pea Mae, 


lo quantità 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate del 
‘zione, niedianto gara, i seguenti materiali fuo) 


ll’Alta Italia pone in vendita per aggiudica- 
ri d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio 


della Trazione c del Materiale in Torino, Verona e Milano : 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto 
BRONZO in limatura e tornitura. 5) ci 
CERCHI per carri e carrozia +» — 
CERCHI d'acciaio per locomotive e tenders 


FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratelle, e da lavoro 


GHISA da rifondere n 
OTTONE da rifondere * è È . 
RAME da rifondere . . - È - 
ZINCO da rifondere è . . 

ASSI montati per locomotive e tendera N. 
ASSI scielti f. s. a gomito — . . 

ASSI montati fuori uso da veicoli N.9 =... 
RUOTE vecchio in genere con e senza cerchi fuori 


t Chilogr. 32,500 circa 
a » 10,500 > 
0A E » 110,600 > 

È » 82,000 » 
É » » 
Se tra » 1109» 
= » 49,890 » 
gs: » 16.509 » 
È d » 18,000 » 
Ù MAL È » 6,170 » 
n Trai » 3,000» 
ata » 6,400 > 
servizio N. 50 » TA2£ > 


AA IO, 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono deposita! 


Qualunque persona @ Ditta potrà presentare un'offerta 2 co 
cauzione in 
led al VENTESIMO se è superiore a ta'e somma. 


Le offerte dovranno essero spedito all'indirizzo della Direzione del 
‘dell'Alta talia in Milano, in piego suggellito poriante la dicitura 
d'uso; esse dovranno persenirle non più tardi del giorno 12 dice: 


il giorno 14 dello stesso mese alle ore 10 antimeridiane 
Le offerte non scortate dalla ricevuta del 


vuta per una somma inferiore alla prescritta, 


alle norme vigenti, serauno ritenute nulle. 


I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dal! 


tanti all’att 
Le 


del ritiro. 

izioni alle quali saranno accel 7 

dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, 
it 


le soitomissioni 


ti 


richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA 


i ove i materiali stessi sono deposi 


ua legalo corrispondente al DECIMO del valore doi materiali per cui olfre, se esso valore non eccede L. i 


ultano da apposi: 
NO, BRESCIA, VERON 


ndizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una 
tu) 


Esercizio delle Strade Ferrato 
Sollomissione per l'acquisto di Materiali fuori 
gelato 


mbre 1882. — Le schede d'offerta saranno 


deposito cauzionale, e scortate da una rice- 
e quelle compilate fn modo non conferme 


Îa data dell’aggiudicazione e pagati în con- 
i detti materiali, nonchè il dettsglio delle qualità 
stampati che vengono distribuiti a chi ne i2cca 
A, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e 
La Direzione dell’Eseretz! 


per l'acquisto 


MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
e minlio 


Egualmenta eccellenti 


npre avviene nel m> 
macinino, che si fa co 
e Îceta, poichè î! mae 


4.) Quei macinini, 2 cagione deita ioro piccola mole a ley- 
trasportabili 
Î, cosicchè i Pittori 
jo poriar seco dover 
pitcola forma, e pri 


autorizzano a raccomandarli vivamente 
tanto più cho essendo adatti a macinar: 
qualuaqua sorta di tinta, rimborsano l: 
breve tempo il prezzo d'acquisto. 
ns che producono ch!l, 35 al giorno L. 35 
» » a 50 » » 60 
3 son Volante » 80 » » 85 
imballaggio L. 4 80 par macina, Porto a carico dei committenti 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio_Franco-Italiano Finz 
le Biancnelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via Frattina 8a 
Firenze, via Panzam 28. Milano, 12 via S. Margherita angole 


PONPE BA POZZI 


Pompe aspiranti a brae 
ele, forniscono circa 900 litri 
acqua all'ora ed aspirano fino a © 
ri di profondità, L. 20. 


Pompe aspiranti a vel 
Tante con ornamenti. galvanizzat 
L CA stessa forza della precedente 


Pempo aspiranti a brae 
ela cd a getto contim 


sul piombo da impiegarsi. 


Pempo aspiranti a volanto a getto conti 
mae, con subinetto contro il ghiaccio, diametro 70 m/m for- 
fnisce 4200 litri l'ora, L. 100. 

Pompe sspirsnti © promenti a braccio a 
getto contimue, diametro 150 m/m fornisce 1600 litri 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei committenti, 


Dirigere domande 6 vaglia all'Emporio Franco-Italiano FinzifFirenre, vis dei Paamsi, 26. 


Bianchelli, Re 
, via dei 
via Carlo AT 


via de] Corso 153-154 © via Frattina 84. 
Milanb, 1%, via S. Margliori@a 


- |o vin Frattina 84 ». Firerzo, via 


Diam, 68 mm fornisco 1000 Itri Pera L. so|Firenva, via del 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facitissimo, 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ct 
‘one e ferro battuto. 
N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 48 
2 » 4028 
4 » 5; 


5 » CA: 
Imballaggio L. 1, porto a carico dei commit 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Ita: 

liano, Roma, Finzi e Bianchelli, via doi Corso 153-154 


0, 13. via A. Margheri! 


| 4 
| Nuevo prodotto per prevenire s9 arre: 
| la scolorazione dei capelli, n 
| 1 primitivo colore se già ‘n: 
| fncanatire. 
| È soprattutto raccomendato al! 
capelli incominciano a diventar 
| od imp: 
| 
| 
| 
il 


mantieno Îa testa p 
capelli. 
Preso L. 4 il fizcon, franco per pacco postale L. 4.50. 


6 M 
lano, 12, via S. Margherita angolo vis Csrlo Alb 


Sciroppo di Gomma d’abete e Balsamo del To. 


preparato dal farmacista Muralfft, di Cheistiania {N 
se vonoscizto dei mn 


le proprietà anti-catarrali, rendo questo siroppo emmnenismeria 

per la sua efficacia in TUTTE LE AFFEZIONI 
FRRRALI SEL PETTO 6 DELLE VIE UNINARIE. Ilse 
Sradevole © 


‘uretrale, debolezza della vescica, 
[ed in generale in tutte le affezioni delle via u 
È Prezzo della bottiglia L. 4, 
franco per pacco postale coll’anmento di 50 
domande e vaglia al'{Emporio cata 
Bianchelli,. imnpaa lel Corso 153 e I5i e via Fiat 
nrani 26. Milano. 42, via S_ Marg: 


» to» 20 »  »ussIMPORTAZIONE DIRETTA DEL TRÉ PIU SQUISITO 


(Thé6 Souchong Choicest Ter} 
Pacchi da 1 Chilogrammwa Lire 15 — 
» 13 ® » 7- 
» 44 
s 10% grammi 
Dirigere domande e vaglia all'Empori È 
Rianchelli, Roma, via del Corso 15 da evi 
lano. 12, vis S 


Cario Alhe 


I Servizio 


12,500 circa 


cede L. 5000 


Ferrato 
fateriali fuori 


Num. 318 


Firleni — sa 
pesi ontecitorio, emma. 
SET Uatt a mei ai Tripoli» Per gli Avvisi allAmministrazio: 
Rpg Coni” ; e preso Ufo Principale di Pubblici 
Med e + S ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
—_—_—————-_r n 
seni 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 24 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent, l 


IERI 


ERRATA-CORRIGE 


Stamani ho ricevuto la seguente letterina 
di Sua Eccellenza il presidente del Consiglio 
dei ministri: 


Lil 


GABINETTO 
pa 
AINSTAO DELL'INTERNO 
Caro Canella, 
Roma, 22 (sera). 

Nel Discorso di ieri sono passati non pochi 
errori di lingua, di logica e di senso comune. 

Me na sono accorto solo stasera rileggen- 
dolo nei giornali. 

Ma che vuoi? Io non ei ho proprio tutta 
la colpa; il discorso di Stradella me lo sono 
fatto tutto da me e il Fanfulla stesso ha 
trovato che non c'era malaccio. In quello 
della Corona, invece, hanno voluto mettere 
il naso tutti i miei ondrevoli colleghi ed è 
riuscito tale che pare fatto da un elettore 
muovo, di quelli contemplati dall’art. 100. 

Bisogna, dunque, rimediare in qualche modo 
al male, tanto da potere con qualche verosi- 
miglianza buttare la colpa addosso al copista, 
o al tipografo che ha stampato quella broda. 

E bisogna rimediarci subito. 

Ma io non ho proprio tempo di mettermici ; 
ho troppe cose sulle braccia, senza contare 
che il bimbo è oggi un vero demonio e non 
lascia requie, nò a me nè a Breganze, perchè 
vuole trastullarsi con noi. 

Caro Canella, potresti incaricarti tu della 
»isogna, conservando il più profondo silenzio 
sulla missione che ti affido? Te ne sarei gra- 
tissimo ; e în compenso sarei disposto a farti 
commendatore. 

Rispondimi subito se accetti e credimi: 

Il tuo A. DEPRETIS. 

Ora ecco la mia risposta, che scrissi a tam- 
buro battente: 

Eccellenza, 


Dall’ufficio, 23 (mattina). 

Ho ricevuto ia sua cortesissima lettera. 

La missione che Lei vorrebbe affidarmi non 
potrebbe essere più onorifica per me; ma 
l'amor proprio non mi fa velo a segno da 
credermi capace di compierla degnamente. 

Ne prenda un altro. 

Tuttavia, per corrispondere nel miglior modo 
che mi sia possibile alla fiducia che Lei ri- 
pone in me, posso metterle sott'occhio alcune 
mie osservazioni che forse non torneranno 
inutili a chi mi surrogherà. 

Le butto giù alla buona senza pretensione 
e colle mani in tasca — come diceva Mas- 
simo D'Azeglio. 

Eccole: 


Il discorso incomincia colla mirabile tra- 
sformazione preparata dal desiderio, ecc. 

Non arrivo ad afferrare il senso di queste 
parole, malgrado ci abbia pensato su parec- 
chio. 

A: dirglicla in tutta confidenza e nell’orec- 
chio perchè nessuno ci senta, io di trasfor- 
mazioni preparate dal desiderio ne conosco 
una sola, che è affatto individuale, intima; ma 
mi mancano i termini parlamentari per spie- 
garla. Lei è un uomo di grande esperienza e 
mi comprenderà senz'altro. 

Nel capoverso che segue si parla di aprire 
il campo alla salubre attività sociale. 

Io avrei detto salutare attività; e anche il 
mio portiere è dello stesso avviso. 

Andiamo avanti È 

Un poco più in là si accenna alle comuni- 
cazioni viali. È 

Quest'aggettivo non mi va a sangue; miri- 
corda gli dei viali della mitologia. Bisogna 
trovarne un altro, magari più alla mano. 

Per la stessa ragione io cambierei i p0nn0, 
che si leggono qua e là, in possono, dal mo- 
mento che il discorso non è in versi, ma in 
prosa... 

E che prosa!... 

Non mi vanno a sangue nemmeno i disegni 
di legge già più volte ristudiati. Quando an- 
davo a scuola io, m'insegnavano a dire: 0 già 
più volte studiati, o già ristudiati. 

Ma in quei tempi non c'erano ancora le 
scuole effettive, 

A tutta prima non riuscivo a comprendere 
che roba fossero le scuole e/fettire; ma leg- 
gendo più attentamente il periodo ho com- 
preso che le scuole effettive per guisa da pre- 
parare alla nazione cittadini e soldati, sono 
quelle dove non s'impara che la lingua croata, 
che è poi la stessa di cui si servono alla Mi- 
nerva per le circolari ministeriali. 

L'espressione: le riprese dell’erario au- 
mentale mi fa supporre che nella reda- 
zione del discorso abbia messo mano qualche 
fattore di campagna o qualche ortolano, perchè 
la ripresa non è che il guadagno o il denaro 
che si ritrae dalla vendita delle frutta e degli 
erbaggi, o meglio dei minori prodotti della 
campagna. 

Ora io non credo che il governo voglia soc- 
correre le provincie inondate col prodotto 
dei fichi, della lattuga o delle uova vendute 
sul mercato. 

Che cosa si è poi voluto dire colla speranza 
nelle armi per conquistare il dirilto nazio 
nale, io non lo so. So, invece, che noi Ita- 
liani il diritto nazionale l'avevamo già da 
secoli senza bisogno di conquistarlo; non ci 
mancavano che le armi, od altri mezzi per 
farlo trionfare. 


Se dovessi continuare la rassegna degli 
spropositi, potrei tirare diritto fino a domani. 
Ma quanto Le ho fatto osservare fin qui mi 
paro “Che basti. 

E concludo dando a Vostra Eccellenza il 
salubre consiglio di porsi per la ventura 
sessione parlamentare în comunicazione viale 
con chi sappia mettere în carta un discorso 
un poco più ammodo e però meno e/feltiro 
di quello d'ieri. 

. Questa è la mirabile trasformazione che 
lo preparo col mio desiderio. 

Mi creda, Eccellenza, il tutto suo devotis- 


simo servitore 
6 
cin et. 


Note DI Lonpra 


The Royal Review. 
19 novembre. 

— Checapriccio vi prende mai di svegliarmi di 
notte tompo? 

— Mi scusi, signore, è l'ora d’alzarsi per la 
grande rivista. 

— Ma se fa buio ancora come dentro al forno? 

— È vero, perchè il tempo è foggy. 

— Santi Numi, o che fanno la rivista colle 
torce, in causa di questa nebbia fitta e nera? 

Ciononostante, caccia le gambe dalle coltri, 
mi vestiî, e.... fuori. Quantunque il tempo fosse 
tutt'altro di quello che porta abitualmente la re- 
gina nel suo sacco da viaggio, e che i buoni an- 
glicani battezzarono col grazioso nomignolo di 
Queen's Weather, jc2 10 strade c'era un bralichio 
insolito, un'allegria insolita, nu 2"timusoneria in- 
solita, degli sciami di guerrieri insoliti. 

x 

È inutile! quando la fortuna vi piglia a voler 
bene l'è fatta. Alla campagna d'Egitto — dalle 
fasce alla maturità — ha presieduto sempre la 
volubile dea; ed ogni cosa andò come la migliore 
delle campague possibili nel miglior mondo e modo 
possibile. S'è fatto îl pateracchio aila chetichella: 
i soldati partirono, videro e... vinsero: poi ritor: 
narono a casa senza cle uno solo dei bastimenti 
perdesse neanco un chiodo nel lung 
acquoso: ed hanno pas: 
ziosa sovrana col più bel solo... d'Iughilte 
ha avuto — prodezza inusitata! — la 
disperdere una nebbia che per solito dura dalle 
ventiquattro alle quarantoti’ore. 

La rivista ebbe luogo nell'Horse Guards parade, 
mes. Ma lo spazio 
i ristretto — capace appena appen 
ottomila soldati, la corte e i grandi di 
ed avendo il popolino cominciato a mandar pi 
ed altri guai, chè non poteva godere la sfilata dei 
suoi cari soldati... quando gli fan comodo: il mi- 
nistero della guerra ha pensato — e snviamente 
pensato — cho dopo terminata la cerimonia vi 
ficiale, nel parco, le truppe tutte, nell'ordine stesso 
ch'erano sfilate davanti Sua Maestà la regina do- 


forza di 


Proprietà letteraria 
(59): 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Ella sì spenzolò alla finestra, chiamando con 
quanto fiato potà raccogliere: 

— Arturo!... Arturo!. 

Ma non ebbe risposta. 

Dopo lunga attesa, tutta tremante ed incerta, 
volle dirigersi verso la porta per chiamar gente... 
Ma non seppe orizzontarsi, ed urtò violentemente 
col petto contro lo spigolo di un mobile... 

L'urto fa così forte ch'ella stramazzò a terra 
svenuta... 

L’uragano era tornato a imperversare, e le fo- 
late del vento spingevano dalla finestra spalancata 
le ondate della pieggia. 

Le vesti leggiere da cui Gemma era si male di- 
fesa ne furono tutte inzuppate. 

Sebbene la notte fosse assai inoltrata, i due in- 
quilini del pian terreno non dormivano... 

Alla madre di Tilde parve udire il rumore d'un 
oggetto che cadesse pesantemente sul pavimento. . 

Si alzò, accose un lume e andò sîno alle stanzo 
di Gemma. 

L’uscio era chiuso internamente. 

Chiamò a bassa voce, poi più forte, e siccome 
non ottenne risposta, bussò con forza, ma senza 
veran effetto. 

Allora, spaventata, quasi sicura che alla sua 
dozzinante fosse venuto male, e che non potesse 
muoversi nè parlare, scese nelle proprie stanze, 
scosse Îl mario, Io costrinte a vestirsi alla me- 


glio, e risaliti insieme, tentarone aprire a forza 
l'uscio dell’appartamento. 

Quande poterono schiudersi îl varco presso 
Gemma, questa era sempre distesa a terra, priva 
di sentimento. 

La poveretta venne dai due coniugi messa a letto 
€ assistita nel miglior modo che seppero. 

La donna comprese essere venuto il momento 
della crisi. La levatrice, chiamata immediatamente, 
accorse : 6 Gemma semiviva diè alla luce imma- 
turamente una creatura che morì nel venire al 
monde. 

Lo stato di Gemma parve così grave alla leva 
triceo al chirurgo che vegliavano al letto della in- 
ferma, da far giudicare indispensabile lo scrivere 
telegraficamente al dottor Lanfranchi. 

Egli partì da Firenze difllato; ma quando egli 
giunse, Gemma era morente e il delirio non le 
permise neppure di riconoscere Arturo. 

Poco dopo essa spirava col nome di Eros sulle 
labbra. 

L'espiazione era compiuta. 


XI 
Arabella. 


Piero, malgrado tutto, avrebbe voluto che il suo 
matrimonio cen Margherita avesse avuto luogo 
dentro pochi giorni... La casa era pronta, linda, 
elegante, tutta messa arnuovo, per ricevere la pa: 
droncina. Ma Margherita, che pure amava sempre 
la povera Gemma, non volle acconsentire, nemmeno 
quando Piero le propose di andarsi a sposare in 
qualche lontana città della provincia toscana. 

La condotta di Gemma non meritava il lungo 
lutto di uso... per Piero ella era morta da un 
pezzo... mà aveva espiato così crudelmente il pro- 
prio fallo |... A Margherita tutto ciò non parevs. 
ragione sufficiente per mancare verso di lei ai più 
volgari riguardî,, 


Ella non volle che Piero le parlasse dei suoi 
progetti, delle sue disposizioni per un imminente 
avvenire. 

— Più tardi, amico mio, più tardi! gli diceva 
sforzandosi di trattenerne le eflusioni, di frenarne 
li ardori. 

— Povera la mia Massimina ! — diceva la con- 
tessa Clelia, che si dava grande moto per com- 
pletare il corredo di Margherita già avviato da 
quasi un anno. — Come sarebbe lieta di vederti 
sposa del suo figlinolo ... In verità, la Provvi- 
denza è stata ingiusta con lei!... 

Ella scrisse al conte Leopoldo per informarlo di 
tutto, e il diplomatico viaggiatore rispose tele- 
graficamente da Dresda che, dovendo restituirsi a 
Roma, avrebbe affrettato il Suo ritorno per esser 
il testimone della vezzosa sposina. 

Intanto il dottor Laufranchi, compiuta ogni sua 
incombenza a Genova, s'era restituito a Firenze, 
da dove mancava da circa tre settimane... 

Non sapeva egli stesso se lo richiamasso costà 
più l'immagine di Arabella e quella di Marghe- 
rita, che il bisogno di faggire dai luoghi della tra- 
gedia da cui era stato dolorosamente colpito, Inoghi 
che gli divenivano odiosi e pieni di rimorsi. 

Cessato îl primo sbalordimento e il primo do- 
lore sentì che una parte di questo era dovuta alla 
circostanza che la morte di Gemma metteva tra 
lui e la sua antica fidanzata un ostacolo insor- 
montabile. 

Arabella lo attirava... ella produceva su di Inî 
l’effetto d'una corrente magnetica... ma cotesta at- 
trazione lo spaventava sempre di più... 

E Arabella pareva esaminarlo, studiarlo, 
vegliarlo con una cora, con una attenzione in- 
solita. 

Tom le aveva raccontato tatta la storia del le- 
game colpevole del dottor Lanfranchi 
di Piero Lelli. E la strana fanciulla 
mente di togliere Arturo dalla sua fi 


vessero sfilare davanti Sua Maestà il colto, per 
un quattro o cinque miglia, girando i quartieri 
più fashionable della città. Ed ecco il perchè di 
quel milione o due — non esagero — d'individni 
che, invidiosi della sorte riservata alle acciughe 
od ai fichi di Smirne, ne volle provare l’effetto 
fra una costola e l’altra. 


x 

La regina, venuta espressamente da Windsor, 
ove dimora pel momento, uscì dal palazzo reale 
di Buckingham alle 12 e mezzo precise — la pun- 
tualità, ecc, ece., ecc. 

Ventun colpo di cannone lo annunziava alle ae- 
ciughe ed ai fichi, impazienti della pigiatura lunga 
@ forzata. Sua Maestà era accompagnata da tutti 
i membri della reale famiglia, dai di lei aiutanti 
di campo, dai ciambellani, dai ministri, amba- 
sciatori, attachés militari esteri. Quello d'Italia 
non s'è fatto vedere!! Perchè? Oh! una semplice 
economia della Consulta!! Ah! Capisco 1!! 


x 

La march part (sfilare in parata) durò una o- 
retta circa, e partita la regina, cominciò il défilé 
pel pubblico. 

Ed ora eccoci a noi colle nostre impressioni 
verginalmente ricevute dalla tettoia d'un caba 
Picadily 

Piccadilly, visto dalla tettoia 4? supra, è una 
vera fantasmagoria. Bandiere, bandiere e ban- 
diere; pennoni, pennoni e poi ancora penno: 
bande militari, soffiando e battendo ciascuna per 
proprio uso e consumo: risultato sopraffino. 

Ecco lo stato maggiore. Uniforme brillantissima» 
la maggior parte rosse; piume, pennacchi, cap- 
pelli a due punte, elmi, cimieri, medaglie e ge- 
neri simili di privativa. Sir Garnet Wolseley ca- 
valca in mezzo ad uno splendido stato maggiore; 
le bande intuonano (quando la pigliano): « Ecco 
giunge il guerriero ». Le signore si spenzolano 
dai balconi sventolando le pezzuole; gli uomini 
applandcno e gridano; i fichi e le acciughe ge- 
reono sotto ©ina novella pressione. Sir Garnet 
Wolseley sorride, ringrazia e si mostra all'apice 
del ginbilo. 


> 

Dietro lo stato maggiore camminano a passo 
alerte e leggiero i marinai, che in Egitto servi- 
rono di cappa e di mantello tante glie ne fecero 
fare a quegli allegrì figlioli di Nettuno. Poi gli 
interminabili colossi di cavalleria (The Household 
Cavalry) azzurri e rossi, con elmo e corazza, stu- 
pendamente superbi sui loro immensi cavalli neri. 
Quindi i dragoni, rossi anche loro. Poi l'artiglieria 
di tutte le forze, vale a dire di terra, di mare @ 
di morte. In segnito il genio, a cui tengono dietro 
le Houschold Guards — infanteria della guardia — 
atticciati, pettorati, tronîî 
dori e rosso vestiti. Poscia gli Highlanders — 
infanteria scozzese — colio scialle gettato sugli 
omeri, il sottanino corto, le ghette bianche e.le 
gambe ed i ginocchi muscolosi, lanuti e nudi. Io 
che non sono una figlia d'Eva, vedendo passarmi 
dinanzi quella balda, bella e brava gioventù, mî 
sentii commosso, ed arrischiando il naso (sempre 


bei ragazzi, gro: 


in pericolo nella poco invidiabile mia altura) mi 


doloroso notare come la morte d'una persona 
possa essere di sollievo a qualcuno; ma è un fatto 
che quando Tom ebbe annunziato alla sorella la 
morte di Gemma, la piccola amazzone californiana 
si senti come liberata da un peso. 

Allora sì che cercò impigliareJArturo nella sua 
rete! Allora sì che procurò invischiarlo nella sua 
pania!... Per distrarlo, l'’obbligò a lunghe gite a 
cavallo, senza curarsi che la stagione, a volte, 
fosse tutt'altro che favorevole a simili escursioni... 
Poi, quando Arturo la riconduceva a Firenze 
— essa, fresca come una rosa, più vivace ® ga- 
gliarda cho mai; egli, spossato e abbattuto — 
eravi un altro genere di esercizio ginnastieo, eravi 
il flirt, con tutte le sue arti, le sne seduzioni, le 
sue malie... 

La conseguenza di tutto ciò era che il dottor 
Lanfranchi, sceso nel suo quartiere (giacchè egli 
Sera riservato soltanto l’uso di un appartamento 
al pian terreno, avendo abbandonato tatto il resto 
della casa alla famiglia Campell),. si stendeva 
nel letto colle ossa indolenzite, col cervello in 
ebullizione, col cuore în tumulto, e malgrado 
questo, dormiva tutto un sonno, senza che la stan- 
chezza permettesse neppure a qualche segno di 
introdurvisi. 

Tante vicende lo avevano stuonato. Non inter- 
rogava più nè la sua mente nà il suo cuore. 
Viveva come nella sonnolenza d'una ebrezza da 
ebeti. Egli non osava domandar notizie di Marghe- 
rita al Bertelli, nè ad altra persona, amica, in 
grado di saperne novella. 

Bensî, a costo anche d’imbatterai in Piero, egli 
passava, quasi istintivamente, davanti alla. cas 
della contessa Clelia, sperando di riveder Mi: 
gherita alla finestra. A volte‘voleva parlarle, spio- 
garsi con lei, e poi avrebbe preso una decisione 
definitiva. 


(Continua) 


pito 


unii al coro delle grida, degli urrah, dei batti 
mani delle ragazze. 
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Alla testa dell'infantoria cavaleava il duca di 
connaught, che il pubblico salutò con molta eftu- 
sione ed entusiasmo. Subito dopo la fanteria ve 
niva il contingente indiano, mandato dall'Egitto în 
Etropa prima di far ritorno ai ‘patri lari (se gli 
Indiani fanno i lari), perchè ricevano un’impres- 
ione della grandezza, della venustà © del clima 
stiraente della capitale del grande impero della 
Grande Bretagna. (Sfido a vincermi nei genitivi 1). 

Jo non so dirvi se fosso. la fantastica © bellis- 
sima uniforme di quei trentaduo guerrieri, o lai 
maschia imponente figura, o la faccia espressiva, 
nera di carbone contornata di folti peli, 0 l’a- 
spetto marziale — il fatto sussiste che gli applausi 
e le grida che.sebbero quei figliuoli di Budda o 
di Maometto, io non li intesi mai prima di ieri. E 
loro, perdio, con quel freddo che dovevano avere 
în corpo, pareva che se ne impipassero degli ev- 
viva, perchè tiravan via senza dar segno di com- 
mozione — che fegati! 


x 

Dopo gl'Indiani non saprei dirvi chi sia passato, 
perchè prevedendo l’impeto della folla alle prime 
mosse dei 13,000 fra policemen, volontari e soldati 
che formavano una muraglia inespugnabile agli 
urti è alle ondate del pubblico, scesi dall’osserv: 
torio e seappai, come forse dovrei farlo se qual- 
cuno dei mici lettori mi potesse acchiappare di là 
della Manica. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto, pur riserbandosi di darci a tempo 
e comodo i suoi apprezzamenti sul discorso 
reale, per il momento si limita a notare con 
ironia gli applausi « onde gli uomini dell’an- 
tica destra e del centro, accolsero la frase 
dei temperati dissensi politici ». 

Povero Diritto! Non avendo potuto pigliar 
atto degli applausi non prodigati alla politica 
estera del Mancini, agli almanaccamenti sov- 
versivi dello Zanardelli, ed alle riforme gin- 
nastiche del divo Guido, se la piglia oggi 
colla destra © coi centri perchè applaudono 
all'idea della fusione. 

Bisogna compatirlo. Per il Diri/o che da 
quatiro mesi è montato în cattedra e sbraccia 
a più non posso per determinare ai singoli 
partiti politici il contegno da tenere nella 
XV legislatura, la seduta di ieri dev'essere 
stata una gran delusione. 

Gli amici del cuore non glieli applaudono 
neppure a sinistra; la destra e i centri co- 
spirano contro di loro!... Proprio non valèva 
la pena di sudar tanto per arrivare a questo 
bel resultato! 


*, + 
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lerì fra le persone presenti alla Camera ci 
era Teja, il direttore del Pasquino, cheveniva 
a Roma alla inaugurazione della XV legisla- 
tura, dopo aver assistito alla inaugurazione 
della linea Novara-Pino. 

Fra le avventure di viaggio che il principe 
del caricaturisti politici italiani mi ha rac- 
contato, ce n'è una che merita d'essere ri- 
potuta. 

A Luvino gli incaricati del municipio di 
Getiova, che ha fatto le cose con una magni- 
ficenza dogale, distribuivano agli invitati così 
i biglietti per il pranzo, como quelli per l'al- 
loggio: Teja aveva avuto il primo, ma non 
trovava il secondo : forse uno scambio di buste 
o di persona, nella quantità, aveva fatto de- 
viare il cartoncino destinato a lui. 

* 
>» 

Mentre egli ricercava il biglietto con una 
certa premura, giustificata dal pericolo di tro- 
varsi, arrivando a Genova, nella necessità di 
correre per una nottata a bussare inutilmente 
ai portoni degli alberghi pieni di forestieri, 
il deputato Delvecchio, gli offre gentilmente 
il suo, avendo a Genova amici che desidera- 
vano dargli alloggio in casa loro. 

E Teja, munito del biglietto del deputato 
Delvecchio, ‘risale in treno, rassicurato sulla 
tranquillità dei suoi sonni, insieme ad un com- 
pagno di viaggio, parente dell'onorevole Paolo 
Massa, che aveva avuto, lui, un biglietto in- 
testato: all'onorevole deputato.. nome in 
bianco. 

* 
+» 

Il treno arriva a Genova, accolto dalla mu- 
sita, salutato dal picchetto d'onore e accla- 
mato dalla folla. 

I cerimonieri del municipio cercano degli 
invitati che devono andare all'albergo Trom- | 
betta. | 

Teja, che aveva sul biglietto l'indicazione ’ 


di quell’albergo, si unisce al crocchio ed ha 
las orpresa di essere invitato a salire su una 
delle splendide carrozze di gala, a ricche li- 
vree scarlatto che il municipio rinnovava per 
l'occasione. Non era .il momento. di fare 0s- 
servazioni: il corteo era formato; non c'era 
che accettare gli onori decretati alla deputa- 
zione parlamentare. 

All’albergo, picchetto d'onore, onori militari; 
là deputazione scende, rende il saluto. "Teja 
saluta 6 s'avvia per la scala. 

Ma il maître-d'hélel, che cominciava a ri- 
tirare i biglietti, nel leggero il nome di Del- 
vecchio, prepara le labbra a un grazioso sor- 
riso e cerca cogli occhi chi gli ha dato il car: 
toncino. T'eja allora gli dice: 

— Il biglietto è mio, vuol farmi il favore 
di dirmi dove debbo andare? 

— Suo? Lei è il deputato Delvecchio? Ma 
si figuri... sono di Mondovi; lo conosco da 
tanti anni!... 

Mentre Teja a quell’uscita resta lì un po” 
impappinato, il mai/re-d'20lel, che aveva ri- 
tirato il biglietto del parente dell'onorevole 
Paolo Massa, esclama: 

— Ma qui manca il nomo.. Scusi, chi è 
Vossignoria? 

— Io?.. io... quello è il biglietto del depu- 
tato Paolo Massa. 

— Massa? Ma che Massa! Se il deputato 
Paolo Massa non è stato rieletto!. 

La faccenda si guastava, il degno funzio- 
nario pensava già d'aver che fare con due 
imbroglioni, quando Teja gli dice: 

— Io lei la conosco! da quando era a To- 
rino al Circolo degli artisti... Lei che sa tante 
cose, mi saprebbe dire dove possiamo andare? 

E in tre parole lo mette al fatto. Tutto sì 
spiega, e Teja va a dormire. 

Se lo era guadagnato. 


. 
3a 3° 

Cartolina postale : 

« Caro Fanfulla, 

Il 78° fanteria fu traslocato, per comsiglio 
della previdente suprema autorità politica e 
colla spontanea adesione della suprema auto- 
rità militare, prima della pubblicazione della 
ben elaborato. celebre sentenza del Tribunale 
C. C. di Mantova, poichè sapendosi che essa, 
per consiglio della indipendente suprema au- 
torità giudiziaria, doveva essere di assolu- 
zione, temevssi che l’innocenle e martire po- 
polo dell'avvenire (che vorrai credere, spero, 
molto dissimile dalla maggioranza laboriosa, 
onesta @ liberale di questa povera e maltrat: 
tata cittadinanza) rinnovasse le eroiche gesta 
dello scorso giugno contro soldati ed uffi- 
ciali isolati. 

Ciò per la pura verità ed a commento di 
quanto pubbl'casti nel numero di ieri. 

Mantova, 19 novembre 1882. 
V. MARO >. 


* * 
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Altra cartolina 
< Caro Fanfulla, 

Non per disapprovare l'onorevole Maffi, che 
parla e si coaduce da brava persona, ma ve- 
ramente mi pare che se egli accetta il sus- 
sidio delle sozietà operaie per aver lempo di 
studiare i problemi sociali, non sia un de- 
putato operaio, ma un deputato ex-operaio. 
Ma di deputati ex-operai ce ne furono e sono 
al Parlamento e non è una novità: il com- 
mendatore Giuseppe Micheli, per esempio, fu 
in gioventà un maestro d'ascia. 

Per voler quindi avere un deputato e ope- 
raio in funzioni, studiata profondamente la 
questione, io concludo che i candidati non do- 
vrebbero scerliersi che da due categorie di 
mestieri : - 

1°) dai lavoranti di notte, fornai, vetturali 
e sim 

2c) dai barbieri che, seduta stante, potrebbero 
fare il giro de’ banchi e radere i colleghi. Si 
intende che il numero di questi deputati bar- 
bieri dovrebbe esser limitato, perchè non ac- 
cadessero gare industriali e cruente fra î 
Burchielli onorevoli. 


ALFREDO ». 


TORNIAMO ALL’ANTICO 


(Bizzarria baltagliera). 

È un consigiio di Verdi, un eccellente consiglio, 
che non vuole essere lasciato cadere. E di fatto, 
ci si torna, o ci si vorrebbe tornare. 

Non parlo della politica, che all'Antico non ci 
torna davvero. Vi sono bensì degli indizî, che mo- 
strerebbero una curiosa analogia fra le plebi dei 
nostri giorni c quelle di Atene e di Roma; e più 
di un Aristide si beccò l’ostracismo, come più di 
un Socrate fa condannato a bere la cieuta. Ma 
questi sono fasti isolati! 

E non parlo reanche della letteratura. Ariche 
lì l'Antico è proseritto. Nuove primavere: nuovi 
usignuoli.. Ccl temPò, e colla paglia ci abitue- 


remo ai nuovi ideali ‘o sarà giunto il tempo di | 


una primavera a uso Tassoni e s'udranto 
<... gli usignuoli, al primo albore, 
E gli asini cantar versi d'amore ». 


Il canto degli uni suonerà dolce come quello 
degli altri, e il Buongusto, che è come l'aristo- 
crazia dell'intelletto, sparirà dinanzi ai grandi 
principî dell’eguaglianza. 

Dove mi pince avvertire questo ritorno all'An- 
tico è nelle questioni militari. (A dir veto non si 
tratta che d'una intenzione; anzi d'un semplice 
parere buttato' là per iagravio di coscienza. Ma 
în ogni modo, io lo raccolgo 6 m'auguro che altri 
mi segua per il bene che potrebbo derivarne alla 
povera umanità. 

State a sentire. 

Ln Krewszcitung, studiando giorni sono le pro- 
bubilità, remote sinora, d’un'altra guerra tra la 
Germania e la Francia, e considerate le formida- 
bili difeso nelle quali sî chiuse la grande vinta 
del 1870, chiama in. soccorso la scienza e le chiedo 
l'invenzione edi proiettili di dinamite, che si po- 
tessero da una parte lanciare senza pericolo sulle 
fortezze nemiche, e che d'altra parte scoppiassero 
infallibilmente ‘cadendo », 

Direte che, in luogo d’on ritorno all’Antico ciò 
non sarebbe che l’esageraziono deile novità por- 
tate all'estremo dell'efferatezza e darete un rim- 
pianto agli anni, relativamente recenti ancora, in 
cui le potenze d'Europa firmavano d’accordo la 
promessa di non adottare per i fucili da guerra 
lo palle scoppianti. 

Abbiate pazienza. 

La Kreuzseitung, vedute le difficoltà che pre- 
senterebbo l'invenzione d’an ordegno da lanciar 
proiettili corrispondente allo scopo che essa si è 
prefisso, crede poterle vincere per l'appunto con 
un ritorno all’Antico. 

« Bisognerebbe — essa dico — tornar al sistema 
delle baliste romane, che i nostri ingegneri po- 
trebbero perfezionare în modo che il proiettile 
lasciasse il suo punto di partenza senza scossa 
pericolosa ». 

Avete capito? A furia di progredire, siamo ar- 
rivati ad un punto in cui un progresso ulteriore 
non si può trovare che în un regresso. 

Per me ci sto: il ritorno alle baliste vorrebbe 
dire che la balistica ba bisogno di ritemprarsi 
alle sue fonti primitive. E chi può dire dove si 
andrebbe, una volta messici su cotesta via? La 
balista a poco a poco ci farebbe venir in odio il 
cannone, il fucile e tutte quelle porcherie che ci 
vennero dall’applicazione ail’arte della guerra della 
polvere del monaco Schwartz. erebbe agli 
archi e allo Freccie, e a poco a poso, veduto che 
arme, se non più micidiale, certo più sicura, cia- 
scuno l'ha în mano, e proprio nella mano, le grandi 
questioni guerresche le si risolserebbero a pugni. 
Il bilancio della guerra diventerebbe una cosa da 
nulia. Soppressi gli arsenali, chiusi i magazzini 
del vestiario, abbattute Je fortezze. Tatt'al più, 
intorno alle città minacciate, si farebbe una cinta 
come quella delle mura di Troja; e sotto le mura 
sì farebbero delle partite a sgragnoni fra dei com- 
baitenti vestiti come Ettore od Achil 
ua elmo, un cerdonciuo a tracoila e le ciabatte. 
Andate al museo a vedere il figurino. 

Del resto, una disposizione ad adottare quella 
moda c'è già. I nostri generali, meno una illusione 
di tunica, sono tutto elmo. tuito' pennacchio e 


sembrano degli eroi dell'Iliade conservati nello | 


spirito di vino per comandare gli eserciti moderni. 

E poi, considerati i vantaggi che noi Itoliani, 
gente lesta e di pugno sodo, si avrebbe su tutti 
gli altri popoli, si tornerebbe alla supremazia an- 
tica che ci fu Insciata dal mondo, come ai più ma- 
neschi. Aila prima dichiarazione di guerra si mobi- 
lizzerebbero soltanto gli Italianitagliati sul modello 
di Paulo Fambri, che a pugui vale ua battag 
e si manderebbero a combattere delle battaglie 
che potrebbero proprio chiamarsi pagne! 

Al pugno d'eroi della vecchia retorica farebbe 
felice riscontro gli eroi del pugno, el’averla vit- 
toria nel pugno sarebbe una verità: l'epiteto pu- 
gnare avrebbe un senso che ora non ha! © 


Aud 


DALLA SPAGNA 


Barcellona, 18 novembre. 

La regia dimora di Alfonso XII era letteralmente 
circondata di nobili e plebei. La voce corsa deila 
prossima nascita d'un erede avera messo in moto la 
corte ela città, Occorrevano gli inviti pertutti i grandi, 
i dignitari per i quali l’alcova reale spagouola non 
può aver misteri, e che hanno il diritto di penetrarvi 
al momento della crisi e di vedere nascere l'erede che, 
se è maschio, avrà due milioni di duros annui; se è 
femmina, mezzo milione solamente. 

- >< 

Gli uscieri corrono, si urtano, entrano, sortono, ‘e 
il buon Spagnuolo guarda con un interesse che gli fa 
dimenticare l’orologio di cuì destramente s'impad:o- 
nisce ua astuto monello, gli {a sopportare le. spinte, 
i pugui, le tantè molestie di quel pigia pigia che au- 
menta, che incalza, che soffoca! 

Le carrozze recano gli învitati, le dorate sale si 
riempiono. 

L'aspettativa è grande. 

Il popolo al di fuori guarda sempre più attento la 
facciata esterna del palazzo a totale beneficio dei sul- 
lodati borsaiuoli che innalzano fervide preci al cielo, 
perchè aî tenti privilegi accordati alla corte dì Spagna 
Saggiunga quello di una nascita mensile. 

L'ora avanza: è sera. 

Gli sguardi della folla si fissano a um pinto ‘solo. 

Il cerimoniale prescrive che si partecipì al popolo 
il sesso del neonato mediante una latiterna dalla hice 
rossa se maschio, bianca se femmina, Quanti, per ve- 


, vale a dire | 


dere la lanterna, sono stati ore ‘ed ore all'aria no, 
turna, con serio pericolo della loro salute, 


DL 

Nei citcoli borsisti l'animazione è straordinaria. 
10559 e il bianco stanno per decidere della fortuna o 
della miseria di non pochi speculatori. 

È una specie di roulette a cui partecipano diretg. 
mente od indirettamante î 16 milioni di Spagnooi;y 

11 r0ss0 è vivamente desiderato. 

È Dad 

Nei dintorni del Palacio la circolazione è divenuta 
impossibile. 

Le ore passano, l’ausietà aumenta. 

Ci siamo... una lanterna appare... la maggioranza è 
concorde nel ritenerla una luce qualunque che... passa. 

Scorrono momenti di perplessità. 

La lanterna resta immobile: è bianca. 

L’erario fa un'economia... provvisoria di un milione 
e 500,000 duros; ma il popolo si ritira brontolando | 

Pa 

Bargossi, l'uomo locomotiva, viene amareggiato nel 
bel mezzo dei suoi trionfi dalla competenza di un 
Bielsa, un Aragonese che pretende elevarsi a paladino 
dell'onor patrio nell'arte del correre. Un primo espe. 
rimento fatto în Saragozza fra-i due campioni dette 
per risultato uno scambio di telegrammi tra la pro. 

incia e la capitale, nei quali Bielsa attribuivasi li 
vittoria, Bargossi glie la negava | 

Il sentimento nazionale fa messo in ballo e ma 
buona parte della stampa consacrò vari articoli d n. 
sation, proclamando Bielsa un eroe! 

L'affare prese le proporzioni di una questione di 
Stato, giacchè i ministri e il sovrano se ne occupa. 
rono e Bielsa fu invitato a Madrid, dove l’accompagnò 
una Commissione nominata apposta. 

Le ovazioni della capitale esaltano a tal punto 
fantasia del povero contadino, che credendo conere 
pei vasti e piacevoli campi della gloria con la stessa 
facoltà con cui corre în una piazza di tori, mandi te- 
legrafica sfida al suo avversario: questi accetta e în. 
contanente lo raggiunge a Madrid. 

Fia gente che corre le cose si aggiustano 

Il giorno destinato alla nobil tenzone è gi 

La piazza contiene (fortunatamente!) un numero 
limitato di spettatori. 

I giudici sono al loro posto: il segnale vien dito. 

La corsa comincia... 

Dopo venti giri Bielsa cade colpito da improvriso 
malore... 

Bargossi seguita a correre, disposto a com; 
tre ore stabilite; ma ua'improyvisa scarica d 
cazioni e di... pugni che gli piovono suile spalle 


presto. 


tutte le parti, gli consigliano d’impiegare più 
mente quel tempo e la decantata bravura delle sue 
gambe. 


Il tumulto cresce, le bastonate fioccano. 
Le guardie durano fatica a sottrarie Bargo: 
l'ira popolare. 
Perchè ? 
Caramba ! Si sa d 


Bargossi, nientemeno, cor 
correndo, ha somministrato: un narcotico a Bielsa!! 1. 
>< 

Altra corsa ancor più vertiginosa, e che îl cl 
presersi da ua risultato ancor più funesto del prece- 
dente, è quella che da un mese a questa parte vin 
facendo î membri del gran partito del duca Si 
la Irquierda dinastica. 

L'apertura delle Corîes è fissata pel giomo 4 di 
cembre prossimo, e se fino allora i sullodati membri 
non avranno raggiunto la mita, bisognerà convenire 
che în materia di corse pare che regni a Madrid la 
dettatura! 

Sono questi gli avvenimenti che durante la sett 
mana han mantenuto viva l’attenzione del paese. 

E vi par poco? 


Drapero. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 23 novembre. 


Teri sera è partito per Torino Sua Altezza Re: 
il principe Tommaso. Oggi alle 2 è partito Sta 
Altezza Reale il principe Amedeo. 

* 

Nella giornata di ieri il Papa ha ricevato in 
udienza un certo numero di pellegrini venuti 2 
Roma dalle diverse diocesi degli Abruzzi. Il gregg 
era sotto gli ordini dell'arcivescovo di Aqui!» 
monsignor. Vicentini. 


e 

Il Comitato centrale di soccorso per gli inon- 
dati ha raccolto a tutto ieri la somma di lice 
1,240,436. 

Dal prefetto di Novara (3° invi) sono p 
nute lirò 7,124; dal Comitato di Aibano Laziale, 
lire 3726; dall'intendente di finanza di Bari, fire 
1,4695 dal Comitato di Oneglia lire 1,lti. — 
tale delle offerte versate nell'altima gioronts, 
lire 17,836. 


è 

Ieri sera la casina dei esnottieri del T: 
fervea di canti e di allegre risate. Vi si dara il 
banchetto sociale in onore di Barucci e Fe dn 
reduci da una gita avventurosa che nen ha p' 
cedenti nella storia del canottaggio. 

I commensali erano circa 50. Il banchetto, 
vito inappuntabilmente dallo stabilimento del Si 
gnor Giovanni Spillmann, sì protrasse fino vers? 
a ora tarda. Allo sciampagna, il signor Gnglielm® 
Grant, presidente della Società, prese ! 
per fare un discorso pieno di biio e di fred: 
nel quale descrisse coni un’originalità 
l'ardito viaggio compiuto dai due 
pagnì, e finì con un brindisi che 
diale comitita il più schietto entasiasmo. 

Il signor Barucci rispose con acconce parole.” 
di un effétto tanto più sicuro come quelle die 
Venivan pronunziate da nuo che ha seiàpro PT 
sonificato il motto: Volere è potere. 
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Furono fatti brindisi “6 ringraziamenti! alla So- 
cietà ligure Cristoforo” Colombo, la quale permezzo 
del suo socio e rappresentante, signor Vassallo, 
inviò due medaglie d’oro. 

Furono pure spediti parecchi telegrammi a To- 
rino ed a Parigi, fra gli aliri uno affettaosissimo 
al nostro Folehetto. 

Insomma, fa una serata magnifica, che passò fra 
fa più eordiale allegria. 

” * 

Come abbiamo già annunziato ‘altra volta, do- 
mani sera, alle 9, avrà luogo nella sala del teatro 
Costanzi il gran concerto organizzato a beneficio 
degli inondati. 

Oltre la regia Accademia filarmonica e la So- 
cietà orchestrale vi prenderanno parte le signo- 
rine Maria de Adler ed Emma Colonna, il cava- 
liere Augusto Rotoli, il signor Alessandro Silve- 
stri, e la musica del 4° reggimento fanteria, gen- 
tilmente concessa dal comando militare. 

Il programma è il seguente: 

Porte prima: Mendelsshon, ouverture, Ruy-Blas. 

Rossini, introduzione Mosà, parti e coro. 

Weber, Invitation è la danse, istrumentazione 
del cavaliere Pinelli. 

Rotoli, Fate la carità, signor Silvestri e coro. 

Luzzi, Ave Maria, signorina Colonna 

Ponchielb, 71 Gottardo, inno trionfale, orchestra 
0 banda. 2 

Parte seconda : Rossini, La carità, signorina 
Colonna € coro; istrumentazione del maestro Or- 
sini. 

Liszt, Les préludes, poema sinfonia. 

David F., La perle du Brésil, ballata, signorina 
de Adler. 

Mendelsshon, coro, San Paolo. 

Haydn, preludio e baccanale, Le stagioni. 

Il biglietto d'ingresso costa 5 lire; quello dei 
posti distinti dieci. 

11 programma non potrebbe essere più attraente. 
Avauti dunque! Chi non ha ancora il biglietto, 
non indugi a procurarselo. Certe occasioni non si 
presentano mai due volte. Acquistando il biglietto 
di ingresso, sì assiste ad un concerto como pochi 
se ne son dati e se ne daranno, e si concorre ad 
alleviare la sventura degli inondati, che, pove- 
retti, si trovano di fronte il durissimo inverno, 
senza tetto, senza vesti, e senza pane. 

I biglietti, e lo diciamo per coloro che non pos- 
sono procurarseli dalle siguore patronésse, si tro- 
vano vendibili presso i magazzini Ricordi, Bossola, 
Spithoever, Piale, Monaldini, Loescher, Muller, 
Paravia (via Nazionale), De Stefanis (via Con- 
doiti) e la sera stessa del concerto, all'ingresso 
della sala. 

Al concerto interverrà pure Sua Maestà la Re- 


‘gina 


* 


ta di ieri al Valle per la bo- 
peficiata della signora Pierina Giagnoni. Teatro 
pieno. Moltissime signore 
È inutile ripetere i soliti superlativi che ormai 
costituiscono la toiletfe di rigore per Ja cronaca 
in tutte le circostanze simili. Basti dire che la 
signora Giagnoni ha recitato ammirabilmente, la 
{cosa parlando di lei non ha nulla di straor- 


dinari 

Piacque Il capriccio di Musset, interpretato con 
una grande finezza dalla Giagnoni e dal Monti. 
Nel grazioso monologo di Gondinet Ol Signore! 
la signora Giagnoni può vantarsi di aver riportato 
un vero trionfo. La luna di miele del Muratori, 
nuovo lavoro in un atto, scritto senza pretesa 
fruttò una chiamata all'autore Il noto proverbio 
di Torelli Olé muor giace e chi vive si dà pace 


e degli uni © 
în grau copia. Riassumendo: pel pub- 
allegra e bella serata; per la egregia at 
di quelle dimostrazioni di simpatia, 
rimane per lungo tempo memoria. 


trice, w 
delle qu 


U F {irabella — Amneri: 


signora Pozzoni-\nastasi — Radamès, signor Car- 
dinalo — Amonasro, signor Rubirato — Il gran 
sacerdote, signor Silvestri. 
DI 
Il secondo concerto, dzto ieri sera al Rossini 
dalle due brave arpiste, siguorine Ciarlone, ha 
avuto un esito eccellente: Le due egregie giovi 
rette furono applauditissimo iu tatti i pezzi del 
programma. 


i d'oggi: 

— Ore 8. — Alberto: Pregalli: | 

COSTANZI. — Ore 8. — Aida, opera. 

ARGENTINA. — Ore 8 12 — Suffo, opera. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 — Pipelà, 
opera. 

METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 12. — Le magie 
di Pulcinella, 


NostR INFORMAZIONI 
{Tolegrammi particolari). 
Parigi, 23, 

"Tre nuovi arresti furono fatti a Lione. Qui 
è fallito l’arresto di diversi anarchisti i quali, 
prevenuti, fuggirono. 

Il signor Duhamel,; capo., della... corrispon- 
denza del Comptoîr d'Escompte, è fuggito, la- 
Sciando un gran ‘vuoto nella cassa. 

Alla prima rappresentazione del Roî s'amuse 
di Vietor Hugo, c'era:una gran folla intorno 
al Teatro Francese che, all’interno, era:pieno 
zeppo. Verano Îe personalità più distinte di 
Parigi. Erano presenti molti che avevano già 
assistito alla prima rappresentazione; nel 1832. 
Una poltrona fu pagata duemila lire. 1tSigoor 
Grévy, presidente della repubblica, e diversi 


ministri, intervennero a questa solennità let- 
teraria. Vietor Hugo era nel palco del signor 
Perrin, direttore del teatro. L'immensa aspet- 
tativa fu causa di una delusione. Got non fu 
all'altezza della sua parte. I lunghi monologhi 
annoiarono. In conclusione può dirsi che il 
lavoro ebbe un Masco rispeltoso (sic). All'u- 
scita del teatro, la folla, avendo riconosciuto 
| Victor Hugo, seguì la sua carrozza, accla- 
mandolo. 

Quest’oggi, a mezzogiorno e mezzo, circa due- 
cento deputati, i quali hanno fatto adesione al 
programma ministeriale, sono stati convocati în 
una riunione dall’onorevolè Depretis. Assistevano 
anche alcuni deputati di destra. 

L'onorevole Depretis ha parlaio per il primo, 
dicendo di non aver potuio tener prima questa 
adunanza, perocchè ancora due giorni fa non erano 
presenti a Roma che pochissimi deputati. 

Si trattava di scegliere lo cariche per l'ufficio 
di presidenza. Su proposta dell'onorevole Ercole, 
fa acclamata alla presidenza della Camera la can- 
didatura dell'onorevole Farini. 

Stante la brevità del tempo, l'onorevole Depretis 
propose di trattare altri argomenti in una seconda 
riunione che sarà tenuta quanto prima. 

AI Senato sono stati eletti segretari i senatori 
Tabarrini, Chiesi, Verga e Tancredi-Canonico. 

Nelle votazioni pei questori riuscì eletto il solo 
senatore Chiavarina. Ebbero quindi maggiori voti 
i senatori Trocchi © Vitelleschi 

Si è proceduto ad una seconda votazione per 


questi due. 


È noto che per tacito accordo fra tutte lo parti 
della Camera lo elezioni dei componenti il seggio 
presidenziale non daranno occasione a lotto di 
partito. 

I deputati di destra voteranno senz'altro i can- 
didati della lista ministeriale. Il solo gruppo ra- 
dicale, da quanto ci vien detto, intende proporre 
candidatì proprî per affermarsi. 

Questa sera,-alle 9, in una delle sale della Ca- 
mera, si riuniranno i deputati delle provincie ve- 
nete, per concertare insieme i provvedimenti da 
proporre al governo. 

A quanto abbiamo saputo, la discussione si ag- 
girerà su due punti 

Provyedimenti di ordine temporaneo, e per soc- 
correro i danneggiati. 

Provvedimenti definitivi e preventivi, a tutela 
contro nuovi disastri. 

La riunione nominerà poscia una Commissione 
per porsi d'accordo col governo, o pregherà i mi- 
nistri dell'interno, delle finanze o’ dei lavori pub- 
bici ad assistere alle sue sedute. La presidenza 
sarà teanta dall'onorevole Cavalletto. 


Ci viene riferito che nei circoli diplomatici si 
commeutava molto ieri sera il silenzio col quale 
venne accolta ieri dal Parlamento la parte del 
discorso reale, che si riferiva alla politica estera. 

Abbiamo dalla Spezîà che sono cominciate le 
prove «el nuovo cannone da 100 tonnellate a re- 
trocarica, inviato dalla casa Armstrong. come mo- 
dello di quelli con cui dovrebbero essere armate 
la Lepanto e l'Italia. 

Furono fatti due tiri, uno con 125 chilogrammi 
di polvere, l’altro con 159, cor grand 
sultati. 


sp 
Il Parlamento dalle Tribune 

Camera molto popolata, passeggiante, ron 
zante © chiacchierante. Tribune vuote: luce 
crepuscolare. Pare di essere al limbo ; siamo 
invece alla prima seduta della prima sessione 
della XV legislatura. © x 

L'onorevole Varè, vice-presidente, veterano 
dei reduci, siede al banco presidenziale e 
chiama al suo fianco i segretari della passata 
legislatura. 

Poi procede a far giurare i deputati pre- 
senti che non giurarono ieri. Sì notano frai 
giuranti gli onorevoli Pais, Panizza e Maffi 

Delusione nella tribuna della stampa, che 
sperava un incidente sui giuramenti radicali. 
I miei colleghi dovrebbero persuadersi che 
incidenti non ve ne saranno. La loro delibera- 
zione è presa; il giuramento non si dà, si 
presta — e come prestito, le adunanze demo- 
cratiche non hanno trovato difficoltà a- per- 
‘metterio. 

Dopo i giuramenti si procede all'appello per 
la nomina del presidente. 

Si sa già che l’eletto sarà l'onorevole Fa- 
rini. L'ex-futuro presidente è fuori dell’aula; 
è chiuso nel gabinetto, che è come dire l’o- 
ratorio del cardinale papabile. 

I deputati sono sempre nell’emiciclo e 
torno all'urna. Noto che l'onorevole Martini 
s°è levato la barba, e ha come un aspetto 
ringiovaniito. Non vedo il suo collega Lupo- 
tini mandatoci dallo stesso collegio : è un col- 
legio nel qualo l'uno è alunno, l’altro maestro. 


24 


Finito l'appello, l'onorevole Varà profitta 
della circostanza per fat giurare ‘alcuni de- 
putati entrati nel frattempo. Legge la formola: 
Giuro di essere fedelo a/aré, ecc., ecc, ecc. 


Giurano gli onorevoli Ferrari Ettore, Menotti 
Garibaldi, Elia, Carboni ed altri. 

Al banico-dei ministri seggono gli onorevoli 
Depretis, Berti, Magliani e Baccelli. 


x 
E si riprende la votazione cominciando il 
1 contrappello. 


La votazione è chiusa allo 4. 

L'onorevole Varò conta le ‘schede con l'a- 
ritmetica cauta del negoziante veneziano : uno, 
due, tre, quattro, cinque, sei, sette, otto, nove, 
dieci; e poi \uno, due, tre, quattro, cinque, sei, 
sette, otto, nove, dieci, venti; e poi uno, due, 
tre... e avanti così di dieci in dieci. 

Arrivato alla quarantesima diecina conta 
ancora: uno, due, tre, quatiro, cinque: quat- 
trocentocinque! 

Bella Camera! 

Comincia lo spoglio. 

Vi sono delle schede che portano vari nomi: 

Farini Domenico, 

Domenico Farini, 

Onorevole Farini, 

Farini. 

Nessuna scheda con Domenico solo. 

Vedremo se l’ufficio di scrutinio separerà 
le schede secondo i nomi, e se sarà cletto 
Domenico Farini, o Farini Domenico, o Fa- 
rini. 

In generale si 
l'onorevole Farini. 

Vi sono alcune schede bianche attribuite 
alla parte vergine e pura. 

Alle 4 12 entrano nell'aula l'onorevole Za- 
nardelli e l'onorevole Ccccapieller. Il guar- 
dasigilli va a fare il telegrafo al banco mini- 
steriale. L'onorevole Coccapieller gira qua e 
là con un libro sotto all’ascella, come un 
viaggiatore in paese nuovo: poi sale al suo 
posto. 

È arrivato l'onorevole Acton. 

Aspettando di far crescere una selva di 
navi, si lascia crescere una selva di capelli: 
ha una zazzera invidiabile. Anche all’onore- 
vole Depretis è cresciuta fluentissima la barba. 
Il ministero deve adoperare la pomata del 
OoFoE Poirano, un rivale dell'onorevole Bac- 
celli. 

L'onorevole Varè suona e proclama: 

— Risultato della votazione. 

Voci : Forte, forte! 

— Silenzio! Stiano zitti! 

Votanti 405 

Maggioranza 203 

FARINI 386 

Crispi 
Cairoli 
Placido 

De Mari 
Bertani 
Coccapieller 
Schede bianche 13 

Applausi da tutti i banchi. 

All’annunzio del nome del deputato di Roma 
c'è come un movimento di ilare sorpresa, su- 
bito repressa. 

Convien dire che nulla nel contegno del 
candidato la giustificava. Se si tratta di un 
voto faceto, la facezia è crudele per gli ono- 
revoli Crispi, Cairoli e Bertani. 

Da 

L'onorevole Varè: — Essendo presenti gli 

onorevoli Serristori e Brunicardi, li inv 


tiene che verrà proclamato 


mura 


— Brunicardi ! 
(Silenzio). 
— Brunicardi !... 


— Non c' 
— E cosa si fa annunziaro! 
(!tarità generale). 


Sì procede all'appello pe 
tro vice presidenti, otto 5 
stori. 

Siccome il risul'ato co îo 
vi metto in libertà. 


nomina di quat- 
ari e due que- 


‘anno domani, 


ermente migliorato, la Borsa non ma- 
a attività di affari 
fa da 90 47 1:2 a 9045 per contanti, 
a 90 42 1;2 per fine, restando, în 
chiusura, a 90 47 1j2 fettera, 90 45 danaro. 
In azioni della Banca Generalo si fa da 564 a 
563, e in obbligazi (a 
Sono nominali 
Cattolico 91 
Banca Romana 1050; 
Marcia 926; Condotte 505; 
tari 290; Meridionali 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 99 87 112 nom. 
Londra a tre mesi 25 16 nom. 
Pezzi da venti franchi 20 25 nom. 


3 Rothschild 98; 
o Roma 614; Acqua 
iS 940; Complemen- 
i Sarde (1879) 268. 


Apertura della Borsa di 
ana 5 010 89 
ese 3 0/0 ammort. ant. 80 40. 
3 010 perpetuo 79 80. 
5 010 113 77 
ita turca 11 37. 


Egiziano 338. 

Chiusura : N 

Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 80 60; 
Ia..3 0/0 perpetuo. 80 12; Id. 50;0 114 12; Ren: 


dita italiana; 5 010 89 75; Tunisino 446; 
6.010.342; Suez 2440. 


{AGENZIA STEFANI} 


Pia 22. — L'arrivo del signor de Giers è 
annunciato per il 24 corrente. 


ea 

i ostantinspoli, 22. — La Sublime Porta pro- 
pose la ripreso immediata dei lavori di delimita» 
zione della frontiera del Montenegro. 


Pia 22, — Callimaki Catargi, ex-ministro 
di Romania a Roma, è morto a Parigi. 


Piotroburgo, 22. — L'Agence russe annonzia: 
< La soppressione delle legazioni russe: presso È 
Piccoli Stati della Germania è una semplice mi- 
sura di economia. 

<La visita di Giers al principe di Bismark è 
un puro atto di cortesia ». 


T_istona, 22. — Furono riprese le antiche 
trattative fra il Portogallo © l'Inghilterra per 
definire la vertenza relativa ai confini portoghesi 
nel Congo. 


Barcettona, 


arrivata. 


— La corazzata Dandolo è 


Londra, 23. — 11 atorning-Post dice: 

«Il discorso di Re Umberto sarà accolto colla 
massima soddisfszione da tutti coloro che amano 
la pace dell'Europa. Se il governo italiano conti- 
nuerà a camminare d'accordo colla Germania e 
l’Austria Uagheria, ogni pericolo di seria confla» 
grazione in Europa sarà rimosso ». 

Il Times, commentando il discorso, dice che « l'In- 
ghilterra saluterà tutti i progressi compiuti nella 
consolidazione interna dell’Italia così cordialmente 
come salutò la realizzazione dell'unità politic& ita. 
liana ». 


Besiino, 23. — Il Berliner Tageblatt dico: 

< Gi fecero la più viva impressione l’intona- 
zione pacifica del discorso di Re Umberto, la gen- 
tile espressione che vi troviamo della simpatia 
dell'Italia per la Germaria, simpatia che contrac- 
cambiamo con tutto il cuore, non che l’assicura- 
zione del Re di voler concentrare î suoi sforzi su] 
punto capitale del miglioramento delle istituzioni 
interne politiche e sociali ». 


Vienna, 23. — La Neue Jreie Presse trova 
che « il discorso di Re Umberto è in sommo grado 
interessante, degnamente redatto ed animato da 
uno spirito liberale. Così parla un monarca costi» 
tuzionale in un libero paese ». Loda specialmente 
il punto in cai è detto che « il popolo italiano è 
maturo alle discipline della libertà >. 

La Wiener Allgemeine Zeitung fa voti che il 
nuovo Parlamento « si mostri degno de’ precedenti 
i quali compirono le opere menzionate con giusto” 
orgoglio nel discorso del Trono ». 

La Deutsche Zeitung, parafrasando il discorso 
di Re Umberto conclude che la nazione italiana 
ha tuîti i motivi per essere contenta del suo go- 
verno. 

Anche la Press 


soddisfatta del discorso reale. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nò palato 


coon ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA] 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefettura 


ORIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dell denti 


Servizio telefonico. 


Zoh, Ev, Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlostudio dellaLingua 
Tedesca. Circoli privati.Programma dai librai a 90 e. 


ANTICHITÀ 


E arrivato in Roma all’Albergo d'Europa 
piazza di Spagna il Signor Hamburger di 
Utrecht (Olanda), onde fare acquisti di 0g- 
getti antichi, come porcellane della China, 
del Giappone, di Sèvres e di Sassonia; gio- 
ielli in oro smaltato, argenteria, bronzi, ven- 
tagli, merletti fini, arazzi, ecc.; esso riceve 
dalle 9 alle Il ant. e dalle 3 alle 6 pom. 


Parte sabato sera. 


debole e difettosa. È ritornato 

Jò specialista di Diottrica-oculistica 

J. Neuschifer e si fermerà qual- 
£ 


chie tempo in Roma. — Per la ‘eorre- 

zione dei difetti e debolezza 
della vista, mediante Il suo particolare si 
stema di lenti, riceverà ogni giorno dallo 10 
alle 12 è dalle l'alle 4 cccettnate le feste, in via 
della Mercede, 42. — Il trattato popolare « Coi 
servazione ed igiene della vista » in-8°còn sedici 
figure dello stesso sp vendesi L. 
dî lui e presso i principali librai. 3 


fu sé 


bai 


da codersì prezzo convi 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


BIBLIOTECA "DELLE SIGNORE 


Dì questa festeggialissima Biblioteca sî sono testè pubblicati 


i seguenti volumi : 
Vol, IX. La Contessa Ilario; 


Vi 


Romanzo originale ‘di Tox-| 
asma Gioi. — Prezzo L. 2. 
X. Galateo della Borghesia, orme pei trattar bene, 
raccolte da Fxiuta Nevens. Per originalità, per brio e per 
ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il pi 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia è l'anic 
particolarmente dedicato alla borghesia — Sotto il pseudonimo 
di Emilia Nevers. si cela il nome di una delle nostre più di-| 
stinte scrittrici — Prezzo L, 2. 
Vol. XI. Ciò che insegna la mamma; Guida a fulti i ll 
gori donneschi, per Exiuia Nevens. E il vero Vademecum. delle 
signorine — Prezzo Lu. 1. i 
Vol. XII La Nonna Paola, Romanzo originale di ToxwasinA 
Gui. — Prezzo L. 2. 
Rivolgersi all’Uficio del Giornale delle Donne, via Po, 
n.1, p.3° in Torino e dai principali librai. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


LINEA ITALO—INDIANA 


Il nuovissimo piroscafo di 5500 tonn. 


RAFFAELE RUBATTINO 


Capitano G. Merelio, partirà il 24 Novembre da GENOVA 
ed il 27 da NA' 1 per 
Bombay 
totcando Messina, Catania, P. Said, Suez, Aden 
1 posti si fissano alla Direrione generale, Roma 11, via Condotti. 


Per informazioni e acquisto di biglietti di passaggio i 


alla Direzione Generale, Roma, via Condotti 11; Sedi Com-| 
partimentali, Genova, Palermo; Sedi Succursli, Napoli, 
Venezia. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGE® 


| 
| 
Roma 


or ANGLO-AMERICNI 

fit Li ene TI 

a "PI FURRACIA & PUPORITO 
1stITUTe | di Prodofli chimici. 
Pi Det 


Roma 
ALBERGO LAURATI 
‘via Nazionale 154, 


prossimo a piazza Venezia 
64 al Corso 


Roma 


PRINCIPE DI NAPOLI 


Bcaola speciale — Corsi celeri 
18 scolastiche ed ammis-| 

1 Gollegi ed Istituti militari, 
pieghi. Dirett. prof. Catalano. 
[Plaza 8. Ignazio 170, p.8* Rom 


DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA 


Via Portogheei n. 8 


CINTI ERMIARI {L'Indicatore dei liquidi 


confezionati secondo il caso coni Dimostra in un momento l: 

Sezione garantita. Fabbrica d;!quantità di liquido che trovasi 

Strumenti di chirurgia e appa- (in un barile. Preszo L. 2 50; 

rechi d'ortopedia. A 5 

eroi |Deposito a Milano presso l’Em: 

Roma, Corso 49, in faccia allo|borio Franco-Italiano, 12 via S 
Sphdale di S. Giacomo. —iMargherita 


NUGVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionate 


Questi apparecchi, di cai l'aso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumante 
anche se deve soggiornare in un ba 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati dello grand 
macchino a pressione, © costano ap 
pena la decima parte. Coll'uso di queste 
pompe non si hanno a deplorare di 
spersioni di liquido, 
sempre coi rubinetti di tuttii sistemi 

Per la loro speciale costruzione, 
birra non può mai introdursi. nel' ci 
lindro della pompa o nel serbatoic 
dell’aria, 6 quindi l'apparecchio nor 
può in nessun caso nè insudiciarsi nì 

i. 
Prezzo della Pompa.. 

» della Pompa © del 

Dirigere domande e vagi 
porio. Franco-Italiano Finzi e_Bian 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina 84 8; Firenze, via dei 


ara uiffttroo Essenza Vinilera vegetale ittici 


Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Articolo della pià grande utilità in ogni cacina, per la per- 
festa cacitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto în forno. 

Per laloro speciale costruzione questi forni si adattano su 
qualunque -fornello da cacina, di qualunque grandezza o sistema 
è conceatrano il calore con rapidità. distribuendolo uniforme. 
menta in ogni loro parte, che in f5 minuti si cuoco perfetta. 
mente un ef Intierament costruiti in lamiera ferro 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
monto alla cucina. 
Prezzo con sportello a due battent 
N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
> 2. » » 30 » » 30 
«3. » » » » 36 


35 
Con sportello ingiero: N: 1, L. 20; N 2,L. 25; N. 3, L. 30] 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Francoltaliano Finzi 
© Bianehelli, Roma, via del Corso 453-154 e via Frattina 84 x.. 
Fisenta, via Panzani 26. Milano, 12, via S. Margherita angolo] 
via Carlo Alberto 


| 


con un nuovo sistema di refrigerante. |, 154 6 vis Frattina 84 5. Firenze, 
12, angolo via Cario Alberto. 


| d'aria. Prezzo L 6,50, 


slituente dele 
naCp, NON ARRe- 
ga sempre con 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUTOT a tre scale | SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
determinare o sacebero nei moti dl | mobile. Prezzo L. 1,50 
di contem) imeni 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5, 

PESA VINO. Istramento che serve di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova 
quantità di vibo, col processo chimico de- 
“scritto prlaancsa, dettagiiata istruzione, 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15, 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATURE in 
caoutchon con spina di legno. Prezzo L. 6. 


COLL’USO 


(SAPONE RCLYPSI 


SÌ sopprime l'uso della lesciva e di far bollire 
ie biancheria: 


SI lava perfettamente senza fatica e coll'acqua 
fredda. 


SÌ riduce il lavoro ad un terzo almeno» 


SI evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori. 


A Roma presso 4. Manzoni © C. via di Pietra 90-94. A Milano presso Manzoni ©. SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


Sì vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 3 z 

Con 50 centesimi di aumento sì spediscono due 
Istanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
Ichi postali. 3 È 

Dirigere domande e vaglia. all’Emporio 
irrance-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
lvia del Corso 153-154; Firenze, via dei Paszani 


26; Milano, 42, via $ Margherita. 


Nuove Pompe Rotative 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la do- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra @ 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l'alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 45. | 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, casselta' com- 
pieta. Prezzo L° 23. 


FORNELLO SOLFURATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce | 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza euciture. Prezzo secondo le 
grandezza, L. 4, 5, 6, 6,76, 7,50, 3,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Gocchiume 
delle boiti, eviia d' levare il tappo allor 
| quando sì spilla Îl vino € Permette di con 
servare inalterata nelle botti sceme, quf- 
lunque qualità di vino. Prezzo L 2.50. 


me e di tutti i vini in generale Gon questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo ! 


acido olforoso RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


per arieggiare © mescolare il vino neile 

# botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 
Completo &ssòrtimento di Macchine per turare lo bestigile, 
perta-bettiglio chiusi cd aperti, Lav: lo, 
Porta esratelli, Pempo o Miantici per Îl travaso del vimo, ecc. 
Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 453 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panza 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


nato 


sviluppato viene tras 
nl nie 


ell'imerno del'a botte da una coi 


A LEVA 


EXCELSIOR 


per travasare liquidi, 
inaffiare, in caso di 


incendio, ecc. 


Queste pompe sone aspi= 
ranti e prementi, e si rac- 


feito utile, prezzo mite e 
possibilità di applicarle a 
qualsiasi uso. 


Prezzi e portata delle pompe < EXCELSIOR» 


Montate sx cavalletto di ferro battuto € fornite 
dei boccheltosi di bronzo 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed allo cose più co- 


mode raccomandiamo il 
LUNE ECONOMICO A BENZINA 
Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 


(Sistema BIANC 
fn Vienna). 


w VANTAGGI 


Pl 
Nè famo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. 
finnma si può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 1? ore di luce, mag- 
ore a quella data da una buona candela stenrica. — 90 0) 
&“Fieparinio sulle candele steariche. 


in ottone L. 3, in nickel L. 3 75. 


Prezzo del Lume completo 


Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisco franco d'ogni spesa per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Roma, via del 


Vernice Liquida da Sitivali impermeabile, 

Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo consersa, non insudicia nò le mani nè la bian= 
cheris, ed ascioga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo una spagna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
‘nomini @ fanciulli, eome pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti du cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire fi, ©Ola bottiglia, 

Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIREN! 
Via Paozani 26: ROMA, Corso, 153-154 © Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Sn 
Margherita, 


Chi è che non apprezza l'economia? » 3.» 


Corso 153 
via de’ Panzani 26. Milano, via S. Margherita 


N. 1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
>» 2. >» » 2000 » » 100 
» 3000 » » 120 


Coll’aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
montate su carretto tutto di ferro. 9 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-It:lieno 
‘Finzi e Bianchelii, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 26. 


l4 bi 

La Menazgere 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 

per ottenere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è in legno, ed il recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 
‘macchinetta si può estrarre il burro da 1]2 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 
di questo apparecchio fa decomporre dopo pochi minuti 
le molecole della panna o del latte, senza inacidire il 
iquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 
U recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu- 
litezza, presenta anche quello di permettere all’operatore 
di seguire il formarsi del burro senza dover perciò in- 
terrompere il lavoro. 
hi Prezzo: L. 20. 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 

Ji io Franco-It: 


La 


Frattina 845; Firenze, via dei Panzani.-9: Milano, 
14, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 


Honza atirezzi o complicale operazioni, può pre 
qualunque quantità di vino (da ana a più miliaia di bottiglie) affatto ‘limpido e 
pore. Le sne qualità igieni î i 

lasciato all’autore, 
perfettamente inn 


(Corso 
fagol 


composta cei fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da G. B. Renier 


Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante 0 friz- 
lzante, affatto innocno, aa economico, dotato di azione le digesti inte 
lo dissottante. Con poca spesa o conny tra facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istrazione, 

preparare da sò in qualunque stagione e localit 


igieniche vennero assicarate da chimica perizia, come risnita 


alla salute dell'uomo a difierenza di altri si preparati moderni. 


PREZZO 
5 ca ie di D: Da biance 
ose par 13% = ose per 120 litri . . L. 8 
»  60liti . . »240 lai E) 


Aggiongendc 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 

Dirigere domande e vaglia ei Franco-Italiano Finzi lianchelli, il 

Ero Sala ma 86 ». Firenze, via dei Panzani Coi st 
te 


—_-rrr Er” x 
I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


stimolante | 


‘nel quale si certifica essere l'Essenza 6 Polvere Vinifera Renier 


4%; vin $. Margheda 


I soli preparati antiasmatici ammessi e ricomponsati 
Esposizione Universale di Parigi 1878. icone iti dalle 
più grandi celebrità mediche come i soli rimedi efficaci 
per l'immediato sollievo e susseguente cura delt' 
di le CES Non coalene do, alcama sostanza nociva 
6 i Sij icquel possono essere usati 
dallo persone lo più delicato senza tlconvenienti. 
Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigarette L 1.75 


per posta L, 2. 10. 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto în tutto Îl Regno. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itzliano 
Finzi è Bianchelii, Roma, Corto 153-154 e°via Frattina 
86-B; Firenze, via Panzani 26; Milavo, 19, via S. Mar | 
&herita angolo via Carlo Alberto. 
uu —r—rr—*’—r—_rPr—————_—6 


UIPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Cholcest Tea) 


Pacchi da 1 Chiogramme Lire 15 — 
» ‘2 > sura 
» 3j4 DI » 4- 
dal LI 100 grammi » 175 
Dirigere domando e vaglia Franco-ttaliano, Finsi e 
og: ara LIE 3 0454, o tia Frattina, 86 P- 
Does ribgi nd, 19, via S. MorgMerita 
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SQUISITO 


Anno xD 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Pol Regno d'Italia. Li 6 12 


I a n 
Per glialiripaesid’HuropasCairo » 1{ 22 44 
Per Aless d'Egitto, Tunisi, Tripoli £ 16 3? 
Stati Uniti a'America . » fa 28 56 
Bresile e Canadà «  » 45 30 60 
Ghil, Uruguay, Faragosy 1 è 40 80 
Parù ee ele tt] 


» 24 


PANFULLA 


Num. 519 
DIREZIONE ED AI STRI 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 190 
Per gli Avvisi alFAmministrazion 
8 presso LUficio Priacipala di Pubbliata 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 25 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


UN RICORDO BIBLICO 


Prendetoli in fascio i giornali esteri venuti 
oggi: Movning-Post, Berliner-Tagblati, Neue 
freie Presse, Allgemeine-Zeitung, Deuische- 
Zeitung, Daity-Nerws, Moniteur, Liberté, Na- 
tionat-Zeitung, ecc. ecc., tutti ‘esprimono a 
gara la contentezza che sentono della nostra 
felicità. Pi 

Quest’accordo mi fa pensaro. Io di cotesta 
felicità non m’ero accorto. Ma neppure Don 
Basilio s'era accorto d’aver la febbre, e ci 
vollero quei tali argomenti lampanti e s0- 
nanti, che il conte d’Almaviva gli pose in 
mano, per indurlo ad andare a letto. 

Il nostro caso è affatto l'opposto: ci si cre- 
dova malati e si crepa di salute. Allegri! E 
al diavolo tutti questi amari beveroni di cui 
la stampa indigena ci attrista la vita. 

Siamo sani, siamo robusti, siamo ricchi ; 0 
se non siamo nè ricchi, nè robusti, nè sani, 
il nostro prossimo ci crede tali, e ce n'avanza. 

Ma lasciamo la celia. Forse non sarà tutto 
oro quello che luce, nei giudizi della stampa 
estera, sul grande avvenimento parlamentare 
di ieri l’altro. In ogni caso perdo studio che 
tutti pongono a lodarci, a toccarci nella corda 
sensibile dell'orgoglio nazionale, è segno ma- 
nifesto che noi si vale ancora la ‘pena di 
essere adulati, accarezzati e lusingati amo- 
rosamente. 

Senza voler entrare nelle intime ragioni 
che possono indurre la politica straniera a 
farci queste quattro righe di corte, consta- 
tiamo il fatto come la prova più convincente 
che l’Italia, nel mondo, può avere il suo posto, 
© un bel posto! Peccato che gli uomini ‘che 
la governano non abbiano saputo farglielo oc- 
cupare da padrona... 

Ma oramai è inutile il rimpianto: conten- 
tiamoci del fatto che sette anni di riparazione 
ci lasciano ancora tanto prestigio da conser- 
vare il nome e gli onori di grande potenza. 

Sarà per questo che certi signori fingono 
di vedere nelle testimonianze di simpatia del- 
l'Europa l'effetto dell’opera. di questi sette 
anni. 

Sarà per questo che la Wiener Algemeine 
Zeitung, assumendo Ja parte della Musa nel 
Giorno di Parini si china sulla culla del neo- 
nato Parlamento e gli mormora all'orecchio : 


<.. Tu sarai simile 
Al tuo gran genitor. 


e fa voti, « perchè si mostri degno dei pre- 
cedenti, i quali compirono le opere menzio- 
nate con giusto orgoglio nel discorso del 
"Trono... » 

Ma a questo punto io ricorro alla Bibbia 
come una bigotta inglese, quando la punge 
qualche scrupolo. E, apertala a caso, mi trovo 
sotto gli occhi il capitolo nel quale sì narra 
il brutto tiro che fece Giacobbe .ad Esaù, 
quando avea bisogno della benedizione del 
padre morente per godersi in pace il frutto 
della strozzatura delle lenticchie. Sapete che 
Giacobbe, da quel furbo cheera, si accostò al 


Proprietà letteraria 
(60) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di IMALO FRANCHI 


La sua fuga con Gemma gli aveva fatto molto 
torto ; i suoi antichi clienti s'erano tutti provvisti 
d'altro medico, e benchè avesse reso noto il suo 
ritorno nei luoghi d’antico recapito, non gli era 
venuto verun invito. Nessuno' aveva voluto più 
saperne di lui. 

La contessa Clelia, che conosceva a fondo la 
società fiorentina, non s'era ingannata quando a- 
veva detto che la fuga del Lanfranchi sarebbe 
stata la completa rovina della sua reputazione. 

Non gli restava altro refugio, non c'era altra 
famiglia cho lo ricevesse senza diffidenza, a brac- 
cia aperte, all'infuori dei signori Campbell 

Un giorno che il Lanfranchi passava, al solito, 
davanti alla casa della contessa Clelia, gli parveri- 
conoscere da lungi la svelta figurina di Margherita. 

Affrettò il passo... 

Era lei... sola, con Veronica e la piccina. 

Arturo si miso a seguirla senza preoccuparsi 
d'altro che di sodisfare a desiderio da lungo 
tempo muirito... 

Era accaduto, in quei giorni, unfatto che aveva 
preoceupato molto Piero a motivo di Margherita. 

Lorenzo Albicini era fallito... fallito dolosamente... 
1 suoi creditori avevano ottenuto cl'egli fosse ar- 
restato e posto sotto processo; ma Lorenzo era 
sfuggito a ogni ricercaz. Si sapeva che aveva cer- 
cato di far danari in ogni guisa più fraudolenta 
© si credeva che fosso fuggito a Napoli e di là 
all’estero. 

Che cosa sarebbe divenuto della signora Bea- 
trice?. 

Margherita pregò vivamente Piero di occuparsi 


letto del padre cieco, con lo mani ele braccia 
coperte con dello pelli d'agnello, © si feco be- 
nedire come primogenito. Ed Esaù, al suo ri- 
torno da caccia, si vido sbattere sul muso l'u- 
scio di casa. 

Scherzi dello pelli d'agnello. E 

Sarà per questo che i nostri egregi gover- 
nanti non vollero vestirsi d'altro! E non c'è 
che dire: sono riusciti a farsi prendere per 
dégli Esaù, mentre in realtà hanno fatto la 
politica degli agnelli, în faccia al lupo. 

Quanto all’onorevole Mancini poi, gli è tanto 
agnello, che è porsino pasquale! 


Un Tpiner> 
GIORNO PER GIORNO 


Telegrafano da Roma alla Ragione che i 
procuratori del re di Mantova e di Grosseto 
hanno ritirato le loro domande di appello 
presentate contro le sentenze di quei tri- 
bunali. 

Il corrispondente telegrafico aggiunge esser 
falso che Zanardelli abbia ordinato questo ri- 
tiro, come insinua la stampa moderata ro- 
mana elombarda; afferma invece che «le do- 
‘mande furono ritirate d'iniziativa personale 
dei rispettivi prosuratori del re ». 

Ora, siccome la domanda fu presentata per 
iniziativa personale dei due procuratori del 
re, ne viene che se il ritiro è pur dovuto ad 
essa, questi procuratori del re posseggono 
ciascuno due iniziative! 

at 
#33» 

Leggo nolla Rassegna: 

« Continuando la malattia da cui fu nello scorso 
anno colpito il professore De Sanctis, giovandosi 
Ponorevole ministro del voto della Facoltà ha 
chiamato temporaneamente all’Università di Roma 
per dettare l'insegnamento della zoologia e del- 
Yanatomia comparata durante l’anno scolastico in 
corso il titolare della stessa cattedra dell’Univer- 
sità di Genova ». 

Tutto bene, meno un gerundio. 

La Rassegna crede che l'onorevole mini- 
stro abbia fatto questa disposizione giovandosi 
del voto della Facoltà. 

Ora, il ministro non s'è giovato di nulla, 
perchè la Facoltà, ritornando a un suo con- 
cetto già manifestato e votato, voleva che la 
cattedra fosse divisa in due, e che perla 
zoologia fosse chiamato da Bologna il pro- 
fessore Emery, e per l'anatomia comparata 
fosse affidato l'insegnamento al professore di 
anatomia umana e di embriologia comparata, 
Francesco Todaro. 


della povera donna, ed egli, superando ogni re- 
pugnanza, mentre affidò ad un abile procuratore 
la cura di salvare, seppur fosse possibile, qualche 
rimasuglio del naufragio a pro della madre e della 
figlia, andò egli stesso nella casa di campagna 
presso la Badia a Ripoli ad informarsi de visu 
delle condizioni di colei che fra breve sarebbe stata 
doppiamente sua suocera. 

Piero doveva tornare a Firenze prima di sera, 
e siccome Margherita non aveva voluto rimettere 
il piede in quei luoghi donde era fuggita in modo 
così drammatico e con tanto suo pericolo, aveva 
stabilito con lui di aspettarlo nel piccolo giardi- 
netto in mezzo al quale sorge il magnifico monu- 
mento marmoreo del DemidofT, capolavoro di Lo- 
renzo Bartolini. 

Piero doveva prendere il tram, che rasenta 
‘appunto quel monumento, sarebbe sceso per rag- 
giungere Margherita 6 avrebbero fatto ritorno 
assiome nel centro di Firenze. La fanciulla affret- 
tava il passo perchè temeva di essere in ritardo. 

Arturo, adunque, dalla piazza di San Lorenzo 
sino a quella Demidoff, attraversando gran tratto 
di Firenze, segui Margherita .con Veronica e la 
bimba, avendo cura di non farsi da essa scorgere. 

La fanciulla si assise sopra una delle panchine 
di quel giardinetto, addossate contro folti cespugli, 
e si volso dalla parte del Lungarno, donde do- 
veva giungere il carrozzone del tram, proveniente 
dalla barriera di San Niccolò. 

Arturo, deciso di profittare dell'occasione, si in- 
sinno dietro‘ai cespugli e ad un tratto si presentò 
dinanzi a lei. 

Margherita balzò in piedi. 

Il Lanfranchi le si accostò dicendole vivamente: 

— Margherita, non vi allarmate; non mi sfug- 
gite: vi domando in grazia che mi permettiato 
di dirvi poche parole. 

La fanciulla non gli diede ascolto, fece cennoa 
Veronica di seguirla, e siccome il Lanfranchi 
camminava sempre accanto a lei, Margherita gli 
disse con voco alterata: 


a 

Non discuto i meriti del professore chiamato 
al posto del professore De Sanctis, che è il 
professore Gasco, illustratore della balena. 
Dico solo che la Rassegna sbaglia quando 
scrive giovandosi: doveva dire: infischiandosi. 

Ma il divo Guido è fatto così: fa il co- 
modo suo. 

Gli piaceva di avere a Roma un amico, e 
ha messo da parte la Facoltà. Quando la Fa- 
coltà avesse detto “a modo suo, allora sì, si 
sarebbe giovato del voto, e si sarebbe dichia- 
rato ligio al proprio progetto di autonomia e 
di indipendenza dei corpi accademici. 

Resta a vedere se la Facoltà, che è com- 
posta di gente che conoscono il valore dei ge- 
rundì, si contenterà di quello del ministro. 


® 
335368 
Leggo nella Sentinella delle Alpi di Cuneo, 
nel numero di ieri 23 corrente: 


<« Mondovì. — La Direzione della Sentinella, 
dietro i documenti presentati, dichiara che quanto 
contiene la corrispondenza uscita nel numero 270 
sotto la rubrica Mondovi, riguardo ad un impie- 
gato postale che abbia in quell’ufficio dispensato 
calci e pugni dal primo a tutto oggi non è con- 
forme a quanto ha riferito il corrispondente ». 


Lo credo, lo credo sul serio. Non capisco 
anzi come la Serlinella abbia potuto credere 
che l’amministrazione delle poste possedesse 
ufficiali di quella gamba. 

Dal primo aprile a tutto il 23 novembre ci 
corrono 237 giorni. Che cavciata! direbbe 
Pulcinella. 

La data del primo aprile, farebbe supporre 
che la Sen/inella ha inghiottito un pesce. E 
ha aspettato a restituirlo a novembre ? 

Che stomaco! 

La Sentinella avrebbo dovuto pensare che 
un impiegato postale non distribuisce all’in- 
ferriata che quanto riceve nel sedere in uf- 
ficio. 

# * 
+35» 

Per finire. 

Uscendo dal Valle, dopo avere assistito alla 
rappresentazione dell’Alberto Pregalli, duo 
amici discutono sulle opinioni espresse all’al- 
timo atto dai due scienziati a proposito della 
pazzia ragionante. 

— Hai capito! Sono dunque i padri di fa- 
miglia ed i 24estri che popolano le galere. 

— Disgraziati noi! Se è vero, sai che bella 
generazione di delinquenti avrà preparato fra 
una ventina d'anni l'onorevole Baccelli, al 
regno d’Italia ? 


— Guà! Sarà proprio il caso di ripetere 
con Beppe Giusti : ciuchi 6 birboni? 


N N. 48 (arno 1882) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 26 novembre 
in tntta Italia 


Contiene: 


Bricciche, Fanfulla della Dome- 
nica — Appunti incerti del 
Manzoni, Bonghi — Folk-lore, 
Enrico Nencioni - Galleria dram- 
matica (Tommaso Gherardi del 
Testa). È. Checchi — Cronaca 
— Se due e due fanno quattro, 
Federigo Verdinois — Libri 
nuovi. 


Centesimi £@ il numero per tutta l'Italia, 


Abboramento per tutta l’Italia: Anne L. 5 — 
— Fanfulla quotidizho ® settimanale pel 1882: 
Anno L.28— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Moriecitorio, 130. 


PESCHE FINANZIARIE 


Fra l'arrosto ed il formaggio d’un desinare 
elettorale, Ferdinando Martini ha intimato 
una crociata ai negozianti di frasi. Incorro 
volentieri nella scomunica maggiore dell’o- 
norevole deputato di Lucca, ma la frase c'è 
bell'e fatta al caso mio e me ne servo. La 
buona finanza fa la buona politica. 

E lasciamo pure stare quell’altra frase, abu- 
sata tanto e risibile, della logica inesorabile 
delle cifre: ma finchè i numeri non potrànno 
significare che quello che dicono, e i bilanci 
dello Stato per istar ritti avranno bisogno 
non di colonne poco corintie e molto logismo- 
grafe, ma di volte reali solidamente costrutte, 
occorrerà bene che la parola, come agli im- 
putati in Corte d’assise, sia data per ultimo 
alle cifre. 

È ormai nota a tutti la fiera attitudine 
dell'onorevole Sella, quando un ministro di 
potenza straniera osò proporre il disonore fi- 
nanziario d’Italia, con qualche cosa di simile 
a ciò che vige ancora nei paesi africani. L’a- 
ver messo garbatamente alla porta l’audace 
bastò, perchè gli zelanti sviscerati del nostro 
benessere comprendessero che, sè qualche 
stilla di sangue arabo forse nelle nostre vene 
l'abbiamo, non sono arabe in noi la mansue- 


— Signore... non v'è più nulla di comune fra 
noi... nulla avete più da dirmi, nulla voglio a- 
scoltare da voi.. Vi prego di allontanarvi.. di 
lasciarmi in pace... Badate... Piero sarà qui a 


micilio, 6 si raccomandò affinchè nulla fosse fatto 
mancare alla signora Beatrice. 

— Quando rivedrò la signorina Margherita? — 
chiese la Viola a Piero. 


momenti... evitate, di grazia, una spiacevole scena... 

Le parole di Margherita parvero al Lanfranchi 
una provocazione : 

— Credete forse che lo scene con vostro cognato 
m'incutano timore?... Sarà bene, anzi, che anco 
con lui abbia una spiegazione.. Meglio tardi 
che 

In quel momento il carrozzone del tram giun- 
gova presso il giardinetto Demidoff, ove si suole 
sempre fermare per prendere uno dei cavalli del 
carrozzone sopravveniente dall’altro lato affine di 
ascendere la salita del ponte alle Grazie. 

Piero era ai primi posti e teneva fisso lo sguardo 
sul luogo ove l'amata sua fanciulla aveva pro- 
messo d’attenderlo. 

Egli tornava in città con un lieve ritardo. Si 
era lungamente trattenuto colla famiglia del ca- 
poccia Tonio. Lo stato mentale della signora Bea- 
trice gli aveva fatto compassione. Essa s'era ri- 
cordata vagamente di lui. Non sapeva rendersi 
conto della propria condizione. Malgrado il falli- 
mento e la fuga del marito, stimavasi tuttavia 
ricca abbastanza per non aver bisogno di alcuno. 
Piero non ebbe cuore di disingannaria. Invece, 
strettosi in colloquio con Tonio e con Lucia, pattui 
con essi che, con qualche pietoso inganno, traspor- 
tassero la signora Beatrice al Galluzzo, nella casa 
di Piero, e colà s'installassero tutti, giacchè, in 
quanto alla villetta e ai due o tre- poderi di Lo- 
renzo Albicini, nessuno sapeva in quali mani sa- 
rebbero caduti. 

Certamente nulla no sarebbe toccato a Beatrice. 
Lorenzo li aveva venduti al momento în cui pro- 
cedevasi giudiciariamente contro di lui, ed ora il 
compratore e i ereditori mandavano fuoco e 
fiamme, reclamando ciascuno l’intiero e incontra- 
stato possesso di quell’'immobile. 

Piero consegnò del danaro'a Tonio perchè prov- 
vedesse a tutto le spese del cambiamento di do- 


— Domani, o al più tardi domani l’altro — ri- 
spose Piero, dirigendosi sulla via del Bandino per 
prendere al varco il carrozzone del tram. 

Piero scorse ad un tempo Margherita e il Lan- 
franchi, che le stava dappresso, e, gesticolando, 
andava parlandole con grande enfasi. 

Prima anche che il carrozzone si fosse fermato, 
Piero si slanciò sulla via, e fuori di sè, ebro di 
furore, andò verso l'antico amico, adesso addive- 
nuto il nemico suo più fiero. 

Frapponendosi fra lui e Margherita, pallido, fre- 
mebondo, gli disse a denti stretti, con frasi con- 
vulse: 

— Che cosa fato qui?... Andatevene... Il vostro 
posto non è questo. Rispettato lo fanciulle d’o- 
nSre... 

— Signor Lelli, vi ho offeso, vi domando scusa 
e sono pronto a darvi qualunque sodisfazione... 
ma vi avverto che non ricevolezioni sul modo di 
condurmi collo fanciulle... 

Molte persone che scendevano dal tram si fer- 
marono attratte da quel principio di alterco fra 
due persone elegantemente vestite. 

Margherita afferrò il braccio di Piero, e cercò 
di trarlo lungi di là, raccomandandosi con_ voce 
supplichevole : E 

— Per pietà, Piero... non rispondere... non ri- 
spondere... Vieni via... 

Ma Piero; sebbene non gli bastasse il cuore di 
respingere la fanciulla, non potè a meno, andan- 
dosene con lei, di volgersi verso il Lanfranchi, 
lanciandogli un daro epiteto: 

— Impudente 

Arturo fece l'i 
ma si trattenne 
naccioso e gli gridò bi 

— Saprò ricacciarvi.in gola il véstro insulto... 


(Continua) 


ito come di gettarsi sopra di luî, 
àò i pugni stretti in atto mi- 


tudîne del carattere) e l'idea della indipen® 
denza nazionale. 

Oggi quella proposta che accese di virilo 
sdegno l’animo del ministro italiano, farebbe 
soltanto ridere. Il mantello della patria non 
nasconde più fra le pieghe la parola insensata 
del fallimento, e se non sediamo precisamente 
nei primi posti del famoso banchetto delle 
nazioni, a nessuno che non fosse un matto 
verrebbe l'idea di mandarci a mangiare în 
tinello. o 

Ma le difficoltà nostre sono tutte finito ? Se 
gli imbarazzi momentanei della finanza sono 
remossi, se non viviamo più con la pistola 
alla gola del provvedere al campamento quo- 
tidiano, siamo poi noi altrettanto sicuri che 
il credito istaurato si mantenga intatto # chei 
nuvoloni neri non tornino, e i giorni diffic;; 
mon abbisno a spontare dacc?;,y# 

Perrnettetemi una digressione. 

© A voi piacciono le pesche — diceva Oli- 
viero Jalin all'ufficiale d'Africa, prima d'inco- 
minciare l’arguto apologo del paniere com le 
pesche da quindici soldi. E tutti oggi sanno 
che cosa c'era in quei frutti appariscenti, pro- 
fumati, vellutati, che pur costavano molto 
meno delle altre pesche nel paniere di lusso. 
C'era un puntolino nero, impercettibile quasi : 
un nèo, un nonnulla, che non alterando il sa- 
pore del frutto, pure lo deprezzava di tanto. 
Era il primo sintomo d’una prossima corru- 
zione, immancabile, se il fruttaiolo non si sbri- 
gava a disfarsene. 

Tutti gli stati finanziari del mondo hanno 
l'impercettibile puntolino: mal comune, mezzo 
gaudio. Chi più avanzato è chi meno, ma lo 
hanno tutti, e per nasconderlo che si faccia 
con pampani freschi, per ingegnose combina- 
zioni di luce che si adoperino a dissimularne 
la presenza, il puntolino è sempre là che turba 
i sonni all’onesto negoziante della più sapo- 
rita fra tutte le frutta, 

Ha un nomaccio in tutti gli Stati cotesto 
Trutto, e si chiama il Gran Libro del debito 


pubblico. 
Qra successe che nessuno fra i cartolari 


patentati d'Europa, consegnando quel Libro, 
si ricordò — vedete combinazione! — di met- 
tere all'orlo delle copertine due borchie di 
metallo, unite a una lastrettina mobile che si 
chiama fermaglio. Ond'è che governi e Par- 
lamenti, profittando della comoda dimenti- 
canza e visto che il libronon si poteva chiu- 
dere a lucchetto, si sono ingegnati sempre ad 
aprirlo, e a scriverci dentro con una fenome- 
nale disinvoltura. A male agguagliare, i poeti 
della finanza non hanno avuto più discrezione 
dell’infesto esercito dei poeti rimatori che ap- 
pestano gli atums delle signore. 

Mai versi in cifre sono stati sempre, al 
pari degli altri, pessimi nella forma; perni- 
ciosi assai più nella sostanza. Ogni nuovo sca- 
rabocchio di quella penna funesta ha voluto 
dire accrescimento di pesi, di debiti, di re- 
sponsabilità, di malessere in ciascuno Stato: e 
significa disequilibrio, difficoltà, disagio, l’a- 
normale eretto a sistema, la propria firma 
lanciata in tutte le direzioni del mondo, per 
vedersela poi ritornare fatalmente, inesora- 
bilmente ingrossata, giacchè quell’inchiostro 
nessun chimico ha ancora trovato modo di 
cancellarlo. Ù 

Quando i Carli ottavi in diciottesimo trova- 
rono nel ministro Sella ua Pier Capponi più 
modesto sì, ma duro e cocciuto altrettanto, 
dovettero anche esser convinti che l'Italia 
non firmava cambiali a babbo morto, ma che 
faceva, a un bel circa, quello che tutti gli 
Stati avevano fatto prima di lei. E nonne 
parlarono più. 

Ma ha fruttato quanto avrebbe dovuto 
quella lezione? La politica benefica e crudele 
del chirurgo Sella, che avviò la compiuta ri- 
staurazione della finanza italiana, non ha 
raggiunto ancora quell’estremo di stabilità e 
di floridezza relativa, che deve farci guar- 
dare l'avvenire con occhio più tranquillo f In 
altre parole: non pare a tutti che sia proprio 
giunto il momento di adoprare il fermaglio e 
di chiudere,. sbattendo gioiosamente insieme 
le copertine, le brutte pagine di quel Gran 
Libro ? 

La Francia, che è maestra in letteratura 
drammatica, ci ha dato in una sua brillante 
commedia l’apologo delle pesche. Ma ella è 
maestra in tante altre cose: da poveri sco- 
lari studiamole dunque, e facciamo nostro 
pro dei suoi insegnamenti che scottano. 

La ricca, la prospera Francia, che se non 
è addirittura il paese di Bengodi dove le viti 
si -legavana? con le salsiccie, ha però una forza 
ed un rigoglio economico di prim'ordine, e 
vede ‘oggi la sua rendita cinque per cento 
quotata a 114 circa, sentite un po’ che cosa 
c’insegna. E state attenti: non sarà affatto 
inutile. 


Ella c'insegna che ha — © giustamente so 
ne vanta e il vanto è legittimo — ha un de- 
posito monetario tale, che più vistoso e più 
ragguardevole non è esistito mai al mondo in 
nessun tempo. Ella c'insegna cho i suoi mer- 
cati finanziari dettano la legge a una buona 
parte d'Europa, e quelli altri mercati che pur 
vivono indipendenti dai suoi, hanno tutti i 
giorni gli occhi rivolti, con rispetto e con 
soggezione, alla Francia degli affari. Ed ella 
c’insegna che questa colossale prosperità sua 
è sorta dopo una guerra disastrosa e titanica, 
dopo un’obbrobriosa anarchia: dopo essersi 
sparsi fiumi di sangue, aver perdute due pros 
vincie, due gemme addirittura regali, a aver 
versati fiumi d’oro nellz canne bramose della 
Germania, 

Ma ella c'insegna oggi un’altra cosa. 

C'insegna che chi sale sulle vette anche se 
sono le vette della prosperità, è preso facil- 
‘mente dal capogiro. Le immani imprese per 
‘opere pubbliche votate dalle assemblee idi 
Parigi sono il primo sintomo, il primo crollo 
che dà il gigante. Ne volete una prova? Lù 
Commissione finanziaria francese ha pro- 
posto di ridurre i lavori già decretati per 
l’anno prossimo; ha proposto fcioò di di- 
sdire in parto quello che fu già detto per 
legge. Misura grave, dolorosa, un po’ ancho 
umiliante; ma che la necessità consiglia. 

Era florido il bilancio; la vita economica 
sì svolgeva con febbrile fecondità, le piaghe 
erano rimarginate. Eppure in poco più d'un 
anno i pubblici valori della Francia — ter- 
mometro sempre infallibile + sono ribassati 
del cinque e del sei per cento. Quella ren- 
dita che oggi si quota 114 (ed è sempre un 
bel prezzo, come dicono nel loro gergo gli 
uomini d'affari) era diciotto mesi fa o giù di 
li a 120. 

Convenite che in certi casi la logica delle 
cifre qualche cosa significa. 


È TOS 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 novembre, 

Sua Altezza Renlo.il duca di Genova, che è par- 
tito ieri allo due, è stato ossequiato alla stazione 
dai ministri, dal prefetto, dal comandante la di- 
visione e dagli alti fonzionari di corte. 

Sua Altezza è tornato a Torino. 

In quanto a Sun Altezza il principe di Carignano 
è probabile che egli si trattenga a Roma ancora 
per qualche giorno. 


* 


Per la ricorrenza del genetliaco di Sua Maestà 
la Regina, il Re la fatto dono alla Sua Augusta 
consorte di un magnifico giro di perle. 
= Sua Maestà il Re ha da parecchi anni l’abitu- 
dine di fare questo regalo alla Regina, e come si 
capisce facilmente la collana di perle, a cui g'ag- 
giunge ogni anno un giro,è ora di un grande va- 
lore. 

* 

A corte quest'anno sono più numerose del solito 
le domande di presentazione. 

Per mezzo dei ministri rappresentanti il loro 
paeso, lano chiesto quest'onore molti forestieri. 


* 


Ieri, all'una e mezzo pomeridiane, un Commis- 
sione della Società generale operaia romanasi recava 
ad invitare Sua Maestà la Regina alla conferenza 
a favore dei danneggiati dalle recenti inondazioni, 
che per iniziativa della Società stessa sarà tenuta 
nel teatro Rossini domenica, 26 corrente, dal pro- 
fessore cavaliere Carlo Belviglieri, sul tema: 
< Verona nella storia e nell’arto ». 

La Commissione fu ricevuta da Sua Maestà con 
quella grazia ed affabilità che fanno della Regina 
Margherita il più bel flore d'Italia. 

Sua Maestà s'intrattenne lungamente a parlare 
degli interessi interni della Società, mostrando; 
informata e delle senole e delle conferenze istrut- 
tive da questa istituite; parlò con amore della 
classe operaia o della città di Roma, da cui ri- 


ceve tante dimostrazioni di riverente affetto; dopo | 


aver lodata la benefica iniziativa presa in questa 
occasione dalla Società generale operaia, lasciò 
sperare ai signori della Commissione che avrebbe 
onorato di sua presenza la dissertazione del Bel- 
vigliori. 


Lo offerte per gli inondati continuano. Il Comi- 
tato ha incassato a tutto ieri la somma di liro 
1,965,822. 

ll Comitato di Novara ha inviato lire 4.000; 
quello di Alessandria, lire 5,000; quello di Pisa, 
lire 2,000; quello di Savona, lire 1,000. 

Il regio console d'Italia a Beyruth ha mandato 
2,000 lire in oro; quello di Bruxellos, 4,000; il 
Comitato di Barcellona, lire 1,778. — In complesso 
le offerta versato nella, giorenta di ieri salgono 
a lire 24,430. 

Auguriamoci che tatti i giorni sieno così 


* 


Alcuni giovani di huona volontà si erano pro- 
posti di pubblicare a Roma una strenna a bene- 
ficio degli inondati. Alcuni altri giovani hanno a- 
vuto la stessa idea a Vicenza. Gli uni e gli altri 

i sono messi d'accordo, e, per ‘meglio riuscire, 
faranzo una pubblicazione sula; 


Molti letterati italiani, parecchi letterati stra: 
nieri hanno già dato il loro appoggio all'opera 
pietosa. Vittor Hugo ba offerto un autografo pre- 
zioso e cinquecento lire che serviranno alle spese 
di stampa. Alessandro Dumas ed Emilio Castelar 
hanno scritto qualche cosa anch'essi. 

Tutti coloro che vogliono concorrere in qual- 
che modo a questa pubblicazione debbono man- 
dare i disegni e i manoscritti al signor Onorato 
Roux a Roma, o al signor Alberto Alberti a Vi- 
cenza. 

+ 

La grande festa di beneficenza al Circolo nazio- 
nale verrà data verso la metà di dicembre. 

Il Consiglio di presidenza, a cui l'assemblea ge- 
nerale ha deferito ogni cosa, si è messo allavoro, 
Perchè la festa riesea degna dello scopo per il 
qualo viene data, 

Fra qualche giorno verrà nominato un comitato 
composto più specialmente di signore che per la; 
loro posizione e le loro relazioni sieno in grado 
di poter distribuire il maggior numero di biglietti, 
il cui prezzo pare sarà fissato a dieci lire. 

In quanto al programma nulla è ancora defini- 
tivamente stabilito. SE 

In massima è accettata l'idea di cominciare 
con unbreve concerto al quale prenderanno parte 
i migliori artisti che sitrovano a Roma in questo 
‘momento. 

È da sperare cho questa festa riesca splendi- 
damento. 

* 


La Società romana dei reduci dallo patrie bat- 
taglie ha inviato una circolare ai municipi, alle 
provincie, ed a tatte le associazioni morali, allo 
scopo di promuovere dei soccorsi onde poter fon- 
dare un asilo destinato ad accogliere i vecchi vo- 
lontari invalidi, che dal 1830 al 1870 presero parte 
alle campagne pel riscatto d'Italia. 


* 


La Società romana della caccia alla volpo dà1 
seguenti appuntamenti © 

Lunedì, 27 novembre, alle Tre Fontane fuori di 
porta San Paolo (strada a sinistra), chilometri 5. 

Giovedì, 30, a Villa Pamphily, fuori di porta 
San Pancrazio o Cavalleggeri, chilometri 6. 

Lunedì, 4 dicembre, a Torre Nuova fuori di 
porta Maggiore (strada a destra), chilometri 8. 

Giovedì, 7, alle Capannelle Merolli fuori di porta 
San Giovanni (strada di Albano), chilometri 11. 

Le caccie avranno principio alle ore 11 antime» 
ridiano. 


* 


Una determinazione ministeriale approvata da 
Sua Maestà il Ro ha concesso la menzione ono- 
revole al valore civile al signor Gaetano Piecio- 
lini, appuntato nelle guardie dì pubblica sicu- 
rezza, per essersi distinto nel sostenere una lotta 
contro individui ribellatisi contro lui ed un’altra 
guardia, mentre erano di servizio. 

Il fatto è avvenuto qui in Roma il 22 giugno 
di quest'anno. 

* 


Cronaca dei teatri, 

Neppure ieri sera ha potuto aver luogo al Co- 
stanzi la prima rappresentazione dell’Aida. Dopo 
l'indisposizione del!a prima donna signora Fossa- 
Mirabella era destino che no sopraggiungesse 
un’altra: quella del tenore. 
impresa, la quale si trova per conseguenza 
nell'impossibilità di andare în scena, collo spetta- 
colo già montato e le masse sulle braccia, si è 
volta ieri al commendatore Stagno, pregandolo di 
volere assumere la parte di Radamès; altrimenti, 
andando le cose di questo passo, essa sarebbe co- 
stretta a sospendere la stagione musicale già così 
bene iniziata. 

E certo che qualora il commendatore Stagno sì 
inducesso ad accettare, l'impresa avrebbe assicu- 
rate tutte le rappresentazioni successive. Con un 
tenore simile, la signora Fossa, la signora Pozzoni- 
Anastasi, il basso Silvestri ed il baritono Rubirato, 
vè da mettere insieme un’4ida come poche ne 
abbiamo udite. Quello che il commendatore Stagno 
abbia risposto non sappiamo. Accettando, egli non 
farebbe certo una questione di interesse; ma il 
suo concorso sarebbe un'opera caritatevole verso 
le masse, le quali altrimenti rischiano di trovarsi 
da un momento all’altro abbandonate. Noi ci au- 
guriamo che il commendatore Stagno accolga la 
preghiera dell'impresa, tanto più che egli ne avrà 
una duplice soddisfazione, sia come artista, sia 
come uomo di cuore. 


* 


AI Vallo iori sera l'Alberto Pregalli ha avuto 
uno splendido successo. 

Il Belli-Blanes nella parte di Giacomo Rustieri 
ha superato quanti artisti avevamo inteso finora. 
Benissimo pure il Monti e la signora Zerri-Gras: 
Il terzo atto ed il quarto furono specialmente ap- 
Panditi. 

Questa sera il cavaliere Luigi Monti ci dà un’altra | 
novità: Valeria, commedia in quattro atti di Leo- i 
poldo Marenco. 


Pi | 
Ricordiamo che questa sera nella' gran sala del 
Costanzi ha luogo il gran concerto a benefizio degli 
i 
Î 


inondati. 


+*. Alla rinfasa. 

Domenica, 26 corrente, il professore Alessandro 
Capannari illustrerà l'Arco di Costantino, la Meta 
Sudante, il Tempio di Venore e Roma, l'Arco di 
Tito e la Basilica Costantiniana. 

L'appuntamento è alle ore 3 pomeridiane presso i 
la Meta Sudante. 
‘Siamo pregati di annunziare che l'Ospizio 
di Santa Margherita in via della Marmorata, nu- 
mero 25, accetta ordinazioni per lavori di lava- 
tura, stiratura, aggricciatura, cucitura in bianco, 
lavori da sarta e di crocket per merletti, tende da 
finestra, coprisedie o divani; lavori a maglie, pei 
calze, coperte da letio, cce.; arredi sacri di ogni 
genere. 


tino delle nomine e promozioni nell'esercito, 


tanto sono domiciliati in Roma e sono stati a. 
segnati 


Vende poi a prezzi convenientissimi: tele. ji 


cannpa e lîno, tele di cotone, tele di Jana, flanella, 


cotone ritorto, merletti in seta e cotone. 

Chi compera in detto Ospizio, o commette In. 
vori, fa tre cose buone: 

Ottiene il vantaggio della qualità, l'economia 
del prezzo e concorre al mantenimento dell'Ospizi 
*. La regia Accademia di medicina terrà o 
menica, 26, un’adunanza ordinaria nell’anla delta 
Università, alle ore 12 precise. 

Le notizie che giungond'dalle provincie re. 
lativamente aiia vendita delle cartelle per Ia tom. 
bola di beneficenza sono buone, © non v'ha più 
alciin dubbio che i risultati corrisponderonno ai 


desiderî e alle speranze del comitato. 


«*, Il giornale militare ha pubblicato il bo! 


con recenti decreti. 
Trentadue sott’ufi 
p?tmanente sono stati promossi al grado di sot: 


ali congedati dall’eserei 


tenenti nelle armi di fanteria, cavalleria e arti. 
glieria, e 179 cittadini che hanno i requ 


vo. 
lati dalla legge sono stati nominati sottotenenti 
nella milizia territoriale. Di questi, due 0 tre sot. 


battaglioni della provincia. 


«+. Il signor Desprez è stato ricevuto in udienza 
di congedo da Sua Santità. 

Leone XIII nel congedarlo lo ha insignito della 

commenda dell'Ordine Piano. 
, Il comitato centrale per l'esposizione mon- 
diale di Roma ha invitato gli studenti della Regia 
Università romana ad intervenire domenica 2 
corrente, all’adunanza che si terrà nella sala Dante 
alle ore 10 antimeridiane precise. 

Scopc della riunione è di aderire al progetto 
di una esposizione mondiale in Roma, e di c 
tuire un comitato centrale universitario, il quale, 
mettendosi în relazione con i colleghi delle altre 
Università d’Italia, propaghi tale adesione in tutta 
la gioventà studiosa. 


Spettacoli d'oggi 
VALLE. — Ore 8. — Valeria. 
COSTANZI. — Ore 8 li2. — Gran concerto vocala 
e strumentale por gl’inondati 
ARGENTINA. — Ore 8 fo, opera. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8. — Pipell. 
METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 IP. — Le magie 
di Pulcinella. 
MANZONI. — Ore 8 — Operetta con Pulcinella. 
ROSSINI. — Ore 8. — Muzio Scevola. 


11 Parlamento dalle Tribune 


L'ordine del giorno non reca nulla. © 
reca la continuazione della seduta di ieri 

Il presidente Varè, dopo essersi lagnato che 
la Commissione di scrutinio non si sia tr 
vata in numero per lo spoglio dei vice-presi- 
denti, segretari e questori, chiama i commis- 
sari che siedono al banco dei ministri comia- 
ciando il lavoro lungo, ma poco ricreativo. 

L'onorevole Morana siede in mezzo fra gli 
scrutatori. Uno di loro è il barone Di San 
Giuseppe che va notando man mane i voti. 
C'è l'onorevole Menotti Garibaldi, e c'è anche 
l'onorevole Lorenzini, il quale però non scrive. 
Forse firmerà. 

Altro gruppo di scrutatori con cestino, al 
banco delle Commissioni. Vi sono l'onorevole 
Martini e l'onorevole Maffi che fa il suo 
rocinio di rappresentante leggendo le schede 
color di rosa. È bruno, piccino e raccolto. 
dice che quando fu presentato al vice-pre: 
dente Varè, l'ottimo avvocato veneziano abbia 
detto scherzando bonariamente all’operaio mi- 
lanese: « Così piccolo e fa tanto rumore! » 


x 


Nel centro del banco ministeriale c'è l’urna 
e un cestino che suppongo destinato a rac- 
cogliere i candidati cestinati. 


* 


La Camera è meno numerosa di ieri, ed è 
tutta nell’emiciclo; viceversa le tribune sono 
ancora più vuote. Mentre sì spogliano i vic: 
presidenti, si guarda, si chiacchiera, si ‘com- 
menta, si discute sull’attitudine dei partiti © 
sul loro raccoglimento. A_ proposito, il mio 
vicino di tribuna Matteo Raeli mi incarica 
di far sapere che non ebbe e non ha parte 
nel nuovo giornale IZ Raccoglimento, uscito 


| in questi giorni. Che la notizia sia raccolta, 


ed ecco servito l’amico. 
* 


Si narra che i partiti stanno aspettando 
l'onorevole Cairoli che non è ancora arri” 
vato: Lo aspettano nemico del ministero, chiz- 
mato dalla unione dei desiderî dei gruppi che 
nella divergenza delle opinioni individuali 
sono concordi nell’essero fuori della grazia 
di Dio contro l'onorevole Depretis. Il pi 
dente del Consiglio, pur essendo l'amico co- 
mune, è il comune nemico di tutte le ioni 
della sinistra. 

Che ne nascerà? 

Hum! per oggi nosmascerà la 3i 
denza dell’onorevolo Rudinì, cho è stato 
tato dagli amici suoi e dagli amici del 


i 
mistero, come li chiamava ieri il cartellone 


dell'adunanza. 


x 


Avevo notato ieri che l'onorevole Farini era 
in una stanza della presidenza, come un car 
@inale papabile nell'oratorio. Fu un errore: 


l'onorevole Farin 
dice che verrà fi 


Ore 4 20. 
Giuramenti : 
coli, Rogadeo. 
Ore 4 30. 
L'onorevole Va 
votazione : 


Taiani 2 
Segretari : Cod 
tieri 212, Chimir 
Tiburzi è 
Quester 
Eletti. 
Finita la proci 
rîlegg» la formu 


— Giuro! 
— Bosdari! 
— Giuro e doi 
Interruzione gl 
di sentire così | 
quelle del presi 
al chiasso di tut 
il deputato non 
povero vice-pre 
delle Baruffe CH 
Secondo me pi 
è punto legato 
puro e semplice 
Fra le scampa 
chiara che «ilp] 
non essendo... è 
pere... e per coi 
seduta è ievata! 
E il supplizio 


Il principe N: 
al Correspondal 
dî De Broglie cl 
perato per imp 
dopo Sadowa. I 
ch'egli, tanto ne 
trario ‘alla gue: 
Sì parla dî cri 
ministro delle fi 
pubblici in segul 
Il marchese 
mente a Copenì 


Proveniente è 
ministro Giers 
ove da due me 

Ignorasi se il 
lunga durata. 


Oggi, dopo in 
presidenza e ui 
chio, il Senato 
delle Commissio 
Venne quindi 
di redizere l'in 
della Cerona. 


Ieri al giorno, 
scrutinio per Ia 
mera, l’onor: 
legramma 
revole preside: 
telegramma di 
parì tempo Îa pri 
a venire a Roma, 
L'onorevole Faj 


Nella riunione 
sera, non è statd 
ordine alle propi 

Bopo una disci 
affidare ul una 
putati per ciasc 
muiare le prop 
sentate al minisi 

Gli intervenuti 


Ieri sera, dopo] 
glio di mini 
parlamentari 
Pa deciso, cen 
Presentare subit 
dine non finanzia 
denio legistatura] 
cominciave entra 
Pei progetti 


di far pro 


soccor] 
appena la deput] 
cretaro lo sue pi 


inele re. 
ra tore 
ha più 
ranno gi 


il bott 
îto, fatte 


l'esercito 
di sotto. 
e arti 


totenenti 


fa udienza 


pito della 


ne mon- 
Ila Regia 
penica 26 
ala Dante 


progetto 
di costi 
il quale, 
elle altro 
le in tutta 


to vocale 


pa 
Pipela. 


Ze magie 


Palcinella. 


ibune 


ossia 
li ieri. 

mato che 
sia tr 
jce-presi- 
commis. 
î comin- 
feativo. 

lo fra gli 
Di San 
o i voti. 


pn scrive. 


lstino, al 
norevole 
lil suo ti 
je schede 
ccolto. Si 


fino abbi; 
beraio mi- 
more! » 


c'è urna 
Ito a rec- 


fieri, cd è 
bune sono 
no iv 


|, si ‘com- 
partiti © 

il mio 
incarica 


tero, chi. 
rappi che 
aividuali 
fa grazia 
n pr 

hmico co- 
lo frazioni 


dei mi 
cartellone 


‘arini era 
e un care 


l'onorevole Farini non era ieri a Roma; si 
dice che verrà forse lunedì. 


x* 


De Cristoforis, Di Gaeta, Pic- 


coli, Rogadeo. 
Ore 4 30. 
L'onorevole Varè proclama il risultato della 
votazione 
Votanti 333 — Maggioranza 192. 
Vice-presidenti: Varè 268, Spantigati 284, 
Taiani 249, Rudinì 195. Eletti. 
Segretari: Cocconi 268, Cappon 


59, Quar- 
ori 242, Chimirri 210, Melodia 365. Solidati- 
liburzi #20, Ferrini 268, Mariotti 250. Eletti 

Questori: De Riseis 332, Borromeo 269. 
Eletti. 

Finita la proclamazione, l'onorevole Varè 
rilegge la formula del giuramento: quando 
dico rilegge, è un modo di dire; îl bravo 
vice-presidente non la legge, la borbotta, la 
mastica, la rivolta, la cicca, la succia e la 
scaraventa nell'aula. 

Poi chiama: Aventi ! 

— Giuro! 

— Bosdari! 

— Giuro e domando la parola... 

Interruzione generale, il rumore impedisce 
di sentire così le parole del deputato come 
quelle del presidente. Ma insomma, în mezzo 
al chiasso di tutta la Camera si capisco che 
il deputato non ha facoltà di dire altro. Il 
povero vice-presidente pare il Sior Cogifor 
delle Baruffe Chiozzotte. 

Secondo me però l'onorevole Bosdari non 
è punto legato da un giuramento che non sia 
puro e semplice e senza restrizioni. 

Tra le scampanellate, l'onorevole Varè di- 
chiara che <il presidente Farini non avendo... 
non essendo... è stato... perchè ha fatto sa- 
pere... e per conseguenza... blaterapatum, la 
seduta è levata!... » 

E il supplizio dell'onorevole Varò è finito. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 24. 

Il principe Napoleone ha scritto una lettera 
al Correspondant per smentire l'asserzione 
di De Broglie ch'egli nel 1866 si fosse ado- 
perato per impedire un intervento francese 
dopo Sadowa. Il principe dichiara tuttavia 
ch'egli, tanto nel 1866 come nel 1870, fu con- 
trario alla guerra. 

Si parla di crisi parziale, cioè dell'uscita del 
ministro delle finanze e di quello dei lavori 
pubblici in seguito alle discussioni sul budget. 

Il marchese di Reverseau andrà probabil- 
mente a Copenhagen. 

3 Pisa, 2i. 

Proveniente da Genova arriva stasera il 
ministro Giers e scenderà all’Albergo Victoria, 
ove da duo mesi alloggia la sua famiglia. 

Ignorasi se il suo soggiorno qui sarà di 
lunga durata. 


Oggi, dopo insediato l'ufficio definitivo di 
presidenza e un discorso del presidente Tec- 
chio, il Senato ha proceduto alla costituzione 
delle Commissioni permanenti. " 

Venne quindi dato incarico alla presidenza 
di redigere l'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. 

Ieri al giorno, appena proclamato l'esito dello 
scratinio per la elezione del presidente della Ca- 
mera, l'onorevole Varè ne diedo contezza per te- 
legramma all’onorevole Farini, ieri sera l'ono- 
revole presidente del Consiglio spedi al Farini un 
telegramma di congratulazione rivolgendogli in 
pari tempo la preghiera di non frapporre indugio 
a venire a Roma. 

L'onorevole Farini, che trovasi a Firenze, sarà 
domani al suo posto, e piglierà possesso del seggio 
presidenziale. 


Nella riunione dei deputati veneti tenuta ieri 
sero, non è stata presa aleuna determinazione in 
ordine alle proposte da presentare. 

Dopo una discussione preliminare fa deciso di 
affidare ad una Commissione composta di duo de- 
putati per ciascuna provincia l’incarico. dì for- 
mulare le proposte concrete che verranno pre- 
sentate al ministero. 

Gli intervenuti furono 21. 

Teri sera, dopo la Camera, fa tenuto un consi- 
glio di ministri “per deliberare intorno ai lavori 
parlamentari. 

Pa deciso, ceme già avevamo preannunciato, di 
presentare subito al Senato alcuni progetti di or- 
dine non finanziario © già presentati nella prece- 
dente legislatura, acciò le due assemblee possano 
cominciare entrambe i loro lavori. 

Pei progetti che dovranno essero presentati 
prima allo Camera, pare che il ministero intenda 
di far procedere anzitutto alla discussione degli 
stati di previsione. 

Sarà futta eccezione per poche leggi aventi de- 
ciso carattere d'urgenza, Fra esse trovasi il pro- 
getto per soccorrore lo provincie inondate, non 
appena la deputazione veneta abbia potuto con- 
cretare le sue proposte. 

Questa sera avrà luogo una riunione dell’estroma 
sinistra, convocata dall'onorevole Maivechi. 


Assicurasi che il ministero intenda provocare 
presto un voto di fiducia, Probabilmente la vota- 
zione avverrà sull'ordine dei lavori parlamentari» 


Oggi l'onorevole Villa lia avuto nn colloquio col 
ministro Berti, per chiedergli l'appoggio del go- 
verno al comitato dell'Esposizione nazìonalo di 
Torino, 

Assicurasi che l’onorevole ministro abbia pro- 
messo — in attesa venga approvato il progetto 
pel concorso dello Stato — di provocare un de- 
creto reale che costituisca il comitato: stesso iu 
ente giuridico, 


Ha fatto una certa impressione, ‘il vedere che 
nella Commissione nominata ieri dall'onorevole 
Depretis, per proporre i candidati agli uffici della 
segreteria © questura della Camera, sono in mag- 
gioranza i deputati di centro. 


Prima di presentare il suo progetto sulla pel- 
lagra, il ministro Berti provocherà un parero del 
Consiglio superiore d’agricoltura. 

Gi risulta che il generale Menabrea la avuto 
speciale incarico dal governo di siguificare al go- 
verno britannico i sentimenti della più cordiale 
amicizia, ed il suo desiderio di non suscitare im- 
barazzi alla polizia inglese in' Egitto. 


È in Roma il barone De Launay, nostro amba- 
sciatore a Berlino. Ha avuto oggi un lungo collo- 
quio coll’onorevole Mancini. 


Le notizie che corrono sulla nomina del barone 
Biane ad una legazione all’estero sono almeno pre- 
mature. Il ministro Mancini è tuttora indisposto, 
@ non Da potuto proporre al Consiglio nessuna rî- 
soluzione in proposito. 


Dicesi che durante il suo soggiorno a Pisà il 
barone Giers, ministro degli affari esteri în Russia, 
farà una escursione a Roma. 


Il ministro dell'agricoltura ha convocato per il 
giorno 3 del prossimo dicembre il comitato per 
il libro geologico dei cavalli (8tud-Book). La riu- 
nione avrà luogo a Pisa, e così i signori compo- 
nenti il comitato avranno agio di esaminare e di 
emettere il loro parere sugli stalloni che colà si 
trovano recentemente acquistati per conto del 
governo in Francia ed in Inghilterra dal cava- 
liere Gregori, presidente dello Stud-Book italiano, 
e dal cavaliere Forte, direttore del deposito dì 
cavalli stalloni di Catania. 

In detta riunione il comitato anzidetto emetterà 
pure il suo parere sulle domanJe avanzate dalla 
Società delle corse per la concessione di premi 
da dispensarsi nell’anno 1883. 


Gi scrivono dalla Svizzera francese : 

« Le sezioni di propaganda rivoluzionaria, che 
formano la federazione detta del Jura Bernese, e 
che contano nel loro seno Italiani, Svizzeri, Fran- 
cesi, Tedeschi e molti Russi, stanno scambiandosi 
le idee e le istruzioni per cominciare la propa- 
ganda a mezzo della dinamite. Ginevra e Losanna 
sono designate come luoghi principali per co- 
minciare le travail Rumanitaire. A Ginevra co- 
minciano a piovero le lettere di minaccia del 
« comitato esecutivo ». 

< Pindy ed Eliseo Réclus percorrono le sezioni 
per scegliere i soggetti (compagnons), atti a fare 
i colpi isolati. La federazione del Jura Bernois 
ebbe origine dopo la caduta della Comune. La 
Svizzera, concedendo larga ospitalità ai comu- 

rdi, riscaldò il serpente nel proprio seno ». 


Gipali Cise da Parigi. Alla squisitezza ed allaele- 
ganza aggiunger sì deve l'arte, alla quale la si- 
guora Rapetti può dirsi perfezionata. 


Ben, Beveoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Li 

\ingapore, 22.— Il pirosesfo Birmania, della 
Navigazione generale italiana, parte per Colombo 
e Genova. 


Vienna, 23. — Il Reichsrath è convocato pel 
5 dicembre. 


Ravenna, 23. — L'onorevole Baccarini non 
verrà a Ravenna e partirà probabilmente oggi per 
Roma. 


— Lord Duflerîn proiti d’impie- 
gare gli Albanesi reclutati pel servizio di polizia, 
giacchè essi ignorano la lingua araba. 


Londra, 23. — 1 Daily: 
nopoli : 

« Si tepne un grande consiglio militare a pa- 
lazzo. Tutti gli ulliciali tedeschi vi assistevano. Si 
decise di completare i quadri dell'esercito, di au- 
mentare la cavalleria, e di fortificare i Dardanelli 
ed il Bosforo ». 


‘ces ha da Cosianti- 


A tessandria d'Egitto, 23. — Il tedesco Nuckeln 
fu nominato capo della, polizia. 


Parigi, 23. — Le notizio del Moniteur, che 
il gabinetto italiano abbia preso l'iniziativa di rac- 
cogliere una conferenza per la questione d'Egitto 
e cerchi adesioni fra lo grandi potenze e gli Stati 
secondarî marittimi, e che il cavaliere Nigra si 
rechi per questo oggetto a Vienna ed a Berlino 
prima di recarsi a Londra, sono prive di ogni fon- 
damento, 


LP avigi, 29. — La Liberté loda il discorso del 
Trono italiano. Esso è — dice la Liberté — il bi- 
lancio del passato ed il programma dell'avvenire 
ed ha per mira specialmente lo sviluppo econo- 
mico della n.zione. Loda la frase che si riferisco 
alla politica estera. 

Il Paris dico che il discorso di Re Umberto si 
distingue per franchezza e v La parte che 
riassume il magnifico s' 
liana merita gli applausi 
dell'Italia. 


Bu ino, 23. — La Norddeutsche Allgemeine 
Ze:tung parla con simpatia del di: diRe Um- 
tta al Re, 
alla Regina ed a tutta la fami, ale, seggiun- 
gendo questa accoglienza provare nuovamente che 
la monarchia e la dinastia di Savoia sono l' 
sione della volontà delia grandissima maggioranza 
del popolo italiano, e cho la dimostrazione di af- 
fetto che la famiglia reale s'ebbe ieri da parte del 
Parlamento non è altro chela manifestazione del 
l'opinione pubbl 

La National Zeitung dice che il discorso è no- 
tevole per il linguaggio degno quanto temperato. 


iluppo delia na 
i numeri 


Londra. 23. — Una conferenza europea si riu- 
nirà prossimamente a Londra per regolare la ver- 
tenza circa la navigazione del Danubio, 


Berino, 23 — Riguardo alla polemica soria 
fra il Journal de Rome cd il Moniteur de Rome 
suila questione di sapere se î negoziati fra Sehlozer 
ed il Vaticano sieno rotti la Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung di 

« Schlizer è a Roma non in missione straordi- 
navia, ma come ministro p inte che uen ha 
bisogno di negozia a mantiene rel 
zioni correnti i, ricove e trasmette 
comunicazioni e apre negoziati 0 no ove sia il caso 
di farlo. > 


BORSA DI ROMA 


24 novembre. — Oggi la Borsa spiega qualche 
maggiore sostegno, e gli affari in rendita ed in 
Banca Generale sono alcun poco più attivi. 

La rendita fa 90 52 1/2, 90 55 per contanti, e 
da 90 50 a 90 55 per fine corrente 

Tn azioni delia Banca Gencralo si fa da 604 a 
665 per fine corrente, e 067 per flue dicembre. 

I seguenti valori sono quotati a prezzi no- 
‘minali 

Cattolico 91 95; Blonnt 89 30; Rothschi] 9 
Banca Romana 105); Banco Roma 614; obblig 
zioni Santo S, 431 50; Acqua Marcia { 
Condotte 502; Gas 940; Complementari 209; 
ridionali 451; Sarde (1879) 2 

Cambi; 

Parigi a tro mesi 90 82 112 nom. 

Londra a tro mesì 25 17 nom. 

Fezzi da venti franchi 20 24 nom. 


Apertura della Porsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 89 75. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 20 6. 
Id. 3 0/0 perpetuo 80 15. 
ld 50/0 114 15, 

Rendita turca 11 55. 

Egiziano Mi. 


Chinsura © 

Rendita, franesse 3 0/0 ammort. anlico 80 85; 
Ta. 3 010 perpetuo 80 40; Id. 50/0 114 40; Ren: 
dita italiana 5 0/0 89 75; Tunisine 447; Egiziano 
6 010 245: Suez 2460. 


Abbiamo avuto campo di ammirare il nuoro 
Negozio di Modista della signora Felicita Rapetti 
aperto nella Via del Glemensino, N, 8. 
abbiamo scorto che iuiti gli 
50a0 foggiati giusto l'ultimo fguriuo del 


PBuda-Pest, 25. — La Camera decise con 165 
voti contro 61 di passare alla discussione degli 
articoli del progetto relativo all'inqnadramento di 
alcuni battaglioni ungheresi nei reggimenti au- 
striaci. 


Prato, 2 In comitato di giovani di ogni 
classe, questnando vestiario con carro, a favore 
degli inondati, ottenne un risultato splendidissimo 
che oltrepassa un valore di lire 20,000. 


Berlino, 23.— Il Bandesrath decise di pro- 
langare d'un altro anno il piccolo stato d'assedio 
nella città di Berlino. 


Londra, 22— camera dei Comuni.— Laws 
propoirà prossimamente una mozione per di: 
rare che il Blue Book non giustifica completa- 
mente le operazioni militari inglesi in Egitto, e 
domanderà domani se Gladstone sia disposto a 
facilitare questa discu: 
arke dpmanderà domani se il governo comu- 
nicherà alla Camera la convenzione anglo-egiziana, 
se prepara una convei 


ne. 


arah, presso 
Francia, se ciò permette alla Francia di minac- 
ciare la via delle Iadie e se il governo ha inten 
zione di dirigore delle comunicazioni alla Francia 
a questo proposito. 


Moana, 


— Il ministro dell'interno an- 
punziò sì Con: 2 


glo l'arresto în divorse città dì 


*Andalusia dî una trentina di agitatori soelalisti, 
i quali erano in comunicazione con gli anarchici 
di Lione. 


Londra, 24 — camera dei Comuni. — Par- 
nell chiama Vaticxzione della Camera sull'immi- 
nente carestia în Irlanda. Il ministero risponde 
i timori essere esagerati; però si prenderanno 
prosvedimenti. 

L'articolo 10: del regolamento è adottato. 

Lo Standard dice che gli Stati-Uniti si preoe- 
cupano delle pretese della Francia sul Madaga- 
scar, ove risiedono molti americani. 


V ionna, 24. — Quasi tutti i giornali pubbli- 
cano articoli di fondo sul discorso del Re d'Italia. 

La Nene Freie Presse elogia lo spirito liberale 
al quale s'ispira il discorso. Soggiunge che esso 
« è l’espressione dei rapporti intimi che esistono 
fra la Dinastia e il popolo italiano ». 

Il Fremdendlatt dice : « Più le condizioni at- 
tuali dell'Italia si consolidano sovra una base li- 
berale, e più sarà dimostrato che la cooperazione 
amichevole dell'Italia e deli’Austria-Ungheria ri- 
sponde agli interessi dei due paesi ». 

La Wiener Allgemeine Zeitung constata puro 
che îl consolidamento dell’Italia trova, special 
mente in Austria-Ungheria, simpatie sincere. 


ILondra, 24. — Lord Granville riceverà mar- 
tedì una deputazione del Comitato formatosi a 
Londra per la questione dell’isola di Madagascar 
Una lettera di questo Comitato al pubblico inglese 
respinge le pretese della Francia tendenti ad im- 
padronirsi di Madagascar ed a ripristinare il traf- 
fico degli schiavi. 

Il Morning-Post dice: 

<Il kedive sarà invitato a surrogaro Baker 
pascià con un generale inglese assistito da parecchi 
ufficiali inglesi ». 


Venezia, 24. — Le Loro Altezze Imperiali i 
granduchi Costantino e Costantinovich di Russia 
partirono stamane per Milano. 


Ionaventura Severini, Gerente responsabile 
Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 
3 classe Lire 73 


» 6I . 
loggio £ vitto, 


jorno. 
£'T'escursione al Vesnvio > potrà ferai sia di ione 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
ficio delia Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 92. iù 
E compreso nol prezzo del biglietto: alloggio @ 
vitto all'Hotel de Genève et Centrale per tutta la 
Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
© viceversa, gra tuito. 
'T biglietti si vendono ogni giorno.in Roma presso 
genzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N 8 e 10 ed alla stazione centrale. (3) 


AVVISO Di AFFITTO 


Col 1° novembre p. da affittarsi il mezzanino 
con loggia prospiciente sul Corso, ingresso libero 
al porione del Palazzo Bernini ‘e precisamento 
sotto i nuovi locali della Banca Nazionale. 

Per trattative dirigersi dai signori Fiasi e Bian- 
chelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frat- 
tina, 84 B. 


Ioh, Ev, Wagner 
155 Pozzetto. Nuovo sistema per lostudio dellaLin; 


Tedesca. Circoli privati. Programma dailibrai a 


ELIANA 


è il titolo di un nuovo racconto della Signora 


LA FERRONAYS il’autrice del Kocit d'une 
pochi mesi ha già avuto a Parigi 


CRAVEN 
squr) ‘chi 


ne lia acquistato la proprietà per tutta l'Italia © 
ne ha cominciato la pubblicazione col Fascicolo del 
1° novembre 1882. — Sono collaboratori della Fas- 
segna Nazionale i signori Francesco Acri, Augasto 
Aîfani, Cesare Cantù, Raffaele Caverni, Enrico Cenni, 
Augusto Conti, Roberto Corniani. Isidoro del Lungo, 
it, Vincenzo Di Giovanni, Guido Fa- 

Carlo Fontanelli, Arturo 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l'elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
i stale diretta al suddetto Comifato in 
‘Trieste, 2 Piazza grande. 
i—————————————_———12h 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 i 
Chianti per famiglie a L. 1,106 1,401 fiasco. Prevatelo® 
Chianti Vecchio a L. 2, 25 , 5,00. Ottimo. 


ib 


i 
i 


Lo inserzioni si riceono presso l'Amministrazione e presso Ufficio principale di Pabbli 


Capilolo I. Dell'utilità dei denti 3 

Ùi. Dell’infsenza dei denti sul male di stomaco 

li. Esame ragionato dei vari sist.mi dì denti 
artificia i 


na aulico con mille 
114, x 
a mella 


© della tocca accanti 


CINTI ERKIARI 


confezionati secondo il caso con | 
teorione garantita. Fabbrica d |1uan 
Stramenti di chirargia e apra- [in un bari 
evaidatonna: ci 4 Miano presso l'Ez; 
Roma. Corso 49, in faccia all: Tializno, 12 via S. 

Spedale di S, Giacomo. 


BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


Di questa f-staggiati 
i seguenti volomi 

Vol. IX. La Contessa Hario, 
Miasiva Gui. — Prezzo I 

Vol. X. Galateo della Borg! 
raccolte da Emiia Nevens. Per originalità, per brio e pi 
ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il più 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qu 
particolarmente dedicato a'la borghesia — 


Dimostra in un momento lal 
ità di ligaide che trovasi; 


| Mary 


Roma 


otto il pseudonimo 


di Emilia Nevers. sì cela il nome di una delle nostre più di-| 


rici — Prezzo LL. 
che insegna la mamma, Guida a futti i la- 
er Exiia Nevens E il vero Vademecum delle 


Lo Sciroppo Pagliano 


depuraîivo e rinfrescativo del s: 
brevettato dal R. Governo d'Italia 


del prof. EBNESTO PAGLIANO 
‘unico successore 

del fu prof. GIROLAMO PAGLISNO di Firenze 
Si vende esclusivamente în Napoli, n. 4, Calata $ Marco 
propria) 
In boccetta a L. 1.40 cadaun 
Ia scatole (ridotto in polvere) L. 4.48 la scatola. 

La Casa di Firenze è soppressa. 


NB. Il signor Ernesto Pagliano possiede tutte le 
ricette scritte di proprio pugno dal fu professor GIROL 
PAGLIANO suo zio, più un documento con cui lo designa 
) quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti ie 

torità (piuttosto che ricorrere alia 4° p: 
giornali), Enrico, Pietro e Giovanni Pagiiano e tu 
che andacemente e falsamente vantano questa sur ; 
avserio pure di non confondere questo legittimo farimaco | 
cell’altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano del fu | 
Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col | 
defanto prof, Girolamo nè mai avuto l'onora di essere da | 
lui conescibto, si permette, con audacia sepza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pnbblico 
a credernelo parente. 

Si ritenga quindi per massima : Che ogni altro avviso 
|| o richiamo relativo a questa specialità, che venga inserito 

in questo o în altri giornali, non puè riferirsi che a { 
|| detestabili contraffazioni, il più dello volte dannose alla 
|| salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

13931 Envesto Pacuiano. 


[Nuovo Ristoratore] del [apelli 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- 
come agisce direttamente sui bulbi-dei medesimi, dà loro a grado a 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu- 
tale; ne impedisce ancora la caduta e promuore lo sviluppo dandone| 
il vigore della gioventù. Serve inoltre per levare la forfora © togliere] 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più] 
piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op: 

vie per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare per) 
[loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av 
vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che averane 
nella loro naturale robustezza © vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 


E3P_Si spedisso dalla sudletta farmacia dirigendone le domande] 
ccompagnate da vaglia postale, e si trova in Roma presso la far.| 
macia Sinimberghi via Condotti, Achille Baldssseroni n. 116, via del 
Corso, A. Manzoni e C. via di Pietra %-91, Rocco Chieco via Mad-| 
dalena 46-47, e presso Peretli Amici e C. 


Indispensabile in ogni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per le persone obbligate a 
‘mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in modo 
che Ìa tavoletta si presenta in tutti i sensi alla persons; 
‘coricata. Può imente servire come una tavola or- 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. , 

Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita 

liano Finzi e Bianchel soma, via del Corso 153-154 


e via Fraitina 84 5. Fironze, vin Panzani 26. Milno 
12, «ia 8. Marghorita 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 
(Thé Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» [ici > » 7- 
» ts » di 
» 199 grammi > 175 


Dirigere-domande @ vaglia allEmporio Franco-ltalìano, Finzi e 


Rianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154, © vis Fraltira, 84 B_@82» angolo via Cario ‘Alberto. 


Firenze, via dei Paurani, 26. Miano. 19, vi rebesi 
TRI fiano. 19, via $ Margherita ap 


ROMA 


palazzo Capranica del Grillo 


Prezzo L.2 50.| 


ima Biblioteca si seno testè pabblicati 
o originale di Tox-| 


nesia, Norme per trallar bese,| 


Italia e l'unico! 


“piazza Monteritorio 127 — lo Fironza, 
ivato do Pabiiiità Paris, 99, ra de Richeli 


Dalla Francia, l'Age: 


via dsi Panzani 26 — In Mliamo, Gallsria Vittorio Emanuele 25 ® 


gu PUBBLICATO DN 07097, 


onale 1° 


Comp ente ignette, Prezzo 1. 2 
Piovincia rimettere ] importo in frascobolli 
în vendita presso l’autore 


Palazzo Capranica del 


io alia Prefettura 


accarto alla Prefettura 


TAVOLA DELLE MATERIE 


XII Radrizzamento dei denti 
MIT, Deilo scalzamento ©. crellamento dei denti 
NIV. HI den'e 

Prina denti 


INVIE Ma'attîo c-gionata dalla prima dentizione 
SVILL. Affezioni dei denti nell’aduli 


DENTISTA DELLA SCUOLA AWERICANA XiX. Carie 
‘ROMA 114, Via Nazionale p. p. ROMA 


Grillo XXI. De l'igiene dentaria 


XXI Belle cure da farsi alle 


(Indicatore dei liquidi | 


Niebili, Stoffe, Porcellane, 


| Riaieliche, Velluii contretagliati, 
Kee. Eee. È, 
La vendita avrà luogo nella Sede di Roma della Società peri 
le Vendite RAFFAELE DURA e C., sita 370, Piazza Colonna 
Zenredì, 29 Novembre 


e giorni seguenti. 


9 GIODA GI PIRO RARITUS 
$ LAQASESE, Firmaists a Borfeaa 


3 Le Soteoppo e la Pasto di reco 6 Zise mozzo 
I riuso Si otditannd corid cnusla Prvaditi actor 
Sbali Fassi mincio Cvilesioni di Pilo, Rees, Arsa al 
i pistoni valle Ferie 
A L Emumoterol sonuuttezioni «tt d anse è (orso 
3 dammosa od incifcad, debbone eacto 


Sareppe, pos lo più 
semenie consigliare 
questa dall È 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA: DITTA 


DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per l'Italia e per V'estero 


Questa polsere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- 

‘zione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà dî Staccara e sciogliere le più 
inveterate incrostazioni e d’impedirne la riformazione. 
o di questo discrostanta assicura un grandissimo risparmio di corcbustibile pel fatto che 
mantenendo la lamiera ed i tubi seevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del fuoco 
riesce più pronta € la pressione si o:tiene più rapidamente. Nessun acido ‘entra nella compo- 
sizione delia po'vere come ne fanno prova vari aîtestati di chimici eminenti cui venne sotto 
ta fanto in Italia che in Jaghilierra e nell'America Meridionale. 

1 atinalmente adottata dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle 
Società di Navigazione Italiana, dal'o Stabilimento Ansaldo di S.. Pier d’Arena, non che daile 
Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 

È il più economico fra i discrostanti occorrendone per ia prima pulitura soltanto due chilo- 
grammi in quindici giorni per ogni metro cubo d’acqua, e per la manutenzione od impedi-|' 
mento dei depositi nn solo chilogrammo per ogai quindici giorni 6 per metro cubo d’acqua 0 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito, 

Prezzo Lire 3.50 al chilo. 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentomente di minor costo, può per efficacia ed eco 
nomia nell'uso competere col nostro. 

La polsere si fornisce în pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l'uso. 

Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 
logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
(Corso 153-154 © via Fratlina 84 3; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 42, via S. Margherits 


NUBIAN 


Yornice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nò le mani nò la bian- 
cheria, ed ascinga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza atrofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo ativale una spugna che trovasi attaccata al taracciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini © fanciulli, eome pure per ripulire sacchi da viage 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire 1, Ola bottiglia. 
Franco in tatto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50, 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

Via Panzani 26; ROMA, Gorso, 103-154 © Via Frattina, B4 D; MILANO, Vice san 

Margherita, 12. n 


Chi è che nen apprezza l'economia ? 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


(Sistema BIANCHI) 

Privilegiato in tolti gli Stati d'Europa (fabbricato 

in Vienna). 

a VANTAGGI 

Nè fumo nè odore. Il lucignolo non 
fiamma sì può regolare a piacimento mediante il regolatore. 
Con dieci centesimi di Benzina si hanno 12 ore di luce, mag- 
giore a quella data da una buona candela stearica. — 90 0/0 

risparmio sulle candele steariche. 

Prezzo del Lume completo : în ottone L..9, in nickel L. 3 75. 
Aggiungendo 50 centesimi all'importo si spedisce franco d'ogni spesa î 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiazo, sere i Torto 159] 
le 154 e via Frattina 84 s. Firenze, via de” Panzani 26, Milano, via S. Margherita] 


«i 
consuma mai. Lal 


I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


+ via Frattina 84 B. 


FERMANO 


dei FRATELLI BRANCA, Bilano, via È. Prospero 7 


i 
i 


[MEDAGLIA D'ORO] 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
RILANO — 188! 


era e 
ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


RANE 


PREZZI 
In Bottiglia da litro. . . + 
Mezza » ». sa ca 


Tasghiatti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSÌ AL TAVOLO 
Sono forniti di sei stampi per le 
l'aglierini, Spaghetti, Maccheroi 
solidità garantita, essendo into 
one e ferro battuto. 
N. 2 diametro delia 
bi 


L 3,56 
1,50 


5 i 


mil. 


campa 

4 É 

5 » 
Imballaggio L. 1, porto a carico 
Dirigere domande e vaglia all'Empozio Frencotta: 
iano, Roma, Finzi e Bianchelli, via dei Corso 153-i5 

Firenzo, via dei Panzan! 26. 
‘anne, 12. via fl Msrgborita 


INDIRIZZI RACCOMANDATI — 


ALBERGHI Roma 


mme © co | ALBERGO Mya: 
HOTRI: ANGIO-AMERIGATA| prossimo a pinza Verecia | 
luato in pieno mezzogiorno ed ill __ i 
PS 


Ficma 


RASNAGIA B DEPOSTE | 


| di Prodotti chimici 
| Perle inserzioni de- {Già Desideri} 


Piazza Tor Sanguigna fî | 


gli indirizzi raccoman 
dati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS | 


| ministrazione et gior-| FARMACIA-CHIMICA 


nale. Via Portoghesi n. 5 


_COLL'USO 


GAPONE KOLYPSI 


SI sopprime l'uso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


SI lava perfettamente senza fatica © coll’acqua 
fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 
SI evilano gl’iaconvenienti derivanti dai vapori. 


SÌ conservano i colori di qualunque stoffa. 

Si vende .in stanghe di chil. 4.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
chi postali. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
Franco-Italiano Ficzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso 453-154; Firenze, via dei Paczani 
26; Milano, 42, via S. largherita. 
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DIREZIONE ED 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 150 
Per gli Avvisi all’Amministrazione 
presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 26 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


È - 
IL PONTE DEI PUGNI I tacoro; 0 i diritti potrebbero diventare... ro- | zione.per gli studenti del sesto anno che a- | Così tutti la imitassero. 
= vesti rio d'anni fa correva il detto: « L'A- | 1229 fatti i loro stuaì © la. preparazione | - Bononia docet! 
sica ei paio danni fa correva il detto: « L'A: | alla prora finale, nella forma più acconcia n 
L'Africa una volta era nostra, e possiamo | campo dei grandi componimenti, la materia | l'esame secondo il metodo vecchio. Il divo Guido sopporta in pace la magnifica 


dire del Nilo quel che i Francesi dicono del 
Reno per consolarsi d’averlo perduto: 


<Il a tenu dans notre verre. » 


Più d'un nostro patrizio andava, per e- 
sempio, a Tunisi, come al dì d’oggi un onesto 
borghese va fuori porta per dare un'occhiata 
alla propria vigna. 

Adesso l'Africa è un po'di tutti, meno che 
degli Africani... e degli Italiani. E è inutile 
parlare d’Assab. Assab è il cimitero di Giu- 
lietti e Biglieri, che hanno avuto il gran torto 
d'andar a farsi ammazzare laggiù, come se a 

isa nostra non sì potesse morire con tutte 
ie possibili comodità. 

Ma l'Africa, divisa fra cento, minaccia di 
generare le dispute inevitabili delle divisioni 
Si liteca per i confini, si guarda con invidia 
la parte degli altri e si finisce in mano degli 
avvocati, che, al solito, appianano i litigi come 
nelia favola dei due pescatori che si conten- 
devano un’ostrica. Il paciere succia il ghiotto 
mollusco e consegna un guscio per uno ai due 
contendenti. 

Vediamo un po’ come stanno oggi le cose. 

C'è innanzi a tutto una questione del Congo, 
una questione fra Stanley e Brazzà. Ciascuno 
dei due ha dietro di sè chi fa le spese della 
lite, col patto espresso di beccarsi tutto il 
guadagno. 

Da un lato il governo francese ha provve- 
duto il Brazzà dei mezzi necessarì a far an- 
dare innanzi la sua conquista; dall'altro lo 
Stanley viaggia verso il Congo con un vapore 
carico d'ogni ben di Dio. Cotonerie, conterie 
fucili vecchi ; bibbie e bottiglie di gin da 

lare ai poveri Negri per ubbriacarli o bat- 
‘arli secondo i casi. 

Come andrà a finire f 

Abbiamo in secondo luogo una questione 

del Madagascar. La Francia la vorrebbe tutta 
per sè quell’isola meravigliosa per ogni ric- 
chezza naturale. 
_ No — dice l'Inghilterra — Madagascar 
è troppo vicina al mio imperodell'Africa au- 
strale. È nel raggio delle mie influenze. Non 
la voglio già per me; ma voglio che il gioco 
di quelle mie influenza l’attiri a poco a poco 
e naturalmente nell'orbita mia. 

Anche quì : come andrà a finire? 

Fra l'Inghilterra e la Francia, ecco gli Stati 
Uniti che allungano anch'essi 10 zampino ; © 
sul teatro dell’Africa si mette in scena la ri- 
produzione, forse tragica, della farsa: Fran 
due ed or son tre. 

Non basta : c'è una terza questione: quella 
uzza. 

La Francia s'è posata alla chetichella su 
quel golfo, che è il naturale sbocco della sua 
clonia d’Obok, e l'mghilterra, come si vede 
dagli ultimi dispacci, mi fa la figura del Pero 
dell’Ariosto, quando s’accorse che durante il 
suo sonno la Zucca era salita a maturare i 
suoi frutti sulle sue spalle. 

0 come finirà? 

n parlo dell’Egitto, non parlo della Tu- 
nisia: sono fatti compiuti. Chi crede avere 
dei diritti da far valere laggiù, farà bene a 


e 
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dei compensi tenuta là in riserva per i con- 
flitti europei ». 

Che sia grande l'Africa, si vede subito dallo 
spazio che occupa sul mappamondo. Ma se si 
bada alle tante questioni a cui dà luogo, si 
deve credere tutto il contrario. Quanto poi 
ad essere il campo dei grandi componimenti, 
hum! io la direi piuttosto il Ponte dei Pugni. 
A Venezia c'era un ponte, e c'è forse ancora, 
che si chiamava così e godeva d'una curiosa 
impunità. I popolani, che avevano dei conti 
da liquidare fra di loro, si davano appunta- 
mento su quel ponte, e una volta lì, botte da 
orbi. 

I birri, se vedevano, non potevano gettarsi 
in mezzo: lo vietava la tradizionale fran- 
chigia del ponte. Per la oculata provvidenza 
della repubblica di San Marco, il Ponte dei 
Pugni non aveva spallette, e questa man- 
canza serviva ad aiutare i capitomboli in ca- 
nale. 

L'Africa... mi son fitto in capo che l’ab- 
biano lasciata sin qui senza confini colla stessa 
intenzione. 

A noi è già toccato più di un bagno! 


A 775 Pa: 


GIORNO PER GIORNO 


Molti sono rimasti un po’sorpresi nel sa- 
pere che il Libro Verde non sarebbe stam- 
pato e distribuito che alla fine di dicembre o 
ai primi di gennaio, come regalo di Ceppo di 
Mancini alla nuova legislatura. 

Oggi però il ritardo si spiega. Alla Consulta 
aspettavano che rinrerdisse una nuova foglia 
d'alloro alla fronda della nostra politica e- 
stera. 

Sia lodato il cielo! la nuova foglia è rin 
verdita. 

La baia di urah, presso Aden, fu ceduta 
alla Francia, la quale ne ha già preso pos- 
S0SS0. \ 

Così la vita del ministro Mancini si svolse 
tra le baie: quella di Assab e questa di Ta- 
jurah! 

Il che non impedirà per nulla a certi uf- 


na 

Gli studenti di medicina di Firenze sono in 
questione con il divo Guido. 

La questione dipende dalle disposizioni mi- 
nisteriali le quali prescrivono che gli studenti 
debbano subire gli esami di matricola sepa- 
ratamente per materia, oltre alla tesi di 


laurea. i 
Fin da principio si dovette fare una ecce- 


ciosi di ripetere : Baie! a 


Ma all’atto pratico le facoltà mediche delle 
tmiversità si accorsero che bisognava fare la 
stessa eccezione per gli studenti del quinto 
anno, che si trovavano nelle stesse condizioni 
di quelli del sesto anno. 

E gli studenti di Firenze fecero una peti- 
zione. 

Qui il divo Guido emanò una di quelle fa- 
mose circolari che anderanno ai posteri ricche 
del suo nome e povere di senso comune, la 
quale fu dagli studenti e dal corpo accade- 
mico ritenuta come una adesione, e che in- 
l divo Guido ritenne dovesse significare 
negazione; fece quindi una nuova circolare in 
proposito — o in sproposito. 

Gli studenti che se ne erano andati în va- 
canza coil'idea che avrebbero preso gli esami 
secondo il sistema nel qualo avevano stadiato, 
tornano all'Istituto di medicina, e trovano che 
averano capito male, o per dir meglio che il 
ministro s'era spiegato male. E fanno l'ira 
di Dio. 

Ma il divo Guido, duro! 


a 
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Se non che era avvenuto lo stesso caso al- 
trove. Anche gli studenti bolognesi avevano 
interpretato la circolare prima come un ri 
torno al metodo antico, quando giunse la spie- 
gazione della sciar 

Allora (così stampa l’Opi2/0we), il professore 
Magni, rettore dell'Università della dotta Bo- 
logna, spelì questo saggio cd eloquente mo- 
nito confì ale vo: 

« Per decoro tuo e mio, fo conto nen aver 
ricevuto la circolare, e darò gli esami col 
vecchio regolamento! » 

Mort....adella! 


* 
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il divo Guido si trova di fronte a 
questa bella situa 

superiore di 
forza) d'aver accordata alla Facoltà medica di 
Bologna. e concede al professore Magni 
quanto nega al professore Pelizzari, dopo che 
ultimo il chiaro ario Ferrando 
gione. 

per conciliare tante contraddizioni il divo 
Guido dichiara nei giornali che in favore di 
Bologna militavano condizioni locali ! 

Le condizioni locali sono una condizione 
sola, quella che ne impone a tutti i prepo- 
tenti 

Il divo Guido ha trovato uno più prepotente 
di lui! 

Bravo, senatore Magni ! 


lezione, perchè il protestare guasterebbe i suoi 
piani d’avvenire. 

L'Università di Bologna è un dotto corpo, 
sufficientemente radicale. Il bravo ministro 
che da giallo è diventato azzurro, e che da 
azzurro è pronto a diventare rosso come la 
carta di tornasole immersa in un acido, è ob- 
bligato a non guastarsi con amici che po- 
trebbero domani diventare i suoi acidi pro- 
tettori. 

*, 4 
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Pro Varè ! 

Si notava nella tribuna che il vice-presi- 
dente della Camera ieri non ha annunziato î 
voti dati al deputato Coccapieller, come vice 
presidente. 

Il perchè è chiaro: le 15 schede che ne porta- 
vano il nome, erano di forma irregolarissima, 
alcmio di esse erano scritte così : 

Lovito 

Coccapieller. 

e dovavano essere notate quali voti dispersi, 
come furono. 


Frangesco f 


Leggo nolla Gas: 
a proposito della seduta reale di mercoledì : 

« Il Re, la Regina e tutta la famiglia re- 
hanno avuto accoglienze quanto mai 
si poteva entusiastiche. Ed è anche questo 
un fatto notevole neila situazione attuale ». 

Lo credo anch'io che sia nn fatto notevole. 

Ma credo nello stesso che l'osservazione sia 
molto umiliante per un organo ministeriale, 
cioè per un amico di quel ministero che ha 
creato la siluazione altuale! 


* * 
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11 deputato francese Viller, sostenendo alla 
Camera la conservazione dell'ambasciata presso 
il Vaticano, disse ch'è tanto più necessario 
mantenerla in quanto che il Papa è prigio- 
niero. 

Ecco come qualche volta i cattivi avvocati 
riescono a rovinare le buone cause. 

Vi figurate voi un prigioniero che riceve 
ambasciatori, che passano in grande uniforme 
gallonata e în carrozza di gala sotto il naso 
dei carcerieri? 

Che logica! 


sa n° 
Al Secolo suonano male le parole « il mio 
governo » di cui il Re ha fatto due 0 tre 
volte uso nel discorso della Corona. 
O che Umberto doveva dire «il governo 
del signor Sonzogno? » 


Proprietà letteraria 
(61) 


GLI SPOSTATI 


‘ROMANZO CONTEMPORANEO 
I ITALO FRANCHI 


Vari individui în cui suscitò vivo interesso la 
vista di quella bellissima giovanetta, insieme a 
una vezzosa bambina, fatte oggetto d'una disputa, 
entrarono di mezzo, © si mostrarono pronti ad im- 
pedire al Lanfranchi di seguire Piero e colei che 
supponevano sua sorella o sua moglie. Crederono che 
si trattasso di gelosia, o ch'egli avesso diretto 
qualche parola offensiva alla giovane, e si mo- 
strarono disposti a fare un cattivo partito al Lan- 
franchi. 

Egli stimò conveniente il ritirarsi, ma ritenne 
che la cosa non poteva finire a quel modo e che 
gii bisognava venire ad una spiegazione con Piero. 
Adesso questa gli stava più a cuore che quella 
con Margherita. 

Aveva in animo di mandargli i suoi testimoni 
e era quasi sicuro che Piero non ritirerebbe l’e- 
Diteto che gli aveva diretto. 

Egli non confessaya a sò stesso che moritava 
epiteti assai più oltraggiosi. 

Non ignorava il modo di pensare di Piero sul 
duello, 6 siccome pensava ch'egli avrebbe rifiutata 
la sfida ch'era sua intenzione di mandargli, si 
compiaceva nel pensare che forse Margherita 
avrebbe giudicato Piero un vile e più non sentirebbe 
per lui tutta quella stima e quell’affetto che adesso 
gli dimostrava. 

Arturo credeva che lo donne, in ragion diretta 
della loro debolezza e della loro sensibilità, pro- 
vino sempre, anche proprio malgrado, ammirazione 
per li spadaccini. 


Ad ontadelle itorate rassicurazioni di Piero, Mar- 
gherita non era tranquilla circa le conseguenze 
del breve diverbio di cui ella si riconosceva la 
causa. 

E siccome Piero aveva trovato un pretesto per 
assentarsi poco dopo esser tornato a casa, Mar- 
gherita corse a raccontar tutto alla contessa Clelia 
la quale giudicò che si trattasse di faccenda ba 
stantemente grave da doversene occupare sonza 
ritardo. A 

Dopo il combinare un matrimonio, non vi era 
sodisfazione più grande per la contessa Minu- 
toli quanto il sedare un litigio, e soprattutto 
quanto il mandare all'aria un duello. 

Peccato che queste ultime sodisfazioni le fa- 
cessero quasi intieramente difetto!... 

La contessa Clelia e Margherita andaron 
mediatamente dall'avvocato Adolfo Berteli 

Appena egli ebbe udito il racconto, sollevò un 
poco li occhiali che aveva costantemente sul na: 
si stropicciò le mani, e disse con evidente sodi 
sfazione : 

— Ah! Ah!.. Ci siamo!... Il duelio era inevi- 
tabile!... È il vero modo per accomodare le par- 
tite!. 


im- 


Avvocato! Che cosa diamino dito ?. 
chiese la contessa meravigliata. 

— Non vi formalizzate, cara contessa... So io 
quello che vaglio dire... Vivete tranquilla... è 
speriamo che veramente i nostri amici si deci- 
dano ad aadar sul terreno. Ma ho paura che non 
ne faranno nulla. 

— Ma, avvocato... — soggiunse la contessa. 

— Signor avvocato... — entrò a dire timida- 
mente Margherita, la quale credè che l'avvocato 
fosse diventato pazzo. 

— Lasciato [fare a me... Non ci mettete una 
parola... Non fate un solo passo... Vi terrò infor- 
mato di tutto... 

La contessa e Margherita partirono un po’ in- 


+ — 


trigate, ma tranquillizzate dal tacno di sicurezza 
e dalla piena convinzione dell'avvocato circa il 
folico resultato finale dell'incontro. 

vocato Bertelli era uno spostato, un ec- 
0; ma possedeva un raro talento, godeva 
razione generale © non v'era cliente che 
mormorasse di lui. 

Ii Bertelli frequentava assiduamente la fami 
glia Campbell, © colla sua penetrazione aveva in- 
dovinato alcuni misteri di cuore che forse Ara- 
bella e Arturo stessi ignoravano. 

Prima cura dell'avvocato Adolfo fa di narrare 
a Tom ca sua sorella l'incidente avvenuto la sera 
stessa. 

Arabella non aveva udito parlare mai di Mar- 
gherita. Essa volle che l'avvocato Bertelli lerac- 
contasse per filo e per segno quanto era accaduto 
fra la sorella di Gemma e il dottor Lanfranchi. 

— Ah! Al!... — esclamò la vezzosa califor 
niana. — Il dottor Lanfranchi è dunque un 
bertino di questa fatta?... Ah! ah!... adesso în- 
comincio a iuteressarmici immensamente !... Ah! 
ali... Ci vuole una buona lezione!... 

L'avvocato Bertelli non rimase molto sorpreso 
dell'uscita d'Arabella. Essa era anche più eccen- 
trica di lui. Andaya sicuro di possedere in lei 
una possente ausiliare. 

Ariaro non tardò a comparire. Sebbene cer- 
casse dissimulare, scorgevasi come egli fosse n 
poco alterato: una nube d'inquietudine e d’aggia 
gli velava la faccia. 

Colto un momento in cui la conversazione fer- 
veva fra Arabella, i coniugi Campbell e l’avvo- 
cato Adolfo, il Lanfranchi trasse in disparte Tom 
e gli disse che aveva da confidargli un affare de- 
Îicato. 

Tom e Arturo uscirono dal salotto dopo pochi 
momenti. 

Quando stettero per tornarvi, Tom disse al Lan- 
franchi: 


— All right! Penserò io all’altro testimone... 
Domani farò una visita al signor Lelli, gli por- 
terò le vostre condizioni e verrò a fissar tutto 
con voi. 

Arabella non fa mai tanto briosa, non spiegò 
mai tanto fascino, tanto spirito come in quella 


sera con Arturo. Fissò con lui una passeggiata 
per l'indomani mattina, alle Cascine. Ma disse 
che non voleva andare a cavallo. 

Aveva l'intenzione di recarsi a piedi sino al mo- 
nnmento del Principe indiano... La bagattella di 
sei o sette miglia, fra andare e tornare! 

Avtaro abbassò la testa în segno di rassegnato 
consentimento. 

Il dî seguente il dottor Arturo sali a prendere 
Arabe ssa era già pronta. Aveva un abito e- 
legantissimo da mattino e portava tutti i suoi 
capelli, rataralmente ricciuti, sciolti sulle spalle. 
Era la pioggia d'oro che tanto piacevaal Lanfranchi, 
che tanto aveva ammirato in Margherita... 

Arturo era cupo c preoccupato. 

— Siete fosco come questa mattinata, dottore 
— gli disse Arabella allegramente. — E fa un 
freddolino che mi ricorda gl’inverni nevosi della 
alta California... in cui avviene ai viandanti di 
aver le mani, i piedi, e soprattutto la punta del 
naso compiutamente gelati... Sollecitiamo il passo 
per riscaldarei un poco... 9 

Giunti al piazzale del casino delle Cascine, Ar- 
turo propose ad 4rabella, per meglio riscaldarsi, 
di prendere un bicchierino di qualche liguore nel 
caffè Doney. 

Iavece di bere un bicchierino, fecero una sue- 
colenta colazione, ‘inafliata di vin del Reno e di 
Sciampagna. 


1 Cromtima? 
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Quest’espressione sarebbe stata per lo meno 
“prematura. 

a. 
3333 

Vi regalo il seguente brano di prosa dovuto 
alla penna di un candidato cui la sorte non 
fa propizia nella giornata dei ventinove ot- 
tobre. 

Garantisco l’antenticità del documento; ma 
sopprimo il nome del prosatore e del collegio 
elettorale. 

È una cartolina postale diretta a un fab- 
bricante di coltelli 

« Mi farete il Piacere di Darmi nome e co- 
gnome e M. Di Casa che io averei esito da 
Venterne Di molto che dopo vi mantero il 
Denaro De Cortelli io richetero la Sorti- 
melo ». 

È proprio un peccato cho gli elettori di *** 
abbiano lasciato nella tromba uno scrittore 
di tanta vaglia; se l'avessero mandato a Monte 
Citorio, avrebbe aiutato a-rendere la patria 
più ringagliardita nel desiderio della tra- 
sformazione delle scuole effetti 


Note PARIGINE 
Parigi, 21 novembre, 

Nell'’ormai mia lunga carriera di corrispondente, 
uno dei fatti che più mi hanno colpito, è di ve- 
dere come gli avvenimenti i più straordinari — a 
guardarli isolatamente — sembrano, per un len- 
tissimo mutare delle circostanze, logici e naturali. 
Chi potesse — e chi lo può ai nostri tempi in cui 
il mio portinaio ne sa quanto me sulla situazione 
politica — chi potesse chiudersi in un eremo per 
un anno senza lasciarvi entrare nè un giornale, 
nè una lettera, all’uscirne sarebbe sbalordito dai 
cambiamenti che troverebbe e dei quali noi appena 
san 

x 

Ho ruminato queste idee leggendo la lettera del 
cardinale Lavigerie al marchese di Baviera. Un 
cardinale francese, agente politico — ormai la cosa 
è ufficiale — della repubblica, libero-pensatere, il 
quale cerca la conciliazione delle razze latine — a 
suo modo — e quando ha fatto qualcosa — a suo 
modo — in questo senso, va a dirlo all'organo of- 
ficiale dei nemici e oppugnatori deli’'unità e del- 
l'indipendenza italiana !! La repubblica paga; il 
signor de Lavigerie lavora; e poi rende conto. 
al Papa. C'è da strabiliarne, non è vero? eppure, 
per chi non si è chiuso nell'eremo, è la cosa più 
naturale del mondo! 


3 

Un altro caso consimile è quello dei duo am- 
basciateri francesi a Roma; ieri la Camera di 
seusse la mozione del signor Raspail che voleva 
che al Vaticano ci fosso un semplice incaricato di 
affari. IL signor Duelere venne alla tribuna, e non 
fa eloquente — affermano i suoi avversari. Lo fa 
‘assai, dico io! poichè gli fu sufficiente di dire: 0 
bacia questo Cristo, o salta questo fosso — 0 mi 
dimetto — perchè la Camera bnciasso il Cristo. 
L'eloquenza ! un’altra illusione! Gambetta fuceva 
dei discorsi da far venire la pelle d'oca, ela prima 
volta che li conchiuse, mettendo la questione di 
gabinetto, gli fecero saltare il fosso. 

XXX 

Mi sì fa vedere un numero della Gazzetta d'{- 
talia nella quale è detto « che la colonia italiana 
ha affidato al signor Caponi l’incarico di pubtli- 
care un giornale che la rappresenti, e che egli a 
tale scopo ebbe una intervista con il sigaor Da- 
clere (81) ». 

Questa notizia rassomiglia al comune ferrarese 
di Pontélagoscuro, paese dove solo vent'anni fa 
non c’era ponte, nè lago, efdove di giorno fa chiaro 


come a Roma. Vale a dire che non c'è nulla di 
vero în esso. 


XxX 
Il dramma— proibito dalla censura francese — 
Le crime du Pecq è stato rappresentato di giorno 
nel piccolo teatro dei Menus-Plaisirs, dove gii au 
tori ci avevano invitato con un cartoncino pieno 
di spirito, con gli eleiti a questa bizzarra première 
rappresentati sotto forma di cospiratori imbacue- 
cati © mascherati. Senza essere un cap) d'opera, 
Lo crime du Pecq riproduce con colori vivissimi, 
ma senza invenzioni romanzosche, il celebre de- 
litto. Gli autori hanno dato alla Gabriella Fey 
narou la parte più ripugnante, seguendo così l'o- 
pinione pubblica. Il dramma qui piacque assai, e 
pare abbia piaciuto anche a Bruxelles, dove, dopo 
qualche esitazione, è stato permesso. 
XXX 
È domani sera che ha luogo la famosa « se- 
conda» (1) rappresentazione del Le,roi s'amuse che 
sarà l'avvenimento dell'annata. Io non ci sarò, 
poichè la Comédie, che è sempre cortese meco del 
resto, affogata dalle domande, e dovendo dare 
metà della gala almeno agli hugolatri ufficiali, mi 
la rinviato alla seconda rappresentazione. A tale 
proposito dirò che è deplorabile il modo con cui 
qui i teatri trattano i corrispondenti esteri, i quali 
— a meno di non essere nell'intimità dei diret- 
tori — non ottengono posti alle premières che per 
eccezione, e neppure pagandoli, mentre le cocottes 
(1) La < prima » fu dal 
il 22 novembre 183°, ma 
venne interdetto dall'autorità. 


. 


cinquant'anni fa, cioè 
domani fl dramma 
N. d. R. 


celebri non haono che da inviaré il loro groom 
per averne. 


x 

Ecco un esomplo di questa maniera poco gentilo 
© poco utile, del resto, di agire. L'altra sora si 
sono date all’Ambigu Les mères ennemies di Mendez, 
con grande fracasso, perchè în quel ieatro Sarah 
Bernhardt è la capitalista, suo figlio Il direttoro e 
suo marito il primo attore. Mi sono prosternato 
în una lettera ai piedi di Sarah — che è mia 
amica! — ho scritto poi al signor Damala, e non 
ebbi neppure risposta. 

Se fossi il solo, potrebba essero una quistione 
personale, ma tutti i corrispondenti di gran gior- 
nali sono nell'identicoo caso, o il signor de Blowitz 
del Times non ha veduto neppur esso Les mères 
ennemies per l'istessa ragione — e quindi non ne 
ha parlato. Io ve ne dirò qualcosa nelle prossime 
note avendo ottenuto finalmente il favore d'avere 
un Sauteuils, pagendolo ben inteso nove franci 

x 

Questo stato di cose dura da anni, ed ora i cor- 
rispondenti vogliono rimediarvi, riunendosi in una 
Associazione della stampa straniera onde tute- 
larne gli interessi. In una riunione preparatoria 
è stata affidata la redazione di un progetto di 
regolamento ai i deBiowitz, Capori, e Singer 
(della Newe Freie Presse). Vedremo cosa ne uscirà. 

XXX 

Il gruppo che lo scultore Falguières doveva far 
vedere per il 14 luglio sull’Arco della Stella, 
finito appena adesso, 0 sì può farsene un'idea. 
riuscito, non c'è che dire. Proporzionato all'im- 
mensa mole che sovrasta, non si distacca, che per 
l'idea politica che conoscete, dai soliti couronne- 
ment degli archi trionfali. L’auriga — il genio 
della rivoluzione — è bene posato, i quattro ca- 
valli indomiti sono molto pittoreschi. In questo 
genere di scultura decorativa, è l’effetto 


insieme 


che si deve apprezzare, ed esso è ottenuto. Il 
gruppo è colossale, e gli operai che ci lavorano 
li dal 


ancora sembrano piccini piccini a guarda 
îl Falguières riesce ad ottenere di 
defiaîtiva, sarà di ottone battuto. 
XXX 

La Gilette de Narbonne di Andran — il 
autore della famosa Mascotte — noa vale la sorella 
maggiore, Ci sono duebei pezzi, c il resto è « ben 
fatto > — vale a dire noioso. La Montbu: 
tinua a cantare guardando negli occhi di 


e viceversa, ciò che chbe un gran suecesso nel 
bec! bee! della Mascotte. Ma foujours perdriz... 
è troppo. 
XXX 
Teresa è ritrovato. Intendo quelia Tékràse che 


o, e che Sua Altezza la 
imitare cas- 
2echiando — 
to denaro — 
marito, E- 
mesi ambidue, e si fe: 
rere quindi delle vere calarnie contro di e: 
pena lo seppero, ritornarono dalla provi 
fecero vedere a braccetto sui boulerards, anda- 
rono a far atto di presenza agli ufi 
nali. In conclusione si sa ora cho M. 
rèse sono restato persone virtuoso come sempre 
furono, e Parigi s'è levato un gran peso dallo sto- 
maco. Ve lo dico perchè forse può in 
quanto a me... 


feco farore sotto l'Imp 
principessa di Metternich degnava 
tando La gardeuse de dindons. 
come tutte le sne colleghe che han f 
Teresa ha preso un belluomo pe: 
rano spariti da tr 


dei gior- 


‘essarvi 


CANDN 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 novembre. 

Il gran concerto di beneficenza dato ieri sera al 
Costanzi è riuscito assai bone. 

La sala addobbata con molto gusto, e per il 
numero degli intervenuti, e per Ja eleganza delle 
signore, presentava un colpo d'occhio stupendo. 

‘Alle novo e pochi minuti giungeva Sna Maestà 
la Regina, che fa ricevuta alla porta del teatro 
dal duca Torlonia presidente del comitato, dal 
duca di Fiano, dal marcheso Vitelleschi e da altri 
componenti il comitato. Sua Maestà entrò nella 
sala al braccio del T. di sindaco, salutata da nn 
lungo e fragoroso applauso, al suono dell'inno 
reale. 

La Regina portava un abito seuro sul quale ri- 
saltava un bellissimo vezzo di perlo. Alla sua si- 
nistra prese posto la duchessa di Rignano e alla 
destra un'altra dama di corte. 

Quando Sua Maestà la Regina, dopo aver rivolto 
qualche parola al sindaco che stava în piodi vi- 
cino a lei, manifestò il desiderio che il concerto 
cominciasse, l'orchestra suonò mirabilmente il 
primo pezzo del programma, l'ouverture del Ruy 
Blas di Mendelssohn. 

Fra le signore si notavano l’ambasciatrice d'In- 
ghilterra, la duchessa d’Avigliano, Ja marchesa 
Calabrini, la signora Csudafy, la principessa Gin- 
netti, la principessa Odescalchi, la duchessina di 
Rignano, la baronessa Tautphoens, Ja marchesa 
Vitelleschi e un'infinità di forestiere. [a alcune file 
specialmente non si sentiva parlare altra lingua 
che l'inglese. 

Il mondo diplomatico era rappresentato da quasi 
tutto il personale dell'ambasciata d'Austria, dal- 
l'ambasciatore di Turchia, dal marchese di 
verseaux, La Camera non aveva mandato che l’o- 
norevole Massari. 

È inutile aggiungere che la Società orchestrale 
e la Regia Accademia filarmonica, hanno eseguito 
mirabilmente, sotto la direzione del cavaliere Pi- 
nelli, l'introduzione del Mosè, l’Invitation d la 
valse di Weber, istrumentato dallo stesso signor 

i, lo Carità di Rossini e l’inno trionfale IT 
Gottardo del Ponchielli, uno dei pezzi più gu- 


stati. Piacque anche molto la composizione di Ro- 
toli, Fate la carità, cantata molto bene dal signor 
Silvestri, ° 

Sua Maestà la Regina lta sempre dato il segnalo 
dell’applanso alla fine di ciascun pezzo, e finito 
il concerto si fece presentare la signorina De A- 
dier, clie aveva cantato con molto garbo e con un 
grande sentimento la ballata Za perle du Brésil, 
la signora Colonna ed il signor Silvestri, ed a 
tutti rivolse gentili parole di lode. _ 

Quando la Regina si alzò per uscire dalla sala 
a braccio del ff. di sindaco, scoppiarono nuove 
acclamazioni © l'orchestra intuonò un'altra volta 
l'inno reale. Sua Maestà si congratulò vivamente 
col presidente del comitato per l'esito del con- 
certo, 0 in generale per i risultati finora ottenuti. 

Oitre alla somma incassata con la vendita dei 
biglietti, duranto il concerto farono raccolte al- 
cune altro centinaia di lire, mere la vendita dei 
programmi e della composizione del maestro Ro- 


toli. "i 


Sua Maestà la Regina ha mandato alla Com- 
missione del concerto per gli inondati dato al 
Costanzi la somma di lire millo. 

* 

La Biblioteca Vittorio Emanuele verrà riaperta 
al pubblico lunedì mattina; ma l'inaugurazione 
dell'apertura, si può dire sia avvenuta stamane. 
La stampa infatti è stata invitata gentilmente dal 
prefetto Gnoli a visitare i locali: e prima ancora 
dei rappresentanti della stampa, Sua Eccellenza il 
ministro della pubblica istruzione è apparso în via 
del Collegio Romano, e dopo essersi trattenuto 
cirea una mezz'ora nelle sale della Biblioteca, non 
ha potuto a meno di dichiararsi pienamente con- 
tento del lavoro compinto durante la chiusura. 

Tanto meglio dunque; contento lui, contenti noi, 
contenti tutti. Si può dire senza tema di sbaglio 
che la biblioteca Vittorio Emanuele si riapre fra 
la contentezza generale. 

Realmente la Vittorio Emanuele ha subito una 
trasformazione radicale. L'antica sala di lettura 
non esiste più. Adesso invece di una Sala di 
lettura se ne contano tre. Una sulla destra di 
chi entra nel vestibolo, grandissima è destinata 
al pubblico che va e che viene, agli studenti, a 
ro che leggono per divertimento, sila gran 
sa dei dilettanti di studi leggieri. Le pareti 
uesta grande sala sono nude. Dei pilastri co- 
nici si rialzano sopra stilobati di marmo, e colla 
loro trabeazione sostengono le lunette della volta, 
armonicamente decorata con ornati a chiaroscuro 
eseguiti dal pittoro Natali, e che sarchbe certo 
a di mazgiore effetto, so il fondo, inveco di 
essere dipinto a cielo chiaro, fosse stato dipinto 
af Ma non entriamo in questi misteri am- 
minist 1. Fatto sta cho la sala è bella, be- 
nissimo illuminata, e spaziosa in modo da conte- 
nere quattordici grandi banchi di noce, sufficienti 
per centocinquanta lettori. Ciascun banco poi ha 
due candelal cristallo, per l’iliuminazione della 
sera. Aggiungete a tutto questo un sistema com- 
pleto «di riscaldamento e di ventilazione, e dite 
pure, fortunati lettori... Un locale come questo, 
© centomila lire nel portafoglio, che cosa resta 
loro a dosiderare ? 

Salutiamo donq: 


l'architetto Mansueti, che è 


stato l'antore di questa e passiamo oltre. 
Sulla ra del vestibolo trovasi una seconda 

sala riservata per gli studiosi. In questa si tro- 

vano due grandi senffali di noce, dove stanno 


schiorati i dizionari e le enciclopedie, che potranno 
consultarsi sul posto, senza farne richiesta. Di 


fronte poi al vestibolo, una terza sala, molto più 
piccola della precedente, è destinata per la lettura 
deile riviste, di cui gli ultimi fascicoli staranno 


sempre a diposizione degli studiosi. 

In seguito vengono Îe stanze destinate al cata- 
logo, formato da piccoli ed eleganti album di due- 
cento schede ciascuno, e che sono ‘collocati entro 
appositi caseliari. Dalle stanzo del catalogo si ac- 
cede dietro il gran banco dell’antisala dove i let- 
tori debbono fare la richiesta dei libri. 

Questa è, per così dire, la parte della biblioteca 
aperta al pubblico; l’altra parte è costituita dalla 
biblioteca vera e propria che gli invitati stamane 
hanno potuto visitare. Passando per un lungo cor- 
ridoio che si trova presso alla gran sala di let- 
tura, © che conticne cirea quarantamila volumi 
di nuove pubblicazioni, si accede ai piani supe- 
riori. Il primo piano, dove stanno circa ottocento- 
mila volumi di teologia, non per anco ordinati, è 
chiuso tattora. AI secondo piano trovansi le opere 
già messe a catalogo, le pubblicazioni di filosofia 
e di giurispradenza, le riviste, le opere in corso 
di pubblicazione. In molto stanze gli scaffali non 
sono ancora terminati. 

Si trovano al secondo piano gli uffici di dire- 
zione, le stanze destinate alle rarità bibliografiche 
che ascendono fra manoscritti e stampati ad oltre 
seimila volumi; poi vengono la sezione delle ri- 
viste, la sezione dei periodici nazionali ed esteri, 
la grande sala ov'era l'antica biblioteca dei ge: 
suiti, e che conta circa dodicimila volumi. 

In seguito trovasi l'antica sala di lettura, che 
dicesi sia destinata a contenere un giorno i mano- 
seritti della Vallicelliana. 


In conclusione molto è stato fatto in quest'anno. 


Circa sessantamila voînmi, cioè a dire tutte le 
pubblicazioni di questo secolo, sono già stati messi 
a catalogo. Restano tutte le pubblicazioni ‘antece- 
denti, e la biblioteca Vittorio Emanuele, compresi 
i duplicati di teologia, contiene circa due milioni 
di volumi 

Fra vent'anni forse, lavorando assiduamente, i 

cataloghi saranno completi. 
* 

Ieri per inavvertenza abbiamo annunziato l’ar- 
rivo in Roma di Sua Eccellenza il conte De Lau- 
nay. ambasciatore a Berlino. L'egregio diploma- 
tico è fra noi da una ventina di giorni e ritor- 
nerà prestissimo al suo posto. 


“ 

Il nuovo ambasciatore di Francia signor De- 
crais sarà in Roma nella prima settimana del 
mese prossimo. Al palazzo Farnese si fanno i pre- 
parativi per riceverlo. Prima di lasciare Parigi 
il signor Decrais intende conferire col generale 
Monabrea. 


* 


La persona che avesse smarrito un orologio d; 
argento con brano di catenella, rinvenuto dome. 
nica scorsa al Macao, presso l’ultima caserm; 
può venire a ritirarlo al nostro ufficio, dando |g 
indicazioni necessarie. _ 

Cronaca dei teatri. 

La Valeria, la nuova commedia di Leopoldo 
Marenco, ha avuto al Valle un suecesso contra. 
stato. Si tratta di un giovinotto e di una faneinila, 
i quali si sono innamorati, ignorando di esserg 
fratelli. Il padre putativo del giovinotto, non sy 
pendo che sua moglie ebbe in altri tempi dello 
relazioni molto intime col padre della fanciulla, 
insiste perchè il matrimonio si faccio, mentra 
l'altro vuole ad ogni costo che esso non abbia 
luogo. Questa situazione rispettiva dei due padri 
è feconda di incidenti, i quali non mancano resi- 
mente d'interesse drammatico; ma nuoce anzitatto 
al lavoro l'intonazione uniforme e la mancanza 
assoluta di gaiezza. È una commedia monotona e 
plumbea che finisce per essere noiosa. Il pubblico 
ha sopportato pazientemente il primo atto ed iì 
secondo; ma poi si è stancato ed ha cominciato 
a dar segni di ribellione. È inutile! Quando i nostri 
autori vorranno persuadersi che il pubblico vaa 
teatro, non per assistere alla predica, ma per pro 
cararsi una distrazione? 

Fortunatamente quelli che desiderano di passare 
tre ore allegramente ne avranno il modo stasera, 
assistendo aila bellissima commedia di Ferrari: 
La satira e Parini. 

Un'altra bellissima serata ce la prepara per 
mercoledì il bravissimo Belli-Blanes colla sua be. 
neflciata di cui pubblichiamo il programma oltre 
modo appetitoso : 

Tentennino, commedia nuovissima in un atto 
di G. Silvestri; Il cantico dei cantici di Caval- 
lotti; il secondo atto dell’Adelchi, tragedia di 
Manzoni, una novità per le scene del Valle; Le 
ciarle, monologo in versi, recitato dalla piccola 
Emma Grammatica, e in ultimo l'allegrissima 
commedia del Girand, Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore, fatica. particolare del 
beneficato. 


Questa sera, al Costanzi, va în scena l'Aidr. 
Per fortona il tenore signor Cardinale sè 
pletamente ristabilito. Così le parti dell’Aida 
mangono le stesse che abbiamo già al 

annunziato. 


Spettacoli d'oggi : 
VALLE. — Ore 8. — La satira e Parini. 
COSTANZI. — Ore 8 1j2. — Aida. 
ARGENTINA. — Ore 8 I? — Saffo, opera. — 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8. — Pipelò. 
METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 li2. — Le magie 
di Pulcinella. 
MANZONI. — Ove $ — Rubatutto il bando, © 
peretta con Palcinelia. 


Il Parlamento dalle Ti ribune 


La prima seduta effettiva. 

L'onorevole Farini è entrato nell'aula 
lutato, festeggiato — e aspettato. 

Il presidente provvisorio Var dà il giura- 
mento all’onorevole Farini. 

L'eletto presidente o il presidente eletto 
sale con dignità alla presidenza dove lo a- 
spettano quattro braccia: quelle del presi- 
dente provvisorio e quelle del seggiolone. _ 

L'onorevole Farini si getta fra lo braccia 
dell'onorevole Varè e ne riceve l'abbraccio 
con bacio (applausi) : poi si getta fra quelle 
del seggiolone; combaciano (app/aus:). L'o- 
norevole Farini saluta e legge il discorso che 
troverete a parte; è interrotto în vari punti 
da applausi. 

* 


L'onorevole Costa è enirato nell'aula; le 
tribune sono in curiosità. Il deputato di Ra- 
venna, lo constato per i repor/ers, non ba 
la cravatta rossa, nè la camicia aperta: ha 
un tout-de-méme color tabacco; è piccolo, 
ben proporzionato, mobilissimo nella persona 
e nella fisonomia, capigliatura folta, scu:3, 
ravviata all’indietro. Occhialino che non sta 
sul naso, e che egli mette, leva ed accomoda. 
Se osassi dargli un consiglio, gli svggerirei 
di mettersi il cordoncino dietro l'orecchio 
la mia esperienza mi ha provatoJa bontà del 
metodo. Rammenta nei moti nervosi e nella 
testa intelligente il compianto Civinini. 

Il presidente Farini invita il suo collegi, 
eletto come lui, a Ravenna, a prestare git- 
ramento. L'onorevole Costa gentilmente 10 
presta. 

Moto di aspettativa delusa nella tribuna 
della stampa. 

x 


L'onorevole Pasquali (è la giornata d=i m?- 
gri) prende per il primo la parola — è Ul 
modo coma un altro d'essere il primo oratore 
della legislatura. Se non è Iuî il primo, sa 
prima la sua proposta: quella di un voto di 
plauso all’esercito, e all’armata, per le b> 
mnemerenze acquistate nel Veneto. a 

Bravo! (Bravo!). Il bravo în parentesi è 
quello della Camera, l’altro è quello del F##- 
fulla. 

L'onorevole Righi si associa con parol? 
che sono applaudite dai sette settori. 

Si associa pure l’onorevole Cavalletto, r°- 
duce dalla radunanza degli amici del mini 
stero, ove si sono concordati i nomi della 
Commissione permanente. : 

Il ministro Ferrero sorge per ringraziar? 
come rappresentante dell’esercito. Trova una 


espressione sem 
è commovente 
ranti contadini 
timento di dovd 
Seite settori 
tavo sta zitto i 
aspetta chi 
a nome dell’arn 
rappresentarla, 
tenga dietro pi 
vista maritlind 
Il presidente 
squali, tutta la 
© cinque deputa 
che la Camera 
Questo appro 
canza della und 
Dal banco de 
‘vamente 
Il ministro 
sentare alla Cai 
comunale e pro] 
baldi; pubblica 
tici meridionali 
Magliani ha 
gotto ; nel fago 
doganali, ma n 
gagieri. 
Ferrero ha u| 
Camera gliela 4 
Baccelli esibil 
Ja lente. Un pi 
© uno « sullo s 
d'accordo col nj 
il manteniment/ 
effettive? Se io, 
cì capiscono qu 


pres Egli 
collo la temuta] 
del senatore © 
di Napoli. 

Egli trema dì 
raltro comp: 
Banco, il depu 
l'opinione del { 
siglio del Ban 
digestione della 
lo stomaco dell 


L'onorevole 
manda in nom 
saranno presen 
e per la pereq 
L'onorevole 
il primo lunedì 
quattro giovedì 
Giura uno. 


Ed es 
procede all'appi 
missioni perma 
e poi al sorteg: 
lunedì 

La Camera sf 
bula. 


sarà ricevato Il 
pubblica; pi 
continua mos 
Figaro gii dedi 
Le persone 
trentadue. La 
del process 
È morto il 
deputato radic: 
Tlad 
nigi, sto: 
soro treni 
valore int 
seiarono altri 
il valore, supe! 
bati. Il farto a 


Il profe 
Jesi per recars 
tedra di letter 
una significant 
di affetto e di 


AI Senato. 
Dopo Ia p: 
sidente comunie: 
le sotto-commiss 
Venne poi app 
cui il Senato es 
zione e riconose 
di cui dette pro 
Restando da d 
procede nuovari 


Oggi gli uffici 
loro presidenza. 
natori Saracco, 
Serra. 


Le voci di seri 
stato in questi i 
@ certamente no 


espressione semplice e felice quando dice che | Però-non daranno luogo per ora a modificazioni | strare vana la instabilità che agli ordini rappre- 


è commovente il vedere dei semplici ed igno- | del gabinetto. sentativi si imputa da chi sentenzia le nuove as- Londra, 25. — camera dei conuni. — pike 
ranti contadini tramutarsi in eroi per un sen- 


pri 


î in | di i izia che l'Italia abbia i 

Roe. semblee inferme sempre per eccessiva foga diin- | dichiara infondata la notizia che £ 

timento di dovere. È 3 iui (Wi0e) Bra, preso l'iniziativa della riunione di una conferenza i 
Sette settori si scuotono e applaudono, l’ot- | La Commissione dei deputati veneti ha eletto | ‘por questi riflessi, e per quanto vi inganniate | Per la sistemazione degli affari d'Egitto. 

tavo sta zitto in maggioranza. un comitato composto degli onorevoli Cavalletto, 1 


nel figurare di me quello che la mia fortuna sol- 


La insorzioni sì ricevono presso Amministrazione @ presso lUfficio principale di Pubblicità, in Roma. 


ri Montecitorio 12) — In 
Public, Paris, 92, rue do Richelieu, 


Dalla Francia, l’Agence principals 


Firenze, via dei Panzani 28 — lo Miano, Galleria Vittorio Emanuele 25 - 


ACQUA IGIENICA 


DEL CELESTE IMPERO 
(Prezaiata con 30 Medaglie) 


ALBERGHI 
raccomandati I 
ROMA 

Albergo di Milano | 
Piazza di Montecitorio, dirimpetto 
laì Parlamento. Confortabile, buon 


to, prezzi moderati. 
Sesto icor. Ans. Garampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 
pe, 


Ferri per dare il lustro 
alla biancheria 
Prezzo L. 3.50 


Dirigere domande e vaglia al- 
Questo prodotto seriamente sta-| "Emporio Franco-Italiano Finzi 
Giato è l’unico per restituire ai|c Bianchelli, Roma, via del Corso 
fapelli bianchi e grigi il loro co-|t53 6 154 e via Fraitina 844. 
i e cell tei ovali Firenze, via dei Fanzani 28. Mi- 
liano, 12, via S. Margherita. 
da qualunque causa provenga, dàglano, 12, Ò 
vita nuova e crescimento con pron: 
tenza © vigore. asa) STE 
Non è una tintura, nen mecchia[L’Indicatore dei liquidi 
la pele nò la biancheria ed è il 
più weato in tutta Italia ed estero.{ Dimostra in un momento la 
Prezzo I. 2 la bottiglia —Yqnantità di liquido che trovasi 


‘con istruzione. i n 
Porto a Pi rtrmzione, iu e lin un barile, Prezzo L.2.50. 


x ito i if Deposito a Milano presso l'Em- 
dtamiere dig. ROGUO CATEGO,[porio Franco Italiano, 12 via S. 
Via Maddalena, n. 46. |Margherita. 


[isr— —: res | 


Distileria: dell'Abbazia. di Ficamp (Francia) 


(VERITABLE BENEDICTINE 


sito, tonico, digestivo ed aperiente 


IL MIGLIORE DI TUTTI I ROSOLI 


AVVISO 


Il celebre Liquore Benedettino dell'Abbazia 
di Fécamp (Francia) st apprezzato dal pub- 
blico è l'oggetto d''imitazioni numerose in 
talia. 

Allo scopo di porre i consumatori, ci 
di non bero che un prodotto puro. squisito 
eà essenzialmente igienico, in guardia contro 
quesie contraffazioni delestabili al gusto € 
cattive per la salute, li preveniamo che da 
10 anni uta etichetta simile a quella di con- 
tro si trova al basso di tutte le bottiglie, 
ncezze boîtiglie, flaconi e mezzi flaconi che 
escono dalla distilleria. 

Questa eticheita porta la firma del 
tore generale 


er. 


ti 


età LEtrang 


ZIQUEUR P 


È — A. Legrend ainé. 

Nl vero Liquore Béaddicline si frova a Roma presso le 
Seguenti persone che hanno firmato l'impegno di 
mon vendere alcuna ssi 


contraffazione 


Giacomo Arg Ronzi e 
arrì , Gio. Al inte, Do- 

> Giuseppe Voa: G.,, Drogheria è 
li Caretti E. Pare Canavera, 


Spillmann. 


La Distilleria dell'Abbazia di Fécamp fabbri 


L'alcool di Menta, l'Acqua di Melissa dei 


| Gavuzzo Girolamo ; Capoccetti neg.te; Fi 
| G. M. R 3inazzi 
| Benedittini, prodotti squisiti e del tetto igienici A 


BIBLIOTECA DELLE SIGHORE 


Di questa festeggialissima Biblioteca si sono testè pubblicati 
nenti volumi 
. La Contessa Hario, Romanzo originale di Tox- 
Masina Gui. — Prezzo IL. 2. 
Galateo della Borghesia, Norme per traltar bene, 
raccolte da Emuza Nevens. Per originalità, per brio e per 
ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il più 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l’unico) 
particolarmente dedicato aila borghesia — Sotto il pseudonimo] 
di Emilia Neers. si cela il nome di una delle nostre più di-| 
slinte scrittrici — Prezzo IL. 2. 
Vol, XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a tutti i la- 
vori dorneschi, per Exa Nevens_ E il vero Vademecum delle] 
signorine — Prezzo I. 1. 
Vol. XII La Nonma Paola, Romanzo originale di Toxmasisa] 
Gui. — Prezzo Ba 2. 
Rivolgersi all’Ufflfo del Giornale delle Donne, via Po, 
n. i, p.3° in Torino e dai principali librai. 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, in buonissimo stato e pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


= E 
Torchietti da Pasie 
Tapi ic 
DA FISSARSI AL TAVOLO 

#ono forniti di sei stampi per le diverse qualità: 
Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
solidità garantita, essendo interamente costruiti în ot 
tone e ferro battuto. 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 48 
ì » 4902 
» 


5 » 57 38 
Imballaggio L. 1, porto a earico dei committenti 
irigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Hta- 

liano, Roma, Finzi e Bianchelli, via dei Corso 153-154 

e vis Frattina 84 ». Firenze, via doi Panzani 26. Mi- 

lano, 12, via 8. Marghorita 


IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO 


(Thé Souchong Choicest Tea) 
Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» fa Da = 
» 14 » » 
, 100 grammi > 175 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-}taliano, Finzi e 
Rianshelli, Rema, via del Corso 45$ e 454, e via Frattina, $$ 


via dei Panzani, 26. Milano, 13, via $. Margherita 
ole via Cario Alberto. * " 


‘] che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente iso'ato. Sono 


i tosto di metallo bianco — Copripfatti in metallo ing!ese di tutte le grandezze 


Gi impianto ni 


7 Vea BREE SA 
più Olio di 


fon L 
SCIROPPO » RAFARO I 


, di GRIMAULY & C&, Farmacisi | 


gode giustamente 
ita dell ohe 
tre possiede tutte le qual fpinto 
‘tollerate anche dagii stomachi più deboli. — Esso $ prezion 

di mere bra DO LeratA i and gl 
scrofolosa. Le 


61 miglior mellcamente, per la persone deb 

dspuralive dei eangua, e 

vachituds | isureri a le diverte srurioni 
“Slccosse Mi gran siccome ifensio dall n fi GU 

siOcAt specuiatori a Terne ta contrafazione, è ten 

Eitere ritenuto ore vere sella 

d'aria deos sortare di so 


sorghi dells glandote per 
pato di Grimault & Be 
di petto, € Il più efficace 
icrimo altresi contre la 
Fseparzio, de ccoltata 
CRE ciascun Pacs, 
AIA 
it. 


mne, 
somme, 


“Nuovi Scaldapiatti Francesi 


In meno di 5 minuti e con poca braca o carbone scaldano perfettamente 12 piatti) 


Ssuniti di braciere mobile, per cui possono servire sia în cucina applicandoli su di 
Te fornello qualanquo, sia nella stanza da prsnzo asrvendosi del loro braciere. 
'Posscno servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 
_ ‘Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 
Scsidapiatti di vari altri sistemi e grandezze 
Vivando Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio] 


i de © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rome, 
Si Li conia: "15.154 e°via Fratlina, 84 B. Firenzo, via dei Panzani, 26. Milano, 
via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


ALTA 
ERCASIOE 
RISTORATORE DEI CAPELLI 


vi SINGER FUNIOR 


ile radici av 
pelli Lat 


dsto; si 
spirit 
SNVILUPPI GIALLI E BLEU 


Prezzo alla Bottiglia LS NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 
Goll'anmente di cent. 50 si spedisce franco por pacco pasizle.. 
rigere domande ® vaglia all'’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Rianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattiva 84 5; Firenze, via 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 42. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
E Bambini non esrrona più rischio di sterplarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
la comminare senza sforzo nè fatica, e nel qualo possono sedere, alzarsi e cammi- 
rare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente 6 senza il concorso] 
di nessuno. Serva utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a dusi 
lanni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino 4 gli procura un essr- 
Cizio salutare o benefico. 

Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 
lcarrettino, nsì quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 
contatti © tutte le parti del corpo arieggiate. 

La sua forma è alegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun-| 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


Dirigere domanda e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 è via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26; Milano, via 
. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO | 
progressizs fn 3 slermi istontanea | 
Preparata colla scrapolosa| Prodotto speciale per tia-| Alle persone che non hanno | 
le. della in due giorni e senzalil tempo e la pazienza di far 

isno, ridona|alcun danno i sapelli 6 laluso delle tinture p sive, | 
1 colore na-|barba in nero e castagno. la Società Igienica Francese | 
#4 alla barba.| Ottenuto l’effetto, sarà pile [offre PAcqua Figaro istanta- | 
Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con Puso del-|nea la 9 priva di sostanze li 
tura e SENI l’Segqua 1 Fisare nocive, di un sicure e) 
mantenere si capelli regressiva pi affetto, i 

alla Barba il colore riaegri-|® rai ' 
stato. Prezzo della cealola cor | Prezio della cato! com. | 
i 


ACQUA FISARO 


Prezzo del fiscone L. 5 Ipleta L. 6. pleta L. 6. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Birigere le domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italano Fiuzi e Bian- 
chelli, via del Corso 153 e 464 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pan- | 


sani 26. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


ALBERGNE 


rea "| ALBERGO LAURATI 
HOTEL ANGHO-MRBRICHN | medie i 


lsituato In pieno mezzogiorno ed i! 


pi 
jd prossimo alla Posta. 
Frastina 123 


Roma i 


FABNAGHA B- DEPOSITO 


di Prodotti chimiei 
Per le inserzioni de- (Già Desideri 


gli indirizzi raccoman | 


dati, rivolgersi all’Am-| DE CESARIS 


ministrazione del gior-| PARMACIA-CHIMICA | 


nale. Via Portoghesi n. 6 


POKPH BA POZZI 


Pompe aspiranti a brae 

elo, forniscono circa 900 litri di 
na allora ed aspirano fino a 9 

eiri di profondità, L. 30. 

Pompe sspiranil a ve. 

Iante con ornamenti galvanizzata 

a della sissa forza delia precedenie, 
5. 


Pompeo aspiranti a brao- 
ela ed a getto continuo. — 
Questo sistema, oltre il vaniaggio delia 
continuità del getto, permetie di ri- 
durro il diametro dei tubi, lo che pro- 
duce una economia del 40 a 50 0,0 
1 piombo da impiegarsi. 

za. 08 rag fornisce 4000 Iii Por LL - 50 
> 800» 18 » 8 
» 10 » 20» sl 


Pompe aspiranti a velante a getto conti 
amo, con io contro il ghiaccio, diamesro 70 m/m for- 
risce 1200 litri lora, L. 400. 

Pompe aspirsnti e prementi a bracelo a 
getto continue, diametro 150 mm fornisce» 1660 
l'ora L. 135. 


Imballaggio gratis. Porto a carico dei commiite 
Dirigere domando e vaglia allEmporio Franco-ltaliano Fimi 
Bianchetti, Roma, via del Corso 153-154 e via Fralina 84 B. 

Ci zani, 28. Milano, 12, via S. Margherita an- 


MACCHINA 

porti da 

MACINARE 

GOLORI A OLIO 
e minto 


nio occotienta 
per 
a co or 


3 vantaggi di questo macchine rap 
4.) Not-vole risparmio di tempo e d: for 
(dei detti macinini si macina una quantità 
cha in egusle spazio di lampo pes 
Pietra sti a otto iavoranti 

2) Maggiore finezza © uniteza 
maggior produzione e miglior qu 
3.) Nossuna perdita di tinta 
ietra. — La rip 


‘nino si monta faciimenta 
4.) Questi macinini, = cagione della toro piscolz mole e ia; 


pararsi così sul Inogo la ti 
1 vantaggi di questi ma: 
del resto grandemente riconosci 
autorizzano a raccomandarii vivasnto 
tanto più che essendo adatto a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimborsano l2 
RS brave fompo il prezzo d'acquisto. 
che producono chiî. 35 al giorno L 35 
> » » 50 >» > 
» convolane > 80 »  » 85 
‘imballaggio L. 1 50 per macina, Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio_ Franco-Italiano Finzi 
le Bianccelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via Frattina 844. 
Firenze, via Panzani 28. Milano, 12 via S. Margherita angolo 
Via Carlo Alberto. 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzeiti patologici del dottore Raniero Gioriarzzii 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? = Cap. 1° Il vino & l’atcuol 
= ioro storia = abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool - 
[nno di gloris o czuse di dolore = Aleoolismo, se cause, sus 
conseguenze = un voto del cuore. 

Cap. 2. (Ua cadavere solto la neve) - Steatos: - emorragia 
arebralo. 

Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Delirinm tremens = 
Cui di Bright cronica = (catarro acuto e erenico dello sto 
neco).. 

Cap. 4. (Ura storia di amore) - Ipozondria - isteriuno - 208 
tonemia = f«bbre tifoida. 

Cap. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia - cenro anaiome 
fisiologico della superfieis del cervello. 

Cap. 6. (Il convito del sindaco) » Atoron ma 

Sap. 1 (Per una ilesime | Passalo e presente] 


ie 8 (3, nozze e la fate) - gi = Lipemanla » Pe 

ralisi generale progressiva - Demenza = Psendo-pallagra. 

Per 1 codici). 

3, franco e raccomandato L. 3. 40 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 

‘e Biancheili, Roma, via del Corso 153 154 6 vis Frattina 844. 

, via Panzani 28. Milano, 48, via S. Margherita angolo 
[via Carlo Alberto. 


je del cuore. 
Malattie del 


Ann 


PREZZI 


GIORNO 


Ieri m'è sfuggif 
Magni all’Opinio: 
degli studenti boll 

1l senatore Ma; 
cessione fatta ac 
logna: ma non è 
scambio di 
non ha memoria 
mente; anzi, il sd 
gendo a me ati 
Per decoro tuo d 
cevula la circola] 
aver posta una ql 
prio non ci peter, 

Un avvocato sl 
che il professore 
quanto gli scolari 
trebbe essere ur 
Ma respingo quel 
sottoscritto, e rit 
cordî del senatord 

Non vi fu dungl 
tro la prepotenza 
vece plausibile la 
denza del divo Gr 
zarro in rosso, co] 


Il discorso dell 
rati dissensi po 

Infatti, se sì do 
tato di qualificard 
colore politico, qu 
liberale. 

Ma cosa vuol dl 

Ta contessa Alb 
suo ritratto di loi 
uno dei più veri d 
intorno 2l poeta i 
© opinioni Liber 
suo uomo... 
parentesi questa 
tirerali « espre 
apriccio delle g 


E il caso di sel 


son desto? 

L'Unità cattotich 
discorso della Co 
alcuno della morte 

Don Margotti 
baldino? 

E perchè no? Pi 
corna di Casa Say 
anche petroliere. 

Ma il molto revi 


GLI S 


ROMAN 


di ITA 


Quando si posero 
più freddo... tutt'al 
>, essi cercavano 
profonde, i sent 
Sì soffermarono 
giungere al monun 
loro intimità aveva 

Sino aliora Arabel 
al dottore oltre ali 
con cui lo tratt: H 
dere dal desiderio di 
nero segno di affett 

La ragazza ameri 
passiona.. Calcolatri 
cado sennonchè qual 
equivale per lei al il 

Artura, inebriato, 
le faceva fremere 
role: — T'amo |... 
respingendolo dolcei 
ella esclamò : 

— Voi \ui amate ? 
avete ama:;o Gemma 

Artaro rimase intd 
contato tut Ton 
€ l'avvocato: Adolfo 

Pur tutta ria egli 1 
ad Arabella d'esser 
meritevole del suo ai 
_— Vedrerao! — 
tinuò a scherzare, x 


lento 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Fei Regno dille. a 
Per giialtri paesid'Europa Cairo » 
Per less d'Egitto, Tunisi, Tripoli 
Stai ti Ameri pol 
fiazilo o Canadà 3 
Giù, , Paraguay © 
prese 


ri 
MERA 


Assen 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
# presso l'fiio Pricipalo di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 27 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri m'è sfuggita una lettera del senatore 
Magni all’Opinione sull’incidente degli esami 
degli studenti bolognesi e fiorentini. 

Il senatore Magni scrive che è vera la con- 
cessione fatta agli studenti di medicina di Bo- 
logna; ma non è affatto vero chevi sia stato 
scambio di lettere contraddittorie: ed egli 
non ha memoria di avere scritto privata- 
mente; anzi, il senatore Magni dice : « Leg- 
gendo a me attribuite le seguenti parole : 
Per decoro tuo e mio fo conto non aver ri- 
cevuta la circolare... ritengo impossibile di 
aver posta una questione di decoro, dove pro- 
prio non ci peteva essere ». 

Un avvocato si fermerebbe ad osservare 
che il professore Magni riliene impossibile 
quanto gli scolari ritengono vero, e che po- 
trebbe essere una questione di rifentiva. 
Ma respingo questa casuistica, indegna del 
sottoscritto, e ritengo conformi al vero i ri- 
cordi del senatore Magni. 

Non vi fa dunque ribellione del rettore con- 
tro la prepotenza del ministro; e diventa in- 
vece plausibile la spiegazione basata sulla ten- 
denza del divo Guido di cambiare il suo az- 
zurro in rosso, come ia carta di tornasola. 

è. 
333 

Il discorso della Corona spera nei fempe- 
rati dissensi politici. 

Infatti, se sì domandasse a ciascun depu- 
tato di qualificare con una parola il proprio 
colore politico, quasi tutti risponderebbero : 
liberale, 

Ma cosa vuol dire Ziberale ? 

La contessa Albrizzi, nello scrivere quel tal 
suo ritratto di lord Byron, che resta ancora 
uno dei più veri dopo tante scoperte fatte 
intorno al poeta inglese, si ritrovò anche lei 
allo opinioni %iberali del suo eroe... no, del 
suo uomo... grande, ma uomo. E diede tra 
parentesi questa definizione: opinioni dette 
liberali « espressione che ciascuno interpreta 
a capriccio delle proprie passioni ». 

aa 

E il caso di sclamare: Cielo! Sogno? O 
son desto? 

L'Unità caltolica se la scalda perchè nel 
discorso della Corona non si è fatto cenno 
alcuno della morte di Garibaldi. 

Don Margotti si è, dunque, fatto gari- 
baldino? 

E perchè no? Pur di avere occasione di dir 
corna di Casa Savoia, egli si farebbe magari 
anche petroliere. 

Ma il molto reverendo non ci ha ancora 


fatta la pratica e s'è messa la camicia rossa 
a rovescio. 

Voglio dire che ha preso una cantonata. 

Ha creduto di fare una prodezza e invece 
ha sfondato una porta aperta. 

Il discorso della Corona non ha fatto cenno 
della morte di Garibaldi per la semplice ra- 
gione che mercoledì, 22 novembre, s'inaugu- 
rava la XV legislatura, e Garibaldi è morto 
non solo durante Ja XIV, ma durante la ses- 
sione, tanto che la Camera ha potuto pian- 
gere la perdita del gran cittadino, tesserne 
l’elogio funebre, decretare un lutto di due 
mesi, e farsi rappresentare ai funerali di Ca- 
prera con un mare indiavolato. 

Andare quindi a dire alla Camera attuale 
ch'è morto Garibaldi, sarebbe stato come an- 
‘munziarle un fatto avvenuto quando ia ini’ nonna 
li aveva biondi. è 

Povero Don Margotti! 

È felice nei suoi travestimenti, come lo è 
sempre stato nelle sne profezie. 

e. 
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Ricevo da Udine un eloquente commento a 
quel periodo del discorso reale che ha notaio 
lo slancio della carità nazionale a sollievo 
delle provincie desolate dalle inondazioni. 

E un bilancio; ma uno dei pochi bilanci in 
cui le cifre parlano al cuore. 

La Società operaia udinese di mutuo soc- 
corso (NB. una Società operaia che si astiene 
rigorosamente dalla politica) ha saputo orga- 
nizzare e celebrare una pubblica festa di be- 
neficenza, che diede il 22 ottobre prossimo 
passato un utile nello di sedicimilaseltecento- 
novantotto lire e ottantasette centesimi, dico 
16,798 87. 

È un risultato splendido, che supera pro- 
porzionalmente i risultati di certe recenti ce- 
lebratissime feste di beneficenza parigine; in- 
fatti corrisponde a quasi una lira per ciascun 
abitante la ciltà di Udine. 

sa 

S'intende che tutto ciò fu ottenuto senza 
pregiudizio di larghe contribuzioni in danaro 
e în oggetti che da due mesi si vanno rac- 
cogliendo in quella patriottica città per via 
di collette e sottoscrizioni. 

E senza pregiudizio dei soccorsi ufficiali 
votati dall’amministrazione provinciale e co- 
munale. 

Ma va inoltre notato che în ottobre quasi 
tutti i cittadini facoltosi hanno il Joro sog- 
giorno abituale in campagna, e quindi avreb 
bero avuto facile pretesto per giustificare l’a- 
stensione. 


È . 
n'a 
Per ottenere questo bel risultato (e ciò può 


Propriotà letteraria 
(62) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di IVALO FRANCHI 


Quando si posero di nuovo in via, non avevano 
Più freddo... tutt'altro. Sebbene non splendesse il 
sole, essi cercavano i viali in cui le ombre erano 
Più profonde, i sentieri più coperti e romiti... 

Si soffermarono spesso a riposarsi, e prima di 
giungere al monumento del Principe indiano la 
loro intimità aveva fatto un passo enorme. 

Sino allora Arabella non aveva dato confidenza 
al dottore oltre alla famigliarità quasi maschile 
con cui lo trattava; ma vedeva il Lanfranchi ar- 
dere dal desiderio di scambiare qualche più te- 
nero segno di affetto. 

La ragazza americana difficilmente cede alla 
Passiona.. Calcolatrice per eccellenza, essa non 
cade sennonchè quando è sicara che lasua caduta 
equivale per_lei al trionfo. 

Artura, inebriato, le ripeteva in tutti i tuoni, e 
le faceva fremere sulle ‘abbra porporine le pa- 
role : — T'amo !... T'amo !... — ma, alla perfine, 
respingendelo dolcemente, e com riso malizioso, 
ella esclamò = 

— Voi 1uî amate ?... E comemi amate ?... Come 
Avete amaro Gemma o come amate Margherita?.. 

Arturo rimase interdetto. Chi poteva averle rac- 
contato tut to?... Tom non sapeva che poca cosa 
€ l'avvocato: Adolfo non era capace di tradirlo. 

Pur tuttaria egli non si perse d'animo, e giurò 
24 Arabella d'esser pronto a tutto per rendersi 
meritevole diel suo amore... 

_— Vedrermo!— disse Arabella ridendo, e con- 
tintò a seherzare, a folleggiare, a compiacersi di 


far delirare Arturo per tutto il resto della pas- 
seggiata. 

Tornando a casa, trovò nel proprio apparta- 
mento Tom che lo aspettava fumando. 

Arturo fa molto sorpreso nell’udire che Piero 
non ritirava il suo epiteto ingiurioso e che mo- 
strava sodisfazione di battersi con lui. 

Naturalmente aveva scelto la pistola, giacchè 
non conosceva la scherma. A dire il vero, sapeva 
anche pochissimo tirare a segno. Il Lanfranchi si 
rammentava che una volta, avendolo forzato ad 
andare a caccia con lui, non era riuscito cogliere 
un uccello, e Arturo, per ridere, aveva fatto 
legare una sciagurata gallina ad un palo, scom- 
mettendo che Piero non l'avrebbe uccisa in sei 
colpi. Ed ebbe ragione, giacchè gli ce ne vollero 
dodici e Ja povera gallina fu ferita solamente în 
un'ala. 

Arturo si propose di scaricare in aria. Così 
Piero gli andrebbe debitore della vita e forse 
la buona intelligenza si sarebbo ristabilita fra 
loro due. 

Ciò, peraltro, non lo lasciò intieramente tran- 
quillo. Piero non sarebbe stato così generoso 
quanto lui, © talvolta la palla del più inesperto 
tiratore coglis meglio nel segno di quella di un 
maestro al bersaglio. 

Provò qualche sorpresa nel sentire che Piero 
avrebbe avuto per testimoni l'avvocato Bertelli e 
un amico di lui, che Arturo conosceva appena di 
nome. 

Tom gli disse che il Bertelli aveva accettato di 
esser padrino in questa « partita d’onore » af- 
finchè il segreto fosse meglio mantenuto. 

E Arturo arguì che, essendosi mischiato un a- 
mico comune, questi doveva nutrir lusinga di as- 
sestar le cose per il meg] 

Adesso si pentiva della scena da lui provocata: 
conesceva che tutti i torti erano i suoi, e se non 
fosse stato il puntiglio d'onore quasi quasi si sa- 
rebbe indotto a far dello scuse. 


Insomma, l'impulso alla carità non poteva 
esser servito da migliore intelligenza nè da 
maggior concordia... nè da maggior voglia di 
ballare în quelle gambe doi vigorosi furlant... 
giacchè furono venduti 3000 biglietti per le 
piattaforme da ballo popolare. 


*, * 
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Fiore delle Alpi. 

Non è un Edeliceiss; è un fiore nato in 
un campo rigoglioso: la Senlinelta di Cuneo. 

Narra il giornale cuncese il furto d’un 
portamonete fatto ad una monaca nella sta- 
zione di-Savigliano da un briccone che offri 
alla suora il braccio, mentre essa scendeva 
dal vagone, perchè non avesse a cadere, e co- 
mincia c: 

0, 23 novembre. 

< Audacia. — Non è il romanziere Zaverio 
Montipin che parla ai lettori del Secolo, ma una 
delle 0, che il 
fortuito incontro di un individuo civilmente ve- 
stito, si presenta allo sportello di una delle vet- 
ture del treno in arrivo alla stazione di qui ». 

Il briccone galante potò sostenere la suora, 
ma dubito assai che sarebbe riuscito a soste- 
nere il periodo della Sentinetta 

A proposito: nel riportare l’altro ieri dalla 
Sentinelta il brano di corrispondenza di Mon- 
dovì, con cui si smentiva che un impiegato 
avesse distribuito calci e pugai dal primo 
aprite a tull’oggi, abbiamo saltato Ja parola 
aprile e stampato: dal primo a tutt'oggi. La 
omissione ha potuto rendere oscuro il com- 
mento relativo al pesce d'aprile; ma il brano 
non ha perso 


Le 10 fatiche della XY Terisataa 


Sono proprio dodici, tal quale come le 
d'Ercole. Speriamo che la XV legislatura sia al- 
trettanto felice nel condurle a fine tutte. 
Abolizione del corso forzoso. — Pare fissata 
per l'aprile prossimo. Il ministro chiederà che 
venga nominata subito la Commissione parlamen- 
ente. Gli ultimi milioni di numerario 
ti entro il prossimo dicembre. 
avveniva perchè in ventiquattr'ore il 
suo capriccio per Arabella s'era mutato in amore 
vero e proprio, come egli lo sentiva, padrone del 
suo essere; perchè Arturo metteva il possesso 
della strana e ardente fanciulla al disopra di 
tutto, e pensava in buona fede che Margherita 
doveva essere molto fredda in confronto della 
energica californiana. 

— Che gloria sarebbe il domarla!.. 

E nutriva fiducia d'essere da tanto. 

Intanto conveniva battersi 

Tom gli disse d’aver trovato l’altro testimone. 
Era un giovane scultore americano suo amico. 

In quanto al luogo per l'incontro, il Bertelli 

osto che avesse luogo în una specie di 
piccolo poderemode!lo ch'egli possedeva fuori 
della porta Romana, dietro al viale de” Colli. 

Il Bertelli, colla sua passione per l’agronomia, 
aveva una quantità di poderetti în vatî luoghi 
della Toscana, per sperimentare lo stesse piante 
sotto diversi climi. 

La sera precedente al duello Arabella trovò il 
modo d'esser sola per pochi minuti con Arturo, 
e gettandogli le braccia sulle spalle gli ripetà le 
parole ch'egli lo aveva detto, senza ottenerne ri- 
sposta, alle Cascine. Ella gli disse: — Vamo! — 
ed aggiunse una soave promessa. 

La mattina seguente era anche più fredda © 
più nebbiosa di quella della passeggiata alle Ca- 


scine. 

Arabella avrebbe potuto ripetere che faceva un 
freddo da Nevada... Ma Arturo pensò che  quel- 
l'ora Arabella dormiva saporitamente, cullata 
forse da lieti sogni. 

Le due carrozze conducenti li avversarî giun- 
sero quasi simultaneamente. 

Piero, che aveva passato la notte a 
letiere e il suo testamento, era febbricitante. Egli 
pure pensava ad un’altra creatura che in quel- 
l'ora doveva dormire castamente e che la sera in- 
nanzi gli aveva restituito il bacio ch'egli le avera 
chiesto. 


2° Abolizione del macinato. — Nessun progetto, 
cioè la esecuzione pura e semplice della legge 1881. 
Frattanto, dovendo aspettare fino alla metà del 
1884, si procede a sostituire i contatori con al- 
trettanti pesatori. 

3° Marina mercantile. — La Commissione d’in- 
chiesta ha completati, o quasi, i suoi lavori. Ma 
è dubbio che il governo possa accettare tutte le 
sue proposte. Occorrerà lungo tempo ancora; e 
sarà difficile poter coneretare qualche cosa prima 
della fine dell’anno prossimo. 

4° Leggo ferroviaria. — Il progetto è ultimato 
e sarà presentato presto. Propone soltanto la 
massima dell'esercizio privato, lasciando alla Ca- 
mera lo stabilire modo e misura. Col progetto di 
esercizio verrà presentato il nuovo codice delle 


tariffe. 
5° Legge comunale e protinciale. — È il pro- 


getto sottoposto alla Camera nel dicembre de- 
corso, rimaneggiato in partà tenendo conto di 
quanto fu detto negli uffici, e già ripresentato 
rella seduta di ieri, sabato. 
6° Legge di pubblica sicuresza. — Progetto in- 
teramente nuovo, la cui compilazione è dovata 
quasi per intere al commendatore Bolis. Vi ven- 
gono meglio : determinate le attribuzioni e la re- 
sponsabilità dei fanzionari ; si colmiano molte la- 
cune verificatesi nella legge e nei regolamenti at- 
tuali, per quanto riguarda i renti càntro l'ordine 
pubblico. Progetto già presentato. 
3° Codice penale. — Il libro primo, presentato 
dall'onorevole Mancini, fa già approvato dal Par- 
lamento. Ora sarà ripresentato con liavi modifi- 
cazioni, insieme al rimanente, unificando così la 
legislazione penale italiane. La pena di morte ora 
abolita di fatto, sarà nbolita anche legalmente. 
8° Riforma giudiziaria. — È un progetto ancora 
allo studio, col quale s'intende provvedere ad un 
conveniente trattamento della magistratora. 
19 varie proposte, pare siavi queila di dimi- 
preture e dei tribunali, @ 
passaggio nella magistra- 


0. 
Pubblica istruzione. — Sono varì progetti. 
I primi ad essere presentati saranno quelli per la: 
libertà dell'istrazione superiore e per la scuola 
popolare educati quali il ministro farà que- 
stione di gabinetto. Verraono poi il riordinamento 
dell’istruzionesecondaria,ereando venticinquenuovi 
gianasi o licei, e il progetto sui maestri elemen- 
tari. Un quinto progetto per il coordinamento delle 
scuole ed istituti tecnici trovasi allo studio di una 
Commissione di presidi efdirettori. Già presentato. 
10° Opere pie. — Il progetto generale è tuttora 
allo studio. Intanto è probabile venga riproposto 
il progetto parziale presentato nel dicembre 1880, 
di cui fu relatore l'onorevole Lucchini Oruzio. 
11° Provvedimenti per le provincie inondate. — 
Le proposte del governo comprenderanno: s0v- 
venzioni, prestiti a lunga scadenza, esenzioni 0 
proroghe per il pagamento delle imposte. 
Legistazione sociale.— Comprende una serie 
di leggi che ora sono studiate nel loro insieme, e 
verranno poi man mano concretate in altrettanti 
progetti speciali. I primi ad essere presentati, o 


Forse quel bacio sarebbe stato quello dell'addio 

remo. 

Possibile che Arturo potesse fallire il colpo... 

Piero non vedeva altra migliore probabilità al- 
l'infaori di quella che il Bertelli ottenesse dà Ar- 
turo di far delle seuse invece di riceverne. Piero 
se ne sarebbe contentato... Ma era mai possibile 
che il Lanfranchi, col suo carattere, col suo modo 
di sentire, potesse prestarsi a tale accomoda— 
mento ?... 

Tanto Artro quanto Piero si maravigliarono 
l'uno con Tom l’altro col Bertelli di non vedere 
nella rispettiva carrozza l’altro testimone. 

La risposta dei due interpellati fu identica. 

Lo scultore amico di Tom e l’uomo d'affari a- 
mico dell’avvocato Adolfo abitavano in vicinanza 
del viale dei Colli ed avevano preferito trovarsi 
sul luogo invece di venire a Firenze, în ora così 
matiutina, e con un freddo tanto intenso. In- 
sieme ad essi era un medico rinomato. 

Piero e Arturo si stettero paghi a tali spiega- 
zioni. 2 
Il juogo scelto per la partita d'onore era chiuso 
da un alto muro. Vari grandi allori ed ‘altri al- 
beri sempre verdi, impedivano. la vista del .po- 
deretto dalle ville appollaiate sui colli circostanti. 

Con quel tempo nuvoloso e a quell'ora mattu- 
tina vera, a dir vero, poca luce, ma c'è sempre 
luce abbastanza quando si tratta di farsi ficcare 
una palla in un luogo purchessia della persona: 
nessuno, perciò, si lamentò di vederci poco. 

1 tre individni annunziati da Tom e dall’avvo- 
cato Bertelli erano lì pronti. Lo scultore ameri- 
cano e l’uomo d'affari dovevano essere assai fred- 

cchè apparivano imbacuceati l'uno in 
un grau mantello. l’altro în un soprabitone guar- 
nito di pelliccie col bavero rialzato fin sopra le 
orecchie e sul naso. 


(Coatinaz) 


ripresentati, sono quelii per le casse pensioni, tu- 
tela degli operai, garanzie contro gli scoppi delle 
caldaie, provvedimenti contro la diffusione della 


pellagra, ecc. 
x 


Ecco — senza contare tutto quello che può ca- 
pitare di nuovo, o per iniziativa parlamentaro, 0 
come trasformazione di leggi — il programma 
attuale della XV legislatura. 


Lieo. 


PAX TECUM! 


— Pas tecum — mi disse îl vescovo am- 
ministrandomi la cresima: & mi diede uno 
schiaffetto. 

L’augurio, non c'è che dire, era buono. Ma 
quello schiaffetto, per quanto simbolico, non 
m'è piaciuto. 

© che un uomo dabbene non può avere la 
‘paee se non a prezzo d’una umiliazione? 

Se ne chiedete all'onorevole Mancini, vi 
dirà che le cose debbono andare precisamente 
così. Tutti gli atti pelitici del suo ministero 
sono stati altrettanti... cioè altrettante cresimo, 
ch'egli ha divotarente ricevute. 

Amemiro la sva fede profonda nel secondo 
sacramento. Ma il catechismo non impone ai 
credenti che una resima sola, ed egli che 
ne ha avuto parecchie deve sentirsi in pec- 
cato ruortale. | 

Sì penta: Pentifi Don Pasquale. 

La Pace è una bella e cara dea, che so- 
pravvisse alla stfage del vecchio Olimpo e si 
fa adorare nella/storia antica e moderna sotto 

’.e nomi diversi. 

Ad Udine le/hanno eretta una statua, che 
rammenta il ‘trattato di Campoformio. La 
Statua è... così, così; il trattato poi... non ne 
parliamo ! 

_È inutile ora recriminare: sarebbe retto- 
rica sciupata. Il trattato fu una vendita, ma 
forse i nostri nonni se l’erano meritato. Essi 
intendevano la pace secondo la cresima, col 
relativo sghiaffetto, e non pensarono mai a 
decifrare /la simbolica sapienza di quel rito. 

E pura il significato della cresima e dello 
schiaifetto è tanto chiaro! La Chiesa vi dice: 
— Voi volete la pace ad ogni costo? È roba 
da. schiaffi. Ecco tutto! 

Lode a Dio, ® sia ringraziato l'onorevole 
Mancini, oggi noi l'abbiamo capita: e abbiamo 
sapufo esagerare nel senso contrario, pi- 
gliando ancora più cresimo di quelle che ci 
Oceorrevano per avere la pace 28 ogni costo. 

Disgraziatamente non siarco tutti del p 
dell'onorevole Mancin: 

C'è, per esempio, l’onorerole De Zerbi che 
perla Pace affronterebbe volentieri una guerra! 
A dargli retta, quella Dea non può trovar un 
Posto degno che nel tempio della Morte. Io 
non dico di no: la vecchiae rifritta sentenza, 
Che delle baionette si può far di tutto, meno 
una sedia, ha sempre ragione. La baionetta 
può essere uno strumento di pace, per.il fatto 
he rintuzza le tristi voglie di chi tenderebbe 
2 farci qualche brutto tiro. Tibullo ha voglia 
d’imprecare contro colui, che trasse per il 
primo î ferro dalle viscere della terra, per 
farsene una spada. A buon conto, il ferro di 
una spada serve anche per cuocere i tordi 0 
le lepri arrosto. Passi dunque la spada in 
nome della indiscutibili benemerenze dello 
spiedo. 

E poi: date un'occhiata attorno e vedrete 
che sarete costretti ad ammettere le baio- 
nette e le spade come tristi necessità; da 
pertutto si vede il trionfo delle armi! Le ul- 
time grandi manifestazioni parlamentari dei 
capì degli Stati ci hanno promessa la pae 
“ dipinte le cose del mondo come un idillio 


ma sta il fatto che l'idillio non sarebbe possi- 


bile, se_non ci fossero in Eur 
fucili contro chi volesse turbario. 

Oggi, chi vuole mangiare il proprio pane, 
deve non solo sudarselo, come la Bibbia co- 
‘manda, ma difenderlo dai predatori. Farebbe 
certo comodo il potere sfuggire a questa ne- 
cessità. ma come fare? 

_ Perfino la Danimarca, che nella gran mole 
èuropea è un punto, sitmette sulla stessa via. 

‘Pinanzi alle Camere danesi, pende un pic- 
colo schema di legge, nel quale si chied 
‘un inezia : settecentocinquanta milioni di lire, 
da ripartire in dieci anni per completare gli 
armamenti e assicurar la difesa del paese. 

Una domanda siniile, cho a noi farebbe ve- 
nire i brividi, in Danimarca non ha fatto nè 
freddo, nò caldo. 

Ma come si fa? La Pace, bene intesa, è la 
guerra alla borsa dei contribuenti, perchè 
non è più la Pace dei tempi delle umi joni, 
ma deve essere Ja difesa e la dignità nazio- 
male armata di tutto punto e pronta a com- 
battere. 

È insomma una Pace bon diversa da quella 
della cresima. 

Con ciò non intendo provocarvi ad una ri- 
bellione contro il secondo sacramento. 

Ma di cresime basta così. 


cannoni @ 
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Note PARIGINE 


Le Roi s’amuse (mais nous?) di Vittor Hugo 
al Teatro francese. 


Parigi, 23 novembre. 
E ben inteso — non è vero? — che abbiamo, 
voi che mi leggete ed io che scrivo, il più gran 
rispetto possibile, la venerazione la più completa 
per quell'uomo di gepio che si chia. Hugo. 
Ma noi altri Italiani abbiamo che è 


un gran difetto “niche volta:iivh siamo feticistà. 
Si fa up 


Ti P. gran caso Perchè il prefetto della Senna 
PL chiesto il credito, per far gettar giù le croci 
che stanno davanti i cimiteri, è la méssa radicale 
batte le man in pari tempo si è giunti a tale 
adorazione di Hygo che a furia di cercare qualche 
particolare nuovo si è arrivati a rarrarci — senza 
ridere, sul serio — che madamigelta farthet, che 
iersera rapprescatò la parte di Blanche, pesa 95 
libbre & che, chi l'ha portata giù dalla scala è un 
tomo vigoroso della Comédie Frangaise che si 
chiama Leray o Lerhay.— 1 posteri lo sappiano: 
Ebbene, questo è feticismo bello e buono, ei Fran- 
cesì possono gettar giù quanti Dii vogliono, ne 
fabbricheranno sempre di nuovi. Dal Dio vecchio 
giù di moda, son passati alla Dea — palpabilis- 
sima — Ragione, poi alie carote e allo lattughe, 
indi all'Essere Sopremo dei Sansimonisti ; oggi 
cè il Dio Bugo. Chi sarà il Dio di là da venire? 
x 

A proposito. Vi scrivo dopo la première, non 
dopo la seconda. Sono entrato alla Comédio per 
vedere soltanto la fisionomia del pubblico — negli 
entr'acte — e ho trovato subito posto in una log- 
gia ospitale. A comperare un biglietto — non a- 
vendone ricevuto uno dal teatro — non c'era da 
pensarci. Io sono un arisiocratico e non vado che 
nei fauteuils. Ora un fauteuil è stato pagato 2500 
franchi e una stalle de balcon 1000. Aile 11 una 
contromarca per il lubbione, tanto per dare una 
occhiata alla sala, si pagava correntemente 30 0 
40 franchi. Il caffè del teatro è stato perenne- 
mente pieno di gente che aspettava non si sa che, 
un accidente, la morte di uno spettatore, qual- 
cosa insomma che improvvisamente lasciasse li- 
bero un posto. 

Per di più c'erano studenti dalla chioma alla 
1830, con solini larghi trenta centimetri, hugo- 
latri di tutti i generi, donne e uomini, i quali 
si sono contentati di poter bore un dock di birra 
e che seriveraano nelle loro memorie Il 22 no- 
vembre 1882 io bevetti un dock di birra vicino 
al teatro dove si dava la seconda rappres 
zione. E i loro figli diranno: mio padr 
vembre 1832 ha bevato un dock dii. 


Jo mi dilungo în d 
aver letto uno dei cento « su 
gran serat. 
prima ebbe luogo il 2210 
sura di Luigi Filippe pro:bì ulterio: 
zioni trovando che re Francesco era 
concolori troppo? cche 
zione era immorale. Tempi adamitici quei li! A 
‘eddo si può dire che quella ridicola m 
sura fu una fortuna per Vittor Mago. Le roi sa- 
muse cra stato fischiato. I critici più noti l': 
vano condannato, Gustavo Planch altri. 
Proibito, gli vonne l’aureoìa del m e visi 
fece sopra 
î 


io su 


asieme la produ 


ve 


‘a gli 


Certo il telaio, la charpento come dicono qui, 
le linee principali del Roî s'amuse sono m: 
Gi sono delle pueriiità, dell 
esempio quel fazzoletto clie pongono s 
di Triboulet, e cl impediscono d 
la sua casa frovandoseno alla porta; e 
servato che anche quello che gli fi 
è per Ini credibile, per 
di < rapire » M®* de Cossi per 
mentre essa è al Louvre e non domsnda di me- 
glio che di andare nella sua camera da letto, Ma 
qualè il dramma che non ha ficetles? Il 
portante è che esse sviluppino una situazione in- 
teressante, un grando pensiero, 0 l'una e l’altro 
si ritrovano nel Roi s'amuse. Ma ques 
gantesche, degno di Hugo, sono annegate în 
eubrazioni infinite, che divengono intollerabiti alla 
lunga. 


lè non c'è p 


2 liaco gi- 


> 


Ecco perchè Le Roi s'amuse cho alla lettura 
pare quello che è, un capo d'opera di poesia 
drammatica, sulla scena annoia. fo lanciata la pa- 
rola sacrilega e non la ritiro. Le Roi s’amuse ha 
annoiato. Stilo jo! S'incominciò a curvarsi al 
primo atto sotto i monologhi, e all'ultimo ce ne 
trovammo schiacciati. Contiamo: la maledizione 
di Saint-Vallier: 74 versi; la « variazione » di 
Tribonlet sulia maledizione avanti di entrare în 
casa: 77 versi; la parlata nell’anticamera del re: 
poi dopo l’entrata di Blanche: altri 46, tanto 
che tutto il terzo atto è un monologo 
Triboulet ha una prima «tirata » di 32 versi, 
quando aspetta il cadavere; una di 73 quando 
inveisce sopra di esso; e una di 35 quando rico- 
nosce che è quello di Bianca. Senza dubbio sono 
versi magnifici; vhanno pensieri veregrini; bel- 
lezze di primo ordine, ma tutto questo che sa- 
rebbe ammirabile in-un poema, che non si stanca 
di leggere, su! teatro diviene un vero incubo, al 
quale i più arrabbiati Augolatri nen poterono nep- 
pure essi resistere. 


x 

Tutte queste cose stamani i giornali le diranno, 
con millo sottintesi e allusioni, nè c'è da biasimarli. 
Ma non so perchè non potrei spiattellarle senza 
veli io. E — per continuare rel vero — aggiun- 
gerò che quel lenzuolo di piombo che s'è calato 
sopra gli spettatori — eccitati da un meso da 
continue réclames — è stato squarciato più di 
una volta, ‘a da un getto magnitico di luce di 
un verso, sia qua e là da una rara ispirazione 
degli esecutori. Il pubblico letterato ha sottoli» 
neato dei brani famosi ; le gallerie superiori hanno 


applaudito frenetlcamente quei celebri versi cho 
Tribonlet getta in faccia ai cortigiani: 

« At miliew des huées 

Vos mères due laquais se sont prostituées! 
Vous éles tous batards >. 

senza che uno di essi lo batti fuori dalla fine- 
stra. (Poichè c'è un bel caso qui; in un'epoca in 
cui se dite non ad una asserzione, inveco di dire 
vous vous trompes peut-étre, si deve battersi, Hugo 
fa dire tutte le più grandi impertinenze senza che 
nessuno se ne risenta. Al primo atto Saint-Vallier 
ne spiffera per mezz'ora di crude e di cotte a 
Francesco I senza che questi se né dia per inteso. Si 
assicura che Mounet-Sully aveva chiesto di essere 
circondato di belle dame, alle quali avrebbe avuto 
Faria di far la corte e scherzare durante quelle 
invettive, come se non le sentisse. Non hanno vo- 
luto, perchè non è la tradizione. Eppure Mounet- 
Sully aveva ragione, e si mostrava acuto osser 
vatore e uomo di spirito nel chiederlo). 


x 
Il rapido dialogo di Saltabadil con Triboulet è 
stato applaudito, e anche la scena dell'osteria in 
cui farono ristabiliti i versi famosi — una delle 
cause delia proibizione del 1832, nei quali Fran- 
cesco I entrando chiede ai baudito due cose, su- 
bito : « Ta soeur et mon erre >. Ma tutta l'im- 
portauza del Poi s'amuze — e tutta la responsa 
bilità — stava nella parte di Triboulet e sull'at- 
tore che la rappresentava. Got è un grande ar- 
tista, ma — non c'è dubbio — egli è stato infe- 
riore al compito. Ebbe momenti felicissimi, un solo 
però in cui strappò una vera ovazione al pubblico, 
quando inginocchiato a terra, va da un cortigiano 
all’altro, supplicandoli di rendergli la figlia. Nel 
resto disse sempre bene, pensatamente finamente, 
ma senza quegli slanci che rimescolano le vi- 
scero di un uditorio. 
x 
Sono certo che gli adoratori ad ogni costo, in 
tutto e por tatto, di Hugo, oggi accentueranno la 
insufficienza di Got, per spiegare la freddezza re- 
lativa del pubblico. Sarà un'ingiustizia. Non c'è 
stato © non ci sarà attore al mondo che possa so- 
re il peso di una parte che alla fin fine è 
tutto un monologo e dara quattr’ore. L'artista si 
stanca, e il pubblico si stanca con lui. 
x 
La mise en scène — occorre dirlo? — fa cor- 
reitissima, ma all'infuori di quella della casa del 
Triboulet, il resto non ebbe nulla di straordinario, 
e alla Si a Fenice — nel Rigoletto — ne 
abbiamo vedato di più effiesci, quantunque meno 
esatte archeologicamente. Alla fine della rappre- 
sentazione sì fece una ovazione un po’ artiticiale 
a Got, il quals — uomo conscio del proprio va- 
» giudica bene gli altri e sè stesso — fu 


quando Hago venne fuori del 
colamato, e centinaia di persone ac- 
uarono la sua carrozza per un buon tratto 
ndo: Viva Vittor Hogo! 
x 

M'accorgo che non ho detto nu}la dell'argomento 
del Roi s'amuse. Gli è che se ieri sera per metà 
degli spettatori era roba nuova; gli Italiani tutti 
lo sanno a memoria. Le Roi s'amuse è Rigoletto, 
senza le tirato e con ta musica di Verdi — quella 
musica che sapete — e quindi infinitamente più 
interessante. Per un giusto, ma inconscio senti- 
mento di ginstizia, ieri sera quel Rigoletto, che 
Vittor Hugo non vol] udire, era in tutte le 
becche. Ad osni momento si udiva canterellare: 
< La donna è mobile >» e chiedere per grazia a 
bassa voce quatiro battute dell'eterno — eterno 
perchè resterà sempre — quartetto. Quanto a me, 
ho pensato più volte a un defunto a cui certo 
nessuro non pensava. 0 Piave! Porero vecio ! tanto 
bistrattato, tanto maltrattato in vita, so nel luogo 
dove sei, leggi il Fanfulla, sappi che ieri fu il 
giorno della tua riabilitazione! Tu hai lasciato in- 
tero l'argomento del Roi s'amuse e ce ne hai le- 
vato le tirate, e il Rigoletto, con qualche strim- 
pellata messa qua e là da Verdi, ha fatto il giro 
del mondo. 


x 

Dovrei chiudere analizzandovi un po'il sceltis- 
simo pubblico, ma sarebbe troppo lungo. Mettete 
che c'erano i resti moito avariati della genora- 
zione del 1830, e il fior fiore di quella del 1882; 
che c'erano come capifila Grévy, Gambetta, il duca 
d’Aumale e il principe Napoleone con tatte le loro 
ramificazioni, massime Îe femmine, e avrete quel- 
l'insalata russa che con tanti steuti e duoli il signor 
Perrin compose in onore di Vittor Hugo. 


Apa 


Una famiglia d’artisti. 


Genova, 24 novembre. 

Ieri sera ho voluto godermi una festa, ma di 
quelle a modo mio, e ra ne sono andato a tro- 
vare l’egregio mio amico, signor Carlo Delsignore, 
che mi aveva promesso un po’ di musica buona. 
Permettetemi di presentarvi l'amico, prima din- 
trodurvi in casa sua. 

Carlo Delsignore è un uomo d'affari, che passa 
la sua giornata a Banchi, in mezzo a° noleggiatori 
di bastimenti. La sera egii dà qualche lezione di 
musica, 0 si occupa di scriverne; e quando i suoi 
otto figlinoli gliene lasciano il tempo, sviscera i 
più astrugî problemi della matematica. Cost, tra 
gli affari, la famiglia che\adora e gli studi pre- 


diletti, egli trova sempre searse le ore della gior. 
nata, e si lagna di questa lesineria. 

Quattro de suoi bambini, i più piccoli, hanns 
avato da lui e dalla mamma, una gentilissima s- 
gnora, conosciutissima a Genova per la sua rara 
abilità nel canto, un ingegno musicale così pre. 
coce, che raramente se ne vide l’eguale. La prima 
donna della piccoia compagnia artistica non ha 
ancora dodici anni, ed è la maggiore dei quattro. 
Questi bambini, senza conoscere neppure di visia 
il do e il re, senza che nessuno li abbia concertati, 
cantano cori a quattro parti reali con una into. 
nazione, una giustezza di effetti. una grazia di 
espressione da sorprendere grandemente chi |; 
ascolta. L'illustre tenore Mancio, il Platania, che 
ebbero occasione, come me, di udire quei cari pi 
cini, ne rimasero, più ancora che mararigliati 
teneriti al pari di me. 

Ora il signor Delsignore, che giustamente si 
compiace di queste raro doti de’ suoi bambini, 
scrive per essi piccole composizioni adattate ai 
loro mezzi vocali, e che sono veri gioielli. Egli si 
diverte a complicarle di scabrose diMcoltà, e i 
piccoli artisti, quando l'hanno sentite un paio di 
volte, le hanno già bell’e imparate, e lo esegui. 
scono con une bravure, alla quale non ci hana 
avvezzi nemmeno gli artisti di cartello. 

Immaginate, donque, che serata deliziosa ho 
passato in casa dell'amico, e quante dolci im- 
pressioni m'abbia lasciato nell'animo ! 

* 


Domani tornerò all'Accademia di belle arti. a 
dare un'ultima cechiata ai bellissimi disegni del 
valente pittore D'Anurade, riguardanti la porta 
Soprana detta di Sant'Andrea, monumento medio- 


evale, del quale vintrattertò in un’alra lettera. 
Giano. 


Arte e beneficenza. 
Firenze, 25 

Gente spregiudicato, gli artisti, che s° 
del tredici e del venerdì e di tutte le altre nbiie 
da donnicciuole! 

Difatti, è stato proprio ieri sera, venerdì, con 
un tempo indiavolato, che ha avato luogo l’ina: 
gurazione della mostra degli oggetti raccolti a È 
netizio degli inondati nelle sale del Circolo 2 
stico 

E l'inabgurazione è rinseita a meraviglia. col 
concorso d'una folla d'invitati e d'un'eletia di he! 
signore, fra le quali la cessa Corta e la 
neralessa Bocca, rappresentanti iî mondo n0lcia 

Si è incominciato dail’ammirare Ja dispos 
dei locale, mutato per incauto în un bi 
stico, dove le stoffa giapponesi, i tapp: 
le piante tropicali, le armature ture 
messicani gettati, attaccati, distesi qua e Ja son 
no formavano l'adob 
più splendido che si potesse sognare. 

Poi la cortesia dei padroni di casa, di quei e 
o centocinquanta capi ameni, ricchi di cuore e d 
ingegno che vi correvano incontro col'a mano 
stesa. col sorriso sulle labbra, colla coscien: 
letizia di aver fatto, di tante opere belle, un'opera 
buena. .. 


inque oggetti fra qua 
bozzetti, terre cotte, crete ef similia, portanti le 
firme più conosi vegiate. I quadrett 
in gran maggioranza. 

sul taccui 
giù sotto Ì 
ad ogui passo, au og 
nuovo lavoro degno di nota. 
scelgo qualcuno : Muzioli 
ina di donna contempiati 
notizia, una vecchietta che leggo traverso i l 
ciconi — Andreotti, Ricordo di Viareggio — A- 
demolto, Veduta di Rovigo — Sigvorini, Sull'Arno 
— Panerai, Fna stazione di ferrovia — Pendi 
Testa dî donna — Barabino, Testa di moro — 
Eiena Nobili, Una freddolosa — Bocck!in, Due 
Centauri che sinseguono sull'orlo d'un abisso... 
tràspoélique — Gordigiani, Un paggio, serondo 
il solito — Segoni, Un moschettiere, per non per- 
derne l’abitudine — Soustacroix.. Sembra un ti- 
tolo, ma invece è l’autore d'una Mezza figura di 
donna — Tricca, Ritratto, colla promessa di fara 
uno simile (2?) al miglior offerente — Cecconi, La 
lettura — Del Buono, Bossetto dove c' 
buono — Fontana, Paggio fioren 
Berta che fila 6 Berta che non fila... 1 
fila — Hans Sandreuter, Tutti morti 
— Bruzzi, Testa di cavallo — Massanî, Un co»- 
Jorto della vecchiaia .. 

Tutti questi sono a olio. Ve ne sono di quelli 
che van guardati col mieroscopio come le Cascine 
dei Sorbi, e La fiaccolata del Lessi. 

li Lega col suo Pagliaio rappresenta la 
degli impressionisti, insieme al Levi, al Falli ed 
ai papaveri giganteschi del Tommasi. 

Il Vinea e l'Ussi, due illustri, hanno offerto dio 
cosettine... di disimpegno. 

Fra gli acquerelli noto un graziosissimo Amor 
Jraterno del Rontini, un po’genere cartonnage, 
graziosissimo. 

Nella creta si distinguono lo Ximenes, il Sodivi 
e il Cecioni colle sue caricature, fra cui riescits 
sima quella di Napoleone Giotti .- 

PI 

Ed ora speriamo che chi può spendere si faccia 
vivo nella vendita ali’incanto che avrà luogo nelle 
sere dei 27, 23 e 29 corrente © non lasci che uno 
speculatore (come sì è visto altre volte) si acc*- 
parri a basso prezzo tutto quello che ci è di 
buono in questa raccolta con detrimento dei P>- 
veri inondati... 


Rimembranze, ti 
a — Calosci, Yriste 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 novembre 


Ieri, alle 2, il duca Torlonia, ff. fanzione n 


sindaco, è stato ricevuto in udienza da Sus Ma 
il Re, col quale si trattenne circa una mezz 

Il Re ha voluto essere informato minutamen: 
delle condizioni del nostro municipio e del 19° 
col quale saranno regolati i lavori edilizi app”? 


I 
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Alla Farnesina si 
tazioni del tiro. 

Alla inaugurazion 
lonx, il senatore Al 

Nel pubblico moli 


vati in seguito al concorso governativo e di tutti. 


i re-gguagli dell'operazione per il prestito. 

ll ft. di sindaco prosentò quindi a Sua Maestà 
il rendiconto generale delle oblazioni finora rac- 
colte © delle somme incassato con alcani spetta- 
coli a beneficio degli inondati, e lo informò 
tresì del desiderio manifestato dai componenti il 
comitato di soccorso, di poter cioè essere ricevuti 
al Quirinale per ringraziare il sovrano della co- 
spicua offerta di centomila lire. 

Sua Maestà il Re, congratulandosi vivamente 
col sindaco per i risultati dovuti specialmente alla 
attività del comitato, si mostrò molto lieto di ri- 
cevere ì componenti del comitato. 


* 


Sono giunti oggi insieme gli onorevoli Cairoli e 
Bertani. 


* 

La Giunta ha tenuto anche ieri un congresso 
per il disbrigo degli affari ordinari, e fra le altre 
cose ba <eliberato all'unanimità a destituzione 
del professor Pennesi dalla carica di direttore di 
una se‘tola municipale. 

Noi non avevamo parlato fino ad ora di questo 
fatto appunto perchè attenderamo la delibera- 
zior.e officiale della Giunta. 

Avevamo letto che la destituzione era avvenuta 
per la interpretazione data ud una frase allusiva 
all'esercito, pronuneiata dal professore Pennesi a 
Mentana, e confrontando la frase stampata come 
testuale, con la punizione che ne era derivata, 
Cera parso che questa fosse peggio che una in- 
giustizia, una mancanza di tatto edi liberalismo. 
Esitarumo a esprimere questo parere nel giornale, 
per udire pubblicamente l’altra campana, e ab- 
biamo fatto bene. 

La Giunta non ha destituito il professore Pen- 
mesi per la fraso detta a Mentana, ma bensì perchè 
Favere un direttore di scuola che apertamente fa 
professione di fede contraria alle istituzioni e 
ione della maggioranza può creare il pe- 
ricolo che le famiglie si astengano dall’'inviare 
alla scuola i fanciulletti, giscchè — e in questo 
‘enso sono pervenute al municipio dichiarazioni 
< proteste — esse non vivrebbero tranquille sulla 
istruzione e sulla educazione dei figlivoli. 

Oltre a ciò la Giunta ha dovuto prendere la 
misura che a noi come ad altrì ha potuto sem- 
brare troppo severa, perchè le era prescrit! 
regolamenti governativi. 

L'adesione alle istituzioni che ci reggono, se- 
condo l'articolo 44 del regolamento De Sanctis, 
approvato con regio decreto în data 30 settembre 
1850, è una condizione indispensabile per avere 
la patente d'insegnamonto. 

La Giunta dunque difende il sno operato dal 
punto di vista morale e «al punto di vista legale; 

iustificata, la rnisura presa può essere 
a più 0 meno rigorosa, ma è ispirata al- 
[elia graye resporsabilità che pesa sulla 
amministrazione di front alle famiglie. 

Si può domandare in che modo l'autorità si sia 
accorta dopo tanto tempo della situazione anor- 
male del professore Pennesi; ma il non avere 

a d'ora posto mente allo stato della que- 
stione, può significare o che si è trascurato di 
farlo, o che le manifestazioni delle famiglie non 
si sono prodotte prima d'ora. 

* 

Alla seduta di ieri al Consiglio eomunale erano 
presenti quarantadue consiglieri. Il Consiglio ha 
approvato la proposta della Giunta per la com- 
pera di stabili di proprietà del principe Strozzi, 
per il prolungamento di via Nazionale. 

Questa compera importa al municipio una spesa 
di novecentomila lire. 

Sulla proposta non è stata fatta che una breve 
discussione, e alcuni consiglieri hanno lodato il 
sistema delle compere, anzichè delle esprepria- 
zioni, quando proprio non vi si è obbligati. 

La proposta della Giunta relativa al regola- 
mento nel servizio dei tramways è stata riman- 
data ad un'altra seduta. 

x 

Jerî sera nelle sale de! Comitato centrale per 
l'esposizione mondislo a Roma, ebbe luogo una 
riunione dei principali albergatori allo scopo di 
diffondere presso i loro colleghi d’Italia l'idea 
dell'esposizione e di promuovere colla maggiore 
efficacia la sottoscrizione iniziata dal comitato 
stesso. 

Allo stesso seopo gli studenti dell’Università ro- 
mana radunatisi quest'oggi nella sala Dante si 
sono anche essi costituiti in comitato centrale allo 
scopo di mettersi în relazione coi loro colleghi 
delle altre università del regno. Fu deciso che o- 
gnuna delle cinque facoltà eleggesse due rappre- 
sentauti, e a presidente venne eletto il signor Ales 
sandri. 

Sappiamo inoltre che quanto prima l'onorevote 
Seismit-Doda presenterà alla Camera un apposito 
progetto di legge appoggiato da un grandissimo 
numero di deputati. 


* 


Sua Maestà la Regina non è stata oggi alla 
conferenza tenuta dal professore Belviglieri al 
teatro Rossini. 

L'egregio professore ha cominciato la sua con- 
ferenza verso le 12 e ha parlato circa un'ora sul 
tema: Ferona nella storia 0 nell'arte. 

. 

Stamani in una sala del caffà Venezia ha avuto 
luogo il banchetto della Società dei reduci Italia 
e Casa Savoia. 

1 convitati erano circa un centinaio, fra i quali 
gli onorevoli Cavalletto, Pullé, Fambri, Pandolfi, 
il senatore Colocci, l’ex-deputato Arbib e altri 
deputati. 

Fra i discorsi farono molto applauditi quelli 
degli onorevoli Cavalletto, Pandolfi, del signor 
Arbib e del signor Cagiati. 

Pi 

Alla Farnesina sono cominciate oggi le eserci- 
tazioni del tiro. 

Alla inaugurazione assistevano l'onorevole 
loux, il senatore Allievi e il maggiore Corazzi. 

Nel pubblico molte signore. 


_Il maggiore Corazzi diresse la prima esercita- 
zione. 

I tiratori che presero parte alla gara dei premi 
sono stati circa un centinaio. 

Ha avuto il primo premio con 22 punti il si- 
gnor Arnaldo Mengarini, il secondo è stato aggiu- 
dicato al signor Domenico Paolucci, che fece 19 
punti senza zeri, e il terzo al signor Augusto Van- 
nutelli che fece del pari 19, ma con un zero. 

Il premio degli studenti è stato vinto dal signor 
De Srokdorfe. 

* 
Riceviamo e pubblichiamo : 
< Roma, 25 novembre. 
« Egregio signor Direttore, 

< Abbiamo letto nel Fanfulla di ieri, che la 
Strenna per gli inondati, promossa qui in Roma, 
si è fusa con una compilata a Vicenza. 

< Noi sapevamo esser qui alle viste un nuusRo 
unico: Roma-Yerona, e di questo numero — non 
più pubblicato — accogliemmo alcuni manoscritti 
nella Charitas con l'intendimento che la capitale 
dovesse farsi viva, e degnamente viva, in tale do- 
lorosa circostanza; d’aitre fusioni non sappiamo. 

< Teniamo quindi a confermare al pubblico e 
agli inondati, verso i quali contraemmo sacra pro- 
messa, che la strenna Charitas è d’imminente 
pubblicazione in Roma, co’ molti e illustri colla» 
boratori annunziati dalla siampa italiana, e com- 
pilata esclusivamente dai 

< Suoi Devotissimi 
<B. E. Mameni — Onazio GrasDi >. 
* 


Cronaca dei teatri. 

L'impressione prodotta ieri sera dall’Aida sul 
pubblico del Costanzi, è stata buona; ma non ec- 
cezionale. Ad ogni modo non v'è da paragonarla 
con quella prodotta dalla prima degli Ugonetti. È 
stato insomma un successo popolare. Del resto, 
per gli spettacoli del Costanzi, non w è da desi- 
derare di meglio della popolarità. 

Disgraziatamente la signora Fossa era giù di 
voce, e non è stata in grado di rilevare dalla sua 
parte tutio quell’effetto che avrebbe potuto. Per 
giudicarla, bisognerà aspettare alle rappresenta» 
zioni successive, quando, pienamente ristabilita, 
essa sarà rientrata in possesso di tuttii suoi 
mezzi vocali. Chi ha inteso la signora Fossa nel- 
l'Africana e negli Ugonotti sa che v'è in lei la 
stoffa di un'ottima Aida. 

Chi ha risposto pienamente ieri sera all'aspet 
tativa del pubblico è stata la Pozzoni-Anastasi, la 
quale ha cantato la parte di Amneris con un sen- 
timento drammatico piuttosto unico che raro. ll 
tenore Cardinale aveva du lo colla memoria 
di recenti confronti inuna parte che ha già avuto 
a Roma per interpreti il Niccolini, lo Stagno ed 
il Sani. Pure è riuscito a levarsene con onore, e 
nella famosa frase dell'atto terzo : « Io son diso- 
norato » s'è fatto replicatamente applaudi 

Il baritono Rubirato, il basso Silvestri si 
vano perfettamente a posto nelle loro parti 
spettive. 

Ma pure si notavano qua e là delle incertezze 
nell'esccuziono di insieme, specie nello masse co- 
rali, tanto cho il maestro Mancinelli, per soste 
nerle, era costretto a stringere i tempi più del 
dovere. Ma queste incertezze, prodotte senza dubdio 
dal grande intervallo corso dalla prova generale 
alla prima rappresentazione, scomparira 
sere successive, e tutto fa sperare che il succes 
dell'Aîda andrà sempre più confermandosi. A buon 
conto, ieri sera essa ha avuto un subissi 
plausi, e quasi tutto il finale del secor 
è dovuto replicare. 

IL pabblico era affollatissimo. Nei pal 
sime signore in toclette ele, 
caccia di sinistra si not: 
scaichi, la principessa Ruspi 
gelîs, la drchessa di Baguara, la 
i... poi, dis*ominate qua e tà, 
0 è di secondo ordine, la du 
.x10, la principessa di Vicovaro, la 
di Avella, la duchessa di Ceri, 
vaggi colle sue signorine, la co: 
la duchessa di Magliano, la pi 

i Bandini, la signora Leghait. 
l'olimpo romane. . 


Alla rinfusa. 
+*, A comiticiare dal giorno 2 
nuove sale di lettura 


corrente le 
biblioteca. nazionale 
Vittorio Emanuele saranno aperte tutti i giorni, 
esciusi i festivi, dalle ore 9 antimeridiane alle 3 
pomeridiane e dalle ore 7 alle 10 di sera. 


27, alle oro 2 e mezzo pomeridiano, 
all'Accademia di conferenze storico-giuridiche al 
palazzo Spada si darà principio alle conferenze 
accademiche. Il professero Odoardo Ruggieri, pre- 
sidente dell'Accademia, ragionerà dello « Sviluppo 
storico giuridico delie s dolle cose in diritto 
romano >. 

=". Domani, 27, nelle sale del circolo filarmonico 
al palazzo Sinibaldi avrà luogo un tratteniniento 
musicalo a cui prendono parte parecchi distinti 
dilettanti e le sorelle Di Stazio. 
ie a nn contratto 
io © il signor Chiossone 
che già aveva una concessione per le vetture della 
stazione, sarà attivato un nuovo servizio con al- 
cune vetture chiuse di un bellissimo modello. 

Tali vetture, che saranno di stazione a Sant'I- 
gnazio non potranno fare altro servizio che quello 
della stazione ferroviaria, e non potranno stare 
in giro dopo l’arrivo dell'ultimo treno, 


METASTASIO, — Ore 6 1]2 e 9 12. — Le magie 
di Pulcinella. ei otti 
MANZONI. — Ore 8 — Unnuovo Don Giovsrni, 
operetta con Pulcinella. 
ROSSINI. — Ore 8. — Li Maganzesi in Roma. 


Per gli inondati dell'Alta Italia 


(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 
Raccolta dalla regia delegazione scolastica man- 
damentale di Civitavecchia: 

Scuole elementari maschili municipali L. 20 — 
Scuole elementari femminili municipali > 15 10 
Istituto privato maschile Casamenti . . » 1455 

Scuole private femminlli delle Suore del —_ 
PES 
L94165 


Somma precedente L. 1730 85 
Totale L. 1825 50 


NostrE INFORMAZIONI 


(Tslegrammi particolari). 
Firenze, 26. 

Ieri sera nel centro della città ebbe luogo 
una rissa fra una banda di giovinastri 0 le 
guardie di sicurezza pubblica. Una di queste 
rimase orribilmente ferita; le guardie furono 
costrette a far uso delle armi da fuoco ed 
esplosero molti colpi di revolver. Fu uno spa- 
vento e una fuga generale. I principali col- 
pevoli furono arrestati durante la notte al 
loro domicilio. 

Parigi, 26. 

Il giornale Paris smentisco l’asserzione 
della France, che cioè Gambetta progetti di 
fare eleggere il generale Campenon presidente 
delta repubblica. 

Teri sera ha avuto luogo un banchetto di 
cinquecento coperti in onore dei rappresen- 
tanti inglesi della 7rade Union. Essi faranno 
visita a Grévy, a Gambetta e a Vittor Hugo. 

Vennero arrestati due individui sospetti au- 
tori del furto commesso nella chiesa di Saint- 
Denis. 

Il Voyage è travers l'impossible di Verne 
non piacque; i ballabili sono stupendi, ma nel 
complesso l’azione è meschina. 


mattina i min 
la relazione a Sua M 


è partito ieri alia velta 
i tratterrà i giorni per facceni 
primi del prossimo di 
suo posto a Berlino. 


È a Roma in congedo il b; 
fea breve si reca alla sua nuova destin: 
Copenaghen in qualità di ministro plenipote: 
d'Italia presso il governo danese. 


Intorno alla costituzione della maggioranza mi- 
, la situazione — secondo le noi 


seguente. 

Da una pi 
i centri (circa È di « 
destra », co. r modo di dire, 
fra essa contasi pure l'onore 
cano del partito. 


en e l'estrema 
a Cairoli, con 


ssione perma 
ha eletti a suoi co 
ri Lampertico, Brioschi, Finali e 


Lampertico, Giovano!a, Finali, Martinelli, De Fi- 
lippo, Cosenz, Cambray-Digny 
vallini, Malusardi o Caracciolo di Bella. 

Il minisiro dei 
gricoltura hanno stabilite le principali modalità 


di un progetto di legge sol bonificamento del- | 


‘Agro romano. 

Si provvede intanto al donificamento idraulico, 
salvo 2 proporre più tardi le misure occorrenti 
pel bonificamento agrario. 

Secondo alcuni telegrammi da Berlino il gran- 
duca Wladimiro avrebbe rimesso all'imperatore 
Guglielmo l'invito dello ezar per assistere alla sua 
incoronazione nell’aprile prossimo. 

Secondo nostre informazioni, questa not: 


ia è 


assolutamente infondata, e l'epoca precisa della | 


incoronazione non è stabilita. 


Abbiamo da Londra che îl signor Gladstone è 
perfettamente ristabilito in salute, ma che assai 
probabilmente aftiderà ad uno dei suoi colleghi 
l'ufficio di cancelliere dello sencchiere e riterrà 
soltanto quello di primo lord della tesoreria, ossia 
il primo ministro. 


li ent 
Spettacoli di: 

VALLE. — Ore — Silla di Cossa - Il biri. 
chino di Pari 


COSTANZI. — ‘ 3 12.— Aida. 

ARGENTINA. - re 8 12 — Suffo, opera. 

POLITEAMA. re 7 1. — L'Africana, com- 
media. 

ALHAMBRA. Ore 7 Ir. — Bruno fl bandito, 


commedia. 


Per, Vergeraro 
AGENZIA STEFANI} 
Coronia, 25. — Dispaoci ds Mannheim, Riides- 


heim e Colozig segnalano piene sempre crescenti 
del Reno e dè fiumi secondari. Le città di Deutz 


v, Verga Carlo, Ca- | 


avori pubblici e quello dell’a- | 


© di Rimburg sono inondate. Le comunicazioni 
sono interrotte su. parecchie ferrovie. Anche la 
Fulda straripò. 


Magris, 25. — 11 Re conferì lungamente con 
il conte Greppi, ministro d'Italia. 


Cairo, 25. — Lord Daffezia domandò la pronta 
organizzazione della gendarmeria onde permettero 
il rimpatrio di parte delle truppe inglesi. 

Le operazioni del Consiglio di guerra che deve 
giudicare Araby pascià e complici sono sospese 
fino alla decisione dell'Inghilterra riguardo al- 
l'atto di accusa. 


Livorno, 25. — teri sera, al Politeama, du- 
rante la rappresentazione a beneficio degli inon- 
dati, numerosissimo pubblico, cogliendo l'occasione 
della presenza della musica militare sul palcosce- 
nico, domandò e fece ripetere tre volie la marcia 
reale in mezzo ad entusiastiche grida di Viva it 
Re! Viva l'Esercito! 


Berlino, 25. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice che gli articoli di alcuni giornali 
clericali di Roma provano indubitabilmente come 
esistano diverse correnti in Vaticano. 

Sarebbe spiacevole se la corrente attuale fosse 
favorevole a Windthorst. Non vi sarebbe prospet- 
tiva d'accordo se le differenze sul terreno eccle- 
siastico non dovessero essere superate indipen- 
dentemente dalla questione dell’Hlannover. 


Cairo, 26. — N colonnelto Stuart è partito 
pel Sudan per fare un rapporto sulla situazione. 


Nizza, s6 — vi fa ieri sera una rappre 
sentazione al teatro sotto il patronato del conso- 
lato d'Italia în favore degli inondati italiani. L'in- 
casso salì 2 7000 franchi, 


I attino, 25. — va ufticiate di polizia fa ue- 
ciso nelle strade di Dublino. Uno degli assassini 
rimase ucciso; tre altri furono arrestati. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


debole e difettosa. È ritornato 

lo specialista di Diottrica-oculistica 
Neuschiiler e si fermerà qual- 

ÉÈ che tempo in Roma. — Per la eorre- 


zione dei difetti e debolezza 
mediante il suo particolare si 
ceverà ogni giorno dalle 10 

4 eccetinate le feste, in via 
— Il trattato popolare « Con- 
iene della vista > in-8 con sedici 
re dello stesso specialista, vendesi L. 2 presso 
di luie librai. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso în quarta pagina 
ERRATOTAFRIAE STZOSITARI ZI PIRATE I 
AVVISO 


i LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
per cessazione di commercio senza successore 
d della Gioielleria Parigina ad imitazione di 
nti e Perie tino legati in oro ed argento 
i (Brillanti chimici). 
‘a in Frazione ZE nel 1858 
iusa irrevoca- 


della vist: 


33. 

lied nitima stagione 

azione avra luogo dal 1° 
con indirizzo da indi- 

i modicissimi esco- 

in Italia. 

® MARTIAL BARNOIN. 


Riordinamenio del Prestito Bevilacqua la Masa 


H Autorizzato con R. Decreto 


po di Banchieri Italiani hanno rilasciato 
pegno di acquistare le Obbligazioni Be- 
; Masa allorquando si giungesse ad ot- 
‘one minima di 200 mila Obbligazioni 
ebbero pagate in rogione di L: 4 ca- 
lo modo: 

l'atto della consegna delle Cartello 
gennaio. 


Li RATE | 


| 00 
i 117000 

| Si pre 

| salvaguardare 
H 


mori Fratelli CROCE 
entro tutto 18 
detto prezzo 


i di non meno di 
re Je lire 4 per 
zione rtirie in una proporzionale par- 
nelle operazioni per il riordinamento 
to, (chiarimento a richiesta). 


FIRENZE 
!IMPRESA DEL MEDIATORE 


i (H6tel des Ventes) 
| nel giorno 11 dicembre prossimo e successivi 


Vendita all’Asta 
di oggetti antichi — Velluti controtagliati — Ma- 
ioliche — Porcellane — Bronzi, ece., provenienti 
da un reputatissimo Collettore. 


AVVISO DI AFFITTO 


Da affittarsi il mezzanino con loggia, prospi: 
ciente sul Corso, ingresso libero al portone del 
Palazzo Bernini © precisamente sotto i nuovi lo- 
cali della Banca Nazionale. n. 

Per trajtative dirigersi clai signori Finsi e Bian" 
chelli, via del Corso, 153-154 e via Frai 
tina, 


84 


a inserzioni sì ricevono presso l'Amministrazione a presso Ufficio n Grlatpale di Pubblicità, i 


ALLE FAMIGLIE DISTINTE! CINTI ERRIARI 
ca agli stranieri alconfezionati secondo ilicaso con 
Malta Fit oe si ot di dare tenzione garantita. Fabbrica. a; 
pala melo iter io ciruimen-f Strumenti di Chirgig o appa-| 
to, che s'impara preste © che é|recchi d'or*;,pedia, 
molto în voga în Austria ed in In. Lirvernizzi 
ghiera. Dirigeni al'Amminiloma, Corso 49, in faccia all 
casi Spedale di S: Giacomo. 


PILLOLE DI FUDOFILLINA ANTIBILOSE: PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membre delle Reale Società Crimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, ecc. 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il migliore 
ed il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo prezioso ri.| 
medio guarisce da tutte lo malattie, specialmente croniche, che pro. 
vengono da cattiva crasî del sangue. © perciò da esuberanza di umori 

Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla muccosa delle vie| 
digeative. La loro pronta azione si estende anche sul fegato, sulla] 
milza e gui reni. ravvivandone le funzioni. 

. Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tutti) 
i pribcipii nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi! 
tuito lo malattie. 

Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse guariscono 
tutte lo malattie di natura bilicse — Itterizio — Dolore e languore] 
di stomaco— Stentata e difficile digestione — Dispepsia — Irritazione! 
della muccosa intestinale, con stitichezza ventrale — Febbri inter 
mittenti ribelli alla chinioa — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor. 
ghi d'ogni specio — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma, ed 
ogni genere di nevraigie. 

Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro del 
purativo; sono quindi da preierirsi, non solo. perchè curano radical. 
nente quelle malattie, cui un individuo va più specialmente soggetto, 
ma hento il vantaggio di poter far uso di esse cou il cibo, e per ur] 
tempo anche lunghissimo, senza andar incontro a verun inconveniente] 
né a molestia di sorta. 

Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè. 
guetio innocente quanto proficuo pursativo 9 sibito somministrarlo 
ad ogni anche lieve indisposizione. È poi indispensabilmente necessario] 
a tutti gli abitanti lo campagne o villaggi ovo esisto la malai 
quali, Cacendo spesso uso di queste pilo, possono andare esenti 
febbri miasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. 

Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimberghi, Evans e C., 64-60, Vis Condotti, Roma. 

Sì trovano vendib® in Napoli presso Scarpitti; Firenze, Janssen ; 
S. Remo, Squire ; Melfi, Baldinetti, Toriao, farmacia Gentrale Torta 
© nelle primarie farmacio d'Italia. 


Prezzo L. 1 la scatola. Si spediscono în provincia per L. 1,20. 


i 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
ALBERGRI Roma 

e ALBERGO LAURATI 
SOTBI: ANCLO-AMNRIGAI 


via Nazionale 
prossimo a piazza Venezia 
situato in pieno mersogiore ed il 
[più prossimo alla Posta. 


si al Corso il 
Via Fratlina 128 


[ 
i 
Il 
i 
I 


Per le inserzioni de- 
| gli indi 


izzi raccoman 


i dali, rivolgersi all'Am- 
ministrazione del gior. 


| palo, 


6 I = 
— BIBLIOTECA DELLE SIG 


Di questa festeggiatissima Biblioteca s 
i seguenti volumi : 

Vol. IX. La Contessa Mario, Romanzo erigi 
calastna Gui. — Prezzo IL, 2 

Vol. X. Galateo deîla Borghesia, Norme per trattar bene. 

raccolte da Exmia Nsvens. Per originalità, per brio e per 
ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il più| 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l’unico! 
particolarmente dedicato alla borghesia — Sotto il pseudonimo] 

îi Emilia Nevers. si cela il nome di una delle nostre più di- 

_Stints scrittrici — Prezzo I. 2. 

Vol. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a tviti i ta-| 
vori domneschi, per Exiia Nevens_ E il vero Vademecum delle 

w.8Snorine — Prezzo L. 1. 
‘ol. XII La Nonma Paola, Romarze crigi si 
RESSE iginale di Tommastna | 
Rivolgersi all’Uffale del Giornale delle Donne, va Po, 

I, p.3° in Torino e dai principal n N 


'ASMA-ASMA-ASMA 


| CARTA E SIGARI ANTIASMATICI | 
Il 


fe di Tox- 


n 


di GICQUEL 

Farmacista di prima classe di Parigi,. 

I soli propareti antiasmati timceszì e # 

| Esposizione Unrversale di Parigi 1818. Ri 

i PIù grandi colebrita mediche come i soli rizuedì. efficaci I 

Rer l'immediato sollioro e susseguento cura dell’Asma 6 | 

ielle Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza nociva | 

Aia la Carta che ì Sigari Gicquel possono essero usati | 

dalle persone le più delicate ssnza inconvettienti. © | 

Prezzo delle scatole sia di Caria che di Sigarette L 1.75 | 
6 scatole 1,, E° 900 per posta L. 2. 10,” 

scatole Lu. 6. 16 franco di porto in tutto il Regno. 


| 
Dirigere demande e ia ali Î cina 
o vaglia all’Emporio Franco. 

Ca anna ce 


84 B; Firenze, via Panzani 96; Milan 
gherila angolo via Carlo Alberta, e > ‘2, Tia S Mar 


ji , al 
i La Ménazère 
UOVA M4 NT 
RE MOVIMENTO CENTRIFUGO! 


il cm ò în legno, ed il reci 

lpann a ed il latte è di cristallo Ancsgepli 
netta burro da.112 litro come 

Il movimento ra) 


tre ai vi 5a 

litezza, presenta anche i vantagi d’igiene e pu- 
ss ho quello di per mei 5 

di seguire il formarsi del burro ea pa 


6 Prezzo: L, 
Imballaggio L. 8. Porto ac; 20. 5 
Dirigere domande © so 2, arico dei committenti. 
Bianchelli 


Frattina 845; 


80 453 © 154 e via 


[ffvia del Cors de 


FORNELLO SOLFORATORE per la pe: 


Montzitorio 427 — In Firenze, via dei Panzani 29 — la Miane; Galleria Vittoriò Fanale 36 > 
Paris, 92, rue de Richelieu. 


Roma, 
Francia, l’Agence principale 


VENDITA i. GOLLUSO 


DI OGGETTI ANSIEZI  cINAIE TULIP 


Mobili, Stoffe, Porcellane, 
ioliche, Velluti controtagliati , 

1 sopprime l'uso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


Rec. Ecc. Y i 

La vendita avrà luogo nella Sede di Roma della Società per, 
le Vendite RAFFAELE DURA e C., sita 370, Piazza Colonna | ; 
SI lava perfettamente senza fatica € coll’acqua 


Lunedì, 27 Novembre | fredda. 


e giorni seguenti. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


Sh È) S 
i “ 
I INDIANI 
AL CANNABIS INDICA 
dî GRIMAULT & Ce, Farmacisti a Parigi, 
Basta respirare il famo dei Sigaretti al C: ‘a per fare cessare 


SÌ evitano gl'inconvenienti derivanti dai vapori, 


È 


iSI conservano i colori di qualunque stoffa. 
Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa at 
prezzo di L. 2.50 la stanga. i 
Con 50 certesimi di aumento si spediscono due 
istanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
ichi postali. n a 

Dirigere domande e vaglia. all’Emporio 
Franco-Italia Finzi e Bianchelii, Roma, 
via del Corso 153-454; Firenze, via dei Panzani 
26; Milano, 12, via S. Margherita. 


Nuove Pompe Rotative 
A LEVA 


| / EXCELSIOR 


per travasare liquidi, 


Heyralgia facciale, 
insonni 


ult & Cile, ron ehe 
fazione. 


A Ross presso A. Manzoni © ©. ietra 90-9I. A Mieno presso Manzoni e C. 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


In meno di 5 minuti e con poca bracs o carbone scaldano perfettamente 12 piatti 
che si dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente iso'ato. Sono] 
muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 
lun fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 

Pessono servire egualmente per riscalare la biancheria da bagro, da tavola, ecc. 
|— Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. 


fiealdapiatti di vari altri sistemi e grandezze 


Scalda Vivande Inglesi ad acqua calda, col piatio di porcellana ed il doppio) 
fondo di metallo bianco — Copripiatti in metallo ingiese di tutte le grandezze. 


inaffiare, in caso di 
incendio. cec. 


Queste pompe sono aspi= 
ranti e prementi, e si rec. 
< camandano per la loro soli- 
: dità, semplicità, grande ef- 
feito utile, prezzo mile e 
possibitivà di app'icarie a 
qualsiasi uso. 


iano Finzi e Bianchelli, Roma, 
in2e, via dei Patzani, 26. Milano, 


all'Emporio Frene 
Frattina, 81 B. 
ia Carlo Alberto. 


Dirigere domande e vag] 
ar 


via S. Margherita, 12, angolo 


SIROPPO Di DENTIZIONE 


Del Better DELARARRE 


Vestigante & Carta. Epispastica 
dl'ALBESPEYRES 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR» 
Montete su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchelioni di bronzo 
1. Portata litri 1500 all'ora . L. 85 
2.» » 2000 - 3 100 
» 3. >» >» 300 >» » 120 
Coll'aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompe 
montate su carretto tutto di ferri È: Rida 
Imballaggio gratis, por!0 a carico dei committent!. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frar-c»-Italiano 
sbatti. [Finzi © Biancheli, Roma, via del Corso 193-154 e via 
Marchetti. (Frattina $4 e. Firenze, via dei Panzani 26. 


TTesciganti d'Albespezrenici ! 
nandati da tutte le cele- r 


t gli Ospedali 


Depesitia PARISI : FUR! 
Dove si Trovano pure 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Den] tti patologici del dotiore Ramero Giorianetti 


|) ia atazno con chiave 
desermrinzre lo rucchera ti ed il Î 


1,50. 


ill SOMMARIO. — Dedica 
LAGGIÙ. Alia dozzina son |f|- toro 
1.15 inno di 
c 'onsegue:tze » un voto del cuore. 
Cap. 2 (Us crdavere sotto la uve) - Sfeziori - emorragia 
arcbrale Ga 
Cap. 3. (Chicchera e il Duttor vecchio) - Delirium t 
molaîtia dì Bright cronica - {catarro acuto e cranico 


SPINA DAS 
* due chiavi. Prezo 


TRAVASATORE IMROTTICLIa 1 ORE in | 
caorickou con spina di legno. ftszzo £ E. | 


ALAMBICGO IN CRISTALLO per ia de- 
terminazione dell'alcoo]” nel vino. birra è 

| liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
di Preso © sermiometro, l'alenolometro e le 
| provetta. Prezzo L. 45. 


i [fl maro). X 

FILTRI IMBUTO di int Bian ia [fl Cp. 6 (va strie 2 emer = Ipocsndrh - 

s0l pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le |fijonemia — febbre lifoida. sa 

| 5. (Una eredità di pianto) - Npi 

grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 040. [f| far, 5. (0a edi Gi E 

Cap. 6. (Il convito del sindaco) = Ateromiti2 = melattà de Sari 
Cap. 7. (Per una illusione !' Passato e presente) = Mulattte di 


fegato. Nr A 
“Fap. 8. (Le nozze e la barba) - Catalessi - Lipeman!a - Pa 
raliei generale progressiva - Demenzs - Pseudo-pellagra- 

Par sui [Un codicillo) 


"— AGIDINETRO DURONI tar è TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL || 
ACIPINETRO DURONI par 3 ; = 
l'acidità dei vini e dsi ‘mosti cassesta con- È L'ARIA. La sua applicazione al Cocchinme 


1 
I 
iermiinire | 

pleta. Prezzo Lr 23. | delle botti, evita di levare il tappo alior- 
| 


quando sì spilla il vino e permette di con- 
servara inalterata nelle botti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


). 
. 3, franco e raccomandato L. 3. 40 
Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-its liano Fiat 
‘a Bianchelli, Roma, via del Corso 153-156 e vis Fratîna St 4. 
ia Panzani 


|| fetta conservazione delle botti vuote o sce 


285 i cini in generale Con questo 


la combustione dello zoilo av- |} ————— L rip 
i Firanze, via . Milano, 42, via S. Margherita ango' 
namente alla botte ed il 50l0 7 RIMESTATONE ARTICOLATO in ferro [Élvia Carlo Alberto. 
oso sviluppato viene trascinato & i Ss 
no della botte da una corrente 1 per i ani vino neile 
| daria. Prezzo L, 6,50, bolit. Pre L. 15, 18 e = 
co TETTOIE ECONOMICHE 


Senffsli porta-beitiglie chiusi cd mperii, Fava bestiga:-- 
Perta caratelli, Pompe o FMiartici per fi travaso del vimo, ecc. | 
ere domands e vaglia all’Emporio Franco-lialiano Fiuzi e Bianchell, | 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Fratiina 84. Firenze, via dei Panzani 

28. Milano 12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. | 


CARTON-CUIR 
della fabbetoo P. DESPEUX. di Farigi 


premitis con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali» 


fieto &:sorlimenio di Fiacahice por tarare le bo:tiziio, i 


Questo cl cimento idrotaghe e tenaci nelle 
= pali ie lo compongono «e le variacen: atmosferiche 
"economia è [202 hanno alcuna azione sui di esse. I) cslore più 1° 

tenso, il freddo il pù vivo e picggie e tompeste le a 
riolenti e la nove più persistaste non fanno subire sl 
suna alterazione a questo usilissim.* p10dot 

Essen: 


do di pochissimo peso (circs #° Saitogianeal 


Chi è che non apprezza ll 


A chi non piace Ja comodità ? Essendo in tempi 
ghe tutti mivan al rigarmio ed ailo coso più co- 
mode raccomandiamo 


LUNE ECONOMICO A BENZINA 
(Sistema BIANCHI) 
Privilegiato în tutti gli Siati d'Europa (fabbricato 
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Fuori di Roma centi 10 


NUOVI DEPUTATI 


Carlo Ginori. 


Mettetegli un abito del cinquecento, ele- 
gante, severo, attillato ; e dite ch’egli è un 
gentiluomo redivivo della corte di Francia. 
Tutti s'inchineranno, pigliandolo per Fran- 
cesco I addirittura. 

Le stesse linee del viso: un portamento 
della testa altrettanto altero, temperato dalla 
innata benevola cortesia. Assai più piccolo dî 
quel re d’un palmo scarso, non ha al pari di 
lui sulla coscienza di seduttore nè una Gilda, 
nè un Rigoletto, secondo che favoleggiano 
Victor Hugo e Francesco Maria Piave. Vero 
è che non ha neppure del re di Francia la 
bella aureola di gloria, che gli fece dar nome 
al suo secolo. 

E invece, a casa sua, fabbricante di piatti 
e di vasellami; sì che gli avversari i quali 
ne combatterono la candidatura, si credettero 
lecito un frizzo, chiamandolo il marchese di 
porcellana. Nè hanno torto, forse. Le porcel- 
lane e le terraglie di Doccia dànno da man- 
giare ogni giorno a novecento operai, e no- 
vecento famiglie vivono prospero in un’agia- 
tezza frugale, sulle liete pendici che scendono 
in corona dai colli di Sesto e di Calenzano. 

Quando l’imperatore Guglielmo nominò prin- 
cipe il conte di Bismarck, fu domandato al 
Dumas /i/s, se sapeva di che specie di prin- 
cipato l'avessero investito. E il Dumas ri- 
spose: « Ma è chiaro! in benemerenza della 
sanguinosa guerra combattutasi l’anno scorso, 
il Bismarck è stato fatto principe del sangue ». 

A ognuno dunque il titolo che si merita, 
Io, per esempio, che mi compiaccio di desinare 
parcamente in piatti educati e puliti, prefe- 
risco il blasone ceramico del marchese Gi- 
nori al titolo principesco, e in grazia del 
Dumas anche un po’ funebre, del signor di 
Bismarck. 

x 


Turillo di San Malato diceva una sera, dopo 
un brillante assalto di spada col marchese 
Carlo Ginori, che non vorrebbe avere con lui 
un duello, perchè, è l’uomo delle improvvi- 
sate audacissime, dei colpì inaspettati, delle 
trovate fenomenali. E tirando in sala con lui, 
il Turillo ha bisogno di mettere in esercizio 
tutta la limpidezza dell'occhio, tutta l’elasti- 
cità del suo braccio: nè giurerebbe che a 
lungo andare il boitone dell'avversario non 
venisse a toccarlo, dopo qualche impeto 0 
qualche finta di sua testa, che siamo lontani 
le mille miglia dal prevedere. 

L’ onorevole Depretis troverebbe agevol- 
mente nell’abile schermidore deputato di Fi- 
renze, un poderoso aiuto per quelie finte e 
quelle cavate in cui egli va esercitandosi da 
tanti anni. Se non che l'onorevole Ginori ha 
sempre cura d'esaminare che il bottone sia 
den saldo sulla punta del suo fioretto; e la 
più perfetta cavalleria, la più aristocratica 
lealtà regnano nella sala d'armi del suo pa- 
lazzo. 

Appassionato per i viaggi come un giovane 
missionario, innamorato del mare e della mu- 
sica come una ragazza di sedici anni, nuota- 
icre infaticabile da dare dei punti a Giorgio 
Byron 2 da lasciarsi indietro un buon tratto 
l'onorevole Mari, non solo antecessore suo 
nella rappresentanza politica di Firenze, ma 
anche il più grande nuotatore di fuor di porta 
alla Croce, Carlo Ginori passerebbe inosser- 
vato accanto a Paulo Fambri per la statura 
piuttosto piccola che mezzana. Ma so mi con- 
dannassero a ricevere un pugno dall'uno 0 
dall’altro, sarebbe uguale la mia fretta nel 
respingere l'esecuzione della sentenza da tutti 
e due. L'onorevole Ginori ha la muscolatura 
di metallo: se si potesse dare ai prodotti 
della sua Doccia la forza e la durezza del 
granito, direi ch'egli ha le braccia di por- 
cellana. z È 

E con tutto questo è il più compito © sim- 
patico gentiluomo fra i gentiluomini simpatici 
dell’aristocratica Firenze. 


Xx 


Poco più che trentenno, ha la coltura sva- 
riata dell’uomo che studia meno sui libri che 
nel mondo, meno sui trattati che nel contatto 
frequente coi suoi operai, e assai più nell’a- 
zione feconda e nell'attrito d’un’amministra- 
zione complessa, che nella solitaria medita- 
zione della biblioteca di famiglia. 5 3 

Ma a lui è caro quel titolo di nobiltà in- 
dusiriale che fregia da un secolo e pu 
l'antichissimo stemma gentilizio, come gli 
sprone a un'attività giovanile il ricordo, che 
a spese della sua casa sventolasse perla prima 
volta nei mari delle Indie orientali la ban- 
diera toscana, sopra una nava spedita là cal 
suoi, per trasportare in patria i saggi di quelle 
terre che servivano alla composizione delle 
porcellane chinesi. 

E sarà un po’ chinese nelle terraglie, ma 
uomo d’azione e di progresso nel campo della 
libertà, E in questo guazzabuglio di questioni 
sociali, di capitale e di mano d'opera, di si- 
gnori © d’operai, Carlo Ginori potrà portare 


qualche modesto frutto dell'esperienza per- 
sonale. 

Pregio inestimabile suo sarà questo: par- 
lerà poco alla Camera: nò parlerà se non 
quando egli creda vi sia una cosa utile a 
dire. Quali fortunose vicende sieno per ser- 
bare i fati alla laboriosa rettorica della quin- 
dicesima legislatura, è ignoto finora. Ma se 
dopo la prevalenza dei genitivi, dopo l'impero 
dei gerundi e degli epiteti di cui si fece così 
miseranda ecatombe, dovesso spuntar l’alba 
d'un’eloquenza parlamentare, di cui l’attrat- 
tiva maggiore fosse la dialettica americana 
dei calamai nella testa, Carlo Ginori potrebbe 
sempre rappresentare l’eletta minoranza di 
quelli, che mettono in cima a tutte le virtù 
teologali l'educazione. x 

E questo, senza. pregiudizio dei suoi muscoli 
di piccolo atleta. 


lo, 
GIORNO PER GIORNO 


Fra i diversi argomenti che palpitano di 
attualità, il più palpitante di tutti è quello 
della fusione. 

Il Diritto e la Riforma non riescono an- 
cora a darsi pace degli applausi coi quali la 
destra ed il centro accolsero l’altro giorno 
alcuni punti del discorso reale. 

Io comprendo benissimo che Bacone sarebbe 
rimasto molto più soddisfatto se la destra e 
il centro avessero seguito il contegno serbato 
da lui e dai suoi amici. 

«I nostri amici — cioè quelli di Bacone — 
non sogliono applaudire che di rado, e spesso 
nella seduta reale stanno alla Camera colle 
braccia incrociate. » 

La posa non potrebbe essere più solenne, 
nè più dignitosa. A vederli da lontano, v'è da 
scambiarli per tanti Napoleoni! 

n° 

Del resto, la cosa è naturale; ed io troverei 
strano che Bacone ed i suoi amici tenessero 
un contegno diverso. 

Tutti gli uomini che hanno la giusta co- 
séienza del proprio valore non sì abbassano 
mai ad applaudire. L'applauso è proprio del 
volgo, e non degli spiriti eletti. 

Ora tutti sanno che Bacone è il più grande 
uomo di Stato che si trovi fra gli Italiani vi- 
venti. A Monte Citorio non vè che un solo 
possibile continuatore della politica di Ca- 
vour, e questo continuatore è lui. Egli ne è 
convinto, e, dobbiamo rendergli la dovuta giu- 
stizia, non ha mai fatto un mistero ad alcuno 
della sua convinzione. 

Quando un uomo è a questo punto, mi pare 
che abbia il diritto — anzi, più che il diritto, 
il dovere — di non applaudire che sè stesso. 
Applaudendo gli altri, mistificherebbe sè stesso 
e il paese. 

sa 

Ad ogni modo però quei signori hanno poco 
da maravigliarsi. 

La sinistra ha durato sei anni a ricosti- 
tuirsi quattro volte la settimana, e non c'è 
‘mai riuscita. Tant'è vero che l'onorevole De- 
pretis ha avuto un po’ di tranquillità sol- 
tanto dopo l'approvazione della Riforma elet- 
torale, quando cioè teneva tutta la Camera, 
coi piedi legati, nelle sue mani. 

Ora, ci pare, che sei anni di ricostituzioni 
interrotte soltanto> da brevissimi intervalli, 
sieno più «che sufficienti ai bisogni della 
storia. Adesso non si tratta più di ricostituire 
la sinistra contro la destra, perchè ormai 
tutta la Camera è una mescolanza di sinistre. 
Si tratta soltanto di formare una maggio- 
ranza colla sinistra di destra e coi più destri 
dell'altra sinistra. 

In altri termini, la destra stenderebbe la 
sua sinistra, la sinistra stenderebbe la sua 
destra, e in questa stretta di mano starebbe 
il pattc della maggioranza nuova. 

e. 
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Oggi arriva l'onorevole Baccarini. 

Gli rinnovo le sjacere condoglianze per il 
lutto che lo ha colpito, 

La perdita della madre è il dolore dei 
dolori. 

* 
3» 
Compiuto quest’obbligo, metto sott'acchi al- 


l'onorevole ministro la seguente notizia che 
lo riguarda: 

« Assicurasi prossima la presentazione delle 
sue dimissioni, motivate dalla questione fer- 
roviaria ». — Dispaccio del Piccolo. 

Che c'è di vero in ciò ? E nel caso che del 
vero ce ne sia, è proprio la questione fer- 
roviaria quella che. spingerebbe l'onorevole 
Baccarini a dimettersi ? 

Vi sono dei mestieri ‘che a lungo andare 
portano disgrazia. Quello per esempio del 
ginnasta e quello del pirotecnico. 

L'onorevole -Baccarini ha avuti colle sue 
fantasiose girandole ferroviarie molti successi. 
Può darsi che ora la polvere colla quale ha 
tanto scherzato, e contro la quale s’imagi- 
nava d'essere oramai invalnerabile, gli si ac- 
cenda fra le mani. 

Una disgrazia e al tempo stesso una delu- 
sione. 

sea 

Intanto, per vedere un po’ più chiaro nella 
situazione attuale, prendiamo i Zum superiori 
del sur cavaîer della Lombardia: 

.< A mio avviso — dice lui — fanno be- 
nissimo quei gruppi che cercano di unirsi e 
disciplinarsi alla dipendenza degli onorevoli 
Cairoli e Crispi nell’inten'o di abbattere il 
ministero Depretis... 

< Girea il Crispi, a me pare — cioè pare a 
lui — che sia giunto il tempo della sua va- 
lida ed eflicace cooperazione a rafforzare e 
convalidaro il-governo della sinistra ». 

Meno male! Il corrispondente della Lom- 
vbardia ha trovato subito il bandolo della ma- 
tassa e ci profetizza un ministero Crispi- 
Cairoli. 

Così avremo due politiche estere invece di 
nessuna. 

Troppa grazia sant'Antonio! 

a+ 
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Mustrazione al proverbio : mettere il carro 
innanzi ai buoi. 

La scena è a Verona presso il ponte Navi: 
una disposizione municipale vieta ora il pas- 
saggio su questo ponte ai carri troppo ca- 
richi e a quelli trainati da b: 

Si presenta un contadino guidando appunto 
un carro tirato da due buoi. 

Il vigilo di guardia gli dice che se vuole 
passare deve staccare i buoi. 

Ti ro buen villico ubbidisce, stacca i 
buoi, li pone in coda al carro e si mette lui 
a trascinar questo e le due besti 

Il vigile, contento come una pasqua che 
forza sia rimasta alla legge, lascia passare il 
carro... innanzi ai buoi. 

*, 
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Del Libro Verde — minestra riscaldata e 
da riscaldarsi — nessuno più si occupava. Si 
aspettava che arrivasse per lasciarlo passare: 
ecco tutto. 

Pure c'è chi vuole raccenderne l'interesse 
già spento. Il ‘Pungolo di Napoli annunzia 
che: « il Libro Verde è tutto pronto; ma 
per la stampa e correzione occorrerà tutto il 
mese di dicembre ». 

Sta bene. Don Peppino nel suo articolo le 
Trasformazioni, rammenta un vecchio aned- 
doto di cameriere d'albergo. 

L'organo della politica di Capodimonte, con 
il suo preavviso, mi ricorda un altro came- 
riere d'albergo diventato leggendario. 

Un viaggiatore gli aveva raccomandato di 
svegliarlo, per la partenza, alle cinque del 
mattino. 

Alle due in punto il bravo emo si presenta 
in camera, desta il dormento e gli dice: 

— Signore, sono lo due. Vi avverto che po- 
tete dormire ancora tre ore. 

Italiani, siete avvisati. Se aspettato il Libro 
Verde, potete seguitar a dormire tutto il di- 
cembre! 

* 
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Noto che per correggere gli errori tipogra- 
fici ci vuol più di un mese. 

E per quelli diplomatici ? 


e a 
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Si dico che l'onorevole Cairoli venga alla 
Camera per interpellare il governo sulla po- 
litica estera! 

To! 


—e ne 


Il paiuolo grida alla padella: 

— Nor mi tingere! 

* è 
sas 

Quale è il colmo del fiscalismo? 

La rapacità o il cretinesimo ? 

Espongo un fatto, perchè possiate risolvere 
da voi questo problema. 

Un patrizio napoletano che ha un nome il- 
lustre, il principe Filangeri, dona alla sua 
città uno splendido museo. 

Tutto andava a maraviglia, quando un bel 
giorno il principe ricevette un avviso dall’a- 
gente delle tasse, nel quale gli si annunziava 
ch'egli era debitore verso il fisco di 300,000 
lire per tassa di donazione. 

Il principe si schermì e venne a Roma per 
esporre le proprie ragioni e sfuggire a quel 
salasso. 

La cosa pende ora dinanzi all’onorevole Ma- 
gliani, al quale vuolsi il principe abbia detto: 

— Il fisco vuole da me 300,000 lire per il 
museo che ho donato a Napoli. Farò così: Na- 
poli, per quanto mi dolga, non avrà il mio 
museo. A Parigi mi si offrono tre sale del 
Louvre: accetterò l'offerta. Però una scritta 
dirà: Questo museo era destinato alla città 
di Napoli, ma la rapacità del fisco italiano 
ha costrello il proprietario a mandarlo al 
lestero. 

L'onorevole Magliani ha promes:o di pro- 
porre al Parlamento una legge, in forza della 
quale le donazioni di questa specie vadano 
immuni da tassa! 

Meno male! 

è 
n'a 

Il corrispondente romano dell’Osservatore 
cattolico di Milano descrive in una sua let- 
tera la morte di un parroco e termina con 
queste parole : 

< Oh che bella! che beata morte! Ai 
a me, a voi, a tutti i lettori dell'Osservafore 
ua morte somigliante ». 

Io, che per questa volta mi trovo tra ìlet- 
tori, non posso a meno di gridare dal fondo 
del cuore: 

— Crepi l’astrologo! 


a_ è 
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Ulisse Barbieri, il sanguinario autore della 
Locanda dei fanciulli rossi, ha posto mano 
in questi giorni ad un nuovo dramma palpi- 
tantissimo d'attualità, dal titolo: 7 misteri 
della camera rossa. 

Il protagonista è l'onorevole Depretis. L’a- 
zione si svolge a Monte Citorio. 


« FANFULLA » A_MILANO — 


Le novità 
della polit 
cordia e calze di l 


26 novembre. 

Pioviggina : le strade sono fangose e la nebbia 
fa apparire la guglia del Duomo come un scenario 
coperto da un velo. Alle 11 s'inaugura il tiro na- 
zionale a berfizio degl’inondati, e ieri ai è inau- 
gurato — benchè senza inaugurazione — il fram- 
way di circonvallazione da porta Venezia a porta 
Magenta : a gennaio arriverà fino a porta Genova 
e mancherà allora il solo tratto da porta Genova 
a porta Tenaglia per avere una linea completa 
intorno alle mura. 

La gente si affolla ancora la sera sotto il nuovo 
tratto di porticato in piazza del Duomo per am- 
mirare la luce elettrica, e la Società che si pro- 
pone d'illuminare Milano a forza di elettricità alza 
dalle fondamento, sopra l’ex-teatro di Santa Ra- 
degonda, un camino che sarà alto 64 metri @ 
patrà una torre. 

Queste sono lo ultime novità, veramente nom 
divertenti; ma che dimostrano l’attività, la pro- 
sperità, l'iniziativa di questa Milano, da dove par- 
tono spedizioni per l'Africa; dove sì 


piena di stupende contradizioni, dove ognuno pensa 
a procacciarsi denaro ed ognuno è pronto a darne 
per opere di carità; dove le istituzioni filantro- 
piche sorgono come i fanghi dopo una pioggia; 
dove la gente si ubriaca, bevendo abbondantemente 
vino fabbricato col glucosio e basta ura lettura 
del professor Verga sull’ubriachezza per fondare 
una società di temperanza: dove la questura da 
scoperto la noite passata una bisca che tutti sar 


fania tutta Milano sarà alla Scala e si disputerà 
a colpi di biglietti di 10 lire îl piacere di vincere 
un premio di 5,000 e quello, di fare un’opera dî 
misericordia. Le opere di misericerdia, non oc- 
corre dirlo, sono di moda : ieri sera mi è toceato 
a tenere una matassa di grossa lana, che una si- 


povano esistere da: ui paio d'anni: dovei socialisti 
‘edeschi. vengono a fare delle conferenze, e dove 
1a gente sì affolla a San Fedele per sentire pre 
dicare l'Avvento dal preposto Don Adalberto 


Catena 
<< 


Don Adaiberto Catena preposto di San Fedele, 
disbo (dal pergamo un serrhone a benefizio degli 
inondati, del quale vi ho parlato e che fa primo 
per ordine di tempo e valore. Ora si è proposto 
di trattare nelle sue conferenze un argomento 
molto importante: si è proposto di esaminare e 
confatare dal punto di vista cristiano Jo dottrine 
che certi psendo-Cristi vanno spargendo per per- 
suadere le moltitudini a buttare all'aria il pro- 
sente ordinamento sociale. 

Il Catena parla, non predica, e per il suo modo 

di parlare appunto pud esser considerato un e- 
sempio quasi unico fra gli oratori sacri. La sua 
paròla‘è'sempre'efficace 6 nobile, mai personale 
e villana; e se come prete s'ispira all'amore della 
religione, come cittadino s'ispira all'amore della 
patria. Le sue.idee sono spesso. nuove ed ori; 
nali, i suoi orizzonti sono larghi e spaziosi, i suoi 
ideali elevati e puri avvalorati col fatto di una 
vità esemplare. 
* Parrà strano sentir parlare a questo modo di 
un predicatore; ma io' pagherei molto che lo 
dassero‘a'sentire certi democraticoni i quali, fino 
a piova contraria; si debbono supporre di buona 
fede: vorrei che dicessero în coscienza quale ef- 
fetto: producono st di-loro:16 argomentazioni del 
dotto prete... :Ma.è una.illusione. sperare che essi 
convengano. di essere stati colpiti dallo parole di 
un uomo vestito di nero. Meno male un gesuita 
în giacchietta... 


>< 


Quanto alla politici, unlla di molto saliente... 
Tutto:si riduce a: pettegolezzi in famiglia; ai 
commenti. che si:fanno sul silenzio: del Secolo rî- 
guardo al telegramma spedito da Milano a Roma 
per dire che il Maffi non arrivava, telegramma 
che era firmato veramente dal Moneta secondo 
alcuni, secondo altri, da qualcuno che aveva a- 
busato della firma del direttore del Secolo. 

E'a commenti anche più vivaci dà occasione la 
condotta del Secolo nell'affare della candidatura 
Cavallotti. Un telegramma da Roma al Corriere 
della sera diceva che îl Bertani avrebbe optato 
per Milano lasciando all’onorevole Cavallotti il 
collegio di Rovigo. Il Cavallotti. rispose .vivace- 
mente che la notizia era. assurda © mandò. una 
lettera di poche righe alla Ragione ed. al Secolo. 
La Ragione le pubblicò tali e quali, aggiungendo 
che difatti il Cavallotti doveva essere a Milano: 
il Secolo‘invece pubblicò le quattro righe nudo e 
erude; nioderandone la vivacità e non aggiun- 
gendovi-di suo più di un secco secco: « Rice- 
viamo dall'onorevole Cavallotti ». Tutto ciò con- 
ferma .a puntino quanto vi scrissi giorni sono; il 
Secolo non vorrebbe l'elezione del Cavallotti;; e 
sofia su questo tuono nelle orecchie del Conso- 
Into opersio. Sicchè non farebto meraviglia a 
nessuno il veder fatta qualche opposizione a tale 
candidatura. C'è pericolo che il mistero racchiuda 
qualche' ambizioneella ? 

In tutti i modi, il partito liberale monarchico 
starà alla finestra per vedor meglio ‘e divertirsi 
senîa:prender parte alla lotta. Bisogna rimettorsi 
in buon assetto prima d’incominciare a combattere 
nuovamente: la buona volontà non manca in molti, 
e ieri sera ne abbiamo avuta una prova con la 
fondazione di un Circolo politico popolare. Ma la 
buona volontà non basta; è necessario il criterio, 
senza del‘quale sono inutili i circoli come i qua- 
drati. Comesi potrebbe faro a porsuadere parecchi 
si quali non manca roba, ‘come si fa a persua- 
derli che, mandando alla Camera dei radicali, ci 
mettiamo a rigchio di mandare a soqquadro il 
nostro passe? Nossignori: essi sono ostinati e da- 
anzio: sempre il loro voto al Mafll e compagni per 
‘avere il‘piscere di fare un dispetto, non ai depu- 
Stati di destra, ma a chi raccomanda la loro ele- 

Mi pare il easo‘di colmi che per farò un'dispetto 
alla' moglie ne fece uno più grosso a sè stesso... 
© irreparabile. 


DD 


fori .sera Ja compagnia Pasta ha recitato I 
Bastzaw di Erkmann-Chatrian. Al primo atto ‘il 
pubblico pareva poco soddisfatto, benchè il dramma 
non sia. di proprietà della Società per l'acquisto, 
tutela ed incoraggiamento dei lavori drammati 
Poi, ineamminato il secondo atto, cominciarono gli 
applausi, ed il successo finì coll’essere completo: 

Il Pasta sta qui fino a. Natale. e ci promette 
altre novità: se tutto avessero l'esito dei Ranizaw 
si potrebbe cominciare a credere. all'esistenza di 
un teairo italiano moderno, della quale si comincia 
a dubitare fortemente. 

Della Scala non si sente parlare-per quanto:si 
cammini di corsa. verso.il dicembre: Dicono che 
vi siano dissensi fra l’impresa.o una delle: prime 
donne che vorrebbe presentarsi al pubblico inella: 
Forsa del Destino, mentre. l'opera appartiene a 
casa Ricordi e non è quindi sul cartellone, Il gran 
veglione.di beneficenza alla Scala, fissato dal Co- 
mitato per l’ultima notte dell’anno, sarà riman» 
dato alla notte dell'Epifania: le signore avevano 
tuttè protestato dicendo che il veglione avrebbe 
tolto loro la maggior parte de' commensali delle 
conette intime, nelle quali si battezza l’anno nuovo 
con un bicchiere di. sciampagna più:0 meno le- 
gitti!mo, e né sarebbe in tal modo venuto danno 
allo Genette © al veglione. Invece la sera dell’Epi- 


gnora; dipanava per far calze e giabbettini per i 
rifagiati alla Senavra. ; 


Onfaleed il padrone di casa ha interrotto : 


bas de laine... per i poveri Rovighesi. 


una buona precauzione tenere dinanzi agli 
occhi uno specchio per seguire attentamente 
le mutazioni che andiamo subendo, per evi- 
tare il pericolo di non riconoscerci più. 


giatore che, svegliato la mattina dal came- 
riere dell'albergo, indossò, tra la veglia e il 
sonno, la tonaca d'un frate, suo compagno di 
camerà, e affacciatosi allo specchio, non ri- 


d'un cameriere, invece di svegliar mo, ha sve- 
gliato il frate!» e si ricacciò în letto, riat- 
taccò il sonno e perdette la corsa. 


tamento succede, più che per nostra volontà, 


$ 
Un tale ha detto che parevo Ercole ai piedi di 
— Non si dice Onfale.. Si dica. on fait les 


La casa è provveduta di buoni caloriferi. ; 


TRASFORMISMO 


(Ghiribizzo d’uno scienziato spicciolo) 
Gi trasformiamo a vista d'occhio, e sarebbe 


Sono cati che nascono. È celebre quel viag-- 


conoscendo più sò medesimo, esclamò: « Bestia 


Noi ci andiamo cambiando, ma questo mu- 


per necessità, per la forza delle cose e per i 
bisogni mutati. 

Gli scienziati pretendono che l’uomo una 
volta avesse la coda, e si capisce: quando non 
era più scimmia e non era ancora uomo, e 
camminava carponi, la coda gli dovette es- 
sere utile per cacciarsi di dosso le mosche e 
i tafani. 

Ma quando, a furia di ginnastica, imparò a 
camminare ritto sui due piedi posteriori ele 
braccia si snodarono, la coda perdette il suo 
‘ufficio: allora la missione di cacciare le mosche 
e i.tafani toccò alle mani. 

Rimasta fuori d'esercizio, la coda si atro- 
fizzò, si accorciò, rientrò, per così dire, in sò 
stessa, come un corno di lumaca, e a luogo 
andare sparì. Però ì suddetti scienziati pre- 
tendono che il segno in fondo alie vertebre 
c'è rimasto ancora; l’atavismo ci ha dato e 
ci dà più di un fenomeno d’uomo colla coda. 

Ci sì trova sotto l'aspetto politico, nella 
fase in cui si trovarono gli uomini preistorici 
durante la trasformazione che ho ricordata. 
Sì perde la coda. 

A badare a certa gente, accaderebbe il ro- 
vescio, e quelli che nascondevano la coda, la 
metterebbero fuori: ma non è vero. 

Ha prodotto sugli animi una certa impres- 
sione il fatto, che molti fra i deputati, già 
della opposizione, abbiano tenuto l'invito del- 
l'onorevole Depretis, alla riunione degli amici 
del ministero. 

E che c'è di meraviglioso in ciò? La na- 
tura, ne’ suoi tramutamenti, è irresistibile. È 
venuto il momento di rizzarci in piedi e di 
servirci delle mani per cacciare le mosche e 
i tafani che si sono fatti numerosi e molesti. 

La natura delle cose.ha voluto che mosche 
e tafani, i quali in passato avevano l’abitu- 
dine di saltare sul nostro naso, abbiano preso 
gusto a volare anche su quello de’ nostri av- 
versari. Guardate l'onorevole Depretis ! a furia 
di picchiarsi la fronte, la zucca; le guancie 
per cacciarle, sè ammaccato da sè in tutta 
la testa. 

È naturale che sentendosi impotente a li- 
berarsi da sè, aspetti l’aiuto degli altri. Sule 
mani tutti: diamoci tutti attorno a cacciare 
l'invasione molesta, difendiamo gli altri, e di- 
fenderemo noi medesimi. 

‘Ridotto alla più semplice delle analogie, il 
fenomeno presentatoci in questi giorni dai 
partiti politici è questo. 

I miei colleghi della stampa tanto per dargli 
‘un nome solenne, uno di que' nomi che non 
si‘pronunciano se non dopo essere saliti in 
cattedra e avere infilata la toga del profes- 
sore, lo chiamano: 7rasformismo. 

È un nome formidabile per quella desinenza 
in'?smo, che è comela nofa speciale del gergo 
scientifico moderno. . 


Vi esorto a ncù prenderlo con troppa s0- 
lennità. Come ho detto, la questione è di gio- 
varsi delle mani per liberarci dalle mosche — 
e massime dalle mosche rosse :. varietà diven- 
tata comune; quanto è rara quella delle mo- 
sche biariche. 

E non ci si venga a dire che noi ci si fa 
amici del ministero per imparare a reggerci 
su due piedi soli, servendoci degli altri due 
per... infilarli ne' guanti. 

Le mani le abbiamo anche noi. Sto per dire 
che i nostri avversari hanno imparato da noi 
Varte di menarle. , 

Come ne hanno profittato? Mah! Noi ab- 
biamo fatta la breccia di porta Pia. Essi 
hanno lasciato fare una breccia a Monte Ci- 
torio! 

Quando la breccia è fatta, il cavallo di Si- 
none può entrare in Troia liberamente. 

Occhio all'incendio! 


Don Tipiner 


parlano a casaccio della Lepanto e del suo pros- 
simo varo, indicando il giorno în cui potrà effet: 
tuarsi, con sempre nuove protrazioni e continue 
smentite. 


jnò precisare neppure approssimiativamente il 
Fiorno în coi la grande corazzata riceverà il'bacio 
delMediterranneo ; ed infatti mon sono aticora jn- 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Cose livornesi. S 
26 novembre. 


Il varo della Lepanto. È 
Vi sono certi giornali di Roma che ogni giorno 


Nè può accadere diversamente poichè nessuno 


cominciati i lavori d'investitura, dei quali è im 
possibile prevedere la durata: —_ 

La draga-C scava da più giorni il canale nella 
darsena, per dove deve passaro' lai Lepanto; tale 
scavo'sarà ultimato fra otto o diecî giorni. 

I lavori di allargamento del' ponte gîrante non 
sono ancora ineominciati; anzi si attendo ancora 
dsl ministero l'approvazione del progetto pei la- 
vori stessi. 

* 

Ospiti illastri. ada 

Ier sera nello frequentate sile’ del Casino N6 
veduto i generali Cialdini e Cuechiari ; ainbedue 
hanno preso domicilio în questa simpatica città, 
il Cacchiari da qualche tempo, il duca di Gaeta 
solo da pochi giorni. 


* 


AT tenitro. x 

‘Al Politeama si eseguiscono I promessi sposi del 
Ponchielli, chie fa a porli in scena da sò con gran 
soddisfazione del pubblico che non si saziava di 
applandirlo. 

Dirige l'orchestra il maestro Catalanotti. 

Fra gli artisti merita menzione la signora Bram 
billa Ponchielli, una distinta artista, sposa al mae: 
stro Ponchielli stesso. 

C'è da figurarsi se pone impegno nella buona 
interpretazione della sua parte! 

Arde. 


1 primo viaggio del < Dandolo ». 


Spezia, 5 novembre. 
Sì parte. Andiamo în Spagna. Anzitutto a Gi- 
bilterra : poi si vedrà, o meglio si andià dov 
sporranno gli Dei del palazzo Sant'Agostino 2 
ROBI Lf) lesioni 


In alto mare, 

È nota la riputazione cattiva del golfo di 
Lione dal punto di vista dell’agitazione del'mare. 
Ebbene, niente affatto: l'abbiamo” traversato! in 
piena calma. Il Dandolo ‘non si muoveva? nep- 
pure. Questo colosso. prodigioso fendele onde, con 
un’impassibilità maestosa, che consola... lo sto- 
maco, in specie a chi soffrisse di mal di mare. 
Naturalmente, questo male è sconosciuto a bordo. 

Dopo mezzogiorno abbiamo incontrato un po” 
di maretta. Cosa da nulla: un semplice inerespa- 
mento pronunciato. 

Il Dandolo sempre impassibile. lo, entusiasmato, 
sono stato li lì per proporre ad una guardiama 
rina una partita a bigliardo sul ponte. Me ne ha 
trattenuto il pensiero di far cosa non contem- 
plata nel regolamento e forse” poco» gradita: al- 
l'ottimo comandante. Peccato! ' 
Gibilterra, 8. 

... Siamo arrivati alle 2 è mezzo. 

Che magnifica traversata ! 

Il Dandolo s'è comportato benissimo. Per ci- 
tare una frase da scuderia, 80 ore di corsa; è 
fresco come una rosa. 

Gibilterca, 13. 

Il Dandolo si è rifornito, durantò due giorni 
di carbone. Ciò certo non ha contribuito alla pet- 
tezza della nave. Ma ci erano annunziate per 
oggi delle visite: ed abbiamo lavorato benino!per 
ridurre la onve.in stato, presentabile. Non faccio 
per vantarmi, ma le abbiamo fatto una toletta 
da sposa. Vengano pare. 

-. Son già venuti. Siamo invasi. La nave di 
Sua Maestà il Re d'Italia è rigargitante di vesti 
rosse. Sal ponte non si circola più. 

Sembra che i visitatori siano. entusiasmati:del 
Dandolo, per quanto entusiasmo e Inglesi possono 
amalgamarsi... 


Gibilterra.-14, 

Lord Napier — il domatore dell’insirrezionein- 
diana, il vineitore del re d'Abissinia — ci ha one- 
rati di una sua visita. Era, in mezzo ad una doz- 
zina di alti funzionari ed ufficiali. î 

Haùno colmato di lodi la marina italiana. Ci 
accorgo poi che il Dandolo fa loro vana favorevo- 
lissima impressione. E vorrei che stesse qui'a sh: 
tirli qualche nostro eonipatriotta, unò di quelli che 
hanno il bratto vezzo di denigrate le cose italiane, 
specialmente la- marina! 

Lord Napier è stato cortesissimo; e noi. lo ‘ab. 
biamo accolto con tutti gli, onori dovuti. al suo, 
grado e al suo valore. Egli ci ha invitati ad up 
gran ballo che darà domani sera, in occasione del 
nostro breve soggiorno. 


Gibilterra, 15. 
Albiamo preparato noi pér il ballo e ît Dandolo” 
alla ‘partenza. Si parte domattinà' verso‘ le'7.-Se 
il tempo sarà cattivo, nppoggeremio un: giorao u* 


Escombrera, baia:a quattro” miglia da Cartagena; 


che ha una certa notorietà perchè ospitò nel 1873 
la squadra internazionale. In'caso contrario, fa- 
remo rotta diretta per Valenza e per Barcellona, 
dove arriveremo il 20. na 
Baia d'Escombrera, 
Siamo giunti ora, che il cronometto. di bordò 
segnà le 121}? n 
All'alba di stamane, mare un po” grosso per ciréàt 
un'ora: poi calma assolata. Il Bandolo non ha 
dato segno d'accorgersi, nè col rallio nè col bee- 
, di quell'ora. 
Siamo passati dinanzi a Cartagena, senza or- 


meggiare in quel porto, cosa che avrebbe richiesto 
un certo tempo. 

Divertentissimo îl ballo del governatore di Gi. 
bilterra. La flemma inglese esiste, certo, ma non 
certo nello gambe degli uMciali di guarnigione 
nella fortezza spagnuola. 

Quasi quasi la loro flemma vinceva la nostra 
vivacità. > 

Domani partiremo per Barcellona. 

(Dall’Ordine). 


11 circolo della stampa a Parigi. 
Folchetto ci scrive in:data del 21 novembre: 
«Ieri sera fa inangurato il nuovo locale del Cer. 

dle de la: Presse. È addirittara una reggia. La sala 
da giuoco è. monumentale, immensa, e con tale 
profusione di ornamenti severi che entrandovi un 
giornalista esclamò : — Sancte Bacearat, ora pro 
sobir—o ne aveva ben ragione. Quel santo però fa 
riitsicoli, poicliè è con quello che rende la sala da 
gioco che sì possono spendere 200,000 franchi al. 
l’anno, dare feste gigantesche, e avere il più bello 
eil più comodolocale di Parigi. Il nome del Cerele 
non è però una. semplice decezione ; la presiede 
Auguste: Vitu, e rie è secretario Enault; ne fanno 
parte tutti i principali giornalisti, per cui le feste 
con molta facilità divengono principesche anche 
dal'lato artistico.» 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 novernbre. 

E in Roma il cornmendatore Macciò nostro con- 
sole generale a Tunisi. 

Ci serviamo pensatamiente di questa qualifica, 
perchè ufficialmente il commendatore Macciò è 
tattora il titolare di quel consolato generale. 

Più e più volte gli sì era offerto il posto di 
ministro: residente a Montevideo, ma egli non 
volle mai accettarlo, parendogli aver diritto al 
una: promozione più effettiva che non fosse il vano 
titolo di‘« ministro residente ». 

Crediamo: che siasi trovato ora nn mezzo per 
conciliare gl'interessi’ del servizio con un'equari- 
compensa a chi-seppe dignitosamente tutelare gii 
interessi dell’Italia, in momenti difficili. 

* 


L'altro ierî il ît. di sindaco di Roma ha unito 
in matrimonio il signor Urbano Rattazzi, nipote 
dell'illustre statista, che è consulente legale della 
lista civile, con la marchesa Carolina Mavana ve 
dova del senatora Nomis di -Cossilla. 

Per la sposa erano testimoni sno fratello e Yo- 
norevo!e Monzani, e per lo sposo il fratello nùî 
ciale di cavalleria e il cavaliere Bertola direttore 
delle regie caccie. 

Pra i numerosi amici. della sposa e dello sposo 
presenti alla cerimonia vera il prefetto con 
sua signora. 

Il duca Torlonia ha offerto alla sposa un muzzo 
di fiori. 


la 


* 


eri, alia una, nella sala d'armi del maestro 
Attilio Calori v'è stato un piccolo torneo al qu: 
han-preso parte parecchi allievi della sala e 
cuni: maestri. 

Sebbene non sieno stati diramati inviti, e siero 
intervenuti solamente parenti od amici dei tira- 
tori, la sala era piena di gente, e fra gli spetta- 
tori.v'era un gruppo di distinte signore. 

È riuseito molto bene il primo assalto fra dre 
giòvineiti di‘tredici o quattordici anni, il figlio 
del marchese Incisa e il signor Hykar. 

Fra i tiratori che han preso parte agli assalti, 
il Bignor Calzarotto,.il signor Errante, il signor 
Marini .il signor Aureli e il collega Harduin, di 
rettore dell’ Italie. 

Uno degli assaiti che, destò maggiore interesse 
è stato quello fra il maestro Calori e il signor 
‘Olmo, maestro del reggimento di bersaglieri di 
gaarnigione nella nostra città. 

In una delle prossime domeniche verrà dzia 
qualche altra mattinata simile, 

* 

Passando oggi per via Condoiti ho notato che 
le inte estremità inferiori non protestavano contro 
‘quei tormenti, volgo selci, che formano il pavi- 
mento dellà Roma moderna. 

Ho subito domandato come accadess: che sil 
selciato ‘nuovo di Monte Citorio i passi si cont 
co i gemiti, mentre în via Condotti si c.amuir 
‘senza gemiti. 

E un nuovo sistema che l'ingegnere municipa'e 
Leonardi ha avuta la buona' idea dî speriment 
ed è un'invenzione. dei fratelli Maggiorani, 
gaeri, eseguita nelle loro cava di selci. 

L'invenzione sta în questo : che i selci sono îs. 
tréguardati, cioè formano un piano perfetto, di- 
mdochè ,il, piede. poggia egualmente su tutti i 
punti del piano stradale. 

È un'idea semplice che cì son voluti tanti s& 
coli per metterla in pratica. Meno male che siamo 
in'tempo per goderne. 

* 


L'impresa del Costanzi ha avuto in questi giorri 
uninfidità di tribolazioni che meritano di essere 
nerratò. 

Dopo ave montato l’Aîda, la'sera della prima 
rappresentazione è costretta a:sospendere lo spet- 
taéolo, perchè la signora Fossa è ammalati. La 
signota'Fossa si ristabilisce... tutto sembra ac- 
comodato, quand'ecco si’ ammala il tenore Car- 
dinali. 

L'impresa; desolata” d'aver dovuto sespendera 
To ‘spettacolo due sere consecutive, si rivolge sl- 
lora al tenore Stagno: pregandolo ad accettare 13 
parte di Radames. Degli amici ci si mettono di 
mé220; Stagno ‘è lì.lì- per acconsentire ; quando 
il tenoro: Cardinali si ristabilisce, ed è pronto ® 
cabtare. In questo modo, può aver luogo finalmente 
la'prima dell’Aida. L'impresa, soddisfatta, annun- 
zia ieri la seconda rappresentazione, quando sul 


te 


‘ Roman parisien di 


più bello, a teatro 
‘parmmalitosi delle 
col tcrore Stagno, 
detto almeno un 
vato il tempo di pro 
come si rimedia? | 
gare il signor Card 
egli insisto nel rit 
di coristi, e la comi 
soltato. 

L’impresario, non 
gliarsi, corre alla 
ed il pubblico stre 
cano indiavolato. 


istanze delle masse 
gliario a casa, 
Radames. 
Questa notizia rid 
blico irrequieto, ii 


che l'ha accolto coi 
così che la rappre 
tato aver luogo. 
I primi onori del 
mente sll'Ortisi 
Festeggiatiss 
la signora Fossa ci 
da quella leggera i 
dito l’altro ieri sei 


All'Argentina la 
presentszioni della 
che hanno 


Belli-Bianes col prol 
sera Il figlio di Gi 
La compagnia, cif 
fine di dicembre, 
drammatica più il 


Spettacoli 
VALLE. — Oro 8. 
METASTASIO. — 0 

di Pulcinella, op) 
MANZONI. — Ore i 

operetta. 
ROSSINI. — Ore 8.| 

dialetto romanesd 
ACQUARIO INDO-A 
— Aperto tutto 


Il Parlamo 


Quarta seduta. 
Oggi, in questo 
quarta volta mi S 
osservatorio, vi aj 
prime petizioni 
11 suffragio 
pare, valersi di 
sultati così profic] 
ture precedenti. 
Alle petizioni s 
mera li accoglie 
belle signore a v 


L'onorevole Dei 
s’inchina e cucco 

Scampanellata. 
di alcune Commis 

Per l'indirizzo 
Corona: Martini 
Pianciani, Morpuj 

Per la Giunta 
gli onorevoli Anù 
pino, Crispi, Fer 
tellini, Sella, Mind 
onorevoli Della 
Morana, Righi, K 


unito 
nipote 


salti, 
signor 


contro 
I pavi- 


che sul 
intaro 


più bello, a teatro pieno, il signor Cardinali, im- 
parmalitosi delle trattative iniziate dall'impresa 
col tenore Stagno, si rifiuta di cantare. L’avesse 
detto almeno un po'prima e l'impresa avrebbe a- 
vuto il tempo di provvedere ! In questa circostanza 
come si rimedia? L'impresario stesso va a pre- 
gare il signor Cardinali di portarsi al teatro, ma 
egli insiste nel rifluto : gli invia una commissione 
di coristi, e la commissione ottiene lo stesso re- 
sultato. 

L'impresario, non sapendo a qual santo appi- 
gliarsi, corre alla questura. Sono già le 8 e mezzo 
ed il pubblico strepita. Sul palcoscenico è un bae- 
cano indiavolato. Insomma, al Costanzi sta per 
succedere qualche guaio serio ; quando a on tratto 
corre la voce che il signor Ortisi, cedendo alle 
istanze delle masse, le quali sono andate a pi- 
gliarlo a casa, acconsente a cantare la parte di 
Radames. 

Questa notizia rimette un po’ d'ordine nel pub- 
blico irrequieto, il quale è convinto di aver gua- 
dagnato nel cambio. ‘Quelli che si erano mossi 
per farsi restituire i biglietti tornano ai loro posti. 
Îl maestro Mancinelli batte la bacchetta sul leggio 
e lo spettacolo incomincia. 

Il tenore Ortisi infatti avea ceduto. Non avendo 
‘un costume proprio per cantare l’Aîda, ha messo 
quello di un corista e s'è presentato al pubblico 
che l'ha accolto con una ovazione frenetica. Ed è 
così che la rappresentazione di ieri sera ha po- 
tuto aver Inogo. 

I primi onori della serata spettarono natural- 
mente all’Ortisi 

Fosteggiatissime la signora Pozzoni-Anastasi e 
la signora Fossa che era perfettamente ristabilita 
da quella leggera indisposizione che le ‘ha impe- 
dito l'altro ieri sera di mostrare tutta la sua va- 
lenti 

Stasera ultima degli Ugonotti. 

All’Argentina la signora Urban darà duo rap- 
presentazioni della Norma con gli stessi artisti 
che hanno eaniato la Saffo. 

Per mercoledì al Valle la serata del signor 
Belli-Bianes col programma già annunziato. Sta- 
sera Il figlio di Giboyer. 

La compagnia, che si traiterrà fra noi fino alla 
fine di dicembre, rappresenterà forse la novità 
drammatica più interessante del momento: Le 
‘Roman parisien di Fevillet. 


Spettacoli d’ogg 

VALLE. — Oro 8. — Il figlio di Giboyer. 

METASTASIO. — Ora 6 112 e 9 112. — Le magie 
di Pulcinella, operetta. 

MANZONI. — Ore 8. — Un nuovo Don Giovanni, 
operetta. 

ROSSINI. — Ore 8. — Muzio Seerola, operetta in 
dialetto romanesco. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutto le sere. 


ul Parlazionto dalle Tribune 


Quarta seduta. 

Oggi, in questo momento solenne, che per la 
quarta volta mi son messo a sedere al mio 
osservatorio, vi avviso che compariscono le 
prime petizioni. 

Il suffragio semi-ufficiale intende, a quanto 
pare, valersi di questo diritto che diede ri- 
sultati così proficui nelle quattordici legisla- 
ture precedenti. 

Alle petizioni seguono gli omaggi: la Ca- 
mera li accoglie passeggiando come fanno le 
belle signore a villa Borghese. 


x 


Legga il segretario Ferrini. 

L'onorevole Magliani solo al banco dei mi- 
nistri si tira giù il naso a due mani dentro 
al foulard rosse. 

L'onorevole Depretis è fuori del suo banco, 
sinchina e cuccomeggia per attirare amzici. 

Scampanellata. Il presidente legge i nomi 
di alcune Commissioni. 

Per l'indirizzo în risposta al discorso della 
Corona: Martini Ferdinando, Massari, Villa, 
Pianciani, Morpurgo e îl presidente stesso. 

Per la Giunta delle elezioni sono chiamati 
gli onorevoli Antonibon, Basteri, Cairoli, Cop- 
pino, Crispî, Ferracciù, Lacava, Mordini, Mat 
tellini, Sella, Minghetti, Nicotera. Supplenti gli 
onorevoli Della Rocca, Fortunato, Monzani, 
Morana, Righi, Rochetti, Salaris e Serena. 

Tanto per intenderci, in questa Commi 
sione, dalla quale deve essere esclusa la po- 
litica, entrano tutti i capi di gruppi possibili. 


* 


L'onorevole Botta propone di votare per 
oggi solo una parte delle Commissioni da no- 
minare rimandandone alcune ad altra seduta. 

Invitato per eccitamento dell'onorevole G 
dici a dire il perchè, l'onorevole Botta spiega 
la sua idea: rimandando ad altra seduta la 
nomina di qualche Commissione, si avrebbe 
tempo di concretare gli accordi che non sono 
fissati. e 

Prego il colto lettore a intendere fra le ri- 
ghe che una parte della sinistra è avversa 
agli accordi con gli amici, per la Commissione 
del bilancio che è fra le rimandabili: l'ono- 
revole Botta, parla a nome degli intransigenti. 
Si dice anche che fra le righe cisia il nome 
dell'onorevole. Doda, che nella lista dell’ac- 


«cordo pare sia stato escluso: sì dice che ne- 


siano stati esclusi l'onorevole Morana e altri. 


La Camera, colta in parte di sorpresa, ca- 
pisce poco la proposta Botta. Il presidente la 
mette ai voti, leggendola molto lentamente, 
perchè evidentemente non gli piace. 

Tutta la sinistra, radicali compresi, e due 
o tre di destra votano la proposta Botta. 

L'onorevole Depretis non si muove, e pre- 
senta una guancia. 

Controprova. 

Il centro sinistro si astiene. 

L'onorevole Depretis non si muove: la Ca- 
mera approva la proposta Botta. L'onorevole 
Depretis presenta l’altra guancia. 

Conversazioni, spiegazioni e ronzio gene- 
rale, il quale si può tradurre così: c'è tempo 
a buttar all'aria l'accordo. 

Il primo voto della Camera si potrebbe chia- 
mare: La prima agli amici. La via dell’ac- 
cordo è seminata di triboli. 

Noto che il primo a domandare qualche 
cosa alla Camera è stato l'onorevole Botta, 
memore del proverbio: « La-botta che non 
chiese non ebbe coda! ». L’avrà la sua coda, 
l'onorevole Botta, non dubiti che delle code 
ce ne sarà per tutti. 


* 


L'emiciclo è invaso per la votazione delle 
altre Commissioni che contan poco. I deputati 
si schiacciano contro il banco ministeriale e 
la retrostante tribuna, entrano pigiati come 
la pasta da salsiccia nel corridoio fra la tri- 
buna e la presidenza e depongono le schede. 

Ma intanto, che farà la Camera nelle se- 
dute prossime? È certo che fino a quando 
non sia nominata la Commissione del bilancio, 
non sì potranno esaminare i bilanci, ci sarà 
del tempo perso... è però vero che la Camera 
è giovine. Forse, nei giorni avreniri, come 
disse Sua Eccellenza Calatabiano, quando sarà 
arrivato l'onorevole Cairoli, qualche cosa si 
farà. Per ora ils s'organisent! 


* 


Finito l'appello, il contrappello, e la vota- 
zione, il presidente fa l'estrazione degli seru- 
tinatori delle Commissioni minori votate come 
sopra. $ 

x 


L'onorevole Berti siede al banco ministe- 
riale solo soletto, contorcendosi come una 
persona che soffra negli istituti di credito. 
L'onorevole Di Sambuy, mosso a pietà, si ac- 
costa al banco e lo distrae; ma la scampa- 
nellata del presidente che scioglie la seduta, 
invitando gli serutinatori per questa sera alle 
nove, interrompe il colloquio. 


NostRE Inrormazioni 


(Telegrammi particolari). 
Ventimiglia, 27. 

Ieri sera, verso le dieci, avvenne uno scoppio 
di dinamite, all'ingresso delle sale di giuoco, 
a Montecario. Il portiere fu ferito. La coster- 
nazione è immensa. 

n Brindisi, 

Nelle elezioni amministrative sortirono rie- 
letti 19 consiglieri dimissionari. Si ebbe una 
splendida votazione e Brindisi è in festa. 

Par'gi, 27. 

Ieri sera, a Montecarlo, una cartuccia di 
dinamite fece saltare la porta d'ingresso dello 
sale da giuoco. Una guardia fu ferita grave- 
mente. Le sale si riempirono di famo. Avvenne 
un gran panico. Le sale furono sgombrate. 
Venna tratto in arresto un Italiano che si 
sospetta autore dell'attentato e che fa parte 
di una società che giuoca forti somme. 

Oggi il presidente Grévy riceve i delegati 
della Trade Union. 

Furono fatti due altri arresti per il furto 
avvenuto nella basilica di Saint-Denis. 

Il viaggio del barone Giers ha lo scopo di 
interessare l’uropa alla questione egiziana e 
di riusire un congresso. 


Mercoledì è aspetiaio a Roma Sua Eccollenza 
il barone di Giers, ministro degli affari esteri di 
Saa Maestà l'imperatora Alessandro ill. Il di lui 
soggiorno fra noi sarà di breve durata. 


Questa mattina, alle ore lì, gli uMzi della Ca- 
mera dei deputati si sono radunati per procedere 
alla scelta dei rispettivi uffizi presidenzia 
bimestre” dicembre-genn: 

I deputati erano assai numerosi. Le elezioni sono 
state fatie senza lotta, 

Ecco i nomi degli eletti: 

Presidenti Vicepresidenti 
Monzani Piccardi 
Varè Melodia 
Tajani Pandolfi Matteo Mazziotti 

IV. Salaris Correale Mezzanotte 
V, Indelli Righi Pullè 

VI. Miceli F. Martini De Crecchio 
VII Ercole Billi: Acquaviva 

VIIL Ferracciù Serena 

Ix. Grimaldi Suardo 


Segretari 
Pavesi i 
Fortunato 


Mazza 


La notizia data da qualche giornale estero di 
tn prossimo viaggio in Grecia dei nostri augusti 
sovranî, fion ha fondamento. 


BORSA DI ROMA 


27 novembre. — Oggi, la Borsa è più animata 
© spiega sufficiente sostegno di prezzi. 

La rendita fa 90 60, 90 62 112 per contanti e da 
90 57 112 a 90 62 1}2 per liquidazione, restando 
a 90 60 lettera, 90 57 112 danaro; riporti, 0 40, 

2 12. 

In azioni della Banea Generale si fa571,571 11? 
per liquidazione, poi 569 112 per chiudere a 571 112; 
per fine dicembre si negoziano da 573 a 572, 
quindi nuovamente a 573 50; Condotte, 503 501i- 
quidazione. 

Sono nominali : 

Cattolico 92; Blount 89 50; Rothschild 98; 
Banca Romana 1050; Banco di Roma 619; Obbli- 
gazioni Santo Spirito 430 50; Acqua Marcia 920; 
Gas 958; Complementari 20); Meridionali 
Sarde 1379, 268. 

Cambi : 

Parigi a tre mesi 99 92 112 nom. 

Londra a tre mesi 25 15 nom. 

Pezzi da venti franchi 20 21 nom. 


Apertara della Borsa di Parigi : 

Rendita italiana 5 010 89 95. 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 81 30. 
Ia 3 0/0 perpetuo 80 32. 
Id. 5 010 113 97. 

Rendita turca 11 75. 

Egiziano 346. 


Ber, Bevroraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Car 25. — Si annunzia che Mahady sia 
circondato. 


Bicirost 5 — mm cccizione della discie: 
sione dell'indirizzo in risposta al discorso del 
Trono, Bratiano, rispondendo a Cogalniceano, di- 
chiarò che la questione della successione è rego- 
lata. Il principe Leopoldo di Hohenzollern, fratello 
di re Carlo, rinunziò ai suoi diritti alla Corona 
di Rumenia in favore del figlio maggiore. Questi 
verrà ad abitare la Rumenia. 

La Camera aggiusse all'indirizzo le parole Vira 
la Dinastia! 


Ravenna, 26. — L'onorevole Baccarini è pare 
tito coll’ultimo treno por Roma. In una lettera di- 
retta al Ravennate il ministro ringrazi 
per la parte presa al s 


Messina, 26. — Oggi le bando del 33° © del 
31° reggimento diedero un concerto a beneficio 
degli inondati. L'esito fa splendido. Si introitarono 
1,509 lire. 


Padova, 26. — Oggi în Montagnana venne 
inaugurato un monumento a Re Vittorio Emanuele. 
Intervennero tutte le autorità. Gran concorso di 
cittadini. Vivissime acclamazioni. 


Cairo, 26. — Lord Datteria non ha fatto fi- 
nora alcuna proposta, ma dichiarò che l'Inghil- 
terra non può mantenere 10,000 uomini in Egitto. 


Dabiivo; 25. — L'agente’ di polizia che ieri 
credevasi fosse rimasto assassinato non fa ucciso, 
ma ricevette un colpo di revolver al cappello. 


Costanti i oppone alla 
domanda di rao di Rumelia clio pretende 
una diminuzione del suo tribato. 


l'entrata dei 
saloni da giuoco a Mont ppiò ieri sera. 
Un custode fa ferito. 

‘m pascià è nomi- 
nato ministro degli affari esteri in luogo di Said 
pascià. 


Iuondra, 27. — Il Daily-Ners hardal Cairo: 
< Ismail Eyub, presidente della Corte d'inchie- 
sta, credo che il processo dei ribelli debba ab- 
bandonarsi non essendo suflicienti le prove che 
bia ordinato il saccheggio di Ales- 


antinopoli, 27. — La nuova circolaze della 
Porta relativa alla frontiera tarco-montenegrina 
rinnova la domanda che le potenze designino com- 
missarî speciali per regolare la vertenza. La cir- 
colare indica il territorio da cedersi 21 Monte- 
negro, 


Bonaventura Soverini, Gerente responsabile 
—————————m———_— ui 


Togliamo dal Giornate Ufficiale dell'Espo- 
sizione Inlernazionale Coloniale e di Espor- 
tazione Generale d'Amsterdam del 1883: 

In ogni parte si è occupati = costrurre dei 
nuovi ponti, a fare delle nuove sirae, a colmare 
dei cai nell'interno della città per trasformarli 

aggi, in arterie accessibili ai mezzi di tra 
sperto, alle vetture e metterli in comunicazione 
con le reti ferrovi he si estondopo alie due 
estremità della città e si collegano al porto o al 
canale del mare del Nord nuovamente scavato. 
In una parola, risalta l'influenza che l'Espo- 
sizione esercita su tutto e sulla popolazione che 
s'affatica acciò tutto sia preparato pel 1° maggio 
venturo, epoca fissata per l'apertura dell'Esposi- 
zione. 

L'interno della città cambia d'aspetto como per 
incanto. 

La Società degli omnibus fa abbassare dei ponti 
e disseccare canali per poter fornire ai suoi 
tramways delle vie più vaste; lavori che per la 
maggior parta eseguisco a_sue sneso. 

Di pari passo a questo movimento si aprono 
nuovi alberghi, gli antichi sono restaurati ed in- 
granditi. 


Nel seno poi del comitato esecutivo sì è formato 
un servizio per gli stranieri allo scopo. di fornir 
loro buoni alloggi con tariffe speciali ed evitare 
che possano venir ingannati dalla speculazione 
sempre’noiosa e riprovevole. 

. Insomma tutto fa prevedere che questa Espo- 
sizione riuscirà veramente grandiosa e che buon 
numero di forestieri si recheranno in questa an- 
tica e bella città per visitarla. 

I programmi della 3° sezione, Arte 
sono stati spediti dal governo olandese alle po- 
tenze in via diplomatica. Sarà messa a disposi- 
zione d'ogni nazione esponente una o più sale nel- 
l’edificio che si è occupati a costrurre apposita- 
mente. 


Abbiamo altre volte parlato nel nostro giornale 
di questa Esposizione, rilevandone tutto l'interesse 
che hanno i nostri industriali ad esporre i loro 
prodotti e sappiamo che molti vi fecero adesione. 

Ora poi rivolgiamo l'appello ai signori artisti 
a voler prendere cognizione del regolamento di 
belle arti, come pure di quello del Concorso în- 
ternazionale che il Comitato esecutivo ha bandito 
per i modelli della medaglia e del diploma da con- 
ferirsi agli espositori. 

Essi dovranno sostenere una forte lotta, ma mag- 
giore ne sarà la vittoria. È quindi loro dovere di 
concorrere e mostrare che sono degni figli di Mi- 
chelangelo, Raffaello e Cellini e che l'Arte ha 
sempre la sua sede în Italia. 

Fiduciosi che gli artisti italiani risponderanno 
a questo appello, rammentiamo loro che trove- 
ranno tutti gli schiarimenti che abbisognassero 
presso il delegato speciale signor Francesco Mo- 
linari fa F., vico de' Marini, N. 8, Genova. 


NUOVO SISTEMA 


DENTI 


DENTIERE senza grappe nò molle nè palato 


cu, ADLER 


DENTISTA DELLE SCUOLE AMERICANE 
ROMA, 114, via Nazionale, p. p,, ROMA 
Palazzo Capranica del Grillo accanto la Prefatiura 


CRIFICAZIONI 


INALTERABILI CON ORO ADESIVO 


OPERAZIONI SENZA DOLORE 
Guarigione istantanea di tutti i dolori dei denti . 


Servizio telefonico. 


Foh, Ev, {Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema perlostudio deliaLingua 
Tedesca. Circoli privati.Programma dai librai a 30 c. 


CHIANTI — ALLA CANTINA TOSCANA 
Via Mercede, 19 

Chianti per famiglie aL. 1,106 1,40 îl fiasco. Prevateli 

Chianti Vecchio a L. 2, 2,50, 2,70, 3,00. Ottimo. 


ELIANA 


è il titolo di un nuovo racconto della Signora 
CRAVEN LA FERRONAYS (l'autrice del Recit d'une 
seur) che in pochi mesi ha già avuto a Parigi 
quatiro edizioni. 


È ignori Francesco Acri, Augusto 
Alfani, Cesare Cantù, Raffaele Caverni, Enrico Cenni, 
Augusto Conti, Roberto Corniani, Isidoro del Lungo, 
Vincenzo De Vit, Vincenzo Di Giovanni, Guido Fa: 
lersi, Salvatore Farina, Cario. Fontanelli, 
Linaker, Benedetto Prina, Matteo Ric: 

Sartini, Antonio Stoppani e molti altri. 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l'elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande. 

————€—@<_——_T—____ 


Recente pubblicazione 


TOSCANA AGRICOLA 


Opera ricca di dati statistici, nella quale sono 
descritto minutamente per le provincie toscane 
(esclusa Grosseto) le condisioni dell'agricoltura e 
degli agricoltori, e sono svolte ampiament» tutte 
le questioni agrarie nello loro attinenz ol pro- 
blema economico 6 sociale. 


Un volume in-9 ci pagine seo Prezzo Lire 6 

Lo stesso in carta distinta con annesso Atlante 
in-folio di 6 carte eromolitografiche e 4 pi tti 
in Tipografia, Prezzo L. 15. — Il solo Adunte 
‘può aversi separatamente al prezzo di Lire 8. 


__In vendita presso Felice Paggi, Libraio-Editore 
in Firenze e presso tutti i principaX librai d’Italia. 


CASSA FORTE 
cedersì 


& prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio dî Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, N. 26, Milano, 


RETE TER ° 


La inserzioni si ricsvono presso”I 


2% Novembre. Addolorato! Lire 6 50 


mensament god 
intere pitone, See POMPE AMANO 
per l'inaffiamento i 
Ti con io i baclo afetuneo| dae le docele al ea 


i 
Dicembre. 
____ 
n [getto fortissimo senza fatica 
Colla, Cemento, Ceramica | ogni pompa è corredata delle 
Colla a freddo per attaccarellancie per il getto a pioggia e 
vetro, porcellane, cristalli, mar-|ad ombrello. Il loro estremo buon. 
mi, terra cotta, pietre duro ecc. [prezzo e le molteplicità degli usi; 
Si adopera colla massima faci:|a cui si prestano, le rendono' 
lità. Questo cemento acquista la|indisponsabile in ogm casa sia 
durezza del marmo. di città che di campagna. Imbal-. 
Prezzo del doppio flacone unito|laggio gratis, porto a carico dei 
collo stesso cemento L. 41.50, committenti. Î 
Dirigere domanée e vaglia al-| Dirigere domande e vagliaal-; 
l'Emporio Franco Italiano, Ro-|l'Emporio Franco-Italiano Finzi; 
ma, Finzi e Bianchelli, via delle Bianchelli, Roma, via del Costo 
Corso 153 e 156 e via Frattina|133-154 e via Frattina 34 8. Fi-| 
84 a. Firenze, via Panzani 28.|renze, via Panzani 26. Milano, 
Milano, 12 via S Margherita an-|12, via Margherita, angolo via 
rio, 


golo via Carlo Alberto. ‘Carlo Alber 
FARIAGIA FIRENZE 
togurine Biani SES, Ta Tornabuoni, AT 
PILLOLE ANTIBILIOSR R PURGATIVE 


DI COOPER 
fimedio rinomato per le malattie biliose, male di regato, male! 
atto stomaco gd agli itarin ; ut i attacchi d'ndigestio» 
‘mal di testa e Ù to di so- 


mzioni del sistema umano, che 
bili nei loro effetti. Essi fortifi- 
azione del fagato e degli intestini 
a portar via ‘materie che cagionono mali di testa, aferion! 
sarvose, irritanti, vntosità. eco. 
Si vendono in scatole al prazzo di 1 e 2 Ire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
1 spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda so- 
compagonta da vaglia, postale di Lo Î. 40 0 L. 2. 40 e 
trovaro in ‘Roma presso la fariracia Sinimberghi, via Condot 
A Manzoni e C., via di Pietra 9; Achille Baldazsaroni 140, via 
del Corso; presso la farmacia Garneri via del Gambero, e presso 
Poretti, Amici 0 C. I 


SLATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA Di CATRAME CONCENTRATA 


i 

| 

Fino dai tempi antichissimi è riconosciuta l'efficacia del Catrame, 
lim un grau‘isimero di affezioni cetarrali delle vie respiratorie, di- 
lgestive, orinarie, ecc., ma il suo odore e sapore di 


Sa del Catrame, no ne ha i difetti, è la 

premiata, che i farmacisti Niccola Ciuti e Figlio, di Fr 

‘renze, hanno l'onore di offrire da molti anni al Pubblico. Li 

| La Elatina Ciuti, a di Cl 
reta popolare in ogni’ parte di Kuropa, e non ha più bisogno] 
rana al pe slrierai dale conta fiezioni 

|3 cattive imitazioni che in gran numero soco siate fatto, esigere 

firma dei suddetti al collo ed al corpo della Bottiglia. 


Farmacia Ciuti, ria del Corso 3, Firenze. 
Depos'to in tutto le farmacie del Regno. A 


— BIBLIOTECA DELLE SIGNORE 


Di questa f-steggiatissima Biblioteca si sono testè pubblicati 
i seguenti volumi ri 
i seguenti Contessa Mario, Romarzo originale di Tou- 
Guroi. — Prezzo L. 2. 
" Galateo della Borghesia, Norme per trattar bene, 
raccolte da Exnia Navens. Per originalità, per brio e per. 
Facchezra di nozioni questo Galateo è il più completo e il più 
perfoWo fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l'unico 
lericolarmento dedicato alla borghesia — Sotto il pseudonimo 
Hi 'imilia Nevers. si cela il nomo di una delle nostre più di- 
È scrittrici — Prezzo L. 2. iL 
vot. XI. Ciò che insegna la mamma, Guida a fulti i la- 
vo i, per Exiia Nevers_ E il vero Vademecum delle 
signorine — Prezzo I. 1. sta 
vol KIL. La Nonma Paola, Romanzo erizinle di Toxistsa 
Gui. — Prezo Ie 2. 3 
fitoigersi all'Uffte del Giornale delle Donne, via Po) 
n. 4, p-3° in Torino e dai principali librai 


FO INDIRIZZI RACCOMANDATI 


"nei ALBERGO, LAYRATI 
MUTI: ANGLO-ARERIGATR] —eomino 2 pinza Veneta 
lsituiito in pieno mezzogiorno ed i! DT 


[pivi prossimo alla Posta. 
DE FARMAGIA B DEPOSITO 

di Prodotti chimiei 
Per le inserzioni de- PRE (Fa 


gli indirizzi raccoman | 
dati, rivolgersi allAm- pe CEsARIS | 


ministrazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA I 
ES Via Portoghasi i 


Grande riduzione di prezzi 


APPARBCCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Selt? 


SELTZOGENE SISTEMA Fa VRE 
Quest'appareochio è semplice, solido e facile a ma 
noggiare ed a trasportare. d 
acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metalio :nò gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 
» 2 » » 15 
» Bir i (19 


» 5 0» »90_ 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico del committenti, 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano 


Amministrazione è presso PUNtisio principale di Pabbileità, fn 


Paris, 99, rae de Richelieu. 


Dalla Francia, PAgence 


127 — In Firenze, via dei Pansani 26 = ln Miiazio; Galleria Vittorio Emanuele 96 


va 


VENDITA 
DI OGGETTI ANTIC 


Mobili, Stoffe, Porcellane, 


Miaioliche, Velluti controtagliati, 
Ece. Ece. 

La vendita avrà luogo nella Sede di Roma della Società per 

le Vendite RAFFAELE DURA e C., sita 370, Piazza Colonna 


oggi Lunedì, 27 Novembre 


MALATTIE DI PETTO 


Tutto atfecto dia «i petto, dd bronchi e dal e 
Pd Î, rafreddwri e testi ortinets debbone far use dallo. 


SCIROPPO F'IPOFOSFITO & CALCE @ CRIBAULT & €* 
Si quale da meet eum prescatto dal Modica &i pen! Paesi, ha sacopeo spersto 
sint Coi eli sin ei e 
lute più fierida 


Qualussos Sacca che nom porti ta marca di felrim 
tistmanit & © e i folle del Goueruo fraacao, doro @iSS 


ò, 2 Parigi, Maison Grimenti & C*, 6, rue Vivienne, 
Sr E Ae) (LTIIROII0 N è 
‘A Roma, presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni eQl 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi da! deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nò le mani nò la biac- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza Strofinaro e senza bisogno di spazzole. Rasta passare 
quilo stivale ina spugna che trovasi attaccata al turacciolo 

Ila bottiglia 1 ute di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali lità, sia da signore che da 
nomini @ fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 

Prezzo Lire 11, @Ola bottiglia, 
Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 54. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biaachelli. FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Cori 154 » Via Frattina, 84 8; MILANO, Via Sant 
Margherita, 12. 


tante chimico-vegetale 


DELLAZDITTA 


DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per l'Italia e per l'estero 


Questa polsere ì cai componenti chimice-vegetali contribuiscono grantemente alla conserva- 
zione dello lamiere e felle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere le più 
vinveterate incrostazioni © d'impedirne la riformazione. 
| L'uso di questo discrostanta assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che 
‘mantenendo la lamiera ed i tubi da qualsiasi stratificazione calcare, l’aziona del fuoco 
riesce più Pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. N: do entra nella compo-| 
isizione delia polvere come ne fanno prova vari attestati di cl t 
iposta tanto in Italia che in Inghilterra e neli'America Meridion: 
| x attualmente adotlata dai principali stabilimenti industriali, 
ISocietà di Navigazione Italiana, dal:o Stabilu 
[Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 

È il più economico fra i diserosianti occorrendone per la prima pulitura soltanto due chilo. 
igrammi in quindici giorni per ogni metro cubo d’acqua, e per ja manuienzioge od impedì 
‘mento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quintici ‘giorni e per metro cubo d'acqua o! 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito, 

Prezzo Lire 3.50 al chilo. 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 
|momia nell'uso competere col nostro. 

La polvere si fornisce ia pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l'uso. 

Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastazo per la prima pal:tura ed un chi 
logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fi 
[Corso 453-154 e via Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 28 
langolo via Carlo Alberto. 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


In meno di 5 minuti e con poca brace o carbone scaldano rfettamente 12 piatti 
che «i dispongono verticalmente, rimanendo ciascuno perfettamente fsclato. sata 
muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 
lun fornello qualunque, sia nella stanza da pranzo servendosi del loro braciere. 

Possono servire egualmente per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 
I Prezzo Lire 16. — Imballaggio L. 1,50 — Porto a carico dei committenti. ” 


Scaidapiatti di vari altri sistemi e grandezze 


fical Vivande Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppi 
fondo di metallo bianco — Copripiatti in a ing'ese Li tatto lo fra 


© Bianchelli, Roma, via del 
i Milano, 42, via S. Margherita 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
ria del. Corso, 153-154 © via Fratiina, 84 B. Firenzo, via dei Panzao 20” aiar 
via S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. Ù H 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARRA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non hi 

cho come questa conservi per lungo tempi mo riioro Golcre i Ora ci 

acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 

pelo i, 5 fa ap] dol colore naturali a 

eee Se Ser spore al: 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pasco postale L. 6 50, 

Dirigere le domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finsi © Biancheli 
tia dal Corso 153-154 è via Fratina 84 5. Fieno, visciei Panta 

ano, 18, vis 8. Margherita anglo via Carlo Alberto 


I ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


MACCHINA 
perfezionata 


PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
e minie 


gior prodi 
.} Nessi 

del macinino, che si fa con 

semplico e lesia, poichè il maci- 


la 
gerezza sono più facilmente trasportabi] 
dote pietre e dei ruili, cosicchè i Pittor 
imbianchini possono portar seco dovan 
que i macinini di piccola forma, @ pro 
pararai così sul luogo le tinte. z 
1 vantaggi di questi maciniui, che sone 
del reslo grandemente riconosciuti, me 
autorizzano a raccomandarli vivamente 
tanto più che essendo adatti! a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimborsano ia 
- breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Nacine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
» » » 50 » » 60 


* convolante > 80 > > 85 
'mballaggio L. 4 50 per macina» Porto 2 carico dei committanti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio_ Franco Italiano Finzi 
© Biancelli, Roma, via del Corso 153, 454 e via Frattina Bia. 
Firesse, via Panzam 28. Milano, 42 via S. Margherita angolo 
via Carlo Alberto. 


MALATTIE DELLA VESSIUA 
Solroppo di Gomma d'abete e Balsamo del Tolà 
preparato dal farmacista Mwmf£0, di Christiania (Norvazie) 

lì migrioe sd il cn, ‘dei medicamenti fatti colle 
germe d'abelo, preparato in n Upi i 
Blayn, farmacisia di prima classe, Contese il p 
che si trova allo staîo nascerte nelle gem 
icolare con cu: viese preparato rende 
assorbiraî è 


ad essere emi 


preudere i pr 
diegustosi al 


pesmodica 


È 
lar 


inveierato, con peri 
|catamo aretrale, debolezza diiiz va 
led tn generaia în tutte le affezioni delle ipa 
Prezzo della boltiglia L 4, 

franco per pacco postale coll'aumento di 32 cezt 
Dirigere domande e vaglia aliEzaporto Fran 

chelli. Roma, vie de 1531: 
dal Benzani 23. Milano, 18, vi 


LA PARISINE 


| Naore prodotto per prevenire ed arresiare 

ta scolorazione dei enpelli, rizonando lore 
il primitivo coloro se già incominciano ad | 
fncanntire, 


È sopratiutto raccomandato alle persine i dt cui 
capelli incominciano & diventar grigi. Il sue uso | 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 
capelli 


Presso L 4 iì fiacon, franco per pacco postale L. 4.50. 
Dirigere domannde 6 vaglia all'Emporio Franco- | 

Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 | 
© via Frattina 84 ». Firenze, via Panzani 26 Mi 
lano, 12, via 8, Margherita angolo via Carlo Alberto. | 


Indispensabile in ogni famiglia 
Tavola Articolata brevetiata 


Specialmente costruita per le persone obbligate a 
mangiare, leggere © scrivere a letto. Combinata 1 modo 
che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla gersona 
boricata. Può egual serviro come una iavola or- 
dinaria ed è utilissima come leggio da ransica. 

Prezzo L. 50 comprese l'imballaggio 


Dirigero domande e v: all’Emporio Prarco-Ita- 

ce er 
Lal B. Firen: vi i 26. fi 

aes to Ze, via Panzoni 26. Milano, 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 
DA FISSARSI AL TAVOLO 
Sono forniti di sel stampi por le diverse qualità: 
Faglierini, Spagihoti, ironi, ce. Uso "acilissimo, 
gni 3 
garanti! essend ‘costruiti in ok 


tone e , 
N. 3 diametro della 
3 » 
4 » 


campana mill, 47 L. 18 
4 


sa 2 
8°, » CA] 
Imballaggio L. 1, porto a earico dei cummittenti 


GIORNO X 


Ecco il bollettino 
golo di Napoli : 

« La situaziono è 

« Si spera che doi 
rata ». 

Jeri, infatti, abbi: 
incertezza fenomena 
si diedero tre 0 qud 
le sentinelle. 

Al vespro î cap 
ammirare, verso Id 
nuvole infuocate, s 
darsi ad una corsa 
nero come l’inchios 

Pareva una fuga 
repubblica. 

Oggi siamo di nud 
nostico del bolletti 
rarsi? 

Io non osa dire 
fatti, come sono, 0 
vista. 

Fra questi noto q 
cini, dopo molti gio! 

Ma s'era levato aj 
il cielo è stato oscu 


* 

Il corrispondente 
non sa persuadersi 
nardelli, l’uomo chel 
d'Iseo nel 1878, poti 
nel sentire l’uragani 
nuova maggioranza 
Re di tutelare l’ord 

È naturale che il 
zione disapprovi gli 
ma è singolare la id 
altri radicali svelani 
dasigilli. 

Noi abbiamo il doj 
norevole Zanardelli, 
Re, sia un monari 
senza eccezione. Ma 
amici, che, naturalal 
meglio di noi, si osi 
dipinto di rosso e ci 
siamo autorizzati a 
© le sue debolezze. 

Per conto mio, è 
mi prendo da un pe 


* 
Un dispaccio dall’ 
< Il kedive, voled 


GLI SH 


ROMANZO 
di ITALA 


_Stavano nell'angolo 
risposero appena, ici 
lino, al saluto di Pie 

In quanto al medid 
con una faccia di luni 
vestito con tale prete] 
dicato un uomo volg: 
color d'esca, portava 
rondine!... 

Tom e l'avvocato H 
opportuno per il duo) 
ricarono le pistole... 

Poscia presero per 
Arturo e li condusser) 

Arturo era indigna 

Egli diceva fra sè: 

— Questi padrini 
che ci ammazziamo p) 
sero di far delle scus 
sere io il primo a prd 

_Nel momento in cui 
ciascuno una pistola] 
< secondo », il prete 
avanzò © stendendo il 
sciò cadere a terra ill 

Allora si scorse un 
con un soprabitino sti 
ceva spiccare le form] 

Quello sbarbatello i 
lennemente : 

— Dottor Arturo 
d'esser pronto a tutto 
l'amore dî colei che s 

— Arabella!.. — e: 
sorpresa. 


eri EE ” ’ 5 Fonti Piazsk Montecitorio nt. 130 
ge è Per gli Avvisi all'Amministrazione 
so 6 0 prsso l'Uficio Principale di Pubblicità 
4 88 ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

dii, (Vedansi gli indirizzi in quarta pagina) 
In Roma cent. 5 Roma, Mercoledì 29 Novembre 1882 = Fuori di Roma cent. 1 


GIORNO PER GIORNO 


Ecco il bollettino meteorologico del Pun- 
golo di Napoli : 

< La situazione è sempre incerta ed oscura» 

gi spera cho domani (oggi) verrà rischia» 
rata >. 


Ieri, infatti, abbiamo avuto un cielo d’una 
incertezza fenomenale. La pioggia e il sereno 
si diedero tre o quattro volte la muta, come 
le sentinelle. 

Al vespro È capricci del tempo ci fecero 
‘ammirare, verso l'Oriente, un fenomeno di 
nuvole infuocate, sulle quali sì videro poi 
darsi ad una corsa pazza dei globi di vapore 
nero come l'inchiostro. 

Pareva una fuga dî magistrati in campo di 
repubblica. 

Oggi siamo di nuovo al sereno. Che il pro- 
nostico del bollettino voglia proprio avve- 
rarsi ? 

Io non osa dire nè sì nè no. Constato i 
fatti, come sono, o quali sembrano a prima 
vista. 

Fra questi noto che ieri l'onorevole Man- 
cini, dopo molti giorni di letto, s'è levato. 

Ma s'era levato anche il sole ieri, eppure 
îl cielo è stato oscuro e il tempo incerto. 


n'a af 

Il corrispondente romano della Nazione 
non sa persuadersi come mai l’onorevole Za- 
nardelli, l’uomo che ha pronunziato il discorso 
d'Iseo nel 1878, potò frenare il proprio sdegno 
nel sentire l'uragano di applausi con cui la 
nuova maggioranza accolse la promessa del 
Re di tutelare l'ordine pubblico. 

È naturale che il corrispondente della Na- 
zione disapprovi gli applausi della Camera; 
ma è singolare la ingenuità con cui egli ed 
altri radicali svelano le tendenze del guar- 
dasigilli. 

Noi abbiamo il dovere di supporre che l’o- 
norevole Zanardelli, sedendo nei consigli del 
Re, sia un monarchico amico dell’ordine, 
senza eccezione. Ma dal momento che i suoi 
amici, che, naturalmente, debbono conoscerlo 
meglio di noi, si ostinano a mostrarcelo tutto 
dipinto di rosso e col berretto frigio in testa, 
siamo autorizzati a sospettare le sue tendenze 
0 le sue debolezze. 

Per conto mio, è una autorizzazione che 
mi prendo da un pezzo. 

*..*, 
33% 
Un dispaccio dall'Egitto: 
< Il kedive, volendo terminare le diver- 


genze fra l'Egitto e l’Abissinia, domandò al 
sultano l'autorizzazione di cederle Massuah ». 

Questo sarebbe il testo. 

Ecco ora la traduzione, a beneficio di co- 
oro che non sanno leggere tra le righe. 

Sir Gladstone, volendo tagliar corto al pos- 
sibile sviluppo della colonia italiana d’Assab 
e della francese di Tajurrah e salvare l'av- 
venire di Aden, ha ordinato al sultano di ce- 
dere Massuah ad una Società anonima, anzi 
innominabile, anglo-abissinese, che attirerà 
in quel porto le carovane dello Scioa e del- 
l’Abissinia, lasciando a bocca asciutta i co- 
loni di Tajurrah 6 d'Assab. 

Rule, Brittania! 

è t 
3293» 

L'odissea d'una timpagnia di linea. 

È tua tompagnia che parte in distacca- 
fhento, con armi e bagagli, ma senza mar- 
Mitte. La marmitta dell’amministrazione mi- 
litare non viaggia che col reggimento, sotto 
l'occhio vigile della superiorità superiore; fa- 
cendo le corse dei distaccamenti, potrebbe 
ammaccarsi nei magnanimi lombi. 

— Come farò — dice il capitano — senza 
marmitte a fare il rancio? 

— Se le faccia prestare. 

Difatti la compagnia parte, e al primo rancio 
si procura delle pentole come si sia. Ci sono 
fondati motivi per credere che qualche rancio 
sia stato fatto nella pentola del bucato — e 
fin qui nulla a dire, mai rancio sarà stato 
più pulito. 

La compagnia arriva a destinazione. È in 
‘una piccola città dove non c'è acqua che alla 
distanza di oltre un chilometro. 

Si stabilisce un servizio per mandare i 
soldati a far acqua fio alla sorgente. 

C'è un carro, c'è una botte, c’è la scorta; 
manca solo una cosa da nulla, una bestia da 
tiro. 

Il capitano, sapendo «che avrà delle noie, 
esita un momento, ma raduna tutto il suo 
coraggio e affitta un mulo per tre lire al 
giorno. 

L’amministrazione del reggimento scrive 
che la spesa non si può fare, e che il reg- 
gimento manderà al distaccamento un mulo 
militare. 


* 
2» 

Ma i guai non sono finiti. 

Provveduto all'acqua, bisognava provvedere 
alla legna La legna ha un torto in faccia 
all'amministrazione militare: non nasco a mi- 
sura precisa, e bisogna tagliarla. Anche i po- 


poli più primitivi per questo ufficio si sérvono 
di accette più o meno perfezionate. Per ta- 
gliare la sua legna, la compagnia aveva bi- 
sogno d’un’ascia. 

Il capitano domanda un’ascia al distretto : 
il distretto non l'ha : la cosa ‘urgeva; ne com- 
pera una, spende tre lire, e le porta nol ren- 
diconto. 

L'amministrazione del reggimento gli scrive 
che non si può fare quella spesa, e che se 
gli occorreva un’ascia doveva farsela pre- 
stare. Il capitano allora va dal sindaco, va 
dall’assistente del genio, va dove può sup- 
porre che si diano ascie a prestito, si fa fare 
dalle varie autorità delle dichiarazioni auten- 
tiche che esse non hanno ascia. C'era bensì 
un’ascia che aveva servito al carnefice della 
‘Torre di Londra nella Maria Stuarda, ma 
era di cartone. 

Il reggimento davanti a questa prova, am- 
mette le tre lire dopo averne spese altre tre 
în carta, inchiostro, tempo, buste, bolli a olio 
@ saliva della maggiorità. 

® 
s» 

E i guai non sono finiti! 

Il carro dell’acqua, sia vecchiaia, sia strada 
cattiva, un bel giorno si sfascia. La compa- 
gnia corre rischio di non poter fare la zuppa. 

Il caso era urgente, ma riparare al danno 
senza il consenso superiore, era pericoloso! 
Il capitano matura un piano di economia dei 
liquidi : guarda se ordinando ai soldati di non 
sputare e di non sudare, potesse farli cam- 
pare per qualche giorno senz'acqua, tanto da 
essere autorizzato a procurarsi un mezzo di 
trasporto. Ma vede l'impossibilità di raggiun- 
gere lo scopo e chiudendo gli occhi si getta 
nella voragine... Fa riparare il carro e spende 
sette lire! 

È passato qualche mese da questo caso ter- 
ribile, che costa già fiumi di inchiostro, e 
l’amministrazione letica ancora, per decidere 
se deve pagare il capitano o il reggimento. 

Nelle benemerenze dell'esercito questa vita 
di noie ignorate e di fastidi quotidiani, non 
sono contate: eppure!... 


@ 
n'a ala 

La Gazzetta ufficiale di Irkutsk annunzia 
la scoperta fatta in questi ultimi tempi, nella 
Siberia, di trentasette nuove miniere d'oro. 

Se invece che d'una Gazzetta, si trattasse 
d'una 4rappola ufficiale, io direi che le mi- 
niere di nuova scoperta sono il formaggio 
postoci dentro per attirare i topi. 

Comunque sia, i nichilisti sono avvisati. 


Vogliono far fortuna? Si facciano arrestare @ 
deportare in Siberia. 

Successo garantito. 

%, .*, 
335% 

Un altro poeta elettorale. 

Ve lo presento in persona del signor Car- 
‘melo Frizio Rotondo da Catanzaro, un no- 
vello Mercantini, il quale ha scritto un inz0 
di sinistra, intitolato: La libertà cittadina. 

Udite! udite! 

< Si copron le faccie, si levano i forti, 
1 redenti Sinistri son tutti risorti, 
Le penne in mano, alle chiome gl’allor 
Il nome di Sinistra resta d’onor, 
Veniamo! Veniamo! su giovani schiere; 
AI merto De Seta le nostre bandiere, 
Tutti gridando, Lucente, Menichini 
Deputati sinistri, d’Italia onor ». 

Non c’è che dire! Quei sinistri risorti cole 
penne in mano e gli allori alle chiome sono 
‘una trovata. Nemmeno Carducci ci avrebbe 
pensato. 

Par di vederli tali e quali. 


Cose pi NapoLi 


27 novembre. 

Una pioggia così ostinata non s'è avuta mai. 
Cielo grigio, vie fangose, gente inzaccherata, om- 
brelli che si urtano, cavalli che cadono, vettorini 
che accendono moccoli prima di sera. Punto freddo, 
benchè a Napoli si abbia il vezzo di rimpiangere 
il caldo, come quei ricchi provinciali i quali si 
lamentano di non aver la croce di un soldo. No- 
vità zero, se pure non si voglia cercarne nei fat- 
terelli di questura che son sempre i medesimi. 
1 signori ladri diventano monotoni e si sone im- 
ati nella mota della mediocrità. Non un 
suicidio, non un assassinio, non una bella gras- 
sazione. Tutto è grigio come il cielo, tutto volge 
a tristezza. 


x 

Cosi, essendo il conte prefetto partito per una 
gita provvisoria alla sua Milano, si è pensato che 
la gita fosse definitiva, gli si è dato il buon viag- 
gio, gli si mandano i saluti e si prova tutta l’a- 
marezza della separazione. 

Così alle feste della beneficenza si è dato un 
addio doloroso, rammaricandosi che non suece- 
deranno ad esse altre feste e quasi dando un ul- 
timo addio al venturo carnevale... che non verrà, 
per la semplice ragione che non si farà. 

Così sî dice addio a tutta questa popolazione 
di quadri e di statue che pigliano la via di Roma 
e domandano di esser messi al coperto nelle vasto 


Proprietà letteraria 
(63) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


_Stavano nell'angolo più oscuro del campicello e 
risposero appena, toccandosi il cappello a paio- 
lino, al saluto di Piero © del Lanfranchi. 

In quanto al medico, era un uomo panciuto, 
con una faccia di luna piena, contratti volgari e 
vestito con tale pretensione da venir subito giu- 
dicato un uomo volgare. Sotto un palet4t di panno 
color d'esca, portava una giubba nera a coda di 
rondine!... 

Tom e l'avvocato Bertelli scelsero il luogo più 
opportuno per il duello, misurarono lo spazio, ca- 
ricarono le pistole... 

Poscia presero per il braccio l'uno Piero, l’altro 
Arturo e li condussero al posto rispettivo... 

Arturo era indignato. 

Egli diceva fra sè: 

— Questi padrini indiavolati vogliono dunque 
che ci ammazziamo per forza?... Se. mi propones- 
sero di far delle scuse, le farei. Ma non posso es- 
sere io il primo a proporlo... 

_Nel momento in cui i due avversari ricevevano 
ciascuno una pistola dalla 6 mano del rispettivo 
< secondo », il preteso scultore, amico di Tom, si 
avanzò e stendendo il braccio verso Arturo, la- 
sciò cadere a terra il mantello in cui era involto. 

Allora si scorse un giovanetto elegante, vestito 
con un soprabitino stretto alla cintura e che fa- 
ceva spiccare le forme perfetto del suo busto. 

Quello sbarbatello ingrossò la voco e disse s0- 
lennemente : 

\_— Dottor Arturo Lanfranchi, voi giuraste ieri 
d'esser pronto a tutto per 1vndervi meritevole del- 
l'amore di colei che sapete... 

— Arabella!.. — esclamò Arturo al colmo della 
sorpresa, s 


— Zitto... Qui non ci sono Arabelle... Rispon- 
dete a tuono... Riconoscete d’aver fatto quel giu- 
ramento?... Siete pronto ad adempierlo? 

— Che cosa debbo fare?... — chiese Arturo tutto 
intontito. 

— Stendere la mano a Piero Lelli e chiedergli 
sincere e cordiali scuse, giacché, qualunque epiteto 
possa avervi diretto, voi sarete sempre suo de- 
bitore... 

Era così grande lo stupore del Lanfranchi che 
egli non rispose parola ad Arabella nè mosse un 
passo verso Piero. 

In quel momento l’altro testimone — l’uomo di 
affari del Bertelli — si tolse il grando soprabi- 
tone e da quell'immane guscio uscì un vero an- 
gioletto sotto spoglie mascoline — Margherita. 

Essa, tenendo per mano Piero, che la seguiva 
a ritroso, si accostò ad Arturo e gli disse con 
garbata dignità: È 

— Io dovrei serbarvi rancore, signor Lanfranchi, 
da quanto Piero; ma desidero che sia posto in 
oblio il passato è che il mio futuro matrimonio 
con lui nonsia inalcan modo fanestato... Suvvia... 
vedete che vi diamo il buon esempio. 

E così dicendo, Margherita gettò lo braccia a 
collo d'Arabella e le due fanciullo si  baciarono 
con grande effasione. 

Questo esempio fa contagioso. Arturo e Piero 
non si abbracciarono, ma si strinsero la mano. 
Era già molto. 

Durante la riconciliazione, il preteso medico- 
chirurgo era scomparso. Si udì un rumore di bot- 
tiglio che si urtavano, di bicchieri che si cozza- 
vano. Il Bertelli invitò gli amici a riscaldarsi lo 
stomaco prima di andarsene. Il medico apparve 
quale era: il cuoco dell'avvocato. Egli aveva pre- 
parata una piccola refezione, e tutti le fecero 
onore. 

Piero e Margherita se ne andarono insieme, 
tutti soli, © felici quanto è mai possibile esserlo 
in questo basso mondo. 

Nel tornare in- Firenze, il dottor Bertelli ricon- 
dusse Arabella, Tom 6 Arturo alla loro casa. 

— Domani — saltò fuori ad un.tratto Arabella, 


quando fu di ritorno presso i suoi genitori — do- 
mani parto per la mia gita a Roma e Napoli... È 
tanto tempo che ne parlo... mi pare che sia ora 
tempo di mandarla ad esecuzione. 

Ed era vero. Ne aveva parlato spesso ad Ar- 
taro. I suoi genitori non potevano seguirla. Ar- 
turo pensava che essa sarebbe andata con Tom 
e Arabella gli aveva fatto balenare la speranza 
di essere egli pure della partita. 

A quell’annonzio dato a bruciapelo il Lanfranchi 
rimase trasecolato. 

— Domani? .. — le chiese. 

— Si... ho bisogno di distrazione. 

— E partite con Tom soltanto... 

— Con Tomf?.. — e Arabella fece una piccola 
smorfia gittando,coi suoi occhi color di viola del 
pensiero, un'occhiata assassina al povero medi 
@b, no!.. Mi annoierei troppo in compagnia di 
mio fratello. 

— E allora?. 

— E allora... In America le ragazze intrapren- 
dono lunghi viaggi in compagnia del loro fidan- 
zato... Volete accompagnarmi 

Arturo, sempre di primo impeto, credè che gli 
si schiudesse dinanzi il paradiso, e si gettò sullo 
manine di Arabella, coprendole di baci appas- 
sionati 


con voi... in capo al mondo... per 


CONCLUSIONE 
In alto mare. 


La sera di quella freddissima giornata della fine 
d'autanno, ch'era incominciata col drammatico, 0, 
per dir meglio, col bizzarro duello di Arturo edi 
Piero, il bastimento a vapore il SulIy, che fa gite 
periodiche settimanali fra Livorno e Marsiglia, in 
attesa degli scarsi passeggieri che avevano fissato 
il loro posto pei vari scali del Mediterraneo dalla 
Spezia allo Bocche del Rodano, scaldava con tutto 
comodo la sua macchina. I camerieri si dondola- 
vano e parevano affètti da cascaggine, I marinai 
eseguivano le loro manoyre con indolenza. L'aria 


era grave e densa. All'estremo occidente il sole 
tramontava alla chetichella, coperto da unaspecie 
di coltrice grigia che si stendeva sopra gran parte 
di cielo. Sul Molo, certe curiose nuvole nerasire 
parevano aver messo un berretto da notte. alla 
Lanterna. Dietro al Marzocco l'orizzonte erafnero 
come l'inchiostro. Nel porto le acque del mare a- 
vevano l'apparenza d'esser coperte d'olio. In alto 
mare le onde sembravano eommosse da sussniti 
nervosi, erano giallastre ejlimacciose... 

Tatto annunziava una nottata burrascosa, e di 
già, tre giorni innanzi, il Sully, proveniente da 
Marsiglia, aveva avato una traversata pessi 
Il capitano, per un momento, era stato còlto dal 
timore d'andarsi ad infrangere contro li scogli 
della Corsica... 

L'ora della partenza era passata da qualche mi- 
nuto. I bagagli si trovavano tutti collocati col 
massimo ordine e parecchi colli pesanti di mer- 
canzie stavano disposti contro il caminetto della 
macchina, coperti da stuoie e da tele incerate. 

Per il solito, i passeggieri di terza classe si ac- 
comodano, come possono, fra quei colli e su quelle 
balle; ma in cotesta sera, per straordinario, i 
viaggiatori erano tatti di prima e di seconda classe 
© non giungevano, insieme, a una diecina. 

Fra questi, in una cabina di prima classe, tro- 
vavasi Lorenzo Albicini, il quale si rideva delle 
ricerche delle guardie di pubblica sicurezza e dei 
carabinieri, perchè, per mezzo di false indicazioni, 
aveva indotto nella polizia la convinzione ch'egli 
s'era recato per strada ferrata a Napoli e che si 
nascondeva presso qualche amico e complice in 
taluno dei numerosi luoghi misteriosi e sospetti di 
cui abbonda la grande città partenopea. Invece, da 
‘un antico cliente di Livorno, impiegato nella Se- 
cietà di navigazione cui apparteneva il Sully, 
aveva ottenuto un passaporto con falso nome ed ora 
se no andava tranquillamente a Marsiglia, pronto, 
al menomo allarme, a passar di là a Parigi o a 
Londra, per far fruttare il danaro con ogni mezzo 
accumulato poco prima che fosse dichiarato il suo 


fallimento. 
(Cos biena] 


sale del palazzo dell'esposizione: un addio accom- 
pagnato dalla speranza e dai voti e dal batti- 
cmore di tanti artisti, che son costretti a mandare 
pel mondo le loro creature... e a farne delle altre 
e dello altro per lo altre cento e cento esposi- 
zioni che nel nostro pacso si succedono @ si mol- 
tiplicano, come a Napoli i giorni di pioggia. 

E intanto sì dice addio alla esposizione della 
nostra Promotrice, rimandandola al 1884, quando 
saremo più vecchi di dae anni. 

x 

E così, ieri sera, un'altra separazione, un altro 
‘addio. 

L'onorevole Bonghi, presidente della Costituzio- 
nale, ha detto alla Costituzionale di non voler più 
presiedere. « Non ho più — ha detto — autorità 
sufficiente ». Gli amici più devoti scortesemente 
lo hanno abbandonato; le decisioni più gravi prese 
in Napoli dal partito moderato non sono state 
mosse nè guidate dai consigli di lui. «I socî — ha 
soggiunto l'onorevole Bonghi — il Consiglio diret- 
tivo, î candidati, ciascuno badava a fare il proprio 
interesse, nessuno aveva l’abnegazione di sacrifi- 
carsì all’ideale del partito ». 

All’onorevole Bonghi sì associò în tutto e per 
tatto l'onorevole De Zerbi. 

Tutti e due poi, dimettendosi, espressero il voto 
che l'Associazione si ricostituisse con più saldezza 
ed impersonalità © che si tenesse fedele al con- 
cetto politico della sua costituzione. 

x 
£ Sorgerà intanto un’altra Associazione? 

Sorgerà, e per opera dell'onorevole Nicotera. 
Altri ed altri addii fra i membri della Progres- 
gista. Alla novella Associazione si ascriversbbero 
alcuni progressisti, aleuni moderati, alcuni con- 
servatori... 

E chi più n'ha, più ne metta. 


x 

Che farà, davanti a questi fatti, la. Costituzio- 
nale? accetterà lo date dimissioni ? non le accet- 
terà? si scioglierà ? non si scioglierà ? 

La mia opinione, tutta personale, è che la Co- 
stituzionale non si scioglierà, visto che già da un 
pezzo è disciolta. 

x 

La pioggia, questa pioggia insistente, mi haim- 
pedito ieri di vedere î paesi e gli animali del 
Mancini. Arrivato al portone dell'Istituto, dove il 
geniale pittore ha il suo studio, ho bussato tre o 
quattro volte col palmo della mano. Nessuna ri- 
sposta, l'acqua cadeva a bigonce. Allora ho pen- 
sato ai verdi olivi, alle albe rosate, ai cieli tur- 
chini, alle campagne allegre e animate che quella 
porta mi celava, e mone sono tornato, invidiando 
la vostra sorte che potrete vedere meglio di me. 

Il Belliazzi, l’autore della Procella che diò occa- 
sione al nostro Yorick di scrivere un poemetto 
in presa, manda una Mendicante già nota e lo- 
data. 

Il Miola una gran tela, Virginia, a cui lavora 
da parecchi anni 6 che non gioverà poco alla sua 
fama, di pittoro forte e colto. 

Il Franceschi, due grandi statue, una in bronzo, 
l’altra in gesso: un cristiano che incide sul marmo 
di una tomba l’epigrafo ad « Eulalia matetire » ed 
un altro dannato ad feras nel punto di esser cac- 
ciato nell'arena del circo. Due composizioni di 
polso, intorno alle quali molto discuterà la cri- 
tica e moltissimo si fermerà il pubblico. 

Il Netti, un gran quadro, Alle Assisie, dove son 
ritratte le varie impressioni del pubblico femmi- 
nile delle tribune. 

Il Dalbono due delle sue marine trasparen 

Il Morelli... 


x 
Un suono malinconico di zampogna mi spezza 
il filo della lista e mi richiama a tutta la dolce 
tristezza del Natale vicino. Un altro Natale, un 
altro anno passato! Si crede per forza all'inverno, 
mentre si penserebbe di essere în primavera: al- 
l'inverno dell'anno e della vita. 


x 
Jeri — a proposito o a sproposito, non im- 
porta — nelle sale della Società zoofila si proce- 
dette alla premiazione dei soci benemeriti. Vi fa- 
rono discorsi ed applausi. Una signorina, di ‘cui 
mi sfagge il bel nome, ebbe un diploma d'onore... 
ve la do a indovinare fra mille!... per avere ber 
governato îl suo canarin 
In ultimo, un’altra signorina declamò alcun 
martelliani dell’avvocato Da Nunzio in onore delle 

bestie e di chi le protegge. 


teche o —— 


RICOMPONIAMOCI 


Siamo in tempi di crack! 

Le associazioni politiche, costituzionali 0 
progressiste si sfasciano. 

Noto che le società progressiste hanno dato 
l'esempio e le costituzionali, per non essere 
da meno, le hanno seguite. 

Ora l'impulso è dato: le carte da gioco 
messe în piedi l'una dopo l’altra è fatale che 
tutte cadano al cader della prima. 

Ma non c'è novità senza i suoi bravi in- 
convenienti: e la dissoluziene delle Associa- 
zioni doveva avere i suoi. 

Vi ha chi spiega il fenomeno chiamandolo 
‘uno scisma dalle due parti: e forse lo è in 
un certo senso; ma io bado alle conseguenze. 

< L'onorevole Bonghi disse ieri sera (26) 
all'Associazione costituzionale le ragioni che 


avevano fatto venir lui, i vice-presidenti, il 
Consiglio direttivo nella determinazione di 
dimettersi. Si 


tai 

To non saprei dare un giudizio su quelle 
dimissioni e sù queste defezioni. Sento lo spiro 
dei nuovi tempi e delle nuove necessità po- 
litiche, riconosco senz'altro che le vecchie 
Associazioni sono organismi disadatti al nuovo 
ambiente che io nor ho eontribuito a creare, 
ma che subisco. Ben inteso, non invito nes- 
sumo a fare come me: lo subisco per conto 
mio, intendiamoci bene; e mi adatto alle no- 
vità per fruire dei beneficì che sono in tutte 
le cose nuove, ma senza impegni. 

Non mi criticate, e rammentate piuttosto 
il signor Thiers che morì come visse, incre- 
dulo sull’avvenire delle strade ferrato e se ne 
servì tutta la vita; anzi, essendo morto fuori 
di Parigi, fece in ferrovia l’ultimo viaggio al 
cimitero. Rappresaglia del caso. 

Dunque i vecchi partiti tendono senza vo- 
lerlo a modificarsi, e le idee hanno cammi- 
nato. Che abbiano fatta buona strada, non lo 
dirò io: ma il fatto è chie, se vogliamo cor- 
rere loro dietro colla buona intenzione di ri- 
chiamarle sulla strada buona, ci è forza av- 
venturarci sul terreno aspro e spinoso nel 
quale, al momento, si trovano. 

Farebbe cosa utilo ed istruttiva chi stam- 
passe, 2 riscontro l'uno dell’altro,*il discorso 
di Stradella del 1875 e quello del 1882. La di- 
stanza di sette anni, misurata coll’almanacco 
politico, è di sette lustri almeno. 

Nego che si sia progredito, e non dico nem- 
meno che si sia tornati indietro; s'è deviato 
con un sciupìo enorme di forze © di scarpe! 
Di assodato non c'è se non questo, almeno si- 
nora. È il bisogno di riprendere fiato e di ri- 
suolare lo stivale. 

Questa mattina l'Opinione esorta gli amici 
suoi della Camera a votare, nella nomina della 
Commissione generale del bilancio, per la li- 
sta che sarà concordata én seguito alle riu- 
nioni ministeriali; questa raccomandazione 
fa vedere che la politica di partito, la quale 
non dovrebbe aver che vedere nelle cose del 
bilancio, c'è entrata. 

E evidente che ci troviamo sotto l'impulso 
di preoccupazioni alle quali sin qui non s'era 
pensato. Tale preoccupazione è il movente 
che spinge le associazioni politiche a cercar 
forme nuove e nuovi istrumenti atti alla la- 
vorazione della nuova materia prima; e se la 
attuale agitazione è un sintomo di dissolvi- 
mento, facciamoci coraggio, signori, e affret- 
tiamolo. Nelle grandi elaborazioni della na- 
tura, dissolvimento vuol dire ricomposizione. 

Ricomponiamoci. 


DA TRIESTE 


26 novembre. 

L’Esposizione è chiusa da dieci giorni, e non è 
îl caso di assolvere o di condannare quelli che, 
potendolo, non sono venuti a visitarla. È tutta 
questione d'apprezzamento e forse forse questione 
anche di prudente meticolosità che non voglio 
giudicare. 

Comunque sia, se l’Esposizione è chiusa, ci è 
ancora qualche cosa di aperto tanto per chi non 
ha voluto, come per chi non ha potuto fare du- 
rante i passati mesi una gita di piacere a Trieste. 
E questo qualche cosa è la mostra dei premi 
della grande lotteria organizzata dal Comitato 
esecutivo, è il libro della fortuna dal quale anche 
i ventotto milioni d’Italiani sono ammessi a strap- 
pare una pagina, dieci, cento, magari mille pa- 
gine per vincere dei premi d’ogni genere, d'ogni 
forma e sopratutto d'ogni valore: cioè da quello 
di fiorini 25 pari a lire 62 e centesimi cinquanta 
fino a quello di fiorini 50,000 pari a lire 125,000. 

Che dolce scala! E come la sî salirebbe volon- 
tieri anche ginocchioni! 

Il Comitato con questa lotteria ha voluto seguire 
l'esempio dato dal Comitato dell'Esposizione di Mi 
lano, ma ha saputo fare meglio le coso. E così 
doveva essere în virtù della legge del progresso. 
Mi spiego: 

La lotteria di Milano era costituita da due di- 
stinte categorie di premi: quelli, cioè, che erano 
stati o preparati espressamente dal Comitato, o 
acquistati dagli espositori, e quelli che gli espo- 
sitori avevano ceduti gratuitamente. Fra î primi 
c'era incontestabilmente del bello o del buono, ma 
cera pure di molta roba mediocre per la sem- 
pliceragione che ciò che vi aveva di meglio alla 
Esposizione era stato comprato dai privati fino 
dai primi giorni, così che al Comitato restavari- 
stretto il campo della scelta. 

Quanto poi ai premi donati dagli espositori, è 
inutile parlare. Per la massima parte erano og- 
getti di poco o nessun pregio, che l’espositore ab- 
bandonava per-risparmiaro la fatica 0 la spesa 
di riportarseli a casa. Non dico che în questa ca- 
tegoria non eî fosse che zavorra, ma... Mi ricordo 
di avere visto fra i premi donati dagli espositori 
anche un paniere di paglia grossolana e perfino 
quattro granate di saggina legate in mazzo da 
un nastro! 

Il Comitato triestino ha creduto di fare le cose 
più generosamente. E ciò sia detto senza inten- 


zione di denigrare il Comitato milanese, che na- 
vigando in un mate ignoto, doveva naturalmente 
usare la massima prudenza per non naufragare. 
Il Comitato triestino, invece, visto l'esito colos- 
sale ottenuto dalla lotteria di Milano, aveva da- 
vanti a sè un precedente che lo confortava © 
quindi ha potuto allargare la mano e spendere 
di più nell'acquisto dei premi, per meglio allet- 
tare il pubblico. 

Non aspettò quindi che i visitatori avessero 
fatto le loro scelte accaparrandosi il meglio, ma 
scelse subito ciò che gli parve più buono; e io 
vi assicuro che scelso a meraviglia: 

Coloro, quindi, che vinceranno un premio qua- 
lunque, 0 grosso 0 piccolo, potranno essere certi 
di ritirare un oggetto superiore al valore reale 
promesso: i 

Oltre ai tre grandi premi in oro di 125,000, di 
60,000 e di 25,000 lire, v'è un altro premio pure 
di 25,000 lire costituito da una ricchissima col- 
lana, ca un paiò di orecchini e da un fiore per 
acconciatura di testa, il tatto in brillanti. 

Vengono in seguito quattro premi del valore di 
12,500 lire ciascuno e consistenti in oggetti di 
gioielleria che sono una vera tentazione anche 
per il loro pregio artistico. } 

Séguono cinque premi del valore di seltemila 
cinquecento lire consistenti in monili, candelabri 
e serviti per tavola in argento e mobili per sala 
da, pranzo. 

Questi premi che vho accennato formano, per 
così dire, l'avanguardia ch'è immediatamente s0- 
guìta dal grosso dell'esercito : un migliaio di premi 
per il valore complessivo di liro 733875. 


Chiude la colonna una retroguardia di moltis- 
simi altri premi offerti da espositori, ma tutti di 
valore serio. 

Nessuno dubita, quindi, che questa grande lot- 
teria non solo avrà il successo ch'ebbe quella di 
Milano, ma ne avrà uno più splendido. 

Tergeste. 


- 


Un pranzo senatoriale. 
Ancona, 27 novembre. 

La sala del palazzo provinciale è splendida. Sulla 
tavola d’onore, il sindaco dà la destra al conte 
Fazioli © la sinistra al prefetto commendatore Se 
nise. Ai lati siedono gli onorevoli Mariotti, Elia, 
Bonacci e Bruschettini, deputati monarchici del 
collegio di Ancona, e l'onorevole Penserini del 
collegio di Pesaro. Completano il primo presidente 
d'Appello, commendatore Agnelli, il marchese Colli 
di Felizzano generale comandante la divisione, il 
concittadino commendatore Maripelli procuratore 
generale già a Palermo, ora a Bologna, il com- 
mendatore Lanino direttore delle Meridionali e 
le altre principali autorità delia città e della pro- 
vineia. I convitati sono circa 150. Allo champagne 
(così era scritto nell’etichetta delle bottiglie, quan- 
tanque i convitati fossero di diverso parere), parlò 
primo il sindaco, ringraziando e felicitando ìl go- 
verno del Re a nome di Ancona per la nomina a 
senatore dell’illustre concittadino conte Fazioli e 
brindando al Re. Una triplice salva di applausi 
che durarono cinque minuti, salutò quell’errira, 
ripetuto con entusiasmo da tutti i presenti. Par- 
larono poi il prefetto, il conte Fazioli, ringra- 
ziando ; i deputati Mariotti, Bonacci, Bruschetti 
Quest'ultimo con felice pensiero, brindò all’eser- 
cito, evocando la memoria di Vittorio Emanuele 
e del prode La Marmora. Entusiasmò e le grida, 
di Viva il Re, Viva Vesercito si ripeterono lun- 
gamente, mentre la musica suonava l'inno reale. 

Il general Colli rispose poche, ma belle e pa- 
triottiche parole, ringraziando. L'onorevole Elia, 
quale presidente dei Reduci anconitani, lesse un 
nobilissimo indirizzo dei reduci medesimi al se- 
natore Fazioli, in cui si ricordava l’atto eroico del 
50, quando il Fazioli presentò il petto ai dragoni 
del Papa che volevano caricare la folla, rispar- 
miando un eccidio. 

Terminava col grido di Vira l'Italia, Vira il 
Re. Nuovi interminabili applausi. 

il commendatore Marinelli, insuperabile oratore, 
disse, con forma squisita, brevi parole, brindando 
alla Regina. Suscitò indescrivibile entusiasmo e 
l'assemblea si levò in piedi, plaudendo ed accla- 
mando. 

L'avvocato Paradisi disse necessaria l'unione 
dei partiti monarchici liberali per il bene d'Italia 
nostra e delle istituzioni, e salutò quale mirabile 
esempio di concordia il senatore Fazioli. 

L'avvocato Marcellini brindò al Fazioli ed al 
deputato di Pesaro. L'onorevole Penserini rin- 
graziò a sua volta pronunziando applanditissimo 
discorso. 

La festa è riuscita solennissima manifesta- 
zione di accordo fra i liberali e di incrollabile fede 
nella monarchia di Savoia. Fra le grida di Viva 
il Re, viva la Regina e fra gli applausi fragorosi 
ed unanimi all’inno reale il banchetto, cominciato 
alle 5 precise, terminò alle 8 112, ed i convitati si 
recarono în massa al teatro delle Muse dove si 
rappresenta il Barbiere. 

Gli onorevoli Bonacci e Mariotti sono partiti ieri 
sera stessa per Roma. Domani partiranno gli ono- 
revoli Elia, Bruschettini, Penserini ed il senatore 
Fazioli. 

L’onorevole Mariotti disse che i deputati li no- 
mina il popolo, i senatori il governo, ma il po- 
polo sancisce quelle nomine. Ora qual più splen- 
dido plebiscito di quello avuto dal conte Fazioli 
non nella sola città di Ancona, ma in tutta la 
provincia, in tutta la regione marchigiana? 

Toni. 


Monumento a Matteucci. 


Bologna, 27 novembre. 

Teri all'una pomeridiana ebbe luogo al Campo- 
santo lo scoprimento della tomba monumentale a 
Pellegrino Matteucci. 


_= 


S'era fatta per sottoscrizione ; e tatti vi avevang 


portato il loro obolo da Berlino al Cairo, da Pie. 
troburgo a New-York, Il piazzalo del magnitiey 


cimitero era pieno di associazioni con bandiere. [ 
veterani facevano il servizio. Sopra nn ampio 
palco stavano le rappresentanze, il comitato, la sj. 
gnoreJEra uno spettacolo commovente illuminato 
dal pallido sole d'inverno. Parlò primo il professore 
Berti, presidente del comitato, rendendo conto 
dell’opera di questo e consegnando il monumento 
alla città. In nome della quale rispose il Sangiorgi 
leggendo una commovente commemorazione. || 
prefetto Salaris disse poi poche parole di circo. 
stanza in nome dei ministri della pubblica istru. 
zione e degli esteri. 

Ebbe quindi la parola il rappresentante della 
Societò geografica onorevole Baratieri, il quale 
considera Matteucci come viaggiatore, narrò i suoi 
tre viaggi, cioè il primo al Nilo Azzurro, il se- 
condo in Abissinia, il terzo la traversata d'Africa, 
la prima che si sia faiia dal mar Rosso al golfo 
di Guinea, ed indicò i meriti di Matteucci nei 
progressi della scienza geografica. Lesse per ul. 
timo un dotto discorso il professore Bombicci pre. 
sidente del Club alpino. 

Poscia tutti si recarono al monumento situato 
sotto una galleria in un angolo del cimitero, e, 
seopertolo, a tutti apparve bellissimo. Il giovane 
viaggiatore, in giacca succinta e ghette, come so. 
leva in Africa, è disteso con una croce in mano 
sopra un sarcofago in parte coperto da una pelie 
di leone. 

Una grande scritta dico soltanto : « Pellegrino 
Matteucci. > 

ll giovane scultore non poteva fare cosa più 
bella e più somigliante. 

Il notaio lesse l'atto, che fu firmato dai nota- 
bili presenti, e poscia tutti commossi si diparti- 
rono dal posto dove giacciono le spoglie di un 
martire dell’Africa che così giovane ha concepito 
e compiuto uno dei viaggi più notevoli dell'epoca 
nostra. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 novemi 

Sua Eccellenza il generale Pianell ha diretto 
l'onorevole Pullé una gentilissima lettera in 
candolo di ringraziare a nome dell'esercito, e 
cialmente del presidio di Verona, la Società dei 
reduci Italia e Casa Savoia, per l'entusiasmo cen 
cui al banchetto dell'altro giorno è stato ac 
mato l’esercito che ha saputo rendere tanti servici 
nei recenti disastri del Veneto. x 

A proposito del banchetto dei reduci. Una 
toscrizione aperta dopo la colazione ha fru 
una piccola somma a beneficio degli inondati ci 
è stata subito versata al comitato. 

* 


Cronaca della beneficenza. 

Sommo versate al comitato centrale fino a tuito 
ieri, lire 1 37 91. 

Il municipio di Napoli ha fatto un primo invi 
di centomila lire. 


* 

Anche in quest'anno verrà fatto presso il co- 
mando della divisione militare di Roma la seucla 
di preparazione agli esami per il grado dî sotto 
tenente di complemento pei già volontari di 
anno. Si avvisa che il tempo utile per | 
zione a questa scuola scade il 15 del prossimo di 
cembre. 


* 

Il tenore signor Cardinale ci manda una lunga 
leitera per determinare la parte di responsabilità 
che gii spetta nell'incidente di domeniea sera. Co. 
stretti della tirannia dello spazio, ne pubblichi 
integralmente quelia parte che serve di rettiti 
o di schiarimento ai fatti già noti. 

« Onorevolissimo signor Direttore, 

Nel numero di ieri sera del giornale da Lei tanto 
degnamente diretto, sotto la rubrica Iersera e 
stamane leggo î fatti narrati relativamente al- 
l'impresa del Costanzi e parlando di me sì piace 
di affermare che il signor Cardinale, impermali- 
tosi delle trattative iniziate dall'impresa col te- 
nore Stagno, (stante la mia indisposizione) si ri- 
fiutò di cantare Siccome non posso menomamente 
supporre che Ella conoscendo neila loro integrità 
i fatti, abbia voluto alterarli a mio danno, ms 
che invece da persone cui interessa di offuseare 
la verità, sia stata mal’informata, vorrà permet- 
termi ch'io faccia aleune rettificazioni allo s 
di ristabilire la verità medesima. 

Non è vero che io mi son rifiutato di cantare 
pel motivo sopra cennato avendo invece costatato 
verso le 3 112 un abbassamento di voce a car 
di un lieve catarro bronchiale, che da più gi 
si è manifestato e di che potrebbe far fe 
dott. Filippo Scellingo, che venne a visitarmi; non 
avrei voluto corrispondere alla benevolenza 
pubblico di Roma, statomiîlargo di applausi ne! 
prima rappresentazione di Aida, presentari 
non in tutta la pienezza dei miei me 


mi 


me stesso © più ancora il pubblico, che è 
dice severo di noi artisti. 

i Fa per questo che alle 4 pomeridiane mandsi 
1 mio segretario ad avvertire quei del teatro del 
l'impossibilità in eni mi trovava di presentarmi 
al pubblico in quelle condizioni. Ma al solito, no0 
fa possibile trovare alcuno dell'impresa. 

Ciò non pertanto alle 5 e 27 minuti venuto da 
me l’avvisatore lo mandai subito al teatro e po:0 
dopo venne certo Carosanti a nome dell’impre: 
(non l’impresario come Ella volle scrivere) P 
gandomi che io mi fossi recato al Cost: 
il sospendere la rappresentazione sarebbe stato un 
danno per resa © per le masse corali, senz% 
dire che mi si faceva proposta di togliere i 
più difficili dell’opera per nor affaticarmi. 

Come era naturale, io non addivenni alle pr 
poste fatto e restai in casa. 4 

Non lo avessi mai fatto! Poco dopo, la mia a! 
tazione venne invasa da circa trenta individui del 
coro che minacciandomi volevano portarmi i 
teatro, e devo all'intervento di un delegato di 


pubblica sicurez: 
danni. 

Questi sono i fal 
destati da quanti 
incidente. 

La storiella med 
a cantare per le 
rante il mio maie, 
spondere, andrebi 

Gi rispettiamo 
sa bene che grand 
i mici compagni dì 
merito e la stimal 
studiando. 

Sentivo di daro 
non per coscienza 
fece supporre per 
d'artista non sia g 
în questa circost: 

Gradisca, signo! 
fonda stima. 


Roma, 2% no 


Cronaca dei ica 

Il figlio di Gibd 
‘un’esecuzione acc: 
rappresenta 
golare. Il Monti 
Blanes în quella d 
nelle vesti di Odd 
della contessa Pfd 
applaudire. Assai 
un po” freddo, nel 
gnora Bonfigliuoli] 
ieri sera il mare 
somma, non si pi 
della serata. 

Sappiamo che ] 
scena quanto prif 
lavoro di Ottavi 


+", Il Consiglia 
soccorso fra gli i 
eletto nell’adunad 
edi soci che avessd 
esito della recita 
dati sono vivame] 
dunanza che si tei 
alle ore 2 precis 
Cesarini, numero 
nicipio. 

o tdi 
tera al maestro 
del comitato di al 
neficenza per gl'i 
dita di tre edizio 


Spettacoli d'ogi 
COSTANZI. — OH 
VALLE. — Ore 
ANFITEATRO U 
METASTASIO. —| 

di Pulcinella, 
ROSSINI. — 0 

dialetto roman 
MANZONI. — Or 

operetta. 
TEATRO QUIRIN] 

con Palcinel 
ACQUARIO INDO- 

— Aperto tut! 


Il Parlam 


La Camera 
Si capisce al 
gugi, che da i 
tata, e che il 
domatore. 
L'onorevole 
coperto di ceni 
aver digiunatd 
popolo, ha 
bellito, s'è t: 
pelli, ed è ven 
deciso a taglial 
La sua s 


Il presidentd 
zioni di ieri pd 
delle petizioni 
gli eletti l’onog 
schede portava 
ed essendovi a 
Baracco Giova 
late e l’onoi 
lottaggio. Ma 
schede portav: 
dire se Odoard 
schede, il Luc 
subentra in ba 
undici voti © 

Vi sono altri 


E la Camo 
cessione alla tl 
i ballottaggi dj 
mare, compre: 
cerimonia che 

Stando alle 
transigenti sa 
bare nelle sue 
messaggeri di 
egli si mettev: 
ministero, di 
loro. L’onorevd 
alla tentazione 
nato sul suo 


: 
i 


pubblica sicurezza so non ebbi a soffrire serî 
danni. 

Questi sono i fatti veri che possono essere at- 
testati da quanti si trovavano presenti a questo 
incidente. 

La storiella messa fuori, che io mi fossi negato 
a cantare per lo trattative col tenore Stagno du- 
rante il mio male, è di così bassa lega che a ri- 
spondere, andrebbe di mezzo la serietà di un uomo. 

Ci rispettiamo troppo fra noi, e chi mi conosce 
sa beno che grandi non invidio, nò piccoli disprezzo 
i mici compagni d'arte. Ciascuno avrà sempre il 
merito e la stima di ciò che ha saputo acquistare 
studiando. 

Sentivo di dare questa spiegazione al pubblico 
non per coscienza di averlo offeso, ma perchè si 
feco supporre per un momento che la mia condotta 
d'artista non sia stata corretta quale si conveniva 
in questa circostanza. 

Gradisca, signor Direttore, i sensi della mia pro- 
fonda stima. 

Devotissimo 
Cav. FraNoESCO CARDINALE >. 
Roma, 28 novembre 1882. 
* 

Cronaca doi teatri. 

Il figlio di Giboyer ha avuto ieri sera al Vallo 
‘un'esecuzione accuratissima. La compagnia Monti 
rappresenta questo lavoro con un afatamento sii 
golare, Il Monti nella parte di Giboyer, il Bel 
Blanes in quella del Maréchal, la signora Giagnoni 
nello vesti di Odette, la signora Bracci in quelle 
della contessa Pfeffer si sono fatti continuamente 
applaudire. Assai bene anche il Tellini, sebbene 
un po’freddo, nella parte di Massimiliano, la si- 
gnora Bonfigliuoli, ed il Fabbri che rappresentava 
ieri sera il marcheso d’Auterive. In complesso în- 
somma, non si poteva passare al Valle una più 
bella serata. 

Sappiamo che la compagnia Monti metterà in 
scona quanto prima il Romanzo parigino, il nuovo 
lavoro di Ottavio Feuillet. 


»*, Il Consiglio direttivo della Società di mutuo 
soccorso fra gli insegnanti di Roma e îl comitato 
eletto nell'adunanza generale di domenica scorsa, 
edi soci che avessero intenzione di cooperare al buon 
esito della recita di beneficenza a favore degli ino: 
dati sono vivamente pregati d’intervenire all 
dunanza che si terrà giovedì prossimo, 30 corrente, 
alle ore 2 precise nel locale della scuola in via 
Cesarini, numero 8,"gentilmente conceduto dal mu- 
nicipio. 

<a Il ft. di sindaco ha diretto una gentilo let- 
tera al maestro Mastrigli per ringraziarlo a nome 
del comitato di avere contribuito all’opera di be- 
neficenza per gl’inondati col prodotto della ven- 
dita di tra edizioni della sua barcarola. 


Spettacoli d’oggi : 

COSTANZI. — Ore 8 1,2. — Gli Ugonotti. 

VALLE. — Ore 8. — JI figlio di Giboyer. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8. — Pipelà. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — Le magie 
di Pulcinella, operetta. 

ROSSINI. — Ore 8. — Muzio Scevola, operetta in 
dialetto romanesco. 

MANZONI. — Ore 8. — Un nuovo Don Giovanni, 
opereti: 

TEATRO QUIRINO. Ore 6-112 e 9 12. — Operetto 
con Pulcinella. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


Il Parlamento dalle Tribuno 


La Camera è calma. 

Si capisce all’odorato, per noi vecchi se- 
gugi, che da ieri în poi la situazione è mu- 
tata, e che il serraglio ribelle ha sentito il 
domatore. 

L'onorevole Depretis, dopo essersi ieri sera 
coperto di cenere e vestito di sacco, e dopo 
aver digiunato e pianto sui peccati del suo 
popolo, ha fatto un anîmo risoluto e s°è ab- 
bellito, s'è tagliata la barba, s'è ravviati i ca- 
ed è venuto alla Camera come Giuditta 

a tagliar la testa ad Oloferne. 

La sua serva, Ercole, tiene il sacco. 


* 


Il presidente legge il resultato delle vota- 
zioni di ieri per le Commissioni. Per quella 
delle petizioni dovrebbe essere compreso tra 
gli eletti l'onorevole Baracco Luigi; ma molte 
schede portavano il solo cognome Baracco, 
ed essendovi alla Camera anche l'onorevole 
Baracco Giovanni, queste schede sono annul- 
late e l'onorevole L. Baracco entrerà in bal- 
lottaggio. Ma anche qui c'è un caso. Alcune 
schede portavano il cognome di Lucchini senza 
dire se Odoardo o Giovanni : annullate queste 
schede, il Lucchini Odoardo resta scartato, 
subentra in ballottaggio l'onorevole Mal con 
undici voti e per due omissioni. _ 

Vi sono altri ballottaggi senza interesse. 


x 
E la Camera alle 2 112 ricomincia la pro- 
cessione alla tribuna per la votazione di tutti 
i ballottaggi delle Commissioni ancora a for- 
mare, compresa quella del bilancio. È una 
cerimonia che durerà un'oretta, 
Stando alle voci che corrono, i sinistri 
transigenti sarebbero andati ieri sera a distur- 
bare nelle sue CET Deprota 
messaggeri di paco o di guerra. Di pace 
egli si metteva în guerra con gli amici del 
ministero, di guerra se faceva la pace con 
loro. L'onorevole Depretis avrebbe resistito 
alla tentazione, e si sarebba di nuovo proster- 
nato sul suò inginvcchiatoio. 


I messaggeri insistendo perchò fosse almeno 
modificato qualche nome, due o tre al più, 
della lista degli amici per la Commissione del 
bilancio, l'onorevole Depretis col tuono del di- 
voto che cacciava il Diavolo, avrebbe rispo- 
sto: Non ho un solo nome da aggiungere, 
nè uno da togliere! 

Ora è nell’aula che passeggia e discorre con 
l'onorevole Spaventa, e con l'onorevole Bonghi. 

Secondo me, la testa di Oloferne a quest'ora 
è nel sacco d'Ercole. 

Con tutto ciò la lotta laggiù nella vasca è 
accanita. Si sa che ai nomi degli onorevoli 
Lacava e Sonnino Sidney — elementi di con- 
ciliazione evolutiva —la sinistra intransigente 
e il gruppo degli scontenti, con i radicali 
hanno sostituito i nomi di Doda e di Mel- 
chiorre. Più lasciano sei nomi, quelli dei de- 
putati di destra, in bianco! 

Viene quassù come un venticello la voce, 
che l'onorevole Zanardelli abbia votato osten- 
sibilmente la lista di sinistra contraria all’o- 
norevole Depretis. Riporto la voce senza ga- 
rantirla, notando che se la calunnia è un 
venticello, non tutti i venticelli sono ca- 
lunnie. 

Si estraggono gli scrutatori. 

I deputati nuovi si tirano su, per farsi ve- 
dere dalla Sorte: i vecchi si fanno piccini 
piccini, sperando sottrarsi alle decisioni del- 
l’urna fatale. Gli uni e gli altri ascoltano i 
nomi estratti con trepidazione, come i con- 
giurati del Ballo în maschera. 

L'onorevole Berti non è stato seduto quasi 
niente : ha sempre girato qua e là infastidito: 
non sta punto bene della Isua indisposizione 
agli istituti d'emissione. Questa mattina ha 
avuto un nuovo accesso per essersi esposto 
digiuno ad un articolo dell’Opirione. 
inita l’estrazione, l'onorevole Farini prega 
i signori scrutinatori estratti a favorire di 
venir questa sera a digerire davanti alle 
urne; e suona la scampanellata dello scio- 
glimento. L’usciere gli presenta il cappello, e 
il presidente, copertosi, si ficca le mani in 
tasca, scende dal banco e sale la gradi- 
nata ‘di destra per andare alle sale della pre- 
sidenza. Esce. 

Partono tutti. 


rato che non si riirerebbo so non in seguito al | p. n 
un voto della Camera. arizi, 27. — Gambetta, maneggiando un re- 
volver, si è ferito leggermente una mano. La palla 


Da buona fonte sappiamo che la possibilità della a la carne a e pre a 
nomina del conte Tornielli a successore del cata: 
liere Nigra all’ambasciata di Pietroburgo rimane 
definitivamento eliminata. 


N ewerork, 27.—La dimissione del ministro 
Folger è smentita. 


B erino, 27. — Contrariamente alla notizia 
della Nowje Wremja, cioè che il maresciallo Meltke 
fosse atteso a Pietroburgo il 10 dicembre in oc- 
casione del cinquantesimo anniversario della fon- 
dazione dell’Accademia Nikolaj, dicui egli è mem- 
bro onorario, la Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung assicura che il {maresciallo Moltke declinò 
l'invito. 


BixPest, 27. — La camera terminò la d3 
scussione relativa alla confisca degli opuscoli an- 
tisemitici ed approvò con una maggioranza di 55 
voti i relativi provvedimenti presi dal ministero. 

Rispondendo all’interpellanza sult'affare di Tisza- 
Eszlar, il ministro della giustizia dice che la de- 
legazione di un altro tribunale, per questa causa, 
sarebbe contraria alle leggi. Il ministro è con- 
vinto che la giustizia ungherese formerà con questo 
affare una barriera insormontabile contro le pas- 
sioni, i pregiudizi e lo altre influenze illegittime 
Nel caso che il buon senso delle popolazioni cam- 
biasse, il ministero saprà assicurare ad un pro- 
cedimento giudiziario ulteriore piena libertà ed 
indipendenza. 


BORSA DI ROMA 


28 novembre. — Oggi il mercato spiega qualche 
attività di affari, dovuta in gran parte allo ope 
razioni di liquidazione; però la tendenza è all'in- 
certezza. 

La rendita fa da 90 47 112 a 90 42112 per con- 
tanti è liquidazione, e da 90 90 a 90 82 12 per 
fine dicembre. 

Il prestito Blount è negoziato a 89 45. 

In azioni della Banca Generale si fa da 568 a 
a 569 50 per liquidazione, e da 570 50 a 571 50 
per fine dicembre. 

Banco di Roma 621 a 624 liquidazione. 

Acqua Marcia 920; Condotte 506 a 506 50. 

Sono nominali 


Cattolico 91 85; Rothschild 98; Banca Romana 
1050; Obbligazioni Santo Spirito 430; Gas 900; 
Complementari 290; Meridionali 462; Obbl. Sarde 


Parigi a tro mesi 99 90. 
Londra a tre mesi 25 16. 
Pezzi da venti franchi 20 24. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 0/0 89 65. 
Rendita francese 3 010 ammort. ant. 80 90. 


mi 8 000 Pra eppoi 90 Ge: La risposta del ministero è stata applaudita ed 
Rendita farca 11 67. approvata unanimemente. 
Egiziano 3£2. 


Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 81 02; 
Id. 3 0/0 perpetuo 80 47; Id. 50/0 114 7; Ren- 
dita italiana 5 010 89 60; Tunisino 443; Egiziano 
6 010 341; Suez 2435. 


Ecco i prezzi di compensazione fissati dal sin- 
dacato degli agenti di cambio per la liquidazione 
di novembre 

Rendita 5 010 90 50; Banca Nazionale 2132 
Banea Romana 1050; Banca Generale 570; Moi 
liare 700 ; Banco di Roma 624; Banca di Milano 590; 
la Fondiaria (Incendi) 430; Acqua Marcia 910; 
Condotte 506 50; {Gas 960; Complementari 290: 
Meridionali 462; Sarde 1879, 208. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(Talegrammi particolari). 
Parigi, 28. 

Gambetta, credenio avere completamente 
scaricato una rivoltella, la teneva in mano, 
quando l’ultimo colpo sparò improvvisamente. 
La palla, forandogli la mano, uscì da mezzo 
all’avambraccio. I medici dichiarano che non 
vi è frattura e che non avvi a temere nes- 
suna complicazione. Gambetta ha la febbre e 
sta a letto. 

Il generale Menabrea è arrivato soltanto 
ieri. Dopo aver visitato il signor Duclerc, 
presidente del consiglio dei ministri, riparti 
per Londra. 

Secondo afferma la Yrance, la signora Giu- 
lietta Lambert, vedova del senatore Edmondo 
Adam, svelò la congiura gambettista che a- 
veva lo scopo ‘di elevare il generale Campe- 
non alla presidenza della repubblica. Una let- 
tera che la signora Adam scrive al Figaro 
conferma la cosa nella sostanza, se non nella 
forma. 

L’arrestato di Montecarlo è un napoletano 
che si chiama D'Ambrosio e che abita là da 
tre anni. Non è certo ch'egli sia colpevole. 

Le trattative col governo francese essendo 
state rotte, gl’invitati del Madagascar parti- 
rono precipitosamente, ieri, per Londra. 

Guesde, arrestato poi fatti di Montceau-les- 
Mines, fu posto in libertà provvisoria. 

Torino, 28 (mattina). 

Ieri alle 3 pomeridiane moriva il marchese 
Niccolò Rapallo cavaliere d'onore e marito 
morganatico di Sua Altezza Reale la duchessa 
di Genova. 

I funerali avranno luogo domattina a Stresa 
la salma del defanto partirà per colà con un con- 
voglio speciale alle 430 antimeridiane accom- 
pagnata dal duca di Genova, non che dai 
funzionari civili e militari del duca e della 
duchessa. 


Ieri al giorno dopo la tornata della Camera si 
radunò in una sala della presidenza la Giunta in- 
caricata della compilazione dell'indirizzo in risposta 
al discorso della Corona. Presiedeva l'onorevole 
Farini. Dopo breve scambio di idee fra i suoi com. 
ponenti la Giunta affidò l'incarico di scrivere l' 
dirizzo all’onorevole Ferdinando Martini. 


Sappiamo che l'onorevole Depretis ha esplici- 
tamente dichiarato di tener ferma la lista per î 
commissari del bilancio, che era stata proposta 
ieri. 

Questa mattina alle ore 11 si è radunata la 
Giunta per la verifica dei poteri. A presidente è 
stato eletto l'onorevole Ferracciù, che già tenne 
lo stesso uffizio nella legislatara precedente; a 
vice-presidente l'onorevole Lacava ed a segretario 
l'onorevole Fortunato. 

Allo quattro pomeridiane la Giunta si è radu- 
nata di bel nuovo per procedere ai suoi lavori. 

Questa mattina correva voce che l'onorevole 
Zanardelli prima di dare in modo definitivo &; 
sùa dimissione avrebbe voluto avere a com) 
l'onorevole Baccarini, ma che questi abbia di 


Ber Bereoraro 


IAGENZIA STEFANI} 


Londra 
nopoli : 

< Il kedive, volendo terminare le divergenze fra 
l'Egitto e l'Abissinia, domandò al sultano l’auto- 
a di cederle Massuah. 

< Dicesi che Vefik pascià sarà inviato al Cairo 
per fare un rapporto sulla situazione. Musurus 
pascià o lord Granville negozierebbero a questo 
proposito ». 


. — Il Daily-Ners ha dal Costanti 


Pietroburgo, 27. — 1! cavaliere Nigra, am- 
basciatore d'Italia, giungerà qui il 30 corrente per 
presentare le sue lettere di richiamo. 


Miano, 27. — soa Altezza il granduca co- 
stantino di Russia partirà eggi per Firenze. 


Costantinopoli, 27. — Il giornato arabo ET 
Bassir, che si pubblica a Parigi, è stato proibito 
in Turchia. 

New-vork, 27. — 11 Worlà riceve il seguento 
telegramma da Washiugton : 


< Folger, ministro delle finenze, è dimissionario 
e lascierà il posto il 15 dicembre ». 


Kim, 27. — La dimissione di Uxkhòll da go- 
vernatore della Livonia è stata accettata. 


Parigi, 


ambasciatore d'Ita! 


7. — Il generale Menabrea, nuovo 
, arriverà stasera. 


Parigi, 27. — Gli ambasciatori malgasci non 
potendo accordarsi col governo francese partirono 
per Londra. 


Berna, 27. — 11 popolo svizzero respinse con 
una maggioranza di 150 mila voti la legge per la 
centralizzazione dell'istruzione primaria. 


Costantinopoli, 27. — Faad pascià, inviato re- 
centemente in missione a Vienna, © Kiamil pascià 
farono arrestati. 


Bucarest, 27. — Il Romanul dico che Zan- 
coff, tornando da un viaggio all’estero, fu arre- 
stato a Rustschuk. La folla lo liberò e lo ricon- 
dusse in trienfo alla sua casa. 

Si temono gravi disordi 


Tondra, 27. — Camera dei Comuni. — Dilko 
dichiara non avere ricovuto alcuna informazione 
che la baia di Tojurah sia stata ceduta alla Fran- 
cia dal kedive, al qualo la baia stessa appartiene 
sotto l'alta sovranità del sultano. 

Relativamente allsi baia d’Assab, ripete che il 
governo non ne raccomandò la cessione aW'Italia. 
La bandiera italiana vi sventolava già quando 
l’altimo gabinetto inglese si ritirò dagli affari. 

Dilke dichiara pure che il governo esamina at- 
tualmente la proposta del governo egiziano di 
prolungare l’esistenza dei tribunali internazionali 


TDadiino, 27. — Un giurato cho partecipò ad 


un recente processo agrario fa pugnalato în mezzo 
alla strada; l'assassino è faggito. 


Londra, 27. — Un ponte ferroviario noll'A- 


berdeenshire crollò mentre passava un treno. Vi 
furono quattordici morti. 


ID ubiino, 28. — 11 giurato pugnalato è il si- 


gnor Field, che sedette nel processo di Haynes, 
condannato a morte. Egli ha ricevuto cinque pu- 
gualate. 


L'assassino non fa ancora arrestato. Field è 


morente. 


_—___________stry_t@@==©>@ 


Bonaventura Severinî, Gerente responsabile 


GRESHAMO — 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale în Italla 


Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediato e difforite 
Partecipazione all’80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
Corso, 173 - via del Gambaro,6 e 7. 


BANCO Di ROMA 


Roma, li 14 novembre 1882. 
Gli Azionisti del Banco di Roma sono ammessi 


ad esercitare un diritto di Ozione sopra N. 4000 
Azioni della Società 
nerali costituita in 
Banco ed autorifkata con R. Decreti 


j Molini e Magazzini Ge- 
ma col concorso di questo 
ottobre 1882. 
Per ogni 3 Azioni del Banco di Roma verrà ac- 


cordata ‘una Azione della Società dei Molini e 
Magazzini Generali. Le frazioni di 3 Azioni sa- 
ranno trascurate. 


Per esercitare questo diritto di Ozione gli Azio- 


nisti del Banco di Roma dovranno presenigre i 
loro titoli alla Cassa del Banco non più tardì del 
15 Decembre prossimo e versare L. )25 per ogni 
Azione della Società dei Molini e Magazzini ge- 
nerali ritirando all'atto analoga ricevuta provvi- 
soria. 


Le 


ioni del Banco presentate per l'esercizio 


del diritto di Ozione saranno debitamente stam- 
pigliate. 


Non più tardi dell'8 gennaio 1883 saranno ver- 


sate alla Cassa del Banco di Roma lo residuali 


L. 125 per Azione della Società dei Molini e dei 
Magazzini Generali cd a fronte verrà rilasciato 
il titolo definitivo dell'Azione completamente li- 
berata di L. 250. In caso di ritardo nella esecu- 
zione di tale versamento sarà conteggiato un in- 
teresse di mora del 6010 e dopo il decorrimento 
di mesi 3 le Azioni saranno vendute nella Borsa 
di Roma col ministero del Sindacato degli Agenti 
di cambio în danno del sottoscrittore. 
Lo statuto della suddetta Società è a disposi- 
zione degli Azionisti presso il Banco di Roma. 
che tempo in Roma. — Per la edrre- 


LA DIREZIONE. 
VISI zione dei difetti e debolezza 


della vista, mediante il suo particolare si 
stema di fenti, riceverà ogni giorno dalle 10 
allo 12 e dallo 1'alle 4 eccetinato le feste, in via 
della Mercedo, 42. — Il trattato popolare « Con- 
servazione ed igiene della vista » in-8° con sedici 
figure dello stesso specialista, vendesi L. 2 presso 
di lui e presso ì principali librai. 


Ferrovia Funicolare sel Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
TT 
Per l’acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
Santa Luci 
SS ia sccinne inferiore dol Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e Spaccio di tabacchi. 
Le due esenrsioni al Vesuvio 6 Pompei possono 
farsi nella stessa giornata allo seguenti condizioni: 
jiglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
Vesuvio tutto compreso (con eolezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. 4% 


Toh, Ev, {Wagner 


155 Pozzetto. Nyoyo sistema perlostudiod a 
Tedesca. Circoli privati Programma dallibraî a Se. 


debole e difettosa. È ritornato 
lo specialista di Diottrica-oculistica 
3. Neuschaler e si fermerà qual- 


TAVOLA DELLE MATERIE 


Ta inserzioni si ricevono presso _l'Amministrazione e presso PUfficio principale di Pubblicità, in | Montecitorio 


Dalla Francis, l'Agoncs principale de Paris, Richelieu, 


127 — In Fireose, via dei Panzani 26 — in Milano; Galleria Vittorio Emanuele 96 Tx 
35 Ge FRA 


grigi PUBBLICATO UH OPIggg,, TAVOLA 


ù 


DELLE MATERIE 


Bo Til D' 
SUI 
(Tenia È dei denti 
ilolo I. Dell'utilità dei denti XII Radrizzamento A 

CP pci inten ra dei denti sal male di siomaco XI. Dello sclcamenio © rollamento dei eni 
IL Esame ragionato dei vari sistemi di denti ELLI 

1V. DAlIa pressione atmesteica EXVI Seconda dentizione i, 

V. Dell'impronta Qi Malattie cagionata dalla prima dentizione 
VI, Pinzette taglienti pbnvista ruta scoona amenicana NIUE Afezoi dei denti nell'adulto 

i di AMERI le CI 
I. Dei pezzi a gra ROMA XX. Cara della caria dentaria-ottarazione 


Cari 
x 
RONA 114, Via Nazionale p. p. ROMA —xxi. Dell'estrazione dei denti 
Palazzo Capranica del Grillo XII. Dell'igiene dentaria 
accanto alla Prefellura XXIII. Delle cure da farsi allo gengive. 


CARINA mali NESTLE |STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA]ALBERGHI 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI ROMA 
GRAN DIPLOMA D'ONORE Albergo di Milano 
Medaglia d’Ore — Parigi 1878 


È. AVVISO TIE 


grappa 
VIIL Del sistema antico con molle 
IX. Dentiera completa 
X. Petzo dentariò con o senza molla 
XI. Otturatori o ristabilimento della bocca 


114, via Nazionale 1° piano Comprende 42 Vignette, Prezzo L. 2 
palazzo Capranica del Grillo Provincia rimettere l'importo in francobolli 
accanto alla Prefettura Im vendita presso l’autore 


Medaglie Certificati ‘bropr. Ans. Garempelt. 
a a Vendita di materiali fuori d’uso Loi 
diverse delle primarie 
toni i L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita per aggiudica- CINTI ERNIARI 


Marca di Fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero |llJella Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : 
Raso stpplisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- 


zione, mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio|.onfezionati secondo il caso con 
tenzione garantita. Fabbrica di 
Strumenti di chirurgia e appa- 


ne 7 F i irca|recchi d'ortopedia. 
terno © Salita lo slattre. ACCIAIO vecchio in genere ed in linee di rifuo . + - - » Chilogr 33,500circa 
pai Ù porti la firma © cho ogni sentola BRONZO in limatura e tornitura. è è è. . . . È è » 10,500 » E. Invernizzi 
del'INVEINTORM Henri Nestl6, VEVEY (Srimera) CERCHI per carri e carroze LL) 0 LL... » 110,000 » |Roma, Corso 49, in faccia allo 
slice FARERORIAA CERGHI d'acciaio per locomotive e tenders ‘11.0. » 82/000 » | Spedale di S: Giacomo. 
ee dina eg A aims FERRO vecchio în pezzi grossi 6 minuti, lamerino, gratelle, e da lavoro >» 228500 » 
più recenti certificati rilasciali dalle autorità mediche italiane RE e a ai 5 58,400' ® | (NUOVI STRUMENTI 
— | QTTONE da order 01 . 19,300 > 
IE da rifondere . >. . . ie de » 500 » 
BIBLIOTECA DELLE SIGNORE | Fisco dariondee iii > iso» IMUSICALI 
Di questa feskeggialissina Biblioteca si sono test pubblicati AI Doni PS uma otenders N5_. . - - 3 z Si i DI PARIGI 
i seguenti volumi: È f. Ss. ‘ire SME , sani 
vate Mario, Romanzo originale di Tox.| ASSI montati fuori uso da veicoli N.9 20/1/1100 > 6,400 » 
ee SISuAlE RE MTON RIGHE rooclio (in genero com o Soosa icoichi Iuati servito N. 60 . 5 TRA > 


ma 
Vol. X. Galateo della Borghesia, Norme per trallar bene, 
raccolte da Enia Nvens, Per originalità, per brio e perl | materiali suddetti possono essere visitati noi Magazzini ove sono depositati Liu 
dicchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il più] (@nalunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una| 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l’unico|canzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000) 

larmente dedicato alla borghesia. — Sotto il pseudonimo|ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 
di Fmilia Nevers. sì cela il nome di una delle nosire più di! Ls offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Eserelzio delle Strade Ferrate 
Res i dell'Alta Italia im Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Sottomissione per l'acquisto di Materiali fuori 


Musettes 
in bossolo 5 chiavi . . 22 — 


. Ciò che insegna la mamma, Guida a tulti i la-| i f 
[d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 12 dicembre 1889. — Le schede d'offerta saranne dissuggellate|] ——Cornamuse 
mod ela Rena E il vero Vademecum delle!;1 “giorno 14 dello stesso mese alle ore 10 antimeridiane. femplii > > - - 3 
Vol. XII. La Nonaa Paola, Romanzo originale di TONASISA| —Le offerto non seortate dalla ricevuta del deposito enuzionale, o scortato da una rice- ‘oppio ass uni 
felici Prede del Giornale delle Donne, via Po|Y2** Per una somma inferiore alla prescritta, e quelle compilato in medo mem conformelii Flageolcis - 250 
n.1, p.8° in Torino e dai principali librai. “d "lallle norme vigenti, saranno ritenute nulle. da Musette . . . - . 250 


I materiali aggiudicati dovranno essere asporlati nel termino di 20 giorni dalla data dell’aggiudicazione e pagati în con-| Dirigere le domande e vaglia 
a tanti all’atto del ritiro. A sx la _ [{all'Emporio Franco-Italiano, Ro- 
Hi Le condizioni alle quali saranno accettate le soltomissioni per l'acquisto di detti maleriali, nonchè il dettaglio delle qualit:|ma, Finzi e Bianchel:i, via del 
19 DI le quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia] [Corso 153 154 e via Frattina 845. 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA elFirenze, via dei Panzani 23. Mi- 
AUBERGE 


dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. lano 42, via S. Margherita an- 
Milano, 18 Luglio 1882. La Direzione dell’Esercizio. igolo via Carlo Alberto. 


Chi è che nen apprezza l'economia? 


A chi non piace la comodità? Essendo in tempi 
che tutti mirano al risparmio ed alle cose più co- 
mode raccomandiamo il 


LUME ECONOMICO A BENZINA 

(Sistema BIANCHI) DIS 

Privilegiato in tutti gli Stati d'Europa (fabbricato 
in Vienna). 


Grande riduzione di prezzi 


APPARBCCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


Per le inserzioni de- 
gli indirizzi raccoman. 
dati, rivolgersi all’Am- 


minis trazione del gior-| FARMACIA-CHIMICA 


nale. Via Portoghesi n. 6 


SELTZOGRNE SISTEMA FhVRE 


W VANTAGGI 4 Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
Nè fumo nè odore. Il lucignolo non si consuma mai. Lal-*ggiare aaa i i 
NNT fem i Duo pepe pciomo molino guire | RT i gote te ego slargo 
Naovia ica Con dieci centesimi di Benzina si hanno 1? ore di luce, mag-| N paio È Wiudard le viti 
a pi cazione giore a: quella dita da una buona candela sieazica. — 90:0/0] Neca tntarzesto De ape sere o Vi 


B AC Lo le) risparmio sulle candele steariche. RISULTATO GARANTITO 


Prezzo del Lume completo : in ottone L. 3, în nickel L. 3 75. A pparecelai dai (bot vsTa Lu 
Bozsetti patologici del dottore RaniERO GicLIARELLI. z Pia > 19 


53, 


» ge ha: » 30 
Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei commitienti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84»; Firenze, via dei Panzani 26; Milane, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


COLL’USO 


VAPONE LCLYPSE 


SI Sopprzse l’uso della lesciva e di far bollire 
la biancheria. 


SOMMARIO.— Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alcool 
loro storia - abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcoo] - 
inno di gloria 6 cause di dolore - Aleoolismo, sue cause, sur 
CE E (0 cadere dolo Te rag 

p. 2. ( nec) = Sleatosi - emorragi 
carebrale. 2 


Sap: (Chicelera 4 il Dottr secchio) » Delirium tremens > 
malattia di Bright cronica = (catarro acuto © cronico dello sto 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUTOT a tre scale SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 


maco). 
Cap. & (Una storia di amore) = Ipocondria - isterismo - ace 


tonemia - febbre tifoida. determinare lo rucchero nei mosti ed il { mobile. Prezzo L. 1,50. 
Cap. 5. (Uns eredità di pianto) - Epilessia - cenno anatomo |M {070 peso specifico, conte eni 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina son 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


fisiologico della superficio del cervello. 
Cap. 6. (Il convito del sindaco) » Ateromnasia - malattie del cuore. 
mi: 7 (Pe un ilazione | Passato © presente) - Malato de 
Cap. 8. (Le nozze e la barba) - Catalessi - Lipemanta - Pa 
ralisi generale iva - Demenza - Psendo-pellagra. 
Par vene (RO Elga 
Dirige Peo È. 3, frico o comandato L. 3.10. 
rigore domande 6 all'Emporio Franco-Italian 5 
0 Bianchell, Roma, via del Corso 163.158 © via Frattina Sha. 


Firenze, via Panzani 28, Milano, 48, vi i 
= A sa no, 42, via S. Margherita angole 


Caloriferi a doppio Cilindro e Regolatore 


di W. BUREHARDT di Vieana. 


dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


FILTRI IMBUTO di lana Bianca in m 
liquidi spiritosi, completo im cassetta com. | 50 pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
preso il termometro, l'alcoolometro ela } grandemse, L. 4, 5, 6, 6,76, 7,50, 8,50 e 10. 


io DURONI nea delecziozia | _TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL | 

AGIDIMETRO DURONI per determinare { .. aa 
l’acidità dei vini e del most, cassetta com- | L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
pleta. Prezzo L' 23. delle botti, evita di levare il tappo allor 
+ ns, + quando sì spilla il vino e permetto di con- 

FORNELLO SOLFORATORE per la per- 5 È 
fetta consermazione delle botti vuote o'sce | servare inalterata nello botti sceme, qua 
mo e di tutti i vini in generale Con questo { lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 
"ene 
viene 50] 
È cido ‘elloroso sviluppato inato | PIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
nell’inerno della botte da una corrente È Per arieggiare e mescolare il vino neile 
daria. Prezzo L. 6,50. 5 botti. Prezzo L. 15, 48 e 20. 

Completo assortimento di Mineshine per turaro le bottiglie, 
Seafiali porta-bottiglio chiusi ed nperti, Lava bestiglio, 
Porta caraselli, Pempe e Mantisi per Îl travaso del vime, ecc. 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio  Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 4 a. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


SI lava ppegicllamente senza fatica e coll'acqua 
fredda. 


SI riduce il lavoro ad un terzo almeno. 


SI evitano gl’inconvenienti derivanti dai vapori. 


SI conservano i colori di qualunque stoffa. 


Si vende in stanghe di chil. 4.300 circa al 
prezzo di L. 2.50 la stanga. 

Con 50 centesimi di aumento si spediscono due 
stanghe franche ovunque siavi il servizio dei pac- 
Ichi postali. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
France-Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 453-154; Firenze, via dei Panzani 
26; Milano, 42, via S. Margherita. 


TERE essere condotto sia direttamente nel prossimo ea- 
Prezzi : L. 35,40, 50, 65, 70, 80, 95 6125 secondo la grandezza, 
imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. — 
domande e vaglia all'Emporio Franco-I{ 
Roma, via del Corso 153 0 454 a via Rena er 
dei Panrani 28, Milano, Galleria V. 


P& Regno d'Italia 
Per glialtri paesi 'Eard 
PeriÀ!ess d'Egitto, Tur 
Btafi Uniti d'America 


Brasile © C: là. 
(hi, Uruguar, Pa 


In Roma ceq 


LUCCIOLE. 


Si disse ne’ giol 
Cavalletto corrass 
della Camera per! 
testazione. Certo, 
moribondo, non Î 
combere, rimarrà] 
moneta rara del 
mmone!a, anche ce| 

Ma l'onorevole 
nendo il iempo 
parlamentari, 
pubblicata î 
questa mattina d: 
di quelle che si d 
epistole se gli ol 
una chiesa e se 
Valtare. 

L'onorevole Caj 
tata bandier: 
Stradella, prova 
un uomo abituatd 
tibili della mater 
plicemente queli 
buon Dio gli dar: 
è la Montagna; 
Profeta si decise 
gli è perchè, i m 
vien pure che la 
dersi e pr 

<Io — 
estrema destra i 
fui mai oppositd 
ampia la perequd 
attuazione di un: 
veri e i diritti d 
spesso per provv| 
e che credo urga 
sociali e tutelar: 
e moralmente le 
e più sofferenti; 
affrettassero le 
hanno un grande 
Stato...; non tra: 
mandare l’ordin: 
deil'esercito...; r: 
nostre frontiere 
n naviglio da g 
battei l’aboliziond 
non avversai l'al 
lettorale e l'aboli 

E via di lungo 

Sicchè, tra qud 
letto non impedì 
più che 
progress 
mancò l'animo di 

leva andare. 


a 


tracciato, 
dolo dal masso î 
come gli scultori 
la statua, regola 
preventivamente 


GLI 


n0x 
43 IF. 


Lorenzo Albicini 
mente dî quello cl 
vera sua moglie, 
vevano inebetita, 
cuna risorsa: 

— Andrà 2 ten 
beila Margherita, 
Gaudenzio le cons 

Ma se non si t 
sua Bcatrice, si fd 
mentarsi i vezzi d 
diata e meitera 
rammarico e di di 

Si udî un suond 
l'ultimo appello 

Un momento, dq 


scaletta del pirosi 
cora giovane, pe 
e di apparenza s 
în due o tre salti 
senza neppure al 
strata. 

Giunto sul pon 
zione nei vederlo 
parenza di mari 
non solo il vesti: 
tradizionalo capii 
camminava qua @ 
già in movimento 
minciasse ad on: 
lizzante. 

Quest'ultimo ari 
Tapetto del pirosi 
panorama di Livd 


fa dep dia e 
er; Itri i d'Europa eCairo EU 
Periàt algitto, Tanltvipclio 816 
Btati d'America + » da 
Eol i Gua a 
OR 
Perù . i o - di è 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 30 Novembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


LUCCIOLE... (NON LANTERNE) 


Si disse ne’ giorni passati che l’onorevole 
Cavalletto corresse pericolo di rimaner fuori 
della Camera per pochi voti soggetti a con- 
testazione. Certo, se l'onorevole Cavalletto è 
moribondo, non lo pare, e dovesse anche soc- 
combere, rimarrà sempre deputato, come una 
moneta rara del tempo antico rimane sempre 
monela, anche cessato il suo corso legale. 

Ma l'onorevole Cavalletto è vivo, e preve- 
nendo il tempo delle grandi manifestazioni 
parlamentari, ha seritta una lettera, che fu 
pubblicata ieri l’altro dal Dirdo e riprodotta 
questa mattina dall'Opîrione. È una lettera 
di quelle che si dovrebbero leggere in cornu 
epistole se glì ordini rappresentativi fossero 
una chiesa e se la tribuna della Camera fosse 
l’altare. 

L'onorevole Cavalletto, incolpato d’aver mu- 
tata bandiera coll’accettare il programma di 
Stradella, prova colla scrupolosa evidenza di 
un uomo abituato alle dimostrazioni indiscu- 
tibili della matematica, ch’egli è rimasto sem- 
plicemente quello che fu e che sarà sinchò il 
buon Dio gli darà vita. Egli nonè Maometto, 
è la Montagna; e se dopo lungo aspettare, il 
Profeta si decise ad avviarsi alla sua volta, 
gli è perchè, i miracoli non usando più, con- 
vien pure che la gente si muova per inten- 
dersi e procedere insieme. 

< Io — scrive egli — dal mio banco di 
estrema destra in questi ultimi sei anni non 
fui mai oppositore sistematico... Propugnai 
ampia la perequazione fondiaria, r&lamai la 
attuazione di una legge che determini i do- 
veri e i diritti degli impiegati civili; instai 
spesso per provvedimenti legislativi necessari 
e che credo urgenti per risolvere le questioni 
sociali e tutelare e rialzare economicamente 
e moralmente le classi sociali meno fortunate 
e più sofferenti; mi lagnai spesso che non si 
affrettassero le costruzioni delle ferrovie, che 
hanno un grande interesse per la difesa dello 
Stato...; non trascurai occasione per racco- 
mandare l'ordinamento e il perfezionamento 
dell’esercito..; raccomandai le difese delle 
nostre frontiere e l’allestimento sollecito di 
un naviglio da guerra potente..; ron com- 
battei l'abolizione della tassa sul macinato. 
non avversai l'allargamento del suffragi 
lettorale e l’abolizione del corso forzoso... 

E via di lungo. 

Sicchè, tra quello che l'onorevole Caval- 
letto non impedì che fosse fatto e quel di 
più che voleva si facesse, egli si mostra più 
progressista dei progressisti. A questi ultimi 
mancò l’animo di seguirlo fin dove egli vo- 
leva andare. 

Prima che l'onorevole Depretis recitasse il 
programma di Stradella, Cavalletto l'aveva 
tracciato, a forza di voti parlamentari, traen- 
dolo dal masso informe dell'idea progressiva, 
come gli scultori traggono dal blocco di marmo 
la statua, regolandosi dai punti più salienti 
preventivamente segnati con giusta misura. 


Da ciò risulta che i veri progressisti sareb- 
bero i moderati, i codini, gli avversari d’ogni 
bene, i rintuzzatori d'ogni onesta aspirazione! 
Si vede che qualche volta si è progressisti 
senza saperlo, e si porta la luce senza ve- 
derla, come le lucciole che avendola di dietro, 
‘per conto loro non se ne servono, ma ser- 
vono alle altre lucciole guidandole a cele- 
brare i loro amori notturni. È 

Spiegato così l'enigma del programma di 
Stradella, l'onorevole Depretis sarebbe un luc- 
ciolone che sa il fatto suo; ha veduto in lon- 
tananza un punto luminoso e vi è accorso: e 
sì è unito alle lucciole che lo avevano pre- 
ceduto. RM 

La perpetuazione della specie dei lucciolini 


è assicurata. 
Dn Vispiners 


DALL'EGITTO 


Cairo, 20 novembre. 
Una malettia che m'inchiodò per due settimane 
a letto con proibizione assoluta di occuparmi di 
politica — la mia passione! — m'impedì di man- 
darvi le solite corrispondenze. Ma'ora esco subito 
in traccia di notizio: seguitemi che ve le do al- 


l'istante. 
DZ 

Per primo complimento trovo il funerale di due 
soldati inglesi: è una cosa straziante: io abito 
sul boulevard che mena poi al cimitero e dacchè 
sono rientrato in Cairo, vale a dire da due mesi 
quasi, non è trascorso un giorno senza che sia 
passato sotto le mie finestre un morto delle truppe 
britanniche : sei giorni sui sette della settimana i 
morti farono duo e sovente tre! e la storia se- 
guita così ? © bisogna notare che da me passano 
soltanto imorti dei reggimenti stazionati a Kasr- 
el-Nîl ed a Ghezirch: quelli dell’Abbasieh e della 
cittadella devono seguire altra strada. Se la pro- 
porzione è eguale, abbiamo una media di quattro 
a cinque morti al giorno su seimila uomini! Non 
ho ragione di dire che è una cosa straziante? 

A cosa attribuire tanta mortalità che basterebbe 
a demoralizzare qualunque popolazione presso cui 
si verificasse? Chi ne dà colpa al bere smodato 
della truppa, chi al vitto eccessivo, chi ad una 
cosa, chi ad un’altra. Pet me la colpa è del corpo 
medico attaccato all'esercito. Si può perdonare 
fino ad un certo punto ad un corpo medico le 
sorprese di un paese nuovo, sebbene dopo i molti 
studi pubblicati sul clima d'Egitto nessun medico 
debba trovarvi sorprese, ma oramai gli Ioglesi 
gono qui da cinque mesi, e dopo cinque mesi quei 
poveri giovanotti di soldati hanno ben diritto di 
sapere cosa devono fare per non crepare come 
mosche! E l'opinione pubblica inglese che si com- 
move tanto profondamente per i cavalli, per i 
cani e per i negri degli altri, farebbe molto bene 
a lasciare il gesuitismo da parte, ed occuparsi dei 


propri figli, che non caduti sotto îl sole o sotto le 
palle di Tell-el-Kebir, muoiono quasi epidemica- 
mente în tanto sorriso di cielo, tepore di sole, 
bellezza di verde o di fiori! 


DL 

Passando oltre, rasento il palazzo della Daîrah 
Sanieh dove sono chiusi Araby e soci. A propo- 
dito di questo processo eterno, io penso che ormai 
il giuoco è fatto. L'Inghilterra si è opposta in 
nome dell'umanità e della giustizia (sempre in 
casa d'altri) all'unica soluzione seria che si pre- 
sentava, cioè una radiazione dai ruoli rapida e 
inesorabile di tutta quella roba: il motivo di 
questo tenerezze lo si è visto di poi: temeva si 
perdessero delle prove è delle confessioni preziose 
che le dovevano servire per compromettere la 
Turchia. Ora che queste prove le ha avute, c che 
i merli, nella speranza chi sa di che cosa, hanno 
cantato come.. merli, pare pensi abbandonarli 
alla loro sorte: infatti il suo organo qui cominciò 
tosto a far capire che se si troverà che Araby 
ha avuto mano negli incendi d'Alessandria, dovrà 
essere giustiziato; © pochi giorni dopo enunciato 
questo progetto pubblicò deposizioni e prove dalle 
quali risulterebbe che appunto fa Araby l’autore 
del gran delitto. 

Fulminanti a questo proposito sono le depesi- 
zioni del colonnello Soliman Daud, arrestato re- 
centemente a Creta col famigerato Mussa-el-Nakàd. 

Infatti egli dichiarò che quando le truppe egi- 
ziane si ritiravano, Araby, alla porta Rossetto, gli 
disso: « Portati sulla piazza dei Consoli, e se gli 
Inglesi fanno faoco, saccheggia e brucia la città ». 
Ciò che Soliman fece con tutto il cuore. 

Egli citò i testimoni presenti a quell’ordine e 
diedo i ragguagli più interessanti in proposito. 

Intanto, per guadagnare tempo, gli avvocati 
della difesa e quelli dell'accusa seguitano a liti- 
gare fra di loro a proposito del regolamento di 
procedura. 

dI 


Passo avanti ed incontro il kedive: sta benone, 
gli hanno ridata la sua guardia indigena. 

A proposito di soldati indigeni: da due mesi 
esiste un decreto che ha sciolto l’esercito egiziano 
non si sa ancora chi © come lo riorganizzerà, per- 
chè lo quistioni sollevate dalla nomina di Baker 
e dai poteri confidatigli, non sono ancora sciolte... 
ed intanto non vedo che soldati ed ufficiali egi- 
ziani, dappertutto, colle loro armi al fianco, tran- 
quilli e sorridenti, come se avessero conquistato 
il mondo! Bento paese dove i decreti si fanno 
solo per giustificare le somme enormi che costa 
il Moniteur! 

DK 


Arrivo al caffè della Borsa: trovo molti reduci 
e ci festeggiamo a vicenda, come so si uscisse da 
una peste! Gli incontri, le esclamazioni, il piacere 
del rivedersi sono manifestati con tanta elamoro- 
sità espansiva che pare si tratti proprio di morti 
risuscitati! 


Che allegria! 

AI caffè trovo il vecchio è barbnto Moll, an Al 
saziano intelligente e bevitore, che mi annuncia 
como a giorni uscirà il suo libro: Ze blocus du 
Caire. Il Moll è una dello penne più acuto e più 
spiritose che ci sieno in Egitto: ‘gli è rimasto al 
Cairo durante gli avvenimenti, ed .il suo lavoro 
sarà un vero ghiotto boccone. 

Trovo anche il bravo Messedaglia, l'antico go- 
vernatore generale del Darfur, che mi dice d'avere 
pubblicato sull’Economista il resoconto dell'ope- 
rato del comitato italiano costituitosi in Cairo du- 
rante la erisi, e di cui egli era segretario. Quel 
comitato ha fatto molto bene alla colonia europea 
@ molto onore all'Italia. Sarà bene che non lo si 
dimentichi. 

DK 

Si aspettava un'invasione di negri del Sudan. 
Invece appena si sparse la voce che gli Inglesi ci 
avrebbero messo 16 zampino, telegrammi sépra 
telegrammi da Kartum annunciano che le cose 
vanno bene, che il Mahdi è battuto e si ritira in 
disordine. 

Quale miracolo! 


Fe Azz 


GIORNO PER GIORNO 


A Parma è stata giorni sono inaugurata 
una lapide sopra una casa abitata da Gari- 
baldi per ricordare le parole ch'egli diresse 
al popolo da una finestra, cioè: Armaleri se 
volete essere forti, e siate forti se volete es- 
sere liberi. 

I Parmigiani hanno fatto opera patriottica 
incidendo nel marmo il nobile consiglio dato 
dall’eroe popolare ai suoi compatriotti nel 1862. 

Ma un altro uomo aveva dato un consiglio 
simile, e lo aveva dato tre aani prima, cioè 
sul campo di battaglia a Magenta. 

Quell’uomo disse: 

« Italiani, siate oggi tutti soldati per es- 
sere domani tutti liberi cittadini di una 
grande nazione ». 

Quell’uomo si chiamava Napoleone III 

Eppure gli Italiani che hanno seguìto il 
consiglio di lui e sono diventati liberi citta- 
dini di una grande nazione, non osano eri- 
gergli un monumento che la gratitudine di 
moltissimi ha fatto fàre e che Ia pusillàfii- 
mità di pochissimi tiene aricora riastosto it 
un scttoscala. 3 


è; 
s393d 
Gladstone ha dichiarato alla Camera dei 


Proprietà letteraria 
(64). 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Lorenzo Albicini non si preoccupava menoma- 
mente di quello che sarebbe addivenuta la po- 
vera sua moglie, che i maltrattamenti di lui a- 
vevano inebetita, 6 cho doveva trovarsi senza al- 
cuna risorsa: 

— Andrà a tener compagnia in convento alla 
bella Margherita, e quell’abietto frate di padre 
Gaudenzio le consolerà tutte e due!... 

Ma se non si tratteneva punto a pensare alla 
sua Beatrice, si fermava con compiacenza a ram- 
mentarsi i vezzi della fanciulla da lui tanto insi- 
diata e metteva un profondo sospiro, pieno di 
rammarico e di deluso desiderio. 

Si udì un suono prolungato di campanello. Era 
l'ultimo appello ai ritardatari. 

Un momento, dopo una barchetta si staccò dalla 
sponda, attraversò il porto e depose appiè della 
scaletta del piroscafo un uomo d’apparenza an- 
cora giovane, perchè era perfettamente sbarbato 
e di apparenza svelta e quasi elegante. Egli sali 
în due o tre salti la scaletta a gradini di ferro, 
senza neppure appoggiarsi alla piccola balnu- 
strata. 

Giunto sul ponte, ebbe un sorriso di sodisfa- 
zione nel vederlo vuoto di passeggieri. Aveva l’ap- 
parenza di marinaio, e confermava ijn tale idea 
non solo îl vestiario che portava, © soprattutto il 
tradizionale cappotto, ma la sicurezza. con cui 
camminava qua e là, sebbene il bastimento. fosse 
già in movimento e, appena fuori del porto, inco- 
minciasse ad ondeggiare in modo poco tranquil 
lizzante. 

Quest'ultimo arrivato stette. appoggiato al ps 
rapetto del piroscafo e guardò intentamente il 
panorama di Livorno e dell’Ardenza finchè non 


scomparvero le cime delle chiese e dei campanili. 

Era già notte quando scese sotto coperta, nella 
sala dei posti di seconda classe. 

Chiese sigari e cognac, 0 si mise beatamente a 
bero e a fumare. 

Bensî, ad ogni persona clre scendeva dal ponto, 
si voltava bruscamente e guardava con grande 
attenzione. 

Il capitano venne a visitare i suoi  passeggieri 
per informarsi se mancasse loro qualche cosa. 

— Che tempo avremo stanotte? — gli chiese 
uno dei quattro o cinque viaggiatori che si tro- 
vavano seduti intorno alla gran tavola in mezzo 
alla sala. 

— Il vento è cambiato. Spero che nessuno sof- 
frirà disturbi... 

Il capitano visitò le cabine e andò in cucina. 
In generale, i capitani che fanno la traversata del 
Mediterraneo lungo li scali italiani, sono eccel- 
lenti gastronomi. Se il mal di mare impedisce ai 

giri di fate onore ai pasti imbanditi, a 
prezzi discreti, dalla Compagnia, i capitani cer- 
d&iîio di farvi onore fer proprio conto e per quello 
degli altri. 

Il viaggiatore che fumava, sorseggiando il co- 
gnae, si sentiva cogliere dal sonno, ma aveva in. 
tenzione di non addormentarsi prima degli altri: 
anzi, contava esser l’ultimo. Perciò salì sul ponto. 

Quasi contemporaneamente, dalla scaletta op- 
posta, cioò da quella che metteva ai posti di prima 
classe, saliva Lorenzo Albicini. 

Il sensale di generi coloniali, sebbene nei fre- 
quenti suoi viaggietti fra Firenze 6 Livorno avesse 
fatto spesso gite sul mare, non era perfettamente 
agguerrito contro li incomodi che suole produrre, 
ed aveva volato ascendere sul ponte per vedere 
se l’aria aperta e fredda facesse svanire quella 
agitazione che incominciava a sentire nello sto- 
maco. 

Lorenzo s'imbattò nell'uomo che fumava, si fermò 
dinanzi a lui, trasse un sigaro di tascae gli chiese 
il permesso di accenderlo al suo. 

Le due estremità dei sigari si toccarono e i due 


fumatori, aspirando ciascuno dal proprio lato, pro- 
dussero una piccola vampa passeggiera. 

Ma, per quanto rapida, essa rischiarò il loro 
viso © permise che, in quel buio, lo fattezze d’en- 
trambi apparissero fortemente scolpite. 

L'Albicini non disse parola, ma l’altro, dando 
un passo addietro, esclamò a voce bastantementé 
al 


Lorenzo Albici 
— Zitto, perdio! — 

intorno paurosamente. 
Sul ponte non erano che due o tre mari 

dalla parte opposta, vicino al timoniere. 

— Lorenzo Albicinì ! — esclamò l’altro di nuovo 
anche più forte. 

— Volete tacere sì o no?.. Vivaddio!.. Chi 
siete 1... Che cosa volete da me? — e così di- 
cendo si eacciò rapidamente la mano nella tasca 
interna del suo paletét e ne trasse fuori un re- 
volver. 

Ma prima che l'avesse messo a punto e inar- 
cato, l’altro, con un moto rapidissimo, s'era impa- 
dronito del suo polso e lo aveva stfetto come in 
una morsa. 

Lorenzo emise un grido di dolore e il revolver 
gli cascò per terra. 

Un calcio dell'avversario di Lorenzo fece ruz- 
zolare l'armo a parecchi passi di distanza. 

— Chi sono ?... Che cosa voglio?... Ah, non mi 
riconosci Sono lo Sbrana!... Lo Sbrana che tu 
volevi far andare în galera e che invece ti trova 
ora fra i piedi per mandarti al diavolo!.. 

Infatti quell'uomo tutto sbarbato era lo Sbrana. 
Avvezzo ai travestimenti delle compagnie ginna- 
stiche, egli s'era « truccato » co,me si dice nel 
gergo teatrale, con grande abilità. Difficilmente 
avrebbe potuto esser riconosciuto, neppure dai 
suoi stessi compagni. > 

Eppoi nei lunghi mesi di carcere era dima- 
grato molto ed aveva fatta la carnagione più 
bianca. 

Bobi gli aveva mantenuta la parola. A Bobi 
non reggeva il cuore d'aver contribuito alla con- 
danna del suo amico, del suo maestro, del suo 


isso Lorenzo. E si guardò 


collega. Egli voleva, nelle sue confuse idee sulla 
giustizia, il pentimento del peccatore e non la 
morte. E la galera a vita sarebbe stata peggio 
della morte per lo Sbrana. 

Infatti, senza ln speranza che Bobi gli aveva 
mormorato all'orecchio © che allo Sbrana sì scolpi 
nella mente e nel cuore, egli si sarebbe ueciso. 

Invece, il suo avvocato gli fece sapere ch'ei 
doveva ricorrere in cassazione. 

In cassazione?.. Che cosa gliene impertava?... 
Anche se lo avessero condannato soltinto è qufn- 
dici oa venti anni, per lui era lo stesso. 

Ma pensò che all'avvocato non esserve- 
nuta in testa quell'idea, tanto più che egli non 
aveva da sperare un soldo di onorario da Iui. Ult 
era stato assegnato « d'ufficio » dal tribunale. 
Certamente il consiglio veniva da Bobi che glielo 
faceva ttere per mezzo dell'avvocato. 

Si trattéva, dunque, d’acquistar tempo, a@siché 
Bobi potesse provvedere al modo del sno scampo. 

Finchè la cassazione non avesse deciso, lo Sbrana 
era tenuto in carcere nel solito modo, nò cor- 
reva il pericolo d’esserò svegliato titià 
per esser condotto nell’ergastolo di Volterri fi- 
sognava che prima gli fosso coniunicato il rigetto 
del suo ricorso in cassazione. e 

Lo Sbrana adunque si appellò. Pochi giorni dopo, 
quando il sergente o il caporalo delle guardie 
carcerarie, procedeva, in conpagiia di due otré 
secondini, alla visita notturna dello cells del de- 
tenuti, ed esaminava se tutto fosse in- regola, lo 
Sbrana, già coricato da più ore sul auo strapun- 
tino, poco mancò non gettasse un grido di sor- 
presa nel riconoscere Bobi nella gua 
che reggeva la ladternià. 

— Sono salvo! — disse fra sè, @ per la prima 
volta dormi saporitamente. A 

Bobi, risoluto di salvare ad ogni costo l’amico, 
tanto si era adoperato, faeéndo valere lo sue pa- 
rentele birresche, i servizî da lui resi colle. suo 
ricerche, colle sue denunzie alla ia, che a- 
vera ottenuto d'essoro fmffledso fra 18 fdardio 
carcerarie. 

. Uri] 


Comuni che le spese della guerra d'Egitto le 
pagherà l'Egitto interamente o quasi. 

Quel quasi è tutto ciò che si può dire d’in- 
glese. 

La guerra è costata cinque milioni e due- 
centoquarantamila lire sterline — pari a cento- 
trentun milione delle nostre lire. 

A quanto ammonterà il quasi che forse si 
‘addosserà l'Inghilterra? 

Io non oso spingere la mia opinione fino 
a credere che John Bull si riserbi per sè un 
milione lasciando all'Egitto di pagare gli altri 
centotrenta, che fanno cifra tonda. 

© sistema della cifra tonda è buono in ge- 
nerale, ma in questo caso c'è un proverbio 
che potrebbe dettare la legge. 

Sì dice : chi ha fatto trenta può fare tren- 
tuno. 

È quindi possibile che l'Inghilterra faccia 
fara anche trentuno all'Egitto. 

I proverbi sono la sapienza delle nazioni! 

Sta bene! Ma allora che si assumerà l’In- 
ghilterra per proprio conto ? 

Eh! Si assumerà il possesso dell'Egitto. 

È già un bel sagrifizio! 


sè» 

A proposito dell'Egitto © degli !;,giesi. 

Gli ultimi telegrammi i;ianti da Londra ac- 
«cennano alla pIooabilità che il processo contro 
Araby pasclà sia abbandonato perchè non sì 
sono riunite prove sufficienti per stabilire la 
sua reità. 

Secondo i giudici, parrebbe che Araby, in 
fondo, abbia agito d'accordo col kedive. 

S'è così, la questione egiziana sarebbe pie- 
namente rischiarata. 

Glì Inglesi sono andati in Egitto per pro- 
teggere il kedive contro la ribellione di Araby 
pascià, il quale era d'accordo col kedive per 
proteggere l’Egitto dagli Inglesi. 

® * 
dass 

Tant'è: cancelliamo sulle carte e nei dizio- 
nari geografici il nome Africa, e mettiamo 
in suo luogo l’altro più significativo d'Inghit- 
terra nera. 

Nei dispacci di ieri e distamane da Londra 
moh ‘sì pafla che'di Tajurrah, d'Assab, di Mas- 
suah ‘e del Madagascar: è gran che se rimano 
posto per la catastrofe ferroviaria dell'Aber- 
deenshire e peri gli' assassini d'Irlanda. Questi 
ultimi sembrano anzi tenuti da conto per di- 
mostrare che tra l'Africa e l'Inghilterra corre 
uno scambio di buoni uffici. L'Inghilterra co- 
‘munica all'Africa la sua civiltà. L'Africa le 
regala in ricambio la sua barbarie. 

Ancora un poco e dovremo felicitarci d'aver 
fatto l'affare d’Assab. Ci servirà, poichè l’In- 
ghilterra mostra di tenerci tanto per ceder- 
gliela: 

Sarà l’unico modo che abbiamo di dare a 
nostra volta la baia a qualcuno in Europa. 


* * 
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Un signore, M. Des Houx,scrive da Roma 
‘una lettera molto amena al Gaz/ois. 

L'Italia, secondo lui, è indolente, incapace 
di sovvenire agli obblighi di una grande 
nazione, ambiziosa, impotente ad uscire dal 
proprio isolamento e vicina a sprofondars: 
fn qualche rumorosa catastrofe. 

E chi più ne ha più ne metta! 

A sentirlo parlare, parrebbe che la Francia 
sia l’Eldorado, che vi regni la più perfetta 
armonia, la più grande sicurezza ela più lieta 
speranza di sereno avvenire. 

«Me ne rallegro, signor Des Houx:: se ha altre 
Notizie della nostra catastrofe, me ne dia av- 
viso, che verrò a salvarmi a casa sua. 

E tanti saluti ‘alla sposa e un bacio al 
bimbo. 

at 
va ssa 
‘ I giornali viennesi fanno presentire vicina 
la dissoluzione del Reichstag germanico. 

Era-del tempo assai che il signor di Bis- 
misrck non si dava più a cotesta ginnastica 
politità, nella quale si rivelò maestro e duce 
di color che sanno. 

E fu questa forse l'origine della voce che 
lo dava malato, aceiaccato, obbligato a covar 
în letto la sua politica e i suoi reumi, come 
un Mancini purchessia. 

La voce di cui parlo sarebbe un indizio che 
il principe è oramai entrato in convalescenza. 

Attenti al giorno in cui î medici lo dichia- 
reranno pienamente ristabilito. Certi malori, 
dopo aver annientato un uomo lo predispon- 
gono a rinnovarsi più in forze di prima. Ne 
vedremo delle belle. 


*, 
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È anche questo un segno dèi tempi? 

L'ultimo cantone svizzero mantenutosi ri- 
belle sin qui alla restaurazione della forca, il 
cantone di Lucerna, ha bravamente capitolato 
e ha riammesso la pena capitale. 


Non dico che la Syizzera abbia torto: ogni 
paese fa le sue leggi come gli convengono. 
Noto che gli Svizzeri sono molto più pratici 
di noi: essi credono vi sia nella loro legge 
una lacuna, e la colmano : noi abbiamo la no- 
stra legge completa, e vi apriamo una brec- 
cia, lasciandola ineseguita. 

De 

Se l’abolizione della pena di morte è un 
progresso, come mai una repubblica la ri- 
mette in vigore ? 

Giro la domanda ai repubblicani, e tiro via. 

*,,*, 
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Ed ora che me ia sono presa coll’Inghil- 
terra, colla Germania, colla Francia, colla 
Svizzera, lasciate che me la prenda colla 
Lombardia. 

Per raccapezzarci un po’ meglio in quosta 
faccenda della trasformazione, ricorriamo ai 
cenni superiori del sor cavaier, che è poi dui, 
cioè il corrispondente della Lombardia. 

« Sarebbe mai possibile — "co l'egregio 
soritore —_ She SÌ Ccorevoli Zanardelli, Bac: 
Fa —vaitt 6 Mancini, liberali a ‘tutto 
uve » (magari a prova di bomba come lo 
Zanardelli, o 2 prova d’acqua (benedetta) come 
il dottore del Padre Eterno) « sostenitori e 
propugnatori delle massime e delle dottrine 
della sinistra, sopportassero di essere colleghi 
di un Luzzatti, di un Minghetti, di un Mor- 
dini o che so io? 

< Dunque è ovvio che dato ed ammesso il 
trasformismo politico farebbe mestieri che i 
suddetti uomini politici uscissero dal gabi- 
netto » : e una volta usciti « ritornerebbero 
al banco dei deputati e necessariamente non 


potrebbero coscenziosamente tornarvi amici 
del ministero ». 


da 

Ma vè di più. 

« Essi quindi passerebbero all'opposizione, 
che oltre agli onorevoli Crispi e Nicotera, 
sarebbe capitanata da w grande uomo, dal- 
l'intemerato Benedetto Cairoli, che oggi lo si 
desidera da tulli nuovamente al polere, come 
il solo che potrebbe salvare la esistenza del 
partito di sinistra ». 

Della grandezza dell'onorevole Cairoli, non 
giudico ; è affare che riguarda gli onorevoli 
Crispi, Nicotera, Zanardelli e gli altri piccini 
ai quali farà da babbo; mi preme piuttosto 
farvi conoscere l’acume e il colpo d'occhio del 
corrispondente. 


® 
3» 
Egli sa quello che dice: 
« Allorquando la stampa italiana in geno- 
rale, attribuendo alla supposta insipienza 


l’onorevole Cairoli gli avvenimenti di Tuni 
ne censurava severamente la condotta e ral- 
legravasi della sua caduta, i! vostro modesto 
corrisponden'e scriveva nelle sue lettere che 
sarebbe stata questione di tempo, ma l’ono- 
revole Cairoli sarebbe ritornato al potere 
desiderato e voluto dalla maggioranza del 
paese. rei 

< Le mie previsioni stanno per avverarsi ..» 

Stampa italiana în generale, impiccati! 

Avevi nel tuo seno un profeta e non l'hai 
‘conosciuto. 


*, * 
vara 

Anche le lettere dell’alfabeto ne fanno di 
belle qualche volta, specie quando si mettono 
di complicità con un compositore di stam- 
peria. 

Teri nel secondo stellone del Giorno per 
giorno io ho voluto parlare del corrispon- 
dente romano della Ragione, ma viceversa ho 
finito per parlare di quello della Nazione. 

Chiedo quindi, anche in nome del proto, 
perdono del ge pro quo al corrispondente al 
quale fu tolto il suo, e all’altro al quale fu- 
rono attribuite idee che non sono nè saranno 
mai lo suo. 


Dai portici di Po. 


27 novembre. 

La parola è al professore Jervis, cavaliere e 
conservatore del Museo industriale, un inglese 
italianizzato, o della sua nuova patria aman- 
tissimo. 

L'ottimo Jervis ha fatto una delle scorse sere 
una interessante e importantissima lettura sopra 
un soggetto di triste attualità, sul disastro tre- 
mendo delle recenti inondazioni, studiando niente 
meno che il modo col quale razionalmente si può 
prevenire fino ad un certo punto e mitigare la 
spaventosa sciagura, 

Esposte colla minttezza dello scienziato le con- 
dizioni orografiche, geologiche ed idrografiche 
dell’alta Italia, e specialmente dei grandi bacini 
dell’Adigo 6 del Po, scese a dimostrare che il corso 
dei due flumi presenta una estrema facilità di rin- 
gorghi, che talora sono aumentati dallo stesso ri- 
gurgito del mare; e pose in sodo con grande lu- 
cidità e forza di argomenti cho la reto di canali 


artificiali eseguiti nei secoli scorsì dalla repub- 
blica veneta e dagli altri governi, nel Polesine, 
nelle provincie di Padova, Venezia e Ferrara, în 
luogo di rendere più facilo lo scolo delle acque di 
piena, serve a rinsaccarle ed a renderle più pe- 
ricolose. > 4 

Tralasciando tutte le numerose considerazioni 
esposte a corredo, i rimedi che dovrebbero riu- 
scire veramente vittoriosi secondo lo Jervis sa- 
rebbero un rettifilo dall’Adige al Po da Rover- 
chiara ad un chilometro sotto Bergantino (rettililo 
di circa 73 chilometri di lunghezza) ed un taglio 
del Po ad un chilometro sopra Ferrara, di circa 
26 chilometri, B 

Con queste opefe verrebbe risolto il problema 
essenziale di accelerare di alcune ore lo scarico 
delle acque dei due fiumi. 

Ancho le questioni del costo o del lasso di tempo 
occorrente a questi lavori furono abilmente lu- 
meggiati dal Jervis: e l'esattezza delle cifre cal- 
colate con opportuni riscontti ditca quanto fu 
fatto in opere già compiute persuase anche i non 
tecnici che il progetto del dotto professore merita 
uno studio serio eolà 2530 si puote. 

* 
__Una deltrosa notizia oggi ha contristato la città. 
sel pomeriggio è spirato il marchese Nicolò Ra- 
pallo, gran mastro della casa di Sua Altezza Reale 
la duchessa di Genova. 

Da undici lunghi mesi il marchese Rapallo era 
affetto da malattia incurabile, e tutte le risorse 
dell’arte medica non valsero ad arrestare il lento 
progresso del morbo. Distinto militare, egli aveva 
pugnato le battaglie della indipendenza nazionale 
accanto ai duchi di Savoia e di Genova: genti- 
luomo affabilissimo, la sua memoria sarà ricordata 
affettuosamente da quanti lo conobbero : ed il lutto 
che la sua morte arreca nella casa della duchessa 
di Genova è sinceramente diviso da tutta la cit- 
tadinanza. 


Ippolito, 


1 cannoni a tiro rapido. 

L'uomo è più indastrioso e più pronto nel tro- 
vare i mezzi di distruzione che quelli di difesa, 

Di mano in mano che si adottarono e si perfe- 
zionarono le corazze per le navi, si trovò sempre 
chi costruì un cannone per forarle. Siamo arri- 
vati già a un bel punto! Spendiamo da venti a 
venticinque milioni per costruife una nave che 
pei con un colpo di cannone bene assestato può 
andare a fondo. 

Non si sa quando si potrà dire l'ultima parola 
su questo grande argomento. Le invenzioni nel- 
l'arte di tirare cannonate si succedono le une alle 
altre con rapidità spaventevole. 

Ecco intanto ciò che troviamo nella Army and 
Navy Gazette: 

< Gli interessanti esperimenti del cannone da 
100 tonnellato a retrocarica, destinato alla coraz- 
zata Italia, che ebbero luogo a Spezia con cariche, 
di 275 chilogrammi di polvere, cariche non mai 
adoperate fin oggi per alcun cannone al mondo, 
hanno dimostrato la sempre crescente forza di pe- 
netrazione della moderna artiglieria e d'altra parte 
la forza di resistenza dello piastre di corazzatura 
compound fabbricate dai signori Cammel e Brown 
e di quelle în acciaro del signor Schneider. 

< Giova notare che queste piastre fatte di me- 
talli delle più recenti fabbricazioni erano disposte 
contro grossi cuscini di legno, in modo da trovarsi 
in condizioni di resistenza superiori e migliori di 
quelle in cui si troverebbero su di una nave. 

< Questi esperimenti costituiscono il non plus 
ultra finora raggiunto, come anche in nessun 
paese fa mai sorpassata la precisione e la scien 
tifica perfezione di ogni dettaglio. 

< Da questi esperimenti pertanto, come da quelli 
proseguiti con massima accuratezza e perseve- 
ranza dall'ammiragliato britannico a Portsmouth, 
risulta chiaramente ed incontestabilmente : che la 
corazzatura non è più la migliore protezione per 
lo navi e che, mentre si è raggiunto il massimo 
spessore e la massima forza ‘di resistenza nelle 
piastre, la velocità iniziale e ln forza di penetra- 
zione dei proiettili trovansi, per così dire, nella 
infanzia e faranno ogni di maggior progresso. 

< Il calcolatore imparziale, l'economista, deve 
coniderare che se la forza di resistenza della 
corazzatura delle navi non corrisponde più al de- 
sideratum. essa costituisce un ostacolo allo svi- 
luppo delle altre qualità che una nave deve pos- 
sedere, qualità vitali e più necessarie ancora per 
lottare contro i progressi, in costante incremento, 
della scienza balistica. 

< Molti distinti ufficiali credono che queste qua- 
lità indispensabili siano la velocità di marci 
della nave e la rapidità di tiro dell'artiglieria 
cui la medesima va armata. 

< L’ammiragliato inglese avendo testà termi- 
nato gli esperimenti con i cannoni Nordenfelt 37 
e 42 mim per obici, ha emesso. il parere che le 
navi inglesi, oltre i cannoni-Nordenfelt 25 mm, 
per palle piene, destinati alla difesa contro le tor- 
pediniere, debbono parimentefessere fornite dei 
suddetti cannoni di maggior calibro a tiro rapido 
per granate. 

< È questi cannoni, aggiunse la Commissione, 
sono anche indispensabili sullo imbarcazioni di 
media grandezza. 

<1I cannoni Nordenfelt 37 © 42 mm dovrebbero 
poi in ispecio essore adottati dalle potenze navali, 
desiderose di trovarai in grado di far fronte ad 
un aumento di protezione metallica nelle navi non 
corazzate destinate all'attacco; questi cannoni es- 
sendo senza rinculo, posseggono, come già di- 
cemmo, una rapidità di tiro maggiore di qualunque 
altro cannone per granate. 

< Negli esperimenti di Portsmont il proiettile 
di cannone 37 mim penetrò di 50 mm nella piastra 
di ferro massiccio che serviva di bersaglio, e ciò 
ala distanza di 270 metri. La rapidità di tiro fa 
di 30 colpi al minuto senza mirare, e di 16 a % 
colpi mirando accuratamente. 

< Il cannone di 42 mm poi, benchè di un ca- 
libro di cinque soli millimetri maggiore del can- 
nonerevolver francese per granate, una 
forza di penetrazione di 75 mm, mentre quella 
del suddetto cannone francese, che è più pesante, 
non supera i 34 mm. » 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 20 novembre 

Questa mattina alle 9 112 Sua Maestà la Reginy 
inangurava le sue corse mattutine per gli acquisij 
di Ceppo, andando a visitare il negozio dei fra. 
telli Gagiati a San Marcello. L’accompagnavano 
la marchesa e il marclieso di Villamarina. La vi. 
sita ha durato un'ora, passata per ja maggior 
parte in una grande e nuova sala, aperta quesia 
mattina, e di cui Sua Maestà ha avuto, com'era 
naturale, la primizis. A vedere le cose belle, i capj 
ricchissimi d'intagli, ceramiche, bronzi, cristalli, 
radunati e disposti nelia grande sala nuova, illr. 
minata dai lampadari, perchè s'erano chiuse | 
vetrine ad evitare la molestia dei curiosi dal di 
faori, Sua Maestà deve avere pensato d'inauga. 
rare un musco d’arte indostriale. 

Eatrati nella sala dopo la partenza di Sua 

Maestà, abbiamo potuto ammirare una quantità 
di oggetti veramente belli, così di artisti del la. 
boratorio Cagiati (che comincia rivaleggiare con 
le più nota fabbriche artistiche straniere) comedi 
importazione. 
TALSripialienie colorate e senza rivali del Galié 
di Nancy, lo gerazziche di tutte le fabbriche, da 
Pesaro a Dresda, da Doccia x Sèvres, e i bronzi 
e le imitazioni chinesi dei fratelli Cag.oti e gli 
smalti tedeschi, inglesi e francesi fanno là denizo 
un assieme di salotto e di raccolta da far credere 
ai racconti delle fate. Ma sopratutto è stmire- 
vole la collezione di oggetti giapponesi, che non 
sono del genere commerciale, al quale basta met- 
tere il prezzo per averli, ma costituiscono una 
vera miniera per i raccoglitori intelligenti. Vi 
sono dei vecchi vasi di terra bruna, di tipo unico 
e irriproducibile, lavorati a rilievo, disegnati e 
smaltati a colori scuri con un carattere d'arte 
bizzarra cd efficacissima; vi sono dei piatti è la 
touche, con delle figure disegnate alla brava di 
una verità caratteristica, piera di una vivezza 
straordinaria. 

Non pare vero come, fatte a quel modo, da chi 
sa quali vecchi ed ignoti maestri, le solite faccie 
piatte che vediamo nei paraventi e nei ventagli 
diventino vive c animate. La sala-museo dei fra- 
telli Cagiati sarà una delle belle novità della sta- 
gione, e l'ayervi la Regina fatto i suoi primi 
acquisti di®Natale porterà fortuna ai bravi @ 
telligenti industriali. 

Sas Maestà ha lasciato il negozio, dopo aver 
scelto parecchi oggetti e promettendo che sarebbe 
tornata, ora che la comodità di un ingresso late- 
rale dalla via dell'Umiltà permette di evitare il 
fastidio dell’affollamento e l’accalcarsi dei monelli, 
inevitabile ad ogni fermata della più modesta car- 
rozza di corte in un punto frequentato. 

* 


Cronaca della beneficenza. 

L'ultima nota delle oblazioni raccolte per soc- 
correre gli inondati dell'alta Italia dà l'ottima 
somma di lire 1,406,216 74. 

Nelle ultime 10,000 lire raccolte în questi due 
giorni figurano lire 1,504 come terzo invio del co- 
mitato d'Acqui e parecchie miglia'a di lire man- 
dato dal prefetto di Firenze. 

Il ff. di sindaco ha diretto una lettera al pre- 
sidente della Società filarmonica per ringraziare 
la Società della cooperazione data all’opera del 
comitato di beneficenza col concerto del Costanzi. 

L'onorevole presidente del Consiglio, în seguito 
ai rapporti pervenutigli in questi ultimi giorni 
dalle autorità locali, ha consigliato al comitato 
l'invio di parecchie somme in alcuni capiluoghi 
delle provincie inondate. 

Il comitato ha inviato ieri stesso centomila lire 
a Rovigo, cinquanta a Padova e cinquanta a Ve- 
nezia. 

In pari tempo ha pregato il ministero dell'in- 
terno di fargli sapere quali sono i luoghi dove è 
maggiore la necessità di oggetti di vestiario per 
regolare l'invio di una quantità di oggetti di 
stiario e di letto che il comitato ha a sua dispo- 
sizione, 


* 
I giornali francesi annunziano che il signor Geî- 
fcoy, che da parecchi anni dirigeva l'Accademia 
di Francia a villa Medici, ha rassegnato le sue di- 
missioni. 
Il governo della repubblica ha aperto un con- 
corso per questa: nomina che verrà fatta fra breve. 


» 

In questi giorni sono a Roma e sono stati ri- 
cevuti in udienza da Sua Santità parecchi vescovi 
francesi. Se ne attendono altri. 

* 

Al ministero dei lavori pubblici si sta comp? 
lando il regolamento per il servizio telegratico 
secondo la nuova tariffa che deve andare in vi- 
gore col primo del ventaro gennaio. 

È noto che con la nuova tariffa viene sensibil- 
mente diminuito il prezzo dei telegrammi si 
giornali. 


LI 
Una Commissione della Società centrale operai 
napoletana domani all'una sarà ricevuta al Quiri- 
rinale per presentare a Sua Maestà il Re il di- 
ploma di presidente onorario della Società st 
Il diploma, una bellissima pittura su raso bianco, 
con una iscrizione a carattere molto eleganti. è 
rinchiusa in una scatola di felpa che simula un 
album. Sulla scatola album è rilevato in oro il 
nome del Re, sormontato dalla corona reale. 


*» 
Riceviamo e pubblichiamo: 
< Gentilissimo signor Direttore, 

Domando la parola per un fatto personale. 

Era alle viste, è vero, prima che fosse stata an- 
nunziata la strenna Charifas, un nuusro UsIc0 
‘Roma a Verena, della cui pubblicazione io. a" 
poggiato da un forte nucleo di giovani di buons 
volontà, aveva preso l'iniziativa, ed è vero anch? 
che questo num*RO UNICO non verrà più pubblicato; 
ma è vero altresì che il comitato promotore di 
questa pubblicazione, gentilmente invitato dal C0- 
mitato veneto di beneficenza, costituitosi per !* 
pubblicazione di un volume a favore degli in0%" 
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dati, si è fuso com.esso, impegnandosi a mandare 
al signor Alberto i — membro del comitato 
in Vicenza — tutti quei manoscritti e disegni che 
avesse già raccolti o fosse per racogliere. —’ 

Chè se taluno degli scrittori che avevano fatto 
adesione al numtro uNICO ha"poi mandato mano- 
scritti ai compilatori della strenna Ckarifas, io 
non s0 che farci; ciò non esclude la fusione del 
nostro comitato con quello di Vicenza, come pure 
non esclude gli stessi scrittori collaborino e al 
nostro volume e alla strenna Charitas, 

Anche il comitato torinese, costituitosi appunto 
per la pubblicazione di un’altra strenna, si è fuso 
con quello veneto nel generoso intento di far sì 
che questa pubblicazione riesca veramente pro- 
ficua ai danneggiati delle provincie veneto e per- 
chè în questa opera di carità non vi facesse me 
schina figura l'Italia, mentre i più eletti ingegni 
stranieri avevano risposto prontamente all’ap- 

cello. 
Tanto per la verità. 


Dev.mo 
Onorato Rovx », 
Roma, 27 novembre 1882, 


» 
Sommario delle materie contenute fi 
di novembre della Rivista esitare i e Peo 


Il Rialto a”onnino, E, Olivero, moggior geho- 


Tale — sell'azione della cavalleria earicante ih 
iscosa, colonnello Del = depositi d'allevamento, 
©. Doux — Rasssga tecnologica, le mitragliere 
« L'istruzione della fanteria in Baviera — La 
spedizione inglese in Egitto, A. Durelli, capitano 
d'artiglieria — Le popolazioni del globo. 

Libri e periodici: Le guerre dell’indipendenza 
italiana dal 1848 al 1870. Storia politica militare, 
Carlo Mariani — La squadra permanente della 
marina romana. Storia dal 1593 al 1644, Gugliel- 
motti padre Alberto — Projekt instrukzii dlia sa- 
nisti s’ofizerami (Progetto di una istrazione per 
l'ammaestramento degli ufficiali) — Stadio uber 
Taktik der Feldartillerio (Studi sulla tattica del- 
l'artiglieria da campo), A. von Schell — Journal 
des sciences militaires — Lo Spectateur militairo 
— Organ der Militir Wissenschaftlichen Vereino 
— Jabrbùcher far die deutsche Armeo und Marine. 

Bollettino bibliografico, 

* 
_Mongo ha mangiato. 

Mongo, per chi non lo sapesse ancora, è îl più 
gigantesco fra i centocinquanta coccodrilli esposti 
a piazza di Termini dal capitano Pernoletti. Era 
digiuno da tre mesi, e ieri alle quattro ha fatto 
îl suo pasto, dinanzi a un pubblico di invitati, 
composto di professori, di giornalisti, di signore. 
Alla chiamata del suo direttore, il terribile mostro 
ha levato la testa dall'acqua, è salito sulla sponda 
della vasca, ha fatto una riverenza all’amico Teja, 
che s'è subito allontanato, poi ha aperto la bocca 
immane ed ha ingoiato una diecina di chilogrammi 
di carne col miglior appetito di questo mondo. 

Quindi, dopo aver mangiato, è tornato a disten- 
dersi nell'acqua ed è scomparso sotto il brulicame 
dei coccodrilli più piccoli che gli si affollavano 
sulla schiena, col collo teso, lo bocche aperte, a- 
spettando îl pasto a loro volta. 

Il signor Pernoletti ieri ha dato prova d'un ar- 
dimento eccezionale. A un certo punto, quando i 
coccodrilli minori gli facevano ressa attorno per 
avere il cibo che egli destinara ad uno dei suoi 
alligatori giganti, preso dall’impazienza, ha ini- 
ziato una lotta terribile, corpo a corpo, con quel- 
l’esercito così potentemente dentato. Bisognava 
vederlo con quale disinvoltura prodigava gli sca- 
paccioni ai più restii, afferrava gli altri per In 
coda, a rischio di perderci una mano, o per lo 
meno un dito, 

È stata una vera lotta che ha durato cinque 
minuti, con quanta trepidazione delle signore è 
facile immaginare. Eppure il signor Pernoletti ne 
è uscito vittorioso. Ma quando, col sorriso sulle 
labbra, ha invitato qualcuno dei presenti a vo- 
lerlo imitare, protestando la migliore educazione 
possibile per parte dei suoi animali, è giusto dire 
che nessuno ha accettato. 


* 

Nel render cento della accademia di scherma 
che ha avuto luogo l’altro giorno nella sala del 
maestro Attilio Calori, siamo incorsi in un errore. 
Il maestro di scherma ufficiale nei bersaglieri di 
riserva che prese parte a parecchi assalti, è il 
gnor Calzarossa e non Calzarotto come abbiamo 
stampato. 


* 

Anche îeri sera il teatro Costanzi è rimasto 
chiuso, malgrado che il cartellone annunziasse l'ul- 
tima degli Ugonotti. Un’improvvisa indisposizione 
del signor Maini ha impedito la rappresentazione. 

Al punto in cui sono le cose, sembra un po’ dif-. 
ficile che con tutta la buona volontà si possa met- 
tere in scena il Simon Boccanegra, malgrado che 
le prove d'orchestra sieno già cominciate. Dei tre 
tenori che sono in questo momento a Roma, lo 
Stagno, l’Ortisi e il Cardinale — per curiosa com- 
binazione tutti e tre Siciliani — non ce n'è più 
uno su cui contare. Il Cardinale è in lite con l'im- 
presa e non se ne parla più; lo Stagno devetro- 
varsi il giorno 4 dicembre a Barcellona, e_l'Ortisi 
dev'essere a Torino alln stessa epoca per la sta- 
gione del Regio, e non potrà cantare forse che 
un’altra sola volta. 

Tuttavia l'impresa spera di combinare con un 
altro artista col quale è in trattative. 

Stasera la prima della Norma all’Argentina cor 
la signora Urban, e serata del Belli-Blanes al Vallo 
con un programma dove c'è roba per tatti igusti 
dall’Adelchi, al Cantico dei cantici e al Don De- 
siderio disperato per eccesso di buon cuore. 

All’Apollo sono cominciate le prove dell’Ezcel- 
sior,e il programma della stagione verrà pubbli 
cato fra qualche giorno. 


Spettacoli d’ogi 5 

VALLE. — Ore 8. — Tentennino — Il cantico 
dei cantici — Adelchi (atto secondo) — Le 
ciarle — Don Besiderio. 


“ 


ANFITEATRO UMBERTO. — Oro 8. — Pipelà. 

ARGENTINA. — Ore 8 112 — Saffo, opera. 

METASTASIO. — Ore 6 Ì12 e 9 112. — Lie figlia 
di Madama Angot, operetta. a 

MANZONI. — Ore 8. — Un nuovo Don Giovanni, 
operetta. 

ROSSINI. — Ore 8. — Muzio Scevola, operetta in 
dialetto romanesco. 

ACQUARIO INDO-AFRICANO in piazza di Termini. 
— Aperto tutte le sere. 


Il Parlamento dalle Tribune 


La rivincita degli amici. 

Per la prima cosa il presidente legge i risultati 
della votasione per i commissari del bilancio. È 
uscita la lista degli amici del ministero, meno dite, 
che sono in ballottaggio. 

Gli eletti sono gli onorevoli Nervo, Mussi, Brin, 
Grimaldi, Vacohelli, Merzario, Baratieri, Di Gaeta, 
La Porta, Botta, D'Arco, Branca, Gandolfi, Meardi, 
Indelli; Incagnoli, Di Biasio Scipione, Ferrati, Mar- 
{inì Ferdinando, Guala, Correale, De Renzis, Mar- 
selli, Romeo, Cappelli, Pierantoni, Luzzatti, Bo- 
selli, Ricotti, Perazzi, Maldini, Lacava, Codronchi, 
Morpurgo. 

Il primo eletto; onorevole Nervo, lia avuto 271 
voti, e tino al venticinquesimo nome (Cappelli) i 
voti stanno ai 216. Al ventesimosesto nome (Pie- 
rantoni) i voti precipitano a 184. 

L'eletto con minor numero di voti è l'onorevole 
Morpurgo che ne ebba 170. 

I duo commissari in ballottaggio sono gli éno- 
revoli Sonnino Sidney e Marchiori contro gli ono- 
revoli Seismit-Doda e Melchiorre della lista soc- 
combente. 

Si può dunque celebrare la rivincita degli amici, 
ma prima lasciatemi spargere una lagrima sulla 
sorte dell'onorevole Melchiorre, il rattristante re- 
latore del bilancio di grazia e giustizia, che non 
avrà più uno sfogatoio per il suo latino. 

È notevole che i candidati di destra siano ria- 
sciti a primo scrutinio, sebbene i loro nomi fos- 
sero stati lasciati in bianco dai vincitori dell’or- 
dine del giorno Branca. 

E ore che la faccenda è finîta, lasciatemi dire 
che la lista come lista non valeva il rischio che 
ha fatto correre agli amici combattenti per essa 
È vero che la maggior parte dei Greci morti sotto 
Troja ron avevano mai veduto Elena, e combat- 
terono allo stesso modo per la reputazione di cui 
godeva la bella rapita. 

Oh! Ja politica! 

Vedete per esempio: l'onorevole Zanardelli ha 
avuto mella sua vita ministeriale al banco della 
Camera una aflliziono permanente: l'onorevole 
Melchiorre relatore del suo bilancio. Tanto che 
tutte le volte che l'onorevole Melchiorre andava 
al ministero, il guardasigilli lo passava con entu- 
siasmo al segretario generale. 

Ebbene, ora l'onorevole Zanardelli vota, per a- 
vere di nuovo tra i commissari del bilancio il suo 
Melchiorre! È vero che l'onorevole Spaventa ha 
votato la lista dell’enologo Depretis, con l'analogo 
Pierantoni. 

Il ministro Baccarini venuto oggi per la prima 
volta alla Camera, presta giuramento; giurano 
altri deputati. 


x 

Si precede al ballottaggio per completare la 
Commissione del bilancio e altre. minori. Passeg- 
giata aile urne, conversazioni. Un deputato scam- 
bia le schede di vario colore e non le mette nelle 
urne corrispondenti. È un trasformista: il segre- 
tario Galletti lo tranquillizza sulle conseguenze 
del mutamento. 

Si aspetta che sia finita questa lunga opera- 
zione con una certa ansietà, sapendosi che il de- 
putato Coccapieller ha mandato al presidente una 
lettera per domandare una inchiesta sulla sua per- 
sona. Pare tuttavia che l'onorevole presidente non 
leggerà nulla, porchè dopo avere dato atto all'o. 
noreyole Crispi della presentazione di un suo pro- 
getto di legge, si consiglia lungamente con i se- 
gretari © finisce per dar lettura di alcune do- 
mande di interpellanza. Mentre sta annunzian- 
dole, Sua Eccellenza il ministro Berti — sempre 
inquieto e indisposto — s'è alzato per andarsene, 
quando il presidente lo prega di fermarsi. All’o- 
All’onorevole Berti viene uno svenimento e ricasca 
sulla sedia: ha sentito che l'onorevole Farina an- 
nunzis una interpellanza, su una circolare e pensa 
che sia la circolare elettorale del Banco di Na- 
poli! Per fortuna si tratta inveco di una circo- 
lare del ministro delle finanze e del ‘ministro 
Berti è stato fermato per informarne il collega as- 
sente! 

Il ministro respira... ma non fa nulla; ha a- 
vuto un bello spavento quel povero signore ! 

bas 

Il presidente, sul risultato del primo lavoro 
della Giunta, proclama regolari le elezioni dei col- 
legi seguenti: 

Firenze I, Bari Ill, Novara Il, Parma, Pavia II, 
Genova III, Catania II, Potenza I, Foggia I, To- 
rino I, Girgenti I, Gagliari I, Aquila I, Genova:I. 

Vi do la consolante notizia che Aquila ci rimanda, 
l'onorevole Alippi, il deputato-mosca. 

E la-seduta è sciolta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 29, 

Andrieux, già prefetto della Senna, chiese 

soddisfazione alla redazione del Paris e ri- 


fiatò di rigo; !8 dall'agloro dell'articolo, vo- 
lendo averla dal reaauu.. © 1° PA 1, 

E smentito che la bandiera uu. o 3lagascar 
sia stata levata dal Grand Hotel per orur.- 
del governo. Sono stati gli ambasciatori che 
diedero l'ordine di levarla. 

Gambetta è in via di miglioramento. 

Brazzà pranzò ieri all’Eliseo. 

In seguito alla votazione di ieri i dissensi fra 
i ministri sono divenuti più spiccati. L'onorevole 
Zanardelli non ha fatto. mistero delle sue sim- 
patie per la lista, che alcuni di sinistra Lanno 
voluto contrapporre a quella propugnata dall’o- 
norevole Depretis. L'eventunlità di una crivì par- 
ziale nel ministero è quindi diventata più proba- 
bilo © più vicina, 


Il cavaliere Zannini, segretario dell'ambasciata 
italiana a Pietroburgo, sosterrà l’ufficio provvi- 
sorio di incaricato d'affari fino ella nomina del 
nuovo ambasciatore. Si ritiene però che questo 
interim sarà di brevo darata. 


Abbiamo da Londra in data del 26 corrente: 

< Le divergonze fra il govsrno della regina ed 
il francese sulla sistemazione delle cose £3iziane 
non sono punto appianate. Lord Lyons, ambiscia- 
tore a Parigi, ha riferito al governo che il mini- 
stro Duclere sarebbe disposto agli accordi, ma 
esita assai perchè è persuaso che non troverebbe 
appoggio nella Camera. Anche sulla faccenda del 
Madagascar il disparere fra i due governi è assai 
accentuato ». 


BORSA. I 


20 novembre. — Con leggera reazione dai corsi 
di ieri, la Borsa spiega sufficiente attività di 
affari. È 

La rendita fa 90 40, 90 42 1]2 per contanti e 
liquidazione, e 90 82 112, 90 85 per fine dicembre. 

Azioni Banca Generale 570 a 569 per licnida- 
zione, e 571 50 n 572 50 per fine dicembre ; ;}anco 
di Roma 623 liquidazione; obbligazioni Satto Spi- 
rito 429, 423 50 contanti. 

Sono nominali 

Cattolico 91 75; Blonnt 89 45; Rothschilà 97 45; 
Banca Romana 1030; Acqua Marcia 910: Con 
dotte 506; Gas 953; Complementari 290; Meridio- 
nali 463; Sarde (1879) 267. 
Cambi : 

Francia a tre mesi 101 22 112. 

Parigi chèque 101 85, 

Londra a tre mesi 25 16. 

Pezzi da venti franchi 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita italiana 5 010 S9 60. 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 8) 


td. 3 010 perpetuo 80 40. 
Id 5.010 114 60. 

Rendita furca 11 52. 

Egiziano 340. 


Corsi supplementa 
Rendita italiana . 5.0j0 89 70. 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 81 2). 
Id. 3 0)0 perpe 
IH 5 9 


Il sindacato degli agenti di cambio ha siabilito 
che per le contrattazioni a termino delle azioni 
del Banco di Roma, fino al 14 dicembre prossimo, 
i compratori avranno il diritto di esercitare 
l'option per le azioni dei Molini e Magazzini ge- 
nerali, a termini della circolare del Banco di Roma 
stesso. 

Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico Sì 
Id. 3 0/0 perpetuo 80 52; Id. 50/0 114 57; Rei 
dita italiana 5 010 89 65; Tunisine 445; Egiziano 
6 010 312; Suez 2420. 


Ber BVesroraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Daino, 23. — Gli assassini del constabile 
Cox volevano uccidere parecchi giudici che ritor- 
navano da un pranzo presso un loro collega. Essi 
farono disturbati dalla presenza di alcuni agenti 
di polizia e si vendicarono sopra questi. 

Vi fa un nuovo attentato ieri sera: un usciere 
fa pugnalato. Gli assassini sono stati arrestati. 


Car 28. — Ebbe luogo sulla ferrovia di 
Kafr-Duar un disastro attribuito alla malevolenza. 
Non vi è alcun europeo fra i morti. 


Venezia, 28, — La pesca di beneficenza © il 
grande concerto în piazza San Marco diedero un 
introito di circa ventimila lire in favore degli 
inondati. 


Napoli, 23. — stamane, proveniente da Pa- 
lermo, è arrivata la fregata americana Lancaster, 
capitano Gherard, con 400 uomini d’equipaggio. 


Parigi, 23. — Il Consiglio dei ministri decise 
di sostenere le sue domande sul Madagascar. E- 
saminò in secondo luogo i compensi offerii dal 
l'Inghilterra qualora la Francia acconsenta alla 
soppressione del controllo. Decise infine cle una 
Commissione scientifico-commereialeaccompxgnerà 
Brazzà al Congo. 


Parigi, 2à. — il Senato approvò il trattato di 
Brazzà col Congo. 

Frutscine, 28. — zankoff fa arrestato nuova- 
mente con un centinaio di partigiani. Grande agi- 
tazione. 

Maria, 28. — Ebbero luogo nuovi arresti di 
socialisti a Barcellona, Tarragona e Siviglia. 

Costantinopoli, 28. — La Porta rifinta di 
consentire alla cessione di Masauah all’Abissinia. 


Beard 28. — Rosetti fu rieletto deputato. 


_Beriino, 28. — Ilgranduca e la granduchessa 
Viad'tiro arrivano domîi e ripartiranne il 30 
per Pietronu80. 


Berlino, 23 — Camera dei deputati. > Il 
ministro dell'interno legge il seguente telegramma 
dell'imperatrice, in data da Coblenza, all’impera- 
tore, comunicato da questi: € La piena del Reno 
eresce sempre; un nubifragio seoppiò nelle vici- 
nanze del Meno; le difficoltà delle comunicazioni 
aumentano; le acque penetrano da tutte le parti 
nel giardino del castello imperiale; è rotto il 
ponte di barche; la situazione è grave ». 

Il ministro prenderà gli ordini dell’amperatore 
e si recherà sui Inoghi ove occorra. 


Pisa 28. — Il ministro Giers arriverà do- 
mani a Roma. 


ILondra, 28. — Lora Granvillo ricevette una 
deputazione del comitato di Madagascarla quale 
criticò i procedimenti. della Francia e vorrebbe 
che la questione fosse sottomessa ad altra potenza 
amica neutra. Lord Granville rispose non cono- 
scere alcun trattato che din alla Francia il di- 

ito di protettorato che essa reclama su Mada- 
gascar. 


Londra, 23. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dichiara che il totale delle spese dell’In- 
ghilterra per la spedizione in Egitto fino al I° ot- 
tobre è valutato a 3,360,000 lire. sterline, oltre le 
spese per la spedizione nelle Indie, valutate pre- 
cedentemente @ 1,830,000 lire sterline. L'Egitto pa- 
gherà interamente, o quasi, le spese del corpo di 
occupazione. 


Beriino, 28.— Ganlera dei deputati. —1g0- 
verno presentò il progetto che esonera le ultime 
quattro categorie dall'imposta sui'e classi e quello 
per lacreazione delle imposte sul vino, sulla birra, 
sull’acquavite e sui tabacchi. 


Berlino, 28. — Si hanno notizie di spavente= 
voli inondazioni a Francoforte, Bonn, Coblenza e 
Magonza. 


M adria, 20. — L'Epoca ha per dispaccio da 
Pietroburgo che nuovi tumulti scoppiarono a Kazan 
ed a Karkow e che vi farono parecehi morti e 
feriti. 


Cairo, 29. — Lord Dafferin inviterà il'go- 
verro a desistere dalle accuse d'incendio e di mas- 
sacri contro Araby pascià, il cui processo comin- 
cierà il 7 dicembre. 


Tatlino, 20. — 1 vicerè applicò alla’ content 
di Dublino la legge che autorizza l’arresto dei s0- 
spetti fra il tramontare ed il levare del sole, e 
promise 5000 lire sterline per l'arresto degli as- 
sassini del giurato Field. P 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


AVVISO DI AFFITTO 


Da affittarsi il mezzanino con loggia prospi- 
ciente sul Corso, ingresso libero al portone del 
Palazzo Bernini © precisamente sotto i nuovi lo- 
cali della Banca Nazionale. 

Per trattative dirigersi dai signori Finsi 6 Biaa- 
chelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frat- 
tina, 84 B. 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 
TRIESTE 


Il Comitato dell'Esposizione Nazionale 
Industriale ed Agricola di Trieste 1882 
spedisce franco di posta l'elenco detta- 
gliato dei Mille Premi Ufficiali a chiun- 
que ne fa la richiesta con cartolina po- 
stale diretta al suddetto Comitato in 
Trieste, 2 Piazza grande. 


Toh, Ev, {Wagner 


155 Pozzetto. Nuovo sistema per lostudiod. 
Tedesca. Circoli privati.Programma dai lil 


IL N. 48 - ANNO 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 30 novembre 1882 


‘SOMMARI( 
Le avventure di Pinocchio, C. Collodi — Quel che 
mi successe, Una Bambola — Proverbi toscani 
— La Fata volante, Eugenio Checchi — La lepre 
ed i corvi — Le passeggiate. al Pincio, Emma Pe- 
rodi — Il regalo di Ninella, Alessandro d'Aquino 
— Vecchi proverbi e figurine nuove di Lizzie 
Lawson, traduzione di Yoriek — La prima nevi- 
cata — Arte spicciola, Ugo Fleres — Ginochi 


Abboi 


ento ammuo L. 1%, 
Un numero separato BS centesimi. 


Brmmipstraziona. Roma. Piera Montorio: -130 


3 i NRE 
ACQUA FGIERICA ALE FAMIGLIE DISTINTE, 
s 3 “ed agli stranierl 
DEL CELESTE IMPERO daga tizio 
(Premiata con 30 Medaglie) ‘Zither, si offre di dare! 
sto grarioso strumen- 
ho Cche clmpara presto e che è, 
Imolto în vega ia Austria el in In-' 
|ghilterra — Dirigersi al'Amaii 
trazione del giornale. 


RIU CIAMMAICA 


prima qualità della 

Compagnia Ang!o-Italiana 
Pre:zo L. 2.50 la bottiglia 
Birigere domande e va! 

lall’Emporio Franco-!taliano Fi: 
Biauchelli, Roma via del Corso] 

i e via Frattina 84 
Firenze, via del Panrani 28. Mi- 
lano, 12 via S. Margherita na- 
golo via Carlo Alberto. | 


ti 


L’Indicatore dei liquidi | 


sali 3 
a Milano presso l'Ea- 
Franco-Ialiano, 12 via S.! 


‘bandiera. Da oltre quattordici anni le 
‘ed onesta accoglienza. La Perte Ler 
‘esce due volte al mese e cotta L. 10 

l'estero. La Parte Mode, sotto la 


il Regno e L. 20 per 
Le 


riso el'a_Direz 
terzo, ia Trino. Insieme al progea 
gunte Agenda-Calendario per il 1853. 


"INDIRIZZI RACCOMANDATI 


atmenene” 


fi ALBERGO LAURATI 
MOTRI: ANCLO-ABRRRGAIN| remi a pe e 


to in pieno mezzogiorno 
PARMAGIA RDEPOSITA 


it prossimo alla Posta. 
Via Frattira (38 

di Erodott! chimici 

(Già Desideri 


Per le inserzioni de-| ci) 
inzza Tor Sanguigra 15 


gli indirizzi raccoman 
ati, rivolgersi all’Am- DE CESARIS 


minfstrazione del gior FARMACIA-CHIMICA 
RA. Via Portoghesi x. 5 


BIBLIOTECA DELLE SIGHORE 


Di questa festeggialissima Bibliotbca si sono testè pubblicati 
i ti volumi: 

Vol. IX. La Contessa 
masina Gui. — Prezzo L. 

Voi. X. Galateo della Bo; ta, Norme per trattar bene. 
raccolte da Emma Nsvens: Per originalità, per brio e per 
ricchezza di nozioni questo Galateo è il più completo e il più 
perfetto fra quanti se ne pubblicarono fin qui in Italia e l’unico] 
particolarmente dedicato lla borghesia — Sotto il psendonimo 

Emilia Nevers. sì cela il nome di una delle nostre più di 
stinte serittrici — Prezzo IL. 2. 

Vol. XI, Ciò che insegna la mamma, Guida a fulti i la-| 
gori i, per Exia Nevers. E il vero Vademecum delle] 
signorine — Prezzo l 1. 

Vol. XII. La Nonna Paola, Romanzo originale di Toumasta 
Gupi. — Prezzo L. 2. 

Rivolgersi all’Uffisio del Giornale delle Donne, via Po, 

n. I, p. 3° in Torino e dai principali librai. 


Da. Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, in buonissimo stato e pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleris 


Vi io Emanuele, n. 26, Milano. 


LA PARISINE 


prodotto per prevenire ed arrestare 
lla seslorazione dei capelli, ridonando lore 
{l primitivo esloro se già incominciano ad 
incanutiro. 


Romanzo originale di Tox- 


È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 
capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso 
mantiene la testa pulità ed impedisce la caduta dei 


Prexio L. 4 il fiscon, franco per pacco postale L. 4.50.| 

Dirigere domannde e vaglia all'Emporio Frenco- 
palla Finzi è Diaseholi E) Roma, Corso. 153-154 
e via Frattina 84 n. Firenze, via Panzani 28 Mi- 
lano, 12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 
del prot BAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
lole scno l’unico e più sicuro rimedi ri 
VIETARE i ariina 
scatola con lo è di i, franco di 
in tutto il Regno, contro vela postale. 

i CU) all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
153-154 e via Frattina 868 
. In Milano, 19, via S. Margherita. 


Nuovi Scaldapiatti Francesi 


Ja meno di 5 minuti e con poca braca o carbone scaldano perfettamente 12 piatti] 
che si dispongono Sabalonlo, rimanendo ciascuno perfettamente isolato. Sono 
muniti di braciere mobile, per cui possono servire sia in cucina applicandoli su di 
un fornell» qualunque, sia nella stanza da pranzo s-rvendosi del loro braciere. 

Posscno servire eguelmento per riscaldare la biancheria da bagno, da tavola, ecc. 
-— Prezzo Liro 16. — Imballaggio L. 4,50 — Porto a cari:o dei committenti. 


Scsidapiatti di vari altri sistemi e grandezze E 
Scalda Vivande Inglesi ad acqua calda, col piatto di porcellana ed il doppio] 
fondo di metsllo bianco — Cepripiatsi in metallo ing'ese di tutte de grandezze. 


Dirigero domand» e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


gliaivia Gi Corso, 459-154 6 via Frattita, 84 B. Firenzo, via dei Panzani, 25. Milano, 


ia S. Margherita, 12, angolo via Carlo Alberto. 


Ai Proprietari di Cavalli 


FORBICI MECCANICHE 


PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 
Forbici in acciaio marca Cavallo . : . . . . .L. 750 
» » brunoto con perni d’acciaio temperato » 10 — 
» inglesi marce New Morket. . . . . . »12— 


FORBICI MECCANICHE 


PER LA TOILETTE DEI CAVALLI 
Prezzo Lire 6 


ve TT)? 
WIENSR RESTITUTION FLUID 
Adottato nelle senderie reali d’Inghilterra e Prussia 

Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i-dolori articolari anche 
di aatica deta, la debolezza dei reni, i vesciconi nello gambe, gli acca- 
vallamenti muscolari e mantiene ll pr sompré. asciutto ed il cavallo 
forte 6 coraggioso fino alla vecchiaif. 

Prezzo Liro 3 50 la bottiglia. 


Eiuido Bigeneratore delle forze dei Cavalli. 


del farmacista &iiacemo Stoppato — Prezzo Lire 2 50 la bottiglia 


NOVITA 


Zoccoli Americani in Caoutchouc 
per le Martinicche 
Evitano le scosse ed il noioso stridore delle ruote. Applicati ad una 
vettura, questa piò essere fermata istantanea nente anche su di un forte 


pendio è malgrado le bizzarie d'un cavallo focoso. 
Prezzo Lire 8.50 al paio 


Waterproof Harness Blacking 
Per pulire ogni sorta di arnesi da cavalli, cuoiami di vetture, ecc., e 
renderlì neri e brillanti conservandoli morbidi ed evitando ogni altera 
{| zione. Prezzo Lire 1 25 la scatola 
È Tutti gli articoli di cui sopra possono spedirsi franchi di porto me- 
diante l'aumento di cent. 50, in tutte le località compresè nel nuovo 
servizio postale per î pacchi. 
Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
Roia, via del Corso 153-154 e via Frattina 84. Firenzo, via 
zani 26. Milano, via S. Margherita 12. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bamhici non corrone più rischio di sterpiaraì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano] 

a comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono alzarsi è cammi 
zione che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza il concorso 

di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due 
‘anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser- 
cizio salutare e benefico. hs 

Anche quando i bambini hanno già im) a camminare prediligano il loro 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino! 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 
contatti è tutte le parti del corpo arieggiate. 

La sua forma è elegante e la costruzione solid. Misura centimetri 55 di lun- 
Ighezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio LL 2. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, 
via del Corso 153-154 è via Frattina 8458; Firenze, via Panzani 26: de 
|8. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermenbile. 


Essendo iriteramente priva dî acidi, lungi dal deteriorare 
il eaoio lo conserva, non inmudicia A bian 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare © senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilizsimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che de 
uomini € fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag» 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 

Prezzo Lirò 1, ©@ia bottiglia 
Franco in tatto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50, 
irigere STESA agl'Emporio Franco-Italiano Finzi è Biancheti, 
ia Panzani 26; Corso, © Via Fratti NO, 
gie Perni 20 rattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto là punta di diamante, edjè i osta, 
trattasi di Javori circolari od a curva, che li gsegguioco RE salde cla ci 
esattezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti rieti 
di vetro che sono sufficientemente intagliati. Shia sorvpno peri siecanoit facci 
Prezze L. 2.50. 
Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franeo-taliano Finzi © Bianctelli 
[via dei Corso 153-154 © via Frattina 84 5. Firenza, via dei Pa Milano; 
vin 8. Mergherita angolo via Carlo Alberio; E coni 


o, via| 


4: e ___—_—____ 
i |P ARTERO, Tipografo, piazza Monficitorio 125, Roms 


ILL DI AODOFI ANTIMO PORCA 


del cavi vi 
Farmacista di S. Re d'Italia 
SP Bretagna, cre, 


Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tx 
i prine'pii nocivi (umori aeri) che sozo la causa principale di quasi 
thtto le malattie. E 
‘Accuratamente prese, seccndo la nostra prescrizione, esso guaris:o 
nstura bilicse — Itteri: 


‘Le sudiette pill:Je sono 
î indi da, 


‘perniciose. 
ione Britannica 


incia per L. 1,20. 


MACCHIKA 


perfezionata 
PER MACINAZR 


COLORI A OLIC 
€ minio 


Egualn 


i vaniaggi di queste macchino rap 
-) Notavole risparmi» di tecpo e 
del detti si macina una quarti 
quella che in sgualo spazio di fempo pe 
pietra li 


gior produzion: ni 
Nessuna perdita di tinta, ci 
o colla pieira, — Le ripolitmra del 
isegatura asciutta, è cli 

nino si monia facilimento, 


Macina «ho produceno chiî. 35 sl giorno L. 35 
> 50 6 
+ ton volante 


Dirigere domande e vaglia _all'Emporio_ Franco Italia 
le Biancoelli, Roma, via del Corso 153, 154 e via Frattina Bia. 
nz», via Panzam 28. Milano, f2 via S. Margherita 2: 

via Carlo Alberto. 


| ASMA-ASMA-ASMA 


| CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
| di GICQUEL 

| Farmacista di prima classe di Parigi. 

|| 1 soli preparati antiasmatiei ammessi o ricompensati a'la 
{| Esposizione Universale di Parigi 1878. Riconosciuti dalle 
ll più grandi calebrità mediche come i soli rimedi efficaci 
i iv ‘immediato sollievo e susseguente cura deli'Asma e 
|} celle Bronchiti. Non contenendo alcuna sostanza nociva 

sia la Carta cho i Gioquel possono essera usati 
IM] dalle persone lo più delicate senza inconvenienti. 
Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigarette L 41.75 

Franco per posta L. 2. 10. 

ti 6 scatole L. 6. 10 franco di porto in tutto il Regno. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco Itziiano 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, 158-154 © via Frati 
84 B; Firenze, via Panzani 26; Milano, 19, vi 
gherita angolo vi Carlo Alberio. 


È , x > 
| La Méenagère 
| NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
per ottenere il Burro in pochi minuti. 
Tutto il movimento è i 0, ed Îl recipiente per 
la panna ed il latte è di cristallo solidissimo. Con questa 


macchinetta si può estrarre il burro da 1j2 litro come 
da 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 


di questo ap; fa decom; di chi minuti 

le molecole della panna o del latte, senza. inncidir il 

liquido che rimane e che può servire agli usi domestici. 

ll recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiene e pu- 

jbt presenta anche quello di permettere all’operatore 

di seguire il formarsi del burro senza dover perciò in- 

iterrompere il lavoro. 

li Prezzo: L. 20. 

Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 

rio Franco-Italiano 
so 153 e 154 e via 


Roma,{l4, via 8. Margherita 


NUOVI 
Adrian 


Me lo ricordo coi 
mannato, nocchintd 
anni, nella baraond 
senese: quando ci 
di spillo contro il p 
cante, si mettevand 
pandette del Conti 
del Gozzani, si api 
del Giorgini e si gri 
contrada di Fonteb 
dell'Oca! » perchè 
manteneva immacol: 

Adriano Novi era 
per modo che il soy 
cione fu dei pochi 
monio della linzua 
buon figliolo come 
rideva sonoramente 
gli dicevano: che 3 
naso, un naso fen 
Duomo l'avrebbe md 
nuccia per farsene 

Altro fenomeno si 
per linsù, anche d 
€ per dare un mas: 
porzioni di palo, da. 
ha lasciato mai, io dì 
il cappello a ciliud 
dilezione si rivela il 
lisciature. Se lo pai 
di cui possiede le fi 
si sconnettono, avrel 
del nuovo deputato 


Fu per molti ami 
non ne avrebbe avu 
preso fra i deputati 
nell’età del giudizi 
della morte d'uno zil 
€ quattrini. 

Ma non volle poli] 


ra: 
opero di carità, tor 
il suo famoso  cilîn 
battibecchi politici. 

L'avvocatera la es 


Ea un po il faro d 
suda; ma è anche 1 
per render serv 
mai nella lista 


sana, una sventura n: 
dicono di lui che lo 
stra. Il Novi-Lena 
belle risato di quan 
gheratamente dell'in 
capace anzi di rineai 
conda offert: 

Quante meno mise 
contagiosa questa sn 
in evidenza! 


Pa PO 
GLI S 
toto 
asrrar 


La prima volta che 
‘mentorio in cui riman: 


Fature sono tutte u 
Bisognava dunque chi 
Per le fines 
A chiunque 3 
impossibile un 
dendo le funi 
avendo le lime 
gare chetamente 
chi avrabbe po! 
ma a salire sui tet: 
Pone il vastissimo stab 
giungere all'unico luo] 
vasione, cioè il giardiv) 
eareeri e di cu 
© non ha pe 
isolare compì 
Per questa ulti 
Spertissimo e 
da lunghi anni d: 
sono avvenute evasio! 
parte e în cotesto modi 
Lo Sbrana era vestit 


